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ASSOCIAZIONI» 
Par Vewaia, It L. 37 all'anno, 18:50 
ni semestre, 925 al trimestre. 


per te Provincie, It £. 45 all'anno, 
"180 al semestre, 11.95 al tim. _ 
La Raccosa osLLE Lesci, annata 1870, 
LL 6 e pei socii della GATzETTA 
ML toni si rierono all Uftio ® 
, asioriazioni si ricevono 
uf ‘Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
‘di fuori, per lettera, afrancando, = 


Ua foglio vale e. 15; 
Logi amanti o di prova, di fogli 
dulle inserzioni giudiziario, cont. 
Messo foglio cenì. 8. Anche le lettere 
1. reclamo devono. essere affrancate ; 
eli articoli ibblicati, non si re- 
yutuiscone ; Sì abbruciano. à 

ogni pagamento deve farsi in Venezia. 











Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de’ fogli col 4.° ot- 
tobre 4872. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
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In Venezia... .... IL. 37-— 1850 925 
Colla Raccolta delle 
leggi, ce... .... 





Per tutta l'Ital ci 
Colla Raccolta sudd. 
Per l'lm austriaco » 
Colla Raccolta sudd. . » 7 32: 


Per gli altri Stat, rivolgersi agli Uf. 
ficii posti 


r—_——_——__T__T_—_—_ 
SECONDA EDIZIONE 


(-_.______Ò-ml 
VENEZIA 30 SETTERBRE. 


Il sig. Thiers è molto espansivo nei colloquii 

privati, specialmente quando parla coi giorualisti, 
cd è questa la seconda volta che la Patrie ci 
riferisce per ulo e per segao una conversazione 
tra il Presidente della Repubblica e il sig. Eu- 
jenio d'Arnoult. Siccome però in questi casi il 
siguor Thiers sa benissimo che le sue conversa- 
zioni saranno stompate, così è naturale che egli 
dica ciò che vuole che sappiauo gli altri, piut- 
tosto che il suo intimo pensiero. 

L'illustre uomo di Stato ha protestato in 
questa conversazione, che ci arrivò risssuota da 
un telegramma, di volere la pace, e si consolò 
aggiuogendo che in Europa tutti la vogliono del 
paci. La Germania noa è in grado, disse il Capo del 
Governo francese, di rilare la guerra alia Fran- 
cia, giacchè si è iadebolita acquistando territorio 
non tedesco, l' Austria ha simpatia per la Fran- 
cia, e la Russia nutre per lei sentimeati since- 
rameute amichevoli. 

Quanto all'Italia, essa non è, nè vuole es- 
sore nemica della Francia. Il siguor Thiers ha 
perfettamente ragione. L' Italia non ha alcun in- 
teresse di esserlo; ma il sig. Thiers tioge di di- 
meaticare che sebbene egli colga ora ogni oc 
sione per affermi 0, ci fu ua tempo, 
non remoto, che l' Italia aveva tutte le ragioni 
di credere che la Francia volesse essere nemica 
sua. Il viaggio dei Pri Italia a Berlino, il 






























convegno dei tre Imperatori ch'ebbe luogo più | 


tardi, hanno fatto mutare interamente linguaggio 
Thiers, ma in Italia tutti se ne ricordano. 
rancori mal 
nou sono merce nosira, ma ci ven- 
ncia e dal Goveruo del sig. Thiers. 
Se, adunque, com' egli afferma + si propagarono 
all'infuori del Governo e delle idee personali 
del Re Galantuomo, idee false, e si produssero 
urti », di queste idee fulse e di questi urti il 
sigaor Thiers ed il suo Governo hanno la loro 
parte di responsabilità. Giura che se ne ricor- 
dino per non cadere negli antichi errori. L'Ita- 
lia ha da pensare a troppe cose, per andare ad ac- 
cattar briga coi popoli vicini, sieno poi della me- 
desima razza o di razza diversa. L'Italia non 
domands che pace e tranquillità , ed è sinceris- 
sima in questo desiderio di pace, mentre non è 
infondato il sospetto, che il desiderio di pace 
cipresso dalla Francia, sia meno sincero assai di 
quello delle altre Potenz 

Il sig. Thiers ha conchiuso, parlando col sig. 
d'Arnoult, che la Fcancia avrà la sua rivincita 
col lavoro e coll'iudustria e pon colle armi. $1 
compiacque dell'esercito incomparabile che ora 
ha la Fraucia, e che deve far vemre agli altri 
Stati, anche se non l'avessero, il desiderio della 
pace, e constatò pure il buono stato delle fi- 
nanze. Troviamo legittime le compiacenze del 
sig. Thiers, quando passa ia rivista le condizioni 
del suo paese, giacchè esso gli fu alfidato in 
condizioni ben più tristi di quelle in cui si tro- 
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loteca provinciale popolare 
di Venezia, a proposito del- 

| VINI Congresso pedagogico. 

( Fine. — V. il N. 261.) 


che inerudelirono nella 
colpa, viepiù intristiti da oscene e infami let- 
ture, © so dì povere intelligenze abbandonate alla 
china della superstizione e della credulità , da 
certe vite di laumaturghi, alle quali soltanto po- 
tevano ricorrere nelle ore di ozio; e molti ne 
i di non aver ua libro sul quale sof- 
trarre profilo del lungo e 
forse parecchi delitti 
colpe furono scon 
sigliate, mentre così in altri pensieri si doveva 
affaticare lo spirito. Quando pensiamo che il 60 
per cento della popolazione nei penitenziari ita- 
liani è senza luce e senza barlume d'istruzione; 
quando pensiamo alle ore della notte (consiglia 
iriei di misf:tli, mentre tutto è silenzio nei lua- 
ghi anditi del carcere); ed al lavoro ancor ma 
feriale e talora nocivo che s'impone fra noi al 
‘quando peasiamo che ia alcune carceri 
in onore la tortura, in luogo 
che fanno conseguire l' emen- 
oh! allora le innumerevoli recidive che ren 
douo inquieto e pensoso lo statista Irorano una 
ragione che lutto giustifica È 
Che altro rimane al cervello, vuoto d'idee, 
se non raccorre il vaniloquio dei compagni e 
seguire, anco non volendo, il triste pendio sl 
quale i loro discorsi lo trascinano ad architet- 
tare nuove iofamie? Non è forse una verità che 
tale solitudine intellettuale rende più agevoli e 
consiglia quasi i sozzi piaceri? Nelle carceri 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





va attualmente, e il il diritto di 
vantarsene. Ma la maggior parte delle questioni, 
almeno le essenziali, sono sopite, non risolte. li 
sig. Thiers è ora più che mai solido al potere, 
perchè molti temono, che s'egli cade dal suo 
seggio, tutte le questioni si ridestino 
caduta di lui sia il segoale dell’ a 
caos. L'uomo nel suo amor proprio può lusin- 
garseoe, ma_il Francese deve esserne spaventato. 
Il sig. Gambetta fu sinora pieno di defe 
renza pel sig. Thiers, del quale si lusinga d'es- 
sere il successore, tanto che i giornali della ‘'e- 
stra estrema lo chiamano il Delfino rosso, mi- 
rando così a spaventare le masse conservatrici, 
mostrando nel Gambetta l'erede naturale di 
Thiers. ln un discorso però pronunciato dal fa- 
moso tribuno a Greuoble, c'è una frase di co 
lore oscuro, la quale poirebbe impensierire il 
‘e i suoi partigi 
ittatore, dopo aver detto che la sven- 
tura della Francia era stata quella di essersi ap- 
poggiata sempre sopra certe classi a_ confronto 
di certe altre, invitò i suoi amici repubblicani a 
»inmedia che vogliono fare i con- 
, quando protestano che ad 
tendono che a creare la Repubblica liberale. Il 
signor Gembetla invitò quindi i repubblicani a 
tradurre questa diffidenza iu atto, escludendo in 
avvenire tutti gli antichi capi dei partiti monar- 
chici in Francia. Se dimavi adunque il sogno 
del sig. Gambetta si realizzasse, e l' Assemblea 
fosse sciolta, i repubblicani dovrebbero eselu: 
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dere dalla lista anche il sig. Thiers, che fu pur 
uno dei eapi del partito monarchico orleaaista, 
per quanto sia ora presidente della Repubblica 
Pare che il Dellino rosso sia stanco di aspet 
tare, ed abbia già qualche idea di ribellione per 
affrettare l'eredit 

Il Ministero bavarese è ora finalmente com- 
pleto. Anche il ministro delle finanze è nomivato 
nella persona del sig. Berr, che rappresentava la 
Baviera al Consiglio federale germanico. 











Egli è 





un fatto che, dopo quasi sei 
anni, daechè il Veneto è unito al ikegno 
d'Italia, continua ancora l'anomalia che 
qui non è completamente. promulgata la 
legge sulla pubblie truzione, che vige 
in tutte le altre Provi Soltanto una 
parte di quella legg ò il 

del minist 
Decreto 1 
nti 























mancano norme sicure. 

Egli è vero che la bu 
e lo zelo delle 
stiche vi supplirono, per cui puossi 
che quelle disposizioni, le quali non sono 
promulgite, trovano però appli 
imbra conveniente che non si debba far 
sempre a fidanza con quei due elementi, 
e che sia necessaria una norma eguale € 
costante, assistita da relative sanzioni. 

Fu detto che, in questa parte appur 
to, la legge Casati fu vulnerata es h bi 
sogno di ulteriori modificazioni 
mo perfettamente d' accordo, ed affreti 
anzi col desiderio il momento in cui sarà 
fatta una nuova legge per tutto il Regno, 
comprendendovi tanto la reclamata sanzio- 
ne al principio della obbligatorietà dell’ i- 
struzione primaria, quanto il principio della 
parziale sua gratuità. 

Ma fino a che questa nuova legge non 
sia un fatto compiuto, è molto meglio a- 
vere quell'altra, che sussiste in tutte le 
Proviucie del Regno, per quanto sia difet- 













































un voto questo, che assomiglia di molto 
a quello che fu per lungo tempo man 
stato a proposito della unificazione legi- 
slativa. 
Bisogna togliere le e 
eccezioni, e assicurare i diritti e precisare 
gli obblighi dei maestri , ed aggiungiamo : 
se si vuole proprio ottenere che tutti i 
Comuni provveggano alle loro Scuole, biso- 
gna che la legge ve li obblighi. Per for- 
luna, questa allusione non può farsi , in 
, ai Comuni della nostra Provincia, 

tutti si mostrarono volonterosi, e 




















mentre soltanto i più grossi aveano Scuo- 
le maschili e femminili, ora le hanno tutti 
nel capoluogo, e solo difettano di Scuole, 






particolarmente fe nelle. borgate 
rispettivamente da essi dipendenti, tra le 
quali borgate, quelle che sono costituite 
da un centro di abitazioni hanno quasi 
tutte la Scuola maschile, ed a!cuna anche 
femminile 0 mista, il maggior difetto ri- 
scontrandosi in quelle cosi da case 
sparse. Rispetto alle quali è più precisa 
mente desiderata una norma di legge. 
._. Noi erediamo che in quest' ultime la 
istituzione di parecchie Scuole miste o di 
Asili assai gioverebbe per. preparare una 
base alle Scuole regolari che potrebbero 
erigersi in seguito, quando o ìl numero 
degli alunni lo esigesse , 0 le circostanze 
economiche del 
ma su di ciò non esponiamo che una opi 
one ; il voto invece che facciamo si è 
il desiderio manifestato dal Congresso 
lagogico di Venezia col seguente ordine 
del giorno proposto dall'avv. Bonò, sia al 
più presto possibile un fatto compiuto. Ed 
esprimiamo con tanta maggior fidanza 
nostro voto, 0 sappiamo che sarà 
caldamente appo, R. Prefetto, il 
fino dal p ungere in que 
inci luta sua 






















































nel miglior modo possi 
nata e dappertutto diffi 

Ecco l' ordine del B 

Ritenuto che col R. Decreto 15 settembre 
1867 furono, soltanto in parte, pubblicati nelle 
Provincie venete e mantovana, 1 capitoli della 
legge 13 novembre 1859 che si riferiscono all'i- 
struzione elementare ed il Regolamento 13. set- 
tembre 1870; 

Considerato che parlicolarmente, può dubi- 
tarsi se abbiano vigore in queste Provincie le di 
sposizioni del Regola quali è 
imposto ai Comuni l' obbligo d'aprire una scuo- 
la maschile ed una femminile iu ogai borgata di 
500 abitanti, distante tre chilometri dalia sede 


principale 
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lerato che questa lacuna può rendere 
l'opera delle podestà 





tutela degl’ insegnanti venga tolta ogni incertezza 
nei loro rapporti giuridici coi Comuni ; 

L' VIII Congresso pedagogico in Venezia e- 
sprime il voto : 

« Che ia attesa di una nuova legge sulla 
pubblica istruzione in generale, meglio rispon- 
dente ai bisogai de' tempi, siano intanto ai più 
presto estesi alle Provincie Venete e mantovana : 

« L. il Regolamento Mamiani 15. settembre 
per intero; 

« IL quella parte della Legge Casati 13 novem- 
bre 1859, chesi rifesce agli studii primarii eche non 
fu pubblicata col R. Decreto 15 settembre 1867. » 
TTT TI'' -— 














da una buona coadizione morale erano precipi- 
tati nel vizio. Scelte biblioteche stavano sempre 
loro aperte, gli o timi giornali illustrati, di ci 
abbonda la Germania, sì offrivano in grau copi 
gli studii di morale erano sempre diletti, e co- 
sì il ritiro dal mondo dava adito all’emenda. 
Forse io breve anche nelle nostre carceri ciò 
che in German'a è un fatto, non rimarrà più 
un desiderio. A cura della Direzione generale 
delle care 











di sole promesse, e forse otterremo i migliori 
risultameati nelle carceri femminili, posciachè è 
più facile alla correzione uno di quei cuori di 
douna, che così di frequente travia per esube- 
ranza di passione e di sentimento. 

Darà origine a nuove ricerche questo modo 
di conseguire l'emenda, che se (come dicemmo) 
i più austeri erimia: non attnb.iscono il rea- 
to alla poca istruzione, essi non si periteranno di 
ascrivere (per buona parte) la recidiva al difetto 
di educazione, studiando fino a qual punto è 
rallentata, svigorita, Ta vita morale del car- 
cerato. 

Penetrata negli ergastoli la luce dell’ edu- 
cazione, diverranno strumenti di bene queste Bi- 














blioteche popolari, diffuse laddove s’ annidano il 





vizio e la povertà. Così l'opera degli statisti, 
volta alle carceri, sarà in uno educativa e doltri 
nale, posciachè raccogliendo eziandio questi dati 
si potrà agevolare, almeno di un passo, la solu- 
zione dei grave problema, cioè dell’ attinenza fra 
il reato, l'abitudine e la professione. 

La necessità di trascorrere il tempo leggendo, 
induce gli vomini che prima di essere tra 
avevano una cultura, a pigliare fra le mani le opere 
studiosamente raccolte nella Biblioteca, e muore 
negli analfabeti un tormentoso desiderio di l‘g- 
gere. Una idea 0 un seatimenp onesto non sono 
mai indarno accolti dal e non soltanto 
al male è concesso di propagarsi ! Rivolgiamoci 
soprattutto alle plebi , perchè son desse che si 
affollano nelle prigioni, nè dissimuliamo questo 
fatto per lib.dine di popolarità. Ricordiamoci 
che dalle statistiche di un vasto Impero, in cui 
si distinsero i condannati a seconda della pro- 
fessione ed occupazione, fu rilevato che quelli 
i quali attendono ad occupazioni scientifiche, tec- 
niche od artistiche hanno minor inclinazione al 
crimine in generale. (6) 

E quali erano i 40,000 che fecero già l'i 
surrezione nella poco istruita Palermo ? 

È fra gli uomini meno fortunati che la col, 
si ricetta e pressochè gli otto decimi, in medi 
generale, per l’ Impero austro-ungarico, e in que 
She paese quasi tutti i condagati. difetano di 









































rimproverare le colpe, che forse da'uostri pre- 

decessori abbiamo ereditate. 
Allorchè le biblioteche popolari eduche- 
ranno le menti più incolte avsiandole al bene, 
(6) Relazione critica delle statisiiche austriache, p. 


1239. Ma su ciò mi intratteoni nel mio libro « Le rè 
forme delle carceri nella Venesia, » 











Sotto il titolo: Le elezioni di Napoli, il Cor- 
riere Italiano ha il seguente articolo : 


Ora che conosciamo i nomi dei nuovi con- 
comunali di Napoli, possiamo anche por- 





tare un giudizio su quella elezione che ha dato 
Na- 


tanta occupazione alla stampa politica € 
poli e del resto d' It fiuto 
sono fatti tanti giu I meno tutti 
erronei, tutti sbagliati di sana pianta. 

Conosciamo personalmeate quasi tutti 
consiglieri el 















i nuovi 
€ possiamo quindi pronunziare 
teri che nelle elezioni porta- 
o più con sicurezza in quanto 
che in nessun’ altra delle elezioni di Napoli ci 
riuscì mai di rilevare così netti e spiccati i cri- 
terii prevalenti, come in quella che testè è av- 
venuta 

Notiamo innanzi tutto che l'agitazione de- 
di dei veri partiti, quantunque al 
or numero de' più attivi ed operosi pro- 

della lotta riuscisse fatale, ha però gio- 
vato a far concorrere un numero di elettori che 
prima non s'era mai veduto. 

Nella prima elezione generale del Consiglio 
comunale, che fu anche — tra quelle che pre- 
cedettero quella ora finita — la più animata per 
concorso di elettori, appena due © tre degli eletti 
twecari 4000 voti. Da questa cifra si scen- 
deva fino ai migliaio, la media non era al di là 
di 1500 voti 

Ora si ha il primo eletto con oltre 6500 
ti (ed è il barone Gallotti), e dietro a_ qullo 
o eletti con oltre 5000 voli, e AG 
con oltre 3000 voti, e l'ultimo tocc 
00 voti ; in guisa che la media deve aggirarsi 
sui 4000 voti Il concorso adunque 

o tanto 
quanto sì ebbero delle elezioni precedenti, 
si proclamarono dei cousiglieri con sei © sette- 
cente 





un giudizio sui ci 






























osservazione che salta all’ occhio è 
di tutta la parte radicale, della 
quale non ci è che il Da Sanetis, uomo che alla 
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ni assai temperate e stimato molto 
per l'eleito ingegno, per le bri 
scrittori d'estetica, e 
00 per l' opestissimo suo carattere. 

Gi sono dei pomi, tra gli eletti, ch' erano 
portati nella lista del partito rappresentato dal 
ma ch' erano accolti per omaggio al ca- 
personale degl’ individui, non perchè pro- 
priamente si potessero riguardare come uggregati 
A quel partit Ma nè il Nicotera, nè i due 
Lazzaro, nè il Francesco De Luca, nè il Sorren- 
tino, nè il Marciano, nè il Billi, nè il Consiglio, 
nessuno di quelli che più hanno voce nel capi- 
tolo del Roma. 

è riuscito il Sandunato, rimasero esclusi 
il Martinelli, il Cedronio, quasi tutti 
coloro che fecero parte della Giunta comunale 
negli ultimi quattro © cinque anni 

Chi esamina senza prevenzione il risultato 
e conosce personalmente gli eletti, comprende a 
primo tratto che nel mentre i giornali bianchi 
verdi, rossi 0 neri, hanno tanto sudato per f 
prevalere la bandiera di questa © di quella fr 
zione politica, gli elettori hanno lasciata del 
tutto ia disparte la questione politica, ed hanno 
portato il maggior numero de’ voti su persone 
facoltose e di specchiata probita, la pesizione e 
il carattere delle quali potessero dare garanzia 

;ere quella buona, f N 
strazione che Napoli 
nè dai progressisti, nè da quelli che ora formano 
un così delto terzo partito. 

Il Gallotti, il Tarantini, il Melchionna, i ne- 
gozian ieri Forquet, Maresca, Lenci, 
De Chiara, Bruno, Macry, Maglione, Raffaele, Lon 
gobardi, Cenni, De Simone, Cilento, sono ricche 
persone, la cui posizione e il cui carattere alla 
maggioranza dei cittadiai offrivano garanzie più 
posilive che non sia talora l'appartenere a que- 
sto o a quel gruppo politico. Il principe di Cel- 
lammare, il principe d'Alessandria, lo Spinelli 
Dente, il Confalone, il Barracco, il Volpicelli, 
studieremo viemmeglio quei dati , che l' iner 
dei Governi, le preoccupazioni dei filantropi e la 
pedanteria dei eriminalisti hanno tenuti in non 
cale (7). 

(Quando i libri che ora giacciono a misera 
pompa signorile, in eleganti cartoncini , appari- 
scenti in bella schiera come soldati inerti , che 
sfoggiano nelle assise luccicanti, usciranno d 
loro ripostigli per correre, di mano in mam 
dalla signora alla popolana; quando i mille 
volumi che fra la polvere e la muffa degli scaf- 
fali confortsno gli sguardi degli accademici, cir- 
coleranno fra gente vivace e desiderosa di co 
tura, dal gentiluomo al borghese, al bracci 
te, negli ospital®, nei manicomi, nelle prigioni, 
non ne avremo forse guadagnato di tanto ? e 
che cosa giova ai troppo ricordati quattro quinti 
degli italiani che sono in voce di analfabeti, se 
nelle biblioteche del mondo v' hanno un bilione 
cento quattro milioni e 350,000 volumi, che se 
fossero collocati gli uni accauto gli altri, giusta i 
computi fatti, comporrebbero una linea di 45 
milioni 341 mila e 500 tese, — se non uno fra 
loro può trarne profitto ? 

Già il monopolio del sapere è utopia di 
cervello malato, e non fa per noi il pedante di 
eui l' antichità ci ha tramandato concetto, e 
che da Bruno a Moliére, a Manzoni, fu tipo unico 
in varie maniere dipiuto. 

Egli non sopravveglia più all’arca santa del 
vero, e le moltitudiui invadono le aule vietate 
e forse il buon senso del popolano è più retto 
quello che tengono in serb> certi infallibili 
Da una statistica della Casa di correzione e 
di pena maschile di Venezia, pei condannati al car- 
cere dur-, e semplice, e (corrigendi a tempo indeter- 
minato), noto che fra i primi ve ne ha bén 273 
693, fra i secondi 7 su 23, fra 
ghe sono agricoltori, domestici di campagna | pa: 













noi 





























































































































La Gi op per la 
Inserti li Abbi ministrati vi 
4 giudi Provifiia di Vee 


(caltre Provincie soggette 

alla giurisdPiiwne del Tribunale d' Ap- 

pello veneto, melle quali non havvi 
nale specialmente autorizzato al- 
l'inserzione di tali Atti. 

Par gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi cont, 25 alla linea per una 
sola volta; cant. BO per ira valle; 

+ par gli Atti giudizioni ed amoial 
strativi, cent: 28 alla linea por una 
sola volta; cant 65 per te volte 
Jaserzioni pale tre prime pagine, can 
tacimi 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal notire 
Uttzio e si pagano anticipatamente. 








di Piedimonte, il duca di 
Sant Arpino, il Balsamo, il Caracciolo, il Bel- 
il Beneventano, il Nolhi, il Colonna sono rie- 
chi proprietari e gentiluomini. 

Di clericali puri non se ne annoverano più 
che 45 0 46, e non metteremo Ira di loro il 
barone Savarese, uomo di grossa fortuna e di 
elevata dottrina, uomo amante del progresso e 


il Carafa, il princi; 














esagerazione. 

Se era oramai tempo che il Consigli 
munale di Nspoli non fosse più un’ arena di 
lotte politiche e di pettegolezzi di pari 
verrebbe dire che col Consiglio attuale questo 
voto si potesse veder compiuto. 
poi, ora non ce n'è molti; vi sono il Tarantini, 
il Crisci e il Castellano; tre brave persone, di 
egregio carattere e di molta dottrina, e che s0- 
no tre solamente e non di quelli che non pos- 
sono mai tacere. 

Speriamo, dunque, che dopo tanto rumore 
che s'è fatto per quelle elezioni che han 
dato a gambe in aria i mestatori pol 
sa vedere alla testa del Comune di Na 
siglio di uomini savii e di buoni smmii 
Sarà un gran bene per quella città e una efficace 
lezione per i mestatori falliti e per tutti i loro co- 
rifei. 






















NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 








Vienna 26 settembre. 


r-l-g. — Rare volte le parole d' un mini- 
stro ebbero sì lieta accoglienza e furono salutate 
dall'opinione pubblica con sì sincera adesione, 
come quelle pronunciate dal ministro comune 
degli affari esteri della Mowarchia austr 
rica, conte Andrassy, nella seduta delle Delega- 
zioni, Rappresentanza coroune dell’ Impero au- 
stro ungarico. 

Il discorso del conte Andrassy, le risposte 
ch'egli diede alle varie interpellanze mossegli , 
portavano evidentemente i caratteri della verità 
€ della sincera persuasione ; esse conviusero pie- 
mente gli ascoltati e li persuasero che la 
irezione della politica estera della Monarchia 
tro: non poteva essere confidata 
































mani più abili, più sicure di quelle del conte 
Audrassy. 
Se il ministro degli affari esteri proclama 


apertamente che la sua politica è una politica 








di pace; che l’ Austria non cerca e non deve 
mai cercare conquiste aumenti territoriali, 
da qual parte si che essa d'altra parte 








dee conservare tutto ciò che possiede attualmen- 
te, che non può cedere più un palmo del suo 
terreno presentemente posseduto, egli esprime i 
voti di ogni buon cit'adino austro-ungarico , @ 
se egli aggiunge che per vivere in pace con tut- 
ti, bi che i nostri amici credano alla sin- 
cerità della nostra amicizia; ma in secondo luogo 
debbono anche avere rispelto della nostra forza; 
egli con poche e semplicissime parole esprime 

la quale dovrà essere il fondamento 
principale di ogni buona politica, e l'entusiasti- 
co applauso, col quale furono valutate le sue pa- 
role dimostrò ch' egli colpì. nel segno, e che 
Ra ja comune del paese sonciva le sue 
cl 























ll quadro delle nostre relaziovi colle Poten- 
ze estere, tracciato dal conte Andrassy, è il più 
sodisfacente che possa desiderarsi, © prova che, 
non viviamo soltanto in pace con tutti, ma che 
godiamo anzi la sincera amicizia de’ priucipali 
e più possenti Stati d’ Europa. Colla Germ 
ci uniscono i vincoli della più sincera amicizi 
la Russia, sino a ieri nostra avversaria, s° è to 
talmente riconciliata con noi, e disapprova le 
tendenze panslaviste; l’Italia è nostra leale a- 
qca, e crede alla sincerità della nostra amici- 
dottori in divinità, nè senza ragione il volgo ama 
le commedie di Goidoni, mentre il dotto s'indu- 
stria a rinverdire le fiabe di Carlo Gozzi, e quello 
non conosce gli iusulli dei commentatori di Dante 
ma impara a memoria la Divina Commedia © su 
trarne conforto alla povertà , fiamma di amor 
patrio e lume di scienza. 

A noi sarà agevole (nel diffondere i libri 
più accetti ) di accrescere e sviluppare il sen- 
so morale e di tenere a vile l'ira di parte e 
l'acredine dei letterati. Così l' Inghilterra fa cir- 
colare pei due mondi i suoi più bei romanzi, 
senza addarsi dei barbassori che fanno il viso 
dell'arme ad ogai cosa amena; così. Byron 
dispetto dei falsi critici ci commuove colla 
razione di casi mesti H 


























































iocchè 
le idee di libertà economica ritornino in onore : 
Stuart Mill con un opuscolo On liberty , visita 
il focolare del povero e il salotto dorato del si- 
gaore, e muove in tutti i più cari sentimenti di 
dignità e d' indipendenza 

E uno dei doiti e simpatici pensatori frar- 
cesi, Edoardo Laboulaye, vede il discorso che 
fece in Versailles, sulle biblioteche popolari, tre- 
dotto in liogua spagnuola a Buenos Ayres € lelto 
in un' adunanza nel mezzo selvaggia 
di San Juan, indurre i rozzi uditori ad aprire 
una biblioteca accanto alla Scuola creata del 
Sarmento, già presidente della Repubblica. 

È di un libretto, che in parecchi csemplari 
noi pur possediamo, dell’opera di Smiles, ovvero 
storia degli uomini che dal nulla seppero inne!- 

più alti gradi, în tutti i rami delle u- 
tività, furono ‘in Italia, in quattro 
pubblicate sei edizic ni. (8) I fatti ch 


8) Vedi Prefazione alla traduzione ital 
Help. 
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zia verso di lei; la Turchia conserva le sue | —: La b.nda comandata da vera dato | Esposizione didattiea. — L'Esposi-| Chi l'avesse ritrovata la porti al guardapor- » Opi 

buone relazioni con noi, e fin nella Serbia , la | ordine al treno postale da Mi Barcellona | zione è dita, e quasi tutti gli oggetti pri | tone el'a R. Prefettura, che riceverà lire 5 dil ctr he pio 

Lon er fiere dell’ Pros ce di fermensi e gli ha fatto feoso contro; non si | alla Mostra furono regolarmente sa a Solo | mancia. Ma ciò ch figlio di n 
Ù ia, la maggioranza della popola- | mentare nessuna disgrazia. » vennero trattenuti quelli appartenenti se | Ljerxin dello Stato civile di V: Lul Î ja di essere di danno. Fidenti 

zione c' è amica, e soltanto ua partito, disap- |. — Il Diario di Barcellona del 20 settembre | XII, intorno si quali pronascierà il giurì straor- 'ialeeneo dl. 20 stente 61. iI facilmente loro a n 55 che soi 











Masalte: Maschi 9. — Femmine 10. — Denun= | Banche banno gradatamente aumenti 
cla er i = Navi io altri Comun — — TO Bale loro catte, e non essendo asolo da a 
Natale, .- | euna legge, come sono vin: le Bancl 

de amen Ter ra ei Saente costituite, la quale liti l'ammontare della 
li che attesero 3 ‘missione in proporzione alla riserva metallica, 
rv. Pietro Veronese, segre- | chi ul Giacomo, agente, celibe, con Bonaldi | esse hanno continuato a progredire nella loro 
; promotore ed esecuti- | "3 “cnegti nubile sco, burelalo, vedovo, con | ’issione, al punto che ora, poco più. poca rene, 
i di ‘erina, velaia, nubile. È È + ano evidentemente ecceduto iti, ai quali 
Lerina, velala nubitellre, cele, con Pio- | anche la Banca nazionale è rigorosamente ri- 

‘nce, nubile. stretta. 
scegli) celibe, con Zara A qual punto tale estensione sia gio 
e. iz20 Orsola, di anni 72, nubile, | rileva dalla nuta seguente, la quale indie 
no O arà Fiena, di anni 45° | pitale e la circolazione di alcune di queste Ba 
gere o Samorituna, di aoni 59 mesì | che del Popolo, col dato proporzionale tra il ca- 


provato dal Governio, continua ancora nel suo | 
odio e nelle sue agitazioni. | 

lateressantissimo fu ciò che il ministro, ac- 
cennando le nostre relazioni coll’ Italia, disse in 
questo riguardo, @ più interessante ancora ciò che 
con ua eloquente silenzio accennava. « Nei no- 
stri rapporti coll’ Italia — diss’ egli — ne' quali 
metto vas grandissima importanza, le nostre a- 
zioni furono sempre guidate del sentimento di 
, e nelle osservazioni che di 
fummo costretti di far 
fra la Chiesa e lo Stato, 
do al sentimento na 
portarono sempre il 






























conosciuto megl 
la località, la banda intera era bell'e ta 
a salvarsi come ba fatto. 
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Seuole serali. — Crediamo che pel 
di ottobre saranno aperte fe Scuole serali di Ve- | 
secondo il vot» della Commis- | 
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non era stata occ ata da Marias. 
Li “a gran vumero di Carlsti foggirono pre- ia seguito alle deliberazioni del | — 8 Canova Scarper Conta | ptale e la carta. : 
Ò vole, mente dalle case che occupavano, mezzo Î ii +0 to, ta- | Panche ag sa prg ita sega » 
a Curia roman londra: giazosti ea A el capitale oso ca 
hi fatta da essa alle raccomandazioni nonna s00 | san ‘a ginnastica. — Sentiamo che | Siete ricoverato Dei pa wi colla carta sciuto co 
pe | conte Andrassy non disse una "aiuto del suo domesti- cha ire fi Manici e cenrale | seni 48 cibo, ornela, Il LA Aso ed i ta so po finisce 

S silenzio è molto eloquente è è D lo regi Coe fer fn adige a 6 ni ha spe 

BO Siate Sa ad ta o | El, i n i le bg | ct ta ca 
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Je potea esser delto. iardino. i ssia, e discese all’ Hotel ; ni to 4 a 1350 Pi Ì S 
teli Se ee ie liegiinea cite ‘onehe ie | ‘e Costlte rocomi, partendo dal sottorete, » RE EE peri Do pn hai 4 a 1424 imitare 
all prospera) che a Berlivo non vennero con- | Salt-del-Colon, villaggio a due ore di strada da tto. — Durante la Del 30. dette 1 Corporaz 
Fi Bim (rta, ma bus si, gione od ua per. | Bege, per le Vin di Corde ii arno vi ET retata scie ee la quote ci alto è MaSSU Ti ir Comuni — — To ì da 
, Seria MG io] pl gii LI ce DEA perg 
f questioni di politica estera, le | tosa, ma essi hanno lasciato nelle nostre mani 9 = la 1. Tullio Baretta Marcantonie, ven- meotre | 
i tre Polen d'accordo, senza però che | prigionieri, fra i quali il famoso bandito soprao Banda elttadina. — Programma dei elibe, con Zabeo Angela. rutil'e. arri 
pi l'una 9° immise dell'altra. | nomioato Îl G tano, lo stesso c i aunscali da eseguirsi della banda cittadina, | |, M®0oemaf? i. Vianello dela Brocro Roma di ri Lita 
“ La più spl dannato a diciotto nomi di lavori forzati per de. |! *er8_di lunedì 30 seitembre, dalle ore 8 alle | 37° mubiie, vene tiomestica, Id. — 3, Seo Moli i dany 
Î fitto d' o e tentativo di io, e cl por., pel Giardino dova, fila rice 
Hi Ì ped Rca fsi sive Gotenberg, ria Soldato — 2 La or Mub, ‘son SE. coniugata, adi ko 
e " tato il modo di fuggire dalla prigione itrky. Mazurka, — 3. Petrella. Sinfonia nell'ope- | tiniti. ved vduro Zonelli Maria Ancea..4 | classi più povere, alle qua Lenziar 
ni ; chiaazioni fili dal miaaro leg nll'ppro | res. Le armi abbandonate sono numerose.” Fi it aaui 81, vedova, ricoverata, jd. —0- Ceccato Pasinetti | «smi Le lap. 4 Lardo 
a parte della som- « Se al momento di questo fuggi fuggi dei C. Polka. — 6. | ‘7° Costa Pietro, di anni 27 celibe, villico , di Vi- Fortunstamente, l'argomento ha richi ct 
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pi | cia, un deputato dell’ estrem: il dele: | gola della muslagne per inseguire | fegginechi , | — 7. Le000. Wals Il Sospiro amoroso — Gior- R. iagegnere, di Venezia. — 9. Terlichero brian) sa nni d'Italia, Il_CA bee) 
n galo Rechbauer, sorse dichiarando che, l' accor: | la banda Castells sorebbe stata infallibilmente | *®- 62! Amore a sessant'anni. di anni 23, celibe, villico, di Faedis. — lava. L' Economista d'Italia, il Corriere. Mer- 

È send rg rile Ettore, 21, celibe, scrittore, di Venezia. cantile, altri giornali che si occupano di cose aveva di 
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a pie e | Pt | og e fr i dit | td det te | po a 
: presta, ta già i s lare; ma noi sa i perg cenl-- ) le da una amabile cate 
speso jo cui {rorebbe ce cpeodiat da dottrina | luce io ogni è remoto, angolo dell paria, e | ori ai cerrelani, è leali alle bito e a pini ramiar Lr gie pon petettà page evasi” avere. Fire 00 mila 
Flint caps ate _Aposollo, che consente le | ius teatri che sorgono in mesto ll ose |“ Ma fore le vera nozioni d'astroaomia uomini e done e fanciulli. Troviauo | 
come alla tavola di salvamento. FOA nel peer acne fenda Bano, che 1 modti | piume. CR po a parto chia dell amentt, pe a] di polegio amedigieoiigo E stasero. degli cl fanciulle che stavano a leggere dagli ‘ | 
| MEO pie ig arteria pei pla Gioni; 1 fonclalii who sievaso cd 
pagine, III rane BONO Chessa nia: | e Sogaiote Won RI ele ie Ir Scano, è quel Balle ira: siro Arte lio 
te all nuova. Quando la scienza scenderà | nile, e libri di donue (e mi sia lecito i - | d’economia politica che ebbiamo in gran copia, | Come nell'epoca” più 
7 dalla VA poparia po cui ia spicco sci pas | dicoio col semi di senso aatici; Fot Fistase | sesti. le ses | tti Fiati son50" 1, PO rigogliosa di grandi — fl 
versale che difettino buoni libri per le | rosi sacerdoti, e verrà famigliare a domesticarsi | to, Codei tue Gelticli Put Fine: 'andieigiora lero, così ai 
arti, per le industrie, pei commercii, 0 sieno | coa tutti, allora la tolleranza e la aridi prg a pil I 
reii, » ina Percoto — 
ticchlasi nelle mara di qualche Isituo, e dac- | ranno a questo. secolo, che attraversò più che | quell della Folla puléoanimi esempi come | favore del diritto al lavoro. Forse dai volghi, av- | migliori. SUOI) che Gagea a ssleezna 1. popoli 
chè pochi Comuni possono fare riscontro con | la metà del cammino fra il dolore ed il disia e, con intelletto di | viati al bene e resi consci delle verità | migliori. 1 geni che sorgono dai volghi sono mol- ng 
le loro biblioteche a quelle della Scozia, e delle a razioni, nell'esilio, nelle scuole, | nei libri, e dell'amore che ci agita il racchiuse | ti, ma quelti che rimangono ignoti per diletto Ri 
510 di cui abbiamo notizia, 115 hanno libri adu: sine in ogni peo il sent: | sciranno gli uomini che la met a 3 pelto, u- | di educazione forse non li sorpassano? Nè l'oro. al co. 
nati nei tempi addietro , noi vogliamo intanto la miglia, della patria e degl studi; | lando e che noo sono muori per queste molume: | colato Cattle pi nioatore Blepbenson, nè l'ex iu las 
Î supplire all'altrai inerzia colle Biblioteche popo: Fee impia Morata alla Giustina | dii dalle cui fila unirono i' migliori nell'arte | sile pit moggi ro ii Dattvole eecitamento rova 
lari. È mestieri che gli allrui esempi ci sieno » conforiano a sperare che la | della stampa, e i due genii popol. nie plebi inglesi , per rivendicarsi in libertà di impot 
SIIT e cissie logali si Aprea nuova Ilalia proseguirà in codesta opera educa- 16 Melia Sei ta lani M. Polo e Sarpi. | spirito: ma dalle classi agiate i letto 
Î lo ma operoso e iatelligentissimo B-Igio (con | iva. La nostra isituzione fu asuonciata. favo: | sensi, vi ha perenne la questione di sucatà dei | Sola Società venne 1" Birre omeniegrert 
} lontra rerolmente nelle ecalerenze megisirli  @ le | coltura, loano si er ealone di opestà e ci | ranaodate le splendide tradizioni è 1 presooti- i 
4 Blioteche popolari forati, ty? alia accorrere tra | contrario, invai del Tn del cuore, un abitaale su_7 .89 frequentò reni 
Vga 1853 no ha una jr api Comes oltre mie, facendo isrevedre i gioro fn si sb Scuole, laddove uno su 14.79° le frequent Rai 
| 500 lettori, Pipa recent \oi dobbiamo smascherare le loro sette e le Noro | ta reticolo da noi la ricchezza , l'intelligenza, — Lora 
ki Ma no Il i, e soltanto col disfarle si farà l’Italia come | vi ” line, concorrano a ridestare la vita puo- nel p 
Ma noi per opera privata, abbia- profetava Ugo Foscolo. I partiti i ra, e allora nulla potrà frenare nel suo impeto tessa 
è So roazio (da 1601 nd 2) 500 bibite pei era gor az | guest onda maestosa, che allaga gl Lipari 
popolari, e Anton i col n tria, > i i 
rata gp fagli apii tria, e se hanno già recato un guasto ad altre | ridurre ra irradia meporetizioni moderne, per beso 
& Cesare Correnti quando era ministro sopra la | ata'a cuore chel | ne che doll opera dll cdvestre nese Tin 
: Di. |a al'ende l'an- 
pubblica istruzione. (9) Où la storia non ci insegnerà mei nulla? | "et ndenza. preci ira | a 








era educa. | lar oa o (ii Biblioteche popolari d'italia — 











L' Opinione ha le seguenti della Delegazione del Consigli O Ni Giornale. 
Lon del Re ba dato origine alla voce | Giakra a relatore generale nel bilancio della vedrà la luce in Firenze i' nuovo giornale mu- BANCA VENETA 
che domani debba lenersi al Quirinale un Cop- | ra, ed essurì i titoli 4 12 43, 14, dai quali in | sicale-teatrale Bellini. 


di ministri liscut torno alla leg- | complesso si cancellarono fiorini 575,000. Conterrà : cronaca teatrale fiorentina — reo- H iti H H ARA a 
elle Gini Dt felgine, Basta il ricode. | — La promime seduta plenaria avrà luogo gi- | diconti — sori 'ed esielica musicale — bio- di depositi e conti correnti TAR 
5" che sono assenti da Roma il presidente del L tica — notizie italia- capitale Lire 10,000,000. BPPETTI PURBLICI BD INDUSTRIALI 
Consiglio e il ministro guardasigilli per compren- - d i — cenpi statistici mu 
ope notizia noo abbia clap mi nenti dispacci : li — | e SEDE DI VENE DI VENEZIA 
e Perri ivi esi : D srcat 
metallica, cura del Mi ine cessare il malumore ivi esi-! P | 
pella loro feno dall'oo. i | ded slide Veneta riceve versamenti jn cos: 
|poco meuo, i a | Notizie musieali. — Una nuova opera |-{0 correni corrispondendo I° Interesse del 
ti, ai quali i | di Offenbach, il Corsaro nero, fu rappresentata a 3 per 100. 
tg) iva. rendi Y Vienna cop grande successo. Ste somme vincolato per mn mese | _,} i 
omuai | —— rinborbii cco_ 8 giorni, di presuvico Aaiti tle germenich 
Telegrammi. Gianastiea, — Leggiamo nell Adige: | l'interesse corrisposto è del 3 112 per ® Sirodelerr, peo i i 
) canare. “ Berlino BB. Abbiamo promesso di dare il risultato del Vineolandole per tre mesi rimbor- [ira = gallesi 
"Va telegramma di Cosenza annuozia che fi roca che il Governo prussiano noo farà | concorso pegii esercizii obbligatori ch' ebbe luo- | sbili con otto Giorni di preavviso l'in- Geoerali rumane ; 
le tra il ca- siomine (28) due guardiani del prop 4. | più ateuua opposizione, se nella legge per la 3 am- | 60 l'altro giorno, e mautegiamo la promessa. | lereste è del 4 per 100. Banca Veneta. 
Nlmh-le Amantoa nel territorio del piccolo Co- | pa, valevole per tutto l'Impero, sarà compresa la Il Giurì, dopo maturo eseme dichiarò che : lo mancanze d'avsiso alla scedenza, !+ som- A 
e (Rossano) hauno ucciso il fa- i ‘he i giornali sono esenti del dolio. Il maestro Benedetti Giuseppe, di Piacenza, | tne vincolate pegno in conto corrente VALUTE 
Pest B. ha ottenuto 9.25 punti sopra dieci punti, e gl disponibile a 3 per 100 d'interesse. Aaa » 
(Seduta della Camera dei deputati. Discus ha rilisciato il diploma di Ginnasta distinto. La Banca Veneta riceve altiesì  verBa= | Kanconote sustriache 
; ca UR maestro Numi Leopoldo, di Siena, otten- | monti LI opnto sacre te in oro sllete- | SCONTO 
al de. ri al lato dalla | ne 965 punti sopra dieci punti, e gli ha rila- guenti condizioni ed interessi È 
i ni ha sparso il trroro in quello coolrade perdi not giri] prio dae | sciato il diploma di Ginnasta distinto. 512 per 100 sul'e somme vincolate per Pensate panne di Dalla 
Ù Leggeri nelle Nuova Roma ln dota del 28: |a rilievo la necensità che si te ccia menzione del Hi maestro Pietro Gullo, di Venezia, otte. | 45 storni rimborsabili con 7 giorni di | 
[1 Lefgenro letto in qualche giornale che in | componimento Politico, e ripete fin-menté i so- | neva puuti 9.83 sopra dieci punti, e gli ha ri- | preavviso 
H di 
I 
1 
1 
LI 


» 


ecclesiast 


Proporzione mune di Cropalati ) 
del capitale mibso capobaula Giuseppe Graziani , più cono- 
colla carta teruto col soprannome di Turco. Con questo ca- 

SO an banda di brigaati che per più an- | sioni intorno l'indirizzo) — Pubzky raccomen- 


comigto i misti è der Sutil de do pl | ect i iooa Gar dn | Poi ‘er FORTATE 
tare al Senato anzi che alla Camera x DIA as a avviso. 11 27 nettembre, Arrivati: 
tali il progetto di legge per la soppressione delle | tosto ‘a Sua benda podio Lal La Banca del risparmio e dell'in prenvelmacanza d'avviso alla scedeoza sarà | _., Ds Trieste. piroscafo sustro ungh. Yeni, di tono. 
Corporazioni religiose. Crediamo poter assicurare | sirepilosi appisusi della device. mi Tenno Seca dei risparmia e dell'in- | considerata pei conti correnti la. oru come una | 99% see, }*use è Bi sea 7 cd dre Mi ti) 
jon solo non fu nessuua risoluzione di Carlsbad 28. di funziona gia da parecchio tempo come | ri r col di 40 col caffe e succhero, BB col. vallonea, 44 
che n presa nessi La città la a fest Ù del gia da pa po rinnovazione del vincolo. i rioaggo 
Shtuto aperte, ma che le questione che si pre- |, La cià è ornata a feiui occasione del- | Società in accomandita è ha dato dei risltai | "’ All stesse condizioni d interi è PAPA ft pl ag 
fiikle così decisa, noo veane nemmeno discussa, | È. ® torici tedeschi. cl x Or essa si tra-|la Banca emette anche Libretii ci rispar= el piante 
Lenntre l'on. De Falco attende adesso a correg- | $ inn h sforma in Sociela anonima col capita'e di 2 mi- | mio. 
gere il progetto nelle mende che vi furono rile- lenbundiereto cella mentite perte ali è lioni e mezzo ia 10000 Azioni da L. 250 l'u- La Banca Veneta sconta cambiali sull'Italia 
vate nei Consigli tenuti a Fire: li auatrinci. Le popelasione 3 Mie ci rz na, divise in 5 serie. La prima serie è già stato | munite di due firme almeno 
pri mo tedesche è accorsa in massa. 1 deputati della | asgguta dai fondatori stessi della Bu = 5 per 100 fico alla scadeoza di 4 
Legea nel Journal de Rome in pil mal rag a gBDerO | blica sttserizione si pongono le altre 4 serie | mesi 
noto che il si "vurni sà sa nei giorni 3 e 4 ottobre. scadenza b 
riescirebbe potenziario di Francia a Romi polo. ll luro ricevimento ufticiale ha luo 0 domavi Ariano: però aeservoro che queste cmiesio» | Ria 6 per 100 fino alla di 6 | 
Al viaggio ch'egli doveva fare in Francia. Seo- ì ; Brian 28. ne non ha nulla di comune con tante che ve- Fa antietpazioni soprà deposito di fon- 
richiamato famo che, in seguito ad una disposizione Ogxi fu qui di passaggio il maresciallo Mao | diamo anguaziate nei giornali, e che presentano | di @ valori dello Stato da esso direttamente 
cente, ìl sig. Fournier ha ricevuto per dispa Mahou. Egli si reca alla tenuta del principe Yp | problematici ed anche pericolosi allettamenti ai | garantite a 5 per 10@ d'interesse oltre alla | 
l'autorizzazione di prendere il congedo | silanti | tre ore da qui lontana , per partecipare | risparmii. 1 fon tori dell del risparmio | fassa governativa di 4,20 per 1000. I 
tera diritto. ll sig. Fournier partirà da Firenze | alle cacce che hanno luog» in Quelle freste. i Per le anticipazioni sopra ultri valori 0 su- 
il t° ottobre e sarà di ritorno a Roma entro il Czernowits B i , imento, | pra merci di facile realizzazione il tasso d' he | 
novembre. dee Bi miviiro dei culti ordinò, in via_telegra. che assi resse è del 5 12 per 100 oltre alla suddetto 
serene crale sisara: dii di consegnare immedistamente la Sinagoga Uassa. 
atri RA rgupt Poni priscipale alla primitiva Comunità italia, Ciò | s0 e uo gelo ragonetole. i orsi provi Apre cooti correnti garantiti. = _ 
‘sia chiusa, e che la nuova sia | 1 eseguito con ua solenne ufficio divino, a cui | — * D) coni ii geo provin. S'incarica per conto terzo d'incassi di el- 
. ; - parteciparono pacificamente i membri d' ambi i | ciali e comuna )bbligazioni ch' essa_pos- | fatti cambiarii e coupons iu Italia. ed all'estero 
lira, la qual Comuni fra loro contendenti. La risoluzione mi- siede, di Provi e Comuni, e che rappresen- | e della trasmissione #d esecuzione di ordini alle 
Ila cui emis- si nel Diritto in : Nisteriale riuscì di generale sodisfazione. tano i Jtiti fatti, sono depositate presso la | pricipali Borse ital ed esi 
LD i ep pre e pi I Pi | dp tte am |a Sa i i I 
b : rinei li ) * 
missione del Cardinale Bonnechose avrebbe ineipe Milano seguito da tutti i ministri | PM o eco un premio non minore del 15 | Rilascia lettere di credito ed apre crediti | 


per 
oi intrattenersi coi più influenti | abbandonò in questo punto Belgrado fra il suo- ci K _— 
iscopo eo Ri fun pe Lutto luenti | So delle campane ed il ritabombo dei cannoni, azionisti della Banca del rispar- | documentati taoto per l' Italia che per l'estero ARRIVATI iN VENEZIA. 


tualità del futuro Concls | per assistere a Rraguj-watz all'apertura della | "i Ù compresa l'India, la Cina ed il Giappone. Nel giorno 27 
"2 Oggi, nelle ore pomeridiane. Cardini | Beprina. te tl Mn ME melo TR pi giorno 27 settembre 
iva ricevuto dal Suato Padre, col quale fece una | zine. 
proseggiata nei giardini del Vaticano. | Telegrammi dell Agenzia Stefani. q Ro 

—.- L'È 1_1np 


Il Fanfulla ha però quanto segue : Verona 29, — Oggi ebbe luogo la chi ipo ria Salt". andere: 
Info renato che Il Cardinale Boone: | gu Cri dicono coll intervento dell'Atu- LA PRESIDENZA 402 | 


chose non ha nessuna missione dal Governo | fi prectisafingierotta 


& 
francese presso la Sinta Sede. Prima di partire | Apr piedi er grange SZEOIO pr î 
asp Crepe uri servo SO | plavditissimo. Segut Leieosuzione delle meda- | consimili e dagli altri ? COLLEGIO-CONVITTO PERONI ci 
signor Thiers il quale gli ricordo cha il mio | glie © dci premi Por gli omini intendenti d'eflri devo be | IN BRESCIA dall toghiterra on fam 
ne vere ee Bon tha de eni Parigi 29. — Gambetta pronunziò giovedì stare la nuova combinazione sopraccennata a di- AVVISA là de Costa Porter, da Chatham, tu' 
adre, iguor di Bougong ; e che questi | Grenoble ua dis viso, ia cui disse che la re loro tanto l'attitudine quanto l'onestà o 3 Albergo Vittoria. — Dus 
aveva le opporiune ha ruriont: LI srdinale BOD- | Franci si appoigia da 45 ani su certe lassi imministrazione della he per V'imminente, anno acolatico oltre alle | con moglie, tuti dalla Franci 
ROVERE Ren PeoA Rae ua viaggi NESSUN | della societa, e ciò è causa di tutte le vostre di- i ae) gedi piovsal| aree Vo eo. 
messaggio. Crediamo che il suo viaggio abbia | agrazie. ‘cbmpongono il Consigli | the! compiuti tutt | corsi elementari. aspirano a met | a freno tti pose. — °° 
(po la nomina a Cardivale di monsiguor | "£"*<° ssiunse di non credere alla siacerità dei me dell'Istituto offrone e pe. | mente nell'esercizio della mercatara, 
t ; U DI N ‘visa in cinque corsi, e V 
conserv-tori, che vogliono fondi Ja Repub- ta e la nota esperienza negli | n Inguo iaia; PAIA, 


Troviamo nel Consiglio il principe Corsini, | 


Î6 col, burio, 
c«1' manifatture, 3 col. 





ter 
Johu luncan, da Ceylon, tutti poss, 
‘Albergo Bella Riva. — torthi 





per 
Guil 


L' Opinione dice che Sua E vinenza il Car- | blica liberale e costriuzionale ; invitò 
le Brunechose deponesa ai piedi s e d 
tto del Par- dinale B.unechuse depones» ai piedi di Sua $ sia il conte Serristori, il marchese deputato Alli-Moc: | Chiunque 


cincoluzione. 


tità la somma di fr, 104,000, ufferti dai cattoli- 
ci della sua diucesi. iu 
Il Corriere di Milino scrive : 
SÌ foce testè era il secondo espe- | OPA più vociva «hi : ela 
rimento della legge sui ilinio segreto, vo. | -_, Perpignano e sone autorevolissime. e delle quali è conosci ; 
RIA cio alla. pesa greto, SO | runiche importaara fra le truppe spagnuole e i | esperienza negli uffari ; Stabilimento idroterapico, aperto tutto l' 
primi prova che se n'era fatta nella borgata | carlisti comaadati da Sobillo. La nuova Banca non poteva presentarsi con | pensione, servizio, cura, ( 81503 soggi 


chiaramente Sestini, | versi deve rivolsersi al 

tutti appartenenti ati” azione superiore | 

della Banca del popolo, 4 N 7 Lchnaret dll Huonia ttt on fmi 
sa È 


Nobili, il cav. Viruss eux, il e squius A, - Noebet 


alla Stella d'oro, — Valloneta. segretario mi- 


ud imita dazio o i {3 al gioroo, seu 
squinenso EA A e OO e iGneila coudlalente. Pi di nea sadauto delle truppe, mise in | raccomandazioni migliori. 1029 | deliziuso, salubre; f. 7 &l giura», seu a eterne rina 


dio) mierameote per la pora importanza di quel Col mp'eta i corlisti, che fuggirono verso la “ “ ” ragazzi è servito, £. 43 sianze disponi 
lagio elestorale, ed iu seconco luogo perchè non o APICI DELL AGENZIA STEPANI. a o 
si aveva avuto il tempo, come dice il Times Perpi 29. — Millecinquecento uomini del 38 sett. del 50 mett 5 gti 
studiare i mezzi di deludere la legge ancora re- | di V » giuoti a Puycerda. " n sore mpre rego | 61 vo Pg ci De 
centissima. Questa volta invece era la città im. Io ary indos' nelle gole ù , 


4 1028 
portanussima di Preston che doveva eleggere il Lor ie ELI BANCA DEL RISPARMIO gr 


roprio rappresentante della Camera dei comuni isbona 29. — | fibbricanti fonditori che 
La [ape ’ resistono alle pretese degli operai, chiusero ieri | Fall8 acssiasio ;* E DELL'INDUSTRIA ilo meli 
che queste le loro officine. Obbli È 330 ira vi 
grande l' abilità dl | ‘Duecento operai seoza lavoro; gli altri tab- (V. l'importante avviso nella quarta pagina ) L- 
che in loghitterra | bricanti cedettero. ; ; ee, e pi 
trionfare quesia Cairo 29. — Il pubblico era inquieto pel ri- | Merc tIe i 3 x att pesi: 
È mezzi possibili, | tardo della lettura del firmano del 17. Obbig. » È s02 NEL NEGOZI Oo Nel giorno 28 settembre. 
con una tali dei due candidati, che si di " fiardo fu motivato dall’ sitendota la tn calle del Pabbri 
ne, organizzarono ua sistema di severissima sorve- | lettera del Sulta a ieri da Mustafa Bey, | Obblig. pecienanti = È vige i 
glianza sugli elettori , che difficilmente permet- | aiutante di came del Soltano. Rene. 2 Ponte delle Pignate, N. 1016-1017 
teva n questi di dar voto contrario a quello a & La are) par fond Vigne) e dea let- È ARRIVATO 
cui si erano impegnati coll'uno 0 coll’ altro avrà luogo il 30 settembre col solito ceri- 7 Benedetti 
gente. Quelli che si erano obbligati a votare | moniale nella cittadella del s s ì LI incontra siena da di e doti prati 
i candidato Tory, avevano ricevuto, prima del- ql dr cast peg addi Lpd pali 
lezione, va viglietto, ch' essi, dopo aver depo- sa : Nel negozio suddetto trovasi un grande deposito 
la loro scheda nell’ urna, dovevano conse- rt - di VINI E LIQUORI NAZIO: ‘D ESTERI, paste di 
re agli ageati etettorali di quel candidato, che i 


tano questo 
letsae danno 


che nel giu- 
Jlari, co uva 





sî 
ED ESTE. le ludle, 
fesa dell Italia. Mustrazione 21 prog Dago fi Genova, di GRATA ce toe | bee E fwpa 
n ; Conserve al i, zu Selo 
lo al Parlamento dall’ ing. Faccinetto. Fel- | f° DELIA . ul ae rio goccia DI confettura recenti di Pose si ade Api 
aldi, 1872. — La di E DIO vara, caffe cicoria, droghe diverse ; formaggio e sa- - Lewanivwai L, 
tre, Castaldi, 1872. — La difesa, secondo l’'aU- | Zaechini imp auste. lumi, amido, frutti secchi , salse inglesi; biscotti na- a, - Le Pemariin F, dalla Sp: gna, 
| tore, dovrebbe consistere nello stabilire tanti ceo bial impone i: 39 II | itoncli sd aivi; ono di Lucca e di Nicta ia hott | - Denidii, con moglie, > Deb A. (alt 
tri ferroviarii per raccogliere le milizie distret- Avivero PARIDR ZAJOTTI glie; olio comune, fino e sopraffino a litro; ed altri | 'u'ti pres. 
volato, an tuali ed rie sollecitamente ove fossero dira- 3 è Erticoli d'versi. — VENDITA ALL'INGROSSO ED AL [ergo Vittoria. — Heutchnis €. 
i, prora agfniedizcerstme ng redatiore è gerente responsatile SETTAGLIO. È prezzi medie! ion ine Barker M. lu. tutti dall'A 


partito ministeriale. Ma il capo d' opera fra que- | 
ta "ea ‘enfederazione universale, rifles- 
ui. Borgi 


ste ingeguose iavenzioni si fu che gli agenti non | | Roma e la Ci 
obbligarono a pagare i voti rispettivamente com- | sioni di B. M. Aqu hi, 4872. Antonia Anelllotto Monti. 
l’ultimo della 


prati, se non in caso di buona riuscita. —‘1‘1’1Sulla architettura, lezione serale dell'iog.| Il giorno 22 settembre 
SR; Così, scrive il Times, ogai elettore dispo- | Antonio Carlo Dall' Acqua. Imola, Ignazio Ga- di Antonia Aocillotto Monti, vita di 78 ù 
a vendere dl sn volo disiene eso pare DD | ini, 4872 'e'traone gli estremi in che la grave età e le i È icconar dal loghi 
ageato elettorale. » Tutti gi venali, cl Rivista Alologico letteraria, pubblicata da P. | infermità abituali glielo impedivano, op-rositi era; pe A da atbizioe: Sabotare i, dela Pr 
Corazzini, A. Gemma e B. Zandonella, Verona, Mi- | ma. Ebbe a perdere in freschi il marito, e e è que en moglie, - Pris 3., da Ber 


di grandi noo devono ricevere ciò che fa loro | 
lero, così ai se non nel caso che venga eletto il candidato a 
Ì rimasta vedova, raccoltasi nella lerna, | Lioyd y Î deal. Zeccone k )'" Thsena > da Amburgo, - 
9 "i Pursi.aginà ci Par Î si A., da Lipsia, - Wale B., di 


cui vendette: vol eresse v nerva, 1872. 
Liezen pendii io medgr prtroe fu | PSTTE uscito il fasc. IV del vol. IL tolse le sue cure amorevoli alla educazione del: | por. Morello, cn grano per È Paisco 
rie 


didato ed a sorvegliare ‘hè tutti coloro che M dei Congressi pedagogici in Italia l’unico suo figliuolo Giambali quale prova logese Molla (ella Compagnie Poniannulare 
sono pagati al bon di pg ino voto ale sin al VIÎ di Napoli, per Raflaeio Belluzzi. Bo- il conforto grandissimo di ;averla consolata del | qutrch, poni ul pet sin 


al contratto. lusomma, il risultto che si cltiene | logna, Soc. tip, 1872 Si vende anche in Vene- s00 afletto costanlemente deruto, è della, splen: | Yer 3; ni oggi de 
bri sì 


ia laghilterra dalla legge sullo scrutinio secreto | zia a ceot. 50. n : ch, her 
tore per la milionesima volta che le leggi smo | Discorso pronunziato dal consigliere Gioae | tedrale di Vittorio (0 dll’insigne cale | 25 etuiiar ca dale per ra : | ta 0° Madenpech Wo = Baumager: 
impotenti contro i costumi. — A Preston fu e- | chi ali Consigli ver f tedrale di Vittorio (Ceneda), e illustre profemore Ì. Bella Elisa, cap. Nicoletti, con zolfo’ 5 cop ra rn È 
leto il sig. Helkers, candidato. Tory. © I e eno del Pe (Se Tai CRSTI spal pu nodi prece Cere. tapo ehi È, da Zusigo, tti ei con mogli, 
o Piero Ei ngi dii Ai 1 Daga ip ABTR: | vasi l'affettuosa estimazione di tutti, ed \zs: 30 fr. d'oro de lire 3:38 a 
colare: 4 e Logica) esile di Tonon | meglio ali: principalmente alle mad N 
spade i nas ICI Grradentema; Cai. | SS Trio i Te, Pucnice 97 Verna | lo i LI, È Merate 
na di Russia, insieme si Gronduchi suoi figli n 0 della Svizzera, ambi cun " Schonmiott cuntes: 
intelligenza, gine qui ri dieta per it a 8 A- agi Prorpetto di premiazi | duogh Rat 
: ucoguito, sotto il nome di con- r ‘aledrgo ella Cita di Monaco. 
Novità tessa Siralw distribuzione dei premi i dbre pia ce dine 
ultimi errori Serà a Milano il 40 ottobre, quindi si re- 


cherà a Nizza, visitando Firenze, Torino e Ge- 
nova. 


irmberg, - Waldem:r Mùl- 





La Gazzetta di Trieste ha il seguente di- 














ELETE] 


° =uen 





room 


”. 


ICE AA ALLA RI 








à nea 





ca] 





ar 





Ano 












Partenze per Verena : ore 8,33 pom. — ore T pom; 
driver ora ROLO ata 
Partenze per Îevigo € Bologna: oro 8,30 an 

‘9 4.10 pom. 













Mertinas ber Udine; co 6.A1 nata — oro 10.08 ent; 
_ ate LAS polis — oro i.08 pini, delia. — drvivis ore 
Sd ate Mirto; = or 9URA da ra d possa 





pom. 
‘Partente per Torino, Milano © Geneva, via Bologna 
ore 4.10 pom; — ore 8.45 pom., dirette. 
Fartonta da Venezia per Mitre: oro 3.38 pom. — 
Arrivo @ Mestre: ore fa 
Partenaa da Maire per eneata: ore (10 pom. — 
drive @ Venezia: ore 3.38 pom. 








TRUPO MBDIO A MIZZODÌ VARO. 
Venezia, 1.° ottobre, ore 11, m. 49, s. 30, 9. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Fullettino del 29 settembre 1879. 





mm. al Nord ed al centro. 
1i berometro oscila tra 704 e 708. 
Venti generalmente deboli di 
Mare tranquillo in tutte le coste. 
Cielo quasi da per tutto sereno. 

turbamenti atmosleri 













all'alisnna di m' 20.449 sopra 
Bollettino del 39 settembre 1878. 





101.34 | 760.78 


ATTI UFFIZIALI 


75 PRA 3, pubb. | 
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. 
Avviso di concorso. 
È aperto un concorso pel posto di maestro di pla- 
atica della figura nei R. letituto di Belle arti in Lueea, | 
‘Gli oneri dell'insegnante sono cinque lezioni per 
settimana di un' 0 
scolant 


i e mezzo ciascuna, durante l'anno 
lco. | 
Lo stipendio è di annue lire millecinquecento | 











vogliono concorrere al po- | 

più tardi del 15 
i loro titoli ed una 0 
mza della R 








sentate al concorso. 
Roma addi 31 agosto 1872. 


rali onice ciccione = 
—nonn | Gell'abo — Freddo, venia wanennsa di calore nella estremi» 

— Gotta — Granchio — infermità cotanee, 
— lafismmazione del fegato, 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


Municipio di San Donà di Piave. 
AVVISO DI CONCORSO. 








Dovendosi 
stro di seconda classe della Scuola elementare supe: 














fiore maschile di questo Comune ; si dichiara aperto 
fl concorso a tutto 10 ottobre p. v. al posto relativo 
cul va annesso l'annuo soldo di L. 700. 

Ogni aspirante dovrà produrce ia propria istanza 





a questo protocollo col corredo dei seguenti docu- 
menti in bollo competente. 

Fede di nascita; 

Cetificato di sana fisica costituzione ; 

Certificato di buona condotta rilasciato dal Sin- 
daco di ordinario dumicilio ; 

Diploma corrispondente’ di abilitazione all' inse- 
gnamento elementare. 

La nomina seguirà so'to le norme e cogli effetti 
gel Regolanento emanato col R. Decreto 35 stem 
bre 1860 annesso al Titolo V, della Legge 13 novem- 
bre 1859. 

Bsss spetta al Consiglio comunal», salva appro- 
vazione del Cons glio scolastico provinciale. 
8. Donà di Piave, 3 settembre 1872 1085 














102% 
Municipio di San Donà di Piare. 
R AVVISO. 

A termini dell'art, 4 del Reg. 3 novembre 1870, 
el martedì $ ottobre p. rà in questa resi» 
lenta l' estrazione a sorte di N. 15 cirtelle del Pre- 
tito 1870, emesso dai Comuni di S. Donà di Piave di 
Musle pei lavori del Sostegno all’itestatura dei 

ve. 

li pagamento delle cartelle estratte avrà_ li 
nel primo giorno feriale dopo li 5 gennaio. 1873 pres 
#0 la Cassa di questo Comune. 
50 settembre 1872. 














In esito a deliberazione consigliare 24 agosto an- 
no corrente, pel prossimo anno scolastico sono da 
Gonferira presso questa Scosla tecnica i posti se- 


4) di professore di lingua i - 

4) di professore di lingua italiana - geograla © 
Più ie 106 per la direzione. La 

tt. lire 1000. Pea 
‘G) di professore di lingua francese, coll’ inse- 

faceto delia matematica  computateria, con ia 













curti fu Marco, domiclite in Fi- dicati dall’ art. 668 del Codice di  nibile, essendo quella dello stabile Marco, parrocchia di S. Marco, | 102- 
ATTI GIUDIZIARI [ftt tici e a Sa a pirepprri meri | ted 
spropriazione 13 giugno 1872 Deseri dello stabile. Avv. Fenpixasvo Gnaziani. | 2d ordinanza 12 settembre 1872 le, Procuratie Nuove. Al sottose 
nea Fobia vel 17 pate sieme è | cere Sialtmente girato e notice! "°° Bottega a civico ed anagra- | del Mandamento di Chioggia 
so 1. pubb | Fegistrata e ad Ordinanza 22 ago- g; ra arreca S Sete ta, si procederà all'incanto dei fico N. 8 in estimo stabile al tato di qu 
ESTRATTO DI BANDO. — | sto 1472 debitamente registr pri sereni 1002 1. pubb | bed quoto derit N. di mappa an inde noto a termini del 
n di ail ie 19 e dl ia ie l'asta si aprira sul prezzo | cie di pert. cens. 0.03 e rendi- 95, Codice civile che la 
Asti queto Tribunale i | lt deo stai qui sotto de co N S7IN e mple TRATTO DI RADO. — | galanti ara sl pm le e fot” | cn atlanta da Zena 
vile al ponte di Canonica , nella | Canto. Ù che si estende anche sopra il N Avanti questo Tribunale civile | 1, | "Questo stabile andava vanni detto Spezie fu Filippo, 
udienza della seconda Sezione pro- mero 269%, del comune censuario | al Ponte di Canonica nella udieo- Mer tutte le altre condizioni | getto per l'anno 1871 al tributo | morto in Pellestrina di quite 4012. 
miscna, alle ore 10 ntimeridiame L'asta si aprirà sul prezzo za della Sezione IL promiscua | , prescrizioni nonchè per le di- | diretto verso lo Stato pel Mandamento il 9 aprile 1872 
del giorno 6 (sei) novembre 1872 | gj 1, 3770-44 offerto dall’ istante delle ferie alle ore 10 ant. del | (lezioni concernenti il giudizio | ne di Venezia di L. 12 venne accettata col beneficio del- 
ad istanza della signora Elena Ar- | è seguirà in un solo lotto | 23 ottobre 1872 ad istanza del | di raduazione veggasi il Bando | colle addizionali. di L. 16.7 I inventario dal signor Prospero 
zentin-Rota, rappresentata dal sot- Li endiargr pria $3' settembre 1232 nei luoghi | per ogni 100 Lire di reudita im- | Riahchini , quale procuratore di 


toscritto avvocato suo procuratore Per tutte le altre condi 
presa quale es dol, 

confronto della signora Rosa 
Saviane vedova Mescalchi fu Mi- 
halo ed Amalia Mescalchi-Liron- 


starei 
dl eratizione, vggai i 


l'italia; di 4 | eresse corrisposto è del 4 ®@. 







e presrizioni, nonché per Je di- 


20 settembre f872 nei luoghi in- 


N concorso rimane aperto il giorno 10 ottobre 
imo venturo. 
‘Gli aspiranti dovranno unire all'istanza, osservate 
le leggi sul bollo, i seguenti documenti 









‘a) Fede di nasci a; 

È Certificato di sana e robusta costituzione fi- 
sica; 

€) Fedi 

fd Ca 
Sindaco 


e Diploma di abilitizio: 
$ Ginlunque altro alto ch* comprovi i servigi 
prestati 
li eletti dovranno uniformarsi ai proerammi g0- 
vernativi e comunali in vigore 0 che venissero pro- 
mulgati in seguito. 
Poriogruaro, addì 21 settembre 1872 





Il Sindaco, 
Dott. FRANCESCO march. FABRIS. 
ll Segretario, 
Del Pra. 





BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
CAPITALE LIRE 10,000,000 


ALPINA 


CAPITALE SOCIALE 2,500,000 LIRE ITALIANE. 


10,000 AZIONI DI LIRE 250 DIVISE IN 5 SERIE DI 2000 AZIONI CIASCUNA. 
EMISSIONE della 2. 3. 4. 8. Serie, essendo la prima già collocata per intero 


BANCA 


ill 


=_@————_——————————_—_—_64<@POgtcuz zo 


I 





La Banca riceve versamenti In conto cor- 
rente corrispondendo l'interesse del 218 0/0. 
Per somme versate vincolate per due mesi l'in- 





lunghi anni d'inerzi 
furono sempre molte le i- | 
large di promesse. | 


In tutti i paesi, che dop 
avegliarono a nuova vita, 
slituzioni di credito, ci 





Riceve versamenti in conto corrente im ere vin- 





















colati. 45 giorni corrispondendo l'interesse del afruttarono la masia della speculazione arri»chia'a più 
31900. S. ho l'amore del sero guadagno ma chi iprrida 08; 
'iruttenuta d'imposta sulla rie- | gi in mano le loro storie non tarda ed accorger 
chezza mobile. quanto ci fosse d'effimero e di fallace in tutte q. elle 
"aSSuta eumibiali sull'Italia munite almeno | fenomenali vegetazioni di Banche e d'Istiuti; e come 
di due firme. dopo pochi dn | più si fossero dileguti, , noli i. | 
manessero quelli, che, alieni da ogni speculazione chi- 
HI recita boa Merica e infeconda . rispondevano veramente ad un | 
DO» . 086. prg nin costitu 0 è Car bui | ce, 
fe un valore reale, e più avevano fatto e ottenuto di 
an e sovvenzioni contro i 
Mabpaatini quelto che avesser per avventura prome 
di fondi blici e valori lodustriali i bl 
Ò pe 
publ . lo sia per avvenire ia Italia a questo ri- 
5.112,00 @*taterense. n mo giulice il tempo: fatto è però che 
La misura delle sovvenzioni è dell'85 0j0 del dito, che si fondarono 





corso di Borsa pei fondi e valori dello Stato 0 da es- 
s0 direttamente garantiti. 
Per tutti gli altri viene fissata di volta In volta. 
Rilascia lettere di credito sull' Italia e sull’ e- 


O. 
Sconta effetti cambiarii sull' estero ai corsi di 





dopo i più splendidi annunzii e con le promesse più 





sogni del commercio che vigoroso r sorge e dell’ 
dustria navionale «he accenna a farsi sempre più kt 
de: e talune ad altro non si riducono che ad un 
mercio di valori, il q 






‘1 
lar- 








le mentre procura luci 














Lasi li chi 10 e generalità del 
$'ineariea dell’ incasso e pagamento di cambiali e Siri a di a OI la generalità 
pone o alia ed all ENTO: 1, vramiaione et | è qE0pdtte una inituzione, che, risponda reamenta 
a a questo scopo € a questo bisog 0, è quello che n 
esecuzioni di ordii lle pricipali Borse d'italia € deb- | ci Siamo propo "ite neota vanti non dubitiamo 
te poter riuscire. tra 


Ul Ficepresidente, M. V. JACUR. 


| striali e commerciali, i Co 










sooghore rrapondono. per quanto ci sembra, si bi- | 19 
| fortunati 


| della 


Così, con animo non preoccupate dalla responia- 
bilità d'icteressi preziosi, noi possiamo as um: re ar 
ditamente la nostra missione, essere interm»diari per 
il eredito pubblico da una parte e le Società indu- 

uni e le Provincie dell'al- 

picceli capitali, ai quali faci> 

valori pazionali ed esteri 
facendo anticipazioni su val 

Île prudemi e oneste 

lano fecondo il capitale 

















aprendo couti correni 
| e insomma attivandu tutte 
operaziot le, che rer 


affidatoci 
di aaticipazio 








d a proposito poi contro depe- | 
Mi di valori. fool ci occuperemo di dar la preferenza 
"eli ‘che; impiegati in rerie industrie ed in utili 
Sl #0 0 fatto che la loro embsio- 
Sio nor venne curala da quegi' Istituti i quali tentano | 
entrare nelle loro mani tutto credito pubblico 
dovano preclusa ogm possibiita di ritrarre col mer: 
‘delle anticipazioni quei vantaggi che valori più 
retchiti trovano agevolmente, non | e 
minati di Società a cui l'obbligo 
impossibile ogri simile operazione.” | m 
per non Gilungrei. di soverch 
Nina parola, checchè ne av:eng 
Tacetsimo la menoma operazione . i 
‘on potraomo mai perdere pe l’ioîe= | m 
apitli gerantito. per tutta la dureta 
sin minimum di S'010 , Dè | allo scio 
jeta. fl rimborso coò un aumento; 
dicano della minima. proporzione del 18 
"0 di sopra del valore nominale delle Azio= 
lutto ciò è loro garantito in modo sicuro, 
Mo uvfanno dirlo a quel dividendo annuale, ché 




























escluse | 





Fiualmente 





me 























Ul Direttore, Enrico Rava. 





SERBAVABLO IH TRIRSTI. 
UNGUENTO HOLLOWAY. 


Noi non promeltiamo dei larghi 





ividendi, perchè 




















ide ga 
stra So- 


stinco ormai d 
ranzie nè 





breve vita di 10 anni (€ 
generale saranno arbitri gare) perchè | #0- 
scrittori sappiano fin d' ora «he noi renderemo conto, 
non alla generazione avvenire, ma a loro stessi dei 
capitali che aida la secondo 
luogo poi diamo loro una 

di rimborso tale 





Qualora Îa sea moglie e i ssi 
vengo afeiti da eruzioni sil pll, dolori, tomo. 
ri, goofistaro, dolori di gola, anme è da qualunque altre 
sitale main, cu uso perneveraoto di questo nuguento 
produrre una guarigiona perfetta. 















GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA te deponto i 
lo maiettio della poli fonciuli vi sabili con un 15 
to plngon, © et tesa pete e | !01 nominale : garanzia deg'ì sonui utsrenni al 
o imposi 





soll riso, frcore, empetiggins, serpiggine, postolette, ece., 


lneciar cicatrice o se: comunali € pro» 


Je posto al 


rimedio del mondo contro le infermità seguenti : 


Bnfegini la piceno, è ginialari = Li 


uni 80v 
intole molle coste, nell addome, 





presso la 
Sedi, Succursal 


tà — Parunc: 


ed Agenzie. 








comani e € 





| ficoltà di respiro — Pediga 
setti — Postole in generale — Reumatinmo — 


FARMACIA R DAOGHRAIA Î 





| bisogno , inci 


non possiamo pre veder fia d'ora di quale sviluppo € 
di quanto incremento sia suscettibile l'opera, a cui ci 
ac iogiamo : sa'anno grandi, vogllamo avgurarcì, € | 
faremo qu “ia noi perchè tali $' ottenguno ; ma | 
come abbiamo detto, slieui da ogni lusinga, vogliamo 
superare | credismo che il puoblico 





sarà il resultuto deile maggiori o minori operazioni , 
che assumeremo , e che duvremmo augurarei assai 
favorevoli, #° alli stregua del passato dobbiamo giu- 
dicar l’ avvenire. L 
i crediamo di rispondere a un vero 
ciando con quella modesti», che sola 
| è arra dì grandi successi, e con quelle solide garan- | yy 
zie, che tutelando la nosira responsabilità, pongono 
| î nostri sottoscrittori al coperto d''ogui pericolo. 


Consiglio d' Amministrazione | 


I marchese avv. CLapio, deputato | rj 
10, membro dei Consiglio superio» 





Con questo 

























| Pre. 
Î INO, vice direttore della 
(sede di Firenze). 





Dowati avv. Uco AL m 


Do. 

| cav. avv. Niccotò, deputato al Parlamento. 
Pow DE RegiL conte ALOxsO, dei marchesi della 
Laguna, segretario della Direzione genera e della 
















ragno, membro del Consiglio | 
sca del Popolo. | 
Sindaco della Banca del Po- | 


im 
| Pozzo 
| ore generale. to 


1 Casuti cav. m 


la Venezia presto la Banen del popolo i sigg. Gius. Ongaro. — Ed. Lets. — L. Smith. — Errera Vivante. — Eug. 


ha per scopo 


comm 
ne a firfalt, cioè in propro, ed anche per conto, dell 
Obbligazioni, dei Prestiti Î 

l'interesse delle Provincie e dei Comu 


possilale anche al 
fiita di tutti i velori tanto nazionali che esteri, apren- 
do a questa scopo conti correnti special 





costituite per Azioni 





samesto una dop 
quella di un interesse determinato nel suo minor 
valore. 









| (Lire 25) di 


Scopo della Società. 
4 BANCA DEL RISPARMIO E DELL'INDUSTRIA 





di Azioni di Soci 
nonchè la emissi 





‘sumere la emissi 
lì e industriali itali 





a 








comunali e provinciali nel- 





i; 
5) Di rendere, nella misura delle proprie forre 
modesto capitale la compra e ven: 





€) Di fare prese anteriormente 








quelli idunt 








era e solidi 
‘4 D'incassare gl’interessi e Î dividendi, scaduti 
di scontare quelli che sono ancora da scaderi 

e) Di partecipare a_ forma del Codice di com- 
ercio, come accomanditaria, in altre Società 

‘ Di promuovere intraprese industriali è com- 
erciali, popolari ed economiche d'ogni maniera, di 








ficonosciuta utilità, o di prender parte alla loro pro- 


lozione. 
Garanzie agli azionisti. 


Alle Azioni viene assicurata fino dal primo ver- 
ja garanzia ; quella del rimborso e 








Jotrà essere inferiore di un 15 
al di là del valore nominale di ciascun’ a- 
» Parimente Îl minimum d'interesse è del 5 per 
uo, netto da ogni ritenuta od imposta , € da qua- 
deduzione amministrative. 

@ interesse viene garan- 

o, fino dii primi versamenti depositando nella Ca 
le della Banca del Popelo di 

ni comunali € provinciali 
Provincie, quante occorran 
il doppio scopo di assicurare l' interense 


imborso. 
Versamenti. 


Il pagamento d'ogni Azione dovrà effettuarsì co- 
le appresso : 
All'atto della sottoscrizione. 


Il rimborso non 















PSI 





Un mese dopo la sottoscrizione ; | ‘ « 30 
Due mesi +» . 009 
Tre mesi » . +»40 

Totale . 0135 





nti verranno eseguiti per decimi 
i in due mesi a datare dall’ ulti» 
ie di L. 125. 

1 certiîicati nominativi verranno cambiati col Ti- 
i definitivi al portatore copo versato metà dell'am- 
ontare delle Azioni, 


La sottoscrizione è aperla nei giorni 3 e 4 ottobre 


en nazionale toseana in Firenze, tulte le sue Sedi e Succursali, presso la Banea del popolo di Firenze e tulle le sue 





1027 


IDZAA.A TT AIOA AAA AIA r__x>#@€ 





pole — 
Seabbis — Scorbuto — Seottaturo — Screpolsture. sulle 
labbra, vallo mani — Scrololo — Sapgarazioni putride — 
Tremito nerroeo — Tumori in generale — Ulceri — Vane 
torte e nodose delle gi 


Collegio femmi: ile Olivo. 












de, ce. 
Utgorato , elaborato sotto la so- 









(Questo mera viglioro Col primo del p. v. ottobre, presso il Colle- 
Seaitindenna del pl MalloneT, uve Foro conte | 9Î0 (rmminile Olivo 0 annesseni Licco e convitio 


era aperto un corso teemeo - commereiate per 
istruire nella gestione degli affari le figlie dei 
possidenti è mgozianti istituzione affatto nuo 
nelle Provincie venete , e foggiata sui migliori 
modelli esistenti in Francia e Germani 
volgersi sila Direzione, Campo Santa Ma 
mosa, Palazzo Querini Stampalia. 


Convitto Candellero 


Torino, via Saluzzo, N. 33 
ANNO XXVIII. 


Gol 5 novembre si ricomincierà la preparazione 
per l'ammissione alla N. Accademia militare ed alla 
scuola di fanteria © cavalleria 





SUA Stred è Lovdra, ed in tutte la ferma. è drogd. del muado: 
PIAGIIE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 
Non si convece alcun caso in coi questo sb 
Dia fallito pelle guarigione di mali alle gambe # al seco. 
Migliaia di persone di ogni età faroo efficacemvoto guarit 
mentre erano siuta congedato dagli Uspitali come crooi. ba 
Rel esso che l'Uropisia venga è colpiro uelle guuube , ne | 
ne otterrà la guarigione umado l'Uizosato e prendendo 
le Pillole. 
LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE | 
DISPERATE, POSSONO GUARIRE INTIERAMENTE. 
Secivire ala tenta, provo, part, dolori merofoivo 
4 simili affezioni, ceduno sotto l'eificacia di questo celebre 
nia ben fregato salle parti affetto, due o 
Joando si prendeno anebe le Piilole 





























ridare il saogue 
tari: Trieste, SERRAVALLO. — Venezia, | 
Moinè , ROSSETTI @ Sent' Angelo e ON: 
3 S. Lues. — Padoa, COR re 











GARATO è y 
censa, VALERI, — Ceneda, MARCHETTI. — Trevlo, 








BINDONI. — Verona, CASTÀINI. — £ > VALERI 
Udine, PILIPPUZZI; — Vienna, Wisinger, farmacista, 
(&rntnerring, N. 18. m 
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HOTEL DE LA GRANDE BRETAGNE 
Parigi, 14, Rue Caumartin, Parigi. 


Nel centro dei Beaur Quartiers, preso i Boulevards ed il nouvel Opera. 


Questo Albergo, vantagiiosamente conosciuto da lungo tempo, si raccomanda per la sua buone tenuti 
e per i suoi prezzi moderati. — Salone da lettura, sala da fumare, due grandi con giardino. — Came 


re'a pian terreno, al primo e secondo piano, da 3 a 5 Lire. 
4 ed alla Carta. (Prezzi ridotti da 














‘Appartamenti per famiglie, cucina e cantina rinomate , Pranzi a_ Lire 
convenirsi per la stagione d'inverno.) 
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e AXON GRAND HOTEL des BAINS el casino 


cuverts toute l'année 
"NCR EAU BROMOIODURÉE 
Valais Suisse 


célebre, Baina — Douches — Beins de vapeur. Selle d'imbalativa 
Rimes distractions qu'à HOMBOURE et BADE 

































getto per l'anno 1874 al tributo | 





zioni cati È 
Sani È eraina. peso) gra din | a i d00 delta 
iudizio di Venetia di L 12:50, e colle | domicilio, in confronto del signor pe bt, 


Mando addizionali di L. 16,75. 75 per | Antonio Vagliano domiciliato 2 


‘gni cento lire di rendita impo- | Venezia iu seguito a sentenza di 








ponible essendo quella della bot 
tega oggi posta all'incant 


Ave. FERDINANDO GRAZIANI. 


DEI 


i MESSAGGERIE MAR 


L'Amministrazione della Compagal: 
ha l'onore d'inforsare i publico ed ll commereio, che 
seli' Rgleto e del Levante hi 



















tto e nìri: 


i direttamente per ssi 
Ha na ato 14 settembre. 








sì 19 settemi re. Approdo a 
Ritorno. Un viaggio ogni due settimane; 
arriva in Napoli il sabato successiso 

Lisea circolare A per n 
Marsigila il vencraì 20 s-tembre 
15 giorui a cominciare dat 1 ottobre. 


per Napoli 
settembre. Arrivo a Na 
Al ritorno prrienza 
rivo in Ni successivo lunedì alle 
Per ultenor: schiarimenti, per l imbarco di merci è 


VIRGINIO 


là Vi mattruo d-| succentivo | 





deciso. che a datare dalla partenra da Marsi 
, Siria e Turchia ip] ni 
oi i i verari nel seguente modi 


clio Be Napoll i im un viaggio ogni due settimane, Prima partenza da Miar- 


Un viaggio ogni due settimane; 
poli i: sabato mattica succ — 


prima partenza da A lensamdela il martedì i 


la Costantinopoli ogni due settimene cominci» 
“dei mattino. ripartendone aa 10 


COMPAGNIA 


N 


ITTIME FRANCESI 


Approdo a Napoli dei piroscafi diretti per Alessandria d' Egitto, 
la Siria e Costantinopoli, sopprimendo lo scalo di Messina. 


dello M rie mariti, 
ba del 
pproderauno a AI faite di 











merzogiorno, 
imme. Un viaggio ogni due settimane, 


ima partenza da Marsiglia 
ipartendune a Pre a 
* ottobre, 


leda e $i 













prima partenza da 
ino il sabato ogni 


LINEA DI COSTANTINOPOLI 


lì ed il Pireo, Un viaggio ogni due settimane 


‘a parteni 
ig Marsiglia fl sabato 21 


‘ndo dal marte 
o dal martedì 2 ottobre, Ar- 
pesseggieri dirigersi a. 


VANETTI 

















importazione Cartoni seme bachi del 





























Antonio Baba fu Luigi, qual 

dae ff Li, ql 
lippo, domiciliato a C di 
siretio di Conegliano , nell'inte= 
pese del qual ultimo veniva fatta 





LE 


Antieipazione unica i. © nei per Giappone per la coltivazione 1873. 
ie aiar Gi feh per Carione. Saldo ‘ua con H 


Chioggia, 28 settembre 1872, 
11 Cancelliere Cartecani 


PRETURA DI VENEZIA 


Si porta a pubblic: 
a arri pat 


e ti ner] pino 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 


FRANCESCO LATTUADA E SOCII 


Milano, via Monte Pietà, 10, Casa Lattuada 


VI al Giappone 


Società, Monte Pieta, 10. Ne 
Venezia, presso P. Tomich, ). Nelle Provincie dai soll " 
Ficenza, "e 0 GB nc È Marco, Cale del Selvatico, Ri 1165 As e eee 
i © tape lt cr 
. Mestre, ‘0 Zanetti, speditore. 









Cad 
volgente del signor pretore dî 
sto Mandamento venne pomineto 
un curatore alla eredità giacento 
del fu Curiel Moisè detto” Massi 
mo fu Abramo e vivente Coen 
Anna, domiciliato in questa città. 
ivi in Trieste il 16 
pur olgente settembre. 
no! Ctratre mominto è i 
‘astellan Piet ria, 
ditte a, SUC 
Venezia 27 settembre 1872. 
Giacomo Bunco, Cane. 


arazion, ricevuta avanti 














III Mandamento. 





Tipografia della Gazzetta. 
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po Venena, IL 
Li gessestre, ©. 
pete Provini 
3250 al seme 
4 accottA pel 
1, L 6 e pei 
4 13 
mogiazioni + 
1° Angelo, ( 
1 di fuor, po 
ruppi. Un fog 
Fogli reni 
Alle Inserzioni 
Marzo foglio 
Ai reclamo de 
ali articoli no 
Arituiscozo ; si 
ogni pagamento 




















Imper: 
a Berlino pre 
della Danime 
pini pacifica 
è la German 
l'art, 5 del | 
matique aggii 
che la questi 
ne delle pari 
insistenze de 
atria presso | 
giù certe spei 
espresse dal 
un articolo d 
importanti d 
ssere: necess 
tenza colla I 
sia fatalme: 
chiunque sui 
Questa mina 
finpressione è 
che la Danin 
tivi che ha 
trattato di P 
e restava an 
non fu l'al 
monia! 

L' Imper 
giunte da Be 
be risposto « 
ratori d' Aus 
effottivamer 
che non er 
trattare quel 
Germania si 
si è detto, e 
dagli august 
fluenza alla € 
se non altro 
mare pacifi 
cui si fa int 

state 

ll Bien 
Thiers, è sd 
da quest’ ult 
quale abbia! 
tro gli uom 
no farsi cre 
pubblica, e 
dei partiti n 
riuscir gra 
signor Thie 
prete di qu 
al discorto | 



































jas0. 
suo viaggio 
derato, mos 
scondendo « 
sione di Vi 
faccie come 
va cercato | 





sig. Thiers. 


Forse 
alcontenti 
Gambe 
rar fuori i 
tirata orat 
tengono la 
quale deplo 
poggiata so 
altre; frase 









La secor 


Dail' E 
ste solenni 
pochi qua: 
Carmiguan 
do aver vi 
bellissimo, 
4865; per 
un artista 
buo 





| 
Cuneo è si 
ra di Par 
ni sta a P 
meglio di 
che vi nas 


letti vi er 
chino le 
Più d 
no Bruzzi 
forse sove 
di bel tem 
Del s 
reschie te 
giò nello 
un artista 
do. — I: 
grandissiu 
sono del 
opera d' | 
abbia 
un artista 
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di un 15 
[ciascun' a- 
del 5 per 
le da qua- 


per decimi 
e dall'ulti= 


Nutte le sue 


ug. Sae= 
1027 


ESI 


fennoeni 
fra l'Eco 
ja del 12 ser 

in luogo di 


da Mar 
settimane, 


il sebato 21 
ottobre, Ar- 


tedità giacento 
detto Massi= 
vivente: Coen 
n questa città, 
Trieste il 16 
nie settembre. 


ANNO 1872 





ASTOGIAZIONI» 
pur Venta, It E 37 all’ anno, 1850 





Fico figlio cent. 8. Anche le lettere 
ll ‘feclano devono. essere affrancata ; 
Ji articoli non pubblicati, no si re- 


Aiiuiacoce ; si 
linasiaaiio deva farsi ta Votata. 








Mercoledì 2. oltobre 


a AI 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 





uffiialo per la 

Ltti amministrativi 

« givtsezii.deffà Provincia di Vene 

‘ delle altre Provincie soggette 
risdizione del Tribunale d' Ap: 
nelle quali non havvi 
giornale imente autorizzato al- 
l'inserzione di tali Atti. 

Par gli articoli cent. 40 alla linea ; per 
gii Avvisi cent. 25 alla tinen per via 
tota volta; cont 50 per tre. volte 
per gli Ati giudizioni sé ammisi 









fatto credere che il sig. Gambetta voglia affret- 
tare l’avvenimento del popolo, ossia del quarto 
stato. 

ll sig. Gambetta però non è uomo da perder 
l'equilibrio, e in un prossimo discorso tirerà 
fuori il suo profilo di Thiers e nasconderà quello 
di Danton. Allora egli calmerà la borghesi 
cando pure di nea irritare il popolo. Quanto 
partigiani della Comune, essi sconfessano aper- 
della Danimarca, ed hauno insistito perchè si ap- | tamente il sig. Gambetta, e lo considerano come 
piani pacificamente la vertenza tra la Danimarca | un diseriore. L'ex dittatore non se li propizierà 
DS Germania, a proposito dell'esecuzione del- | più. 
l'art, 5 del trattato di Praga. Il Mémorial dipl:- teri al Cairo doveva esser data lettura del 
matique aggiunge che si spera con fondamento | firmano del Sultono del 47 settembre, che confer- 
th: la questione sia compiuta « con sodisfezio- | m i 'Ezitto il titolo di Kedevi, e gli 
he delle parti interessate ». La voce di queste | accorda il diritto ereditario in linea diretta, che 
insistenze dei due Imperatori di Russia e d' Au- mente desiderato dal Vicerè. La let- 
stria presso l'I'uperatore Guglielino, ha destato | tura del firmano fu ri data, perchè si aspelta- 
già certe speranze in Danimarca, le quali furono | va l'arrivo d'una lettera accompagnatoria del 
espresse dai giornali dauesi, e specialmente Sultano, che fa recata a! Cairo da un aiutante 
un articolo del Dagblad, che è uno dei fogli del Sultano. La lettura del firmano e della let- 
importanti di quei paese, e che conchiudera | tera si doveva fare solennemente. 
essere necessario che la Germnpia risolva la 
tenza colla Danimarca, se non vuole che questa 
sia fatalmente costretta ad essere l'alleata di 
chiunque suuderà la spada contro la Germania. 
Questa minaccia però non avrà fatto una grande 
impressi Berlino, ove si ricorda certamente 
che la Danimarca aveva nel 1870 gli stessi. mo- 
tivi che ha adesso, perchè allora l'art. 5 del 
trattato di Praga era già scritto da qualiro anni 
e restava ancora ineseguito. Eppure la Danimarca Nei giorni 18 e 24 corrente settembre, la 

fa l'alleata della Francis contro la Ger- | R. Commissione di risanamento dell'Agro ro- 

ani mano tenne tre conferenze, nelle quali furono 

L' Imperatore Guglielmo, secondo le nutizie | discussi i due progetti di legge preparati dalla 
giunte da Berlino subito dopo il convegno, avreb- | sotto Commissione legale, che nella parte 
È: risposto alle pressioni amichevoli degi' Impe- | tiva ai lavori di bonificamento ed alla cos 
tetori. d' Austria e di Russia, ch'egli desiderava | zione dei Consorzi, aveva preso gli. oppoi 
If-ttivamente d'intendersi colla Danimarca, ma | accordi colia sotto Commissione tecnica. 
che non era quello il momento opportuno di Il primo progetto, che si rileriva all’'enfi 
trattare quella questione. Pare che l'Imperatore di | teusi dei beni di masomorta, non potè essere 
Germania sia stato meno aspro di queilo che | votato per arlivoli, essendosi accettata vna pro- 
si è detto, e sì dice che le premure dim posta pregiudizi giusta la quale la Com- 
dagli augusti ospiti abbiano avuto una certa in- | missione deve limitarsi ad esporre principii 
faenza alla Corte di Berlino. Sembra che si voglia, | rettisi seoza formularli in un progetto di !sgge. 
we non altro, fare un nuovo tentativo per appia» Con ciò si 
nare pacificamente la questione. Le speranze, di | riandio, dei cone. 
ui si fa interprete il Mémorial diplomatique, sono | q 
state iufatti anche da altri giornal 

ll Bien publie, organo ulticioso del signor | di 
Thiers, è adeguato contro Gawbetta pel discorso 
da quest'ultimo provuuciato a Greuvble, e del 
quale abbiamo fatto cenno ieri. La sfuciata con- 
tro gli uomini di Stato monarchici, che voglio- 
no farsi credere desiderosi ora di fondare la Re- 
pubblica, e l'invito di difdare degli antichi capi 
dei partiti monarchici, non dovevano certomente 
riuscir graditi agli uomini che circondano il 
signor Thiers, e il Bien public si fa ioter- 
prete di quel imando vivamente 
il discorso di Grenobli pudendo che in 
questo momento l'agitazione non può essere che 
nociva alla causa stessa della Repubbl 

Di ciò il sig. Gambetta parve sinora per- 
Nei discorsi ch'egli pronunciò durante il 
suo viaggio oratorio, egli sì sforzò d' essere mo 
derato, mostrando il suo profilo di Thiers, e na- 
scondendo quello di Dantm, secondo |’ espres- 
sione di Veuillot, che lo accusa di avere due 
faccie come Giauo. ll sig. Grub tta sinora ave- 
va cercato di parere più moderato che fosse pos- 
sibile, per rendere possibile la sua candidatura 
alla Presidenza della Repubblica, alla morte del 
sig. Thiers. 

Forse però i suoi partigiani si mostrarono 
malcontenti per la sua moderazione. Allora il 
sig. Gambetta ha capito ch'era necessario di ti- 
rar fuori il suo profilo di Danton. Di qui la sua 
tirata oratoria contro i falsi repubblicani che 
tengono la Monarchia in petto, e la frase, la 
quole deplora che la Francia si sia sempre a 
poggiata sopra certe classi a detrimento di certe | mo il seguente brano : x 
altre; frase che ba spaventato In borghesia, » ha Il Fribourg è un giovane di trent' anni, pie- 
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APP E N DICE. lo, si contenta di fare que’ tenti quadri all'anno 


secondo il consiglio del maestro, senza. pensare 
La seconda Esposizione nazionale di 
Belle arti a Milano. 
Vv. 

Dail' Emilia, ove nacque il disegno di que- 
ste solenni Mostre nazionali, vennero a Milano 
ri e poco importanti. Il signor Guido 
ne ba mandati ciuque; di lui ricor- 
novi blicamente un paese 
bellissimo, espesto, se non crio, a Firenze, nel 
1865; per noo lasciare senza parole d'elogio 
un artista come il sic. Carmignani, ehe ha molte 
buone qualiià, dirò daccapo di quel suo 
vecchio quadro; dei nuovi esposti n Mitazo nom 
posso. La intonazione generale della Veduta di 
Cuneo è sbagliata. Circa al tramonto sotto le mu 


SECONDA EDIZIONE 


discente] 
VENEZIA 1-° 0TT0) 
Il Mémorial dip'omatique conferma che gli 


Imperatori di Russia e d' Austria hanno perorato 
4 Berlino presso l'Imperatore Guglielmo la esusa 














































Leggesi nell’ Opinione in data del 25 set- 
tembre ; 

Il comm. Gadda, presidente della R. Com- 
missione di risanamento dell'Agro romano, ha 
diretto ai membri della medesima la seguente 
Circolare : 

Onorevolisa. Signore, 












































ti personali in una gravissima 
se, nella evi discussione erano emesse 0- 
assai disporate, lequali, za 
rii membri a traltandosi d 
ne chiamata a raccogii 
non sarebbe stato conveniente eseludere 
votazione. 

Il seconto progetto di legge, che si riferiva 

alla bonificazione dell'Agro, ebbe invece una 


























l'opportuaita del principio generale cui il me- 
desimo if rmavasi 











la Presidenza sta redigeado una breve 
va Relazione alle LL. EE. i sigoori mi- 
ì agricoltura, industria e commercio e 
i lavori pubblici, per esporre quanto finora è 
ato operato. 

Però, prima di dar corso alla medesima 
ne verrà Îaita comunicazione alla Regia Com- 
per il 






























apparisce dai processi verbili, e che, 
me agli altri atti, soranno trasmesse al Go- 
verno. 

Ho l'onore, ecc. 








Devotissimo 
Gappa. 





Da una corrispondenza da Lugano sul Con- 
gresso della pace, el Corriere di Milano, togli 











sig. Malatesta. Egli si 
porre il proprio nome sotto un quadro per 
ter dire — È mio! Perchè sia veramente vostro, 
bisogna che ogti tocco di peonello vi lasci 
traccia della vostra personalità. 

Tatto bey considerato, quegli che porta la 
palma dell’ originalità è il signor Deograiias La- 
sagaa di Parma. Oitre il proprio ritratto egli ba 
mandato tre quadri a Milano. ll primo rappre- 
senta Un Templario. Non è una bella opera 
d'arte; è una nobile vendetta, I Templari ne 
JO fatte delle brutte a° loro tempi! ma il 













































ra di Parma non so che dire; il sis. Carwigua- | sigaor Lasagna raffizurandi a quel medo li 
ni sta a Parma e la conotee' per conseguenza | puoisce innanzi ai posteri, a misura di car- 
meglio di me, ma io noa ho mai sentito dire | bone! 

che vi nascano nomini dal viso violetto, e rio- Il secondo, intitolato Una colazione, rap- 





letti vi erescano gli alberi, e violet!e vi si editi- 
chino le case. 

Più degno d' encomio mi pare il sig. Stefa 
no Bruzzi; ezli vede il vero con robustezza, 
forse soverchia ; il suo quadro Le prime giornate 
di bel tempo, come macchia, è buonissimo. 

Del sig. Narciso Malatesta sono. esposte 
reschie tele: preferisco alle altre il Carlo D'An- 
‘imabue Il sig. Malatesta è 
tanto diligente quanto fred- 
do. — I suoi quadri hanno tutti questo difetto 
grandissimo ; se il catalogo non ci avvertisse che 
sono del sig. Malatesta, si potrebbero credere 
opera d' un altr» qualunque pittore, che non 
abbia varcato mai i confini della mediocrità. È 

arlista linfatico, seuza slanci» ; se nella casa 
Malatesta, così ricca di nobilissime tradizioni a 
tistiche, fosse lecito boloccarsi cu’ pennelli per 


fune ci sarebbe da pigliarlo per ua di- 
che impicciato dalle pastoie della seno- 


presenta due coniugi, dopo le norze d'argento, 
che stanno in forse, se debbano 0 no mangiare 
un biscolio di terra cotta. lo, se avessi abba- 
stanza confidenza con loro, lì consiglierei 
farne nulla. Non vedono, a furia di cedere 
piacere patologico di tali cibi, come si sono ri. 
dotti ? Non banno più che una superficie carti- 
loginosa , il tessuto cellulare se n'è andato per 
le ossa, per un capriccio della 
Dio mio, in che 
stato ! Mi meraviglio come quella gente senza 
nsare a far colazione '... 








consunzione 





















sposizione non ce n'è vivo 
glie son quasi più furivse degli 











uomini! €’ è 
il cavallo d' un ufficiale italiano, che pur di 





a compo ad esprimere, e | 


colo e bruno. Veste un abito di velluto grigio 
ro, e nella schiena ha una gran macchia 
sa e scura. Quando la prima volta mostrò 
palle all'Assemblea per salir la tribuna, la 
di quella macchia suscitò una risata gene- 
rale, ed uno disse ancora uuto di petro- 
lio. » Egli s'alteggia ad uomo d'idee avanzatis- 
ime, ma chi sa cosa pensi in realtà ? Il Lemon 
nier, che lo tratta molto bruscamente, disse di 





gri 
le si 


















lui: « Il cittadino Fribourg è uno dei più assi 
dui ai nostri Congressi ; il suo zelo per la Lega 
è sincero senza dubbio, ma egli s' è sempre cor 





dotto in modo da intral vostri lavori « 
nuocere al nostro scopo. » Difetti un nemico dell 
Lega non potrebbe parlar dicersamente dal Fi 
bourg. Egli sa a memoria tutte le risoluzio: 
prese ne Congressi precedenti, ed è abilissimo 
nel meltere il Comitato ia contraddizione con 
leri, per esempio, narrò una curios: 














lo uno dei primi Congressi della Lega — e 
precisamente in quello del 4868, — fu votata 
una sirana risoluzione. Pereva_ allora probabile 
lo scoppio d' una guerra ira la Francia e la Prus- 
i bilito che, in questa eventualità, i 
membri della Lega sì raccoglierebbero in Sviz 
zera, e di là, armati del loro stendardo, andre 
bero sul tealro della guerra, si porrebbero fra 
le due armate ed intimerebbero loro di deporre 
le armi. Non ridete, per corità, giscchè la cosa 















è seria. 
Quando scoppiò la guerra del 4870, il Fri- 
bourg ò a Basilea, ove doveva aver luogo 





il quarto Congresso, ma non frovò che una tren- 
tina di compagni. Gli altri membri della Lega 
avevano dimenticato la promessa. Biso 
ra far la parte delle Sabioe; m 
propose di mandar due Deputazioni, lt 
poleone Ii, l'altra al Re Guglielmo per tinti 
loro di deporre le armi. Questa proposta non 
solo non fu sccettata, ma non fu nemmeno mes. 
sa ai voti. Il Fribourg ha perciò accusato la Le- 
ga di aver mancato ai suoi doveri 
|" Goegge Lemonaier h «La 
| Lega, ha detto Goegg, è resubilicana ; essa non 
può andar nelle anticamere dei Monarchi. lu 
| quella circostanza poi, non avremmo ottenuto 
| altro risultato se non Wi forei cacciare a cate 
| à goups de tied. » — Il Len cha rettili» 
| cato alcune effermazioni det Fribuurg. Ha assi 
I Congresso di Basilea erano, n 
ma 200 membri della Lega. — Vous 
ha esclamato Prib «È 
i mi 
informato del numero degl’ intervenu 
| parola vale almeno la vostra, almen 
Tale è l'io ” 
| vi pare che apra strani orizzonti su 
| tellettuale di questa gente? 


Leggesi nel Corriere di Milan 
Oltre alla scissurs che sì mani 
ternazionalisti, durante il Congresso de 
| altra n'esiste fra i membri dell'Associazione che 
| presero parte al Congress» medesimo e quelli che 
se ne astennero. Gia sì parlò di una riunione, 
tenuta a Svint-Imer in Svizzera, dai delegati de- 
i francesi, spagauoli ed italin- 
n cui si protestò contr» le decisioni dell'At 
che confermerono e rioforzarono l' organi:z 
zione centrira e diedero al Consiglio gener 
prima risedente a Londra ed ora trasferito 
Nuova-Yorck, estesi poteri su tutte le Sezic 
el mond» intero. Un al 
ro-Congresso d° internazionalisti anti-au 
toritarii fu nperto a Londra il 46 settembre. 
Rilevismo dal resoconto 
recataci dai fogli ioglesi, 
sedicenti delegati, di cui 9 inglesi 
2 polacchi, 1 spagnuo! 
indetei 





























































































9 francesi , 





ita ! Il pubblico no 


. Sedevano al bano 






















esce perfino di prospet 
, non e’ è male 









Anche i dipinti esposti da artisti veneti som- 
amano ‘hi ; ma per fortuna sono quasi tulti 
per qualche lato lodevoli. 

Ricordo di volo un qu non senza 
pregi, del signor Napoleone Nani — Reminise n- 
ze — ; alcuni accurali interni del sizoor L 
Querena, ed un paese del sig. Guglielmo Ciardi 














— Verso sera. 
li sig. Ciardi ha il sentimento squisito del 
e della stagione; rende vuole, con 






ubbiose deil' alba è dei 
tramonto ; il tocco ne suoi quadri è sicuro , 
l'impressione è vera; l'aria vi circola ; vi si vive 
ira. Peccato ch'egli veg 
traverso una lente 
di quando in quando neg 
a un artista come lui 


verità mirabile le luci 













Zandomeneghi farò stupire molta gente, 
coloro per lo meno che ho visto passare innan- 
agli Spazzini di Venezia e alle Impressioni di 
loma senza neanche voltarsi, mentre avevano de- 
guaio di un guardo quasi coneupiscente i Turchi 
mascherati del sig. Elia Todeschini di Milano, e le 
femmine abimè! ignude del Gaetano Ligi 
di Pergola. Il sig. Zindomeneghi è uno di quelli 
artisti, i quali stimano, come fu detto, che 
per far bene bisogni impiegare sei giorni della 
settimana a osservare la natura, e cuosacrare »l 
settimo allo studio de' grandi maestri; e sarei 
per scommettere che il suo giorno di riposo egli 






































della presidenza. provvisori 


qualtro iniziatori 
del contro-Congresso di cui tre s0 


tedeschi, 





benchè siansi presentati quali delegati di quattro 





differenti nazionalità. Si procedette primieramen- 
te alla così detta verificazione dei poteri, che ven- 
nero, al solito, trovati in pienissimo ordine; do- 
po di che, la presi ria fo, mediante 
votazione per alzata di mano, confermata per la 
prima seduta, decidendosi che in ogni sed 

successiva si nominerà una nuova presidenza. Il 
cittadino Vesinier che presedeva quel primo 











giorno, disse che l'adunanza desiderava venisse | che 


mantenuta la presidenza qual era (Cicero pro 
domo sua ). Ma queste parole furono accolte con 
uva tempesta di grida e proteste. I delegati sono 
trenta e ciascuno deve presedere a sua volta. 
10 i santi principi di eguaglianza. 

primo a prendere la parola fu il cittadi 
no Landeck, che propugnò la conferma di una 
risoluzione presa in una precedente conferenza 
degl'internazionalisti dissidenti, e che suona così 

« Onde | internazi-.nale non sia sviata di 























la sua meta, mercè un Consiglio usurpatore a I 





profitto di ambizioni occulte, pericolose e con- 
irarie agl'iuleressi degli operai, viene fondato 
in Londra un Consiglio federalista universale , 
composto dei dele; i dell’ Interna» 
zionale, di quelli di tutte le Sociv 
delle ‘Associarioni repubblicano-socialiste 
adotteranno gli Statuti ed i Regolamenti generali 
dell' Iuternazionale e che non avranno nei loro 
Regolamenti particolari nulla di contra 
spirito ed: allo senpo di questa grande associa» 
zione. » 
oratore parlò in seguito delle relazioni 
dell’ Internazionale colla Comune, e lanciò con- 
to gi’ internazionalisti che ebbero parte in que 
sia ogni specie di accuse fra cui quella .. .. di 
er salsato la Banca di Francia! Le seguenti 
parole sino tolte del discorso di Landeck: 

« L'Internazionale fa impotente, Marx e 
B.kunine sono due uomini ambiziosi. 
sero le forze. dell' associa: 
il 4 set'embre, nè il 31 citobre, nè il 22 gen- 
naio, l'Internazionale non seppe, non volle, e 
non potè agire. Duronte la Comune fu peggio 
ancore. | parassiti hanno tutto secaparrato, ca- 
riche, amministrazione, ba 
rano là che per favorire gl' interessi di Versa- 

. Versaglin ne fece dei s i salvarono 
mentre it popolo moriva con frenta 





















































delegi'o Lindy, propo- 





la mozione seg 
« Considerando che l'Associazione inter 
+ ha per oggetto | eman 
i operai per opera p i 007 

Consiglio gener 
ale, eletto pe il suo programma, ha 
adottato un priocipio auto: ch' 
tradizione coi principi dell’ Iaterna 
cogl' interessi delle cla 
ima la condotta deli” 
e propone una revisione degli Statuti e dei 
plamenti sulla base dei priocipii comuris 


nend: 























federativi. » 






ice un brccano infer- 
i trovano molli par- 
tigiani di Marx. Le apostrofi più ingiuriose non 
bastano a sfogare le ire interuazionaliste ed il 
citiadino Duby sta per sesmbiare dei fraterni 
pugni col cittadino Funell. Finslmente I mo- 
ziove di Londy viene votata, e la seduta levata. 

Un telegramma ci ha già fatto sapere che il 
contro-Congresso tenne la sua ultima adunanza 
il 49 seltembre, e si sciolse dopo aver erricsso un 
nuovo voto di censura contro il Consiglio ge- 
nerale. 




















Leggesi nel Corriere di Mila 
È una temerità delle altre Nazioni il voler 
giudicare la Spagoa secondo le norme comuni 
La Spagna è un prese privilegiato, poetico, ca 














allo | dire alla giusti 


si divi. Ne 
pe al puato che nè 


ma essi non e- 












politici, 
valgono non sono 
Ce ne, fornisce un 
i al 












ricevuta da una persona degna 
di fede. Il giudice istruttore del processo chiamò 
ripetutamente l'ammiraglio e lo invitò in nome 
della legge « per una, due @ tre volle, » come 
vien detto negli atti processuali , a rivelare il 
nome di quella persona , onde potesse venir ci- 
fata ed iuterrogata su tutte le circostanze che 
schiarirebbero forse l'origine del complotto, tut- 
tavia avvolta in profondo mistero. Il signor To- 
pete rifiutò e rifiuta di sodisfore a questa do- 
manda 

















gran parte degli altri paesi un testimo- 
nio, citato a deporre in ua processo criminale e 
che ricusa di palesare alla giustizia le circo- 
stanze relative a quel processo da lui notoria- 
mente conosciute , viene colpito dalla legge pe- 
nale. In Spagna invece bastò al signor Topete il 
dire ch'egli aveva dato la sua parola da « ca- 
ballero » di non rilevare la persona che lo avera 
prevenuto del complotto per esimersi dall’ cbbe- 

ia. È questo il solo fatto interes 
sante che risulta da quella parte dell'istruttoria 
del processo che fu sino ad ora pubblicata. 


ATTI UFFIZIALI, 


N, 997. (Serie 11) . UM, 22 settembre 
VITTORIO EMANUELE Il 
PRR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 















Visto il nostro Reale Decreto del 23 maggio 1872, 
N. gii, Serie seconda ; 

Sulla proposta del ministro delle finanze ; 

Abbiamo decretalo e decretiamo 

Articolo unico, Alla ispezione dele padelle di Ca- 
prino nella Provincia di Veruna sono ‘ass-gnati, oltre 
Îl Distretto di Caprino Veronese, anche quelli di Bar- 
dolino e di San Pietro Incariano. 

Alla ispezione di Matera in Provincia di Potenza, 
oltre il Circondario di questo nome, è assegi ani 
che quello di Meifi, che vien tolto dalla ispezivne di 
Potenza. 

Il Distretto di Marostica nella Provincia di \jcen- 
za passa nella circoscrizione della ispezione di Corpa- 
‘è da questa è tolto il Distretto di Thiene, che pas- 
sa nella ispezione di Vicen, 

Ordiaiamo che il presente Decreto, munito del 
sigilio dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Ita'ia, mandan- 
do a chiunque spetti di osservarlo e farlo osser- 
vare. 

Dato a Firenze, addi 6 settembre 1872. 

VITTORIO EMANUI 
































Quintino Sella. 


N. CCCNCVII, (Serie Il) —Gazz. UN. 22 settembre. 
VITTORIO EMANUELE 
PER GRAZIA DI DIO E, 







NAZIONE 


Vista la deliberazione per l'aumento del capitale 
adottata in assemblea generale del 22 aprile 1872 da- 
gli azionisti della bocietà anonima per azioni nomi» 
Native, sedents in Verona sotto il Utolo di società del 
lavori dela civica Casa d' industria. 

Visti lo Statuto di detta Società e il Regio De- 
creto che lo approva in data 7 gennaio 1869 Nume- 
ro MNCHI ; 

Visto il titolo VII, libro 1, del Codice di com- 


Regi Decreti 30 dicembre 1865, N. 2727, © 
1869, N. 5206 

lio di stato ; 

kl ministro Ui agricoltura, indu- 


















stria e commercio; 
Abbiamo decretato e decretiami 





Articolo unico. Ai te della citata delibera- 
zione sociale 22 aprile 1872, il capitale della Socie= 
ta dei lavori della civica Casa d’industria è aumen 
tato dalle lire 150,00) alle lire 210,000, mediunte &- 
SIA A NO A SRI MANARA 




















lo pessa in compagoia d’ un maestro solo: Car- 
cio. 
Il signor Zindomeneghi ba un ingegno vi- 
ervoso; sdegna i facili successi e gli ap 
platsi volgari. Se la gente capisce, bene; se no, 
tanto peggio per lei. Tanto peggio davvero ; per- 
chè l'autore delle Impressioni di Roma ba pregi 
siogolarissimi di fattura: ne' suoi quadri il co- 
lore è solido, la località stu; 
biente, corstlere ; negli Spazzini 
scorci son diseguati come pochi sanno; e l'in- 
dietro basta di per sè a rivelare nel signor Z.n- 
domen ghi un fino osservatore e un esecutore 
sente 

Ho detto che questo egregio artista sdegor 

successi ; e di ciò bisogua fargli un me- 
to oggi che e pittori e scultori si arrabattano 
a lusi. rvelli piccini, contenti di tuffare 
le mani nelle tasc 
coperchio, come insegna il proverbio. Non sacri 
ficare l'arte alla moda va bene; ma allontanare 
da sè il pubblico scegliendo di preferenza sog- 
getti privi d'ogni attrattiva, non mi pace nè utile, 
nè logico. S' ha un bel dire: il pubblico qui, il 
pubblico là ecc. ecc.; ma bisogna pur. tenerne 
conto un pochino anche di questo benedetto pub- 
blico; se volete educarlo al vero, non lo sgo- 
mentate alla prima colle scelte volgari. 

Per me, lo ripeto, piglio ogui cosa, purchè 
buoni non tutti la pensano come me. lo, 
critico, in questo ginepraio de’soggetti non ci 
devo entrare lo so; non pertanto eredo | 
anche a me dire alcune cose e le dico. Qui non 
è quistione di attitudini naturali; non si tratta 
di persuadere chi si sente portato verso il genere 
a darsi alla pittura storica; non di chiedere a 
Meissonnier un Emicielo o a Delaroche un Giuo- 











































































rand:. Ma soverchio rompe | ui 


ma non ne veggo la necessità oggi che intorno 
a questo nessuno disputa più. Sta bene combat- 
tere per certi privcipi, e con accanimento fin- 
chè non sieno da tutti affermati; ma una volia 
acquistato il dicito, non importa mica servirsene 
ogni momento. Era bello iu altri tempi propu- 
guare la libertà di coscienza e di culto, ma vra 
che la è scritta nello Statuto non c'è proprio 
ragione perchè uno che è cattolico il mercoledì, 
si faccia anglicano il giovedì, presbiteriano il 
il sabato, e mussulmano la do- 
sia detto a proposito degli Spas- 












Miseria e Ricchezza è il titolo che il signor 
Gianfrancesco Lecatello ha dato a un suo qua- 
dro. Mi ricordo di aver visto una volta sopra un 
banchetto un libro, che portava scritto sul fron- 
tespizio: I Segreti della natura. Lo aprii; era 
raccolta di riceite per guarire i cani da ci 
Mi sono ricordato quel libercoletto, vedendo 
quadro del siguor Locatello. Miseria e Ricches- 
sa! Volete sapere di che si tratta? D'un uumo 
e una donna cene fanno ogni sforzo 
per tremare sotto il della nese, mentre 
due signori impellicciati si riparano con un om- 
brello «he una fautasia molto ardita potrebbe 
immaginare di seta. 

Del signor Locatello 
quadri ; chi ne ha 
qualche merito. Mi piace erederlo ; 
ch'egli abbia non bene provveduto 























non conosco che due 
altri lo dice artista di 
mi duole 
lla propria 











ito | fama mandando all Esposizione queste due tele. 


Miseria e Ricchezza come esecuzione, è lavoro 
men che mediocre; le figure son trite, senza s0- 
lidità, e per giunta, casca loro addosso il fonde. 
Come concetto ... dove ha egli imparato il sig. 
Locatello che la pel sia un contrassegno ci 













catore di scacchi; si tratta di scelte più o meno | opulenza ? È un lusso consentito in oggi 
volgari. O bene: che si andassero 2 cercare col | anche agli uscieri del Municipio. . . . Ci sono delle 
lanternino i soggetti volgari, triviali anche qual- | bestie che costano così poco 

che anno fo, per dimostrare che da una scelta VI 


volgare può trarsi un’opera artistica veramente 
mediante ua’ artistica interpretazione, lo capisco ; 


Pochi quadri dunque dall’ Emilia (parlo ci 
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missione di numero 600 azioni nuove del valore no- | 


n 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
illo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufticiale 


le Leggi e dei Decreti del Reyno d' Italia, mandan- | chetto di Ciamber 
do a È: colla 


funque spetti di osservario e di farlo osser- 
vare. 


Dato a Torino, addi 24 agosto 1872. | 
VITTORIO EMANUELE. il 
Castagnola. 


ITALIA 


Leggiamo nella Gazzetta Uffciale del 27: 

Per iniziativa del R. console in Aleppo, ca 
Simondetti, vennero raccolte dalla C:lonia ita- 
liana in quella città e trasmesse el Ministero de- 
‘esteri lire 601:60 a favore dei dan- 
neggiati dall' ultima inondazione del Po. 











A proposito delle condizioni anormali della 
pubblica sicurezza nella Provincia di Rave 
il Ravennate crede poter constatare un miglio» 
ramento tanto nella città è circondario di Ra- 
venna, dove, esso dice, può dirsi ormai presso- 
chè normale lo stato della pubblica 



















» un quadro statistico 
inii e omicidi 


con quello del primo semestre dell'anno prece- 
dente, lu tale statistica si riscontra una notevole 
differenza in meno pel corrente ano i 
in parola, e i maggiori risultati ottenuti 
l'Autorità giudiziaria nella scoperta dei 
lofatti nei primi sei mesi del 4874 i sud- 
detti reati di sangue furono 49, di 40 dei qu 
furono scoperti gli autori e complici, di 14 fu- 
rono non solo scoperti, ma anche arrestati 
autori e complici, rimanendone 25 di autori 
ignoti ; e uello stesso 
i reati furouo 37, di 8 dei quali si  scopersero 
gli autori, di 23 ‘si scopersero non solo, ma fu- 
rono anche arrestati gli autori e_ complici 
manendone soli sei, i cui autori 
pure a notare che gli assassinii consumati di- 
scendono in complesso dal 4.* semestre 187 
{.* semestre 1872 almeno della metà. Speriamo 
che la diminuzione vada aumentando, e che le 
condizioni della pubblica sicurezza ia quelle tra- 
vagliate Proviacie cessino di essere anormali, 
sultato che, nonostante la statistica del Raven- 
nate, esse sono lungi dall'aver raggiunto. 


L' Economista d' Italia ha le seguenti notizie: 

L'articolo quattordicesimo della Convenzi 
ne consolare del luglio 1862 fra l'Italia e la 
Francia, quello cioè relativo ai disertori della 
marineria mercantile, dava luogo a frequenti qui- 
stioni circa al modo d'iaterpretarlo. Per togliere 
di mezzo ogni controversia, i due 
cordo hanno stabilito d’aggiungeri 
zione un articolo addizionale, che 
dito a qualsiasi interpretazione del sopra citato 
articolo quattordicesimo. 

Dal punto di vista degl'interessi. economici 
del nostro paese, non possiamo che rallegrarci 
nel vedere i due Governi, l'italiano ed il frao- 
cese, intenti a togliere di mezzo qualsiasi causa 
di malioteso. 

— ll Comitato dell'inchiesta industriale po- 
trà chiudere i suoi lavori quando abbia raccolto 
le testimonianze degl’ iudusiriali piemontesi. Esso 
allora porrà mano alla compilazione de’ rapporti 
sopra i diversi argomenti che riguardano lo svol- 
giuento della produzione nazionale, e particolar- 
mente la revisione delle tariffe daziarie. Questa 
Relazione sarà presentata al Parlamento durante 
la prossima sessione. 

— La Relazione sul Coagresso bacologico di 

‘asmessa fra brevissimi giorni a | 


dal 

























































delegati, che vi rappresentavano l' Ita- 
il 








Ad essi han fatta la migliore accoglienz 
stro del commercio auziriaco ed il guvern 
quali premurosamente ban chieste notizie 
parte che gli espositori italiani prenderanno 








della 
alla mostra internazionale di Vienna. Quanto al 
congresso bacologico, i risultati furono più sodi- 
slaccai di quelli otseauti nel precedente, e per 





quello che dovrà aver luogo nel 1874, fu pre-| 
scelta la città di Montpellier. ll Comitato ordi- 


natore si compone del cav. Piedrigotti, che ha |e su quel territorio, impacciato per lo meno 


luto l'ultimo Congresso, e del sig. Dumas, | 
Pasteur Maillot (francesi), Cantoni, Cornalia, Fre- 
achi, Verson e Wiucovith italiani. E una grande 
sodisfazione il vedere la maggioranza costituita 
da italiani, i cui nomi giustificano largamente 












i rappresenterà il Mi- 
one di Treviso, ove si sarebbe 





recat 

sta industriale noo glielo avessero impedito. 
Il 4 del prossimo ottobre 

il Congresso degli agricoltori itali 

deputato Molfina, che fa 

gricolturi 











rappresenterà il Ministero. 






‘bo ); pochi dal Veneto e dalla To- 
iemonte non molti. Come mai ? Come 
litania del catalogo non trovi 











gli artisti avrebbero ad essere persuasi a q 
che i primi a trarre utilità dalle Esposizioni deb- 
bon esser loro, proprio loro; i vecchi imparando 





da' giovani molte cose che non sanno; e questi 
da quelli, se non altro, la temparanza; tutti poi 
ricordandosi al pubblico, che se non è solleticato, 
stuzzicato spew, obiia facilmente, come le donne 
dell’ Alighi 





Che poco in eor di femmina amor dura 
Se l'occhio e il tatto spesso nol raccende. 


Alcuno, 


ho già detto, incolpò di queste assenze 
e la tradizionale 










lete sal 


pere 
role. L gros 


nos ho Meogno: di andario © cercare, veagoo | si 


allo studio da sè; rischio di buscarmi delle cri- 
tiche, e di accumulare della bile, da cui noo mi 
libererà poi neanche l'scqua di Montecatini; me- 
glio per il ben della pace restare a casa mia. » 
E i giovani e più arditi, alla loro volta: 

« O noi che cosa ci guadagniamo a maodar 
quadri ora qua ora la? Tanto già, il posto alla 
prrd ca he preso chi è nato prima! Il rispet 
bile pubblico di gente nuova, di forme nuove 
non ne vuol sapere; ha i suoi fornitori e si ser- 
ve da loro; i nostri quadri li guarda qualche 
volta, ma noo li compra mai ; il Ministero del- 















riodo di tempo del 1872 | © 


rte del Consiglio d'a- | tutto con calma e dignità, che rassicureremo co- 








FRANCIA 
AI dispaccio del ministro degli affari iuter- 
ni, che l'informava della proibizione del ban- 
sig. Gambetta rispondeva 

seguente leltera : 


« Al sig. ministro degl' interni. 

« Ho l'onore di accusare ricevuta dell’ o- 
dierno vostro dispaccio. 

* lo ho comuniesto immediatamente le vo- 
stre osservazioni a' miei amici di Ciamberì. È 
stato riconosciuto che l' invito collettiso e pub- 
indirizzato col mezzo del gior- 
ua momento in cui erede. 
vasi di potere, nei limiti e sotto le condizioni 
volute dalla legge del 1865, organizzare per do- 

domenica, una pubblica radunanza, ba- 
nelle circustanze a per togliere alla 
invitato, ed 



























che il Governo esi 
ntrare ostacoli. N 


rigorosamente nominative e 
tavia a noi parve che dopo | 
pubblico inserito nel Patriote, il carattere dell 
fadunanza poteva andare soggetto a discussione, 
nè v'aveva luogo a passar ollre e uscire dai 
limiti nei quali il diritto e il dovere dei buoni 
cittadini si accordano a mantenere, fino 
lizione della legislazione imperiale, l' esercizio del 
diritto di riunione privata. 








re 
legalità, e nel supremo interesse dell’ ordine e 
della Repubblica, venoe deciso di rinunziare alla 









tto di riunione pri 
è da voi interpretato nelle istruzioni indirizzate 

Prefetti, essendo in questo modo preserv 
imanendo a libera disposizione dei cittadi 
i miei amici di Ciamber) si riservano d' usarne, 
conformandosi ancora più rigorosamente alle 
prescrizioni imposte momeutareamente, ed in 
mancanza del diritto di pubblica radunanza che 
dovrebbe appartenere , senza contestazioni , ai 
cittadioi d' un paese libero e repubblicanu. 

« Gradite, sig. ministro, l'espressione della 
mia più distiota considerazione. 

« 21 settembre 1872. 
* L. Gambetta. » 
Il signor Gambetta si era già prima scusato 
di non poter ossistere al bauchetto dell' Arbresle 
colla seguente lettera che venne letta, domenica 
scorsa, alla fine di quel pranzo : 
* Parigi 10 settembre. 

« Miei cari concittadini, 

« La vostra cordiale insistenza e gli avve- 
nimenti di Lione non fanno che accrescere il di- 
spiacere che provo di non poler venire per unir- 
mi a tutti i prodi difensori della democrazia che 
debbono celebrare con voi, il 22 settembre, 
niversario della prima Repubblica. 

« Sì, egli è soprattutto dopo che la stampa 
reazionaria tenta di fomenta-e fra di noi delle 
n l'opportunità di questa com- 
dovuto desiderare più 

i in mezzo a voi e di- 


























ardentemente di 











mostrarvi la follia € l' impo tutti questi 
spacc'a.ori di false notizie. Ma, già vel dissi nella 
mia precedente lettera, ho degl’ impegni, e solo 


la parola data vietami di accondiscendere alle 
vostre premurose e troppo lusinghiere preghiere. | 

* Da più di due mesi bo impegnata la 
parola coi repubblicani della Savoia per andare | 
a festeggiare il 22 set'embre, a Ciamberì, l'au- 
essione volontaria di quei fieri e liberali mon- 
tanari alla Francia repubblicana del 1792. 

« Mi pareva che questa rimembranza, così 
gloriosa pei nostri padri, fosse per noi. prostrati | 
sotto il peso delle nazionali disgrazie, ua' oca: 
sione di chiarire, rispetto a noi del pari che ai 

terna della Repubblica, 




















i anche che alle porte d' Ital 


quanto il nostro dagli avanzi della potenza cle- 





in Francia, di dire ciò che il nostro par: 
tito riguaido all’ Italia ed al papato. 








eri ostacoli che i timidi e i maligai ten- 
dono a suscitarci, con perfetta comunanza d'idee, 











di pensieri e d’ azione. Dobbiamo mostrare, non 
l' inerzi l’immobilità, bensi, colle nostre pa- 
role e cogli atti nostri, i sentimenti di modera- 
zione viri uali siamo animati, e sarà col 





q 
mezzo delle radunanze tenute e celebrate da per 


loro che in buona fede si mostrano animati, 





Bisogna confessarlo; in quest'ultima parte 
orso corre; nel bilancio del Ministero del- 
zione pabblica, là dove, sta scritto : Com- 
le arti, dovrebbe seriversi in- 
invalidi. Il ministro che ha 




















compi 
tante migliaia di 


mereio i quadri brutti, affinchè non vadano a 
screditare l'arte nostra presso gli stranieri. Que- 
sl anno, per fortuna, le cose sno andate diver- 
samente ; e il Ministero dell'istruzione pubblica 








ficale, sarei in grado, assai meglio che altrove, { per la sede di Venezi 


ritroveremo quindi un gioroo , mal- | 


spera! Îla ri pubbl i 
ti della ripubblicena saviezza. 
Viva la Repubblica 
« Salute e fraternil 
+ Firmato: Leone Gambelta. » 


SVIZZERA. 





i 
ganeo, di Vicario generale e di curato, e soppri- 
sendo lo stipendio del clero adi-tto alla per- 




















spetto a loro riguardo. Vogli 
delle loro libertà religiose e dei loro diritti 
bertà e diritti garantiti solencemente dalle Co- 
stituzioni federali e cantonali. Fssi fanno appello 
allo spirito di giustizia ed al buon senso de 
concittadini. E per il nostro paese una quistione 
di libertà, di patriotismo e d'onore nazionale. » | 

INGRILTERRA Î 
Il signor Carlo Marx ha indirizzato al Daily | 
Nes la seguente lettera : 








iguore ! | 
Al mio ritorno dall'Aia vengo a sapere che 
il vostro giornale mi ha ito l° intenzione 
di seguire in America il Consiglio generale della | 
Società internazionale. lo dero dichiararvi che | 
ho ed ho avuta sempre l' intenzione di restare | 
in Inghilterra. Sono già molti mesi dacchè ho 
mapifestato ai miei amici di Londra ed si, miei 
corrispondenti sul continente la mia bea ferma | 
intenzione di non far più parte del Consiglio 
generale, come di ogni altro Corpo amministra- 
tivo, impedeodomelo assolutamente i miei lavori 
scientifici. 
fn quanto ai rapporti travisati sulle delibe- 

del Congresso dell” inseriti in tutti i 
la pubblicazione ufficiale dei documenti 
ufficiali basterà per confutarli. 

Sono, signore, eec. 


—T—————————T—T——_ 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 4 ottobre. 

Consiglio comunale. — Andata de- 
serta per difetto di numero legale degli interve- 
nuti la seduta odierna, l'adunanca di seconda 
ione per deliberare sull’ argomento sot- 
toindicato, avrà luogo giovedì 3 corrente alle ore 
42 meridiane precise, a senso e pegli effetti del- 
l'art. 89 della Legge comunale e provinciale. 

Nomina della Commissione per la revisione 
annuale della lista dei Giurati. 
Veneto. — leri, fra la 
Commissione ferroviaria di Vittorio ed il signor 
ingegnere Carlo Grubissich, rappresentante la So- 
cielà veneta per imprese e costruzioni pubbliche, 
è stato stipulato definitivamente il contratto per 
la costruzione ed esercizio della strada di ferro 
fra Conegliano e Vittorio. Il cominciamento dei 
lungo tosto ottenuta la  concessivne 




























10 Manx. 

































bricati dell’ Arsenal 
erità, e chi sì rec 





lo riscontra di gi 
infatti, ed 






tagliato in parte l' Isolott 
facile comunicazione colla Novissima. 

latanto sappiamo che vengono poste in co- 
struzione una piro-corvetta e due cannoniere. 

Bacino di earenaggio. — Mal; 
breve sciopero di operi lavori di 
l'asciutto del bacino continuano coi 
diamo che fra breve potrà incominciare lo scavo 
subacqueo col mezzo delle draghe. 

Esami. — Radunatasi oggi presso l'Iuten- 
denza di finanza la Commissione esaminatrice 
, presentaronsi all'esame 
licato e vice-segretario dodici candidati, 
Ferrara, gli aliri delle Prov venete. 

sazia. — Leggesi nella Gazzetta di 
Treviso in data de! 30 settembre : 

Certo De Colli Antonio, addetto al sig. Tho- 
mas, di Venezia, smontando ieri a Mogliano dal 
treno ferroviario 236, appena fuori di quella 
Stazione, mentre il treno era ancora fermo, per 
impresiste cause cadeva dal vicino ponte, sulla 
cui sponda era smontato, ed a quanto pare ri- 
titraendosi per schivare la troppa vicinanza delle 
| le delle velture che, marciando il treno, 
1" 
| è Municipii spendono, a questo fine, di bei da- 
nari; siccome il pubblico mostra, per chiarissi- 
mi segni, di prender molta parte a queste feste 
| artistiche, voi, sigaori miei, restando a casa 
duciati, impermaliti, incerti, pagate di cattiva 
moneta la cortesia che vi usano il Governo, le 
Provincie, i Municipii, il pubblico. 

Così, dei pittori residenti in Toscana, il sig. Pol- 
lastrini e il sig. Mussini ci tengono il broncio quasichè 

l San Lorenzoli 















































il 





acquistando Il porto di Napoli del Rossano e 


1022 degli ar- | le {Impressioni di Roma dello Zandomeneghi, s'è 
dolenza non sia. Vo- | purgato di parecchie colpe, che avera da 


anni 
sulla coscienza 

Torniamo a bomba. 

Qualunque sia la 
steosioni rimane 


lve anni dai nostri artist, è giu- 
adoperiamo perchè le riescano 
a bene; se invece non debbono che porgere oc- 
easione alla vendita di una cinquantina tra qua- 
dri e statue, fscciamone a meno; bastano, per 
questo, le Esposizioni delle Società promotrici, e 
oecorrendo i bazar. 

— Ma e dunque, obietteranno gli artisti, se 








l'istrazione pubblica. .... O quello sì che è buo- 
no! Sa c'è un erostino l'abbocca subito ! Meglio 
tenere i quadri nello studio! Almeno non si sciu- 
pano le cornici ! » 





a noi non piace mandare i nostri quadri o le 
nostre statue all' Esposizione, che farci? 
— Nulla, ma siccome leEspcsizioni nazionali 









Sicilia; del- 
Custoza. Nel 





lità d' impronta. « Egli 

d'artista e mancare di 
comuni; così il tipo dei sol 
pochi tratti di pennello basta 
dare carattere giusto e vario i 
molti del suo quadro. Se non che, da! 
lato del valore esse paiono piuttosto tinte che 










"loro | contr: 


potuto causere qualche aci 
percossa 








tanto grave re 
l'o che lo si spe 
5 
le ineguoglianze © diferen 10 di, 
ssi, merevoli e tulte pessime i 
di anti dept co dn, | at ste, 
Piera equilibrare di balleriuo o storcervì i piedi; 


Bullettino della Questura del f. — 
Le Guardie di P. S. arrestarono nelle ultime 24 
ore ua contravseutore all'ammonizione, ed uu | 
rto di alcune suppeîlettili a danno 









edelto selciato. Una signora, che era ia istato 

dell’ Ispettorato delle | interessante, e che approfitò di una cattiva vel. 

Guardie munielpali. — Queste Guardie | tyra, ne fu così malconcia che, dopo aner ira 
denunciarono all’ lepei taranto grao trotto tutto il: paese, nborlì. Ed a 


Marco un giuocatore di 


Risa a ina disgustando delle enormi pretese dei vet. 
Le stesse Guardie denunciarono inoltre 26 |, orali, Se ter dirvene una, ieri fecero 
ì a due miei amici 48 franchi per ui 
Utazi Terraglio. Quanto al selciato di Mestre si obbietta 
asd elsterebbe molto, ma io penso che qualora 
Naseite: Si Seguisse l'esempio di Padova, con pochiss 
ciau morti — peso e tutta di mano d'operi 


tale 12 
si 


|: 1. Poli Gaetano, maestro comu- 
maestra 


nale, celibe, con Bocuzzi Anna, comunale , 
nubile x 

2. Epis Domenico, margaritaio, celibe, con Regio 
Teresa, lavoratrice nella Fabbrica dei tabacchi, mu- 


bile. 
'Desensi: |. Mazzotto Martinuzzi Teresa, di anni 
62, coniugata, luvandaia. 
2. Baltoi Giovanni, di anni 19 mesi sei, celibe, 
ellini Gio. Batt., di anni 60, 
4. Moroni Auionio, di anni 








Venezia. 
Più | bambino al di sotto di anni 5. 


Morti fuori di Comune. 
1. De Col Antonio, di anni 47, celibe, agente, de- 
cesso a Mogliano Veneto. 
CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 1.* ottobre. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Mestre 30 settembre. 

eri abbiamo avuta la giornata più famosa 
della fiera di S. Michele, giorno sospirato da tutti 
i bottegai, vetturiui, osti, ecc., e da lante ragazze, 
particolarmente villeggianti. 

Le cose andarono come in tutti gli anni, 
solamente il concors dei Veneziani fu in que- 
sl anno ancora maggiore, potendosi calcolare a 
non meno di dieciuila i ‘soli biglietti festivi di 
aodata e ritorno venuti dalla Stazione di Ve- 
nezia. 








voce sentivasi da tutti, una 
ja perchè il Comune di Mestre 
sappi usufruire cel migli 
modo possibile della sua fortunata posizione 
prossimita di Venezia. Bisogna, dicevano, e io 
faccio a loro coro e vi prego di stamparlo per 
iscuotere chi si deve, bisogna che il Comune di 
Mestre faccia tutto il possibile per attirare i Ve- 
uezianî, i quali, in fin dei conti, vi portano l’al- 
legria e anche troppa, e dei buoni danari che can- 
giano particolarmente ia vioo. 

Occorre prima di tutto formare, con filari 
d'alberi a grandi fronde, un piazzale davanti la 
Stazione di Mestre, perchè i cavalli che atten- 
dono i passeggeri o i loro padroni possano es- 
sere protetti da un po’ d'ombra ed evitino di 


























bruciarsi sotto la cocente sferza del sole. 
Occorre che 


breve tronco dalla Stazione 













nari 





quelli che esistono nelle vie 
V'è il progetto di e una nuova stra- | 
da dal Palazzo municipali jazza di Corpe- | 








nedo, strada grandiosa con dppi filari d'alberi. 
Questa nuova strada contribuirebbe a stabilire 
un bellissimo giro, unendosi al Terraglio per la | 
via di Carpenedo, la quale dovrebbe pure essere | 
fornita d' alberi. | 

Quando noi daremo passeggi ombreggi | 
rigogliosa vegetazione di belle piante, possiamo | 
star sicuri che molti verranno a passeggiare; ma 
quando un povero diavolo deve venir fuori da 
Venezia per bruciorsi la testa e le spalle, man- 
giar polvere e non ammirare che quattro tisiche | 
piante di talponi o di g 

a venir qui. 
te il Terraglio c 



















fici passeggi, i Veneziani ne approfitterebbero as- 
sai volentieri. 

. Ma un altro grave malanno, che toglie pro- 
prio la voglia di venire a Mestre, si è quello del- 
la condizione pessima dei selciati. Vi avserto che 
— 
simo artista (1); e le ripeto oggi, dopo aver vi 
sto Il Principe Amedeo ferito a Custeze. 

Un Falconiere, una Monachina, una Ra- 
gazza nella propria camera sono tre quadretti 
che vanno tutti sotto il nome del sig. Michele 
Tedesco. lo dubito forte che dei Tedesco ve ne 
sieno due; uno il Tedesco del Libro chiuso, 
















doti siogolari ne possi 
iogegni più potenti, il guao 
| Starei per dire che vi sono anche due Cec- 
coni e che rispondono entrambi al nome batte- 
simale d'Eugenio. Pare impossibile che la Prima 
beceaccia e le Macchiaiuole di Tombolo sieno © 
pere d'un medesimo artista. Nella Prima bec- 
caccia mi spiacciono addirittura oltre gi’ indi 
fosseci, quel canino di maiolica è quegli aid 
sul davanti che paiono li alberi d'un briganti» 
n0; nelle Macchiaiuole troso invece la solidità 
l'ampiezza, tutti i requisiti della. pittura seria 
lodo sera riserva il earattre è gli atteggiamenti 
re. Forse il colore è, come dicono, 
po' sudicio e il contorno un pi re 















aî' ultimo, piuttosto che un difto. è ‘0 n prigio 
un tantino esagerato , che salverà il signor Cec- 
coni dal brutto guaio de' contorni vaporosi fatti 


a fior di pennello. Ignoro se l'artista abbia lun: 





dipinte; e peccano nel rilievo. Questi i difetti, 
ai quali è da aggiungere la incertezza di forma 
e di colore che hanno gli oggetti più vicini al 


terreno. 
sor" atogia di Son Martino dl mode 


gamente studiato il suo quadro; > 
nità che par visto e fatto. Se il sig; Cecconi ceo 
ita nel padule di Tombolo lasci di stare lo 
Beccacce; non son per lui... nè pei suoi cani; 


rieti 
n L' 
mel) por E pn dl 


Sndate poi iu carrozza, e se non vi rompele le 
costole siete 


A Mestre per non guastar le carrozze au questo 


proposito di vetture 
golamento che 


Stazione al paese, ma anche 









ni, come | interessante na 


















ben fortuasto. — 
I nostri ricebi villeggianti sfuggono di venire 





overà anche un dova Re 
scriva tutte quelle che sono 
indecenti e pericolose @ un altro che stabilisca la 


tariffa dei prezzi, non solamente per la gita dalla 
gite fuori, nul. 






















Ririo potrebbe mettere io ordine questo disgra- 
dilto selciato. A Padova, in quelle vie che asso. 
lavano alle nostre di Mestre, ba 
sassi, li haono rotti, spaccati e poi ripo- 
sti ia opera, con effelto migliore ancora di quello 
dei piccoli ciottoli, e presentando un piano ab- 

bastanza liscio. È 

‘Alcuni vorrebbero, ed iv sto con questi, che 

rendere più bella, più allegra e fresca la gran 
larmente che viene 











i degli alberi di qualità 
come si vedono in tutti 
contorno all'iu- 






ure il giro regolare e perimetrale degli al 
Eomiribulrehbero d'a iP dare uo bell' aspetto 
alla mostra grande Piatsa. 
to per il Comune. 
linate ai privati bisognerebbe che 
migliorassero osterie, alberghi, caffè e. bolleghe. 
Gli elementi vi sono, perchè Mestre è provve- 
duta di tuito come Venezia; mancano soltanto 
quei conforti che tanto giovano ad attirare e 
trattenere la gente. 
lo spero che i miei compaesani, se voi date 
lo a questa mia lettera nella Gazzetta, vi pen- 
inno un po' sopra; do questo sobborgo 
di Venezia avesse maggiori attra! 
be anche stabilire, particolarmeni 
sazione della Dogana di S. Giuliano, un servizio 
di vaporeiti che, recando i viaggiatori 
tesimi a Mestre, contribuirebbero con 
dei Veneziani alla prosperità di questo puese. 
Ecco il sunto dell'articolo della Patrie re- 
lativo alla conversazione del sig. Thiers col sig. 




























secondo si 
esprime la Patrie, ama parlar di viaggi coi viog- 
giatori. 








ig. Arnoult, collaboratore del giornale 
citato, ritornava testè da una sua escursione iu 
Oriente, Austria e Germania. Il signor Thiers lo 
ricevette all’ Eliseo come fouriste, e non come 
uomo politico. E da ciò nacque una di quelle 
conversazioni esclusivameote politiche, nelle quali 
il Thiers ama di mauifestare, e forse, di nascon- 
dere il suo pensiero. 

« Ancora una volta — avrebbe detl 

















voglio 





ogni 
noi. I suoi vomniui pui 
gliendoci, nell’ ebbrezza di un trionfo a caro prez- 
20 ottenuto, dei territori non tedeschi, hanno 
commesso un errore, perocchè questi lerritorii, 

ben luoge dal costituire una forza pel nuovo Im: 
pero, sono una causa incessante di debolezza ; 
ma quel'o ch'è fatto è fatto. 

-_* L'Austria ci è simpaticissima, e simpati- 
cissimi noi siamo a quel popolo buono e leale. 
L'Austria non può dimenticare che, durante ven- 

moi, comballei senza requie la pol gra- 
ziata che voleva l'iadeboliunento di quella Po- 
tenza, e che la colpa non è mia se questa poli- 

tica che deplo sciagure a quel 
io della sua razza 
rende, per tanti lati, così somigliante alla nostra. 
* | sentimenti amichevoli della Russia ci so- 

no noti, e sono sinceri. 

* L'Italia non è, non sarà, e non vuol es- 

sere nostra nemica. Se all'infuori dell’ azione di 
una parte del Governo, se in opposizione alle 
idee personali del suo Re galantuomo, idee false 
[n= propagarsi in un certo ambiente e m 

_—_—_r—r—ruzmznn 
[area i le Macchiaiuole, le quei gli hanno por- 

Il 
































ta occasione di un quadro bello di molto che ci 
| procura la conoscenza d'un colorista franco, ve- 


fo; d'un pittore, come direbbero i Francesi : 


| bien organisé. 

























iudicare, oggi come oggi, 
i suoi felici istinti d'ar- 
ma egli sente 
i è troppo tardi, troppo 
tesso : e, per conseguenza 
fatti e fa 

















| po'troppo la scuola del Poliastrini ; nel secondo, 
L'Angelus Domini, faceva capolino , sebbene ti- 
meute , il desiderio di mostrare un po' più 
propria individualità ; questo ch'è esposto ® 
, intitola : Alla messa, ha una fet- 
molta condotta ; e le figure, un po' piatte, s000 
{ piene di espressioni 3 arditezie soverchie, 


benigni ificare che il signor Gioli 
cr idenka addirittura colle trodizioni della 


i chè altrimenti non saprei lodare nè quella 


























figura di vecchia a cui la corni 
cornice tato 
| carnefice, monca il collo in prossimità della nu- 
| ctjp8,guel paio di mani ch'escono de 
i, senza che si e 
fe ; scorga il corpo al qui 


Tutto sommato, dell 
I 
! mi pare la buona; non la più agevole, 
| tend imoci; la più dirtià benst fl iù sic 
pel strade facili son fatte per chi ha deboli 
|gr i chi è forte come il sig. Gi , non può 

Sgomentarsi delle salite; cammini diritto inner” 

2 sè, e tra due anni a Napoli spero d'essere 

il bene arrivato. 


1 fera re 





sulle quali 
posto il piede sin qui, 

























Gl' Italiar 
teniamo 
« V 

di rivine 
nè alcun 
cuore di 
î 


sicurezz 
che ne 
la più | 
glio qui 

qu 


era 
più 





È 
una cos 
ed è ch 
tutti i | 








ranno 


ro lu 
di ren 
sicura 
rico di 
mo fr 


bolezz 
perchè 
essa € 
mondo 
che né 
perder 





L 
lutato 


1 
: 
Frane 
coglie 
elleni 





cor 
nazio 


stro 
diplo 
ment 
nistei 
a rig 


Mate 
dito 

zione 
lette 
eran 


tanti 
nali 
da è 
dei + 
ito 
i lib 
glio 


dani 
taro 





j questo 
era in istalo 
cattiva vet 
po aver !ra- 
aborti. Ed a 


centro, op. 
degli alberi 
dell’ aspetto 


la Patrie re- 
hhiers col sig. 


a, secondo si 


del giornale 


se, di nuscon- 
be detto il Pre- 


questo avviso 
eusa meno di 
contro di 


lo a caro prez- 


hi 


di debolezza 


ima, e simpati- 
buono è leale. 
e, durante ven- 
politica disgra- 
di quella Po- 
se questa poli- 

quella 


è non vuol es- 
'ì dell'azione di 


Omo, idee false 
lombiente e ma- 


i gli banno pòr- 
li molto che ci 


o : lo studio di 
ho visto in tre 


egne del. Toson 
+ Ricordava un 


po' piatte, s0n0 
litezze sovenchio, 





tradizioni del 
lodare nè quella 
lice | inaspettato 
mit della nu- 




























ifestarsi delle collisioni, 
Diletoi go potrebbero avere 
non possono dimenticare che appar- 
mo alla stessa razza. 
" Voi udiste pariare di rivincita! Chi parla 
di ririncita ? Nè io, nè nessuno intorno a me, 
di Nlcuno di coloro si quali sta veramente a 
Ptore di veder la Francia rifatta grande e forte. 
n già colle armi, ma 
Lavoro, col nostro genio industriale e crea- 
fore, è mantenendoci, noi e il nostro genio, nella 
linea del vero bello, del vero grande. « 

JI Thiers passa a dimostrare come sia_ nel 
falso chi afferma la decadenza di alcuni 
Hell'industria francese, fra cui quella della seta. 

Parlando poi dell'esercito, così si espresse : 

+ Mi occupo attivamente dell'esercito, que- 
ato è vero. Voglio che la Francia possieda un 
Miercito superiore ad ogni allro, se non per 
quantità, almeno per qual tà,» 

Dice che errano coloro, i quali attribuiscono | 
alla quantità dei soldati le vittorie germaniche. | 
‘d'avviso che la qualità prevalga sul numero, 
6 che, come qualità , l'esercito francese sia ri- 
Conosciuto ormai incomparabile. È così con- 
chiuse: 

" Coll'esercito e colle buone finanze, la 
Francia non ha a femer nulla, e può con piena 
sicurezza lavorare a ridivenire sè stessa. Che 
































che ne , la Francia è, tra tutte le Nazioni, 
la più ric più favorita dalla natura. Vo- 
glio quindi che la Francia ridivenga quello che 


era, quello che dev 
più valeote nel lavoro 

« Nessuno può ris 
una cosa posso tultavia ri 
ed è che se, contro la volontà sincerissima di 
tutti i Governi, si compiesse un avvenimento tale 
da turbare la pace, la Francia non entrerà per 
assolutamente per nulla, in questo avveni- 





dere e rispondo , 












inn hanno bisogno, Ly 
luaga rime! 
dallo Koavolgimento della ia. 

‘« Bisogoa confinare fra le chimere tutte le 
voci Fiferentisi ad un rimpasto o ad un muta- 
mento qualsiasi. L'Europa è quello ch'è ; nes- 
suno può mutarvi nulla di nulla. 

«Il Governo della Repubblica francese , al 
quale ogoi giorno arrivano dal di fuori attestati 
non equivoci della più schietta simpatia , il Go- 
verno della Repubblica è il Governo della pace, 
è la sua grandezza ha per fondamento il lavoro. 
Spero che gl’ increduli, se ancora ve ne ha, fini- 
ranno col persuadersi di questo. 

+ Questa pace che idero veder durare 
per lungo tempo ; questa pace che m' industrio 
di rendere feconda sarà tanto più durevole @ 
sicura in quanto che l'esercito, che ha l'i 
rico di farla rispettare, sarà per qualità il pri- 
mo fra tutti gli eserciti. 

« Questa pace io la voglio non già per de- 
bolezza , perocchè non siamo deboli; la voglio 
perchè è necessaria a tutti 
essa e per essa voglio 
mondo il posto da cui decadde un istante, ma 
che nessuna Potenza umana riuscirebbe a farle 
perdere per sempre. » 





















Legresi nell’ Opini 
S. M. il Re giunse in Roma ieri sera (28 ) 
a ore 8 40. 

‘ano ad attenderto alla Stazione i mini- 
atri Sella, Visconti-Venosta, Ricotti, De Vincenzi 
€ Scialoia, nonchè il Prefeito della Provincia, il 
fl di Sindaco ed altre Autorità civili e militari. 

‘Appena uscito dalla Stazione , il Re fu sa- 
lutato dalle acclamazioni d'una folla numerosa. 














Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 29: 
er cosa assai probabile che la 

non potranno fare buona ac- 
ioni teste date dal Governo 
delle miniere del 
Laurion. 1 due Governi nell' interesse dei proprii 
connazionali, stanno fermi nelle loro determi» 

















iù oltre : 

È imminente il ritorno in Roma del mini- 
stro bavarese, borone Bibra. Le istruzioni di quel 
liplomatico non han lo nessun cangia- 
mento in seguito alla recente modifica 
nisteriale. La politica amichevole dell 
a riguardo dell'Italia, nou è punto mutata. 














Il Corriere delle Marche aunuacia che, tra 
Matelica è Cerreto d'Esi, venne venerdì aggre- 
dito il procaccio che porta la posta dalla Sta- 
zione di Albaccina a Camerino. | pacchi delle 
lettere furono manomessi, rubati i valori che vi 
















glio Giordani, 

Si fece pur troppo uso di armi e i due Gior- 
dani caddero morti; molti altri cittadini ripor- 
tarono gravi ferite. 

‘Anche in altri paesi, soggiunge il sopra ci- 
tato fogtio, della Provincia Ascolana , le ire di 
parte sono così ardenti da temersi conflitti. 















latorno al del Gottardo scrivono 
alla Gazzetta Ticinese da Bellinzona, 25: 

« Attualmente gl’ iogegneri, i geometri ed i 
segratarii impiegati su tutto la linea della fer- 
rovia somm:no a 91, dei quali 45 sono occu- 
pei centrato sul territorio del nostro Can- 
‘ Tra questi 45 figurano 17 ticinesi, 12 ita- 

, 69 
prussi 















temberghesi, 4 tirolese, 1 badese 
ed 4 savoiardo. Altri due ticinesi sono impiegati 
nel Cantone d' Uri. 











gliamo il seguente 
« Vi assicuro cl 





pubblica, l'amore della libertà. Penso aduoque 
che su questo suolo, alle porte dell'Italia, è be- 
ne per lutti noi conoscere lo 
vostri, dissipare i pregiudizi che esistono non 
solo in Francia, ma dall'altra parte delle Alpi. 
« I nostri nemici, e non sono i meno temi- 











eri d' altri Cantoni , 3 austriaci , 2 | trovarlo, arrestavano tutte le carrozze. Per buo- 


| tem 


i | turco, e che Gemil pascià sia trascorso ad una 







la terra di Francia non 
nifcazione dell'Italia e li 
che un focolare di dissolvimento, una specie di 
ultimo baluardo del elericalismo. 

* Vi sono genti che vanno predicando tale 
dottrina, che se ne servono, che ia adopera- 
no a loro vantaggio; vi sono alcuni che sven- 















uesta Pro- 
tal 










pre 
vincia tanto temibile, al 
falde delle «Alpi, è tempo 
ancora coperta delle ultin 
non è clericale! no, 





\ 
il 


pressori, 
partiene 





e 
cale, (Lunghi applausi, 
la Francia repubblicana! Viva Gambetta ).... È | 
omai tempo che si sappia che la Franeia, la quale 

essere slata battuta ma si rialza e appari 
fce piena di forza e vitalità, che la Francia, 
dico, pensa che l'Italia sta bene com’ è. » 








iornale ba ragione di dire che il Pre- 
fetto della Savoia ha perduto una buona occa- | 
sione di rimanersene tranquillo. Mercè l'eccesso di | 
zelo di quel Prefetto , il sig. Gambetta ha otte 
nuto un vero trionfo, ed il suo giornale riferi- 
sce una serie di ovazioni e di discorsi. In quello 
d'Albertville, che non conosciamo ancora che 
per il sunto del telegrafo, ha salutato l'Italia una 
€ libera. A Ciamberì ba ricevuto un dispaccio 
della Colonia italiana di Ginevra, riunita in com- 
memorazione dell'ingresso degl' Italiani a Roma, 
e che gl' inviava un fraterno saluto. 

















Il 22 settembre Colonia italiana in Gi- 
nevra festeggiò il secondo anuiversario della li- | 
berazione di Roma. | 

Ci fu uno splendido banchetto, durante il 
quale sì pronunziarono dei discorsi in onore del 
l'Italia, e si fecero dei brindisi entusiastici 

paese e alla libertà. 

ll sigoor Earico Fazy, rappresentante il Cou- 
siglio di Stato del Cantone, pronunziò un di- 
scorso, di cui la Putrie di Ginevra dà il seguente 
riassunto : 

« Il signor Fary ringrazia la Colonia ita- | 
liana del suo cortese invito : egli deplora di non 
italiano, lingua così bella ed ar 















propri 
Nell ita, 11 sigoor Fazy ricorda la curiosa coin 
cidenza di questo anniversario cui fatti suece- | 







tempo si aveva l'abitudine di 
Ginevra ; ora non si polrà più 
‘ome a Ginevra il potere civile 
io d' applausi.) Il signor Fary 





Il Temps scrive 
lovedì scorso, il ritorno a Nantes d' una | 
di pellegriti ch'ecano partiti. lunedì 
des, diede luo 









cesì di N 

dai pel'egriai , loro uscita dalla 
Stazione, e questa notizia aveva attirato una f. 
la considerevole nelle vie. Ma il clero compren- | 
dendo che un simile atto poteva essere qualili- | 
cato come una specie di provocazione, aveva 
saggiamente riounziato ad ogni cerimonia pub- 

ica. 





‘ Era lecito dunque sperare che ogni cosa | 
sarebbe proceduto senza i minimo scandalo. 
Sgraziatamente una parte della popolazione di | 
Nantes si lasciò strascinare a dimostrazioni vio- 
lenti contro i pellegrini, è quali, a quanto sem- 
bra, nulla avevano fatto per provo loro in- 
sultatori. 

« All'arrivo dei due primi convog 
cadde nulla di grave. Alcune grida di 
des! le lourdauds e dei fragorusi 
emessi dalla folla al passaggio dell’ svanguai 
dei pellegrini, alcuni dei quali erano carichi d' un 
bagaglio alquanto grottesco: aleuue spiritosità | 
equivoche all'indirizzo di due © tre infermi 
la loro spedizione sembrava aver reso un po' più 
ecco tutto. | 
rrivo dell'ultimo treno, le cose 
fu uno scambio di minacce tra 
sovraeccitati 
recchie riprese dalle parole si venne 
fatto. 

". Finora i racconti sono contradditorii, e 
quindi ignorasi a quali dei due partiti incomba 
la responsabilità dei disordini avvenuti. » 



























vano a squ 
« E ebbe principio il paraj 
ie monache e suore furono 
fe; no pochi preti uscirono colla sottana a brai 
e 








‘.1 dimostranti cercavano monsig. Vescovo | 
per fargli un brutto tiro, e nella speranza di ri- | 


na sorte, il prelato era rimasto a Lourdes. Due- 
cento persone si fermarono nella sala d' aspetto 
della Stazione, non osando avventurarsi in una 
città così inorpitale. 

« Un prete, ex zuavo pontificio , fu grave- 
mente ferito nelle braccia 

paterna EE 
Il Neues Wienerblatt crede sapere che la 


morte di Gemil pascià sia avvenuta per uno scop- 
pio di un'aneurisma che lo tribolava da lungo 








Pale scoppio poi sarebbe stato motivato da 
una scena piullosto violenta avvenuta tra lui e 
| l'Imperatore russo a Bender. 

| Noa si conosce quanto siasi detto in uel- 
assisteva il solo conte Adler- 
| berg; ma sembra che lo Czar abbia fitto delle 
i sul cambiamento del Ministero 



















| di commercio. 


| tità si potrebbe disporre per 














La Libertà ha i seguenti dispacci 

Berlino 28. — ll Vescoro di Ermeland, con- 
tinua ad esercitare le funzioni di Vescovo prus- 
siano, non ostante il Decreto che lo ha privato 
degli emolumenti del suo ufficio. 

Parigi 28. — Moltke ha mandato al mare- 
sciallo siac-Mahon degli estratti dell’ opera dello 
stato maggiore ganerale sull’ ultima guerra, per- 
chè possa fare tutte Te correzioni che gli pia 
cesse di propo! 








seguenti tele 
grammi : 

Berlino 28. — È insussistente la voce che 
il segretario di Stato von Thile abbia date le 
sue dimissioni per urti f 
le regioni sono puramente di famiglia. 








versario della capitolazione di questa città. tend sa Covent un cuore 
Jeria'ie pietra fopdamentale delle nuove fortifce- | #berale e mammuelO: i, nn tant' uomo, e dopo 


zioni. 








Il Cittadino ha i seguenti dispacei : 

° Jo 29. — Îl Governo accordò alle 
lanificerie e cotonerie delle diminuzioni di dazii 
e d'imposte, a fine di promuovere il maggiore 
incremento di quelle industrie. 

Berlino 29. — Venne già incaricato un ce- | 
lebre giurista, noa appartenente al Ministero del 
eulto, dell’ elaborazione del progetto di 
tro gli abusi e le trascendenze cleri 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 

Parigi 30. — Il Messager de Paris snnuazia 
che la Banca di Francia decise di elevare il mas- 
imo delle anticipazioni sui titoli da 137 a 150 

ioni. 
Costantinopoli 30. — Il Concilio ecumenico | 
dichiarò la Chiesa bulgara scismatica. L'atto del- | 
lo scisma fu letto ieri nella Chiesa del Fanar. | 
| 
| 




















Un solo membro del Concilio, cioè, il Patriar- 
uell' atto. 


ea di Gerusalemme, ricusò di firmare 
3 inte rac- 


kong 30. — Attendesi al 











Bollettino bibliografico. 


La soluzione del politico religioso, | 
il modus vivendi fra 16 Chiesa e lo Stato, opi 





ioni di Viti Caputo. Venezia, Giuseppe Ceccl 
ni, 1872. 





R della Società degl’ insegnanti di 
Ravenna. Ravenna, Stamperia nazionale, 1872. 
Intorno al sistema di educazione di Pròbel, | 
giusta le discussioni tenute nel Congvesso di Fran 
coforte, con osservazioni del dott. Schliephake. 
Pisa, Valenti, 1872. Î 
Leonardo da Vinci. Annunciamo con piacere | 
frrne interessante studio storico di Giuneppe 
iceardì , intorno a Leonardo da Vinci, pubbli 
cato, nell’ occasione dell'inaugurazione del _mo- 
numento in Milano, dalla tip. Alberti. 
Compendio di pedagogia ordinato sec»ndo i | 
programmi ministeriali per il Corso superiore, da 
Giacomo Bagatta. Torino, Vecco, 1872. 
dialoghi e poesie per s0- 
pportuna pubbli: 











Aleppo li 17 agosto 1472, 
Mi affretto a far conoscere all'E. V. che, 
sia nella Provincia di Aleppo, come in tutta la 





Mesopotamia, il raccolto del grano fu abbo 
tissimo. Nella sola Provincia di Aleppo si cal. 
cola il raccolto dell' anuata a due milioni di et- 
tolitri, e siccome molti grani dell’ anno passato 
rimasero invenduti, nella speranza che acquistos- 
sero nello scorso inverno un maggior prezzo, 
previsione che nou si è 
sere esportati almeno 35 
attuale di ogni ettolitro si è di {. 

circa, ma si pensa generalmente che abbi 
minuire da uno a due franchi quando il Gover. 
no avrà percepito la decima, e così serà reso li 
bero il trasporto dei grani dai villaggi ai centri 























trasporto dei grani da Alepi 
i nove decimi dei prodotti della 
lo scalo di Alessandretta, si pos- 
lare fr. 4 l'estolitro, quindi può dirsì 
itro costerà, reso in Alessandretia, 
maggiore quan- 
portazione stante 
l'abbondanza di questo prodotto nella Mesopo: 
tamia, ma si incontrerebbe una difficoltà 
sochè insormontabile nel trasporto di terra, gii 
chè la quantità di camelli che si raccoglie ogni 
anno in Aleppo, per il trasporto delle mercanzie, 
jo Alessandretta che nella Mesopotamia, non 
mai il numero di quattromila, e siccome 
il carico di un cammello corrisponde a un di- 
al peso di tre ettolitri e mezzo di grano, 
calcolato che ogni cammello faccia due viaggi 













ate 








af 





























quantità allo scalo di 
Gli altri prodotti di cotone, cioè, sesami 
ecc., si presentino mollo bene in quest’anno ed 
2 sto tempo se ne potrà fare una considerevole 
esportazione. 
e] 
DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 


del 1° @ 














bili, cercano di rappresentare la Francia d'oggi 
come una specie di terra di manomoria in po- 


della sua morte. 








Compie oggi 
Atropo strappa 


io, cap. 
Praccaroli e Ce 6, Marani 


la per 
78:70 a 75:80 in carta. Da 
lire 24 :92. Carta da fior. 37 :10 
re. Banconote mustr. li 


Rendita B 0/, cent. ged. 4.‘ luglio . 
» » fin corr. È 








Avvocato PAR 
rdattore e gerente vevpone 





ino dacchè 














un anno dalla sua perdita non può ameno di 
erigere memoria. Povero Agostino ! Tu vivi ora 
Nel beato regno della perfezione vera e 
bertà. Noi schiavi di questa misera valle, in 
| diamo il tuo destino. 





Domenico Zasso. 





a ———€__—____n@ 
tegge con) GAZZETTINO MERCANTILI 


Venezia 1.* ottobre. 


Î 
| Oggi arrivava da Catania, lo scooner ital. Spera ia 


Penso, coco seme di lino e grano per Barbieri 





lire 


___ 
BOLLETTINO UPPICIALE 










* SPPITTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 
a 


136- . — 


VALUTE. a 
Persi da 30 franchi . > - mo 
Bapeunute austriache — 2980 


SCONTO 
Venezia + piavse &' Ialia 


Telegrammi 
Agenzia Stefani di Genova. 
Marsiglia 28 (sera). 





Prumento, importazioni 


iportazioni ett. 44,400. 
Furono venduti att. 19. 


0. Mercato calmo. 








Anversa 28 (sera). 
ia: Buenos Ayres 900 a fr, 148; salati 748 da fr. 87 
di 
Petrolio ricercato da 49 a 50; per ottobre da fr. 
49% 





col. spiriti, 
cebern, 10 col oli, D cel. 

















alla integerrima famiglia Mar= 
delli il suo amorossimo capo, Agostino. Alle 
grime de' suoi figli s'aggiuagano pure quelle 
quanti il conobbero. 

Venezia ha perduto in quell’onesto ed illi- 
bato modello dell’ umanità, un attivo ed operoso 
negoziante, un patriota disinteressato e non apa- 
tico, 





fior. 37:15 per 100 li- 
a lire $:304/, per fiorino. 


















+ 44 col. pellami, 









‘Per 4 , pielego au«tro-ung. 

47, padr. Crai B., con SI Dal. foraggi 
'Per Palermo, brig. ital. Bolo, di 1 

rini S, con 9000 

Por Frient, piego ital Rimini, di ton. 36, pedr. 

Privilegi N, cou 6A col. pece, 167 per ferro vecchio, 959 

aac. semola, f part. oss», 

1 29 seltembre. Nessun arrivo. 

- - Nessuna spedizione. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 28 settembre 1872: 
nom... 75 — 38 — 62 — BI — 58 








n. 487, cop. Ce- 











STRADA FERRATA. — omanio. 


sora 8.80 ant; 10.90 aî., diet. 
i — ore È, dirette; — ord 


n uomo benefico e caritatevole, un propu: 
‘magoanimo, 





» | 40.45 pom. 
'Partene per Verona : ore 8.9 pum — ore pewi 
— derive: ora 10.50 aut. 
lerigo € Bologna : ove .30 vi 
Ki oro 4 


40 pom.; — ore 
9.40 nut., per 















TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 2 ottobre, ore 11, m. 49, 


—____ 
SERVIZIO METEORULOGICO ITALIANO. 
Pu'lottino del 30 settembre 4872. 

Continuo abbassamento barometrico di 35 ma, iu tat- 
n 








'essione segna uniforme 763 mm 
Cielo generalmente annuvolato. 

Mare de per tutto tranquillo, 

Calma in tutte le terre italiano, 
Tempo variabile. 


OSSBRVAZIONI METEOROLOGICI 








ram | 750 39 | 758 97 | 760.90 








Nord. tanosa mIo 
Pensionedal raporowina; È 40, t1.08 
Umidità rolativa o gradi! BI 100 

a del test: E N. so 

Quasicop. 
mm. 
i +15 ù 
41 30 settembre» 





bre dati fm To giorni 97. 


TIPOGRAFIA ZOPPELLI 


IN TREVISO. 


sti, Negozianti, 
1 essero inserire i 
loro annunzii, a passare sollecita commissione 
alla Tipografia suddetta. 10 


LA VENA D'ORO 


Stabilimento idroterapico, aperto tutto l'anno ; 
pensione, servizio, cura, f. 813©3 soggiorno 
delizioso, salubre; f. ‘al giorno, senza cura; 
servitù, f. 43 stanze disponibili. 
98 

















E DELL'INDUSTRIA 


(V. l'importante avciso nella quarta pagina). 









ira. 
resiste alla dolce Revalem- 
rey di Londra, a quale guarisce 
urghe nè spese le dispepsie, ga- 
nausee, vomiti, co- 
t sordi» 












lel fiato, d 
chi, male ai fegato alle 
mucosa, cervello e del sangue. N. 72,000 cure, com- 
presevi quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
di madama la marchesa di Bréhan, ecc. 

di Ul 


“” 


Barr (Bas-Rhin) 4 giugno 1861 

Signore — La Recalenta ha agito sopra di me in 
modo meraviglioso; mi ritornano le forze e mi anima 
un nuova vita come quella della gioven 

Il mio appetito, che per molti anni fu nullo, ml 
è ritornato mirabilmente, e la pressione e contrazio- 
ne nersosa al capo che si erano da quaranta anni fis- 
sate allo stato cronico, non mi tormentano più. 


























Sl mese da Aleppo ad Alessandretta, si potreb- | #8 bel. lana, 45 col frutti. 17 cas. candte, 14 cul mani Daw RtrF, proprietario. 
bero giustamente trasportare i 350,000 ettolitri | fatture, 6 cut. pesce, 50 col. nego, race. al Lioyd aper. da pcalole di latta: 116 di ML 2, f£ 60 0.5 13 MI 
sopreddetti in un anno e nulla Dr te, a gets a ira pissine capripagitio 4 fr. 50 c.; 1 hil [RE ie Hi 17 fo Gi 6 ki 
rai , pron 4., con 3 t. s u Barry e Ca, 2 via 0- 
‘Anche nella Provincia di Adana il raccolto | bisteo RITIRI cla. vebani, È mote, | port 'ed in Provincia presso 1 farmacisti e i 
del grano fu considerevolissimo, ed ai prezzi #0- | all'ord. roghieri. Raccomandiamo anche la Revalenta al 
enunciati se ne potrebbe avere una gran Ta Bari, pielego ital. Tergesteo, di toon. 69, cap. M. | Cloeeolatte, in polcere ed in farolette: per 13 taz” 
reina. con f10 toan. grano, sil" ne, 2 fr. 50 c.; per 24 tazze, 4 fr. 50 c.; per 48 tar- 


2e 8 ir. 








4 
garantito conto 1 
i fabbricanti dei quali sono obi 
non doversi confondere i loro prodi 
con la Recalenta arabica. 








Milano, di ton. 336, * 
gliani P., con $1 col atte, '7 coll chiocaglio, 4 | (Pei rivenditori Vedi l'avolso nella quarta pagina) 
col dro- 









(o. ____ 

















Fa 08 | Me E di pe merci ca 
foto da carro, 45 pie fr, race. " 
3190" | Border, INSERZIONI A PAGAMENTO. 
108 50 = GR 
post Per Triesle , piroscafo sustro-ung. Venesia, di 
i A e Wont: AVVISI DIVERSI. 
ma col. corda 3 col. chiodi 
pers col. carta, 90 sac. 5 col. frutti fre | N. 5677. 1036 
asso — Zhi, 65 co formaggio, 3 col. amido, 15 col. conchiglie, Municipio della città di Chioggia. 
des to 10 col. Ir Re AVVISO D'ASTA 
pisiege Ae > di to0n. 50, pedr. | per l'appalto dei lavori di sistemazione della strad 
MS | | doedt, ca ST grigio, 586 | Pemuogie ubblgatoria del Canai di Valle È 
sl der Revigno. bragoeso sustro-ung. Atti, di tono. 44, SI fa noto: 
ir. Benussi A., con 25 bal. baccali. Che alle ore 12 mer. del giorno di venerdì 4 ot- 
pi) ue fe Son pres di tonn. 85, | tobre sea sala oro pd Hineed pro co 
pa oa #00 mazzi e 115 rieme carta, 3 115 "la presenza vi questa Giunti ai procedi 
del 30 sett. | soni LE 5468 legname io sorte, 18 dol cas | ra ad creano Per devenire all'appalto di 
63) se di noce dis'atte, 3300 pietre cutte, 50 sac. riso ed altre | cui sopra. 
100 60 Pi piego dogittto Mi a en a coreaplico di: 409608, 
< , di ton. | gine e verrà eperta sul correspettivo di L: 489084 
Pi pae Pergolia 4. con 45 bal. baccalà. Sine, Drezzo del lavori Serre nella perizia di di 
3 d tiadonno del Car. | cembre 1871 compilata dall'ingegnere civile cav. dott. 
















































n 
Cariò Bullo, cd approvata da questo, Consiglio con | N. 2692. 
o de ra A epete, lito dovranno fir sima (i dr and Di 
o relativo dovranne Fe dig sima 
parte "ieliberamento e del 
rr an rt smette iso | | MACCHINE DA CUCIRE | 
da in questa Segreteria in tutt'i giorn nelle ore petra otori ip Pe Rag pa i PRE AMERICANE t 
Ufo oferirai pre sia Scuol $ 
j presentare un certificato d'i- | guenti: nia i EUIAS HOWE 3 WHRLER e WILSON } 
H lasciato da un pubilico ingegne- ‘) di professore di lingua italiana - geografia e | È Rew-York Î 
CA ore di sei mesi, nonchè, depo= | Pe ine Unico Bepasito in Venezia presso i 
Li fat delta Pagina ‘B) dì profe.sore di calligrafia e d'segne, con cwRICO PREZIFESR | 





‘o in biglietti della Banca nazionale. 
Finito l'incanto verranno restituiti i depositi agli 
offerenti, meno però a colui che sarà rimasto deli- 










le 


Îì deliberatario definitivo dovra stipulare il con- 
traito entro giorni vito da quelio in cui gli sara dato 
avviso ndente sotto. comminaturia dell'appli- 
cazione in caso di difetto delle penali stabilite nel ca- 
pitolato e comminate dalia legge, ed eseguire il lavoro 
entro mesi nove dala consegns, avvertendo che potrà 

‘esso valersi della terra risultante dall’ escavo del 
Efhal di Valle gia in corso. 













‘A garanzia dell'appalto il deliberatario sarà te- 
muto presiare cauzione per la somma, di L. isb6:8; 
@ in contanti, in biglietti della Banca nizionale , 6 


da titoli al Miciaiore de debito pubblico a valore’ di 


del prezzo dei lavori sarà effettuato 
cinque eguali rate annuali scadibili negli anni 1873 


fesse scalare del 6 per 010. 
lo verranno osservate tutte 











per 
le tà sancite dal Regolamento 
4 settembre 5552 sulla Contabilità generale 
delle Stato. 





Le spese tutte occorrenti per gli auvisi d'asta, 
pai d'incanto, contratto, Topi e tasse di registro e 










essere rimasto 
ma È 


L. 200 in contanti, o biglietti desia Banca nazio- 




















24 settembre 1872. 
Per la Giunta, 
li Sindaco, G. VIANELLI, 
P. Bianchini Segr. 
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Municipio di Cicidale. 
AVVISO. 
A tutto il 20 ottobre p. v. è aperto Îl concorso 
di maestro di musica in questo Comune per 
istruire ei da corda è da fiato € per di- 
la civica banda per un triennio, verso l'annuo 
correspeitivo d'it. L. 1200, 
La domanda dev essera corredata : 
a) della fede di nascita; 
6) dello stato di famiglia ; 
6) del certiticato di sana fisica costituzione, € 
di quegli atri docuaeni che il concorrente credesse 


‘opportuno legare. 
‘$i richiede in ispecialità che il maestro sia suo- 





































natore di violino, ed n caso lo si riienesse necessa» | tenza | catrazione n o cirtclie del Pres È = Trecho, fari. al Leone d'Oro, Zannetti fur. e far: 
nio, poi pria del ka È gilio 1970, emese; di Con io di Sposa di Piave di | ua reale. Ceneda > Nelli: — Pordenone, Ro- 
sgolamento | Musile pei lavori del sostegno alll'intes'atura del | viglio, — dine, Giacomo Zandiciacomo, Filippuzzi e 

agprovaio dal comunale Coniglio a quale spetta la | ave Lia ene Lontani ta — Perara Cammi, — dla, 
n Îi pagamento delle cartelle estratte avrà luogo Stabilimento tecnico chimico di €. Banaria. — Per 
Cividale, 20 settembre 1572. nel primo giorno feriale dopo il 5 genvaio 1873 pres gia, A. Vecchi. — Brescia. farm Gerardi, — Milano , 

l Sindaco, 10 a Cassa di Manzoni e C. — Genoca, larm. ©. Bruzza. — Firenze, 

Avv. DE POI itemmbre 1872. farm. L. È. Pieri, — Zrieste, farm, Serravallo, 1032 





gnimento della matematica © compulisteria, con itaì. 
lire 1300. 


press'mo ven'u 0. 


Sindaco dell' ordinario doinicilio deli’ aspira: 


vernativi e comunaîi in vigore 0 che venissero pro- 








stro di serouda ciasse del 
riore maschile di questo Comune 
il concorso a tutto 10 ottobre p. v. al posto re 


a quest» protocollo col corredo dei seguenti docu- 
menti in boilo competente. 


daco di ordinario dumicilio ; 

gnamento elementare. 

del Regola;nento cmanato col R. Decreto 25 settem- 
bre 1860 anaesso al Titolo V, della 
bre 1869. 


vazione del Cons glio scolastico proviucia!e. 





nel martesi $ otto! 









lire 1000. 


© di professore di linzua francese, coll’ inse- 5. angelo, Calle del Caffetier, 3559. 





li concorso rimane aperto il giorno 10 ottobre 


Gli aspiranti dovranno unire all'istanza, osservate 
lezgi sul bollo, i ti documenti : 
‘a) Fede ci nasci 
b) Certificato di sana e robusta costituzione fi- 





Fondamenta dell'Osmarin in Venezia 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A_GAS 


" e) Fedine di penalità; 
fd Certificato di buona condotta rilasciato dal 


tubi di piombo, ottone, ferro e ghisa 
ttori di acq 





‘e! Diploma di abilitazione all’ insegn mento ; 
fi Qualunque altro atto che comprovi i servigi 





MACCHINE D’ INCENDIO 
CAMPANELLE ELETTRICHE 





Gli eletti dovranno uniformarsi ai programmi go- 
ati in seguito. 


Portogruaro, addi 21 settembre 1872 ad uso famigliare 
N Spdoco, e per gli Alberghi 
bott. FRANCESCO march. 





1° ACQUA DI ANATERINA 


PER LA BOCCA 
e 











cromia enorme | Na 











medesi 
Etf la cidita © promuove lo sv'uppo, dandoue il vigore deils gioventi. Serre 









ASSOCIAZIONE BACOLOGICA ANNO 1872-73. 


LOMBARDA 


per l'importazione di Sartoni seme bachi annuali giapponesi scelti 
a merzo del signor CARLO ANTONGINI 
Condizioni: 
ni Cartone sottoseritto incomberanno le seguenti rate di anticipazione 
tal. L. @ pis fine di luglio p. v. — M saldo sla consegna. 
e È Lkre quindiel, [raoco d'ogni 


+ per acquistare seme di 
stesso telegrafera aubito all’ Anocia- 


erittori i quali, qualora non 
mie liberi di farlo, ed 


380.790 

















2°, °R sil'atto della soitoecrizione. — 
Ni prezzo di ogvi Cartone 
lora però il prezzo risuli 
le condizioni del mer 
ita dovesse surpassare 
hetcon apposita Circolare ne 
fi acceltare l' event 
enso 





puperiore ate ital 6a 




















lo di prezzo, saramme 
Nomen pata. 
"A Errera e ©. Calle Larga S. Marco, 





verrà lo-- restituita 1 
rh in VENEZIA, presso 








LEGAZIONE” BRITANNICA VIA TORNABUONI. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


n iccwn direttamente sui bulbi del 

Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome, agiace 7 

i, gli da a erad i rerident in poco tempo fi loro colore naturale ; no impedisce an 
mi. eli da a grado tale forza che rior in poco tempo value; ne Impadiice ab 

iù piccoio incomodo. 

che o per malaitia 0 per atà a- 














Togliere tutte le impurità che possono essere sulia esta, senza recare 








na del dot. ). 6. POPP pr e e impatto tomo glo pren che peg eb e 2% 
. . . È W Caso eccetiona:e avesse »0 di usare pei loro capelli una sostant 
Municipio di San Donà di Piace. Serve specialmente contro ll cattivo alito, tanto | vanzata. opp aa eo uli Yo pari lempo che questo Iquido da il colore, che avevano 


se deriva da denti artificiali, come da denti bucati 0 
da lacco, 

insuperabile nella guarigione delle gengive am- 
malale e nel vincere i dolori artritici dei denti, ed è 
ua valente rimedio contro la rilassatezza e consunzio- 
ni delle gengive delle persone attempate, che per con- 
seguenza vanno soggette a soverchia sensibilità nelle 
variazioni della temperatura. 

Merita inoltre di essere raccomandate per, valer- 
sene quando | denti sono mal fermi in causa di sero- 
folosita od altra malattia, e quando si è soggetti a fre- 
quenti dolori di denti, poichè oltre mitigare i dolori 
ne inpedisce anche i ipliione 

in generale il migliore specifico per pulire e 
conservare i denti e le gengive. 
Prezzo fr e fr. di la bottiglia. 
POLVERE VEGETALE PEI DENTI 
del dott. I. @. Popp. 

La medesima pulisce i denti per modo , che u- 

sandola giornalmente non solo si evita il tasto fasti- 


AVVISO DI CONCORSO. 
Dovendosi provvedere alia nomina stabile del ma+- 
lola elementare supe- 
i 





chiara aperto 


ivo 





ui va anvesso l’annuo sol.io di L. 700. 
Ogni aspirante dovra produrse 'a propria istanza 


Fede di nascita; 
Cetidcato di sana fisica cost tuzione ; 
Certific:to di buona condotta rilasciato dal Sin- 


Diploma corrispondente’ di abilitazione all’ inse- 


La nomina seguirà soito le norme e cogli effetti 





jge 13 novem- 





Essa spetta al Consiglio comunale , salva appro- 





viola, farm, Ponci, farm. De Rossi e Agenzia Longe- 
fa. — Mira, Roberti. — f'udova, farm. Roberti. Fr. Dal- 
Îe Nogare, farm. Cornelio. — Rocigo, A. Diego. — Le- 
gnago, Valeri. — Vicenza, Valeri. — Verona, Stecca= 
ella, È. Pasoli, A. Frinzi. — Manfora, farm. Carnevali. 





Municipi» di San Donà di Piace, 
AVVISO. 


i del Reg. 3 novembre 1870, 
seguirà resi» 





A termini dell’ari 































ALFA 


CAPITALE SOCIALE 2,500,000 LIRE ITALIANE. 


10,000 AZIONI DI LIRE 250 DIVISE IN 5 SERIE DI 2000 AZIONI CIASCUNA. 
EMISSIONE della 2. 3. 4. 














BANCA 


A IDISIRA 


5. Serie, essendo la prima già collocata per intero 











Jo tutti 1 
svegliarono a 
stituzioni di ci promesse, 
afruttarono la schiava più 
che l'amore renda 0g- 








menali vegetazioni Ji Banche e d' Istituti 
si fossero dileguati, € soli 
alieni da ogni speculazione chi- 








quello che avesser per 
per 


DÌ quanto sia, per avvenire in llala a 40/10 ri 
guardo giudice ll tempo: futio è però che 
futte le istituzioni di credito, che si fondarono 

iù splendidi annunzii e con le promesse più | 

jono, per quanto ci sembra, ai bi- | 
mercio che vigoroso r sorge e dell'in- 
‘nazionale che accenna a farsi sempre più gran- 


suini 
Au 


ine ad altro non si riducono cle ed ua com- | 
valori, il quaie mentre procura lucri lar- | 
‘a chi |0 esercita, riesce per la generalita del | 
© parassito, 0 infecondo. 
istituzione, che, risponda realmente 
A questo bisogno, è quello che noi 
© che senza vanti non dubitiamo 
perchè nel vasto campo uel credi- 
'ec'è posto anco per noi, tra perchè 


I 


i 
È 


ii 
Hi 





ti 
i 


È 





s 


Îl incerd destini di una istituzione ai: 
‘non conosciuta, ma trasformiamo col 


È 
i 








si 
pi 
5 
È 
1 
È 





che in un anno di vita e nelia misura 
je forze ha realmente ottenuti dei buoni sue- 


1a 
BE 





ii 


{o è ga ni 
‘abbiamo detto, alieni da ogni lusinga, vogliamo 
l'aspettativa. Noi crediamo che il pubblico 
ormai di vaghe promesse, preferica noide gar 

da questo lat che la nostra So- 
dietro a su 


î 


to ci pare 
insodiatatio Îl menomo deside- 


pis 
FRE 
pi 
BRA 

i 

sf 

33 

ii 

È 

E 





pa grocgazione puvenite, ma è loro stessi del 






dell 
deposito di 


52 





La sottoscrizione è aperta nei giorn 


Ja Venezia 


presso la 
e 


| 











‘meoto, diabete, reamatinmo, gotta, fabbre, incaria, vini 


A dei naggno, idropini, eri, funto Liasco. i pa M avviciuazii ala toasba, Quan 
“isori, mancanza di Ireechazza ud onorgia, Besm è tiure 
il migliore correbornate pri fanciaili dibol 6 per le per- 


sone d'ogni età, formendo bmomi muscoli è Rodenza di 
cerui ai prù s'ramati di forse. 


nutriscs meglio che la carne , facento dunque doppia | 
economia. 











li in pari temp: 





desse al p° 
la loro neturale robusti 





tario 
Erezzo: la bottiglia, Fr. 3150. 








lince dalla suidenta tarmacia dirigendone le domia!e arcompazonte da vaglia postale , e sl (ro 


si 
IC) VENEZIA. alla furmacia reale Zampironi. 7 
TETRA PA TNA III TO MITE ERI RISE 


Lu oggi ia pi um solo malmmto di cottura sarà bertante per in Aeva 
pervesiti » tureatore le © 
Mati ca strazioni tango: 
e in mero, 
"ia cupo aa fertoe, De migliora e.naiterabilmenta il rapora, e, così 


Alledi cMal'in ossi chine, reni tons croto del vantaggio mal rimp.r= 


nuo benna il comedo di enucerta, sbbiamo confezionato i 
BISCOTTI DI REVALENTA. 
maervszione Ta ogni clima , sovo confer 


0 IAPORTANTE 
sato Drevetat 
la n rosso, meutro quelle contenenti Ja Revaltn- 












pér garantire la 











‘8. Dovà di Piave, 3 settembre 1872. 1088 Ia] dei denti guadagna in | cha di Peostti crsinarii, » so impatisca cosi l'alteresione © il 
Ani Sr IEEE Deposil ia “ezio, di 1. Gio; Matt Zam a i ati eSuignao però eluote ia pocca, ni mangiano in ogni tempo ris tal quali, sia insuppradoli uel- 
N. 2400. Do) 3 5. Moisé, Gi er, ostia, tbe, sian, brodo, riorcolstta, set. 
meo liberand dalla namab: # vom 





iu tempo di grevidensa o visgginnio per maro; 


De la bons 
i00; oppuro dopo mao di sortanae com» 


qui irrits siva, 


ùrieità è eatovo gi 





to al peluto levandosi fl n 












fue vgl culle, sec. , © hevanse nievoliehe, © dopo l'ema de! tabacco da fono 
HI on W l'appetito; netriscomo bel tem più che 1a carne ; fumino bro 
a pertoa» le più indebolito. 





eatole Li 1 Hbbra inglese L 450 


NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


ta cattive digoe mena di Revalenta le e convicaò , poiché, gennio 
shenso abit seta ini ha fatto rivivora è ripesalsea le mi 
sociale, Mforehora De Dagman. 









Dio, 













sii ed toda 
ni disordise di legno, 
ieunnla, tosco 

ti (cosranzione 





o tale, ds. farmi 

puisto fel'a nale ita. 

* provonittomi dai modici n da me seru- 
non valsoro che a viemaggiormen- 














param 











Bomonissa 30 volte IL suo presso in altri rimedii e 


Prezzi: La scatoin 





| dol peso di 414 di chil. 
fr. 3 50; 4/2 chil. fr. 4 50; 1 8; i 
Estratto di 72,000 guarigio EA 
Bra, 33 febbraio 4878. | LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 
Signori Ba: du Bi e Comp. la digestione con buon l 
irpef ire for <BR me musoo$ altnto qui 





















così, con animo non preoccupato dalla respon»a- | late, lî signori modi ) più visitarla, n ite più che la csrna. 
bilità d'interessi preziosi, noi possiamo assumere ar- Scopo della Società. Pellio essi più nulla ordinorie. Mi dino le fetta ida di | lo (Umbria), 29 maggio 4340. 
lamente la nostra nussione, essere inrm-diarii per La BANGL DEL RISPARMIO E DELL'INDUSTRIA | sporimontaro la 00m piai ebbastaors lodata Reralesta 4ra- | Dopo 20 anni di oetiuato ronsio di orecchin @ di ero 

















il credito pubblico da usa parte e le Società indu- | hu per scopo 

striali € commere'ali, i Comuni e le Provincie dell'al- a) A-sumere la emissione di Azioni di Sorietà 
icando | piccoli capitali, si quali fari- ' comm-rcielì @ industriali italiane, nonchè la emissi»- 
literemo il eummercio cei valori nazionali ed esteri ne a /rfait. cioè in propro, «d arche per conto. delle 
Abrendo conti correnti, facendo anticipazioni su valori Obbligazioni “ei Presti comunali € provinciali nel- 
e'insomma attivand» tutt: quelle prudenti e oneste l'interssse d: Ile Provincie e dei comuai; 

Operazioni bancarie, che reudano fecondo il capitale 5 bi rendere, nella misura de!le proprie forze 





























Ei to E 
dell'ala quali rissstat | Ractanento n bersi” do quos marort, marso Gela re: 
Gionpamanco Canto. | stra maravigliora Reralenta al Ciocsolatte. 
’arigi, 17 aprile 1862. | St, Prarassoo Baacom, Sindavo, 
tia epatica io ni Dara N. 70,406 Codice ( S 3g 
rn o tut | Spare o Ho dl gia piacere $i pia i ghe 
fogge dar moglia, che soffersa per îo spazio di molti suni di dolori 


Signore — ln seguito a mu 


























affidato possibile anche a' modesto capitale le compra e ven- | mat; possibile di leggere © soricue; io 3 
tod. roposito poi di anticipazioni contro, depo= "ia "ti 'tuti 1 vatori tanto navloneli che esteri apren- | efrita di bat per tutto il corpo, la digostione | "uti agli intestini è di ionounie continuo, è porfettament: 
noi ci occuperemo di dar la preferenza do a questo scopo conti correnti speciali ; era dilficiliorime, le insomnio , l'agitazione ner. | foarita colla vostra incomparsbilo Kevalenta a! Closeo- 
in serie industije ed in utili Mete OO Con cor rrirmente. È opportune | vota itevproriabl, mi ceva errare pet ore intero mma | ‘94%: Moravo. 
pil s00 fatto che la loro emistio= ro men voler abbi | vere® riposo, ore tto di peso d una orale tisienza. | | IPmemala la polorre: scatole di latta por 1 ta 
venne curata da quegi' Istituti i quali tentano atto dando iratlisi di' Società | Molti medici ni averato prescritto imutii rieti; omai | fr. ? 505 % in so. 
di accenirare nelle loro mani tutto il credito pubblico Lira RITO In sarech presene | duperaodo voli far prova doll osa farina di telato. Da | {a larve: ATO 














LI ta preclusa ozni possibi. ne dti Picnrre, gel e tino sicurezra e solidità di credito : 
20 delle anticipazioni quei vantaggi che valori più 4) D'incassare el'interessi e i dividendi 
po in I ag gl ce pi eri ted cd 
escluse le Azioni nominali di Società a cui l'obbligo e) Di partecipare a forma del Codice di com- 
della gira rende impossibile ogui simile operazione. ’ niercio, come accoma ditaria, in altre Società; 
Fivalmente, per non dilungarei di soverchio , € È Di promuovere iutraprese industriali è com- 
riasumendoci in una parola, checchè ne avvenga, ed | merciali, popori ed economiche d'ogni maniera, di 
anco se noi non facessimo la menoma operazione , i , riconosciuta utlità, 0 di prender parte alla loro pro- 

































tre mesi esa forma i mio abitazlo netrimasto, 1 vero | 48, fr. 8. 


Spedizione in Provincia contro vaglia postale © bigliatti della Banca nazionale, 


DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Barry 
atEmeOaI: Vencota È- Ponti, Quess È ieinie. 7, iaemen i ee Sdi DI 
Campo S. Luce. — 



















Dostri azionisti non potranno mai perdere nè l'inîe- ' mozione. Maliiari farmacie Por- 

Feste dei loro capitali. garantito per tutta la durata | dogonere, f Molbioei fermasbole, — Roea ki Digi farm; Zane 

della Socità in un miniato di 5/0)0, mò allo scio» Garanzie agli azionisti. a baita 1 — Verona Pane orata Luigi 

glier.i della Società il rimborso con un aumento, | Liotta Guartara farm. © 

firevist) anch'esso nella minima proporzione del 13 5 Ano ari farm. —. (Boaco) Portuato — 

resta sue cero ella Minima Prepara tate | sas Atti pine asc vata ino del primo ver | _ Beoru Paruecia Mostra" Ato Berici Rbord — Pete: di Treno) 
- cr zio” | same»to un * quella del rimborso e | — Trieate, Jacopo S h 

Ni sociali; tutto ciò è loro garantito in modo sicuro, | Cuella di un imteresse deler Fe priore di mn [+10 













— più avranno diritto a quel dividendo annuale, che 
sara il resuli.to deile maggiori o minori overazioni . 
che assumeremo, € ché Govremmo auguratei assul 
fivore:0ìì, - allà stregua cel passato dobbiamo giu- 
dicar l'avvenire, ; 

Con questo noi crediamo di rispondere a un vero 
bisogno ine minciindo con quella modesti, che sola 
è arra dì grandi successi, e con quelle solide garan- 
zie, che tutelando la nostri responsabilità ,, pongono 
i mostri soti i al coperto d'ogui pericolo. 

quistate da 


Consiglio d' Amministrazione 4 
| ottenere il doppio scopo di 


Aru-Muccanani marchese avv. CLatpio, deputato 
‘al pa lamen'o membro del Consiglio superio- | " "orso 


| valore. 
Il rimborso non potrà essere inferiore di un 15 
cento al di la del valore nominale di cisseun' 
Parimente il minimum d'interesse è del 5 per 
ito di ogni ritenuta ad imposta, e da qua- 
deduzione per spes amministrative. 























re ti lia Banca del Popolo. Jersamenti. 
1 comm. Gicscere, È Ù vi sa 
Ns:NI (de ) Gino, vice direttore della o 
Barca del Popoio, (sede di Firenel. 11 prramento d'ogni Azione dovrà effettuarsi co- 





Dona: avv. Uco ALFREDO. me appresso 
vv. NiccoLò, deputato al Parlamento. 


Piov pe Keci sonte ALonso, de: marchesi della 





All'atto della sottoscrizione. 





Laguna, segretario della Direzione genera e della | Due mesi» . BI: > 
Banca del Popo!o Tre mesi» . “aac DRD 
SzanistoRi conte ALFREDO, membro del Consiglio — 
superior: della Banca del Totale . . . «195 





Popolo. 
v. Puiio, Sindaco della Banca del Po- 





polo. 
Vikussintx cav. Etcemo. 
x del Consiglio. 





1 certificati nominativi verranno cambiali coi Ti- i 
toli definitivi al portatore dopo versato metà dell'am- 
montare delle Azioni. i 


| 
3 e 4 ottobre | 


la Banca nazionale toseana in Firenze, tutie le sue Sedi e Succursal presso la Banea del popolo di Firenze e lulte le sue 
Ridi succursali ed Agenzie. 


CasaLini cav. GIUSEPPE. 





fianea del popolo iii. Gius. Ongaro. — Ed. Lele. — L. Smith, — Errera Vivante. — Eug. Bac 






Descrizione dello stabile. 


_ Casa sita in Venezia, sestiere 
"8 Stef 


ATTI GIUDIZIARIE 














RO È judù asta si aprira sul prezzo 
estro 0 ob n | fre o 
Asanti questo Tribunale ci- sro Per tutte le al 

; questo di Ù tre condi 

ile al ponte di Canonica, nella la superfice di | ® prescrizioni nonché per Je di» 


udienza della seconda Sezione pro- 
muscua, alle ore 10 antimeridiane 
del giorno 6 (sei) novembre 1872 
ad istanza della signora Elena Ar- 
zentio-Rota, rappresentata dal sot- 
toscritto avvocato suo procuratore 
presso il! quale elesse. domicilio, 
in confronto della. signora Rosa 
Saviane vedova Mescalchi fu Mi- 
chele ed Amalia Mescalchi-Liroa- 
curti fu Marco, domicaliate in Fi- 
renze, în seguito a sentenza. di 
apropriazione 13 giugno 18 
pubblicata nel 17 mese stesso 
registrata e ad Ordinanza 22 ago- 
sto 1872 debitamente registrata 
e notificata, si procederà all'in- 
canto dello stabile qui sotto de- 
scritto. 

L'asta si aprirà sul prezzo 
di L. 3770-44 oerto dall'ictante 
@ seguirà in un solo lotto. 


pertiche censuarie 0.05 e rendita | sposizioni concernenti tl giudizio 


di graduazione veggasi il Bando 
23' settembre 1872 nei luoghi 
indicati dall'art 6G8 del Codice 
proc. civ 

Descrizione dello stabili 





o andava sog 
getto per l'anno 1878 al tributo 
diretto verso lo Stato pel Comune 
di Senna di LL 18%, e colle 
zionali di Lo 46,75. 70 per Ù 
gni cento ire di renditi impo: | ‘gi yi vnezia Comune cens. di 
nibile, essendo quella dllo stabile Jecalità DEGS ina 
oggi posto all'incanto di L.375, | |e'pia piazzetta S. Marco, solto 
Ave, Fenoinax0o Graziani, Sette alici od ang 
fico N. 8 ‘in estimo stabile si 
N. di mappa 3260 colla superl- 
cie di pert. cens, 0.03 © rendi» 
ta L. f59:30, stimato 10035, 
Questo stabile andava sog- 
getto per l'anno 1874 al tributo 
retto verso lo Stato pel Comu 
di Venezia di L. 12:50, 
colle addizionali, di Li 16.75.70 
per ogni 100 Lire di rendita im- 
essendo 
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Per tutte le altre condizioni rg quella della bot- 
® prescrizioni, nonchè per le di- sr gge: pata all'incanto di Li- 
aprnizioi concernenti Ì giudizio 3 
(Aia repan al Dr Avv. FERDINANDO GRAZIANI. 





Tip. della Gazzetta. 
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Il disco 
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ASSOCIAZIONI. 
N L. 37 all'anno, 1850 
Ser Venite, 935 al rimente. 
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ruppi. Un foglio 
Voi arretrati © 






dd emi te Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Situiscono ; si abbruciane. 
ogni pegamento deve farsi in Vevenia. 


si ricavono solo dal sostre | 
pagano anticipatamente. 





nni 










ione. Rimedio agli ostacoli che 
to sarà il perfezionamento del 
3 rimedio 





ri NE Prese tratta lo stesso argomento, e dopo aver | capitali che le abbisognano, non tanto pel 
ON | at pi sognano, ani 

SECONDA EDIZI falto cenno del coatesno dei Parigini, così ostili | largo interesse che si ritrae dagli altri 
ai Tedeschi, scrive: « L'ambasciatore non fu | modi d'impiego, nei quali i pingui benefi- 


| sE 608, 786, 46. 


sono ciù 









trova l 
sistema censuario ed ipotecari 




















mpiegati ; le quali 
















to di li dimostrazioni, ed ebbe se A *, sali n b % È à 
I su VENEZIA 2 OTTOBRE. riparmiato do mil dimette bero in li | ci però sono bilanciati dalla minore sicu- herebbero che la operosità dei det- | alla poca affluenza di domande sarà lo s 
bulbi del È | rezza del capitale e dalla incertezza della è ancora sviluppata în quel | diare come possa rendersi. più agevole il 





il desiderio di essere trasiocato. Ma noa cre el a 
tato espresso. Il conte | speculazione, quanto dall’ indole del vapita- | grado d' 
‘an diplomatico recente- | le stesso, che, per la sua naturale mobilità, | sorsa del paese, ma indica 















peso che viene accollato ai proprieta 


ensità, che debb' essere la ri- i, 
come possa diffondersi da per tutto la no- 


n progres- 








11 discorso del sig. Gambetta a. Grenoble è | che un tal desiderio 
l'argomento che preoccupa oggi i giornali fran- | d' Arnim passa per 







































colf News ne aveva dato una versione pe seiò lo sì prescelse per il | preferisce gl’ investimenti a breve t ivo aumento di operazioni. Si osserva pe Uta di eccanismo che ta 
he alert nea sssla fi sivo aumento di operazioni. Si osserva pe- ne esalta di un meccanismo cl 
prati che il radicale Corsa re si storza di sto di Parigi, for e Uno stadio | ne. A conciliare queste differenti viste fra | rò che qu ge più în- (benefici porta all'agricoltura. Noi credia- 













ni alle sedi mo che a diminuire il costo del denaro 

è che l'Italia settentriona- | concorra tutto ciò che porterà più alto il 

or attitu prezzo delle carte fondiarie ; e che rende- 

ù largo c re popolare questo prezioso sistema, deb- 

risparmio di Lom- | ba essere ufficio utile e santo della stam- 

per 16,636,X pa locale. Che se poi le prime operazioni 

dei nostri Istituti di eredito fondiario fu- 

| rono a preferenza adoperate ad estinguere 

Bologna, ed ha domande mol-| mutui antecedenti, fu questo pure un aiu 

ime di cartelle fondiarie, che raggiun- | to recato alla proprietà fondiaria, perchè si 
gono ora un prezzo di Borsa pari al 98/01) | traduce in un accrescimento di reddito, ed \ 

Pesendo state emesse originariamente a un | anche questo fatto concorre a far sì che 

tasso molto minore; e ciò malgrado il de- | le operazioni future sieno rivolte ad age- 
iscono per la ricchez- | volare le migliorie agricole, nel che sarà x 

e divisa dall'Isti- la vera risorsa del paese. Siamo anche noi 

tuto coi portatori pienamente d' accordo coll’ egregio  econo- 

Lo svolzime mista, cui ci siamo più sopra riferiti, quan- 

o contrastato dalla do egli dice che questa esperienza, comin- 
del sistema ipotecai ciata con effetti abbastanza buoni, ne pr 
isola, e forse anche perciò ebbe mag- | mette di migliori per l'avvenire, e non 
È pi lungo esperimentati e pregia espansione in Lombardia, dove Te debb' essere turbata con novità troppo ar- i 

niet agione di lagnarsene, ma nessu- | poco importante però indagare chi occupe ‘indole dei quali è affatto aliena da ogni | cond È perfette e | dite nè repentine. ; . 

n0 muta da un giorno all'altro i costumi d' una | '*rialmente il posto del principe di ta di luero. Dal che deriva che i no- | pari alle nostre del Veneto. ‘iò non ere- Certo che, se al vicino atto di pro- 

pazione. Fu gi vato più volte che la Fran- | Gli uomini come il principe di Bismarck © il | stri Istituti di Credi diamo ch tacolo per estendere al | porre al Parlamento nazionale la estensio- 

e, per cui i par- | conte di Cavour, non hanno pur troppo succes: | avendo interessi o divi meglio serviti del Re- ne del Credito fondiario alle nostre Pro- 


entre 13 République Frangaise, ch' è il | di traasiziane nd una corica più 
ca) ppunto dell'ex dittatore, satata attepta | bra dubbio perciò ch'egli medesimo sbbia chie- | l 2 u 
Po, se il suo patrono non l'ha prima | s!0 i! suo richiamo. Ecli sa bene che presto trice, e il capitale che vuol. esseri 
tardi gli è destinata in Berlino una sfera d'azione | ramei disponibile, provvede il Cre 
il | assai più vasta. Checchè possa dirsi in ecatrario, | fondiario, che, coll’ ammortamento, offre al 
r- | vi è il progetto di chiamore Arnim nel Miuistero di fi o lent 
affidargli il posto di un ad la- mezzo di una lacile e lenta 
lori | tus di Bisma>rek. Alla lunga il © Arnim non ga 
fimproveravano lnoto a quest’ ultimo. potra duraria a Parigi. e lo vedremo ben pre- rie, offre al mu- 
una parto dev' esserne. sodisiatto, giacch sto nell’ ui Wilhelmstrasse ( Ministero là ‘alizzare, quando gli 
doni col sig. Gambetta lo comprometteva trop- | degli esteri ), Non mancano. soci ‘che vogli no | piaccia, il suo eredito, e tradurlo in denaro 
in faccia ai consersatori. o vedere in lui il probabile successore di 
‘Abbiamo visto che il Bien publie, organo 
ufficioso di Thiers, biasima il discorso di Gre- 
noble. Il Soir riograzia prudente orai di 
"aver squarciato il velo che nascondeva agli oc- 
chi degli illusi i suoi veri sentimenti » ; e parlan- 
do delle interruzioni fatte al discor 
fori, il Soir aggiunge: « Noi vediamo una mas 
sa idolatra non della Repubblica, ma dell’ uomo 
che le promette la sodisfazione de’ suoi odii © i 
delle sue igordigie. Uno di essi grida ingenva- la maggior. fi 
fente: « La Repubblica è personificata io Gam- | De continui | oper 
ta popolazione che non cessa di ac- | va da ciò, che nel © 
parte che per prostrarsi subito | data alla questione 
dopo a' piedi di un altro idolo! » tenza di quello che « 





tensamente nei 


l'agricoltura, che è lentamente ri 
Istitut 


























ire, 
lai 
e il Presidente | degli esteri e d 
















































la legge 

attivato i Credito fn 

le vi re notato per una spe 

lo dielagno afalto dei. conge 

Mentre, per solito il suo esercizi 

assunto da Società di azionisti, i quali 
no, oltre il vanti 

anche l'utile particolare della Società 

dei membri che la compongono 

vece esso venne affidato a Stal 






jamo osservare però che mentre il cor- 
rispondente della Neue Presse el 






















la quale 











































ziornale argomenta» 
Berlino si fosse 




























clamare ui 










































cia, anche nell’ attuale evolui 
tl mogarehici furono [mia ti eee dere agli azionisti,  possone gno in fatto di catasto, i benefici di una sti- | vineie, che tanto lungamente ed altamente 
forma repubblicana, perchè permane di ei ate tare la cifra dei’ compensi fuzione, che ha appena cinque anni di vita. lo hanno reclamato, © dalle quali abbiamo | 





fondamento a credere che ingentissime do- 
o state a quest ora 






DI proel Re il pretendente si È È 
Bastanza fot, e e prova de suoi inintisopre- mutuatarii, e far quindi costare idlerata la lentezza con cui natu 
Studil agricoli. l'agricoltura il denaro, ch' essa domanda, | te si svolgono le cosc attinenti alla prop 






mande d' affa 












































































mamente monarchici. Pr cpr "2 i p 
1 repubblicani francesi gi dividono in due mi. si ss così : superare uno dei più Sedia ed Sl ricolti mi la prud ssa prodolte; sie per prserai sla aa 
frazioni; una acclama Thiers come la personifi- grandi ostacoli, che si oppone a questa, Je sui primord le operazioni de-! di risparmio di Lombardia, per aflrettarne 
cazione dat RAPE Lp pri di Gam-| © Il capitale può variamente sovvenire | come a qualsiasi altra n sta Ù i, e | gli isti ti carattere piuttosto | | escariioniò quando fosse pel ulgata la 
freni ese gi all'agricoltura sotto le forn Credito | che è l'interesse troppo del di d'opera pia che d'impresa commerciale, e legge, fossero allora proposte pure ed am- 
pitone; ma sete Gorotno us presidiala delle Associazioni, e del Ure confronto degli altri paesi. lo si ricordino gli ostacoli che sono | messe quelle parziali modalità , che senza 
della Repubblic9, ma un dittatore, che lasciera' pr ‘chè queste forme possa- stri Istituti di © fo perarsi agli inizi di ogni intrapresa, | troppo turbare un organismo tanto prezio- 

|emente prosperare, non sentendosi spinti a moltiplica- | diede certo risultati che non parranno scar- è senza minimamente arrestarne il pro- \ 




















tirdì il posto ad ue Imperatore « 
non riesce a farsi proclamare Re € 
compiacenti sufiragii del popolo, ch 
Jerlo confessare a sò stesso, mostra io tutti 


n 10 d' xo che lo governi. | 
modi che ho bisugno d'un uomo che lo governi. | pria 


gresso, facilitassero la ne. delle ear- 
io che felle fondiarie fuori delle piazze d'erais- 
notevole | sione, e che maggiormente espandessero 
0 ipote- movimento attuale, nella riserva di quel- 





è, che se la terra si finora. 





operazioni a dismisura, come accade 
elle imprese d'indole speculativa, 

l'emissione delle cartelle a seco 
acciocchè non in- 





bietta al Credito fondi 
























































‘Sebbene 1: dimissione del conte d'A-nim dol | © ) ; 
soia ambasciatore dell'Impero gerusnico a | l' esempio di u mente | gombrino il mercato a scap loro il Bolo- npleta soluzione del problema del Cre- 
rigi. sia stata smentita, pure ato, lo a dditi | valore ; e fanno poi delle op spe jemonte, fondiario, che sarà data nel campo 








otevolmente. diminui 
tanza dei mu 
sso preferito d 
ti, e che in g 

















giuridico più che da bancari congegni; noi 
Venet 0 trovato anche questa vol- 
ta nel i conforto 
di avere 
dell'essere n 
ma e colla 
fraterno Consorzio del Credito fondiario non 

iù a lagnarci quel giorno che sa- 

alle altre Prov 


sta legge inevitabi- 


7 iali insite alla loro natura per. eleva 
i guadagni che of- 


corso. Locchè torna di nuovo vantaggio 
oltura, che altrimenti, 

resso delle cartelle fi 
gherebbe più caro il denaro ch 
re, e alle volte la troppa carezza 
pedirebbe l'utile im Le opei 
dei nostri Istituti î 

rispettive z 


Veneto, la Provin 


nvano ‘uparsene. Pare infatti che il con 
d'Araim non abbia offerto le sue dimissioni, e che 
in ogni caso il Goserno di Beilino non crede- 
rebbe opportuno ora di accettarle ; ma sembra 
certo del pari che il conte d'Arnia noa si Kcovi 
puato bene a Parigi, e che se ne ande 
con molto piacere. Le accoglienze gentili di 
quor Thiers e dei ministri noa 

dere sopportabile la vita ai membri della Lega- 
zione germanica, che s000 sollopysti continu 
mente a dimostrazioni ostili da parte della so 





























re il numero e l'impo 
semplici ; che fu fino a 




















| menso pericolo per 
| do da essa i 
al suo miglioram 
i hino sostet 












































Regno, meno 















parigina, Queste dimostrazioni ustili si coi 
prendono facilmente, si possouo giustificare anzi, Roma e la Sardegna, non ebbero princi e facilità 
è ia Italia che sul cadere del 1867 e gli affari che sarà 


può capirlo meglio che altrove 
quegli che ne è l'oggetto, è naturale che n sredti ari È dai È het iI 
tone eratediov rr BRELA piutusodo «i pro- | sperpero cola cifra mofeata dî Le 7671038 
nim avrebbe dello in una conversazione privata, lt arii di fondi forti somme rimborsabili | a tutto 31 dicembre per cinque di 
che « la conti di ua tale stato di cose | lentamente con una annu varia | essi Istituti, cioè escluso il Banco di $ 
potrebbe render illusoria l' uti secondo il periodo dell’ ammortamento , rta dell’ Istituto che si 
teiata tedesca, durre in to ad essere Da uno specchio pubblicato nell’ Eco- | trova paralizzato da difetti di catasto e di | 
leg dem + Boa cho quelle Dotmie i | nomista di Roma rileviamo che la somma | ipoteche, o dalla domanda dici proprie, 
fer ora sembra che non se ne farà nulla. lì pe delle attività dei cinque Istituti erano: _|che manca, o perchè il peso che si ‘s5W# | molto meno di quanto si credeva; è stata, una 
Ù al 31 dicembre 1870 L. 36, 252, 871,92 | merebbero viene loro troppo gravoso, 0 | sodisfazione che si è voluto dare a questo Impe- 


lo tutta è È n n , , è 
ficolo tut Saas Ng fe stenta a trovare i {al 31 giugno 1874 L. 42,628, 518,43 | perchè non è sufficientemente popolare fra | ratore di Germ 
mn 


delle più 
















lazione non può pro- 






Scrivono da Berlino 26 alla Gazzetta d'Italia: 
Il convegao degli Imperatori ha prodotto 
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APPE NDIC E. al | torevole. Il dilemma della Perseveranza è una Mei see monde morale ciò che Ft 
—__—_ 















brezza della sera, 
à tanaglia di ferro, da cui non s' esce. Ma im 





|, Li Cinottiy 
ini, — Po 
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Bisogna iu ogni or 





ssa È "i ù 3 Y ri 

‘ di studio prepararsi | però di mettere in sodo che i tumulti Il Re trovasi qui dai primi del mese cor- | glio interpretata che alle prime sere. — Del re- 
con lunghe e spesso difficili ricerche, nello scopo | tazione furono di gran lunga minori di quello, | rente; parte per Roma e Nai li ai 2 di ottobre, | sto, quest' opera segna evidentemente una nuova 
Corriere di Firenze. di riuscire a proposte, le quali possano mettersi | che alcuni ebbero il mal vezzo di raccontare. | recendosi in questa ultima cita per astistere sd | maniera del maestro, che ha scritto lo Stradella 
Firenze 29 settembre 1872. in atto, e siano scientificamente importanti, pra- | C nessuno più di me deplora tali dimostra» | una finta battaglia navale, che darà la flotta, e la Marta. Anche Flotow mostra con essa l' in- 
ticamente utili. Nè basta sempre l'ingegno, per- otto il comando dell'ammiraglio Brocchetti, nelle | fluenza esercitata sul suo ingegno, sereno e gen- 
(??) Sentite, io non neg: i | chè esso, a somiglianza d' una pionta, ha veces- ‘que di quel golfo. Ai 10, ai più tardi, del mese | tile, dalla poderosa autorità  wagneriana. Nel 
tieno una bella, anzi bellissima cosa; a voler | sia di tempo per mellere È fiori, per produrre suo, stesso sarà, sento dire, di ritorno a Pitti. Dome- | |’ Ombra il ritmo mlodico è affatto lasciato, 0 
eno one irario ci sarebbe da lormentare inu- | i suoi frutti. Sì che conchiudo e dico che ha | di un punto. Quegli però che in tutto cotesto se ne vede qualche iraccia, come lampo fugge- 
tilmente il cervello; fi troppo è troppo, e | fato un'opera di gran senno il Mamiani nel | fece un buco nell' neque, e’ fu proprio il Padre | nicipale, andati a fargli omaggio nell' vccasione | vole; c'è più artfizio di istrumentazione che 
si rischia da vero di dna l'digestione. ll | prorogare un altro Gongresso, che minacciava : | Curci, al quale nessuno certamente mega solti del suo proluogato soggiorno, ed egli con quella | limpida onda di ispirate armonie, e, meltendo a 
preistorico a Brusselles, lo statistico a Pietro- | l' undecimo degli scienziati italiani, il quale do- | ingegno, e di essere maestro in quella ginnastica | schietta benevolenza, che lo rese così popolare | parte il libretto, che è la più barbara ed inci- 
burgo, dei vecchi Cattolici a Colonia, l' artistico sofistica e paradossale, che ormai, per fortuna, | ed amato, si compiacque dire cose molto lusin- | vile cosa del mondo, manca a questa musica 

e degl ingegneri a Milano, il pedagogico a Ve- non irosa più focile © sicura accoglienza, ma |ghiere per Fireoze, lodando il senno civile di tipico, che è indispensabile in qu 
nezia, l'agrario a Como, il baculogico a Rove- al quale poi l’impeto di partigiane passioni im- | questa popolazione, la quale, bisogna confessarlo, d'arte; non c'è l'idillio, non 
pedisce spesso 8 sua voita di mettere in atto la | merita cotesto elogio. or c'è un guizzo di dram- 












ra farm. 
|. Pirabacher. 














































































































reto, il ginnastico a Verona, con altri minori, 
senza contare quelli che restano ancora in que- | me è una vecchia massima del caule negotiari , che invece Il Visconti-Venosta è stato qui nell'occasio- | ma, ora il groltesco d' una parodi 
ato scorcio dell’anno, son tanti, mi pare, che | grandezze italiane , passo ad altro; A lui specialmente non dovrebbe essere scono- | ne che Fournier, ministro di Fi fu rice- Queste medesime osservazioni ed altre di 
è di che smarrirai in cotesta corrente rapidis- Qui a Firenze c'è stato un sciuta. Ob, come mai? Lasciamo da parle la ma sono affatto immagi simiglianti disse, con molta maggiore autorità 
re Fabrini in una tornata 














del Collegio universita: colpevole inconvenienza del suo libello ; ma 200 ; uni si affrettarono di fare su tale | della mia, il ca 
d'ogni maniera. Mette il capogiro a guardarla. | ne, che alcuni signori, con a capo il noto Padre | si Avvide egli, che facendo a quel modo, lavo- | ricevimento, 0 conferenza. Chi può esserne bene | della Società filocritica di Firenze, di cui è pre- 

itoruo a dirlo, ottima cosa i Congressi, | Curci, volevano ist a Pisa. Tutti i giornali | rava proprio contro Îl proposito suo? Qui c'è | informato assicura che le cose camminano be- | sidente, ed alla quale mi fu dato di poter assi- 
quando però sieno meno frequenti. Io vorrei | ne parlarono in vario senso, e la gente si ap: | il caso di quel tal proverbio, che lascio però ‘così sia. Anche la visita del miuistro | stere. Ci fu discussione vivissima, nobilmente 
(vorrei? è un modo di dire, perchè l'andazzo l'usato in tale argomento. Di | sospeso alla penna, e lo indovini il lettore. | essa fecero plauso quanii 





ma, che seco trasporta idee, proposte, progetti | per l'a 

























di eccezionale; egli par- | però sostenuta, e ad 





























corre, la moda lo segue, e dietro di loro la fol- non e' è che di sorprendersi, Mi permetto di assicurarvi che a Fire: ze lo vidi io stesso, in una | ti presenti. — A to di quest 
la; sì che c'è appena chi bada all'individuo, fu sempre più a- |eredesi poco o punto ai profondi dissensi nel | delle passate ser: ella gran sala della Stazione, | Società Alecritica. io ve ne Arca; pie vo 
che parla senza essere inteso) vorrei dunque Ialia, qui in To- | Ministero relativamente alla legge sulla soppres- | che passeggiava in su in giù, espeltando la par- | in una prossima Ita, perchè la mi pare una 

tenza del treno, e conversando , tutt'altro che | istituzione loderolissima, che potrebbe facilmente 


ogni closse di citta- | sione delle Corporazioni religiose. Più che due 
irei quasi aforistici, di cui | correnti diverse, ci sono due apprezzamenti di- 
sono è conseguenza e riflesso le dottrine di Sci- | versi, due (come le ho a chiamare ?) due nuan- 
ia cinque anni; ad eguale periodo, 0 pione Ricci, e le celebri leggi leopoldine, delle concetto medesimo. Però auguriamoci 
lo statistico, il preistorico e molti al quali erano parte principale le note franchigie il noto 
‘certamente d'ua triennio, il pedagogico. | ch esasti he, e l'esclusione dei. Gesuiti da tutto 
— Di qui non si esce: o si ripetono giù per su | il Granducato toscano. 

le cose medesime, 0 altre se ne improvvisano, Giustamente, secondo me, la siampa si è oc- 
che non hanno fondamento di convenienti studir, | cupata di cotesto incidente politico, perchè esso 









ch’ essi si avessero a tenere alla distanza di qual- 
che sono tra loro; per esempio, l'arlistico, i 
giuridico, l' agrario potrebbero riunirsi di ci 





preoccupato, col Prefetto Montezemolo che | essere riprodotti 
ci fu dunque di strano che andasse a Pitti, a | non a scorrere i libri, a meditare il 
visitare il Re, e dargli contezza degli affari più | dizio sul lavoro degli altri, non 
imporianti del suo Governo? — Anche il Sella | sarlo; averza la parola alla lita della disci 
è stato qui due giorni, ma principalmente per | sione, l'ingegno a quella gentilezza di studii © 
conferire coi direttori generali del suo Ministero. | di esercizii, coi quali soltanto la gioventù i 
so Fegendo a cos meno importanti i annuo manfenere a_quenta pala, che 
h ; 7 o rehè es io che continua a piacere grai ima ment ti, quel vero Jato dì coltura soda, 
di sufficiente esperienza, per cui restano cam: | tocca ad una importante questione di dirillo x > (questo è il vero superlativo) il Nuovo ‘Figaro, | torta: degna di uomini: che fuisse piani 
pate ia aria, come nubi, le quali possono di lou- | pubblico interno ; € credo che voi pure avrete | nella vita dell'individuo quella delle na- | vecchia opera di Luigi Ricci, data per la prima | fanciulli, che sbizzarriscono, il quale dev essere 
mondi in ‘ma che | plaudito alle molte ed oltime considerazioni , | zioni, è difendere i propri diritti senza lesione | volia, trent’ anvi or sono, a Parma. L'Ombra in- | !a stella polare del nostro avvenire. 
ad aspettare un poco si vede che sono vapori, i | fatte, in tale riguardo, da quelche giornale au- degli altri, ed. osservando alcune leggi di cou- | vece di Flotow tira avanti pallidina, smilza gra- |, » Stremicido GOMEZ, 
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Vicino alla morte, ma del resto, il suo resultato 
politico può considerarsi poco più che zero. Una 
cosa tulto sl più si sarà stabilita, cioè che la 
pase di Earopa può essere mantenuta se essi lo 
vogliono. Ma, dico io, lo vorranno? 
La Prussia per principio non ama le allean- 
+ par essa sono unicamente gl' interessi che 
occasionalmente le creano, e cessato il momea- 
to l'alleanza cessa. I Prussiani poi seno tanto e 
poi tanto orgogliosi dell’ ultima campagna, che 
nella occasione del convegno hanno commesso, 
non dirò una sconvenienza, ma un atto che po- 
teva dar ragione ai maligni d'interpretarlo co- 
me cosa poco geatile a riguar » degli Imperatori 
d’ Austi Russia. Eccolo : 
O; sono circa 60 anni, un Prussiano per 
nome Arndt, distinto poeta, compone una spe- 
cie di canzone popolare, la quale dice presso a 














neo cost: 

« Quale è la patria dei Tedeschi? La Vestli 
lia? + E il coro risponde: « I Tedeschi hanno 
una patria più grande. » E l'altro risponde li 
Prussia, poi la Baviera, l' Annover, ece., e sem 
pre il coro 
dice: « Ma dunque quale? + E il coro risponde 
con queste abbastanza espressive parole: « Per 
tutto ovunque si ode parlare la bella liogua te- 
desca. » Questa canzone, sopra la quale fu com- 
posta una marcia, è stata ripetuta molte volte, 





























€ mentre ignoro Ì' impressione che abbia potuto 
produrre sui coronati. certo è che dai nemici 
della Prussia è stata interpetrata come un catti- 





vo complimento riguardo all’ Austri 
a me, trovo che poteva esser risparmi 
I giornali. tedesel questi giorni ban- 
no parlato molto dell + della Sv 
Vi ricorderete come fusse respinta la 
della Costitazione, la quale era desidera! 





lo quanto 















dagli 


Svizzeri protestanti tedeschi ; ora i giornali della 
Germania dicono che la Svizzera non può esi- 
giaro, essendo un' amalgama di tre nazionalità, 

le 


nali due sono schiave della prima (cioè 
Jo che come Italiano dovrei a 





va proverbio che certamente il Lan 
studiato, e così i nemici della Prussia, 

iornali, potraono dire: « Anche da Zu- 
igo si va a Vieona! » 

Stante le molte versioni che furono fatte 
circa le ragioni dell' arresto del sig. About, ecco 
ciò che è stato assicurato qui da persona abbr- 
stanza accreditata. 

Il signor About, corrispondente di alcuni 
francesi, fu arrestato a Worth nel 1870 
‘mato di revolver. Sfugx) a gravi mo- 
lestie, grazie all’opportuno in'erveto del Duca di 
Sassonia-Coburgo e alla boota del Principe Reale ; 

, scrisse ua violento arti- 











stato maggiore. 

la questi giorni, trovaodosi egli in Alsazia, 
non solo faceva pr a favore della opzi 

[rancese, 

anche i giovani ad emigrare ia Frai 
tare la leva militare. Se si considera che 
fatti avvenivano ia uo paese, il quale per legge 
votata dal Reichstag fu detto che doveva essere 
governato dittitorialmente e non costituzional- 
mente fiichè gli animi noo si fossero calmati, 
è certo che l'arresto di About non può dirsi ar- 
bitrario. 

















Moiti a Berlino però banno disapprovato | 


uesto arresto, non perchè ne disconoscano la 


legalità, ma perchè non ne valeva la pena. A | 


Bsrliao ciò non sarebbe avvenuto, perchè, in 
fatto di liberta, ne aveie quanta ne volete. Aleu- 
ni dicono che in Italia vi è troppa libertà. lo non 
$0 proprio così direbbero se si trovassero qui. 

La settimana scorsa, al Berlia er, il Si- 
usealever ha ottenuto un meeting, dove 
late fatte le aj fie della Comune e di 











gnor 
sono 







naturale, e il fatto del sigoor About no1 è 
lato ; anche il sig. K-k'ing di Strasburgo, il q 
le prometteva battaglioni di soldati per il riscatto 
dell'Alsazia fa esiliato ed accompagnato al con- 
fiae, benchè ricchissimo. 

L'Ammiaistrazione in Alsazia e in Lorena, 
e special. nente ia quest’ u'tima, procede, ma però 
con immensi osticoli. In Annover al contrario 
(e ne ho avuto oggi stesso notizie ), il numero 
dei partitanti dell'ex-Re diminuisce, mentre la 
aoti il 1866 di poco su- 
e oggi siamo già a 
15,000. Queste cifre non hanno bisogno di com- 
menti. 











i nella Libertà : 

Un dispaccio di Berlino, 25 p. p., ci ha annun- 
ziato che i! sig. Keodell è nominato ministro di 
Germania a Costaulinopoli. Quando questa no- 
mina fu predetta dalla ufficiosa Gazzetta di Spe- 
ner, la Gazzetta di Francoforte surisse : 

« La uotizia della Gazzetta di Spener, se- 
condo la quale il sig. di Kendell sarebbe chia- 
mato al posto di ambsciatore a Costantinopoli, 
farebbe sensazione se fosse confermata. Il signor 
di Kondell è così perfettamente 
intenzioni del principe di Bismarck, 
ghe relazioni avute con lui, egli passa per un 
ai abile diplomatico e, altronde, | posi 
alla Corte è tale che, quando si pone la que- 
stione di sapere chi surrogherebbe ua giorno il 














cancelliere dell’ Impero , è al signor di Kendell | 


che si pensa a tutta prima. Sarebbe per conse- 
guenza un fatto del più alto sigaificato che il 
principe di Bismarck si separasse in questo mo- 
meato da un aiuto tanto intimo e sì to, € 
ch' egli giudicasse necessario di dover mandare 
in Turchia uo rappresentante di tale impor- 

nomina 


l'indomani del convegno 
dei tre Imperatori 


parlino, dimostra pertanto 
sono ‘occupati delle cose 
seriamente che forse non si 


ite. 

Quali sieno particolarmente le mire del 
principe di Bismarck nel mandare in Turchia 
questo suo aller ego, non si può naturalmente 
giudicare senza esporsi al pericolo di cadere in 
congetture avsentate ed inesatte; molto proba 
bilmente, non sono puato avverse alla Russi: 
potrebbero essere anche poco benevole 
ghilterra, che affetta di questi giorni un insoli- 
to amore per la Francia. Con un personaggio 
tale alla Corte del Suitano, è impossibile che la 
Germani essere sorpresa , in qualunque 
modo , sulle macchinazioni che si potessero or- 
dire ia Oriente. 


—_ e 


ITALIA 


A proposito del Decreto ch'è venuto alla 






























vade lo stesso, lufioe il primo | 





luce cella Gazzetta Ufficiale per l'ordinamento 
dell Unisersita romana, scrivono da Roma al 
Corriere di Milano: 

È stata molto notata una frase della Rela- 
zione che precede il Decreto, in cui si parla delle 
lotta che l'insegnamento governativo dovrà s0- 
stenere contro |’ insegnamento clericale. Lotta 
scieatifica, s' inteode. In queste parole si vuol ve- 
dere un’ allusione alla libertà d'insegnamento, 
di cui lo Scialoia sarebbe ardente faulore. 








Î Leggesi nell’ Opinione : 

Moiti giornali si sono testè occupati della 
mancauza di L. 30,000 da un piego assicurato, 
ore però dichiarato di sole L. 3000, di- 
alla Biaca italo-germanica in Napoli, «d 



















genti 


zione postal 
Da informazioni che 


bbiamo attinte a 





sapere piego fu consegnato 
| dall’ Ufficio delle Poste di era. perfetta» 
mente intatto e regolare nei suggelli e nella bu- 
| sta, come ebbero a riconoscere e dichiarare il 
commesso della Banca che lo ha ritirato, ed il 
direttore della Banca stessa, al quale era diretto. 
| I sospetti quiodi lanciati contro gli agenti 
postali non sono, nel caso concreto, punto fon- 
dati. 

Ci risulta inoltre che l'Amministrazione delle 
Poste, comunque non sia materialmente respon- 
sabile dell' accaduto, pure, per la moralità del 
nota inchiesta nei di- 
il pi è passato da 

poli, e ciò al Lila Deiitare a 
suo tempo il còmpito dell' Autorità giudiziaria. 

E più oltre: 

Crafermando la morte del capobanda Giu- 
seppe Graziano, detto il Tureo, anounziata giorni 
suno, ci è grato poter aggiungere che si sono co- 
stituiti in carcere due briganti che da lungo tem- 
po tenevano la campagna nel Circondario di Ros- 
sano, e che sono arrestati quindici loro 
complici, autori di parecchi reati, i quali, 
piuto 1 reato, se De ritornavano alle case loro. 

due briganti che si sono costituiti si chiamano: 
Viocenzo Falcone, soprannominato Piecarello, € 
Domenico Grillo, sopraunominato Corbo (corso). 
il Circondario di Rossano, 
issimo dai briganti, ne è ora inte- 
ramente libero. 


mando 
li 


































Il Corriere delle Marche scrive 

Gli è con amarezza che dobbiamo notare 
quasi tutti i 
iroppo dimostrano la fe: 
vos piega anche di quei 
ne. Un contadino di Cingoli, giovanotto di 
anni, erasi recato la domenica scorsa su le fi 








del vicino Staffolo, da un altro contadino suo 
conoscente, padre di una vezzosa forosetta quin- 
dicenne. Dopo aver diviso la meosa frugale del- 


l'ospite, il cingolano gli chiede di poter amoreg- 
giare colla figlia. E sul rifiuto del vecchio, gli 
vibra seoza più cinque ferite di coltello e lo ve- 
ide. Nè ancora è sazia la brutale voluttà del 
; anche la madre della ragaz 
alle grida dell’infelice assassinato, è ripetutamente 
ferita e lasciata svenuta al suolo dal barbaro con- 
che fugge poi pei greppi dei 
Staffolo la noti: dell 





























perio e ad arrestario. Mo questa 
ere ancora un commovente e- 
di Staffolo, i carabinieri che 
no il figlio 

cetto, vuol 

















n 
da un senti 
egli pure contro di lor» ii 
| starlo; tradotto a Steffo'o, veniva però poco dopo 
libertà, mentre contro a' contadino 
truisce ‘il relativo processo. 


GERMANIA 


| Leggesi nel Corriere di Milano: 
' legge tedesca che espelle 
una singolare questione. 


fe 









darono alle dinastie detronizzate dei lauti com- 
pensi in terre ed in appanagg, ollre a non pochi 
legii, fra' quali quello di poter risedere 
qualunque parte della Germania, Ora 
Ermanno Fugger, che vive in Ratisl 
quel privilegio e ricusa obbedire 
togli dal Governo di Monaco di uscire 
jo della Baviera Di fronte a 
preveduto, il G rese, che, del resto, 
con gran calore in questa bisogna del- 
| l'espulsione dei Gesuiti, prese il partito di tem- 
| poreggiare, ed il principe gesuita se ne sta tran- 
| quillamente a Ratisbona, sfidando le ire del sig. 
| di Biamarck e della stampa nazionale liberale. Si 
| aspetta in Germania, con qualche curiosità, l’e- 
sito di questa faccenda. 


De | cr “argine il nuovo mi- 
nistro turco, ti, rilerò che il te 
Granvisir Mabmud pasià aveva “scorto ai 
, banchiere di Londra, una provvigione di 

(3.500.000 lire) per ua prestito 
conchiuso dalla Porta col mezzo del signor Zubu. 
Siccome Mahmud non eru stato autorizzato dal 
Sultano a quella provvigione, il Governo 
decise che l'ex-Granvisir deve indennizzare il 
Tesoro di quella somma. 


L'Italiano di Buenos-Ayres nella sua ras- 
segna quindicinale (dal 30 luglio 1872) 
contiene le seguenti noti 

La questione brasiliana è passata allo stadio 
d'ineubazione dopo che il generale Mitre fu sc- 
cettato con dimostra: di stima, se non d' 
fetto, dal Governo di Rio Janeiro. 

ÎDi questi giorni è corsa la voce di un'al- 
leanza iva e difensiva fra il Brasile e la 
Bolivia, ma nulla pare diretto contro la Repub- 
blica Argentina. 

Le 






































provincie sono tranquille, e nessuna que- 
stione nazionale è all'ordine del giorno tranne 
la iotervenzione in Corrientes per ripristinare il 
governo del dottor Justo, la però si la- 
scierà dormire sino che l’obbilo generale avrà 
deciso la sua scomparsa dal novero delle que- 








giorno 26 venne inangurata la linee 
telegrafica che mette Buenos-Ayres in comuni- 
cazione con Valparaiso del Chili attravensando le 











1 Fa 4 ass tere all' apertura 
diplomatico, il Congresso, il Governo della Pro- 
vincie, la stampa e una infinità di persone. 

Venne decretato festivo quel giorno, e per 
72 ore fu lasciato il telegrafo a disposizione del 
ico gratuitamente. | saluti e gli augurii fra 
i due popoli fratelli mandati col filo elettrico, 
furono innumerevoli. 
1 Presidenti delle due Repubbliche furono i 
lmi a coutraccambiarsi i saluti a nome dei 
due popoli che rapi ta 
— lu 

















guito dalle ferrovie. 

La Commissione incaricata dello studio della 
linea che dovrebbe passare al punto del Planchon 
(Ande ) è ritornata con gli studii complet, però 
Sdesso consiglia di adottare il nuovo cammino 
per il Paso de los Patos che preseata meno dif- 
ficoltà a si e maggiore brevità per raggiun- 
gere il mercato più importante di Chill. 

L'immigrazione affluisce a queste spiag- 
molta abbondanza, principalmente dalle 
| Provincie meridionali italiane. 

È fatto però curiosissimo il vedere i basti- 
menti arrivare ripieni e ripartirne con poco 
meno. 

Questo movimento di andata e ritorno tanto 
accelerato proviene del fatto che l' immigrazione 
non è ancora sparsa nell'interno della Repub- 
lica come dovrebbe, e trovandosi perciò a mal a- 
gio in Buenos.Ayres ove il numero fa una spa- 
fentosa concorrenza, presto rimpatria. 

Ad ottenere l'intento di spiogere l' immi- 
razione al campo giova e gioverà sempre più 
genzia governativa di collocazione, messa in 
atto dopo tanti nostri consigli. 

Sappiamo che molti immigranti hanno già 
approfittato di queto mezzo vere occupa- 
zione, ed oltre 600 furono collocati solamente in 
questo mese che si può dire il primo del suo 
vero esercisio. 

— Le condizioni sanitarie il 
e nell’ interno, sono ottime. Il 
quasi completamente in questa 
sono allarmanti le notizie ai 
quindicina di giorni dalle Provincie. 

Le Società jane godono di vita pros; 

— L'Unione e Benevolenza ba celebrato il suo 
quattordicesimo anniversario con una festa, che 
riescì brillantissime. La Società Nazionale sap- 
piamo che sta per introdurre riforme importanti 
belle scuole da lei dipendenti. 


| —rmne creme a 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 3 ottobre. 


























Buenos-Aires 
plo è cessato 




















Seu com Crediamo che nel 
prossimo anno verra sostituito un miglior casa- 
mento per la Scuola maschile, ora situata io calle 


della San Silvestro. Così tutte le 
Scuole comunali avranno convenienti loc solo 
mancando di quei cortili e giardini interni che 
sarebbero di grande giovamento, ma che in Ve- 
ezia, per la condizione particolare della città, s0- 
no quasi impossibili. 

Cose giudiziarie. — Leggiamo nell’ Eco 
dei Tribunali 

Richiamiamo l'attenzione dei nostri lettori 
sulla seguente recentissima Circolare dell'Ufficio 
della Procura generale di relativa alle esvo- 
zioni condizionate dei mandati alle liti dalla tas- 
sa di registro. 





















Sol finanze il dub- 
bio se siano eseoti dalla razione a sensi 
dell'articolo 143. N, 22, del Reale D.creto legisla- 
tivo 14 luglio 1867, N. 3821, le procure alle liti 
contenenti alire facoltà oltre quelle di rappreseo- 
tare la parte in Giudizio, ha con dispaccio 14 
agosto p. p., N. 1110529052, dichiarato doversi 
procedere con una distiazione. 

Se si tratta di facoltà per compiere atti di 
procedimento pei quali dal Codice di procedura 
civile si richiede uo mandato speciale, Î' esenzio- 
ne è ammessa. 
si tratta invece di facoltà generiche ed 
causa, come sarebbero quelle di 
Jere, concedere od ottenere iscrizioni, 


























neppure per un solo alto o contratto, impri 

rebbe alla_procut tere di un mandato 

generale ad negotia, il quale, indipendentemente 

| da ogni considerazione sull'efficacia delle con- 
n 


dovrebbe essere soltoposto nel 














sotto pena d’ incorrere in contravvenzione. 

Queste istruzioni furono date agli Uffcii del 
registro, e comunicate alle Camere notarili per 
ed io credo opportuno di re- 
carle a notizia dei sigoori procuratori del Re af- 
finchè siano rese note alle Cancellerie per loro 
gorerno. 








G. Costa. 

Noi non abbiamo nulla a ridire sopra la di- 
stinzione fatta dal Miaistero delle finanze; mi 
egli è certo che nessuno menargli buon: 
l'osservazione che la facolta di transigere la lite 
sia estranea alla lite stessa, e quindi porti la 
necessità della registrazione ! 

L’ Assoelazione degli avvocati della 
Proviacia giudiziaria di Venezia è invitata gio- 
vedì tre ottobre p. v., alle ore due precise, nella 
la dell’ Ateneo, per un’ adunanza generale, nella 
quale si tratteranno i seguenti argomenti 

del rrocato Domenico Giu- 
riati sulla tesi: Del si 


Ja delle pene nel pro- 
getto del nuovo Codice penale italiano, disa 
nando in particol 





























il problema dell’ abo- 
lizione della pena di morte e della pena a vita. 
Proposta delle pene da surrogarsi. 

Discussione e deliberazione sulle proposte 
del relatore. 

2. Deliberazione intorno alla proposta di af- 





l’ Associazione al prossimo 
Onorificenza. — Annonciamo con pia- 
S. M. ha nominato di motuproprio il 





cere 
cav. Pietro Soli 
jale, ad ufficiale dell'Ordine dei 
rizio e Lazzaro. 


Banda militare. — Programma dei 





| in Piazza S. Marco 





— 6. Verdi. Concerio per 


| l'opera Marco Visconti. 





lelegrafo transsodino sarà presto se- | 


fidare ad un socio l' inearico di rappresentare 
Congresso giuridico. 

a, membro della Deputazione 
58, Mau: 
pezzi musicali da eseguirai il giorno 2 ottobre, 


| Nabueco. k . Duetto nell'opera Luisa | della 


ii Da | da di questa onorificenza. Il Municipio fiorentino 
Libero. Walk. — 8. Marcia sl 


e 
| — Le Guardie di P. S. arrestarono nelle ultime 





lore e di speciale affezione, 
suli, sig. Z. G. 


Uffizio dello Stato siviie di Venezia. 


Bullettino del 2 ottobre 4%72 

Manelte | Maschi |. — Femmine 7. — De 

| sanciti mort "1 Mascali in altri Comuni — — T© 
il D 


tale 9. 

| Matrimoni: L agro patente R impiegato, 
Ì ‘Brocchieri Sara, civile, nubile. 
| 15° gootesco Luigi, porpiere, celibe, con Dalla 
Palma Anna, cucitrice, nubi 

1 1, Pasqualigo Maldura Mari, di ann 

| ita. cucitrice. — 2. Trevisan na, di | 

- l'60, val icoverata. — 3. Staurle Elisabetta 
10. — è. D'Este Tomasini Regina, vi anni 
50, coniugata. 

» S "Marzoî Giovanni, di annì 7 mesi sel. — 6. Bo- 
nato Giovanni, di anni 12. — 7. Panciera Giuseppe, 
di anni 59, vedovo, falegname. — 8. Gervasoni Dome- | 
pico, di anni 67, ammogliato, calafato. — 9. Cominot- | 
to Giovanni, di anni 84, vedovo, R. pensionato. tutti | 
di Venezia 10. Romairone Daniele, di anni 32, am- 
mogliato, R. ufficiale di marina, di Geno: 



























————= 
Î 
Bibliografia. — L'obbligo e la gratuità 
dell'educazione elementare in Italia. Napoli As- 
sociazione Uoitaria meridionale, 1872. 
Abbiamo ricesuto questo prezioso lavoro 


dal comm. Edoardo Fusco presentato ali’ Asso- 
ria meridionale, in nome di una 


tessa per 
e riferire intoruo all’ importante proble- 
ma dell'obbligo e della gratuità dell'educazione ele- 
mentare i guardati specialmente rispetto 
alle Provincie napoletane. 

La Relazione contiene preziose considera» 
zioni sulle quali richiamiamo l'attenzione della 
Camera e di tutti coloro che sentono la supre- 
ma necessità di un logico ordinamento dell’ istru- 
zione primaria, per la sua facile ed efficace dif- 
fusione. 

Ecco le conclusioni del valente relatore: 

4. Che l'assiduità obbligatoria alla Scuola 
a readere sicuri ed ivcan- | 
la educazione e della istru- | 




























delle più ci 
cia, la Com 
scolasti 
meno di 
mi 





sione propone che l'obbligazione 
guarentita dallo Stato e duri non 
7 aoni pei maschi, di 5 per le fem- 















ine; 

3. Che l'obbligatorietà sia attuata per 
di: 4° per dar lempo alle Autorità scolastiche 
di provvedere di Scuole, corrispondenti ai biso- 
goi, tutti Comuni, grandi e piccoli; 2° per 
dar modo alla legge di penetrare a poco a poco 
nella coscienza e ne' costumi del popolo ; 
non frustare l'efficacia morale della legge, che, 
per dilicolta materiali inevitabili, non 
d'ua tratto avere piena esecuzione, se anche ciò 
sì prescrivesse; 

Che sanzioni pensli siano la multa e la 
carcere, attuandole cou quei Regolamenti, che 
‘he presso le N lé quali hsnoo adottata 
l'obbligatorietà da molto tempo si stimano an- 
‘a necessarii, e che in Italia vogliono essere 
rr 0a accorgimento e fermezza ad un 
tempo fr dal primo m popoli 
della giustizia e della inesorabilità 








































vuto riguardo alle diverse condi 
zioni del lavoro in cui i fanciulli sono adoper 
in Itslia, allo sparpagli «mento delle popolazio: 
nelle campazoc, ed a tutte le condizioni sociali 
variabili da regione a regione, le quali rendono 
difficile l'applicazione di una legge uniforme a | 
tutte le regioni, Proviacie © circondari, pr 
ga il principio di far adattare la legge ai 

luoghi, quanto alla durata delle lezioni ed alla 























polazione di ci 
festiti dell’ Autorità ne- 
applicare la legge a norma di que- 

na conoscenza di fatti ed 





intera responsabili 
6 Che l'ufficio amministrativo de' Consigli 
scolastici circondariali non deroghi all' Autorità 
disciplinare ed all'ufficio didattico del Consiglio 
come un Tribui 

juale i Consigli circondari 
lella pubblica istruzione della 





come ostacolo alla diffusione delle Scuole, rome 
moralmente dannosa a quel sentimento di di- 
guità la Scuola popolare ha obbligo di dest: 








di buon'ora nelle plebi, e come priacipio contrario 
alla giusta correlazione irai. pesi ed È benefici, 
sia sostituita da una contribuzione scolastica di- 
retta, salvo per gl' indigenti, pe' quali sia obbli- 





gato a pagaria il Comune; 
8. Che la condizione del maestro, dal quale 
dipende il buon andamento della Scuola, sia mi- 
gliorata moralmente e finanziariamente guaren- 
dipendenza dagli arbitri muni- 

là dall'ufficio nella Pro- 












î La pace dal 
agli obblighi militari ; ito alla pensione 
ia seguito di loderolé noa interrolto "esercizio. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 2 ottobre. 
Legge Della Nuove Roma 
. E a Roma on. Correnti. Egli ha 
Ministero una parlicolareggiata bersi Hel Cone 
foternaionale statistico enutosi tertè a 
letroburgo e del quale fu come 
presentaate d' dti: "= cà 
‘on. Correnti trovasi pi È 
to delle liete accoglienze tprpreentzare i 
| gate e degli innumerevoli attestati di schietta e 
si che trovò per l'Italia e per il 
suo Governo in ogni sfera da lui frequentata. 





































e l'Afollatissimo oditorio pro: 
ogai volta che vengono nar- 
di quei mostri. 


rs conan ia 
Leggesi nel Piccolo Giornale di Napoli in 
data del 30 settembre : 5 

1 ponti in legno tra Anagni e Segni, sulla 
ferrovia, saranno pronti a quanto pere, fra ire 
seltimane. latanto da giovedì prossimo l' inter- 
ruzione sulla linea sarà ridotta a qualche cen- 
tinaio di metri, che i viaggiatori percorreranno 
a piedi, varcando il fiume sopra un ponte di 
barche. 


____ 
L' Opinione ha le seguenti notizie in data di 
Roma 30 settembre : 9 
Siamo in grado di assicurare che niuna ri- 
soluzione è stata sioora presa del Ministero io- 
torno al giorno preciso della riapertura del Par- 
lameni 
— Fu apnuaziato che alla riconvocazione 
del Parlamento l'on. Sella ripresenterebbe alla 
Camera la proposta di legge pel passaggio del 
servizio di Tesoreria alle Banche. Questa notizia 
non è esatta. Benchè si possa credere che l’ on. 
ministro di finanza non abbia abbandonato in- 
teramente il ,mo però informati 
che non ba riproporlo ora alla 


Camera. 
La Autorità francesi de’ Pirenei hanno 


arrestato molti carlisti che tentavano di entrare 
in Spagna ; fra essi si trovano parecchi Francesi 
che già militarono nelle schiere pontificie. 


arcore slarate scale 
nel Fanfulla in data di Roma 30: 

Lr een Roma fino al 12 0 43 di 
ottobre, alla quel epoca si recherà a Napoli on- 
de assistere ai finto combattimento navale che 
la nostra squadra d'evoluzione prepara nelle 
acque del Gullo, dirigendo anche un finto at- 
tacco contro la città. 

E più oltre: 

ll commendatore topi ritornato pred 
sera dal suo congedo, ha ripres» oggi le sue 
fuozioai di segretario generale al Ministero de- 
gli esteri. 

Lo stesso giornale ha quanto segue : 

Monsignor Nardi è stato ricevuto in udienza 
da Sua Sautità alle undici e mezzo aulimeri- 


quarto d'ora 
itare il Cardi- 




















isegno, 
l'intenzione di 








diane. 

Ii colloquio è durato vltre 
e poscia monsignore ascese a 
nale Antonelli. 








—_—________— 


A ito del discorso pronunciato a Gre- 
all ’figoor Gembeita , scrivono do Pari 












provvisazioni del signor Gambetta sono, 
ia generale, parecchie colonne per ognuna. Sa- 
rebbe adunque difficile analizzare anche compen- 
diosamente l'ultima, ch'è quella di Grenobl 

Non può negarsi che dappertutto la folla 
incoatro a Gambetta e lo acclam 

Il suo antisocielismo gli affeziona una note- 
vole frazione della borghesia ; il suo anticlerii 
lismo gli anuette gli operai, e tutti i gradi e le 
onorificenze da lui distribuite gli creano nume- 
rosi partigiani nell'esercito. 

Fisalmente egli ha brio, eloquenza , foga 
acità, spirito. Per esempio, egli ha debnito 
i spiritosamente, nel suo speech ultimo, l'or- 
leanismo Monarchia a Compartimenti ed 

0 delicato è messo in 
ne della corrente elet- 




























egli disse, si si appoggia disgraziatamente solo 
au certe classi della società, e ciò appunto è ca- 
gione di tutti i nostri guai. lo lo sento, io lo 
annunzio : noi siamo in presenza d'uno strato 
(couche) sociale, che, giunto al disbrigo della pub- 
blica azienda di diciotto mesi, sarà lungi 
riuscire inferiore agli strati suoi anteces- 









il sigaor Gambetta dice che i suoi par- 
gli è che infatti essi for- 
mano la maggioranza della massima parte dei 
Consigli municipali e di molti Consigli generali 
di Francia, ed ogai nuova elezione li rinforza. 
Il sigoor Gambetta rappresenta |’ Assemblea 
come pronta a fare un matrimonio in ertremis 
colla Repubblica, perchè i suoi membri « sanno 
che la dissoluzione è la come il becchino die- 
ro al cadavere, prooto a gettare un'ultima pa- 
Mata dh tera o di emo, nt sh 
Dietro il discorso del sigoor Gambetta, un 
amico suo zelante ha esclamato: 
« La Repubblica è personificata in Gam- 





— + Sì! Sì! » — hanno ripetuto 
ca ai ino ripetuto in coro 
i nel Pungolo sullo stesso argomento: 
A MI fiorali parigini pubblicano un lungo e- 

el discorso 
niratto de pronunciato dal Gambetta a 
Questo discorso dell'ex dittatore può consi- 
derarsi come uva scomunica pronunciata, a nome 
della Repubblica radicale, contro tutti 1 capi di 
partito che non hanno fatta immediata adesione 
alla pr 
Il Gambetta, dopo alcuni consigli di 

amici sulla condotte da seguire. n= nd 
Fraocia dal male della paura; dopo aver racco- 
mandato, come rimedio a questo male, la sag- 
za, una condotta severa, la via legale del nuf- 
fragio universale — respinge dal suo partito tutti 
goloro che, coprinti alfine che una restaurazione 
impossibile, vorrebbero farsi i 
€ costituire la bee rg a 
lea di Versailles, disse il Ga 
betta secondo la versione del Daily Neos, che 
radicale Corsaire s'iogegoa di mitigare, non 
sapesse ch'essa tocca alla sua fi 





















imoei da questi repub- 
co non abbiamo nulla di 
Une con quei capi che ora vengono a noi. 
Non riceviamo rinvegati nelle nostre file. » 

. A giudizio del Gambetta, il partito repub- 
Blicano dere reclutarsi su larghe basi, ma in 
quanto ai capi dei partiti ostili, bisogna usar c 
essi come usavano i primi cri; * Metteri 


alla porta della Chiesa perchè vi facciano peni- 




















Patria, 











dimo si è 
opportuno 
ea 


affermare 
solutamen 
stituziona 
cu, egli 
il proprio 
todio che 
diritto s0 
terminare 
ed il rip 
1 gie 
puente 
id Da | 
nanzi net 
me feder 
che vi a 
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Roma 30: 
2 043 di 


in udienza 
p aotimeri- 


I° Assemblea 
in ertremis 
bri « sanno 


Repubblica 
























te 

gola segcome ogni giorno, sutto forma seria o 
Jeggiera, qualche giornale ritorna sull’ argomento 
della Costituzione e sui proge i che sulla mede- 
fima si attribuiscono al Governo , giudichiamo 
spportuno di ritoraarsi a nostra volia. 

"Le nostre informazioni ci permettono di 
affermare che il Governo intende di tenersi as 
solutamente estraneo a qualunque co 
Jtiluzionale, diretta 0 indiretta ; che, 
dilo. egli si riserverebbe unicamente di emettere 
{1 proprio avviso, ma che eviterà con cura tut: 
tociò che polesse assomigliare ad un intacco del 
diritto sovrano che goosiedo l’ Assemblea di de- 
(erminare essa sola la durata della sua esistenza 
ed il riparto dei poteri. » 


| giornali inglesi del 26 hanno da Parigi la | 

uente noti; 

Da buona fonte si assicura, che d'ora io- 
paozi nessuno di coloro che vestivano l' unifor- 
Me federale sotto la Comune, e neppure coloro 
radi, verranno per ciò solo tratti 

































La Gazzetta della Germania pub 
blica una Nota, nella quale adduce le cause che 
indussero il Governo tedesco a sospendere sino 
a nuovo avviso, a Monsiguor Krementz, Vescovo 
d' Ermeland, « i pagamenti destinati al suo man- 
tenimento. » 

Il conflitto ebbe origine dal modo di con- 
dursi del Vescovo verso i dottori Woll 
Michelis , cioè dall’ inflizione della scomuni i 
nominati , ch' è in contraddizione colla legge. Il 
Governo invitò il Vescovo a togliere la contrad- 
dizione delle sue misure colie leggi del paese , 
fd a far conoscere a' suoi diocesani d' averla tolta. 
Contemporanea 
che, ove non 
tradizione , i 





















zione. 
riconosce che, nel suo 

Lo in data del 
pronto a di 









i esclsi,.e non può soprattutto provocare 
le conseguenze civili. 

lice lezione, però, non sarebbe ba 
vffesa reale e notoria, recata 





sarebbe data 
del Governo. IÌ Vescovo poi ba tr 
di tenere a' suoi divcesani la lezione in questio 
ne, sebbene, com' egli stesso asseriva, paresse in- 
dispensabile anche dal suo puuto di vista. 

‘Così stando le cose, il Governo non ha po- 
tuto più indugiare a far valere efficacemente gli 
interessi e l' autorità dello Stato di fronte al Ve- 
scovo ostinato. 








Il Cittadino ha i seguenti dispacci : 
Pest 1. — Circola la voce che ministro 
della guerra Kuhn intenda di fare, nella seduta 
lenaria della Delegazione, della prolungazione 
bri servizio attivo, una questione di Gabinetto. 
‘Darmstadt 30 — Il Governo preseatò agli 
Stati generali un progetto di legge elettorale li- 

derale. 

Parigi 30. — False voci corse intorno al- 
l' aumento dello sconto provocarono ribassi nella 
i quali avvennero delle ven- 
















Costant 
cessazione del 
nell'interesse d' uo più libero movimento de 
stampa. 


poli 30. — Il Sultano ordinò la 
sospensione del giornale Jbret 











lersailies 29. — Sono smentite le trasloc: 
zioni degli ambasciatori di Pietroburgo e 
drid, com'è smentita la nomina di Chanzy 
ministro della guerra. 





—__—__ 
L' Osservatore Triestino ha il seguente tele- 


— L'inaugurazione dei mo- 
numenti di Dappel e Arnkiel ebbe luogo colla 





swig Holsteinesi, e manifestò la speranza che la 
solidarietà dei Ducati colla Prussia e colla Ger: 
mania si farà sempre più forte. 








_——— 

La Gazzetta di Trieste ba il seguente 
sprccio : 
Vienna 30. — Un telegramma du Pest del- 
la N. Presse aonuncia che la Camera dei Ma- 
gnati accettò per intero | aumento nel bilancio 
dello stato di pace; all’ incontro respinse l’ ad- 
dizionale di carestia per gl' impiegati dei Mini- 
steri comuni. 











Telegrammi. 


Il Numero di ieri del 
confiscato per aver chiesta l' automia della. Sla- 
. Il comproprietario del giornale, il 

iaterpellò personalmente il Capitano 
torno a quest'atto incostituzionale, e fu 
restato. Dopo due ore fu però ri- 
tà in seguito all’ energico interven- 
to del Consiglio municipal 

Questo atto del Capitano circolare ha messo 
in agitazione tutto il paese. 














Londra 29. 
Corrispondenze del Perù riferisono che il | 
Presidente della Repubblica studia energicameo- | 
te tutte le misure econ Ad ogni ministro | 
fa posto a lato un Consiglio consulente compo- | 
sto dei più eminenti personaggi, senza riguardo 
al loro colore politico. i 


Telogrammi dell'Agenzia Stefani | 
Firenze f° = Fournier è partito per la | 


Francia in breve congedo. | 
i — Il ouovo ministro degli affari 
allim- 

















Berlino 
128 718; Azioni 202 
igi 1.0. — Prestito (1872) 86 60; France- 

se 5280; Ital. 6755; . 491 ; Obbl. 261 —; 
Rom. 4148; Obbl. 189; Ferr. V.E. 200; staccato 
206; Cambio Italia $ 14 ; Obi. tabacchi 
Azioni 747 ; Prestito (1871) 83 40; Londra 








liana 65 3,8. 








6357 27 
2343 













255 
92 3 
Parigi 2. — Gambetta arrivò ieri a Annecy, | 

. Un pranzo di 150 





coperti 9 
Assicurasi che il numero degli Alsa: | 
Lorenesi che passarono soltanto per Nancy € | 
ricevettero soccorsi ascenda a 88,000. 
i Mobiliare 331 30 ; Lombar- 
ustrizche 323 —; Banca nazionale 
leoni 8 73 1,2; Argento 42 35; 











Gabinetto presenterà 





cumenti relativi alla legge ratoria 
bolizione della schiavitù nelle Colonie spegnuole. 
Nuova Vorck 1. — Oro 114 1)2. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


igi 10 — La notizia pubblicata dalla 

Patrie, che tratterebbesi di sopprimere il posto 

mbasciatore presso il Papa, è priva di foo- 
mento. 

Tutti i giornali esprimono sentimenti di do- 
lore pel compimento dell’ annessione dell’ Alsazia 
e delia Lorena, seguito allo spirare del termine 

Parecchi giornali 
tati di nero. Le 






















cevendo una visita degli uffici 
Non dimenticate che |’ esercito è oggidì un gren 
centro conservatore; mantenete la” disciplina , 
senza cui l'ordine non è possibile. L' esercito 
non deve preoccuparsi della forma di Governo ; 
la sua missione è quella di far: rispettare la 






#68°, ondra 1°. — Il Times dice: La Spigna 
ha deciso di sottoporre all' arbitrato delle 

ni i suoi reclami contro l' America riguari 
filibustieri. 

Amsterdam 1... — La Banca di Amsterdam 
ha rialzato lo sconto el 3 112. 
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Congresso ginnastico. — Leggesi nel- 
l'Adige di Verona in data del 30 settembre: 

‘fari alle ore quattro pomeridiane si chiuse 
solennemente il Congresso giunastico; contem- 
mente ebbe luogo la distribuzione dei pre- 
Ai «incitori della gora del tiro a segno, dei 
quali abbiamo già pubblicato l'elenco. 

Intervennero il Prefetto, il Sindaco, il prov- 














veditore scolastico e molte altre locali Autorità, 
nonchè un pubblico scelto ed abbastanza nume- 









a presidente onorario. 

Quindi il Prefetto rinnovò a voce i suoi 
ringraziamenti per l'indirizzo presentatogli e per 
la nomina a socio onorario, quantunque pon 
abbia potuto prendere parte alle importanti di- 
posa, del Cero. E nell’ assicurare di tutto 
l'appoggio del Governo per così utile istituzione, | 
depiorò che ia Italia non le si desse importanza 
sufficiente nel campo educativo, mentre in Ger- 
mania vi sono 3000 Società ginnastiche, ed in 
Svizzera ogni Cantone ha la sua Società di gio- 
nastica e di liro a segno. 

Così soltanto si viene a militarizzare una 
nazione. Lodò il Municipio di Vi per aver 
messo nelle sue scuole questi esercizii tre volte 
per settimana, dicendo che sarebbe a desiderarsi 

fossero tutli i giorni, in tutti i viliaggi, in 

















rebbero così a a con 
"nd inche “molte abiladini immo- 


fisica è 





îi 
3; peg li nt, 


forza del 





Così avvenga per il miglioramento 
polo, nell'interesse della libertà e per il: bene 
della nostra cara patrie ! 

'Le parole del Prefetto furono accolte da una 


| vera ovazione. 


ro poi discorsi il dott. Levi, membro 
to, e l'egregio Sindaco, cav. Camuz 





T 
del Comi 
m00i. 
Furono eseguiti in seguito varii assalli di 
scherma ed alcuni esercizii ginnastici, che diver- 
tirono assai il pubblico, il quale appiaudì frago- 
rosamente ad assalto e ad ogni esercizio. 
La festa si chiuse colla distribuzione delle 
medaglie commemorative conferite dal Munici 
io di Verona si membri del Congresso, e cop 
quella delle medaglie ai vincitori della gara del 














| tiro a seguo. 


La Piazza Vittorio Emanuele fu illuminata 
per cura del Municipio, e nell' Arena furono in- 
cendiati fuochi artil 










Rivali all’ 
— Non è molto, scrive un giornale di Genova, 
verso le {1, si recava all'Ospitale un vecchio 
barcaiuolo del Porto, il quale accusava 
la sera innanzi iogoiato un amo da pesca, amo 
che gli faceva provare ua senso di molestia alla 
gola nel punto ove dice di sentirlo conficcato. 
Ecco come narra ivvenisse il fatto: 

Esso attendeva ad apparechiare i suoi fili 
da pesca, e come è d'uso teneva diversi ami 
bocca per attaccarli agli stessi. In quel mentre 
la sua barchelta venne urtata da uno di quei 
piccoli battelli a vapore che percorrono il porto. 
Nel sussulto improvviso che ebbe a provare, es- 
s0 si sentì un amo a discendergli nella gola, ed 

i conficcarsi. Ciò gli cagionò ben poca 

al punto che potè con comodo mangi 
la stessa sera ed il mattino dopo. Portatosi in 
seguito all’ Ospitale fu diligentemente visitato da 
un chirurgo, ma fino ad ora non potè precisare 
detto amo nella gola. 
del British Medical Jour: 
in un accesso di 
lo da frutta, luogo 
dopo, un ac- 
parete addominale diede u- 
scita al coltello. Esso venne fuori all' altezza del- 
l'ombelico, un pollice a destra di questo, coll 
puota direlta avanti all'ingiù. Avea la lama 
coperta di una incrostazione nerastra. La cic 
trizzazione fu rapida e la signora sta per rico- 
minciare. 

Ecco oscurata la fama del sig. Cij 




















































Bollettino bibliografico. 





riforma per i corpi della marina 
tip. del Tempo, 1872. 
Manuale delle imposte dirette e del catasto 
Padova, Salmin, 1872. L'egregio avv. Norsa ba 
fatto quest'ottima pubblicazione, r.ccogliendo or- 
dinatamente ed anuotando le numerose disposi- 
te in materie di contribuzioni di- 
là è l'interesse di tale pubblicazi 
ne sono maoifesti che nun ci Occorre ag- 
giungere parola. 








La Banen del rispa 
ica dell’ industria e 
di 








ora in Società anonima col capitale di due mi- 
lioni e mezzo, in 5 serie di Azioni da 2000 
ciascuna serie e da 250 L. ogui Azione. 

La prima serie delle Azioni essendo stata 
sottoseritta dai fondatori medesimi dell’ Istituto, 
vengono emesse alla sottoscrizione pubblica ne 
giorni 3 e 4 del prossimo venturo ottobre le 
tre quattro serie. 

Dobbiamo però 
tori e 
dizioni e garaazie 
fondatori della Banca dell’ industria e del rispa 
mio hanno voluto guarentire i sottoscrittori da 
ogoi rischio. 

Perocchè avendo la Banca già contratti 
rii prestiti comunali e provinciali con Municipii 
€ Provincie di ineccepibile solidità, le Obb'igazio- 
Ni comunali e provinciali rappresentanti quelle 
operazioni sono state depositate alla Banca del 
popolo a garanzia dei sottoscrittori delle Azioni 
della Banca del risparmio e dell’ industria. 

Con questo ingegnoso e affatto nuovo siste- 
ma, ai soltoserittori delle Azioni della Banca del 
risparmio e dell'industria è assicurato, con de- 
posito di solidissimi valori provinciali e comu- 
nali, un minimum d'interesse del 5 per cento 
in oro netto da ogni ritenuta © imposta, e il 
rimborso delle Azioni con uo minimum di pre- 
mio del 15 per cento sul loro valore nominale. 

1 sottoscrittori così non sono esposti a ri- 
schio alcuno, e acquistando le Azioni della nuo- 
va Banca sanno di poter fare assegnamento s0- 

‘a una rendita assicurata che corrisponde, nel- 
riore delle ipotesi, all' impiego normale in 
rendita dello Stato. 

All'amministrazione della Banca del rispar- 
mio e dell’ industria è preposto un Consiglio 
d’ amministrazione composto di spettabilissime 

















osservare nostri let 

























persone, il nome e il carattere dell val 
gono le migliori guarantigie. N te il 
i, il conte Set conte 





pese Corsi 
‘ou de Regil, l'on. deputato Alli-Maccarani, il 
cav. Sestini, che appartengono altresì al Con 
glio superiore della Banca del popolo. Ed è la 
Banca del popolo che ba assunta l' emissione 
delle Azioni della Banca del risparmio e del- 
1’ industrii 1030 











DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI 
soRsA DI FIRENZE del 4° ott. del 3 ott. 














Rendita.» £ 
or... 
Londra 
Parigi 
Prestito 
| Azioni 
Basca nes. L 
Azioni ferrovie 
Buooi » » 
Obblig. ecclesiastiche 
Bencs Toscana . - 
DISPACCIO TELEGRAPICO 
sonsa Di vienna L del d*ott 
Metalliche al 5%, . » CIC 
Pretito 1854 al È 70 30 
Prestito 1800. . . . + 402 35 
Azioni della Banca nes. sust. an 
Azioni dell’Istit. di credito 354 30 
Leodra . 408 65 
, 407 30 
172% 
54- 









IDE ZAJOTTI, 








Ir | principali Borse it 






Dopo sette mesi di sofferenze inaudite per 
atroce malaltia, il giorno 1.* ottobre speguevasi 
la cara esistenza di Romano Zaghis. 

ssegnazione senza pari  sollerse gli 
e negli ultimi istanti del viver suo 
la moglie sconsolata ed accarezza- 





incoraggiav 








amava. Buouo, leale, onesto, era amato da tutti, 
e quanti lo conobbero piangono l’ immatura per- 
dita. Una lagrima sulla tua tomba, unico amico 


mio. 
41047 





Francesco Gneit. 





—aom: n, 2 


BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
| capitale Lire 10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 


La Banca Veneta riceve versamenti io con- 
to corrente corrispondendo I° Interesse del 
s 


per 100. 
Sulle somme vincolate mese 
dl preavviso 


rimborsabili coo 5 giorni 
l'interesse corrisposto è del 3 1/2 per 100. 
Vineolandole tre mesi rimbor. 


ssbili con otto giorni 
teresse è del 4 per 100. 

in mancanza d'avviso alla scadenza, le som- 
me vincolate saranno te in conto corrente 








di bile a 3 per 100 d' interesse. 
La Banca Veneta riceve altresì. versa= 
menti in oro alle se 















trel mesi ri 
preavviso. 
La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 
considerata pei conti correnti in oro come una 
rinnovazione del vincolo. 
AI tesse condizioni d' interessi e rimborsi 
la Banca emette anche Libretti di rispare 


La Banca Veneta sconta cambiali sull’ Italia 
di due firme almeno 
5 per 100 foo alla scadenza di 4 


eni 
a 6 por 100 fivo 3 
mesi. 











mi 
scadenza di 6 





Fa antielpazioni sopra deposito di fon- 
di e valori dello Stato 0 da esso direttamente 
| garantite a 5 per #00 d'interesse oltre alla 
tassa governativa di 1,20 per 1000. 
anticipazioni sopra altri valori 0 so- 
pra merci di facile realizzazione il tasso d'inte- 
resse è del 5 1,2 per 100 oltre alla suddetta 
tassa 










incassi di ef- 
ed all'estero 
di ordini alle 


e 

Fa gratia il servizio di cassa ai correo- 

tinti 

| °*" Rilascia lettere di credito ed apre crediti 

documentati tanto per l'Italia che per l'estero 
a, la Cina ed il Giappone. 

jgosto 1872. 


La Direzione. 





compresa ll 
Venezia 18 
84 








_—T—i 
| Banca popolare di Chioggia. 


1 soci della Banca popolare di Chioggia 10- 
no invitati ad una adunanza generale straordi- 
naria, che avrà luogo nel giorno 40 corrente 
| alle ore 7 pom. nel locale della Banca (Calle 





Manfredi N. 199 A, primo piano), per trattore 
sul seguente oggetto : 

Autorizzazione di emettere la seconda serie 
di 700 Azioni di L. 50 cadauna a termiui del- 
| l'art. 4 dello Statuto. 
| Chioggia 27 settembre 1872. 


1045 


Il Consiglio d' amministrazione. 


= " 
LA VENA D'ORO 
Stabilimento idroterapico, aperto tutto l'anno; 
ri f. 8:50 soggiorno 
giorno, senza cura; 





—————_—_—« 
VERA TELA ALL'ARNICA 


DEL FARMACISTA 
GALLEANI 

(V. Acciso nella 4* pagina) 
omaanane 


BAN 





= "a 
RA DEL RISPARMIO 


E DELL'INDUSTRIA 





(V. l'importante acriso nella quarta pagina ) 





gastriti, gastralgie, 
tuita | nausee , fialulenze, vomiti, st 





rea, losse, asma, tisi. ogni disordine di st 
gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato 
tini, mucosa, cervello e sangue. È. 7 re. 
prese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
della signora marchesa di Brèhan, ecc. 
Cura N. 65.612. 
Valgorge (Ardèche) 19 ottobre 1865. 

La Revalenta è un rimedio che chiamerò quasi 
divino. Esso ‘0 un bene immenso alla nostra 
Buona sorella Giulia. affetta da quattro anni d'una ne- 
sralgia al capo, che la faceva soffrire crudelmente e 











fico, ella è oggi guarita. 
MonassiER, parroco. 


Più nutritiva della carne, essa fa sconomizzare 
| 50 volte il suo prezzo in altri' rimedi. In scatole di 











latte: ii di kil. 2 fr. 50 cent : 12 kil. 4 fr. 50 cent; 
| 1_kil 8 fr.; 2102 hil. 17 fr. SD c.; 6 kil. 36 fr.; 13 
kil. 65 fr. Barry stenti a 2 via , Torino ; 
| ed in Provincia pressa farmacisti e i ieri. Rac- 
comandiamo anc! levalenta al 

te, in polvere od in tavolette : per 12 tazze 2 fr. 50 c.; 
per 24 tazze 4 fr. 50 tazze 8 

| di R: 

kil., fr. 450; 

| N pubblico è perfettamente garantito contro i sur- 
| rogati venefici, i fabbricanti dei sono obbli 

| a dichiarare non doversi coni 

| con la Revalenta arabica. 





(Pei rivenditori, vedi l Aeviso nella quarta pagina.) 


‘a i suoi due teneri figli che svisceratamente | 0 








non le lasciava verun riposo. Grazie al vostro speci- | 





GAZZETTI! 


Venezia 2 ottobre. 


Lloyd sustr.; 


Corulich, con carbone per B. Vio 
grano ed altro per P. Sforza; è de 
ital. Vittorio, cap. Ballario, con mar- 






colo ital’ Marietta, ci 
n È 





Albe 
famiglia, 
A 





con famiglia, tutti 
Fiume, K 


sber Unwia 1. 

Weil A., dalla 

ambi cou 

— Gervais 
id: 

P°#" dibergo la Lune 

atelli Giulia, 









a 
da Triente, » Z 
Doruinger, ambi 
- Flonmei 





- Blake E, C. V 










ca 
cameriera, tutti pose. 


aleutta, 


yo la Luna. 
De Notaris, 








America, 


1 6., di 

era, - Comptock L. 6.y dall'America 
Hassalbiat A., tenen 

£ Genthon Lo, ambi della Prapcia , tutti 


i 6,, tutti dall'interno, 
fer M., ambi 


Sbi da Vieuna, - Tradker E, dalla 
Albergo alla Stella d'oro 


dl Nuova Forck. 

terno, con famiglia, - Mose C., con f«mi 
‘colenvello , tutti dall 

tutti poss. 

n 


Sha ta 
- Dussaud L., da Trieste, con pp] 


M, - Medina ©., - 
chine, 


MERCANTILE. 











ito 


90 — 
249 70 


9 
249 90 — 


ego Bella Riva. — Germani A., dell'interno, cou 
" Jollut, dalla Prancia, con figlio, ambi pose. 
‘ergo l'Rur 






oli, duchessa, con 
con seguito, - Cave D., 

t, colonnello , 

‘avv. B., da 





terno 
fall Austria, - 





‘dulla Finlandia, 












Prothon, 
lo, - Mi 











iter, » 
Dekany, dall'Ungheria, 


den, - Fischer, - Wolf, ambi da Dresda, 





i 
HI, - Neumeno, 
Germania , com moglie, 










7 Veni A chirurgo, dll 
= Bust 





rl 


- Sclpinotti A,, » 
N, - Baldinelli È., 
lerini R., - G. 


seg 
., ambi di 
- Clemente, ca 





it." Umnoff, con , 
*r, T., da Trieste, con fami» 
2 Vermont . M., dal- 
ingego, 





- Peter A,, tutti tre della Francie, - Heners B., da Vienna, 


ua compagno, tuti pon 













t, - Neum 





Partenze 

te, —"Mrrici? oro 4. 

40.43 pom. 
Partenze per Verona 





2° cre 9.34 pom. 


'— Cappelmonn A., - Bartele C. 


Kopt 
glie - Rosemauer W., - Regonet 6. 
Jadcstam, ingegn., - Steymann W., 
Albergo «lia Stella d'oro. 


o, — Sci 
Gebhard R, tutti db 





Asmilton d., dell % 
3, ambi da Breslavia, cin mo- 





ubi della Prancia, - 
Baviera, tutti pone 

 Dotaio , dal» 

r, ambi con 









Gi 





pom; — ore 8, dirette ; — ore 


jo 53 poss. — ore po; 


Partenze per Udine : ore 6.44 ant.; — ore 40,08 snt.; 







ore 11.05 pom., dirette. — Arrivi. 
da 

























































































































































































































































































































































































































































































"a iti 3 Ie A ban e 
re Li .05 pom., diretio. — drrivi: ora B. 46 ant, dirette, richiede in ispecialii I 4 prio 4 «agere — 
—n do pubb |, Tnt io iperialt chel'oane neces TIPOGRAFIA ZOPPELLI SCIROPPO LAROZE 
‘Partenze per Torte, Milano e Geneva, sla Botvro» MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. | rio, dovrà sottop-rsi ad una preva. TREVISO 
oro 4-10 pormi — oto 8,48 yo, diret Avviso di concorso. | 1% Gi obblighi speciali risultano dal Regolamento un S ARANCIO AMARE 
arvireegenza da Venite per Moufre: 0 483 pera. — | _ù aperto’ cobeoreo pel posto di maestro di pia- | approvato dal comunale Consiglio al quale spelta la to vecasione d ll'Esposizione Regiunale, pub- 
tras ora ti 3, pr. oro 4.29 pon, — | stica delta figura nel Ri. ietituto di Belle arti in Luera: nomina. isla, 20 settembre 1872. blicandosi fra pochi giorni una Guida di Treviso, 
ARRE ‘oil oneri dell'insegnante sono cinque lezioni per h bed Hicantaro i sigaori Professionisti, Negozianti, 
_ | ettimana al un'ora e mesto c‘ascuna, durante l'anno | A Stadace, Eservvati ed Iudustriali che vo 
sv gg s0 ica Ar E = 
TEMPO SEPIG 1 MNZZODÌ TINO. Nu Sipendio è di annue tre milecinquecento | db ni CR rn pe arr pae 
(1500) alla Tipograti, suddeita. 
Venezia, 3 ottobre, ore 11. m. 48, s. 53 7. (IT concor serà tenuto i Firenze cd giudizio | Convitto Cc dellero Lit d eni 
siii sezione di scultura dell È an 
RESTO RETEOROLOGICO: FCALIANOPTO | restaa: o Sos e sn o È P 
pa ‘Gli artisti italiani che vogliono concorrere al po- i itt C Il 
Fuilettino del 1° oltobre 1472. to Sag anni che aeree ni tardi del’15| Torino, via Saluzzo, N. 33 01 leggio convitto Lillo 
Sereno nell'Italia settenirionale e centrale ; nuvoloso ottobre p. v. la loro domanda. ‘o titoli ed una 0| ANNO x VIII 
nella meridionale. ""° |più opere da essi eseguite alla Presidenza della n| DI xV . MONTAGNANA Ri 
ai alerametro sinto circa 2 mn Accademia di belle arti in Firenze, fac nio constare ; Laiea 
sl prat ict i tp sn lo fi rca do 1 ot e. | per agmbone gi grominci cà la pressante | CON INSEGNAMENTO 
iL ima perfetta n tre ÎT CURTI ione all ccad tt malit si 
pmi meri nuore ione di 7 mm. * sentate sd | * veri autori delle opere PPE- | scuola di fanteria e cavalleria 995 e s A La gli art 
'fell irlanda e nella “comi continuerà il tempo calmo, | -—Roma addi 31 agosto 1872. | JENTARE GINNASIALI 
LE rapire Nn re n | i nt taghanceto cose pi gini 
ETA RIONI ROL Capo della seconda Divisione, | gretario municipale di San-Vito al Tagliamento com- 
fatto noi Seminario Petrisrezia lens | RIO ua opera fai nova i, MALA. a Sali nia si 
ell altgasa dim. 30.449 sopra il îiviio medio del mare na Dee Compartimento terloriale delle Provincie Man- | 
Bollettino del 4.° ottobre 1878. RPG PRIETZPIZIRE | damenti, Distretti Comuni, Prazini aggreggie, Casali, 
e Colmelli ci Regno d' italic Provincie 
ERZIONI A PAGAMENTO. | “70 tire pa DEL FARMACISTA | 
hl INS A RARAGLIVIO, | mlt! ghiere parole a lui dirette da Sua Ecc. il n i me 
AVVISI D VER | migiatro, geif micra, Guia Se to Tevere pi OTTAVIO GALLEANI 
IVERSI. | dichiaro ui Geere con ottimo dicisam nio iniziato uo: MILANO, VIA MERAVIGLI, 24. 
n. bai Tg phi Psp Ar fa scese grip mele la Prussia ha fallo omaggio a querta tela LIl' Arnica e ne ha riconosciuto la irrefragabile 
Munieipio di Qridale. Mano a darne tosto la pubblicazione. Dro? che in tutti i proibito l'ingre i II 
Avviso. 1‘ Queata muova utt che presenta n 1a ol e eat prat rta commlestone. L'AÙSE | acelto | 
A tutto il 20 ottobre p. v. è aperto il concorso | RaLE, rire Ia nche Cemural Zeltumg, a pig. zii N. 62 del 4 agusto 1809, fanno XXXVII d resa, € 
al posto di maestro di musica in questo Comune per | di ciascuo Comune, comprende anci arie ruazion. ca pe, ra en init 
Fez istfuire negl'isirumenti da cora e da fiato e per di- | saLi € OLWELLI, 'a azione. desunta dall’ ultimo RAPPORTO Asa 
Miottrieil diuasclsa stimo figere la civica banda per un triennio, verso l'annuo | censimento, la 5 pe a ovni Circondario le Se- zionali 
Hinriee ta gradi cerreaptino di, 30. | censimento, la spsricie di osn Circondario le Se | -—_ era tele all dna di. Gallen, La ela ll’ Arnica del chino Galleani di Milano”, è da qual de no 
è domanda dev essre corredata: | Ha per Provincia | amplesso nunielco che. compene | A000 introdotia ri pacsi. Incaricali di esaminare cd analizzare questo specifico, dopo ripe- ara 
‘gola fode di paci; | la fo ‘atto amministratno di ognuna di ese Alle prove ed esperieuze, ci trovian.0 in obbligo di dichiarar: che questa reru tela all’srniea di Gallea 
) dello sato di famigli; ò Questo Lavoro non va dubbio sarà accolto con | è UNO ) Sullo cgni apporto cd un'eilicac #8 mo r medio pei reumati:mi, giani € 
i qu foi secicnto fi nno dolce estaniona e | into 2 frere di 1 pl ic i qualunque natura siam e ere dog specie. Con eso si guarito pefetamen | cli vd egu'altro genere di mi frauces 
T dl concorr et io, ma eziandio 0 ccto rsone € 3] ha - si 
A foriuno di alle Fira persone e ape- | ““' Kel'fion sapremo suficientemente raccomandare al rostro pubblico l'uso di questa tela ll Arnica dol (Opi 
biamo però avverlirio che oiverse contraflazion: tono spactiate da noi solto qu: sto nome in virtu delia gran= sosteni 
——117zk_r11_Ò_aamr_______________ de ricerca della vera. Il pubblico sia dunque ‘Quardiugo, per nen richi. dere «d ucceltare che la vera tela al- puovan 
Ù Ania dei fg, 0. Galleani. nuare | 
vera tela Arnica del farmacista O, Galleani, devi tare la firma del preparatore ed inoltre es- ‘ODsei 
BANCA vere Colegio da o ddr è sg du nr, : ri 
» ani, Mifano. Mr 
A franca per posta nel Negno . + - L 120 gli obi 
versa naret. sg) imposti 
ai rendono in Vencz/a, dille formucie Pianello, Cai po S. Polo; Boiner, <. Antonino, Zampironi $. Mol- oplanti 
ni sè; Ancilio, S. Luca; Punc, >. Fosca; /icenza, da Magiiolo ; Treriso, da Zanetti Padova , da Pianeri e Mau- Malgra: 
i 10) Caine, Cumell, ed in tulte le principali frmacie del Veneti (OT ghissiu 
®» ee”: AIRES IAT TSI PROTETTI NI 
“i ru SY SISG DAPONTANTE ptture: earà banisto por la Mess Lia 
ba Lo ceto 1° tate ia ronso, aievtre quello cuntereuli la Aecal*n popola 
nico amo 
i" CAPITALE SOCIALE 2,500,000 LIRE ITALIAN i rie i 
’ ’ 1 | pespttato n cous prttaoata sur Pte ele ta 
Pi Ra tempo e fatica per cuoceria LA 
er È viaggiatori o persiane che ucu Bet 11 comodo di cuoc-1ta, sbbiamo confezionato i » 
I 10,000 AZIONI DI LIRE 250 DIVISE IN 5 SERIE DI 2000 AZIONI CIASCUNA. BISCOTTI DI REVALENTA. pri 
È e ovo conluesti acum burro, alte o nova, cà sa 
EMISSIONE della 2. 3. 4. 5. Serie, essendo la prima già collocata per intero giri iron w 
Ù Dotti Blacotti si J90 per È 
EI ati 00 per ile in bocca, si unsagiano ia ogai tesupe sia te! queli, sia inzuppandoli nel- bli, Li 
equa, ca vino, Sradoy p see. 
& DATE e lo cima Nosfando dalla ovusea e vomiti in tempo di gravidunsa o viaggiando per mere; isso 
toga, elbiotà estivo gato il mettioo ; oppure dopo I’ uso dì svetiuans cone arpa 
In tutti | paesi, che dopo luaghi anni d'inerzia si vi sue ek taluoso fe 7 
ategliarono & Nuova vita, furono ‘sempre molte le |-_ lità d'interessi preziosi, noi possiamo assumere ar- Scopo della Società. De poltza di ca cri reo no nel Lompo piceno più che la esroi j. fanno, bce Corolla 
Sutiioni di credito. cho, larghe di grandi promesse, ditamente la nostra missione, essere iatermediarii per | —La BANC\ DEL * nate Ce ira atene epr nieri e 
Sîrutarono la mana del speculazione arrivera più i credi, pubbco da a, arte ada Rn Soatole di 1 Ibbra ingione L. 4 50 no che 
MOROre del serio guadagno : ma chi riprenda og-._striali e commerciali, | Ci . . ° i 
e l'amore fel sero guadamo: MActi 'orgetti ira. non dimenticando | picoli capitali, ci qual tari. | comm“t Assamera la emissione di Azioni di Società La Ialuggi 
ripieno oa NON PIU rai & 
Posi vessazioni "il Banche e dIattuti; e come aprendo conti corro facendo anticipazioni su valori Obi Lei n En eta e Bro sociali sa DICINE poet: 
dopo i, e soli è losomma atti:ando ‘tutto quelle prudenti e oneste _l'intei lia Piotienià & dal Comuni: si v n pen joteri | 
manessero quelli, che, alieni da ogni speculazione chi- ncarie, che rendano fecon |! Mia Previa E da Cani ALUT ÈR RES Î 
meria è Ironia, ripone, veramente TA o Lancri, che rendano feci capo pd, vi rendere, pla mea dle proprio fr È BD ENERGIA TITULTE A TUTTI SENZA SPESE vento 
I lerale bisogno, costituivano e contri ino a crea» Ed a proposi ‘ontro del e cala e copiali la Csa a MEDIANTE DEL 7 
gonerae Dogo, conio ano flo © ottenuto di _ sti di valori, den di dar le presenza deh uao iaieri ne nazioni che ester, apre 1A PE OORa: FANTI BORA nervi 
i quelto che avesser per avventura promesso. a quelli che, impiegati in rerie industrie ed in utilis- N diese pespo arali porrrati apiaeii ù AI aserdi 
Mo che avesser pet Avventura uma a questo ri- | Bime ayeculzioni, pel so'0 fatto che la loro emissio» | cautele” I PI Rare peveo aelcriermonto Ia SPA ni î li 
guardo o dcldice tempo: fatto è però che ne non veone curata da quegi Istituti i quali testano su quei Guuarenligie, anticipa doni su valeri putbiai. \ arr 
ffon tutte le istituzioni di credito , che si fondarono SA O SISSI ISO credo publico oo RESTI, eco ode ann Rea pata 
L lopo"l più splenditii annunzii € con le promesse più _si trovavo pri clusa ogm possibiià di ritrarre col mez: goettie per Azioni nemipathe | semprechè prete» loro « 
dopo 1 più spenditi anmunzi e eco Je promenss Più ti RISP Ei cnozioni. Qui vantaggi che valori più "°° "' 'incsonre g'inerei © È DU BARRY DI LONDRA {I Gov 
tei commercio che vigoroso rsorge e dell'in- fortunati © meglio preferiti trovino agevolmen e, non e di w \canmire gl interessi è | tvidandi scaduti 
sogni del commercio che vigoroso raoree € terrano escluse L. Azioni nominali di Società a cul l'obbligo , © © "e iN par selli che sono socera da scadere; Gtanisce radicalmente le cotivo digoeioni (dispopie mune tl Reozienta lo si conviene, polch La 
È den talune ad altro non si riducono che sd un com- | della gira rente impossibi!: ogui simile operazione. e) i partecipare a forma del Codice di com- | Sani perito, Bugia ud grate, ‘con ma ha fatto rivivere è rigrontaro ia sla portano” olttadì 
valori, il quale. mentre pe mae: | Sa pet ene dinggarei di sorio e") DI eocaanro Livalono guai È Fentonità, puip tazione, dir Societe, Siarchesa Da BAlMAR > hanno 
Dice a chi 16 esercita, riesce per la generalita del | riasumendoci ii una parola, checchè ne avvenga, ed _Î) Di bro su vere ictraprese industriali © com-| 9.21" tn tergo tl prev n sreng pe nale Li 
p) Piccolo capitale 0 parassiio, 0 inferondo. sbuntontioni je me: parole, checonò na pivenoe. #1 mareali paveleci di Gera a Teen ii la teropodi ’ucocv ( Sicilia), 6 marso 1871. 
| Mc O Parasunc, che. risponda realmente | nosîri azionisti non potra:no mai perdere nè l'inîe- riconosciuta ut la, 0 4 prender parts alla loro pro- cd ali di storueco e d Ì» più di quattro anui tai trovava affito da diataro4 | 
a questo Scopo è è uesto bisogno, © quello che noi | resse dei loro capitali, g*rantiio per tulta la durita Cn n) " lea lo tale, da farmi di 
diamo proposti Pe che senza vanti non dubitiamo | della Società in ua minimwa di 5000, nè, alio scio» Garanzie azi e eee dala nia pilota, 
'tutcre, ta perché nel vasto campo uel eredi- | glieri cella societa. i rimborso coù un aumento agli azionisti. siostatto lo cure prosorittomi dei modici @ da me sore- 
‘Sl puo cheer ec'è posto anco per noi, tra perché | previsto anch' ‘as0 nella minima proporzione del 13 e Agip lire carter 
Reere, e C Donto anco Def neairi azionisti | per cento ai di sopra del valore nominale delie Azid= | sam te ai Me Pe Za. quella del Piaberso € mn LU ce Paectegn Jo ainanone gl avvisinazzai ala Seosto, Gioie 
possi tra perché finalmente nei non ci av= | ni sociali; tutto ciò è loro garantito in modo sicuro, na doypia garanzia; quella del rimborso e fi nei pro o per ultimo esperimento avsado adoperato la Aevalenta 
Dosturiano egli’ incerii destini di una istituzione sl- | — più avranno diritto a quel dividendo aunuale, che idieresse determinato pel SUO miO | nose d ate pri fancilli deboli & per to per- Aaa giopo BETTI SCA di Londra, ricuperai di 
#}h |) iaito nuova e ‘non conosciuta. ma lrasformiamo col | sara il resultito deile maggiori © minori overazioni naso doni ib fermando Duse messo è solenni di Grida e eee, la Perduto suo, o irovoni ora ib itato 
capi, che domandiamo al jubbiio deli azionisti, di meucrerene | è Che devremige sigurafei assai ' __ "i rimborso nen potrà coscre infiriete di un. 15 Sha Si pna: fiorito" ae, Si lode agli inventori della vabima Revo: 
i cagiile, che dompoalamo al pubblico degli atomi | che MaI To N: saregua del passato dobbiamo gio, er, cento al di la del alore nominale di ciascun a Gees 30 volle lio preso ini rimette 1049 Tab: ringrdo Di & verno seggi.” i menti 
‘comanditaria che in un anno di vita e nella misura | diear l'avvenire. Zione. Parimente ll minimum d'interesse è del 5 per | metrisce milo che la carne, faeeno dunque doppia Vincanso MAMtInA.” “paghi 
delle sue forze ha realmente oltenuti dei buoni sue- | Con questo noi crediamo di rispondere a un vero fina NEO Tia agi Finenla ca lmpia A a lassi si te. a io gaia La sento di latta dol paro di dit pen | i 
cessi. isegno , inc smiocia: con quelli ue deduzione per spess i rinistrative. o 3 412 chi. fr. ri A 
i ol non promettiamo dei larghi dividendi, pere | è arfa dì grandi successi. e nt gole arte È, Santo il rimborso AA radipriior SE 19 98 n Re Ga e dg Ronil e 1 rr 
€ neo ioieo promettama del larghi tamil, perche | BAFTL Ea e paso rraponcbiità » pongono 10, fo di primi versumenti fepeeltanio nell Cas: he, Si ina ins, LA RUVALENTA AL CIOCC [ras 
iano incremento is succ l'opera, 2 ec | | noti sto ltori al coperto d'ogni pericolo. gu delia Biruciono camerale della Brace dei Pepi di Signori Barry tu Barry e n Di l'a; ragni AL CIOCCOLATTE. I sid 
}. faremo quanto è da ni tché db a lteagano ina | Consiglio d' Amministrazioi | Femme lla Cali prioni comodi e Petacai. S| uu l'ageri medi asa vino È crvrosì sumana: ! nervi, del enon, del Satana” raonosione p GGlaGLO Se Mo 
4 geme dibiamo fell ao) a gal Malta vogliamo | —. Atpalucano marche” av; CAO, dazio | gitnere il dopp'» sso di ssicurarel'intress ©1l | prato ent pi taedici nua vodrano iù vislaria, oo a | i’ Ratritvo un volto iù che la came, ct 
a. I mo” che Îì pubblico a partamen'o. membro del Consigliò superio» | "MPOFRO. Saf la 00 ma abbastanna tris Poggio (Umbria), 29 
( stanco ormai di vaghé prumesse, preferisca solide gar lita anca del lt si abbastanza Idata Revalenta dra |. Dopo #0 anni di aprono pe 
Mito ca Bd a fitta È cli la tane de Popolo | Versamenti. os, a n eli e flo Finita, mia sedra rover | sio Volnalineo ds ra Gre la bee ae PRESO, 
0 dea ‘l'mendano deside- SET " : raga gn libra pinta 
LE DI fio. Prima di tutto noi abbiamo voluto assegnarie la ti EE) Ci ee ore della | 1 paramento d'ogni Azione dovrà effettuarsi eiuidio Sane, nre maseviglone Reealinte di Gonone ee dela vee 
Breve vita di 10 anni (che gli azionisti iu A-semblea | -—Dowari avs. Uco Atrarpo. di me appresso suda Livia cedro 'Prurosso0 BaLod i 
' Nomi cav. avs, NIccOLO. deputato al Parlamento. della sottoscrizione Signore — la segnito a malattia apatisa io era ca-| Cura N. 70,108 Cadice pro 
PÉON De liesil conte ALONSO, de: marchesi della o la sottoserizione : Soperimeoto che durava da bon notte ‘Stynere "= io Gran pate fa frgro 1008. 
d ‘Laguna, segretario della D'rezione genera e della = imp sibile di soglia, che soflerne par lo ‘apasi cho mia 
qabinca dei Popolo pi SRO Sea ta perte per buio dopo la diguone | so SVI niectai 10 insoaie costine è porftta mari 
\ERRISTORI conte ALFREDO, membro del r uv + l'agit si ita colla vostra 
ì RIaETOn e Sezze de Feesle. Crono Totale Sos ppt ni Leto e i i re ce | IT I Anno fi dose 
SeStini cun. Fauuio, Sindaco della Banca del Po-| sE Prezzi ponga 
' polo. Gli altri versamenti verraano eseguiti per decimi te, a Rremaia la polvere : seatole di latta per 12 taz | 
Viessiecx rav. Eterno, (Lire 25) di due mesi in due mesi a datare dall'ull= | (ere n » 3-50; per 34, fe. A 80; por 48, fr. 8; per 20 fr, 17 50. 
pa Segretario del me di L. 125. tro mesi resa forma il Pim è per 4% tanzi tai EI AI. | 
JELOLANI Avv. ARMALDO. 1 certilicati nominativi verranno cambiati coi TI Spedizione in Provincia à : 
Direttore generale DenSra GINO versaio mala dell'a: contro vaglia postale © biglietti della Banca 
Casati cav, GISEEmE Saoutare delle Ati Te" dellam | —DEPOSITO PRINCIPALE rl v nazionale 
| ” o Du Barry e Comp. Ù 
La sott sat, È SOIT 'enesta P. Ponel, Campo S. Salvatore. Y. Baum 3, via Oporto, Torino. 
sottoscrizione è aperla nei giorni 3 e 4 ollobre Qu Campo Lac — farne, TAI Fbi dita o Bla: 
e è tgnago, 1 Mantova » P. Dalla GHi w A 
la Banca nazionale toseana in Firenze, tutte le sue Sedi e Succursali, presso la Bame: diga, de Dingo; ©: Gonne” i farmacista a) 
Ris 'Succursali ed Agenzie. gori % 1a del popolo di Firenze e tutte le sue deri © Gaga. — rutto, Lasi farm, Ze Fragai 
Venezia la Banca del i sigg. 3 = re Bigginta. — ici 
nea pro popolo i sigg. Gius. Ongaro. — Ed. Lels. — L. Smith, — Errera Vivante. — Eug. Sae- ‘eta Lane dr va. Etro Guatare Zar È 
comeni 1027 Mesgtica, ira, Harmacia Roberti. — Trento 6. Pirnbacher. 
n ersten cibi TORTO Zara, N. Androvie, /ar 2 Spalato, Alicante, der n, di Trent) 
n " + | giorni (15) quindici dalla data stabilito nella scheda segreta | pervengano prima dell'aper- _ rio generale pers wa " 
ATTI GIUDIZIARI | ATTI Ut Veg ire site Mz Eciatla( Rev nr dm. ga dl io Di | pa qu emi e} ngi pr 
— filtima pei generi. reperibili aperta dopo ihe | ‘è fall pel rilasso, del | Ministro della Marna, ela | ni 60, i re minore di givr- ( sentati. Li pre- | non sarà tenuto conto delle 
10942 CONMISSARIATO GENERALE | in piazza è di giorni 40) es- | pari, prestati | venti simo peno fasti giernî | sula degl incundi sla 1 prese | 1a erodizioni pamorali è | gli aspiranti all'impresa veagane DO Lea ein aperiara 
P agliane santa pei generi ci = | Gli aspiranti all'impi Ù “ 3 A le, | particolari d'a È ere an messi a - i del cell’ apertura 
PRETURA DI VENEZIA sonia pei Gasori cha di de | Cl stupresa | dì del giorno dl dell'era: | i proceda all'icaio i zi i eppao cs pre: roi Joro parti, di re 1 fi SARI na fa 
di ese- ventesimo, sono fissati a gior- 


DIPARTIMENTO MARITTIMO. 





































tl Mandamento. ; dellberamento della b o 
L Le condizioni generali € | sentare il Joro partito. di sep provvista | vi-ibii tutti } ‘giorn 
Si porta a pubblica notizia AVVISO D'ASTA | particolari d'anpalta. col prex: | vraono esibire i certiscato | dorate l'anvo 1873 ti dro. | dre 10 antimeria alle pete | &ulto deposit» in una delle ni venti 
che Tor lttembre vl | Si notifica che nel giorno | 10 ii suddetti m .terili, so- | di eseguito. deposito io una ghe © color, per a somm | presso i iter delle Me | sei fitto della 10m Melia dd pera ali ale 
" ifhgnori Prodom detta | 22. ottobre 1 tali 1 giorni dalle | delle Casse dello Stato deils | Liava) | “tito detla Mac | ma di 1: 1560 in contanti o Teen e Giorno dl del | 
Elena fu Giuseppe, per ore 10 antimeridiane alle 3 | somma 800, in nune- | La consegna dei suddetti | Mi sto generale «i que: 10 pt = del debito pubbli- Il delibe 
sò e pelle figlie minori Emma ed nell’ ificio del Com- | rerio 0 in cartelle del debito | Rel Ge Re a e Divartimento marittimo. so_dialano. ll cui valore al palto, d ri sr 
Anna Testa fu Gio. Battista, e into generale di Mari- | Pubblico ialiano, il cui + 10" | o Regia arqrrale pepe Lapp ito formera un s0- l site stess orta corrisponda le spese d stera, LL_300 per 
Anni dicono fu Gio. Battista, | nster Citalo e presso il Mini- | re al corso di lorsa, corri- | quella della part, determi: | lo loto. sa somma. e tetta di Fegine! ‘colo 
sinti im Venezia, accettarono | deel"! lella Marina. sponda alla eiessa somma. suseato SeGuUti.  - in Lire 12900, devrà Îl delibe:r:nento è offerte siezse di registro, 
Pesi Ver ste | mila i qu A iene; |, oppio ro rà sno || gute afose, e | rasre celata corà Garnì | a schede segna ate dì | trota di e gol geo" Venrala, settembre 1972 
Sita abbandonata dal rispettivo dire Renio cella provvista luivo cetiDcao ci depo-io | COVMISSARIATO GENERALE | dala della pgerasrenii dalla | colui Il. quale pei suo par. | Ppiranno essere preeniate an' 11 sotto-Commiss, di Marina 
Ba fo marito » pin Testa Gio. Batti- | qurante l'anno 1873 di gene- parere girati penis DEL TERZO P'impresario «etl’'approvazio. | vra ofierto cui Eeliato . 8- | ed al \Afiuetero della Marina ai contratti, 
SE Marita farono Pietro e Mania | fai tappezzerie per la s0m- soci gl Ministero Colla Ha” |‘ sniirinzero mneriido 1] vo del emeteaio: POF le oto | DU Abaino prezzi du. | del 1-62" Dparimeo ni Alarato ShicLIATI. 
fr Ana; macao a vii questa | ma di Le 8000. 1; suddetti nr rali de. 1-2 Dipartimento AVVISO D'ASTA. greve Rei a fera pre fe pente | sente nuo Maggiore, ed | rittimo, avvertendo però, che = N 
veg cit lita 28 settembre 1872. | materiali sarà fatt, in quento apeciiia» esmericado però |) LI Sedi che pi giorno | sofa Guonto ii epee di ci A RO | — in 
È Akcowo Bunco Caneliere. Th. Arsenale marittimo entro pe PAIA EA A ATTORI 
aperta dopo che; ) 








Tipografia della Gazzelta, 


552 





efragabile 





Ja qualche 
Popo ripe- 
fi Galleand 
Imi, contu» 
i malatiia 






la 


inoltre es- 


oni $, Mol- 
[eri è Mau= 
1011 


vela Avene 


nova , ciò 
Mi comune 


padoli 





p per maror 


non bono 





dI n 
a prtizione 
TRITO! 
o 1ATI 


[ta diotarag 
farmi dio 








pi di dolori 
retta 
ai Ciosco 
Mora so. 


4750. 
30 por 








spertura 


ribasso del 
seati a gior= 

rremoi dal 
Do del deli- 





einbre 1872. 
di Marina 
tti, 

cuni 











ANNO 1872 











ASSOCIAZIONI. 
per Venezia, it L. 37 all'anno, 1850 
tre, 9.25 al trimestre. 
per le Provincie, It. L. 45 all'anno, 
44.25 al trim. 
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Mento foglio cent. 8. Anche le lettere 

di reelamo devono essere affraneate ; 
gli articoli non pubblicati, non si re 
Aiituiscono ; si abbruciano. 

obi pagamazio deve farsi in Venezia 











AZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


sia N dele to 
alla giurisdizione del Tribunale d' Ap 
pello veneto, nelle quali non bavvi 
giornale. speci autorizzato al- 
l'inserzione di tali Atti 

Frs gli articoli cn 40 alla los; pr 
gli Avvisi cont 25 alla linoo per una 
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to il termine per la 

Isazia e nella Lo 
, e l'emigrazione, specialmente da Metz, è 
imponente. Per Nancy soltanto passarono 88,000 
Asaziani e Lorenesi, che dopo avere scelto la na- 
zionalità francese, abbandonarono la loro patria, 
per non vivere sotto la dominazione straniera. 
noto che il Governo tedesco obbligò gli Alsa- 

i e i Loreresi che hanuo scelto la nozionalità 
ravcese 0 muter effettivamente il loro domicilio | 
rsi in Fraucia. I gioroali francesi avevano 
uto la tesi, che gli abitanti delle Provincie 

: avessero il diritto di conti 

in Alsazia e in Lore 
































popo 
diamo e ciò che nessun 
e si fa da tre giorui, coulinua an- 
cora due gioroi, la città rimane deserta, 
« È impossibile forsi un' idea della 
di carri carichi di mobili che uscirono da Metz 
dal 22 settembre in poi. Gli speditori di Metz, 
Naney ed altre città na sauno più come fare, € 








rada postale da Metz a Nave 
me di ua immevso consogi 
numero gli emigranti partono senza mn 
è l'impossibilità di trasportarli. Le cas» ed i ne- 
gozii si chiudono uuo dopo l'allro, e gi 
nieri che le nostre vie sì erat 
no che i impongano tali sacri 
istuggire all'anoessione. Se questo movimento non 
si vedesse che nelle grandi città, si potrebbe at- 
triduirio a qualche cauva speciale; ma villaggi 
jateri si spopolano, e tutli perdono la luro gio- 
veutù valida. Non v'è più illusione da f.rsi, » 
Questa emigrazione irrita naturaluvute i 
nervi oi Tedeschi, e i loro giornali souo più 
vi è nai vo 





























il Governo garà pi 
manizzare l' Alsazia e la Lore: 
cittadini tedeschi i vuoti lasciati da co 
hanno optato per la nazionalità francese. Ua gior- 
nule tedesco la anzi fatto osservare a ques'o pro- 
ogito, che non fu in tal modo che i Lombardo- 
reneti riuscirono ad emanciparsi del giogo del- 
I° Austi senza di tutti i patrioti agevole- 
rebbe, certo, l'opera del Governo tedescu; ma 
sebbene la cifra dei patrioti francesi che emi- 
ino dall’ Alsazia e dalla Lorena, sia grande, è 
uro poi il giornale tedesco che restino 
ra? La domanda è abbastanza interessaate, 
bbe la pena di fare indagini per avere 
uaa risposta esauriente. 
Il 1° ottobre i giornali francesi hanno tutti 
pubblicato articoli pieni di dolvre, per la com- 
piuta annessione dell'Alsazia e della Lorena, es- 




































lil 








sendo spirato ormai il termine per la scelta del- 
la nazionalità. Aleuui giornali delle Provincie 
sono comparsi listati ia nero, e il Governo te- 
desco ha sequestrato, nelle Provincie annesse, i 
giornali che contenevano gli articoli più incen- 
dia 











Un telegramma di Parigi ci trasmette le pa- 
role pronunciate dal generale Lad 
vendo una visita degli ufticiali di Pa 
nerale ha detto che l'esercito è un gran centro 
conservatore, che si doveva mantenere la disci- 
pla; senza’ cui l'ordine non è possibile, che 
l’esercito noo doveva preoccuparsi della forma 
di Governo, e che è chiamato anzitutto a rispet- 
tare la legge. Si fanno i maggiori sforzi per te- 
nere l'esercito fuori delle lotte politiche, nelle 
quali parve che 5° iateressass» anche topo sotto 
l'Impero. Il pericolo è ora i 
quanto che vi sono due corr 
Biacchè c’è il nu 
sono i nuovi uffi che banno avuto 
avauzsmento all’epoca del 
betta. Sinora l’esercito ha fi 
vere, ma è naturale che il Governo invigili. 

Il signor Gambeita prosegue intauto il suo 
trionfale. Un telegramma ci anvunetò 












del vecchio esercito, e vi 
loro 
















fatto un passo falso, precipitando 

ione di guerra ai repubblicani 
convertiti. | giormli repubblicani non hanno sl- 
tra occupazione che quella di attenuare il senso 
del discorso del focoso oratore. I monarchici sono 
sodisfatti invece del discorso di Gambetta, per- 
chè sperano che le parole del sig. Gambetta fac- 
ciano tornare il sig. Thiers insensibilmente ai 
suoi antichi amo È 

le 





















pera 
che il discorso di Gambetta non abbia 
l'influenza che sì crede sulla situazione 
della Francia. 





ciotto 
zione 





ei colpero 


negro per ottenere vendelta. È probabile che | 
cosa non sbbia però ulteriori conseguenze, 
che la chiesta sodisfazione sia date. 





finanziaril. 
HI. 


PORTI FRANCHI. 





x | porti franchi sebbene deerepiti, 
conservano, tuttavia, nel difendersi, tutto 
il IT alico soldato del- 










pile d'un 
ulla loro orifia! 











g oppor 
portone di un carcere di 


| Bologna sta scritta la parola Liberta 
Ì porti franchi hanno i loro martiri , 

e darebbero, e danno tal- 
e sono tutti con- 


hanno coloro 
volta, per essi, la v 
trabbandieri, che 

e forse uni 














ero, i lodatori dei tempi e de' costumi an- 
tichi, qualche emerito consigliere di Ca- 
este mas- 


mere di commerc'o , tutte le oi 
che misurano la prosperità della na- 
zione dal prezzo dello zuechero e del caf- 
fè; finalmente le al i 
zii delle popolazio 
I magazzini ge 
oggetto di 
no, sono 
































del gior- 


cautele, pretermesse le quali, i n 
, come la pratica e 






ivere dovesse 
he frizzo, irritante 
i, si anneghi senz'altro 








fa, circa, il tiro del can- 





, e la città ricevette quell’ an- 
nunc quella onesta gioia, colla quale 
un creditore che disperava di esigere un 
ingente credito se ne vede cori 
inopinatamente, una parte. Fu utile 0 dan- 
nosa, a quell’ epoca, la restituzione del 
porto franco ? Fu utile, non esiliamo a dir- 
lo. Dopo la lotta gigantesca di 18 mesi , 
la era stremata per numero e vigo- 

ria di cittadini, impoverita nel proprio 
rario pegli immensi sacrifici sostenuti , 
nza speranze probabili, abbandonata mi- 
seramente da tutti. rto franco vede- 
va almeno una diminuzione di gravezze , 
ed una fonte di lucro, per una elasse, bei 
chè scarsa, I porti franchi, 
vero, uccidono l' industria, ma chi pensava 
allora all’ industria ? Oy erano i capitali, 
ove gli arti ove l'animo sereno che 
deve aver l'industriale per far qualche 
cosa, che possa sostener la concorrenza di 
altri artisti messi in posizioni felici? Ogni 
casa piangeva un morto, o curava un fe- 
rito, o sospirava un esule! Venezia non 
poteva sperare di migliorare, col lavoro, 
la propria situazione economica, per ciò 
che 



















































non vide e no1 poteva veder altro nel 
restituito porto franco, che il sollievo d'una 
imposta local 
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i malato accetta il salas 
che pur deve 
rando che gli 

Nel 1866 
depressa. Uno slancio di ento 
la sua riunione alla 
na, la speranza vivi 





regua al male. 


















rsone. Il Governo turco chiese la puni- 
, minacciando in caso contra- 
di for marciare le truppe contro il Monte- 


sta seritlo 
ertà di com- | 


ed i pregiudi- 


n aveva braccia da lavorare, nè | le fabbriche privi 
menti che dirigessero i lavori; e perciò | rono esse ? Lo dic 





stremar le sue forze, spe- | motrice dell'acqua. 








te arti dell'agia 
della vita a richiamo de’ fore- 
utto ciò produsse un risveglio di 
ilà, di forza, di ben essere, che 
i ciechi soli possono negare. Coloro che 
imorano continuamente a Venezia e non 
danno agli affari, forse non se ne accor- 
no, come la madre non s' accorge che 


ta e della co- 
















il propro bambino va crescendo , scbben 
lentamente, ogni giorno. 


mendo le vesti della persona agiata , 
nostra illustre malata è sulla via della gui 
rigione perfetta, 
| desso, e colla speranza che i cittadini p 
no nell intrapreso lavoro, le dicia- 
: Venezia! cam 
che ne hai la gagliardia e la volontà, get- 
ta le stampelle, abbasso il porto franco ! 
Uno degli argomenti che sono messi 
in campo dagli oppositori del porto franco 
è d'ordine legale. In uno Stato retto a 
forma liberale non vi devono esistere pri- 
vilegii ; il porto franco è un privilegio ; non 
ha dunque diritto di esistere. Va benoni 
ma ad onta di ciò, se la soppressione del 
porto franco dovesse recare un altro danno 
a Venezia, noi siamo sicuri che il Parla- 
mento l'avrebbe sospesa, non fosse altro 



































un | come meschino indennizzo ai tanti e di- 





versi sacrifici di sangue e di denaro che 
la città sostenne per la causa nazionale. 
In tale ipotesi noi crediamo che si po- 
trebbe ancora sostenere con lche fon- 
damento che se nelle altre città i 
franchi non farono soppressi ch 
, anche quel di Vene 
per un altro quinquen 
appunto perchè non ci 
perchè tutte le città che avevan 
devono essere trattate alla 
Ma noi, almeno per parte 
a questo 
i Ve 


















questo caso, col canone de' giu- 
odiosa sunt restringenda. 

| E pacifico che ove esistono i porti 
franchi non possono prosperare le industri 
Ma non v° ha città al mondo che abbi 
tanto bisogno delle industrie come Vene- 
N città accerchiata dall'acqua, i 
itanti non possono trovar lavoro fuo- 
ri di essa senza spendere nel viaggio di 
andata e ritorno forse più della mercede 
this! ritcesvotirò dale. lore) braccia; davo 
dar a tutti lavoro, sotto pena di vederli 
immiserire 






















trenta 
flitta Venezia, noi 
teremo quindici mila sulla coscienza di co- 
loro che si ostinassero a patrocinare i por- 
ti franchi e vincessero, Blaatisramesn 
che a loro conto gli ozii indecorosi di quel 
numero pur troppo eccessivo di giovanotti, 
che consumano parecchie ore del giorno 
fumando e sbadigliando ai Caffè, 0 cian- 
ciando e... basta, c' è un annegato nel 
calamaio ! 

E com'è possibile che gli operai 
vano senza le industrie, che i giovani a 
che di buona volontà, trovino impiego, se 
non ci sono iche, se non ci sono of- 
ficine, in una parola, se la vita industriale 
non esiste? In passato si tentò di rime- 
diare in parte al male col cataplasma del- 

ilegiate. Ma a che giova- 
no sinceramente i po- 























chi nostri industriali. 


: Venezia non potrà esser 
iltà manifatturiera per- 

isposizione la forza 
sia pure, ma c'è il 
carbone, e Venezia per la via di mare, la 












Venezia era egualmente | meno dispendiosa di tutte, può ritirarlo a 
iasmo per | più buon patto di qualche altra città. D'al- 

nde patria italia- 

‘trice dell'avvenire, 


tronde nel numero stragrande de' suoi con- 
cittadini che chiedono inutilmente lavoro, 





l'avevano galvanizzata, ma sostanzialmente | può avere la mano d'opera a miglior mer- 





ga. A poco a poco, 


rientrò nelle esauste sue vene, benemeri- 
guisa | nezia industriale una grande risorsa. An- 


ti cittadini si industriarono d' ogni 





migliorarne la condizione, il Governo | cora un secolo fa Venezi 
fece ‘im Governo | aleune speciali sue industrie che venivano 


e e fa quanto può fare 


per sollevarla, si attuarono linee nuove di | ricercate su tui 
navigazione a vapore, si fondarono cantie- | chè tutto ciò, od almeno parte di 
ri di costruzione per navigli, sì studiano | si fece nei secoli 
reti di ferrovie per abbreviare le distanze | al presente ? Ne 
miglioramenti 
di porti, deviazioni di sbocchi di fiumi che | no i porti 
li danneggiano, l'Arsenal vien mano ma- | casa, nella 
no riordinato secondo i nuovi bisogni del- 





e richiamare il commerci 





I Montenegrini hanno violato il territorio 
hanno invaso un villaggio e ucciscro di- 


la marina, si vanno introducendo tutte le | rabile buco. 


va ancora bisogno del porto franco. Era | cato; le isolette che la circondano 
una inferma che anche in un giorno di | divenir tanti centri d'industria 
gioia ha bisogno d'un braccio che la sosten- | la 

la vita commerciale | franco e che attirò non ha guari la com- 


sono 





povera Burano, assassinata dal porto 


passione di tutta l' Italia, può essere a Ve- 





era celebre per 


mercati d'Europa. Per- 
che 
ssati, non può rifarsi 
iam già indizi. 
uesta sognata libertà che offro- 
franchi ? fo li paragono ad una 
ale si entri per un grande 
portone, e sì debba uscire per un” mise- 
La merce può entrare da 








Ov è 














na da sola, | 






mare senza incomode alcuno, ciò che non 
è poi nè anche esattamente vero, per ciò 
che i navigli che la trasportano sono as- 
soggettati egualmente alle indagini ed ai 
rigori del fisco, pei riguardi dovuti al da- 
zio consumo ed alla privativa dello Stat 

ma ammesso pure che la merce entri li- 
berameni iova questo favore alla 
gran massa dei cittadini, i quali, uscendo 
| dalla città per la terraferma, veggono con- 
Je maltrattate, non solo le loro 
na le stesse loro persone? Chi è 
one che non vada in terraferma, 


















soprat 
ferenza 










Venezia; non poten 
re a conto come ristoro, quando è mar- 
di S 
la consolazione di que' cinque o sei 
i che entrano senza molestie da 
ceo 0 da Lido! 
ni fa udimm 








merc;o libr 
altra industria, perch , sotto 
una bugiarda vernice strozza 
ogni industria ed ingrassa soltanto il con- 
trabbandiere. 

Conchiudendo : i porti franchi offrono 
pochissimi vantaggi e moltissimi dan 
Come correspettivo di quel po' di libe 
che concedono alla merce, vincolano in 
modo insopportabile la libertà de' cittadini, 
sono stretti dalla catena d' un com- 
messo 0 d'una guardia doganale. Non ri 
demmo 20 anni fa, quando il cannone d 

Giorgio ci annunziava la restituzi 
el porto franco, non piangeremo 
mente se fra un anno il cannone ci 
nunzierà che il porto franco è cessato! 

































La Gazzetta Ufficiale del 25 settembre con. 
tiene : 

f. Regio Decreto 24 agosto del seguente te- 
nore: 






Articolo unico. È fatta facoltà 
ternita di Santa Maria Novella in Cas'ig! 
realino di estendere il conferimento dei posti, 
dei quali dispone ia virtà del Rescrilto grandu- 
le 29 aprile 1861, a quanti attendono agl'ia- 
segoamenti superi 
grammi. governati 
diplomi nelle Uui 
equiparati alle Ui 

2. Regio Decreto 27 agosto che approva la 
piunta organica degli Stabilimenti scientifici del- 
la R. Università di Roma. 

3. Disposizioni nel personale giudiziario. 

4. li seguente avviso della Direzione gene- 
rale dei telegrafi : 

« li 4° andante è stato aperto un Ufficio 
telegrafico al servizio del Governo e dei privati 
nell’ Osservatorio vesuviano. » 











che si comprendono nei pro. 











x La Gassetta Ufficiale del 26 settembre con- 
iene : 

4. R. Decreto 48 agosto, che istituisce un 
là di Tours ( Franeia ), co 
giurisdizione nel Dipartimento della Surthe , che 
cessa perciò di far parte del Distretto del Con- 
solato io Nant-s ed in quelli del Loiret , Jonne, 
Cher, Nièvre, Indre, Iadre et Loir, e Loiret et Cher, 
che cessano perciò di far parte del Distretto del 









Consolato in Pari 

2. R. Decreto 24 agosto, che autorizza la 
Cimerì di commercio di Lecco ad imporre una 
tassa annua sugli esercenti commerci e indu- 





rale dei telezrati. 

* In Ronciglione, Proviuci 
aadaote è stato aperio un Ufîcio telegrati 
vernativo al servizio del Governo e dei 
coa orario limitato di giorno. 


La Gazzetta Ufficiale del 27 settembre con- 


Je: 
1. R. Decreto 1.* settembre del seguente te- 
nore 











tien 


« Articolo unico. Sono autorizzati i Co- 
muni di 

* Barbarano, nella Provi 
assumere la denominazione 
man. 


ia di Roma, ad 
Barbarano Ro- 








* Campagoano, nella Provi 
ad assumere la denominazione di 
di Roma; 

* Monticelli, nella Provi 
assumere la denominazione di Montecelio. » 

2. R. Decreto f1 agosto che approva la ta- 
cifla dei diritti da percepirsi dalla Camera 
commercio di Roma per gli atti che le sono ri- 
chiesti. 


di Roma, 
Campagnano 




















3. Di 
Ministeri 


La Gazzetta Uffici 


izioni nel personale dipendente dai 
lella R. Marina e della giusti 








del 28 settembre con- 








Provincia di Terra di Lavoro. 

2. R. Decreto 24 agosto, che autorizza la 
Compagnia Pensiero-Prima rinnovazione, sedente 
ia Genova. 

3. Disposizioni nel personale dipendente dal 
Ministero delle finanze. 

4. Un Avviso del Ministero della guerra, con 
cui si notifica che è intenzione del detto Mini- 
stero di dare per concorso un certo numero di 
posti di sottotenente nelle armi dell'artiglieria e 
del i abbastanza inoltrati ne- 
jo alla carrie- 
non appena 
riprese le sedute del Parlamento, gli sai 
sentato progetto di legge. 

Frattanto, e fatte le dovute riserve rispetto 
alle deliberazioni che sarà per prendere il Par- 
lamento, si espongono nell' Avviso stesso le con- 
dizioni dell' ammissione al concorso. 

3. Il seguente Avviso della Direzione gene- 
rale delle Poste : 

Modificandosi col 4.* prossimo ottobre l'o- 
rario delle ferrovie sarde, le partenze dei piro- 
da Cagliari per Livorno saranno stabilite 
come segue: 

Partenza da Caglia 

















giovedì ore 7 pom. 
Livorno, sabato ore 5 aut. 

da Cagliari, lunedì ore 7 pom. 
Tortoli, martedì ore 6 20 ant. 

Partenza da Tortoli, martedì ore 7 20 ant. 

Arrivo a Terranova, martedì ore 4 40 pom. 

Partenza da Terranova, martedì ore 2 40 
pom. 

Acriso a Livorno, mercoledì ore 9 20 ant. 

L'orario dei detti piroscati fra Livorno e 
nova € vicevorsi, rimane invariato. 
ITALIA 
Una circolare ministeriale del 27 settembre 
1872, contiene le seguenti disposizioni : 

‘Alcuni dei volontarii di un anno che hanno 
compiuto con questo mese l’anno di volonta- 
riato iutendeado di proseguire nel servizio sotto 

ima categoria delle 
per libera elezione, 
si danuo in proposito le seguenti prescrizioni : 

1. Essi voloatarii di ua anno potranno a 
loro scelta essere ammessi : 

a) la qualenque reggimento della 
ria di linea © di bersaglieri , quelli che banno 
anno di volvatariato nei Distreiti , od in 

arma; 
b) la reggimento di cavalleria ( purchè 
abbiano la statura prescritta ), quelli che hanno 
ila cavalleria ; 0 
un reggimento d'arti 
atori, coloro che hanno 
artiglieria o nel 









































Corpo zappatori. 

Nessuno può essere ammesso in servizio nei 
Distretti militari, nel battaglione d' istruzione 6 
qelle compagnie infermieri. 

2. Quelli che hanno conseguito il certificato 
d'idoneità a sergente saranno ammessi col grado 
di caporale. L'anzianità di cotesto grado decor- 
rerà loro dal giorao della loro nomina al grado 
stesso se già lo ebbero durante l’anno di volon- 
tariato. Gli altri saranno ammessi , come sem- 









Qu 
volontari di un anno, seguì prima del 2! 
bre 4874, giorno in cui venne pubbli 
scarico finale della leva sui nati nell’ anno 18% 
ranno ascritti alla ci 4850. Quelli invece 
che si arrolarono posteriormente a detto giorno , 
devono essere ascritti alla classe 1831. 

— Una circolare ministeriale del 28 settem- 
bre 4882 stabilisce quanto segue: 

I volontarii di un anno, presso qualsiasi Cor- 
po abbiano compiuto l'anno di volontariato ed 
ottenuto il certificato fficiente istruzione mi- 
litare, gli per effetto 0 dell’ estrazione a sorte 
o dell'affrancazione giusta l'art. 3 della Legge 
49 luglio 1874, siano ascritti alla seconda cate- 
goria della loro classe di leva e debbano pi 
tanto e see mandati in congedo illimitato , sa- 
ranno transitati nel Distretto al quale apparten- 
gono per fatto di leva. Esso Distretto li prenderà 
lo notando presso qual Corpo ciascuno ba 
ottenuto il certificato di sufficiente istruzione, ed 
indicando se egli ba inoltre ricevuto il certif 
cato d'idoneità al g ado di sergente. 

— A datare dal 4° ottobre corrente il Co- 
mando generale di Corpo d' esercito di Roma ha 
ripreso a funzionare in Roma. S. A. R. il 
cipe Umberto non 
la sede del suo Comando. 

— Sappiamo, dice l’ Italia Militare, che Sua 
Maestà con recente Decreto ba conferito la croce 
di commendatore della Corona d' Italia al colon- 
nello Verdy du Vernois, capo di stato fiore, 
già incaricato della redazione dell’ opera sulla 
guerra 1870-74 della sezione storica del grande 
stato maggiore iano, ed autore di parecchi 
seritti militari , fra cui quello dell’ Art de con- 
duire les troupes; ed al signor Krupp, celebre 
inventore dei cannoni conosciuti sotto il suo nome 
nde Stabilimento di Essen. 




















































Leggesi nel Journal de Rome del 1.* ot- 
tobre: 

Il sig. Fournier la 
virtù d'un congedo di alcune settimane, 
venne concesso dal suo Governo. 

Prima di partire, egli 
icato d'affari presso la nostra Corie, il signor 
viscoate di Bresson, uno dei segretarii della Le- 
gazione di Francia. 
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n ai Gare degli 
i è finora rimasta | sibirca. Bartbélé.y Saint Hilaire avreb. 








È gg "SRI I PI 
4. Determinazione 27 luglio 1872, Numero = È 
del Prefetto della Provincia di muta riguardo all 


aspiranti all’ufticio di 


è ritornato a Ciamber) am- 


traforo | malato ia seguito 2 di 
che alla quale 


n 
iooi. 
|870, facente la +4 darq 


tto ioqualificabile ? 


l'interno, rammeotando il di- 
‘nella discussione della leg- 
allegra d'aver detto 
ju ciò che non si ha 
janullò e annullerà 
legali, perchè i voti 
i Consigli gene- 
lario e dei Comu- 
sia cosa alcuna contra- 
ile lettere di felicitazione che 

















sugli esami pegli 


inale. 
re 25 luglio 1872, N. 15379, del 
e 2 agosto 1872, Num. 
della Pro 


scorso che pronunciò 





necessario avere alcune 
ue stato il pretesto 
5 ebbe 


È dietro questo 
stato e detenuto olto giorni 


to stipulato col siguor 
do, sarebbe disposto 
razione del 26 maggio 4 
to internazionale, 















viacia di Venezia, sulla prova dell’ assenza 


legge. 
rcolsre 25 luglio 1872, N. 54718 10833 
e, e 28 luglio 4872, N 


un favorevole risultato. 

fo domando soltanto, proseguì il sig 
che mi si lasci la facoltà di conciliare lo stai 
attuale delle cose, colle esigenze della vostra 
tuazione finanziaria. Mi si descrive sempre come 
forzo per distruggere un tratta- 
non solamente ed identificare 
li delle due nazioni, ma 
mentare i buoni rapporti che 
stono tra di esse. Questa intenzione che mi si 
attribuisce è uo grande errore. 

Luogi dal riguardare con indifferenza 
danno che l'imposta sulle materie prime poteva 
luere olle’merci inglesi, la mia prima cura, 
{otiata dalla Camera, 








derale vedrebbe con piacere 


del Miuistero delle fina 
mero possibile d'ingegueri e d' 


42492, Div. IL, de'la R. Prefettura di 
viucia diVenezia, sul.’ accertamento di 
ricchezza mobile per l'imposta dell’ anno 
| Circolari 24 novembre 1866, N. 23502- 
12250.5365, Div. L, Sezione IIl.. e 9 luglio 1872 
N. 9613-25, Div. L, Sez. IL, del Ministero di a- 
gricoltuca, industria e commercis 
ne degli agenti forestali dal ser: 
Circolare al Prefettizio 
nistero di agricoltura , 
contenente istruzioni per ci 


reolare 19 luglio 1872, N. 12100-13, Div. | 
1, del Mistero dell'interno, sulle Con- 
colle Repubbliche di Guatumala, di S. 





MI 
5 ise ricevette il 29 set- 
La République pesa di { Falta Be. 


tu pei la- 
‘a quelli del Got- 
hbe a far sì che 
ferenza per quei 
li. Il Guverno fe- 


se facessi ogui si tembre i seguenti dispacci 
to cha ba giovato, i 
interessi commercia! 








dirizzi che non erano irrive- 

blea. Era nel suo diritto per- 
ino regolari e rispettosi 
e difende quindi ener- 
residente della Repub- 















sal 











pro. 
ompletare senzo ritardo i 

Noi non sappiamo se il nu 
le fatte rimostranze, 


42832 del Mi- 
industria e commerci 
‘hiedere un attestato di 





Gioevra. Le Dept 
ga0r T.berlet, rappi 
Esse si disposero lu fila 
musica e da numerose 
Ile Arti fu offerto il vino 














Trai che tutti in Francia 


della futora forma 
di meno un solo uomo non 
uomo è vincolato 


quella legze fu a 

are il sig. Ozeone pei 
uglese e fare tutte le concessioni a 
di mettere i commercianti inglesi 1n grado 
nostri mercati, 


giornali hanno tenui 
Il ingegnere Costa 

NETTO ella ferrovia dal me- 
| desimo a Roma. Ci ce che 
N. 22466, Dir. | la Svcietà italiana dei 
terno, sul rila- | da molto tempo trattative col 
per l'esecuzione dell' opera, 
omai stabiliti col medesimo 


- | Sulla Piazza del 








in mezzo alla folla, la quale lo applaudiv 














coi monifatturieri francesi. 





residenti delle diverse Società 
il benvenuto con calde e patriottiche 


do all’ Unione della 








froporzionalmente 
nostrì fabbricanti devono pagare 
sulle materie prime. 


è che gli accordi 
le assicurano la pre- 
ferenza sopra qualunque altro concorrente. 

Le aerea] 


stabilimento di nes 
oltrepassò il suo diri 
giacchè parlò dell' accettuzi 
ciale di Governo. 

Noel Parfait dice cl 
uesto riguardo il 





sciò dei titoli sanitari ai bastimenti diretti al 
l'estero con scali nello Stato, 

#8. Circolare 25 luglio 1872, N. 13500-3, Div. 
IL, Sez. L., del Ministero dell'interno, intorno all 
tassa sui biglietti d’ingresso alle Esposizioni 


‘9. Giurisprudenza amministrativa. 
Leggesi nella Gusselia Ufficiale del 1.* ok- 


e: 
leri mattina alle ore 10, Sua Maestà il Re | 
ricevette in udienza solenne nell’ appartamento | 
di gala del Reale Palazzo il signor Doa Gregorio 
quale ebbe l'onore di preseo- | ‘ 
. le lettere del presidente del Se- | 
stere esecutivo della Repubblica | 
ay, colle quali 
ditato come iuviato siraordinario e ministro ple- 
rio presso la Sua Reale persona. 
or Doo Gregorio Perez Goma 
condotto al palazzo del Quirinale di 
di Corie, accompagoato 
monie di Corte, € dopo l' ud 
dotto collo stesso cerimonia! 





istituzione d' un Tribunale 
internazionale, che avesse per i 
lire questa proporzione, con sodisfa: 
Camere di commercio. Nui ci siamo 
neutralizzare i cattivi effetti che le nostre misure 
ressero potuto avere sul commercio bri- 








Leggesi nell’ Opinione 
Stamane, f* ottobre, 
presidente del Consiglio. Vi è pure ritornato 
il ministro guardasigill. 
Alle ore 4 vi fu Co 
Palazzo Braschi. 


dr_——_—_ 
Legzesi nel Fanfulla io data di Roma LS) 
Alcune lettere di Versailles che ci sono state 
comunicate, mentre confermano la notizi 







‘è ritornato a Roma 





onsiglio de ministri al Thiers è uguale a qui 








Acconsento a rivedere il trattato del 1860 , 
saranno in grado, 








e 
fanno la gloria dell 
Il Presidente del 









Îla Società d' Alsazia-Lorena 
siguor Gambello con un 

he fa accolto con acclemazioni all’n- 
Lorenesi , seguite delle 
iva la Repubblica ! 





Perez Gomar, il 





jzzo degli Alsaziani- 
Viva Gambetta ! Vi 
zera e Viva la Francia! 








garantirebbero anche gl' 


tro le improvvise perdit panloup, Vescovo di 


je monsignor Du) 
re il mandato di 





te che potessero risultare 








ntante del popolo all’ Assemì 
sarebbe motivata 








Il Siàcle dice che il 29 settembre, ricorren- 

do l'anniversario della nascita del Co 

n numero di legiti 

Frobadorfî per rendergli omaggio. Egli ha com- 
10 il 52,* anno. 


Per ciò che cì riguarda, noi 
‘eso nella tariffa circa quattrocento articoli. Non 
da temere che noi proponiamo delle mo- 
dificazioni, ad eccezione però di uno, o forse di 
due articoli, come i cotoni e i tessuti misti, ed 
Ancora esse non avranno che una minima im- 





lorchè singolarmente sono 
li sottoscrivono, n 
ttoscrivere insieme con essi 
irebbe di una Corte d'api 












realmente dalla sua persua 
possa, nè debba far nul 












fiodosi alcuno a so! 
‘che 








lienza venne ricou- | 
le alla sua abita- | 








Notevole è l'ultima seduta tenuta dalla Com- 
missione di permanenza a Parigi. Ne rifet 





Sarebbe dunque in facoltà di ciascun Go- 
verno di eseguire le modificazioni, che anormali 





mepte perchè questi 
da consiglieri general 
fermo. Per conseguenza, 
jolazione della legge. 
interno deplora la discordia 
Co missione di 
ogai parte, e in ogni 
di rispettare la 





is 
Leggesi nella Perseveranza in data di Mi- È porta! 
‘di la Rochefoucauld-Bisaccia esprime 

he il sig. Bartbélemy-Saint-Hilaire 
verno colle sue 

ideate come documenti of- 
vera violazione del 















i il Ssato Padre toccò 
ma volta, dopo due anni, il suolo 
‘comunicata. Escito dal portone detto degli Svis- 
verso Santa Marta, si recò alla fonderia 
è Tusa la statua di bron- 
che doveva andare sul monumento del Con- 
lio a S. Pietro in Montorio. Poscia ritornò fino 
fondo della via, uve è l'ingresso ai Giardini 








leri l'Esposizione dell'arte antica nel 
lazzo di Brera ebbe l'onore di una visita di 
A. R. la Principessa Margherita. Ella giunse 
tettamente da Monza, accompgnata dalle sue 
la marchesa Trotti e la con- 
dal generale Sonnaz, dal 





si presta alla vi 
Il mioistro dell’ 

che regna in mezzo alla 
nenza, ma constata che 
tito vi ha eguale desiderio 


compromelta così spe: 
lettere, che sono consi 
ficiali @ che costituiscono una 



























dei Mazzocchi, ove si 


NOTIZIA CITTADINE 


Venezia 3 ottobre. 


dame di palazzo, 
tessa di Castelnuovo, 
capitano Roero e da altre persone 
cevuta a' piedi dello scalone dal Si 
dalla Commissione di 
nti il Comitato e l' Accademia, per- | 
accompaguata da tale seguito, trat- | 
i colloquio colle persone | 
e mosirando di prendere 
interesse vivissimo non solo per 
che possono solleticare la © 


te parole destano una certa emozione 











La Gazzetta d' Italia ha i seguenti dispacci 
2 — La città è imbo 
piazza del Campidoglio pure è tutta ador 
bandiere e di urazzi 
Sono presenti ai 
agli alunni delle Scwole 
e non meno di ventimila persone. 
la questo momento, Gre 4. 50 pom., pro- 
cedesi alla distribuzione. 
Lo spettacolo è imponente. 
Napoli 2. — leri sera ebbe luogo sl teatro 
la rappresentazione del Rabagas. 
ttativa grandissima. 
Pochi schiamar- 





seconda convocazione, pr Faposizione € dai 


il Consiglio lug \ 











io andrò più oltre 
è Bordeaux, la vi.ilia del giorno iu cui 


ime persone se ne accorsero. Sol- 
della Zicca pon potè 



















esecutivo, dichiarò in mia 

prese nza di alcuni deputati, che 

la soluzione dell’ avvenire era la Monat 

domani noi votammo. 

lv sono d'avviso che la Repubblica sia la 
ho diritto di dir questo 

»; sorebbe però necessario 

restare di comune accordo nei limiti tras 

patto di Bordeai 


ne affidato il potere 















Sartori, e d.tt. De T; 
Furono nominati suppleuti 
tonio coa voti 40, e il co. senatore Michiel con 


ì conferimento dei premii 
LIE li, le Autoriti 
iaia del Fonfalla è municipali, le Autorità 
dal seguente telegramma colla 
giuato a Parigi per la via di 
fu pubblicato daì giornali. francesi = 
ia 30 settembre. 
Scrivono da Roma, 29 settembre, sera : 
li Papa ha me su ieri per la prima 
Egli nun us) dalla città, 

ò la porta del Vaticano detta Della Zecca, 
ll muro, penetrò nel giardino 


il Santo Padre ba incon» 
trato i Cardinali Lueca e B»nnechose, e li ab 

















vedere informata alle 
cose più elette e serie dell'arte. Ella ripartiva | 


ua. nelle sale dell' Espo- 





























Marsiglia , e che 





alle 5 pom. per Monza, 
per un'ora e mez 

















e che facilmeute 

inverno, col sussidio del 

e della Camera di com- 

bitiamo ch' essa avrà in Venezia 

i Scuole hanno altro- 
d 











fa osservare come sia stato ri- 
epoca della discussione della legge 
generali, che al di fuori della riumo- 
Ne, i consiglieri avrebbero diritto di redigere e 














Il" anniversario del plebiscito, 
il fi di Sindaco ba pubblicato il proclama se- 





Non avvenne alcun disori 





























maggioranza si 
ne riuscì buona. 








dice che ciò è il sommo della 


« Îl gioruo più solenne e più caro per un 
luello che segua l'epoca della sua re- 
del cocsegumento della propria li- 


della porta vicina. 
Cammio facendo, 








che l'agire in tal modo è un mancare 
all' onore. Abovi!le espone che l'indirizzo sotto- 
scritto ed inviato da Chat 





La Gazzetta di Torino ha i seguenti di- 





fatto d'arte trovia- 


quei magoilici esempii che in 
ma in ugui piccolo 


a Thiers, venne 














Madrid 30. — Particolari sul fstto d' arme 


mandato a quest ultimo come emanante dal 
Consiglio generale delle Ardenne. Fournault pro- 
testa contro le qualificazioni di Kergolay , € s0- 


‘ Fu nel giorno 2 oltobre che voi. foste 


chiamati a votare pel vostro regime politico, e | 
per l'annessione del 
sotto la dinastia della Casa Sa- 








id. 
Gli operai della Zecca sono accorsi al 


lavoro dei secoli passa 
nestre domandando ad alle grida la benedizione 








di Venezia. — | 


Il capobanda voleva evitare il combattimen- 
to, ma, sirelto da vicino, prese posizione entro e 
intorno due grandi fattorie dette Parnau, occu- 
pando le alture. 

Le truppe, guidate dal capitano Baldrich, 
attaccarono con gran vigore € 
spersero i carlisti. Si son trovati 18 cadaveri sul 








sliene che quando i consiglieri generali hanno 


jovi, come mandalarii 





—_______& 


Un assassinio contristava testè la cittadi- 









terminate le loro deliber 
dipartimentali, diventano di 
cittadini, e come tali possono sg 











Questo giorno, che vi ricorda l' esercizio 


vobile dei vostri diritti, basta per solo a rav- 











Ua vecchio sacerdote, don Luigi 











loggiarono e di- 





Baze fa osservare che i consiglieri general 
iscono collettivamente e come membri 
Assemblea dipartimentale, 
un indirizzo, dopo la chiusura de 
sono necessarii sotterfugi 
buona fede, A sua detta è evidente che, vietando 

, la legge ha voluto esprimere che 
collettivi de’ consiglieri generali. 
'Lucet dice che crede di sognare quando in 
una riuvione di rappresentanti nominati dal suf- 
fragio universale, intende contestare ad altri eletti 
del paese il diriito di emettere un' opinione nel 
| loro nome individuale. Ciò che la legge volle im- 
pedire è la discussione delle questioni  politi- 
che nei Consigli generali, | 

degl interessi generali 





resentanza municipale intende s0- 
distribuzione dei premi da farsi. 
joglio agli alunni delle Scuole comu- 
è come quel giorno è il ricordo della 
nostra libertà, sia pur quell 









lennizzarlo colla 











E8 troppa ha avuto 3 utt 








Società ed all'infuori 
l' Esposizione universal 

Lettura del voto della D | 
2 Relativa discussione e deliberazione dei 





essa per concorrere $ 
Si son distiati singolarmente i cacciatori di 


Madrid e di Reus e il reggimento di cavalleria 

















d'una società civile. 
« Viva l'Italia! Viva il Re! 

« Dal Campidoglio, 1* ottobre 1872. 
« Il ff. di Sindaco, 





augiorgi , sarto di Sini- 
spontaneamente, dicendo 
into al delitto, perchè il prete Fab- 





L'omicida è tal S: 

J Madrid 1° — A Cordova si celebrerà con 
grandi feste | anniversario d' Alcolea. Quella 
Giunta ha invitato ad assistervi Zorrilla, che ba 








i. 

3. Nel caso che l' Assemblea trovi possibile 
I° esecuzione del progetto della Commissione, no- 
mina d’un'altra Commissione incaricata. delle 
pratiche preparator 





lunniato, indicandolo come com- | 
di un furto testè perpettatosi. 
Venne arrestata anche la moglie del Sat 
ta di complicità nell assassinio , 
mente contarbata la cittadinanza. 











e dell’ esecuzione. 
A termini dello Statuto sociale, la preset 
di 40 votanti basta perchè l’adunan: 
£ permesso farsi sostituire da altro azioni- 
sta, mediante procura in calce alla lettera d'io- 











La Gasseta di Triesto ba il seguente di- 





Il Rioni Monti è in festa. Come il Traste- 





Berna 1.* — Il Vescovo Mermillod protestò 
contro le deliberazioni del Consiglio di 
lotivomente alla sospensione d' ufficio, e dichierò 

non assoggettarsi. 



















Gli agenti di P. 
c 





ipocrisia ; è l'uso legittimo della libertà. 
Pagès Duport fa osservare, che, secondo le 
discussioni seguite nell Assemblea nazionale, lo 
spirito delia legge ne conferma il testo, il quale 
è formalmente contrario ai voti politici 
individuale dei consiglieri generali non fu negato 
da aleuno; ma loro si nega il diritto colletti 
quando ua certo numero di consiglieri generali 
soltoserivono un ii 


per questua 
furto a danno di 
cala Quore fabbrica di birra 
n precipitò quest'oggi, sep- 
pellendo solto le macerie molti Sp 
— Sono smentite le voci intor- 


spedì pad v 
Gheskche È cagione dallalbee de Lamrise o 





contravvenzione all’ ammoni 


Ce Apri LL 10 ant. di domani (2 ottobre) sulla 


pd | gia della Scuola comunale 
sione 3 P, Go ceeceni cententireno la. eotereeiony | si Gcarcanoo a sorte 14. memi di 


della prescritta lani 
Mia VA e 6. 
cenza. 

Ad ora imprecisata del 1° and. 
ve falsa nell’ abitazione di 
P. al ponte della Bergama, N. 766, Sestiere | ber le 
di S. Croce, la derubarono oggetti: pel | fer 
complessivo valore di L. 150 cirea 
lettino dell’ Ispettorato delle 


uardie il 
juestrarono del formaggio guasto posto in ven- 





ine del giorno sulle questio- 
tarsi alla discussione del Comi 


presidenza che dovrà dirigerto. 


Il Journal de Géndve pubblica una lettera | 

del sigoor Hudry 
Or fanao alcuni 
dente, il mio amico Laurent Sevez, 
di chimica industriale alla Scu.la tecnica di Ciam- 
piegato presso il Ministero degli | 
venne a passare 


stesso mese, perchè 
rale formulino l' ordi 







ancanza | Scuole maschi 


, sonatori girovaghi senza li 


e 10 delle Scuole femmini 
questi si darà un premio di 
concorrere al premio conviene che ab- 
biano frequentato assiduamente la scuola. £ chia- 
fi, | ro che lo scopo di questo premio tende ad io- 
coraggiare l'istruzione in quel quartiere, che 
è tenuto al disotto 

d'istruzione. Il fl. di Siadaco, | 
i suo peculio particolare, ba com- | 











rizzo in comune. 

Martial Delpit domanda al Governo di ri- 

spondere, poichè è d'uopo che la legge sia ri- 
poichè questo rispetto è una delle basi 

della forma repubblicana, che deve essere stabilita 

da noi. La legge fu elusa in un certo numero 


L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 


Pest 2. — La Commissione del 
la Delegazione austriaca approvò il consuntivo 
del sorpasso di una par- 
è ancora da dimostri 





giorni, scrive il 










tita, la eui necessit 





berì, ed ora im 
affari esteri de! Ren» d'Itali 
le sue vacanze in Savoia, suo paese natale, dove 
egli possiede ancora una proprietà. 
ebbe l'infelice pensiero 
sua passione per le escursioni alpi 
fe- | ben naturale, soprattutto per chi 
il ercente clima di Roma. 
appunto in ana di queste sve escursioni | 
ll: gendormeria fran- | 
i 








Jartial dice che i repubblicani fanno paura 

da e ‘hè ji dutoritarii. 
Jaly soggiunge che trattandosi del ri 

dovuto alla legge, converrebbe nomea dei 





Il Times pubblica il seguente dispacci 

m spaccio 

Pag 29. — Il progetto della legge rela' 

vo alla riorgan zzazione dell’ esercito sarà sotto- 
e A-semb'ea pazionale 
favori. legistativi 8 
Vertalie. Questo progetto passerà senza indug'0. 
inistro della guerra ha nomisato una Com 
missione composta di ufficiali di re 
e deve decidere quale sia la miglior 








9 
| za Cimarra è stato posto un pauueggio con tro- 
feo ed effigie di S. M. il Re, sormontato dalla 
che verrà illuminata a gas con | 
iii laterali; io via Pai 




















di Venezia. | 
Bullettino del 3 ottobre 4872. 
Nascite: Msschi 4 — Femmine 11. — Denun= | Stoni a pallotcini e panneggio collo stemma re 
ai martina +> Pali eat Can = "TO ly sotto cui dra000 1 bui di Geribel 
jour; la sera, dalle 7 112 alle9, vi sarà acceo- 
| sione di bengala e fuochi ertificiali; in via Ma- | cese. 
fiaccole lungo la via, e sulla vett 
panneggio con trofeo ed effigie 
Principe Uniberto ; al Foro Traiano, il- 
Ja ed accensione di 


















| ch'egli venne arrestato 








ls 1. Rossetti Luigi, caffettiere, celi- 
inze Evga, mubIle. ie 
ato: Aristide, 

celibe, con Sponza Angelica, posai Die” 


Mocenalt :. 

conlugala. — 2. Guslieri Vendramin Caterina, di anni | 
iugata, tutti di Ve: I 
| bambino al di sotto, di anni 5. 


PERIZIA 


- CORRIERE DEL 


Venezia 3 ottobre. 
È uscita la prima Quindicina del mese di 


del Bullettino ufficiale della Prefettura di notizie 
«zia Essa contiene : 











zionale. Ma a lato di questi di i 
reregieala Lilipti i 
z2ò alcune conversazioni 





Maria, di anni 29, 








luminazione di lui 











Ti Pester Lioyd ha ua telezramma di Rogusi, 
Erto 3 recò la notizia di 
avvenuti fra Turchi e Montevegrii 
presss Lippowa. Vuolsi che vi sieno stati molti 
morli e ferili, € che abbia partecipato alla_mi- 


guito. priso di evmuuicazione col 
fosse permesso nesnehe 
più vicino Consolato | 










leggreranno le vie | che gli 
mattino, quant» 


Tre concerti musicali eius a ernitieo n 
compesationi si combico lo scor dissonante 
De La Rchefoucauld-Bisaccia espone come 
pro 
uritto re l'Assemblea nazionale se 
indirizzi fossero diventati più numerosi. Cal- 


essi avrebbero falto se invece d'indirizzi repub 





sus precaria. situazione 
d'Italia, cioè a quello di Marsiglia , pel timore | 
che la diplomazia italiaca ne venisse informata. 
Dopo questi olio giorai di arbitraria deten- 
zione, noo essendoglisi trovato indosso, nè in 
i a mezzo ai suoi effeti cosa alcuna che valesse a 
Sappiamo che in questi giorni il Governo giustificare un sospetto, venne posto in libertà 










MATTINO — 


pali del 
sera durante la luminari 
fuochi. 





iii 


Ml Monitore delle strade ferrate ha le seguenti 









alla sinistra che cosa 





in teologia Pietro Hatala, del 


Il professore 
partito dei vecchi Cattolici, rettore dell 





istrada. 


It G 


di Leuet 
e da du 
rusalemi 


leri 
basciato! 
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Roman 
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reno p 
datare 
l'AISO 
serà 0 
sche. | 





caratt 
religio 
sai co 
le stra 
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grati 
45 gie 
popola 
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settem 
stralia 
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ati n 
[amen 
dalla 


in da 


tadini 
nostri 
Visco 
tere | 


I; 
ma di 
Mode 
di La 








nuovi 
dott. 
guito 
tagli 
della 








i Consigli 

lo scio- 
l'assedio, 
o irri 

ito per- 
rispettosi 
indi ener- 
la Repub- 





n Francia 
ra forma 
luomo non 
vincolato 
lui pro- 
i capo del 
e per lo 
no. Thiers 
Chanzy, 
forma spe- 





pronuncie- 





i di 
Luigi Na- 
i impegni. 

di questo 
manchi 


sposta un 
i ministro 
lenereli. La 
jecoli mezzi 
indirizzi do- 
nsigli gene- 
consiglieri 
bon emmet- 
con essi 
le d'appello 
fuori del. 
di fare al- 
è precisa» 
sottoscritti 
menti, non 
jenza, egli 





la discordia 
e di perma- 
e, è in ogni 
spettare la 


uti dispacci 


pdieroto. La 
adorna di 


dei premii 
| le Autorità 


pom., pro- 


jo al teatro 
del Rabagas. 
grandissima. 
hi schiemaz- 
urlaveno, fi- 
laggioraoz 
muscì buona. 





seguenti di- 
fitto d'arme 
|;combattimen- 
zione entro e 
aruau, occu- 
no Baldrich, 
ziarono e di- 
[8 cadaveri sul 
e 16 uomini 


li cacciatori 
di cavall 





[celebrerà con 
llcolea. Que 
rrilla, che ha 





seguente di- 


illod protestò 
o di Stato re- 
[cio, e dichiarò 





ispacci parti 


brica di birra 
l'oggi, sep- 

bersi. 

le voci intor- 
nelle acque 
Laurion. 


seguente di- 
I bilancio del- 






bea pazionele 
legislativi a 
senza indugio. 
Jato una Come 
reggimenti 
sia la miglior 


Pest 4.9 


la notizi 
e Monieoegri 
mo stati mo 
ipato alla 

ncano ulteriori 


Pest 4° 
Hatala, del 
dell’ Univer- 






















sità, tenne oggi 

pertura del nuoro anno scolastico. L'aula era 
Tfollata. Hatala disse che gli stessi teologi della 
cienza noo possono resistere, e che persino le 
tesi religiose difese dal manto della di ive- 
lazione devono cedere alla critica della ragione. 
Simili discorsi non furono mai pronunciati da 
teologi dell' Uaiversità. Rumorosi applausi e gri- 
il rettore sino in 








da di eljen accompagnarono 
i 





Odessa 1° 
Il Granduca Nicolò, accompagnato dal duca 
di Leuchtenburgo, dai generali Dochturoff e Gall 
£' da due diplomatici, trovasi in viaggio per Ge- 
fasalemme per via di O.lessa e Costantinopoli. 
Costantinopoli 30. 
leri si ritirò e sì spedì uificialmente all'am- 
basciatore italiano, conte Barbolani, l'Ordine del- 
1 Aoquuziata, dì cui era insiguito Mahmud pascià. 
Costantinopoli 30. 
1 giornali turchi pubblicano la. risoluzione 
ministeriale, secondo cui l'ex Granvisir Mahmud 
pascià fu condannato a pagare al Governo lire 


100,000. 
Costantinopoli 4° 

È stata abrogata la disposizione che ammet- 
introdusse il veo- 
cho metodo di contare 30 giorni per mese. 

A Kandahar in Persia è scoppiato il cholera 
con grande veemenza. 

Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 

Londra 2. — È ufficialmente anuunziata la 
dimissione del lord Cancelliere, Haterley, che è 
rimpiazzato da sir Roundell Palmer. 

Costantinopoli 30. — Ti Montenegrini 
attaccarono il 27 settembre il villaggio turco 
Kolachna, ed uccisero 18 Turchi. La Porta do- 
mandò telegraficamente al Montenegro la_puni- 
zione dei colpevoli, e che sieno le misure 


preventive per l'avvenire, altrimenti le truppe 
furche riceveranno l'ordine di agire. 


Napoli 2. — Oggi, al tocco, si adunava il 
nuovo Consiglio municipale. Oltre 60 consiglieri 
erano presenti. Marv la seduta con ua 
discorso che invitavi piva dichia- 
seduta in nome 
Procedevasi quindi 
della Giunta a porte chiuse. Riuscirono eletti as- 
inelli, De Siervo, Pisacane, Belleli 
isci, Savarese, Cellammare, Nolli e 





























erlino 2. — Austriache 197 118; Lombarde 
foni 201 314; italiana 65 4,2. 
2. — Prestito (1872) 86 67; Fi 
se 52 10: Ital, 6775; Lomb. 495; Obbi. 
90 ; Perr. V. E. 200 
2375; 


Azioni 748 ; Prestito (1874) 
25 56 —; Aggio oro per mil 
92 7/6. 


Vienna 2. — Mobiliare 330 —; 
de 20750; Austriache 320 —; Banca nazionale 
873 —; Napoleoni 8 72 —; Argento 42 20; 
Cambio Londra 108 50; Austriaco 70 40. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


La Corrispondenza provinciale, 
tazione dell’ Alsazi della Lo- 
rena Ita della nazionalità, dice che a 
datare dal f* ottobre la situazione interna del- 
l''Alsazia e della Lotesa sarà chiara, quindi ces- 
serà ogni incertezza sul vigore delle leggi tede- 
sche. Il uovo prese mediante la separazione de- 
gli abitanti votanti per la Francia, diverrà paese 
tedes 0 in tutta l'estensione della parola. 

Parigi 2. — Il Frangais annunzia che gli 
ori dei prossimi pellegrinaggi presero 
di precauzione per togliere ogoi 

.d una semplice dimostrazione 
. L'emigrazione dei Lorenesi fu ieri 
iderev le. Le ferrovie erano insuffivier 
le strade ingombre da vetture su tutte le lin 
della frontiera. Nessun disordine. Tutti gli emi 
consersorono un' attitudine dignitosa. Da 
vrni 18.000 abitanti lasciarono Metz, la cui 
10,000 soltanto. 






‘rance- 
261 















Berlino 2. 
la 






























— La Conferen 
votò una petizione al Par- 
lento in favore della separazione dello 
Se 














dova 2: 

Siamo lieti di sapere che il nostro concit- 
tadino prof. Qsorato Occioni, giò direttore del | 
nostro Ginuasio-Liceo, ed ora direttore di quello 








tere latioe all' Università di Ron 





Festa Maratori. — Ecco il prograi 
ma delle feste che avraano luogo in Vignol 
Modena per il secondo centenario dalla nascita 
di Lodovico Autonio Muratori 

















20 ottobre a Vignola. 
4. Parlenza per Vigoola degli illustri invi- 
tali unitamente alle Autorità cittadine per cura 
del Municipio di Modena. — 2. Visita alla casa 








del Muratori e ai luoghi più notevoli di Vignola. 
— 3, Adunanza annuale delle Deputazioni di 
Storia patria dell'Emilia, da esse stabilita 

questa solenne ricurreos nella seduta generale 
i Parma del 4871. — 4. Inaugurazione del- 
ne agricola-industriale del Mandamen- 








l'Espo 


to di Vignola. — 5. Collocamento della. prima 
ietra del nuove Ponte sul Panaro. — 6. Ref- 
I 









usi | Essa, infatti, discese senza aiuto di nessuno, col 





















tomba del Muratori. — 2. Insugui 
Liceo Muratori del busto in marmo fatto scol- 
pire dagli alunni del Liceo e del Gionesi 
3. Apertura dell’ Esposizione dei manoscritti e 
degli oggetti di spettaaza del Muratori. — 4. Adu- 
nanza solenne della R. Accademia di scienze, 






prietà. 
ed Archirio di Stato, capitolare e municipale. 
7. Illuminazione e concerti musicali. 








Diritto in data del 7: 

Racconteremo anche noi la strana nascita 
del bambino... È vero che la notizia non è più 
fresca, e che il bambino mette già i deuti ma 
almeno non faremo come quei cronisti che quan- 
do non hanuo i deltagli d'un fatto , inventano 
delle corbellerie per la fretta d'imbandirle ai let- 
tori. 











In un vagone di terza elasse del contoglio 
che l’altr'ierì proveniva da Na no molti 
uomini ed alcune donne. Una di queste donne, 
alla foggia di vestire ed alle forme robuste 
conosceva tosto apparienere ad una famiglia di 
agiati coltivatori dell'Italia meridionale. 

Questa donna restò quieta e silenziosa per 
la maggior parte del viaggio; ma tosto che il 
treno lasciava la Stazione di Monterotondo, essa 
ineiò a far smorfie, a contorcersi e a dar se- 













i dopo, con grande sorpresa di 
tutta la gente ch'era nel vagone, quella donna 
dava alla luce un bambi 
due occhi neri come quelli di sua madre. 
La povera puerpera fu al 
dalle donne ch' erano presenti , mentre il tre 
andava colla massima velocità. Tutti i testimo» 
a quella scena erano dominati da ua senso mi- 
sto di tenerezza e d' ilarità. | 
Alla Stazione di Roma si sparse rapidamente 
la voce di quello strano caso, e molti curiosi 
corsero al vagone onde vedere la partoriente. 

















suo bambino avvolto in un cencio. 

Venne subito ricoverata al 
vennero prestati a lei ed al neonato le cure più 
urgenti. .. n 


Una famosa depredazione. — Nei 
fasti malandrineschi merita senza dubbio un po- 
sto d'onore il segueate fatto, che troviamo nar- 
rato nel Precursore di Palermo, e che ricorda le 
gesta del fsmigerato Passatore. 

Ci si riferisce un gravissimo fatto, ch'è av- 
venuto in Monte-Aperto, Provincia di Girgenti, 
nella scorsa domen ca. 

Uomini e donne erano iti ad ascoltare la 
Messa ; quando, non più di sei, armati di tut- 

arme, s'acciogevano a compiere ua audacissi- 
mo furto. 

Due di costoro si gettano in chiesa a strap- 
pare le chiavi delle case de' più abbienti, dove 
vanno a svaligiare tutto ch'era di prezioso 
e pregerole; due stanno agli sbocchi delle vie 
principali, e due a guardia della chiesa 

Quest operazione spogliatrice durò sei ore. 
Le donne nella chiesa furono anch' esse derubate 
degli orecchini e degli anelli. Non sembra cre- 
dibile, ed è pur troppo vero! 


tttr_rr———rp@ 



































La Banca del risparmi 


dustria. — Sotto gli suspicii della Banca del Prostito uns 1888 cent. g. 1. apr. 
»o fine. no 


ci si aonunzia avrà luogo quanto prima 
jone della 2, 3a, 4a e B.a serie delle 
Azioni della Banca del risparmio e dell industria, 










ist perchè offre agli Azioni. 
s'i che vi concorrono coi loro capitali la garan- 
zia e degl' interessi annuali e del rimborso del- 
le Azioni con un 
cento i tante Obbligazioni comunali e provia- 
ciali quante occorroto a costituire quella gua- 
rentigia in istato effettivo e completo. | 
I fondo! 










































or ———_—____ 
GAZZETTINO MERCANTILE. |cre 


bello e robusto, con 1g Borsa di Veoezia dl giorso 30 settembre, già | bianca, 
” pubblicato nel N. è affatto sbagliato, e del 
meglio assistita b'essere sostituito col' segueote : 





Stazione, dove quotidiano 8 [ei (0° corta e (> - 


Rendita 5/, cont. god. f.*luglio L. 73 65 


MV, tria 
della Banca di Credito Veneta 





Rendita B °/, cent. god. 1. luglio 
» fia corr. =» 





premio non minore del 1% per ponzi da 20 franchi 


dello Stabilimento, banno CIOÈ ' geits Banca nesionale . » 
saputo contraltare e condurre sd effettuazione | dale Busee Veneta.‘ © © © 


















mu 

408 68 

7998 LU 

sia sss 

#04 5) 808 
39000 — seco — IN BRESCIA 

= quo AVVISA: 

s_ Pal Che per l'imminente anno scolastico, oltre alle 

pf = scuole elementari, ginnsiali (paria) è re liceali, 

“ dad una scuol ìì commercio juei giovi 

4768 50 a — che, compiui dirsi elementari’ aspirano a mel- 





tutti 

tersì profitevolmente nell' esercizio ua. 
I lesta scuola è divisa in cinque corsi, e vi si in- 
pegnano principalmente le lingue italiana ’ francese © 
tedesca, f'ar:tmetica, la contabilità, la calligrafia, e gli 
elementi della economia vercantile.. 


Chiunqi 
versi deve rivolgersi alla Direzione 














_ b io Spera in Di 
Pen A Co & port. seno di 
Avvocato PARIDE ZASOTTI, par eg Lat, lr sa; 
adastore e gerenta responsabile. Por Genin loccendo 1 porti di Pricnie, Ancone, Be | li. 


eretica iI 








| ri, Corfù, Brindisi, Ressan», Molfetta, Catania, Messina 
€ Napoli pironcalo tl. Alestondro Volta, di ton 348, 















3 n 108 
DEL RISPARMIO 


E DELL'INDUSTRIA 





Venezia 3 ottobre. 





l'importante arrviso nella quarta pagina 








VERA TELA ALL'ARNICA 


'La Rendita per fio corr. da 69:30 a 66:60 in prat) 

1 fia corr. da 66:50 1 66: 

1 AL 38:80 8 15:88 10 carta. ia 30 fr. d'oro da di OTTAVIO GALLEANI 
NU: 94 a lire 91:92. (V. Acviso nella 4% pagina) 











Carta a for. 37 : 10 per 100 lire. Ban- 
Bi a lire 2:34 ‘, per florino. 








Avvertenza. — ll bullettino ufficiale del- | tatoo 


ATTI UFFIZIALI 








b- | pia ES trait pra austro-ungh. Mileno, di tonn. | N, 2 d' Ordine. 


| 86 bal. e 50 risme carta,, 26 col tessuti, 20 col. formag= Arsenale militare marittimo 
BOLLETTINO UPPICIALE | gio, 43 sac. farina gialla, 10 cal. conape, 97 col pelli con» di Venezia. 
, l | 


DELLA BORSA DI VENREIA 
DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE. 
ai! AVVISO D'ASTA 











marmi, 8 col. 

md se. 4 8 ottobre. Arrivati: | per incanto in seguito ad offerta del 8:00 per 
cea n rent, rosea estro Venezia, di temo. LA Cra de fp i 

. cap. Verona G. È, cun 49 col. caffé e zucchero, È 1 fa di pubblica ragione a termini dell'art. 
dann 3 md. 9 roi pile poalitiore Si cel vera 09. dal Regolamento appro con Ri. Decreto 
(ace e gn, 5 se lia dure marc dl vc | 25 geom 1870, che, euendo. alao; pretenlato 
al Lloyd sustr. in tempo utile l'ulteriore ribasso di L. 5:00 
BPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. ihr» | per cento sui prezzi di calcolo ai quali in iu- 
è_' Per 3) canto del 14 settembre 1872 risultò deliberato 





l'appalto descritto negli avvisi 
28 agosto 4872, per la 


“su Î a) Ricostruzione del fabbricato detto 
STRADA FERRATA. — omanIo. | delle Stoppare ; 


Tartense per Milano: ora B. 30 nat; 10.30 sat, > " x 

Zorfenze per Milano: ora 8 RO mati (0.20 net, © «—b) ricostruzione di una tettoia per 

Meola per Puens: 100 3. Di pm. — n? | officina; 

1- derive: oro 10.80 sal i I e) costruzione di un’ altra teltoia per 
magazzino da carbone. 

Il tutto per l' 
173,000 e da eseguirsi nel termine di 
mesi 12, 
per cui, dedotto il ribasso d'incanto di Lire 
7:80 per cento, e quello di L. 5:00 per cento 
sfetcte per te e Fitmna: n %, gres sor DELLE, residuasi il suo importare a 
ore 14.08 pom, dirette, — Arrivi: oro B. 48 vat., retto; 530: 70. 
2° oro 4 pren. |" Si procederà perciò presso l'Uficio della Dire- 
—, Pagine er Torna; piano e Geuva, via Sogna | zione suddetta, situato sulla fordamente di fron- 

Leo eg (Edi SR te all'Arsenale, fabbricato S. Martino all’ anagr. 

fx N der piene Cebirpi direi di tale appalto 
it" ele per Venezia : ore 4.20 pom. — | col mezzo di partiti suggellati alle ore 2 pome- 
derive & Venosta: ore È 88 gom | Fidiane del giorno 47 oltobre, in base del so: 
vraindicali prezzi e ribassi per vederne seguire 
deliberamento definitivo a favore dell' ultimo 





VALUTE da 














via 8.3V/pon 

















(PO MEDIO A KEZZODÌ VERO. | 
Venezia, 4 ottobre, ore 14, m. 48, s. 35, 7. 











—_ ——___—_—_ Le condizioni d'appalto sono visibili presso 
| SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — | la Direzione predetta "el locale suindicato, dalle 
| le 4 pom. 





Eu'leitino del 2 ottobre 1872. ore 9 ant. 
Loggiero alsamento berematrico ia Hall. Gli aspiranti all'appalto, per esservi am- 
Tempo bello nella Peninula e in Sardegna ; sempre cat- | Messi a presentare i loro partiti dovranno unire 
tivo in Niilia e a Malta, ove îl mare è agitato da forti | ai medesimi i seguenti certifica 
| weoti di Nord; calma aì 0. 

Le depressioni nelle isole britanniche propegansi an- 
| che in Prancia. Î 
Barometro sceso ff mm. 
Nella Manica cattivi tempi. 
e all’Ovest, cambismento di tempo, ed an- 











OESPRVAZIONI METBOROLO: 
eaminario 

















=== ito. 
varii prestiti comunali e provinciali, i cui titoli | della Banca di Credito Veceto --- peo È 
fruttiferi ed estinguibili per ammortamento sono | a mirata ato comprovante la loro 
depositati presso anca del popolo, e tanto i PORTATA. tratta Led l eseguimento delle opere di cui 
frutti quanto i rimborsi di quei titoli sono de- Hl 30 settembre. Arrivati : ed nil ne I Uffici tecnici governativi 
dilata fornire 1 fondi per' gl interessi prima e | y,,D* Atrendio; accendo Brad, piroscto ile | RE it a salito du restato 
n la, di tonn. it. cp Brooke, MA dal. | Mese: 
ultimo per il rimborso delle Azioni della 1° a bal cotoe, 480 co gomme, 83 bal. bevell, 3 | Avviso, è dotrà. emer riccnoseltto. velido ed 





Banca del risparmio e dell’ industri 
Cosicchè coloro che acquisteranno ora all 
bblica sottoscrizione le Azioni di questo nuo 
tabilimento non corrono rischio di sorta, 
do garantito un minimo d' interesse del 5 per cen- 






































da 


CI attendibile dalla Direzione del Ge- 


nio pei lavori marittimi in Venezia, alla quale 
dovrà farsi pervenire non più tardi delle ore 
dodi lane del giorno dell' incanto. 


















to in oro, nello ed esente d' ogni ritenuta. Da Ortona, 
La peggiore eventualità ch' essi possano in- ' psdr. Grili ©, 
contrare è quella di gue soltanto 15 L. nette | Shots, n MirTà cielo slenao 
in oro (impiego molto superiore a quello che UL € 2 ottobre ae 6 # ù 
agui ofee il'evcmalilato) per frutto dell’ Azione Ped ir e - CI e pri primari 
H qUIIEE — | poneli V., con sulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposi- 
nistrazione della nuova. Banea ci mazzi cer to, di cal sopra, © preseotata la ricevuta’ del 
dg medesimo. 









put 
Alli-Maccarani, del 


Il ricevimento dei depositi che si vogliano 

































v Da Prieate, fare presso la Cassa di questa Dir 
Piga) Cino Corsi res TH yet - concorrere all’ asta, e la preseatazione degl pol 
lel cav. Sestini, tutti facienti parte dell'Ammi- 18 267 Fetra tri titoli occorreuti per essere ammessi 
nistrazione, aperire della Bonca del popolo. ga sé ire loogo dalle ore nove n. al mersodì del giorn 
di frogrem- ottobre 1872. 
ma della sottoscrizione per poterne dee com part coricca Nella stipulazione del contratto il deliber 
piena conoscenza e con maggiori re tario dovrà soitostare alle spese di pubblicazio. 
PIET SE TSI nc vg se bollo, segreteria, di regisro (commisurazio. 
Paso isa nn. [fi n È PSTReLr ne), ed a tutte quelle altre di cui è cenno nel 
TRLBSA rosi formaggio i itolato d’ appalto. 
pigli mne deroga k diana. 197, cop. __PeT schiarimenti maggiori rivolgersi al sig.| CApilAiaio dn 
ae da sd ET] Marcello L., con 1 4 » Sp; Ernesto Marlinuzzi in Palmanuova che ira Dato in Venezia, addi f° ottobre 1873. 
Rendita ja ce 108% 30. i | paia Lo en peri gntia Lert Genga sÈ somministrare anche i relativi radtiay Per la Direzione 


41058 





Il segretario, MowriceLL. 








Tribunale civile e correzionale 





Udine con Provvedimento 
tembre 1872 al N. 623 
riferentesi all' Ordinanza 4 


sto 1872 dello illustrissimo giu- 


c e concorso France ni di Abate di Valvasone rappresentato | Casarsa. RO FE Pe de pi 

PUBBLICAZIONE reg i eva a, rta Ale o des Cresta Veechalti | © 30 Conti Notre fu Anto: | 2, 2° Re Tonj Aubezia & D-| #12 Gi i Con Ta di 1 padre Cochi Anne fa canal Pot gi Venzone, Mar: 

È NOTINICAZIONE: nu Lee 4 gelate nio e Scapa Pellgrima fa ciao | di 37. Fabris Angelo, Antonio, | Pantele di S. Daniele zona Anna-Naria del fu Giovanni 
ll 4. Bombarda Vincenzo qu itti Pietro fu Anto- di 29. Franceschinis dott. Pie- | Celeste, Giuse pig i 46, Lizzi Prete Giusoy Battista nel convento delle Dimes 

Daniele Tamburlini del fu fa pubblicare per due volte | Antonio di San Odorico. nio di S. Daniele seppe contagi di Vittoria dre da paramento Gai DIE | Celeste, Giuseppe e Luigi Agli di | co Sa di 8 Dani PP" se monaca in Udine, Marzona An- 


Nico di S 1 | nel Giornale di Udine, nella Gar 
di S. Daniele del Friuli | retra di Venezia e nella Gazzetta 


nella sua qualità di amministra | 7° - 
tore del concorso dei creditori a- | Ufficiale, del: Regno | E 





perosi sulla sostanza del dottor agosto 1872 del giudice delegato 


suddetto ; 





Lorenzo Franceschinis: di 
ele, avente domicilio elettivo in 
contrada Fili 
nuovo, nello studio 

dott. Leonardo Dell" Angel 
guito ad autorizzazione imparti- | che sono 











seguenti : 


} fn 4. Asquini Giuseppe e Gio» | niele. 
Daniele. 


Sezione delle ferie del Regio | vanni di S. 





e con tali pubblicazioni 3in- 
tende pure eseguita la notificazio- 
ne dell'Editto stesso per pubblici | niele. 
proclami ai creditori insinvatisi 









9 set- | Giacomo figli di Giuseppe di S 
RR, | Giovanni di Casarsa, Distretto di | presso Valvasone. 
9 ago: | $ Vito. 

3. Bozzet Mattia 








Lim Giusep= 
De 





5. Bisutti Francesco di Carlo 
di S. Daniele. 

6. Bertolin Pietro di Valen- | S. Daniel. 
tino di S. Giovanni di Casarsa 


Batta di S. 


8. Battigello Giacomo e Va- 
lentino q.m Leonardo di San Da- | como di S. 


8. Bertoja Antonio, Giovanni ! tia di Prato. 


qum Santo, 
Sir, fa Giacomo di Sun Lanzo | e Luigia fa Pit di È. Girani | Anna di $ Daniel 


10. Beneficio dei Santi Apo 
stolì Pietro e Paolo e S. Antonio 


12 Battigello Antonio di Gio. 
Daniele. fai 
13. Bisutti Carlo fa Carlo di 
©. Buttazzoni Mattia e Gia- | sco detto Missana di S. Daniele. | 
como qm Bernardo di S. Da- 45. Cecconi Maria ed Angela Giacomo di San Giovanni di 
fu Francesco di Vito d'Asio. ° sarsa. 
6 Camavito Daniele fu Gia-' 2% Comune di S. Daniele tunato e Franceschinis Maria di 
dal Sindaco. 


Daniele. Tappresentato. 
47 Cappellari Giovanni Mat- "25. Colavino. Ginseppe qm ! 
Pietro di Villanova. Ì 





Cristante Angelo, Luigi 26. Di Filippo vedova Macor 





35. Fabro Giuseppe qu Gia- 
Hi Che conse di Clltede. da et 


Elisabetta vedova di Mar 


Casarsa Di Dein 
"8. Crisante Antsio © La | cio. Ba È & 
gi fa Vincenzo di S. Giovanni di lecca ilo pa 























| crac Framescatto [si Luigi, 
;; | Giacomo e Teresa fu di 
parrocchiale di | Giovani di Gm. i 


Îi abbviceri. © | 34. Fabbriceria della chiesa 
29. Gaara: Gicoma gm guangine «comin Da | 


ini Maria 
iovanni di Carlo di 


32. Facchettini Luigi fu For- 





MI. Fabbriceria di Villanova ele. 

per la chiesa di S. Maria Mago 50. Lenarduzzi Rosa di Gio — 56 Mengaldo dott. Vi 
vanni di Susans di Vene: 

DA. Lenarduzzi Prete Loren: —— 57 

20 parroco di Susans Giovanni di Casarsa, 


lui moglie ora defunta di Padova. 


33. Facchettini Luigi fu For- 
tunato di Padova. 





‘42. Gonano Gio. Ratta dimo- 
rante in Udine 























‘fu Gio. Batta moglie al dote 
vonio. Rosinato R pretore 





lelocco Valentino di San 









uolidatà în Tai quando in segnito 
alla graduatoria avrà pagato 
tiero importo del suo acq 




































i espigono nel detto Allegato 
SI prezzo di stima e la vendita 
ora si farà colla deduzione del 

















































Nel fabbricato ad uso azien 
da rurale vi esiste erroneità d'in- 













HE acero Dani fa Pi 






















































tro di $. Daniele. L 18:20 porzione orto. 
59, Manazzon Gio. Antonio | — N. 134 a, 2, pert. 0.06, GUR, pert. 0-21, rendita testazione mentre la lettera D dimo per cento del prezzo me 18. A carico del deliberata= 
fa Santo minori col | rend. L 14:05. L 6:24, casì_ ora demolita contraesposta appartiene al signor desimo. rio creditore con ‘ipoteca decor as 
datore Gucomo Manazzon di Vil-| N. 181 1, pert. 0.00, ren- | dotta ad aratorio dott. Pietro Franceschuis, ed alla PO ceadendo la delibera a- | rà l'interesse del © per 100 sul- tene 
lanova N° GIO, pert. 006, rendita Massa la lettera c, del catasto Pasti” prima dell'11. novembre | l'importo che assenso dell'art I pf lcivo 
60. Pistoni Leonardo d' lm L 0:27, orto. 1072 1 consegna dell'immobile | colo 16 non è obbligato a depo- pui le Pro 
‘61. Peresson Pino Maria di DI ila R Pretura di S. Daniele la m ei eda, sn sarà fata si dle | sare E pe e decrrrà "x MEI 
È ino Maria di nella È Pretura vi ro antecipato e deco 
di de 1, rene | (h2 0/16. ren L: 0200, po | rtaio prima di, questo gino. è ipato e decorrerà da [rivedi 
L 2:20. Convenzione 22 novembre 1870 N° 808 Di, pert. 1.38 opta Po- | mentre | frutti del corrente anno vo mete dopo 1 i imarine del tifucon 


ina n 
lì co. Nicolo ed 

dre 
63. Plos Gio. Batta fu An 


tonio di Commerso. 
64. Pinni Girolamo e Ga- 








dita L' 23: 40, casa colonica alla 
delizia stimata it L. 1630. 
N 409, peri. ©. 10, rendita 
LL 0:38, fabbrichetta nel cortile 
L 300. 
Pert. 118, rend L 23:78. 


agrario devono stare 2 ventaggio 
della massa, ed a carico della 
massa starà anche la rata delle 

bbliche imposte scadeuti col 
Erbrno 30 novembre 1872 e dopo 
tutto li pubblici e privati aggravii 









detto presa comunale it. L. 300. 
Lotto VIIL 
In pertinenze d' Arzene. 
Braida in San Lorenzo, un 
corpo solo in affitto fratelli Ber- 


cento pagato come all' 
dovrà calcolarsi_ per 
Antecipato del primo anno, oppure 
a scala fino alla graduatoria se 
questa venisse fatta entro l'anno 


N. 136 4, pert. 068, ren 
dita L 36:89. 


La sopradescritta casa è sti 
mata in complesso it. L. 12,500, 


da cui va dedotto l'importo del 















0%, pert. 0.90. rendita 
ara arb. vit L HS 

N 1837, pert. 128, rendi 
ta L'E: 88, ‘rat art. vit ceto 
i L 206 


pert. 0,38, rendita 
L. 0:03, porzione pascolo Lotto XML 
Somma pert. 27.34. rendita di pert 3,28, re 
Lo 76:69, stima L 4200. dita L 2:79, prato 
Totale stima del Lotto II | quantità rilevata pert 


































Ei pre di etna fabbricato sopra la LR vicina to 

con 5 rncesto fe O- | alle santino del foro che nell | it. 6700. fa Lso N TAGO, pert 1.24 N B0G do pert. 1.02, re | 198 s Met, Crndete cis 

svaldo. Piutao Sante e Francesco | stima venne compresa nelle iti Lotto IN Lotto XIV ta Li: 78, arat arbi vi dia L'£ Pet PRES a Timeotie valve ee Ra iP nie 
N ita L 95:13, arat. rh. wi, | no 3 cara det rat meno li | primo auno decorible dal 








Fondo vocato prat. Tarond. 





fu Pietro di $, Daniele. he Lo 121500 ed ora tale porzione | yen, Li x 
Nella località detta Zuli io creditori teca, dovrà cantare | giorno della delibera non venisse 

































so a Pitti Caen Car- | di fabbricato venne staccata dal crei gg N. 1358, pert. 1.43; ren 
ade, Chrpo principale ed unita all'atte n : ita Le 0-10, erba ; ria di deli 
i, eni buntmo e Giacomo | pes'esse sì opp MI Li Ertal cin reno | e da67 pet 100708 fe roprio ferie medina il pre- | canta la grati, i delie: 
fratelli di Ragogna Foo dall'operazione: sopplttria Lino fascolo, simato re 106-160 gio Act del dci dl MES | e ii primi 90 gi vue 
(o Na sè | eseguita dal perito signor Orazio 130, pert. 0.05, rendi 4 (1668, port. 1.63, ren- | 20 di stima. deposito, che sar lla 
Querino Naleatin per sè | eseguita dl perito signo? dita TS vit, | posto a dilico del prezzo d ac: ar il 16 per 10 del 


isto 0 restituito se altri. sarà 
diberatario. 

9. Entro 

mazione del ri 


it L_1077 
N. 639, pert. 3.60, rendita 
15:10, prato, in L 420. 
N. 397, pert. 0.42, rendita 





porzione di casa, os 
di pert. 12.76, ren 
î, arat arb. vil 
n 





iL 113: 40. 
N. 1643, pert. 10.24, ren 
dita L 23:45, arat. arb vit, 


Sostero, deposta in atti assieme 
al preseute allegato e che venne 
stimata tale_ porzione di fabbrica= 








dell'art. 15 dopo di che decor- 
rerà a suo carico da pagarsi an- 
tecipato il 5 per 400 d'inter 














@ quale rappresentanie il: minore 
Querino Pietro di Coluredo. 
69. Rassatti Mat 






















































































































































to di $ Dane to it. Lire 790. Resta quindi il solo ma ora si x si, 
mis” dottor prezzo di stima per la suddesc dita nei sete Lotti XV. XVI, XVIL, a 88, ren 0, pastole stiate, ita | iL 7 o soltanto sul rimvment 
Gio. Batta di ta casa el adiacenze it. L. 11 SVI MIX, XX, NM a seconda Moon, Trim. Gaio AI cela 1 N era pet. 799, | deibratrio dovrà de songo slato, sl rimanente 45 
A. Rizzo Fortunato di Ve- fulitiboa della perizia suppletoria seprarci» 20 Geri, 2.54, rendita | end. Live 13:02, prata, italiane Fi sacertei prob ap MRO | io di eiere l'in 
pesia. Con contratto 5 ottobre 1N4T ‘195 Dn pert. 0.89, rene Pend, | Lo GRO:15, soreri n er saldare 
ie ig ga ci 0 rete ent | 1 6 gr pt 11 pt 0 md 8 | poni da era gig Coe 
di Udine. Concina, il signor dott. Lorenzo î  arat. ar. vit, L. 126: 60. 11166, prato, it L. 68. colo fabbricato per ricovero ani- | ciliato altrove dovrà Dn va qoecazion dia iriet RO 
73. Stroili Angeli, Ditta mer- | Franceschinis sì è obbligato di Li 2784. È N 931, pert. 21.60, ren 813, pert. 13.60, ren- | mali it Lo 160. persona aveute domicilio in U cavie (greca Fr rà dalla 
eantilo di, Gemona. noa farne alcun uso, di garantire M 4468, part. 3.61, rendi dita LL 82:90, arat. arb vit, do, il L. 100 Ttale stima del Lotto VII, | ala quale abbiano ad essere inti | muset ioni RA n 
N l'in Fasseono fees] erogare di one Gole! |M STA qeate è boceo diese it L_2924 dò 58, [n L 4968-55. moti gli att. sua propria Ditta e la consolida Le 
e Lotto IX fi, Quali zione in lui della piena proprietà hanno 0} 









dei fondi acquistati 





apparente dai certifica 
resta a carico escl 


cia, L 410. N. 2600 e, pert. 10, 60, 


5 N° 935 e, pert. 0.30, ren 
Somma pert. rendita | rend. L 3-84 e N. 2001 6, Fa 


dita L 0:28, prativo, it L. 42 





cesco'di Gemona, Loco De Fran 











21. Oltre a quanto concer- 





asa 













































teschi co. Marce di Venezia. 
‘75, Sabbudini Angela vedova etto Sporco addetto al | L. 60:82, stima L. 15th che 4.77 rend. Ale ri. 0.30, ren crt. 3.60, rendita 
Brarzi GUAI gna Dominicleranceghiis ct |" Totale stima del Lotto IV, AI LI a [oo Lr ino | beratri, senz bb ne gli art. 15, 16, 17, 48, 19 
10, Sesto dot Anglo 41 ia da levante a mes de wai 7 (e) Lis ert. 20.81, reo: | 1. 300: 540. Niazzarini iL 234 a caro della 2.30 l deliberata rd co 
Orazio, cortile sione. o Somma pert. 15.37, rendita | dita 63 ara. rh. ul, iche 103.83, red. Li Lotto X Sume qualsiasi garanzia ipoteca è vincolato anche ai pati 
A los nina rita 1 083 rc Pertiche 103.83, reed. L N 029/4 pert. 11.65, ren 43° 11 deliberatario n contemplati dagli art. 4, 8, 3,5. piaciuto 





Bra denominata Queste, | 4-Nî, stima Lo ii co mu 











trà ottenere. l'ammi 40, 11,19 e 18, del pre parte tut 

































































































































































































77, Toppaccin Francesco fa Toto 11 ei denomina ( x 
Marco di 3. Casa civile con orticello al 1 File dc o XVI rt. 4.08, rene 10 0.50, dita L 11:65, prato, italiane 
MEO ce Autene | crei 3 ego pe | ite L 32-90, e a, pert, 901, ren ii liana cal pi na possesso nè l'aggiudicazione in capitolito. Lesa 
di Udine. nel. dita LT N "pert. 30.70, ren Lotto XI proprietà prima di avere adempiu= 22. lu conseguenza del prece- n o 
“79, Tamburini Daniele fu | "" "N, 136 a, 4, perticbe 0.23, filevata pertiche 9.82, stima Li- dite Ste iO TT | n 800, pert 2.05, rendita | ta api obblighi asceti colla dee | dente art. 7 accadendo poi la ven- impouen 
Nicolò di S. Daniele rend. L 23:59, casa. re 610. otto, it, L 2038: 40. 14278, arat arb. vit, italiane | tibera dita all'asta degl immobili avanti Î «migrate 
50 Ufizio Contenzioso finan | °° N 5094, pert, 0. 19, rendi L o, Loto XVI liane L 1470 n Ali peri 4580, rendi. | L 166 '13. Mancando il deiberatario | dei primi raccolti dell'anno 1% aterebber 
aiuto veneto per la Direzione com | 1a LL id :56, orto e legnara. Stimati it. L. 2600. N° 933, pert. 2.14, rendita | ta 1 61:83, arat. arb. vit, ita- ln mappa di Cinta. all'esatto adempimento de.le con- | sarà prontamente consegnato l'i da fonte 
partimentale del Demanio e tasse ‘Stimata it. L 6000, a cui Lotto VI L 6:38, arat arb. vit, italiane | liane L. 29° Fondo prativo_ N. dizioni d'asta perderà il deposito | mobile all’ acquirente, { salvo soma abi 
ba ref va giunta la Mita della POP | uv (0 DO, rendo Le ri 1.06, rendita | cons. pert. 1 din ugo ll reincanlo 4 lutto | efett degli art. 9 e 13) ed anche coperta 
‘81, Vida Giuseppe fu Pietro | Siond® dì abbricato sopradeserita | pert- 0-06 1end LL 0, port 1-06, rendita | cent Pet ti dI 1:40 | mo richio spese e pericolo e se | in tal cla ranno fire della grazione 
di Valvasone. | a L 75%. N, DIST, pert. 1 +89, rendi» N, 2602 c, peri L 68:90. pel prezzo di L. 24:03 Ta responsabile con ogni suo s- | massa le pubbliche e private im- ne conto 
Morici Miotti Giosogpia È * ‘retata del Loto 11 iv | 13 ®- 3:99, sima it L 10. [dita Li 8:00, Valloria N. 640, pert. 6.90, rendita Condizioni d'asta we Boo alla rata) cadente n) 30 nc 
pa0 #8 Zanin Vane L. 6750. Lotto VI rilevata pertiche 9 n 0g pri | Gein to | 34, Do giorn eta dae | sendo 10 Gre, sto germ 
Te 0A Vigna Daniele è Posa ‘Avvertenza. Braida vocata Valeriana | L 760. too.” ai 1 Berne. menti Eliche in pui senno scarico del dl | PL OTT ti cure, Lul 
queingi di e ti muro che divide l'orticello | N. 3121. pert. 9.67, ren- Lotto XX x on è fisia | Merataio tutte le spese ulteriori, [ salvo inoltre obbligo all acque: culo 
i ‘8A. Virulia Antonio qua Pie- | di questo Lotto Il, dal cortile | dita L 9-28 » e N. 2602 d. per pira Lotto er Lato nell siae ttt | uso di trasferimento, di voltura, | rente sesto di corrispondere agli angeli 
tn e Virulia Oorldo fa ‘Antonio | della casa dominicale otto 1) de |”. 3123, pet 2.88, rendi | dita LT, Villria unt liane L. 400. + e | di intestazione è postenso. Al | pubbliche imposte (come al ar | stenti afittunti è ceri quarto 
i gli Canta ima | tere erpinto muta 1a [ta L_ 3-68 filevata pert. 6.76, stima it Le EF pri 27.08, rendi | coll ‘tieni "servicà ottime | Veste 7) neBrvii oi Pri nia Vmprtntro i ever relativi sg ente eo 
, ovanni e Pie | toltiva porta di mezzo a metà | N. 312%, pert 0,35, rendi- | Pe 500 reno pascolivo da Lo 38:40, arat. arb. vit, i ccp gf grr spesa cadente sui beni, e pel fatto | annuali, raccolti, già eseguiti fino 
0 a nio iS Dime | sp pe once | ta L 0; 8 pet Lotto XXI ret Potete] ed i rr ta 
£ riserva poi I' amministra» | Lotti | e Il in modo che nessun N. 3125, pert. 0.81, rendi» N. 2602 e, pertiche iO, it L49315 e SUM per perte della si Fespot= | raiario l'esercizio di ogni diritto | nuasse a servirsi della loro con- 
rendita L 6: 6, Vald pert $.88, rendita Lire 1A ET PIF che ie'ha- | iereate al suo acquisto senza ve. { duzione 
25, La massa vende i. beni 





J0ì Mezzi O€> | transito fra i detti cortili ed orto cet, d3 
runa responsabilità per parte 











ft L 251, un corpo solo. se alla transazione 8 marzo 1872 











rendi. | tità rilevata pert. 6.76, 
pienamente liberi dai censi che 
















































































































































































































































































































































































no ui signi ro) ” 
Ù dig ieri Lacoaglime riad] fegiceria Lao HI d, pertiche di 06; |" "A 815, pert. 2-70, rendita | fatta presso il R_ Tribunale di | "54 
A fortunato e Papadopoli co. Nicolò | del sig. Orazio Sustero. pe rendita |" to pertinenze di Vilonova. | rend. L 37:36, prato, italiane | L. 3:68, art abbandonato, tv | Udine fra L'amministratore dela 15. Faceadosi acquirenti al- | qui si trascrivono. 
ne! dpr d, Venezia, ed all’ av- Lotto UL L. 19:82, stima L 161220. - Lotto XXI L 3285: 80. liane L. 67 Mesa Gi sig, Francesco Sarai | © 221. creditori ipotecari peeò I. Alla veneranda chiesa di disce il | 
di ri gg d'Arco: Stabile vocato settoriva. Lotto Vi N. 1138, pert. 4.11, rendi» Rietkhi 137.05, ren Li- | di Gemona starà a carico. della | POF proprio canto o nome, dia in | Spilimbergo frumento stata 1 Berlino, 
w mo di S, Daniele, nei sensi del DI pert. 1.10, rendita Prato è pascolo vocato cor- | ta L- 2:71, prato vocato Clausaz, ne ANDE iL LORI 15 | massa di farli trasportare in pro | persona sia col mezzo di procu» | avena stasa 12, spalla porcina donare ll 
It ogociate Brorvelimento 9 sc "al ul civico rest | tinetta o prà scusa stima it È 08:96 i L 1001 | A emme | cotero mucio di pece mundo» (NL 1 0 L'A LI glie i eli seguita è 
DI: a Ialia ci O ra E SE Pr 00 Lotto RM | 303 tr | 2 Per ogni it sist en | 1, sett a si di pube ne: (Lo rante ni I, testo chi 
Udine 15 settembre 1872. | 1. 0:90, corte Fac fa n |P “Fette stima dei Lotto 1 dato se custa erre, di | previamente all lore ale Peo] sorgoturco stala 2,9. IL All si voglia 
A Danica Tano ii 969.90. aio cr rat l'acgure | Posteranno soltanto il 5 per 400 | Commessati ja loco del co. Eu sono res 
| Mil Limngne De Lera Servono e | del prezzo di, stima © rendendosi Valvason frumento stan patto. L' 
51, del rita itestazion a libertari deerano in quell'im ino orme 3. 3.8 IV. AL ci pare « 
EDITTO. d si n ret 3,00, ren- Lotto IX. Y di Valvasone. tutto suo rischio e sj puevg beponitare eg quanto capellano del SS. Si essendo 
Î PR i ta Lo 12-36, rat arb. vi Pascolo e prato vocato Rio NO AIB 1, pert. 0.40, Siccome si trita di moiti | asta per conguaglire il, cinque contanti roger 
{ Ri gegen N Da peri 0.43, rendita dita L 15:79 e N 4992 pert. 0.69, rendita atagioni | Lotti, © se facendosi lunga la gar | Pe" “08 prezzo di delibera. de do cappellano loro int 
. î i con L 2-63, orto annesso alla casa mon fosse le di ese 16. N deliberatario creditore pio Ospitale di Valvasone fru- 
civile e correzionale di Udine 640, pert. 0 38, rendita | Guire tutte le Vendite nel gior: { con ipoteca non è obbligato a de- | mento stata 6 "3, vino orie Gi 
all’ boschina N° 501, pert. 0.48, rendita lucchette dl usato per l'asta, così in tal | positare_l' intiero. importo della | ©. -®, in quanto che se Ver di Bisma 
| 43, pert. 0.37. 1183 42, rendi» md elneguirà l'asta anche | sua delibera, ma soltanto. dovrà | iuticato che tali centi che la m 
"0 porzione pascol si divide per N. 1836, pert. 0,58, ren finché. sac | depositare come ogni altro all’ar- | debito della massa è sieno mitezza | 
x gi Ca Ù4 ss psi pato de X | dita LI 1, ertgia abbia ndo- da vendersi ed acqui» scale 9 quanto l'importo della | $opra i beni Poic 
LL ne 0. L a seconda della perì» { nata. ja deli superasse il di dui f ©9% ini 
19 N, 670, pert, 7,10, rendita a seddencrita. N. 409 2, pert. 0.93, rem peri. 28:80, ren» 5, Riguardo alli fondi esi- pp en] dii itaca tere di legge, ‘al quale va avuto 
aperti. 2 re | dit Lire cana colonica, Pie | stenti nel Distretto di S. Daniele, | nendosi però tanta parte del scopo resteranno a mano dell’ am: che ora 
gato dit L 3. de ii DÒ a, per- dI ia Allegato A, 'urà accordato | 100 da lui pagato come all’arti- | Ministratore i capitali a viò ne- si può p 
} PEA 0.8 i | quà it | e 5, Gi quit que 1, quat i re | rl lia Foperi 
] rà rt, DI Aule, at. 200. cho cm ni vi ywinciale di Udine, 
PT RT ini o e E I i | 1 Lot da, Ca dina oggi ne 
"È; Janiele ex Dogi- | L. 7 i, stima L. 49 nel Distretto di S. Vito ed esposti | il creditore ipotecario avr lo le vi) Licia 
ii 1 SSR pr 2,22, ct Ù die tima del Lato 1, el Ago Lia hi picca È ente pri i sf gore a 
(0 Dpr 012 nda can LS rr partie [big De ae melnola 
50 | del 25 2, pert. 28.03, | fetto due volte l'asta giudiziale, È testazione, occhi s' intenderà cou- vicecancelliere aggiunto cosa not 
fo i credono 
ti 3 Siti Bi PIE ® 
; #1 z n 
ui a gati dti ui Li LE è Bu di ISTITUTO 
i = E pa fi 5 n Sis Si gi Fi KRas lE 53 ti 3 Chi | di sta volt 
è ss si, uscivo 
x < e 53 iigitehi Tuir _ duro ii is | EDUCAZIONE FENMINILE Banchi 
= H Mo ci 13 | 
dii Peer ie > [Rn a sfp-estftati Srstti È HESCIR! « # | E COLLEGIO CONVITTO soa tl 
i ec # s = seliiediaiti icizali; È ii ggl i AVOGADRO coso 
s RRIMERGnURI ii î i 
uti gi 3518015 HU MILA iî.. Fil BE Hi ; 
Li è Ss che è $ 
E à 5 Pii.22725 SE, ii Li LI 83 + sz ciano reg 
i (cn) E si 8 È SIL PRL pis, 3 i 23 i 235 riti te elemeotare ed il 4 no- Fatta, 
[LN | —_ ri sposto s33t= T z 1] 5 2 fagguagli sull' Istituto, ri si al el Le 
‘ Si Bplipa ss. lie ent 17 ni MS 
p Lal © sii 383 Hit SEE Re Li 23,37 La Direttrice, inten 
I s = Zi sggi=f3gz@iti 525283 $ Sdi: © 1007 Si e l'abbia 
V; cs © Più pull 3974 PESI pitti si, iti zi! e, front 
i, is0gpuii stasse 38353 i 
Hi. —_——< ARA 4 EB is: i È ASI * j 3 NEL'NEGOZIO 
q È x nel : blica E n interes 
if ang n, Ei ndo vt aio Figa, N 1OIGIOT | PS 
753 H pui] ; 
Ì L_z) © 5 È BEER [LOTHAR 5 hi 13 È [ ll iquoro. doi frati Benedettini Pagin 
a iii Ci 8 st 144 Pelo Aspiti “sl ese È 53 Gi In bottiglia da litro, RSS 
| io fetttsziigeoGiBitii iRGAti Gi Gli H rico ngi | ed 
i - E is PR fo) be ss$85ii i ; Ss v verona 
Ù (IM) ti 1500531 ri Fadiys6fizii:i iS$1F Sas oi gel ul: d Fi 
os dint siii E Rfstfsi desisg co se 3° Gis ; Fri 
4 ba 5335 asptia2 gs°58 28.50.8285 isì $o = di € 
n 3 iS 259628 33555533t0 sè #23 53 Sa Ca 3 ù chero, pd 
) Z © 23 | ei etnia DR ppt fi gal, SL ra Lav 
o E Z pRibssasi: sisifitijat: spileize983: di FA i E Hd i ER sci 
| a 8 Sd | siii FARI E [hi L grigi Bid tà dis Fit 5 3 H pai ni 
i N E ss | iSssititi: Susssfsgaisssci aissianii dI gii LP fn È 
î (=; a_5 iiiiiafi dagriaisiissnafioziaji dii sigg log S E6 sai a par 
I w E | HE satipilisgtr ip iDOi ani Rjiacii di 
Eri Pi [em a 55023 i 
Ss | stripiio ditazgazegatiaszszi da: sii 31 > 3g dii 
Ì wu 255 #33 EI i Sia afgobEti << #3 a3% alia: Gasaosia Ava FI sempre 
< 7 | i datfasas AGblaiiaz agi diai d {i | pila Me tv quin 
— «i Pe | pi perchè già trcp= sentito 
ieri. Tigaspinsg Sii + $ i o è uta, non solo da noi ma in tutte le princi- ii il 
—c oO ax i 3; A iii ii si si Tali ott e Puma NL read dere Ul 
©, È ; ii ;i PEPPE bile $ lazione, che iero ella a chela cola Ya 
n 2 È3 1 si Ssazio “= Sadirati o d arnica. ne portano solo li nome. Fd 
S < si) Li È «3 to 3 im me quella Gallani, su) cali 
ug i i Fellini a Sogni pe Lisa 
s i a quel ; TON daino 
i hi piipalfii i 
ds sa i Fi pi si $ 
DS Ss TEL Pri 
- & sun Siti si 
a i 
tal L 
< =dE 
sla 





entro l'anno 


che entro il 
le dal primo 


ipoteca entro 
[30 giorni do- 
È per 100 del- 


anche ai patti 
43 





vende i 
dai consi ch 








hiesa di 
stata 1.%, 
spalla porcina 
gallive 4 od 
10. IL AL mare 
oto staia 2.4 
dA. I 
0 del co. 








rai alla Direzio= 
N. 5208, 


trice, 


vogacno Tost. 


grande deposito 
ESTERI, paste di 
lomagna: Saponi 
tari ; calfè, zue= 
lira Biscotti di 
formaggio e ade 


i comune. È be- 
Tele sono poste 
he fare colla Zeta 


lo il nome. 
sui calli, vecchi 
ze della cute 6 
ulus onì, affezio» 
ala che 
ciò che la 7ela 
Popolarità che 


ANNO 1872 





\SEOGIAZIONI» 

fur Venezia, It Le 37 all'anno, 1850 
"semestre, 9.25 al trimestre. 

pui le Pnovmcig, It L. 45 all'anno, 

‘1250 al semestre, 14.25 al trim. 
‘accorta PsLLE Lecci, annata 1870, 

RL 6 e pei soci della GAZZETTA 








V 


E) 
It. iioni si ricevono al'Uftrio a 
lo, Calle Caotorta, N. 






fi, per tr 
gruppi. Un foglio 
arretrati © di prova, od i 
I erzioni alito tan 96 
foglio cant. 8. Anche le lettore 
li iclanto devono essere afraneate; 
di, articoli non pubblicati, nom si re 
Vituiscno ; si abbruciano. 
qll pagamento devo farsi in Vereia. 











Sabato 5 ottobre 


= GAZZETTA DI VENEZI 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





asdialioni 


La GAZZETTA è foglio uffiziale per la 
inserzione degli Atti amministrativi 
+ giudiziari della Provincia di Vene- 
tia e delle altre Provincie sogget 
alla giurisdizione del Tribunale d' Ap- 
pello veneto, nelle quali non havi 

le specialmente autorizzato al- 
inserzione di tali Atti. 


Frs gl artnhi cm 40 ala tn; pr 











por gli Alti giudiziari et ammini 


gola volta; cont. 65. par tro volte 
Inserzioni nelle tre prima pagine, con- 
tesimi 50 alla linea. . 

La inserzioni si ricevono solo dal nestra 
Uttzio e ci pagano auticiprtzoeate 





SECONDA EDIZIONE 


VENEZIA 4 OTTOBRE. 


L'emigrazione degli Alsaziani e Lorenesi che 
hanno oplato per la nazionalità francese, ha dato 
a ua giornale occasione di fare un confront» 








piaciuto un giornal vado però da 
parle tutte le esagerazioni , tutti sono concordi 
mel dire che l'emigrazione è stata veramente 
impouente. Da Metz ta quindici giorni sarebbero 
«migrate 18,000 persone, ed a Metz ora non re- 
sterebbero che 10,000 alntanti. La nolizia viene 
da foute francese ; ma gli stessi giornali tedeschi, 
come sbbiamo vis:o ieri, non negano che l' em 

grazione si faccia ia grandi proporzioni, anzi se 
ne confortano, dicendo che poichè i Francesi se 
ne vanno, l’ Alsazia e la Lorena suranuo più pre- 
sto germanizzate. 

L'ufticiosa ( provinciale ha un 
articulo precisamente 10 questo senso. ll giornale 
berlinese trae argomento di conforto dall impo- 
nente emigrazione di Francesi dall' Alsazia e da 
la Lorena, giacchè dal 4.* ottobre in poi « la si- 
tuazione sarà netta e precisa, non vi saranno 
più restrizioni nell’ applicazione delle leggi tede 
sche, e l'Alsazia e la Lorena diverranno due 
paesi tedeschi ia tuti 

L'articolo del giornale ufficiuso, mentre tra- 
disce il malumore che regna negli ulti circoli di 
Berlino, fa credere si abbia intenzione di abban- 
donare la politica relativamente mite, che si è 
seguita sinora i Alsazia e in Lorena. Col pre- 
testo che i Francesi se ne sono andati, pare che 
si voglia germauizzare tutto, e che quelli che 
souo restati dovranno essere Tedeschi ad ogni 
patto. L'articolo della Corrispondenza provinciale 
ci pare dunque di mal augurio per coloro, 
essendo pur Francesi nell'animo, non bauno po- 
futo abbandonare il loro paese nativo, perchè i 
loro interessi li incatenavano. 

Ciascuno ricorda i discorsi che il principe 
di Bismarck ba pronunciato, nei quali sosteneva 
che la migliore politica da seguire era quella della 
mitezza e delli moderazione verso i paesi annessi. 

Poichè si vide che quella politica non ave- 
va avuto i frutti che se ne attendevano, pare 
che ora si voglia germanizzare per forza, se n 
si può per amore. La partenza di una sì gr 
quantità di patrioti francesi può agevolare certo 
l'oper1 della Germania, giacchè c'è pure un e- 
lemento tedesco nell' Alsazia e nella Lorena, ed 
oggi stesso un dispaccio da Strasburi 
verte, anvunciando, che da 4 a 500 gio 
Alsazia e della Lorena, si sono presei 
me volontari nei reggimenti tedeschi 
cosa non appare, malgrado ciò, così facile, come 
credono o fanno credere i giornali ufticiosi di 
Berlino. 

Secondo il X/X Secolo, giornale di Parigi, 
Thiers ha fatto nuove rivelazioni politiche, e que- 
sta volta in una conversazione privata con un 
banchiere. Egli avrebbe assicurato quest’ ultimo 
che le relazioni della Francia sono eccellenti 
con tutti, e specialmente colia Germania e col- 
l'Italia. Îl sig. Thiers vuole persuaderci ad ogni 
costo che il convegno di Berlino noa gli ha dato 
mui e non gli dà alcun peasiero. È un fatto però 
che è soltauto dopo il convegno di Berlino che 
sente così spesso la necessità di parlare del- 
l'Italia, e di assicurarla dell'amicizia della Fraocia. 

Le tenerezze del Governo francese per noi, 
non sono infatti se non un contraccolpo delle feste 
fatte ai Principi d' Italia a Berlino, e pare che 
l'abbiano compreso anche molti deputati della 
destra di Versailies, esclusi ben ioteso i più ar- 
fabbiati, giacchè essi avrebbero convenuto col 
sig. Thiers che col mostrarsi amico dell’ Italia do- 
po il couveguo di Berlino, esso provvede ai veri 
rateressi della Sono amici dunque di 
rimbalzo, amici d'occasione. Non è una buona 
ragione per respiogerli, ma non è nemmeno una 
ragione per commuoversene. 

L' ambasciatore francese a Costantinopoli, 
Voguè, del quale si è tanto parlato, non 
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are 
La seconda Esposizione nazionale di 
Belle arti a Milano. 
VII 


Prima di dire addio alla Toscana mi resta 
a parlare del sig. Telemaco Signorini e del sig. 
Gaetano Chierici. Gesummaria gli è come dire 
del bianco e del nero. Il sig. Signorini, osse 
tore iafa'icabile, spirito irrequieto , battaglie 
sempre iu guerra aperta col pubblico, dipinge 
quadri per questo soltanto che non gli è con- 
sentito dalla di pigliare a pugoi gli amato- 
ri; il sig. Chierici, un routinier, ingegno mite, 
non forma che un solo voto, non ha che un so- 
lo desiderio, no1 si commuove che a una sola 
jacere ai più. 

Attenti: perchè è venuta l'ora in cui 
tiro addosso di certo la scomunica maggiore ; 
ato per dire una cosa che farà smascellare dalle 
risa molti de' miei colleghi, se si alzarono di buon 
umore, o farà drizzare i capelli sulle loro fronti 
se te, se sono in un momento di cattiva 
luni 




















l'estensione del termiue. » 

























































































l'è, e se hanno capelli, la dico : fra que- 








anche un’altra : che, cioè, il sig. Signori 
trebbe sempre, se volesse 

















tro. — È andata. 
Ho detto non altro — nun senza perchè. 
Il sig. jni non si contenta d' essere pittore : 


vuol anche essere apostolo. Ha i suoi principii, ci 










erenze notate ne corre 


po- 
far come il sig. Chie- 

e questi non mai ciò che fa il sig. Signo- 
— quando gli piace d' essere artista e non al- 





è guari, per l'incidente da lui provocato 
Corte del Sultano, perchè questi non |’ 








suo posto. Il Sultano gli fece un’ accoglienza ec- 
cessivamente gentile, e gli consegnò colle proprie 
mani il gran cordone dell’ Osmaniè. Sotto Mab- 
mud pascia regnaveno altre influenze alla Corte 
del Sultano; ora il nuovo Granvisir, Mithad pa 
ià, ha certo maggiori simpatie per la Frai 
e l'ambasciatore francese non ha da temere che 
manchino di riguardo. 

















Sulla proposta, fatta dal cons. comu- 
nale sig. Pacifico Ceresa, perchè sieno man- 
dati a pubbliche spese nelle Indie quattro 
giovani ad impratichirsi nel commer 
diamo luogo volentieri al seguente artico- 
lo, che ci venne favorito da un nostro con- 
cittadino. 

- La proposta ha maggiore importanza 
di quello che sembri a prima vista, e non 
dubitiano punto che le nostre cittadine 
rappresentanze vorranno prenderla in seria 
considerazione. Però, non giova dissimu- 
larlo, noi avremmo molto piu amato che ogni 
risveglio e svolgimento di operi 

erciale partisse piuttosto da 
speculazione privata, che da b 



















fatto sedere in udienza solenne, è ora tornato al | 





pubblico. Pur troppo noi siamo am 
uno stadio, che vogliamo ritenere di pre- 
parazione, nel quale l'attività commerciale 
ed le del paese v ta da 
uno spirito di carita piutto- 
sto che da quello spirito d'intraprendenza, 
che è il retaggio e la forza di paesi piu 
valenti e piu fortunati di noi. Ma giacchè 
per questo stadio bisogna pur passare, noi 
ripeteremo ancora la raccomandazione, che 
abbiamo già fatta, perchè la proposta Ce- 
resa trovi accoglienza, colla speranza che, 
carriera commerciale 




















sonavano nei pi 
Il Veneziano che si 
reca oggi tr i 
gni chiesa cri; lapidi che ri 
rano la preseaza e ricchezza dei 
i, e che, leggendo i doc 
ora per opportun 
di pubblica ragione, vi scopre che non 
già nel solo Quattrocento e n pi 
cospicui del mondo, ma perfino nel secolo 
scorso, e in Aleppo, ben 4) case commer- 
ciali di Venezia aveano sede! e che 4 
case commerciali avevano nome Moro: 
Querini, Lando, Bellegno, Marini ece. 
di ardite speran- 
i la nostra aristo- 
distinti cerch 










































Ecco perchè prendiamo a cuore an- 
che la proposta Ceresa. 

Or diamo luogo all’ articolo. 

L'egregio signor Pacifico Ceresa, studiando- 





crede fermamente, vuole diffonderli e in favore 
di essi non soltanto dipioge, ma scrive. Chi vuol 





il 1855; essi, volendo ttere il convenzio- 
nalismo sotto qualuaque aspetto si presentasse, e 

incolarsi dalla peruiciosa tradizione della vec- 
chia scuola onde alla trasparenza dei corpi era 













Da quel tempo in poi, ìl siga 
ari esploratore, è andato innani 
sempre; ed è debito di giustizia dire che senza 
certi suoi quadrettini che fecero ridere il pubbli- 








co e arrabbiare la critica | certi altri quadroni 
quasi universalniente lodati non si ssrebbero 
sti. Egli non sta mai fermo; non si appaga ; po- 


trebbe rifure, mutatis mutandis, quel famoso No- 
vembre che gli procurò lodi e premi; ma no; 
desideroso del nuovo, seguita ad osservare gli 2- 
a seconda dell'ora, dei 





aperte 
artisti de' più famosi sono costretti a invidi: 
studiare. Ma... 

— Ab! c'è un ma? 

_ Sieuro; e alle volte pesa più questa sem- 
plice congiunzione che tutti gli seritù d'’ Anton 
Maria Salvini, messi insieme. Nel signor Signo- 
rinì apostolo ed artista, l'artista è guastato dal- 
















si di provare nella sua proposta, che vi è estre- 

mo bisogno di scuotere il nostro commercio, as- 

sennatamente slanciandosi nella regione che op- 

ortuna si presenta pel bee di Venezia, non eb 

aocora il contorto di vedere corunati di su- 
sforzi. 








lea di striogere rapporti 
arte del globo più rie. 
ca e più popolata delle altre, deve essere condiu- 
vata per una sollecita attuazione. 
fa altre epoche tanto Venezia che Genova 
emergevano col «itrarre tulte le produzioni del- 
le Indie, che con grandi profitti spargevano poi in 
tutta | 
con sentimento di ammirazione e d° invi 
ricchezza e potenza oznor crescente di queste 
due città. 















Ora, posseduti alcuni puuti dell’ Asia, e par- | 
ticolermente nelle Indie, dal Governo inglese, | 


questa nazione con mezzi potenti marittimi sep 
pe superare le altre, impadronendosi quasi di quel 
commercio , trasportando con facilità di spesa i 
varii prodoili, e formandone il centro della ven- 
dita in Londra. 

la una revente statistica, presentata alla Ca- 
mera dei lordi, leggesi che il commercio delle 
ladie orientali ed occidentali inglesi, ascende in 
esportazione ad una media anoua di 1570. mi- 
lioni di franchi, e le importazioni. nelle isole 
britanniche di 748 milioni. 

la fitto, che no si può imprendere con 
un1 marineria militare e commerc'ale che am- 

tiva nel predetto anno a 328,000 navi 
3796 piroscafi, essendosi costrutti nel solo anno 
1870, 974 bastimenti, dei quali ! 

Con tale prosperità di commercio, e potenza 
di mezzi, ci sarebbe in vero da perdere il corag 
gio e da riouuziare ad ogni intrapre: 

D'altronde, Venezia pi 
ca. Se altre pazioni più fort 
ionanzi a lei, non formarono però una tale bar- 
riera che e' impedisca di ritentare la 
conda dei tempi. 

va ci dà uno splendido esempio di pro- 














































gressivo cammino a passi giganti, colla istituzio- 
ne di nuore case commerciali, e colla fersida 
operosità nelle costruzioni navali. Se non se- 








che noi questo sempio con tut- 
ti i mezzi possibili, saremo costretti a dichiarar- 
ci decaduti ed impotenti a rialzarci. 

mezzo radicale per la risorsa di Vene- 
zia sarebbe la istituzione nuova di altra casa di 
commercio, con annessa figliale a Calcutta, con 
un forte capitale, avente a scopo l'esclusivo com- 
mercio loutano Oriente. 

La Camera di comme 
iniziatrice facesdo intante 
da una apposita Commissione. 

Frattanto il sig. Ceresa_ propone d'inviare 
alle ladie soli 4 giovani; s'intende già che 
debbano essere Veneziani, perchè lamore e 1 rap 
porti famigliari e sociali li abbiano sempre da 
guidare a corrispondere pel bene della patria. 

Ma io sarei di parere che il numero fosse 
portato a sei giovani; e siccome pur troppo vie 














are l' ergomeni 




















Qe greltamente considerata importante la spesa | di fare concessioni alla Russia, in opposizione 









ziativa. disconoscendone gl’ immensi 
sarei di parere di fare un appello | 

icipali città del Veneto, come | 
Verona, Padova, Udine, Vicenza iso, affio- 
chè esse pure contribuissero una quola di spesa 











Commissione 
i sei giovani dovessero prescegliersi. 
Siccome qui non occorrono spese. prel 
nari, nè si possono temere spese addizionali, non 
vi è scusa per tentengare a risolversi; qui si 
iva, senza pericolo ‘di ulte 
riori esborsi. E se tale spesa è positiva, inaltera 
bile e relativameate liere, non si può comprea- 
dere per quale ragione non abbiasi a seatire un 
ge iasmo, e tentare questo mezzo, 
mancando affatto di patriottismo chi noa sente 
orare il proprio paese ! 
sarebbe per ognuno dei 
sei giovani L. 5475 di annuo stipendio, che in 
totale importerebbero L. 32,850. La spesa per il 
| 
la, . Egli mette una grande importanza nei 
lori delle ombre, ne' rapporti, nella località, e 
ha ragione; vuole la solidità e il carattere e ha 
ragione ; crede che chi di queste ricerche non si 
dà pensiero non sia un artista ma un imbiao- 
chino ; e ha ragione. Egli dice dunque 
Voi mettete ogni giorno ne' vostri quadri imposte 
rosse o verdi per esempio: ma lo snpete poi 
qual è l'effetto che la luce fa sopra un' imposta, 
poniamo rossa, iu questa data stagione, a questa 
data ora, in questo dato clima? Nu? Ve lo dirò 
. E fa uaquadro che ha per protagonista una 
i . L'imposta protagonista è accarez- 
gente che 
















































passa sotto ( per- 
fa pers 


fero anello di congiunzione tra la scimmia e 
I uomo. 
Di ciò mi duole, perchè, seguitando così, il 





sig. Signorini nuoce a sè ed ai suoi savii 
Nuoce a sè perchè lasora per gli altri, 








pri 
i, perchè come ai tempi della macchia, se- 
guita a chieder dieci, e ora non più per aver 
tre, ma dieci addirittura, cioè più di quanto gli 
possa esser conceduto secondo giustizia. Scelga- 
ao gli artisti i sogglt che vogliono, facciano 
quadri grandi, piccini, piccinissimi, in foruato 
carte visite come le fotografie e la Casa rustica 


esposta dal sig. Signorini quest’ anno, ma sieno 


ropa ; e le altre Nazioni guardavano | 





rebbe farsene | N 


morte di 


viaggio la vorrei a carico del Comune di Ve- 





concorrono nella spesa le altre città con- 
| sorelle, e calcolando all’incirea va totale n 
mero di abitanti di duecentottantacinque mila, 
compresa Venezia, vi sarebbe una contribuzione 
per ogni città di L. 415 per mille abitanti, e 
ll Venezia dovrebbe concorrere in ragione 
sua popolazione di 127,000 anime con an- 
nue L. 44,600 per sci agenti. 

| Nella proposta si accenna anche a due agen- 
ti di più con destinazione a Madras, città gran- 
diosa di circa ua milione di abitanti, eminente 
mente industriale. 

A Bombay avvi il porto principale delle In- | 
comodo e sicuro, che può contenere 
oltre mille nav 
ia la Calcutta c'è il maggior emporeo delle | 
die. 

Le nostre città contemplate nel Veneto do- 
vrebbero associarsi volonterose a questa patriot- 
tica impresa, potendo vantaggiarsi immensamente | 
col loro commercio ; ed a seconda dei rapporti 
geuti alle ladie, i quali certamente 
meranoo ad istituire nuove grandi case com- 
merciali a Venezia, esse concorreranno a_ pren- 
dervi parte, mentre le due colossali qui in corso 
saraono insufficienti. 

L' Inghilterra 














sa 










































pegoziaati da 
operazioni, e si svilupperebbero sempre e mag- 
giormente nuove e solide relazioni. 

li 



















stancarsi se ha trovato uella sua prima 
la città alquanto lesinante per la spesa. Fa 
un nuovo attacco, con speciale ordine del 
no, proponendo ai rappresentanti della cittadi 
nonza di cui fa parte, una modificata propo 

(se lo crede utile) nel senso di quanto è sopra 
esposto, ed ottenendo una deliberazione che ap- 
provi la spesa di L. 14,600 annue, e per tre 











ni al maximum, col concorso della Camera di 
commereio; Venezia ne godrà in seguito i frutti, 
e sarà poi facile con sì nobile esempio della no- 
stra citt 


indurre anch» le allre summenzionate 
ispontaneo concorso, cancella 

detto, che Veneto 

il meno intraprendente dei paesi d'Italia. 















Solto il titolo: Gemil paserà, leggesi nella 





jome : 
| telegrafo ci ha annunziato |’ inprovvi 

Gemil pascià, ministro degli affari 
steri dell'Impero ottomano. Siccome Gemil | 
scia era uno dei sostegni della politica riform: 
trice in Turehia, così la sua morte può essere 
causa di gravi conseguenze per la politica eu- 
ropea, Portato al seggio ministeriale poco tempo 
addietro dal Granvisir, esso rappreseutava, in u- 
nione al medesimo, quel pariito che non intende 











appunto del caduto Mahmud, il quale era crea- 
tura deil' Iguatieff. Il cambiamento avvenuto nel 
Divano fece a suo tempo pessima impressione 
sulla Neva, ove naturalmente si è più amici della 
politica ortodossa turca, che, sempre contrat 
a sensibili cone 
ge questi ultimi 
nere nella diper 

Gemil pascià non potè, nel breve spazio di 
tempo in cui si è trovato al potere, dimostrare 
propri talenti, ma è 
doveva riporre molta 
scelse e destinò alla straor- 
dinaria missione presso lo Czar, ritornando dalla 
quale Gemil fu colpito dalia morte. Nun sole, 
infatti, nella missione presso lo Czar trattavasi 
di scoprire alcunchè sul conveguo di Berlino, 
ove, secondo le informazioni avute in Costanti 
nopoli, la questione orientale fu uno degli og. 
getti di conversazione, ma trattavasi inoltre di 
giustificare presso Alessandro ll le riforme in- 
trodotie e progettate. Una tale giustificazione, 
però, doveva essere fatta in maniera dignitosa 
ed in modo da non far supporre nel Divano l'e- 
rr nn" 
quadri, e compiuti. lo non chieggo a’ poeti un 
poema scrivano, se poemi non sauno 0 non vo- 
gliono, una canzone, un sonelto, una quartina, 
un distico, un verso solamente, ma, perdio! sia 
un verso; non mi stampino un volume per pro- 
varmi che sanno usare con proprietà di un ag- 
gettivo e collocarlo al suo posto. 

Quando un uomo ha a difendere una 
causa giusta, quando ha combattuto per essa 
valorosamente e utilmente, così, che il pubblico 
lo designa per uno dei duci più risoluti e più 
abili, non può in coscienza pel gusto di far l'o- 
riginale, avventurarsi a risicar la vittoria. 
lesse oblige. Vive in Francia un arlista 
di cui dicono molto male qui da noi 
che non ne han veduti i quadri, e i pittori che 
non saprebbero farli. Si chiama Courbet. Anch' e- 
gli aveva per le mani una causa bonissima : vo- 
leva toglier l'arte alla volgarità, alla falsa ele- 
ganza, alla iudeterminatezza ; darle per obbietto 
io studio della vita contemporanea, e per stru- 
mento la sei dell’ esecuzione ; artista franco, 
locale, vigoroso, solido, pareva fatto apposta dall 
natura per raggiungere l'intento. Dopo aver 
sto il Giurì rifiutare più e più volte ì suoi qua- 
dri, giunse a cttenere a furia di perseveranza e 
senza allontanarsi di un capello dalla via che 
era tracciata, la medaglia d'oro dell'Istituto. 
La durata della battagli la rabbia dej 
versarii crescevano 2 lui il pregio della 
Quand’ ecco sul più bello, mentre stava per fir- 
marsi la pace, il Courbet dell’ Interrement à 
Ormans, della Biche forcée à la neige, della Cu 
rée cede il posto al Courbet della Chasse qu Ré- 
nard che aveva chiesto e che tutti erano 
disposti ad accordargli non gli basta più; vuol 


































fiducia in lui, se 

























































sistenza di timori, che l'avrebbero presentato ai 
Moscoviti come l' uomo ammalato. 

Tutti i giornali, che recarono fino ad ora 
delle considerazioni sulla morte di Gemil pasci 
mostrano una certa inquietudine per le conse- 
guenze della medesima, e temono che la sol 
incertezza ed altalena iurca, unite all'influenza 
russa, pongano fine alla corta era di Midhat. Il 
Sultano attuale fece grandi viaggi, visitò le prin- 
cipali città e Corti europee e fece ritorno in 
Turchia pienamente conviato della necessità di 
radicali riforme ; ma la circostonza che Mabmud 
pascià potè reggersi fino a poco tempo fa, prova 
€ l’indecisione di carattere del Sultano, e il fatto 
che le impressioni avute viaggiando |’ Europa 
non ebbero la forza di cancellare in lui le 























| denze ed i difetti dei Sovrani asiatici, i quali 


sacrificano spesso gl' interessi generali dello Stato 
alle piccole cospirazioni di palazzo ed ai raggiri 
dell Harem. 

Per questi motivi, il giornalismo europeo ve- 
de nella morte di Gemil p.scia il segnale di 
nuove lotte fra il partito turco e l' europeo, 
l'eventualità molto probabile d' una nuova crisi 
le in Costantinopoli, nella quale la di- 
plomazia dei diversi Stati si troverà di fronte 
@ quella della Russ 












Il sig. Stunsfeld , membro del Parlamento , 
pronunciò a Halifax, in un numeroso meeting del 
l'Associazione libera‘e, un lungo discorso, dal 
quale togliamo il brano seguente : 

« Havvi un oggetto ch'io credo dover toc 
care, perchè, secoudo me, supera d' importanza 
tutt gli altri, e perchè fu indubbiamente per 
noi, membri del Governo liberale, una cagione 
d' ansietà, di preoccupazione, di fatica mentale 
senza pari nei nostrì lavori. Supponete facilmente 
che si tratta della verlenza americana, del trat- 
tato di Washiogton e del giudizio arbitrale di 
Ginevra. Ebbene, v' hanno alcuni della stampa 
conservatrice ( non credo lutluvia che rappresen 
tino la massa del partito conservatore ), 1 quali 
pretendono che dal principio alla fine, queste 
lunghe e ansiose trallative sian riuscite soltanto 
ad una delusione e ad uno smacco. A udirli , 
nessuno, fuorchè un Governo debole, avrebbe pi 
tuto negoziare il trattato di Washington, mai 
tenerlo dopo la rivendicazione dei danni indiretti, 
ed umiliare il paese senz’ assicurarci il buon 
volere dell'America. Il fatto è che l 
dotta, in qualunque modo essa si consideri, non 
fu quella d'un Governo debole. Fin dall' origive 
della disputa, non abbiam cessato di tendere se- 
























getto infinitamente più elevato, quel 
re la pace fra le nazioni del mondo. Nui abbiam 
conquistato il buon volere dei nostri fratelli 
d'olire l'Atlantico. Noi abbiamo allontanato un 
conflitto, un elemento di discordia , un pericolo 
sociale , commerciale , politico , che minacciava 
di compromettere gl' interessi futuri dei due 
puesi e la pace dell'universo. Nui Anglo-Sassoni 
dei due emisferi abbiam dato un esempio che 
non tarderà, lo credo fermamente, ad essere se- 
guito da tutti i popoli. Nui abbiamo vòlte le 
palle a quel miserabile tempo antico, in cui 
non esisteva fra gli uomini che una legge, quella 
del duello. Voi sapete che nell' epoca, da cui ci 
separa una generazione, allorchè sorgeva nel 
nostro paese una questione d'onore, l' unico 
mezzo di cancellare la macchia era quello di 

Ebbene , noi vedi 


















sul campo di battaglia dell Europa, e del 
mondo. » 

Le parole del sig. Stansfell furono ripetu- 
tamente appludite. 

Seo LAI SIDE TIMO DIS UN 
dell'altro; se gliel’ avessero dato, avrebbe chie- 
sto, come ì bambini, la luna ; coloro che erano 
venuti a patti si ritraggono sgomentati ; i nemici 
accasciati , int ripigliano forza "e corag- 
gio; la battaglia ricomincia. Non bis in idem. 
Courbet non combatte più con armi five, ben 
temprate; molti fra gli alleati d'un tempo, per- 
duta la fiducia nel condottiero, lasciano le file ; 
le riempiono soldati nuovi, inesperti, indiscipli: 
nati, e il Courbet. perde ne la 
goa gran parte del terreno conquistato nella pri- 
ma. Se ne scomenta egli forse? Nemmen per 
ombra; ritirandosi sotto la tenda colla pipa in 
bocca è contentissimo perchè ha fatto anche una 
volta parlare di sè. Tutto ciò che s'era conqui- 
stato in pro' dell’arte è perduto, ma l'artista 
è ora più che mai lo spauracchio dei bourgeoi 
Il Courbet se ne compiace, fuma e tracanna bir 
ra, mentre Delamarre, Pavrels, Leman, Desbros- 
ses e Delloleau !o proclamano il più grande dei 
pittori da Polignoto in poi. Are Caesar, morituri 
le salutant! Padroni essi di rifsre a rovescio la 
storia dei figli di Noè, e di togliere il mantello 
al babbo per cuoprire le proprie vergogne; ma 
padroni anche noi di rampognare il Courbet che 
pospose, con animo tranquillo, i progressi. del- 
l'arte alle lusinghe d'una vanità smisurata. 

Ho citato il Courbet non per fare confronti 
tra lui e il sig. Signorini; questi non la certo 

" quello, ma per buona sorte he più 

ure mi sembra sacri- 
un po' troppo al desiderio di essere origi- 
nale ad ogni costo. 
I suoi quadri esposti a Milano hanno i di 
fetti ed i pregi della maggior parte de' quedri 
da lui fatti in tempi recenti; il pubblico grossi 
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Bertini Eugenio , professore titolare di ma- Il signor Vietor Teissier di Parigi fece inti- | 6 ottobre, alle ore 7 pom. ella Piazza mag- | È Deere iena RTLA sul | penso; che o) niro pe pe) Ca: 
tematica nel Rs Liceo Parini di Milano , fu tra- | mare per usciere al sig. Victor Lefranc, miuistro | giore verrà dato uno stri "rattenimento | Furlan Rizzo Elena, di anni $8, conueslt'cscchetti | Monti si prenderano a sasale 600 quei di Tr fuori di | 
aferito nel, R. Liceo E. Q. Visconti di Roma collo | delliterno di pagargii entro 24 ore la somma | di fuochi artificiali ° detta Strochetti Baffo Domenica "danni 30, contuta Erede perni prog iagregli cori nistro 
esso ufficio. di fr. 460,166 : 46. fisso, bouquet, i, stelle, grai 04% Paluzzi Domenica, di anni 30, nubile, lavoral 0, - È ania 
rano I TR. Decreti 13 settembre 1872. |’ ‘L'origine di questo credito si è che nel datto. dappele di rest, capricci a da Sala Det tavacei ue di Veneta, 7. | mi di cuore coi bravi, popolani di emendie i Cisa 
Uccelli Domenico , geotecore titolare della | 1868 il sig. Teissier si obbligò so‘idariamente col | corazioni e provpettiva finale, il tutto sorga Degni Filomena, di anni 23, nubile, cucitrice, di Ca- Rioal, iui, penso 00 preso oramai, come dal cese Four 
+ classe nel R. Gi di Sant' Anna a Pa- | signor Garuier di Cassaguac, di pogare all’ Am- | dal rinomalissimo pirotecuico, 516 Pietro Dal. $. Tu inando , di anni 73, vedovo , ban- | 9012, ual 2, nezia, e 
termo fu tastrito pel 8, Gino, Q. Vi: | ministrazione del giornale il Pays la somma di | l'Asta, condiuvato dif'itgoor Ferdinando MesoO, | agio” al Venetia ce 9. de Tom Bariiameo, dani | ro deve dipendere l'avvenire del nostro paese a 
sconti’ di Roma ad una delle due classi supe- | 250,000 franchi, seuza i! qual compenso quel- | eutrambi di Venezia. 74, immogliato, ricoverato, id. “= uesti gio 
riori ; 250,000 franchi, seus 1 qui “rerascatito 6 |. Nlla ure del dopopranso, precedenti il irat- |" Più 7 bambini al di olio di va. 5 | Leggesi nella Nuova Roma data del 2, e baro 
Folli Riccardo , professore titolare della 4° | lasciare ulteriormente al sig. di Cassagnac il po- | tenimento, e duraute il trattenimento stesso; la | avsne mme narrano zòens4 x | noi riferiamo colle debito riser: 7 STR 
classe nel R. Gianasio P. di Milano, fu tra- | sto di direttore del Pays. banda della Guardi ionale sonerà scelli € | CO)RRIKRE DEL MATTINO L'altra notte, dopo le 03 iduo si appunti a 
sferito nel R. Gionasio E. Q. Visconti di Ro- In questo affare il sig. Teissier non fu che pezzi di music: ù presentava al capitano di » tra fra 
ma ad una delle due classi superiori. some del Governo, ed il ministro del la caso di pioggia lo spettacolo verrà diffe- Atti uffiziali. di servizio all Palozzo Reale, dicendo dover fare nà 
3. R. Decreto 29 agosto, che fissa le condi- rito alla domenica susseguente. Elenco degli atti di morte pervenuti dall'e- | importanti rivelazioni. Fatti uscire gl' individui La 
zioni a conseguire le Patenti di macchinista Varii dei fuochi, qui sopra elencati, furono | stero nel mese di luglio 1872, e trasmessi al | di ‘bassa forza dal foi di uerdia, cr ona 
della rina in f.° e in 2°. È recentemente eseguiti in Venezia dallo siesso pi- | Ministero di grazia © giustizia per la debita tra- presenti soltanto il capitano e il nergente cera Recognenil 
en rineio di agonto che approva l'au- | 4166:63 cadauna, ed inoltre di L. 1000 per ogni | rotecnico, e meritamente encomiati dai giornali | serizione nei registri dello alato civile. Guardia nazionale, nonchè un capitano dell' eser- caeer] 
mento di capitale della Banca popolare di Vi- | rata, qual compenso della »nssbilità assunta | cittadini. | Agooli Giovanni, di Val di Cadore, morto cito. , È non 
gevano. dal signor Teissier. Secondo il Decreto medesimo, ‘Con apposito manifest» saranoo annupciati | a Bucarest. fato esser Ro- pars 
5. Disposizioni nel personale dipendente dai | dei fondi erano assegnati a questo scopo sui bi: | gli spettacoli che verrano stabiliti per le dome- | Boem Pietro, di Codroipo, id. a Pest. mano ad abitare sei Essendo ca- Mina 
Ministeri del'a marina e della giustizia. lanci dal 1868 ol 4873. niche successive. | Baldanelio Giovanni, di Dolo, id. a Trieste. | meriere dell' Albergo Suropeo, egli avere ud tato argo 
—____ che ammontano così a lire à Di S | Broschi Autonio, di Udine, id. id. una stanza diverse persone | 0 
La Ganci Dfuilo G 30 stre cose | sioo no mene ce montano pe | gi Sostgtà Sol Carmevato. — Besta ta | prasehlini Gionppe, di Morire 10 1A | inintrese Vitorio Emanuele. Nell meno 
Ta Ragio: Duersto, ia date 10 settembre | Bri sro dal orembre 1866 al fb | fiscal È ire 8 — © G. Conn, 2 | 14 demo cere prio (Palmone) | quota di tare co che ti cera, ed avendo 
; , . Ù h id. idem. o h 
con cui si approva il ltegolemeato stradale per | Ma posteriormente a i | Arcone dott. Lattes, 5 — Co. Antonio, Cool vi id udito che si trattava di uecidere il Re o per 
ta Protiocia di U Pond ora i Arconate Laguse, 10 — Berbieri Luigi, 30 — | | Boschetti Francesco, di Vicenza, jd mezzo di veleno sciolto nell'acqua, oppure in 








cessarono, Ed ora il sig. x i 3 Lo Bottoni Sisto, di Porpetto, id. id. o 
x iede al Governo della Re- one] Audrevla, di ara Loi Tia Cavallini Luigi, di Albignasego (Padova), | modo ioleato, e ciò prima di Natal 
ià 


trentuna rate scadute dal | 9°" pemizzardi Luigi, 3 — Paolet 





era par- 
lo scopo di avvertire il Re, © 





La Gazzetta Ufficiale del 1° ottobre con- 









































netro 4,50 | id. id. 
e 18 agosto, che da esecazione | Le n II gi 4 etlembre LETI cbr | — Secondo 7 Belen Valentino 9 |, | allegre (ica, di Quero (Womanti facconto di quest’ uomo, giunto rocchior 
zionale del trattato di com- | cenpata somma di fr. 160,166 : 46. Fubrizpro Giuspee. OR Intendente di Par | _. Della Mateca Teresa, di Sau Quirino (Udi-| ala È Sposi eli è sato arena come qoepetto cani 
ARICA _ Argenton Su — C , dd. id. e tenuto 25 giorni le É ‘ 
artt elenina MONARCHIA AUSTRO-UNG e A a ni Carlo, | 9° Hi 'Conte Pietro, di Udine, id. id. Scia, avute buone informazioni sul di lui conto, che rig 
ne è promsosioni. nell'Ordine della Pet 2. Armano dott. Usigli, cent. 65 — log. Paolo dot- De Zordo Pietro, di Cibiano (Pieve di Ca- | le Autorità gli avrebbero permesso di proseguire PS 
d' Italia. Nella seduta del Reichstag fu approvata la | tor Cipriani, cent. 50 — Fratelli Zanetti, lire 10 dore), id. a Villaco. sila è sialo convento fa d'uop 
a EINE: oil irmanlo ialicioio | "go Piro ail aendemia Ladinia e Fn | rr ernia 4. N.N, di» Goggi Ao-| - Fusselto Angelo, di Pordenone, vu OTO 
Date quella” per l'erezione di un' Università | inaio (torta), 5 — N. N, 4— Beriendis Lui- | -— F.Idrigo Luigi, di Spilimbergo, id. 14. aci 
I Klausenburg. gio, 15 — Tolle _. . ILL 17465 Gava Antonio di Cened», id. id. bosnta 
ITALIA L: ISPUCTETPE î Scossione della IV. e V. rata Juri Giuseppe, di Rosszzo (Udine), id. id. 
ALL a questione della Banca è quella che tiene | \zioal da ire 12 cadauna. "> » 63,35| Jesi Alesandro, di Venezia, id. 





id. 
Loschiah Andrea, di Grimacco (Udine), id. 
a resti 


fù 
Morosa Giacomo, di San Di 
a Vienne. 


occupati ‘tutti i circoli. Andrassy conferì a luo- 
La nera del 29 settembre il Prefelto Homo. | 0 <0a Kerkapolyi a questo riguardo, ed Il go. 
dei è giunto a Ravenna, ed ha assunto il Gover- | "Fnatore della Bunca,. sig: Pipits, qui presente Liste antecedenti . 
no di quella Provincia pubblicando il manifesto | durante le discussioni in qualità di delegato, si 
che qui riproduciamo : intrattenne lungo tempo con Deak. 
« Abitanti della città e Provincia di Ra- Praga 2. 








da Giuseppe, di Fumonzo ( Udine ), id. 
ele (Friuli), id. 





ati 















































venna. Il Luogotenente rimproverò energicamente Martorello Nicculò, di Vi nezia, id. a Costan- lo di cose, l'individuo è stato 
‘ Chiamato dalla fiducia del Governo del | il Consiglio comunale pel tentativo di dar aper- tinopoli. $ SI notte, finchè stamane il ci 
pole gere ed ip i meri giar alla scuola Larqpaenenai czeca del quartiere Gi di È Pisco Grazia, di Navarons (Udine), id. pre cen Fresa De Pogue (ii 

viacia, io non mi sono dissimulato la gravi Ù ti i ia y uestura, che, nza de 
Feerieoiiuo che mi vence sonferio, ed bo du- eta ai relativo vio PR E Mesardi Domenico, di Lat sana, id. ad Algeri. | cav. Bolis, ha la direzione della Polizia nella no- 
itato alquanto delle mie forze; ma confortato ANGHILTESRA la commerelale di Venezia per Negri Giuseppe, di Govone, id. a Costanti: | stra città. Questo funzionario, indignato perchè causa | 
da beuevoli assicurazioni, e più di tutto de'la Mercoledì 25 settembre ebbe luogo a Dublino 1873, compilata per cura di Vittor:o | nopoli. l'impiegato subalterno si era ricusato di proce gli orbi 
certezza che non sarà per talecarmi l'appoggio | un grau meeting per protestare contro le ammo- Il, impiegato alla Camera di commercio, Noceri Raffaele, di Napoli, id. id. dere all’ arresto richiesto, ba ordinato eÀ V'ar- ma set 
di queste patriotiche e virili popolazioni, non | nizioni date dall Autorità governative a_ pareo: edo Gennaro, di S. Vito al Tagliamento, | resto medes.mo si eseguisse immediatamente, il nuazia! 
ho Geltato 6d accettarne la responsabilità, sicuro | chi giornali della capitale irlandese. Vi si usò lid che è stato falto. gcora» 
che non mai iutilmente farò appello ido | linguaggio violentissimo contro l'Inghilterra, e | leri subito si è eseguito un primo interro- noi es 
€ fruttuose concorso delle pubbliche Rappresen- | vi furuno lette parecchie lettere concepite in uno Part gatorio. L'individuo non sa dare altri partico- veramo 
{anze e dei migliori cittadini per coadiuvare l' u- | stile non meno violento. In una di queste lettere i credito, So- | lari, oltre quelli già forniti, tranne che fra le liano, 


‘nti di cambio e sen- 
ati, verrà arricchita di 






zione governativa nell'iateresse della cosa pub- | scritta dal 
blica. comuni, v 


Martio, ibro della Camera dei 
detto che « quest’ atto di coazione 





rono del delitto si trovava una 










persone che 
giovane 





di Chioggia, id. 



















" lo mi presento pertanto a voi pieno di fidu- | contro Îa stampa è la più ifame misura con cui una, deltogi me di tutti gli Uffici e iccardi B.itista, di Pordenone, 

cia, ma risoluto Mello siesso tempo a far rispet: | i’ usurpazione iaglese | apre egen lemii i elli Antonio, di Castelfranco, id. | 

tare ad ogai costo le leggi, giacchè, ove sono in di schiscciare la tivo si = ua aisi P stantinopoli. juesto affare, atraori 
vigore gli ordiai costitazionali, la legge è uguale peri llaltga di n ‘eonto! Sentari Antonio, di Venezia, id. a Trieste. frati i no- seati | 
per tutti, è perciò deve essere da tutti egualmen- cacio persi Salvadori Autonio, di San Vito al Taglia- | Ul 
te rispettata; e se nulla lascierò d' inteutato per | e ei Prot iaia e mento, id. id. A proposito dell'individuo che ha preti 

_ maatenerne iatatto il prestigio, nulla del pari | Presticirsoge) or tianser ti ai pubbl Savonitto Domenico, di Buia (Udine), id. a | di svelare un complotto contro la “vita di ne, 
varrà a smuovermi dal curarne con fermezza ed | di diversa speci irpino pf ocerser A yo CAINONO de Rana sla Nalin 1°C CHIGI 
ecs le precisa applicazione, ed il rigoroso | creta » — ce 8.1: Gone Schinccierà la STA vendi Saivno È pretao di Lo 3 sita copio, ad Tesi Alessandro, di Venezia, id. a Trieste. In due giorni si è telegrafato a Parigi, ma 





: o Valvovit Angelo, di Porcia (Pordenone ), id. | non si è 
| ha delegato persona munita di apposita credeo- DIA | la el Tuecolto impe dep 3006 
ont | ba lego pesa ont di 000 | idem tolo accertato che l'individuo in 






* Estraneo ai partiti, voi mi troverete im- | Byrne, uno dei membri più intluenti 












































pa le con tutti ed ia tutto, giacchè gii ja, | rule Association. Queste parole furono accolte da Varnesia Bernardo, di Tramonti di Sotto 
ordiae, e libertà saranno le norme a cui infor- | entusiastici applaus, ma il presi tente del sed Banda cittadina. Programma dei | (Udine) rn eni o Imiais 
merò la mia amministrazione. | signor Tommaso Ryan, interrupp» l'oratore con [e musicali da eseguirsi dalla Bando cittadina, Ziaetto Angelo, di Tregnago, id. | gatorii, e non è pedieerg tuti ha m 
questo curiose ‘parole © « Non è male, diss'egli, | la sera di venerdì 4 ottobre, dalle ore 8 alle Zuccolo Arcangelo, di Udine, id. Ch egli si sccomodasse st di bi a dallo 
il parlare di cospirazione, ma questo non è luogo | 10 pom. în Piazza S. Marco Zilli Natale, di Campoformido, ii des di rimanere in custodia , sebbene. trattato geni 
uze, pros portuno. + 4. N. N. Marcia Esultanza. — 2. N. N. Ma- Zanettini Francesco, di Mi con quei riguardi che si merila chi pra di qu 
di promuoverne dal Governo l' esaudi | giornali di Londra, nel dar conto dell'ac- | rurka Eleganza. — 3. Meyerbeer. Sinfonia nel- | none), id. id. perola. Inoltre, nel recconto. si è spesso contrad: aua | 
SRL favo del mio meglio | cennato meeting, usano, come sogliono far sem- | l'opera Stella del Nord. — 4. Verdi. Coro e duet- [egitto penso Bolsa p ont 
no paghi, e sarò lieto il | pre allorchè raccon'ano le dimostrazioni irlaa- | ts nell'opera La Forza del destino. — 5. Carisi. Peri anafiapa tdi elfico prose 
Fiorno ia cui pyirò avere la sodiafazione di ave- | desi, un tono di scherno, che ben dimostra .co- | Polka G: pa gi dere o eaepe: | _ | Lapyoni pela CINGid Cai Bona fa dela dii | rolsvenazio Si velato idea la noe dar < 
re giovato ad alcuno di voi. | tue, esseado sparita ogni probabilità che l'In-| ra Don Carlo. — 7. Gung!. Wal I Canti d'Izar. | 2 corrente : l'esmi'elegniaiggne Milza sia eerla) Ore GL senta 
“ È mentre suprema mia cura sarà di tu- | ghilterra abbia e a va tempo prossimo in-! — 8. Barone. Galop Bersaglieri avanti. S. M. il Re assisteva ieri sera allo spetta- | abbi ray One a Sri la a gli a 

losomma non 





rec — Ere N e Ev EC —T—_____m 
lano vi passa innanzi senza voltarsi; gli artisti | canto, lì avete veduti in un tèrzo esposto qual-|a' bagni di mare. La miseria è su. viala, uo tore jecione | = 
solamente e soverchiamente curanti delle buone | che anno fa. L'uomo, la_ donna rei ciume dunque ci sarà, ma accomodì ri) feed veridipet Lg ai Ada | __ySt siete osservatore, se vi piace indagare di 

















































































ble buon Sense 0! Ro 4 papi uali elementi si i i 
termano innanzi estatici; | del sig. Chierici sono compiacentissimi, fanno il | ciato con tanto garbo che non vi darà noia. Siate | alcuni lindi, altri jat elega: ‘ lenti si compopga il pubblico del si- 
pescatore oggi, il talzolale domani, il contadino | (rauquille, anime pietose ; i poveri del sig. Chie- ! ratezza, tutti gai, bcipririipai tiara arse | inc: Clenii lola diro pasa goale quando li i E ques 
fomani l'altro Se ua giorno salterà in capo a | rici non moriranno di fame; quando mancherà | deli... dovurque fuori che N. Il maggiore sdra- | ip guumizendo, impansi a quel: quodri. mu» 
che, e pregiando gli studii domanda juesto artista di ritrarre Luigi XIII, Aona d'Au- | loro il pane maugeranno la spazzatura ; è tanto | iato in terra fa colla lingua una smorfia al gatto, Rep lr menti cià figliuoli! dice una parzi 
goorini: È il quadro quando ce lo fu e il Delio di Francia, voi ritroverete in | pulita ! E il quale vorrebbe, non invitato, prender parte | condita. — Lo 0 i Guol ele buoi tire averne glia 
Passiamo al sig. Gaetano Chierie t ‘quadro gli stessi tipi. Il pescatore, abban- | —Immaginate il canto del conte Ugolino illu- | alla cen». Ab! se c'è verità in quella scena, se Fiati! Gaerdito essi quel che vuol dire averne non 
Puro ai SE. o i igoor Chierici espo- | donate le reti, cingerà la corona di $. Luigi. | strato da Watteau, o la leggenda, del Re Lear, | il sentimento non v'è scambiato col nasa, se | lanti! Guardate quel monello, si strofina per ter- lera 
ne una tela, le ombre di Wanloo e di Bou- | Bella carriera! | narrata dal Vittorelli e avrete un'idea della mi- | sentimentale, che è la peste dell'arte, jo ra, come se i vestiti non costassero nulla ; e che gli i 
e e e e Te di eomscemza, se Bei | Ho dello che la gente si accalca intorno a | seria quale il signor Chierici la rappresenta. _ | contento di diventar di porcellana come Le | Rene da ce e 
Ne giunga notizia fino al luogo, che Dio, nella | quelle tele. La cosa si spiega. il signor Chierici Uno dei due ,uadri che sono a Milano si | sonaggi del quadro! Spe dia 
e oe a. pafoita Ba oro assegnato nel | lira prima che ad ogni altra coso, all'effetto | iatitola: La mamma è ammalata. Sspete che cosa | 3a intanto, siamo N, la gente vi s'accalca | nuo! 
Mindo di la, e debbono ai gaudii celesti. unire | drammatico ; vuol commovere, e trae i soggetti | vuol dire questa fras», la mamma é ammalata, | intorno. Sicuro, ed è lnmpo che io ne dica il dare 
una specie di compiacimento terreno, quando | dei suoi quadri da quella fonte perenne di com. | in casa di povera gente? specialmente poi in | perchè. Eccolo dunque. Il sig. Chierici E un'altra, sposa di fresco, che ha lo sposo È mui 
reggono la gente accalcarsi intorno a que’ di. | mozione ch'è lo spettacolo della miseria. Se | cas di un pescatore a cu il guadagno non vie. | confonde a cercare per una via difficile pera | accanto: deg: 
piati e disputarseli a colpi di marengo ; due fatti | non che la miseria ha spesso l' aspelto un tan- | De sempre secondo la voglia di lavorare, ma se- | vaga espressione del bello speculativo che chia- | imbocc Guarda quel piccino che aspetta di esser | tare 
piot e dispolarel a colpi di marengo  dus GU | Rs cortico ils. Chierici los, e s'adatta | condo il empo buono o cattivo l'abbopdanza o | mano id‘ale; mon percorre sl cammino della imboccato! che smore! che salute, Dio gliela dies 
di lealtà, accennare. ‘ rafdgurare una miseria rivista e correlta ad | l difetto del pesce, e via discorrendo? Vuol di- | realtà. piglia la strada di mezzo, la quale la i Ah! ne avessi io uno a quel modo. | pari 
, posso liberamente esporre l'opi- | usum Delphini ja è lacera nelle vesti, e- | re spese cresciute e entrate diminuite; vuol dire | chè più piana è anche la più quale, per- | Ah! che bellissimo quadro ! | {erz 
TO gli itopperà così pittorescamente da farle il babbo senza requie nè posa, desideroso quan- | sta strada egli trova il suo pui — Sicuro, bellissimo, risponde il marito che divi 
Il sig. Chierici ha mandato due quadri al Che se fostero muove; vedete quel | do è in barca di stare presso il letto della mo- | il pubblico tutto quanto, ma la parte più nume- | pensa a mobiliare la casa. Come ci starebbe bene | atol 
V' Esposizione milanese. glie, quand' è al letto dell e, di stare colle | rosa e men delicata di eso. Colesta' specie di | Che acttioo verde, dirimpetto al camino! Ah! con 
Per contentare tutti reti ia barca; vuol dire i ragazzi lasciati a sè | pubblico non sa, uè vuol sapere di Miubente di | che megnifico quadro! ... Em 
possedere un'opera uesto artista p I | stesi perchè non c'è nessuno per badare a loro; | colore, di luce i carattere; guarda alla |____Le mie parole avrango pel signor Chierici ses 
fano sessanta; per chi si contenta di vederli, ! Gli abitatori della campagna che si | vuol dire la casa sottosopra perchè manca chi n p scenelta, | sapore di forie agrume ; pei li 


bastava uno. Visto quello, visti tutti : un babbo, 
una mamma, tre marmocchi, un gatto, un pen- 





2 È i udisce e non n 
d i sotto la sferza del | si dà cura di metterla a sesto; vuol dire | Ri se non pensa più in la. | 
lurissimi la si del a i dir i pane | Riproducete il quadro del signor Chierici, fatene Lotto lodi che altri gli dette a lari 






















xa | È - ss Ù | litografiaccia, ve \anente, io sono il primo a pi 
tolo e una granata, ecco Jaggi di tutti i terà ( dire l'angoscia che si rivela in tutti e da per | glio vi , come me- | giare in lui alcune bu 0 
Hrammicini ‘mellifici che il sig. Chierici si MTÒ | Gllto; veri dire, ln allimo, usa vera e propeie | telo scol di pian a | dipeninena; soa’ lo guerre) di nta” Dio sl 
a riprodurre sulla tela; il pentolo, il gatto, la | pittore un esorcismo. I suoi | SV ,, perchè nelle case dei poveri le malattie veg lico | genere della pittura ; una 
grasbia mutano di fisoomia qualche volta; il | contadini avranno anch'essi una cera un po'| Più leggiere sono sempre, per certi rispetti, gra- A nedirà nello | €07 pittura-lorette, piena di belletto, doi 
'Ohlerici ne ha parecchi a sua disposizione ; | brunetta, ma ne' giust limiti, e se non vi parrà | vissime. Vi piace ora Bipere Com, dram- leo a ee quae dè + ST SG; | sorrisi artefatti, dalle moine false; i droghieri 
la donna, i ragazzi son sempre quei che tornino dalle fatiche de’ campi, potrete pi- | ma necessario è esposto dal signor ? Vi de ima ti | miopi che la veggono sull’ imbranire la pigliano 
medesimi; li vedete in un quadro, in quello ac- gliar giuramento che sono stati un mese almeno | 2Ppago subito. In una stanza tutta pulita e rar- Giai » tranne il per qua signora! asino 
Continua. ) F. Marmo. 
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omunali di 


Essendo ca- 
eva udito in 
ano ingle- 


me ‘sospetto 
lia citta. Po- 


e 
signor Mo- 
te 


tamente, il 


imo interro- 
altri partico 

che fra le 
si trovava una 
di trent anni. 
stione sia un 
n chiacchiere. 


le ha preteso 
vita del Re, 


fa 
questione al- 
lui design: 

diversi 





in un certo 
ima sicurezza 
certe ore di- 
età; in altre 
Insomma non 


) dire averne 
rofina per ter- 
nulla ; e che 


le il marito che 
i starebbe bene 
camino! Ab! 


signor Chierici 
i la bocca, egli 












pria re 
Il Fanfulla ba le seguenti notizie in data 







puiati di destra. 


— Oggi, 

de nella sala del trono, ov era atteso. | 
vasi priucipalmente di fa- 
inistrazione dei 
Alcuai della So- 
issistevano, non- 


L' udienza compone 
e addette all'ammi 
lici © al cessato Governo 
)’ iateressi cattolici 
hie famiglie delle Proviacie meridio- 


importanti di 


ra e della des 

cui condotta nel {i 

dre ha fatto varie allusioni al- | non sarebbe scevr: 

uesta giornata ricorda. 

‘giro della sala, © mezz' ora | progetto di legge che regola i rapporti fra l 
sa e lo Stato, e me 





il numero degli Arcivescovi a cinque, dei 
scovi a trentatrè, accordando loro, in totalità, 
l'anuo assegoo di 300,000 franchi. 








che, come annunziammo , 
ferà qui che verso il 15 ol 


nno passato l'estate 
inciano a tornare, Il mi- 
barone Uxkul, è reduce dalla 
minente il ritorno del ministro 
conte Wimplfe. Il ministro fran- 
a passare alcuni giorni a Ve- 
presto in Roma. 
le Bonnechose ha visitati in 
tutti i monasteri di suore francesi, 
esatte informazioni sulle loro reo- 
adizioni, e facendo prendere 





spondendo nila doman 








fni diplomatiche sono eccellenti con tutti e 
specialmente colla Germania e coll’ Italia. 
Londra 


al 5 per cento. 


dite e sulle loro coi 
appunti al suo segretario. 
e 427; Azioni 202 4,8; it 
L' Opinione scrive in data di Roma 2: Berlino 
missione istituita col R. 
22 novembre 1874 per apprestare gli elementi 
lazione della legge promessa 
legge delle guarentigie, a- 
tocommissione con l'in- 


ferma nuoramente che il Governo ha deliberato | 
di presentare uo progetto di legge sul matrimo 
nio civile obbligatorio. 








apnupzia che circa 400 a 500 Alsazi 
fono il 4 ottobre come volontari n°i reggimenti | Ubblig_tabecci 
tedeschi in quelle guarnigioni. ‘ Amuoì 



















se 5285; Ital. 6772; Lomb. 492; Obbi. 262 — 
Romane 150 ; ObbI. 189; Fer. V. E. 200; Merid. | 
2 Cambio Italia 8114; Obbl. tabacchi 482; | Buoni 
Prestito (1871) 83 55; Londra vista | }- 


sc 
la materia delle fabbri- 


de 20650; Austri 

872 —; Napoleoni 8 72 — 

progetto furono Cambio Londra 108 50; Austri 

‘uno ha creduto 

delle Corpora- | scusse il bilan 
La maggior parte degli oratori avendo dichierato 

di approvare la politica di Andrassy, i fond: se- 


greti vennero adottati all'unanimità meno due 


zioni religiose in 
(Quanto quest' affermazione sia erronea, non 
fa d'uopo dire, poichè il progetto in di 
ha che fare con le Corporazioni rel 
che conviene pure si sappia gli 
to è solo va lavoro preparate 
nato nè deliberito dalla Commissione » e 
nistro guardasigilli nè i suoi colle- 
avec veduto, Stampato con 
ggior comodo dei membri 
quali fu distribuito , esso 
uai disegno di | 











provato senza ult 
lancio del Ministe 





debbono neppur 


al cinque per 
Relazione per ma "astanti 





cellente aci 


legge pron'o per le discussioni mano il gran cordone dell’ Osi 





alcune Legazi»ni constatano ch'ebbe luogo uno 
scontro fra Montenegrini e Turchi. Il Levant He 
rald dice che la Porta ha fatto vive rimostran- 
ze al Principe del Monteaegro, 


È Governo tunisino e la | 

oramai al suo ter- | 
la Relazione della 
cei, ch'è uno de- 












settimana, glì arbitri si riunicaono per 
bro decisione. Attendendo di cono- 
tenore per iaformarne i nv i 
nostra fiducia ch' essa riusci 
del nome e del carattere ita- 








noi esprimiamo la d'altre Potenze di indi 


pi 
veramente degna 


Leggesi nel Piccolo Giornale di Napoli in Uttimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Stamane al tocco è cominciata la sessione 
atesordinaria del Consiglio comunale. Erano pre- 
senti più di sessanta consigli 
il'Regio Commissario, 
Jetto un breve discorso, nel quale ha principi 
È far notare l'iasolito seg 
ieatatosi coll’ accorrere alle 
col risveglio di 
ga desiderusa che l' ammiait 
campo di gare po 


di consolidere la situazione. riavvicinandosi si 
consersatori sul terreno della Repubblica con- 
s*rvotrice, che bis guerebbe proclamare, sostene- 
re e di” 

















Î Ministro delle finanze è disposto a consacrare i 
7 milioni risultanti doll 
strazione del Comune | a soccorso degli Alsazia 
rtigiane. Ha poi | ger de Paris dice : 1 Russi merciano sopra Ki 
nno dei tre mesi della sua am- | Assicurasi che Gambetta è ammalato in seg! 
che come R. Delegato non 

re magistrato e cil- |) 
glio | scoppiato sul monastero di S. Lorenzo nell'Esc: 


fatto un breve cen 
Île fatiche del viaggio. 











dar conto della sua gestione, pi 
sentare al Gonsiglio e pubbl 
‘ammiuistrazione 


re 
icevere i biglietti della Banca di Spagna io se 


re per le stam 





ni 
so lavoro non han 


suo solo pensiero in 
inistrare il Co- 





parzialità nelle sue decisioni ; 
gl'impiegati come lì ha trovi 
uon ba fatto versare 


razione avrà luogo solennemente domani, sabato, 
alle ore 40 di mattina, nella sala delle Assise, dove 
leggeranno il Commissari» governativo senatore 





& Li 
la desiderio di veder la pa- Rossi 
cav. A. Giacomelli. 





sui dai varii partiti si vedi 
l'amuinistrazione del 
unto, vogliamo esser 





em. — Nella Memoria su questa spedizioni 
fu inserita nel Diritto ed altri 

il commendatore Negri Cristoforo avet 
si Dalmati le parole del cuore. Ed essi 
| lo intesero, ed ora giungono da varie 
Dalmazia al commendatore Negri le lettere più 
lusinghiere. Fra queste, merita particolare men- 
zione la seguente, di 
Municipio della ducale città di Zara: 


il contingente all 









destra, sinistra e centro, 

















Ù 
Emanuele Il Re d' ne 
ma, interprete 

Malasi nel cuore di tutti i Dalmati , e_ special 
Mente di coloro ch' ebbero la fortuna di averla 
2 maestro nelle disc plive universitarie, per le 
pre piene di affetto e di paterno amore al 


plausi che son partiti da tut 
distinzione di gruppi. 
Dopo ci Gallotti ha assunto la 
Assemblea ; ha dichiarato 
potersi il Consiglio occupare 
a ciò l'autorizzazione 
questa 
la Giunta. Il pubblico che era 
è siato allora invitato a sgom- 















cialmente le due rive dell'Adriatico , mediante 
iche celeri fra Ancona 











Si porla del ri 










i mende. 
Madrid 4° — La Gace'a 





pubblie 








nie cui si propone ri 





Ve- | 


Tolegrammi dell Agenzia Stefani, al circolo degl'iogegneri, di L. Fubini 
etilico sita 


Parigi 3. — Thiers riceverà oggi la Com- 





rs, ri- | 
‘di un grande banchie- | 
disse: Posso garantirsi che le nostre rela- | 


inovesimo Secolo dice che TI 











3: — La Banca aumentò lo sconto 
Nuova Yorek 3. — Oro 114. 

—___—____&m 
Berlino 2. — Austriache 197 i Lombarde 


java 65 | 
sella di Spener con- | 








3 La 














0 3.— La Gazzetta di Strasburgo 
entra 





Parigi 3. — Prestito (1872) 86.32; France- | 





'Aggio oro per mille 9 —; Inglese 






, — La Delegazio 
» del Ministero degli affari esteri. 





Sulla proposta del Governo venne pure ap- 
lore discussione l'iatero bi- 

degli affari eateri. 

CI aumentò lo sconto 






Londra 3. 








lopoli 2. — Il Sultano ricevette oggi 
privata il conte Vogué. Gli fece ee- 
glienza , gli consegnò colla propria 











iniè. 
Costantinopoli 3. -- Telegrammi giunti ad 


diciiarando che 
lerave responsabile del rinnovamento dei 









isp ito dall'umbasciatore rus- 
ma che i turchi furono aggressori 
L'ambasciata di Russia propose ai ministri 
zare una nota col 
la Porta, ma essi riliutaronsi. 














Parigi 3. — Assicurasi che Thiers desidera 





‘endere. 
Casimiro Perrier avrebbe agito senso in questo 
‘e notabilità del centro destro. Assicurasi che 


vttoserizione nazionale, 
e Lorenesi. ll Mes 
















rid 2. ( mezzanotte.) — Un fulmine 






produsse un incendio. Furono spediti s0c 

.. Il fuoco fu localizzato. Lavora- 
nente a salvare la biblioteca. Molti libri 
sono di già salvati. 
rid 2. — L' Epoca annunzia che i com- 
nti di Madrid fecero passi per rifiutare di 















a numerose falsificazi 


rete 
Eaposizione di Treviso. — L’inaugu- 


1 presidente del Comitato esecutivo, 








ireltagli, il 4° corrente, dal 





" Illustrissimo signore, 

« Îl Municipio di questa ciltà, capitale del 
, si fa, verso V/S. illustrissi- 

sentimenti di gratitudine de- 





indirizzo rivolte nella lettera riportata in 
ati periodici italiani, e riprodotta dal locale 
n 





| Preetito 1854 sl 
















gente d'incaleula 
solo, ma per ogni 2 


mente ai rurali. 

Forno @ fuoco continuo per la coltura di la- 
terizii a combustibile impastato con argilla. Rela- 
zione della lettura tenuta dall'ing. cav. Romano 
Milano, 





tip. degl'iogegueri, 1872. 
Dell'impiego delle vacanze, parole di A. 





Sr internazionale pel sistema me'rico. dari, censore nel Collegio convitto Mareschi di 
Dici n 


Treviso, letto in occasione della distribuzione dei 
premi. Treviso, tip. Istituto Turazza, 1872. 

ETA sii Garpari de Meroni 
lì Dario Napoleone Faccioli. Brescia, lip. Apol- 
lonio, 1872. sari 





Programma e metodo delle lezioni di storia | 


e letteratura nelle classi liceali, del prof. Aristide 
Sala. Mondovì, Bianco, 1872. 
eni CR Casi e Re e 
DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STRPANI, 
sonsa Di rinENEE del 4 ott. 
3I% 





Or. . 
Loodra 
Parigi 








Prestito 1800. . . . | 108— 
Agioni della Banca uns. sost, 873 — 
Agioni dell’ Iatit. di eredito . 330 











Arvoesto PARIDE ZAJSOTTI, 


—_—_____ 
BOLLETTINO UPPICIALE 


DELA BORSA DI vanmsia 
del giorno 4 ottobre 
CAMBI. da . 











Penzi da 90 franedi . . . - 
Banconote suntrische 


Pelli di montone di Costantina 20 a fr. 138. 

Li CAO ee A nate è 18} od RS 
ate 

Pramento, importazioni ett. 38,400, con cen'. 50 di 





Dalmata. 
%, ll progelto poi di ravricinare commer- 
. 


Cambio su Loodra 107 ?/, 
Aggio dell'oro 144%, 


Anversa È (sera, 
Ayres 1481 da 
a fr. 87:50. 

'Strutto fermo 300 Tiercon, di 
fr. 26 4, Petrolio in ribasso; 

















a per 
‘doll. 12: 80 ; pepe bianco Rbio per picul | 
* sagtà perlato per picul dull. 3:15 — rina, | 
î si . 








Vienna 
tti tre 





De Stra ansia, - 
tutt 
lbergo” Bella Riva. — Pani 








tutti 


ita, x " ta 
Nt, Lt BANCA VENETA 





ti, cont 
ittore, - 
Roset Ci 











s 

Ne Narischkioe M, capii Ruesia, tutti 

Nel giorno 2 ottobre. 
Danieli. — Sig" Del 

igg.'* Walsh, Schyller, - 

Shiibbal E, dalla F 








por 
Hbergo Vitoria, — Theodoli, march 
0 Rertccimerchve, ut alito 

lo dll'Iogbitera, 
: a tassa. 








da Trieste, - Hunt 












terno , - Trevisan P. 


» Jugoviz, con domestica, - Lom i Ù o 
Jogoi, co domests - Lom: | fatti cambiarii e coupona in Italia ed all 











+ - Rovukilde N. 

















teger T., ambi da Colonia, 





fsi 
dell’ Ungheria, 
tore, delle Piani La Ditta Antonio Comisso 


conterra Emma nata Hatiano , 





È era 
e co moglie, tutti dall 
Cate 





einenstein A. 
A, da Volkermarkt, tutti pose 








457:80 a fr. 


disponibile, Bullettino del 3 ottobre 1372. 
Sti a 










—_ 
| "SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIAN 


volo in diversi Iooghi del Mediterraneo ; se 


tico, 
| "e leggiero abbassamento barometrico al Nord d' Italia; 
al centro calma generale. 

‘atamane cattivi tempi sl Sud-Est del golfo di Licue. 


7 uibbre dol- ane cativi , 
Lrosad 4 9-70 Mio cene turbamento di tempo. 


esso doll. 
:65 — ; filati N° 40 per 
eambrie Bianco %/,; per 30 


dollari 4:32 ‘/, 


i sega fa 
pr pic da 


Privo intenar ; Pres Singapura ; 
| Bmperess of India ; Hongkong. 


—_________ 
ARRIVATI IN VENEZIA. 






K 
- Maunsbarth 


Streinte A, 

‘all'Uogheria, - Regium ©, n 

Cesillo P. ie, - Redi 

ivetto 2 rravigia orne In mancanza d' 
raglioi l, tutti tre prof. 

eno , » Vogt Moren 1., da Ginevra, con mo: 








con famiglia, - Sang, da Londra, 
poss. 














ogoi 





interno, - Leh= 
lia, - S 







— Riechert 





R, pittore, 


































3 ambi 
iger 4. 







RAZIONI MPPEOROLAMORA 















so 90° 
45 61 { 15.48 





dani. del 4. 
' 
4 è 


ameno 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 
La Banca Veneta riceve 
to corrente corrispoudendo 





menti iu con- 
interesse del 








Sulle somme vincolate per un mese 
rimborsabili con 5 giorni preavviso 
| l'interesse corrisposto è del 3 112 por 100. 
Vineolandole per tre mesi rimbor- 
| sabili con otto giorni di preavviso l'in- 
| teresse è del 4 per 100. 

figo 








lla scadenza, le som- 
saranno passate in conto corrente 
disponibile a 3 per 100 d'interesse. 
La Banca Veneta riceve altresi veraa= 
menti in conto corrente In oro alle se 
gueuti coodizioni ed interessi 
31 100 sulle somme Micesiete pu: 
45' giorni rimborsabili con 7 giorni di 
reavviso 
N Per 100 sulle somme vincolato per 
tre” mesi rimborsabili con 10 giorni di 
preavviso. 

La manconza d'avviso alla scadenza sarà 
considerata pei conti correnti in oro come una 








> | me vinco! 























mio. 

La Banca Veneta sconta cambiali sull’ Italia 
munite di due firme almeno 
#00 fino alla scadenza di 4 







ir 100 fino alla scadenza di 6 


azioni sopra deposito di fon- 
di è ri. del » 0 da esso direttamente 
garantite a 5 per 100 d'interesse oltre alla 
tassa governativa di 4,20 per 4000. 

le anticipazioni sopra altri valori 0 so- 
pra merci di facile realizzazione il tasso d''inte- 
Pesse è del 5 fj2 per £00 oltre alla suddetto 














‘Apre conti correuti garantiti. 
S'incarica per conto terzo d'incassi di el- 
o 





è della trasmissione ed esecuzione di ordini 
prioci pali Borse italiane sd estere. 
Fa gratis ii servizio di catsa ai corren- 










" Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
documentati tanto per l'Italia che per. l'estero 
compresa l'Iodia, la Cina ed il Giappone. 

Venezia 18 agosto 1872. 
su. La Direzione. 










v di cor 
meccaniche © fi la Treviso=Ve= 
la ha costruito uva ruota di ferro con ci- 
indro, che, condotta dalla forza 
una cartiera posseduta dal sottoscritto, € sita 
alla Madonna della Rovere, parrocchia suburbana 
di Treviso. 

Per merito specialmente dell'ingegnere e 
veietà, Gi rr Tobia, 























prontezza e perfezione. 


1085 figlio Giovanni. 
e 
Siabilimento idroterapico, aperto tutto lano»; 
servizio, cura, f. 82503 soggiorno 
oso, salubre; f. 7 al giorno, senza cura; 
è servitù, [. 43 stanze disponibili. 
943 





































qae 8.41 ant; 
— cre 4.48 pom.; — 019 11.08 pica, 
SL 40 aut., direte; — cre 9.44 ro 
‘per. Tritate è Pinna: ore 40.02 
Pi direlle. — Arvich: ora 5. 88 sc 

















+88 pom. 


corto.com.| - BAN 





cotto D EDUCAZIONE PEN 


diretta da 








E DELL'INDUSTRIA 





(V. l'importante atei nella quarta pagina ). 


| VERA TELA ALL'ARNICA 
OTTAVIO GALLEA ' 
(V. Avoito nella 4% pagina) 
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rumene 


ATTI UFFIZIALI 


2. pubb. 





DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE. 
AVVISO D'ASTA 





cento nei fatali. 
Si fa di pubblica ragione a termini dell’ 
60 del Regolamento approvato con R. Decreto 
25 gennaio 187 
in tempo utile l'ulteriore ribasso di L. 5:00 
cento sui pre 





canto del 14 settembre 1872 risultò deliberato 
ppalto descritto negli avvisi d'asta del 6 e 
28 ‘agosto 1872, per la 

9, Ricostruzione del fabbricato detto 
delle Stoppare ; 

6) ricostruzione di una tettoia per 
officina ; 

©) costruzione di un' altra tettoia per 

zino da carbone. 

Il tutto per l'ammontare di Lire 
473,000 e da eseguirsi nel termine di 
mesi 42, 

cui, dedotto il ribasso d'incanto di Lire 
:80 per cento, e quello di L. 5: 00 per cento 
offerto nei fatali, residuasi il suo importare a 


5; ‘N cir l'Ufficio dell 
rà iò pressi l'Ufficio della Dire- 
zione suddetta, situato sulla foudameate di fron- 
te all'Arsenale, fabbricato S. Martino all’ anagr. 
N. 2427 piano terreno, al reincanto di tale appalto 
col mezzo di partiti suggellati alle ore 2 pome- 
ridiane del giorno 47 ottobre, in base dei so- 
vraindicali prezzi e ribassi per vederne seguire 
il deliberamento definitivo a favore dell'ultimo 
SA dp presso 
è condizioni d' appalto sono visibili 
la Direzione predetta ‘ei locale suindicato, dalle 
ore 9 ant. alle 4 pom. 

Gli aspiranti all'appalto, per esservi sm- 
messi a presentare i loro partiti dovranno unire 
ai medesimi i ti certificati : 

4. Un certificato d'aver fatto presso la Di- 
rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi 
€ prestiti o delle Tesorerie dello Stato, un de- 

ito della somma di L. 17,300 equivalente al 

0 per 100 dell'importo dell’ appalto. Questo 
to potrà esser futto in contaoti od in Car- 

, al portator», del Debito Pubblico del Re- 
gno d' Italia al di Bursa nella giornata 
antecedente a quella in cui verrà operato il de- 





















2. Altro certificato comprovante la loro i- 
doneità per l'eseguimento delle opere di cui si 
tratta, rilasciato da Uffici tecmei governativi 
‘o militari. Tale certificato avrà una dota 
non anteriore di 6 mesi a quella del 
Avviso, e dovrà essere riconosciuto 
attendibile dalla Direzione straordinori 
nio pei lavori marittimi in Venezia, alla quale 
dovrà farsi pervenire von più tardi delle ore 
dodici meridiane del giorno dell’ incanto. 

Pi ‘mercio agli aspiranti all’ impresa 
re i loro partili suggellati ad una 
dello Diretioni del Genio miliare; di questi 
ultimi partiti però pon si terrà conto aleuno se 
non giungeranno a questa Direzione ufficialmente 
€ prima dell'apertura dell’ iucanto, e se uon ri- 
nerd che gli offereuti abbiano fatto il deposi- 
to, sopra, 0 presentata la ricevuta del 
medesimo. 

Il ricevimento dei depositi che si vogliano 
fare presso la Cassa di questa Direzione per 
concorrere all' @ la preseutazione degli al 
tri titoli occorreuti per essere ammessi, avrà 

dalle ore nove ant, al mezzodì del giorno 
47 ottobre 1872. 

Nella stipulazione del contratto il delibera- 
tario dovrà soitostare alle spese di pubblicazio- 
ne, bollo, segreteri egistro (comm 
ne), ed a tutte quelle altre di cui è cenno nel 
capitolato d' appalto. 

Dato in Venezia, addi 1° ottobre 1872. 

Per la Direzione 

























Milano, via $. Andrea, N, 12. 


PROGRAMMA 
Emilia de Strens Bor.ie nell'atto d'assumere que- 





verare fra i migliori deila nostra città. Siccome poi , 
scomparsa oggidi ogni barriera tra popoli , la facilità 
{9 \rtaporti rende più frequenti le occasion, d incon 
tro cogli stranieri, così la direttrice crede dover ag- 
giungere alle materie a’obbligo Jo studio delle lin= 

fue straniere e l'esercizio pratico delle medesime per 
mezzo di maestre convitirici. 

‘Mmilia de Strens Borde si è associata valenti pro- 
fessori ed abili maestre che con lei concorrono a rag- 
giungere lo scopo prefisso. 

Î' istruzione ordinaria viene impartita in tre 








Corso elementare di 4 classi. 
Corso medio — di 4 classi. 
cd quarto saerire di 3 cla, 
n ‘corsi verranno insegnate successi 
î enti materie: dirai 










generale 
ta ehe gigia antica, storia d'ala; stria universale 
ln compendio ; 

7. Nozioni elementari di storia naturale e di fi- 


Aritmetica, sistema metrico , nozioni di geo- 








40: Lavori femminili, d ogni 
Fichicata dei nori parenti mediante apposita retri- 
fisse i menaili iL. 12 per la musica: lic 


cioè 
re 6 pel disegno, lire 6 pel ballo e lire 4 per la gio- 
nastica. 

ll vitto è sudliviso in tre convenienti pasti. La di- 


reltrice e ie maestre avranno Ogni pesto ia comune | 


colle alunne . 

1 signori parenti 0 chi li rappresenta 10 con- 
dur fuori le alunne la prima domenica d'ogni mese, 
fl g'orno di Netaie, fl primo giorno dell'anno le f- 

Pentecoste, 





ste di Pasqua e di , restituendole alla sera 
per le ore nove. dt 

La pensione ‘per l'intero’ anno sco'astico è di it. 
L 


la prima dall'1 al 15 novembre, la seconda dal 1.* al 

15 april | 
iste mediche (escluso il caso di malattie di | 

carattere), per bagni di 

di dormitorio, per se 


izia, per suppellettili uniformi 
in chiesa, per ispese di can- 
tin, nolo ed accord.tura di cembali, ere , verrà | 
risposta una retribuzione annua di it 1. 5). Ogni 

gi era inoltre cnnusimente it L. 35 pr .a- 
stiratura di bisncheria, e mercè Îì corrispet- 
ire 15 all'anno, il convitto fornirà pure il 
letto (esclusa la biancheria annessavi) 

‘Quando | si.nori parenti vo'essero ‘asciare le lo- 
ro figlie nel Convitio pei due mesi di varanza avtun- 
nale non verra accresciuta la pen-ione, purchè abbia- 
no a proseguire la lor» educazione nel'o stesso stabi- 

almeno pel successivo anno s olastico. 

1 sicnori parenti che vorranno ritirare dal Con- 
vitto le loro figlie col finire dell’anno scolastico 0 col 
principio d'aprile, dovranno darne avviso alla diret- 
trice tre mesi prima: senza questo avviso saranno 
tenuti al pagam nto cÌ un terzo dell' ann ia pensione 

Corredo delle alunne. 

Un letto; 

Un materasso ; 

Due guanciali 

Sei lenzuola 

Sei federe ; 

Un coltrone ; 

Una coperta’ di bambagia 0 di lane 

Due coperte bianche; 

Sei asciugamani ; 
































ROPARNI 


BANCA 


ill 


I 


CAPITALE SOCIALE 2,500,000 LIRE ITALIANE. 


10,000 AZIONI DI LIRE 250 DIVISE IN 5 SERIE DI 2000 AZIONI CIASCUNA. 


EMISSIONE della 2. 3. 4. 5. Serie, essendo la prima già collocata per intero 





In tutti i paesi, che dopo lunghi anni d'inerzia si | 








Una tov glia lunga metri 2, larga metri 11,2; 
Sei tovaglioli 
Uno scialle pel dormitorio ; 
Una scatola di noce per pettini e spazzole ; 
Una cesta ovale con coperchio alta 25 centime- 
tri per rimettersi la biancheria sporca; 
den spazzola per vestiti, una Dei capelli, una pe 
i 


na posata d'argento. 
uniforme è stabilito così 
l'inverno: una veste di tibet turchino e una 
talma di panno nero, un cappello di velluto nero. 
Per la primavera un vestito completo di seta nero. 
un cappello di paclia guarnito in turchino, 
Per l'estate due corpetti Dianchi co'la gonoella 
del vestito di seta nero. Un abito completo di lana eri- 





















gia per le passeggiate in campagna e pei bagvi. Un velo 
nero pr la chiesa. Il colore e la foggia de l' uniforme 
saranno simili al modello dalo dal collegio. Gli abiti 





i in cass, come pure la q: 
biancheria personale, sono 
dei genitori. 

Il Convitto ammette anche alunne esterne me- 
diante una retta di annue ital. L. 100 pel corso ele» 
mentare, di ilal. L. 150 pel corso mesio, e di italiane 
L. 200 pel corso superiore, la quale retta comprende 
oltre tutti gii studi ordinari accennati per le convit- 
trici, le spese di cancelleria. Questa retta deve esse- 
fe pagata in due rate anticipate : la prima dall’ 1 al 
15 novembre, la scconda dall’ | al 15 aprile 

Gli studil delia musica, del disegno, del ballo e 
della ginnastica vergoro insegnoti mediante apposita 
retribuzione mensile, come venue accennata qui supra 
per le convittrici. 

La sottoscritta spera ottenere, mediante una seria 
istruzione ed una sana educazione morale compartita 
alle sue alunne, quella fiducia dei signori genitori che 
fu sempre la più ambita e cara ricompensa della di 





alità e la quan- 
lasciati al discer- 























lei sorella. 
EMILIA DE STRENS BORDE, 
106 Direttrice, 
N 4 dui 


GUARISCE TUTTE LE FERITE 
le rotture, le contusioni, le abbruciature, le 
tore, le piaghe recenti od antiche senza rr 
ulcerì varicose ed altre, è fa scomparire inoll 
tivo odore. 

Arresta le emorragie, neutralizza le punture de- 
gli insetti vi delle mosche dannose, delle api, 


pioni ed altri simili 
2, rue d'Enghien a Parigi, PHILIPPE e C. — De- 
posio Milano da A. MANZONI © ©, via della Sala, 
\um. 10. 
FARMACIA R BROGHERIA SERRAVALLO 
1 TRIBSTR 


PILLOLE HO! 


Hdi ta} 


sica 








(a, 
ì cate 














WAY. 





to malattie ribelli ad altri rime, ciò dfon Fatto incontra» 
studilo, come la lace del solo 

DISORDINI DELLE RENI. 
sieco prese a norma della pre 
INGU sis strofinato nelle 








» nella diresione del collo della vescica #, 
pochi giurui Daateruumo a eouviucere il pazioote del sore 
Prendete efetto di questi ino rime. 

| DISORDINI DELLO STOMACO. 
ali malstti, I loro et 
) corpo, di far scorrere 










guai della smerezione, e caradiano lo stato 

Malattia elle salute, coll’ esercitare mu effetto 

salobro sopra tutte’ le sus parti © fanmicoi. 
MALATTIE DELLE DONNE. 

Lo irregolarità delle funzioni speciali al maso debole 
nono correti> susa dolore » sensa” incouvenieato coll’ a-0 
della Pilloie Mollowag. Faso sono le medicina più certa 

ià sienra. per tatto queile talattie che sono proprie delle 
loma» di ogai età 

lo Pillola dal profemure Holloway, soto îl miglior ri- 
madio dei worto contro le infermità segaenti : 

‘Augios, oseìa infiammazione delle tonsille — Asma — 
Apopleenia — Colisho — Consoazione — Costipasione — 








Debolenza prodotta da qualougue causa — Dissenteria — 






i gola, di pietra — Renelia — 
iteonioo» d' rina — Serofole 
Sqisa scutasa — Tiechio dolore 
serale — Ulcori — Versi di quelon» 








'Sintomi secondari 





tao — Tumori 
speri». 

Quente pilbvie, elaborate sotto le sopraintendonza del 

o Mira i veisco, si preni di Sr. 8, for & 

Soldi 80 per scatola”, ueilo stabiliassuto centrale del datto 

‘384 Stud) a Lusdra, e ia tutte lo farmacie dell 








ost purpatiro campoato eselm- 


ivamonte di sostanze ve 
getali, è impiegato da circa vent” 
Ì ani, dol dott. DEHAUT, non solo coo- 









Deponitarit: Triste SQIRAVALLO. — Penezia, 
ZAMPIRONI a S. Moisè, ROSSETTI a Sant" e on 


GARATO è C.a S. Luca. — 
VALBRI. — - 


Treviso, 
î— VALERI. — Udi» 
Piena Wisigdr. rin, Karinerring, 












> biliose , delle viscere — Mai | 


svegliarono a nuova vita, furono sempre molte le i- 
stituzioni di credito, che, larghe di grandi promesse, 
afruttarono Ja mara della speculazione arrischia'a più 
che l’amore del serio guadagno : ma chi riprenda 0g- | 
gi in mano le loro storie non tarda ad accorgersi | 
anto ci fosse d'effimero e di fallace in tutte quelle 
fenomenali vegetazioni ci Banche e d' laituti ; e come 
dopo pochi anni i più si fonero, dileguali. è soli ri- 
manessero quelli, che, alieni da ogni speculazione chi- 
merica e infeconda, rispondevano veramente ad un 
generale bisogno, costituivano e contribuivano a crea- 
fe un valere real», e più avevano falto e ottenuto di 
quelto che avesser per avventura promesso. 
di si venire ia Italia a questo ri- 















do lasciamo e Il tempo: fatto è però che 
Seliote le ntuzioni ci credito. che sì foodaruno 
‘ono i più splendidi annunzii € con le promesse più 





iusinghiere rispondono, per quanto ci sembra, ai bi- | 
sogni del commercio che viguroso r-sorge © dell’in- 
dustria nazionale : he accenna a farsi sempre più gran- 
de; € talune ad altro non si riducono che ad un com- 


mercio di valori, il quale mentre procura lucri lar= 
ghissimi a chi lo esercita, riesce per la generalità del 
piccolo capitale o parassilo, 0 

Fondare una istituzione, © 
a questo scopo € 


fecondo. 
risponda realmente 
questo bisogoo, è quello che noi 
Me senza vanti non dubitiamo 
nel vasto campo del credi» 
lo ci puo è osto anco per noi, tra perchè 
sono eccezionali le garanzie, che ai nosiri azioniati 
ife, tra perchè linalimente noi non ci av- 
Venturiamo agli incerti destini di una istituzione af- 
fatto nuova e non conosciuta, ma trasformiamo col 
capitale, che domandiamo al pubblico degli azionisti, 
€ in loro favore, in Società anonima, una Banca a 
comanditaria che in un anno di vita e nella 
delle sue forze ha realmente ottenuti dei buuni sue- 
cessi, 
Noi non promettiamo dei larghi a!viden 
e fin d'ora di quale n 
sia suscettibile l'opera. 
grandi ; vogliamo iu 
noi perchè tali si otte ima 
lieni da opni lusinga, vogliamo 
Noi crediamo che fl publico 






















possiamo ol 

































superare l' aspettat 
stanco ormai d' vaghe promesse, preferisca solide ga- 





fanzie. nè da questo la'o ci pare che la nostra So- 
cleta lasci dietri sodistatto il menomo deside- 
rio. P.\ma di tutto noi abbiamo voluto assegnarle la 
breve vita di 10 anni (che gli azion'sti in Assemblea 
generale saranvo arbitri di prolungare } perchè i so- 














scrittori sappiano fin d'ora che noi renderemo coi 
non ella 





fenerazione avvenire, ma a loro stessi del 
no «Ha nostra intrapresa In sccoudo 
duplice garanzia : garanzia 
a finir della Società median- 
te deposito di Obbligazioni comunali e provinciali rim- 
borsabili con un 15 per cento di aumento sul loro va- 
lor nominale: garanzia degli annui interessi al 5 per 
cento al netto da qualunque ritenuta, 0 imj e 
derivanti da quelle stesse Obbligazioni comunali e pro: 
vincaali, che rappresentano il capitale sociale posto al 






















coperto da ogni pericolo. 


| ditament 


responia= 
‘e ar 
per 











bilità d' 


il credito pubblico da una 
striali e commerciali. | Comu EL 

i Sett 
i su valori 
FAR 


fecondo il capitale 









€ iosomma luelle 
razioni 


idatoci. 





ai trovano preciusa ogni possib 

i vantaggi che valori pi 
0 agevolmen e, non 
età a cui l'obbligo 











resse dei loro 
della Societa in 





lo minimum di 5 010, nè, allo scio 
gliersi della società, il rimborso con un’ aumento , 
previsto anch'esso nella minima proporzione del 15 
Ber cento ai di sopra del valore nominate delle Azio= 
Ri sociali; tutto ciò è loro garantito in modo sicuro, 
2 iù avranno diritto a quel dividendo annuale, che 
darà il resullato delle maggiori o minori oyerazioni 
che assumeremo , € che dovremmo augurarci asseì 
#° allà stregua del passato dobbiamo giu- 
dicar l'avvenire. 
noi crediamo di rispondere a un vero 
do con quella modestis, che sola 
gr ‘ensi, € con quelle solid n- | 
zie, che tutelando la nostra responsabilità , pongono 
i nostri sottoscrittori al coperto d'ogni pericolo. 


Consiglio d' Amministrazione 


ALui-Maccaani marchese avv. CLAUDIO, deputato 
‘al parlamento , membro dei Consiglio superio- | 
re della Baoca del Popolo. 

Cannoni comm. Gics 

Consini (dei Principi) Cino, vice direttore della 

del Popolo (Sede dì Firenze. 

i60, 

































si 
sesti 
poio. 
Vikussinux cav. EvGsmO. 
Segretario del Consiglio. 
POZZOLINI avv. ARNALDO. Ì 





Direttore generale. À 
Casalini cav. GIOSEPTE. 


Scopo della Società. 


La BANCA DEL RISPARMIO E DELL'INDUSTRIA 
ha per scopo: 

a) Assumere la emissione di Azioni di Società 
commerciali e industriali italiane, nonchè la emissi- 
ne a forfait, cioè in propro, ed anche per conto, delle 
Obbligazioni dei Prestiti comunali e provinciali nel. 
l'interesse dille Provincie e dei Comuni ; 

b) bi rendere, nella misura delle proprie forze 
possibile anche al modesto capitale la compra e ven- 
dita di tutti i valori tanto nazionali che esteri, apren- 
do a questo scopo conti correnti speciali ; 

€) Di fare, prese anteriormente le opportune 
cautele e guarenligie, anticiparioni su valeri pubblici, 
quelli industriali, anco quando trattisi di Società 
jstit ‘ite per Azioni nominati\e, semprechè prese: 
solidita di credito ; 
sassare gl'interessi € Ì dividendi, scaduti 
e di sc intare quelli che son» ancora da scadere ; 

e) Di partecipare a forma del Codice di com- 
mercio, come accemanditaria, in altre Società ; 

È Di promuovere li rese industriali e com- 
merciali, popolari ed economiche d'ogni maniera, di 
ficonosciuta utilità, 0 di prender parte alla loro pro- 
mozione. 
























Garanzie agli azionisti. 


Alle Aziari viene assicurata fino dal primo ver- 
same to una doppia garanzia ; quella del rimborso e 
quella di un interesse determinato nel suo minor 
valore. 

ll rimborso non potrà essere inferiore di un. 15 
per cento al di là del v: di ciascun’ a. 
Bione. Parimente il minimum d'interesse è del 5 pir 
cento, netto da ogni ritenuta od imposta, e da qua- 
lunque deduzione er spese amministrative. 

‘Tanto il rimborso quanto l'interesse viene g: 
tito, fino dei primi versamenti depositando nei 
sa della Direrione senerale della Banca del Poprlo di 
ri nze tante Obbligazioni comunali e provinciali, ac- 
quisiate da Comuui e Provincie, quante, occorrano al 
ottenere il doppio scopo di assicurare l'interesse e il 
rimborso. 























Versamenti, 


ll pagamento d'ogni Azione dovrà effettuarsi co- 
me ippresso : 


All'atto della sottoscrizione. . . .La 
tn mese dopo la sottoscrizione . +» 30 
Due mesi» . 13.30 
Tre mesi +» . + 340. 
Totale + 3195 
Gli altri versamenti verranno eseguiti per decimi 
(Ure 25) di due mesi in due mesi a datare dall'ulti- 


me di L. 125. 


1 certificati nominativi verranno cambiati coi Ti 
toli definitivi al portatore dopo versato metà dell'am- 
montare delle Azioni. 





La sottoscrizione è aperta nei giorni 3 e 4 ottobre 





popolo di Firenze e tutte le sue 


Mac 
1027 





. — Errera Vivante, — Et 














) questo Comune per 
da fiato e per di- 
so l'annuo 








bi dello stato di famiglit; 

©) el certiticato di sana’ fisica costituzione , e 
di quegli a'tri documeni che il concorrente cr. desse 
opportuno di allegare 

Sì richie fe in 
natore di viol no, ed in caso lo si ritenesse necessa» 
fio, dovra sottop rei ad una prova. 

Gli obblighi speciali: risultano di 
jpprovato dal comunale Consiglio al que 
nomina 

Cividale, 20 settembre 1872 











Il Sindaco, 
Avv. DE 


PORTIS. 
BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


CAPITALE LIRE 10,000,000 

La Banca riceve versamenti in conto cor- 
rente corrispondendo l'interesse del 3 1/9 @O. 

Per somme versate vincolate per due mesi l'in- 
terense corrisposto è del @ 
Riceve versamenti in conto corrente Im em vin- 
guigo o giorni corrispondendo l'interesse del 

trattenuta d'imposta sulia rie- 
chezza mobile. 

Seonta cambiali sull'Italia munite almeno 
| di due firme. 

25 0)0 fino alla scadenza di 3 mesi 

| 251200 » »° »° .4 è 














| 26 00 » . . +16 » 

ir sovvenzioni 
tepnalio Ce Sete 
5 172 0)0 d'interesse. 


La misura delle sovvenzioni è dell'85 00 del 


corso di Borsa pei fondi e valori dello Stato 0 da es- È 


| so direttamente tit. 

i Per tutti gli altri viene fissata di volta in volta. 
sue Biaaca fto dl credito sull ia è mul è 
stero. 

‘sconta effetti cambiarii sull'estero al corsì di 

11075 incarica dell'incasso e pagamento di cambiali 

e 
‘in Italia ed all'estero. È 


‘s'incarica per conto terzo della trasmissione ed 
quenzzioni di alle principali Borse d'Italia e del- 
l estero. 


Padova, 1.* aprile 1872. 
ll Vicepresidente, U. V. JACUR. 
Ul Direttore, Earico Rava. 


MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 













Unico Deposito in Venezia presso 


EMRICO PFEIFFER 
S. Angelo, Cale del Caffetier, 3589. 


x ' 
i-pecialità che il maestro sia suo- 


(=}1U[p =} el 


762 


ENZIA 


della prima |. R, esclusiva privilegiata 


sicure contro il fuoco e l’ infrazione 


di VINCENZO KANDUTH, di Graz 
presso T. BERTINA e C.°, Venezia 


parrocchia Santa Maria Formosa, Corte degli Orbi, N. 5497. 





| N AXON GRAND HOTEL des nAnS el CASINO 


I EAU 


oblabre, 





| Valais Suisse 


verts toute l'année 


BROMOIODURÉE 


Douches — Bains de vapsur. Salle d' 





imbalation 





Mames distractions qu'à HOMBOUNE et BADE 


| VET TIZSE DISSI PSN TO IO NZ IO 


| Vera tela all’ Arnica 


) PILLOLE ANTIGONORROICHE del prof. Ponta. 

Adottate dal 1851 nei siîilicomii di Berlino. (Vedi 
(Deutch Nin di Berlino e Medesia Z tehrii di Mano 
abug 16 agosto 1865 2 febbraio 180, 








ec.. ec) 






ta pagi 

fartibii 

n 

codenie pile he 

prussiane, e di' cui ne pariarcno coi i 

Rruasine, e di cui ne pariaruno con calore | due gir 
Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agi 

ate cone purguine e, oleagon cio ché dagli 

n Si può ottenere, se 

Purganti drastici cd ai lassativi. e co "correndo ai 
‘Vengono ‘unqu 

durano lo stidio int 














cronica. 

Centro vaglia postile di L 
#1 spedisco 
rolche., 
Scrivere alla Farmacia Galleani, via Mi 
Nil,mo -— Ogni scatola porta l'istruzione. sul modo 





-#@ 0 in fran ' 
franche a domicilio le pillole aatisonore i 
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ed apparecchi 
AD USO PETROLIO 
DELL' IMP. REGIA 
PRIV. FABBRICA 
DITMAR 
DI VIENNA 
presso FRANG. DE ROSSI venezia 


DEPOSITO LAMPA 
si Speriszano disegni e prezzi correnti gratuitamente, pra- 


R. 






p) 


td 
le stesse cendizioni di fabbrica. 


& 
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FABBRICA DI CASSE FORTI 


ANN 





Per Venezia, 
y° sernestr 
le Pho' 
50 als 
La ItaccoLta 
mL 6 e 
ui L 3. 
La associazio 
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betta, è 
1 monarch 
cettarono 
trionfo, e 
che dopo 








bero che 
V, gli alte 
mente di 
la debole: 
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resenta € 





ica sen7 
Jambetta 
tamente a 
Lo 
cia, semi 
non si è 
Grenoble, 
che il sig 
Repubblic 
della Rep 
alleati nel 
Le notabi 
già tentati 
Perrier. Il 
al centr 
all'Assem 
purchè si 
servatrice, 
stenerla, « 
non asreb 
quella di 
viste po! 
per la str 
si fauno a 
dai Sioda 
storazione 














e il signo 

vi 
stato effet 
ana era si 
poi la co 





tribuno fu 
ziale. 

La o 
è passata 
parte dei 
altri dice, 
ad un ori 
Versailles 
poteri cos 
no ammo 
condo dis 
vrebbe di 
in la del 
i Sindaci 
tora. La 

Un « 
verno ha 
ricavati | 
frettare i 
in soccor 
Era impo 
primo 5 
nori co 
nità, non 
milioni 0 
chè la Fi 
La sottos 
necessari; 
to a qual 
desto, al 
l' Alsazia 
randone | 
goamenti 

"7 
l'utài 
del qual 
parigino 
| Lorene 
che essi 
che sono 
linese ch 
vamente 
degli Als 
certa im 
dard, foi 
chè per 
dilette a 
che in q 
Francesi, 
ropa. L' 
irritarsi. 
rena par 
due ann 




















Nota col 
avrebbe 
al Prine 
























































































esso FRANC. DE ROSSI venezia 


Si spediscono disegni e prezzi correnti gratuitamente, 





INDUSTRIA 


conto, delle 
ali nel 


viene garan 
vio nella 

del Poprlo di 
rovinetali, ae- 
occorrano al 
interesse e il 






















da qua» 


ica. 


ticandesi le stesse cendizioni di 












ABSOGIAZIONI- 

Per Vevnzia, It L. 37 all'anno, 1850 
s° seriestre, 9.25 al \rimestre., 

per te Provincie, It. L 45 all’anco, 


na 0 I semestre, 14.25 al trim. 
TA DELLE LEGGI, annata 1870, 
© è pei soci della GAZZETTA 











ricevono all’ Uffizio a 
‘Calle Cotorta, N. 3585, 
, afraneando È 










qrorpi 
Viti amert 
dalle Ioia cont. 8, Anche lo lettere 
nn it devono essere afranate 
Sti i abiliti, o si re 








Domani non si pubblica il giornale. 
dmemeer > R 
SECONDA EDIZIONE 


c——scilaéi 
VENEZIA 6 OTTOBRE. 


Il discorso pronunciato a Grenoble da Gam- 
lette, è ancora all'ordine del giorno in Franeia. 
1 monarchici ad ogni costo, quelli che non ac- 
ttarono mai la Repibblica , levano grida di | 
trionfo, e pare che abbiano la' segreta speranza, 
che dopo l'abbandono di Gambetta e dei radi- 
cali, il signor Thiers rit Ja Monarchia. Il 
guaio si è che qui i monarchici nvo vanno più | 
d'accordo nelle loro speranze, e gli uni vorreb- 
ero che Thiers fosse il luogotenente di Earico 
V, gli alti di Luigi Filippo ll, e gli ultimi final- | 
mente di Napoleone IV. C:ò ha formato sinora | 
la debolezza dei monarchici ia Francia e la for- 
1a dei repubbliconi. Si è perciò che la Francia 
esenta ora il nuovo spettacolo di una Repub- 
Biict senza repubblicani; Repubblica che il sig. 
I suo canto ha sconfessato così aper- 
Grenoble. 
Le speranze però dei monarchici fn Fran- 
cia, sembrano ancora remote. li signor Thiers 
noa si è lasciato impressionare dal discorso di 
Grenoble, tanto da mutare condotta. Sembra anzi 
che il signor Thiers, innanzi al pericolo della 
Repubblica radicale, eerchi di rinforzare le file 
della Repubblica conservatrice, cercando nuovi 
alleati nelle file dei partigioni della Monarchi». 
Le notabilità del centro destro sarebbero state 
già tentate în questo senso dal signor. Casimiro 
Perrier. Il signor Thiers promette di riavvicinarsi 
I centro destro, sebben * la sua base princi 
all'Assemblea sia stata sinora il centro 
purchè si accetti francamente la Repubblica con 
servatrice, e si prometta di proclamarla, di s0- 
stenerto, di difenderla. Il discorso di Grenoble 
non avrebbe avuto quindi altra consegueuza che 
quella di confermare il sigoor Thiers nelle sue 
viste politiche, e di farlo proseguire arditamente 
per la strada da lui scelta. lananz: alle feste che 
si fanno a Gambetta dalle popolazioni e persi 
dai Siodaci e dalle Autorità comuditi, una. ri: 
prazione monarchica sarebbe troppo pericolosa, 
signor Thiers è ben lontano dal teatarla. 
Il'viaggio del signor Gambetta in Savoia è 
stato effettivamente un viaggio trionfale. Da pri- 
ina era stato accolto quasi con diffidenza, ma 
poi la cosa ha mutato aspetto. I Sindaci e gli 
sessori gli sono andati incontro, le popolazioni 
lo acclamarono, tanto che il viaggio dei fucundo 
buno fu da alcuni definito un viaggio pr 











































































indotta dei Siaduci ia questo affare non 
turalmente senza vive censure da 
parte dei giornali conservatori. Il Soir, fra gli 

ri dice, che un Sindaco che rende omaggio 
uo oratore, il quale insulta l' Assemblea di 
Versailles, si rende complice delle iugiurie a 
poteri costituiti @ deve perciò essere per lo me- 
uo ammonito severamente, se non destituito. Se- 
condo dispacci privati di Parigi, )l Governo a 
vrebbe deciso a questo proposito di andare più 
in la del Soir, di nun accontentarsi di ammonire 
i Sindaci gambettisti, ma di destituirl addirit- 
tura. La notizia però è aucora incerta. 

Un dispaccio di Parigi anauucia che il Go- 
verno ha intenzione di adoperare i sette milioni 
ricavati dalla sottoscrizione nazionale. per 
frettare il pigamento dell'indennità di guerra, 
in soccorso degli Alsaziani e Lorenesi emigrati. 
Era impossibile che la sottoscrizione servisse al 
primo scopo per cui era stata ideata. Somme e- 
normi come quelle che occorrevano per l' inden- 
qità, non si trovano per sottoscrizione , e sette 
milioni non sono che una goccia nel mare, poi- 
chè la Francia deve pagare ancora tre miliardi. 
La sottoscrizione nazionale, sebbene abbia fallito 
necessariamente allo scopo primitivo, avrà servi- 
to a qualche cosa, in un ordine di idee 
desto, allevinudo la miseria degli emigrati del- 
l'Alsazia e della Lorena. Il Governo, adope- 
randone il ricavato a questo scopo, interpreta de- 
goamente le intenzioni dei soserittori 

Il Temps di Parigi risponde all' articolo del- 
l'ufticiosa Corrispondenza provinciale di Berlino, 
del quale abbiamo fatto cenno îeri. Il gio 
parigino nega naturalmente che gli Alsaziani e 
| Lorenesi rimasti sieno tutti tedeschi ; sostiene 
che essi sono attaccati alla Francia quanto quelli 
che sono partiti, e vuole far capire al foglio ber- 
linese che la germanizzazione delle Provincie nuo- 
vamente annesse è impossibile. L' e: ione 
degli Alsazinni e Lorenesi ha del resto fatto 
certa impressione anche in Inghilterra, e lo Sì 
dard, foglio conservatore, loda gli emigrati per- 
chè per patriotismo abbandonarono le cose più 
dilette al loro cuore, e ricorda atla Germania 
che in questo modo essa infiamma 
France: 




































































rena pare che l'Europa sì sia già rassegoata da 
due anni, e ciò che accade ora non è che la 
conseguenza di ciò che fu fatto due anvi fa. L'E 
avrebbe dovuto irritarsi prima. 
È confermato lo scontro tra Montenegrini 
Turchi sulla frontiera. Seconlo un dispaccio 
cevuto dall’ambasciatore russo a Costantinopol 





















causa d'un fulmine. Il danno è di tre mi- 
lioni di reali. Si è potuto salvare la Biblioteca 


e gli oggetti di magzior 















Solto il titolo La sicurezza pubblica, l' Opi- 
nione ha il seguente articolo = 

Due problemi 
molti andi le menti degli uomini 
stro Stato: sono la finanza e la 
blica. 

Eatrambi sarebbero avsiati verso una felice 
soluzione, ove il Parlumento avesse con maggi 
joni che gli 
erano siate proposte. È però ianegabile che la 
finanza si trova ora in condizioni più trasqui 
Isati che non sia la sicurezza pubilica, e abbia 
mo la coavì che l'equilibrio fra'l' entrata 
è la spesa sarebbe pressochè interamente rag 
giuoto, ove la sicurezza pubblica avesse ottenuto 
un miglioramento corrispondente a quello che ci 
è segnalato da' prospetti mensili del Ministero 
delle finanze. 






























perocchè le 


sociale. 
La nazione 7 
misfatti che fanno inorridire e di reati di san- 








gue giornalieri in alcune Provincie d° Italia. Ma 
Vha un che lato e che 
pur minaccia la finanza che la sicu- 


rezza dello Stato. Di quando in quando ci giua- 
gouo lettera di pro;rietarti, che non possono re- 
corsi a'loro poderi, por la paura di ricatti, e di 
nezozianti di derrate, che ci annunziono non po- 
terle vendere senonchè per mezzo di certuni, che 
s' impoagono con le minacce e che si sento 

forti perchè fanuo parte di pericolose assoc 
zioni. 
Un paese Mile può egli tollerare una ccu- 
dizione sì angustiata , che rende disamata la li- 
ignata dall'ordine e dalla 
d'una legislazione 0 d'una magistratura 






















ha chi sostiene non esservi peggioramen 
to. Si dice che i eresciati arresti ii malfattori 
si desono alla ma attività e oculatezza della 
polizia, € che ora per reati che in al- 
tri tempi non sarebbero stati neppur denunciati. 

Ammettiamo quest’ affermazione. Potrebbe 
essa tranquitlarci ? A noi basta che non vi sia 
miglioramento, perchè crediamo la situazione as 
soi grave. 

Îl nestro amico, senatore Oldofredi, ce l'ha 
tratteggiata maestrevolmente, e la conclusione a 
cui è venuto non può essere cou valide ragi 
confutata 

Se non ci si mette valido riparo, bisognerà 
ua giorno togliere di bocca all 
laborivs» il torzo di pine per 

co giorui nelle carev 































roposta dal ministro dell’ iater- 
no, pro ultati. Si potrebbe as- 
serire, alla ragione d che li dia la 
quale fu modilicata e sancita? Dove gli ammo- 
niti ascendono a molte centinaia, non si hs una 
del guasto che si è fatto nella 
potrebbesi sperare ch' essi siano 
sorvegliati efficacemente dalla polizia e da' car: 
binien ? Bisognerebbe raddoppiare il numero dei 
carabinieri e delle Guardie di sicurezza pubblica 
per raggiuogere quest inîento e probabilmente 
non ci si riuscirebbe, perchè nè carabinieri nè 
agenti di polizia si possono prendere alla rinfusa, 
e per si deve rinunciare ad averli 
tutti buoni. 

La depostazione trova ora molti contraddit- 
tori io Inghilterra ; ma l'ebbe per oltre ottanta 
anni con ottimi frutti. Alcune colonie ricche e 
prospere furono in gran parte costituite di de- 
portati. Sperimentiamo anche noi questo sistema 
e non avremo forse duopo di mantenerlo per 
tanto tempo quanto la Gran Bretagna. Esso può 
d'altronde, venir cat» e contemperato col 
sistema penitenziario francese, parendoci assai 
difficile vi allettare gli vomini liberi e amanti 
d I lavoro 8 recarsi în uon colonia, sede di con- 
pnat 

Ma quando si abbia un'isola lontana, in buo- 
ne condizioni, da ridursi a colonia penitenziaria, 
55 ho costa di molto, è quendo la pesa delle 
deportazione sia introdoita nel Codice penale, non 
si sorà ancora falto lungo cammino. 

La facilità con cui in aleune Provincie si dà 
di piglio ai coltello è effetto d’ ua' educazione 
perversa e degli eccitamenti del vico. Possiamo 
noi vincere facilmente questo vizio dell' ubbri 
chezza che, specialmente ne' giorni di festa . fa 
non poche vittime e turba l'ordine pubblico ? 


































































Pur teoppo il vizio dell’ ubriacarsi si stende 
in pressochè tutti gli Stati ed esagererebb» chi 
asserisse che fa più vitti Italia che in altri 








paesi. Ma il nostro torto è di riguardarlo con in- 
differenza. 

L' lazbilterra sta ora sperimentando la legze 
del 1869 che limita il numero delle bettole e 
delle rivendite di liquori fermentati e li sotto- 
pone a tusse così elevate che in Italia non se ne 
ha neppur l'idea. Nell'Unione amevicana, parec- 
chi Stati dell’ Ovest sono ricorsi a un nuovo 
medio , il quale cons nell’obbligare i caffet- 














i Turebi sarebbero aggressori, e | amb 
vrebbe proposto di presentare una 
alla Porta;gli altri diplomatici però 
avrebbero rifiutato. La Porta ha dirett 
al Principe del Montenegro, in termini ri 
miacciandolo di tenerlo responsabile , se le vio- 
lenze si rinnovsssero. 

Da Pest anvunziano che alla Delegazione ai 

il conte Andr:ssy ha avuto la piena ade- 

Sione di tutti i partiti alla sua politica estera 
Le spese pei fondi segreti furono approvate al- 
l'unanimità, e fu approvato l'intero bilancio de- 
Gli affari esteri. 
All'Escuriale è scoppiato un grave incendio 
























tieri, liquoristi e birrai , oltre all'imposta della 
licenz: 
mila lire, in malleveria delle condanne che po- 
tessero venire emanate contro di loro. Eglino so- 
no, inoltre, imputabili pecuniariamente di tutti 
i danoi che possono cagionare, nello stato d'eb- 
brezza, coloro che frequentano i loro Stabilimenti. 

Conviene sentirsi proprio invasi da questa 
tremenda piaga, per risolversi ad adottare una 
legislazione cotanto dr: 
male estremo rimedio. 
di difendersi, nè 
in pari tempo l' 








‘ad una cauzione che varia da 15 a 25 


sogiana. Ma a estremo 
La Società ha il diritto 
ò difendersi se non adempie 
igo suo di moralizzare. Ora 


Domenica 6 oltobre 


ner tn 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione dégli Atti amministrativi e giudiziarii. 





come si moralizzano le popolazioni, consentendo 
che a ogni cantonata si apra una bettola, e per- 
meltendo che il numero ne aumenti in siffatta 
guisa che ogni vigilanza della polizia torni im 
possibile ? Finchè si accorda sì larga libertà si 
troveraono sempre insufticienti gli agenti della 
sicurezza pubblica e le coltellate si daranno a 
iosa, e la vita di fa {ca gli operai verrà 
spegnendosi, poichè quanto più la bettola è vici 

casa, lanto più cresce la tentazione di 

uesta per quell 

: riponiamo grande fiducia nell’ opera del. 
l'istruzione: ma è lenta, e la Societa non ha 
tempo di aspeltare. Fa d' uopo che la legislazio- 
ne non diventi immobile e provveda ai bisog» 
sociali di manu in msno che si manifestano, si 
per agevolare il bene che per reprimere il male. 

Ed è ciò che Dou si vitieue. la lutti i paesi 
liberi, allorchè si rivela un pericolo per la sicu- 
rezza’, tosto se ne ricerca il rimedio. L' 
terra lo dimostra ogui giorno, nè esita un istante 
a sospendere le preziose guareatigie individuali 
in que’ Distretti, dove s' intende che servono ai 
malfattori na ai galantuomisi. Una legge che 
dia facoltà al potere esecutivo, salvo a readerne 
ragione al Parlamento, di adottare provvedimenti 
straordinarii dalla legge stessa definiti, dove l'in- 
dole 0 il numero de' misfatti commessi lì rende 
necessarii, non si è ancora fatta in Italia, che 
l'ultima di sicurezza pubblica non ha questo ca- 
rattere. Pure ci si dosrà venire. 

Ma non basta ancora. Fa duopo riformare 
la legge de' giurati e reade:e i processi più spe- 
ditivi. Non si debbono privare gl’ imputati delle 
guarentigie d'una difesa accurata, ma le lungag- 
gini sono soserehie. Non ci sarebbe forse a 

siasi introdotto 
che ne' nostri Tribunali e nelle nostre Corti d' As- 
sise? Si sarebbe tratti a erederlo, osservando per 
certì processi il numero straordinario di quesiti 
confonde la mente de' Giurati e la fa- 




















































































crlende greche, ea disfarlì e rifarli, inviando da 
uua ad sltra Corte imputati e testimonii, quasi 
sempre con niun vantaggio della £ 
gran danno della finanza. Non si vedono, inoltre 
Idi divenuti gli enfants gdtés de- 
de' giurati , de falsi filantropi, che 
non hanno una parola di compianto per le vit- 
time, e si » soltanto di pascer bene gli a: 
sastini e bene alloggiarli, tanto da far dire agli 
artigiani probi e morigerati che i birbanti vivono 
meglio di loro e hanno più protettori e soccor- 
ritori eg non abbia 

spazio per trattare un argomento 
ai vesto: Noi nca abblamo la pretcesione neppe- 
re di averlo toecato , essendoci solo proposti ili 
chiarire l'urgenza di occuparsi della sicurezza 
pubblica, e siamo cerlì ili esprimere il sentimen- 
to della maggioranza del paese. 

Leggiamo nell’ Aligemeine Zeitung 

Il ministro Sella, naturalista educato ia Ger- 
mania, che promosse e diffuse nella sua patria 
lo spirito e il metodo della 
mezzo a noi, figurò tra i dis 
ia occasione del g ubilev «i 
naco, vennero nominati « dottori onorarii » della 
medesima. La sua risposta è, in sostanza, del se- 
guente tenore 

« Nulla mi poteva tor 
l'essere accolto, con quisi pari onore, tra quelli 
io mi gloriava d'avere avuti a maestri. Per- 
chè, quando io ebbi terminato i miei studii in 
patria, asstato di più abboadanti fonti di sa- 
pienza , visitai con graude amore le sedi della 
scienza tedesca. Ma, avendo io da più anni ri 
nunziato quasi allo stulio delle scienze naturali 
la grandezza dell’ onorificenza mi avrebbe sorpre- 
so se non fusse manifesto che, con essa, voi vo- 
leste offrire ua attestato del vostro affetto per 
l'Italia, quando acceunate a ciò che voi chiama- 
le miei meriti verso questo Stato. 
ratuliamoci reciprocamente , che, ciò 
potè conseguire in breve spazio di 
tempo, stato effettuato coll’ aiuto e coll’ ade- 
ione di amb» le nazioni , ogget'o prima della 
loro inimicizia. E di ciò io devo dar lode meno 
agli sforzi degl’ Italiani che all'incremento della 
e della moralità universale, poichè ogni 
i fa chiaro e si diffonde il nuovo concet- 
eguale e comune di tutte le pazio- 
ni. Ma la Germania, che occupa il primo posto 
nel regno delle scieaze, è pur legata all’ Italia 
dal vincolo d'un pericolo comune. Impervcchè 
noi vediamo crescere ogni di la baldanza di co 
i quali coprono col manto della religione 
tto contro la patria, e nulla lasciano d' în- 
turbarei nel godimento di quei beni, 
o appena conseguito, col sangue di 
molti e coll’adesione di quasi tutti. 

« Una guerra comune e con armi alleate 
deve pertanto farsi di qua e di là delle Alpi, 
guerra che muoviamo mal nostro grado, alla 
quale cercammo di sottrarci quando ci fu im 
posta. Però quella Potenza, la cui aggressione 
contro lo Stato siamo costretti a respingere, noi 
non la vogliamo distruggere, ma solamente ri 
durre entro i suoi li poichè , senza cotesti 
limiti, non vi potrebb' essere fra gli uomini 
società libera, ma soltanto una sfrenata tiranni- 
de ed uno sfoggi di putenza come contro dei 
nemici. » 



















































sare più gradito del- 

























































Il discorso che il sigaor Gambetta pronuo- 
ziò il 26 settembre a Grenoble, in una adunanza 
particolare si può considerare come il Manifesti 
del pactito radicale. Questo discorso principia 

ilfusa ed appassionata della 
tegge sulle riunioni pubbliche. Tati. x 
tica da seguirsi dal partito repub 
per giungere al potere, e per lui questa 
politica è contenuta ia queste parole: esser ri 
sionevoli ed aspettare. Egli prora con soli 
zione che, quantuaque il paese 
preda ai conservatori, a coloro che si chiamano 
il partito dell'ordine, e pretendono fondare una 














il 
- | gati, che formate la R-pubblica prov: isoria 





Repubblica liberale e costituzionale, il flutto della 
democrazia monta sempre di più, ed essere immi- 
nente il li 
clusione di questo squai 
non potersi sperare nul 
glia, da « quei sicofant 
da fare, se non gettare alcune palate di terra so- 
pra quel cadavere che si chiama |' Assemblea 
nazionele. 

« Vorrei, disse l'oratore, che restasse ben 
inteso che alle. prossime 
| ammessi sulle liste repubblicane che uomini, 
| cui passito fornisce garanzie sufficienti per rice- 
| vere un deposito così sacro com'è quello che 
| darà loro |’ autorità di riunirsi a Parigi, a Pa- 
rigi, luogo di riunione de 
|" « Vorrei fuse espressamente dic 
i capi di partiti, i capi conferunati degli intrighi, 
delle macchinazioni monarchiche, i servit-ri dei 
pretendenti , che furono gli 
antipatriotici , vorrei, die», 
rigorosamente esclui 

* Vorrei che si facesse una dis 
questi capi e quelli che loro succederanno e che 
possono essere sinceri : cioè i traviati, e ve n'ha 
gran numero. 

« La mia idea è ques 
dalla pretesa loro armata. 
file demoeratich 
s'usava dai primi cristiani, m 
chiesa perchè faccieno penitenza. ( Generale ila- 
rità.) Non c'è nulla da sperare, nulla da fare 
nè da tentare colla gente di Versaglia, e dobbia- 
mo ricorrere al suffragio universale; esso par- 
lerà ed anouozierà la rotta di questi ultimi ve- 
stigi della reazione, e sarà 
giorao esso darà a’ Parigi una maggi 
pubblicana, a Parigi ose s'adunerà la rappresen- 
tauza nazionale , quel Parigi , che hanno voluto 
percuotere ed oltraggiare dopo che non l' hanno 
saputo difendere; Parigi che si può separare 
schernire ed oltraggiare, ma che non ba m 
perduto la fiducia della Franciv 
si pronuncia il suo nome in Provi 
tato dappertutto come la testa ed il cuore della 
patria. » (Lunghi applausi. Evviva Gambetta ! 
Eowiva la Repubblica ! Eeviva Parigi 
Leggesi nel Corriere di Milano : 
Il discorso di Gambetta a Grenoble couli- 







































separare i copi 
entrerà nell 















































| lor modo e governarla, e che ora si accorgo 
| ma troppo tardi, di aver lavorato a pro” dell 











| Repubbli . Il Pays — alludendo alle 
| parole con cui Gambetta disse doversi escludere 
dull'urna elettorale i capi degli antichi partiti 
che fecero alesione alla Repubblica soltanto per 





| doi inarla ed allorchè si furno convinti dell’im- 
possibilità di una ristorazione monarchica — così 

| apostrofa i neo-repubbi 
bbene, siete contenti, legittimis 
orleamisti convertiti 








com- 
ne- 
re 
pubblica dell'ultima ora », come dice Gambeita ? 
Un puri, gli antichi repubblicani non vo 
gliono più saperne di voi; essi vi rinnega 
vi cacciano, voi tutti che portate sulla fronte la 
Jacchia originale della monarchia maledetta. 

*« Che importano i vostri menti, le vo- 
stre proteste, 
blica si depura, l'Augia di Cabors spazza le sue 
stalle ed il cerlificato d'origine è ormai neces 
























vanguardia sacrificata d'un esercito che vi pasta 
sul corpo. » 
Il Pays si rivolge poi al sig. Thiers ed ai 
ministri colle seguenti paroli 
« ladietro presidente ! Voi non siete più ne- 
cessario e si fa senza di voi! Che lo scioglimen- 
to dell'Assemblea produca una maggioranza ra. 
dicale e voi tragitterete finalmente il breve passi 
che separa il Campidoglio dalla Rupe Tarpea ! 
Indietro, Casimiro Perier, liberale battezzato nei 
faago di settembre ed adulatore del Governo 
che vi fece ministro! Indietro Dufaure, Victor 
Lefrane, Bartbé/emy Saint-Hilaire, de Broglie, Re. 
sat!’ Voi siete dei tiepidi, dei sospetti, de- 
itrusi. Avete dunque creduto , iusensatì che 
siete, che si potesse impunemente proclamare la 
































Repubblica senza che i Sanculotti prendessero 
parte alla festa? Voi vi credeste in cosa vostra, 
e siete iuvece in casa loro. 


* Garibaldi ve lo scrive, Vietor Hugo ve lo 
canta, Gambetta lo decreta : Andaterene. » 
Spera il citato giornale che il linguaggio di 
Gambetta abbia ad aprire gli occhi ai legittimi- 
, agli orleanisti ed ai nev-repubblicani, ed in- 
durlì ad unirsi aî bonapartisti per combattere 
a Repubblica rossa, vincerla e « far la liquida- 
zione dei conti formidabili e non saldati del 4 
settembre e della Comune », vale a dire fuc 
re e deportare in massa i repubblicani. I bona 
partisti saranno {anto generosi da dimenticare i 
torti ricevuti e da associarsi agli altri partiti 
monarchici in quest'opera. Esco il brano qui 
accennato del già citato articolo del Pays: 
« Voi, maggiorenza monarchica, voi vi tro- 
vate respinti verso di noi doi radi 
noi in una avversione comune ; se gl 
coli di simpatia non ci uniscono, avrete almeno 
comune con noi l'odio ed il desiderio della con- 
servazione e della vendetta. Quando, nel 1851, 
avete spinto all’ Impero Luigi Napoleone, voi non 
l’amavate, lo sappismo, ma piuttosto che pas- 
sare sotto le forche rosse siete andati da lui 
già qualche tempo che vi abbiamo detto che vi 
aspettaramo. Avevamo torto? Vi trovate bene 
boats da noi L' esilio, la proserizione vi wi 
aaecia al pari di noi. Ancora qualche giorno, 
aneora qualche ora e noi saremo d'accordo al 













































tiziate per la 

amministrativi 
incia di Vene- 

rie. soggette 

jurisdizione del Tribunale d' Ap- 
pello veneto, nelle quali non havsi 
giornale. specialmente autorizzato al- 
l'inserzione di tali Al 

Par gli articobi cent. 40 alla linea; par 
gli Avvisi cons. 25 alla linea par un 
sola volta; cont. 80 per tre. volte: 
per gli Ani giudishri sd vani 
strativi, cant, 25 alla linea per una 
quia volta; cart. 68. par tra volte 
Jaserzioni nale tre prime pagina, ecn- 
Aosimi 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Ufizio e si pagaro anticipatamente. 








meno per un momento , il momento durante il 
quale noi faremo insieme la grande liquidazione 
puei due conti formidabili e non pagati, che 

mano il 4 settembre È 








si cl 





« Poichè vi è questo di buono nel loro ag- 

gruppamento, ch’ essi saranno tutti insieme in un 
sol mucchio, e sarà più comodo. » 

È però significativo che, neppur in questo 

ne fatta dal discorso 

di tutti 


momento in cui l' impressiot 
di Gambetta potrebbe rendere i timorot 
i partiti già disposti ad accettare un « 
re » come nel 1851 , il foglio bonapari 
osa proporre una ristorazione diretta ed imme- 
dell’ Impero. Il Pays chiede al sig. Thiers 
ii ire suo legatario universale , solo 
padrone della Francia, il solo che abbia 
lo di parlare ad alta voce, d’ imporre la sua 
ja Francia , il solo che abbia 
diritto di decidere dei suoi destini, il popolo in- 
fine. » È dunque un plebiscito che domandano 
i bonapartisti, come sempre lo chiesero dopo la 
caduta dell’ Impero. Essi sperano che « il popo- 
lo » si pronuncierebbe per la terza volta a fa- 
vore di Napoleone III 


ISPONDENZE PRIVATB. 







































50 Pianlmente tuiti i ministri trovansi in 
Roma, ed hanno già cominciato a tenere qualche 
riunione. È verisimile che abbiano discusso in- 
torno al progetto di legge per le Corporazioni 
religiose; ma io debbo confessarvi che sino ad 
ora non so se © quali risoluzioni sieno state 





Ieri, anniversario del plebiscito, tutta la città 
fu imbandierata, ed ebbe luogo la distribuzione 





dei premii agli alunni delle Scuole elementari 
municipali. La fanzione riuscì abbastanza. bene, 
e il fl. di Sindaco lesse nella Piazza del Campi- 
doglio un discorso, che forse riuscì troppo lungo 
in questa occasione. 

Pur troppo, Roma rimane tuttavia senza 
Sindaco. Il conte Lovatelli, a cui realmente era 
stato offerto l' ufficio, ha finito per dire che non 
poteva accettarlo, ed ora il Governo non sa a 
chi rivolgersi. La corrente che porta il conte 
Pianciani, ingrossa ogni giorno più, ed io non mi 
stupirei per. nulla se l'on Lanza’ pensasse alla 
fine a nominare | 

feri ser: 
genere sj 
fembre, tl Rio 
zione graziosissima. Questa volta il Rione Monti 
ha voluto imitare l'esempio, ed ha illuminato 
in modo vaghissimo tutte le strade di quell’ im- 
portante Quartiere. | denari sono stati raccolti 

jale Commissione, e 
lato quello che vo- 
leva dure. Queste dimostrazioni, per quanto sem- 
plici in sè stesse, lano pur sempre qual è il 
vero sentimento dell’ opinione pubblica. Si col- 
sono tutte le occasioni possibili per isbugiardaro 
coloro che dipingono Roma come città essenzial- 
mente popist 

Vi rammenterete senza dubbio l’ aspra con- 
tesa sorta fra il ministro dei lavori pubblici e 
la Società delle ferrovie romane. Il ministro vo- 
leva in sostanza che questa dichiarasse il fall 
mento. Fu nominata una Commissione parte 
delegati del Governo e parte di rappresentanti 
della Società, e furono esarninate scrupolosamente 
le condizioni della Sociel i 
tirato che, quando pure esi 
suoi obblighi entro cinque 
pur sempre un avanzo 
cosicchè è affatto 




















del 20 set- 






















le rimarrebbe 


ni, 
ttosto considerevole, 











le parlare di fallimento. 
lio studio un nuovo progetto, che non 
consiste nè nella fnsione delle romane culle me- 


Adesso è 








ridionali, nè nel riscatto da parte del Governo, 
ma nel porgere modo alle romane di vivere di 
vita propria e rigogliosa. Credo che in gran parte 
il progetto sia dell'on. Fenzi, già deputato di 
Firenze. Ad ogni modo, 0 che prevalga questo, 
© che ne prevalga un sitro, giova che voi te- 
iate dietro con molta diligenza alla questione 
delle ferrovie roman», giacchè, sotto l’ apparenza 
di questioni meramente economiche e finonziarie, 
hessi una questione di politica esterna, alla 
quale noi dobbiamo sempre attendere con som- 
ma cura. Per oggi non posso dirsi altro, ma non 
mancherà l'occasione di poter entrare in 
molto maggiori e più importanti particolari. 

















Roma 3 ottobre, seri 
na leri, quasi nell'ora stessa în cui cele- 
bravasi in Campidoglio la distribuzione dei pre- 
mi agli alunni delle Scuole comunali, aveva luo- 
30 una cerimonia al Vaticano. Sua Santità ha 
ricevuto prima l'aristocrazia romana che gli è 
rimasta fedele, e poscia una di giovani, 
aneb' essi, pare, devoti in tutto al Papa. 

Ho letto in qualche giornale che si dà già 
come positiva la compra dell’isola di Bori 
che il Governo destinerebbe poi come coloni 
penitenziaria. E si aggiunge che l'Inghilterra so- 
rebbe disposta a venderla. Ciò non è punto e- 
satto. Borneo non appartiene all' Inghilterra, ma 
costituisce vuo Stato autonomo. Solo però il Sul 
tano è un inglese; figlio di un capitano ingle 
che nel 1840, se la memoria non m'ingnn: 
dopo avervi soggiornato lungo tempo, riuscì a 
farsela cedere dal Sultano locale, e l'ha poi tra- 
«messa a suo figlio. Nell'ultimo quaderno della 
Nuova Antologia v'è un importante articolo su 
Rorneo, e sui viaggi che vi ha fatto Odoardo 
Beccari, geografo e botanico insigne. Il Governo 
nostro ha consultato il Governo inglese solo per 
un atto di riguardo, ed in realtà ne ha avuto 
tutl' altro che risposte incoraggianti. Ebbi oca 
sione di parlare con una persona ch' ebbe ripe- 
tutamente parte neile trattative per In comp 
di un’ isola, a fine di piautarvi una colonia p' 
nitenziaria; ed egli mi disse che la faccenda è 
molto più grossa di quello che noi tutti imma- 
giniamo. Difficile trovare un luogo adatto; più 
difficile ad acquistarto ; difficilissimo poi a pron- 
tarvi la colonia in modo che possa proeperari 
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armosara-rooneazera cuocuueno 





<7>0 rassoeanoe: 



































diceva questa persona che bisogna calco- 
lare AL spendere un centinaio di "E 

malgrado questa così grossa spesa, i 
non sarebbe alieno dal sobbarcarvisi, ma che fino 
po LU, ha ene nulla di cunsonianto. La 
lunque si vuole ad ogni costo impiegare la 
portazione come mezzo di pena, converrà forse 
fiaunziare ad una colonia nostra, e_ content 
di sbarcare i nostri malviventi in qualche colo- 
nia già stabilita. In questo caso le vergini terre 
nell'interno dell'America potrebbero servire al 
l’uopo; e per molti rispetti sarebbe questo un 











miglior sistema. Ma per ora assai probabilmente | presentsta dal Governo in una 


non si farà nulla di nulla. 


| lo eretto per cura della Provincia, alla memo- 
dei quattro fratelli Cairoli, e poi la lapide 
‘ata dal Municipio al giovane Giorgio lm- 


Il Figaro dice: 
ll signor Thiers ebbe ua lungo abboccamen- 
to col signor Leoa Say a proposito della pros 


| sima riedificazione delle Tuileries. 
| Dietro suo desiderio, 
di credito per la ricostruzione del 


a domanda 
lazzo serà 
prime se 





dute della immineote sessione. 


Finalmente è noto ii giorno in cui avrà | - 


luogo il Comizio al Colosseo per chiedere il suf- 
fragio universale. Nella Commissioae promotrice 
non havvi un solo nome di persona che aderi- 
sca alla presente forma di Governo. Souo tul'? 
repubblicani dal primo all'ultimo. Il presidente 
è quel medesimo Alessandro Castellani, che nel- 
l'ultima lotta elettorale, ebbe tanio per male 
esser chiamato merabro deli Î 
che in realtà non ha mai fatto nulla per ismen- 
tire la cosa. Gli altri sono gregari 0 poco più 
del partito. E che i promotori sieoo tutti repub- 
di Jon è senza Imporsanza, g'acchè ciò pro- 
quale si 
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scopo del meeting, e come 
già ad ollenere una legittima ri- | 
forma, ma a tentare qualche cosa, purchè sia 
a five di agitare le musse. Per quello che se ne 
ora, non pare che l'Autorità pensi 
punto ad impedire questo Comizio; ma se l' Au- | 
torità è obbligeta a tenere questo conieguo, non | 
è questa una buona ragione perchè anche i mo- | 
derati se ne stiano colle mani alla cintola. Tue- | 
cherebbe ad essi, come partito , a fronteggiare | 
le propagande rivoluzionarie; ma, per dir vero, | 
essi cesserebbero di essere moderali, se prendes- | 
sero qualche energica risoluzione, e si risol 
lreno di quello che fanno 
E se ciò possa a luogo non 
oi 
succintamente delle fes.e 
occasione dell’ anniversario 
ce però aggiungervi un par 
ticolare che Vi dissi 
che gli abitanti del rione Monti avevano fatto 
una speciale illuminazione. Nel bel mezzo del 
festa, ecco apparire una Deputazione di Trasù 
verini, preceduti dalla bandiera dei Rione di Tra- 
stevere. Non potete immaginare |’ entusiastica 
accoglienza ch'essa ebbe; fu ua vero tripudio 
da una parte e dall'altra; i Monligiani e i Tra- 
steverini rimasero per lunghe ore a festeggiare 
iasieme, plaudendo al Re, al plebiscito, e a Ro- 
ma capitale d'Italia. Non è male che queste ma- 
nifestazioni avvengano di tanto in tanto e in 
occasioni solenni. Esse impediscono la gelosia 
fa quartiere e quartiere, e provano una volta 
di più quanto sia bugiarda azione di co- 
loro, che pretendono Roma esser devota tutta 
quanto al passato Governo. Vi so dire io, che 
nelle feste di ieri sera, l'elemento buzzurresco 
era rappresentato ia parti infinitissime, ed erano 
i Romani che solennizzavano insieme |" 
sario del plebiscito. 
















0 gii 
che si fecero ieri, 
del plebiscito. Mi 





























ITALIA 


L'Opinione scrive in data di Roma 2: 

È ritornato alla sua sede di Pisa il Prefei 
to comm. Lanza, essendo terminato il suo con- 

o. 

Egli fu di passaggio in Roma, proveniente 
della Sicilia, per recarsi alla sua residenza. 

ualeuno ne trasse argomenio per anoun- 

ziare ch'era stato chiamato qui a dar ragione 
del suo contegno ne' fatti di Pisa per la Pen- 
sione del Padre Curci, ma facilmente riconosee- 
rà come questa notizia sia inesatta, chi rifleita 
ch' egli era assente da Pisa sino dal 25 luglio 
scorso. 




















setta del Popolo di Firen 
ae iu data del 
La Com 
romano non 
to di legge rel 
l'abolizione della manomorta. Interessi di di- 
genere impedirono che la Commissione si 
favorevole piuttosto all’ uno che al- 
ema. 
Per quanto riguarda invece la bonifica del- 
V' Agro romano, il progetto di legge ottenne quasi 
l'unanimità dei voti. La questione della mano- 
morta, chiarita da apposita memoria, viene com- 
pletamente abbandi alle deliberazioni dei 
due romi del Parlamento. 





one per la bonifica dell’ Agro 

















A suo tempo abbiamo riportata la notizia di 
un'adunanza di repubblicani 3 Colico e di delibe- 

î prese per costituire un’ Associazione 
repubblicana. Ora troviamo nell & 
nel Dovere di Genova 
che l' Assemblea tenuta 
trovata: 











il campo delle disci; 
di natura mesafisica, 
Consociazione repubblic Romagne, di 
chiarò costituita la Consociezione repubblicana 
dell'alta Lombardia , è ne deliberava gli oppor- 
tuoi Statuti e Regolamenti. Nel frattempo, sì ri- 
seppe come le Società repubblicane di Milano e 
Pavia inteadessero fra brere convocare un'as- 
semblea di amici di tutta la Lombardia, per fon- 
dare la Consociazione repubblicana lombarda. 


Il Mo: lo a Pisacane. 


Tr: 



























egli fu capo di stato maggi 

fia dll Repubblica romana nel 1848. Nel mez. 
20 si legge la seguente iscrizione dettata dali’ esi- 
mio A. Ranieri : 

4 Carlo Fisacane - Ordinatore e capitano - 
Dell audace impresa - Di Sapri - Giovanni Ni. 
cotera — Sciolto finalmente - Il gran voto — De- 
dicò - Compagno inseparabile prin sepol- 
ero - MDCCCLIMI 





Sulla base vi è un basso rilievo in bronzo, 
modellato dello scultore Solari e fuso dal Masulli. 
la esso, sotto un albero, si raffigura il Pisacane 
ferit» a morte, sostenuto fra !e braccia del Ni- 
cotera. Di fronte è la marina, e si vede il Ca- 
liari, vapore su cui si operò il trasporto di co- 
foro che presero parte all' impresa. Il moribondo 
accenna con la mano alla stella d’Italia che sor- 
ge in lontananza , e sembra consolersi nel pen- 
fiero che il suo’ sangue non sarà inutilmente 
sparso, ehe presto sarà vendicato, ed il voto de- 
gl' Italiani sarà compiuto. 
Poco lungi da questo monumento sorge quel- 

















Troviamo nella Cloche che il giornale l' I1- 
lustration è processato, ed ecco il perchè: 

Uno degli ultimi Numeri dell’ Illustration 
conteneva una stampa rappreseotante il ritorao 
a Mulbouse dei giovani venuti in Francia. per 
la coserizione. Quest 
loro cappelli © berreiti di astri 

alla Stazione, i geodarmi prussiani 
no sopra di 'oro e strappano via e cappelli 
e nostri. 

Dicesi aver questa pubblicazione sdegnato il 
Governo prussiano, il quale avrebbe chiesto che 
fosse faito processo al giornale, e il processo, ci 
icurato , sarebbe ordinato dal Governo 




















viene ai 
franci se. 

Va da sè che la scena rappresentata in quella 
immagine era di pura fantasia. 


Lr-©=""@" 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 5 ottobre. 


Senole serali inferiori. — ll Sindaco | 
di Venezia avvisa : 

Che col giorno 7 ottobre p. v. si riapriran- | 
no le Scuole serali inferiori. 

L'iscrizione e gli esomi d'ammissione, ob- | 
bligatorii per quelli che non fossero muniti d' un | 
attestato di promozione cd aspirassero a frequen- | 
tare il Il Corso, avranno luogo dal giorno 7 | 
corrente a tuito il 12 ottobre, e le lezioni co- | 
mincieranno il giorno 14 mese stesro, 

Le lezioni si daranno tutti i giorni tranne il 
sabato e le feste iudicate nel Calendario civi 











Esposizione didatilea. — Nell' annun- 
ciare la pubblicazione della XVI dispensa dei 


Ricordi di architettura orientale dell'ing. Castel- | tivo, ce 


zi, tissimo di aggiungere che l'opera 
di guesto ostro. eoncitadito ebbe l'ogorerole 
menzione e fu specialmente ricordata dal Giurì 
della IV Esposizione didattica, tenutasi testè 
Venezia, ottenendo così la maggiore distinzione 
che si poteva accordare ad un libro il di cui 
indirizzo non era affine all'istruzione elemen- 
tare. 





Le tavole che abbiamo sott’ ocebio di 
sta 46. ra] tano, parte dell 
schea della Sulana Volidè a Costantinopoli e 
dettagli. ed una casa araba del Cairo vista al- 
l'egerno, con alcuni particolari del s00 vesti 





 adu- 
pre- 
ti da 


Società ortieola. — leri sera 
generale della Socieà orticola 
«4 altri 8 erano rappresenta! 
, per cui i votanli erano 27. 

Presedera il socio Giacomo Ga 














tecedentemeaie nominaia per to 
possibile trovare i mezzi nella £--ieid O all'in 
fuori di e.sa per concorcere all’ Esposizione uni- 


versale di Vienna nel 1873. 
Poi la lettura cel voto della Direzione. 





(della Commissione) ed il cav. Bripis (della Di- 
rezione), sostenendo il primo la possibilità di 


| concorrere a Vienna, combattendo il secondo il 








progetto. Vi presero parie allri 3 0 4 scsi tutti 
in sppoggio del voto della Direzione e fr: quesii 
anche il mbillo, presidente; e, posta 
ito ai voti la deliberazione se fosse infine 
concorrere, 0 meno, a Vieona sulla base del pro- 
jetto fatto dalla Commissione, 0 se fosr> da ab- 

ndonarne l'idea come ra la Direzione, 
venne per appello nominale acceitato n voio della 
Direzione con voii 25 contro uno, essendosi altro 
socio astenuto dal dare il voto. 

Bullettino della Questura del 5 

— Gli agenti di P. S. arresiarono ieri certi M. 
L, G. D. ed S. G., per contravvenzione all 
monizione ; F. 
veglianza di 














dalle ore 7 alle 9 pom. 
L' insegnamento verrà dato agli adulti in | 


Ssuole separate dai giovanetti , giusta 


prospetto. 
Le iscrizioni avvengono secondo le norme 





Il Municipio noa 
raecomardazione ai padroni di casa, di ne 
di fabbrica affinchè ecc i loro dipendenti a 
profittare dei vantaggi dell'istruzione. 

vi 26 settembre 1872. 


che ripetere la viva 








Il Sindaco, Fonxow 
Località delle Scuole. 
Presso le Scuole elementari maschili in S. | 
Eufemia della Giudecca pegli adulti e giovauetti. | 
— $. Felice pei giovanetu. — S. Geremia pegli 
adulti, — S. Bragora pegli adulti. — S. 
Raffaele pei giovanetti. — S, Samuele pure pei 
giovanetti, — S. Siin pegli adulti. 
$241.— Nelle Seuole serali non può essere 
ammesso chi non abbia i 14 anni : si 
‘anetti dai 42 ai 14 
seri 
veci, 0 dal licina ove presteno 
loro durante il giorno, e vengano alla 
Scuola sccompagnati da un parente 
casa più provetto, che ne ussuma la 


Asta. — ll termine utile per la presenta. | 































zione di ulteriori offerte di ribasso non inferiori | 












guito all'asta tenutasi il 
so il Municipio per l'appatto delle stampe e 
occorrenti agli Ulfic 









erlore di commerelo. 
Museo merceologico di questa pro- 
seguì nel conunuo aumento delle proprie rarcol- 
te; csì che, in onts alle difficolta che vi sono | 
inerenti, aleune trovansi già largamente fornite. 
Può, tra queste, citarsi quella dei caffe che 
giungono vrmai la settantina di varietà , tra cui 
quelle appartenenti alle ultime esportazioni del- 
l'lodo Cina. Parallela a questa può considerarsi 
l'altra degli zuccheri, cui noo mancano svariati 
campioni di gr pe raffinati, nè lo stesso Stan 
dard d'6 deil’anuo corrente. Importante è | 
la collezione dei colori dell' ani 
sano i cinquanta nelle diverse 





























Guian 
imicamento, preseata nell'esterna sua 










spetto proprio di questo prodotto, 
quale , in istato greggio , trovasi in commercio; 
ma, ta 





molle e quasi scolorita, quale sareb- 
mente il semplice succo condensato 
da cui si trae. Questa stessa parte 
terna andrà adesso asciugandosi lentamente al- | 
e preodendo tinta oscura. Chi pertanto | 
non avesse avuto occasione di vedere quel succo | 
recente, potrebbe formarsene adeguata idea, re. | 
caodosi al prefato Museo, sempre aperto a chi 
desideri visitarlo. | 
Peninsulare. — ll piroscafo della Com. | 
ia peninsulare e orientale, nominato Pera, | 
partì da Alessandria il giorno 3 corr., alle ore | 
9 ant., ed è atteso qui il giorno 8 corr, nelle | 
ore pomeridiane. 
Associazione degli avvocati. — 
Come abbiamo annunziato, il 3 corr. ebbe | 
la lettura della Relazione dell’ avvocato Giuriati | 
sulla pena di morte. Aolico e strenuo campio- ! 
ne abolizionista , l' egregio avvocato riassunse | 
in un quadro breve sì ma completo e felicis- | 
simo tutti i motivi pro e contro, che da tanto | 
tempo vanno addensandosi sopra questo te | 
ma ancora tanto dibattuto, e concluse ancora | 
dopo nuovi e siringeati argomenti, perchè avesse | 
sa comparire quelli dalla redazione del | 











nuovo Codice. ll Giorio si fermò con 





V'aboli- 


| in quella di Treviso; 


M., per m 

sistenza. 
iararono in contrav- 

bblicato va 


Uffizio dello Stato eivil 
Bullettino del 5 ottobre 1872. 
Maseite: Maschi 3. — Femmine 4 — Denun= 





di Venezia, 


lati mort — — Nati ia altri Comuni — — To- 
le 7 
1, Odorico Perazzo Giuseppe, ter- 
razzaio, celibe, con Guerra Orscla, perlaia, nu 
Gasvarini Giovanni, cafettiere, celibe, con Pa- 
sinati Amesia, cucitrice, nubile. 
3. Capovilla Giuseppe, oste, celibe, con Serraval- 
lo Lucia, cucitrice, rubile. 
Yenmaro detto Gallinetta Antonio, venditore di 
pane, celibe, con Bazzato Regina, servente all’ Ospi- 
tale, nubile. 


5. Cozzarini Luigi, droghiere, celibe, con Vianel- 
lo delta Nievo Caterina, nubile. 

da 1. Scudellari Francesca di anni 65, 
nubile, possidente. — 2. Ben Franchini Maria Teresa, 
di anni 63, vedeva, ricoverata. 

3. Scarabel Giuseppe, di aoni 21 mesi sei, celibe, 
pettinacanape. — 4. Canden Eugenio, di anni 5 mesì 
sel. — 5. Rosso Giovanni, di anni 10, tutti di Venezia. 

Più 2 bambini al di sotto di anti 5, 

















petali bambino al di sotto di anni 5, decesso a 
| CORRIERE DEL MATTINO 


AU uffiziali. 
Disposizioni fatte nel personale delle Ioten- 
denze di finanza : 
Per R. Decreto del 5 agosto 1872: 
Minoia dult. Costantino, vicesegretario di 
terza classe nell’ latendenza di Verona, trasferito 











compulista di prima classe 
nell” Iatendenza di Padova, id. di Venezi 
\ehasso Giovanai, ri tore nei pressi 
Utseii di Commisurazione delle lame, in 'alapo- 
computis'a di prima classe 
ì Udine; 
Actonio, computista di seconda 
nell lotendenza di Udine, trasferito in quel- 
la di Vicenza; 
Zavnini Gio. Batt., speditore copista di pri- 
ma clusse nell’ Intendenza di Verona, trasferito 












Spinetti Carlo, 
so, id. di Verona 

Amadio Giuseppe, segretario di seconda cl. 
nell'lutendeoza di Vicenza, nominato ragioniere 


di Trevi. 














computista 


Ministero della marina. 
Direzione GENERALE 
DEL PERSONALE E SERVIZIO MILITARE. 





D:rezione Sezione 1° 
Notificazione. 
Gli esa li concorso, di cui nelle N: 





eazioni 27 giugno e 47 agosto u. s. per 
missione al voloatariato nel Corpo del Commis: 
sariato generale della marina militare, sono dif- 


feriti al 4° dicembre p. 
tre condizioni pre- 








Ferme restando tutte 
cedentemente stabilite, resta solo modificata quella 
del N. 3 della Notificazione 27 giugno u. s., nel 
senso che sarà ritenuto per l' ammissio- 
ne al concorso anche l'attestato di licenza da 
un Ginnasio 0 da una Scuola tecnica, con che 
però tale documento venga esibito non più tardi 
del 15 novembre p. v. alle stesse Autorità già 
all’uopo designate. 
Roma li 30 s-ttembre 1872. 
Per il ministro, Renco. 











Venezia 5 ottobre. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVAT: 


maggior | L' Esposizione regionale di Treviso. 


Treviso 4 ottobre. 
pa potra cità è tolta ia moto ed in festa 
DI tura l' Esposizione regionale, 
Deira domattioe alle 10. Questa cin 
è grrivato il comm senatore Alessaodro Rossi, 
assai opportunamente fu delegato dal Mini: 
stero di agricoltura , industria e commercio # 














tarlo in questa solenoe occasione. E 
MT ricersto del tro del Cmitato eseri 


G'ecomelli, dai vicepresidenti cav. Z 
va € Caccianiga, è dall'assenore Piazza pei fi 
iadisposio, e scese all’ albergo reale. 
daco somprincipio era siato stabililo che non e- 
vesse luogo a'cuna cerimonia in occasione dei 
l'apertura, non avendo il Palazzo dell nio- 
ne, l'ex caserma di cavalleria Altinia, al è 
cale disponibile, capace di accogliere un corri- 
spondenie numero di persone; ma negli ultimi 
giorni si mutò pensiero, e la cerimonia dell’ a- 








natore comm. Rossi ; do 
isteriale, Je principali 
gli aliri iovitati si recheranno 
Î' Esposizione a visitarae le sale; indi sarà aper- 
to l'accesso al pubblico. 

ll Palazzo dell’ Esposizione veramente gre* 
faito non si presta allo scopo, perchè non ba ai- 
cun locale vasto, pel quale possano far. bella 
mostra di sè i varii prodotti dell’ industria e 
dell'agricoltura ; le varie sale onde si compone 
sono però abbacianza ampie, ed anche il nece:- 
sario frazionamerto dei predoiti, che ne coos - 
gui, ebbe il suo laio favorevole , dacchè gli og 
geili appartenenti alle varie classi, nelle qua i 
furoao con molta inielligeuza ed opportunità 
partite tuite Je cose ammesse all’ Esposizione, si 
Irovano raccolti in altrettanti recinii se; 
sicchè l' atteazione dell’ osservatore è rregli 
centrata, e sono più facili i confronti. È qui , 














lode di tutti quelli ch' ebbero parte nel non - | propri 


cile assesiameni» delle cose, e principi 
del cav. Giacomelli, che ne fu l'anim: 
mesi si dedicò a tull'uomo, coll' attività ed in- 
sistenza a 'uì propria, e cola pratica che ha di 
sì fatte cose, a far sì che Treviso uscisse con 0- 
nore dalia difficile prova, courien dire che dello 
spazio disponibile fu tratto il miglior partito pos- 
sibile, e fu rivolto ogni studio a far sì che tutii 
gli oggelti esposti apparissero nella mij 



























luce, 
e da per iuito regnasse quel perfetto ordine, dei 
quale pur troppo in altre Esposizioni si dovè de- 






e gli oggeti 
giore” peso, al quale effetto, per gu 
maggiore spazio, fu eretto un bel porticato, exmi- 
circolare, chiuso dal di fuori ed aperto per d' 
dentro, nella piazza, che sta dinanzi al Palazzo, 
e sul quale, al di fuori, furono collocati gli stetr 
mi delle principali città d'Italia. la metzo allo 

zio vuoto di questo capannone fu piantato 
meglio un giardino, decorato di una 
rocciosa, con zampillo di quell'acqua purissim:, 
onde Treviso va superba. 
Gli altri oggetti sono esposti nelle sale « 















bastanza spaziuse del primo e secondo piano, 1 
seguendone, per quanto fu possibile e lo pertr - 
se la quontità degli oggetti inviati, uni i 





classe del programma, o collocando De 
attigue tutti quelli appartenenti ad una stc 
classe, e che per la loro quantità (come , 
gli oggetti di belle arti ) non potevano capire 


una sola. 

1 lavori per l° 
si terrà in uno 
sposizione , situato al di là delle vecchie mura 
della città, ma posto ia comunicazione col ri- 
manenle per mezzo d'una piccola porla aper'a 
selle stesse mura, sono già bene avanzati e. pre 
meitono una riuscita, ugusImenie ivtelligente e 
decorosa come quelli dell’ Esposizione iadustria'e. 

Le medaglie da consegnai priacipali e- | 
sponenti sono già apparecchiate , e ciò, mostra 
come tutto fu faito con ordinata previdenza è 
farà molto piacere a tulti i premiati, 
altre Esposizioni dovettero aspeltare 
mesi la consegna dell'onorifico 

Domani adunque per Trevi 
no solenne, che verrà chiuso coll’ apertura. del 
teairo. Il maestro Gomez è qui da «ario tem} 
per dirigere l'esecuzione del suo Guarany, ed il 
pubblico è in grande aspeltativa. 

Però havvi un guaio; il lempo questa sera 
si è messo alla pioggia, con tali apparenze dia 
far temere che domani avremo una giornata p'.- 
vosa. Sarebbe veramente peccato che la festiv, 
non avesse a riuscire sì brillanie , come merii.- 
no le tante faliche datesi, e come tutti desid:- 
rano! 

Riceviamo il seguente dispac io: 
Treviso 5. — Questa matti 
il senatore Rossi commi: 

































sarà un gior- 

















alle ore 














revi, adatte e toc- 
role. Il senatore Rossi fece un 
magnifico discorso inaugurale, toccandò 
anche le questioni economico-industri 

Ambi i discorsi furono vivamente applau- 
di sta compiendo una visita al- 
ione, che supera |’ aspettativa. 
las sarà banchetto offerto dal Mu- 
nicipio al Rossi, ed apertura del Teatro. 


Il Comitato esecutivo 
dell'Esposizione regionale. 


Leggesi nell' Opinione in data di Roma 
Uno strano, selvaggio spettacolo si dava, 
nni or sono, specialmente nei giorni 
el Foro romano. 
. Una turba di monelli, schierati sul culmi-a 
di alcune delle rovine esistenti, aprivano un ve » 
fuoco di fila contro un'altra schiera di raga: :! 
che era di contro. L'arma erano 


canti 


















po ì 
venivano lanciati con tale impeto e giustez: 

che la lotta non aveva teri ì 
d'uno dei combattenti av sor rs a PO 
ferita. Ed era ventura se i parenti dei feriti 1 









del 1848 
ato giuoco più che medioevale, me pu 
non erriamo, ricomparve per 
sausvolate, che con chiamavi 
la per quei luoghi basta 
ia fuea i combattenti. 
Questa lotta incessante fra ragazzi si con 





genitori che non 
sapevano nascondere ai figli l'anti 
Sura fra i gondere ni figli l'antipatia che re- 












| pubblica in It 


il cui linguaggio gi 












igiani ; a_un 
tratto si fermano, annodano i lembi delle ban. 
diere dei due rioni, ora amici, e gettatisi gli uni 
al collo degli altri, alle grida di viva il Re, viva 
l' Italia, viva Garibaldi, di due corteggi ne for. 
meno uno e si avviano uniti fino ai Monti, ore 
eotrati nel palazzo Rossi si ristorano con del 
vino e rinfreschi apprestati dai Montigiani, che 
sono stati i promotori della festa. Si comprende 
che si deve al comandante ed agli u'ficiali della 
ima legione, la quale si compone degli abitanti 




















Hi questi due rioni, l’ini di questa com- 
moveote cerimonia, e per quanto le sì voglia dare 
poca importanza, è sempre un avvenimento che 








onora quei bravi e generosi popola 





va data la notizia della 
fonderia dei Mazzocchi, 
di 





intaoto che smentisce la 
scrivendo le seguenti porol 
« Il Santo Padre, reduce dell’ 
lo studio de' musaici, uscì per poco dalla Porta 
degli Svizzeri e si ritrasse subito, volgendo a de- 
stra verso il giardino, luoghi dei resto di mera 
giurisdizione e dipendenza del Vaticano. » 
Dunque anche la Voce ammette che il Papa 
è uscito; per poco © per molto non conta. 





Scrivono da Ruma alla Perseveranza : 
scritto della visita di Pio IX alla 
a Saota Marta, fuori delle 
vaticane, e vi ho già delto come il Car- 

, recandosi per la prima volta 
incontrasse appunto il Papa pochi 
passi fuori del recioto del suo palazzo, ch' egli 
ama chiamare prigione. Vi aggi ggi un det- 
taglio, del quale vi vepte l' su- 
tenticità. Il Papa, dopo i complimenti d' uso, ri- 
voltosi al Ca 
a Roma 



















inale che, per un luogo soggiorno 
capisce benissimo l'italiano : « Veda, 


ciliazione. 
dimenticò 





ua uscita, era pei 
St-mane egli ba ricevuto a mezzogiorno , 
nella sala del Trono, parecchie fi 
non che alcune Deputazioni delle 
gazioni ; ed ha detto quelehe parola a proposito 
dell' anniversario del Plebiscito, per il quale la 
città era imbandierata. 

L'onorerole L'nza e l' onorevole Seieloia 
assisievano oggi alla premiazione degli allievi 
delle Scuole municipali che facevasi al Campi- 
doglio. Come avrete visto anche questa volta, se- 
condo vi assicurava, le voci di una crisi già an- 
muoziata come accaduta , si sono risolute in un 
bel nulla. Sulla presentazione del progetto di sop- 
pressione delle Corporazioni religiose , i nostri 

accordo , con le riserve 










i membri del Gabinetto sono unanimi a non ria- 
prirlo che uella seconda metà di novembre. 

Jo questi ultimi giorni alcuni dispacci de- 
vono essere stati scambiati fra ;l nostro mini- 
stro degli esteri ed il signor Remusat. La Fra 

e l'Italia, sempre fra loro in cordialissima 
relazione, hauno bisogoo d' iutendersi 
di comune accordo circa la questione del Lou- 
rion, presso il Gabioetto di Atene. 

Togliamo i seguenti documenti, -danti 
V'Malia? dal Libro roseo susinaco io eee ten 

Il conte Wimpffen al conte Andrassy. 
Roma, 13 dicembre 1871. 

















Recandomi a 





rivo alla Leg 
circolare di 
ifestai al mi 
re di non aver 





portai la conversazione su 
Eccellenza del 23 scorso, e 
stro degli alari esteri il dis 
potuto, in mezzo agl' imbarazzi d' un trasferi- 
meoto, comunicargli prima quel documento. 

Il ministro mi parlò allora del vostro pro- 
gramma , signor conte, che, se aveva ricevuto 
un’ accoglienza favorevole presso alle Corti este. 
re, doveva cagionare una viva sodisfozione spe- 
cialmente al Governo italiano ed all'opinione 

Sua E;cellenza si compiacque 

rezza delle idee e la since- 

Sspresse in un documento, 
‘metteva 

delle nostre relazioni‘ av agio 


Ecli insistè sul valore cl 
lutò con fiducia la vostra nomi 


















di constatare la ci 














li vi dava e sa- 











gila direzione della politica estera dell’ Anairie: 
logheri 

Senza entrare in tutti i particoli 
colloquio col cav. Visconti. Venosta. voglio me 
ceni 






Il conte di Wimpffen al conte Andrasty. 


È Tar 27 gennaio 1872. 
Come sa fa Eccellenza dal mio tele- 
gramma del 21, ho avuto onore est tie 


yo uil presentare le mie lettere di credito a 





zione per Sua 
gusto Signore. 
Sua Maestà mi trattenne a lungo, e non mi 


Roma, 4 maggio 1872. 
Sembra che la nomina del barone di Kî- 
Beck al posto di ambasciatore presso la Santa 





——_ 











Ei 
general 


no anni 
mon av 
riera di 
Il conte 
tembre, 
mesi 0 
meote i 


ieri seri 


Le; 
Not 
che la | 
prodotte 


Leg 

Ecc 
va Giun 
Consigli 

Ass 
voti 29, 
Massimo 
Moisè 2 
Schede 





Bultier : 
ubbia in 
chiedere 
scorso È 
abbia sc 
mente a 





divulgat 
soppressi 
presso 

« A 
trattaliv. 
ritorio { 
le garan 





Leg 
Nel! 
luogo ui 
rita d'es 
se la pa 
dirizzo » 
tato da 





il proget 
rifatto d 

Alla 
dell'e 





getto ve 

Not 
dovuto 
ralista ; 
fiasco si 
scenza « 
nella pri 
un cons 
loro dec 
chia aus 


Lo | 
sig. Bart 
Thiers, 0 
salute è 
0d almor 
sig. Bari 
che non 





lone sal; 
ne d più 
question 


giungeva 
sul piros 
marina. 
Luca dir 
mendato: 
recarono 
d'Elba, 
La Perse 
assistero; 
grande i 
e i due 
espresser 
ne per la 
sultati d 
proseguì 
volta di 


ns 
ambasci 
sorte de 
mark, ai 
cora spi 


del plebi. 
senso e 
[rta sta nella 
rione Monti 
vere parti. 
cese nella 
' ordine. 
Capi i Tra- 
mì; a cun 
delle ba 
tisi gli 
sl Re, viva 
gì ne for- 
Monti, ove 
ho con del 
ligiani, che 
comprende 
ficiali della 
gli abitanti 
vesta com- 
voglia da 
mento che 








ma 3: 
bbre a sera, 
giornali di 
Santo 
Vaticano, 
vvenimento 
glie. Perchè 








la quistione 
on vogliono 


hotizia della 
Mazzocchi, 
r vero. Ma 
ma l'uscita, 


ver visitato 
Porta 
ikendo a de. 
No di mera 
no, » 

che il Papa 


conta. 





za 
Pio IX alla 
fuori delle 
me il Car- 
prima volta 





pente l' au- 
d'uso, ri- 





soggiorno 
Veda, 
ima volta , 
bri del Va- 
ci di 
con- 
Pio IX si 
terpretazio- 
rali dessero 
te 
azogiorno , 
die italiane, 
nie Congre- 
a proposi 
il quale la 











ble Sei 
Bigli allievi 
al Compi- 
ta volta, se- 
risi già an- 
plute in un 
setto di sop- 
, i nostri 
p le riser 
del Pari 
, ma tutti 











lispacci de- 
stro mini. 
0. La Fran- 
1 dialissima 
i per agire 
del La 








riguardonti 





onti-Veno= 
Legazione, 
le di VI 





aver 
sferi- 


on i 
mento. 

vostro pro- 
a ricevuto 
Corti este- 
zione spe- 
ll' opinione 





Hocumento, 
turar bene 





nor conte, 
il Austria» 


ri del mio 
voglio ac- 
è, secondo 
stro con- 
esia, e de- 
ione sin- 
reso il Ga- 











OKI 
credito a 


fetta. Egli 
hi rapporti 
icurò che 


sue devo- 
nostro su- 


e non mi 
manifesta- 









juta nelle regioni governative. 
t.gaor. Visconti-Venosta ,  esprimendomi 
gel stimenti rese giustizia alle qualità e- 
ques el mio predecessore, Egli si congratula 

Ala d'un diplomatico che conosce l' Ita- 


della #0 quale egli ha avuto sempre eccellenti 











rapporti. ELIA 
Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firen- 
10 in data del 4: 


leri è giuato a Bologna il ministro. degli 
seri, 3 Visconti Venosta, e si è recato 
tare il comm. Mioghetti, che trovasi nella 
di Seltefoati. 


L' Opinione scrive iu data di Roma 3: 

É giuato a Roma l'on. deputato Lancia di 
Brolu. Egli è relatore della Commissione d' in- 
chiesta del maci ; 

Crediamo ch'egli abbia ormai condotta a 
termine la sua Relazione e che possa fra breve 
essere stacipata e distribuita ai componenti la 
Commissione. 


Il Fanfulla ha le seguenti notizie in data 
di Roma 3: 

Domattina il Re si recherà a visitare i la- 
vori degli scavi insi 

— Il Re partirà per Napoli domenica sera. 
Dopo aver assistito alla manovra della flotta, si 
recherà alle caccie del lupo e dell'orso. 
È probabile che l'inviato del Re di Svezi 
generale Wartenleben, sarà ricevuto a Napol 

— Alcuni giornali italiani e stranieri bao- 
to che il conte Brassier di Saint-Si- 
l'intenzione di ritirarsi dalla car- 
riera diplomatica. Ci consta che ciò è inesatto. 
Il conte Brassier, cui finiva il congedo al 30 set- 
tembre, ha chiesto un prolungamento di due 
mesi 0 cioquanta giorni per ristabilirsi piena- 
meate in salute prima di tornare a Roma. 

- vole Visconti-Venosta è partito 
50, diretto a Bologna. 


Leggesi nella Libertà in data di Roma 3: 

Notizie che riceviamo da Nupoli affermano 
che la nomina della nuova Giunta comunale ha 
prodotto in quella città buona impressione. 


Leggesi nel Giornale di Padova in data del 4: 

Ecco i nomi dei membri componenti la nuo- 
va Giunta, in seguito alla votazione del nostro 
Consiglio comunale nella seduta d’ieri : 

Assessori effettivi: Picoli comm. Francesco, 
voli 29, Bellini nob. Teobaldo, 20, Sacerdoti dott. 
Massimo 25, Di Zacco nob. Alberto 24, Da Zara 
Moisè 29, Emo-Capodilista conte Antonio 28, — 
Schede Misnche 4, astenuti 1. 

Assessori supplenti: Cervini avv. Alfredo, 
Capodilista co. Giovani 


Nei giornali parigini del 2 corrente trovia- 
mo le nolizie seguenti comunicate dall’ ofticiosa 
Bullier 

* È inesatto che l'onorevole Casimiro Perrier 
ubbia indirizzato uoa leltera al sig. Thiers. per 


chiedergli delle spiegazioni a ito del di- 
scorso tenuto da Gambetta a Breton 




































ieri sera, 

























« È del pari iusussistente che Gambetta 
abbia scritto una lettera al sig. Thiers relativa- 
menti 


all’ anzidetto discorso. 
dio di fondamento la diceria 








presso la Santa 
« Anche la_ voce 





00 aperte nuove 

del ter- 
accettato 
le garanzie finanziarie da proporsi dopo il pa- 
gamento del quarto miliardo, è assolutamente 
also. » 











nella Gazset'a di Trieste: 
Com ra ungherese dei deputati ebbe 
luogo un inc:dente che per la sua stranezza me- 
rita d'essere riferito. Il deputato Madarasz prc- 
se la parola per disapprovare il progetto d'ia- 
dirizzo stato sottoseri to da lui stesso e presen- 
tato da Simony. L'indirizzo parlava fra altro di 
affari comuni, di obblighi comuni nel servizio 
delle armi è di comun Mada 
dichiarò ehe non esisto: per cui 
il progetto d'indirizzo di Simony doveva venir 
rifatto da uoa Commissione. 

Alla scandalosa scena pose fine il deputato 
dell'est:ema sinistra Helfy ottencado che il pro 
getto venisse dato alle stampe. 

Notorio è già come ai 22 ollobre avrebbe 
dovuto aprirsi in lansbruck il Congresso fede- 
ralista; siccome però l'impresa prevedeva un 
fiasco solenne, i sui membri vennero a_resipi- 
scenza e, pir quanto assicura il Volksfreund, 
nella prossima settimana avrà luogo in Vienna 
un cousezno segreto dei federalisti, che fra di 
loro decideranno sulle $ 
lustro ungherese () 






































Lo sorelle di Blanqui si sono presentate dal 
sig. Barthé èny St-Hilaire , segretario del signor 
Thiers, onde chiedere che ‘il loro fratello, la cui 
è olio peggiorata, venga posto in libertà 
od almeno che la sua pena vevisse mitigata. Il 
sic. Barthé:é ny rispose in nome del Presidente, 
che non era in grado di consentire alla prima 
di queste domande, ma che darebbe ordioe af- 
finchè siano usati tutti i riguardi al signor 
B'anqui. 

Il Fanfulla ba il seguente dispaccio : 

Parigi 1 Cono desio di dalitaro 
i maires che fecero dimostrazioni di simpatia a 




















che la squadra di To- 
per la Grecia onde appoggiare l' azio- 
ue d plumatica del rappresentante francese nella 
questione del Laurion. 





La Nazione ha il segueate dispaccio parti- 
colare : 
Piombino 3. — Questa matt 














Luca direttore generale del materiale, ed il com- 
mendatore Brin, giunti qui fino da ierisera. Si 
tare le miniere di Rio all’ isola 
isitarono in Piombino |’ officina 








e i due distiati tecnici che lo pagnarano 
cav. Bozza la loro viva sodisfazio- 
ita fatta alla Perseveranza e per i re- 
rano stati testimenii. Il ministro 
l suo viaggio indirizzandosi alla 


Proseguì poi 
volla di Romu. 








“| conchiudere un trattato di commercio coll 





Pesi 3. 
Da k trovasi nuovamente in istato di vera 
sofferenza ; ieri fu colpito da un grave sven 
mento. 
Stando alle rela tanti 
alle relazioni del id ui ico an- 
che i Bulgari della Sirmia pipa saperne 
del Patriarcato di C:stantinopoli e chiedono un 
Patriarca propri». | Bulgari sono estremamente 
indispelliti per quesia dichiarazione seismatica. 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani 


Londra 4. 





do prova rimarchevole di 
per conservare il nome francese sacrificano tutto 
ciò che possiedono. Il Governo tedesco fa un 
pericoloso esperimento ricorrendo a misure che 
infammeranno la Francia per riconquistare le 
Provincie e che suscitano lo sdegno in Europa. 
Dublino 4. — Butt tenne ieri uua couferen- 
za al teatro di Limerich sulla necessità del Go- 
verno autonomo dell'Irlanda. Domandando l'unio- 
ne federale disse che, se i reclami dell’ Irlanda 
non si ascolteranno, si concerterà coi suoi amici 
ed agirà, roa pel momento si limita a far cono- 
scere i suoi 1 
Madrid 3. — L’incendo dell' Escuriale è 
completamente spento. Due torri, alcuni tetti 
soltanto furono distrutti Tutti gli oggetti di va- 
lore furono salvati. 1 dauni sono calcolati a tre 
milioni di reali 
Nuova Yorek 3. — Oro 115 1,8. 
Nuova Forek 3. — ! democi 
vittoriosi nelle elezioni del Delawar 


Berlino 4. — Austriache 197 — 
126 738; Azioni 201 34; italiana 65 



























se 53 32; Ital. 6812; 
Obbligazioni 189; Ferrovie V. E. 198 50; Merid. 
205 — detaché; Cambio Italia 8 1,4; ObbI. ta 
bachi 483; Azioni 747; Prestito (1871) 84 20; 
Lond a visti 25 56 —; Inglese 92 3, 
4. — Parlando dell’ 
rispondenza provinciale d: Berlino, che, in segui- 
to all’ emigrazione degli Alsaziani e Lorenesì, 
queste due Provincie diverranno perfettamente 
tedesche, il Temps dimostra che questa asserzio- 
ne è completameate erronea; ri la scel- 
ta non fu libera come in 
l'emigrazione fu provocata specialmente 
ricolo imminente della legge militare, e 
Alsaziani e i Lorenesi rimas.i sono così alta 
alla Francia come quelli che partirono. Gam- 
Dita lasciò Ciambert, e recossi a Vevey. Thiers 
parlando ieri nel ricevimento all’ Eliseo, fece cen- 
no della Commissione iniernazi.wale pel sistema 
metrico; annunziò che la nostra misura fu adot- 
tata dai' rappresentanti della scienza di tutto il 
mondo come la misira più sicura e la bose più 
log.ca. Thiers soggunse: Sono leto di questo 
scienza francese sotto il Go 
verno di cui parte. Oggi partirono da Pa- 
rigi due convogli di pellegrini per Lourdes ; il 
loro numero è di 1,300. Ordine perfetto. Four- 
nier è arrivato oggi. 

Vienna 4. — Mobiliare 327 30; Lombar- 
de 206 —; Austrieche 316 25; Banca nazional 
871 —; Napoleoni 8 75 —; Argento 42 40; 
Cambio Londra 108 80; Austri.co 70 35. 

Londra 4. — liglose 92 3,8; Ital. 66 4,4; 
Spagnuolo 30; Turco 52 12. 

4. — Ozgi sono ufficialmente 
nine di Arifi bel ed amboscia. 
lenna e di Serkis Effeadi a. mivistro a 

















































del Journal Ojficiel 
Grenvble avend 
t postrazione pol 
stro della gu-rra decise che sa 
reggimento e al luro arrivo nei nuovi reggimenti 
subiranno ciascuno 60 giorai 
diebiara che la missione dell'esercito all 
| consiste nel difendere la l 
l'ordine, lucchè esclude qualsiasi preoccupazione 
politien. La nota soggiunga che tutti gli ufficiali 
di quel reggimento protestarono contro la con- 
| dotta di questi cinque loro colle 
| Il Journal Officiel annunzi 
luzione partì ieri da 
ja ad ispezionare ad Aj 
ja recasi alla costa della Tunisia 
orientale del Mediterranco. Tutti i grandi 
| giornali di Parigi aprono domani una sottoseri- 
zione per soccorrere gli emigrati dell'Alsazia e 
della Lorena, giunti a Parigi. 
Madrid 4. — Al Congrerso il ministro de- 
gli affari esteri disse che il Governo desidera 
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ghilterra | sulla bise della riduzione dei da 
spagauoli ; soggiunse che diede istr 
] Londra. 











DIVERSI 
te. — Leggesi nel Cir- 


Ci affrettiamo di avvertire, che il Corpo de- 
gl'ingegneri incaricati degli studi per la linea 
Monfalcone-Bassano, sta operando nei nostri din- 
torni. A quanto si rilevò, il tracciato traversan- 
do la strada da Mussolente a Bassano, riuscireb- 
be alla lucalità detta di Cà Cornaro, dove ver- 
rebbe collocata la Stazione. 


VATTI 











mia degli agricoltori di ‘a pro; 
berone Duseigneur  distintissimo sericultore, ba 
conferito la ia d'oro al cav. G.B. Deber- 
nardi di Mondov1, dicettore dello Stabilimento 
Gadou a Perosa ‘Argentina ( Pinerolo), pel suo 
Trattato sull’ industria serica. Il Debernardi (nota 
il corrispondente), entrato a 13 anni in un fila- 
toio, tulta la lunga e faticosa scala, 
fino ad essere direttore di uno dei più impor: 
tanti Stabilimenti d'Itali 


Usurpazione di titoli. — Leggesi nel 
Pungolo, in data di Milano 3: 

ferì fu deferito all’ Autorità giudiziaria cer- 
to La... Giuseppe, d'anni 34, benestante, il que- 
le viaggiava poriaado insegne di decorazioni ita- 
liane, delle quali non era fregiato,—e i 

















commendatore, mentre non lo è. 

a pa RI 
DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
BORSA DI FIRENER del 4 ott del 5 ott. 








Lo Standard dice che gli abi. | 





perchè si 
qualificò presso gli agenti di P. S. col titolo di | 



















| Obblig. 
| Buoni 
[One 





Avvocato PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 





— IO 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 5 ottobre. 
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maggiori 
(endevane: quintali $L) circ 
e pochi quintali sopraffino di Hari distioto a lire 150. Le no- 
tizie sul pendente raccolto oleario neo possono essere più 
sodisiacenti da per tutto, 

Essendo di molto 








idutto il nostro deposito d'olio di 
otaoe è psche per ra le aetaive, si ba queche wu 
mento’ pei prezzi; la marca Hirsch per piccole partite fu 
reoduta a lire 100. Cavello è Baderth 4 lire 98; per la 
marca Hirsch viaggiante ora si pretenduno lire fU2. Pochi 
affari nel petrolio, che però 6 sempre bene tenuto ed in 


vista di aumenti 
Coleniati. — Non si hanno variszioni a segnare nei 
; sostenuti ri mantengono i prezzi cen pochi affari di 
solo dettaglio. la Donissima vista suo gli xuecheri raffi 

















bu n punto avemmo l'ariivo in questa se:timana di 
carieb: da Rotterdam. Di uno di essi poche tonoeliate era- 
no siate vendute tati pento passa 


| no. Gli ultimi E re 100, sconto osi 
secondi, e lire 453, sconto 2 per i primi, 
Nuovi aumenti sbbismo vel pepe; sacchi 150 Penang 

















nequisti si 
nostri espertat.i 
bassi in pi oghi di origine ; le que. 
| lità sino ad © geuerale sodistacenti. la 
bueaa domanda suo le pelli; una partita di Calcutta leg. 





venduta a’ lire 33), 
8 a lire 1 


tesi 
ro deposito ; il pregzo per quelle di Lissa è di lire 32 
38.50 il migliaio spedite ; per quelle d'Istria a lire 
28 spedite. Asemamo |" Cagliari di un ca 
maggio, di cui buuna pa 
20 ignoto; il resto passa a magezzino pel dettaglio, 
inautiene da lire 405 a lire 408 il quiut. 














fu venduta ia sap ttativ 





BOLLETTINO UPPICIALE 
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Pelli di montone di fr. 490. 
Caffé, furono dii mei a Mio 00. 


prezzi 
426 a 493 afr, 37:75. 










Liverpool 2 (sera). 
Cotoni, vendite generali balle 18,000; dspeculezio — 
ne balle 3400; per consomo 18,000 balle: Marecto 








nati, dei quel il vuntro deposito era quasi essusto, ed in | 








Petrolio raffinato 25 

Anversa 2 (sera). 

Cuoi, mercato calmissimo. Affari quasi 

| Strutto calmo. Petrolio in rislzo da fr. 
| Londra 2. 

Frumento e farine, mercato fermo; prezzi in rialso. 

REGIO LOTTO, 

Estrazione del 5 attobre 1872: 

| vamnzia. . 64 — 84 — 73 — 26 — 50 


STRADA FERRATA. — onanio. 








fr. 38 





pa. 

|’ Partenze por Pirena: cn 8 18 pira 
— deriva: oro (0.0 aut. 

a € Belegna : oro E_90 act 

7° oto 4.40 pors 

ore G.40 


cr 1 pom, 










nre S pila A 











metà divelta ; — ore 
— ore 9.24 pr. 

Partenze per l'dine : sro 6.44 nat; — ora 10.02 ant 
ore 4.48 p drei: 
5.46 ant, direite 





Fartenze per Trieste e Vienna : om 10.08 se; — 
019 4-08 pom, diretto. — Arie: e 8.49 st, dirette; 
n ore 

Partenze Torino, Milano e Genera, 
are 4-40 pom; — cre è. 15 pom, cifrette 

Partenza Penezia 
drrice @ Mestre: ore 13. 4 po. 
| im Parirnna da Mesre fer Veneri ore 1.20 pom 
ore 1.38 gere. 


















Venezia, 6 ottobre, ore 11, m. 48, s. 0, 6. 
7 oltobre, ore 11, m. 47, s. 43, 6. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Pulletino del 4 ottobre 1372. 


Tempo piovoso al Nord d'Italia; tarbato nella centre- 
le e alle Coste del Mediterraneo ; bello negli Abruzzi e nel- 
le Calabrie 
















rieoli di Durresche. 


JONI MHFIOROLO 
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Banca di credito veneto 
VENEZIA 
San Benedetto -- Palazzo Martinengo 


) | Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane, 


La Banca di credito veneto rieave depo= 
siti di di LU conto 
corrente dispi Leresse 
annuo del 3 4, per depositi di som- 
me a scadenza ‘Gssa di non meno di 60 giorni, 
quello del 4 per cento rimborsabile con cinque 
giorni di preavviso. 

Ri versamenti in to core 
rente ro corrispondendo il 3 */, per cento 
sulle somme vincolate per 40 giorni, rimborsa 
bili con sette giorni di preavviso ; il 4 per cento 
sulle somme vincolate per 3 mesi, rimborsabili 
con dieci giorni di gperriso. 

bi 

























sopra le piazze d' Ita- 
‘asi una sede della Banca nazionale 















su tutte la pizze d' Earopa 

Fa antieipazioni e sovvenzioni sopra 
depositi di fondi pubblici e valori industriali al 
3 par cento, oltre la tassa governativa dell’ 4,20 








P° Ric opentto se prop 
leeve merel d to nei ii 
magazzini. Fa anteel I mer= 





rendita i Bell inerno 





el. S'incarica della loro 
che all’ estero. 
Il tutto alle più miti condizioni 
S'incarica del pagamento e della riscossio- 
ne dei coupons iu Italia ed all’estero, dell'in- 
ii cambiariiualiani ed geteri, re: 
isce ordini sulle principali Borse 
Mallano ed edore, l tatto verso rovi 
ll servizio di cassa sarà fatto gratis ai cor- 
rentisti 
1085 








La Diezione. 





BANCA VENETA 


di depositi e conì correnti 
capitale Lirs 10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 


La Banca Veneta riceve versamenti in con- 
to corrente corrispondendo |’ interesse del 
$ per 100. 

Sulle somme vineolate un mese 
rimborsabili con & giorni di preavviso 





giorni 
ereme è del 4 per 100. 
In mancanza d'avsiso alla scadenza, le som- 
me vincolate saranno passate in conto corrente 
disponibile a 3 per 100 d'interesse. 
La Banca 


AL] 











- | Rilascia lettere di credito 














100 sulle somme vincolate 
tre” niesi rimborsabili coo 10 giorni di 
| preavviso. 


| La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 
| considerata pei conti correnti in uro cone una 
rinnovazione del vincolo, 

Alle stesse condizioni d'interessi @ rimborsi 
| hl Banca emette anche Libretti di rispar= 
| nio. 
| La Banca Veneta sconta cambiali sull' Italia 
| munito di due firme al 

25 per 
mesi 


‘2 6 per 100 fino alle scadenza di 6 











meno 
fino alla scadenza di 4 





| antielpazioni sopra deposito di fon- 
Ì di è valori dello Stato o da' esso. direttamente 
garantite a 5 per 100 d inîeresse oltre alla 
fassa governaiiva di 4,20 per 1000. 

Per le salicipazoni sopra altri valori 0 so 
pra merci di facile realizzezione il tasso d' inte- 
resse è del 5 1j per 100 oltre alla suddetta 
farsa 








Apre conti correnti garantiti. 

S'incarica per corto terzo d' incassi di ef- 
fetti cambiarii e coupons in Itelia ed all'estero 
ne ed esecuzione di ordini alle 








- Fa gratis il servizio di cassa ai corren- 
ed apre crediti 
che per l'estero 
I Giappone. 


La Direzione. 





{ documenteti tanto pe: l' lu 
compresa l'India, la Cina ed 
Venezia 18 agosto 1872. 





84. 








pagnia d'Ausi 
Gresham. — Nella Gassetta di Sassari, tro- 
viamo la seguente letter 












non ha guari in Porto Maurizio, 
nto mio fratello cav. W Ye 
a, e in ossequio alle sue ultime vo- 
lontà assuosi la tutela dei suoi minorenni figli 
Terenzio. 
| ‘+ Ebbi allora a riconoscere che, mosso da 
| sentimenti della più lodevole previdenza verso 
{la propria fomiglia, egli aveva nell'età di 37 
colla Compagoia The Gresham, 
icurazione di 20,000 lire di i 
| eredi in qualunque momento accadesse la morte 
| di lui. — Disgraziatamente questa avvenne do- 
po che non erano ancora compiuti quattro anni 
dalla stipulazione del contratto, pel quale egli 
obbligato a pagare annue L. 615. — E la 
Compagnia, alla quale ebbi cura di presentare 
gli occorrenti atti e documenti. puntualmente 
| pogò le assicurate lire Ventimila, e inoltre li 
| cento a titolo di bene! 
rata del contratto. 
« Il fatto è così coneludente 
| vantaggi che può 
| eurazione sulla vita, forse non abb: 
| fusa nel nostro paese, ch'io oso pregarla di ren- 
derlo noto col pubblicare la presente nel suo 
pregiato giornal 
« E riograziandola, mi protesto. 
1054, « Dirco Secm. » 


—— —_m 
THE GRESHAM 


Compagnia di assicurazioni sulla vita. 
Agente principale in Venezia 
EDUARDO TRAUNER. 


neon 









































CREDITO MILANES 


AUTORIZZATO 
con R. Decreto 14 gennal: 















aperto l'11 
Situazione al giorno 30 seltembre 1872. 
Attivo. 

Azionisti si A L. 6,000,000 — 
Numerario in cassa — biglietti” della 

Banca nazionale . . |. 
Numerario in cassa — oro ; < 
Portafoglio : italia, 7 


» Estero, 
Fondi pubblici... ; 7 Se] 
Corrispondenti debitori, ‘ * S 
Anticipazioni co: tro deposito ; ; ‘ 
partecipazioni diverse. . . ; ; | 
Conto riporti. 











Conto imposte‘ e. 
Azioniti saldo 3. décimo! ‘© 





L 15,857020 21 
Il direttore generale, 
1. Mover 


PUERTA SII I I 
LA PRESIDENZA 4021 


COLLEGIO-CONVITTO PERONI 


IN BRESCIA 
AVVISA: 

Che per l'imminente anno scolastico, oltre alle 
scuole elementari, ginnasiali (parificate ) @ le liceali , 
aprirà una scuola di commercio per quei giovani 
che, compiuti tutti i corsi elementari, aspirano a met- 
terni profittevolmente nell'esercizio della mercatura. 
Questa scuola è divisa in cinque corsi, e Vi si in- 
gegnano priocipalmente le | ngue italiana» francese 6 
tedesca, l' aritmetica, la tabilità, la calligrafia, e gli 

elementi della economia e del diritto mercantile. 
Chiunque bramasse schiarimenti o volesse inscri- 

versi deve rivolgersi alla Direzione del Collegio. 


Cose. —@ 
AVVISO. 









commercio, vengono insegnate le lingue viventi 
più necessarie. 

La pensione da pagarsi è li 
450 ia oro annuali. 

Per schiarimenti maggiori rivolgersi al sig. 
Ernesto Martinuzzi in Palmanuova che potrà 
somministrare anche i relativi programmi. 

1 


itata a franchi 











diretta da 
EMILIA DE STRENS BORDE 
Mitano, via S. Anpaga, N. 12, 
{ Vedi l' Avviso nella quarta pagina). 

































ATTI UFFIZIALI 


TELEGRAFI DELLO STATO 
DIREZIONE CONPARTIMENTALE DI VENEZIA 
Campo S. Provolo 
Fondamenta del Vin, Numero 4661 
AVVISO D'ASTA. 
5) nat dtbiice dhe ali ra sine del 
u, s., si fa noto che alle ore 12 mer. 
té bllobre 1872, avrà luogo presto (questa Direzione 
tale, innanzi al sottoscritto, un secondo 
incanto a partiti segrett per la fornitura in de 
eni 


N. 1600 pali di castagno selvatico pel Com 
gi Veneala, rilevanti alla compiewsiva somma di Li- 
CR 1200 pali della luaghezza in metri 7,50; 

feria in centimetri: in sommità 30, a due metri dalla 


base 50. 
N. 240 pali della lunghezza în metri 8,00; perife- 
gia in centimetri : in sommità 30, a due meiri da'la 


base 50. 
N. 160 pali della lunghezza in metri 9.00; perife- 
gia in centimetri : in sommità 36, a due metri dalla 


base 56. 
Totale N. 1600 pali. 
Prezzo di ciascun palo, L. 7. 
‘complessi; 











Importo vo L 11,200. 

Tale fornitura verrà aggiutlicata al miglior offe- 
rente, dopo la superiori vazio1 sotto los 
servanza dei € delle condizioni stabilite nel Ca- 


sibile 


nelle ore d'Ulficio dal'e 10 ant. alie 5 pom. 
Le schede scritte su carta da bollo da una Lira 
tarsi all’ a'to dell'asta 





U 
fallo a consegua compieta, in seguito a colaudo, nei 
modi stabiliti nel Capitolato. 

All'asta non sarinno ammesse se non persone 
favorevolmente conosciute dall’ Amusinistrazione co- 
me idonee e s»iventi a compiere gli obblighi inerenti 
allappaio e previo deposito di 1000 in danaro 
od ia titoli di rend.ta dello Stato al prezzo della ch u- 
Sura di Borsa del giorno inninzi. 

Finita l'asta sì riterrà solo il deposito del miglior 
rente restituendolo agli altri. 

sottostare a tutte le dispo- 
Leggi sulla Contabilità ge- 


è d'incanto, contratto, bolli e copie 


Sono assegnati e quindi datare di id 
roi quindici a el 
lo dell'asta per preseotare le offerte di ribasso sui 
10 di aggiudicazione, le quali non potranno essere 
feriori al ventesimo, e Raga di tempo (la 
tali), entro ii quale si potrà questo migliora 
mento scadrà alle ors 12 merid. del giorno 31 oli 
si farà luogo all'aggiudicazione qualunque sia il 
numero dei concorrevti. 
Venezia, 1.° ottobre 1872 
ll Direttore compartimentale, 
M. FRANCISCI. 














N, 2 d' Ordine. 3. pubb. 
Arsenale militare marittimo 
di Venezia. 
DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE. 
AVVISO D'ASTA 
per incanto in seguito ad offerta del 5:00 per 
cento nei fatali. 
Si fa di pubbli dell'art. 
60 del Regolamento approvato con R. Decreto 
25 gennaio 1870, che essendo stato. presentato 
leriore ribasso di L. 5:00 
prezzi di calcolo ai quali ia io- 
canto del 44 settembre 1872 risultò deliberato 
l'appalto descritto negli avvisi sta del 6 è 
28 ‘agosto 1872, per la 
4) Ricostruzione del fabbricato detto 
delle Stoppare ; 
b) ricostruzione di una tettoia per 
officina ; 
c) costruzione di un' altra tettoia per 
ino da carbone. 
Il tutto per l'ammontare di Lire 
473,000 e da eseguirsi nel termine di 
mesi 412, 
n cui, dedotto il ribasso d'incanto di Lire 
:80 per cento, e quello di L. 5:00 per cento 
offerto nei fatali, residuasi il suo importare a 
L. 451,530: 70, 
Si procederà perciò presso l'Ufficio della Dire- 
zione suddetta, situato sulla fovdamente di fron- 
te all'Arsenale, fabbricato $. Martino all anagr. 
N. 2487 piano terreno, to di tale appalto 
col mezzo di partiti suggellati alle ore 2 pome- 
dea na giorno ig in base dei so- 
vraindicat ti è ribassi vederi 
ll doiberamento delinitio a favore dell'ultimo 
@ migliore offerente. 





























condizioni d'appalto sono visibili 
la Direzione predetta ‘di locale suindicato” dalle 
ore 9 ant. alle 4 po 


Gli aspiranti all'appalto, per esservi am- 
messi a presentare i loro parliti dovranno unire 
ni medesimi i seguenti certificati : 

4. Ua certificato d'aver fatto presso la Di- 
rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi 
© prestiti o delle Tesorerie dello Stato, un de- 
pe della somma di L. 17,300 equivalente al 

O per 400 dell'im dell'a Questo 
ito esser fatto in contanti od in Car- 
al portatore, del Debito Pubblico del Re- 

guo ‘d'Italia al valore di Borsa nella giornata 
antecedente a quella in cui verrà operato il de- 


posito. 

3 Altro certificato comproanie la loro 
donerta per l'eseguimento delle opere di cui 
tratta, rilasciato da Ullicii tecnici governativi 
civili o militari. Tale certificato avrà una data 
non anteriore di 6 mesi a quella del presente 
Avviso, e dovrà essere riconosciuto valido ed 
attendibile dalla Direzione straordinaria del Ge- 
nio pei lavori marittimi in Venezi 
dovrà farsi pervenire non più ta 
dodici meridiane del giorno dell’ incai 
ni Sarà facoltativo agli aspiranti 






© prima dell' apertura dell’iucanto, e se non ri- 


medesi: 
fare presso 
concorrere all' asta, e la presentazione degli al- 


47 ottobre 1572. 
Nella stipulazione del contratto il 





io d' lito. 
Dato in Venezia, addì 1° ottobre 1872. 
Per la Direzione 
Il segretario, Mowmcetu. 












































ollimi partiti però non sì terrà conio alcano se 
Direzione ufficialmente 


lerà che gli offerenti abbiano fatto il deposi- 

to, di cui sopra, o presentata la ricevuta del 
imo. 

Il ricevimento dei depositi che si vogliano 

la Cassa di questa Direzione per 


tri titoli occorrenti per essere ammessi, avrà 
luogo dalle ore nove aut. al mezzodì del giorno 


ra- 
tario dovrà suitostare alle spese di pubblicazio- 
ne, bollo, segreteria, di registro (commisurazio- 
ne), ed a tutte quelle altre di cui è cenno nel 



















SEME BACHI ORIGINARII GIAPPONESI 
Coltivazione 1873 — anno VIII 
IMPORTAZIONE DIRETTA DELLA DITTA 
PALEARI E FOLLI 
SUCCESSA A ERNESTO PALEARI 

Deposito in Miluno, presso Paleari e Folli, Vis Case Rotte, N. 2. 

in Venezia, S. Angelo, Calle Castorta, N. 3565, ANTONIO BUSINELLO, unic) 

rappresontanie nel Veneto, per le sottoscrizioni e consegna a suo tempo. 607 





N. 6168. » 
REGIO ECONOMATO GENENALE 
dei benefizit vacanti 
NELLE PROVINCIE VENETE. 

Avendo i vo di grazia giustizia e de! culti 
autorizzata la vendita mesiante pubblica asta dei sot- 
icindicati immobili, il R. Economato generale fa noto 
quanio segue : 

|. L'asta sarà tenuta nel gio;uo di giovedì 10 ot- 
lobre' 1572 alle ore 12 merid. nei Ivcale ad uso d'if- 
ficio In parrocchia di S. Giacomo dall’ Orio Calle del 
Megio, N. 1783 separatamente per ciascun lotto e se- 
guendo ll numero progressivo dei lotti qui in calce 
t 





del 
BESTIAME BOVINO 
RESIDENTE IN PADOVA 




























lo esecuzione a quanto yenne notlica) 
la stampa cittadina, oggi |. 
li estrazione dei numeri 
ire” 100 e frazioni di «bbligazione 
n. e ciò in presenza € 
*ministrazione e del 
‘he eresse analogo pro- 
nei suo! atti 











‘2. Ogni aspirante , per essere ammesso all'asta; 
dovra depositare a garanzia dell'ocerta il decimo dei 
prezzo d'incanto. 

3. Saranno ammesse anche offerte a schede se- 

rete, sempreché sieno caulate dal deposito come alb- 
FArL 2, e prodoite ai protucollo prima dell'apertura 
dell'asta. 

4. Dichiarata chiusa la gara, saranno aperte le 
schede relative, e ne seguirà la delibera al miglior 
Olfere.ite, salva la superiore approvazione. 

‘Ove poi non vi fossero concorrenti , ma soltanto 
schede, lu delibera seguirà alla migliore offerta indi- 
cala nelle schede stesse. Nel caso di ua solo concui 
feate, 0 di una sola sclieda, sarà riservata la delibe- 
fa. A pari oMferta, sara rimessa la delibera ad una li- 
eltazione la via privata. 

5. L'aumento di gara non potrà essere inferiore 
a quello determinato per ciascun lotto nella relativa 


ni 


notaio dott. Zovato di qui 
cesso verbale da c 


"Collegio - Convitto 


IN CHIARI ( Brescia ) 
PEA LE SCUOLE ELEMENTARI, GINNASTILI, TECNICHE, COM- 
NERCIALI DI PRIVO GRADO, COMMERCIALI SUPERIORI, 
È PAIMA LICEALE. 








1588, 968, 
720, 699, 3 


Collegio Convitto 
DI 


GARPENEDOLO 
Provincia di Brescia). 


Comlene 1: classi elementari, tecniche, ginnas 
e liceali, ed offre in moderala pensione, vantaggi îl- 


falto eccezionali. 
Le ‘uc zione è cattolica, ed il Collegio onora'o 













Il pino, del Collegio è pressochè conformato a 
quello ‘dei Convitti nazionali , perchè è in questi che 
idi si riscontra la maggior guarentizia per le fa- 
ie e la via più sicura per l'istruzione dei giova 
qi, massime ducchè ogni anno crescono sempre più 
i figori governativi verso quelli che, studiando in 


possessori delle Ob- 

da domani pas 
tate dalle OLbli- 
la sede 


Si avvertono 1 n 
ione «stratte che potranno tino 



































colouna del qui sottoesposto elenco. ri poi di tutte le Ovblig-zioni non estatte ed ammor= 0 Le ROTA IUO DREtantO. 
di 7 dl venturi , potranno ritirare i privati © private Scuole, tosto © tardi è d'uo i 
quei Sega ‘elibera, non saranno ammesse mi- | tizzabili quindi negli, anni venturi ; potranon rilrare | Colle Hi nt N Spice el coni ci programma, drigeri ll Rettore sacerdote 
ta Ù r La Lite Saponi. | Lione dl loro studi, — Queste Scuole locali son PA° | ‘OD! BIDIO CATTAN 
7. Il Capitolato d'asta, è ostensibile presso l' Lf- se, staccandone ino dii foro steli — Qutoli Run eri e De | ssi EGIDIO CATTANEO. 





alle 4 pom. 
ira efetlo dopo l'ap- 





ficio‘ogni giorvo dalle ore 9 
8. il contralto da stipularsi 
provazione ministeriale, 
ELENCO degli immobili da alienare. 
1. Vigna con casa e fosso saino da pesca di C, 2, I, 
190 padovani siiuata in Torc lio S, Anion:o, al mp 
NN. 1,73, 1572, 1590, 1,91, 1599, 1589, colla superfì- 
dle di pert. met. 9.24, € colla rend. cens. di L. 69-46 
fegzio di suma L16800, minimo da vifrira: per 
Liù 





come al Prugramma, che la D:rezione spedisce a chi 
lo richiela. Si accettano ed istruiscono giovaneiti an- 
che nelle vacanze. 879 


Colleggio convitto Cillo 
MONTAGNANA 





EDUCAZIONE FEMMINILE 


diretto da 


NEL NEGOZIO 
in calle del Fabbri 
Ponte delle Pignate, N. 10164017 
È ARRIVATO 
Il lquore dei frati Benedettini 


itro, mezzo litro, da due quinti 





















































84 n o Ario a di piu Emilia de + trens Bor pe d'anni ma pe Ju bottiglia da pur risazodia 

0, 156, siùat cei retto si mapp. Nu- | sto istituto educativo ceduiole dalla porella Giulia Vol- a 

tmeri 1655, 1633, 1632. 1790, 16% ; super. 20.09; rend. ila ottenere il favore di cui gli fu | CON INSEGNAMENTO Nel negozio suddetto trovasi un grande deposito 

1. 18:92; prezzo di stima L. 298820; minimo ‘L. 20. nori genitori e tutori, e fon- i È LIQUORI NAZIONALI ED ESTERI, paste i 
3 Paludi e maremme di padovani campi 121, —, lia cognizi ne € nella pralica dei ELEMENTARE GINNASIALE di Chia 





008, poste in Burano Cona-Hozza e Monte_d' 010, al 
maso NA, 1700, 1701, 1702, 1703, 1705, 1760, super- 
ficie 46741; 

‘palude ‘di padovani campi 27,2. 059, ai mappali 
set 0 Tette 1000, superi. 10633; rent de 
fe 156:90; prezzo di suma L. 2419; minimo L. 30. 

‘%. Casa a S, Giacomo dall' Orio al civ. N. 1350 ed 
anagr. 1460, al mapp. N. 1399 B,; superf. 0.01 ; rend. 
L 6878; 








verare fra | 
# omparsa oggidi ogni barriera tra popoli , la facilità 
de' trasporti rinde più frequenti le occasioni d'incon- 














































































Cosa ivi al civ. N. 1349 ed anagr. 1461, al mapp. cogli stranieri, così la direttrice crede dover ag- 9A 
N. 1398; supert. 0.01 ; reni. L. 775 rie v’obbligo lo stucio delle lin- = 

Bostega ivi al cis. N. 1348 ed anagr. 1462, al mapp. z 
N. 1397; supert. 0,0%; rend. L. 58:33; prezzo di sti» vo 
ma È. 3660.16; minimo L. 30. - rens Bordi valen'i pro- Si 

bottega a s. Giacomo dall'Orio ai civi- estre che con lei concorrono a rag- È 
137 1346 0 anagrafici 16 e. 161, (i MAD: | giungers lo scopo prefisso. 4 ©, 
L L Ù . 7a; prezzo , né e ea” 

Lode e Se minimo L. 20. arcana ordinaria viene impartita io tre SB 

8. Casa nei Circondario di $. Rocco ia Castel For- | °°°“ corso elementare di 4 classi. ja È 
te al'civ. N. (504 ed anagr. 3097, su cui è iscritto un Corso medio di 4 classi 2< 
annuo livelio di L 5$11 a favore della prebenda ci Corso superiore © di 3 classi, 2& È 
$ Puutal'one, ai mapp. N. I6IO\I1; auperf. 006; | nei quali corsi verranno insegnate successivamente € pad 
sind L- 6410: prezzo i sima L- 250530; minimo | per grati io gueni mere: Ed è 

e. $ n 

7 tana con orto nel Circondario di $. Rocco all 4° tai iii zo s 

4509 ed onagr. 3102, al mapp. N. 1639, superfì= Îtaliona, francese, inglese e tedesca ; S_s 

cie 0.33; rend. L. 581; % recetti di belle lettere e di comporre nell es 

sd di mapp. + 164, supert 0.18 rana. L. 90:52; E 
prezzo di sima tun y n che " 
1 tà casa vel Sireopdari» ds i? ce maganaino grafia, nozioni cosmografiche, geografia } HH 

civ. N, 408 ed anagrafici 3103 è ina dad i 
LI ppale ‘a, storia d'Italia; storia universale dà e 
ma L. 5109; minimo L. 40, z 
MODULO DELLA SCHEDA ti SIRO 


ud; Afflmetica, sistema metrico, noziool di gee- 
metria; 
9'Letieratita e storia letteraria delle quattro 


OLIO NATURALE 


FEGATO DI MERLUZZO 


All'esterno: Oîerti ull'anti del lotto N. 
N |el R. Economato generale 
fu verificato il de- 
















ho di 1 
uffi feti: Wi sotnerito ai Sbbi ga di acquista: a 
re ill iolto pel prezzo do tutte | | g; 1 SERRAVALLO. 
a vlad le isegno, il ballo © la a 
le ue: Niger ur cu CAI Sor del 1 Econo” | richiesta dei signori pareoti medisnt È un fatto deplorabile e notorio come all' ollo ii 
he 1 0 | Buzione, cioè : di mensili it. L. 12 per la musica; li- — pesce del commercio, comperato a vil prezzo, si gitn- 


goome e don 
Venezia, 


Pei CAPELLI e la BARBA | 
siii; e ig Lira 
S'anacere 


RÉPARATEUR 


U QUINQUINA 


P. CRUCQ. Chimista ie 
11, AVE DE TRÉVISE. 


re 6 pel dise.no, lice G pel ballo e lire 4 per la gin- 


in tre convenienti pasti. La di- 
rettrice e le maestre avranno ogni pasto in comune 


a con particolare processo chimico di raffinazione, 
dare l'aspetto dell'olio di bianco di fegnate «di 
10, che poi si amministra per uso medi 
La difficoltà di disuaguere questo grasso raffina’ 
dall'olio vero e medici di merluzze , ini 
la Ditta Serravalle a farlo preparare a freddo cor 
di pic di ja sull sint tr = 
piena fiducia sul luogo st la pesca in Ter. 
ranueva d' Amertea. Essendo in tal modo con 
servati tutti | caratteri naturali a questa preziosa 
stanza medicinale, l'olio di merluzzo di Serra) 
uò con sicurezza essere raccomandato , e quale |. - 
ne race Lane ope Alimentare ad un tem 
po, « conveniente ìn tutte le malattie, che dete: LA 
* profondamente la nutrizione, come lo scr 


o, 
15 settembre 1872. 
HR. Economato generale, 
MANSUETI. 
—_____——T—T»dm_ _-y cc: 
N. 7606 











1 signori paren'i 0 chi ll rappresenta 
dur fuori le al.nne la prima domeni & 
0 di N.ta e, il primo giorno dell’anno, le fe 
i Pasqua e di Pentecoste, restituendole alla sera 
ve. 
ne per l'intero 
le a'unne del cirso elementare, di 
per quelle d | corso medio, di L. 70) per qu 
corso s' periore. da pagarsi in due r.te a 
la prima dall‘! ai 1$ novembre, la seconda dal 
prite 
P Visite mediche (eaciuso il caso di malattie di 
carattere), per bagni di pulizia, pr suppellettili uniformi 
di dormitorio, per sedie in chiesa, per ispese di can- 
cellesia, nolo ed accordetura bali, ere, verrà 
corrisposta di it (53, Ogni 
\ paglier 
a è strati 





AMMINISTRAZIONE 
Dei Pil Istituti riuniti di Venezia. 
Avviso. 

‘Trovandosi la locale Casa d' industria provveduta 
anche in quest'anno di un bene assortito deposito di 
stuoie e di stuoiuoli di brulla, e di fogiia di pavera. non- 
chè di stu iuoli e sporte di paglia di segala , uesta 
Amministrazione che rappresenta e dirige quell' | 
stituto 
















no sco‘astico è di it 
600 












‘pate 
tal dire le scru- 


* fole, Il rachitismo , l malatti 
. pr] ‘membrane rhucose bart ara pelo 
mor 


Il solo prodotto che, senz' essere unal 
tintura rende progressivamente il colore 
primitivo ai Capelli ed alla Barba. 


SI APPLICA DA SE STESSI 
‘ non ha l'enorme difetto di nom ascuigare 


‘carie delle ossa, i În- 


noti: 
comune notizia bolezza , ed altre ma- 


porta 
la sottopos'a tabella, avvertendo che i prezzi sono ri 
basati al confronto di quelli degli anni cecorsi, e 
che le stuoie godono un dazio ui favore. 
TABELLA DEI PREZZI DI VENDITA 
Stuole di brulla del Campione 
1 tutta brulla naturale 
2 394 naturale ed ipi in colori |‘ 
3 213 naturale ed 1,3 ia colori . 
4 172 naturale e 12 in colori 
5 173 naturale e 273 in colori - > + 
per ogni metro quadrato. 
Stuoie di pacera, it. L —:60 per ogni metro qua- 





landulari, la tisi, la 

































































‘Quando | siznori parenti volessero 'asciare le lo- 

Convitto pei due mesi di vacanza autun- 
nale non verrà accresciuta la pensione, purchè abbia- 
no a pros'guire la lor» educazione nello stesso stabi- 
limento almeno pel successivo anno 3 olastico. 





0 meno del sindaco a sensi degli to diretto verso lo 
Lane e | pligto vene le Sto 


AttssanDnO GALANTE 


i Lire 


ATTI GIUDIZIARI! 


















il i si;nori parenti che vor irare dal Con- va do petà, ta Usciere addetto al R. Tribunale 
Spastooli TRIBUNALE DI COMMERCIO Li 24 settembre 1872. civile e correzionale di Venezia. 
ga sofà di brulla colata vari disegni IL. 37 IN VENEZIA, 11 Cancelliere, Zaunost. ida 
si car ae » 7 
A ve avviso. 
semplici a pelo er Corredo delle alunne. (ARA Ne PIE PRETURA DI VENEZIA 
fia sofa di paslia di segala colorata’ Un letto; nero nominati. Sindaci 1 Mandamento. 
da sedia sich. dara Va 1net anse ; del fallimento di Battistella Ca- Giusta quanto prescrive il 
; Due guancia simiro pizzicagnolo di Mestre i disposto dall'art. 981 Codice ci- 
guri Fri sin rio tor e | n citato ter | sie ce dp 
grandi di paglia di segala colorata. t'a coltrone; nazio, e Beriocco Amtonio di Me | | dici astimeridiane ala pobblica pipe pila 





mesi ra del Mandamento | di Vene- 


mezzane simi 5 












perta di bambagia 0 di lane : 





udienza della S 









Una creditori devono @ or 
Vi: Due coperte bianche; ia qui Canella, è rimttre | |-- Questo Tribnae per no tere ft 
î n si PA A mi suddetti Sindaci entro i termi- sw eredi N. 553 RD. i 
Venezia, 12 settembre 1872. pa Ruega moolri 2, Iniga midi 118; ni stabiliti dall'art. 601 Codice | Sedute, avrà luo N. 5054 di questo Sit. Pretore: 
di comuaerco i loro titoli di cre | 8! stabili inf a caratore dell'eredità. gisceno 


pel dormitorio : 
Una scatiola di noce per pettini e spazzole; | 
Una cesta cvale con coperchio alta 25 centime- 

tri per r meitervi la biancheri« sporca ; 

cani Sha spazzola per veli, una pei Capelli, na pei 
it; 


Il Presidente, 
Francesco co. Dowa' Data Rose. 


20 ed alle condi 
relativo Bando 
50 la Cancelleria 





dito unitamente ad una Nota in 
carta da bollo da L. una e venti 
indicante la somma di cui sì pro- 
pongono creditori 

La verifica dei crediti avrà 


di certa Pia supposta : 
rale del fa Mar Tetti, mor 
ta {n questa cità pel 18 cadente, 
venne nominato l'avvocato dote 
tor Pietro Conto di qui, fissata 














N. 1068. 1068 
Procincia di Venezia — Distretto di Mestre. 









Comune di Farare. Îna posata d'argento. luoge in questo Tribunale nel l'udienza del gi = 
vasta i uniforme è st‘bilito così. giorno 6 nevembre pv. alle cre iovanni Batistela, al cone || ore 10. ant. per la ‘rca 
Per l'inverno : unt veste di tibet turchino e una fî merid. pei nazionali, e nel fronto della debitrice del giuramento di cui all’ artice 
talma di panno nero, un cappello di velluto nero. giorno 28 dicembre 1478, pure | 10 fa Matteo marta lo 897 del Codice. di procedura 
chi 





Di conformità all' Avviso d'asta 11 settembre vol- Per la primavera un vestito completo di seta nero. alle ore 42 merid. per gli esteri, civile. 






























gente mese, N. #68, ed un cappello di paelia guarnito in turchino. e sarà contiinità. nei n n ie n S 
fiutosi presso ques'o, Vi Per l'estate due corpetti bianchi rolla gonnella pncieree aiet Doncrizione dai sti Venezia 29 settembre 1872. 
pel triennio 18,3-74-75 del vestito di seta nero. Un abito completo di lana gri- | Dalla Cancelleria del Tribu Pro " Il Cancelliere, ZANELLA 
delle strade di gia per le | nale li 28 settembre 4872. vvincia di Venezia, comu- 
Soria ‘‘ggiudicalo al ribasso percentuale "di Lire nero pir i: pe censuario di Canaregio; par- 108-2. 
iquattroi sul sto delle somministrazioni in causa del- | saranoo sin li Il Cancelhere, Zanponi. rocchia San Felice, Circondario PRETURA DI 
lanzidetta manutenzione risultante dai progetto e ca- À — a Santa Sofia. VENEZIA 
piloiato FELT. ra) 1062 4. pubb 1 Mandamento 

W termioe (fital) per rassegnare offerte se- TRIBUNALE DI COMMERCIO Si porta a pubblica notizia 
grete i: diminuzcone dell'importo complessivo celle IN VENEZIA che nel verbale 29 settembre 


somministrazioni da farsi, le quali offerìe non potran- 
no casere minori del ventesimo del prezso di agciu- 
dicazione, scale col giorno di vener.i 11 ottobre p. v. 
alle ore è pom. 
Deite offer.e dov:anno essere accompagnate 
ito di L. 450 in contanti, ovvero rendi!a 5 
del debito pubbiio, e di L. CO in vu:rerario 
segnaie a questo Ufficio municipale. 
ta nti fosero presculata più srt, serà prefer a 
lore, e se eguali, queil tata 
vo Testo dei defi i in anta e a 
testo varrà il primitivo avviso sopra-citato. 
Favaro, 26 settembre 1872. 
Il fl. di Sintaco, 
DOMENICO D 


Agi gi 1872, ricevuta dal sottoscritto 
MISTI spl 4, che di ile | cconaliire la eredi inni 
anche sopra il N. 2576, superi | dal signor Angelo 
e port. cen. 0. 08, rendita Lite Prina fu Antonio, mancato a' vivi 
sio questa città nel giorno 23 a- 

gosto 1872, venne accettata. col 
beneficio dell'inventario dalla si- 
guora contessa Maria da Porto 


fu Giuseppe vedo fun 
nen 


dante della minore figlia Piena. — 


Dalla Cancelleria della Pre 
Mandamento. 


Il giudice delegato alla pro 
cedura del fallimento di Lucia 
Ferrandella maritata Volpini di Ve 
nezia, con odierna Ordinanza ha 
fissato che nel giorno 5 (cinque) 
novembre p. v, alle ore 12 me- 
ridiane abbia luogo in questo Tri- 
bunale la convocazione dei credi» 
torì è cui crediti sono stati. veri» 
fiati e confermati cou giuramen- 
to. od esonerati, per deliberare 
sopra eventuale proposta di con- 

























per le convittrici. 
La sottoscritta «pera ottenere, mediante una seria | 
irezione cd usa pisa piece eee irsagzi cea TO tara del È 

a ue j © per essere sentita sul- nd di 3 LL 

fu sempre la ambita e cara della di | è Ò Venezia il 29 

fa sempe: la più ambita e car. ricompensa l'amministazioe e comervazine | gni er tab andavano sog selembre 1872. 


ce manu pe smesso, = 











eri 





Un 
Fournier 
Jo spirito 
la Frane 
Parigi fl 
ha, dopo 
nuovo sé 
signor T 
duto di 
le feste | 
conveg 
tiene a { 
non è m 
l'Italia è 
non è le; 
d'Austria 
michevoli 
abbiano | 
Ger 
rita del! 
avvicinor 

Se | 
mata, il 
mente ri 
presidenz 
egli vuol 
gione per 
noi, è he 
questione 
ha urtal 
scitato 1 
sarà date 
ha destat 

















cio ci 
mondassi 
Governo 
cietà del 
francese 
siccome 
e Vital 
sinora la 
da spppe 
una misi 
Grecia è 
reclaman 
dimo: 
infatti ct 
loro diri 
verno d' 
e che no 
Governo 
cilmente 
Il G 
ciali di 
de Ville 
così una 
ralmeote 
di Greni 
subirano 
resto. Uc 
cia ques 
strazione 














+ 0° essi 
quali 
« megli 
Var 
taluno < 
vò a cu 
doppien 
no 4871 
mero e 
aggiudi: 
cato Pi 
cato Bi 
dirette 
mento + 





sanzior 
mento. 





LO 






, ginna 
Vantaggi © 


io onorato 
sacerdote 


NEO. 
ZIO 
1017 


ini 
ue quinti 





ò mir 
Biscotti « 

maggio e * 

È biscotti n 











io incaricato 
ca in Ter 
modo con 
reziona su 
ì Serravai!» 
è quale pe - 
ad un tem 
deter # 





ed altre ma- 





nre 
Tribunale 
Venezia 





EZIA 


a notizia 
settembre 
ottoseritta 
fiestata cd 





rappresen 
la Elena 
cita Pre 


bre 1872, 
festa, 


ANNO 1872 





ASSOCIAZIONI» 


vena, It L 37 all'anno, 1850 
Fo ere, 25 al trimestre, 


sii movscrs, IL L. 45 all'anno, 
4 al 


s 
Lu Racconti 


semestre, 14.25 al trim. 
Ja ORLLE LEGGI, annata 1870, 


mueste pei socii della GAZZETTA 









ioni si ricevono all’ Ut 
Calle Gaotorta, N. 


gli atiali nen 
‘iituiscoro; si abbruciano. 
Q ni pagamento devo farsi tm 











SECONDA EDIZIONE 





VENEZIA 7 OTTOBRE. 


Un dispaceio nnuncia che il sig. 
Fournier ha pranzato all’ Eliso, ed ha detto, che 
lo spirito pubblico ia Italia è ben disposto verso 
la Francia. La sollecitudine con cui hanno da 
Parigi fatto conoscere questo avvenimento, che 
ha, dopo tutto, un'importanza secondaria, è uo 
nuovo segno delle preoccupazioni politiche del 
signor Thiers, e della nuova via ch'egli ba cre- 
duto di dover seguire a nostro riguardo, dopo 
le feste fatte ai nostri Principi a Berlino, € dopo 
il convegno dei tre Imperatori. ll sig. Thiers ci 
tiene a far ca| ai Francesi, che la Franci: 
una nuova coalizione, che 

















non è legal 
d'Austria e di Russia sono animati dalle più a- 
michevoli intenzioni verso la Fraacia, sebbene 
abbiano testè accettato l' uspitalità dell’ lmperato- 
re di Germania; che l' loghilterra ‘è impensie 
rita del convegno di Berlino, e persiò cerca di 
avvicinarsi alla Francia. 

Se la coalizione si fosse effettivamente for- 
mata, il sig. Thiers ne dovrebbe sentire giusta- 
mente rimorso. La prima fase della sua politica 
presidenziale pareva diretta a questo scopo. Ora 
egli vuole tornare indietro, e coglie ogni occa- 
gione per constatare che è in buoni rapporti con 
noi, e ha fatto concessioni all’ laghilterra nella 
questione del trattato di commercio. Egli però 
ha urtato oramai molte suscettività ed ha su- 
scitato molti timori, e non sappiamo se ora gli 
sarà dato di cancellare le brutte impressioni che 
ha destate egli stesso. 

Una voee ch'era siata ripetuta testè in Fran- 
cia con insistenza è stata quella che il Governo 
mandasse una squadra ul Pireo, per indurre il 
Governo greco a sodisfare ai reclami della So- 
cietà del Laurion. hocg però che il Governo 





























sinora la stes 
da supporre che il. Governo 
una misura sì grave da solo. Appunto perchè la 
Grecia è debole, di fronte ai due Governi che 
reclamano nell’ interesse dei loro sudditi, simili 
dimostrazioni di forza devono evitarsi. Sembra 
infatti che i due Governi, sebbene persuosi del 
loro diritto, lascieranno tutto il tempo al Go- 
verno d' Atene, per far ragione ai loro reclami, 

no fare sulle decisioni di quei 

fi 










ciali di Grenoble, i quali sono 
de Ville a prestare omaggio a Gambetta, facendo 
così una dimostrazione politica, che diede natu- 
talmente sui nervi al Governo. I cinque ufficiali 
di Grenoble saranvo cambiati di reggimento, e 
subiranno per soprammereato sessanta giorni d'ar- 
resto. Una Nota del Journal officiel, che annun- 
cia questa punizione agli ufficiali rei di dimo- 
strazione politica, inculca che |’ esercito deve di- 
fendere la legge © mantenere l' ordine, e che noo 
ha da impicciarsi nelle questioni politiche. È. una 
massima che il Governo francese cerca con tutte 
le ragioni di far capir bene all'esercito. La Nota 
del Journai ofiit aggiunge che gl alti uil 
della guarnigione di Grenoble hanno protestato 
contro la condotta dei loro colleghi. 




















Il conte Andrassy ha pronunciato un nuovo 
discorso, in una seduta plenaria delle Delegazion 


APPENDICE. 


lografia. 
La Giuria in Italia, per l' avvocato Giulio Cri- 
vellari — Procuratore del Re in Mantova. 
Per l'anno 1870 era proposto al concorso 
Ravizza di Milano il tema: « Esaminata la i 
* tuzione del Giurì quale è stabilita nella legi- 
« slazione penale ia Italia, ed esposti i risulta- 
« menti che se n° ebbero in questi anni, cercare 
« s'essa ri ilo scopo ed indicare se e 
‘ quali modificazioni sarebbero da introdursi per 
« meglio raggiungere l' intento. » 

"fai lavori “vennero presentati, e sebbene 
taluno di merito, pure la Commissione non tro- 
vò a cui impartire l'onore del premio, e rad- 
doppiando lo stesso, riproponeva il tema per 
no 4874. Gli elaborati aumentarono e per nu- 
mero e per pregio. Sottoposti a disamina, venne 
aggiudicato il primo posto all'opera de 






























cato Pirzamiglia, il secondo a quella deli’ 
cato Brusa role d' encomio erano pur 
dirette ad altri sritti, talchè la Commissione a 





mezzo del chi p 
fredi, ne consigliava gli autori a renderli di pub- 
ica ragione. - 

Il verdetto di quello spettabile Consesso suo- 
nava in ispecialità a lode pel lavoro che più tar- 
di ti seppe dettato dall'allora sostituto Procu- 
ratore di Stato in Venezia, oggi Procuratore del 

i vvocato Giulio Crivel'ari, onde 
l'egregio fece opera di cui il ceto legale 
e tutti gli studiosi gli saran grati consegnandolo 
aila stampa. 

Non è impertanto coll' orgoglio di aceresce- 
fe autorità ad un giudizio dei più peteoti 
provuneiato sul libro del Criv appoggio 
del quale, come sotto | egi sicura, può 
desso presentarsi impavido di più lemu- 
to dei Tribuooli, l' opinione pubblica, che noi 
tentiamo una motivata relazione de' libro me- 
desimo, ma coll’ umile intendimento di maggior- 
mente raccomandorne la divulgazione, e dare 
un impulso novello a studii rifl-ttenti una qui- 
stione d'intéresse generale e che reclema dalla 
sanzione del legislatore un sodisfacente sciogli- 
mento. 














Martedì 8 ottobre 


nc 


AZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per ia inserzione degli Atti amininistrativi e giudiziarii. 


a proposito dei bilanci della guerra e della ma- 
rina, e della diminuzione di spese chiesta dalle 
Delegazioni stesse. Il conte Andrassy ha detto in 
sostanza, che sebbene le prospettive di pace sieno 
molto rideati, 









Fe în eterno, e che per mantenerla 
bisogna far psura colla propria forza. Il conte 
Andrassy pare intimamente conviato di ciò, e 
isto di mal animo le tendenze eco- 
i membri della Delegazione. La pace 
diviene sempre più sicura, ma bisogna armarsi 
sempre più. Questa è la risposta che da molti 
anni dano tuiti i Governi a1 partigiani del di- 
sarmo. Quei giornali iaglesi, i quali avevano ma- 
o la speranza che dopo il convegno di Ber- 
, i tre Governì che vi presero parte avreb. 
bero dato l'esempio del disarmo, ora devono es- 
eduti. 
smentito che l' ambasci 
stantinopoli abbia proposto 
presentare una Nota colletti 
posito dello scontro tra Turchi e Montenegrini 
L'ambasciatore russo si sarebbe limitato ad 
visore i suoi colleghi, che avrebbe consigliato mo- 
derazione ad entrambe la parti. Il conflitto in- 
tanto si aggrava. Îl rappresentanie del Montene- 
gro a Scutari fu invitato a partire. 


























Il Journal des Débats pu 
articolo del sig. Jvha Lemon 
Dice il proverbio: « Raschi 
troverai sotto il Tartaro. 
mente: Raschia il demagogo e vi tro 
eo 0 e il tiranno. Lo schi 
non s'appartiene; perchè quel capo 
altro che un capo-banda, il quale non sa sonar 
che una sola la Marsigliese, nè può por- 
tare altro ebito se non la carmagnola. Questo 
capo di partito non è nemmeno un uomo libero ; 
se si permette otto giorni di mo-erazione, lo 
richiamano al disordine ; se cerca di rendersi pos- 
lo dicono traditore, e allora è preso da 
ere la sua prudenza 





ica i! seguente 





il Russo e vi 


Si può dire egual- 
sotto 





















ad altri il giogo che porta, € 
mente iniquo e doppiame 
ciò l'abbiamo visto in tutte le nostre rivoluzioni 
contemporanee, lo vediamo oggi, e lo vedremo 
forse domoni. 

Non è necessario che aspettiamo l' edizione 
emendata, ad usum Delphini, del 
sig. Gambel'a per dire ciò che ne pen 
remmo disposti a non attribuirgli più importan- 
za di quanto s'mbra farne l'organo priacipale 
del pertito radicale, intento, per quanto gli 
possibile, a mettere il sordino sulle vill 
suo capo. Ci riesce tuttavia impose 
sare solto sileazio l'esecrabile spiri 
denze abbominevoli che spirano da questo di- 
scorso ; è se simili dottrine fossero destinote a 
diventare il programma della Repubblica radi- 
cale, la guerra civile sarebbe inevitabile. Se il 
partito radicale ' ostina a procedere per esclu- 
sione ed a proscrivere lulte le classi e tutti i 
cittadini che ricusano di passare sotto le forche 
caudine, allora ricomincieranno le battaglie. e 
sarà ognuno per sè e Dio per tutti. Non v' ha 
nulla quanto quegli apostoli del suffragio uni 
versale per vilipenderlo. Vi diranno esser gli e- 
lettori cosa sacra, ma faranno delle categorie di 
eleggibili e ripeteranno la definizione sulla libertà 

scrivere fatta da Beaumarch: sarà per- 
































L'autore si propone nel prologo del suo 
libro un programma, e nei sedici capitoli ond' è 











fa 
ritura di stile, così da rendersi opportuno tanto 
ai cultori della Temi severa, quanto si profani 
alle discipline del foro, ma che ponno essere 
chiamati all’onore di sedere nei giudizi po- 
polari. 

Premesso un ampio esesne sull’ origine e 
sullo scopo della Giuria in Europa, fatto nn di- 
ligente raffronto tra il sistema inglese ed il fran- 
cese, dimostrato come il patrio sia del secondo 
troppo spiccante figliazione, scende il Crivellari 
a toecare delle forme processuali secondo il Co- 
dice del 1865 e |’ attuale, riferentisi all' istrutto- 

” zione del Giurì ed allo svi 
luppo dello stesso in Italia. 

Non c'intratterremo con dettaglio sopra que- 
sti primi capitoli della importantissima opera che 
teniamo sott occhi , dacchè rispetto alla parte 
storica nulla di nuovo accoglie di quanto sia 
già stato scritto I nostro Au- 
tore devesi attribui 




















una lezione sopra i patrii Codici , forse troppo 
lunga, ma del ‘resto adatta per apprendere le 
aride disposizioni di legge a chi non abbia il 
compito poco gradito di svolgerne il testo. 

1 opera del Crivellari richiama l' attenzio- 
ne del lettore e desta un vivo interesse quando | 
entra a discutere della bontà intrinseca della 

T generale in confronto della magistra- 











1a accanto al Mini 
l'Autorità è deferi 
manenra a decidere della libertà dei cittadini, e | 
ebe per lunghi studi e lunga pratica hanno ac- | 


quisito e nelle Accademie e nelle Aule speciali | 








dognizioni per disimpeguare quel non facile as- 
sunto. 


non bisogna agire come se la pace | feti, siamo la ragione e la gi 








messo di perlare di tutto, salvo di politi 
religione, ec. Essi diranno: + Gli elettori 
sono nominare tutt fl 

parere. 












jo ogni 
caso, procuriamo di essere la forza. » Terremmo 

; i questa dottrina se fosse stata pro- 
nunciata soltanto inter pocula, come sogliono dire 
elegantemente nella Commissione di permenen- 

Ma non è questa la prima volta che il sig. 
imbelta se ne fa l'organo; ci ricordiamo di 
un dispaccio che mandò da Tours el Governo 
provvisorio durante l'assedio di Parigi, e nel 
quale s'opponeva all'elezione d' un' Assemblea, 
@ totti rammenteranno un Decreto che pub- 
blicò a Bordeaux al momento delle elezioni e 
che dovette esser ritirato. Non è perchè il De 
momento in 














non avremmo ritrovato il signor Gambetta 
sulle panche dell' Assemblea. È sempre quello 
stesso spirito di esclusione, quello spinto di di- 








scordja civile, quella tend. ll oppressi 
MdA data clasae per opere ti ent aneb? cme ersore 
prendono in ciò che senza dubbio dobbiamo consi- 


derare come il programma del partito radicale. So- 
no per appunto quelli, che maggiormente gridano 
contro lo spirito di che lo praticano più 
tirannicamente. I radicali pretendono di scomu- 
nicare, di sterminare tutti quenti non adotteran- 
no il loro Credo; è questa la loro di li 











bertà! Ma in un paese passato per lante rivolu- 
zioni e sul quale si sono accumulati tanti strati 
successivi d'opi potrebbe facilmente a 








dere che le classi escluse fossero la maggioran- 
za, ed allra potrebbe darsi che si unissero mo- 
mentaneamente per espellere dal tempio coloro 
che hanno la pretensione di chiuderne le porte. 

Veniamo al punto della questione. Ciò che 
spaventa il partito radicale non è già lo spettro 
delle cospirazioni monarchiche 
va d'una Repubblica divers 
gli fa paura non è gi 













presta ai loro occ 
pubblica non è il Governo di tutti, ma il loro. 
Ammiriamo il sig. Gambetta quando ci di- 
mostra che la paura è cagione della reazione, 
paura è stata re + dello sgherro » 
del 2 dicembre, e ch'è stata ancor essa che s0- 
stenne | Impero durante vent'anni; e codesto 
declamatore non s'avvede ch'è precisomente la | 
sun Repubblica, la sua bandiera, il suo partito 

















ed il suo linguaggio che fanno paura al prese. 
Se abitastimo un paese avvezzo alla libertà delle | 
opinioni, della tribuna, della stampa, delle 





nanze, îl discorso del sig. Gambetta” c' inquiete 
rebbe poco 0 punto, chè diremmo sempli 
che vi sono degli energumeni così della 
come della destra. Ma pensiamo a quella massa 
immensa che sta fra le due, quella che lavora, | 
produce, risparmia, sconta le follie e i delitti de- 
gli uni e degli altri, e che innanzi a tutto do- 
manda l'ordine e la quiete. Egli è a questo po- 
polo che dovrebbero pensare i perturbatori di 
alto e di basso grado ; tauto quelli che deside- 
rano attraversare il Mar Rosso per giungere nella 
terra promessa, quanto coloro che vogliono, non 
solo traversarlo, ma rimanervi. È pur troppo ve- | 
ro che questa massa immensa intermediaria, che 
è il fondo della nazione, s'atterrisce facilmente, 
ed è per questo che le scene come quelle della 
Commissione di permanenza, e le arringhe come | 
il 
L'autore si addentrò egli pure in questa 
prima ricerca, e per rispondere al Errori il 
Giurì sia buono in sè stessò, 0 bandi- 
re dai Codici processuali — in altre parole, se 
la ragione suggerisca argomenti dui quali si pos- 
sa desumere essere in iesi generale l' istituzione 
dei giurati buona o riprovevole, da preferirsi o 
meno alla magistratura togata — scioglie in senso 
favorevole per la giuria le subalterne domande, 
se il giudice popolare sia più indipendente , più 
imparziale, più solerte, più diligente, più capace 
del salariato e permanente. 
Per associarsi in tutto alle idee svolte dal- 
l' egregio autore in queste pagine del suo libi 
converrebbe sì avesse presente sempre ai 
battimenti un consesso di giurati, quali il desi 
derio del bene ipoteticamente crea, ma l' esi 
rienza dei fatti dimostra 
tori noi pure della Giuria, nesosteremo costai 
temente l'istituzione, come quella che meglio 
risponde tra le forme processuali sl progresso 
della civiltà ed alla sicurezza dei più sacri di- 
ritti dal cittadino, ma professiamo pure troppa 
venerazione al'a magistratura togsta per dubita- 




















































re che la sua indipendenza, |» sua imparzialità 
la sua diligenza, la sua capa 
tà possano essere disgradate dalle doti di qual- 





sibrata parola con 
sligmatizza un sistema, pel qua- 
ità del pubblico funzionario è più 
di nome che di fatto, ma non crediaino che il 
timore di un tramutamento possa fario piegere 
solto la mano che lo stipendia. Sarà vero che 
il continuo contatto coi caduti nella abbiezione 
della colpa 









tir'a. Non è improbabile che la dioturna or- 
cupazione affevolisca la lena e faccia appori- 
re un sacrificio ciò che è un dovere , ma però 



















r Gambetta, possono considerarsi 

ln questo modo si riesce ad 
ad abbandonare una na 
e sbigoltita nelle braccia dei 
Tarquini e a gettaria sotto i piedi della solda- 
tesca. Può rallegrarsi il sig. Gambetta di aver 
parlato e di condursi da imperialista. 








Animatissime sono , nella Dieta ungherese , 
le discussioni sull'indirizzo che deve inviarsi al 
Re Francesco Giuseppe in risposta al discorso 
d'apertura. Il partito conservatore o denkista , 
la sinistra e l'estrema sinistra tarono cia- 
scuno uso schema. Quello dei deakisti non è 
che uoa parafrasi del discorso della Corona 
quello della sinistra chiede una revisione dell’ 
cordo stabilito per le due parti della Monarchi 
nel 1867, e stigmatizza gli abusi chesi commet- 
tono dal Governo. L'estrema sinistra, composta 
dei quarantottiani, chiede nel suo progetto d'io- 
dirizzo che i rapporti fra l'Ungheria ed il resto 
dell'Impero vengano limitati all’ « unione perso- 
nale » ossia al comune Monarea , e dichiara il- 


h ei 
AEG di prctune Sept sen, cita, perche 


zione. 

Nella seduta del 28 settembre , difesero ri- 
spellivamente i tre schemi il deakista Pulszky, 
Tisza capo della sinistra, e Simonyi vice 
dei quarantotiiani (il loro capo è Kossuth c 
vite in esilio volontario ). Tisza attaccò viva- 
mente tauto l'iadirizzo dei conservatori come 
quello dei qua ji. « Se la Dieta non è 
legale, dis egli a questi ultuni , perchè conti- 
ouate soi a farae parte? » Al che Simonyi ri- 
spose infuriito: * Se non esco è perchè non è 
ancor giunto il tempo d'inalberare la bandiera 
della forza. » Conviene aggiungere che queste 
parole furono accolte da uno scoppio di risa par- 
lito da tutti i banchi. 

Tissa disse parole le più offensive contro i 
ministri ch'egli accusò di corruzione e di vena- 
lità. Il Presidente del Ministero , Lonyay, balzò 
dal suo seggio nella maggior agitaz Tisca, 

egli, deve citare dei fatti positivi e non 
lare accuse generiche. » La discussione 
venne riaviata. 


ATTI UFFIZIALI. 


tte nel personale giu- 
























































Decreto Reale del 18 luglio 4872: 
Vasolin Cesare, vicecancelliere Pretura 
di Biaasco, tramutato alla Pretura del 1° Man- 
damento di Vicenza. 
Pennato Antonio, vicecaacelliere aggiunto al 
Tribuvale civile e correzionale di Venezia, no- 





| minato vicecancelliere al Tribunale medesimo. 


Fumato Gaetano, id. id. 

Call cancellista alla Pre- 
tura di Chioggia, ora in disponibilità, nominato 
cancelliere della Pretura di Chioggia. 

Con Decreto minister 

Alessi Ernesto, cancel i 
Tolmezzo, sospeso dall'esercizio delle sue fun- 
zioni. 











La Gazzetta ufficiale del 2 ottobre con- 
tiene: 

4. R. Decreto 24 agosto, in forza del quale 
è aggiunta alle strade provinciali d' Udine quella 
che da S. Giorgio di Nogaro per Torre Zuico 
iunge al fiume Taglio sulla frontiera austriaca, 
lasciando all’ autorità competente di provvedere 
—=—————————————— 6 
mato per speciale istituto e vi si consacrò per 
Rroprie elezione, di quello che da chi, aggravato 
da altre cure, deve distrarsene per modo di 














parola dell’ illustre Manfredi si può soggiungere 
« che come un legale facilmente può cadere in 
+ errore quando voglia arrogarsi di decidere una 
questione di medicina , di matematica, di let- 
« teratura, può temersi altrettanto quando me- 
« dici, ingegoeri, letterali sieno chiamati a sen 
* tenziare sopra materie strettamente legali ». 
E continuando coll’autorità del relatore del 
‘ne diremo noi pure, che per propugn: 
non è d’ uopo ricorrere ad argomen- 












asserita superio. 
rità dei giurati come più indipenden'1, più im- 
ali, più solerti, più conoscitori del cuure 
ina basta osservare ch' essa funziona già 
da oltre un decennio in Italia, dando risultati 





sodisfacenti ed inspirando fiducia. Nè il giudice 
togato 
dovrà 


otrà fare cattivo viso ai giurati, che anzi 
licitarsi, come dice Magnanini, di ve- 
la più dolorosa e grave delle 
sociali, quale è il magistero di punire, 
€ talvolta dallo sconforto di covere all'appoggio 
della legge condannare chi sarebbe assolto dalla 
opinion pubblica. Estremi questi che, se anche 
ri vantaggi non vi fossero, sarebbero da per 
sufficienti a preferire i giurati si giudici or- 
dinarii ; ond’ è che, battendo pure talvolta altra 
fa, tocebiamo all stessa meta cui mira il Cri- 
vellari. 

Colla stessa franchezza con cui ci siamo 
permesso in questa parle un appunto, protestia- 
ione diligenza dell'autore nel 

raccogliere col pi 
nell’ esporre in quadri di ui puntabile pre- 
ione i risultamenti lella giuria in Ita 
ponendoli in raffronto quelli d' altri 
paesi e coi giudicati della magistratura perma- 
nente. La stessa Commissione fece risultare in 
ciò il merito del ricorrente, dichi 
lavoro fra quanti erano presentati 

















































potrà attendersi maggior solerzia e diligenza nel 
disimpegno di pubblici servizii da chi vi è chia- 


il più pregevole dati statistici che abbrac- 
Pia, un Cina data la giuria fessione in 
Italia, e rimontano fino a venticirque anni ad- 














INSERZIONI. 
La GAZZETTA è foglio uffiziale per la 
inserzione degli Atti 
a giudiziarii della Pr 
zia e delle altre Provincie soggette 
alla giurisdizione del Tribunale d'Ap- 
pello veneto, nelle quali non haevi 
le te autorizzato al- 
zione di tali Atti 
Par gli articohi cant. 40 alla linea ; per 
qui Avvisi cani. 20 alla liner per usa 
tela volta; cent. BO por tre vella; 
per gli Attî giudiiari! sd ampie! 
#5 alla linea per ca 
ger tre volte 
Inserzioni nlle tre prime pagina, cun 
esimi 50 aila liooa. 
La inserzioni si ricavono solo dal nese 
Dtizio e si pagano anticipatamente. 














per la classificazione della streda da Cividale al 
l'ludri a senso di legge. 

2. R. Decreto 4.* settembre ,. che autorizza 
il Comune di Verderio Superiore, nella Provit 
cia di Como, ad assumere la denominazione di 
Verderio. 

3. R. Deereto 6 settembre, che dichiara 
chiuso nei rapporti del dazio di consumo il Co- 
mune di Ponza, in Proviucia di Caserta. 

4. Disposizione nel personale dipendente dal 
Ministero delle finenze. 

3. Elenco di atti di morte pervenuti dal 
l'estero nel mese di luglio 1872. 











ITALIA 








L'Opinione scrive in d 

S. M. il Re, alle 6 34 a agli. scavi 
del Foro Romano, Il ministro Scialoia e il com- 
mendatore Rosa erano ad attenderlo all’ ingresso 
degli sca 













è trattenuto lungamente sopra ar- 
hot A 






pieguzioni che gli veni 
Rosa. Ha visitato la , quindi sì è 
recato al Palatino, e ne ha osservato altenta- 
mente le diverse parli, e si è fermato lungi 
ella casa di Tiberio per awmirarue i pre- 

zioni affreschi. 
Nel lasciare quei luoghi S. M. ha esternata 
la sua sodisfazione pel pr degli scavi ed 














ha mostrato l'intenzione di ritornarvi fia non 
molto. 





Da S. E. il conte Selopis l' Opinione 
la seguente, che ci affrettiamo di pubblicare : 
Torino 28 settembre 4872. 
Sigoor Direttore del giornale |’ Opinione — 
a. 





leri soltanto mi venne sott' occhio il N. 251 


la quarta colonna della prima 
pa dirizzo alla ia pes 

mato da molti egregii ed illustri ci 
dispiace intimtamente che dall’ aver 
conoscere tale dimostrazione di ui 
che mi onora, sia avvenuto un indugio nell’ e- 
aprimere la mia viva riconoscenza a queili che 
promossero 0 favorirono questa per me prezio- 
sissima signilic.zione di stima. 

Sebbene io non mi creda meritevole di par- 
ticolari eogii, mentre non ho fatto altro che 
compiere secondo le tenui mie forze il mio do- 
vere nell'alta missione che la Maestà del Re si 
era degnato affidarmi , posso però ricevere , co- 
me ricevo con hetissumo at 
zioni de' miei cari cumpi 
sorte che mi è toccata di asso 
de' più valenti miei colleghi nel 
trale per uno scopo di grande paci 
due 
nella 
























mento tra 
lentissime nazioni e per un vero progresso 
ja di un provvido incivilimento. 
lo prego tutte le persone che hanno fir- 
mato l' indirizzo d' essere certe che i loro nomi 
rimarranno impressi nelia memoria del mio cuo- 
re, e di voler gradire l° espressione che loro por- 
go della mia siocera @ riverente gratitu 
Nel pregarla , riveritissimo signor Direttore, 
di voler inserire nel suo lodato periodico queste 
mie parole, le anticipo i mi graziomenti, e 
vi aggiungo l'attestato della mia distinta osser- 




















Fevenico ScLoris, 









tte scoprire qualche lieve erro. 
re in quella selva irta di cifre 
ri componeva due brillanti capitoli della sue 

irlo dopo la più serupolos 
calcoli del pazientissimo au- 
tore anche da chi in questa materia può farlo 
da moestro. 

ll risultato incontestabile di queste indagini 
viene a fulcire mirabilmente l'assunto propu- 
gnato dall'autore, e cioè a dar prova della efli- 
cace azione della giuria di fronte alla stessa 
magistratura, e nel tempo stesso a comprovare, 
come gl’ Italiani non passono dirsi ad alcuno 
secondi per perspicacia e buon senso. Infatti, 
mentre la media delle assoluzioni in Inghiltet 
ed in Francia nel periodo anzidetto era di 














sopra 100 giudicati nel primo setteonio, ridu- 
cendosi successivamente fino a 26, in Italia nel 


decennio di sua istituzione segna il 25, cifra la 
quale sta pure al di sotto delle assoluzioni pro- 
nunciate dai giudici ordinarii, che ascende al 
26 per ogai 100 sentenze giusta calcoli desunti 
dall'esame di lavori esauriti presso le diverse 





ifre invoca l'autore in suo ap- 
di moiti Procuratori generali , 
dei loro resoconti. Questo la: 





addimostri 
ta coscienza di causa e con quante considere- 
voli forze si accingesse il Crivellari a combet- 
tere una strenua battaglia in favore del Giurì , 
e fosse uno dei mezzi più validi per riuscire a 
Ed in vero, se 1 più illustri capi della 
ratura si fossero convinti nell’ esercizio 
jon adattarsi l'istituzione dei 
giurati alle abitu carattere degl' Italia- 
ni, e che mantenendola avrebbe corso pericolo 
la’ retta amministrazione della giustizia | senza 
dubbio non si sarebbero astenuti dal segualarne 
pubblicamente i gravissimi danni. Ma quando ul 
contrario le son larghi di lude e Le noleno con 
inatematica esattezza il graduale progresso, pur 
aecepnandone qua e là i vizii che ella pratico 
riscontrarono , dobbiamo essere sodisfalti e 
re con occhio tranquillo l’ avvenire apporta 





























tore certamente i frutti migliori. 
S' accorse l'autore che uno scoglio perico- 
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= saprng” n sali morti 1 — Nati io altri Comuni — — T- |aveva organiszata prima, ma sì, è nata spun 
- a È si facciata della chiesa di S. Maria | nunci,ti morti 1 
GERMANIA rà il aumero delle impegnate diminuì ia | pimeoto della facciata del oeromima 8 E. |" LE arimomty 1. Bianchi Gius-ppe, giardiniere, |9°%;; mattino poi S. M. ha visitato gli svi 
i ino precedente, tanto pei pegni | della Pietà, giuMa H Pu, Compiaciuto di FIvOÌ- | coppe: con Scandella Teresa. cameriera, nubile. del Foro romano, accompagnato dal senatore Rosa, 
I Bertino 8. in: Cha vegani quasto pi rime; mo i oo, dere | il Carlisle Place ice ua appia cito | «e 0 (rio del angolo Nite claio Am | de FU romano, fonema quel Togli di Herivaa 
(aan Grant sessanta Pot pa It," ali toto Er ‘cul a rr i se | n IE it it [fl meet dh a cca la a pui 
. I al buon esito di qu La Bi nubile. R È rientrato al uirinale Porno, e 4 
i 1. Toso Zechinato Lugrezia. di annì | Cusicano ha detto ch'egli abbia sentito qualche l'Istria 
hi 62, coniugaia. calsettaia, di Venezia. — 2. Bon Tioxzo | duce di Può essere che la notizia sia role al 
"| 10 Angela, di anni 76, vedova, ricoverata, id. — 3. | bri | febbre. ipse end 
" vecchie Provincie prussia Onorevole cavaliere. | Maveracchlo Fato Maria, di anti 40. coniugata, vili, ceneri tesina posrtlemee bnlio 
L: | | scussioni commissionali fra i singoli Dica fot Venezia li 5 ottobre 1872. | di Burano. — Rena DI Tieni Lalla di ni trace sierni! kr 
LI li. { lumero di vi b ” li 33 bl n i 
si Tn Sto Spr no, mi | CINT  ne Py __1 pe di pb pl i| BIST Pc i E | Cn a [re 
2 tite della Gazzetta Crociata ia merito | ; 0 bbiaoo i mato us suo giornale la generosa off d lel Corpo diplo! 
to di propcnia pel matriavoto cine obbligatorio, | ingat, "io sero che lo abbiano perduto, per: | simo” Cardinale Patriarca di lire 100, nonehè le RT doh 7 duc d 
v Mi è lle maai- pi lirata la sovven- ti: ) poppe i o domani il 
mchime 'aenzior del pubbico sulle ma; | CS pegaoazte, ao appne ila 1 sven. equa nico | CORRIERE BEL MATTINO |oto domen fi con Fi 
R° festazioni fatte dalla Provincial Corrispondenz ed | sione del Monte, si dà la premura di correre‘ Mod. Planat de la . À ù Diu gier di Saiot-Simoo, Il signor CI a spe 
osservando inoltre che nell'ultima seduta mini- » taluov dei famigerati banchi, a deposita- Fabbris avv. dott. Francesco . » 400 Venezia 7 ottobre. recato io Francia per un brese congedo, non pi 
n Seriale. preseduta da Bismarck fu deciso. che | Ps") biglietto per ottenere una seconda sovve: | Ricchetti Consiglio . . . « » 50 Serre SEfi qui che verso la, melà di ottobre. Qunato il quar 
uesto to venga presentato alla prossima | zione di poche lire, sulle quali ri'ascia al ruomen- Clary principessa Elisabetta . 40 O RABPUNDE PRIVATE a Photiades bei, che è già in Roma, e che pre- 
Ò Di progetto è ormai compilato dal Mini- | +, per l'iateresse di un mese il 5 per cento e | —1Mad. Anna Greaves . . . . » 20 —— senterà domani al Re i cat ‘he gli ba man- 
v culti e verrà presentato quanto prim9 | forse più. Da quell'istante la vendita degli 0g Ferdinsndo avv. dott. Callegari. » 20 I dato fa dono Sotto, sembra ques pesca 
Ò inistero di Stato. gelti è irremissibilmente segnala, cosa che 202 | Banda elttadina. — Programma dei ci che corrono , | sarà destinato ad uo'a! » l 
siii | accadeva se non di rado prima della fatale in- li da eseguirsi dalla bande cittadina, ‘una delle più gravi | bilmente a quella di Berlino 
po jone di tali rovinosissimi Istituti. » glie 3 alle Corporazioni E mentre si Ja l'inverno, tornano an- ri 
i i nel Corriere di Parigi ia data del 3: | ‘roduzione d la sera di lunedì 7 ottobre, dalle ore 7 412 al porai î una 
: DI ge n ro mori | le at go tt | vt; dì Cardo al e Dc i; | cet emi gi rep cre sie 
Pe mani ira una squadra eh il Governo re ict | romeo che i perfezione l'azienda edi ok | p,4 I pra Sinfonia pal opera Zampe Song cd alt egregli uvmini con lui, bianto pro- | maste sino ad oggi in Firenze. DI qui alla fue peas 
6 ta spprggtare 1 nostri relami è proposito del: | ‘rraono maggiori risparmi se il Comune vorrà | Si —izett Aria e finale 4° nell'opera Luc posto che. non si risolva. adesso codesto punto, | dell'anno, si calcola che 500 quove famiglie ver- Sa 
un la a pr fd, | 0 ae che riso er dl muro | cia fi Lemme È Hi, Bs; | ch, fi mr, prbtamnte mule 1 | nea porti che enon gas pe lr ep 
d delli dra corazzata del ' ; letano. — 6. Mercadante. Duetto nell'opera Il | ben debbono già servire a pagare le pensio: t i È È 
d posta della. Tadiis. della iatale: . V? frbach. Walz Gli Spiriti del vino. | membri. delle" Corporazioni. soppresse. e poichè | privati negozii. Anche la Borsa comincia ad ai ol 
ti po * Per poter far cessare 0 almeno diminuire n ‘Galop gel ballo. Devadacy ed ogui giorno vi si trattano che gi 
il toise, della Jeanne d' Arc e del Dedriz, comBB- | |, qura tassa fissa dell e 1,2 per cento a ca- | —8. Dall' Argiue. Galop n k due anni sono qui neppure si sognavano. Sindacc 
a ili . rico dei pignoranti, tassa da cui l'Istituto rica- Banda del martedi nel Giardino ò bo Oggi, cinauzi alla Pretura del IV Manda- tamenti 
n riferita va circa annue lire 60,000; occorrerebbe una do- | Rentle, — li concerto sersie della banda mi- | rec forse qualche cosa; e i A che | mento deve discutersi una cauta abbastanza cu | bontà è 
LI er la Grecia. Il contegno del Gi zione annua da parte del Comune, © che la | litare del martedì al Cafè del Giardino Reale, Rae e rami o Una discomsione sets risul: | risa, e di cui i parlicolari debbono essere co- gazio 
È a questa questione del cassa di risparmio prineipale crelitrice la quale | che incominciò il martedì prossimo passato, Mer: into? Meglio duoque varrebbe stabilire per | os ti dal di 
f cere al Governo francese: ma si è sssicurato al- il 4 per cento si acconlea- | rà ripetuto domani e tutti gli altri martedì jp enne ae ioni e Fn sos ML. 
i f PIRO en aeisria use dimo: | Jet Monte il 4 1,2 in luogo del Crete Tone no gi volta ia vela eo on | lizione delle man morte, è includere nel progetto | foglio il Scaroni i presi fa coni lai 
r ; 3 per cento. + che si pubblicheranno di volta in volta. Di » vr Pedicata | carcere, ma durante il tempo ci 
stra di quella fatta, perchè il Governo del | © per di ,e una clausola che lasci impregiudici , rà È 
DI Ta Giorgio venisse sd pie e dle ice Noa vogliamo per ore Stare esce (Ossa di persia è Masa. — Lg: II e rimodi ad altro tempo il de | non gli riuscì d'avere quel tano di sopresa conelu 
alla giustizia e che garantisse gl'interessi francesi pe a Lg lito el da q lare del | Gesi nella Torre di Belfredo, giornale di Mestre | liberare, quale ha da essere l' ultima destina- | che ogni gene - È Faggi Papere :24 
Ampegaati io quella questione. scroto A elio i data del 4 corr.: È zione dei beni delle Corporazioni stesse. ture. È poicl na agli: ciano, cha: fa ci seni sigg 
ipo eri Siamo lieti di anounziare che nella prossi- Questo concetto, ch'è davvero pratico e ra- | suo diritto e danneggiate ‘resse, N 
INGHILTERRA che il Consiglio comunale se ne occupi, perchè, | na settimana, verrà eseguita sulla strada del favore di molti, ed | causa al Sonzogno. ll più piccaate di tutto que- o 
I Times ancunzia che ng o ter se le esdizioni economiche Len nea 4 Terraglio una corsa a premii dei biroccini. lo approva, molto | sto è che il Seanegno aprì una lp crepe per er, 
consorte ed il figlio erano at Chiselburst, il | sciano luogo alla speranza di poter far senza a . ti srbrcaa lata | soccorrere il Brancadoro, questa infelice È al 
28 settembre di ritorno dal loro viaggio in Scozia. | questa istituzione, essa almeno sia resa più ch'è Oggetti trovati. — Il Sindaco avvisa | Pi Mpa rà | delle ingiustizie del Fisco : e anche i denari della H 9a 
. possibile benefica al povero. che luogo la strada nuova a $. Sofi forono rin: | dal Ministero, che Bocaie. Se sotanto si po- | sottosrizione sadarono da per tutto, fuorchè nel. 

AGM, souueoti dsprcei: | 17° Sttev: mignoramenti tm menor iene val lee trovare u accordo unanime su questo puo: | le tasche del Brancadoro. î » 
he la Catalogue cua- | Mareo. — Fra breve vedremo il magnifico ne- to, pon rimarrebbero che due difficolta : le case sc / vernati 
si de. Nella Vecchia | Gozio fotografie del si Nava, sumentilo bi groeralize © gl stia atrenieri i eine A Lens VR Goti 

y uanto alla prima questione , alcuni lananzi lasciate cl n] 
1 abi pietitiatono. deo camerali der: q nisdi sl ca ae pocnteo toccare senza ol- | lapsus cai ‘he trascorse nella verno i 
n proiezioni degli vtlonii censori, più DE RE O., L. S., T.V., € G. M, per questua | fendore, se non la lettera, lo spirito della leg: | lettera; infatti, ragionando del fl. di Siadaco vi | 
n Hol | rt Tali migiorameoti del negosio Mare ei | Mit due dei quali anche per dorli 10 | ga mule guraotige; ali dicono che codesta | parlai del doll Past, presidente del Coniglio 
pi insistono perchè D. Car-| 1 : giato di essa. — - | legge uon ba nulla a che fare colle Corporazioni | provinciale, mentre invece doveva i R 
ti dia fevera. i suolo Dida, i e ere ariboa | cesare ELI pellet religiose. Ma v'è di più. Sembra certo che tutte | dott. Scarpa, assessore municipale. — | 
nil) “ r ” travvenzione all'ammonizione. — Altri ageali | jo premure dell' Austria anche più che della L'apertura dell'Esposizione seguì ieri 
KU) pali apatia . eee arrestaroao tre altri jodividui, due dei quali PeT | Francia, siano rivolte alla conservazione di quel: | l'ora indicata, e quantunque il tempo fosse è 
esa, commerelanti girova-| questua, ed uno per ingiurie ai medesimi nel. | je case, e che siano state fatte al ministro degli | voso, la banda civica percorreva le vie della 
al. — ll Sindaco della città di Venezia avvi- | l'esercizio delle loro funzioni. i Il ito senso. Su que- ittà molte case erano imbandierate a festa, le | 
Ù Li " esteri vive sol zioni in quest que: | città, m se 
sa che il termine utile pel pagamento delle tasse | Alle 6 pom. di ieri due individui derubava- A lo ad avere nova passare il corteo e- 
( osta iareiaati piroveshi oletive al IV. feible:|'no a D. E, riasseseio di censregio, wa meterasso | M9_pertisolere (ninno. è mai arrivato ad arara rale diiie dalle ci zione, | 
vi pei Di informazioni precise, e lu stesso ministro deg] 
È stre dell’anno 1872 scade col {.* ottobre pros- | ed un cuscino pieni di lana che stavano esposti | esteri, non se n'è tai spiegato con precisione, la cela CaaliaicAnien dai ludendo 
i timo venturo. . |sul davaazale di una finestra, ma inseguiti, ab- | altro che coi suoi colleghi. Eppure, io sono cou- la ceri uonia dell’ apertura sioni d 
fl Si diffitano pertanto tutti i commercisati gi- | bandonarono il bottino dandosi alla fuga seoza | vinto che un poco più di franchezza gioverebbe | d izione, che poi termiuò nel franche 
MAT, © presenta i seguenti dali satistici; | rovaghi ad ottemperare alle disposizioni portate | poter essere ricouosciuti. aaa, giace, quendo ose cooiito vo  propità comuna la Barri | zionism 
Partite di pegno di efetti.. se del Regolamento municipale 46 mar: | mel 3, — Per flagrante questua, questi | stato delle cose, l'opinione pubblica cercherebbe | Emanuele. Vi principali Autorità 
preziosi o Ni 12sgui. | 10 1AG7, N 5685 ed a sodiafare la tassa prim | agenti di P. S. arcestarono due individui. Altri | di conformarvisi il più possible. due e [4,0% pabblico numeroso è ceto, in merso ai | 
lite di pegao ‘di’ effetti > "911. | del giorno 15 ottobre surriferito, scoi arresta Itri i agli Istituti stranieri, sono due allegrava la scena la presenza di molle e- 
non preziogi i Pegno di efelli -arog | senza elett, ver parle O iraatiedie cala è che ripugna a tatti i ministri di | fagenti signore. ° | 
. cai suli citi bee. 2371798: | aullamento della licer 2a Va Uni denmncieta sl potere gi fare ua'eccezione a favore degli atranieri ; è la 2* | “°° Primo a pa presidente, cav. Gia. È 
vsenzioni sugli effiti pre. È dato. incarico all RARO Srrsssnta di’ noresto è, che, ammessa questa eccezione, che sarebbe un | comelli, il quale bene a ragione cominciò il suo —— 
. una P. F., preveauta di appro , che, N ; 
d RE TRA a Ù debita di L: 100° a danno di BF abitante in | privilegio, molto probabilmente la meggior parte | discorso encomiando la scelta fatta dal Governo 
+ 4,418,725,00 Canaregio, e per lo stesso titolo venne ieri ar- | delle Corporazioni accamperebbero dei diritti alla | del senatore Rossi per rappresentarlo in questa 
‘ CO en ae x | restato Marco, certo R. G., il quale protezione straniera, e sì porr<bbero tulte 0 qua- | occasione solenne, commettendo così l'onorevole 
SR eretta" aver mangiato € bevuto nell’ i FP. P., | Si tutte, sotto l'usbergo di qualche ambasciatore | officio ad un uomo competeate nel giudicare 
* Meets 1 Giadeto, Pont cmd RRISAII ibn dl pegre le | pr ERA ERA ina ronto deo | postatore entareria cn iacoregpiri Di 
À p. È 
d " Assoelazione marittima italiana. : bisogna immaginare che si sbri ità, sollecita di ogai progresso civil fi natore | 
Ù cd dg Bf gi PARRA I 22) 0 sti 8 tati ad effettuare ttino dell'Ispettorato delle . Dio | progetto redat dope Albi 0 del 
gr Trio Drsena © la vendita | i! settimo versamento di un decimo per azione, | Guardie munielpali. — Queste Guardie le Esposizioni mondiali e nazionali e le regio. || a 
azia di effettuare a basso prezzo la vendita o - l'ecssegnaroeo st lepettorate di Questare di Sen ali egi I tto 
hi rielle deliberate dal Consiglio comupale; | P°N più tardi del giorno 31 corr. ottobre, pres" | Shi do "TO. per oppori PAR nali, pose in risalto l'importanza anche di que- sr 
x vendita che se si avesse tardato di qualche mese | 59 !a ditta Jicob e figli Dn sn] Pe E le eil nat) ste ultime, le quali mettono in migliore rilievo eutivo | 
avrebbe importato uaa perdita asssi minore, ma |! Ficevuta dei fatti po 4 ST" Le stesse Guardie tradussero all Ospitale ci- tutte le particolarità delle industrie, permettono, re qua 
Li) che, sicco:ne la somma ricavata servì a dimioui- rn rai lei i Lt prat cprtua gola loro vicioanza agli espusitori di recarai sui _ || pira 
: Îl debito del Monte la Cassa di 4 zione. s luogo, dare schiarimenti ed accertarsi co' pro- [I 
} Ne, ir t bg grano Liga — Contiauazione della nota dei pagamenti cipali prii occhi del merito relativo degli oggetti dee: Tei 
d Così senza ricorrere a nuove prestanze si è | fatti, 6.* versamento, di un decimo per Azione. | ortaggi gra [dl sli; diede poi a nome degli espositori trevigiani monia « 
E puro potuto far fronte ad ogni esigenza è sor” | _ Verte aa Banca Venela a tutto 30 sel noz he fi saluto cord ale della fatllanza del lavoro mari 
è; hl d 3,818,191 lembre, it. L. I Il gli esposii utivo « 
11361 AOL: Capito PENSA  Gonte Freschi Gherardo, it. L. 300 — An or | to di ci 
Li li velere come le piccole | tonio Colli, 100 — Società generale di mutuo | l Esposi 
v + L. 5. salisero. ne. | soccoro fra gli operai, 300 — Giulio ca. dott. Î ievarie 
è 255 825, Bisacco, 100 — Bachmann Isidoro (5° giovani soprari ubblic« 
nte lena pia o RS, dU8- | 100 — Cslbo Grotta co. Francesco (7. : tore ssignile seri nera da cprestiri un prezzo di | noi per lut Lei 
1 muta la somma di L. 715,643 100 — Totale, it. L. 487,100. isa: M., prorompendo in er acconte 
d per ciescua peguo ; dal che rilevasi come tanto lesa della Pietà. — (Comunicato) | Uffisio dallo Staso civile di Venezia. | nuele. 1 breve, tutta T: uit che vi. 
danaro sia sato investito sopra i più miseri cen- | Il car. Piero dott. Paiori ci prega di avvertire Bullettino del 6 ottobre 4873. Rei srasva oe imeniraine Siad imponente, conside 
ci del povero. che assecondando le sue praliche per il com- Maselte: Maschi 9. — Femmine 5. — De- Ù Do importa 
i _.rrr—— — _——————— esposte 
Ù pido veleggiare nel | pure a queste idee, e combattendo coi più giu- poche fissate dal presidente del Consiglio provin: | gione, dacchè | esperienza dimostra quanto ge- ‘tifa 
vente lamento che sorge nella società | sti argomenti il Giur d'accusa, propugna | eliminazione della metà | neralmente sia limitata in queste classi di citta: colei 
‘ or Je mostruoso verdetto che urta colla | dest d' un difensore all imputato a leg! e l numero dei giurati de- | d capacità intellettuale. Hg 
‘ alvolta pur anco coll' opinion pubblica ; | zi la Sezione stessa. Opporiuno, santo Con tra i sol elettori politici, | terminati pel Circolo. La seconda Commissione, | Ristrette impertanto con questo sistema le part 
esperto nocchiero lo schiva dimostrando, | sarebbe questo da accogliersi in un novello Co- | ma in ogai onesto cittadino che abbia una ca- | composta di due giudici di Tribunale liste, e quindi a mezzo di persone indipendenti 
‘ tà spesso dipende dal difetto nel- | dice di procedura, sia per rendere pari a quella | pacità presunta. Combatte il Giurì speciale. ici , due dei queli suppleati, prese- | parte delle quali della materia «sperte ed altre 
la legge stessa, come sarebbe nei dliti di stam: | del Fisco la posizione dell'imputato presso la |. Pel rifleso, quando altro non foste, ehe un | duta dal capo del Tribunale, deverra alla seconda | degl’ individui conoscitriei, Irascelti fra gh 
Ù , pei quali ripugna vedere espiare la pena del | Sezione d' accusa, essendo insufficienti a garan- | Gi toglierebbe credito e prestigio al- | eliminazione. === 3 gibili i migliori, l'organomento dei £ 
Dil” etto chi nemmeno he le cosieasa del | tilo le memorie che ba Iscoltà di prodarre do: ficettiamo a dichiarare di esso- | —Tali modificazioni all'attuale sistema, coi ci | sentirebbe un vitale ventaggio. L' heliota 
Il ineriminato, e quanto ai reati comuni | po notificatogli l' estratto della requisitoria del | permetteremo variante, e cioè di rad- | gresso a più lieti destini per la 








sola 

dalla facilità nelle Sezioni d' accusa di rinviare | pubblico Ministero, sia per menomare lo serezio Non andò errato l'autore nel cresimare d' doppiare il numero degli elettori come si rad- | de dalla istituzione in 

a pubblica discussione cause d' esito incerto, | d' inopinate assoluzioni al dibattimento, mediante | dole mista l' istituzione dei giurati in Italia, che | doppia quello dai giudici nella seconda Commis. | processuali cui viene wi 

dalia cattiva scelta dei giu dalla confusione | una primitiva discussione, nella quale, ommesso guardandosi all'epoca in cui surse sione, per meglio mantenere l equilibrio degli | ciò dar mano a modifi 
nelle proposte questioni, e da altre cause estra- | pure il deposto di testimomi, la voce del difen- | scopo propostosi allora dai governanti di lasciar | elementi onde sopra si è parlato, sono a nostro | ced 

‘ nee alla Itituzivne del Giurì, come dovrebbe es- | sore, megito. di un brandello di carta scritta, | avviso le più opportune per riuscire al tanto ri- | giu 

sare priori risguardta. «e 
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È quistione lungamente dibattuta, e presso 
le diverse nazioni nun per anco in egual modo 
risolta, a quale sistema processuale lio usa ; dell' i 

convengano } gi Cielo sucito rta utore che la lista fondamentale, E venendo alle persone sulle quali questa rara 
farsi in Italia seguaci dell'Inghilterra, dove tutto preventivo; che si reca detrimento alle abbastan- ue consiglieri municipali sotto la | scelta dovrebbe cadere, reietto l' assurdo sistema Jarne lesi 
d Dbblico, I imputato si fa assistere da un di-| za profligale finanze richiedendosi nei Tribunali | presidenza del Sindaco, sia trasmessa al pretore, | che ogni elettore politico posa esser giurato, i Mella to © stancare l'at- 
fensore fino dall rsi del processo, e il Grand | aumento di personale, non si può che appl che investito delle facoltà stesse del sotto-Prefetto, | ben diverso essendo il còmpito del primo da n la opportunità di ab- 
Jury è chiamato a decidere se siavi o no titolo | dire ad una voce di provvederà, insieme a due membri del Comune, | quello cui è chiamato il secondo, vagliata, feusori senza detrimento 
di accusa, dopo interrogato il solo imputato e i | perfetazione già condannata da parecchi la lista si riferisce, alla aggiunta degli om: | non accolta l’idea del Poli, del'sufiragio 
testi fiscali, senza intervento di pubblico Mini- | slazioni germaniche e poco accetta alla patria | messi, alla cancellazione degl' inscritti indebita- | retto, come quella che di troppo restringendo ii CE E 
aiero e di magistrati, devesi d'altra parte con: | se molti Presidenti. d'Appello ©, Procuratori ge: | meate, alla deliberazione sui reclami, e quiadi, | numero degli eleggibili creerebbe il monopolio | E finalmente Chicite ore scutanti 
danna:e un sistema prettameale inquisitorio, che | nerali, in argomento richiesti con circolare del | formata una lista generale delle fondamentali | della intelligenza ; dimostrato con buone rat Al Crivellari il 
non offre alcuna garanzia a | geanaio 4870, se ne mostrarono contrari. del singoli Comuni del suo Mandamento, la ire-| e col rigore delle cifre non essre il più datto 


per una di 
ca- | te, del modo ca desio 
ingiu- | alle esenzioni e rettamente usare del ‘diritto di 














































L'argomento al quale attendevamo ametterà al presidente del Consiglio provinciale, | categorie, r prova, come l' autore del bel libro 
| zienti l’autore era fia rifeltente la forata: | il quale era una lista novella tutte le rac. | goa; si appaga ta utore, sulla stampa non sia venuto 
ia v 





opera. 
umano, che poono trovarsi A tributo di stima per chi ci onora del ti- 








i tolo di colleg h . 
ti completa edi le icciam voti che il 

Psa è seooslenti. AMCIlE poi digro desti in altri quella ammirazione che oi 
sunzione di capacità si avvicini meta porllalncà studiandolo, e ne colga le spe- 








nata spon- 
to gli scavi 
matore Rosa, 
luoghi dove 
alla meu 
lzzogiorno, @ 
tito. qualche 
notizia 
[stessi che 
si di cosa 











i membri 
il barone di 
ed avremo, 
conte Bras: 
ier che si è 
pagedo, non 
bre. Quanto 
| e che pre 
gli ba men- 
asi certo che 
ta, e proba- 





tornano an- 

e vengono 
quelle ri 
ui alla fine 








vano. 
IV Manda- 
bastanza cu- 


O essere co- 
jerente della 
rio di quel 
dannato al 
uivi rimase 
soprassoldo 
ili congion- 
onculcato il 
resse, muove 
di tutto que- 
rizione per 
dice vittima 
i denari della 
fuorchè nel- 








Sindaco vi 
lel Consiglio 
nominare il 


ui ieri al- 
po fosse pio. 
vie. della 
a festo, le 
il corteo e- 
delle case 








lì Autorità 
in mezzo al 
di molle e- 


, cav. Gia- 
minciò il suo 
dal Governo 
0 in questa 
l'onorev 





civile ed in- 
iterenza fra 
e le regio» 


he di que. 
liore rilievo 
permettono, 
ì recarsi sul 
si co' pro- 
oggetti espo- 
i trevigiao 
el lavoro a 
e riograziò 
izione non 
fece poi la 

zione di 

più volte 
sovvenzioni 
possibile 0 
rie medaglie 

iale enco- 
posizione del 


quanto ge- 
ssi di citla- 


lo sistema le 
indipendenti, 
rie ed altre 
fra gli eleg- 
i giurati rio 
teri De 
non dipen- 
dulle forme 
|errebbe per- 
[cdice di pro- 
speciale pei 





e altri disse 
podifcatrici, 
discorso di 
sono di tale 
prsi, da ren- 
ma "l'opera 





|e procedere 
|el diritto di 
più accusati 
dibattimen- 
care l'at- 
luvita di ab- 





Hel bel libro 
In questa se- 


nora del ti- 
suo egregio 
one che noi 


Rolga le spe- 


PELLIN. 


























posizione, e pel 15 otto- 
giudicati i premii ; accennò che 
il 43 si sarebbe aperta l' Esposizione di orticol- 
quale terrebbe dietro quella. degli 

e chiuse il suo discorso ringraziando le 
e le distrettuali 











n 

Dita dell Esposizione, ed alle Commis 

natrici, che tanto aiuto gli prestarono nella col- 

jone degli oggetti. Prima però di por fine, 
Il 














deputati provinciali, che anche sul letto delle 
sofferenze ha sempre vivo il pensiero al vantag 
gio e al decoro della città e Provincia, ed al 
Sindaco cav. Vianello Cacchiule, che ben merita- 
tamente seppe guadagnarsi ogni cuore per la 
bontà e gentilezza dell'animo suo, e per l' anne- 
sazione colla quale attende agl’ interessi del Co- 
mune. 
Questo discorso senza fronde e senza luo- 
ghi comuni, ma interessaotissimo sotto 0 
to a quella parsimonia ed a quella 




















tica , che pur troppo sovente si 
in siffatte solennità, fu accolto con 
re dal pubblico , interrotto più volte 
la vivi applausi ed applauditissimo ine. 
Dopo di che sorgeva a parlare l'apostolo del 








lavoro, il sen. Rossi ed ognuao può immaginarsi | 


con quanto vivo interessamento e con quanto re. 
ligiosa atteazione venissero ascoltate le sue pa- 
role. 

D)po avere rivolto come commissario go- 
vernativo gentili parole al Consiglio provinciale, 
al Comune, al Comitato esecutivo, ed a 
sitori totti, egli espresse pure a nome tel Go 
verno il voto di poter rivedere alla prossima E- 
me mondiale di Vienna almeno il fiore di 
sizione veneta, che per più ragio- 
colà una curiosità ed un interesse 









vono sostenere gl' industriali, ed agli errori dan- 
nosi, che sorgono nelle classi povere e nelle 
te; scolpaudo gl' industriali del bisogno d' istru- 
zione, che si va loro ognora rinfacciaodo; e al- 
ludendo ai vantaggi e ai difetti delle Commis- 
sioni d'inchiesta , trattando praticamente e con 
frauche parole del libero scambio e del prote- 
0. Poscia dichiarò aperta l' Esposizione : 
lo fui assai parco nel darvi questo cenno 
sul discorso del sen. Rossi, perchè ì 
terei, aveadolo udito solo alla sfuggi 
dere conto delle idee e delle osservazioni da lui 
esposte, con quella ponderata esattezza, con cui 
egli le espresse, tanto più che le sue parole toc- 
carono argomenti assai delicati, nei quali una 
parola di più od una di meno può alterare del 
lutto la portata del concetto, attribuendo così, in 
faccia ai lettori, a quell' insigne ingegno la re- 
sponsabilità di quanio mi suggerisce una meno 
io ebbi però dal chiarissimo se- 
chiei mi darebbe il testo pre. 
0, € se mi sarà possibile lo 
, affinchè lo pubblichiate uni 
9 del presidente del Comitato ese- 
anche i lettori potranno così giudica 
re quanto meritati fossero i fragorosi applausi 
coi quali furono accolte le sue elevate e prati 
che parole. 

Teri 
monia di 
missari 
eutivo 




























Pal 
essi ebbero visitate 
Esposizione stessa fu aperta al 





Per ora non vi parlerò degli oggetti esposti, 
accontentandomi di dirvi che sono circa 4200, 
che vi sono mo!te cose meritevoli di speciale 
considerazione, frammiste però ad altre di tenue 
importanza, e’ perfino non meritevoli d' essere 
esposte ad una pubblica mostra, e che pur trop- 
po si deplorano grandi lacune da parte di note. 
voli e celebrati industri 
figura nella scoltura il Bori 
il Minisioi ed il Ferrari; ne 
venturine vi si veggovo il Ceresa 




























Toso, ma non così 1Ì Bigogl 
ta00; no le fotografie del Sorg: 

non di confronto von quelle dei 
Viapelli, e dicendo. 





Alle ore 8 pomeridiane ci fu poi uo ban- 
chetto di molte coperte dato dalla Giunta mu- 
nicipale in umore del Commissario governati 
vo, al quale, oltre alle priocipali Autorità, ed a: 
membri del Comitato esecutivo, intervennero an- 
che i deputati di Treviso e di Conegliano. la- 
fiaiti vi furono i brindisi seambiati che diedero 
opportunità ad altre nobili ed assennate parole 
di iasatcre Rossi. 

Alla sera poi vi fu la prima rappreseota- 
zione del Guarany, della quale per ora è me- 
glio non parlare, tanto più che questa sera il 
leatro è chiuso, pare, per dar tempo di sostitui- 
re alcuno dei captanti ; dobbiamo però accenna- 
fe che il maestro Gomez, ia mezzo alla burra- 
sca, fu per quattro volte chiamate agli onori del 
proscenio. 








Il tempo continuò ad essere piovoso, e quin- 

lurbò non poco l'allegria della giornata. 
ì poi vi fu il tanto aspettato dibattimento 
fatti e le parole di Castelfranco a danno 
sputato Loro; dibattimento, che sarebbe 
stato assai meglio non provocare, dacchè termi- 
nò con un'assoluzione di quasi tutti gl' imputa- 
ti, che fu accolta dal pubblico con grandi 

Plausi e colla condanna di un solo ragazzo a 
mite pena. Vuolsi accennare però che il Loro 
toa diede dentozia, nè si costituì nemmeno par- 
{e civile. Gl'imputati erano difesi da sei avvo- 
cati, fra i quali due di Venezia, il Cattanei di 
Momo ed il Repsovich. Il Pubblico Ministero ave- 
va una parte difficile, ma se la cavò con suffi- 

ciente onore ; le difese furono brillantissime. 

ln altra mia vi accennerò gli oggetti più 
taglienti, che s' incontrano all' Esposizione. 
(’ Ancora non li abbiamo ricevuti, ma appena ci 


Tn 
mi (Nota della Redaz.) 













peri 
del 























della | 















Leggesi nell'Italie in data di Roma 5 
Il R* che doveva partire domani per Napoli 


leggiermente indisposto, non in modo da essere 
obbligato a restare in camera, 0 





gli abbia cont 

sua partenza. 
Scrivono a questo propositu da Roma 5 alla 

Gassetta del Popolo di Firenze : 
L'indisposizione di S. M. il Re è stata for. 








| bre s0uv completamente scomparsi, e questa mi 
| tina ha potuto. passeggiare 
| nella villa Potenziani fuori di Porta Salara. 


Leggesi aell' Opinione in data del 4: 

lerì sera S. M. il Re si recò al Po'iteama per 
assistere alla rappresentazione equestre che si davi 
| dalla Compagnia Cinisell 

Appena i trasteserini conobbero che il Re 
ora nel'loro quartiere, decisero 18 per la di lar: 
| gli una dimostrazione, e chi si recò a! Municipio 
per chiedere i lumi ira per illuminare le 

ie, chi andò in cerca d'un concerto music 





















chi fialmente corse a comperare delle candele 
romane, non potendo ottenere i lumi 

Ed'intutti, appena il Re uscì dal 
ola 





folla immensa di pi ne attorniò la vettura, 
accesero fuochi di si illuminarono le 
finestre, si misero fuori le bandiere, ed un grido 
unanime di « Viva il Re! » echeggiò di tutte 
le parti. 

Nè paghi i popolani di salutare il Re, vo- 
levano vederlo da vicino, e larono attorno 
alla carrozza che, impedita dalla turba di popolo, 
anda 1850. Un individuo, che non potemmo 
scorgere chi fosse ed era più presso la earrozza, 
ebbe l'onore di stringere la mano del 
gliela porse in segno di 

Furono pure illumi; 
| del ponte, e quella luce 

rive del Tevere, un effetto mirabile. 

Ii lo però della dimostrazione ne fu 

e speriamo che i fogli clericali 

i, questa volta almeno, che 

e d'affetto non fu preparata 

























la data di Roma 5: 
ll Re domattina alle 8 4j2 presederà al 
Quirinale il Consiglio dei ministri. 
Alle 9 1,2 Photiades Bey, ministro dell'Im- 
pero Oltomano , presenterà a S. M. il generale 
Nascid pascià, incaricato dal Sultano di rimet- 
tere al Re quattro mai 
Domani 

















accompagi la sua re, 
per Napoli e non tornerà probabilmente a Roma 
fino all'apertura del Parlament 








Leggesi vella Nuova Roma 
Sappiamo che al Quirinale è giuato l' ordi- 
| ne di allestire gli appartamenti delle LL. AA. 
RR. il Principe Umberto e la Principessa Mar- 
gherita, che si attendono iu Roma per i primi 
di novembre. 


Leggesi nella Libertà in data di Roma 5: 

L'arrivo in Roma delle LL. AA. RR. il Prin- 
cipe è la Principessa, credesi, che si possa veri- 
ficare nella prima quindicina’ del prossimo no- 
vembie. 

E più oltre: 


















» assicurati che il Ministero dei lavori 
pubbl il fermo 0 di ordi 
altro indugio lo spury lveo del Tevere, a 





conto del Guverno, sal 





poi a determinare se e 


Quanto ai lavori per la completa sistema- 
| zione del Tevere e per la costruzione dei Lungo 
Tevere, il Governo avrebbe declinato | oflerta 
del Municipio, di studiarne e sceglierne insieme 
il progetto. 

















»I riafrescarsi della sta- 

gione, va ricuperando forze del corpo ed ila- 
| rità dello spirito, Questa non ha provato 
| neppure quai leggieri incomedi che generalmen- 
| te gli fanno sentire i cambiamenti di stagione 





























to ieri sera col treno di Livorno, 


| aver visitato alcuni principali Stabilimenti me- 
tallurgici. 
Da 





uesta visita l'onorevole Riboty ha ac- 
la persuasione, che alcut 





il 

| Sappiamo che la manovra di attacco e di 

| sbarco nel golfo di Napoli, che era stata annun- 
ciata per il 12 del corrente, avrà luogo invece 

| verso il giorno 20. 


L' Opinione scrive in data di Roma 4: 
Siamo assicurati che la quistione del Lau- 
rion non ha assuoto l'aspetto inquietante che 
alcuni dispacci da P. rebbero credere. 
Governi di Francia e d'Italia procedono 
| d'accordo, nè il Governo francese potrebbe aver 
presa la risoluzione di fare una dimostrazione 
armata contro la Greci 
Governo italiano. 
Siffatta risoluzione tanto meno poteva esser 
presa, ch'entrambi i Governi sono decisi di aste- 
nersi da ogni azione violenta e di lasciar tempo 
al Governo ellenico di scegliere la via più con- 
| forme all equità e al decoro, i come s0- 
no che riconoscerà la ragionevolezza de' loro ri- 
chiami e provvederà a dar loro la debita sodi- 
sfazione. 


Leggesi nel Diritto in data di Roma 4: 
Questa mattina una forte esplosione colpiva 
il gli abitanti di via Alessandrina. 

il Molti curiosi 

















| 





pre il padrone della bot- 
ono, coa penosa sorpresa, il padrone 
giocando è terra coe Gna qumba efrocalata 
br corpo contuso © sanguinolento. Le scheggie 
di una bomba erano sparpagliate qua e là. 
Venne chiesto subito al disgraziato che cosa 
fosse accaduto, ed egli con voce fioca e affan- 
nosa disse che avea presso di sè una bomba ca- 
riea, e che le faville del ferro rovente che stava 
battendo la fecero scoppiare improvvisamente. 
Tutti restarono alquanto sorpresi dalla pre- 
senza di quello strano arnese presso un mani- 
scalco, e la Questura fa le x 











Consolazione in uno stato gravissimo. 


tunatmente di breve durata. | brividi della feb- | 





per quanto il Municipio debba concorrere a que- | 
sta 








" 
resterà probabilmente a Roma sino a lunedì. È | l esplosioni 


| 


ispirare in- | rebbe che la bomba, che il disgraziato aveva 






e più di due ore | 





7 iafelice venne trasportato all'Osptale della rcodia 









Leggesi nel Diritto in Roma 5: 
niscalco che rimase ieri ferito per 
di una bomba, sta meglio. 
Dalle indagini falte della Questura, risulte- 








quietudini, ma abbastanza perchè il suo medico | bottega, era una di quelle entrate per Porta Pia, 
igliato di differire d'un giorno la | e raccolta rotolante per la strada. Il proprieta” 
ID 


| 


rio la credeva vuota, ma sventuratamente, con- 
teneva ancora abbastanza quantità di polvere 
per esplodere. 


A proposito della elezione della Giuuta mu 
le di Napoli, scrivono da Napoli 2 all'Opi- 


sione : 

Tranne il Capodirola, che fa candidato so- 
lamente dei clericali, ed il Buonomo candidato 
Giunta si compone di 
notarsi specialmente 


Vacca, il Pisacone, il 
moderati liberali del- 











iervo, il 
i quali sono 





© ritorno 
a Firenze dal suo viaggio in Germania, loghil- 
terra e Scozia. 


Scrivono da Parigi all’ Opinione : 

L' Agenzia Havas ha smentito che alcuni 
ufficiali abbi: Grenoble, aspettato il signor 
Gambetta alla S azione. Sì, ma venti ufticiali del 
la guarnigione si sono recati dal sig. Gambetta 
all’ Hotel de ville, ed il segretario del prefetto 
andò ad avvertirlo che la riunione in cui doveva 
prendere la parola non asrebbe incoutrato ostacoli 




















Leggesi nella Gazzetta d' Italia: 

Un dispaccio telegrafico da Tunisi, 
d'oggi 3 ottobre, ci annunzia esservi costà piog- 
gie abbondantissime, cosicchè si prevede un otti- 
mo raccolto nelle ulive. 














da Bari, in data del 6, 
guente telegramma. 
to inaugurato il Congresso gene- 
rale degli agricoltori in presenza dei rappresen- 
i ministri dell'interno e dell’ agricoltura, 
delle Autorità locali e dei delegati degl' Istituti. 
L'accoglienza fu festosissima e cordiale per parte 
del Muuicipio e dei cittadini; fu accolta con plauso 
F allnnza () delle Società degli agricoltori di 
’rancis 


Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : 

Parigi 3. — I treni speciali del pellegrinag- 
gio di Lourdes furono proibiti. 

La notizia data dal Figaro che la flotta di 
Tolone avesse avuto l'ordive di salpare per il 
Pireo, è inesatta. Ferry, ministro ad Atene, lo 
rebbe desiderato, ma Thiers si oppose. 


























Il Cittadino ba i seguenti telegrammi : 

Parigi 4. — La Commissione d'inchiesta 
inearicata dell'affare Bazaine continua con atti- 
vità i suoi lavori, ma si trovò costretta di do- 
mandare un aggiornamento di otto settimane, a 
cagione dell’ immenso materiale relativo al pro- 
cesso. 
Berlino 4. — Il ministro del culto è inteo- 
jonato di ire una speciale Corte di giusti- 
per le definitive decisioni in tutte le contro- 
versie clero-giuridiche. 

Parigi 4. — ll Ministero della guerra re- 

inse la domanda del maire di Bourges, che 
chiese la traslocazione di Ducrot, pel’ suo con- 
tegno di fronte al partito repubblicano. 

Non è vero che Gambetta abbia scritto a 
Thiers ua lettera a proposito del suo discorso 
a Grenoble. 

Berlino 3. — È smentito che il Governo 
sia entrato "a nuove trattative colla Frai 
un più sollecito sgombero dal territorio 
cese. 

















‘Praga 5. — Fa arrestato sotto accusa di 
alto tradimento il redattore del giorgale militare 
ezeco Hust. 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Madrid 4. — La notizia del Times che la 
Spagna abbia intenzione di sottoporre all’ arbi- 
trato le sue divergenze coll’ America, in segi 
alle spedizioni contro Cuba, è priva di fond: 
mento. 








Berlino 5. — Austriache 198 114; Lombarde 
127 38; Azioni 202 5,8; italiana 66 —. 

Parigi 3. — Prestito (1872) 87 20; France- 
se 53 42; Ital. 6810; Lomb. 495; Romane 15 
Obbligazioni 189 ; Ferrovie V.E. 198 25; Meri 
205 — detaché; Cambio Italia 8 118 ; Obbl. 
bacchi 487 50; Azioni 747 50; Prestito (1874) 84 
85; Londra vista 25 56 1,2; Aggio oro per mil- 
le 8 114; Inglese 92 38. 

i 12Ò all'Eliseo, dis- 








3. — Fouruier 

se che lo spirito pubblico in Italia è general- 

mente bene disposto a favore della Franci 
Vienna 5. — Mobiliare 330 90; Lombar- 

de 20880; Austrische 323 50; Banca nazionale 

873 —; Napoleoni 8 74 — to 

Cambio Londra 407 
Pest 











sclusivamente difensivo la pace potrà conser 
si. Asserì che noa puossi avere la realizzazione 
di questo programna se non quando si accor- 
deranno tutti i fondi per poter garantire la 
pace da tutte le parti colla propria forza. Ter- 
minò dicendo, che bisogaerebbe isse as- 





solulamente contro qualsiasi altra interpretazio- 
ne delle sue parole. 
Londra 


Ps Hal. 66 58; 


la 
tenegro a partire da Scutari. La 
imbasciatore russo abbia proposto 
una Nota collettiva riguardo al conflitto tra Tur 

tenegrini, è completamente falsa. Il 
rappresentante dello Czar limitossi ad avvertire i 
suoi colleghi che aveva intenzione di raccoman- 
dare la moderazione alle due parti. 


Licia] 
Ferrovie venete. — Ci scrivono da Ca- 
varzere in data del 4: 
Sopra richiesta del Municipio di Cavarzere 
il R. Ministero con Decreto 25 ultimo passato, 
N. 19378 547, autorizzava gli studii per una fer: 
rovia da Adria-Cavarsere Chioggia. 


91 
52 5; 
La 

































DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI 
sonsa Di ranza del Bott delTott 
OY” 74 





data | 







































STRVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Iullettino del 3 ottobre ! 


vaso al Nord ed al centro d'Ita- 
nuvoloso nel resto d'Italia. 















re 

vitavecchia per for ù 
Leggere è varie oscillazioni Barometriche in tutta l'- 

tali 

supeRapido innalzamento barometrico nel resto d' Puropa, 
Pi leggero miglioramento di tempo nell'Italia 


6 ottobre. 
Tempo cattivo stanotte e stamattina nell'Itelis supe 





riore, 
Tempo migliorato durante la giornata in queste re- 


ll barometro generalmente alzato, seguita salire în tut- 
ta l'Italia 





(ii srizzet nr a 





Avvocato PARIDE ZAJOTTI, 


redattore e gerente responsabile. 








—r———_—____-__._.—_—.—r—rn 
SAZZETTINO MERCANTILE. 
Venesia 7 ottobre. 
tri arirerzao: da rist, pircnefo sesto 





4:96 a lire di: 
note anstr. lire 2 


be] 


Este 5 ottobre. 


VALUTE. 
Pensi da 20 franchi . . . 





della Banca Veneta . ; ; . 
della Banes di Credito Veneto. 


STRADA FERRATA. — comano. 


È 
— dorico r art 10,60 





per 
— ore 4.4 pom; — ore il. 
048 cat, dirlo 


re 8 





ore È 
— ore 4 pom. 





per Milano: 
Arrivi : cre 4.6 pom: 
pora. 




















.; 40,90 ant, direte 
È, diretto; — cio 


‘roma : oro 8.83 pose. — oro 7 pom. 


ant. 





pum., dirette. — drvivi. 
— ore 9.44 nat; — ore 4 pom; — 








ore 40.08 aut, 





33 ‘pom. 
Fartense per Trieste è Vienna : ore 10.08 mut.; 
05 pota., dirette. — drriei: ora B. 46 snt., dirette, 


Partenze Torino, Milano « Geneva, vis Bologns 
oro 4-40 pon: -— cre È, 88 pom, diretta 
Partenza cia enesta per Mestre: ore 13.33 pom. — 


ervina a Mestre: oro 18. 8 poss 
Farienza da Mestre 
Penezia : ore È .88 po 








NAPOLI . 


ragro . 32 — 73 — 57 — 82 — 191 


Fenezia : ore 4.90 pom 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 5 ottobre 1872: 
. 64 — 84 — 73 — 26 — 50 
64 — 57 — 87 — BI — A 
Gi — 65 — 50 — 88 — 


© TEMPO MEDIO A WEZZODÌ VERO, 


î sr 





+7.0 la 


Delle 8 sot_dl 5 ottobre alie 5 


Pomperetera sans. 





dela tana => gio ci 


tura mass, 
minim. 














Dolo $ ast dl 7 ciale ole @ qnt der, 


















BANCA VENETA 


di deposili e conli correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 


La Banca Veneta riceve 

to corrente corrispondendo 

3 per 100. 

Sulle somaie vine 

rimborsabili con 8 gi 

linerese corritpono è del 3 
Vineolan 
















scadenza, le som- 
sale in conto corrente 
d' interesse. 

La Banca Veneta riceve altresì versa» 


saranno 
disponibile a 3 per 4 





In conto corrente In oro allere- 
jeoti condizioni ed iuteremi 
per 100 sulle somme vincolate 

45 giorni rimborsabili con 7 giorni. di 
reavviso 

per 100 sulle somme vincolate per 
tre' mesi rimborsabili con 10 giorni di 
preavviso. 

La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 
considerata pei conti correnti in oro come una 
16 del vincolo. 

Alle stesse condizioni d'interessi @ rimborsi 
la Banca emette anche Libretti di rispare 


eta sconta cambiali sull’ Italia 
munite di due firme almeno . 
mesi? 5 PeP 100 fino alla seadenra di 4 


Sia 190 fino alla scadenza di 6 


Fa anticipazioni sopra deposito di fon- 

lori dello Stato” 0 de’ eeso Lrettatacate 

a 5 per 100 d'interesse oltre alla 
tassa governativa di 1,20 par 1000. 

Per le anticipazioni sopra alti valori 0 so- 

pra merci di facile realizzazione il tasso d'inte- 

resse è del 5 #12 per 100 oltre alla suddetta 














Apre conti correnti garantiti. 
S'incarica per conto terzo d incassi di ef- 
fotti cambiarii e coupons in Italia. ed all'estero 
e della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
li Borse italiane ed este 
Gratis il servizio di cassa ai correu- 


Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
documentati tanto per l'Italia che per l'estero 
compresa l'India, la Cina ed il Giappone. 

(TP onn 18 agosto 1872. 





La Direzione. 





tano del brich inglese Bo- 
Newcastle con 
‘onellate 455 16-20 carbone da Gi 
invita l' igaoto ricevitore del ca 
pel ricevimento del carieo stesso , avvertendolo 
che da domani incomincieranno a decorrere 
le stallie fissate nel contratto di noleggio. 
Venezia 6 ottobre 4872. 











4. D. Tnowrson 
presso G. B. M 
4058 Sensale mari 
Noi sottoscritti avvisiamo che il sig. Luigi 





Seuccato ha cessato da oggi dall'incarico di esi- 
gere i nostri conti. 
Venezia, 5 ottobre 1872. 
Beaufre e Faido 
Fondamenta dell'Osmarin, N. 4975, 
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Perfetta saluto ed energia rosi 
a tutti senza 





dira. 
5) Salute a tutti colla dolce Revalemta Ara- 
iea Dt Banay di Londra, delizioso alimento ripara» 





ne e senza purghe. La 
yolte il suo 






tore che ha operato 72.000 guarigioni, senza medici- 









nausee, è 





gravidanza, dolori, crampi e spa- 
isonnia, tosse, oppressione, asma, 
unzione ), dartriti, eruzioni 








, gotta, febbri, 
izi del sangue, idropisia 





ni 


ro, isterismo, nevral 
mancanza di freschezza e di energia nervosa. N 





cure, compresevi quelle di molti medici, del ducajdi 
Pluskow, € di madama la marchesa di Bréban. ere. 
Cura N. 64,420. 
Alessandria d' Egitto, 22 maggio 1868, 
Ho avuto loccasione d’ apprezzare tutta l'utilità 
della vostra Revalenta Arabica, che ho preso tre me- 
si or sono. Era affetto da nove anni 
Fra terribile! ed i 








A. Spaparo. 
In scatole di latta : 114 di kil.2 fr. 50 cent. ; 112 kil. 
8 fr; 2 I@hil. 17 fr. 


4 fr. 50 cent. 1 kil 8 fr. 
6 kil. 36 fr.; 12 kil, 65 fr 
va opera Torino ; ed in 
cis 


. 5Ò cent. 

bunat DO Barar è Ca. 2 

vincia presso i farma: 
jevalenta al 








Biscotti lenta, scatole da 1)? 
kit, fr. 450; da 1 kil., fr. 83 
Il pubblico è perfettamente garantito contro i sur- 
rogati venefici, i fabbricanti dei quali sono obbligati 
a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la Reralenta arabic. 
(Pei rivenditori vedi l Avviso nella quarta pagina) 








Mira 


anta-meunscere 




















PREFETTURA DI 
Prezzi medii degli infradescritti prodotti agra 









VENEZIA. 


Tabella delle Mereuriali N. 38. 
i venduti dal 16 al 24 settembre 4872 





nei seguenti principali mercati della Provincia di Venezia. 


Venezia 


DENOMINAZIONE 


Prezzo 





| 


{ tenero (da pane) 
[Frumento | quro (da paste) 


ETTOLITRI 


ino comune | ima qualità 
[Vino comune | seconda id 


{prima qualità 
(seconda i 


{ forte 
[Legname combustibile ( fulce 


( prima qualità 
e | conda dd 





rene e accar 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 











N, 1068. 

Provincia di Venezia — Distretto di Mestre. 
Comune di Fara. 
Avviso 
di seguito deliberamento. 

Di conformità all’ Avviso d'asta 11 settembre vol- 
‘guito dell’ incanto oggi te- 
>, l'appalto di fornitura 
Dee cepene 
sio Comun viaron 
ludicato ‘al ribasso percentuale "di (A 





el 
soria agg 
fuatre, ‘Sul dato delle somministrazioni in causa del- 
l’anzidetta manutenzione risultante dal progetto e ca- 
pitolato relativi. 

il termine utile (fatali) per rassegnare offerte se- 
grete in diminuzione dell’ importo complessivo celle 


somministrazioni da fare!, le quali offerte non potran- 
no essere minori del vealesimo del prezto di aggiu- 
scade col giorno di veneruì Il ottobre p. v. 

alle ore è pom. 
Dette offerte dovranno essere acco: ite col 
di L. 450 in contanti, rvere ndità 5 p. 100 





im 
ario, © ras- 








4 fl. di Sindaco, 
DOMENICO DRI, 
n 
f Poppet 
LE PRESIDENZE 1056) 


del Consorsii di Sesta Presa, Settima Superior, 
Settima inferior, Seconda Presa e Gambarare 
Rendone noto: 

Che col giorno 31 dicembre p. v., andando a ces- 
sare Il contratto di esattoria soetenuta dal sig. Vin- 
cento Bampa, avendo esso dichiarato di non voler 
progredire in base alla nuova Legge, che ha princi- 
pio col venturo anno. 

Nei giorno, 12 ottobre p. v., si terrà in questo 

Ufticio, alle ore 1 pom., un'asta ap 
altare per un sessennio la Esattoria stessa, in se- 
condo , che riuscindo senza effetto, avrà 
luogo nel 31 ottobre stesso il ter: mento, 

ll sessennio di appalto del quale Itani | dovrà 
intendersi incominciato col primo gennaio 1873. 

la delibera si fa a scosso € non scosso, ed alle 
condizioni stabilite dal Capitolato che sarà' visibile 

tranne le feste, nell'Ufficio consorzial 
Re, volesse ispezionario e trarne anche copia 
lù la delibera stessa rà sotto le discipline 
nuova pe 20 aprile 192 e Regolamen- 
to 1.* ottobre 1871, N. 402. 
Il premio da corrispondersi all’assuntore sopra 
l'asta p:r le somme contemplate dal- 
Ito, è del 3 per 00, 
Le offerto di ribasso sopra detto premio non po- 
ranno essere minori di un centesimo. 
concorrere all’ asta dovrà fare 
oltre la cauzione che dovra 





















ito potrà esser fatto in moneta iegale, od 
lle di rendita italiana al valore di listino di 


stabilito in modo detinitivo il contratto... 
La delibera seguirà a fuvore di quegli che avrà 
offerte il maggior ribasso. 


Venezia, 30 settembre 1872. 

1 Presidenti, 
Nob. cav. Gio. Barr. dott. ANGELI, per Sesta Presa. 
GAETANO dott. Acqua, per Gambarare. 








v. Cano Moscuivi, per Settima Superior. 
Axtomio dott. PUstRaLA, per Seconda Presa. 
Fnuncesco Venonese, per Settima Inferior. 
Domenico Manfren, Segr. 


1058 | sere accom 




















LA PRESIDENZA 1057 


Del Consorzio di Dese. 
Per mancanza di offerenti essendo andati deserli 
imenti d'asta per l'appalto di un sessennio 
l Esaltoria di questo Consorzio, 
AVVISA 
che saranno accettate offerte anco per un correspet- 
tivo superiore al 3 per cento, le quali, dovranno es- 
paguate da un deposito in moneta legale 
di ital. L. 200, od in rendita italiana al valore di li- 
Stino di questa piazza, alligato alle condizioni di ap- 
lo che sono ostensibili nell’ Uffic'o del Consorzio. 
Wl termine per la produzione di tali oflerte, è fis= 
sato a tutto il mese di ottobre p. Y. 
Venezia, 30 settembre 1872. 
1 Presidenti, 
Pierno SoL4. 
AGOSTINO COLETTI. 
Domenico Manfren, Segr. 


_ BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


CAPITALE LIRE 10,000,000 


La Banca riceve versamenti im cor 
rente corrispondendo l'interesse del B 18 0/0. 
Per somme versaie vincolate. per due mesi line 
Riceve versamenti in conto corrente fm ene vin- 

45 giorni corrispondendo l'interesse del 












Convitto Candellero 


Torino, via Saluzzo, N. 33 


AXNO XXVIII. 


vembre si ri ominci.rà la preparazione 
sione al dia militare ed alla 








È MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICAN? 
ELIS HOWE J." WHEELER et WILSON 
Rew-Vo 

Unico Deposito in Venezia presto 
BNRICO PFEIFFER 


‘5, Angolo, Calle del Caffettier, 3599. 








gione sedutiva © 
. Riunito allo Sciroppo Laroce di 





PIZMSC!A E DEOSIBZIA 


SSRRAVALLO 15 *RIRSTAS 
UNGUENTO HOLLOWAT. 





Chiungoe questo rimedio, é esso sterso il medi 
co dsîa ea propria til. Qualre la eun moglio # i soci 
1 veagono atti da eruion alla pal, dolori tmo- 
i gooSature, dolori di gola, asma è da qualunque altro 
male, o nen perarverante di questo unguento è atto 
A produrre una guarigione perfetta. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 
cui i fonciulli vanno per 
crosta rolla testa è 
,006, 














SPO 1 ‘medicine, Pilla è Ungorato Holloway, ovo il mi 
gior fimedio del mondo conto le ifermità segua 
Cancheri — contratture — le per la pelle — 
MT 
— Pignoli nella eute — Fintule nelle coste, nell’ addome, 
nell'ato — Preddo, cesin mancsusa di calore nelle estremi” 
t — Furuncoli — Gcite — Granchio — infermità cotanee, 
delle articolazioni, del fegato — lafiammazione del fegato, 








0. 
trattenuta d'imposta sulla rie- 
chezza mobile. 
‘ficonta cambiali sull'Italia munite almeno 
di due firme. 
5 _ 0/0 fino alla scadenza di 3 mesi 
1209» » è» 4 








du» . . 
depeziio di im Pubblici e valori perni 
5119 010 d'interesse. 





tI 

La misura delle sovvenzioni è dell'85 0j0 del 
corso di Borsa pei fondi e valori dello Stato 0 da es- 
so direttamente garantiti. 

Per tutti gli altri viene fissata di volta io volta. 

Rilascia lettere di credito sull'Italia e sull’ e- 


stero. 
Sconta effetti cambiarii sull' estero ni corsi di 


giornata. 

‘$' incarica dell’ incasso e pagamento di cambiali e 
coupons in Italia ed all' estero. 

‘s'incarica per conto terso della trasmissione cd 
esecuzioni di ordini alle principali Borse d'Italia e dei- 
l'estero. 


Padova, 1.* aprile 1872. 


Ul Picepresidente, MV. JACUR. 
836 4 Direttore, Earico Rava. 





oa Tin tnt rie RO IT 
483 
N AXON GRAND Lapo des BAINS et CASINO 


EAU 
Valais Suisse 


Verdetto favorevole 
del Consiglio 


di 
nità 









tano in campagna. 
Carta d' All — Preparazione la 


odore né procurare dolere! — Proprietà molo appretzata. 


CAPSULE oi RAQUIN RA 


Approvate dall'Accademia di medicina. 


40 AN 
D' esistenza 


« quin sono digerite con facilità. Esse non cagionano nello stomaco aicuna senzazione 
« non danno luogo a vomito alcuno, nè ad alcuna eruttazione come succede più 0, ment 


« delle altre pre] 





Venezia 
somma di L. 64,481.38 


ATTI UFFIZIALI 


COMMISSARIATO GENERALE 





sto p. 
2 Lire 18,961 99. 
la sala degi' incanti , 








e la complessiva 

nell’ Avviso d'asta del 20 
“l'ammontare, dedotti 

i ribassi suindicati , è ridotto 


Si procederà quindi nel- 











Gli aspiranti all'impresa per 
essere ammessi a presentare il 
loro partito, dovranno pro- 
durre un certificato compro- 
vanle d'aver depositato in una 
Cassa dello Stato Lire Gii$ 
in contanti, 0 in cartelle del AVV 
vanti | debito pubblico, il cui valore | Con sentenza 


di cui 
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célàbre, Bains — 


Dooches — Bains de vapeur. Salle d'imbalation 

Màmas distractions qu'à HOMBOURE et BADE 
Derore: rr o 

Raccomanda! 


VESCIGANTE e CARTA 
cALBESPEYRES 


Veseicanti d' Albespeyren, — Azioue sicura © regolare. — Indispensabile ai medici che eserci- 





Serio ant ate pome ce | ATTI GIUDIZIARI! |a 


TRIBUNALE DI COMMERCIO 












Fini 8, Bor. d, sol 
SA Strad a Locdrn, ed ia tutte le form. e drogh. del mondoi 
PIAGGE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 

Noa si conosce sicoa caso in eni questo Uaguento sb- 
bia fallito nelle gonrigione di ali alle gambe © al seno. 


le Pillole. 
Li MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE, 
DISPERATE, POSSONO GUARIRE INTIERAMI.NTE. 
Sottloe ala tata, prio, pasti, dloi role 
@ simili affezioni, cedono sotto l'efficacia” di questo celebre 
Uagoruto, quand sia ben fregato sulle parti affette, due 0 
tre volte aî giorn», e quando si preodsno anede le Pillole 
allo scopo di puriftare il sengoe 
tardi: Trieste, SERRAVALIA). — Penesia, 
'$. Moisè, ROSSBTTI a Saot' Augeio e ON° 
S. Loca. — CORNELIO. — VE 











verts toute I’ année 


BROMOIODURÉE 









per 50 anni 
dalle Sommità 
Mediche 


più comoda per far purgare i vescicanti senza lasciare 





COMPAGNIA 


DELLE 


MESSAGGERIE MARITTIME FRANCESI 





Approdo a Napoli dei piroscafi diretti per 
la Siria e Costa tinopoli, seppri ndo lo scalo di, Messina. 

la dello Messaggerie oeamicazon 
\® a datare dalla partenra di 
dm e Turchio approderanno a Napell in luogo di 


i‘iverari nel seguente modo : 
SSA Un viaggio ogni due settimane. Prima partenza da Mar 


Ù ii salato successivo a meszogiorno. 
ter Stein © Smalrme. Un viaggio ogni due settima 


embre. partenza da Marsiglia 
ne a mezzogiorno. 
martedì 1,° ottobre, 















































sm: re. Approdo a 






ogni du prima parte 
o Seni due ‘omeztogiorno. ripart alle 4 di ser 
yer l'gli Siria. (n viegi imane , prima partenza da 
Parere Palermzo toccando Niapelli soltanto al ritorno il sabato ogni 
12 ottobre. 


LINEA DI COSTANTINOPOLI 


oli cd il Pireo, Un viag-!0 ogni due settimane, prima parte:za da Blarel 






il sibato 21 













per Ninpi n re 

bre 3 nato d 1 avccessiso lunelì, ripartendone a mezzogiorno. 
er Loto Que seltimne cominciando dal martedì 2 ottobre, Ar- 
rivo/in Napell il succ BOI mattino. riparieudone 





| imbarco di merci e pesseggieri 
VIRGINIO VANETTI 
Agente della Compagnia in Genova, Piazza della posta, N: 2. 9% 


ROTTA ROIO TTI 

HOTEL DE LA GRANDE BRETAGNE 
Parigi, 14, Rus Caumartin, Parigi. 

Nel cestra dei Beawx Quartiers, presso i Boulevards ed il nouvel Opera. 


uesto Albergo, vantaggiosamente conosciuto da lungo tempo, si raccomanda per la sua buona tenute 
e polini presti moderati. — Salone da lettura, sala da funare, due grandi Corsì con giardino, — Came 


fe'a pian terreno, al primo e secondo piano, da 3 a 5 Lire. 
Sbpartamenti' per famiglie, cucina 'eantina rinomate | Pranzi a Lire 4 ed alla Carta. (Prerdi ridotti du 


convenirsi per la stagione d' inverno) 280 





Per ulteriori schiarimenti, pe 


























zi PILLOLE DI LARTIGUE & 
dî CONTRO i 
DUE La GOTTA e i REUMATISMI # 

Ric sarii medici di Francia € ‘special- 





guariscono l'attacco il più vio- 
i — agenti per l'Italia A, Rilam- 
: Zampironi ; Béimer, © 








AVVISO IMPORTANTE <s oggi io pii um soli 


eso brevettato nam» portengii è torrefare la 











ta oroda bruno, come è Boto, istrozi;mi ntampete io n 
Ta torvefazione della Reralenia dà uo colore più copo alla firias, ni migliora comidorabilmente il 4, co) 
preparata, ni croncrva porfetinente duragte desi ammi in ogni clitoo, senza tener conto del vantaggio nel rimer- 
Rio di tempo © fatica per cuocerla. 
Per i viaggiatori 0 perno cho noa banue il eamudo di cnoceris, abbinmo ronfezioosto È 
BISCOTTI DI REVALENTA. 

Quoeti Biscotti, per garantirna la ccasorvaziona 12 ogui clima , sonò coufesianati seusa barro, 
cha li sendo più duri dei biagi crdionrii, a ne impedisce coni l'allurazione © il rancido a eni sono soggetti comone 
monte i biccetti uensii 

Detti Biseo 














nta ln bocca, ni mangiano in ogni tempo ein tel quali, sia inxuppandoli pel- 


è vomiti in temp 






ansa 0 viaggiando per mare; 

ti nti; opp dopo l ans di sota "cono: 

o dopo l'uso dal tabeoco da famo, 

totrincono nol teinpo stereo più che la carne ; fanno baoo 
dui, 


Sentole di 1 Libbra inglese L. 4 DO 


NON PIU' MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Gtanusos radicalmente le cattivo digeetioni ( dispapsie), | noma di Revale 
quntriti cevralgia, atiichesna abituale cono Via dt tito igloo [ga 









Featosità, papltzione, dierres, goafiesza, capogi Schio. 
Picchi pt mita, mero 0 Coprire pra 
Legio dolori, eradesso, EPSO | —Da più di quattro anni nei trovava effitto ds diuturos 


lndigastioni è debolesma di ventricolo tale, da farmi 
pera dal Finoqisto dell ua salta e? © Ù 
Tuito le care prescrittemi dai modici o da me sero- 
polosamente osservate, noo valsero che a viemaggic Ò 
nb. Quan: 





Guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomi 
do par ultimo esperimento avendo ai 
Arabica Da Barry ® C.a di Loodra, 





la Revalenta 





ed 
il migliore corroborant: psi fanciulli debul 
sone d' ogal età, formando buom muscoli e eodemsa di 
carni ai più stremati di forze. 

Sconomitza 30 volle 4 quo presso in alti rimedite 
| mutrisce meglio che la carne, dunque doppia | 
economia. 


Estratto di 72,000 guarigioni. 
Bra, 23 febbraio 1873, 
Signori Barry du Barry e Comp. Î 


rata gior! , la” pordota ‘soluto, e'trovolai eta ia isato 
florido è sano. Sia lode Reva- 
lenta Arabica, è e, Paro 


Dio d'avermela suggerite. 
Vinonnto Maina: 
3gpo di Aid di ch. 
si o 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE, 


L Dà l'appatito, la digestione cca bara soono, 
Bsssado da duo anni che mia medro trovasi amma- sorride (ita, dl tao riasorio preti 
xi medici non volevano più visileia, noo sas | "i! Butritivo tre" volte più che la carme.” 
peodo essi più culla ordinaria. Mi venne ia felica idea di | Poggio (Umbria), 9 fio 4! 
‘Sperimentare la mon mai abbastanza lodeta Revalenta dra» Dopo 30 anni di tatiosto roasio dì orseelio e aiar 
net ‘na felice rivaltato, sia medro trova: | nico renmatisto de farmi stare in'Iotto tutto l insetto 
























doei ora quasi ristabilita. ficalmeote 

pin | gui eri da qsti marti, sas della vo: 

Parigi, 47 aprile 1868, Pranonsoo Braconi, Sindaco, 

Signore — la seguito a malattia epatica io era ca- 41368. 
dat i 00 sito di dparimanta cha datae da es ci 





49 tazza 
par {R0. fr, 47 60 
por 34 fr, 4 60 por 


, Callo dei Pabbri; Zam 
di Boldsesare, — Belluno, 















| indicante la 











3 pei nazionali, e. nel 
È, pure 


odierna ven 





giorno 28 dicembre 1 
alle ore 12 merid. per 





È 


















Ferrandella maritata Volpini 
nezia, con od 





tori i cui crediti sono 
fisati e confermati con giuramen- ! udienza della S; 
to, od esonerati, per deliberare ' questo Tribunale civile, Che Sarà 
















D Nira, Rarmscta Robere? 
T Triage, Iacopo Serravallo, fare, — Sdra, N° den ora 


















Simile al mappate N. 


Oi di Ve | L'anno mille ottoce sub. 5, con Massaria Angeto. fu 


















poagono creditor fissato che nel giorno 5 (cinque) | ‘antatne, ed alli. prumo Descrizione degli stabili Giuseppe, superficie di. pertiche 
n qua, | POET ci i Pe ET rn da ate ces 08, n. 1 70 

Inogo in questo Tribunale nel ridiane abbia luogo in questo Tri- Si rende noto che nel gior- Fac ione di casa al mappale 
di voieni, | giorno 6 novembre pv..alle ore bunale la convocazione dei crdi- | no venitrà ottobre corrente. ore afiienna come. che si estende anche 





li veri- | dieci antimeridiane alla pubblica 
one prima di 


superficie pes 
rend. L. 39-60, 


rocchia San Felice, © È 
Fssi stabili andavano sog- 






















il Commissario generale, al | al corso di Borsa nel giorno " 
feincanto di tale appalto col | in cui si ese; guiapa 1 degno teo, point Sindacì definitivi | e sarà continuata nei giorni sue- sopra eventuale proposta di tenuta nel locale di sue ordinarie hi terreni al map- | getti per l'anno 4871, al tribo- 
relncanto di tale appalto col | in cul al eseguisce li deponio: | dl fallimento di Buttistella Ga. cessi occorrente cordata, © per essere sentita sul: | sedute; avrà lungo l'incanto dec superficie pertiche | to diretto verso. lo Stato di Lire 
Sin godi me delia: | eten dose | nn pie dd ue Cala 4) Ta imme coerenti pt nd Lo 13:50, | 96:56, 
no 25 ottobre proò: LL $ Ò per le spese d'incanto, ri Bortoluzzi Giovanni di Ve- | nale li 2% settembre 18 © meno del sindaco 2 sensi degli | z0 ed alle condizioni esposte e c 
sulla baso dei sovra 1, E O perde spese ICAO, | 0" Bertrco Antonio di Me | 1 Canellee, Zumsosi. | soli G21, G53 del Codice di | relaio Hando depositate apre vira 
tali prezzi e ribiassi, per ve- | Venezia, 3 vidobre 1872 |NU®.suiziae di couumercso. | fila Cancelleria fd predetta Ty: | te, 2576, superfi | Ueciere addetto 3l_R: Tribunale 
Serue seguire ii deliberamento | 1 Sotto-commiss. di Marina creditori devono depositare | 196.2 2. pubb. |. Dalla Cancelleria del Tribo- | bnale; tale vendita ‘è provocata | Ss Fot ©€23-0-02, rendita Lire | CiVie e correzionale di Venezia 
feliberata l' impresa del tra; | definitivo a favore del miglior Mi contratti in questa Cancelleria, © rumettere | "TRIBUNALE DI COMMERCIO | "3% suddetto. da Pietro Giove negoziante di Ver|-3. È Ì 
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cgai pagamento devo farsi in Venezia 





Oggi vengono pubblicati i foglietti M, 


49, 13 e 44, della Raccolta delle Leggi del 
4801 (Volume V.), pubblicati dalla Gaz- 
ficiale del Regno. 


zetta 





VENEZIA 8 OTTOBRE. 
lieto | 

L' Osservatore Triestino metle in dubbio la | 
nolizia recataci da uo telegramma d'ieri, che il | 
rappresentante montenegrino a Scutari sia stato 
invitato a partire, Il Cittadino, altro giornale di 
Trieste, ha dal suo canto un dispaccio , il quale 
reca che il Montenegro non ha aacora risposto | 
alli Nota della Tare! la quale chiede sodisfa- 
ione, per lo scontro avvenuto tra Turchi e Mon- 
tinegriai, alla frontiera. Il dispaccio del Cittadino 
agsiunge che la Porta non poteva prendere natu- 
talmeate alcuna determinazione prima della ri- 
sposta del Montenegro. 

Abbiamo visto che i Montenegr.nî accusano 
i Turchi d'essere stati i provocatori, e addos- 
sano alle spalle di questi ultimi tutta la respon- 
anbilità dello scontro. Ciò aveva fatto nascere il 
sospetto, che il Montenegro fosse sicuro dell’ ap- 
poggio della Russia , il che sarebbe una conse- 
guenza abbastanza sirana del convegno di Berlino, 
in eui si disse che era stata prorogata a tempo 
indeterminato la questione d' Oriente, come arra 
di paco tra la Russia e l' Austria. 

Noa si dee però correre troppo in questo ar- 
gomento, e conviene attendere la risposta del 
Montenegro. Non si sa infatti se questo avrà il 
coraggio di mantenere il suo pualo di vista, e 
si suppone invece che darà sodisfazione alle do- 
ande della Porta, colla punizione dei colpevoli, 
la qual cosa basterebbe alla Porta. 

L'Osservatore Triestino invita a questo pro- 
posito alla calma dei giudizii la stampa uustria- 
ca, la quale ha cominciato giò a scagliarsi con- 
tro i Montenegrini, chiamandoli ladroni e peggio, 

e prevede ua conflitto. 

« Benchè da diverse parti 

divulgata la noti 
































dice il giornale 
va conflito 








consta però finora che questo fatto abbia tanta 
importanza politica, da rendere responsabile l'uno 
o l'altro dei Governi vicivi. Da una lettera 
del 27, datata di Cettigne, non ricav.amo alcun 
iadizio che nella Montagna si preparasse un' azio- 
ne militare contro la Turchia; neppure potrebbe 
prepararsi in tre © quattro giorni, se si dovesse | 
considerare la scaramuccia di Livovo, accaduta | 
nella notte dal 30 seitembre al f.* ottobre, come 
il principio di questa azione. Non ci sorprende 
che a Costantinopoli tal notizia possa aver futto 
semso; quantunque ci pai 

l° annuozio che la Porta, intiwato 
te mopteaegrino di allonianorsi da Scutari ; meo- 


















{re a quest informazione si può contrapporre 
quella del Pester Lloyd del 4 da Cettigne, ove | 
Assicurasi che il couilitto non può far. nascere 





complicazioni di sorta, perchè il Senato deliberò | 
di puoire i colpevoli, @ il Principe off) guaren 

per la conservazione del buou vicivato. Cre- 
imo adutque prudente l' aspetiare ulteriori e 
precise inforwazioni, che chiarirauno il fatto e | 















come fanno i fogli viennesi. » 
Nou si parla più oggi dell’ invio d' una squ 
dra francese nel Pireo per appoggiare i reclami 
dei Governi vesi ed ialiano, in favore della 
Società concessionaria delle miniere del Laurion. 
Si comprese che il Governo francese, ch'è e- 
gualmente interessato dell'italano ia questo affare, 
non poteva prendere isolatamente una misura sì 
grave. Si dice però che tra i due Governi vi 
sieno trattative per procedere pienamente d'ac- 
cordo di fronte alla pretensione del Governo gre- 
co, che la questione noa sia di competenza di- 
plomatica, ma beasi di competenza dei Tribu- 
nali. Questo è il punto di vista adottato dal sig. 
Deligiorgis n-l suo memorandum, il quale sostiene 
che la nuova legge sulle miaiere non ha alcun 
effetto retroaltiv» sui diritti acquistati preceden- 
temente. Questa concessione della nuu retroatti- 
vità della nuova legge noa ha persuaso però i Go- 
verni d' Italia e di 
Era corsa voce che il sig. Gambeita avesse 
scritto una lettera al signor Thiers per ispiegare 
il discorso di Grenoble, il sei fu un vero raz- 
‘a 


lea di Versailles tra i repub- 
blicani del sig. Thiers e quelli del sig. Gambetta. 

L' esistenza di quella leitera è però smea- 
tita. 1l sig. Gambeita noo ha credut.. di dover 
dare alcuaa spiegazione al sig. Thiers,e si teme 
che all'Assemblea di Versailles ìl discorso di 
Grenoble abbia un'eco, che potrebbe infastidire 
per avventura il Presidente Repubblica. 

AI Assemb'ea però il signor Gambetta è 
stato sempre sinora assai meno espansivo e meno 
ardito che nei suoi discorsi sulla pubblica via, 
e anche questa volta il famoso tribuno potrebbe 
mettere i sordini alla sua eloquenza, © tornare 
alla sua precedente moderazione. : 

La Repubblica del signor Thiers non è mi- 
nacciata soltaato dalla Repubblica radicale, ma 
anche dai legittimisti e dai bonapartisti, e i ra- 
dicali all’ Assemblea possono volare ancora pel 
signor Thieri ner paura della destra. Molgrado 
il discorso di Grenobi ig. Thiers potrebbe 
così contare anche nella ventura sessione, sui 
voti dell'ex dittatore. w 

Sono smeuti voci di, trattative tra la 
Francia e la Germania per sollecitare lo sg0w- 
bro del territorio francese occupato dal Governo 
tedesco. Le trattative non, possono incominciare 
se non dopo il pagamento del quarto mezzo, mi- 
liardo. 

A Madrid c'è stata una dimostrazione con- 











































































| del nostro Arsenale militare marittimo, e- 








Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


tro un'imposta levata dal Municipio. | negozi 
si sono subito Non avvennero però ma 
ja deputazione dei dimostranti 

per assicu- 
rarlo che la dimostrazione noa aveva alcun ca- 
raltere ostile sl Governo. 








Ecco la Relazione annualo sui lavori 





sercizio 1871, presentata dal ministro della 
marina Riboty, nella tornata del 48 aprile 
1872: 

Signori! 

Il riferente, a termini dell'articolo 3 della 

Je 17 gennaio 4869 , ha l'onore di presen- 
tarvi la Relazione anovale sui lavori dei rivr 
dinamento ed iugraudimento dell’ Arsenale mili- 
tare marittimo di Venezia , riferibili all' eserci- 
zio IN7I. 

Ezli nutre fiducia che colla scorta dei do- 
cumenti allegati a siffatta relazione cotesto ono- 
revole ramo della Rapprese ale po- 
in modo abbastanza parlicola- 

spese fora incuntrate per Te 
pere eseguite in quel marillimo Stabilimento. 

Nello stesso tempo il riferente ha pure l'o- 
nore di comuai la Camera un progetto 
leenico, che egli ravvisa opportuno di mandare 
ad esecuzione per dotare l' Arsenale di Venezia 
un altro bacino di carenaggio , da costruirsi 
attiguamente al bacino approvato per Legge, 
con dimensioni molto più ristrette dì quello. 

Il rifereute è stato iudotto ad accogliere 




























già approvato, e special- 
j asciutto intrapresi per la 
deviazione del cana'e delle fonlamente Nuove, 
ora portati a termine, si ebbe occasione di con: 
statare che, qualora i depositi delle materie fan- 
gose escavate sieno fatti in luozhi asciutti, que- 
ati conservano sufficieatemente una scarpata del 
3 al 4 per uno, mentre invece, se il deposito 
sia fatto in sito conteneate acqua, 0, peggio, se 
completamente entro acqua il fango si dispone 





fissarne un limite, e che, per conseguenza, esso 
si pone in tali condizioni da produrre enormi 
spiate laterali contro le pareti che Jo dovessero 
contenere. 

Ora, avendosi ad intraprendere gli scavi pel 
to, e, colle materie che ne provengono, avendo- 
si a riempire il tratto di canale ivi prossimo, 
da cui si sta deviando la corrente dell' acqua, 
questa Direzione credette della massima impor: 
tanza di eseguire alcune upere provvi 
lo scopo di porre a secco la parte di e: 
prossima agli scavi 





più 
da farsi, è cià ande 4 
nil seaguito ed evitare. ll pe 












mandosi in fanghiglia semiliquida, al 
seguito a rompere il massiccio intatto di 
interposto e ad invadere il grande scavo del ba- 
cino, il quale deve essere portato con cavafondi 
a vapore fino a 14 metri sotto il livello della 
comuue alta marea; la qual cosa sarebbe un 
grave danno di tempo e di spesa pel compi- 
mento dei lavori. Tale pericolo, dopo l'osserra- 

















favorevolmente l'idea di una tale nuova. co. 
atruzione dal fatto che dei lavori preparatorii , 
per dar luogo rmazione del magziore baci» 
no, dovendosi addisenire alla separazione me- 
diante ture di un tratto del vecchio alveo del 
canale detto delle Fondamente Nuove, e ciò allo 
scopo di eseguire l'interrimento all' asciutto , 
onde assicurare il perfetto costipamento della 
terra, e quindi apporre un solido appoggio da 
quella parte alle pareti del bacino. principale 
deli’ Arsenale, verrà a rimanere un ampio cavo 
ì 6 metri in media 




















il qua del suo 
da un grosso banco di solidissima argilla, offre 
le più favorevoli condizioni per la_ costruzione 
di un nuovo bacino lungo 80 metri, largo 20 
e con un tiraute d'acqua alla soglia di metri 
5, e ciò secondo i calcoli della locale direzione 
del Genio militare che il riferente ha il pregio 
di deporre sul banco della vustra onorevole Pre- 
sidenza, mediante la spesa relativamente assai 
mite di lire 700,000, alla quale sì potrà far 
fronte coi risparmi ottenibili sugli eltri lavori. 
L'uiil 





















vece le maggiori ago 
tecnico, e la più 
conomico, si nppalesa assai facilmente dal sem- 





plice e sommario esime delle seguenti conside: 
razioni ; 

4. Îl miglioramento che ne ritrarrà il ser 
vizio dell’ Arsenale, poichè, potendo entrare nel 
proposto bacino la massima parte dei bastimenti 

re di minori dimensioni, po. 
i la spesa ed il tempo per tirarli 
il bacino maggiore sia 
iù specialmente del grosso 






ti 
pato per ì lavori 
navigho e dei legni corazzati ; 
2. Il vantaggio di poterlo 








re a disposizione della merina 
quel porto non ha alcun mezzo di corenag- 
ed alla quale, dovendosi anzi tulto provve- 
dere al servizio della maria di guerra , non 
sarebbe sempre possibile secordare l'uso del 
bacio grande dell' Arsenale. 

Si è sottoposto il progetto all’ esame del 
Consiglio superiore di marina, il quale lo ba 
unanimemente commendato € 
niente, esprimendo però il voto 

da darsi a questo secondo baciao sia portata 
li 80 wi 90 metri. 
Tale aumento di lunghezza, che importa 
naturalmente una maggiore spesa di costruzione, 
lo si eseguirà, stando nei limiti delle L: 700,000 
presunte, attesochè invece di provvedere uno 
speciale apparecchio di esaurimento, siccome la 
direzione del Genio militare aveva proposto nel 
relativo calcolo delle spese del progetto , verrà 
disposto perchè all esaurimento di tale nuovo 
bacino sia provveduto cogli stessi meccanismi 
the dovranno servire pel bacino meg-iore. 

Considerando pertanto che la spest per que- 
sto nuovo bacino Lucpendiolit coplartar 
al cospicuo vantaggio che tanto la marina da 
guerra come quella del commercio ne potranno 
ritrarre, ritenuto che a siffatta spesa verrà fatto 
fronte coi risparmi che ssrà cura dell’ Ammini- 
strazione di ottenere sul complesso e nell'esecu- 
zione degli altri lavori, che furono approvati 
colla legge 17 gennaio 1869; veduti i voti 
namente favorevoli dell’ Autorità del terzo Di. 
partimento marittimo e del Consiglio superiore 
di marina, che unaaimi si pronunziarono per 
l'aituazione di questo nuovo bacino di minori 
dimensioni, il riferente ha creduto debi'o suo 
l’informarne cotesta onorevole Assembl a, men- 
tre l' Amministrazione provvederà per la costru- 
zione di siffatto bacino, che si potrà avere i 
pronto anche in un tempo ragguarderolmente 
minore di quello richiesto per l'altro di più 
grandi dimensioni. 

Ù Il Ministro, Rimor 
Direzione straordinaria del genio militare 
pri lavori della Regia marina in Venezia. 
Relazione N. 8 a corredo del progetto di massi- 
ma per la costruzione di un bacino da rad- 
dobbo in prossimità di quello g'à approvato, 

e più precisamente nell'alveo del canale de- 

viato detto delle Fondamente Nuove. 

Preliminari. 


Nei lavori preparatori per la costrazione 

































zione dei falli citati superiormente, potrà essere 





con scarpate così lunghe da non potersi quasi | 


bacino fino a metri 4,50 sotto comune ia asciut- | 


che s'incontrerebbe nell’ aumentare di 40 metri 
la lunghezza dell'opera. 
” Dimensioni principali del bacino. — Il ba 
cino che si è progettato ha le seguenti principa- 
li dimensioni : 
Luoghezza della camera d'ingresso interior: 
mente ali’ incastro della barca porta Metri 10» 
Lunghezza della platea Ca 
Lunghezza occupata sull’ asse del b: 
cino degli scaglioni . . . .., 





Luoghezza totale del bacino al piano 
del coronamento . . * . . . Metri 80 +» 


| Largezza della camera d' ingresso al 
piano della soglia . . . ....% 

Larghezza occupata dalle scarpate del 
le pareti laterali . |... . 


_ Larghezza della camera d'ingresso al 
piano del coronamento . . . . Met 


140. 








ri 18 è 


Larghezza del fondo del bacino. Metri 9 » 















dei dit Megna eng 
Larghezza occupata dalle due scaglio- 
nate laterali rporeraraterenite CEST A 


Largbezza totale del bacino al piano 
del coronamento . . . . . . Metri 20» 
Profondità d'acqua sotto comune alla 
camera d’ingresso . . . . . . Metri» 
Profondità d'acqua sotto comune al 
punto più basso della platea . . | . +5 50 





meglio chiarito dall' ispezione delle tavole di di 
seguo numeri 1 e 2, che andavano aunesse al 
progetto 9 novembre 4870. 

Le opere provvisionali sopraccennate consi- 
stono in due ture, la cui costruzione è ora mol- 
to avanzata: l'una in A B (vedi foglio di dise- 
gno vaito) sulla linea precisa, ove dusrà a suo 
tempo sorgere il muro di cinta portato dal pro- 
getto (e ciò allo scopo di avvantag i 
pali per la fondazione del detto muro); 














provato, 

Concetto generale dell op*ra e suoi vantaggi. 
— Considerate pertauto le speciali condizioni la 
cui sarà per trovarsi l'alveo di cui trattasi, al- 
lorchè sara prosciugato, nacque spontaneo il con- 
cello di poter vantaggiosamente usufruire del 
cavo esistente per impiantarvi un nuovo bacino, 
lofatti, mentre in luoghezza e larghezza si 
no dimeasioni esuberanli, in profondi 
seuta l'esseoziale condizione che, con un picro 
lo scavo, si può ere un banco di argilla 
compalta grosso più di quattro metri, solidissi- 
mo per la fondazione, ed a ciò aggiungendo che 
le pareti ed il fondo del cavo sono composti di 
materie impermeabili, e di più, messe ia asciutto 
r ragioni dipendenti da altri lavori, si vedrà 
‘he condizioni tecniche più favorevoli per l' im- 
pianto di ua bacino diflicilmente potrauno try- 
varsi altrove. Il vantageio economico poi ne è 
una 























aturale conseguenza ; ed infatti (come me- 
pei la 

00 mila lire, si può ot 

tenere un bacino di 87 metri con tirante d’acqua 

massimo di metri 5 50 ed uno di 90 metri con 

50 mila lire di più. 

lenuto pertanto che più volte il coman- 
















dante in capo del Dipartimento ed il direttore 
delle costruzioni di questo arsenale hanno ester- 
nato il desiderio di avere un bacino di limitate 









daono un continuo e dispen 
loro alaggio e varo, fu stim 
procedere allo studio di uo progetto per un nuo- 
vo bacino di raddobbo da impiantarsi nella, loca- 
lità suaccennata, il quale progett» è quello che 
ora si presenta corredato dei relativi dosu- 
menti. 

L'opportupità del lavoro proposto viene anco- 
ra appoggiata dalla considerazione che, non aven- 
dosi in Venezia alcun me.zo per il raddobbo dei 

menti del commn>reio | questo potrebbe rì- 
rre maggior vantaggio da un bacino di limi 

dimensioni, inquantochè, ottenendone l' uso 
porario dalla Regia moriva, andrebbe incon- 
tro a spese d'immissione minori di quelle ne- 
cessarie pel bacino grande. E ciò senza contre 
che queslo nuovo baciue potrebb' essere compiu- 
to almeno due anni prima di quello già appro- 
vato. 

Le condizioni del fondo e le dimens'oni delle 
navi addette a questo Dipartimento ( veggasi l'an- 
nessa nota, allegato B) determinarono la dire 
zione a stabilire il progetto del bacino con 80 
metri di lunghezza, 20 di larghezza , 5 di pro 
fondità alla soglia. Avanti però di irasmelterio 
all'esame del Ministero , credette conveniente 
di sottoporlo al parere del Comando io capo, il 
che fu {tto con foglio N. 127 del 27 gennaio 
(allegato 4). Per meglio esaminare la proposte, 
il signor contrammiraglio comandante in capo 
convocò una Commissione di ufficiali superiori 
di marina , la quale, come risulta dall’ annesso 
verbale in data 2 febbraio (al emise un 
voto favorevole, al progelto  giudicandolo però 
più vantaggioso, qualora se ne aumeatasse di 10 
metri la lunghezza e, per quanto possibile, la 
profondità. 

la seguito di ciò sarebbe siato necessario di 
redigere ua allro progetto , leneado conto della 
maggiore lunghezza proposta. Ma siccome ,, per 

































non arrestare il progresso dei lavori del bacino 
i importa che sia presa una defiaitiva 
jn proposito al più. tardi nell'aprile 











Profondità d'acqua sotto comune 
puto più alto della platea . . . . 

Altezza sopra comune del coronamento 
del bacino GAL ao o IAN 





La grossezza dei muri perimetrali si è te- 
nuta di va metro in sommità, cioè al piano del 
coronamento ; dimensivne che, tenuto conto del- 








progressione degli scaglioni , si ritiene 
contenere la spiota delle terre fen- 
gose che vi devono essere addossate. Credendolo 
necessario, si potrebbe però diminuire le spini 
formando esterm ‘ai muri una controse: 
pata con roltami di fabbrica , di cui si ha un 
abbondaato deposito nella vicina isola delle Ver- 
La grossezza della platea è di metri 2 50 in 
minimo; questo minimo però è solo all'estremo 
più basso della platea, meotre raggiunge all’ al- 
tro estremo una grossezza di metri 340; dal 
che si vede aversi realmente una grossezta me- 
dia di metri 2.80, cioè superi metà del 
battente d' acqua che ; 
nienti si potrebbe ottemperare 
Commissione, portando una ma 
giore profondità d'acqua su tutta la lunghezza 
per almeno 25 centimetri, e ciò col formare il 
ondo della platea a superficie concava. Ch 
si vuole tener conto che il banco d' argilla di 
fondazione e le pareti circostanti di fango ar- 
gilloso sono impermeabili, sembra che si potreb- 
be anche maggiormente assottigliare la plates, 
la quale, nel caso attuale, non occorre ebbi 
una resistenza atta a reagire contro ad un 
ta d'acqua inferiore proveniente da stra 
meabili, ma basta solo possa sop) 
dell'acqua sovrapposta 
cino è pieno, 
que del’ mare; al 










































solidissimo e grosso più di 4 metri. 

Nè mancano esempi di bacini, rei quali, 
essendo assicurata la solidità del piano di posa 
della platea, questa sia di grossezza inferiore alla 
metà del battente d'acqua sovrapposto. Così il 
Bry docks, costrutto a Sheerness dal 1824 al 
1828, con metri 790 circa di battente d’acqua 

la marea, ba non più di 2 metri di 
di platea in muratura. (Veggasi J. Re 

d Foreign Harbours, vol. I, pag. 
la 9.) Simile proporzione si verifica in 

come a Chatam (ivi, tavola 25), a 
Dundee (tavola 95), e al dock del Great- Western, 
costrutto a Piymouth nel 1860. ( Vedi Nouvelles 
annales de la construction, anvo 1864, tavola 53.) 
Assottigliando la platea di 50 centimetri, si ot- 
terrebbero quei vantaggi che furono accennati 
nel verbale della Commissione sovraccitata. 

Nel progetto non sono state portate le gal- 
lerie di scolo entro i muri perimetrali, poichè 
la località ove il bacino è progettato, permetten 
do che la macchina di essurimento sia, con e- 
conomia di spesa, posta di fianco’ alla camera 
d'ingresso, lo scolo delle acque può aver luogo 
naturalmente mediante la cunetta scoperta nel 
mezzo della platea. Del resto, quando si. credesse 
opportuno dì fare le dette gallerie, la spesa non 
sarebbe aumentata, compensaodosi la maggior 
meno d'opera dalla diminuzione nel volume di 
maratura da eseguirsi. 

Esecuzione dei lavori. — Allorchè sieno com- 
piute le due ture ora in costruzione, si potrà 
mellere a secco il tratto d’alveo delle Fonda- 
mente Nuove, che dalle dette ture e dalle spo: 
de impermeabili circostanti viene racchiuso. Si 

quindi senr' altro il cavo adotto alla cosiru- 
zione del nuoto bacino pressochè completo: Il 
banco d'argilla però, trovandosi a circa 8 metri 
sotto comune, si è tracciato l’asse della nuova 
opera in modo che, per raggiungerlo, si abbia 
il mivore seavo possibile. Dalle sezioni dell’ unito 
disegno si vede risultare un massimo scavo di 
3 metri di altezza, il quale dovrà praticarsi nel 
fsogo dell'alveo. Onde eseguire pertanto le fon- 
dazioni senza pericolo di scorrimento del detto 
faugo, si è creduto conveniente di. progeltare, 
quale primo lavoro, la fondazione dei muri pe 
rimetrali entro casseri, armati.  (Veggasi l'unito 














































prossimo , così si credelte potersi il 
progetto quale si tro: il calcolo in 
maniera da poterne ricavare la. maggiore spess 











piarii Provincia di Vene 

‘ delle altre “Provincie soggette 

Ila giurisdizione del Tribunale d' Ap 

pello veneto, nelle quali non havvi 
le 














ione del 


si è progettato di eseguire in 
n malta di calce e pozzolana, ed 
ueleo dei muri io mattoni colla stessa. mal- 
rivestimenti sarebbero simili a quelli pro- 
gellati per il bacino grande. Però, quando sì vo- 
lesse ottenere una certa economia, sembra si 
potrebbero fare di pietra concia i soli corona- 
menti degli scaglioni, formando i paramenti con 
mattoni forti stuccati in cemento. L'economia 
che si ritrarrebbe si valuta a lire 30,000, 
Costo dell'opera. Impresa costruttrice. Tempo 
occorrente pei lavori. — Dall' unito computo me- 
trico sommario (casellario) e relativo calcolo di 
massima risulta che il costo dell’opera ascende 
a lire 700,000, di cui 500,000 risguarduno le 

















legato Qualora però vo 

40 metri la lunghezza del bacino, risulta dal cal- 

colo di massima occorrere : 

Per 20 metri di muro perimetri 
10 » diplatea . . . 


In tutto 





E per imprevisti 
E così in totale circa 





Quando si creda di ammettere una minori 
grossezza di platea, potrebbesi avere un corri- 
spondente risparmio. 

L'esecuzione e la contabilità di questi la- 
vori sembra che, senza alcuna difficolta ammi- 
nistrativa, possa affidarsi all'impresa stessa cui 
furono appaltati i lavori pel bacino principale, 
poichè, ascendendo questi alli somma di lire 

500,000, l'importo dei lavori necessarii pel 
vo bacino entra ampiamente nel quinto in 
1 valore suddetto, che l'impresa’ è obbli- 
‘ad eseguire per patto contrattuale. Per que- 
gione si sono tenuti a base dell’ unito cal 
colo i prezzi dell'elenco che va unito al c 
tolato d'appalto in data 9 novembre 1870, 
mneso al contratto, d'appalto colla Banci 

ne di Milano, del 3 agosto 4874, rela: 
i lavori suddetti 

Per non interrompere i lavori per il bacino 
principale, dovrebbe darsi mano alla nuova opera 
proposta nel prossimo mese di aprile, e si ba 
ogni ragione di credere ch' essa possa essere com- 
piuta in due anni e , © perciò due anni 
prima che venga completato il bacino principale 

Assegno della spesa necessari somma 
di 700 mula lire, cui ascende il costo dell' opera 
progettata, può senza tema di ecceden 
dal fondo degli 11 milioni sta ci 
legge 47 gennaio 4869, perchè della suddetta 
somma (la quale era commisurata sul progetto 
di massima del generale Chiodo, ch' era annesso 
al progetto di legge) una parte non lieve viene 
a risparmiorsi dopo le decisioni della Commis- 
sione ministeriale raccoltasi per Regio Decreto 
30 maggio 1869, la quale ridusse il progetto di 
scavo delle darsene da 10 metri di fondo 10 
comune a soli metri 8. 50, portando così un'eco- 
di scavi subacquei, quan- 
muri di sponda delle dar- 
Direzione ba allo studio 
progetti di riordinamento 
colle spese fatte fin qui e 
































































dar corso ad alcuni altri progetti, il eui impor- 
tare difficilmente ascenderà ad un milione e mez- 
10; perciò rimarrebbero disponibili non meno 
di 2.500,00 lire, delle quali, fotta ampia parte 
al riordinemento di officine © ad altre spese, re- 
sterà sempre una sufficiente somma per potervi 
relevare le 700 mila lire richieste pel nuovo 











cino progettato. 
Venezia, il 16 febbraio 1872. 
L' ufficiale della Sezione 
. Comi. 
Visto: II colonnello direttore 
Morano. (Continua.) 
A _t 
Il Frangais, giornale avversissimo all’ 
la seguente notizia, che probabilmente si riferi 





sce all'arresto del sig. Sever, del quale porlò il 
sig. Hudry Menos nella lettera al Journal de Ge- 
néve da noi riferito : 

Si avrà notato nell'ultima lettera indirizza- 
taci dal nostro corrispondente di Roma, infor- 
mazioni di somma importanza concernenti i pre- 
parativi nulitari dell'Italia e le sue disposizioni 
riguardo in faccia a certe eventualità. 
A tale soggetto la Gazzetta del Mezzodì ci rife- 
risce dei fatti curiosi. È stata arrestata in que- 
sti giorni una spia itali 
(Alpi basse). Era cost 
te delle località che 
raccolto delle annotazioni minuziose sulle risorte 
che quei luoghi potrebbero offrire ad un' arma'a 
d’ invasione. 

La volle di Seyne è la continuazione della 
























valle di Barcellonetto che, come si sa, $' apre 
sul confine jano. Le Autorità locé 
vuto cura di mettere la spia italia 










zione del procuratore della Repubblic: 
ne ha Silio al Frefetto delle Pini basse, che 
tosto fece domandare istruzioni a Parigi. 
Informato di fatti 
iano con molta insistenza reclemò presso 
Gabinetto di Versailles, perchè fosse messa in 
libertà l’imprudente sua spia, ed ha ottenuto 









disegno), la cui altezza, non superando 3. metri, 
non presenta gravi diflcoltà. 





immediata sodisfazione. Non siamo sicuri che 


























luogo ; che i serra- 


scludere biroccini , cavalli, 


severità della | guidatori pre 
ia relazione delta | etereo ed erinalio si riserra di mettere ca 








too deiderare | "ll 2° aiolunque insorgenza il giodizio della | ebbe del Ssoto Padre, Sua, Sanita, quasi nel 
sigoor a i iosomi potrann» dire molte cose, | Commissione sarà inappel lab.le. Lol, * ria 
pi - ti di cambio ad andarlo a visitare + ed ma bisognerà convenire che ci haono | Banda militare. — Questa sera, mar- | Pi Soa ha allro pregio Ai l'in 
ATTI UFFIZIALI. contro co ii ale cause ch delrmlaa ii ita, che le gloriose | edi, & sor, pei Giardino Reale vi sarà concerto | ricordo, che non ha sro Pregio senone 











reno i bale tagli Boves Qalgrado F abbeo- della banda’ militare, giusta i seguente pro-| '*0tifee ie tendo a Sua Eminenza una scatola della guer 

La Gassella Ufficiale del 3 ottobre con- | daor3 dei capitali in piazza e lo sato eccellente Si Rowini. Marcia cell'opera JI Berbiere di | di, morarigliora bellezza, con usa furie on. sia 

i. deli a Pei esitò sd attribuire il ri Siviglia. — 2. Luzzi. — 3. Verdi. Sin- | selala Pall perder quale corse ‘une ieg. tebati non 

ui celati; Dreeto 10 settembre, che sutrisza TA ig | fonia nell'opera 1 i — & Verdi. |" sGniAnO cda. ell è la seguente : «Allorchè congedo , | 
peg Radice pe democratici in Savoia e nel Delfinato, agita- Duetto nell’ opera Rigola . g ‘darsene da Roma 5 termine 
rg: — 6. Verdi. ito nell'opera Macbetà. — 7 Ti ministro b 





2. R. Decreto 24 agosto, che autorizza la | zioni che minacciano di ripetersi in altre parti 
Banca mutua popolare mugellana, sedente in | della Fraoci 


Sca 
Disposizioni nel R. esercito e nel perso- | 
nale dell'lutendeoza di finanze. 


La Gazsetia Uffeiale del 4 ottbre con- | * 
; | Berlino, il quale si è bruciato le cervella a Lip- | Pi d 

i lac del teologo coliegiato Bricco Giatomo | si, € 00 + ha wemuno iO icene.| 

a favore dell'istruzione nella borgata di Martes. | parlare della siguera P. - | Rete, ci è pescato a dedaltivo accordo per la lines 

sina, Comune di Ala di Stura, è eretto in corpo | l'antico governatore prussiano dell’ Alsazia-Lore- cao Pelu n-Padova. I Comuni ja- 

morale, sotto la denominazione di Istituto Bi na, cvate Henckel di Donnersmarck. Il divorzio i 


Strauss. Walz. — 8. N. N. Marcia. 
tullettino delia Questura dell’8. 
Nella decorsa notte, ladro sconosciuto rubava 
a S. M., del Sestiere di Canaregio, una stagnala 
di rame del valore di lire 10, che stava sulla 
finestra della casa di sua abitazione. 
— Nella nulte scorsa venne accompagnato 
l Ospitale civile, certo R. A. per  contusi 
lacera alla parle iaferiore dell'occhio destro , 
riporiata iu rissa coutro due sconosciuti. 
— leri sera, alle 9 circa, questi agenti, av- 
vertiti da alcuni cittadi iasegeirono due sco- 








Leggesi nel Fi , 
li “some Paive' è certameote uno di i 


le, così rit ndo l’apostolo della 
sus partenza. Di che S. Pietro tornò indietro, 
è rimase a Roma in mezzo alle persecuzioni 
Il siguificato di questo regalo e delle pai 
con le quali Pio IX ha creduto di accompagi 
fo, è troppo evideute perchè possa rimanere in- 
torno al medesimo il più lieve dubbio. 
Pio IX ha voluto chiarameute dare ad iu- 
tendere al Cardinale Bonuechose ch' egli non 








































































































2 R. Decreto 17 sellembre, che autorizza | era stato pronunciato {ra essa ed il suo primo nosciuti, i quali fiogeudosi ubbriachi, avvicina- | nensa punto € non penserà a muoversi da Ro- 

il Comune di Alghero a_riseuolere all'introdu- | marito, cer. di Palva-Aranjo, Già da Ire anni vano i passanti allo scopo forse di borseggiarli. | ma, e che tutte le istigazioni che gli si fanno chè analfo 

zione in città ua dazio di consumo sugli oggetti | nOn aveva più fatto parlare di sè, quand' ecco Uno di costoro venne arrestato, ed è certo B. G., | ‘n° proposito sono vane, giacchè egli crede do- molo per 

iadicati io apposita tariffa. l'alle’ieri corse voce a Parigi, che aveva fatto | ter x; muratore, ammonito ; l'altro davasi alla fog Mer suo di imitare l'esempio di S. Pietro. iadurli ad 

3. R. Decreto 24 agosto, che autorizza la | un tentativo di uccidersi, Il fatto è esatto. Il sig. | ficone, ed in at N iaia caserdo gus Se È stessi agenti arrestarono per quesiua 8 Lutrebie invero dicolece ass sulle ra- fer 

Banea commerciale 0 Cassa di risparmio sedente | di vj? , spinto da molivi che non pos- | rione cadrebbe alle così dette Fusse, ossia in tutta | illecita e per oziosità tre individui, ed altrettanti | ,,,miglianze fra il martirio dell'apostolo e quello Nota dell 

ti da Varazze. siamo rivelare, 8,è tirato un colpo di Pistola | prossimità delle porte. Questa generosità dei Co- | vennero arrestati da altri agenti. del Santo Padre, ma ciò non servirebbe ad nl- prima pr 
Ki £ Disposizioni nel personale giudiziaria; _ | Msthurins. Quest'atto di disperazione è sato | MUni dimostra quanto peso essi anpeltano alla ino dell'Ispettorato delle | iro che ® rimpicciolire la questione. La verità è rice di 
bi pt reprente perte gol misi Gell'It | cosueso. vd. L'infltee aveva posto la | efettuazione del grande progetto. Guardie munielpali. — Queste Guardie | che se Pio IX rimane a Roma, ci resta perchè sono puat 
bo pa Er eda Fistola ie messo ri ha tre. | jegnere Squarcina venne incaricato di | tradusseru due iudividui colpiti da male sulla | crede di adempire al suo dovere, e poichè è bito un 
P art:-4:Ul Decreto 15 ajosio” pronimo pes: oo fliemento | Ultimare entro il 10 novembre gli studii del pru- | pubblica via, uno all' Ospitale, l'altro alla pro- i sensibile , 
È tuto, col quale vence permessa, sotto certe con- i irai aai te | getto della linea Moutebelluna-Paduva. pria abitazione. nuove e 
disicnl. 1 Ialrodezione mul’ territorio del ‘Regio Lora ti alice | |. !! Comitato suddetto tenne qui ieri una se ll gondoliere, di cui il Bullettino d'ieri, che | figura, ed a rendere la sua vecchiezza più cito © pei 

D Sena pssantiota VE Appena 00 superiore per domandare aiuto, e ritor. | dut® 2! Municipio sotto la presidenza del si- | esigeva da forestieri un prezzo di molto supe- | spettabile. Quando il Papa parla come ha parlato meno le | 
hi a i i a mbe r'eetò sul letto; pregando | gn0r Siadaco cavaliere Pornoni , che_l' ebbe | riure alla taria, veniva condannato alla rifusio- | cu) Cardinale Bonnechose, chiunque non sit tanto che 
Art 3. vieta l'inrofezione nol bTllo | L'icona venite ua' prot, ll quelo gi convocato allo scopo di sentire se esso Comitato | ne della maggior somma percelta, e tale importo | {uto sforuito di ogni delicato sentimento, a paragoi 

f paginetta rent si CASE. l'isrgarzetozio i cverniatio È sarebbe disposto ad cotrare in trattative per la | veniva riconsegnato si forestieri. Lao lrail alla riverenza; © so perlesso seo Li 
Fi Pe pennone esi geeiiiA eta ione colle Provincie di Treviso, Padova Vomezin. | pre a quel modo, e se potesse sempre, come iu chezza m 
el | ache, e di altri avanzi freschi di detti animali | tiere. ll a no Vani tornato di scono Iniercae | Uffizio dello wiato civil I gara den 
BOLO retin e e Fe et ul eu | pt GT lim 188 | Sante fato pci || Tanaro 
vj Pre ORTO MO RI6 e Miura wep | sia. di Paiva vivendo ancora, giudichiat ramente proposta di Vi- | ci. mort I — Nali in altri Comuni — - To- |di meno si avrebbero, quanti cttriti sarebbero questa ci 
Ri zione; l'introdiizione delle pelli secche, delle cor- | PINO ue nta parmmmroo sula seperer vare ur: si dichiarò dispostisa- | citi (ff Pplinet mente, l' 
SI i en pene n dele cor | Possiamo | motivi del avo ‘wotativi di sulcidio— | 2 o per suanio "da emo |" siusrimonti 1. morandi Gio. patt., diurnista | * If sfeito a dirvi ehe il Re cont nua a sua Relaz 
di inimali provenienti la via di terra. __—__—____& dipende ed a patrocinare presso la Banca assun- | mi , celibe, con Tabacco Lucia, nubile. stare benissimo in salute. È stato davvero un che il co 
Le pelli secche, ‘le corna, le unghie, le ossa, | -!! Fanfulla ha il seguente dispsccio trice dei lavori i desiderii delle suddette Pro- | cin fue co venni, usciere, celibe, con Vedova | incomudo molto lieve quello che ha avuto, giac- finanziari 

e la lana provenienti per la via di mare subi- Parigi 4. — Oggi partirono per Lourdes due Voapi ta velata ia 3. Pizziuti Giacomo, chiodaiuolo, celibe, con Ca- | chè ieri mattiva per tempo, era già fuori e si del tempo 

ranno, prima di essere consegnate in pratica, il | '"eni di pellegrini in forma privata. selve luta intervennero i de- | vagnin Angela, nubile. è recato alla Villa Potenziaoi, fuori Porta Sa Pur tropp 

trattamento sanitario prescritto colla Circolare 9 | _!! Governo proibì che i pellegrini si condu- comm. Lamj per | ‘4 Levy Aroa det'o Arnoldo, negoziante, celibe, | ea'‘da lui comperata. Veggo nei giornali e ma piedi 


con Mainardi Lucrezia Adelaide | possidente vedovi 



































































Giugno 1863, N. 80/8893, della cessata Direzione | 0899610 processionalmente fino alla Stazione, e cav. Piccoli per Padova, a ci Di sime nelle corrispondenze, che S. M. prima del- converra 
Sestese di conità merita del Regno. prese delle misure di precauzione onde non fos. | SVoeato cav. Piazza per Treviso. Seguì piutto | “ema damit. Salvadori Cincumiini Celeste, di | la sua partenza, deve presedere un Consipliv al ne di rit 
La Gassetia U] d tobre Sri Sscehe |’ aipuori deputati ddt. dicbiavarono Read SL E Ge i . Ciò può darsi benissimo ed è cosa Spese Lili 
iale del 8 d mo Bon Antonia, di anvi 38, coniugata. ai 
La Gen Mfciale ottobre con " MRCHIA. AUSTRO:NGARICA di non avre acuo mando speciale. Ne risul | Brann, — ‘3 Seta Anna, nani, mubie anto 
%. Regio Decreto 47 scitembre, che auto. | FE nella Gesze resta: che un accordo è sperabile, quantunque paia es- | Venezia. — $. Morte Teresa; di anni 18. nubile e veg 
e a li di Vienna rimproverano si membri | sere attuele opinione del siguor commendatore . Burelli Spavento Angelica, di anni 35 coniugata, Li 
rissa i Comune di Riel a rienolere a proprio | delia Delegazione cinta, di Boo. aver. preso | lampertioo Poggi gg | 19. + Catterio Dorigo Amalia, di anni 44, conta” Amperogzi 
; in riflesso la situazione di questa parte dell'lui- | preferenza propugoato in confronto del commer- irolamo di anni 70, ammoglinto; ce- vazioni, c 
2. Regio Decreto 24 agosto, che autorizza | PeTo, oPPoneadosi come fecero alle domande del | cio iaternazionale. E tuttavia questa opinione | Memogiato "N pessionato eo e sunt ic oeaser | giorno della riapertura del Parlameato, giacchè Hi Be 
era. cone ladiehi, sca dovette fe . RL pensionato, id, — *, Angeli Giovanni, K i 
Si nti i Tua Pe 10 paro iolero dei pas |” a quese diferone fra Governo e la De | giudizio all line proposte, prchè ese servono | Stai tppto, i, 7, 10, Shade Gt; petalo de 
3. Disposizioni nel Ri cito, nell legazione cisleitana l'opposizione di tutti i par- | mirabilmente e il commercio interno e l'inter- | Gregorio, di anni 41, ammogliato, usciere, di Belluno. h noti h, 
par nc pro DG | Ul aper car prio fsero ga or | pone: osta tf imita] lt tte, | gato si giorno ia aos è op, pres pr ma 
rio , nel personale dei boa. pin Micù hi cose SRO mostrata negli artioli, dell'ingegnere Tatti, pub> | stico dî Campobusre, Ce 14° heetodi Domenico | che sulle cose di qui si spaccisno frottole sensa una ripu 
.. La Direzione generale dei telegrafi avvisa | 1, a 1a] " pinta diana i questa Gas- | di anni 2), celibe, soldato, di Ivrea. fine, e che i corrispondenti che più a ll nuare, ar 
di punto, e v'ha fondato motivo a setta. , , i pondenti che più a lungo ; 
Sh di Cunmanota ia 8 Sielano Balbo, Prot" | re che ia uos seduta plenaria le diferenze si |“ Sentiamo che la nuora rete ferroviaria in. |"! ' Pembino al di tota ci anni i SR cn SIUÙ ir 
fico governativo sl sersizio del Governo e dei Mento più che dal contegno del | tenda darsi il nome apoditico di Ferrorit A-| musetto: wuchi 4 — Fenmine PO di Sialstro del'trozione pobblica be s0- fi ion 
privati con orario limitato di giorno. le <qruoggiarmiena n Da Girato sio per qunriati morti 1 — Nati in altri Comuni —. ito Commissione composta di tre soli glia. Lo | 
madre Ha ell’ coreito, la allo studio le Nom, 
ITALIA ne dell gore ben che. guida Tcmero" dal. | nomemal. — Nel ire ceano di ei 0 | ep artzi rrta ra tot ot Giorno file eoodiioni dell malalare ei 
._.r_rr——» Den Lg rag i Td topo Lente le finan- | portuno di talerire la parto le perole ussto dei Calerica Calle, civile, nubile, celebrato la sera del tosti i provvedimenti sa peri palizo 
De ate voi cngameti © epuit to tte “tane ome | Go st nl Por tmp del’oper |, E ci, rp e co S| olio coco da’ 
@ i br t nubile, celebrato l'è ottobre corr. (| 

nella diplomazia accreditata presso il neatro Go- | __Og©U00 deve però convenire che oggidì l'e ano riprodotte e leggi | vegPeecmah: 1. Aldi baneletto Matite di sani sa, | Alrest dalle persone competenti, la sua em- Lal 
verno. Sappiamo che il signor Davydow, primo | Sercilo senza spese inutili. è giuato al grado di | che bauno stticenza alla comuosie azienda e che | 1s4u'® — % Camera Giustina, di anni 29, nubile, | minitrazione. È ua fatto che il modo col q » 
segretario della Legazione di Russia, andrà collo | Poter sostenere degnamente l'onore e difendere N nelle Provincie del. Regno, noa |" 3 n ggli è uscito dalle difficoltà dell'ordinamento u- ia riuni 
O Mario prete tenta sora Colo |P itarmei” Gell'Auria, ma è por necessario | 9990 tetto nelle Provincie del Regno, n jtano, di anni 62, ammogliato, | niversitario a Roma, ba mostrato in lui molto ME 
Wl signor. Davydow era da pochi mesi sol. | he questa posizione si mantenga e di ciò si | di Stato e decisioni d'altre' Autorità emessi # | *'tmogiato. intere, ttt dt Venetia. e ©“ 59» | acume è molta prudenza, ed ha fatto ben presagire NE 
tanto presso di nui, ma le sue distinte qualità Crepe Guova eponazio: i ambazbri delle | ten'oggi S| Pena PIA dre ai, argani paio fellberizioni. La Belaloia queta 
nostra razione, esempio dato da- 4 PRI cessi fuori di 3 le ogni gioruo varie persone, assiste a tutte | $ 

+ 8! avevano procuralo numerosi amici iu italia. | bra Del pio suite”, 12! 31 Hibro è ridotto con apposite po- tali Pico, dl anni 30, carsbiotere, morto | sedote del Consiglio Inferiore, parte ed stele per la s 








E più oltre: 

Alla Legazione di Baviera è stato nominato 

ualità di consigliere di Legnzione il barone 
Rudolph de Tautphoens. Questo egregio diplo- 
matico, ch' è già stato parecchi anni or sono fra 
noi , allorchè era minisiro il conte Paumgartea, 
ha in Italia numerose relazioni. Egli ha sposata 
una italisna. 

Si anouncia immioente la sua venuta. 


uesiti, coi quali spiegansi le singole ma: 
terie. Fa parte del medesimo us riassunto delle 
0 


naldo. 





nelle Prc 


l 
ed attende con ispeciale sollecitudine a 


A quanto si ode il presidente dei ministri 
principe Auersperg si reca a Pest, accompagna. 
le probabilmente dal ministro delle finanze, ba- 








|. Monumento Bodoni. — A Saluzzo, 

domenica 20 ottobre, avrà luogo l' inaugurazione 

del monumento a Giambaltista Bodoni. 
Programma. 

| (re 10 aut — Arrivo del couvoglo diretto 

speciale; Ricevimento per parte del 

della Cotamissione. delle Autorità, delle abire 









NOTIZIE CITTADINE 
Fenezia 8 ottobre. 
La nuova Borsa di Venezia. — Ab. 





volta utile anche 
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fatto, del quale non mi pare che i giornali ita 





Prima di recarsi a Napoli 
nata die, SM. ha pretedito sa Coligil i; 
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‘arrenot, che lrn 


sibi È. 
Malo igaristo la probabilità d'un Ministero he 
(Be $ congetture sè 9 


fiano di molte senza dubbio; ma fatti non ve 
ne sono per ora, 






Gicolderete senza dubbio che l'on. ministro | allo 


po, che, 


dispose, già è qualche 
della guerra dispose, gi cao data ni il 


ndo una classe 





fumpo prescritto dalla legge, tutti i soldati anal- | 


questo anticipato 
lingedo , ma beosì rimanere sotto le armi fino 


Gato | il prossimo. Alla 

ite in vigore nell’ anno imo. 
Ronaio sarà probabilmente congedata la. classe 
fel 1848, con anticipazione d'un auno quasi; ed 
è preseritto a tutti i comandanti di Corpo e di Di- 
sifetto di non rimandare punto i soldati che non 
sappiano leggere e scrivere. 

PP Questo. modo d'intendere l'istruzione ob- 
bligatoria è per avventura il migliore ed 1l più 
efficace fra quanti se ne possano immaginare. 
iovani soMati, tornando alla propria casa € 
fuggi inuanzi il tempo, narreranno ai loro com- 














iadarli ad imparari sl 
Avrete certumeote visto nell' Opinione la 
Nota delle variazioni introdotte al bilancio di 
prima previsione del 1873. In sostanza , appa- 
risco da essa che le condizioni fionnziarie 200 
sono punto peggiorate, ma hanno piultosto su- 
Hi lo miglioramento , il quale sarebbe molto 
sensibile, se non si fusse dovuto provredere a 
nuore e considerevoli spese, massime per l'ese 
cito e pei lavori pubblici. Tutte le entrate, o al 
meno le principalissime, s0n0 in aumento ; e quel 
tanto che fu conseguito quest'anno, è ben poco 
a poragone di quanto sperasi ottenere l'anno 
venturo. Ln tassa sul macinato e quella sulla ric- 
chezza mobile vaono ogni dì migliorando; e la 
prima, pope ina oramai a 60 mi- 
ioni di entrate. Nel 1873 supererà forse anche 
. Prima della fine del mese probabil- 
olo, avrà dato. fuori la 



















che il contatore 
finsngiario, oramai non abbiamo più bisogno che 
del t:mpo, e, possibilmente, di limitare le spese. 
Pur troppo, noi, al pari di tutta Europa, siamo 
obbligati a tenere alle quelle militari, e forse ci 
converrà accrescerte ancora; ma abbiamo ragio- 
ne di ritenere oramai che nè esse, nè le molle 
spese [itte pei lavori pubblici, ci condurranno in 
La sola cosa che potrebbe scombussolare 
siquanio 1 mosto ordinamento fioanziario , sa- 
be la caduta del Sella, now tanto per la' sua 
impareggiabile energia, quanto perchè un minisiro 
muovo vorrebbe, ad ogni patto, fare elle rinno- 
vationi, che sarebbero perniciose. 

Il Bodio, già professore ne 
superiore di commercio, è nouni 
nerale della statistica. A voi dispiacerà perderlo ; 
ma è certo che non si poteva fare scelta piglio 
re. Sebbene giovanissimo, il Bodio si è già fatto 
una riputazione europea; ed egli potrà conti- 
nuare, anche migliorandola , l’opera inaugurata 
così bene dal compianto Maestri. 

Tra i professori dell' Uoivessità romana avre- 
te forse notato che uon è compreso il Messeda- 
glia. Lo Scialoia ba fatto di tuito per trattener- 
lo qui; ma egli, dal suo canto, è stato fermo 
nel peosiero di restare titolare a Padova. Credo, 
per altro, che abbia preso impeguo di fare anche 
a Roma qualche speciale lezione. 























La Libertà scrive in data del 6: 





Questa mattina, sotto la presidenza di S. M 

si è riunito ol Quiriaale il Consiglio dei ministri. 
E più oltre 

Non poebi giornali pubblicano delle notizie 





insussistenti, relativamente al progetto di legge 
per la soppressione delle Corporazioni religiose 
nelle Provincie romane. 

Siamo in grado di assicurare che il Miui- 
stero non ha preso, finora, nessuna definitiva de- 
liberazione. 


Leggesi nel Fanfulla in dita di Roma 6: 

Il Re, non ostaute che alcuni giorna! 
biano annunziato che coutinuava la momentanea 
indisposizione dell'altro giorro, assisteva ieri 
sera alla rappresentozione del teatro Apollo. 

La partenza del Re è fi.sata definitivamente 
per questa sera. 

M. ha ordinato che 2000 lire della sua 
camelta privata fossero distribuite si più biso- 
goosi Trasteverini. 

Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 6: 

Questa parte stati tati a S.M. 
il Re î quattro cavalli arabi, dono di S. M. I. il 
Sultano, dal miuistro della Sublime Porta, Pho- 
tiades-be), e del y 

La presentazione è stata fatta al Re Vittorio 
Emanuele nel giardino del Quirinale. Gli stalloni 
portavano ricche selle di velluto ricamato d'oro, 

le gualdrappe della stessa stoffa, 

Bocchi e pellorale. Le staffe 
larghe erano d'argento massiccio. 

Quattro palafrenicri turchi reggevano a mano 
i cavalli. 

S. M. il Re si è mostrato molto sodisfatto 
del presente, ed ha risolto al miistro uttomano 
ed al generale cortesi parole di ringraziamento. 

Dopo la cerimonia i cavalli sono stati con 
dotti alle RR. scuderie. 




















Napoli 7, ore 3 40 pom. — Questa mattina 
iunse S. M. il Re accompagnato dal comm. 
figiem Ienerale Bertola Viale. 





ener: 
li renne’ ricevuto. alla Stazione dal Pre 
fetto, dal questore, dalle Autorità militari e dal 
conte Spinelli, facente funzione di Sindaco. 
Il Re abiterà durante il giorno a Capodi- 
oate, nella nette dormirà nel Palazzo Reale di 
lapoli.. 
°bices che la sua dimora fra noi sia. per 
essere piuttosto prolungata. 


post 

Leggesi nell' Opinione in data del 6: 

L'on. Lio ia pubblica istruzione, 
liberando un’ inchiesta delle condizioni dell’ in- 
secondario, vuole sssicurarle tutti i 
mezzì di una buona riuscita, formando una Com- 
ione, la quale rappresenti in qualche. guisa 
A nd geaerali ilo Stato, inseparabili dal 

andamento delle sevole mediane. La Com- 
perci non solo di sena- 
ep toa 
, del R itore 
Vincia di Roma e di altri pubblici ufficiali su- 











gia il te la pubblicazione del 
Deereto di nomina reeduto da una Relazione, 
iti gl’inteoti dell’ inchiesta. 





questa innovazione enti piene: 
ine 





Leggiamo nel Giornale di Napoli del 4: 

Ieri la nuova Giunta comanale e |’ assessore 
Spinelli sono entrati legalmente in 
vi essendo stata vistata dal Prefetto la de- 
liberazione della loro nomina. 


Il Fanfulla scrive in duta del 6: 

In mezzo alle contraddizioni cui be dato 
luogo il viaggio del signor Fournier , possiamo 
Guareutire l’autenticita delle seguenti Informa- 
gioni : 





La dimora del sig. Fournier in Francia sa- 
rà di breve durata. Il sig. di Remusat nod gli 
accordò il congedo che 
sulle istuoze reiterate di lui. Pare che al Go- 
verno francese importi moltissimo la preseoza 
del sig. Fournier a Roma, non volendo lasciar 
mettere in dubbio la cordialità delle sue rela- 
zioni coll’ Italia. 


La Libertà serive in data del 6: 
La questione del Laurion è oggetto in que- 
di traltalive tra il Governo italiano e 














quello francese, essendo intenzione dei due Go- 
verni di provvedere di comune accordo agl' iu- 
teressi della Francia e dell'Italia. 





Serski-Effendi ( Sergios 
nato ministro plenipotenziario di Turchia a Roma, 
arriverà fra una diecina di giorni. 

Questo diplomatico è armeno ed occupava 
a Costantiaopoli il pysto di segretario generale 
al Ministero degli aflari esteri. 

E più oltre: 

Si ‘sa che il Cardinale di Bonnechose senza 
avere una missione precisa, doveva 
Papa a non abbandonare il Vaticano. 

Ni apprendiamo che il Cardinale è riuscito 
senza pena, essendo Pio IX deciso di non abban- 
donare Roma ia nessun caso. 


E 





Leggiamo nell’ Economista d' Italia : 

Per agevolare il transito di grani esteri che 
fanno scalo ai porti di Genova e Venezia e de- 
stinati alla Svizzera e al Wàrtemberg, la Società 
ferroviaria dell’ Alta Italia ba stabilito di appli- 
care la tarifla di centesimi quattro per chilome- 
ro nel servizio cumulativo italo germanico. 


Il Fanfulla scrivi 
Da lettere di Russia rileviamo che, nelle vi- 
cinanze di Pietroburgo, recentemente cessò di 
ino , il signor Ansaui, 
da lugo tempo colà stabilito, ove aveva acqui 
stato una bella riputozione di architetto. 
Lascia nel testamento ogui suo avere al- 
I Accademia di S. Luca pel mantenimento di tre 
giovani uello studio della pittura, della scuitura 
è dell’ architettura. È 
Com legato le collezioni di 
he a all'Accademia 
logia, iguorando forse che Roma , io 
momento, non possiede simile istituzione. 
L' autica Accademia di archeologia seguì le 
sorti della Congregazione di Propaganda. 











































Il Cittadino ba il seguente dispaccio: 
Costantinopoli 6 ottobre. — Riguer.do al con- 





flitto ch' ebbe luogo sulla frontiera turco-monte- 
negrina, la Porta prenderà una decisione s-ltanto 
dopo che sarà arrivata dal Montenegro la ri 

ad una Nota turca in proposito, e che 

non è giunta. 


Tolegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Napoli 7. — Marvasi fu nominato grande 
ufficiole della Corona d' Italia, 


Parigi T. — Ji Journal Offciel pubblica i 
nomi del copoceati. Il Consiglio saperiore di 








Madrid 6. — Pu falta una dimostrazione 
contro l'imposta muaicipale, sulle facciate e sul- 
le insegue. Tulti i negozii vennero chiusi. 

Una Deputazione erasi precedentemente re- 
cata dal presidente del Consiglio per dichiorar- 
gli che la dimostrazione nulla aveva di ostile 
contro il Governo. 

Kragujewaes 7. — leri fu 
sizione agricola in presenza del 
apertura della Scupcina con discorso del 

Washington 7. — Per alleggerire il mercato 
finanziario , Boutwell ordinò che si comperino 
immediatamente oggi stesso, all'infuori dell'or- 
dine regolare mensi'e, cinque milioni di bonds, 
e che si vendano 5 milioni d'oro. 


Torino 7. — lersera il convoglio proveniente 
da Modane nel superare la forte pendenza al 
Nord della Galleria, si spezzò in due. Fu spedito 
rinforzo in causa del faorviamento di tre eai 
| viaggiatori rimasero affatto incolumi, vi fu qual 
che erito nel personale ferroviario. 


















Intra 7. — ll torrente San Bernardino rup- 
pe gli argini entro la città atterrando case, ro- 
Fintado tì Teatro e la Stazione. 


Berlino 7. — Austriache 196 4 Lombarde 
Azioni 201 38; italiana 18. 
261 





7. — Prestito (1872) 86 75; France- 
se 5305; Ital. 6775; Lomb. 491; Obi. 261; Ro- 
mane 150 ; ObbI. 188 ; Ferr. V.E. 200 —; Merid. 
205 —; Cambio Italia 8 14; Obbligazioni te- 
bacchi 487 50; Azioni 747 50 ; Prestito (1874) 83 

a vista 25 571,2; Aggio oro per mil- 
Inglese 92 7116. 
enna 7. — Mobiliare 329 70; Lombar- 
tistriache 321 —; Banca nazionale 
8 744,2; Argento 42 50; 
ira 408 85; Ausirisco 70 55. 
7. tal. 66 
















di commerci d 

volò trattative colla Port: 
l'aumento dei diritti sul Suez. 

La dimostrazione d’ieri dei 











dopo un discorso dellAlead, ehe pro. 


questione. | 
Cafè furono riaperti. 

Atene 6. — La Francia e l'Italia non han- 
no ancora risposto al Memorandum del Ministero 
greco, ma i ministri di queste Potenze risposero 
ufficialmente di non voler più entrare in di- 

la questione det Laurion. 


i 





noir quest’ ultima alternativa aprironsi 
pegzio, La dani tro di Prsscie. x 
Cragujevacs 7. — Il Principe prestò oggi 


iuramento alla Costituzione. La Scupcina 
fe Kara Biberovic presidente, loranoric vicepre- 
sidenre. 


Ultimi Telogrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 7. — La Gazzetta Crociata e la 
Gassetta della Germania del Nord smentiscono 
le voci corse sui cambiamenti imminenti dei mi- 
nistri di giustizia e degli affari ecclesiastici. La 
Gazzetta Nazionale anounzia che il ministro de- 

affari esteri di Francia è stato avvertito dal- 
ambasciatore di Germania che dal 4.* novem- 
bei sa non potranno entrare nel 
torio senza un passaporto vistato 
dalle Autorità tedesche. 
igi 7. — Corre voce alla Borsa che la 
Banca d'Inghilterra rialzerà domani lo sconto. 
fee è aogeltato Parigi questa sera. ll Coo- 
lio sul i guerra si occu) ia 
taimeote Halla scelta del i pei pes diprepeni 
pagno. Il Messager dice che ‘in seguito ai versa 
mepti anticipati del prestito, la somma incassata 
dal Tesoro ammonta e 1425 milion 

Copenaghen 7. — Il Reichstag fu aperto oggi 
dal Re. Il discorso del trono fa menzione della 
pveniente dalle 














forme per ì due Stati. Dichiara che la morte del 
Re di Svezia è stata dolorosa per lui e per il 
‘danese. Aggiunge che Il Governo spera di 
continuare a consolidare i rapporti di buona a- 
micizia fra la Dsnimerca e la Svezia sotto il Re 
Oscar, e che le relazioni colle altre Potenze sono 
invariate. Dice che nutre fiducia di veder sciolta 
la questione dello Schleswig in modo sodisfa- 
cente, Il discorso enumera i varii progetti di 
legge che verranno presentati al Reichstag , fra 
cui quello sulla revisione della legge di difesa 
nazionale, e quello sull'istruzione nelle Scuole 
deep n Ò DrO 
ondra 7. — La Regina rà il Con 
siglio il 45 ottobre. 
Nuova Yorck 7. — Nei Circoli ufficiali di 














silva! 
4,500 all'Indiana, 30,000 nell’ Jowsh. — 0.0 
112 è 7,8, 





FATTI DIVERSI 


Ferrovie venete. — Leggesi nel Cor- 
riere Veneto in data del 7: 

leri ebbe luogo a Castelfranco la riunione 
di tutti i Sidaci interessati pe la linea Belluno 


Montebelluna-Pado» tervennero il comm. 
Volpi, il dott. Rinaldi ed il co. Consolati, mem- 
bri del Comitato austro-italico. Il Sindaco e la 
Commissione ferroviaria di Castelfranco diedero 
una cena a lutti quei rappresentanti, che riescì 
brillani Il co. Consolati, il sig. Conti dott. 
Giovanni ed il comm. Volpi fecero aleuni brin- 
disi, che furono altamente applauditi. 

Leggiamo nel Giornale di Padova del 6: 

Sappiamo che il Comitato promotore austro- 
italiano è chiamato a deliberare sull' abbandono 
della linea Oderzo-Spresiauo Bassano per tocca- 
re Treviso, cedendo £osì si voti di quella città. 

Ciò è nelle viste da noi altra volta propu- 
serchbe essisuia la: prosamaziona del 
Treviso- Vicenza, che forma parte di quel- 
le abbracciate dal consegoo di Recoaro. 

Questo fatto costituir«bbe ua argomento di 
più in favore del Consorzio delle tre Provincie 
Padova, Vicenza, Treviso. 

E più sotto: 

Se don siamo male informati, domani, lu- 
nedì, l'on. Piccoli si recherà a Venezia, invitato 
ad assistere ad una radunanza, che deve aver 
luogo, del Comitato promotore delle ferrovie. 

É probabile che per questo motivo non ab- 
bia più creduto necessario di recarsi oggi alla 
radunanza di Castelfranco, come pareva sta: 


bilito. 


Processo Agnoletti. — Leggesi nel 
Corriere di Milano in data del 7: 

ll nostro corrispondente da Torino ci an- 
nunzia che la Corte di cassazione ha annullato 
pe difetto di forma la condanna di Agnoletti. 

causa sarebbe rimandata al Circolo d'Assise 
di Torino. 


























Inondazione. — Leggesi nel Corriere di 
Milano in data del 7: 

Abbiamo dolorose nolizie d’ inondazioni. leri, 

l il torren- 







città. Furono alterrate due ca: 
tro, l''imbarcadero, e portati 
Stabilimenti. leri era vietato l'ingresso al paese. 
Da Novara furono toste mandati ingegneri e trup- 
pe in soccorso. 

la Valsesia, un altro torrente delto Pioda 
distrusse la strada provinciale presso Scapello. 

ii 

Una presa di tabacco. — La Gazzetta 
del Popolo di Firenze racconta il seguente fatte» 
rello accaduto lempo fa a Londra , nell' Uffizio 
telegrafico transatlantico, quello, cioè, per inten- 
derti, che manda e riceve telegrammi per l'A- 
merica. 







spacci, quando a uno dei due venne vogi 
saporare una presa di tabacco. Mise le 
tasca per cavarne la scatola ma non c' era : guai 
dò sulla tavola, e non c'era. « L'avrò lasciata 
nel paletot, » disse dentro di sè, e colpito da una 
idea bizzarra, e ostinandosi a non voler parlare 
al compagno toccò il campanello che corrispon- 
deva direttamente con Nuova Yorck. Ottenuta ri- 
sposta  mmediata, che 1a linea era sgmbr, tele 

lega di Nuova Yorck : 
ERO dimecticato la seatola , dite sn nur 
pro sudato qui mia siste cho diemi pre la 











‘hi minuti, il compagno di sinistra 
senti cltazierai dal compendio di Noova Yorck, 


mano nella saccoccia 

Bacco, l’aperse e l'olfiì al com 
Questi, che aveva attentamente seguita la ma- 

novra, allungò la mano, col pollice e coll’ indice 

tirò dalla scatola una presa, e s'inchinò verso 
ico pe ringraziarlo, me sensa dir molla 
uno e l'altro ripresero tranquillamente 
interrotto. 










È 


BLECOL 


CES 
PIERA 





ni, ll n 
D settembre situ l'emissione delle. medesime ale 
condizioni stabilite nel seguent 





Programma. 
1° Le 100,000 nuove Azioni sono distribuite ai 
essori delle attuali 100,000 , inscritti sui registri 

della Banca il 4 novembre prossimo, in ragione di una 

Azione nuova per ogni Aziene vecchia, a termini della 

deliberazione dell’ Assemblea geverale degli Azionisti 

in data del 28 febbraio u. s. 
2° Il capitale nominale di ogni nuova Azione è 

di L. 1000, delle quali si versano per ora s0°e L. 500. 
3° Il primo versamento surt dieL. 200 per ogni 

Azione nuova, e dovrà essere eseguito dal 5 al 15 del 












Cel detto mese non 
Azioni vecchie. 


e ttetle h° 200 





seguito del raddoppiumento delle Azioni re- 
versarsi a saldo le L. 500 di cui al- 
I. 150_sopra 1una delle 200,000 Azioni 
tale da uovi Cerlifi ‘ati, e questo versamento 


= 50 » 1» IOagosto + 
= 50 febbraio 1874 
L'Amministrazione potrà deliberare che in tali pa- 
gamenti s' imputino i dividendi semestrali pagabili en- 
tro le tre epoche stabilite. 
7. Sui versamenti in ritardo sarà contegi 
l'interesse a carico dell'Azionista in ragione dell’ 
a partire dall’ ultimo termine d'o- 












0 più rate a comodo degli azionisti, ma però senza 
alcuna corresponsione d' interesse ‘per parie della 





9. Trascorso un mese dalla scadenza dell'ultimo 
versamento, la Banca, senza che occorra costituzione 
in mora od altra formalità, ha facoltà di far vendere 
alla Borsa per mezzo di ageote di cambio, per dupli- 
calo, a rischio € pericolo degli azionisti ritardatari , 
le Azioni sulle quali non siano stati eseguiti tutti È 
versamenti. 

10 Le nuove Azioni godranno il dividendo del 
semestre in corso. 
11° Gli Azionisti i quali entro il 15 gennaio 1873 
inno eseguito il versamento delle L. 200, che 

il 15 novembre 1872, s° intenderannò de- 
caduti egnazione a loro favore delle nuove A- 
zioni, e Ja Banca avrà facolta vi vendere le, Azioni 
che sarebbero loro toccate, per conto e nell'interes- 
se dello Stabilimento. 

12° 1 possessori delle frezioni d'Azioni prove 
nienti dall'ultima emissione di 20.000 Azioni, che al 
5 gennaio 1873 non fossero riunite in certificati d'A- 
zione, s'intenderanno pure decaduti dal diritto alla 
distribuzione delle nuove Azioni, ed anche queste po- 
tranno essere vendute per conto e nell'interesse della 














Banca. 

13 Alle Azioni che rimanessero in corso liberate 
di L. 1000 saranno assegnati i disidendi semestrali 
uguali a quelli delle altre. coll’ aggiunta dell'interesse 
in ragione del 4 0j0 l'anno sul maggiore versamento. 

I Consiglio superiore si riserva la facoltà di de- 
liberare, dopo l' epoca dell’ ultimo versamento, il rim- 
borso dell’ eccedenza su queste Azioni per equipararle 











e. 
* Îì versamento delle L. 250 che resteranno 
ancora dovute sulle 200,000 Azioni 
Consiglio 


do ne sarà deliberata la chiamata sue 
periore. 


Agli azionisti inscritti sui registri della Banca il 
30 scorso settembre ed a coloro che diventassero a- 
zionisti dal 1.* di questo mese al 4 novembre pros- 
simo viene trasmesso un esemplare del sutrascritto 


programma. 
Pel caso di ritardo 0 di disguido postale, il pre- 
sente valga intanto d' invito a quelli fra essi che ac- 
eotano 1a datribazione delle muore Azioni. ad ese: 
ire il primo versamento di L. 200 per ogni Azione 
nuova dal 5 al 15 del p. v. novembre. 
Firenze, 5 otto*re 1673 1059 


e T—————€< n. 


Banca di credito veneto 
VENEZIA 
San Benedetto -- Palazzo Martinengo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane. 


La Banca di credito veneto rieeve 


quello del 4 per cento rimborsabile con cinque 
giorni di preavviso. 

Ricevo versamenti in conto cor 
rente in oro corrispondendo il 3 '/, per cento 
sulle somme vincolate per 40 giorni , rimborsa- 
bili con sette giorni di preavviso ; il ‘4 per cento 
sulle somm» vincolate per 3 mesi , rimborsabili 
con dieci giorni di preavviso. 

Emette obbligazioni all’ ordine 1 
scadenza fissa non minore di un snao corrispon- 
dendo l'interesse annuo del 4 per cento. 

Seonta cambiali sopra le piazze d' Ila- 
lia, ore trovasi una sede della Banca nazionale 
od'una sua succursale. 








Al 5 per cento fino alla seadenza di 4 mesi. 
AI 6 per cento fino alla scadenza di 6 mesi. 
Acquista e vendo e eamblarii 
Su tutte le piazze d' " 
a nn 


‘e sovvenzioni sopra 
di fondi pubblici e valori industriali sl 
oltre la tassa governativa dell'1,20 












S' incarica della loro vendita sì nell’ interno 
all’estero. 

Il tutto alle più miti condizioni. 
$ incarica del pagamento e della riscossio- 
ne dei coupons in Italia ed all'estero, dell’in- 
i iti cambiarii italiani ed esteri, tra- 





La Dmezione. 


LA PRESIDENZA 


del 
COLLEGIO-CONVITTO PERONI 
IN BRESCIA 


AVVISA: 

Che per l'imminente anno scolastico , oltre alle 
scuole elementari, ginnasiali (parificate ) e le liceali 
si aprirà una scuola di commerci» per quei giovani 
che, compiuti tutti i corsi elementari, aspirano a met- 
tersi profittevolmente nell’ esercizio della mercatura. 
Questa scuola è divisa in cinque corsi, e vi si in- 
gegnano principalmente le lingue italiana; francese, 

lesca. l'aritmetica, la contabilità, la calligrafia, 
elementi della economia e del diritto mercantile. 

Chiunque bramasse schiarimenti o volesse inseri- 
versi deve rivolgersi alla Direzione del Collegio, 


I TOR RE (IONE PPM TI A) 


CONVITTO D' EDUCAZIONE FEMMINILE 
diretta da 
EMILIA DE STRENS BORDE 
Muano, via S. Anpaea, N. 12. 
(Vedi l Avviso nella quarta pagina). 


Perfetta saluto ed la restituito 
a tutti senza medicine, mediante ll 
iziona Revalenta Arabica Barry Du 
Barry di Lendra. 


402% 















©) Il problema di ottenere guarigione senza me- 
dicine, è stato perfettamente risoluto dalla importante 
scoperta della Revalenta Arabica Du Barry di 
Londra, la quale economizza 50 volte il suo prezze 
in altri rimedii col restituire salute perfetta agli or- 
ani della digestione, nervi, 




















sangue vi 
d'energia nervosa. N. 72.000 cure comprese q 
molti medici, del duca di Pluskow @ della 
marchesa di Bréhan, ecc. 

Gura N. 43. 

S.te Nomaine des Iles (Saona e Loira). 

Dio sia benedetto ! La neralenta Du Barry ha posto 
termine a' miei 18 anni di dolori di stomaco, di ner- 
vi e di debolezza e sudori notturni, per rendermi l'in- 
dicibile godimento della salute. 

I Companer, parroco, 

tn scatole di latta; 116 di ki 2 80 C.; IR MIL 
4fr.50c.;1 kl. 8 fr.; 21/2 kil. 17 fr. 50 c.; è kil. 36 
fr.; 12 ki, 65 fr. Bannr DU Banny e Comp., 2, via 0- 
Torino; ed in Provincia presso i farmacisti e 


, in Polvere ed in Tavolette : per 12 
















lenta, scatelo da 11? 
Mil, fr. 83 7 
‘rfettamente garantito contro i sur= 
uali scno obbligati 





N pubblico è 
ti vonefici, | fabbricanti. del 
a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la Revalenta arabica. 
(Pei rivenditori vedi l'Acviso nella quarta pagina.) 








Venezia 8 ottobre. 
Oggi arrivava da Liverpool, il piroscafo iogl Maroe- 
00, cop. Pergun.n, cun meri, race, a G 
la 










pro da 
a flor. 37 per 400 lico. Ban- 
ire 9:54 3), per fiorino. 





BOLLETTINO UPPICIALE 
pata BORSA DI VaNaRIA 
del giorno 8 ottobre 











CAMDIO de ù 
amburgo - - Baud. 00, 4% 
Amustordan. < -- » 5 88 

ta » s 
ferlio. ® nb 
Francoforte | no» 
Lione . "oss 

È * nb 

ss 

Sila vita » 8 
Roma | » »$ 
Trieste: | (3md »7 
Vienna | n 8 
Corfù Hg o» 
Malta so» 





BPPETTI PUBBLICI RD INDUSTMALI 
da 


Rendita 8% ont god. foglio. 1398 — 





» »° fin corr, . 
Prostità nas 4866 cont. g. f.° ott 79 





. 98-28 
1 abi 50 — Sb07I 








tt. 9800. 





Pelli di di Costantinopoli 43 a fr. 40. 
comma di Con a fr. 40. 
ott. 


Havre 4 (sera). 


)ootasi : Hai 
Srutezoni 





) 
Cuoi secchi Buenos Ayres 254 a fr. 150; salati 530 da 
f.. 86 a fr. 88. 
Strutto 200 tiercous da fr. 28/, a fr. 257/,. Petrolio 
fermo; rialto a fr. 83:30; per dicembre a fr. 48, 
Liverpool 4 (sera). 
Cotoni, vendite rali balle 18,000; ispeculazi.- 
no die 26005 per crono 11,000 balle: Moreato fermo. 
Ricista settimanale. 





i della settimana balle 142.000; 


sce bale 11.000; le 





Riceve merei in deposito nel proprii 





magazzini. Fa antecipazioni sopra mer- 


culazione ca balle 49,000; per 
consumo balle 820.0; importazioni della settimana belle 
41,000; deposito (Stok ) 704,000 balle, 
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pu egi Condino, com madre, - Gubintti P, Lo 
1, - Degaeperi Gion ppina, tutti dell'interno 
schmidt, - Schomaich, ambi da Vena, - De Babarikino, - 

1 Rosenblu, tu: tre dalla Russia, - 





RACCOLTA A 














Milano, via $. Andrea, N. 12. DELLE 
PROGRAMMA 
slm e ti pren i ni ierizeSS&M| LEGGI REGOLAMENTI E DECRETI. 








fono cortesì fin qui i sigaori genit-ri è tuteri, e fon- 


.— 7 e dei È GRAF ELLA GAZZETTA. 
Storriglia 8 vera). — Rilandato Scion enzimi dine [ruota VENEZIA, SIROGAAFIA: DE 


Pelli di capra di Algeri 8 a fr. 41. 
Prali a int se fot 


- silfenoseo 6, 
la Rumenia, - Pal d” 
- Herman Mayer, - Berens I, tutti di 






















lle parti d' Ex l'isiruzione fece i maggio ni 4 i L j 
Farono venduti ett. 18,400. Mercato calmo. po. Sl'e più insidia vrtogressi a cera fo copraftulto as: Questa Raccolta comincia col 4.° gennaio 4867 e comprende anche parecchie del. 
vi Parigi 5 (cre 19.30 pom.). veiy de‘ alry V, - Liw- | segname: ‘suo proposito di attenere strettamente 





- Gilmonr H. È, dal 
, « Macnaghten H. A_, - Lee 3 L, ambi dell'io- 
guilterra, totti pose, 


Marine ot.0 mareda pei mene corr fr, 
ini mesi a fr. 67; » quattro mesi 
sostenuti. 





SOI principli dizione e di morale che pertren: | le più importanti Leggi e Decreti anteriori, quando sono citati con riferimento, o ven- 


feci ti nelle nostre Provincie dopo l’ unificazione di esse colle 

ERRE EE el Tp E pini a isa pie 
; A i la facili ' î ur abblicate, 

Sapori ene i fi ue e rc dico Il primo volume prsronie: tutte le Leggi e Decreti polblieati nella Gazzetta Uf. 
dI stranieri, ttr.ce crede dover - h ; 

Giunge Me macero o bibligo io siucio dell 14- | ficiale del Regno nell’ anno 4867 












STRADA FERRATA. — ozazio. 















































gue alraniere e. l'esercizio, delle medi sime per Il secondo ed il terzo volume, quelli pubblicati rispettivamente negli anni 1868 
faczzo dl macstte consi 190): vii sifr } 
È do ciata valenti e 2% x _ " d; 
Pa tesori eda mese che com il oncorrono ef | | È già stampato îl quarto volume, che contiene le Leggi e i Decreti pubblicati ne | 
Topi prg ala rata S 
; 1 remzione ordinaria viene impartita io t | "21 colume V, contenente le Leggi e i Decreti pubblicati nell’ anno 1874 è prossimo _ 
Corso elementare ‘di 4 cavi O ug : È Da 
Gates Sariare | Gdr Ogni volume, del formato in 8.° grande, in due colonne, caratteri compatti, costa 
E nei quali corsi terranno insegnate succensivamente e | italiane Livo 6, 
0 8.kà por. per gradi le venti materie : 






Fartenze per Tricate e Vienna : cre 10,0% sat; - 
0 11.08 pom, divelie. — derivi: vie 8. 48 sat, dirette 
— om 4 pom. 





eligione € precetti di morale; A questi giorni si è pure incominciata la stampa del volume sesto, che contiene | 


fa; Decreti ino pubblicando nella Gazzetta Ufficiale del Regno nel. (| 
NCTS laine, frasi, togieso e tedesca; | 10 Leg! © Decreti che si vanno pi 
















: da 

Poidee Milano SER 4- Precetti di belle lettere e di comporre nelle | ! anno corrente 187 sMARifR È pi ì x 

Tn it dute ed | n " ag Pegli associati alla Gazzetta di Venezia, il prezzo di ogni volume è ridotto a it 
Forte a Pempià per Mie: 5) 1038 po — | range -ograia, nazioni commografche, geograa| 1, 3: ‘essi ne ricevono i fogli a Puntate, di mano in mano che 





12. 48 po. 
for drneala ; ore 4.30 pom. — 
33 301 





.» Sioria antica, storia d' Ital 
in compendio ; 










storia universale 1 volumi completi si vendono anche alla Libreria Colombo Coen sotto le Procuratie 





tampando. È 
| 
























A del sig 
n er cd 7. Nozioal elementari di storia naturale e di f- | Vecchie. pa 
Cao', srasa ai n sica; 

, Petrolio, ricercato ; fermo; i TRNPO WADIO A WAZZODÌ Veao È- Aritmetica, sistema metrico, nozioni di geo- chiara! 
fecero numerosi affari da- fr. Venezia, 9 ottobre, ore 11, m. 47, a. 11.0 metria; Pi ine 
ne To | agli Letteratura è storia letteraria delle quattro FARMACIA Li tcobecte Ù no pro 

SERVIZIO METEOROLUGICO ITALIALO, > ceri 17. h 
“ 10.* Lavori femminili d'ogni genere. rasa; 

u'lubiino del T ottobre 1872 L'istruzione straordinaria comprende la musica , LEGAZIONE BRITANNICA VIA TORNABUONI. o 
Stanotte gran pioggia in Toscana ; stamane cielo gene isegno, il ballo € la ginnastica che s'insegnano 2 





ralmente coperto nell'Italia centrale ; nuvoloso sltro 
Mare agitato alle coste sarde € ‘all Ovest della Sicilia 
per forte Levante. 


Calma generalmente altrove in tutte le parti d'Italia. 


Barometro salito da per tutto; nel Settentrione 7 min 
e nei centro 8 mi 


Tempo migiore sopratutto nell'Italia sopeiore. 


richiesta dei signori parenti mediante apposita retri- 
buzione, cioè: di m 


sE se Eee et NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


nativa. 

Il vitto è suddiviso in tre convenienti pasti. La di- ina tinta, ma siccome agisce direttamente sui bulbi dei s 

teliriee e le macsire avranno ogni pasto ia comUDE | megtumio pil di a mete o gesta Se rirenttoe in poco tempo il loro colore naturale ; ne impedisce an- | 

fi pareati 0 chi li na cora la caduta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Serve Fuoltra per levare la forfora {_ fica 

der Gti I Sessa DIE dipingo i'imege” | e togliere tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare Il più piccolo ae “ made 
i gorno di Nata &, ll primo giorno dell'anno, let: |, PeT Auesle sue eccellenti prerogative lo sì raccomanda a quelle porsone che o per malata 0 per eià +- " 

















OBSKRTAZIONI MIFPBOROLODICER 
Iaito ani Seminario Patrinrealo 











ionale avessero bisogno di usare pei loro capelli una sostanza che il b 
I atnza Gi 11 30,140 spre li Frol modio dt mas | Der ie ersten Penlecoste, rastiluendole alla sera | vanzaare cl primitivo Toro solora sveziontoli Tv man impe che questo Miquito dati so Poeta che li _ fatto 
La pensione per l'intero anno sco'astico è di it. | Nella loro naturale robustezza e vegetazione. 





Amico Coleste, di tonn. 384, cop. 
ona. soll alla ria, racc. » Zorsete 






L. 500 per le alunne del corso elementare, di L. 600 Prezzo: la bottiglia, Fr. 3:50. I) 
per quelle del corso medio, di L. 700 per quelle del re, 
corso superiore, da pagarsi in due rate anticipate 


la prima dall’! al 15 novembre, la seconda dal 1.° al Sì spedisce dalla 


suo cit 
tedesco 





detta farmacia dirigendone le domande accompagnate da vaglia postale, e si trova 





15 aprile. in VENEZIA, alla farmacia reale Zamplroni. 77 | 
vinile mediche (escluso il caso di malattie di 
carattere), per 










Nord. . qiTro 
Peasionadel veporsiamm| 14 57 
Cmmidità rotutive in grasif 98,0 
Divoniona aforsa dai malo[N. N. E.! 


tato dol slalo . Coperto 


aiorise ia gradi . . |+10.0{ 43.0] 43.0 


di di 





L'olio, 83 ene agrumi, racc. si frat. Ortis. 

ital Provatore, di town. 38, padr. 
fuoti grao alla rial, all'ord. 
piolego ital di ton. S 
part, sollo, race. a Zorzetto è Corea. 


igni di pulizia, per suppellettili uniformi cocco co .TPm————P——__-u- 4 4‘ 
Lt et ade 1 Het pe pae dia : 
nolo ed accordatura di cembali, ecc. . verrà yVI RTANTE da a pri um solo malmuto di cottura sarà bastante per la Aeva. (L 
corrisposta una retribuzione annua di I È iena Rie va rota DTT te Soi ma gelo mina 
alunna pagherà inoltre annualmente it. L. 35 per la- La scatole di codesta Revalenta sono munite di istruzioni stampate ia ronto, mentre quelle contenenti fa Revalen 
fatura © stiratura di biancheria, e mercè il corrispet- | merca ono, come è noto, istrezioni stampate in nero. 
ie TLA Ie, fornirà pure il La torrefazione della Revalenia da un colsre più cu alla farina, ne migliora co greged il anpore, @, coi 

| peheria annensa) Rene data dre di io equi Cha, siano inse sso da viali i dato! 

Quando i signori pareni soicsero lasciare le o- | Repersta, i contra peretaizato durene difeei ammi io ogni cam, sur 

ro figlie nel Convitto pei due mesi di vacanza autun- | ®'° 




































la Fra 




























nale ‘non verrà accrestiuta la pensione. marciò "tub |” Per i viaggiatori o persone ché noe - Ùl cm rr la, erondigio sato i 
folla & ast del 7 ottobre dle è sat d. Pi, no a proseguire la loru educazione nello stesso stabi= BISCOTTI ALERTA. 
Voaporstarn man, n.3 limento almeno pel succes lastico. Quenti Biacott, per qurantruo la sosmervasione in og nono confosionati sensa baro, latte 0 vue, ciò 
» mia s1.0 1 signori pare tirare dal Con- | ehe ti rete più duri dei biscotti ardinai, è no impedisce coei l'alterazione 0 4 raucido a coi sodo mggiti cenato 
BA della lana = giorni: 5, > figlie col finire dell' anno scolastico © col | mente i bisectti unuai. 
’ 





aprile, dovranno darne avviso alla direte | "" Detti 

trice tre mesi prima; senza questo avviso saranno | 1 scqua. si rodi, cioccolatte, sce. 

tenuti al psgam-nto di un terzo dell'annua pensione : alreeceno la'botex e le stomaco libersado dal 
Corredo delle alunne. tolgono ogni irritazione, lbbricià 0 ca 





lgoao però fucilato ia bocca, si manginzo ia ogni terapo sis tel quali, nin foruppandoli n 
vi 


CT 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 









* nansso © vomiti in tempo di gravidanea o viaggiando per m 
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Scuccato ha cessato da oggi dall'incarico di esi- 
gere i nostri conti. 
Venezia, 5 ottobre 1872. 
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Un dispaccio di Alene in data del 6 cor- 
rente conferma che ì Governi d' alia e di Fran- 
cia non hanno ancora rispost» al memorandum 
del sig. Deligiorgis, presdente, del Gabinetto gre- 
co; aggiuoge che però 1 ministri delle due Po- 
fenze iuteressale accreditati ad Ateoe, hanuo di- 
chiarato, che non sarebbero più entrati n trat- 
tative, per la questione del Laurion ; ess: avrebbe- 
ro proposto 0 uu arbitrato internazionale, o una 
trausazione colla Com, Serpieri, 
diritti dells quale reclamano i 
o e' fraucese. Non si sa pei l'a 
stata uccettata. Il dispaccio citato 
ci fa sapere che appuuto sopra questa alter. 
naliva si sono avviate trattative col ministro fran- 
cese. Sinora questa notizia non è confermata da 
altre fonti; essa viene però ad appoggiare la 
smentita alle voci corse testè dell'inno d'una 
squadra fraucese al Pireo. ba 

L'ambasciatore di Germania a Porigi ha 
fatto sapere al ministro degli effari esteri di 
Francia, che cominciando dal 1* novembre, nes- 
sun cittadino francese polrà recarsi in territorio 
tedesco senza il passaporto col visto delle Auto- 

che. È probsbile che queste. ultime 
Joni severissime riguardo agli Al- 
siziani e Lorenesi che desiderassero ritornare in 
patria, dopo aver optato per la nazionalità fran- 
cese. Nun v'è infatti aleuna ragione per suppor- 
re che il Governo tedesco non abbia verso gli 
Alsazioni e Loreuesi gli stessi rigori che ha a- 
vuti per gli Sehleswig-Hulsteivesi che hanno 
optato per la nazionalita daneve. Anzi, siccome 
la Francia esercita una potenza 
maggiore della Davimarca, e il 
sazia e della Lorena è certo più minacciato del 
possess.: dello Schleswsg-Hulstern, è probabile che 
il Governo tedesco sia ancora più rigoroso pe 
gli Alsaziani e Lorenesi che desiderassero di 
fitoruare momentaneamente in patria. Essi sa- 
ranno considerati inevitabilmente come cospira- 
tori, e il Governo si crederà ip obbilgu di pron 
dere contro di loro tulle Jprfd6"7l Reichstag a 
—pollafitto, ha menifestato la speranza che la 
del Nord, la fimosa 
one riservata dall'art. 5 del trattato di 
sia risolta io modo sodisfacente. la Dani- 
marca si sono ridestate le speranze dopo il con- 
vegno di Berlino, nel quale si disse che gl' lm- 
peratori d'Austria è di Hustta avevano perorat 
causa degli abitanti dello Schleswig settentrio- 
nale, ai quali dell'art. 5 del tratiato di Praga è 
riservato. il diritto di decidere se vogliono re- 
re tedeschi o tori danesi; diritto che non 
mo. poluto esercitare per colpa del Governo 
lì Berlino. 

Il Goverao berlinese risponde sempre che pri- 
ma di aprire le urne nello Schleswig settentrionale, 
quole che il Governo danese gli dia garsnzie pei 
Tedeschi che abitano lo Schleswig settentrionale, 
€ che ia tal modo correrebbero rischi di pas- 
sare solto la dominazione della Danimare: 
sostanza si è che il Governo prussiano vuol te- 
ner tutto, e non vuol rassegnarsi a perdere nem- 
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meno una piceola parte del frutto della guerra 
danese. Le parole pronunciate dal ‘Re di Dani 
| maren nel discorso d'apertura del Reichstag fa- 
| rebbero credere che ora le disposizioni del Go. 
verno berlinese sieno migliori, @ che sia fondata 
la speranza di una soluzione della vertenza, fa- 
vorevole alla Danimarca. Aspettiamo però di ve- 
derla. 

ll Re nel suo discorso d' spertora ba quindi 
parlato della morte del Re di Svezia, espresse la | 
speranza di consolidure i buoni rapporti colla | 
Svezia, sotto il nuovo Re Oscar, e si confortò 
pensando che tra la Svezia 
Vè altra rivalità che nel 
pace. Il Re conchiuse che 
tre Potenze. 

non è ancora cessato l'eco delle 
parole di Gambetta a Grenoble. Gli avversarii 
del celebre tribuno vogliono renderlo ora respon- 
sabile d'un preteso raffreddamento di simpatia 
da perte della Russia verso la Prancia. Secondo 
quei gioro»li, infatti, l'Ambasciata russa si sareb- 














la Danimarca non 











della ‘Francia, poco prima del discorso di Gre- 
nioble, e avrebbe assicurato che il Governo e la 
nozione francese potevano contare sopra tutta la 
simpatia da parte della Russia. Dopo il discorso 
di Grenoble però sarebbe cambiata interamente | 
l'intonazione. 
L''ambasciata russa avrebbe fatto sentire che 
impatie delle Putenze sar: mancate alla 
dal momento che questa diveniva centro 
d'agitazione, e che il radicalismo innalzava nuo- 
vamente la sua bandiera. 1 giornali aggiungono 
che il caso in cui il radicalismo rinlzasse puo- 
vamente la testa in Froncia sarebbe stato ap- 
punto previsto nel Convegno dei tre Imperatori. ! 
Così la Francia troverebbe ora contro di sè tre 
tenze, e tutto pel discorso di Gambetta 
0 che dopo ciò il sig. Gambetta he il 
‘adersi qualche cosa di grosso. AI d 
renoble si da così un’ importanza im- 
mensa da coloro che si propongono di combat- 
terlo. 


















































DE i 
due distiate lettere dei 15 9 42 
60 risparmiate sopra una categoria 
bilancio. Raccomandiamo 








ci è delle spese 

Municipio di Cavara in quel 

di Foligoo seppe risparmiare e trasmettere L. 30. | 
Il Municipio di Selvazzano Dentro in 

di Padova, a mezzo di quella R. Prefettura, ei 

spediva L. 30 risparmiate in festeggiamenti sog- 

giamente soppressi. 





Leggesi nell' Opini 
L'on. ministro di finanza ha presentato, il 
giorno 3 corrente, alla Presi lella Camera 
dei deputati, una nota di variazioni al bilancio 
di prima previsione per l'entrata e la spesa del | 
1873. 
di 


leve 











pzione di alcuni progetti di le 
ordinarie, una parte delle quali 


Cer e ei 








Pe congratulata col signor Thiers per lo stata | trata trasporta 


| ne, ienuto conto, sì per le ent 


| previsione, come, ad esempio, un mi 
| diresidenza siabile “in Roma (legge 





| stanziato 





star a carico del bilancio del 1873, e l'avere, 
per-lo svolgersi: degli affari, potuto’ meglio se 
certare i bisogni di alcuni pubblici servizii, mo- 
reno la convenienza di re siffatto va. 
ioni, che alterano in qualche parte, sebbene 
ne sensibilmente, i calcoli pel prossimo 'eser- 
cizio. 

La prima previsione pel 4873 si riassumeva 
mobta egli stessi i 











L. 4,257,751,326 
» 4,185, 








Disavanzo L. 


74,985,782 
ini proposte viene preve. 





spesì in... L AQTO774A34 
L'entrata in . . . » 4,200,088,661 
ll disavanzo in L. 70,682,473 

Il disavanzo adurque, per la competenza 
del 1873, sarebbe diminuito di L. 4,303,309. 

Noi lasciamo in disparte le spese e le en- 
te dal 1872 pel bilancio del 1873, 
facendo solo usservare che l' avanzo delle entrate 
sulle spese trasportate, che nel primo prospetto 
ascendeva a L. 182 milioni e mezzo, è 9 send 
pei mutati proposti a soli 173 milioni, cosicchè 
dl risultato tinale del bilancio di prima previsio- 
te che per le 
spese, delle competenze del 1873 e degli anni 
anteriori, darebbe un avanzo di 102 milioni e 
mezzo in luogo di 140 milioni e mezzo, secondo 
i calcoli primitivi. 

Consideriamo ora donde prosengano le va- 














| riazioni priucipali. 


L'aumento di spesa de' vari Ministeri è di 
L. 33,470,577 2%. Però essendovi delle diminu- 
zioni di spesa per L. 20,450,769 78, l' aumento 
effettivo s1 residua in L. 4:3,010,807 47. 
parte nelle entrate si calcola in 
cuni rami di proventi un sumento di 22 808,329 
lire, e ia altri una diminuzione di L 8,485,212 6 
cosicchè resta un aumento d'entrata di 44,323,117 
lire, che porta, come abbiamo detto, un minor 
disavanzo di lire 1,303,309 nella competenza del 
1873. 
Gli aumenti di spesa riflettono, per circa 18 
lire, spese approvate con leggi spe- 
dopo la preseutazione degli stati di prima 























1872); LL 8,300,000 pei crediti ac 
0 giuguo e 42 luglio 1872, per l'arma- 

ell'esercito e per la difesa nazionale; € 
440 per effetto delle nuove c 








driatico-orientale, in compenso della rescissione 
delle convenzioni stipulate collo Stato (legge 2 
luglio 1872), oltre L'1,100,000 per ispese dî la- 
quei pubblici, autorizzate colle Fece 19 inaggio 
1872. 

Nel bilancio dei lavori pubblici si propone 
poi un aumento di L 6803570 sl fondo pià 

r la ferrovia ligure per potere, me- 
diante il fondo di L. 15,302 570 che viene ri- 
chiesto, far fronte alla spesa di costruzione della 
ferrovia medesima vd al pagamento del credito 
di lire 8,803,570 39 dell’ impresa assuntrice della 








| costruzione di detta ferrovia, stabitito col lodo 











APPENDICE. 


Esposizione regionale di Treviso. 


Ecco i due discorsi pronunziati in occasione 
dell'apertura dell’ Esposizione regionale di Tre- 
viso, e dei quali avevamo promesso | integrale 
pubblicazione. 

Discorso del cav. Angelo Giacomelli, presi- 
dente del Comitato esecutivo. 

L'Esposizione, che promossa dalla nostra De- 
putazione provinciale e dal Consiglio provinci: 
splendidamente dotata, che sorretta dagli asseg: 
del Governo e del Municipio, che aiutata dalla 
liberalità di Corpi morali e di cittadini, oggi 
inaugura, non poteva sortire migliori auspicii, 
che la presenza dell’uomo illustre, al quale il 
Ministero affidava l’incarico di rappresentarlo. 

















onorare no» solo la nostra Esposizione, posta 
così sotto. gli. suspicii di un uomo competente 
nel giudicarla, autorevole nell' incoraggiaria, ma 
ben anche di onorare gli. espositori, che vedono 
con orgoglio, quasi a proprio onore, l'alterza 
la sua iutelligente operosità, di ogni progres- 
sollecita, lo ha elevato. 
primi onori nei may 








Esso abituato 


e di quelli da esso promossi e 
viene oggi ad inaugurare questi, minori 
proporzione, ma ulili non meno all' avavzamento 
delle industrie in generale, e più ancora pel campo 
modesto cui sì ristringono, delle industrie locali. 

Poichè se le Esposizioni mondiali giovano a 
dare un'idea dell'immenso progresso fatto dal 
l'ingegno umano in tutto il vasto campo della 
sua attività ; se le nazionali dimostrano a quale 
grado e forza di produzione sia giuota uva na- 
zione, queste Esposizioni estendendosi ad una 

















e gl’ iutelletti più forti 
marsene una idea chiara, ed anche questa si ri» 
sente troppo spesso della generalità. Si aggiuoga 





che lontane dalla sede ove ebbero la loro im- 
pronta locale, molte industrie non possono venir 
sempre rettamente giudicate, perchè molti fattori 
sfuggono alla comprensività' dell’ estimatore, ed 
il giudizio è mancani 

queste mi posizioni, fatte quasi sul 
luogo della produzione, mettono in mi 
levo, tutte le particolarità, e chi deve 
















icuro giudizio. Le lmitate 
tutti gli espositori di re- 
luogo della prova, di dare e chiedere 
spiegazioni, di accertarsi cogli occhi proprii del 
merito assoluto e relativo dei lavori esposti, e 
di assistere quasi al giornaliero giudizio del pub- 
blico. 
Non è già con ques'o che 
mare pregio ® valore alle Esposizioni mondiali 
io non miro che a in Juce i 
vi, delle regionali, delle quali il 
compito benefico si è noo soto di rivelare alla 
la conoscenza di sè stessa, ma sì ancora 
impulso alle industrie del luogo, e di 
scuoterle dal letargo al quale potessero essere 





tenda sce- 





















di Treviso, a nome di quanti s' interessano alla 
loro prosperità, al loro decoro, saluto con gioia 
questa Esposizione, ed a nome di tutti i produttori 
trevigiani do il curdiale saluto della fratellanza 
‘oro a tutti gli espositori del 
in nome mio e de’ miei collegh 

rendo vivi riograziomeali a quanti concorsero a 
far sì che questa Esposizione riescisse, come ci 
giova sperare, non inferiore alla aspetlazione. 















presentarvela, permettete, © si-nori, che prima 
d' introdursi io ve ne rifaccia brevemente la 


el novembre del 1868, come già vi è no; 
la Deputazione provinciale, sentito rere 
Sana" Gicnta meine della Carene dl pen 
Comizii agrarii della Provinci 
utunno successi; o 1869 si 
una Esposizione agricola industriale dei 
ti della Prosincia, e a tale scupo stanzia- 
va nel bilsocio L. 6000, che-il Consiglio gene- 
rosamenle iolava. i * 
a, Comitato si. costituiva a preparare i 
programmi e ad iniziare le pratiche , necessarie. 














Ma nell'anno 1869 dovendosi tenere una simile 
Esposizione a Paduva, già previamente delibera- 
ta, veniva la nostra differita all'autunno è 
1870 e se ne estendeva il concorso atiche alle 
limitrofe Pruvineie di Venezia, Udine 











che pel 1870 fosse ac- 
a quella, e la Depu- 
do d' un 
anno ancora la nostra. Nell' annunciare questa 
proroga iniziava pratiche colle altre Roppresen- 
tanze consorelle del Veneto e col Ministero per 
istabilire un accordo onde evitare l' inconvenien- 
te di più Esposizioni contemporanee nello spa- 
zio riltretto della Regione. A “ 
Già nell'agosto 1870 il Comitato aveva pub- 
manifesto dell'Esposizione per 
ino seguente, ed aveva messo mano 


















dotti, e Vicenza fu gentile cogli espositori trevi 
i, e ricordò pubi 
deferenza usatale 
‘ambii di gentilezza mì è dolce ri 
presenza non solo dell'illustre 
suore, che in questa Esposizione rappresenta il 
joverno, € che ebbe io quella Provincia i na 
tali, ma ben ache di quello che fu capo intel- 
ligente e solerte di quella Mostra. 

Fu a Vicenza, che sull’ invito di quel Comi- 
fato, si raccolsero i rappresentanti delle varie Pro- 
vincie venete e si presero i concerti per istabi- 
lire il turno e le modalità delle future Esposi 
zioni ionali , altuardo per tal modo îl con- 
cello delle nosira D:potazione provinciale. lo tali 
accordo, Tresiso duveva aprife la nuova serie 
delle Espusizioni regionali, e la Deputazione pro- 
viuciale, a renderla più degna di tale onore, 
vara la'somma già stanziata, come dic. i 
6000 a quella splendidamente votata. dal Consi- 
glio di L. 15/000. Il R. Ministero di agricoltura 
e commercio assegnava la somma di L. 4000, è 
4000 pure votava il Consiglio comunale di Tre- 
viso, gore la sua Giunta melleva a disposizione 


































arbitrale pronuneiato il 22 aprile 1872 nella 
inscrivono L. 700,000" per la continuazione dei 
lavori di costruzione della ferrovia da S. Seve- 
ad Avellino, giusta la deliberazione presa 





lancio definitivo; a questo ultimo aumento si 
conlrapporie però l'entreta di L. 66 

prelevarsi sull'ammontare della gerani 
Metrica dovuta sul tronco ferroviario 












30 setten:bre 1868, approvata colla legge 28 
gusto 1870. 
Le di 





zioni priveipali, poi, riflettono per 
lire 9 milioni circa il bilancio delle finanze, di- 
pendenti per lire ®,800,000 dalla minor soruma 
che si ritiene di dover pagare per garantia chi- 
lometrica alle Societa di strede ferrate in vista 
del progressivo aumento nei prodotti ferroviarii ; 
per lire 1,200,000 dall’annullamento di Sitret: 
fante Otbligezioni del Prestito nazionale in se- 
guito alla loro conversione in rendita consoli 
data 5 per cento; per lire 2.000,000 d 
nità d'aggi agli spacciatori del sale, 
guenza della legge 2 luglio 1872, la qi 
però non è che fittizia, perchè 
sta di fronte una corrispondente 
nell'entrata sul prodotto dei 
lire 7,000,000 risguardano il bilancio dei 
pubblici, e derivano specialmente dalla minore 
spesa di lire 800,000, che si ritiene di avere du- 
rante il 1873 nei lavori dei porti marittimi, e 
dalla riflsssibile minore spesa di lire ‘6,000,000, 
che si presume pel detto anno nella costruzione 
delle ferrovie calabro-sicule. 

I più rilevanti aumenti dell'entrata concer- 
nono per L. 8,300,000 i maggiori prodotti, 
in bose ai favorevelì risuîtati ottenuti nel’ cor- 
rente anno, si ritien ‘onseguire per lire 
7,300,000 nelle tasse sugli affari @ sul ti 
di proprietà, e per L. 1,000,000 nei servizii delle 
Poste è dei Telegraîi; per oltre 1,000,000 il con- 
corso dei Corpi morali nelle spese per opere 
straordinarie idrauliche, approvate colle leggi 30 
giugno 1872; per 6,000,000 la somma da prele- 
varsì nel 1873 dal fondo della Cassa militare, in 
virtà della legge 30 giugno 4872, e per lire 
5,085,000 il maggior incasso che sì calcola di 
vitenere dall'alienazione delle obbligazioni ecc 


siastiche, atteso il favore di cui le medesime go. 
sluano pacom 1 puvwco, eu avuta presente 1 2- 


| lienazione di dette obbligazioni eseguita a tutto 
| agosto del corrente anno. 

|“ Le diminuzioni infine nell' entrata si riferi 
scono per L. 2000,000 alla minor somma che si 



























































e si porta nella spesa per. effetto della 
| legge 2 luglio ultimo scorso; per lire 4,540,000 
circa alla somma che si calcolava d'introitare 
dalla vendita di rendita pubblica da riceversi per 
| l'affraucazione di cavoni, censi, ecc., la quale si 
| deve diffalcare dai capitoli 57, 59 e 72, stante 
| il divieto di alienare da parte del Governo ren- 
dita pubblica ; e per lire 3.731,908/ alla minor 
| somma da pagarsi dalla Banca nazionale, pel 
servizio del Pre 



























i private, secondo 
2, N. 719 
Riassumendo, adunque, si hanno: 








| del Comitato il locale per_1' Esposi 
chè sono sol ricordare le liberali di 
alle Esposizioni, ricorderò che la 
di commercio accordava 10 medaglie 








gi 
8 di bronzo per spe 
rticola di Venezia { 
jone industriale 
rgento, ed una 
l'illustre sena- 












grande 
forse 
escluso 0 reso meno manifesto, un elemento mo- 
rale, ma fattore anch'esso di prosperità, l’opera 
altiva, intelligente, onesta del colono, opera che 
iamo bisogno di suscitare e promuovere col 
l'incoraggiamento. Mercè sì splendido dono po- 
tremo dispensare circa 80 medaglie, che orne- 
ranno il petto del colono, che le avrà nequistate 
non colle arini omicide nei cimenti della guer- 
ra, ma cogli strumenti pacifici del lavoro e col 
l' intelligente ed onesta operosità, onde solo pos- 
siamo riprometterci il prosperare delle condizioni 
icole, in queste terre precipuamente in mano 











del colono. 

Ml locale dell Esposizione fu tolto ad un uso 
ben diverso da quello di questa pacifica. Mostra 
del lavoro, è con ispesa moderata, imposta dalle 
condizioni economiche del 





spetto, 
salotti. bene 





servitore può raccogliersi meglio 2 studii e con- 
fronti. Gli oggetti eipori di più 
renza non vengono dauneggi appari. 
scenti, che nelle grandi sale attirano di prefo 
renza il visitatore. Alla scarsa area terrena si 
tuppliva con un recinto in gcan parte coperto. 

Ls regione non fu limitata ai coufini 
fitici, ma l'estendenimo a quelli segnati d. 
ubttira, vi comprendemo quindi ‘il Trentino, 














contro una diminuzione di 


vertenza fra lo Stato e l'Impresa suddetta, e si | 
e così in definitiva un au- 


dal Parlamento all'atto della discussione del bi- | 4 
| per effetto di leggi approvate, Di maniera che 
Pit) 


| gli aumenti, 

















tia @ della altre Proviocio soggette 

alla giurisdizione del Tribunale d' Ap 

pello veneto, nelle quali mon havvi 

specialmente autorizzato al- 
di tali Atti 








L. 33,470.577 25 
» 20,450,769 78 


mento di spesa di L. 13,019,807 47 
il quale sarebbe tultavia inferio:e di oltre lire 
,000 alla somma, che si dovette accrescere 


sumenti di spesa per 


alcuni servizii resi 
lantemente compen- 
sati dalle diminuzioni, che in taluni altri servi- 
zii si spera di conseguire, senza di 
cuno; € perciò si può conchiudere che, 
conto dell'aumento di lire 14323117, 
presume nell' entrata, le variazioni che si pro 
pongono alla primitiva previsione offrirebbero un 
minor disavanzo di oltre 49,000,000, anzichè di 
sole lire 1,303,000 circa, qualora non fossero in- 
tervenute le surriferite leggi, che arrecano un 
sensibile aumento nei carichi dello Stato. 





uecessarii, si 















Abbiamo sott'occhio il testo del discorso 
tenuto dal signor Rivero nella seduta del 26 set- 
tembre, uel prendere possesso della scranna pre- 
sideuziale all'apertura delle Cortes. spaguuole. 
Esso riassume le idee politiche e le sperauze del 
partito radicale, ora al potere. 

Secondo il sigoor Rivero, la Monarchia at- 
non è da considerarsi dal medesimo punto 
, come una monarchia storica 0 trad:- 












zionale. 

« La nuova monarchia , rappresentata da 
Amedeo, è una monarchia popolare, nella quale 
si personibcano e sì rappreseutavo tutt’ i diritti 
iudividuali. JI Re è simbolo di tutte te liberta 
e di tutte le franchigie couquistate dalla rivola 
zione di settembre. Egli ha la missione di assu- 











litueute al peri uito, deve ciù 
organizzare il paese, lam ione, su basi 
democratiche, compiere, iusumma, e consumare 
l'opera deila rivoluzione con una serie di por 
ziali riforme, » 

ll sig. Risero non erede che il partito con- 
servatore possa tradurre in atto questo più- 
grammo. 

« Tale opera incombe al partito radicale, 
al partito del progresso, che ene alla la biu- 


diera delle riforme, che stabilisce una legolità 
comune, un'ampia Uber, siunene tutte le Opi 
pioni possano eutrare in lotta; che stabilisce un 
regime vero e permanente , per il che si rende 
possibile che gli elementi conservatori penetrivo 
per uu’ ampia ports e arrivino, venuto il loro 
giorno, il loro momento, a preudere la direzione 
degli affari pubblici 

« Il partito radicale non è esclusivo, e il 
Governo non intende di soffocare alcuna opi 
unione. «+ In proposito il sig. Rivero rammeutò 
molto opportunamente che un tempo egli faceva 
parte della minoranza: e per tale motivo esortò 
za a mostrarsi 




























maggioranza, diss' egli 
lauto nel dur forza 
8 coi bisogui e coi 
principi della Costituzione. Essa non si limita a 
stabilire la giustizia, nè ad orgenizzare unica- 
mente le finanze. 

* La maggioranza ha da fare ancora qual 











Gorizia, Trieste, l’Istria e la Dalmazia; e ud 
estendere quei limiti ci era eccitamento un pen- 
siero superiore alle stesse mire economiche, in- 
dustriali e commerciali, uno di quei pensieri, 
che basta solo accennare per for vibrare le cor: 
de del sentimento nazionale. 

Veauta la nostra Esposizione dopo quelle di 
Verona, Padova e Vicenza, abbiamo potuto fer 
nostro pro della esperienza di quelle, ed ubbia- 
mo quindi slabilito per l'aggiudicazione dei pre- 
wii, alcune norme, che ci parsero opportune u 
dare maggiore serietà si concorsi ed alle pre- 
miazioni, e ad imprimere loro un c' 
nerale formità logica e di gi 
butiv: 












Commissioni di giurati pronunzieranno 
i loro giudizii, assegaeranno i premi, ma la de- 
finiliva aggiudicazione sarà fatta dalla. maggio 
ranza dei presidenti di ogui giurì insieme con- 
vocati. Condizioni speciali furono determini 
per le sete, i cui saggi esposti, furono levati da 
i ed a caso dal monte del pro- 
che ogni esponente di vini 
vesse documentare una produzione di alm 
ettolitri per ogni qualità, e ad esempio dell’ 
tima Esposizione enologica di T. 
divisamento di far sottoporre ad 
ni che saranno giudicati i migli 
gio dal giu:ì. Un bolleltino di 10 in 40 gior- 
ni venne pubblicato per dare maggiore pubbli 
tà agli atti del Comitato. Fu un'utile pubblica. 
zione, che raccomandiamo venga imitata nelle 
successive Esposizioni. 

Le giurie saranno raccolte nel 4° giorno 
dell’ Esposizione e pel 45 ottobre dovranno esse- 
re aggiudicati i premii, che abbiamo già pronti. 

li 13 si aprirà Esposizione di orticoltura, 
la quale terrà dietro quella degli animali, che 



































complemento di questa che 

degli 

tura, 

grandi espor: 

tazioni ; essa fornirà materia di studi sul pro- 








biema dell'esportazione. L'esposizione òrticola è 
certo meno importante, ma pur essi di molto 
interesse. La nostra Provincia e segnatamente ì 
dintorni della nostra città, sono rinomati pei lo- 
ro giardiai, e per distinti amatori di piaote. La 
nostra piazza scquista ogni di più importanza 
nell' esportazione delle frutta; ma quando pure 
questa festa dei fiori non la vorreste accoglie 

come una utilità, risguardatela come un fiore 
gentile in mezzo ai prodotti dell'industria; © 

cediamo in mezzo alla mostra di tanta umona 
vperosità qualche breve momento ai gentili sen- 











































che cosa che importa più di tutto questo. Biso 





got che, con tao na è poggenza, ic 
a LI TI 

cillando'+ parti non 

do di contenersi costi le, 


infine ciò che, sessant' anni or sono, intrapresc- |.tul' 
ro i nostri padri, ma che non si è ancora po- | 





tuto cioè, il regime costituzionale , | 
Hi regione te tativo in tutta la sua purez: 
m ed in la sua estensione. + 


Scrivono da Parigi 2 ottobre alla Perseve- 


a: 
li 28 settembre scorso, 2.° anniversario del- 
l'entrata delle truppe tedesche a Strasburgo, fu 
butta ta la prima pietra del forte N. 5 di Ile 
ti 


novembre scorso dall' Imperatore Guglielmo. Il 
discorso provunziato in questa occasione dal ge- 
Hartmano , governatore della fortezza e 
Strasburgo, è così caralteristico e così 
jute, che non esito a mandarvene il sun- 
ale dell'Alsazia, di 
he ormai porta il 














im 
to che traluco da ua gi 





questo Veneto della x 
nome d'Elsass, e che, tedesco d'os 
liogua, non potrà, credo, resistere al ani 
zazione, come quello resistette. Ecco il discorso 
in questione : 

« Il Re di Franeia Luigi XIV, dopo aver 
preso l'importante città di Strasburgo , ne fece 
rinforzare © migliorare immediatamente le anti- 
ticho fortificazioni dal più riputato ingegnere mi- 
litare dei suoi tempi, Vauban ; la cittadelta, prin- 
cipalmente, è uo capo d' opera dell' arte delle 
fortificazioni d'allora, e le disposizioni pr: digio- 
se per inondere il raggio dell; fortezz 
devano gli approcci quasi impossibili a qualun- 
que assalitore. Sirasburgo era stata consider: 
come imprendibile, Di più, la città era stata tra- 






















sformata in piazza di guerra e in arsenale for- 
midabili ; la punta della fortezza era rivolta ver- 
Conì, città, le cui 


to 


‘con- 
poichè la saggezza tradizionale 

di tutti gli uomini di stato francese , consistette 
sempre nell' impedire alla Germania di divenire 
forte ed una. È quasi sempre dalle porte di Stra- 
sburgo che le truppe francesi sì sono lanciate 
nelle guerre innumerevoli che questo popo'o vi- 
cino ha portato in Germani 
« Più tardi la fortezza fu negletta, giacchè 

in Francia evidentemente non si credeva alla 
posibilità d'un assedio. Nel 4870 la fortezza 
soggiacque agli attacchi eruici dei Tedeschi, mal- 
grado la valente difesa dell' onorevole e corag- 
ite, Oggi si tratta di farne il 














Iwardo del paese ridivenuto tedesco e di tutta | 


lisogna che le fortificazioni sieno 
ino alla città è mezzi di 





nuovo esposta a un bombardamento. È possibile 
un giorao delle masse nemiche shocchito 
dalle vallate dei Vosgi; ma qui, o ove 
stanno per alzarsi le nuove fortificazioni trove- 
ranno degli uomiai forti, incrollabili, che faran- 
no sforzi supremi per conservare Strasburgo e 
la bella Alsazia atta Germania. Le montagne del- 
la Foresta Nera che ci mandano il loro saluto, 
vi digano, quali cha la dif nderan: 
no. Che il popolo dei pensatori divenga anche il 
popolo armato! Questo forte si alzerà in onore 
l' Imperatore e dell’ Impero, sfidando |" inimi- 
co, la questa pietra fondamentale noi racchiu- 
diamo ) nostri CON nostri desideri, le nostre 
speranze. L'opera che noi inauguriamo oggi sia 
benedetta ancora nei tempi più remoti dal po- 
polo tedesco. » 
Dindo i tre tradizio 
il generale aggiunse: « 
la bandiera sempre alta 
immer die Fahne hoc! 
sto discorso rifltte tutte le qualità e 
tutti i difetti della nazione tedesca. 1 Francesi 
dovrebber» letgerlo e commentario. 




















ali colpi di martello, 
‘timo , fedele e corsg: 
» (Fest, treu, 











NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 





Trieste 6 ottobre. 
Il nostro Cousiglio cittadino deliberò 





timenti ed alle delicate manifestazioni del cuore. 
Ora io ho debito, a nome anche dei miei 


















colleghi, di ringra vivamente le Commis- 
sioni provi adoperarono a far sì 

& questa Mostra convenissero ti di tut 
la region vo segnalare principalmente quel 
le di Verona, Belluno ed Udi sollevarono 
gli espon d'invio e rinvio dei lo- 


alle 
ro prodolti; devo ringraziare la Commissioni di- 
atrettuali della Provincia, che egualmente si ado- 
perarono ad arricchire di prodotti la nostra Mo- 
stra, e devo poi specialmente rendere grazie al- 
le Commissioni ordinatrici, che divisero col 
mitato ia questi ultimi giorni, le 
noie della collocazione degli oggetti. 
Ma permettetemi (ed im questo io credo far- 
mi iuterprete di tutti voi, o signori) ch'io espri- 
ma ancora il mio vivo dispiacere per l' assenza 
tra noi, in questo gioroo solenne, di due persone, 
che tanto s' interessarono per questa Esposizione: 
del seniore dei deputati provinciali, che an 
sul letto della sofferenza ha sempre vivo 
fiero al vantaggio e decoro di questa Città e Bro: 
he oggi trovasi tra noi ia ispirito; 
ro Sindaco, che ben meritamente seppe 
i ogai cuore per la bontà e genti- 
dell’animo I° abaegazione col- 
la quale attende teressi di questo Comune. 
E qui pongo fioe al disadorao mio dire, più 
disadoroo ancora per la frelta ia cui fu dettato. 
Esulta, dunque, 0 Treviso; io quest’ oggi, riescisti 
a veder compiuto un anlico luo voto; al 
ta per lo sviluppo delle tue industrie, per l'uti- 
lizzazione delle tue acque, degli ammaestramen- 
ti che ti porgerà questa Mostra. Preparati ad ac- 
cogliere cortesemeute, come di abitudie, i visi- 
tatori delle città. consoreli i buon 
augurio, lo ripeto, la su q 
auspicata dall' industriale modello. 


Discorso del senatore comm. Alessandro Ros- 
si delegato del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio. 

Ed io, o sigaori, che come individuo mi 
sento tanto inferiore alle cortesi che 
avete udite, e che dovete condonare all’ amici- 
gia particolare che mi professa chi le pronunciò, 
come delegato del Governo del Re all'alto onore 
d'inaugurare con voi lE; 









































non è una sterile cerimonia che adempio; è un 
oanaggio che io rendo alla geeroa inzialiva e 
al soatribuzione del Consiglio 
sie ica gere di Cosa pro 


DÌ, il cui piano è stato approvato il 7 | 








‘sposizione regionale, | 

| ; 

| riati prodotti dell'ingegno italiano, che oggi re- 
decorati di 

sa dirti, in questa indistinta e febbrile 


ia saggia disposizione , 
pezza sbbimo reclamata coo tuttu il fer- 
vore morale delle nostre povere forse, e che fi- 

















stine la parola analfabeta. 

Lo sprone opportuno dell'Autorità comuna- 
le, non occorre dirlo, vi Ci lago da tutta 
quella assenoata  maggioraoza della popolazione 
che vuol camminare innanzi per la via della 

telligenza, e quiodi per quella della vera mo- 
ralità e del progresso. 

Commissione per la distribuzione dei 
premii biennali di fuodazione Gi Morpur- | 
#0, ba pubblicato il concorso per l'anno 4873, | 
che viene aperto per l'arte dei falegnami da 
mobili. Il frutto della fondazione, di fr. 500, | 
sarà ripartito in due premi da fior. 250 l' uno, | 
e saranno per la costruzione di sedia e poltro- | 
na, e di tavolo e serivania. Il premio verrà con- 
ferito a quell'artiere della professione in con- | 














corso, 
citare l'arte sua entro la città e il territorio di 
Trieste da tre anoi. 





stino apprezzava per molte considerazioni. 
Sentiamo che l' egregio maestro Apolloni , 
l'autore dell' Ebreo, sarà in breve fra noi per 
allestire il nuovo suo spartito Gustavo Vasa, € 
garà il terzo dopo la mesa in scena degli Uro 
| notti. Il lavoro del maestro vicentino , come sa- 
ir rappresentato nel carnevale 
vostra Fenice; ma ora 


5 







adattamenti per 
| conosciamo il 





sterilità di compositori italia» 
vi. lutanto il Guarany seguita a piacere. Ed 
invero il maestro Gomez può vantarsi d' aver 
ottenuto iu un primo lavoro successi iosperati @ 
invidiati da tutti. L'opera appalesa nell' autore 
suo ua ingegoo eclettico, fornito di baoni studii 
artistici, e che sa trovare la via del diletto 
seuza for mostra d'una faotasia esuberante di 
ricchezza 0 di 
















pig Cone Warlak. 
Zionati è degni di particolare eiconio ii talora 
€ immo rinvigorito nell’ attitudine 
sua espressione, oltr' essere anima- 

È progresso del valente cantante 


AI teatro Armonia, il Rabagas, manicaretto 
francese palpitante d’ allualità, continua a ripro- 
dursi, e domani a sera la compagnia i 
al Filodrammatico darà essa pure il suddetto lavo- 
ro, ch'è atteso, come di consueto, con curiosità 
ed'impazieuza da quella parte di pubblico che 
non ha troppa famigliarità col gallico idioma. 








telligente e indefessa operusità del Comitato ese- 
cutivo e del suo benemerito presidente. È anco- 
ra va applauso cordiale al patriotico concorso 
degli esponeati veneti, che al vostro appello han- 


no degnamente risposto. 
Così avvenne che negli stu 
coi consigli e colle elargizioni, il 
paese s'incontrò colla coreordia dei cittadini. 
Questa gentile Treviso diè ssggio di deferente 
cortesia l'anno scorso, quando per riguardo a 
Vicenza rinunciò alla sua Mostra provincialé, a 
cui si era da luoga mano preparata. lavero non 
corrono ancora così veloci i passi della giovane no- 
stra vita economica da poter segnare a brevissimme 
distanze i progressi. Se pari alla gentilezza tro- 
vaste quindi la fortezza dell'animo , se vinceste 
la prova, tutto vostro ne è il merito, ed io qui, 
rappresentante del Governo del Re, non fo che 
raccoglierne oggi la splendida testimonianza. 
Ua voto soltanto vi esprime il Governo, ed 
è quello di poter rivedere alla prossima Esposi- 
zione mondiale di Vienna il fiore almeno di que- 
sta Esposizione veneta. Di sei angi soltaoto è 
cessata la dominazione austriaca in queste Pro- 
vincie, ed è fuori di dubbio che le mostre degli 
Italiani veneti desteranno a Vienna l'anno ven- 
turo una curiosità ed ua iateresse particolari. 
Compiuto così semplicemente l'incarico go- 
vernativo, ed auguraodomi che lo sviluppo ere- 
scente della iniziativa privata, di cui deste sì bel 
lo esempio, e della operosità locale contribuisca 




















letta , io dichiaro fia d'ora aperta la vostra E 
aposizione. 


rientrando ne' miei panni consueti d' industriale, 
io vi parli brevemente comp altro dei vostri e- 
aponenti, 

| colle idee non solo de' miei colleghi 
| ma col suffragio d ogni libero cittadine. 





vili. lnvece che ua tempio 
attendamento, che fra pochi 
| cui non rimarrà nell’ animo 


i si levi 


dremo 









di | blica istruzione, 
i | zioni : 


ATTI UFFIZIALI. 





S. M, sulla proposta del ministro della pub- 





incent. Gir 
qua francese della 
è trasferito presso quella di Udine. 








Regio Provveditorato agli atudii 


della Provineia di Venezia. 


professore titolare di lio- 
suola tecnica di Perugia, 


fatto meglio. Può dersi: ma preferiamo 
credere loro sulla paro! 








FRANCIA S 
ha fatto le seguenti dispotico” Bien Public ha pubblicato la seguente 


per veder modo di por fine allo scalpore 
che non cessa di fare il partito clericale per gli 
attacchi, certamente biasimevoli, di cui furono 
fatti segno a Nintes i pellegrini che ritornavano 


da Lourdes 

* Aleuni giornali colgono con premura tutte 
le occasioni di attaceare il Governo. Essi lo fsn 
ao responsabile degli accidenti, delle risse, delle 
| questioni di ubbrischi. Le scene deplorevoli delle 
quali Nantes è stato il teatro, banno fornito una 
| occasione che non si poteva lasciar passare. Nvs- 


supo più di noi queste grossolanità, que- 
| tia ofesa alle libertà del cittadino ; ma, in buona 
| fede, che rimprovero può farsi al Governo in 











Apertura dell'anno scolastico 487273 | quesia facenda. e in che lo si può sppuntare ? 


Notificazione. 


4. Il giorno 42 del corrente mese comin- 
cieranno le inserizioni per gli esami di ammes- 


di licenza io questi Gionasii e 






| sione e di riparazione in tutte le Scuole secon- | procedura. E quel ch'è più, non vi è si 
dare classiche è tecniche e nella Scuola nor- 
male femmivile di questa città, e per [Bra 


i presidi e direttori di delte 


detti esami sono quelle prescritte rispettivamente 
le 





rse Scuole suddette dai Regolamenti 


per 
1° settembre 1865, 19 settembre 1860, 3 gen- 


naio 1867 « 9 novembre 1861, 


1 copì degli accennati Istiluti somministre- 
ranno i necessarii schiarimenti a chi ne avesse 


d'ucpo. 
2. Trascorso il 3 novembre 


quale comproverà con documenti d'eser- | 








sempre più alla grandezza della nostra patria di- | gita 


Prima però che noi moriamo a visitarla, per- 
meltetemi che, smesso il cacattere ufficiale e 


nella speranza di trovarmi all’ unisono 
II vadustriali, 


e di 
i più appuoio che 


concede più iscrizione, se il ritardo non è giu- 
| stiicato da cagioni, riconosciute legittime del 
| Consiglio provinciale scolastico. 

3. Il giorno 40corr. si chiude l’ioscrizione per la 
sessione straordinaria di esami di licenza nei due 
Regii Licei Marco F scarini e Marco Polo, e tali 
esami comincieranvo il giorno 17 a norma delle 








disposizioni ministeriali, pubblicate con Notifica- 
zione del giorno 4% dello scorso mese di set- 
tembre. 

4. Col giorno 46 comiocieranno gli esami 





Commissioni esaminatric 

8. Col giorno 15 di questo mese comincie- 
ranno le inserizioni e gli esami nelle Scuole tutte 
elementari maschili e femminili della Provincia, 
e il giorno 26 comincieranno rmente le 
lezioni in dette Scuole, fatta eccezione di quelle 
della città di Venezia, che per motivi particolari 
comincieranno in quest'aomo il giorno 4 del 
prossimo mese di novembre. 

6. Nello stesso giorno 4 novembre avranno 
principio le lezioni in tutte le Scuole secondarie 
classiche e tecniche e nella Scuola normale fem- 


‘signori Sindaci e i capi degl'Istituti di 
pubblica istruzione sono pregati di dare pubbli- 
cità alla preseote Notificazione. 

Venezia 4 ottobre 1872. 
N R. Proveeditore, A. Coma. 


ITALIA 


nel Corriere di Milano in data del 7: 

Oggi si chiudono le due Esposizioni di belle 
arti, — la moderna e l'antica, e come i nostri 
lettori potranno vedere dall' odierno bollettino 
degl' incassi, ch'è il penultimo , il successo fi- 
nanziario delle due mostre ha superato le pre- 
visioni. Fra arte moderna ed antica furono ri 
colte più di centomila lire. Ieri la folla di 
sitatori fu enorme, ed igrado il tempo 

















irovare che questo 

che che aliri ne 
possa pensare. Gli artisti 
gior parie delle opere ed il Municipio, ch 
raggiosamente si sobbarcò ad ua' impresa diffi. 
cile, se l'è cavata bene. Darante tutto il settem- 
bre Milano è stata piena di forestieri, i quali 
non si sono peatiti di essersi mossi da casa loro 

r farci una visita. Mio Dio! Abbiamo la dab- 

»maggioe d'esser contenti così. Altri, si dice, 
-mti21zqZkq__cncscanz2 
concorrenza ui iganti e di pigmei 
che la nuova era trascina , i morti e gli scian- 
cati rimasti per via economicamente, 0 moral- 
mente, ch' è peggio? 

Gli vomiai del lavoro in Italia, pati da ieri 
alla vita nuova, ed appena riconosciutisi fra fra- 
telli più o meno valenti nella gran patria riu- 
ita, vennero chi 















uomini di Stato, di nul- 





vuti al patriotismo 
I 





ica. 
mr lodi il 





sco, che allontanammo dalle fron- 





ministrazione, morigere 
incerta perchè nos 
nella città, nella casa, nell'opificio. 

È intanto, meotre lo svolgere dei tempi e 
le mutate condizioni sociali rendono sempre più 
urgente che un grande sentimento morale pre- 
sieda alle nostre officine , e che una mente 
luminata e un cuore largo diventino pri 
fattori nelle nostre industrie, sorgopo ingegoi 
superficiali a comporci, non di teorie ma di 

















etti, le legittime aspira: 


mal vezzo, da 
mai 


recchi appreso nella serrità, 
goificare e di preferire i prodotti strani 

Anche nella inchiesta industriale che 
manifattori, chiamati a 
to delle loro fabbriche, 
g00 le ragioni della loro inferiorità economica 

















rendere questa giustizia che nella genera! 
fanno in termini moderati e senza 
è abbastanza concorde il grido 





la stampi 





genere che tro- 
| vasse tutto a colori di ross, e concludesse che 





mati a riparare col loro patrioti- 
smo neile vie dei fatti gli errori economici do- 


litro preoccupati Sito dell afcascazione 
liere, ricondotto da bisogai supremi e da un'am- 


sì, ma poco perita ed 
na, venne 4 fissar sua dimora 


frasi economiche, ua letio di Procuste colla i- 
dea di favorire per giunta, ma coutraddicendo 
negli zioni delle classi 
povere. E nelle classi agiate ci umilia tuttora il 


espon- 
rispetto alla concorrenza estera (e convien loro 


| C'è stato tumulto, vi furono ingiurie, accapi- 
| gliamenti, me non già ferite constatate nel luo- 
| 50, che potessero dar luogo ad un arresto, ad una 
| n 
cuna querela regolarmente presentata. Tuttavia, 
il Governo volendo impedire il rinnuovamento 
di siffatte scene, ha ordinato un' inchiesta. È 
lodevole l' assumere la difesa della libertà di 
ciascuno, |’ inveire contro le stupide violenze 
della folla, tutto ciò va benissimo, ma non si 
giova nè alla libertà nè all' ordine soprattutto, 
di cui si pretende essere il campione , cercando 
continuamente di screditare il Governo e stu- 
diandosi di confonderlo cogl’ istigatori del disor- 














4 per misura di precauzione, trasportore questa 
T'Eisasa di libri, temonsi dei guasti importanti e 
delle numerose di Non si ebbe a deplo. 


fare alcun infortunio personale. Iysomma il di- 
segtro sembra meno Gana ETA qua ope 
fa colossale alla quale si collegano tanti ricordi 
dorici, non potranno, a, meno, ne 








paggio, comanduta dal capilavo di fregata, tig. 

Guerken. AI suo arrivo in 

ricambiati i saluti di m lo. 

\ubblieazione. — ln cocasione delle n-s- 

bio il sigaor Francesco 
i tipi di G. 











chivio generale dei Frari, riguardante il progetto 
d'un acquedotto dalla Brenta sin presso alla 
punta di Santa Marta. — Questo documento, ci 
Ficorda uo vitale argomento per Venezia, discus- 
s0 anche al dì nostri, racchiude curiosi. partico- 
lari, ed acquista una speciale opportunità dalle 
sere dedicato al sig. Trigomi-Mattei , ch' è inge- 
guere architetto. 




















ne, 0 cogli schiemazzatori da triv 
Governi difesi de questi giornali così severi , 
al è quello che, più energicamente, quando il 
bisogno lo reclamava, più saggiemente e sem- 
plicemente, ha ato jn' ogni occasione rispettar 
l’ ordine e la legge? » 











ordine. La grande sala della Stazione d'Orlé ns 
sin dalle due pomeridiane era rigurgitaute : | 
componevasi per la maggi 







cauzioni : parece 





sala sotto la 

ce. | pellegrini, invece di venire processione. 
mente, si recarono alla spicciolata e in altesa 
dell'ora della partenza, si sono astenuti da qusl- 


siasi dimostrazione: tra la fulla si notavano ul- 
cune bandiere bianche colla croce azzurra, ma 
non erano che segnali di richiamo pe' devoti. 

« Iysomma , tranne il via vai, lo strepito e 
il movimento inevitabile in simili circostanze, la 
tranquillità fu comp'eta. » 


SPAGNA 


Sull'incendio dell'Escuriale, scrivono da Ma- 
drid 3 ottobre al Pungolo : 

Il telegrafo vi avrà già dato notizia della 
nuova catastrofe avvenuta pochi gioroi sono che 
minacciò di trasformare in va mucchio di rovi- 
we una delle prime meraviglie artistiche della 
Spagna, l'opera di po Il, il vasto nate=-- 
dell' Escuriale. ja è pe Bic: 

te oggidi sonar 

Fortunatamen'< site erano alquanto esage- 
iruzione dell’ Escuriale », se- 
di certi giornali, si ridurrà 
a danni, indubbiamente gravi, ma non irrepara- 
bili e concentrati in una parte dei fabbricati. 
Sì era creduto sulle prime che la causa del di- 
ssstro fosse criminosa. O:mai è provato che 
l incendio fu provocato dalla folgore che cadde 
sul pslazzo duragte la notte vell' infierire d' vo 
{ uragano spaventevole. L' 
mediati, la diffico 
della loro spedì 

Il 































fico. 

La torre del Seminario e il lucernario del 
collegio sono crollati. La torre aveva un' altezza 
di oltre 280 piedi. Per buona sorte il fuoco po- 
tè essere concentrato nel collegio. La Biblioteca 
che conteneva 14,000 volumi e preziosissimi ma- 
noscritti potè essere salvata, ma siccome bisognò, 
VEC T_— __T__i 
cettarono a fidanza la posizione che loro venivi 
fatta. Alla onesta pazienza di cittadiai per alle: 
viare al Governo il duro compito della fi 

essi associarono l' energia loro propria 
tare tut'e le difficoltà che, a gradi ben diversi di 
equità e di diritto, lor si paravano incanzi. 

Nè la lot‘a tuttora li spaventa; a condizione 
però che abbiano eguale il terreno, eguali le ar- 
mi e che la legislazione nazionale, reintegrando- 
si, rimanga scerra da ogni dipendenza politica, 
sia in senso retrivo, sia in senso liberale. 

L'Italia ( mi affretto dirlo e spero non es 
sere fraioteso) è di sua natura un psese di 

i siamo ben logi dalla strapotenza 
che nelle sole cotonerie 
l esempio, 83 0,0 p'ù che non 
























produce, a_mo' 
consuma; strapotenza che della la fine arte 
dell'Iaghilterra. Noi siamo egualmente lonta 
la ubertosità degli Stati Uniti d'America per 
re l'audacia che ad essi ispira una vera indipen- 
denza politica, finanziaria economica, sociale ; 
| con che però non cessa l' Europa di ricorrere 
| largamente alle derrate americane. Gran tempo 
Î vee sato pra che la misura delle nostre 
imposte discevda alle ioni di quelle del 
Belgio. e della Sviziera.. Ma perchè al di fuori 
ne circondano e forse ne adulano i forti, 
dentro non abbiemo per anco saputo scqi 
l'intera coscienza delle vere e reali oostre con- 
| dizioni economiche, saremmo indifferenti alla co- 
scienza del diritto nazionale, sacrifcando la nostra 
libertà nei trattati a decenni (e tuiti sappiamo 
quanto valga un decennio in questa seconda me- 
di secolo, e sopraltatto nelle vita di un gio- 
vane Stato), od accettando de' trattati ad impari 
























| 





lo | condizioni? 
iudizii ) | 


| Ci vengono a dire che noi nasciamo arti- 
sti è poeti (e il generale Ricotti ci vuole invece 


bando ai protezionisti, istruitevi, andate alla | far nascere soldati ), ma quand' anche, dovremi 

scuola ! Signori! jo nop credo meritata , certo | trarre perciò la vita a remind formal ate 
è cocente l'accusa. Aozitutto io non saprei con- | a contemplare i nostri monumenti, ad He 
| Noi ci troveremo dunque fra poco, ancora | cepire una inchiesta di h 


| re il nostro cielo? 





LA EA Al 3 
i] E le rigogli 
| eredito, del loro onore ! litro bel Sileco forze motrici, il 
| ‘°° Eibene, 0 signori, gl'indostriait italiani ao:| scendere vergini al mete ei! “retioneranzo a 


La Banea del Popolo. — San Marco, 
calle Larga, riceve depositi in conto corrente, 
ia in valuta legale che in pezzi d'oro da 20 
franchi, corrispondendo l'interesse del 4 p. 
rimborsa a vista nell'identica specie sino a. 
2000, e oltre questa somma con preavviso di 
giorni. 

La Banca mutua sita in 
campo $. Benedetto, N. 3967, riceve ogni giorno 
depositi di denaro in conto corrente, pagando 
l'interesse in ragione del 4 p. 00 all'anno. I 
depositanti possono valersi delle somme depositate 
mediante Cheques, a vista sino a L, 1000, e per 
somme maggiori ad uno e più givrni vista, colle 
norme del Regolamento relativo. 

Cadavere. — Fu trovato morto nella prò- 
pria casa Alessandro Ghislanzoni, già direttore 
dei balli al tentro della Fenice. ll Ghislanzoni 
da parecchi giorni era rimasto solo, e i suoi amici 
lo credevano partito per la campagna, sicchè non 
si meravigliarono di non vederlo. Venuto però 
ua amico suo a Venezia perchè avere da par 
dargli, fece inday | condussero a 
pes del cadavere già io avanzata putre! 

suppone che il Ghislanzoni sia morto 
plessia. 
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Bullettino delia Questura del 9 
— Nessun reato venne denunciato nelle decorse 
24 ore. 

Gli agenti di P. S. arrestarono un iadividuo 
per questua illecita ; ed altri agenti per lo stes- 
so titolo arrestarono O. P., B. G. e D. M. 
quali tutti vennero deleriti al potere 
per l’opportuoa procedura 

La stampa avendo più 
stuanti e dei distarbatori 
trovasi opportuao il ren 

testè scaduto, in seguito ai varii arre- 

‘bl gli Autorità di P. S., la R. Pretu 
‘hiamezzi notturai, ‘e 5Y'PRe gi condanue 
erò è da avverlire che contro buon '{a- 
inabili al lavoro per età, 
non si è potuto proce- 





























consegoarono all'Ispettorato di P. S. di S. Mar- 
co due questuanti ; sequestrarono una bilancia 
a vecchio sistema, e denynciarono A. G. al Re- 
gio Pretore per oltraggio al loro indirizzo nel- 
l'esercizio delle loro funzioni. 

Le stesse Guardie cunstatarono 24 contrav- 


venzioni. 


Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Builettino del 9 ottobre 4873. 


Masoite: Muschi —. — Femmine 2 — Denui= 
giati morll — — Nat la alri Comuni 2 — To- 


Dosensi: 1. Braidi Sardi Luigia, di anni 32 me- 
=————@gePDMGCP*TD° 2 oMn 





O il legislatore porrà iu conto de’ nostri 
ggi economici l'istessa povertà, raffigurata 
nella tenuità dei salari? 

© vaaterà ricchezze di suolo, tuttora ine- 
aplorate o neglette, che pure atteodono dall' in- 
dustria il soffio animatore ? 

.. Sono tuite questioni che s' impongono si 
più gravi interessi della nazione, e che impe- 

00 il suo avvenire; sono questioni che si e- 
levano ben al di sopra delle grette interpreta- 
zioni che oggidì si danno comunemente presso 
di noi alle teorie di protezionismo e di libero 
scambio. 

La Dio mercè, il supremo nostro fine poli- 
tico è stato felicemente raggiunto, e in Rini) 
lr sicuri, perche daremo per esso la vita e 

. Ma ormai lungo tempo si fa 
attendere la soluzione da pr ciate "cooniso: 
perchè non dobbiamo affeettarla con tutt'i mez- 
zi offertici nelle vie della giustizia e della liber- 
tà, nella forza del nostro diritto. 

Siamo giusti, o signori; molto deve fa 
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to di quanto valiamo e di quanto 

| € perche. Gli esponenti veneti son già 

{ prooti a rieeverci, e noi percorreremo insieme le 
| animate sale compresi dal motto che Samuele 
Smiles, l'illustre autore del Self Help, consacrò 

| nel suo sigilto 

| + Industria virtus et fortitudo, » 

| 


tri 


sai ni di iI ARE n 


_—————r—++-- o o@m= mes. 
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presso 
e di libero 


ro fine poli 
e in esso ci 
vita è 
tempo si fa 
economico, 
tutti me 
le della liber- 








deve fare il 
una 





amministra» 


lè ci spioni il 
mao in un 
attesa. 
spero, se in 

bolsi l' oppor- 

triale per e- 

[con oneste 
questo vitale 





ncorso di così 
no quest' a- 
tto tutt altro 
ed invece ho 
oe sono for- 





quanto 
meti son già 
mo insieme le 
[che Samuele 
Help, consacrò 
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7 Bi 
De Bernt 
gegner 
delle contravvenzioni ai vari Regolamenti 
lcPonicipali pertrattate dalla Divisione Îl., Sezio- 
he inquirente, durante il mese di settembre 1872. 


punite in 
via disci» 


'Deterite [piiuare 
alla R 





CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 9 ottobre. 


Scrivono da Roma 7 alla Nazione: 
lo tributo non 






tanto al clima, quaato alla d 
gione, e lue giorni è stato preso 

Siam febbre reomatica, per cui dice 

be ritardata la partenza per Napoli. Ma gli stessi 
medici lo consigliarono a non diflerirla , perchè 
il cambiamento d'aria era la cura migliore che 
si potesse suggerirgli : ed egli lasciò ieri sera Ro- 
ma, ove nou tornerà che fra quindici giorni , 
quando le manovre navali avranuo avuto luogo 


pel gollo napolet 
fatoruo "a questa festa navale debbo dirvi 








Intorno 








sa, con spesa 
fu 'omervato che per le manovre militari 
segoata una somma ragguardevole nel bilanci 
che si era data loro una grande importanza, che 
seguite con compia» 

non parve conve- 














rezzare le giuste 
verno a simile risoluzione ; € 
che le manovre riusciranno 
desiderino, e com' è legitilino 

Leggesi nel Journal de Rome del 7: 

li comm. Biancheri. presidente della Came- 
tra dei deputati, è arrivato a Roma questa matti 

Egli vi è venuto per pochi giorni all’ uopo 

urarsi dello stato dei lavori parlamentari. 

Noi sappiamo che le Commissioni hanno 
proceduto regolarmente e che i differenti rap- 
porti non tarderanno ad essere preseatati. 

Vi sono fra gli alt 
sig. Maldini, quello dell'armata del sig. 
quello del macinato del si 
rapporto sullo stato degli impiegati civili del 
sig. Manfrin ed il rapporto sulla professione d'av- 
vocato del sig. Oliva. 

E più oltre: 

1 lavori di riparazione 

l loro 







































lla Camera dei de- 
putati arrivano domani 
rà un'esperienza dell' illuminazione, alla quale 
assisterà il comm. Biancheri, presidente. 
Il signor Castagnola, ministro dell’ agricoltu- 
ra e del commercio arri:ò quella mattina de 
eno: a. 


esi nella Libertà io data di Roma 5: 

amo di potere assicurare che il Go- 
verno francese cvutinua a far premura al nostro 
affinchè voglia acconseatire per lo meno ad una 
revisione dei trattati di commercio. 

Se siamo bene informati, il Ministero avreb- 
be risposto che nessuna risoluzione in proposito 
poteva esser presa, mentre pendeva una impor- 
tante inchiesta industriale. È solo quando sa- 
ranao conosciuti i risultati della medesima che 

potrà vedere se e quali lraltative possano util- 
mente iota 




















Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 7: 

Ci viene riferito che il Governo russo in- 
tenda venir presto ad una conebiusione sulle con- 
troversie relative alla Chiesa cattolica in Polonia, 
ed al Collegio cattolico a Pietroburgo. Da un 
p*z20 questi argomenti sono oggetto di trattative 
fra quel Governo e la Santa Sede. È per questo 
il signor Capoitz, sgente ufficioso della Russia 
presso la Santa Sede, sarebbe tornato in Roma 
più presto di ciò che soleva fare negli anni 
scorsi. 

E più oltre: 

ln una recente lettera pastorale, avendo il 
Vescovo di Perpiguano ingiunto al clero della 
sua diocesi di non immischiarsi in politica, giac- 
chè da tale intromissione è nato l'odio del l 
cato contro di esso, la Corte vaticana n'è rima 
ata moltissimo disgustata, tanto più che il Ve- 
scovo medesimo mostra di professare la dottrina 
le instabilità dei troni. 
state negate alcune facoltà 
come. in generale, d'ora 
ino a tutti i Vescovi che ap- 
minoranza del Concilio vati- 


























innaazi, le neg! 
partenevano al 
cano, 








inione in data di Roma 6: 
Siamo assicurati che le ultime comunica- 
zioni del Governo federale svizzero rispetto alla 
parte che si vorrebbe fare nel traforo del Got- 
tardo al personale del Cenisio, non sono state 
riguardate dal nostro Ministero siccome intera- 
meote sodisfacenti. Laonde le trattative copti- 
nuano in via diplomatica. Speriamo abbiano un 
compimento corrispondente alla fiducia riposta 
nella lealtà del Governo svizzero e alle stipula- 
zioni addizi»nali della Convenzione, con la quale 
l'Italia si è impegnata di concorrere alla 
ferrata del Gottardo, in complesso per |’ impor- 
tante somma di quarantacinque milioni. 




















Lancia di Brolo, il | 








Sulla disgrazia nella Gal dl Fréjus, 
| leggesi nella Gazzetta Piemontese in data del 7 
corrente: 


ll convoglio di Modane che doveva arrivare 
ieri sera ( domenica ) alle ore 9, è arrivato que- 
sta mattina alle ore 6. 

Il motivo del ritardo del convoglio di Mo- 
dane consiste in uno scontro avvenuto sotto li 
Galleria del Fréjus în cui vi furono parecchi 

feri 
| 











fa i feriti si nola un macchinista ch'ebbe 
ua braccio fratturato ed un fuochista gravemer.te | 
ferito. Sarebbero pure più o meno gravemente | 
fariti cinque o sei passeggieri. | 

"Ore 41° 15 antim. Da altre informa. | 
zioni private pgre che lo scontro del Fréjur sia 
avvenuto in questo modo 

Un convoglio merci avrebbe, per rottura di 
catene, lascist. avvertenteniente i due ultimi 
carri nella Galleria. Poco dopo giungeva il con- | 
voglio viaggiatori ed au urtare contro i | 
due carri rimasti indietro. Macchinista e fuochi- | 
ati gravemente feriti, viaggiatori leggierissime con- | 
fusioni e spavento, 

Ore ti e 40. — Riceviamo allri ragguagli 
sulla disgrezia del Préjus. 

lisgrazia è toccata al convoglio ompibus 
3 e 15 pom. 
o partisse dalla Sta- 
Bardonecchia per ri- 
bra. 


























Si erano però fatti pochi chilometri nella 
alleria, quando il macchinista si avvide che i 

binario, su cui si correva, era ingombro da va- 

goni merci. 

Non v'era più tempo a fermare il con- 


Successe un grave urto 
restò; fu allora che i pove 
sfissiati dal fumo, © per la scossa, caddero e si 
ferirono; farono feriti o contusi anche alcuni 








opprimeva sempre maggiormente i miseri viag- 
iatori. 

Arrivò allora da Modane un'altra locomo- 
tiva, che cercò far continuare la corsa al con- 
voglio spingendolo dalla coda. 

Sfurzi inutili; il convoglio è troppo pesante, 
la via è iu salita, le ruote della macchina girano 
sul loro asse senza trovare aderenza. 

Si decise alora di retrocedere a Modane, 
ove si passò gran parle della notte ,_ arrivando 
solo a Torino questa mattina alle sei. 


Scrivono da Chieti, 4, al Fanfulla: 

leri è finita la causa dei brigsati di S. De- 
metrio e Pizzoli. La sala delle Assise era affol- 
latissima, come in tutti i giorni, fin dalle prime 
ore del mattin 

Il procuratore del Re, siguor Fiocca, fece 
e bella requisitoria, domandando un 
verdetto affermativo su tutti i carichi per nove 
ccusati ; per uno domandò un verdetto negativo 
sull'accusa di ua assassinio. — Ebbe poi la pa- 
. Erano sei avvocati, tra giovani e 
vecchi, di questo foro. 

I giurati entrarono nella loro camera che 
Sorta Re2ta, Alle ore sette e 
giorno ‘segitate! È 
profondo silenzio fa ea 
Îità Ù Sonate 
egiantoni, Bruno, 
lassimo, Sette, 
ini di ferri. — Nove 
sentenze capitali pronunciate in un giorno: è 
doloroso. Bi er assistito all' udienza per 
capire come il pubblico dicesse: è necessario. 

Dei briganti fuggiti da Pescara ne è stato 
ammazzato un altro, Berorili, su quel di Gam- 
| berale. — la compagnia del celebre Colaneri di 
Castelfreniano aveva 
nome Pollice Francesco: gli altri vaccari non 
patirono l’affronto, e l'uccisero. — Aderso in 
Abruzzo non alliguano più come una 
goita, e prova no sia del fato, che i briganti 
fuggiti da Chieti sono stati uccisi quasi tutti, 
non rimanendo che i soli fratelli 
quelli fuggiti da Pescara, in numero di nove, 
non rimangono che i due fratelli Rucci di Atessa 
e Colaneri di Castelfrentaro. 


All’avviciaarsi dello sgombro del Diparti- 
mento della Marna, gli abitanti di Epernay si la- 
sciarono trascinare dul loro odio contro i Tede- 
schi ad insulti e vie di fatto contro i soldati 
dell' esercito di occupazione. Ne nacquero delle 
risse, in seguito alle quali il maire d' Epernay 
pubblicò il seguente Proclama : 
* Cari concittadini, 

leuni giorni le risse fra i soldati della 

gli abitanti diventano più 
fra voi furono maltrattati, 




























































tate, ve ne itate colla massima 
cura questi scontri ; ì soldati sono armati e l'e- 
sito delle risse non può esservi che fatale. 
lo faccio e farò tutti gli sforzi per garan- 
lire la vostra sicurezza ; l' Autorità tedesca mi 
ha promesso di dare degli ordini severi per im- 
pedire che si rinnovino quelle scene di violenza. 
Sembra che lo sgombro debba esser prossi- 
mo, ma nulla d'ufticiale stabilisce ancora la data 
precisa, 














Ve ne scongiuro ! 
speranza colla vostri 





n compromettete questa 
pazienza ; non vi di 








ne. 
Teiko Sema venne ua giorno a fare inva- 
| sione in Corea, all'improvviso ; non eravamo pre- 
| parati alla guerra e fummo costretti a firmare 
un documento che c’ impone un tributo. Oggi le 
cose hanno mutato. Questa invasione era un de- 
| litto, e invece di dov 

| noi siamo 
| Giappone ci ba estorto. 
| Voi ci annunziate che avete adottato usi | 
stranieri ; noi conserviamo i nostri. Il Giappone | 
| è il Giappone, e la Corea è la Corea. 

Ì Alcuni anni fa, una vertenza insorse tra noi 
| e la Francis, un paese potente, dicono i barbari. 
| I nostri 














sino all'ultimo. Noi invocammo il vostro aiuto ; | 
| soi ne lo dovevate secondo i trattati. Non ri- | 


è così amichevole che noi vi 














sequestrato un vaccaro di | 


guerrieri si raccolsero, pronti a morire | 





| scorgiamo il tradimento. Noa 





avete aiulato, ma ancora, contrariamente alle 
nostre Convenzioni, avete attinto dai barbari i 
loro usi. 


La vostra armata è organizzata alla fra- 
cese; quando vi abbisogna del denaro, voi ne 
chiedete agl' Inglesi, e quando volete stabilire 
un' imposta, consuliate gli Americani. Quanto 
noi, non chiedete mai il nostro parere. Voi vi 
immagioate che i barbari occidentali sinno un 
gran popolo. La Corea non è che un piccolo 
paese, ma noi abbiamo il coraggio di affermarri 
che questi barbari sono puri animali. 

Abbiatevi dunque per insullati voi e i vo- 
atri barbari. Venite dunque con essi e colle vo- 
stre grandi navi. Per evitarvi grandissime spese, 
noi sceglieremo se voi volete Fusankai come il 
luogo della battaglia e ne fisseremo il giorno. 

Inutile di continuare la nostra corrispondeo- 

possiamo accettare delle scuse per parte 
" è mestieri di una guerra per vendi 
cai Quando avremo sterminato tutti i vostri 
guerrieri, vi detteremo le nostre condizioni. Dun- 
que, ancora una volla, lenetevi per avvertiti ; se 
voi non ci attaccate, verremo noi a trovarvi. 

Il Daily News ha per telegrattma da Pari 
che ia quella citta venne fatta una grande di 
strazione clericale nella chiesa di Notre Dame 
des Victoires, quando i pellegrini che doverano 
partire per Lourdes, vi udivano la messa. 

Un Domenicano profferì un focoso discorso, 
facendo intendere che se la Francia fosse tra- 
scinata alla Repubblica, i preti sarebbero truci 


dati. 

Lo scopo del pellegrinaggio, egli disse, è di 
pregare per la pi ione del paese solto un 
Capo cristiano, accennando così ad Earico V. Il 
predicatore fioì il suo sermone gridando: Viva 




































la Chiesa! viva la Francia! grido al quale fece | 


#00 tutta |’ adunanza. 


Il Governo ha preso dei provvedimenti per | 


impedire che i pellegrini a Lourdes provochino 
i miscredenti , ed ba impedito che portino ban- 








diere, emblemi e particolari costumi. 
La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 
grammi è 


Madrid 5 (rit) — La banda Valles in CA- 
talogoa, raggiuota presso Pobla de Jla dalla 
colonna di Las Garrigas è stata luta e di 
spersa. Tra i prigionieri vi è lo stesso cabecilla 
Cruza. 

Madrid 6. — La Gaceta pubblica il progetto 
di decreto per l'organizzazione degli eserciti lo- 
cali di Portorico e di Cuba sulla base dell’ in- 
gaggio volontario e della repartizione in eserciti 
attivi e di riserva. 

Le piogge dirotte e generali di questi giorni 
hanno cagionate inondazioni in molti punti e 
malamente io Malaga, Cadice, Granata e Si- 












vò all’ unanimi progetto per la 


nover apj 
el Judebiet colla Provincia di Annover. 


fusione 
ino ba il seguente telegramma par- 
7. — Si annunzia da Madrid che il 

generale dei Carlisti, Sanzy, abbia deposto nelle 


mani stesse di Don Carlos il comando per in- 
fruttuosità assoluta di ulteriori combattimenti. 








Parigi 6. 


Il Journal Officiel pubblica, con una nota, 





= precllasnl 
truppe tedesche di quattro Dipartimenti da esse | 


occupati, 
tobre. 





ranno ultimate per la metà di ot 


Pest 7. 


( Seduta della Camera dei comuni.) — Il | 
preadere la parola nella discussione del- | 


primo 
l'indir’zzo fu il ministro presidente, il quale ri- 
maligne insinuazioni di Ti 












pacifica. non già con atti violenti. ( Gran 
di applausi. ) Seonyey constata di aver accettati 
i punti cardinali del partito Dsak, e che solo in 
alcuni puati è diversa la sua opiaione, ch’ egli 
non mancherà di sviluppare in prossima occasio- 
ch'egli, dal canto suo, non ha 








nifesta sodisfazione. Dopo di lui parlò Madi 
Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Berlino 8. — Auslriache 196 114; Lombarde 


425 4,4; Azioni 201 12; Italiana 65 7,8. Chiusa 
ferma. 








Parigi 8. — Prestito (1872) 86 77; France- 
se 53 15; Ital. 6780; Lomb. 486; Obbl. 260 
Romane 150 ; Obbl. 188 75; Ferr. V. E. 198 —; 
Merid. 205 —; Cambio Italia 8 1;4; ObbI. ta- 
bachi 487 50; Azioni 747 50 ; Prestito (1871) 83 
97; Londra visia 25 30 —; Aggio oro per mil 
led—; 















nente. 

Il Soir annunzia che la dimissione di Picard, 
ministro a Brusselles, è uffici 

Il Temps dice che Baribé'émy Saint-Hilaire 
scrisse ad un deputato della Savoia, criticando 
con dettagli la condotta di Gambetta, accusan- 
dolo di avere compromesso la Repubblica ed ee- 
citato il popolo contro la borghesia. 

Parigi 8. — Assicurasi che la lettera di 
Barthélemy non fu punto scritta dietro = 
tazione di Thiers, come farebbe credere i Temps 
ma riassume soltanto le impressi i 
Barthélémy. n nere 

Vienna 8. — Mobiliare 327 50; Lombar- 
de 205—; Austriache 320 —; Banca nazioni 
880 — leoni 8 754,2; Argento 42 50; 
Cambio Londra 109 10; Austriaco 70 75. 

Pest 8. — La sedula plenaria della Delega- 
zione austriaca in cui dovevasi incominciare la 

i ncio della guerra, fu aggior- 




















87 logie 92 118; Il. 66 38; 


Londra 
Spagnuolo 29 718; Turco 52 41° 


Madrid 8. — L' Imparcial raccouta la di- 
mostrazione di ieri dei negozianti. 
Dice che, dopo che la dimostrazione fu sciol- 




















0 sviluppo della , del com- 
mereio, dell' agricoltura, dell’ istrui one pubblica 


zione. 
lermiua invitando al lavoro af- 





Decessi. — A Belluno è morto il Prefetto 


cav. Antomo Mariotti. La Provincia di Belluno 
così descrive i funerali 

Com' era stato anunziato, ieri 7, dal pa- 
lazzo prefettizio, mosse il funebre fio, che 
accompagnava sli’ ultima dimora la salma del 
compianto nostro Prefetto, cav. Mariotti. Il fere- 
tro fu posto sopra un carro tirato da cavalli co- 








or 
perti a bruno; ai lati del medesimo a sostenere i | {ext 


cordoni del panno mortuario stavano il cav. E- 
milio Lavaggi, consigliere delegato , il mob. Giu- 
| seppe de Manzoni, assessore municipale, il cav. 
Valsecchi, reggente la presidenza del nostro Tri 
bunale, il cav. Alessandrini regio Procuratore, il 
cav. Vai, intendente di finanza e il sig. Cuggiani 
| capitano dei regi 
tutti gli altri rappresentanti delle Autorità 
tiche, civili, giudiziarie i 











| ad una eletta di cittadini. A passo lento e solen- | 





ne, 
| convoglio si diresse dalla piazza del Duomo 


volta del Campitello, passando per la Porta A ! Prestito 1860 . . 





Dame; quindi, percorso breve tratto della città, 
entrava in chiesa , dove si celebrarono i divini 
ufticiì. Terminate l’ esequie, sempre collo stesso | 
ordine, s'incamminò al Camposanto. All’ Arco si 
fece sosta; e con un discorso caldo d' affetto e | 










ima, 
che spontanea sgor gli dal ciglio. Tutti, noi cre- 
diamo, priroa di allontanarsi dalla bara, sciolsero 
va mesto tributo di onore a lui , che nella vita 
a quanti potè fu largo di benefici, a nessuno 
fece male. — Una prova non dubbia della stima 
ch'egli seppe universalmente coltivarsi fu lo zelo 
dimostrato da molti insiguiti di decorazioni, da 





funerea ce- 
tto è riu- 


l'invito loro fatto, di concorrere al 
rimonia, ond'essa riuscisse, come di 
scita, grave e solenne. 









di Firenze 8: 


gi, cessava di 
notti. Aonun: 
fu splendid: 
associarsi al rammarico 
lo conobbero ed apprezzarono le straordinarie 
| qualità della mente e del cuore. Egli lascia mo- 

rendo una ricca eredità nelle molle e reputatis- 
sime opere, che vivranno perchè hanno in sè 
stesse l'aroma che contrasta l' azione delet»- 














è la importanza degli assunti e la facile e- 
za del deitato. 

Nacque il Puccinotti in Urbino nel 1794. 
Studiò medicina in Roma, dove il chiari 
professore De Matteis, che gl 

lo chiamò il gi 


| ri 
gi 




















Nel 1832 fu eletto professore di patologia nella 
Università di Ma e da quell'epoca inco- 
minciò più che mai a risplendere la potenza del- 
| l'ingegno dell’ Urbinate. 

I suoi seritti si pubblicavano e si leggevano 
per tutta Italia, le accademie lo acclamavano 
loro socio, ed i primi dotti d'Europa contrae- 
vano rapporti secolut. — Nel 1838. il Grandu- 
ca Leopoldo Il faceva del Puccinotti una con- 
quista per la Università di Pisa, che di quei 

godeva la riputazione di essere prima in 




















legale, 
la cli 
dettare la 
storia della medicina. — Ed è a quest'ultima 
principalmente che il Puccinotti dedicò tutte le 









salute mollo affranta dai dolori e dalle fatiche, 
egli bastò negli ultimi aoni della sua vita a dare 
alla scienza medica una storia, che sarà sempre 
tenuta in conto ricchezza domestica e di o- 
nore e vanto per l'intero paese. — Nel 4859, 
cambiate le sorti politiche della Toscana, fu in- 
vitato a formar parte dell'Istituto di Firenze, 
come professore di storia della medicina. 

Tenne l'invito, ma lo stato di salute sempre 
più scadente, lo costrinse, suo malgrado, a chie- 
dere il riposo. 

Il Governo italiano lo colmò di tutte le 
maggiori onorificenze, che non valsero però a 
scuotere una modi senza pari. 

Lascia una moglie e quattro figliuoli, a cui 
nel giusto rammarico di tanta pe: 
lieve conforto la memoria di un marito e di un 
padre, che resterà una gloria ital 





























Leggesi nel Corriere di 


Notizie da Pavia ci apprendono chel Tci 
no si gonfia in modo da re vive appren- 
sioni. Così anche il Po. ca 

Le comunicazioni fra Pallanza e Domod's- 
sola sono ristabilite. 


Monumento a Tacito. — Scrivono da 
Terni alla Nazione che alcuni giovani di questa 
città si occupano per erigere un monumento a' 
| l'iasigne storico Caio Tacito cittadino di Terni. 
Questo monumento, onorerebbe molto Terni e 
l' Italia, e siamo certi che anche la dotta Ger- 
mania contribuirebbe alle spese occ renti. Au- 
| guriamo quindi agli animosi giovani di prose- 

guire nel nobile intento, sicuri dell’ appoggio di | 
| tutti coloro presso cui sono in onore gli studii 



































decoro, operetta morale 
italinte del prof. Francesco 









porri A svesificrngi col solo gi | Maniroal, delie Msala TCuniosa Alieno; | 

pietra e di bastone gli agenti di polizia, alconi | ‘°°° " suon he | 

pere at bastone. | Progetto per l'unione delle piazze di Padova, 
ja battaglione di milizia ristabili. l'ordine. | dell'architetto car. Alessandro Vicenti, Padova, 
Lisbona 8. — Il Re secettò le dimissioni | Roana on, 


di Lourè presidente del Senato, 

Kragujevacs 8. — Apertura della Scupcina. 

Il discorso del Principe accennò alle simpa- 
tie dimostrategli dalla Porta, dalle Potenze ga- 
ranti e dagli altri Stati amici. Ringrazia il po 
polo serbo per l'affetto verso di lui , constata il 
progresso della Serbia , dimostra che tuttavia 
grandi questioni attendono ancora lo scioglimen- 








L'ing. Giambattista Piatti e il 
| nio. Milano , Vallardi, 1872. È 
zione moria dell' ingeguere Milanese Pia 
il quale avrebbe per il prirno disegnato nelle porti 
| essenziali le macchive colle quali venne forato il 
| Cenisio, insegnato il modo di usarne, ed esposto 
l’intero sistema scientifico e pratico per l’ esecu- 
| zione di quell’ opera. 


traforo del Ce- 
rivendic: 





talune Rappresetanze politiche e municipali della | 
nostra Provincia nel rispondere sollecitamente al- | 


— Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data | 


ria del tempo sui prodotti dello ingegno, la ve- | 


sue cure e tulto il suo tempo. — Malgrado una | 










carabinieri. Seguisano il carro | Buoni 
poli: | Sese" 
sieme | 









Nuovo metodo di nomenclatura i 
Eorico di Mareo. Palermo 4872. È un ottimo li- 
bro destinato agli allievi delle classi inferiori, il 
quale segue un nuovo metodo per far apprende- 
re' la nomenclatura italiana a chi non conosce 





| che i dialetti, e far imparare insensibilmente la 
l' aritmeti 


metica con esercizii di scrit- 
I Tommaseo e raccomandato 
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La Banca Veneta riceve versamenti in con- 
to corrente corrispondendo 1° Interesse del 
3 per 100. 

Sulle somme vineolate per un mese 











rimborsabili con S giorni di preavviso 
| - ? per 100. 


l'interesse corrisposto è del ® fy 
Vineolandole per tre mesi rimbor- 
sabili con otto Cai preavviso l'in- 








d'avviso alla scadenza, le som- 
me vincolate saranno passate in conto corrente 
disponibile a 3 per 100 d' interessa. 

La Banca Veneta riceve altresì versa= 
in conto eorrente in oro alle te- 

venti condizioni ed interessi 

per 100 sulle somme vincolate per 
45 giorni rimborsabili con 7 giorni di 

reavviso 

por 100 sulle somme vincolate por 
tre mesi rimborsabili con 10 giorni di 
preavviso. 

La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 
considerata pei conti correnti in oro come una 
rinnovazione del vincolo. 

Alle stesse condizioni d'interessi @ rimborsi 
la Banca emette anche Libretti di rispar- 
mio. 
La Banca Veneta sconta cambiali sull’ Italia 
munite di due firme almeno 

n 5 per f00 fino alla scadenza di 4 


mn 6 per 100 fino alla scadenza di 6 


Fa antielpazioni sopra depusito di fon- 
di @ valori dello Stato o da esso direttamente 
garantite a 5 per 100 d'interesse oltre allu 
tassa governativa di 1,20 per 1000. 

Pe licipozioni sopra altri valori 0 sv- 
pra merci di facile realizzazione il tasso d' inte- 
ros è del 5 112 por 100 cltr lla suddetta 
























asa. 

Apre conti correnti garantiti. 

S'incarica per conto terzo d'incassi di ef- 
fetti cambiarii è coupons in Italia ed all'estero 
e della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
principali Borse italiane ed estere. 

‘a gratia il servizio di cassa ai corren- 








Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
documentati tato per l'Italia che per l'estero 
compresa l'Iudia, la Cina ed il Giappone. 
quadeonzia 18 spoto 1672. 








ec_‘ppptzai| 
Colleggio - convitto Mareschi 


IN TREVISO 
(V. l Avviso nella quaria pagina.) 
"rw !T—_r——— 


VERA TELA ALL'ARNICA 


DEL FARNACISTA 
OTTAVIO GALLEANI 
(V. Acviso mella 4 pagina) 


vervello , @ e — 
N. 72.000 cure, comprese quelle di melti medici del 
ignora marchesa di Brèhan, ec. 





Cura N. 54,674. 
Cairo (Egitto) 30 maggio 1867. 
Un' epatite incurabile mi aveva messo tra 
e la morte, ed i medici del Cairo disperavi 
juando i vostri annunzi ripetuti sulla quarta pa- 
gina dei giornali, decisero mia sorella a farmi subire 
Îì trattamento della vostra deliziosa RevaLENTA. Que- 











| sta lettera che vi scrivo deve farvi persuadere quali 


ne siano stati gli effetti; una pronta e perfetta guari- 
gione. Ah! signore, quanti ringraziamenti vi devo! 
DE MartiNEZ DE Rocas Y Granpss. 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 
volte il suo prezzo in altri rimedi. 
2 fr. 50 cent. 





si Iroghi 
in Polvere 0 
per 24 tazze 4 fr. 50 c.; 

Biscotti di Revalenta, scatole da 1)? 
Lil., fr. 150; da 1 kil., fr. 83 

Ti pubblico è p.rfetlamente garantito contro | sur- 
rogati venrfici | bi ricanti dei quali sono obbligati 
a dichiarare non doversi confondere i loro progotti 
con la Reralenta arubica. 


(Pei rivenditori, vedi l’Aoviso nella quarta pagina.) 
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n vet 


IRIISZARA 








suore 





























BOLLETTINO UPPICIALE 
Dida BORSA DI VENEZIA 
dol giorn 9 ottobre 
CAMBI da . 
se. 4 4, 90875 


sn = 








FUUTAI 





8010 cont god 1° i 
rai 


5 
(3 
»5 
Trieste. "7 - i 
Viene + » È ct 
Cortà. | » po; 
Malta i. nr 
MPPETTI PUBBLICI Hb INDUSTRIALI. 
da 
6 
Prestito 





iva. — Di Popolo, dues, - Gallo, 
moglie, tutti dall'interno, - Mestchernky, principessa , 
Museia, - Vicugue, da larigi, amvi cuo inmigha tutti 





Hi 






duzi 

©, cu 

deuda 

Fe dall’ 
ttt o da 

di fund È = Vilequo, - Pace 


rog 

L'vdgni, sil'ampeta” DG 
50, 600 famiglia, ati 0 Tuono, © Sestri Li 
Gy coa smog, lutti dal'Uugheri, » Walt 








mania, con moglie, tutt pus, 

Albergo Laguna. — ve simons, colonuello, con fami 
glia è seguito, - Wrewsky, bar. © baronessa , tutt dalia 
mussia, = afioses Eenbrragh, - higg C. R, con famigua , 
tutti dall Inghilterra, - Lowald, dalle cermanie, - May, de 
si ‘mbi cuù moglie, - Molina Juse, dalla Spagne, 
con famiglia, - Wilard, duila Frencia, tutti poss. 

Aloergv' nuova l'orck, — commend.* bennati , Diret- 
tore generale delle babello, poss, dai' interno. 











penrglizio n) 
3° Kinmey ©. K., tuiti tre da Lanci 
nati, - Keller 3, - Priem, ai eurrieri, dalla svizzere, - 
Monte 4, il., da Smirne, - dig."* De Wolkuti, dalla nussia, 
« Kodow, corriere, dalla Prussia, tutti p ss. 
ali SATO eri Parooi, dall'interno, » 
ndr terra, © 0 Mmogle e seguito, 
È e Darosvsa, dad'Ausirie, con fagia e segui: 
- Cody Batuù u., cu, moglie e Alina Barnoes, 
e aa LA tt dl ta tutt po 
‘Albergo Vittoria. — 1 capi, com famiglia e 
13,» Gros L., » Thrupp @. È, ambi eoo mogne , - 

AI Fo uti gl loghltrra, - Regnold 
sa, . $, cun Hanigia , nidi dl Ameri. 
da, MODE ©, con moglie, - Rodebart a stat dala 
Priacia, “Kessler, da Stuttgard, et famigia, - Gugentem, 
dalla Sviszara, tutti poes. 

‘Albergo l@ Luna. — Pinel, csote, - Parola 6, - A- 
Nora avv. @., - Ferruedo N, 
ner, cun famiglia, - vavalietti, - Mazzetti, 
dano, - Peretti D., tutti quettr» negie 
tutti dall'interno , - Waibei , megos , dalla Svizzera, - Le 
Reutt, da stunich, - De Wursmia Teresa, della Prussia, am- 
hi con famiglia, - Di Coliaito, barune, da Vienna, - Jaemi- 
not, dal selgio, ambi coa moglie, - salleron P, con com. 
pegno, - Guy Delorme, cou moglie, tatti dalla Franc 
































daergo Polia. — Wvsig 1, co moglie, - Zweig P. 
G, - Rociguerer, tuti da Viomna - Gubere d P, da dm: 
Burgo, - uollogee G., ds Neumerk , - bi Lemgendort d 

Loventeià F dalla bruna, - berdy 3. P 
iler 4, - Liszt, ambi dalla Stiria, 









con - ©., tutti dal 
Boblens, da Japan, - Gusch 1., dell'america, - Mollier, del 
Belgio, con sorelia, - De samau C. C , da Iteval, tutti poss. 


STRADA FERRATA. — omanio. 
‘Partettae per Miano? dtd B.20 ant; 40.20 ant., diret 
MFP 1 oro 438 porn — ore È, diretto; n= or 
pa 





‘Portenze per iovigo € Kelagna : are 830 sat; — re 
7.30 ant, per metà altetto; |. or> 4.10 
per mata direlta. — dr: d0 : ara È.40 nat, per 











Partenze per Trieste è Plenna : oro 10,01 nat; — 


448 pom, diretto. — div: ace 8, 4 a dire; 


010 4 pen. e 

Partenze per Torino, Milan è Geneva, va 'vstga» 
dirette i 

Mestre: 0r8 13.35 pos. — 

pa. 

Farlexza da Mesive per Penetia : ore 1 DI Vin 


ore 4-40 pom; — ore 18 





SERVIZIO METBURULUGILO ITALIAN» 
Pw'l:trino dell'B ottobre 187%. 


Stagotte  stemattina tempo 
l'italia superiore ; nuvoloso 
Calma ia terra e in mare. 
Considerevule depressi.ne Darometrica nella Franeia 
usi he i piovoso eetendasi soche al 
che il tempo piovoso 
eri 
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PREFETTURA DI VENEZIA. 


medii degli infradeseritti 





DENOMINAZIONE 


dei generi venduti sul mercato 






otti agrari venduti dal 23 al 28 settembre 4872 
nei seguenti principali mercati della Provincia di Venezia 


RACCOLTA 


DELLE 


LEGGI. REGOLAMENTI E DECRETI. 





Orc rin 
ematigrado ai 





Med nni pug di to VENE TIPOGRAFIA DELLA GAZZETTA. 
Tocsioneditvopirsi sim | 43 M | 14/35 
Umidità retetiva în grodif 390 | 770 





Questa Raccolta comincia col 1.* gennaio: 1867 © comprende anche parecchio. del. 
le più importanti Leggi e Decreti anteriori, quando sono citati con riferimento, o ven- 
gono con Decreto introdotti rele nostre Provincie dopo I’ unificazione di esse colle 
rimanenti del Regno. Questa Raccolta è la più completa di quante vengono pubblicate. 

Il primo volume comprende tutte le Leggi e Decreti pubblieti nella Gazzetta Uf. 
ficiale del Regno nell'anmo 1867. Ioni sE: 

Il secondo ed il terzo volume, quelli pubblicati rispettivamente negli anni 1868 


Diranicta alora dal vonto[N. N. 0,9j S. $ 0.9) 





e 1869. ù TS 

bind È già stampato il quarto volume, che contiene le Leggi e i Decreti pubblicati nel- 
l'anno 1870. 5 mer 

Tabella delle Mercariali N.,90. — |; ll volume V, conteneto le Loggi e Deere pubblicati nell'anno 1874 è possi 


Ogni volume, del formato in:8.° grande, in due colonne, cafatteri (compatti, costa 
italiane Lire 6. . n 

A questi giorni sî è pure incominciata la stampa del volume sestò, che (contiene 
le Leggi e Decreti che si vanno pubblicando nella Gazzetta Ufficiale jdel Regno nel- 
l'anno corrente 1872. LA iu: “ 

Pegli associati alla Gazzetta di Fenezia, il prezzo di ogni volumej è riddtto a it. 
L. 3; essi ne ricevono i fogli a Puntate, di mano in mano che inho” staippando. 

i volumi completi si vendono anche alla Libreria ©otombo- Coen sotto te-Procuralie 
vecchie. 


























ETTOLITRI 











[Carne di bue da macello 
Hd. di vacca 

ta. di vitello 

HA. di suini ( fresca) 
là. di pecora 
DI 
DI 
la 


Chilogrammi 






di montone 
di castrato 
di agoello 
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1000 Noi sottoscritti avvisiamo ché! jl sig. Luigi 


Colleggio convitto Cillo Seuccato ha cessato da oggi dall' incarico di esi- 


gere i nostri conti. 
MONTAGNANA Venezia, ‘5 ‘ottobre 1872. 
INSEGNAMENTO 





Beaufro e ‘Faido 
Fondamenta, dell Osmarin, N. 4975. 


CON 1061 






AYVISO IMPORTANTE ds gg iu pi um sole mimmto di cottura sarò borianio per le Beva 
lenta. Mediante un processo brevettato sinto» porvernti n torrelare la farina. x 
Lo sestolo di codesta RI ‘2 sono mobite di ietradiupi stempale in rosso, ueatre quelle contnanuti la Revale 
ta orade Bovo, come è oto, intruzivoi stempete tn pera 
La torrefasione della Reralenia dà tu colore più cupo alia farine, ne migliora conniderabilment fl sapore, e, cus 
preparate, ni conserva perfettamente durante dieeì ammi io ogoi cime, sensa tener Gusto del vantaggio nei ricpar- 
fio di tempo p fatica per cuoceria 
Per È vieggiaturi persone che non hanno Îl eomedò di cuocerls, abbiamo confozloneto | 
BISCOTTI DI REVALENTA. 
Queeti Bigeetit; por garsotime la conservizione in ogni. clima, sona cepfepionati muse burro»; latte 0 pure, ch 
| ehe li.reaie più dari dei Discuti ordinari, 2a impeisco cuni l'alleranita» 0 i rancido a egi su80 soggetti comusò 
mente i Biscotti urtati. 
| Detti Hiaootti si scivigono però fscilmenta In Borca, ri mogisto io ugni tetnpe sia tal quali, si fàsoppanduli nai 
Pacqua, cs the, via, brodo, civecolstte, ecc. 
iulronento Ia bosco € le stomaco liberando delle mem» » vomiti in tempo di grevidenza o 
telgono ogui irritazione, febbricità 0 © lato levandosi ll mattino; oppure dopo l' oso di acetanso com- 
promettenti, come egli, cipolle, esc., 0 levolicha, 0 dopo loso del tabacco da fumo, 
| __Agevolano il sonno, la farzinni digestive è l'appetito ; netrissono nal tempo stesso più chè lè carie { femino buou 
muagn: © podegna di earon, fortilcando ia per ne le più indebolito, 


| |» Sentol. 11 Hibbra inglese L. 
| 


: x 
NUN PIU' MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA mecTITUTTE A ENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA tw. 
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laggiondo per maro; 







































ERZIONE A-PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


ISTITUTO 
di 


Î 
EDUCAZIONE PEMMINILE 


E COLLEGIO CONVITTO 
AVOGADRO. 


L'iserizione per il nuovo anno scolastico è aper- 
ta dai 10 ottobre lle ore +1 ant. alle 2 po- 
merid. di ciascur 1$ incominciato regolar- 
mente le lezioni ‘uola e'emeatare ed fl 4 no- 
vembre per gli studii superiori. 

ragguagli sull' Istituto, rivolgersi alla Direzio- 

ne S. Maria Formosa, Calie dei Orbi, N. 5208. 
Venezia, 3 ottobre 1872. 
La Direttrice, 


1047 Carena nob. Avocap®o Tosi. 


Colleggio - Convitto 
MARESCHI 


IN TREVISO. 


Otre alle scuole elementari di grado 
e alle tre classi della scuola tecnica annesse 
gio, si accettano anche alunui che frequentano le cir- 
que classi ginnas'ali nel R. Ginnasio Canova, i quali 
vi Saranno accompagna'i da apposito istitutore, e par- 
a Eine è i 
lare. insegnameni sno- 
 stenografia , lingua tedesca , francese, canto © 


INS 

































gianastica. 
SÌ spedisce il programma a chi ne fa ricerca. 

Il Direttore, 
9 Leonanpo prof. Minescm 





Scuola mineraria di Agordo 


Nel prossimo novembre incomincieranno le le- 
zioni del secondo anno del corso di questa R. Scuola 
mineraria io cul sì iattera delle milerie seguenti 
mineralogia, chimica analitica, trigonometria e topo- 
gtafia souerranea e superticiale. il primo anno ora 
Compiutosi fu come preparatorio al vero corso mive» 
rario \l quale incomincierebbe co'le accennate mate- 
gie è si compie come si saprà in un terzo anno collo 
studio della metallargia , deila coltivazione delle mi- 
niere e delia meccanica. Giovera forse il cordare che 
dopo aver comjiulo con proîio ll corso di questa 
Schola dale otuee i iioma di apo minare è 
napo officia, 

*’yell'intento di agevolare per quanto è possibile 
ai giovani lo studio mineralurgico la cui importanza 
è di taota rilevanza nell'industria del nostro paese. 
‘questa Dirzione crede bene pel prossimo anno sco: 
lastico di aprire una muova inscrizione di alunni, 
epp-reiò rende noto che potranno venire ammessi al 
sE'ondo anno del corso come studenti regulari anche 
Giovani che non hanno percorso il primo anno. Questi 
giovani a tal uopo dovranno provare me:iante un'e- 
Same di possedere le prime nozioni di ge»melria pia- 
na'e solida. di algebra, di fisica e di chimica inorga: 
nica ed organi 
L'esame d'ammissione verrà dato oella prima 


































co MPA GN Ia 
ANONIMA LOMBARBO-VENETA 
CARBONIZZAZIONE DEI FOSSILI 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


guanieca redicalmento ia cattivo digontioni.{ diopaple) que di Aetnlenia te e cvaviene , Grasio a Dio, 
quatriti Devralgio, stiticheasa abituale, emorroidi, giagdulo, enea mi ba ivivore © la mnia posiione 
6 produzione del gas-luce |, palpitaziona, diarrea, go sociale. "gita ba ali: 


valu, capogiro, ron 







PORTATILE E CORRENTE. Lira sly Barge 

Da più di quattro anni mi trovava affitto da diutorie 
indigostioai è debolessa di veotricolo tale, da ‘farmi di 
Sporare dei risequisto della tia esuto, 

Tutto le cure preserittemi dai medici e da se scro- 
poiosamente osservate, noo valsero che ® visaggioreea 
te gosstermi lo stomaco ed avvicinarmi ella turi 
do per ultimo esperimeato avendo 
Arabica Da Berry è C.a di Londra, ribapersi. dopo qui- 






"ci oro di fed tric 14), corrente ur 
mese di ottobrè e' successivi, alle ore 7 pom. rise, È, Ò 
nici” Uiclo della Direzione la via Omengni. N° 2... | meoloy diabete, remtiio, gota, ftbre, fai, visi 


Gli oggetti pei quali assemblea è chiamata a de- - peri aseipuni 
Uwerare sono È seguenti | re mana ione fango è re 













Programma sone doge! età, lormando buom mascoli è sodesza di | pula Giorni , la perduta salate, © trovomi ora in ista 
ri ro @ «I fido @ sano. Sia lode Pl 
I. Nomina del Presidente e Segretario dell’ As- | carni ai più stremeti di forse. feti genoa) agi 


Eoonomissa 80 volte Ul e cenno fara vie 


"2. Rapporto del Direttore. mutrisce meglio che la carne, lo ia | 
chnque dop: 


3. Presentazione dei bi'anci degli anni 1569, 1870, 











e 187Ì. © relative deliberazioni. tr. 2-80; 118 chil. fre. A 
Esame di una proposta del sig. Farico De Thier- Estratto di 72,000 guarigioni. | fr. 1730; 6 chi. fr. B0; 18 chil. fr. si 
1y per la continuazione e lo scioglimento della Socie- ALENT, 
td, è deliberazioni 10 seguito alle medesime. Micra I IRR DA RAVALEE TORE DIROOSLATTE. 
1 Consiglio d'Ipezione, rin ETTI (A Mad Pi lagune con pren Lalpgito equi 
Presidente ing. GIOVANNI PI i] tigoori madici aoa volevano più visitarla, noa na- | #0, nutritivo tra volto più che la carne. 







a malattia opetica io ea co- 
mento che durava. da boo etto 





Assume commissioni per acquisto e vendita ma- 
terili per cuatruzioni fabbriche per attrezzi, anche 
in @hitto, progetti d’'arenitettura, decorazioni, assicu- 
razioni verso qualunque Azieoda assicuratrice, e ma- 
no d'opera; spedizioni, tutto scelto, su ogai piazza a 
ori commitienti. Corte Marcona, San 
78, ia Venezia. 1062 








Vera tela all Arnica 


(8) Siamo cerlì non dispiacerà al lettore se ri- 
chia usamo la sua allenzione sopra il seguente arti- 
colo tolto dalla principale Gazzet a Medica di Berlino: 
Allgemeine Medicinische Central Zetung , pagine 74, 
Aum. 

Hera 














no 43 gemaio 4873, 
ore 14 antimeridiane 
ni successivi, 
Dalla Cancelleria del R Tri- 
une di commerci A 





torile del 
[Mirren 


Venezia, 8 ottobre 1872 
Ul Cancelliere ZaneLLA. 





ATTI GIUDIZIARI 


nos 1. pubb, 





€ ferite d'ogni specie. Con essa si guariscono perfet- 


tamente i calli ed ogni aluro genere di malattia del Cha sentenza 5 ottobre 1872 


venne nominato Sindico definitivo 
dei fallimento di Carolina Lucano + | 
fu-Giuseppe di Venezia. il tiguor 





100.2 


ACCETTAZIONE D'EREDITA" 
beneficio d' inventario. 





sufficientemente raccomanda 
ibblico l'uso di questa tela a!) Aruica, 











dra 
bbiamo prò avvertirlo che diverse informi ir (io Francesco Franco, abitante in Con atto del giorno due cor- 
uno apacciate da noi sotto questo nome questa città, a S. Poli Ì PRETERA DI VENEZIA rante, ricevuto, dal sottoseritto 
grande ricerca della effettiva. Il pubbli- 1 creditori devono depositare 1. Mandamenti la signora Elega Sbisà del Ju Se 











co sia duuque guardinzo di non richiedere cd accet- in questa Cancelleria 0 rimettere s " bastiano vedova Vianellò,, accet- 
tare ché la vera tela allarniea del chimico ‘O. Gal | ai seo Sindco ente tr. © | che ei to Felma tmcoiO Rat 
mini: stabiliti dall’ articolo 604 sale ricevul sa inca! Felice ‘Natale 

La vera tela all’ Arnici del farmacista O. Galleani, |. Codice di commercio, i lore titoli: | — agili o "oto dal “tottosoritto Vianello , l'eredità; abbandonata 


Cantellirre , la. eredità abbando- 
ia carta; da bollo da una lira e nil, der oil 
veni, tlc i sona i co CRE 
si propoagoao crediti. te Steettata co ' 

ati iano de riti le veti i 
er Rongo im questo | Tribale "Vedova Rondine qual mel i 
peò nazionali nel giorno 1%. no- legale rappresentante 1 minori fc 


vembre p. v., alle. are ft li Teresa, Luigia, Lomo, 
meridiane, e pegli esteri nel gio? “pia Le ran re 


” Tipografa della Gazsaiia, 


di crdito, unitamente ad una, nota dal 'rodria mario; Viomalhon it? 
vanni fu lice, mancato ai vivi 
"Sl 
* sea lstaieià, 
Ciò si notifica a sensi dele 
P° articolo 965 del Codice civile 
vigente 
Venezia, dalla Cancelleria jdel 
Il Mandamento, il bre 1878. 
Pas Vi Jere. 


deva portare la firma del preparalore ed oltre a ciò 
rassegnata da un Umbro è se6c0 0. Gale 
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per Veni: 
"semestre, 

aule Provi 
1250 al se 
accota D 

Mur 6 e 
iL 3 

associazioni 
se 






giù articoli 
fiituiscono 











II siga» 
Senna, hi | 
no eli egli 
rigi, e che 
aemblea, qu 
zichè a Ver 
della Senna 





gervare 
chè, egli ag 
dalla Repub 
sempre una 
sempre 

Sovrani d'E 
scitate le 
continua 
sintomo cos 
e lo stato d 
Thiers avev 
semblea la 
a Parigi, 
be conferm: 
che quel 
delle simpa 
ch'egli rin 
somblea il 
blea non h 
peccati, e n 
a rinchiude 
piazza che 


























sito del dis: 
goor Gambi 
Jaire, sori 
ticato vis 
accusandolo 
e di aver 
Sì poteva © 
opinione pe 
punito seve 
i quali eran 
tare il sign 
noble. Si pi 
nale, che si 
pubblica, il 
senso del s 
parte il por 
Ad:ss0 
lemy non b 
zione di TI 
personali ii 
è anco:a % 
che il sign 
il momento 
ciatogli da 
Jatanto 
vatrice, dal 
cislmente « 
giorno. Ils 
il primo, fi 
nistri sotto 
stò che la 
forma di G 
fra il cente 
menta sem, 
detta, e il 
battere, app 
gli arrabbia 
La des 
tirsi e far 
rono 30,00 
49. deputat 
membri del 
e il sig. di 
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(??) 
remura | 
la Franci: 
tutte le sv 
gerla ed u 
onesto (ar 
quel popol 
tellettuale 
timento n 
brevissimo 
fatto le tr 
dico, qua: 
Provincie | 
bia per vc 

La F 
guerra, pu 
che ne vo 
che l'han 
coraggio e 
i danni e 
l' amore a 
prie qualit 
Uol non | 
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pubblicati nel- 
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NUR v 
dizioni si ricevono all Ufizio a 
Les n 


il Anglo, Calle aotorta, N. 3565, 
0° fe lattora, affrancando Î 





fiivisono; si abbraciano. 
ogli ponete devo farsi in Venezia 
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VENEZIA 10 OTTOBRE. 





do il Prefetto della 
Segna, le quali mostra- 
no ch'egli ha sempre tutte le simpatie per. Pa- 
rigi, e che se dipeadesse da lui, e non dall’ As- 
wmblea, questa si convocherebbe a Parigi, an- 
richè a Versailles. Egli raccomandò al Prefetto 
della Senna di ricostruire il Municipio, e di con- 
are le sale di ricevimento e le galler e, giac- 
chè, egli aggiunse, che la Francia sia governata 
dilla Repubblica 0 dalla Monarchia, Parigi sarà 
sempre un ,, che uvrà da ricevere 



















si continua a notare la stessa 
siutomo costante di quella città dopo la Comune 
# lo stato d'assedio. Si era detto che il signor 
Thiers aveva intenzione di ripresentare all’ 

semblea la proposta di trasportarsi da Versailles 
a Parigi, e il discorso del sigoor Thiers parreb- 
he confermare questa voce. Potrebbe darsi però 
che quel discorso non fosse che l' espressione 
delle simpatie personali del signor. Thiers, ma 
ch'egli rinunciasse tutt a proporre all’ As 















rigi, visto che |’ Assem- 
i suoi 


lonato a Pari 
eun desiderio 





si 
goor Gambetta. Il signor Barth 
laire, scrivendo ad un deputato sa 
ticato vivamente la condvita del signor Gambetta, 
aceusandolo di aver compromesso la Repubblic: 
e di aver eccitato il popolo contro la borghe 
Sì poteva credere benissimo che questa fosse la 
opinione personale del signor Thiers, il quale ha 
punito severamente cinque ufficiali dell'esercito, 
i quali erano andati in uniforme a_ complimen- 
tare il signor Gambetta, all' Sòte! de Ville a Gre- 
noble. Si poteva crederlo tanto più, che il gior- 

















nale, che si dice ispirato dal Presidente della Re- 
lie, ha parlato nello stesso 
senso del sig. Barthé'émy, il quale è dall’ altra 


pubblica, il Bien 





parte il portavoce naturale del sig. Thiers. 

Adesso però si assicura che il sig. Bart! 
lemy non ha quella letter 
zione di Thiers, ma ha espresso soltanto 









personali impressioni. Il signor Barthélémy non 
ion ufticialmente , ma sembra 

‘ac maturo 
il guanto di sfida, lan- 


è anco 
che il signor Thiers non ere 
il momento, per accetta: 
ciatogli da Gambetta 











Grenoble. 


latanto le adesioni alla Repubblica conser- 
vatrice, dalle file dei partiti monarehief, e spe- 


cialmente del partito orleanista, aumentano vi 


giorno. Il sig. Duchatel e il sig. Toqueville, figlio 


il primo, fratello il secondo, di due celebri 
nistri solto Lui 

atè che la Repubblica conservatrice e 
forma di Governo possibile ia Francia. L' 
fra il centro destro e il centro 

più ionanzi alle mi 
Thiers si lusiaga di poter 











La destra estrema intanto conti 
tisi @ far processioni. A Lourdes, 
pellegrini, tra i quali 6 











membri della destra estrema, 








— APPENDICE. 


Corriere 





ll Firenze. 
Firenze $ ottobre 1872. 


(??) Chiunque abbia seguitato con studiosa 
le diverse fasi, per le quali è passata 

reva che 
ad afflig- 
erla ed umiliarla, deve conchiudere, quando sia 


ooesto (anche se ciò gli fa punto piacere ), che 
lì vita io 


tellettuale ed economica , così vigoroso di-sen- 


rem 
Francia da quei giorni in © 
tutte le sventure avessero congiura! 














quel popolo là ha in sè tali elementi 
timento nazionale, da potersi ritenere ch 


brevissimo tempo saranno cancellate quasi al 
fatto le traccie dei mali lungamente 


senza nuuve battaglie. 





bia per volontà propri 


La Francia dunque, e prima e dopo la 
guerra, può essere di salutare esempio per quelli 
che ne vogliono profittare. Prima, per le cause 
che l'hanno ridotta al mal passo; poi, per il 
coraggio ed il vigore, che dimostra nel riparare 
i danni e l' onta dei fatti. Convengo che talvolta 
l’amore al proprio paese, la coscienza delle pro- 
peccano in essa di esagerazione; e 





prie qu 
uoi non abbiamo certamente il rimorso di 


serlo fseiuto; ma guardiamo un po' anche i 
noi 








i moto con ammi 


dal fumo” delle bategi 
nelle sue pieghe un nome, 
che Bismar 


delle 











singolari 





te; che ritorna a 














Filippo, hanno dichiarato te- 
sola 







poggiato su questa base, gli sforzi de- 
gli arrabbiati della destra e dell’ estrema sinistra. 
a a diver- 
resenta- 
'escovi e 
pellegrini erano guidati da due 





l sig. di Franclieu 
€ il sig. di Belcastel, e il loro grido di guerra 








nti; — 
dico, quasi affatto, perchè restano le città e le 
Provincie perdute, nè una linea di confine si cam 





edremo allora i commerci 
e di quel popolo 
bile concordia e 
e (ad onta dei Gam- 





% oggi, che è cessata la ebbrezza 
su pol civ vedendo questo us 
di un . che risorge, non ancora 
tente, ma acer fiducioso delle sue for- 
lavorare nei solchi insangui- 


GAZZSTTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





iva la Francia, Viva Pio IX, Viva l' Al- 
La celebrità di Lourdes risale al 1858, nel 
i anno una fanciulla chiamata Bernardina 
ubiron, pretende di aver veduto la Vergine, e 

di essersi intrattenuta in ripetuti colloquii con 
lei. I pellegrivi di Lourdes sembrano credere che 
con queste ripetute visite a Lourdes, la Francia 
torni ‘all'antico splendore, e l’ Alsazia le sia re- 
È più probabile che sperino di eccitare 

le passioni po, per giungere più tardi alla 
proclamazione di Eorico V.; ma il sig. Thiers 
non sembra molto inquieto topra questo puato. 
Alle Cortes spaguuole, nella discussione del- 
l'indirizzo, è stato proposto un emendamento in 
senso repubblicano, che fu respinto con voti 161 
contro 57. ll telegrafo non ci manda il testo del- 
l'emendamento, ma si limita a dire ch'era in 
senso repubblicano. Ci pare in ogni caso che una 
minoranza di 57 voli, în ua emendamento anti- 
costituzionale, 


è stal 





















neg: 
dal Municipio sulle fa 
sulle insegni fu sciolta 
senza disordini. Gruppi minacciosi si sono for- 
mati, che accolsero a sassate gli agenti di Poli- 
zia, alcuni dei quali furouo feriti. Ci volle uo 
battazlione di milizia per ristabilire l'ordine. 

La Scupeina fu aperta solennemente dal Prin- 
cipe Milano di Serbia con un discorso. Il Principe 
si mostrò lieto delle simpatie dimostrategli dalla 
Porta, dagli Stati garanti e dagli altri Stati a- 
mici ; accennò ai progressi che si desiderano an- 
cora nell'esercito, nella legislazione, nell’agricol- 























nell’ istruzione, nel mercio, ece. ecc. ; 
invitò il popolo serbo al lavoro, per ottenere | 
prosperità; ma si guardò bene dal fare alcuna 
allusione di simpatia ai Serbi, che vivono sotto 





i Turchi e sotto l'Austria. È stato un discorso 
affatto pacifico, il quale fa supporre che la que- 
stione d' Oriente ora sia effettivamente prorogata 
a tempi migliori. 

Ua dispaccio da Costantinopoli che troviamo 
sui fogli di Vienna annuncia che il conflitto col 
Montenegro non ha nulla d' inquietante, e che la 
questione sarà regolata pacificamente. 














Ecco la continuazione degli Allegati 
annessi alla Relazione del ministro Riboty 
sui lavori del nostro Arsenale marittimo. 

Alla Relazione della Direzione straor- 
dinaria del Genio militare pei lavori della 
R. Marina in Venezia, che abbiamo pub- 
blicato nel nostro Numero di ier l'altro , 
tenevano dietro i particolari 
massima delle spese occorrenti pi 
di un bar raddobbo 
di 4 
mente nel 
Fondamente 
l'ammontare Le 

Indi segue la seguente Relazio 
spettore generale comm. Mattei, e la de- 
liberazione del Consiglio superiore di ma- 
rina. 


Consiglio superiore di marina. 
Estratto verbale della seduta del 24 febbraio 1872. 


Presidente, contr’ ammiraglio conte De Viry. 
Presenti i signori membri : 









































Contr' ammiraglio, commendatore Acton ; 
Ispettore generale, commendatore Mattei ; 
Direttore generale, commendatore Penco 
Capitano di vascello, cav 
Direttore delle costru: 
Brin. 
Relazione dell'ispettore generale , commendatore 








Mattei, intorno alla proposta costruzione d'un 
secondo bacino nell’ Arsenale di Venezia for- 
mante oggetto del ministeriale dispaccio 19 


febbraio 1872, direzione generale del materiale, 
Ufficio del Genio, Sezione 4.3 NN. Prot. ge 
ner. 2302, Prot. spec. 345. 

Con lettera del 27 gennaio ullimo, trasmessa 






esponeva che fra i lavori. preparatorii 
per la costruzione del già approvato bacino di 
carenaggio era compresa la chiusura mediante 
due ture di parte del canale delle Fondamente 
Nuove iu attiguità al bacino letto, onde farvi 
gettito del materiale estratto dallo scavo per la 
fondazione di questo ; in seguito alla esecuzione 
di queste ture avrebbesi un’ampia fossa lunga 
metri 180, larga metri 40 e con una profondità 
di metri 6 in media, giacente sovra un groso 
banco di arzilla compatta, solidissimo per qual- 
siasi fondazione; proponev 

direttore del Geni 





quindi il predetto 
d 





detta fossa un secondo bacino di minori dimen. 
sioni che, a suo credere, sarebbesi reso utilissi 
mo per le navi di minor portata della. marina 
da guerra, non che per la più parte di quelle di 
commercio che traflicono in quel porto, e che 
le suddette condizioni della località verreb- 
ad ottenere con una spesa assai mite. Ac- 
cennava del pari che questo secondo bacino sa- 
rebbesi potuto ultimare almeno due anni prima 
che il grande bacino già au'orizzato. Per questo 
secondo bacino ess» proponeva le dimensioni se- 
guenti : metri 80 di luoghezza e metri 5 di pro- 
fondità massima. 

Alfinchè tale proposta potesse essere debita- 
mente esaminata, il comandante in cap > radunava 
presso di sè una Commissione sotto la data 2 
febbraio volgente , ed in quest aduvanza il pre- 
fato direttore del Genio, che ne ficeva parte, 
forniva ulteriori spiega ed al desiderio che 
fossero aumentate le dimensioni del proposto ba- 
cino osservava nulla ostare a che sì facesse luo; 
ad un aumento nella lunghezza se non in quan 
sarebbesi reso necessario un proporzionato au- 
mento di di 
esso faceva 

le per riguai 
re uno scavo nel banco d' acgill 
tro alle buone regole dell'arte la plate 
cino dovendo avere in grossezza metà l'altezza 
della colonna d'acqua sosrastante, non potreb- 
besi portare il piano della platea al di la di me- 
tri 5 50, conservandosi così metri 2 50. per la 
grossezza di questa. Agziungeva però che, stante 
la qualità del fondo di argilla, compatte ed im 
permeabile, avrebb' egli creduto che ona grosse 
1a di platea di metri 2 potesse riuscire baste! 
esprimendo però desid 


















































come quello del Comitato del Genio militare. 
In quanto alla spesa occorrente per la © 

struzione del proposto bacino, calcolata per una 

luoghezza di 80 metri, sar:bbs di sole Lire 
000. 











Nelle discussioni della Commissione anzidetta 
chiaramente emergeva la somma utilità del ba- 
nche colla limitata pro- 
rebbe riuscito capace di 
in ora addette al 


confronto colla loro immissione nel grande ba: 
cino © col loro alaggio a terra 

Era pertanto unanime il parere della Co 
missione che venisse appoggiata presso al M 
stero l’accennata proposta del direttore del Ge- 
© nimilitare. 

Il Consiglio conosce troppo bene quanto sia 
il bisogno di bacini in un Arsenale marittimo 
perchè occorra al riferente spendere parole 
dimostrare la convenienza di trarre partito delle 























ati delle sue ricche campagne; sentendo il ru- 
more delle sue cento , le grida operose , 
che si alzano doi suoi + egli con la perce: 
zione del singolare Intelletto sorridera meditan- 
do, quando gli susurreranno per adulazione d'ia- 
torno che la Francia per ora, per gran tempo , 
è sparita dal numero delle principali Potenze. — 
È sparita? Ma badiamo bene; esclusa dal Con- 
vegno di no, si affrettano di assicurarla 












n 
, che li pedi yrd 
artiglierie inglesi sslutavano in Thiers l' illustre 
capo e rappresentante del Governo francese. E 
l'emigrazione in questi giorni avvenuta dall’Al- 
sazia e dalla Lorena, non è essa una grande di- 
mostrazione ? 

Non serivo un panegirico, col condimento 
solito delle lodi volgari 
che sono sotto gli occhi di tui 
cia è finita , egli è ripetere ci 
hanno detto, noa per scienza propria, e con pru- 
ma perchè da altri cento lo han- 
mounziare. Ora com’ è che nessuno 
i sono poi domandati : — Vediamo un 
po se ciò è proprio vero ?, Cotesta umile som- 
missione all’ opinione degli altri, eh, può passa: 
re per coloro, i quali sono accusati di morti! 
care l' ingegno nella inerte atmosfera della fede; 
ma come mai gente, che libera pensa, che sde: 
gna autorità di nomi e di leggi, che dice: fo son 
io, si riduce poi a piegare il capo sommessamen- 
te perchè degli altri io, liberi pensatori anch' essi, 

iano al vincitore e scagliano postumi 

i è vinto? La moda, cortigiana co- 
m'è, può benissimo volgersi plende il sole 
della fortuna; ma chi è giudice imparziale, non 
mente ai risultati. 

i dal non apprezzare le qua. 
































insulti a cl 















perchè ciò sigai 
affatto il sentimento del buono e del vero; ma 
quello, di cui vorrei che molti 


si 
07" che sbagliano “i gros coloro qual 














puato occupandosi di esami retrospettivi, portano 
nell'elogio e nell imitazione quella medesima e- 
sagerazione, che fino a poco fa ebbero per la 
Fra 





a. 
C'è poi un'altra osservazione; ed è che, 
mentre si vuol mostrare la massima indifferenza 
per quelli, insieme si quali abbiamo combattuto 
altra volta gloriose batiaglie di civiltà, coi quali 

a, costumi, e in 
invece il con- 








tarsi ad avounziare, quasi 
ogui dì, che Thiers ieri ha pranzato con Tizio, 
oggi fa colazione cov Caio, quasi che queste 
bitudini di buona creanza nei rapporti diploma- 
tici, possano influire sulle relazioni internazio 
nali ; quando leggo giornali, anche seri, cccu- 
parsi di ogoi nonnulla che avviene a Parigi o 
a Versuilles, e perder lempo a raccontare per- 
sino piccole circostanze di vita privata, relative 
al vecchio illustre e potente, oggi più Impera- 














tore che lo fosse l'esule di Chiselburst negli ul. 
imi anni del suo principato ; — rido anch'io, 
di 





nonnulli 





lo ripeto, di tutto ciò, ma_qi 
nessuna apparente importanza, l'hanno mol! 
ma, avvicinati ad altri fatti, che dimostrano l' in 
luenza, che esercita ancora quel popolo nella 
politica delle nazioni. Abbiano pazienza certi 
oetionti avversari, ma la è proprio così. Se vo- 
gliono scimieggiare la gall 




















dronissimi di farlo, ma notino bene che tra il 
Joro maestro e l'Alleri ci corre di mollo, e che 
all'Astigiano misantropo si possono perdo 

molti peccati per molte reali virtà. — Talvolta 





accade che, guardando al cielo in una notte se- 
I 





di non Ricca una stella, 





è soltanto una 


che si dileguino i vapori, e tornerà a sciatillare 


uto, 





come per lo passato. Riassumendomi 
10 eredo è 


be sta bene di pece pain) 
i sottrarci 


soggezione francese, ma sta meglio di 
















ianzi descritte per 
di un bacino 

più, colla mite spesa che all'uopo si richiede. 
Quanto alla quota della profondità a darsi al 
proposto bacino, esso crede che il Consiglio possa 
lasciare alle Autorità competenti, a cui ne sarà 








deferito il progetto, il decidere se vi sia con 
di là di metri 5 50, e si 
che anche 





tutti quasi i bastimenti addetti al 3° Diparti- 
mento marittimi 

Riguardo poi alla luoghezza , ritenuto che 
con tenue aumento di spesa il proposto bacino 
potrebbe essere portato a metri 90, sebbene per 
ora ciò non sia precisamente necessario per al 
cuna delle navi del 3 Dipartimento, tutte d' una 
lunghezza assai inferiore a tale quota , tuttavia, 
in vista dell’ampliata sfera d'utilità ch' esso ver- 
rebbe così ad acquistare, sarebbe parere del ri 
ferente che vi sia convenienza ad adottare pel 
nuoro bacino la maggiore lunghezza anzidetta 
tro 


















1872, Direz. 
Sezione 1.*, NN. Prot. gn. 
il superiore Dicastero ha 
il progetto di massima del bacino in questione, 
redatto dal colonnello direttore del Genio mili- 
tare ( Direzione straordinaria del Genio militare 
pei lavori della regia mari Venezia ). 

Dalla ispezione della pianta d' insieme scorgesi 
che i due bacini verranno ad aggrupparsi con 
un’ampia area circostante da prestarsi conveniente- 
mente luppo dei lavori che potranno oc- 
correre alle navi immesse nei bacini, il che non 
può che fornire uu argomento di più per adi 
alla proposta di costruzione del secondo baci 

vesi ugualmente dare somma i 

a favore delia proposta stessa , alla 
che quando venga dato principio ai lav 
secondo bacino entro il prossimo mese d' aprile, 
tale opera potrebbe venire compiuta in due anni 
e mezzo, cioè due anni prima che sia recato a 
compimento il bacino principale ; mentre i lavori 
del secondo bacino si coordinerebbero molto op- 
portunamente con quelli in corso per l' esecu- 
Je del primo, 
Dalla perizia e dalla Relazione anvessa al 
progetto in discorso risulta che | 
Je completa del secondo 
lunghezza di 
000, delle qui 

r opere di muratura, e lire 200,000 per la 
arca-porta in ferro e per gli apparecchi d'esau- 
rimento, essendo però accennato che su questi 
ultimi capi di spesa possa realizzarsi una vistosa 




































economia. 


Accenna la citata Relazione che i prezzi u- 
ritenuti nella perizia sono quelli appu 
va unito al capitolo d’ 


nita 
del 
del £ 
gosto 
iutraprendi principale 
ed accessori, ascendenti alla somma di lire 
3,500,000. 

Ora a termini del cil 
in facoltà dell’ amministrazione di accollare alla 
Banca intraprenditrice ai prezzi dell'elenco la- 
vori in più sino all’ ammontare di un quiato del- 
l’anzidetta somma, si potrà, senza nuove forma- 
lità amministrative, far eseguire i lavori di mu- 
ratura del secondo bacino dall’ attual 









to contratto, essendo 













to 
Come risulta da tutte le spieg 
riormente fornite, le facilità per la costru: 
del proposto bacino tanto punto di vit 
tecnico, che in via amministr: sono mag- 
ora di quel che appariva dai documenti 
annessi al ministeriale dispaccio 19 volgente, ed 
























mieggi a alferesca, an- 
che un po" per imitazione del loro maestro, pe; 


ore 





è questo pel riferente un motivo di più per pro 
Cr E) 
















porre al Consiglio di approvare col suo voto la 
posta costruzione d'un secondo bacino ne'- 
|’ Arsenale di Venezia. 
Roma. 
Firmato: MATTEI. 
Deliberazione. 

Il Consiglio, udita la Relazione che precede, 
emelle parere unanime essere sommamente con- 
venevole il trarre partito della fossa presentata 
dalla parte del canale delle Fondamente Nuove, 
attigua al bacino, già autorizzato a_ costru 
nell'Arsenale di Venezia per la formazione ivi 
d'un secondo bacino. 

Il Consiglio è di 
questo secondo bacino 
ia quanto alla profondi 
petente il determinare in quale misura essa po- 
irà venire convenientemente aumentato sopra a 
quella proposta di metri 5 50. 

Per estratto conforme : 
Il membro del Consiglio, ff. di Segretario, 
Buccma. 


A questa lien dietro la Relazione sui 
lavori di riordinamento e di ingrandimento 
del nostro Arsenale eseguiti nell'anno 1871, 
redatta a termini dell'art. 3 della legge 17 
gennaio 1869. 

Eccola : 

Nella Relazione annuale riflettente i lavori 
eseguiti nell’anno 1870 accennavasi che la co- 
struzione del bacino da raddobbo doveva essere 
data iu appalto il giorno 17 febbraio 1871 e si 
conchiudeva che i lavori dell’ Arsenale avrebbero 
ricevuto nel corso dell'anno 1874 il loro pieno 
sviluppo. 

Ora, per ragioni dipendenti forse dal genere 
di lavorò ancora poco conosciuto in Italia, v 
dalle poco favorevoli condizioni del credito pub- 
blico, nelle quali i pochi impresarii muoiti della 
di d' idoneità per concorrere all'asta, do- 
procurarsi l'ingeute somma occorrente 
per la cauzione del contratto e per l' intrapreu- 
dimento di ri, fatto sta che gl' incanti pub- 
blici tenutisi i giorni 27 febbraio e 20 marzo 
rimasero deseri, come rimasero pure deserti 
quelli tenutisi i giorni 22 luglio, quantuo- 
que per questi ultimi incanti si fusse modificato 
il capitolo, riducendo alla sola metà il deposito 








lunghezza di 


oto che la 
Aata a metri 90, ed 









































d'asta, la cauzione e la ritenuta sugli abbouconti 
da corrispondersi all'impresario durante | ese- 
guimento dei lavori 

la conseguenza della deserzione degl’ incanti, 
il bacino, il cui importo ascende a L. 










Milano, con contratto stipulatosi 
il giorno 5 agosto, e, tosto compiuti gl'incum- 
beati amministrativi per l'approvazione del con- 
tralto stesso, veniva pel giorno 41 settembre dato 
ordine all'impresa per | eseguimento dei lavori, 
che ebbero tosto principio. 

Per ragioni di un ordine diverso da quelle 
sopraindicate, delle quali è cenno nel seguito di 
questa Relazione, furono pure deliberati sul finire 
dell’ anno gli appalti delle opere relative agli scavi 
delle darsene e dei canali di sn 
contro, i lavori relativi 









tutta quella sollecitudine che poteva essere con- 
sentita dalla necessità di non 1n l'anda- 
mento generale dei ina. 
Ciò premesso, verranno ora sommariamente 
indicati i lavori tutti, che in base alla legge s0- 
pra accennata vennero eseguiti nel corso dell’an- 
nu testè scaduto. 
Descrizione sommaria dei lavori testè eseguiti 
nell' esercizio ASTI. 
Costruzione di un bacino da raddobbo. — 
Avanti di cominciare qualsiasi lavoro pel bacino, 
ndnictti pcncentaticii tecni 








poi anche alla pericolosa influenza della Geri 
nia, e sarà vera prova di alto sentimento civile 
se vorremo e sapremo essere niente altro che |- 
taliani. se vorremo e sapremo essere non salel- 
ma compagni di tutti quelli che hanno le 











viriù dell'ottimo e le grandezze del bene. 

Di questi giorni fu tenuto una specie di Con- 
gresso dalle Società democratiche toscane in una 
delle 





sala annessa al teatro Alfieri, che serve 
feste di ballo, da cinquanta centesimi il v 















a 
no diritto d' intervenire. — Eb, trattandosi 
di gente che grida sempre libertà, libertà, anche 
in ciò, in cui la è un non senso; di gente che 
strepita contro qualuuque restrizione fino ad a- 
verne fioca la voce, questa limitazione parse, 
com'è, una contraddizione; ma però non sor- 
prese, perchè la logica non è stata mai la com- 
pagna indisisibile di certi sistemi. I malinteozio- 
nati e i burloni pretendono poi di sapere che 
tra quei congregati si trattò nient'altro che di 
riformare la celebre formola mazziniana, tira 
do un frego sul notse di Dio, perocchè orm 
egli è troppo vecchio cotesto nome e stantio, ma 

proposta non sarebbe pasta, quautunque (seo- 
tite cotesta, ch'è veramente bellina) uno degli 
adunati, furbo lui, ne! mezzo di una discussione 
poco parlamentare, uscisse a dire che ci capiva 
nulla di quel tumulto, non trattandosi poi che 
di un nome. 

Oh, sta a vedere che un giorno qualche 
matto spirito, indispettito che il sole sia talvolta 
coperto di nubi, proporrà di togliergli l'impor- 
tante suo ufficio. E non sarebbe comicam nte 
imperativo ua decreto che comandasse al sole 
di non più incomodarsi a comparire 
zonte, potendo benissimo sostituirlo 


























petrolio 
specialmente in certi giorni amnuvolati dell’an- 
n0? Già da stupirsene non _vi sarebbe; stranezza 
più, stranezza meno, il tinozzo è ormai pieno. 





— Del resto il proprietario di quella sala ha fatto 





un brulto tiro a quei 


; perchè il domani 
che trattarono innato cei man: 


signori 
questo grave argomento del man- 


dare Dio fra i pensionati ed i morti, egli l’aprì 
ai soliti balli popolareschi, e l’aria, pregna 
cora di quei ponderosi discorsi, fu ammorbata 
dal tano di gente, che nell’onda dei facili ab- 
bracciamenti avrebbe osato (orribile a dirsi) ri- 
der anche sul viso agli accigliati riformatori, i 
quali, per non mancare all’onore di questo no- 
ine, cominciano, come u vede, a dirittura dal- 
l'alto. 

Qui è atteso il Re, di ritorno da Napoli, 
per la fine del mese corrente, ed ho sentito dire 
ch'egli rimase gradevolmente commosso dalla 

li, or sono poche sere 


























tervi assicurare che alcuni si 
trattenendosi l'altro giorno col 
festarono di essere rimasti as- 
sai sorpresi dell'ordine, mantenuto in Rom: 
nelle recenti feste del plebiscito, e della sponte- 

uelle dimostrazioni, nelle quali ci si 








di preferenza ' elemento cittadino. 1 
vi sorprendete che ciò potessero d 
gtiei 


fore- 
perchè sono persone, che vivono da molti 
Italia, e da molto tempo in Rom: 

iorni comincierarno le lezioni 
del Cireolo filologico, qui già bello e costituito ; 
ed intanto si lavora con li ttivissima perchè 
al riaprirsi dell' anno scolastico tutto sia in pren- 
to all' Istituto superiore degli studi, a professare 
nel quale furono nominati od ebbero conferma 
uomini, di cui molti onorano le scienze patrie 
€ le lettere. 

Se qualcuna delle Compagnie drammatiche, 
venendo costì, ‘a la Tisi del cuore, dramma 
tolto dal troppo noto romanzo di Medoro Sari- 
ni, non ci andate. lo credo che se il Savini, che 
assisteva alla rappresentazione, finita che fu, fosse 
andato all'autore del dramene, e gli avesse det- 
Caro mio, fate un'altra volta che non vi 
| ghiribizzo di storpiare, guastando i mici 





























 R 
_ivrebbe detto bene; e l’altro, che io 
non voglio nominare, non avrebbe potuto rispen- 
dere che tacendo. 








Tk 


na 


23 poormonsaca-tovastoero coocuuen 





















era indispensabile, a seconda del progetto, di de- | 29, 30, 31 e 32, dei cantieri acq 

canale detto delle Fondamente Nuove, e ciò 
per liberare lo spazio da occuparsi coi lavori da 
ogni corrente e per potere in seguito annettere 





focile comunicazione il piazzale del bacino 


con 
all'area dell’ Arsenale. 


Il nuovo tronco di canale era da praticarsi 
4a ua palude soggetto alla giornaliera alta me- 
rea per una lunghezza di più di 500 melri e 
colla larghezza al ciglio delle sponde di metri 50, 
con scarpate in media del 4 per f e con un fon: 


dale di 4. La sua escavazione fu ereguita al 


sciuto e riescì, secondo le previsioni, senza gravi 
dilicoltà ; in tre mesi e mezzo furono scavati e 
portati late-almeate in deposito circa 60 mila me- 
tri cubi di fango argillos, chè di tale natura era 
appuato la materia da escavars. Immessa l'acqua 

Quovo canale, sonosi cominciati con mezzi 
i dei due cavedoni di testa, allo 
bocco del canale medesi- 
ja d'ora aperto alla navi- 








parte le 
devesi 


costrurre il bacino, e più specialmeate 
traprese due ture maggiori attraverso 
canale, l'usa in 4,50 di acqua, l' altra in 7,50, 
allo scopo di poter mettere a secco un tratto dei 
e edesimo per poter eseguirne | ioterri. 
mento all'asciutto ed evitare che le materie fan- 
gose diluite nell' acqua avessero ad invadere il 








cavo di fondazione del bacino ch» dovrà eseguirsi | 


Ivi presso fino a 14 metri sotto comune. 
L'ammontare totale dei lavori eseguiti fino 
al 31 dicembre 1871 è di L. 93 mila, che si 
suidividono come segue : 
Movimeati di terra .. + L 76700 
Ture, paratie e simili. . . . » 45,500 
Lavori diversi. . . |... + 800 


Totale. . . L 93,000 





Studii per escavazioni subacquee. — Furono 
fatti diversi studi per i progetti delle escavazio- 
mi subacquee delle darsene dell'Arsenale e dei 
canali circostanti; e richiese molto lavoro la 
rappreseatazione grafica dello stato attuale del 
fado, la quale era indispensabile per stabilire 
i calcoli per la riduzior le 
darsene esistenti nell’ 
ge 47 geanaio 1859. Da questi studi e con pro- 
o speciale fu addimostrato non potersi in pre- 
lenza portare la darsena di A. I nuovo a 
fondo normale di 8.50, senza ta una parte 
dell isolotto, la cui dem si invece 
fosse rimandata ad epoca più tarda. Frattanto, 
essendosi rato che nel canale di navizazione 
lagunare e precisameute tra l'isola Sant'Elena e 
l'isola Certosa esiste una barra che ha solo 6,50 
di fondo nel suo puato più basso, dopo le op- 
ctr pratiche co! Ministero dei levori pul 
lici, riconoscevasi che tale tratto di canal 
bisogna iavece di un fondo di metri 8 ad esclu- 
sivo beneficio della marina militare, e veni 
perciò deciso che il taglio della barra sarebbe 
stato eseguito per cura della Regia marina. E 
siccome la cosa era urgente, fu redatto apposi 
progetto per il taglio della suddetta ba 
profondità di 8 metri so't> la comune al 
rea; nel quale progetto fur 
ltri s:avi in darsena nuovissi 

ingresso, riconosciuti pure di assoluta. urge: 
, la cui spesa comp'essiva venne calcolata io 
L.'200,000. Questo progetto fu sottoposto a pub 
Dliei incanti e deliberato alla Banca di costru- 
zione di Milano, che ne stipulò il contratto in 
data 18 novembre 1871; verrà quanto prima 

vori 






























































lemazion: delle tettoie. — I lavori per la 
ione generate delle tettoie vennero con- 
tiauati seguead» il sistema pei medesimi già pra- 
ficato nel precedente anno 1870, visto è buoni 
risultati che ess aveva dato, tanto dal lato ecu- 
nomico, che nei riguardi tecnici. 

Essi furono incominciati nel mese di marzo 
per cura dell'impresa Busetto Antonio, la quale, 
con contratto in data 26 vttobre 1870, ne 

fa assuata l'esecuzione per l' ammontare 
000 (che in seguito ad autorizzazi 
steriale venae portata a 300 mil 
la facoltà d'aumentare di un 
contrattuale), con ol ipo di compierlì entro il 
i lavori vennero dalla 






























con tale attività e sollecitu- 
d onta delle difficoltà che presenta- 
vano e dei riguardi dovuti alle esigenze del ser- 
Vizio cui sono adibiti i fabbricati in cui i lavo- 
ri stessi dovevano eseguirsi, si è potuto condur- 
li a compimento una superficie di più di 
20,000 metri quadrati di copertura e con una 
spesa in complesso di L. 113,000 circa. 

essendo di ultimare la 
le destinate a magazzini 
ed officine, onde mettere al riparo i m: e 
si operai dai danni provenienti dal c 
lelle loro coperture, tutti i lavori chi 



















esegui- 
rono nello scorso anno coll’ impresa Busetto ven- 
nero diretti al consegu mento del detto scopo, 





il quale, se non nella sua totalità. al che si 

levano le considerazioni suesposte e le condi- 
zioni stesse del contratto coll’ im e 
dono a tre 
nella massima ato. 

Alla fine di dicembre infatti dell’anno ora 
scaduto si ebbero compiute le seguenti opere, 
cioè 


















Il ristauro generale dei tetti magazzioi 
N. 9 in Arsenal vecchio, Numeri 72, 73, 74 e 75 
alla Gagiandra, del fabbricato N. 19 destinato 

la direzione armamenti e dell’ officina catra- 
matura N. 45 Pian il piano generale annesso) 

er una superficie in complesso di metri 

Auadrati 5000. 

Nel detto ristauro, oltre al rimaneggiamen- 
to generale delle coperture di tegole e la ripa- 
razione della piccola armatura, sono pure com- 
prese tutte le opere che si riconobb'ro neces- 

a farsi per il consolidamento 
assicurarne la stabilità; in me- 
Spesa occorsa per questo lavoro ammontò 
in complesso a L. 0 90 per metro quadrato di 
copertura ; 

2* La ricostruzione dei tetti, compresa la 
piccola armatura, con sistemazione delle gorne 
in pietra e dei tubi di scarico delle pluviali, 
consolidamento della grossa armatura e la co- 
struzione di lucernari con tegole di. vetro, dei 
magazzini della Direzione delle costruzioni na- 



























| parte, la più importante, della Prov 
26 e 27 e dei del contabile principale | luno è congiuota con la val 
meri 13 € 13 4 e del Dire. | evi ha infoile relazioni commerciali, col mezzo 


valle del Cismon, e tutta sul territorio ita- 


Le innumerevoli croci, che vi sono di 
nate, giustificanu il grido , che noi cittadi 
I Itri d'ogni paese, emettiamo , 
perebè il Governo volga uno sguardo anche 
noi iofelici , interamente ed assolutamente scor- 





Numeri 13 e 13 a, e del contabile della Dire- 
Numeri 10 e 41 
vecchio per una superficie complessiva di metri 
quadrati 42,500 circa. 

Nei magazzioi della Direzione delle costru- 
zioni navali segnati coi Numeri, 28, 29, 30, 31 
e 33, nel riparto cam 
costrutti ia parte i muri di testata, e 
nel magazzino del contabile princi) 
venne ricostrutto per intero il muro 
10 la darsena Arsenal vecchio. 

Le opere indicate in questo capo richiesero 











vennero anche ri- 





tro quadrato di tetto; 
dei tetti, compresa la 
grossa e piccola armatura, con sistemazione del- 
fe gorne e dei tubi di se 
costruzione di nuovi luceri 
la Direzione d'artiglieria N. 57, 58, 59, 
€ nell’ officina calafati N. 94 











di una quistione così vital 
ti, e nella tema che . 
nucvamente nell’ cbblio, in cui giacque per laoti | passo 
anui, facciamo di tullo perchè questo risve- 
tello venne | gliarsi non abbia successive letali conseguenze. 
È perchè oguuno sappia di che l 
inco e la- | gliamo dire qualche cosa di questa strada. 
Ul tronco di strada che da For 
7 


per noi , ci ha rio- 
bestione non cada 










uta superficie 
5500 | 








costruito a nuovo con 
e di altro con lamine di 
e per lo stato di deperimento in cui 
si trovava non era più suscettibile di riparazio- | a Monte Croce. e oè 
ne; la grossa armatura del nuovo tetto venne | 
con legname del Governo. 
la ricostruzione di queste coperture è | 
media una spesa di L. 14 al metro | 
quadrato. Si deve inoltre avvertire che nei la- | 
i capi Il e Ill, un terzo circa dei | 

materiali preesistenti, in causa del loro deperi- 
| meato essendo risuliati iuservibili, dovettero es- | 

sere sostituiti con materiali nuovi. 

Riordinamento di officine e magazzini. — 
iordinamento delle of Hi 
vennero eseguiti i seguenli 
4.® La riduzione di al 

va delle torpedioi ; 
® La collocazione delle trasmissioni della | 
pore nell' officina corderia e 


tegole sopra iutavellato ii 

















non ha che uno 
trij ma è un sealiero quanto importante per la 
vita commerciale , altrettanto disagiato e pieno 





Che questo orribile sentiero sia dichiarato 


strada nazionale, perchè possa essere ridotto 


sarà facilissimo ) a streda rotabile si- 












miero ritrseva ogni cosa, di cui abbisogna: 
dalle Psuviocie venete, ed era questa una fonte 
fi-rente di ricchezza per la Venezia alta. 
separazione della Venezia dal Trentino, 
l'Austria provvide ad impedire la dispersione 
all’estero di tavto danaro, e costrusse una stra- 
da strategico-militare commercial 
Primiero alla Stazione della ferrovia Neumark! 
fra Trento e Bolzano. 

Se il Governo italiano si decidesse ad apri- 
re quei 16 chilometri di strada , che separano 
Fonzaso da Monte Croce, malgrado la linea do- 
ganale, la Valle di Primiero troverebbe il suo 
tornaconto a fare delle Provincie venete il pro- 
prio mercato; mentre esso non ne distarebbe 
che soli 16 chilometri di comoda stra 
feumarkt occorre percorrere 
di strada a forti peodenze 








usura, con cancellate in legno delle | 
Novissima Grande destinate a magsz- 
| zini di legaami per la Direzione delle costruzio- 








4° Costruzioni di forni 
| macchina a vapore delle ol 
3» Consolidamento dei softitti 
appartenenti alla Direzione d'artiglieria ed il 
stauro delle chiusure nei locali stessi. 
Riordinamento di Uffcii. — Gli Ulbcii della | 
Direzione armamenti furono completamente rior- 
dinati, riducendo all' uopo alcuni locali mediante 
costrazione di tramezze in muratura e l'a- | 
pertura di nuovi vani di porta e finestre. 
Iaoltre per la mancanza in Arsenale di un | 
locale che potesse servire ad uso di Osservatorio 
astronomico, venne costruita sul terrazzo del 
fabbricato della Direzione generale una pi 
torre coperta da cupola in rame per |’ impianto 


ine d' artiglieria 

















circa 80 chilomet 





vincie della Venezia riprenderebbero 
ta, riattisando quel cormercio che loro 
fu tolto, ed inoltre si aprirebbe una via diretta, 
che unirebbe la Valle del Piave a quella del- 


La Valle di Primiero è ricchissima di foresie 
secolari, che forniscono le alberature della R. Mi 
rina di guerra, e che versano sul mercato d' 
lia, per la Valie dell’ Adige, enorme quantità di 
Verona , deve pe 
istanza di oltre 200 





Riordinamento di strade, ponti e banchine. 
— I ponti in legno sì iaterni che esterni del- 
l Arsenale furono completamente ristaurati e ri- 
dotti in perfetto stato di servizio. 
Nel corso dell’anno 
corso ad un progetto 























certamente, che il Gove; 















ida da Fonzaso a Monte Croce è di- 
rada postale e strada dé 

corre tutto suolo itali 
turalmente le due do 









AI confine Vi sono 
L. 324,075 71 | ed 





pi FI FATA 
alle quali aggiunta quella incon. 
tratasi a tutto l'anno 4870 in. 





Non avvi sleuno che, percorrendo quell' or- 

| rido seutiero,, noa ra 

| che, ia questi tempi di 
un paesa italiano sia lasciato in questo assoluto 


pesa generale a tutto il 





e non iwprechi 
e di progresso, 





allegati contengono le seguenti indi 


allegato N. 1, lo specchio delle spese e- 


Noi speriamo, che l' onorevole ministro dei 
\vori entro l' anoo 4871 


lavori pubblici, tanto sollecito del bepe delle po- 
jon scorderà ulteriormente quest" estre- 

mo angolo di terra italiana, che si 09; 

tunque tarda, una riparazione, e cre 

il diritto di essere messo in comunicazione sicu- 

ra col resto d' Italia. 


NOTIZIE CITTADINE 


Fenezia 10 ottobre. 


Brano di storia ragazzi no: 
conoscono. — Solto questo titolo abbiamo 
pubblicato nella Gazzetta del 19 luglio, un bra- 

biografia del generale Fauti, nel quale 
parlavasi dell'ingerenza avuta dal senaiore To- 
relli nella liberazione del Re Carlo Alberto nel- 
la notte dal 5 al 6 agosto 1848. Ora il senato- 
re Torelli, nell’ Opinione, rettifica la storia di 
quel fatto € noi qui pul 

Solo in questi giorni d''incij 
venni in cognizione del testo preciso col quale 
nella sua recente biogra- 

pubblicatasi in Verona, 
descrive il fatto della liberazione del Re Carlo 
Alberto da casa Greppi in Milano, avvenuta nel- 
la notte dal 3 al 6 agosto 1848. 

Sapeva ch'era stato citato io pure, ma non 
avendo mai narrato la parte da me avuta che 
in un sol modo, vssia come avvenne realmente, 
non credeva che vi fossero varianti ; ve. 
duta ora quella narrazione, credo mio debito il 
farvi qualche rettifica. 

Il fatto che io sortissi da casa Greppi in 
to sta; e ciò che si direbbe il 
della cosa non è erroneo. Ma non regge l' asser- 

ione comune col gesierale (allora colonnel- 
Ifonso La Marmora. La nostra azione fu 
ta; e m'importa chiarire tal fatto, 
il mio silenzio potrebbe far credere che 








legato N. 3, lo specchio 
delle spese erogate pel personale 
della Dirsione, che socsode a ._ 

allegato N. 4, lo o 
dello spess erogate pel pereonele 















L'allegato N. 6, il 





‘amo la sua lettera : 





L'allegato N. 7, lo stato numerico delle | È 
macchine ed attrezzi esistenti nei cantieri al 31 
dicembre 1871. 


indi 
fia del generale Fonti 


i. 9, le spese provvisionali fatte 


rese. 
legato N. 10, i materiali da costrazione 
esistenti nei cantieri al 31 dicembre 4871. 
Gli appalti deliberatisi a tutto 
e quelli in lire 2,300,000, che d'ordine del Mi 
nistero della marina la Direzione del Genio sta 
l'anno 4872, aggiungono, in vo 
ale e del eventuali, 
somme di Lire 7,150,000 portata. 
utto l'anno 4876, a senso della legge 31 lu- 
riordinamento ed ingrandimento 


Venezia, add) 22 febbraio 1872. 
Il colonnello direttore, 


dato deserto per difetto di oblatori in numero 
legale, il primo esperimento d' 
grete tenutosi il f.e ottobre corrente per |" 








genere libri , processi verbali del Consiglio co. | 
munale, bilanci preventivi 
bolltt 

cui l'avviso p. o. del giorno 11 settembre p' p, | 
il secondo esperimento d'asta. per la fornita | d 











Ja sostanza, l’ autore citato dice che il co- 
onnello La Marmora ed io ci lanciammo da una 
finestra nel giardino del palazzo Greppi, e da que- 
sto scavalcando il muro, riescimmo in remoto 
viottolo alla ricerca dell” 





(Si ommettono le tabelle dimostrative.) 





Modena. — 
avverte, che nella sera di lunedì 
terrà, nella residenza sociale, Santa Terni 

2721, la seduta ordinaria alle ore 8 era 
gaso che per mancanza del numero 
socii, la detta seduta venisse , di i | 
dopo, alla medesima ora, avrà Toogo phi 
convocazione qualunque sia il numero degli inler, 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Primiero 6 ottobre. 
































disse che aveva una missione da «fidarmi, ed 


| era d'anda:e a chiamare due battaglioni delle 


Guardie. Con estrema delicatezza, soggiuuse che 
non si ascondeva i pericoli della missione. lo 
tto dell'onore che mi face 

: lo vado immediatamente, risposi, e preno 
Le dirmi ove si trovano accampate le Guardie. — 
Fuori di Porta Romana. replicò desso. Scesi le 















munciai che voleva 
titubara | e 000 sapera risolversi ad 
aprire. lo compresi perfettamente il suo pensiero; 
apra che sortire ed esser fatto a pezzi do 


capo-posto gli 








vesse essere la stessa coss; ma avendo i 





nè una sula parola dura. Mi avviai a 
rdinario sino al Monte Napoleone ; quivi 
il passo, ma essendo le vie piene di bar. 
che fui al Corso di Porta Orien- 
berai prendere il più vicino bastione ed | 
andare per essi alla impustami nou prossima 
meta. 


Passato il ponte di S. Damiano ed il borgo 

di Monforte, salti cola sul bastione e, percorsa 
tutta la linea di quelli di Porta Tosa e Porta 
Romana, persenni all’ secampamento delle Guar- 
die. Comunicato l'ordine; sì tosto il tutto fu io 
sto, condussi i due battaglioni sempre lungo i 
Bastioni sino presso a Porta Nuota è precisa 
meate sino all'altura della Zecca. Quivi presso, 
sul bastione stesso, stava aceampato il Duca di 
omandante una divisione, l' attuale no- 





















corpo di truppa, chiese la ragion 
gai; è quindi, discesa | 
della Cavalchina, si andava d 








po già bea vicino, quando precisamente presso 

les: (ora distrutta) di S. Bartrlommeo, os- 
pochi metri dai Portoni di Purta Niva 
incontrammo il Re Carlo Alberto contornato da 
molti ufficiali superiori e scortato da truppa di 
linea e da bersaglieri. Ci fermammo da ambe le 
parti. lo mi presen'ai al generale Carlo La Mar- 
mora, dal quale aveva avuto l'ordine; gli nar- 
rai come a fronte di tutta la sollecitudine impie- 
gata non fosse stato possibile ar.ivare prima per 











pi dove 
Ja met- 
tere al sicuro. Eseguii quell'ordine, e così ebbe 


fine la mia missione. 

Ora importa accenni anche quella del gene- 
rale Alfonso La Marmo lora colonnello capo 
di stato maggiore della divisione del Duca di 
Genova. 

Per comprenderia è indispensabile il pre- 
mettere che il Re Carlo Alberto non voleva che 
adoperasse la forza per sciogliere l' attruppumen- 
to avanti la casa Greppi; ma la stessa missione 
a me affdata prova che «i dovette rinver 



























are da parte dei carabinieri la 
ad aprirgli, come pure, che non 
ebbe a provare molestia di sorta. Senonchè egli 
non andò già a Porta Romana, ma solo a Por: 
ta Ocieotale , ove stava accampata la sua d 
sione, e, preso un battaglione, credo, della bri- 
gala Piewonte ed una compagnia di bersaglieri 
che incontrò casualmente, arrivò con quella for- 
za prima di me, a cass Greppi, e dissipò con il 
solo comparire quell' attruppumento tumultuoso 
di sconsigliati e di malvagi. 

Oa si può giudicare delle due missioni. 
La Mari ‘a completamente quella | 
aveva dato a me; | 

























Greppi, ch'è ben pura” cos 
Ma, come ripeto, quella questiose non ha impor- 
tanza alcuna. La differenza sostanziale  neila 








due mi sta in ciò, che a fu sponta- 
nea e la mia mi venne imposta, che la sua 
riuseì in tempo a liberare il Re e la mia no 


Nonostante mi fu assai cara, ed oggi 





Tirano ia Valielina, 2 settembre 4872. 
Luci Tone. 
Senatore det Regno 
‘uog. col. mell’ Esercit». 
mete antiche. — Da 
vell' Esercito, rileviamo 
che dì Ministero no arte acquistati 
alcuni i artiglieria 
il Museo dell'Arsenale di Venezia. Pra questi è 
anootarsi none, prezioso per la storia dei 
foaditori italiani, gettato nel 1669 da Francesco 
Mazzaroli. 


Asta. — Il Sindaco avvisa che essendo an- 














sta a schede se- 





ito del I. Lotto degli stampati i 
fici municipali rr Pes HI 












degli atti ed avvisi 


Soeletà filodrammatiea Gusta 
presidenza di queta Societa 

















Baullettino della 
— Alle ore 40 circa ani 
barono alcuni capi di biancheria del comples. 
sivo valor: di L. 16 a G. M., dimorante nel S.- 


stiere di Canaregio. 
Uffizio deilo Stato elvile di Venezia. 


Bullettino del 40 ottobre 4872. 


Raselte: Neschi 7. — Femmine 7 - De 
puneleti mort — — Nat in altri Comuni —. — Yo 


te DL 3 le MR act 
con Bontem julia, civile, nubile. 
SE esi Artico, possidente , celibe, con Ca- 
ina, civile, nubile. 

pali elutvali Xolonio: barbiere, celibe ; con Pagano 

ni Maria chiamata Maddalena, domestica, nubile. 
Deernai: |. Scarpa Casarin Brusolo Ottavia, 

di anni 68, vedova, di Pellestrina. — 2. Marchiori Gi 

gli Teresa, di anni 50, coniugata, perlaia, di Ven 

La Rumor salin Antonia, di anni 59, vedovi 

4. Rossi Costanza, di anni 30, ni 


‘ammogliato , tessi- 























vandaia, id. 








CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 10 ottobre. 


PRISPONDENTE PRIVATE 
Roma 8 ottobre. 

33 Avrete iuto facilmente indovinare lo 
scopo delle price gite dell'on. Visconti Ve. 
nosta a Bologaa. Egli si reca là perchè là in que- 
sto momento è il Minghetti; ed è con lui che il 
Visconti Venosta desidera intendersi a proposito 
joni religiose. Non 
i sia alcunchè 
o di segreto fra il ministro degli esteri ed 
putato di Leguano; ma perchè tutto il Ministero 
considera ormai il Minghetti come leader del par- 
tito suo, e vuole naturalmente essere ben sicuro 
d' averne l' appoggio. Nessuno ba dimenticato 
quanto acuto tt ‘Minghetti al principio di que- 
al'anoo, a proposito de' provvedimenti finanzia. 
e il' Ministero, lo ha dimenticato meno digli 
quiadi ragionevole che esso cerchi di us. 
‘urare a sè l'ascendente ch'egli ha sulla Ca- 





MOSTRE 
























pormi che vi sia nulla da ridire in ciò; 
anzi trovo ch'è un modo di condursi , da parte 
del Ministero, perfetiamente lodevole. In fia dei 
conti, non possono giuocarsi gl' interessi più g 

vi del paese sopra una carta; ed è da mai î 
dare incontro ad occhi chiusi ad una crisi mi- 
nisteriale. Se di 
concessioni reciproche, di scambii d' idee, di trat- 
tative e via dicendo, si può arrivare ad inten- 
dersi fra Camera Ministero rispetto alla legge 
sulle Corporazioni religiose, nulla di meglio dav- 
vero, almeno per tutti noi, che non abbiamo 
nessun desiderio di vedere l'oo. Rattazzi al po- 
tere, e che crediamo iu coscienza che ciò sareb- 

























Bologaa a haono gio 
anche per polizie ricevute da altre 
può argomentare che mezzo d'inten- 
ici sarà, e che vanno ogni di più crescendo 
le pm di superare anche questo passo dif- 
ficile. Però, siate pur certi, che ancora nulla è 
stato definilivamente risoluto , e rimane sempre 
controverso il punto più arduo, cioè, la soppres- 
sione e la conservazione delle Case gen 

Avrete veduto, dalle notizie pubblicate e 
torno alle quali io pure vi ho scritto, che il bi- 
lancio di prima previsione pel 4873 non presen. 
ta nulla di allarmante; anzi ci dà uno stato di 
ore di quello dell'anno presente. 


prossima tornata delle Camere, tutta 
dell’ 00. Sella, come mini 


















lanci. Voglio 
dire ch'egli noa present-rà nessuna legge nuota 
in materia finanziaria. Caso mai, spetterà alla 
Commissiong dei Quindici a ripiglinre la. discus- 
sione della legge per modificazioni alla tassa 
registro e bollo; ma non sono ben 
voglia firlo. Avrà luogo, senza dubbio, 
sione sulla tassa nato, a proposito del- 
l'Iochiesta testè fatta ; ma di questa, il Sella non 

iacchè non credo punto che la Ca- 
d vreatui distruggere un siste- 
ma di esazione che già dà buoni risultati, e che 
maggiori ne promette per l'avvenire, 

Credo di potervi ‘'urare che la Commis- 

r l'inchiesta industriale è già quasi ar- 
l termine dei suoi lavori (dico quanto 
agl'interrogatorii), e dovrà ad ogni modo 
tarli. Pare abbandonata l'idea di una gita anche 
a Palermo, e trovo che si è fetto molto male 
ad abbandonarla, giacchè sarebbe stato molto 
per fere Papiri intorno alle condizioni 
iadusi ì quella Provincia. Ciò che in 
la Commissione ad affettarsi, è la_ necesuta. di 
sonoscere il risultato dei i, iananzi 

pegoarsi in lasi trattativa i 
ciale colla Francia. Il Goveroo francese noni 
ci le punto che noi vogliamo accettare la 
302 imposta sulle materie prime, ma desidera 
soltanto che acconsentiamo ad una revisione dei 
trattati di commercio. E questa non c'è da 
vero una ragione al 
se mondo per contrasti 
sono a noi punto favorevoli. 

Sono informato che tra il Ministero di e 
coltura e commercio e quello delle finanze si 
stanno studiando i modi più acconci 
mettere davvero un termin 























































saranno prese; ma credo che l'idea generale sta 


esta : lasciare alla Banca naziona! ] 

4 dir, è alla toscano, romana ol pista 
Regoli e a qualche rispetlabile Istituto di eredito 
bardia, quello di mezza lira. Ignoro 
sarebbero poi le disposizioni pratiche. per 
tuazione di questo disegno, ma procurerò d'in- 
formarmene e ve ne scriverò con sollecitudine. 


Legerni nel Monitore "delle Strade Ferrate in 


sot Slla seduta dieri del Consiglio d' Ammi- 
nistrazione delle Perrovie dell'Alta Ialia, venne 

onvenzione stipulata coi rappre 
lella Pro vigo per la costru- 
Hone € l'esercizio della linea “Legnago-Rovigo: 


Sappiamo anche che sono a buon 
trattative fra la Direzione geoer le dell rota 


ietà ed i delegati della Provi di Verona 


r d i 
Fermo: Varosecuzione di delta ferrovia da Legnago 


E più oltre: 





























a norma dello Stati 
ioteressati. se 












dei quali 
Paris-Lyo 
sole due 
Modane,. 
lita, per 
va 
alinare 
fi del m 
tutto vap 
un grao 
ed estero 
convoglio 
di vedere 
ro delle 





ma inuti 
Modaue. 
Ho 
composto 
aggiuoge 
proibiti 
permetto 
di questi 
sgrazie. 





di più di 
iavece di 


U M 
Direzione 
il seguen 





leria del 
dall’ incl 
non ebb 
sorta ; € 
venieate 
fumo spi 
sosta che 
la strada 


malute, nè 
solo il p 
merci, ch 
al fumo, 
lessere , | 
per cui 0 





scorso, il 
fiduia di 
del traosi 

Tori 





tinuarono 
tamente | 





stazionari 
a calare, 
Aimetro, . 
metri cir 
gnava 3° 
deplorare 





il deputa 
corsi sul 
esente 

mente 
soccorsi | 


Lege 

Il m 
mercio 
affinchè | 
colto del 
no, medi 
inferiore 


Legi 

L'ò 
Roma di 
chiesta i 
delle def 
ciare uns 
dei tratti 

L'oi 
denuncia 
nica tari 


Legi 
Hi ci 
ziario del 
d'Italia, 
egli fisse 
Massimo, 
Quai 
che 
della sua 


Lege 

I sì 
dare a 
Fournier 
sugli O; 
Pio IX. 

I mi 
questione 
appogger 
€ moder 





ra del 10; 
moti ladri ru 
del comples. 


Marchiori Gri 
a, di Venezia 
"vedova, la 


i, da parte 
i ne dei 


ari al po- 


ll Viscuuti 


ra nulla è 
ne sempre 
la soppres- 
neralizie. 
blicate e in- 
che il bi- 


sicuro che 
la discus- 
esito del. 
Il Sella non 


tato molto 
condizioni 
[che induce 
hecessità di 
, ianonzi 


unto le 
lella detta 








are il suo cammino e si pose a 
so» ruotaie, non ostante tutti gli 
sforzava io ina a 

uesta cireustaoza lurre 
Leg sro quale pe: l'atmosfera interna 
21 esterna della galleria pesantissima, impedì al 
convoglio 30) jente di viaggiatori e merci, 
di vedere le e solo avvertito dallo spa 
psule. rallentò la corsa, ma non in 
scontro. Grande fu lo sgo- 
qual discesi dai vagoui, 
si trovarono, pel fumo delle due macchine, come 
isfssiati, ed a mala pena. poterono sorreggersi, 
Alcuni anzi caddero svenuti ; nessun altro danno 
ebbero però a soffrire ; e maggior disgrazia non 
farebbe avvenuta, se uno dei macchinisti non 
fosse saltato giù dalla macchina al momento 
dello seontro, per eui ebbe da uno spigolo della 
medesima rolle due coste. Uno dei fuoci 
ve pure essere col viso bruciato. 
Riuniti i due convogli, si ritentò la salita, 
ma inutilmente, per cui dovettero far ritorno a 
Modaue. 
Ho accennato che il convoglio merci era 
composto di circa 45 vagoni, e ciò per potere 
iggiuogere, che tali convogli s000 severamente 
roibiti dai commissari governativi, i quali li 
permettono di soli treuta vagoni; ma gli ordini 
di questi signori non souo eseguiti, quiadi di- 
razie. 
#5" " guanto ai vagoni della Società Paris-Lyon- 
Maditerranée, i quali hanno aucora i freni in 
cbisa, essendo questi proibiti in Francia, que!- 
"Amministrazione lì avvia tutti in Italia (si cal- 
colano a 400 circa quelli che corrono le linee 
della Società dell' Alta Italia), e quel che più 
meoela, molti di essi portano la scritta, colla data 
no, à réparer aprè: toyage, ma 
li rogo opedit da mol" 


delle Strade ferrate riceve dalla 
delle ferrovie dell’ Alta Italia 


poteva 
tinare 
5 del macchinista cl 


Direzione general 
il seguente comu 
pui rettifica di quanto venue riferito da 

cuni giornali iutoruo all’ accidente occorso 
{reno-omuibis 37, del 6 corrente , sotto la gal- 
leria del Fréjus, si ha il pregio di notificare che 
dall’ inchiesta praticatasi risultò che il detto treno 
ba a soffrire nè spezzamento nè urto di 
che, riguardo ai viaggiatori, ogni incon- 


ita " 

Nessuno di 
salut», nè fece richiesta di cura o d' assistenza ; 
solo il personale di servizio al predetto treno: 
merci, che dovette lungamente fermarsi in mezzo 
al fumo, ebbe a provare qualche sintomo di ma- 
lessere , che facilmente cedette alle prime cure, 
per cui ora ha già ripreso il servizio. 

Ua conewso di circostanze imprevedibili, 
che non si ripro lurranno mervè l'esperienza ac 
quistata , fi ne deli’ inconveniente in di- 
scorso, il quale, per altro, noa deve alterare | 
fidu ia del pubblico nelle condizioni di sicurezza 
del transito attraverso la grande Galleria. 

Torino, 9 ottobre 1872. 


Leggesi nell' Opinione in data di Roma 8: 

Ci giuugono notizie da cui apprendiamo che 
tanto nei Ticino quauto nel Po le acque inco- 
minciarono a salire il giorno 6 corrente e con 
tinuarono fino alla mezzanotte scorsa. Ora len- 
tamente ridiscendone. 

Il Ticino, al 
il gioruo 6 segna 
all'idrometro di B cca, 
Alle ore 40 di 


metro del ponte di Pavia 
64 sopra zero, ed i 

3» 50 pure sopra zero 

il Ticiso era giunto 
3 20, ove si mantennero que 
lla mezzanotte, e poscia presero 
10 col modulo orario di un cen 
timetro, ed il secondo col modulo di tre centi 
metri circa. Stamane, 8, alle ore 6 il Ticino se- 
goava 3» 44 ed il Po Sim 06. Non si hanno a 
deplorare danni. 


a calare, il pr 


La Perseveranza scrive: 
Il Sindaco di latra ha ufficialmente iuvitato 
il deputato di li 
corsi sul luogo a constatare de visu i din 
ianoudazione, onde 
imeste il Governo per quei pro 
soccorsi che sono i più urgenti è indispensabili 


Leggesi nella Perseveranz 
Il ministro dell'agricoltura, industria e com- 
mercio ha diretto una Circolare a tutti i Prefetti 
affinchè interessino i Siudaci a riferire se il rac- 
colto dell’ uva, dell'annata, è stato ottimo, buo- 
cre O catlivo' e se è superiore, pari 0 
quello dello scorso anno. 


Leggesi ne 
L' vuorerole comm. Luzza! 


delle deposizioni avute finora per 
ciare una via al nostro Governo nella questione 
dei trattati commerciali. SERIA 

L'on. Luzzati, pare per, 
denuncia dei irattati commerciali stabilendo uD'- 
mica tariffa doganale eguale per tutti. 


Leggesi nel Journal de Rome in data dell'8: 

Il conte di Wimpffea, ministro plenipoten- 
ziario dell' Impero austro-ungarico presso la Corte 
3 lata, ari verà a Roma dal 20 al 25 corrente; 

sserà la sua residenza al palazzo del duca 
Massimo, Piazza 4ra-Cosl. 

Quanto al bar. di Kùbeck noi crediamo sa- 

pere che il suo ritorno sarà ritardato dallo stato 
lella sua salute, che è sempre incerta. 


Leggesi nel Constilutionnel. 
li signor Thiers noa ha mai fatto doman- 
dare a Visconti-Venosta, coll’ interposizione del 
Fournier, come si afferma, di aggiornare la legge 
rogl i Yeti religiosi fino dopo la morte di 


| ministri italiani sono d'accordo in questa 
questione, e tutto ci fa credere che la Camera 
toroegerà le le loro proposte, ad un tempo liberali 


qu deeogesi nella Gazzetta: Piemontese in data | 

La terza rai tazione del Rabagas atti- 
rò ieri sera un pubblico stravrdinariamente nu- 
meroso al Gerbino. Al terzo atto vi furono ap- 
Plausi e chiamate alla signora Tessero Guidone, 


li sfor- | 


c00 Rabaya:, 
nou ostante qualche tentativo di disap 
Gli al 

pe; di rimarchevole. 
| Il Tribunale correzionale di Roma , seri 
l' Italie, si è pronunciato lunedì scorso 
curioso proccsso che riguarda la stampa 
occupò testè il 

Tre giovi 
il sig. Raffaele Petroni 
troni che fu sì a luogo imprigionato suttu il Go- 
verno pualiicio, e i sigg. Giovangi Spada e Tr- 
to Pe'liai risolsero un bel mattino di praticare 
un' esecuzione sommaria un piccolo 
| nale umoristico fautore del partito clericale, 
cui epigrammi lu infastidivano, 

A tal eff.tto risolsero di ricorrere a un pro- 
| cedimento It: a jr .tto dal medio evo, e che 
deve stupire sia stato scelto da 


ig! 
figlio dell’ avvocato 


il giornale 


ni di prammatica 
1 nostri tre giovani pieni dell'idea di voler | 
scimiottare un po'l' Inquisizione, irruppero adun- 
que negli uffizii d'un libraio venditore del gior- 
nale La Frusta, poichè fa d' uopo chiamarlo pel 
suo nome, e fecero colà una perquisizione da 
veri familiari del Saut' Uitizio; s' impadronirono 
dei Numeri ci vano i venditori. Ma inse- 
guiti dalle guardie di Pubblica Sicurezza, nou 
ebbero il terapo di mandar ad effetto la loro 
burla, e distrussero coll’ acqua ciò che averano 
destinato al fuoco. La Frusia andò a fare un 
tuffo nel Tevere. 
Questo auto da-fè fallito riconduce oggi il 
sig. Petroni e i suoi ami i il Tribunale di 
Polizia correzionale preseduto dal sig. Ciampi. 
Il Ministero pubblico è rappresentato dal sig. Cri- 
scuolo. Al banco della difesa seggono gli avvo- 
cati Bartoctini, Palomba e Gui. 
I signori Petroni e compa 
di violazione di domicilio, di minacce e di dan- 
ni in pregiudizio altrui; il che può condurli ben 
lungi. Gli accusati che nva sapevano di essere 
sì graadi delinqueuti, confessano i fatti che lo- 
ddebitati, ma di non 


essi dicono, dalle contini 
rie della Frusta, vollero procedere uni 
ad una dimostrazione. 
| testimonii sentiti confermano i fatti pura- 
mente e semplicemente. ll Pubblico M.nistero ab- 
bandona i due primi punti dell’ accusa e sostie- 
ne energicamente che vi ebbe danno contro i 
terzi, e termina chiedendu la condanna degli ac- 
ti a un mese di carcere. 
‘avv. Bartoccini si alza allora e pronun- 
I dil 


| vio e fa prova copiosa erudizione ; 
conclude che il Tribunale riconosca semplice. 
mente il reato d' ingiuria, reato previ 
686 del Codice penale. 

L'avv. Gui si sforza di dimostrare che vi 
fu provocazione dal canto della parte lesa. L'ec- 
celleut: avv. Palomba , l'eroe del processo dei 
gendarmi pontificii, concreta tutto ciò ch'è sta- 
to detto dai suoi predecessori. 

li Tribunale depo una corta delib razione, 

una sentenza che co 


Serivon» da Parigi 

La verità è questa : che la 
retta dall'arbitrio puro e semplice, e che il Go. 

mentre su certi punti si mostra liber 
e tollerantissimo, su certi altri e stra- 
vagautemente capriccioso e vessatorio. Eccone 
un esempio : 
bro del Consiglio generale del Dipartimento di 
Senna e Marna, è presidente della Società di 
mutu» soccorso d i maestri di scuola del Cir- 
condario di Duawria. ler l'a 
O:bene, il sotto Prefetto di Meaux bi 
la colazione. 1 inzonano. Il 
che il sotto Prefetto di 
n° Ordiaanza così 
lata a prauzo in 
senti, dovrò, prima di 
accettare l'invito, farvi apporre il visto della 
sotto Prefetturs. — NZ. souv esenti da questa 
formalità i pranzi e le colazioni a cui è invitato 
il sotto Prefetto. 

Ho da parlarvi d' un triste argomento. Le 
notizie che si hanno di Isozia e dalla Lrena 
sono proprio desolanti. L'emigrazione ha preso 
proporzioni enormi. Secondo il Mémoriaî des 
Vosges la città di Nancy è stata traversata , iu 

80,000 emigranti alsaziani. 

i questa povera gente è spaventero- 

Ve. Negli ultimi giorni, c'è stata, nelle città sl- 
saziane, una specie di fbbre emigratoria. Molte 


timo momento, avendo appena i mezzi di giun- 
gere fino al confine. Le Stazioni del confine sono 
iogombre di gente che non ha pane, nè tetto. 
Le strade sono coperte di carri che trasporiano 
masserizie. Gli emigranti hanno venduto a rotta 
di collo tutta la non trasportabile, ed i ri- 
veoduglioli tedeschi hanno fatto affari eccellenti. 
— D'altra parte, nei paesi abbandonati, i po- 
deri itture mancano di braccia. La 
mano d' è salita di prezzo, opera 
tedeschi giungono a frotte. La stampa francese 
ha spinto gli Alsaziani ad emigrare, e non mi 
pare che al de 

quel paese degli elementi più 

padroni, ed ha contribuito alla ommiescaidi 
permettendo ai Tedeschi di occupar i vuoti la- 
sciati dalla popolazione emigrante. 

Due parole sul processo Bazaine. Tutl'i te- 
stimonii importanti sono stati interrogati e la 
istruttoria è a buon termine. Il maresciallo Ba- 
zaine, come sapete, è colpito da una doppia 

jone : è accusato cioè d' aver capitolato sen- 

d'aver tradito. Pare che, sul pri- 

mo capo d'accusa la sua colpa sia provata in 

modo irrefragabile. Quando al secondo , nulla è 
aneora accertalo. 

Rileviamo da una corrispondenza da Vienna 
della Gassetta d' Augusta che il sig. Thiers si 
recherà all’ Esposizione di Vieona. Egli prese già 
ia affito per Îa prosrima estate ii primo piaso 
di ua palazzo della Ringstrasse, al prezzo di 


né in Savoia e nel Delfinato, il conte di 
ne fa un'altra, in senso monarchico, nella 
Girtndo: 
la un ricevimento datosi al castello di Gra- 
ve, un deputato dell'estrema destra, il sig. Prio- 
| celeau, disse al Principe : 
« Monsignore, voi vedete davanti a voi un 
legittimista, che saluta nella persona di Vostra 
Altezza Reale il futuro Delfino di Francia, e che 


sarà impaziente di poterlo proclamare. 





atti passarozo senza aleun | 


seguaci | 
dere sulla pub- 


» dall'art. | 


il signor Ferdinando Labour, mem- | 


fassiglie non si son decise a partire che all’ul.- | 


Meotre il Gambetta fa la sua da | 


La Gassetta d' Italia ha il seguente 
cio Tp 
ne parta alle © 53 satera 64 eso specie 
rà al con treno 
no pi 
Si recherà al 


€ diciannove pater Erano capitanati da 
clieu e dal marchese di Belcastel 

più di 400 stendardi. Gridava 
cis, Viva Pio IX, Viva l' Alsazia. 


Viva la Fran- 


la Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 


7. — La banda comparsa ulti 
| mente presso Oviedo fu battuta e dispersa 
| Tamagordas. 
lo Catalogna si {a circolare la voce tra i 
carlisti scoraggiati, che il fratello di Don Carlos, | 
Don Alfonso, sia per i e ri 


La Commissione del bilancio 
| ha ehismato Gel suo sedo il miniato della guer- 
concertar con esso la soppressione di 
cune direzioni delle ai 

Berlino 8. — atore Guglielmo ad 
vo indirizzo volatogli dai Kirchenteg radunato 
a Halle rispose col seguente telegramma : 

ingrazio conveneado pienamente nel de- 
siderio della pace ecclesiastica. » 

Berlino 8. — La Spenersche Zeitung con- 
stata che nella Germania meridionale si pone in 
esecuzione con gran lentezza la legge contro i 

seguiti. 


Il Cittadino ba i seguenti dispacci parti- 
5° Confermasi che Thi 
Parigi 8, — Jasi € iers propor- 
rà all'Assemblea la ricustruzione delle Tuilerie. 
Versailles 8. — Giunsero numerose adesio- 
sottoscrittori per la liberazione del terri- 
torio, affiochè i sette milioni versati nelle casse 
dello Stato, sieno devoluti a favore degli Alsa- 


La Gazzetta di Trieste ha i seguenti di- 
spacci : 

Vienna 8. — Il ministro del commercio or- 
dinò il sequestro delle linee austii:che della fer- 
rovia Leopoli-Czernovitz Jassy. Il consigliere di 
Goverao Baryebar, assunse oggi l' uffizio di se- 
questratario. 

Corfà 8. — E arrivato il vapore d' Atene.— 
È smentita to voce Ta crisi freno Tutto 
procede nel più perfetto accordo. 

Sì attende Ma risposta delle Potenze alla Nota 
Deligiorgis sulla questione del Laurion. 


Telegrammi 


Traeodo argomento della 
Mariemburgo, Joha Lemoinne ci 
ticolo contenuto nel Journal des Débats, intorno 


parole di ammonizione: » Non basta essere di 
| razza nobile e generosa, ma conviene essere 
che di razza seria e laboriosa. Di contro ai desti 
di cui fu colpita la Polonia , dobbiamo dire, 
nostra vo!ta, che simile sarà Lino no 
paese si lascierà smivuzzare dalla forza dei partiti 
Pest 8. 
Oggi nelle ore pomeridiane vi fu una confe- 
renza ministeriale sotto la presidenza dell' Impe- 
ratore. V erano preseati Audrassy, Kubo, Holz- 
getban, Auersperg, Lasser, De Pret 7 
della conferenza era 


discussione generi 


usa per l'approvazione della legge di tre 
anni di presenza al servizio militare, e che non 
si accelterà nessuna proposta di modificazione. 
Innabruck 8. 
Il Messaggi-re Tirolese dice che alla prossi- 
ma Dieta provinciale, molto più grande sarà il 
numero degli accorrenti. 


Bucarest 

Il Principe Carlo ricevette dall’ Imperatore 
della Russia un autografo di ringraziamento per 
l'accoglienza fattagli i confini della Rumenia. 

Un annuozio ufficiale constata la cessazione 
del cholera nella Moldavia ; non vi sono che po- 
chi casi a Jussy, e questi sono di carattere spo- 
radico. 

Costantinopoli 6. 

Il Montenegro e la Turchia invierarno ai 
confini una Commissione incaricata di deliberare 
intorno l'erezione di un fortino (Blockhaus ) 
nelle vicinanze di Kolaschin. Ambi i Governi 
quastelrano troppe fer orilare mao scontro fi 

popol sstreziomente inaspriti da una parte e 


dial CIRIE 
jan 

Il Sullaco espresse telegraficamente le sue 
congratulazioni al Re Oscar Il in occasione del- 
l'ascesa al trono di Svezia. Il Levant Herald 
riferisce che Mahmud pascià, avendogli il Go- 
verno italiano ritirata la decorazione dell'Ordine 
dell’ Anounciata , inviò all' ambasciatore d' Italia 
anche quella dell’ Ordine dei SS. Maurizio e Lar- 
raro. 

Costantinopoli 8. 

Il Granduca Nicolò di Russia fu oggi rice- 
vuto dal Sultano, che gli restituì la visita nel'e 
ore pom 

‘Abrabam Beì, primo dragomanno del Vicerè 
d'Egitto, fu insignito dell'Ordine Megidiè di pri- 
ma classe. 

Khalil pascià ha già preso possesso del suo 
Ministero. 


Costantinopoli 8. 
Su _da per certo che il confitto col Monte 
negro non avrà altre conseguenze; la questione 
non è inquietante, e verrà regolata da apposita 


Costantinopoli , il Granduca Ni.oò Nikola- 
jsvie, i Principi Alessandro e Costantino di Ol- 
demberso "di duca Eugenio di Leuchienberg. 





| lunque ceniale ed 


. | turbato l'intiera città, di cui 


allo sminuzzamento della Polovi1, colle@seguenti | 


Delegazione ge 


battuto dalla Commissione Miaigtero, non | 
| fu preso in considerazione con 461 voto contro 57. 
Nuova Yorck 8. — Oro 113 14. 
Nuova Yorek 9. — Il generale Hartraufî, | 
| candidato repubblicano, fu eletto Governatore | 
della Pensilvanis. Anche nel Nabraska e nella | 


Colombia furono eletti Governatori repubblicani | 


Berlino 9. — Austriache 196 3j4; Lombarde | 
ss Azioni 202 1,8; Itali a 68718 
erli. 


ino 9. — La Corrispondenza i iacinaie | 
annunzia che le trattative coll’ Austria, relativa- | 
mente alla questione sociale, incomincieranno fra | 


poche sel 

Parigi 9. — Prestito (1872) 86 80; France- | 
se 53 15; Ilal. 6782; Lomb. 487; Obbi. 26 
Romane 145; Obbi. 188 —; Fer. V. E. 19850; 
Merid. Cambio Italia 8 414; ObbI. tec 
| Prestito (1874) = 
- ista 25 59 —; Aj oro mil 
| ie9 5 Inglese 92 318. icaro 

Parigi 9. — Thiers ha accettato la dimis- 
| sione di Picard. Non confermasi la voce che 
Ozeune sia stato nominato ministro del com- 
| mercio. 

Vienna 9. — Mobiliare 328 40; Lombar- 

fuAuatrinche 20 50; Bocca pun 
LI Ai ito 

Cambio ‘Londra 109 © ‘ Abelriaco 70 75. 

Brusselles 9. — Assicurasi che il 15 otto 
bre avrà luogo uno sciopero generale degli o- 
perai. 

Stoecolma 9. — Oggi ebbe luogo la sepol- 
tura del Re. 

Assisterano la famiglia reale, gli inviati spe- 
ciali delle Corti estere, il Corpo diplomatico, e 


9. — Oggi fu presentato al Reich- 
Le entrate superano le spese di 

768,000 risdalleri 

Costantinopoli 9. — Una rissa seria avvenne 
fra alcuni Turchi e Persiani. 

Le guardie di Polizia essendo state respinte, 
intervenne una compagnia di soldati. 

Tre Persiani furono uccisi. 30 feriti. Dieci 
soldati furono feriti. 

Il Sultano conferì al Granduca Nicolò l'Or- 
dine dell’ Osmaniè. 

Nicolò continuerà domani il viaggio per 
l'Egitto. 


Anouuciamo con vivo dolore la morte 
in Treviso del nostro concittadino, 
. Lunbgi Alvisi, che si era recato in quella 
città a svagarsi dalle cure del Foro. Benchè avan- 
aoni, egli aveva l'apparenza vegeta e 
ed anzi col versatile ingegno e col brio- 
0 discorso rendevasi tuttora bene accetto in qua 
ritrovo. Passando 
| per la Piazza dei 
da deliquio per 
| tenza umana a 
ospite frequente, | dr: 
e colla sua perdita tutti deplorano lo straziante 
dolore della povera sua moglie, che iu lui aveva 
Î concentrato ogni affetto, e quasi vorremmo dire 
| tutta la sua esistenza. 


la Milbae. — Da una esposisione statistica 
| delle opere d'arte, esposte alla pubblica Mostra 
nazionale di Milano, togliamo i seguenti dai 
Opere esposte. N Ai 
Opere esposte colla "dic 


Maat eni 
Prezzo compiesivo delle opere ven- 
dute... Lire 


Nuova Antologia. — S.mmerio delle 
materie contenute nel Fascicolo X (ottobre 1872) : 
| La Poetica di Manzoni. — Francesco De 
| Saneti 

Studii intorno alla questione sociale nel 
tiehità. — I Romani e le guerre servili in Sici- 
lia. — Ill — (Fine) — Isidoro La Lumia. 

Il progetto di legge sulle Corporazioni veli 
| gione, — A Gab lli. 
|" Roma nel Medio Evo secondo gli studii di 
F. Gregorovius. — I. — Francesco Bertoli 

l'artenope. — Ricordi Cesare Donati. 

I letterati a Roma e il Potere temporale nel 
Secolo XY con nuovi documenti. — A. Paoli. 

La fisica del De secondo gli ultimi trovati 

scienza. — Delle correnti del mare. — L. 
Gatta. 

Da Genova a Tunisi. — Frammento d'un 
giornale particolare di Bordo. — E. Pescetto. 

Il Congresso de' vecchi cattolici in Colonia. 
— R. Bonghi. 

Rassegna artistica. — La Mostra nazionale 
a Milano. — Camillo Boito. 

Rassegna drammatica. — Del Teatro italia- 
no contem 
Luigi Capua 
fraveesi in occasione del Rabagas. 


— A. Fran 


Notizie letterarie. — Il tractatò dei mesi, di | 
Bonvesin da Riva milanese, dato in luce per 
cura di Eduardo Lidforss, Romagnoli. 4872. — 
Eociclopedia dantesca di Giuseppe Jacopo prof. 
Ferrazzi. Vol. IV. Bibliografia. Bassano, Pozzato, 
4871. — A. D'A. 

Rassegna politica. — Abbiamo congetturato 
giusto. — Come è andata l'opinione nel mondo. 
— Il presente della Francia e l'avvenire del- 
l'Europa. — Se l'arbitrato diventerà rego! 

Il cattolicismo e la Germani 
talia e la sessione prossima. 


Annunzii di recenti pubblicazioni. 


A proposito d'orecchie. — Avrele 
letto ne grati che dl Sultano ha abolito in 
uesti giorni rbera legge per cui s'in- 
chi chioda' no per le orecchie alle Cla della bot 
tega i vesailori. che'a vesiala 04065 60 peso. 

Questa riforma, che fa onore al gran Sul- 
tano, mi richiama un aneddoto che mi fu rac- 
contato a Londra da un mercante di panni. 

Egli vede un giorno entrar. nella ia 

um gentleman, che dopo avere scelto una 

pezza di paono, si volge al commerciante e gli 
dice: — Quanto volete a vendermi tanto di que- 
sto panno quanta è la distanza che c'è fra i 
miei due orecchi. 


NI gonfia cava i due scola, I pose sui 
ca, ne 
— Signore, il contralto è fatto. Datemi 


coprivano, o megl 
rire =— È dae orecchi. Une, come vedete, è 
Liccato, mentre l'altro. è inchiodato. all'in 
posta di una bottega di Costantinopoli. 

Jofetti il era stato fornaio laggiu, 
e col rubar sul peso agli avventori aveva dovuto 
subire la pen rodatori. 

ll mercante logos naturalmente, non fu 


fre da questa gherminell negò il panno. 
altro lo trascinò dinanzi i 


come a Londra 

cretò che il mercante aveva torto, perchè il 

contratto era stato concluso senza alcuna vio- 
za, e la mercanzia era stata anticipatamente 

| Pagatà il prezzo richiesto. 

Se non che il mercante mosse una ecce- 
| zione al Tribunale che fece andar la_ sentenza 
alle calende greche. 

— lo sono pronto a rimettere la merce — 
dise — ma ho il diritto di sapere appuntino 
quante braccia e quante oncie gliene debbo dare, 
male a [ nza precisa dal 


Brann 100 
forse di più la misura delle bracci 

in linea retta da Londra a Costanti 

non il panno ch'egli pretendeva del mercante. 


sonsa DI visnma 
Metalliche al 5 0/, 
Prestito 1854 al 8 
retto 1800 


Banca nas. nust 
Atloni dllintt- i eredita: 397 60 
Londra 109 — 


© Avvocato PARIDE ZASOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 


8) Più di 72.000 guarigioni ottenute mediante la 
geluiosa Revalenta Ai Du Barry di Lon- 

ivano che le miserie, erica ‘atsinganni pro- 
Al ino adesso dagli ammalati con l'impiego di 0ro= 
ghe nauseanti, sono attualmente evitati con la certez- 
ta di una pronta radicale guarigione mediante la 
addetta deliziosa (urina di salute, la quale restituisce 
salute perfetta agli organi della digestione, 
1a mille volte il suo prezzo in altri rimedii, € guaris 

mente dalle cattive digestioni (dispepsie) , 

tralgie, costipazioni croniche, emorroidi, 
diarrea, gonfiam 

sta, palpitazione, tintinrar d' oreccì 
nausee, e vomiti, dolori , ardori, chi 
ogni disordine di stomaco, del fegato nervi è bile; 
insonnie, tosse, asma, bronchite , Risi (consunzione) 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperime 
reumagismi, gotta, febbre, convulsioni, nevri 
su sangue viziato, idroj 
e d'energia nervosa. N. 
di molti ‘medici, del 
marcnesa di Breban, ecc. 

Cura N. 62,824. 

Milano, 5 5 aprile; 


‘uso della Revalenta Arabica, Du di Lon- 
dra fiOVO in modo” eiicacsino alta atua ‘di a 
moglie. Nidotta, per lenia ed insistente infiammazione 
dello siomaco poter omai sopportare alcun ci 
do, trovò lenta quel so!o che potè da prin- 
cipio tollerare, ed in seguito facilmente digerire, gu- 
stare, riornando essa da uno stato di salute veramen= 
te inquietante, ad un normale ben essere di sufficien= 
te e continuata prosperità. 
MamerTi Canto, 

tn catole di Iita 136 di MIL 2_r. 60-c.; 102.48. 
450 0; MI Apt 17 fe 0 €: 8 All 

215 k0, 65 1. Baiery Da Bares © 
fedi ‘Torino; ed in PI viia presso farmacisti Gi 
spiciali Raccomandiamo Revalenta al 

tte, to, pater na le meteo 

tazze 2 fr. 50 co; per 24 tazze 4 fr, 50 e.s per 


N pubbjico è pr tamen garantito contro { sur- 
rogati venefici i fabbricanti del quali son obbligati 
a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la Reralenta arabica. 


( Pei rivenditori vedi l' Avviso nella quarta pagina ) 


GAZERTTINO MERCANTILE. 


Venezia 10 ottobre. 
Londr G. Brinree, 
66 in i Pra 


. d'oro a lire 31 
lire. Banconote 


SPPETTI PUBBLICI KID sms 


Rella 3 ii alt ge god de ‘ge: 
Prestito nas. 1866 cent. g. 





— Signore, 
tutto il panno simile a questo, che avete nella 
vostra , poi pensate a provvederne alme- 
no altre cento 
— Come? Perchè ? In qual modo? 
Osservate — esclamò lo sconosciuto rile- 





Joe] 
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contratto A ‘gono osten 

SIMII lo questa Segreteria in tutt'i giorni nelle ore Collegio femmirile Olivo. = 

e'Ulicio. Col primo del p. v. ottobre, presso il Colle | IRE DA CUCIRE 
'bgoi aspirante dovra presentare un certificato dio femminile Olivo e annessovi Liceo e convillo | | BACC 

done all'appalto rilsciato da un pubblico INEFEDETE | Terra aperto un corso tecnico commerciale per VERE ANERICANE 


con data non anteriore di sei mesi, nonchè deposita” = a lie dei | $ 
stione degli affari le figlie dei | pg powR 4 WHRELER et. WILSON 


para na dell wa di L. 2483ì, in. istruire nella & 
Eootati o -to vg istituzione affatto nuov 
New-Yo 


tootaf o in biglietti della Banca nazionale. Lui ‘ay | possidenti e nrgoti ti vova | | 
'Fin'to l'incaato verranco restituiti i deposi lle Provincie. se è foggiata soi mig ì 
mode pia € Germania. — Ri Unico Deposito in Venezia presso 


crono prò a colui che sarà rimasto deli- | Dsodelli esistenti in Fra 
Deratario. Îla Direzione, Campo Santa Maria For- ENRICO PELIFFER 
a Ss, Angelo, Calle del Caffettier, 3559. 


Veduto il R° Decreto 23 dicembre 1866, 
3438, che manda a pubblicare nelle Provin- 
je venete le disposizioni regolamentari relative 
a segrelarii comuna 
di 43 agosto, bel z Vedute le istruzioni del Ministero dell’ 
cap. Latalier E., con 394 bor. zucche- | terno pegli esami degli aspiranti ell uffici 
‘comunale 37 settembre 1865, e 12 
marzo 4870, nonchè la Circolare 22 giugno 1868 
del Ministero stesso ; 
Determina: 
1° L'ordinaria sessione degli esami pegli 
aspiraoti all'ufficio di segretario comunale ver- 
rà aperta presso questa Prefettura nel giorno 31 
del p. v. mese di ottobre; 
Ogni concorrente a tali esami dovrà, 
almeno 45 giorni prima dell'apertura della ses- 
sione degli stessi, presentare al protocollo di 
questa Prefettura regolare istanza, in carta da 
Bollo, corredata di fedina criminale rilasciata 
dall'Autorità giudiziaria del luogo di domicilio, 
tinendovi pure ogai altro documento che ere 
desse utile di produrre per comprovare titoli 0 
demei di cui andasse insignito; 
L'esame sarò scritto e verbale. 







































PORTATA. 


















































































Pider, di ton. 274, cap. Thompssn 3. D., con 455 toon. 
carbon lussile, race. a Giovellina. 


ital. Ariosto, di van, 75, padr. 6. 
‘50 bal. buccat, 60 men. canti. 








Il termine utile (fstati) per la presentazione delle | volgersi 
o Segreteria per un ribasso non mi- { musa, Palazzo Querini Stampalia 


nore del ventesimo sul prezzo del provvisorio delibe- 


famento è stabilito in gierni otto che uvranno fine 
483 


alle ore 12 merid. precise del gioruo 20 ottebre sud- 
GRANP HOTEL des BAINS el CASINO 
SAXON ouverts toute l'année — 
BROMOIODUREE 


detto. 
ipulare ji con- 
dato 
de vapeur. Selle è'imbalation 


































Zeanaro, con 9 bot. 
nelle, 4439 Gli legoame 











me in sorte. 








cazione in caso ‘i difetto delle penali stabilite nel Ca- 
‘ed eseguire il la- 








Per Trieste, pieiego sustr. Attivo > iL 
n ) col. stroppe 4 col. 
cotti, è Barili vuoti. 
ila, di tono. 910, capit 
‘160 fii legname in sorte, 12 sec. 
400 mes. carta, 4 cas, ollo ric., £ 
ferramenta, 4 cas. amido ed altri oggetti 







tario sarà tenu- 


lì deliberatario definitivo dovrà 
li L. 489668, 0 — Donches — 


vel! Scternrio tesoro den PI 
H H cèlebre, Balu 
Valais Suisse “*uines distractione qu'à MOMBOUNE et BADE 


avviso corrispondente sotto comminatoria dell 


pietre e 
i 








ll pagamento del prezzo dei lavori sarà «ffettuato 













go «ustr. fo Toneich , di too Il primo consisteri nella risoluzione d' un ta cene die anali sradibili megli ani 1673 
84, ped Car 1, con'70 Dal. eno, 4 part. detto alle riot. | quesito d' aritmetica risguardapte le prime quat- | 71.5::46 e 1877, egli ami 187 
Pot Bart, pilego ita. Nicalino, dî tonn. 74, pude. S. | lo operazioni di numeri intieri e frazioni ; nel- LL pre indi T 0 DI C ARNE LIEBIG 


Per gii alli dell'appalto verranno ossersa'e tutte 
le formalità € presvrizioni sancite dal Regolamento 4 
settembre 1870, N. ‘852 sulla Contabili'a generale de 
lo State. 
Le spese tutte occorrenti per gli a 
atti d'incanto, contratto . copie e tasse ro e 
imarranno a carico del deliberatario, }l quale 
Jovrà depositare appena avrà avuto notizia di 
essere rimasto deliv le aggiudicatario, la som 
ma di I. 200 in contanti, © bislietti della Banca na- 
zionale. ‘silva liquidazione 4 contratto stipulato, in 
base alle vigenti tariffe 

Chioggia, 4 ottobre 1872 


la compilazione d° un verbale di deliberazione 
del Consiglio comunale ; nell’ esposizione diretta 
AI Prefelto di un fatto risguardante la sicurezza 
pubblica o la polizia municipale, e nella risolu- 
fione di due quesiti relativi a qualcuno degli 
Alti principali della Comonsle Amministrazione. 

HI secondo avrà per oggetto : 

Lo Statuto fondamentale dei Regno; 

la costituzione e la rappresentanza del Co- 
mune ; 
requisiti per l'elettorato e per. l'eleggi- 


VERO ESTRAT 


della Compagnia LIEBIG, Londra 
fabbricato a FRAY= BENTOS (Sud America). 





vuote dir. 

Per Trieate, pirosealo sustr. Milano, di tonn. 346, cap. 
Tag iaui P., coa 370 sac. riso, 50 sac. farina gialla, 34 col. 
terragiie, {06 col. carta, 19 col. ferramenta, 63 col, cana- 
pè, i cas, conterie, 30 bal. baccalà, 16 col. penni, 6 ces. 
Sapone, 20 col. formaggio, é col. pelli, 3 cas. candele ce- 
ra ed altre merci div. 








TUTTI 1 VASISONO 





VETLM CARNIS LINSIG 











Rondini, con ( o, “ 

he Piume» pisogo i. Adda, di tono, 45, padr, G. | bilità ; Per la Giunta, 

Montagnoli , con 33 butti tornitura di ferro, 5 bot. solfato la compilazione delle liste e la forma delle Il Sindaco, COPERTI 
©. VIANELLI 


elezioni ; 

i caratteri distintivi e la forma delle deli 

i de Consigli e delle Giunte comunali ; 

il censimento della popolazione e la tenuta 
de' registri dello stato civile ; 

î € consunti 





di soda, 150 cul. acido solforico , 9 col. carta, 4 part. le 
da luoco, 4 part. mobilie us È ancicl 

Da friesle, piroscafo auntr. Trieste, di toan. 344, cop. 
Verona G. B., ©.n 39 col. frutti secchi, 4 col. droghe, 1 
cus. candele , 31 col. lardo, 13 col. unto da carro, 2 col. 
mmatitue 3, cn agri # cl vino od ate meri 
iv. per chi apetta, racc. al state. 

De argo 


P. Bianchini. Segretario, 
___—__—_—_—___ 

Il sig. Antonio Raimondo Rossi di Pordenone se- 
gretario inunicipale di San-Vito al Tagliamento com- 
Pilò un'opera uffatto nuova in Italia, la quale porta 
Der titolo — Nuova Guida del Regno d'Italia , ossia 
Grande Compartimento territoriale delle Provincie, Man- 
damenti, Diatretti, Comuni, Frazioni aggregate, Casali, 
Colmelli che compongono il Regno d Italia, le Procinele 
illiriche ed i Trentino, 

Le lusinghiere parole a lui dirette da Sua Ecc. il 
ministro dell'interno, il quale con lettera 2 marzo de- 
corso, riugraziandolo del saggio del suo lavoro gli 
dichiarò di avere con ottimo dicisamento iniziato un'o- 
pera ampia e complessiva che per molli riguardi tornerà 
Uilissima ed otterrà i più sodisfacenti successi, \0 ani- 
Mano a darne tosto la pubblicazione. 

‘Questa nuova Guida che presenta in una sola li- 
nea la indicazione AMMINISTRATIVA, GIUDIZIARIA, ELETTO= 
RALE, FERROVIARIA, TELEGRAFICA, POSTALE @ DIOCESANA 
di ciascun Comune, comprende ancora le FRAZIONI, ca- 
ja popolazione desunta dall'ultimo 
perticie di ogni Carcondario , le Se- 
zioni di ciascun Collegio elettorale, e porta a Provin- 
cia per Provincia il complesso numerico che compen- 
dia lo stato amministrativo di oguuna di esse. 

(Questo lavoro non V' ha dubbio sara accolto con 
tutto il favore da tutti gli ufficii di qualunque natura 
non solo, ma eziandio da ogni ceto di persone e spe- 
cialmente dal commercio. 539 


‘ Convitto Candellero 


Torino, via Saluzzo, N. 33 
ANNO XXVIII. 


Gol 5 novembre si ricominci.rà la preparazione 
per l'ammissione all ccademia militare ed alla 
scuola di fanteria e cavalleria. 998 





CON CAPSULA 





METALLICA. 









, e la con- 





tceando altr porti ed Ancona, pirosea- 


fo ital. Messina, di t0au, 483, cap Gallina Li, cun 157 col. jo incbiostro azzurro della firma del 





La nuova elichetta porta traversalmente il fac-simi 
professore Justus von Liebig. 
Per maggior aulenticità e controllo, i vasi poriano anche le firme 


freeg SAL 


pali Farmacisti, Droghieri e venditori di Commestibili. 
Pingroso, dirige fn Milano al bi Carlo Brba, agente della Compagnia per 


'ederico Jobst. 





le disposi 
sul sistema decimale dei pesi e delle misure ; 

le somministrazioni e gli alloggi militari a 
carico de’ Comupi ; 

gli obblighi dell’ Ufficio comunale e del se- 
gretario per riguardo alla leva militare ; 

le leggi ed i regolamenti sulla Guardia na- 
menti il bbli Il to 

la legge sulla pubblica salute per quani 
riguarda 1 Comupi ed i Sindaci ; 

le principali. disposizioni legislative sui Con- 
sorzii per opere pubbliche interessanti per modo 
ito od indiretto i Comuni e quelle relative 
espropriazione per causa di pubblica utilità ; 

i eoatratti e le loro formalità e sanzione, e 
gli emolumenti dovuti al segretario ; 

i ruoli delle imposte dirette e de’ dazii co- 
munali e le verificazioni di cassa ; 

la formazione delle liste dei giurati e degli 
elettori per le Camere di commercio ; 

le disposizioni relative alla pubblica sicu- 
rezza i0 quando risguardano i Comuni ed i 
Siadaci ; 

i Regolamenti edilizi e di polizi 
e rurale; 
doveri del segretario in ordine al 
vio comunale e la compilazione degl' inventari 
dei beni patrimoniali del Comune; 

le attribuzioni e l'ingerenza dei Comuni 
nella questione delle Opere pie e dei lasciti che 
interessano la geueralità degli abitanti ; 

‘ed io genere tutte le disposizioni della leg- 
ge e del Regolamento per | Amministrazione 
comunale e provinciale, con riferimento alle al- 
tre leggi di unificazione amministrativa che vi 
hanno attinenza. 

Venezia 27 luglio 1872. 

Il Prefetto, Tone. 


—_——12%6@% 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


CASSA VENETA DI RISPARMIO.j 


Cal a gola pre le, 4182 bar. fichi, 201 col. carrudbe, 
deere ME anita 
Ie lp di 
spetta, race. a 6. Lamerii. 











se MarBiglia, toccando Trieste ed altri porti, piro- 
neato ital. Messina, di tuno. 465, cap. Gallina L., cou 40 
cas. coudoto di cere, 4 bal. finti di cotone, | coi. merci, 
6 col. sacchi vuti, 4 ces. conterie, f cas. coperchi da chi: 
tare, 3 ci, oggi di ferro, 3 bor, crm suao, 3 Du 
cotonerie, 19 max. sc i 35 bine cerchi da 
botte e butti vuote. e to 

pel ito, aria: 

+ s00uner ital. Sella /talia, di toon. 88, ce 

ei 6., con 10 bot, fichi, 1224 quintali grano, me. de 

ba Trughetto, pielego ital. Aurora £., di toon. 85, pedr. 

6. cun 4 part. cardua iorile, all’ ord. 

Thieal, pielego ital. Adriatico , di tonm. 43, padr. 
Naccari 4., cou d0 cul. petrolio, 194 bar. sardelle salato , 

. salamoia, all’ 
Da Sinigaglia, pielego ital. Bella Emilia, di tono. 46, 
Pi (6, 000 588 quit. grano alla rinl., 9 bot 
Filadelfia, partito il 3 agosto, barck sustr. Lele, 
: x ‘ua 40,000 cassette petro” 
: ramiua, race, all'ord. 





Vendesi dai prin 
Per gli acquisti 
Vr ntalia, ed alla filiale di 
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AVVISO IMPORTANTE ds vgs' io pi mu solo malmuto di cottura rari bastante per la deva» 
lenta Mediante un procenmo brevettato siamo pervennti a turrafare la furina, 
Le di oldista Reealenta seco suutite di istrosioni stempato in rosso, meatre quelle contoneati la Arvale» 
ta crada Bano, comè è Duto, istruzicoi etempite in nero. 
La torrefazione della Ict ulento dò un colore più eupo alla fi 
MA Ti Cuserve perfettamente darunte difleei mmmi in ogui cime, 


Bilo di t'inpo © fatica per cosceria 
Ped i veggintori © persone che non hanno il comedo di cooceria, abbiamo confesioosto | 
VALENTA. 


BISCOTTI 
Quarti Risotti, per gureotino la cuonervazione in ogni clima, nuno cunferiounti renze burro, latta o nova, clè 
che li rende più dori di bisouiti ordiarii, è ne impodisce coni l lierariuna 0 il rancido a cui sono soggetti comone- 
or 
ren sigcoo però fellassote in bocca, si mangiano ia ogni teropo sla tal quell, sia insoppendoli no 


be, vino, broto, civcootatte, ecc 
tempo di gn sisegiando per mare; 


o liberando dalle nanne 
to !ovandosi sppare dopo l'uno i sostano. ou» 
seco da fumo, 



















































































evaridarabitmenta Îl sapore, 4, conì 
tener cooto del vantaggio nel risper= 








E 



















Prequa, 
infruaeiio la bocca # le sioni 
toloto ogni irritione, lebbricità o catt 
promettenti, come agi, cipolle, ec. , 0 ber che, 0 dopo l'as di 
"greoloo era, le fono digpnive e l'applo ; nalriecono Del tempo sinto più che la carne (nno boca 
sangue e sodenza di caroe, fcriicando ie persone lo più indebolit. 
fin Bentole di 1 libbra Inglese L. A 80 


NON PIU' MEDICINE . 
SALUTE RD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


aninca radicalmente le cattivo dignetini {di ), | bome di Revalenta le si conviene, 











+ > Spediti: . 
Per Scutari, gueta suatr. Peironila, di tono, 3, padr. 
Mardessich A., con 4 part. mattoni not Dia 
Per Corfù, brig. greco San Spiridione , di tono. 338, 
La allora 8, ©. 13,000 Gli legname in sorte, 416 
cai 
Pet Ancona, pielego ital. Bella Elvira, di tunn. 40, 
padr. Nicoletti G., con 317 fili legname io "sorte. 











Collegio Convitto 
DI 
CARPENEDOLO 











STRADA FERRATA. — ono. 
440.90 ant., diret 
‘ora È, diretto ; — ore 








Contiene le classi elementari, teenicl 
e liceali, ed offre in moderata pensione, 
fatto eccezionali. 
L''elucazione è cattolica , ed il Collegio onorato 
sempre da numeroso concorso. 
el programma, dirigersi al Rettore sacerdote 
dottor 











essa mi ha fatto rivivere 6 











105ì EGIDIO CATTANEO. 
movimento di cassa - — | at, rp tro 
da 4.0.4, tutto 30 settembre 1872. COMPAGNIA Resto ed empo di grecia dti ee 
benzionta i Gonna co CATO ANONIMA LOMBARBO-VENETA 
tutto 31 agosto 1872. . + L 155,827:19 per la 


Invest. da privati al é per 010 CARBONIZZAZIONE DEI FOSSILI 


ga 3, lutto 30 sette 





1072... 
Capitali esatti da mutui 
id. da cambiali scontate x 

id. da carte di valore 150/000:— 
—_— +1,139,398:14 


Interessi esatti da mutui . . L. 8,193:13 
id. sconti cambiali. . . . . » 10,609:56 








Gli azionisti della Compagnia anonima Lombardo- 
Veneta sono convocati in Assemblea generale, da te- 
mo di lunedì jei (14) corrente 











TEMPO MEDIO A MRZZODÌ TRR:. 














Vevezia, 11 ottobre, ore 11, m. 46. + 40 0. id. carte di valore 1 907675 alle ore 7 pom. precise, 
° . angro44 | nei‘Uficio della Direzione in via Omenoni N. 2 
SERVIZIO MSTEUKULUGICO ITALIANU. — | prodotti diversi . . 71 77006 | Gli oggetti pei quali l' assemblea è chiamata a de- 


liberare sono | seguenti 
Program: 
1. Nomina del Presidente e Segretario dell' As- 


Rifusioni di anticipazioni ‘e crediti vari 135-068 
Totale introito L. 1,323,263:81 





Bullettmo del 9 ottobre 187%. 
Barometro sceso ancora di 2 a 7 mm., specislmente 











al bos ® al centro d' Italia. USCITA ea: 
re ito nel di Noi Taranto, Portotorres 
è Gir ti mo ria “dp) ch) Affrancati per 2. Rapporto del Direttore. 
‘Gelo coperto. Capitali resti- 3. Presentazione dei bilanci degli anni 169, 1870, 
in molte stai tuiti a privati L. 149,998.60 e 1871, e relative deliberazioni. 
Venti nelle regioni Interessi con- 4. Esame di una proposta del sig. Enrico De Thier- 
solidati. » 11,765% per la continuazione e l9 scioglimento della Socie- 


Nessua indizio di miglioramento di 
È anti di ‘Sed sumesteranno di rsa, ©. 
ll mare diverrà ancor più agitoto. 


OSSERVAZIONI BIPFEOROLOGICHE 
tatto nel Sominario Patriarealo 
all altonsa di m' 30.448 sopra li livello modio dal mare. 
Bollettino del 9 ottobre 1872. 


ta, © deliberazioni in seguito alle medesime. 
Il Consiglio d'ispezione, 
Presidente ing. GIOVANNI PIZZIS 
Segretari, 
Mansueto Ravizza. 
Giuseppe Delmatti 


Simile cor- 
renti... 








Spese d' amministrazione 
comprese le mediazioni, 
asse, pensioni ed asse» 
gni agl'impiegati e diur- 
Misti. essrenee » 17902 


4 
L. 1,255,466:19 
Rimanenza di Cassa a tutto 30 
settembre 1872 . . L. 67,79762 
Dalla Presidenza della Cassa di risparmio, 
Venezia, 7 ottobre 1872. 


Il Presidente di turno, 





riposo, ' 
Molti medici "mi averano prescritto inatili rimedii ; omai 
‘volli far prova della vostra farina di aaiute. Da 


Direttore, 
tre mesi eesa forma il mio abituale netrimeato. ll vero 


Brunolli Santino. 








Angelo Zanella d'anni 58, gondoliere di Venezia, 
notizia a termini dell'articolo 839 del Codice di pro- 
asere in data del giorno 7 ottobre 








A. COLLI. 1066 |tenza 11 dicembre 1810 della Pret 
PALE condannò per infedeltà a_Ls giorn di areto. 
enezia, 8 01 7 
AVVISI DIVERSI. 1068 
N. 5996. 10 | 
Municipio della città di Chioggia. 
AVVISO D'ASTA. 


per l'appallo dei lavori di sistemazione della, strada 
comunale obbligatoria del canale di Valle 
Sì fa note: 
| che andata deserta per mancanza di offerenti l'a- | 
ata oggi tenuta per devenire al appalto di cui s0pra 








Di 3.-P. LAROZE, vamsacuta a Pamssi 
Lo stato liquido 4 quello sotto di esi îl ferro 
amministra fariimente senso alcuno 





1 creditori devono depositare 


in questa Cancelleria è 
al suddetto aargeea 















vembre p. v., alle ore 41 ante 
meridiane, e pegli esteri nel gior= 



































ATTI UFFIZIALI | ni procederà alle ore 12 meri. del giorno gi sabato | Î indaco entro i ter- 
î 12 utt bre corrente neila sala lore di questo — i st 3 i no 43 gennaio 1873, 
12 ell bre corrente nia: pregenza di questa Giunta si soa {mini stabilito dall'articolo G01,. |, ore 11 perdi fiati 
ì | un seccato ‘ento nel qua e sì farà luogo al- | Cadice di compercio, i loro titoli | tinta ne gior sucessivi 
N. 12634, Div. IL ‘agfiudi. azione anco s-pra una sola offerta. | di credito, unitamente ad una nota Dalla Cancelleria del RTri- 
11 Prefetto \ l'asta sarà envta ad eninzone_ di candela ver: vente nominato [Gusti i Gala iii le Aria i cere 
vi ine, e verrà »perta sul corresi ivo aj Venti, indicanie la somina di tui NI x VI 
petta Proviscu Di Veszzia Seta premo del favori ct nella perito 2 di 35 fieno, di Corsia Lan _ | _ I pepongo crt td - ir ioendiago: 
l'art. 87 nale e combre 1871 compilata d.Ìl ingegnere civile cav. dott. N Crepe & La verificazione dei ‘erediti va nodtitare 
darsi lari. 87 della legge com ario Bollo, ed approvata da questo Couagivo con de- Cia Frane Pica abitato © |a. lungo i quest. Tribunale Recc1o Vicecancelliere. 
provi È razione s È sazionali pel gi 
Veduto l'art. 18 del Regolamento 8 gio- ‘Tale perizia pu sia reato PRESA pei nazionali nel giorno 18 no- Aden 0 
Pricerazie v ramento e dell dl Tipografia della Gazzetta. 


quo 1865; far parte 











Per Vavenia 
e Phov! 
250 dl » 
La Racconta 
ML 6 è 
ii L 3 
Lo sesociazio 
Sant Angel 
e di fuori 
gruppi. Un 
1 togl 
‘as 
Messo fogl 
di reclamo 
gli articoli 
tituis 
Ogni pagare 














Ul Min 
mosso pel 
zione aust 
bilancio 
battuto gli 
durata di 
due, com’ 
razioni pa 
cato di pa 
prospettiva 
won sì pui 
la prospett 
essere arn 
ragioname: 
gli avversa 
convocato 
a Pest, al 
ri comi 
binetto tri 
sleituno. li 
nere le pr 
con tutta 
SPECg, 
tutta la su 
legazione, « 

che lo r 
autore 
"9 
gazione au 
la guerra, 
fese dal | 
blenz, mer 
rono, La di 
luogo la vi 
lega 
appro 
misteriali c 
pugno, e i 
vedersela + 
probabile, 




























quell’ an 
bilisce che 
legazion 
eotrambe, 
ogui pe 
sicuro di { 
condo le p 
Abbia 
il sunto d 
betta a Gr 
cercato di 
sione. L'av 
pronunciate 
ud Annecy 
di non ros 
to il disc 
contrario. 
Rispo 
proposto u 
betta, ques 
essere mes 
be il meri 
suoi convi 
patria € al 























sig. 
il successor 

Un gi 
aveva parl 
vita del R 
gettato ci 
edi del 1 
la Repubbi 
sarebbe st 
villano. Ma 
vero nel r. 
d' Espagne 

« Sen 
per verific 
iersera un 
il Re, atto 
scenza ale 

L' Ibe 
Ministero | 
tratta, ora 
detti parti 
con gran | 
contro il | 

I 
selles, 
Thiers ha 
cacciati da 
diplomazia 
il quale n 
essi; ma | 
meno nella 
Yuto ricor 
tazione d'’ 
ua miaistr 

A Cos 
tosto gi 
tervenire 4 
e l'ordine 
parla di 
dati uccisi 
Turchi, ch 
dell’ intery 

I disp 
torie elett 
ch' esse si 
ne del Pre 
toria di q 

P. S. 
con voti li 
Gablen 
mini ull' 


tempo di 


























ASSOCIAZIONI. 
Per Vawizia, Jt L. 37 all’ anno, 1850 
al semestre, 925 al trimestre. 
re Provmerr, It L. 45 all'anno, 
‘250 al semestre, 14.95 al trim. 
La RaccoLtA DELLE LeGsi, ansata 1870, 
it L. 6 e pei socii della GAZZETTA 


ni si ricevono all’ Uffizio a 


gli articoli non pubblicati, non si re 


tiitniscono ; si abbruciano. 
Ogni pagamento deve fursi in Vasazia 


SECONDA EDIZIONE 





mosso pel voto della Comm 
zione austriaca, contro gii aumeuti di spese nel 
bilancio della guerra. | liberali 
battuto gli aumenti di e specialmente la 


durata di tre anni nel servizio attivo, invece di | 


due, com' è stato sinora, fondand si sulle dichi 
razioni pacifiche di Andrassy. Aodrassy ha c 


cato di parare il colpo, rispondendo che se la | 


prospettiva prossima è essenzialmente pacifica, 
non si può esser sicuri che sia pacifica anche 
la prospettiva remota, e che quindi è prudeate 
, per tutte le eventualità. Questo 
to però ha persuaso mediocremente 
ii dell'aumento del bilancio, e si è 
convocato uno straordinario Consiglio dei miaistri 
a Pest, al quale intersennero ì ministri. degli 
affari comuni, il presidente del Consiglio del Ga- 
biuetto transieitano e quello del Gabinetto ci- 
sleitano. ln quel Consiglio si è. deciso di soste- 
nere le propuste del ministro della guerra, Kuba, 
con tutta l'energia possibile. Îl principe Auer: 
sperg, capo del Gabinetto cisleitano, ha usato 
la sua influenza presso i membri della De- 
, che sono in maggioranza centralisti, 
noscono come uno dei loro capi 

più autorevoli. 

Il 9 corrente ebbe luogo ia seno alla Dele- 
gazione austriaca la discussione del bilancio del- 
la guerra, e le proposte ministeriali furono di- 
fese dal ministro Kuho e dal maresciallo Ga- 
blenz, mentre Herbst e Rechbauer le oppugna- 
rono. La discussione fu chiusa, ed ieri doveva aver 
luogo la votazione. Si prevede però che la De- 
legazione, malgrado il voto della Commissione, 
approverà il bilancio della guerra. | giorn 
misteriali credono infatti di avere la 
pugno, e i giornali dell'opposizione temono 
vedersela sfuggire di mi ò, 


il voto della Commissione e respingesse il bi- 
lancio della guerra, siccome della Delegazione 
uagherese il Governo è sicuro, esso applichereb- 
de quell'articolo del compromesso, il quale sta- 
hilisce che in caso di disaccordo tra le due De- 
legazioni, abbia luogo una seduta plenaria di 
eatrambe, nella quale si decida a v 
la ogui peggiore ipotesi il Governo è adunque 
sicuro di far passare il bilancio della guerra, se- 
condo le proposte del miaistro Kubo. 

Abbiamo detto, quando iì telegrafo ci recò 
il sunto del discorso prouunciato dal sig. Gam- 
betta a Grenoble, che il celebre tribuno avrebbe 
cercato di atlenuarne il senso alla prima occ:- 
sione, L'averamo indoviaata. Il sig. Gambetta ha 
pronunciato un nuovo discorso in un banchetto 
ad Aonecy, nel quale manifestò il suo desiderio 
di non romperla per ora col sig. Thiers, per quan- 
to il discorso di Grenoble potesse far credere il 
contrario. 

Rispondendo ad un convitato, il quale aveva 
roposto un brindisi al 
ta, questi declinò 


suoi convincimenti anteri 
patria è alla legge degli 

alla Repubblica e al suo presidente. Pare che il 
sig. Gambetta, prima di divenire | sotagonista 
del sig. Thiers, aspetti di vedere se può esserne 
il successore naturale. 

Un giornale sagastino di Madrid, l' Iberia, 
aveva parlato d'un preteso attentato contro la 
vita del Re Amedeo. Due mariuoli gli avrebbero 
gettato contro un sasso, che sarebbe 
piedi del Re, e sarebbero fuggiti gri 
la Repubblica. Piuttosto che un vero attentato, 
sarebbe stato în ogni caso un alto ingiurioso 
villano. Ma sembra però che non vi sia nuila di 
vero nel racconto dell' Iberia. La Corres 
d'Espagne scriveva infatti la sera del 3 

* Sembra che si voglia aprire un'inchiesta 
per verificare l'origine della notizia che diede 
iersera un giornale di un atto irriverente verso 
il Re, atto di cui il Re medesimo noo ha cono- 


sinchè era al potere il 

fendeva la dinastia 

logica curiosa 
detti partiti costituzionali di Spagna , raccoglie 
con gran sollecitudine tutte le voci più assurde 
contro il Re, e questa pare una di quel genere 
lì sig. Picard ministro di Francia a Brus- 
selles, ba offerto le sue dimissioni, che il signor 
Thiers ha accettate. Gli uomini del 4 settembre 

gacciati dal Governo cercarono 


jon osava. romperla del 
non si fanno un 


Vuto riconoscere, 
tazione d' uomo 


Verrestre gli agenti di Polizia che furono respinti 
è l'ordine fu ristabilito dai soldati. Il telegrafo 
parla di 3 Persiani uccisi e 30 feriti, e di 10 sol- 
dati uccisi; non ci fa conoscere le perdite dei 
Turchi, che furono impegn.ti nella rissa prima 
dell'intervento dei soldati 

 dispacci da Nuova Yorck narrano le vit- 
torie elettorali del partito repubblicano. Si crede 
ch'esse sieno il segno più sicuro della rielezio- 
ne del Presidente Graot. O:amai pare che la vit- 
toria di quest'ultimo sia fuori di dubbio. 

P. S. La Delegazione aust ha accettato 
con voti 52 contro 24 la proposta del generale 
Gablenz, che accorda uo aumento di 28,760 uo- 
mini all'effettivo di soldati sotto le bandiere io 


haono com. | 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Ferrovia Rovigo-Adria-Cavarzere. 

L' Economista di Roma ha ricevuto la se- 
guente lettera : 

Cavarzere 12 settembre. 
Onorevole sig. Guzzoni. 

Ella si è sempre occupata delle quistioni e- 
conomiche che risguardano il nostro paese ch' è 
del resto il suo paese natale, e mi prometto che 
anche questa volta ‘a far luogo nel suo ac- 
creditato giornale, |’ Economista di Roma, 
ste mie poche parole che riflettono la qi 

della ferrovia. 
| Ella sa come il tracciato Ro Chioggia 
ja stato bruscameute fermato in Adria per con- 
venzione fra la Provincia di Rovigo e la Società 
Il’ Alta Italia e ne sia stata esclusa la. prose- 
cuzione Adria-Chioggia. Il Comune di Cavarzere 
hi avuto una certa sodisfi le incotesto fatto, 


struzione di una linea Chioggia-Cavarzere-Moo- 
selice. 

lo mi passo dal dimostrare quale delle due 
linee sia la più importante, e quale sarebbe ve- 
nuta a sodisfare con più vantaggio gl’ interessi 
commerciali di questi paesi , ed offrire ad un 
tempo una strada militare al Governo. A noi del 
Comune di Cavarzere basta di avere una ferro- 
via qualunque, imperocchè non essendo nè capo 
linea, nè uella possibilità di diventare Stazione 
di fermata, che ci venga da Monselice, che ci 

ti m cale. 


lo vorrei pertanto che qui a Cavarzere si 
costituisse un Comitato permanente coll' incarico 
di provvedere, adesso e in seguito, all’ attuazione 
dei progetti ferroviari 


vinto eh’ ella non vorrebbe rifiutare il suo effi- 
cace concorso, 

S' impadronisca quindi delle mie idee e ne 

I miglior uso a vautaggio di Cavarzere 
e dei paeti circonvi 
lopri, se ne ha opportunità, 

il tronco Adria Cava pere. pui leo 

Con ogui considerazione, ecc., ecc. 

F. 


La quistione del Laurion. 


Liportiamo dal giornale greco, Imera i priv 
‘ani del Memorandum del sig. Deligior- 
gis, presidente del Ministero ellenico sulla qui 
stione del Laurion. 

Natrando il si 
trovò la questione 
Governo, esso dice 

Due azioni, l'una politica e diplomatica, l'al- 
tra del tutto privata e pecuniaria , procederano 
contemporaneamente e parallele. L'Italia, preu- 
dendo l'iniziativa, nell’ aprile del corrente anno 

legazione ellenica in Rom: 
ione fr 
giungendo, che, in caso di 
posta d'accordo colla Francia sul da farsi. Il Go 


Deligiorgis lo stato in cui 
rchè prese le redini del 





davanti due importauti 

a iso non si distruggono 

fra loro, ma a vicenda si sciolgono nel mag- 
gior vantaggio del nostro Comune. 

Giacche la ferrovia di Rovigo si deve fer- 

mare in Adria, si comprese lantosto la conve- 

nienza di farla arrivare fino a Cavarzere , trat- 





tandosi di pochi chilometri in una posizione ove 
non occorrono nè manufatti nè gramdi opere 
d'arte. A quest’ uepo il nosiro Siudaco, ono 
mo per il bene del nostro paese, ha 

‘tiche opportune, nè si ristà dal pro- 

vamente. Ma come era da prevedersi 

0 subito urtato contro una difficoltà. 

Adria che secondo la convenzione verrebbe 
ad essere capo linea, non vuole perdere i van- 
taggi ad essa inerenli, e sì dichiarò contraria 
alla prosecuzione Adria-Cavarzere. 

{o polrel. dimostrare quanio malemente la 
pensino gli Adriesi in colesta vertenza, percior= 
chè favorendo la prosecuzione sin qui, darebbe- 

Llentellato per completare il più presto 
nea Chioggia-Cavarzere Monselice e l' altra 


Î 
Per tal modo Adria sarebbe | 

di tutte le ferrovie di | 
Mi sembra che per un paese sia | 


sempre capo 
questi pa 


più utile avere due ferrovie che una sola, e sa 


| 


dei prima di partire da Rovigo per Ravenna vorrà 

fare ragione alle nostre domande. 
Mi permetta del resto che io dica alcun che 
venire del nostro Comune mercè lo svi- 

luppo delle ferrovie. 

di quelli che non s° illadono affatto 
che possono derivare da una fer- 
Ita è un beae, talvolta un male, più 
scia il tempo che trova. Ma per noi la 
dev' essere una sorgente di grandi be- 


inque si voglia, è giuocoforza che da 
Adria la linea venga proseguita per Cavarzere 
a Padova. Una tal linea fu già riconosciuta im- 
portante dal Consiglio provinciale di Padova, e 





| Dappoichè è evi: 


mentre gia ferveva- 

mi per l'accomodamento, i mi- 

nistri di Francia e d'Italia rimettevano le foro 

Note in data del 5 luglio 4872. 

Nego mi incamminate 
potevano reggere, Le 

vno ampla liberi 
[ 


tal guisa non 
ichieg- 
traenti ; ma 


r 
tta, quando due grandi Pi 

rano dal lato d’ una delle parti contendenti, qua: 

sichè questa dovesse sottostare all’ingiustizia del- 

la parte avversa. 

Gli è adunque così che prima di qualsi»si al- 
tra consi e, credetti opportuno di dividere 
la quistione politica dalla quistione privata ; e io 
comunicai tale mio parere, insieme alle ragio- 
ni su cui lo appoggia ignori ministri di 
Francia e d'Italia non appena ebbi l'onore d'in- 
trattenermi seco loro su tale quistione, ripeten- 

del pari, ogni qualvolta m° accadde di ragio- 

con essi in proposito. 

Studiando la quistione mi presi cura, per le 

logi suesposte, di distinguere l' iateresse inter- 

onale che muove i Governi, dall’ interesse 
materiale che spinge una Società speculatrice. 
te che la Francia e l' Italia 
noa intesero punto di raccomandare al Governo 
ellenico gl' interessi materiali, se non presuppo- 
nendo la violazione di quella protezione, che in 
virtù delle vigenti leggi, qualsiasi industriale stra- 
niero ha diritto di godere in Grecia. Mi sorpren- 
de poi il vedere tanto protratta la discussione di 
questa vertenza, mentre l'interesse d'ambo i Go- 
verni ed il nostro sono completamente identici ; 
dacchè neppur noi possiamo tollerare d' essere 
con ragione qualificati come violatori delle nostre 
leggi e del diritto internazi: in vista di qual- 
sivoglia nostro interesse e a danno degli stranie- 
ri. AI contrario, la Grecia è prouta a sottostare 
volonterosa a qualsiasi sacrificio mati 
di non deviare menomamente delle sue ist 
ni che efficacemente proteggono i diritti acqui- 
siti, come pure mostrarsi dezna della propria ia- 
dipendenza, la quale richiede la buona fede nelle 
internazionali e la scrupolosa os- 





presto © tardi verrà attuata. 

Sono fertilissirai territori che deve attra- 
versare e grosse borgate da toccare. Anche se 
oggidì la ferrovia non venisse proseguita fino a 
Cavarzere, tanto la linea Adria-Cavarzere-Padora 
certo. Gioverebbe sicuramente per la 
costruzione di questa linea che ora giungesse fi- 
no al nostro paese. 

La linea poi Monselice-Cavarzere-Chioggia si 
chiarisce di una imprescindibile necessità, esseo- 
do essa la continuazione della grande linea Ge- 
nova-Mantosa-Este-Monselice. Fu quiod: un van- 
taggio per noi che la linea Roigo-Chioggia si 
arrestasse in Adria , imperciocchè in tal 
Casarzere diverrà punto intersecato da 
diramazioni di ferrovia, Cavarzere-Adi 
zere-Padova, Cavarzere-Chioggia e Cavarsere-Mon- 
selice. 

Ella quindi mi permetterà di ritenere che 
quando queste linee saranno compiute, come ad 
ogni modo devoro essere , il nostro Comune si 
troverà in ben differenti condizioni economiche , 
e potrà prendere un certo sviluppo materiale. 
lo, come le d'ssi, noo m'illudo su vantaggi idea- 
li, ma studiato un po' così all'ingrosso il movi- 
mento dei paesi contermini, e la vita economica 
di questi territori, mi parse poter fondare buone 

‘anze sull’ avsenire di 

ere 
abbiamo buone strade provi 

e comunali, altre se ne faranno ; è agevole quia- 
di supporre che Cavarzere, dopo la costruzione 

ferrovia, diverrà un centro importante di 
vita economica, ed ella ch'è tanto perito in co- 
deste questioni, vedrà meglio di me il lato buo- 
no di quanto ho voluto dimostrarle. 

Lo scopo quindi di questa mia corrispon- 
denza rileva da sè stesso. Ella, che si trova alla 


una gloria imperitura e si cattiverà "la gratitu- 
dine di tutti noi, lavorando instancabilmente per 
ottenere lo scopo da me prefisso, e che la na- 
tura delle cose sembra indicare al nostro paese. 





servanza di quei privilegii e di quelle obbligazio- 
i diritto internazionale accompagna 

ipendeo: 
all'avvenire qualsiasi 
idea di eventuale negoziazione fra il Goserno e 
la Società, in quanto concerne i materiali e pri- 
ti loro iateressi, mi studiai di precisare la vera 
usa delle pretese accampate dai due Governi, 
cioè, che la Grecia avrebbe negato alla summen- 
zionata Società la protezione, a cui essa ha dirit- 
to giusta le vigenti lezgi. È questo desidererei 
che fosse praticato sempre anche riguardo al con- 
certo diplomatico cogli stranieri, per l'onore del 
paese e per l’agevole ordinamento dei materiali 


Le ultime Note di Francia e d'Italia, con- 
segnate ai nostri predecessori, ed a cui dobbiamo 
rispondere, sono forti bensi, ma indeterminate ; 
il germe però dell'errore riscoatrasi nelle prece: 
denti, le quali sono categoriche e chiare. 

* Nel 1871 (dice la Nota di Francia e d'l- 
talia del 23 maggio 1871) il Governo propose e 
la Camera adottò una legge che dichiara le ma- 
terie in discorso, proprietà nazionale. Ciò prova 
che prima di quest’ epoca ed 
qualsiasi disposizione legi 
ste materie erano rette dai principii del diritt 
mune, e potevano divenire oggetto di transazioni 
private. La legge non può che regolare e consa- 
erare un diritto; essa non rearlo preoden- 
do a piacimento forza retroattiva, e pregiudican- 
do diritti acquisiti che forzatamente limitano il 
suo valore. Egli è così che tutte le legislazioni 
consacrarono il priacipio, in virtù del quale 


lari, della cui proprietà esso vorrebbe disporre 

per motivi d'interesse pubblico. » ( Art. 12 della 
Costituzione ellenica. ti “ 

La Nota italiana giugno poi soggiun- 

ge: « Trattasi d'una legge cite sepeogr So- 

tà dei suoi diritti, e la pone nell’ 

lì valere dinanzi Tribunal 

1 Governi di Francia e d'Italia adunque, 

insero a proteggere la Società franco-ita- 


Dappoichè colla nuova legge noi abbia- 
mo modificate le leggi vigenti dando a questa 
una forza retroattiva. 


bili- 


lo| 
Stato è tenuto a dare un indennizzo ai parlico- | 


2. Dappoichè avendo in siffatta guisa di- 
strutti i diritti acquisiti della Società, chiudemmo 
a questa la via dei Tribunali 

la primo luogo esaminerò s'è vero che noi 
abbiamo modificato le vigenti leggi ed abbiamo 

o la via giudiziaria, e poscia essminerò se 
ri fu giammai neppur l'ombra di diritti acq 
siti. 

Fortunatamente qualsiasi ma'a interpretazio- 
ne della legge sulle ecnolades svanisce alla sem 
plice lettura del secondo articolo della stessa, che 
precisa lo scopo e la causa di questo. 

Art. 2* Delle ecvolades , siccome anparte- 
menti allo Stato, viene disposto secondo le pre- 
scrizioni della presente legge. 

Prima di esaminare cotesto articolo riferirò 
la storia di esso, la quale dimostra esuberante. 
mente la nostr ione pei fondamentali 

Î nostra Carla costit 
Le discussioni della Camera su 
luoghe. Ciò fu causato dalla © 
icolo secondo del progetto mi 
, il quale, come era redatto creava un 
nuovo diritto, mentre la Camera non voleva vo- 
tare una legge sulla disposizione delle eevolades 
che non fosse fondata sulle vigenti leggi. Quindi 
venne proposta la cancellazione di questo arti- 
colo e la sostituzione di un altro, che nulla 
creasse e non apportasse veruna innovazione delle 
vigrnti leggi. 

Il progetto ministeriale diceva: « Le ecvo- 
| lades appartengono allo Stato e l' usufruttamento 

di esse non è concesso se non in virtù di un 
alto governativo, ecc. ecc. » 

1 ministri ed i mioisteriali, protestavano di 
non voler col progetto di legge creare un nuovo 
diritto, e sostenevano che questo non era 1l senso 
del progetto. Ma finalmente dopo prolungate di- 
scussioni venne deliberata la cancellazione di 
quest’ articolo del progetto , e la sostituzione di 
una disposizione che non dovea più lasciare ve- 
run dubbio; e come tale fu unanimemente ap- 
provata la modificazione del sig. 

rticolo 2* della legge e che 


Delle ecvolades, siccome appartenenti ollo 
si dispone secondo le prescrizioni della 
legge. » 

La legge sulle ecvolades non creò un nuovo 
diritto, ma soltanto ha regolato i diritti consa- 
crati dalle vigenti leggi, e come tale, dopochè 
venne redatta con tuita la chiarezza possibile, 
fu votata dalla Camera all’ unanimità. 

Ogni Governo ed ogni Camera hanno il di- 
ritto e l'obbligo di avere una | 





rerrebbe impessibile. la tutti i paesi del mondo 
le leggi vigenti sono incessantemente regolate ed 
applicate per mezzo di Reali Decreti e di leggi. 

Di tal natura è la sumenzionala legge; è 
una legge per la disposizione delle + eevolades » 
siccome proprietà nazionale, in virtù delle vi- 
genti leggi. Questa pon intese di modificare le 
auteriori leggi sulle proprietà dei metalli, nè fu 

per dar un'autentica interpretazione ad 
sa eventual- 
retroattiva; dappoichè nessu- 
forma particolare delle leggi 
si sottopongono ai Corpi legislativi 
sollo questo titolo e con questo scopo, menzio- 
nando direttamente le leggi interpretate; mente 
nel nostro caso non concorre nulla di tulto ciò, 
nè proposizione fu fatta, nè modificazione dei 
progetto di legge, a questo fine, nè fn. presa 
un' annotazione nei verbali della Camera, dalla 
quale possa risultare che la legge debba conte- 
nere l'autentica ed obbligatoria interpretazione 
di qualche legge anteriore. Ma pure ammettendo 
lante che questa legge contenga 
tenlica interpretazione delle leggi preesister 
anche in tal caso la legge votata non poteva 
vere forza retroattiva riguardo alle convenzioni 
stipulate prima della sua promulgazione. 

La forza di quest’ articolo è talmente secon- 

ia, che potrebbe anche mancare affatto, dac- 
chè non esprime altro senonchè l' opinione della 
Camera sulle vigenti leggi, le quali, anche dopo 
quest” opinione | rimasero intatte, come accade 
mai sempre delle nuove leggi, che, fondate sulle 
vecchie, non creano ma regolano i diritti deri- 
vanti da esse, ossia il modo della loro applica- 
zione. 

L lo 2* non venne inserito nella leg- 
ge per altra ragione, se non per rendere chiaro 
ed incontestabile appunto il contrario di quel 
senso che oggi erroneamente vorrebbesi attr:- 
buire alla legge; venne inserito affinchè appari- 
see in modo esplicito ed incontrastabile che la 
nuova legge non fece innovazioni alle esistenti, 
come potrebbesi supporre dal primitivo progetto 
di legge; venne inserito dappoichè la Camera 
non aveva punto intenzione di creare nuovi di 
ritti ossia una legge di spogliarione ; infine, ven. 
ne inserito coll’ intendimeoto che anche dopo la 
promulgazione di questa, le vigeuti leggi restino 
nel loro pieno vigore sottomesse alla piena fa- 
coltà interpretati 
paese. In una paro! 
| te non contiene null'altro che la ragione della 
| legge (ratio legis). 

Il memorandum , dopo aver dimostrato con 
una serie di esempii come fecero uso di questo 
diritto tutti i Governi, ed in ispecialità il Go- 
| verno francese soggiunge : 


dei ministri 





za retroattiv 
Del resto, un' opinione del potere esecutivo 

| o legislativo, allorchè, come venne esposto di 
| sopra, non si converte in legge la quale crei nuo 
| vi diritti annullando gli acquisiti, può essere fal- 
ace © giusta, ma resta sempre innocua siccome 


disputabile e soggetta alla decisione del potere 
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eto, nelle quali non tarsi 
ialmente autorizzat 
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mogli 
strati, 
sola 


Aia giri, el smi: 
sent. 25 alla linea 


La si ricevono solo dal restra 


Uttzio e si pagano anticipatamente 


giudiziario ch'è indipendente da qualsiasi altro, 
€ specialmente in Grecia, ove, oltre che i giu- 
a vita, non esistono tribunali 


sottoporsi, come in alcuni paesi 
Je dei decreti concernenti la cessione delle 
minier 

Qui il Memorandum de Deligiorgia 
prova con molte argomentazioni esaurienti, che 
secondo le leggi ed il diritto pubblico della Gre- 
cia, le ecvolades sono di diritto regale; che la 
legge del 1861 non ha regolato l'alienazione di 
queste, e che con detta legge non venne falla 
veruna cessione di eccolades alla Società del sig. 
Serpieri. 

lo discendo a questo esame, soggiunge, che 
d'altronde riteogo inutile, dappoichè è fuori di 
dubbio che lo Stato può fare delle leggi anche 
contro le esistenti, qualora non si tratti di an- 

i come avviene nel pre- 
ta Società, 
nè a qualsivoglia terzo, sia in Laurion che sì- 
trove, furono concessi dei diritti in virtù della 
legge del 1861. Quest’ è anzi la ragione, per cui 
tutt gli altri interessati serbarono il silenzio. 
E questo esame rendesi viemaggiormente inutile 
in quanto che, come fu delto più sopra, la legge 
sulle ecvolades nou modificò od anvullò le ante» 
riori leggi, e che se anche con questa fosse to- 
talmente distrutta la legre del 1861, coloro, che 
i di essa acquistarono dei diritti li con- 
serserebbero, non avendo la legge forza retroat- 
tiva, oppure sarebbero relativamente 
dacchè nessuna legge annullò , nè 
mente alla Costituzione ellenic 
tto d' indennizzo. 

Qui il sig. Deligiorgis dimostra che la leggo 
greca sulle miniere è, al pari di quella del 
Belgio, la traduzione della legge francese, e de- 
ve conseguentemente essere interpretata’ come 
quella. Ma in Francia e nel Belgio è definitiva» 
mente ammesso, tanto dalla scienza quanto dalla 
pratica dei Tribunali, che la legge contemp 
soltanto i metalli noturali « che trovansi nelle 
viscere della terra oppure sulla superticie di 
essa in strati, filoni e cumuli » e che nou pon- 
no cedersi con quella legge « sostanze metalli- 
che scoperte, estratte e spostate per opera uma- 
na », come accade delle ecvolades. 

Giammai, dice il sig. Deligiorgis, m' accad- 
de di riscontrare una interpretazione di legge 
cotanto identica. Nessun Tribunale e nessun au- 
tore in Francia o nel Belgio vi espresse mai pa- 
rere contrario. 

È qui viene riportata per intero una sen- 
tenza del Tribunale di Liegi, da cui risulta chia- 
romente che secondo la legge sulle miniere del 
Belgio (e conseguentemente anche della Grecia ) 
gli antichi rifiuti d'una miniera non vanno com- 
presi nella cessione di essa. 

Nullameno il ministro greco esamina se per 
avventura il Governo, quantunque non n°’ avesse 
il diritto secondo la legge, avesse tuttavia ceduto 
alla Società le eevolades. Ei prova che now vi fu 
wai neppur l'ombra di una simile concessione, 
e ciò per le ragioni seguenti : 

1.° Perchè la Società, nell'aprile del 1864, 
allorchè chiese ione delle miniere del 
Laurion , ignorava l'esistenza delle ecvolades e 
non le scoperse che posteriormente, come risulta 
dalle sue stesse domande. 

Perchè la Società chiese ed ottenne la 

Je del piombo solfureo argentifero. Mi 

le analisi fatte in Atene e Parigi dall’ Ecole des 

mines, provarono che nell’ ecrolades non esiste 

neppur la traccia di simile materia, e che al 
contrario esse contengono carbonato di piombo. 

3 Perchè nella domanda della Società 
si fa parola di ferre, ma soltanto di pietre, nè 
si fa menzione della parola ecvolades general- 
mente conosciuta ai tempi di Strabone, nè delle 
moderne parole tecniche haldes, réjet de mines, 
pure generalmente conosciute, € finalmente non 
sottopose campioni delle ecvolades , secondo le 
prescrizioni di legge, e come già essa fece ri- 
guardo ai metalli. 

Ma supponendo anche, dice il sig. Deligior- 
gis, che la domanda della Società contenesse 
anche le ecvolades , questo non potrebbe confe- 
rirle alcun diritto, giacchè il relativo Decreto 
reale non concede formalmente o specialmente la 
proprietà delle ecrolades. 

tanto il Decreto di concessione del sig. 
Serpieri non fa la benchè minima menzione di 
ecvolades, nè contiene qualsiasi altra espressione 
© perifrasi che possa avere tale significato. Inol- 
tre il Decreto di concessione non è altro se non 
l'approvazione della sentenza del Consiglio sulle 
miniere; e questa sentenza (441 luglio 1867) 
nulla contiene di simile o d' approt 

Finalmente il Memora 

Mi sorprende come 
non solo abbia potuto immaginarsi, ma abbia 
pure tentato di persuadere due grandi Potenze , 
che la Grecia cedesse ad essa le ecvolades © 
poscia gliele strappasse! Su di ciò io non invoco 
che la buona fede di coloro che sono interesssti 
all'esame di tale vertenza, inquantochè credo 
che nessuno sia in diritto di costituirsi campio- 
ne della Società, dopo che le cose sono state 
chi 


Ricapitolando ora, faccio osservare, che la 
insorta vertenza ebbe origine da due malintesi 
od errori : 1) che il Governo greco avesse cedu- 
to per decreto reale alla Societa Roux-Serpieri le 


| ecvolades, mentre neppur |’ ombra d’ una tale ces- 


sione sussiste. 2) Che il Governo poscia con 
legge retroaitiva abbia spogliato la Società de 
diritti trasmessile solennemente sulle ecrotades 
mentre è chiaro che la legge del 1871 non crea 
uuovi diritti, non ha forza retroattiva, non sbo- 
lisce diritti acquisiti, mo semplicemente dispone 
l'applicazione delle leggi esistenti. 

Nella presente vertenza, 0 signori colleghi 
potei osservare a qual punto possa arrivare l'a 
vidità unita alla nostra deboîezza. In tal guisa 
la Società in discorso pervenne a lasciarci toltau- 
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hezze di Laurion, padroneggia ia nost 
vece, readendoci pure impossibile il governare, 
ove essa esiste; quello pui ch' è più spiacevole 
si è ch'essa si crede dauneggiata sebbene non 
abbia lasciato trascorrere up solo istante senza 





oppresso da tali e tante necemsit 
immensamente, che Francia ed Ital 
do per tempo riconosciuto le egoisi 
stranze della Società , le porsero il loro valido 
vggio, quisichè la medesima fuse daneggia- 
Sono però conviato che alla perfiae esse si 
slegueranuo contru di lei, allorchè saranno 
se che non solo non fu da noi danaeggiata, 
ma che oltre ogui limite di condiscendenza, si 
Grecia tolleranza, protezione € privile- 
gii, a cui sgrai corrispose con illimi- 
lato arbitrio, con ingiustizie e con rie. 

AA onta degl’imwensi guadegui che la men- 
zionata Società accumulò dal Laurion, e che 
moltip'icarono di molto il valore delle sue azio- 
ni, l'intero provento del Governo dal priacipio 
sino al di d'oggi, cioè dal 1864, ascenie appe 
na ad un milione di franch ! È ciò meotre essa 
era tenuta, in virtù della legge, a contribuire il 
dieci per cento sulle scorie pubbliche, le quali, 
sebbene si trovino in contestazione , essa nulla- 
meoo continua ad usufruttore, senza essere con- 
irollata, 0 sorvegliata da veruno, senza pagare 
le contribuzi bbenchè ia parte defiuitiva- 
mente con dai Tribunali, e senza fare 
neppure il deposito dell dromme a 
cui erasi obbligata in zione 
da molti anni stipulata. Eppure il Governo tol- 
lerò, e tollera tutto quest 

La Società dispoue a suo talento delle spiog- 
ge, del porto, del terreno, della stessa ammi 
strazione, Il porto minaccia d' essere totalmente 
distrutto dalla zavorra che Je gettata dai suoi 
navigli e dalle nuove scorie , prodotte dalle 18 
foruaci dei suoi Stabilimenti. Essa usurpò tutto 
il terrex0 nel circondario di ja con fab- 
bricati eretti per ispeculazione, impedendo a° più 
indigenti d'inoalzare baracche sebbene ottenes- 
sero il permesso governativo, nè concedendo al- 
lo stesso Governo d'innalzare gli ed.ficii pubbli. 

luni dei quali, 































































cietà. 

La Società poi non solo fin da principio ha 
violato il progetto governatiso sulla popolazione 
del luogo, ma ebbe pure l'ardire di fare ed e- 










un novello pubbliso edi 
quale venne stabili 
stata deliberata all’ 
franchi, e che 
tore, al segretario della guarnigione e degli altri 
impiegati superiori. 

Anche le foreste furono in gran parte di- 
strutte dalla Società. Secondo il rapporto del te- 
desco direttore delle foreste sig. Eaig, compila- 
to nel 1835, il distretto di Laurioa fino alla spiag- 
gia, era in quell'epoca coperto di bosetfi. Que 
ate foreste furono in massima parte distrutte ar- 
bitrariamente dalla Società, senza veruna licenza 
ed in opposizione alle vigenti istituzioni, col ta- 
gliarle, abbruciarle e sradicarle. Ed il Governo 
ebbe tanta tolleranza da nou intentare un pro- 
cesso contro di essa, benchè il patrimonio pub. 
blico, distrutto così, avesse un valore molto più 
rilevante delle contribuzioni pagate finora dalla 
Società, 

Ogai qual volta il Governo inviò suoi agen- 
ti a Laurion, essi di rado poterono soggiornar- 
vi senza incontrarre dei dissapori. Nel 1867 uno 
dei membri della Commissione speditavi, venne 
percosso dal direttore dello Stabilimento, ed il 
tedesco mineralogista Govans, speditovi pure nel 
1870, dal Governo per ispezionare le ecvolades, 
ebbe a soffrire le medesime e ancor peggiori in- 

, che lo gettò in 
pivni ed utensili. 
bitrariamente une 






































a 
cietà, applicò il noto artificio della crivellazione, 
con cui, fecendo mostra di cercare delle sci 
mescolale colle eevolades, ad onta che si trovino 
dinauzi ai suvi occhi delle scorie purissime, u- 
surpava in tal guisa le più preziose eevolades, 
con simile trovato altrettanto frodolento che ri- 








Egli è così, signori colleghi 
questo campo delle nostre. rel 
cietà, gli stranieri non solo m 
di criticarci , ma piuttosto dovranno m 
della nostra tolleranza. Oca, poi pet 
ione 
























Congresso federale ginnastico. 
Relazione del III Congresso federale. ginnastico 
italiano tenutosi nella città di Verona. 

All'Iilmo signor Sindaco di Venezia. 

Di ritorno dal terzo Congresso ginnastico , 
tenutosi in Verona dal 22 al 30 p. p. settembre, 
mi faccio dovere di rendere edotta la S. V. Il.ma, 
nonchè le Autorità scolastiche della nostra città, 
dei lavori e delle principali deliberazioni, che vi 
furono prese. 

Prima però di entrare in argomento , la $. 
V. mi permeiterà che io faccia una breve rivista 
retrospettiva gianastica, afinchè più chiaramente 
apparisca quanto le verrò esponendo, e sia spie- 
gata l'origine di questo Congresso. 

Come in generale tutte le scienze, le arti , 
le industrie, che hanno in sè un germe fecondo, 
così anche la gianasti 
mo decennio i più li 
rale che la Germai 
ato 



















non rimase stazionaria, dando specialmente 
l'istituzione un indirizzo più scientifico ed ar- 
monizzandola coll' esigenze dell’ igiene e del bello. 
E qui giova ricordare quei benemeri 
noi più contribuirono, dopo l' Obermano, al lu- 
siro ed alla diffusione della gionastica in Ital 
Fra i primi è senza dubbio da rirordare il 
Costantino Reyer, il quale riformò fra noi 
la gionastica, elev.ndola al grado di scienza del- 
Educazione fisica 
A tale scop» egli pubbl cò a Livorno, fino 
| 4866, il giornale La Ginnastica, nel 
ebbi l'onore anch'io i 
come tutte le innovazioni, siano pur buone, ven- 


gono 





















meotre essa sfrutta | 





accolle in generale con indiflerenza quando | 


non sono avversale, così quelie suggerite dal 
R.yer in seguito a siudii e viaggi fatti io paesi, 
dove la ginnastica è in fiore, furono dai più ac- 





colte con indifferenza e qua e la anche con- | 


trariste. 





Ad ogni modo poi sorsero un Bsumann, un 
Franchi, un Berti, ua Mantegazza , un Berchet , 
un Du Jardio, ua Ravano, ua Ripa, un Lapegna, 
ed altri ancora, che degusmente gareg- 
giare coi primi educatori finci delle altre Na- 
zioni. 

Sospesa la pubblicazione del Giornale a Li- 
vorno, venne dal Reyer, dallo scrivente e di 
l'ingegnere e benemerito ginnasta dottor Pi 
ripresa a Venezia nel 1868, e col primo Numero 
| venne convocato il primo Congresso gianastico 

col seguente invito : 
« I sottoscritti, penetrati dell’ importanza 
dell'educazione fisica, finora trascuratissima , si 
ono costituiti in Comitato pel primo Congresso 
che avrà luogo in Venezi 
nei 











{ ion 
lai esegui gi 
| ranno delle discussione 
| ti l'educazione fisica. Sicuri d' incon- 
il plauso di tutti i gianasti sperano nume- 
roso concorso e dichiarano che sarà loro cura 
speciale di escludere qualsiasi spparato festivo, 
perchè inutile, ed ogni digressione vertente il 
campo politico, essendo unico loro scopo quello 
di promuovere l' educazione fisica. 

* Gallo Pietro. 

+ Dott. Domenico Pisoni. 

* Reyer Costantino. » 

Dodici soltanto furono quelli che aderirono 























le Società gionastiche italiane, a fine di miglio- 
rare e generalizzare una così importante istitu- 
zione fra noi. 

Il secondo Congresso ebbe luogo a Genova 
nel 1869, a spese del prof. Francesco Ravano, 
al quale si affilò anche la pubblicazione del 
giornale, colliatervento di ua Bnmero maggiore 

gionasti. 

Il terzo Congresso doveva esser tenuto a To- 
rino, prima nel 1870, e poi nel 1871, a mezzo 
della Società ivi esistente, ma ebbe luogo soltanto 
una riunione privata di maestri, i qual 
marono Verona sede del terzo Congresso. 

Fatto così conoscere alla $. V. 
gine del Cougresso ginnastico in Italia, pi 
parlare brevemente dell'ultimo testè' tenuto in 
Verona. 

Dietro le cure ed il lavoro intelligente, 
siduo del benemerito Comitato, composto dei 
guori Cajol Francesco, A. prof. Franco, avvocato 
G. Levi, e coll’ opera d'aliri cittadini di Verona, 
il terso Congresso venne inaugurato il 22 dello 
scorso settembre nella forma più solenne, coll'io- 

















di uo ri 





fessori, e dilettanti ginnsstici. 

Discorsi i più patriolici furono tenuti in 
questa memorabile occasione dal Sindaco e dal 
Prefetto, per l'incremento e per la prosperità 
della federazione. l' ministro stesso con telegram- 
ma assicurò del suo appoggio la Federazione me- 
desima. 

Il primo lavoro, posto all' ordine del giorno, 
da discutersi all’ Assemblea, fu lo Statuto, base 
precitos, se non unica, su cui deve peggiore l 
lederazione. 

La S. V. lil.ma comprenderà di leggieri l'in- 
teresse, che dovea preader l' Assemblea intorno 
ad un lavoro così utile per l'avvenire della gio- 

stica, e fu ammirabile davvero. Tutti i mem- 
presero parte attivissi 
zione di questo importante 

Vorrei qui citare aleuni 
Statuto , se ragioni di conve 
vietassero, dovendo prima esser presentato al 
Mioistero ; per cui mi limiterò a parlare del suo 
















io Statuto, come quello di ogni Società od 
ione, è il termometro regolatore della fede- 
razione: propone i mezzi più acconci a genera- 
lizzare in brevissimo tempo l'educazione fisica 
ingolo del nostro paese, mediante deter- 
sovvenzioni delle Proviavie, dei Comuni 











mi 
e delle Società ginnastiche. La Federazione si di- 
vide in Sezioni, pari al numero delle Prefetture 
del Regno, le 


col mezzo d' ispettori nomri- 
federale, hanno l'incarico 
pegli adulti, e delle scuole 
ispettive Provincie. 

ito contiene articoli tendenti 

ivo alla gioni 


















stica, escludendo tutto quello che è funambuli- 
smo, alletico, 
Altri articoli infine stabiliscono la compe- 


tenza ed i doveri della Presidenza federale e de- 
gli ispettori. 

Questo Statuto, che venne approvato dopo 
veri: cateadementi il unanimità doll Ascembioe, 
Ja un gran passo in fatto di progresso gi 
ico, ed apporterà s*uza dubbio sommi van 
taggi fisico-morali apparecchiando una nuova ge- 
nerazione più robusta e pis 

Le persone distinte, elette are la nuova 
Presidenza cui testa figura anche il mini- 
stro dell'istruzione pubblica , sono sicura gu 
rentigia che nulla da essi verrà intralasciato di 
ciò che possa riuscire al conseguimento del no- 
bile scopo. 

Si discusse anche intorno 
ed indecoroso, in cui trovasi l'insegnante giona- 
stico, specialmente nelle Scuole regie, ed io ebbi 
il piacere di far approvare dall’ Assemblea una 
mia proposta coll’ incarico alla Presidenza di ap- 
poggiaria presso il Ministero, proposta, tendente 
ad equiparare in ogoi diritio i maestri di gin- 
nastica agli insegnanti delle altre materie. Da 
| ultimo venne proclamata Roma sede stabile della 
| Federazione, e Verona sede provi 

Congresso fu designata la città di Fi 





























Ora sarebbe mio desiderio di parlare del- 
b- | l'accoglienza, che i membri del terzo 


ebbero dalla nobile città di Verona a mezzo del 

suo degno rappresentante, cav. Camuzzoni, non- 

| chè dal Prefetto comm. Tegas, rappresentante il 

| regio Governo troppo i di 

| che alle tante altre prove che mostrarono 
vero interesse per la della Federazio- 











la prosperità 
| ne, quel benemerito Municipio volle che fosse 


cotiata una medaglia commemorativa da darsi 

| ciascuno dei socii federali presenti al Congresso. 
Ì Il Prefetto ci assicurò più volte dell’ appog- 
| gio 





così alla chiusura della 





indio tutt 





| corpi morali 


















'o stato misero 


ia. Pel IV 











li. 
Per quanto stette in me, quale rappresen- 


tante Venezia, in ser Cost 
no, non ho mancato dal frla figurar nel miglior 








città. Quit poi volle anche onorarei di 

una sua lusinghiera e gentilissima lettera. 
Ora il Congresso è chiuso, ed arduo lavoro 
rimane ai membri che lo composero. Urge quindi 
i città e Pro- 


porarle alla Federazione e generalizzare con essa 
gli esercizi ginuastici in tutte le scuole. 
Ho l'onore pertanto d'ioformare la 
Ill. che, io unione ad aleuni cultori di ginna- 
stica, stiamo studiando i mezzi più acconci a 
fondare al più presto possibile una piccola So- 
cietà, a cu dichiaro fino da ora di prestar l'o- 
pera mia con ogai disinteresse. 
Sarà questa Società composta di giova: 
zati nelle discipline ginnastiche ; Società, la 
quale recherà un vero aiuto alla Federazione, 
tosto che sia istituita li 
ranno eziandio oti altri rami d'insegna- 
mento fra cui la scherma, il remo, il nuoto, ec. 
Godo inoltre di far «conoscere le pratiche 
veditore agli stu- 























nezi 
da sperare un esito sicuro. 

Per ogevo!are viepiù quest’ utile insegna- 
mento nelle classi inferiori delle nostre scuole 
comunali, sto scr.vendo un quadro di esercizii 
da esexuirsi fra i banchi con aleuni giornalieri 












d'obbligo, perchè siano vi ai quali 
vanno soggelti quasi tutti i li ; to 
prima, uvitamente ad altre proposte, avrò l'o- 
nore di presentare V. Il. vo tale studi 

qui dichiaro che, anel corrispondet 


bontà di mostrarmi per 

pera mia prestata a vantaggio dell'istruzione, 
non cesserò di accuratamente seguire come per 
lo passato tu ti i miglioramenti che la ginnastica 
potrà ottenere così all'estero come fra noi, 
dotando tutto quello che stimerò utile all° istru- 
zione nelle scuole pubbliche e private. 

lecito notare l' approvazione 
ottenuta dai primi cultori ginnastici esteri ed i- 
taliani, annoverando fra i primi A. Ravenstein, 





















ditore centrale agli studii, il dott. 
logos, il comm. Sacchi di Milano e molti 


sta nostra organizzazione; essa princi 
Asili infantili e termina coll’ btituto armeno e 
co'capi squadra che esercitano la ginnastica su- 
periore razionale. Quando poi per un lavoro tan- 
to bene avviato si viterra la Palestra centrale, 
allora avremo eziandio gli esercizii sociali. 
Finalmente 10 non mancherò di far tesoro 
anche di lutti quei suggerimenti, che le Autorità 
scolastiche dessero a pro' deli’ istruzione, e, certo 









dell'appoggio, come sempre, della S. V. lll., del 
Governo, e di tutti i disinteressati amatori del 
pubblico bene, lavorerò mdefessmente a_van- 





teggio e decoro della nostra città. 
Ottobre, 1872. 


Il direttore della ginnastica, 
P. GaLto. 


ATTI TFFIZIALI, 


| Elenco degli atli di morte pervenuti di 
l'estero nel mese di agosto e trasmessi al Mi 
stero di grazia e giustizia per la debita trascri. 
zione nei registri dello Stato civile : 
Bombassaro Adamo, di Fonzaso (Belluno), 
morto a Komi ke. 
di Conegliano, id. a Szolnok. 
, di Belluno, vi 
di Venezia, id. 
Posina (Vicenza) 










Lissa Angelo, 


moisk 
Micheletti lanominato , di Udine, id. a Mi- 
nusio. 

Pa lo, di Auronzo, id. ad O'mite. 
Padovani Eduardo, di Venezia, id. a 
Udine, id. a Marsigli 
, di Venezia, id. a Ma- 


gonza. 
Specia Gio. Maria, di Quero (Belluno), id. a 
Vienna. 
N. 1416. 
Regio PROVVEDITORATO AGLI STUDM 
della Provincia di Venezia. 

















È aperto il concorso ad alcuni sussidii go- 
vernativi e provinciali da asseznarsi ad allieve 
susestre presso quest® Scola normale di Venezia. 

sussidi 


ino concorrere 
iomicitiste nei Co- 





ia. 
Le concorrenti dovranno presentare a 
sto Ufficio (palazzo della R. Prefettura) entro di 


in carta da bollo di cent. 50, 
nella quale l'aspirante dia conto degli studii fatti, 
dell'esito degli esami sostenuti e delle sue 0e- 
i durante l' ultimo quinquennio ; 
2* La fede di nascita, da cui risuiti aver 
compiuti i 45 anni d' età 
3 Ua attestato dell ta municipale del 
Comune o dei Comuni ia cui ha tenuto domi- 
cilio nell’ ultimo triennio, e che la dichiari di 
distinta moralità ; 
4% Il certificato di subita vaccinazione o di 
| sofferto vaiuolo ; 
| 5 Ua certificato medico che la dichiari e- 
sente da qualunque malattia o da difetti fisici 
| che la rendano inabile all’ insegnamento ; 
| 6° Lo stato di famiglia dimostrante le sue 
| strettezze economiche ; 





















7. Le attestazioni di buon portamento dei | 


Jesi lina dei quali 
* ha fatto qualche corso di studii. Ù è de: 
| Le aspiranti verranno sottoposte ad un esa- 
me, pari a quello richiesto dall'art. 11 del Re- 
golamento 9 novembre 1861, per |’ ammessione 
al primo anno di corso delle Scuole normali. 

| Ove qualcuna delle concorrenti aspiri ad 
avere il sussidio per il secondo © per il terzo 
aono di studii | sosterrà allora 1" esame di 








, | 9 ant, nel locale della Scuola normale di que- 


nosira | 


ja | gione di Grenoble, di 


Palestra centrale. Ver: | 















Gli esami di concorso xi 
| giorno 28 del corrente mese e 


sta cillà. î 1 | 
1 signori Siadaci e Delegati scolastici sono | 
pregati di dare pubblicità al presente Avviso. 
Venezia, 9 ottobre 1872. 
| Il R. Provveditore, A. Cia 
| 


| ITALIA 


___ 
Il 1.9 ottobre, in Isola della Scala, Provin- 
di Verona, è stato aperto un Ufficio telegra- 

0 al servizio del Governo e dei privati 











i con 





v. | orario limitato di giorno. 


i FRANCIA 


Il Journal O/ficiel di Parigi pubblica la Nota 

seguente che ci venne segnalata di telegrafe 
I « Cinque ufficiali di fanteria della guaroi 
la riserva im 

i militari, hanno 














posta loro dalla loro quali 
| parte ad una manifestazione politica che 
| fa avuto luogo recentemente in quella ci 

| ‘« La missione dell' esercito all'interno co 
| siste nal difendere la legge ed a mantenere I 
| dine, ciò esclude ogni preoccupazione politi 
| importa che tutti culoro i quali hanno l' onore 
di portare l uniforme, non lo dimentichino giam- 
mei. 

« Perciò il ministro della guerra ha deciso, 
appena conosciuto :l grave errore commesso da 
quei cinque ufticiali, ch' essì cambierebbero im- 
mediatamente di reggimento, e che al loro arrivo 
nei nuovi Corpi, essi subirebbero ciascuno una 
pena di 60 giorni d' arresto. 

« È inutile aggiuogere, d'altronde, che il 
Corpo d'ufficiali del loro reggimento ha prote 

lo per l'intermediario degli uficiali più an- 
ziani in ciascua grad», contio la eoudotta tenu- 
ta dai loro cinque compagni nella sera del 26 





















Î 











NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 11 ottobre. 






lare. — Il piroscafo della Com 
pagaia peninsulare e orientale, Mooltan, è part to 
da Alessandria la mattiva del giorno 8 corr., 
ed è atteso qui nella giornata di domer 
L'Associazione degli avvocati è 
convocata per il giorno di domenica 13 andante, 
alle ore una pom. precisa, per sentire, discutere 
€ deliberare sulla Relazione della Commissione 
dell'{4 agosto p. p. per lo 
’ ordinamento gi 

di unificare li 
lura e di preferire l’ 
Ilo della terza Istanza, 



















del Regoo al primitivo progetto mi 

Oggetti trovati. — Furono riuvenute e 
trovansi depositate al Municipio, due polizze di 
vendita di bollette del Monte di pietà, ed una 





bolletta del Monte stesso, e verraono consegoate 
a chi offrirà le prove di essere proprietario. 








Nix. — 6. Marcadante. Preghiera e aria nell' ope- 
ra Giuramento. — 7. Dall' Argine. Walz nel bal- 
lo Devadacy. — 8. G. C. Galup Le Rouge e le 
J aune. 


Ball 









arrestarono B. G. prevenuto di appropri 
indebita di due secchi di rame vel valore di L. 
30, commessa giorni sono a danno di P. A. di 
Castello. 

Gli stessi agepti, per questua, disordini 
schiamazzi notturni arrestarono altri 4 iodi 
dui, due dei quali ammoniti e pregiudicati. 
dell'Ispettorato delle 

ll. — Queste Guardie 
constatarono tre contravvenzioni a carico di 
ditori girovaghi in Piazza S. Marco, e altre quat- 
tro contravveni rico di proprietari di 
barche che tragittavano la laguna nel punto tra 
S. Marco e il Lido, nelle ore di sera, senza te- 
nere il fanale acceso, com'è prescritio per evi 
tare gli scontri coi vaporetti. 

luolire queste Guardie constatarono 34 con- 
travvenzioni. 





e 



























lo State civile di Venezia. 








lotto deil'1A ottobre 1872. 
Maseite: Maschi 4 — Femmine 3. — Denun= 
cisti morti 1 — Nati da altri Comuni — — To- 


BDoeessi: 1. Hadin Luigia, di anni i4, nubile, 


aestra. 
2. Dabalà Natale, di anni 63, celibe, battellante. 
— 3 Penso Domenico Angelo, di anni 83, vedovo, bat- 
tellante, tutti di Venezia. 
Piu 2 bambini al di sotto di anni 5. 








CORRIERE DEL MATTINO 
Venezi 


41 ottobre. 





22 Vi ho solo una volta parlato della gi- 
ta del Cardinale Bonnechose a Rom: la 





ottenere la nomini 
vesse o no una missione dal signor Thiers, e 
quale, ho lasciato che lo narrassero altri corri- 
spondenti, i quali si vede che hanno la rara 
di saper tutto. Ma nello stesso modo che 
allora, oggi sono in grado di assicu- 
rarvi che la venuta del Cardinale Cullen non 
deve attribuirsi ad altro che al fermo proposito 
del partito ultramontano straniero di tirar via 
da Roma il Papa, per farne non più un prigio- 
niero, ma un esule. 

È probabile che dopo il discorso tenuto dal 





































elle i tuttavia penden 

ta ded dubbio non è in nostro potere l'im- 
ire al Papa che se ne vada, me dobbiamo 
re di tutto per non assumere nessuna respon- 
sabilità, caso mai questo avvenimento si com 


PET Visconti-Venosta sarà di ritorno in Roma 
forse domani, forse qualche giorno più tardi. 

ji parti di qui leggiermente incomodato, e pri 
E port di ql epermeni ione 
s.lute. Sapremo, dopo il suo ritorno, quali ac- 
cordi ba potuto prenda con | inghetti, 
rispetto alla legge sulle Co reli 

Il Cousiglio provinciale ha terminato 

sessione siraordiua: Nell’ ultima seduta , 
Pianciani, che ne ha diretto le di 
un breve discorso, nel quale ringraziò i! Co 
glio, ne lodò l’uperosità, e mostrò viva gre 
dine verso il Prefetto, che lo aveva aiutato in 
tutte le discussioni. Allorchè il Prefetto Gadda , 
ò in nome del Re che la sessione era 
il Pianciani ed i consiglieri tutti 
‘iva il Re. Questa condotta , altrettanto 
semplice quanto onesta, ha mosso a sdegno tutta 
impa rossa, la quale ripudia oggi il Pian- 
‘come se fosse un traditore della. pati 
Quanto a lui credo che si curi ben poco di ci 
che dice sul conto suo la Capitale, ma che ab. 
bia grandemente a cuore di diventare Siad 
di Roma, e che faccia quanto sta in lui per di- 
veatare possibile. 


Soltanto adesso la République francaise ed al- 
i, copiandola, recano parecchi 
ati da Gambelta ad Aonecy 
la il 4° ottobre, ed 









































bile all'onore che mi ha fatto questo membro 
sì devoto, sì zelante del vostro Municipio, quigli 
a cui dobbiamo in gran parte il piscere della 
festa che ci riunisce in questo momento, signor 
Felice Brunier; sono stato oltremodo sensibile, 
dico, all’onore che mi ha fatto associando il 
mio nome al brindisi che portò all'uomo emi- 
to questo merito, sì raro in 

x inzioni ante- 














riori alle necessit 
{( Bravo! 
poichè mera risersata questa preziosa 
fortuna che, in un pensiero elevato di concordia 
e d'uaione, si pronunciasse il mio nome in un 
briudisi risolto alla salute del primo magistrato 
della Repubblica , io terrei come una grave in- 
frazione dal canto mio alle convenienze repub- 
blicane, il non associarmivi pienamente, Sigoori, 
si è il primo magistrato della Repubblica ch' è 
stato l'oggetto del briadisi fatto dai nostro amico, 
signor Brunier. Or io penso che noi dobbiamo 
prendere quest' abitudine repubblicana, di circon- 

uomo che siaceramente e leal- 
mente terrà le redini dello Stato repubblicano, 
stantechè, © sigoori , più il Presidente è il dele- 
gato della Nazione ,’ più il suo potere è contin- 
gente e passeggero, più ci è d' uopo riflettere che 
il seguo della sua investitura annunzia e procla- 
ma la sovranità nazionale, e tanto più noi dob- 
biamo s.lutare in lui la’ rappresentanza della 
maestà del popolo. Non hasvi nulla che sia più 
repubblicano , che sia più legittimo. (Bravo! 
Bravo! Benissimo! Applausi. ) 

Ja nome dell'ordine, dell'autorità della legge, 
del buon rispetto alle forme repubblicane, ed an: 
che, lasciate che io il dica, in nome dei sersigii 

Francia esperto vegliardo , 
sì famigliare colle 
per zelo e at- 
cosa pubblica , sì pronto a co- 
opinione , sì sagace nei 
mezzi che propone per risolvere le difficoltà che 
si presentano ; ed ‘nche in nome delle cose nie- 
mworabili che il Presidente della Repubb'ica ba 
già compite, e col cui aiuto seppe sì ben 
vedere agli “interessi generali del piese, non 
randosi altrimenti che alla volonta. nazionale 
come per una specie d' intuizione tutta perso: 
nale, e ben meglio, per esempio (scusatemi ciò 
son per dire) che se avesse troppo ascoltato 
voce che si sente nel Dipartimento di Senna 
Oise! ( Risa e a 
Ti 
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Ù 
ed 


Gambetta 


alzandi i il icchie 
disse AI ndo il suo bicchiere, 


Repubblica e al’suo Presidente: ( Be 
simo!) Applausi replicati. Vi 
Vira Thiers! Viva Combetia} ve "* 


Leggesi nell' Opi 
Oggi, 9 ottobre, 
sione di ri 













data del 9: 
è unita la R. Commis- 





lari, Salvagooli, Pon- 
Pericoli Pietro, 
zzoleni-Gori, Fer- 








morta laica ed ecclesiastica. La Relazione 
presidenziale fu a ” i n 
i coerense com ÎI voli sere dite Suiodi 









4. Di su A 
morta laica 3° genera segpanaznd della mano- 
fileusi perpetua redimibile ; 

cd sl imita 





2. Doversi, innanzi tutto, procedere al 
namento per mezzo d'ua buon i 
"3. Doversi contemporaneamente adott 

lare un 
buon vano tanto per i boschi esistenti, 


lioramento agrario 









che Hanon da forma 
È Dorersi lasciare di 


9) col favorire | n ì t 
PAR i è l'istituzione di Casse ipo. 
6) col diffondere 


‘uzione 
nella parte sperimentale Ù 


li 
d'appliaaione dell 





Partiva ieri l’altro da Bologna il mi 
esteri, cav. Visconti-Venosta, teri 





tenuto par 
nella villa 


Logge 
rat: 
Alla | 
gli operai 
che dovra 
tilde Napo 
pel 29 de 


Leggi 
del 7 

Quest 
giuoto all 
generale 
Furono a 
comm. Sj 
geoerale | 
il general 
ed il colo 
sersi intro 
recato all 
per recare 


La € 
donato a 
colla sua 
chi, che « 
mila fran 
a ciascun 





Leggi 

Sapp 
missione. 
studiare 
approvata 
ripieghi a 
ta import 
nuovo sis 
valiere sa 
se combat 
schermirsi 





to bene | 
iatierame 


capriccios 
mMissine | 
voti, da « 
mal conv 
vengono | 
sì ritorni 
dirà alla 


Leggi 

Il tei 
comm. Gi 
stamane | 
da un ter 
Guglianett 
assolutam 
dio, | 
Nel 1848 
dario pros 
ne l' ufli» 
dell’ iater 
le sue cc 
menti lib 











ha notizia 
ste 
Le A 
uomini » 
dire disas 





Leggi 
Il Po 
segoava n 
di Pontel: 


vo, 

Nova 
ieri sera 
stamane 
migliori. 
to ordina 
pione pro 
sto saran 


a G 
ci partie 
Mad 
per la se 
tentato cc 
Mad 
stiglie, di 
carlisti u 
chiede ve 
Pest 
signori, e 
drassy pe 
guerra, 
Berli 
per telegr 
plomatich 
dente mo 








La | 
spaccio 
Pei 





mise in ri 
dello stat 
l' infanter 
28.760 ui 
parlarono 
€ Carlo A 
la discuss 





LO 
spaccio : 

Darr 
tedesche 
delegatizi 
del prince 
guore in 


" c 
colari : 
Pari 
loup, inv 
prenilere 
mons ris 
Vers 
cor 








I signor 
lire She 


‘per 
ignori, jo 
ubblica e 


Commis 
no nelle 
Pu 


esistenti, 


agrario 


Ministro 
dosi trat- 




















recchi giorni presso il comm. Miaghetti 
sala do pe di Settefoni 


—__ 
Leggesi nel Pungolo di Milano in data del- 


ui 

Alla Villa eni presso re ai Irvncsieh 
li operai disponendo gli menti 
Sie Stonra abitare S. A. R lo Principessa. Clo- 
tilde Napoleone, la quale è aspettata a Milano 
pel 29 del corrente ottobre. 


Leggiamo nell Unità Nazionale di Napoli 
del 7: 
ù Questa matin: 
giuato alle 5.30 S. 
le Bertolè Vi 









°, 





come annunziammo ieri, è 
l Re, accompagnato dal 
e dal comm. Aghemo. 
Stazione il Prefetto, il 
im. Spinelli rappresentante il Municipio, il | 
generale Angioletti, il conte Pironti 
fl generale Materazzo, il vice ammiraglio Cerruti | 
ed il colonnello dei c S. M. dopo er 




















[ 


gersi intrattenuto pochi minuti col Prefetto, si è | 


recato alla Keggia ; alle ore 8 1/2 poi n'è uscito | deliberò di appro 


per recarsi a Capodimonte. 


frate sicura che il Re ha 

un bellissimo orulogio | 
colla sua cifra in diamanti, e ai pallrenieri tur- 
chi, che condussero i cavalli del Sultano, otto 
mila franchi, quattro mila al capo, e due mila 
E'tiascano degli vom 


Leggiamo nell Eserci 

Sappiamo che da circi 
missione delle armi portati 
studiare come 
approvata per la cavalleri 
ripieghi a cerniera sulla canna. Cte 
a importanza questa cosa, perchè ori 
nuovo sistema 





La Capitale sa 
donato a Negiib pa 

















un mese la Com- 
uto ordine di 








che nel 
i bardatura la sciabola del ca- | 
valiere sarà fissa alla sella, quando questi doves- 
se combattere a piedi, non avrebbe con che 
schermirsi dalla baionetta del fantaccino. 








L' Opinione seri 
La Camer 


dei deputati ha perduto quel suo 
ina tinta color di perla ha preso 
autico colore di legno d' America. 

mato luce; lasciamo al 
Jatori e dei deputati il de- 
Filere se v'abbia pure guadagnato iu efetto od 













peciali'à della sala è 
iptieramente perdata, ma i gusti sono varii e 
caprieciosi ; potrebbe darsi che una futura Com- 
missione qualunque decretasse a maggioranza di 
voti, da qui a qualche anno, che il color latteo, 
mal convenendo alla gravità degli argomenti che 
vengono tratiati dai rappresentanti della nazione, 
colore Comotto. E forse si applau- 
Chi lo sa? 












ha anqunziata la morte del 

etti. li di Torino giunti 
stamane narrano ch'egli si è ucciso gettandosi 
da un terzo piano in via San Martino. Îl comm. 
Guglianetti aveva circa 60 anni, e si ignorano 

















assolutamente le cause che lo hanno spinto al 
Egli era stat» deputato per molti anpi. 

» dei più giovani, segre- 

tario provvisorio della Cimera. Più tardi sosten- 


ne l'uffivio di segretario generale al Ministero 
dell’ iatera». E-a uomo generalmente stimato per 
le sue cognizioni ammiaisrative e per i sent 
menti liberali costantemente professa 








Leggesi nel Fanfulla: 

I capi d'arte acquistati a Milano figureran- 
no alla Esposizione di Vienna, avendo gli artisti 
ciò convento cogli acquirenti. 








Leggi pell' Opinione in data del 9: 

Dalle Provincie di Milano e di Ferrara si 
ha notizia che i fiumi souo in piena e che oggi 
Fiepiolh la pioggia. 





e hanno disposto gli 
svrressero per impe- 





dire disastri. 
Leggesi nella Gazzetta Ferrarese del 9: 
li Po è in guardia, alle ore 10 ant. d'oggi 
segoava metri 0 50 sopra lo zero al 
di Pontelagoscuro. 











L' Opinione 

Novara 9. 
ieri sera (8) era a metri 
samane a metri 3.5. Le not 
migliori. Le acque dei torrenti 
to ordinario. Le riparazioni della strada del Sem- 
pione procedono attisamente, e sperasi che pre- 
ato saranno riattivate le comunicazioni. 






La Gassetta di Torino ha i seguenti dispac- 
ci particolari 





— La Tertullia smentisce 
la notizia di un nuovo al 


Madrid 7 (rit.) 
per la seconda vol 
Tentati 





contro il Re. 
Nelle Provincie delle due Ca- 
di Saragozza, circola fra i 
li una petizione al pretendente, in cui si 
la testa del partito Cabrera. 
Pest 9. — ll presidente della Camera dei 
signori, ebbe un lungo colloquio col conte An- 
drassy per intendersi seco lui sul bilancio della 
guerra. 
Berlino 9. — Li Gazzetta di Colonia ha 
per telegrafo che nessuno scambio 
plomatiche ha avuto luogo in seguito all 
dente montenegrino. 


La Gazzetta Trieste ha il seguente di- 
seduta plenaria della Dele- 

















gazione del Consiglio dell’ Impero, discutendo | 


sull’ ordinario del bilancio della guerra, Gablenz 
mise in rilievo il bisogoo d'un durevole aumento 
dello stato di presenza in_ tem 

l'iofanteria, e nella truppa dei cacciatori di 
28,760 uomini. Dspo che Rechbauer ed Herbst 
parlarono contro tale proposta, mentre Hartung 
€ Carlo Auersperg la sostennero, venne chiusa 
la discussione. Domani ha luogo la votazione. 


L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 
“ 
pr Cangino delle donne 
tedesche è molto frequentato. la un’ adunanza 
delegatizia tenutasi nel polazzo ‘consorte 
del principe Lodovico, trovavansi presenti 50 si- 
guore in qualità di delegate. 


n | Giiadino ha i seguenti dispacci parti- 























ia 
tone risguardante le riforme 


Versailles 9. "a tetta per Gone 
zione con l'Inghilterra sono così avanzate, che 


di pace, nel- | 


| 





rerità che tan- | 














riapertura. dell’ Assemblea. 

Londra 9. — La Regina è att-sa a Windsor 
pel 1. novembre. 

Assicurasi che le trattative di Granville, re- 

e tane del Cavale di Suez, acceonano 

le Potenze marittime derivereb- 

pis dal riscotto "el cana 


7 Poma: 
X Pest 9 


Nel Consiglio dei ministri tenutosi teri fu 

constatato che mediante la dichiarazione della 

solidarieta dei ministri non è stato per nulla leso 

il diritto della Delegazione riferibilmente al bi- 

lancio. Si decise quindi, che Kubo e Andrassy 

| dichiarino alla D legazione austrisca come fece- 

ro a quella ungherese, che il bilancio attuale è 

vero bila ‘mele perchè comprende le 
spese dell’ a o stato di presenza. 

Bolzano 9. 

L'Assemblea della Società liberale di Trento 

rare ao'amente l'elezione di 

uei deputati che promettono di non par lecipare 
dita Dicta provinciale di lossbruek. 

Stettino 9. 

Proveniente da Copenaghen, è giunto qui 

+ esso continue. 



































nale approvò l'unità del metro e del chito- | 


grommo. 
Parigi 10. — Notizie di Nuova Yorck, in 


data d'oggi, coafermano che la rielezione di | 


Grant è ora sicura. 

Londra 40. — La Banca d' lighilterra rialzò 
lo sconto al 6. 

Nuova Yorck 9. — | repubblicani rimasero 
vittoriosi sell'elezione. dell'Indiana. colle mag. | 
gioranza di 5000 voti. Guadagnarono inoltre sette | 
posti nel Congresso di Pensilvania. L' Herald è | 
convinto che il risultato di queste elezioni di 

ise la questione dell'elezione del presidente. 
jornali di Filadel 
l'elezione di Hartraufi, dicono che questa ele- 
zione è l'espressione del voto popolare, e con- 
siderano la questione dell'elezione del presidente 
| risolta a favore di Grant. 1 repubblicani festeg- 
lano da per tutto il loro successo 


Berlino 10 (ritardato). — Aut 
Lombarde 126 4,4; Azioni 202 
65 3/4. Ferma animata. 

Pest 10. — (Seduta della Delegazione del 
Reichsratb.) Discutesi il bilancio della gueri 
ministro della guerra combatte l’obbiezione di 
arecchi oratori; dimostra lu necessità di pro- 

















lungare il tempo di presenza sotto le bandiere, | 


dichiarò in nome del Governo che il bilancio 


attuale sarà il dilaucio normale. Andrassy in un 


lungo discorso sostieae il bilancio della gueri 
dal puoto di vista degli affari esteri, rinnovi 
la dichiarazione fatta precedentemente al Ci 
tato. Const: ch Berl 
luogo per consoli 
zioni dell' Austria 














‘agheria con tutti gli Stati so- 
no tali finchè sarà fedel- 


L'oratore dice di non potere più garantire 
lo peo e che alcuni rapporti combinati cogli al- 

ti sarebbero pregiudicati, essendo nec ssario 
Moeritara. la Gducit di questi. Soggiunge, che se 
si disporrà di forza sufficiente , questa ' politica 
unita alla leale volonta di mantenere la pace, ci 
salverà da decezioni. L'oratore dimostra la soli- 
darietà di tutto il Governo nella questione del 
bilancio della guerra; termina confutande le os- 
i Dopo repliche di 

si con 32 voti contro 




















panini all’eflettivo 
adiere in tempo di pace. 


di soldati sotto le bi 
Londra 40. — loglese 92118 | Veliano Gi Hdi 
Turco 52 518; Spagnuolo 29 dd. 


Ultimi Ti logrammi dell dell'Agenzia Stefani, 
Parigi 10. Seduta della Commissione perma- 









dice che la giustizia se 

fatti furono 
esagerati ; biasima ‘azioni che sono 
un attentato coutro il culto nazionale. Laroche. 
foucauli fece paragone fra i pellegrinaggi di Lour- 
des e il viaggio di Gambeita. Thiers condanna 
vivamente i discorsi e le teorie di 
dice essere diflicile impedire i banchetti priva 
o colpevole l' asserzione che 
la nazione sia divisa in più 





















rendono la posizione del Governo difficile verso 
l'estero. Biasima gli attacchi contro l' Assemblea, 








chiarando che non vedi 
tro che Repubblic 
narchici , consiglia i cooservatori ad unirsi sul 
della Repubblica raccomandando 
l'unione. Delpit prende atto di queste parole , | 
dice che produrranno eccellente effetto n 





te possibile 











ma occorrono atti. Domanda la destituzione di | 


alcuni Siadaci. Thiers dimostra le difficoltà di 
ili misure di rigofe. Il ministro dell’ interno , 
rispondendo a Mornay ‘a un certo ai 
della Ropubligue francaise, dice che le ingiurie di 
giornale segnano une separazione profop- 
da fra il partito radicale e il Governo, la quale 
oclamata a Grenoble. Thiers 
ipe. Naj essendo venuto 











ministri, fondandosi su due voti dell’ Assembleo 
, decise 
Francia. 


che proclamano la decadenza dell’ Im 
d'intimare al Principe di partire dalla 
L'ordine è altualmente eseguito. 


Esposizio veneta 
helle arti rrentaeo "1° tomen ; 
corr., si apre l' Esposizione di orticoltura, dhe 
resterà aperta nei giorni 14 e 15. 

Il viglietto d'ingresso, compresa l' Esposi- 
zione agricola industriale, è di lire 4 nella do- 
menica e di cent. 50 negli altri due giorni. 





Notizie drammatiche. — Il nuovo 
versi, di Parmenio Bettoli, 








a farsi vivo negli spellatori, l'intreccio piacque 
ed il dramma fis) gradilissimo tra numerosi ap- 
piausi.e chiemate agli attori 

L'autore ha voluto trattare il soggetto sotto 
l'aspelto storico, abbellendolo di discreti inei- 
denti scenici e di buoni versi. Si può dire un 
tentativo Neroniano ad uso Cosa, però senza 








che avevano combattuto | 


8; Italiano 








impotenza dei mo- | 


possibile la sua sottoscriz one prima del- | confronti, colla differenza che l'argomento del | 


Catilina è più arido rispelto al Nerone. 


Belle arti. — — Leegosi nel Corriere di 
Milone ia data del 10: 
quadro Le liste di proserizione al tempo 
di silla! del pittore sapoletaao Giuseppe Boschetti, 
sarebbe stato comperato da un signore viennese 
per più di 5000 Nite. Questo quadro, certamente 
uno dei migliori ch' erano alla nostra mostra ar- 
tntica, furerà, ci dicono , all’ Esposizione di 
iena. 








lenatrice. — Ven- 
West-Auckland e 
condotta nel carcere di Durham certa Mary An- 
na Cottou, che s-mbra dovere figurare fra le più 









famigerate avvelenatrici che la giustizia abbia 
mai colpite. 
Questa donna, che ha trent'anni appena, si 





| è moritata quattro volte, 
| 1 primi due mariti suoi ed il quarto sono 
morti. ll terzo è tuttavia in buona salute e con- 
trasse il di lei quarto matrimonio dopo avere 
cambiato di ro 

Il segretari 
| di disseppellire 









Stato ha testà dato l'ordine 
cinque cedaveri delle cinque 
persone, che si suppone essere siate avvelenate 
da Mary Cotton, e sono: F. Colton, suo quarto 
| marito morto un anno fa: uo. figli 
nel'o scorso marzo all'età di dieci un fi- 
| glio morto quasi nello stesso periodo di tem 














fil'eta di esli quattordici mesi, ed altre due 
persove straniere alla sua famiglia. 

È provato che Mary Cotton si procurò del 
veleno in diverse circostanze. 

Corre voce che da per tutto pella contea 
gue abitò quella donna, vennero e-gnalae in- 
| torno ad essa numerose, quanto inesplicabi 
morti. 

Questo affare ha destato nella contea u 
| sensazione immense. 











DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STBPANI. 
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Banca Toscana 





1855 50 
DISPACCIO TELEGRAPICO 





Alle ore 8 pom 
lagrime desolauti dell’ esemplarissima ed amoro- 
sa sua moglie e della sorella, colto da breve fie- 
rissimo morbo, placidamente  spirava nel bacio 
del Signore, assistito da tutti i coniorti della re- 
li nell'età d'anni 63, il R. inge- 
guere di isse duttor Antonio De Ber- 
| mardi dirigente la divisione La laguna, porti e 
litorali di questo Ufficio governativo del genio 
civile 

Le squisite doti dell'animo suo, la sun dol- 
cezza ed o-stà di carattere, la sua operosità 
indefessa, lo resero amato e desiderato da tutti 
ed accrescono la gravità deli’ immatura sua per 

dita alla famiglia, allo Stato, alla patria. 
| © Ai suoi fuverali, eh ebbero luogo quest'oggi 
| nella chiesa di 5. Simeone profeta, intervennero 
i funzionari, ad- 





















to loro collega e superiore, e del grande cordo- 
| glio onde sono compresi nella comune sciagura. 
Î Venezia 10 ottobre 1872. 

| 4074 GM 


Compagnia fondiaria italiana 


AUTORIZZATA 
Î con Deereto Reale del 17 febbraio 1867. 





De 18 e 19 del corrente mese di 
jone pubblica alle nuo- 


Nei giorni 16, 
la soltoscrizi 
della CIMPAGNIA FONDIARIA ITA= 








bblicat i relativo program- 
prezzo di emissione e le al- 
ila sottoscrizione. 
si previene .l pubblico che, qualora le sot- 
toscrizioni eccedessero la quantità delle Azioni da e- 
| mettersi, le merlesime verranno assoggettate a pro- 
porzionale riduzione. 

| Torino, 5 ottobre 1872. 

Per il Sindacato per l Emissione, 
1067 LA Banca pi Tonno. 





BANCA VENETA 
di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Proeuratia Soranzo. 


PEC drain rin in con 
corrispondendo 1 Interesse del 







| l'interesse cor e 8 a 100. 
Vineolandole per cre teli rimbor: 
sabili con otto giorni di preavviso l'in- 

teresse è del 4 per 100. 
la mancanza d’avviso alla scadenza, le som- | 
me vincolate pypror 


(2 per 100 sulie somme vineolate 
rimborsabili con 7 giorni di 
nere 





tre mesi rimborsabili con 10 giorni di 


La mancanza d'avviso alla scadenza 
considerata pei conti correnti in oro come 
rinnovazione del vincolo. 














ssale in conto corrente | 


00 sulle somme vimeolate per | 





la Banca emette anche Libretti di 


La Banca Veneta sconta cambiali sull’ Italia 
munite di due firme almeno 
n 5 per 100 fino è 


Alle stesse condizioni d'interessi e rimborsi 
rispar- 


scadenza di 4| 





sopra altri valori 0 so- 
facile realizzazione il tasso d' inte- | 


pra merci di 
resse è del 5 12 per 100 oltre alla suddetta | 





Apre corti correati gara; 
S'incarica per coato te 
coupons in Ita 
e della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
ed estere. 

a gratis il servizio di cassa ai corren- 


d'incassi di ef- 








Visti. 

Rilasci lettere di credito ed «pre crediti 
documentati tanto per | Ital per l'estero 
compresa l'Iodia, la Cina ed il prleti 

8 agosto 1872. 
La Direzione. 


_———_—_u©pueri 
BANCA VENETA 


Di 
DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
Capitale sociale L. 10,000,000 
H SITUAZIONE AL 3) SEVTEMBRE 1872 
delle due sedi di 
PADOVA e VENEZIA. 
ATTIVO 











Azionisti saldo azioni L4,500,000— 
Debitori diversi fuori a) » 6,450,693.23 
Detti in conto disponibile. « "116209 
Detti categorie diverse 59/757,69 


Detti conti correnti. con * depositi (A 
rantit 

| anticipazioni titie con polizza 

| Portafoglio per effetti scontati 





è 5,426. 











julle Azioni 1.* semestre 1872 +’ 78000.— 
Detti sulle Azioni Stabilim. Mercantile » 41 
Valore motili esttenti nelle due * 2559003 
Spese impianto delle due sedi. + 28205! 
imposte » 1373028 
Dette generali id 5082 
| PASSIVO 
| Capitale sociale IL. 10,000,000.— 
Greditori in conto corrente capliale in- 
teressi * 6,979,00204 
Detti diversi fuori + 5,551,013.21 
Detti in conto corr. non disponibile.» " 6,110. 
Detti id categorie diverse. +2071/270.33 
Conto Azionisti Stabil* Mercantile | + 600.— 
Creditori per partecipazioni diverse. » 139,528.15 
Alioni conto Interesi Banca Veneta +" 1.556.10 
e dividendi ar- 
fetrati stabilimento Mercanti. 2,634.20 
Ì Voglia in ciecelazione dello Stabilimen-" 
î0 Mercantile + 51,20420 
| Effetti a pagare * _4/000. 
Depositanti per depositi liberi » _ 363,70 
‘auzione. . 
li delie due sedi « "528/020. 


Padova 1.* ottobre 1872. 
1 Censori 





SEPPE GREGÒ. 
CAMILLO TREVES DEI BONFILI. | 
il 


La Banca riceve versamenti in conte corrente, 
corrispondendo l'interesse del 3, 3 112 e 4 p. 0}0, se- 
| condo se disponibili 0 vincol 
| Riceve versamenti in oro corrispondendo l'inte- 
resse del 3 152 p. 00 con vincolo di 45 giorni e del 
| 4070 con vincolo di tre mesi. 
| Emette libretti di risparmio, alle stesse condizioni 
| _Etonta combiai a Gue frme fo site scadenza di 
| 4 meni ai, 5 010 € 6 mesi al 600. 

Fa anticipazioni sopra deposito di Carte pubbliche 
e valori Industriali a 5'e 5.112 p 

Apre conti correnti garantiti Topra deposito di 
Carte pubbliche e valori industriali e merci di fucile 
realizzazione a 6 00. 

"| Riceve valori in semplice custodia. 
il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 
sepdllascia lettere di credito per l'Ila e per l'e- 


"°"% equista è vende effetti cambiaril sull'estero ai 
corsi di giornata. 

'S'incarica dell'incasso e pagamento di cambiali @ 
coupons in Italia ed all' estero. 

S'incarica per conto terzo della trasmissione ed 
gaecuzione di ordini alle principali Borse d'Italia e 








estero. 
Rilascia lettere di credito anche sulle Indie, Cina 


€ Giappone. ion 





tion “Riecaenia Arabica "arry Du 
Barry di Londra. 

Le infermità e sofferenze, compagne terribili 
non hanno più ragione di essere, do- 
a Revale: 






di 
appetito, buona digestione € buon sonno. 
Essa guarisce senza medicine nè pito nè spe- 
se le ni gastriti, gastralgie, ghiandole, vento- 
gi, acida, pluita, aisee, fatulenze. vomil; sii 
chezza, diarrea, tosse, tisi, ogni disordine di 
Siomaco, gola, fato, Yoce, Dionchì vescica, fegato 











reni, i 


Piusion, delta sie gienora marchesa di 






i, 28 marzo 1966. 
a benedetto Idùio: La vostra ite- 


Caro signore, 
valenta mi ha salvata la vita. Il mio tem 
naturalmente debole, era affatto rovinato 
ad un'orribile dispepsia che mi ‘tormenta 
otto anni, e che venne senza verun risultato favi 
ole trattata dai medici, i quali dichiaravano non pa 
manermi più che alcuni mesi di vita, quando l'emi- 
neole virtù della vostra Recalenta mi ha ridonata i- 


A. BRONELLIÈRE, curato. 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 
golte ll suo prezzo, in altri rimedi. — In scatole di 
1 di L 


amento 
seguito 
da oltre 









loceelatte, in 

per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 4 fr. 50 e.; per 
48 tazze 8 fr. 

| Biscotti di Rev: peg a ' 
uib ir A60 i de LIL, tr 8 Pb 


venefici, i dei quali sono obbligati 


non doversi confondere i loro prodotti | 


| tan a Aeralenta artica 
(Pei rivenditori vedi l'avviso nella quarta pagina.) 


| I 
| GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 11 ottobre. 
Oggi arrivava da Trieste, il piroscalo sustro-ung. Trie- 


cap. Verona, con passeggieri e merci, racc. ai Lloyd 
austr. 








ed all'estero | pi 








| Sere; 
7 pubblico è perfetamente garuoltocootro 1 sur. | 
fablaricant 


| 










( Estratto dalla circolare dei signori A. è E. 


Rosselli. ) 
Londra 5 ottobre 1872. 
CAMBII a 3 mesi 
Amsterdam 12 212 3% 
Ambur,0. 13 1i 31 
Anversa. 724 8 7% 
Parigi » 9 6.) 
Marsiglia s 
Madrid 9” +48 
Lisbona: no caÙ 
PASS 
Vienna 1128 11.30 
Trieste 1185 » 11.30 
Pietroburgo 315 + 315 
28150 +28: 
Fi cEgptinvò ra calma fino a questi uti 
iù tutte 





prezzi relati 
ra piccola a grossa, med: 


d'importanza, la 
tata ; 2,000 sacchi Guatimala venduti da 70/ a 77/; 4,000 
sacc 





Pa, Tre carichi Rio. uno a 646. tr 
‘'raono primo # 60/6 Vendite di 8, Domine 
verpool a 66/6 2 69/, ed una partita Bahia a 










Ebbimo risveglio nella domanda e si 
principalmente nelle qualità delle 
tate per la raffineria , con aumento di 6/d 
le qualità basse erano neglette. Si è calma» 











a 1/, mi 
ta poi la domanda, € 1a) conseguenza i prezzi sono 
deboli. L'opinione è che il | Faccolto barbabietola mon 
va, e non €c- 

bea poco. Fra le vendite Nottanti 

ina. gli ultimi a 27/6 per il No. 

10 e 28/4 per il No. {1% Nei merzi-raffoati non ab: 





biamo variazione a'impos 
No, 3. 





3a dI. I 26 20 
Pilè olandesi 33/6 a 33/9 f. a b. in Olanda per pri- 
marle marche. 








BOLLETTINO UP (UTI 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
ottobre 
da 


' 
I 
' 

tito 





100 
Li 
Londra s nuo new: 
hag è vito 0» 5 40070 40080— 


BPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
da 





SCONTO 
Venezia € piasse d' alia. 


della Banca nazionale. 
della basca Veneta 
della Bauca di Credito Venetw 





 Telegrammi — 
dell'Agenzia Stefani di Genova. 
Marsiglia 8 (sera). 
di Algeri ballo 44 a fr. 43:50; ballo 38 


Pi im 
Furono venduti ett. 38,360, 





nevenino è diana 0 0 677 pe prini mesi è fe. 68 
Mercato calmo; pochi affari. 





fr.33 è pre 
top 





sl 
adito gate bt (RCN per ioporaazo 
0; per consumo balle 44.( 


fili 

ne della 4000; 

20, Pedane Upland 9%; Nuova Orleana 10 1/,; Oomraw, 
” 








Anversa $ (sera 
Cuoi alati Buenos Ayree 200 a fr. 
Strutto, sostenuto. Petrolio ricercato, Attività. Ni di- 
aponibile vale fr. 54. 
Bombay 9. 
Mereto fermisimo pe 











Perin, - Ton i, 

ito, Go Cig tuti 

Albergo la Lun die sotto 8, cia 
“Fedele Canti 

















fieri 1 ing 
Bagni," Mael, tati dalla Roneia, = Cloro, dallo Svizaoras 
rdopori, dalla Grecia, - Gomez C., dal Brasile, tutti 


Aibergo P Italie — $ 








0 di Vieona. enti Caglegoti 
telli Gutmann, - Da "to 
Fal 








Albergo Reale Danieli. — Di Carini, Di 
coder ca Si me cd 

; pr ti pr 
Tea di tut 






La, da Cel,» Vance 
Preble , con famigli 














Albergo l'Europa. — Bianc 
Sig”* Plora Pischof, con famigli 
moglie, tuiti da Vieona, - Christi Somarabia, 
Altratter, da Progo, ambi coo famiglia, © Thomws L, <A. 
Fouré, ambi con moglie, Fiabe P cod avro dalla Pra 












_ tr 6, Ri 
fee) e tuti di 
Baviera, - 

















i 











lati cosP, da Trieste, - Wilsoo, dall’ America , con fami- 


glia, tutti ‘pose. 





©. Coppini , - Cammeo 6. 
compagni , tutti dali inte 
Gnotokshi, dalla Polonis, co 


na S., tutti dell'iot:rvo, - Sehari È., dall 

























ambi auditori, tutti dalla Baviera, tutti pose. 
‘albergo Roma. — Sigg." Nicoeles, dalla Serbia, 

- ambi dell'Ameri 

roger F., con 








Jernante, tutti pone 


muefiora, totti delllughilterro, tutti poes. 
Nel giorno 8 ottobre. 


Albergo Italia, 








Amburgo, - Sigg 





mer, - Treukle 
raneki, dalla Polonia, - Tolentino L, da Triesta, - 


con mogli, tut poes. 
‘ltergo alla Cita di Monaco. — Boutako 
trammiregio al servizio di 3. 








h 
Pit 
cn pad Pensione Svizzera. Bisleri L., 
Ma italiana , - Miss Molrayds, » Mis 
Miss Hood, - Miss Cory, tutte 
dalla Rusia, fans 














rie, fui pose 





sburgo , © Groborka  cuntetsa , diila Russa, com nipote, - 
Klinkosch Elisa, da Vienna, con famiglia, tuiti poss. 


STRADA FRKRATA. — ono. 


Pactenne per Milano : ora 8. unt; 10.90 nat, direi 
È, diretto ; — or 


pei — Privè ora 4-38 pon; — 
40,46 pom. TRI 


Partenze per Verena: ora 3.58 pora. — ore 7 pom. 


— derive: ora 40.80 ani 


Fartenze per Tviciie e Vienna : ore 40.08 sat; — 
oro 1.08 pom, diretto, — Arrivi: ore B. 46 aut., dirette; 


— ore 4 pom. 


Partenze per Torino, Milano e Genova, via Bologae 
13 pom. — 
Farenta da Met i Venta re 4 10 pom. — 


ore 4.40 poni; — oro È. 18 pota., dirette. 
Partenza da Venezia per Mestre: oro 
derive @ Mestre: ore 18 





drrtoo @ Venezia: ore È .63 pom. 


TRUPO MADIO A MBZZODÌ YSnO. 
Venezia, 42 ottobre, ore 14, m. 46, s. 23 3. 











SERVIZIO METBOROLOGICO ITALIANO. 


Suliattino del 10 ottobre 1874. 

Barometro sceso ancora di 3 a 7 mm. 

Venti di Sud forti nel golfo di Gaeta , Napoli 
ranto; Ponente Maestro fortissimo a Portotorres. 

Mare agitato in tutti quest 

Mancano noise dll Scla dala 

fempo rempre coperto 0 

Venti ami orti, spe 






‘alabria. 





oso 
assai forti, specialmen e nelle regioni d' Ovest. 


OSSARVAZIONI MIFPROROLOGICAS 


fatto nol Seminario Patriareale 
ail altensa di am' 20.440 sopra li livello medio del mare 


Bollettino del 40 ottobre 1879. 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 








al N, 851.902 ed altri. 1082 
Avviso. 






pubblico pe 
calcolati 

to a quant 
atti 





tro previamente incombevagii; ot 





Mestre, ed in questa Provincia 
Venezia, 9 «ttobre 1872. 
Il Consigliere Presidente, 
BEDENDO. 








I La consegna delle sud- 
ATTI UFFIZIALI dette tele sarà fatta, in questo 
R. Arsenale marittimo. Quella 


[reco di due terzi della totale quan- 
COMMISSARIATO GENERALE | fà a foruirai, dovra. esere 
DEL TERZO effettuata entrò due (2) mesi 


DIPARTIMENTO MARITTIMO. 


Si notifica che nel giorno 
si 








ento della provvista | no visibili tui 
[ 














L' Amministrazione dei Più Intituti riuniti di Venezia 












che nel giorno di martedì 22 corrente , alle ore una 
sara lenuto presso il suo Ufficio. residente 
Lorenzo, un terzo esperimento d'asta a 
grete per la delibera al miglior offerente 
e la fornitura della farina gialia a: Pil Istituti da | 
bre 1872 a tutto ottobre 1573. 

che le offerte saranno accettate al suo protocolio fico 
alle ors 12 merid. del giorno suddetto, e che ogni a- 
irante in tutti i giorni non festivi dalle ore 1ì ant 
trà prendere conoscenza presso l' Ufi- 
ine del più dettagliato Avviso e del Ca- 
pitolato normale 





lagheria, - DI 
Fanitach 1°, - schuch ©., ambi 
Slgg” Wurst, dall’ A- 
lana A., della’ Colonia, 


746, 116, 29A, 78 











Nell' estrazion selle Cartelle del Presti- 


67, seguita seri: $ corrente, sortirono i_Nume= 
300 301° 423, 968, n, 2306, 00, 656, 509, 71, 340, 








San Donà di Piave, 9 ott bre 1572 







| 
| 
| 
6 | 
Il Segretario, 
Adami. 





Venezia, 3 ottobre 1872. 


Francesco co. Dona' DaLLE Rose. 






Giunta municipale di Conegliano. 





- Sigg" barstow, 
Per promozione del titolare rimise dispo: 

j0Îa elementare urbana maschi 

Posto di maestro superiore e direttore coll' annuo sti- 


Schiano 
Pan Lo da” Vienna co 





go Laguna. — Micheli P., iogegn, navale , dil- 
l'interno, - Smith D., - Mis Smith", ambi da Scotland, - 
Imebenetsky M., dalla’ Russia, - Kunsell Barrington, con fa- 
miglia @ seguito, - Lennox A., colonnello, con moglie e ca- 


‘orso viene aperto a tutto il 28 corrente 
reseniare le loro do- 





mese, e gli aspi 
mande corredate dei seguenti 
‘a) Fede di nascita; 

È) Fede di sana e robusta costituzione fisica € 


ANONINA LOMBARDU-VENETA 


Hirsch, » Macholl A., - Wagner 
O., ambi con moglie , tutti dalla Pruseia , - Miller H., da 
"De Phaly, - von belenlld, - Raku 6., 

con famiglie, tuiti dall'Ungheria, - Zeschuita co. M., uffi, 
dalia Boemia, - Drak Flalensliner, impiegato, - Schasiddemr 
‘ tutti tro dall'Auatria, coo moglie, - Ri- 

Wagner 

#, da Gonobita, - Schachner J., da Grata, tutti quattro, 


°) Atestato di moralità rilasciato dal Sindaco 
dell'ultima dimora dell' aspiran'e. 
4) Patente normale per l'insegnamento elemen- 
tare di grado superiore 
e) Altri eventuali documenti di servizio. 
Sono pure ammes 
che sebbene non muni 
di aver insegnato per un quinqu: nolo in una Scuola 
elementare nel corso superiore. 
ttanza del comunale Consiglio 
solast.co provinciale 


Jo municipale, negli 
altri lughi della citta e Comune e s° inserisca nelle 
Gazzeite di Venezia € locale. 

Conegliano, 7 ctt 





di maestro, quelli 





è 
l'imper. di Russia, con forni 


salsa approvazione del Consig.io 
€ l'eletto dureri 


liberare sono i seguenti 








sembiea. 
2. Ri 


@ 1871, e relative 





ry per li 
13 È dellbertzioni 








Lodra Sg nik, Ul Municipio di Annone-Vene'o 
ia, - Genninge 6., - Littell $. G., È 
ambi con famiglia, - Craford 6, - Park &., tutti dall’Ame- 





che a tutto il corrente ottobre resta aperto il conca: 
so al posto di maestra di questa scuola elementare 
comunale femminile 

uti dovranno corredare le loro istan- 


Nuova Yorek. — Davison H., dall'interno, - 
Scaria l, da Dresda, coo moglie, - Domére B, da Stre- 





Lo stipendio è di L. 500 annue ed oltre questo 
ile scuole vi sono due stanze 

sera, però senza mobiglia, de- 

stinate alla maestra stessa, per uso d'abitazione. 

La nomina è di spettanza del Consigli 
ra eletta dovrà assumere la scuola coll’ aprirsi del 
p. v. anno scolastico, 

‘annone-Veneto, 7 ottobre 1872. 


soldo, nel fabbricato 
ad uso di cucina 











BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
CAPITALE LIRE 19,000,000 


stabile, come la inca dei nola 








0. 
trattenuta 
enuta d'Imposta sulla rie- 
cambiali sull'Italia munite almeco 
scadenza di 3 mesi 











sovvenzioni 
di fondi pubblici e valori industriali a 
119 010 d' interesse. 





vvenzioni è dell’85 0/0 del 
corto di Borsa pei fondi e valori dello Stato 0 da es- 


’ettamente garant 
Per tutti gii altri viene fissata di volta in volta. 
Rilascia lettere di credito sull'Italia e sull’ e- 


stero. 
Sconta effetti cambiarii sull' estero ai corsi di 
S' incarica dell'incasso e pagamento di cambiali e 
in Italia ed all' estero. 


incarica conto terso della trasmissione 
alle principali Borse d'Italia e del- 


Padova, 1.* aprile 1872. 


Il Vicepresidente, M. V. JACUR. 
Il Direttore, Enrico Rava. 














ica 


ed apparecchi 
AD USO PETROLIO 
DELL' IMP. REGIA 
PRIV. FABBRICA 
DITMAR 
DI VIENNA 
PRESSO FRANC. DE ROSSI VENEZIA 
i e pre correnti gratuitamente, 


DEPOSITO LAMPADE | * 





‘0 ed ammesso al libero esercizio del notariato in 


Si spediscono dis: 
ticandosi le stesse cei 









missariato generale dei tre | somm: 
Dipartimenti marittimi 


L 2632 
tanti 0 in cartelle del debito | le spese d' 
ppalto form: rà un 30- 


palio lino, li ei i: | e Uta di registro. 
Fe al corso di Borsa, corri- 2 
sponda alla stessa somma. | | vbezia. ottobre 1972 





Il diliveramento seguirà 
aschede segrete a fivore di C0 
Jui tl quale nel suo pertito fir= 
mato e suggellato, avrà offerto 
sui prezzì d'asla il ribas- 

lore, ei avrà su 
‘minimo stabilito nel- 
la segreta «el Ministe- 
ro d- Ila Marin», la quale verrà 
aperta dopo che saranno ri- 
conosciuti tutti 1 partiti pre- 
semiati. 


Gli aspiranti all'impresa 
per essere ammes-ì a pre- 
sentare il loro partito, do- 
vranno esibire un certificato 


dello Stato della 


decorrendi lla data dela 
L cipazione all'impresario 
AVVISO D'ASTA. dell'approvazione del contrat 
to, e l'altro terzo a compi- 
‘. alle ore Il | mento della fornitura entro 
antoavanti il commissario ge- | il termine non minore di 30 
Altzie del suddetto Diparii- | giorni dalla data delle richie 
ste che saranno spiccate dal 
Commi-sariato generale. 
fi Arsenal at appa sir: 
di questo R. Arsenale icolari l'appalto, coi prez- 
SAL pel ih suddetti materiali so- 
ni dalle 


nerali deî 1 *e2 Dipartimento 
marittimo avvertendo però | COMMISSARIATO GI 





delle medesime qualora. non 
pervengano prima dell'aper- | IPARTIMENTO MARITTIWO. |a Lire 9094 :0. 
incanto. Sì procederà quindi nel- | in contanti. o in carte! 





LIBRERIA LEVI e COMP. 
Merceria dell'Orolegio, N. 268. 


Biblioteca circolante a cent. 70 al mes ; scelti 


romanzi italiani francesi , con assortimento di Guide L'Izdo 
della città di Venezia. distruggere al 


Inglesi, Fraueesi, Tedesch 
COMPAGNIA 









per 
CARBONIZZAZIONE DEI FOSSILI 


e produzione del gas-luce 
Pi 


Gli 








lunedì quattordici (16) corrente 
7 pom. precise, 








i oggetti pei quali | assemblea è chiamata a de 





Programma 
1. Nomina del Presidente e Segretario dell'As- 


porto “del Direttore. 
i blanci degli anni 1869, 1870, 





3. Presentazione 
leliberazioni. 
4. Esame di una proposta del sig. Enrico De Thier- 
continuazione e l» scioglimento della Socie- 
\eguito alle medesime. 
Il Consiglio d'ispezione, 
è ing. GIOVANNI PIZZINI. 

















spe. 
Direttore, tica, 


1063 Brunolli Santino. | d'igiene, farmacisti di Î.* classe e autichi preparatori al Museo durante i corsi scientifi 
Vendita all'ingrosso presso PHILIPPE e C. 2i., Rue d'Enghien a Zarigi, Deposito in Milano presso 4. 


"" PARBACIA E BROCIIRIA SIMRAVALLO © | van 





rì eumedi, ciò éfan ‘fatto incontra» 





DISORDINI DELLE RENI. 








suo ntato normale, agiscono sal sstgoe per mezzo degli or- 


della secrezione, e cambiano lo stato del sistema dalla 


Malattie alia salute, colleeercitare sa effetto simaltaneo è 
salubre sopra tatte' ls sue parti è funzioni. 


MALATTIE DELLE DONNE. 


Le irrogolarii delle funzioni speciali al serso dsboie 

0, preda polipo c dptole | gastriti ‘nevralgie, sutichessa abituale emorroi 

dalle Pillole Nolloway. Baso sono la madicioa più certa e 
nicora, yer tatto quelle malattie che sono proprie delle 











pelle 

cadoco — Mal di capo, di 
Reomatismo — Risipole — 
— Sintomi secondari — Spina 
#0 — Tumori in groerale — Ulceri — Vermi di qualuo- 


3A Sa) è Lada, © in tuta lo farmaci del | ita i ignori medici aa volevamo più riali, sn se 









Deposltaril: Triste SIRMAYALLO. — renenia, 
zauviRi Moiné, ROSSETTI a Sent' Angelo, e ON: 
Laca. — Padova, CORNI . — Picen 





NI — Perona, CASTRIN!. — , VALERI, — 
ne, PLIPPUZZÌ; Vienna, Wisinger, farm 
18 





















fe lun 

1070 | bitorzoti e dalle malattie della pelle. 

Vendita all'ingrosso presso PHILIPPE e © 
GV 


MANZONI e 






475 


Le contusioni, le abbruciaturae, le morsicatu 
ulceri varicose ed altre, e fa scomparire inoltre il cattivo odore. 
Ti vanta je emorragie, neutralizza le punture degli insetti velenosi, delle mosche dannose, delle api, ve- 


duesto ero tesoro della madre e dei capi Stabilimenti, basato sulle scoperte della scienza © della 





ta eroda Beto, come 
La torrefazione della 
opta, i conserve porettmeote 
MIN tipo è feta por covcerle. 
deo gato: o'persuno che on babo il ermedo di coscsrl, abbismo conferiaato i 


Questi Biscotti, per 
ue li rende più dari dei biscu 


pale | giecotti usnali. 
Detti di 


Grancn radicalmente le cattive dignini  ditppale), nome di Renalenta lo si conviene 

Ga: ch 
di 

pani Palaia liarrea, goaflessa, capogiro, roasio sociale. 

pasto ed in ‘di gravidanza, dolori, cradonse, grao- 


nulrisce megiio che la carne , facendo 
"9 dunque doppia 


Qeneda, MARCHETTI. — Trevi, BINDO. | Maio 











N. #01 1080 a Novara, caffè cicoria, aroghe diverse ; formaggio e ta- 
N cor "- Jumi. amido, frutti fecchi , salse inglesi ; biso@tti na- 
LA GIUNTA MUNICIPALE NEL NEGOZIO Dime ed esteri; olio di Lucca e di Nilza in botti» 
idtel Comune in calle dei Fabbri glic; olto comune, fino e soprafio allo; ed alii 

pi SAN DONA" DI PIAVE "i Fi la di VEN ‘ INGRO»S AI 

lafggi ©1 Ponte delle Pignate, N. A0I6A0IT Srl divini ia modielanimi. ‘101! 











angelo Zanella d'anni 58, gondoliere di Venezia, 
notizia a termiuì dell'articolo 839 del Codice di pro- 
cesura penale di avere in data del giorno 7 ottobre 
a c. prodotto ricorso alla Corte d’App'Ilo in Vene- 
zia allo scopo sli ottenere la riabilitazione deila sen- 
tenza 11 dicembre 1810 della Pretura penale che lo 
condannò per infedeltà a 15 giorni di arresto. 
Venezia, 8 ottobre 1472. 
1068 ANGELO ZANELLA. 
mico 


gran'e deposito 

ESTERI, paste di 

di Romagna; Saponi 
al, 












NON PIU' INCOMODI A PERSONE NÈ A SÈ STESSI © 


Per l'odore del sudore dei piedi ed altri. 
«qua di toeletta igienica, nuova scoperta di un medico chimico, innalzata a 
tante tutti gli odori della traspi ra menomamente danneggiare la salute, permeita 
ere. rinfresca, tonifica, rafferma gli organi € li ringiovanisce, calma Îl prurito, preserva dai 













Deposito in Milano, presso A. 
della Sala, 10. 476 









bi Ter 


SUB_-AGENZIA 
della prima |. R. esclusiva privilegiata 


smczezcece PABIBRICA DI CASSE FORTI 


Veneta sono convocati in Assemblea generale, da te- 
nersi nel giorno 

mese di ottobre e successivi, alle of 
nel” Ufficio della Direzione iù via Omenoui N. 2. 
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AVVISO DI REINCANTO. 3 del fallimento di Carolina Lu 
1 fatali pel ribasso del la sala degl’incanti | avanti | debito pubbl ca Car cano | Dalla Cancel 
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ASSOCIAZIONI» Da 
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o essere riusciti quei Buoni | non è solo posta se si vuole nel capitale sociale, 
ma anche nel fondo di riserva, ch' è capitale sc- 
i qualunque. — 


SECONDA EDIZIONE ma il sig. Thiers non gli ha questa volta agero- 


ipi Bonaparte. Ciò farebbe credere che, | dopo aver dici 
lato la via. lonanzi alla Commissione perma- 


Thiers ama le cospirazioni del conte di | di gran comodo pel popolo, deplora ch' esse 





















































le til Presidente della Repubblica si separò | Parigi e ne desidera il successo, e perciò non | biano trascesi quei liti, si quali anche la Ban- | ciale destinato a far fronte a 0 
VENEZIA 12 OTTOBRE. A ttamente, senza reticenze, dal sig. Gambetta, |è sincero nel suo attaccamento alla Repubblica ; | ca nazionale è rigorosamente ristretta, minacci n solo hanno 
disse colpevole l'asserzione | o ch'egli non teme che le cospirazioni legittimiste | do di essere un danno. — A ciò provare, espone 
Come lo ieri, la Delega- divisa in ca- | od orleaniste abbiano effetto, ed ha invece una | una Nota (noi diremo meglio Quadro) dimostrante pi 
zione austriaca ha approvato con voti 52 contro alla Re: | gran paura delle cospirazioni bonapartiste. L'or- | il capitele e la circolazione di alcune di queste | di Mantova) 
24 la proposta del tenente maresciallo Gablene, all’interno ma Sine di ‘lasciare la Francia fa comunicato ‘sì | Banche (fra le quali in prima linea trovasi quella | soro e libreiti di Cassa di risparmio, capaci di 
che accorda sul bilancio della guerra l' aumento lassificò il celebre tribuno tra quei pe- | Principe Napoleone a Etampes. di Mantova) col dato proporzionale tra il capitale | esuberantemente garantire la loro circolazione. 
di 28760 uomini all'effettivo dell'esercito sul ici della Repubblice, che colla preten- = e la carta. Difatti, dallo stesso Bollettino si rileva ai titoli 
iede di pace. Per ottenere questo aumento, al marla sopra ogni altra cosa, impedi- % n i Buoni del Tesoro e valori in garanzia dei Buoni 
figo di Pa eri con quanto ardore si fossero ado. | scono ch' essa si fondi. Il sig. Thiers non perdette, La Gazzetta Ufficiale del 9 pubblica la se- cara | Proporzione | di Cassa emessi: s 
bee h 9 guente circolare dell’ on. ministro dell’ interno ai | Banche popolari Ì del capitale 
perati i ministri ed i loro partigiani. Nella se- | da quell’ astuto parlamentare ch'egli NT e RL Stibseni in circola» |- del capitale 
fila del 40 della Delegazione, il conte Andrassy | taggio che il sig. Gambetta gli ave leiesiriaii considerato sotto. ll repperio della st: - Banche popolari | | Circolazione Garanzia 





Ra pronunciato un discorso molto grave. Egli | discorso di Grenoble, e mantenne recisamente la | \yte degli operai. 
che non avrebbe potuto più garantire la | separazione, perchè questa gli giovava dinanzi pera: R addi 1° ottobre 1872 
se non si votassero gli aumenti proposti | al suo uditorio. Per sentirsi più saldo in staffa, n ‘04, has Ù 
cl lcuni rapporti ig. Thiers biasimò pure gli attacchi contro La legislazione sanitaria del Regno 
rebbero pregiudicati, | |' Assemblea di Versailles, e disse che l' avrebbe vede forse così efficacemente come oggi 
Hi que: | ftta rispettare. Si sa quil delicato tasto sia per | Rn alla tutela della salute degli operai, sia sotto 
iscorso di Andrassy, che | |’ Assemblea quello del suo scioglimento. Le pa- il rapporto delle ore di lavoro, sia sotto quello 
le del sig. Thiers devono averle dato un po' | della speciale natura del medesimo. 
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diretta al convegno di Berlino, e certo si può | di inza di vivere ancora qualche tempo. Per rimediare a siffatto difetto (0 ii MISI . 5 e . 
accogliere qualche dubbio sull’ indole  estrema- "Fatto sta che le parole ali Presidente della golamentare, qualora legalmente lo si possa, ov- 632678 è DASO disse, da atti ufficiali si rileva sen che 
mente pacifica di quel convegno, se le Potenze | Repubblica furono accolte con grande sodisfazio phon men n tazione a! Parlamento di * î Tali estremi, non si sa ove tolti, datano led Lal'penioo che dovesse porti A ei Target 
at pre The vi furono rappresentate haono assunto l'cb- | ne dalla Commissione permanente, ove i legitti- | posito progella di legge, quando invece sia ciò | dagli estremi portati dalla Situazione delle dette | 01.0". Banche al ritiro della loro cirevlazione, 


inistero ha bisogno di avere le | Banche al 30 giugno 1872. 
statistiche Quali e quanti errori sieno stati commessi 





himica € bligo reciproco, di aumentare le spese di guerra. | misti sono in maggioranza. Il signor Delpit con- | necessario) il 


uquello, Il conte Andrassy è quindi tornato sul suo ar- | statò che quel discorso era aureo, e avrebbe fatto segueuti noti la maggior parte di esse saprebbero sopportarne 


danno d’alcuno e solo 


























































































































È di l'urto senza pericol 
reso 4. romento prediletto, che, se si disporrà di forze | un gran bene al paese, ma aggiunse che ci vo- 4) Quali e quan in tale quadro (vogliamo in piena buona fede) La i 
Soinoienti. la pace sorà sicura; ma siamo avvezzi | levano fatti e chiese che si destituissero i Sin- | dustriali del Regno lasciamo a chi legge il Quadro sottoposto, Ppportando una remore alla loro operniia i 
questo argomento, e l'abbiamo sentito | daci che si erano compromessi durante il viag- >) Numero, età dicarlo, accennando solo la fonte da cui noi lo | MOra che eee e ehe. come ben disse 
‘li tutti i mioistri, i quali intanto | gio di Gambetta. Qui però il sig. Thiers non si | gati in ciascuno Stal È dedeciamo. Meeiatro Sella nel suo progello di legge sulla 
pe 8A Commmeite: d'accnooe ao alle ib | og colei di es RES gio 1 | Mme ala pl mea ice ai e el 
coltà inerente a simili misure di rigore. e) Media della mortalità degli operai per al copies BI potag peet Mr stituti Nd 
hevalen Questa re: iers ad adottare | scuno Stabilimento nell'ultimo decennio ; malattia | | cui tai. DE ciarie di cose, hanno tali Istituti, sunaidi ti] Cal 
te mine di ore e n i reg 
tizione della dichiarazione che ora in Fi ie predominauti negli operai di cia- 2 » ‘ 
petizione del die blica. e l'invito | scuno Stabilimento durante |” io decenni = b 3 rebbe nè possibile, nè prudente spezzare d'un 
di 'conservatori di stringeraì tutti sopra il terre- | e) Se e quale influenza abbia o possa avere S 
no della Repubblica conservatrice contro la Re- | avuto sulle malattie e la morte degli operai il È S ss sioni qual acri 
dlenz è stato votato. pubblica radicale, devono asere un po' amareg- | lavoro nello Stabilimento ; È SI |a ecolazione del Times preghiamo l'autore di 
ferì l'altro il signor Thiers è iatersenuto | giato la sodisfazione provata dai legittimisti del- #3 2° cer ili ito rpogiirerhei 
alla seduta della Commissione permanente del- | la Commissione alle parole del Presidente con- LI FI) [scelte icaro i 
l'Amemblea di Versailles, ove egli è già stato | tro Gambetta ; ma simili dichiarazioni non sono 3° È È —_ 
segno di vivissimi ine pre- | nuove da qualche tempo la propria del medesimo. | # H Sè ri, segretario della 
di Larochefoucault lo accusò | Thiers, e devono esservisi orai raccogliere con dili Sf 38 al Diritto 
ux. Il signor | chè la Repubblica ci deve essere, i partiti con- | &' dope ‘i i seltembre, 
servatori finiran dide sia al- | Consigli di sanità e dei medici condotti, in SE sai importantissime 
tuto rispondere, e risposero in suo nom meno Repubblica impedire così | concerne il territorio della sua Provincia, @ ri- | £ = È E S È | notizie sulla spedizione egiziana in Ab'ssinia. 
nistri; ma giovedì si recò egli stesso per d che divenga Republ metterle poi al Ministero, riassunte e bene ordi- | & 5 “QI «L'affare dell’ occupazione del territorio dei 
gazioni ai suoi avversarii. latanto però era acco Il sig. Thiers hi nate in apposito prospett 7 3$ Sa  # | Bogos, si può dice terminato. Assieme alle tribù 
duto un fatto, che doveva avergli giovato innanzi po Ed intanto vorrà accusare ricevuta della pre- | & = 8 È F= | dei Bogos, degli Malhal, dei Berjuk e dei Marias, 
agli vomini della destre Francia non è isolata Ey- | sente. : i 5 È è g | si sottomisero anche i Mensa. Lo stesso Huma- 
Il sig. Gambetta col suo discorso di Greno- | ropa le ba reso giustizia a Berlino, che l' eser- Il ministro, G. Lanza. S $ 4 $ È |zéa voleva unirsi a loro, ma il sig. Munzioger- 
ble, la République francaise co' suoi articoli con- | cito francese si ricostiluisce, e che il credito è — 3 c E a 8 [Bey noe ere dette di acceltai 
tro il Governo presidenziale avevano segnata una | eccellente. # leva : ca 5 Questa occupazione è un benefici | pae- 
profonda tra il Governo e | Da ultimo egli ha annunciato che il Priu- ir (eeredbrndi, cesti (1) ac- Si5i13 2 È | se Così sono ‘cocati 4 briganteggi all'agundint, 
Ciò doveva rendere meno an- | cipe Napoleone, che si era recato in Frat cennando alla circolazione fiduciaria d' Italia per Dal confronto di questi due qi si può | le vendette, ec. Dopo l'arrivo Muozioger- 








senza permesso, fu iavitato ad andarsene, conan alla circolare Bear or ladicato | ®dunque rilevare quale grosso granchio abbia | Bey non ebbe luogo neppure un fatto che meri- 
dei due Decreti dell Assemblea, che dichiara | "unto fu l'incentivo che le VITO alla emissione | preso il corrispondente A eros STEREO alii | tasto di essere punito. 
13 decadenza dell'Impero. Com il conte di Parigi | Jo loro viglietti [Buoni da La 1 e cent. 50), e | d0 ® termini di confronto il numerario in Cassa | ___ 12 popolazione sentesi felice sotto il di lui 

territorio francese ; per il capitale sociale, senza riflettere che la ga- | Governo, ed il paese risorgerà in breve tempo, 
dei viglietti, | riacquistando una prosperità novella. 


8 
DI 














(1) V. Gazzetta di Venezia del 30 settembre. ranzia pel pubblico, o pei detento! 



























pittura a olio, l'acquerello; nel secondo ha vo- 


camera da trenta lire il mese, e per uscir Lodiamo il signor Alberto Issel; lodiamn 
uto fare chi sj 


impiccio lasciò il quadro a chi lo voleva, e se | senza riserva. La Perlustrazione d'un colore a 
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ne andò pei fatti suo: mouioso nella sua sobrietà, ricorda &e Matin | donnetta lì ha preso parte a tanti drammi che | ciò che ha voluto fare il sig. Castaldi. L' 

La seconda Esposizione nazionale Îl medico che aveva acquistata la villa a- | avant / attague, uno dei più pregiati lavori del | la non è più in grado davvero di gustare la poe- | quadri rappresenta Salfo che va a gettarsi dallo 
di B a Milano. di che | figliuoli Protais; l' effetto della nebbia e della brezza mat- | sia degl idill scoglio di Leucade, disperata per esser divenuta 

tola. Per risi tutina è stupendamente reso; e nelle figure sì Lodiamo . . . Chi? Che cosa ? Se volere fosse | nera tutto ad un tratto; è una gi 
fa palese lo studio coscenzioso e illuminato dei | potere, come asserera il sig. Michele Lessona, per | resa a Faone — e nulla più; l'altro s iutitola 
Duecento anni fa venne in testa a un Car- diversi tipi soldateschi ; diversi, sì signori, secon- | ne durerei a lodare un bel pezzo; ma pur trop: | Anima e materia. Su questo mette conto di fer- 
dinale di farsi fare il ritratto; fra’ pittori che do la diversità de’ corpi a’ quali sono ascritti e | po la breve lista è compiuta. marsi un tantino. Da un lato la stanza è rischia- 
bazzicavano in casa sua ve n'era uno di poca | degli esercizi che fanno, e degli ufficii che com- Non loderò certamente il sig. Luigi Garelli. | rata dalle candele ; dall’ altro, entra per le aperto 
tano pure due coscritti dallo stesso ha tratto l'argomento di un quadro, che | finestre la mite luce dell'alba. Sul davanti, acco- 


noto soltanto per l'abilità che aveva di 
con bella precisione i lineamenti di una 

‘a lui la commissione. Fissato 
il pittore mise mano all’ opera 










bbiano pure l' indole, le consuetudiui | intitola Il fore del pensiero, da una romanza 
l uno che ve. | del sig. Francesco Depreti il caso di ri- 


biniere è tut- | petere jamente ul piclura poesis; UD poeta 








ila coperta di maglia, cer. 
i un corpetto di raso 
: accanto a lei, una 






ste, metto caso, l° assisi 

















il quadro fu compiuto, il ritratto era | somiglianza meravigliosa. 5 t'alte uomo dal suo compagno mandato in un | come il sig. Depretis e un pittore come \l sig. | douna di mezza età che sorridendo le porge un 
parlante ; mostrato agli altri artisti, ve ne fu al- fimo "che sorte uguale (e prego i Numi af- | reggimento di linea. Lo Charlet così noto iu | Garelli erano fatti per intendersi, e s' intesero. | calice colmo di vino; nel fondo un signorotto 
finchè disperdano il vaticinio) tocchi ai ritratti | Francia e fuori, deve due terzi della sua fema Il sig. Depretis canta : di mezza età, il quale guarda e sogghigna. — A 





cuno che fece boccuccia; disse cl 


esprimendone le Guglielmo De Sanctis ha mandato da | all’ esame sottilissimo di tali d fferenze ; lo Char- 


uffaso di rossore questa scena ‘il sig. Castaldi ha posto nome : .Ani- 
























le non capì nulla Esposizione di Milano. Raffgurano per- | let, cet homme énorme qui a peint avec la cra- Pudibondo il suo bel viso ma e maler.a; e poichè tolo non piacque 
il ritratto istanza note, e la gente li loda, perchè | yon, diceva Eugenio Delacroix L'occhio nero pien d' amore, più, egli potrà mutarlo a sua voglia ; sostituit 
paiono, come sono, somiglianti. Oggi, ma fra | Lodiamo il sig. Serafino D' Avendano ; un Con va time sorriso; Fede e scetticismo, Sera e mattina, Gioventù e 
cento anni? Fra cento anni quando della soi artista possente che camminerebbe più spedito Ta verse. porse un fior; vecchiaia, Pane e cacio, e sarà la medesima. — 
i non si potrà più giudicare per via del | e potrebbe tenersi meglio sicuro di toccare la il fiore del pensiero ” Difatti dov è l’anima e dove la materia? che 
affronto, si dira che il sig. De Sanetis ebbe due | meta, se, come il sig. Siguorini, non s' impalu- Era quel del primo Amor. cos'è accaduto? quella netta, che alza le 





torti: di credere, cioè, che l' ossa e i muscoli sie- | dasse nelle gore dell'apostolato e del parti pris. — Quando it sig. Depretis ha cantato, mani in atto di preghiera, si raccomanda a Dio 
10 stati dati all'uomo senza un perchè, e di a- | Ad ogni modo v'è nei paesi del sig. D' Aveadano | Garelli dipinge. Il proverbio ha ragione : una di- | perchè la dalle prossime insidie, o gli chie- 
verlì soppressi addirittura ne' suoi riîratti; lo | uo così schietto amore della verità, una fattura | sgrazia non viene mai soia. de perdono dell'aver ceduto ad esse? Un dram- 
Accuseranno di aver sbagliato il colore delle carni | così franca, che non si potranno mei encomiare ll sig. Garelli è ua interprete fedelissimo; | ma deve avere un principio e una fine; lo scrit- 
20n vello della cera ; d'aver fatto delle figure | abbastanza. ll sig. Avendano che pur mostra di | il rossore nel viso di quella donna (la sola figu- | tore comincia colla, protasi e wa giù linu. all 
trite, ‘cento ‘anoi la gente si stupirà di | conoscere iutti i segreti della quieta bellezza, si | ra del quadro) c'è; ce n'è tanto anzi, che par | scioglimento; il pi tanto non può, 
perchè dicesse | cereare in quelle figure il corpo e di non tro: | scia più volentieri attrarre dalla vita delle co” | gotta rosacea; c'è il sorriso timido; la bocca si | sogna che nella rappresentazione di una scena 
telal cae. | sare che dl soprabito sentenzierà che quel Ce. | se; prova sensazioni repide e talvolta violente. | allarga fico agli orecchi, ma, paurosa, non osa | sola chiuda il dramma tulto intero; © nelle fi- 

i: [XIFE Gaeta rilvatto dal sig. De Senctis, vuoto, | Uno dei suoi quadri, I! Viatico, tanto ei tuoni | varcarli. Il cavaliero soltanto manca ; ricordatevi | sionomie di personaggi, negli atti loro, nella di- 

È intensi, un po' stridenti , quanto nel movi- | che il sig. Depretis lo ha detto gentile. È quale | sposizione degli accessorii riveli ogni cosa ne- 





















ese; il quadro non sta 
sto; gliene cercarono un altro : 
lì. Chiesero consiglio a un pitto 
loro ove meglio potesse collocarsi 
gli, vistala, opinò che il luogo più adatto 




























de stato la soffitta; ma, poichè si trai senza fibre nè sangue non è un uomo, è ti 

Cardinale, propose di mandarlo nella vill tal più un personaggio della Margherita Pu- | mei generale rivela l’ audacia di un forte tem- | più squisita gentilezza che questa di non farsi | cessaria ali’ evidenza, senza cui non è attraltiva. 
fu risoluto, non per rispetto al quadro, che non | sterla. peramento. Chi volesse fare un rafironto tra il | vedere? se la donna era gentile come lui, il qua- | Il dramma parlato si compone di molte parti, 
valeva nulle, ma alla memoria dell antena'o, una ‘speriamo per amore del sig. De Sanctis, che | Rossano e il D' Averdano potrebbe, chiamando | dro del sig. Garelli diventava perfetto. ogouna delle quali conferisce ull'armonia © al: 





the aveva lasciati parecchi mi- | di qui a cento anni la pace universale preconiz- | in soccorso la scuola inglese , dare al primo il E neppure darò lode al sig. Alberto Gilli per | l'evidenza del tutto; vel dramma dipinto | epi- 
zata da Victor Hugo sarà non più na speranza, del Gainsbourough, al secondo quello del | l' Arnatd» da Brescia dopo il diverbio avuto col | sodio dev' esser tutto e parte ad un tempo. Suj - 
che i milioni finiscono. Venti an- | ma un fatto: e i babbi non eserciteranno più i e; e dire ciò che già fu detto dei due | Papa Adriano IV. Se il catalogo non ci_ dicesse mo che piaccia ad alcuno porre sulla scena 
‘discendente del detto Cardinale | ragazzi nel tiro della pistola . .. Se no ... Dio | paesisti d' oltre Manic: o il soggetto del dipinto, ci sarebbe da crederlo un gi XVI; niun dul che il veder Malesher- 
mancavano tre o quattrocento | guardi ! colla casta devozione di un amico, a episodio del viaggio di Gulliver nel paese dei | bes curvo nel suo studiolo sulle carte del pre- 
in pari il bilancio patrimo- (Quando avrò encomiato il sig. Aurelio Ti- | focosa impazienza di un amante ; quegli si con: | Pigmei; difatti, quando il Papa ni alzanse bene | cesso potrà, a un rarre il pub- 
. Non gliene va fatto un rimprovero. Qual | ratelli per la sua Campagna con pecore al sor- | tenta di baciarle la mano; questi la spoglia de’ | bene sul suo trovo non arriverebbe a lel | blico, commuoverlo anche; ma pittore, gio- 
è l'uomo a cui non manchino tre o quatiro- | gere dell'alba, una veli (A immirarne la nudita. » frate riformatore. Povero Arnaldo! 01 vandosi dello stesso argomento cercasse di com- 
cento mila lire? Bisognò vendere palazzo, villa, | tonazione, potrò sen: liamo il sig. Bartolommeo Giuliano: quel- | perchè ricusasse con tanto sdegno d'inginocchiarsi | muovere il pubblico collo stesso mezzo si fareb- 
le figure di ragazze che spettegolano 4! fonte, | innanzi al Pontefice; un uomo senza articolazioni | be canzonare; il suo quadro rafigurerehbe un 
una lira e Citta, santi di Sebastiano del Piombo, quadretti | sti dagli artisti del Piemoute e della Liguria. | so00 disegnate con fermezza , solide d' impasto. | come lui non s'inginocchia nesnche a volere. E | avvocato che studia, e basta ; il drammaturgo ha 
imma di eni di genere del Teniers, paesi del Berghem e del x Il quadro è composto bene: ma ci manca una | quell' Adriano! m° era sempre sembrato un brutto | cento scene per sè, il pittore due tutt'al più: 
# Ruysdael, quadri di caccia del Wouvermans, di a io; ma brutto a quel modo, no; gonfio | quando il Re è strappato agli abbracci di Maria 
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rticolo 601, 
È lora titoli 


adi una nota oggetti d'arte. V'erano tra questi, madonne del | dri pos iti da Roma e passa 
























Ma anni natura morta del Woenix. Messi all’ incanto, an- E qui, giacchè fortunatamente ci si presen- 3 come una rana, squamoso come un cocci Antometta e del Delfino, e quando s' avvia sere- 
bignale, darono via a ruba; quale prese la strada del | tano argomenti di lode, lodiamo. spogli. , lo... che mostro di Papa, salrando! Si namente dignitoso al patibolo. 
Louvre, quale quella de' Pitti; questo trovò asilo Lodiamo DE siznor panta Delli puo (se; la pelle dicsca, sia dei Tua gallo: | propri mente, Alberto Gi saltore di quella Del resto, parlando del quadro del sig. Ca 
; 5 dra, quello nel Mu- | Passeggiata in Firenze lung' Arno nel secolo sità, senza rughe, non fu mai loceal cio! ja? È quello stesso sig. Gilli che ha esposto il | staldi, citare i drammi non è opportuno; meglio 
nella National Gallery, a Londra, q: sterpi. Una delle due, o tirar fuori gli | Lavater, solido ma fino nel colorito, bello di si: sarebbe bito x 


Ma il famoso ritratto | è uno dei pochi quadri innanzi a cui volentieri | o dag ‘melodrammi, perchè tutto è melodram- 
non e ne oferto è riofferto poi a |si riposa l'occhio inutilmente affaticato da tanti | stivalini , o stendere sulla collina un tappeto di | lissima luce, così vigoroso di impasto, così ac-| matico in quella teli l'atteggiamento della fe 
bassissimo prezzo, rimase invenduto ; tutti dice- | sgorbi, da tanto numere di pitture mesch ne. La | Smirae. Per non costringere il sig. Giuliano a | curato nel disegno ? Sicuro, è propriamente | ciulla, il sorriso della la baldanza del 
vano ad ara voce che non valeva le spese del serea è stupenda; mirabili la giu- | una spesa troppo forte, dichiaro di contentarmi | Quandogue bonus dormitat Homerus; anche i seduttore, l'ambiente della sai 

trasporto. stezza del , la verità della composizione, | degli sti TIE DEA b Gelli ha voluto fare il suo pisolino. ora passiamo traverso le file degli i 
Il venditore aveva bisogno di pensare a sè, | la vivezza della luce nell’ aria. Peccato che tutte Lodiamo il sig. Giulio Viotti, un_ pittore Più disereto del cav. Andrea Castaldi, che | lombardi, e, se Dio vuole, toccheremo il termine 
€ non poteva per 1a occuparsi troppo | le ombre abbiano uno stesso valore, il che genera | pieno d'ingeguo, innamorato degli effetti vi- | ha dormito la grossa. Del sig. Castaldi sono al- del nostro cammino. 

degli antenati; pe sarebbe fare oltraggio | un po’ di monotonia. Ma il quadro nonostante que. | brali , che maneggia gegliardamente il peonello. | l'esposizione due dipinti ; nei primo, per deside- | Continua.) F. Mar. 
ART pote l'immagine in u- | sta menda è de più belli. Bravo signor Delleani ! | Le tibie della donna nell' [diltio a Tebe sono stu- | rio di singolarità, s’ è compiaciuto d’ imitare colla 























































oceasione di deggere nel N. 224 del 

gioroale Jl Diritto | 1* La spedizione e- 
iziana nell’ Abissinia + in termioi così chiari e 
veridici, che i nemici dell'occupazione dovrebbe. 
ro cogratularsene e allingervi schiarimenti. 

Ji Re Johaonis ll (Hassa ) si è risolto al 
4 laghilterra per chiederne l'intervento contro le 
egiziane. Ma egli sara finalmente costretio 
A venire ad ua componimeato con Sua Altezza il 
Vicerè d Egitto. Egli mantiensi finora sulla difea- 
siva a Adoua, mi non trovasi ja caso di dare 
battaglia perche i suoi soldati non 
resistere al fuoco delle truppe egiziane. 











Feci una visita al signor Muazioger-B-y nel | 


suo campo Drlificato di Tantarws, ed eccovene 
ia breve la deserizione 

li monte di Tantarw), a 300 piedi sul li. 
vello del mare, è stato appianato sulla cima e 
questo altipiano furono coll»eati due cannoni 
altro altipisuo, alcuni piedi più basso del pri 
contiene la polveriera, le caserme ed è pure m 
nito di due cannoni ; nella discesa del monte vi 
o di Tantarwa trovasi in posizione 
















il cam- 
po formato coa tende e di circa 300 case d: pa- 
glia di forma circolare, fabbricato pei soldati am- 
mogliati. li camp» ha l'aspetto d'un villaggio 
cu0 ua' estesa circonferenza 

uazioger-B.y ha futto forare d 
zi e riparare il vecchio pozzo del luogo 
ver l'acqua necessaria pel campo. 

I cannoni dominano tutte le strade dell' Hi- 
masa e dell'An:eba e ne difeadono tutti gli ap- 
procei. Le fortificazioni sono stupeadamente e- 
rette. 

La guaruigione di Tantarws è composta di 
uomiai di fanteria regolare armati di fucile 
4 retrocarica 

Fuori del reciato del campo, dalla parte di 
Kerea, si è stubilito ua piccolo bazar che sarà 

reve una succursale di Massuab ; tutto pro- 

vista d'occhio. 
 Muoziager-B-y è venuto a passare al- 
cuni giorni a Mussuab, ma ritornerà fra pochi 
giorni a Tantarwa. 

Ii nostro presidio di Massuab 
maforzo di 800 uomini e di due pe: 
glieria. 

Arrivò pure una banda musicale militare al 
gran completo, concessa dal Vicerè a Munzin- 
















gor-Bey. 

1 Tarori dell acquedotto da Monkulu a Mas- 
sush s000 così avanzati che fra un mese ne avre- 
mo le acque fino alla riva del mare. 

Abba Cassoi è nostro ospite a Massuab : egli 
si rifugi sotto lu protezione di Muazioger. 
che lo tieue interaato neil’isola. 


ATTI UFFIZIALI, 


Elenco di disposizioni fatte nel personale 
giudiziario con Decreto del 31 agosto 1872: 

Grotto Giovanni Battista, reggente il posto 
di sostituto procuratore del Re presso il Tribu 
nale civile e correzionale di Udine, nominato so- 
slituto procuratore del Re presso quello stesso 
Collegio ; 


Fesli Cesare, id. id. in Rovigo, id. ia Gros- 





















[ese SR 

La Gazsetta Ufficiale del 6 ottobre con- 
tiene 

1. R. Decreto 47 settembre, con cui il prez- 
20 della tassa di affrancamento dal Servizio mi- 
litare di prima categoria per la leva della clas- 
se 1852, è stabilito in lire duemila cioquecento. 

È. Doereto 3 settembre, che autor 

Società anonimi per azioni nominati 
lata Società enologica valtellinese, sede 
drio, e se ne approva lo Slatuto coa alcune mo- 
ificazio 















o disposizioni nell'esercito. 


La Gaszetta Ufpciale 
ne 


1. R. Decreto 17 settembre, 
Comune di Albao0, nella Prov:nei 
i Albano Laziale. 
24 luglio, contenente l' accer. 
readite dovute per la conversione 
immobili di alcuni euti morali eccle- 


3. R. Decreto 3 settembre, ch 
cuoe aggiunte agli Statuti. della 
popolare di Vero: 

4. Disposizioni nel personale della pubblica 
istruzione. 


La Gassetta Ufficiale dell'8 ottobre con- 
lena: 


1. R. Decreto 17 settembre, che autorizza 
il Comune di $. Martiao, provincia di Roma, ad 
assumere la denominazione di S. Martino al Ci- 
mino. 

2 R. Decreto 29 settembre, che istituisce 
una Scuola normale femminile in Roma. 

3. R. Decreto 47 settembre, che sopprime 
la Ricevitoria generale di Salerno. 

4. R. Decreto 3 settembre, che autorizza un 

itale della Società Pietro Carga- 


tti di morte pervenuti dull'e- 
gosto. 


plane SE 
La Gazzetta del 9 oltobre con- 
ua ufficiale con 


f. Regio Decreto 24 agosto, che applica alla 
Ssuola tecnica di Varallo le diaposiioli dell'ate 
ticolo 280 della legge 13 novembre 1859, a co- 
minciare dal 1° gennaio 1873. 

2. Regio Decreto 17 settembre, che aggiun- 

il seguente articolo transitorio per le strade 
rate meridionali : 

Finchè dura l'esercizio delle li 
Sicule saranno aggiunti 
di amministrazione 
neoti alle Provincie 





‘he autorizza il 
di Roma, ad 


































retribuiti li stessi modi e ‘zioni. 

Per la durata del loro ultcio e per il loro 
rinnovamento si seguiranno le stesse norme sta- 
bilite per gli altri membri del Consiglio. 





3. Disposizioni nel Regio esercito. 
4. Ricompense al valore di marina. 


5 i nel personale giudiziario ed 
la quello dei notai. 


ITALIA 


Leggesi nella Gazzetta di Napoli in data del | 
10: 


Questa notte, a Portici, un sifone ha pro- | 
tutto la gent lle ore 24,2 











| pensare 
































spezzato quasi tutti i pali del telegrafo sulla linea | pale 
d'Patioe Terre di Griso 

| FRANCIA 

Ì Il sig. Leone Chésrau ba 
Circolare 23 gici, dall’ Ok, i 
suffragii. Egli è partigiano d'un plebiscito e si 
Giehara ardente’ mrearelio. 


Î Si conferma la voce che il Governo fran. 
cese ba l'intenzione d’inviare una Circolare ai 


raccomandar loro: 1.* di astenersi in 


no come sara indicata da questa Circolare. 
È inesatto, dice il Soir, che si tratti in que- 





| tuzle rispetto alla Germania non permette di | 
Î id ua progetto di questo 
| più inutile d'altronde, in quanto che le leggi 
tuali sono benissimo applicabili sotto tutti i | 2" 


rapporti. 
des, Faria Lowrnal ha questo dispaccio da Lour- 
les, 6: 














Gran successo religioso; magnifica festa ; | V! 
| sole splendid»; folla innumerevole : il Vescovo | dell 
Carcassona celebrò la messa cantata all'aria | 
aperta ; il Vescuvo di Tarbes pronunciò un ser- 
| ito dalle grida : Viva la Francia ! Viva 
{il Papa! AI tocco vi fu riunione nella chiesa 
| parrocchiale di tutti i delegati portanti bandiere, 
| più di trecento furono offerte a Lourdes, di cui 
quattro da parte dell'Alsazia e Lorena, del co- 
lessivo di circa duecento mil 











fagli 
tenut 








| putati, e che era composto di 30,000 persone 
cirea. Dopo la benedizione delle bandiere, ven- 
nero pronunziati dei discorsi. 

| L'Arcivescoro d' Auch raccomanda non si 
| facciano applausi e proibisce ogni grido. Fa un 
discorso sull' Ave Maria; esprime il dolore per 





pera 





patria. Chiede la pace per la Francia affravta. | je 
Dopo il discorso, Vennero | [, 
iodi cantati gli uffeiî, e gli otto Vescovi diedero | y 





la benedizione col S3. Sacramento. Temev: 
qualche dimostrazione ostile, ma non è 
nuta. Lo scrittore Lasserre ha pubblicato un pro- 
clama per preveniria. 

Ecco le « acclamazioni » come dice l' Uni 
vers, che furono cantate in latino dinanzi al san- 
iubrio: 





luto, 
Antifona. Alla santissima ed indivisibile Tri- | Gi 
nità, al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo, ono- 
re, potere e gloria pei secoli dei secoli. 

Coniro-antifona. Grazie a Dio ottimo, che ha 
sparso la sua grazia sul nostro pellegrinaggio ed 
esaltato i nostri cuori. 

Antifona. Alla Beatissima Vergine Immaco- 
lato, a Maria madre di Dio, lodi eterne, eterno 
amore. 

Contro. Amen. Amen. Grazie senza fine alla 
nostra dolcissima Madre che dall' alto 








stro 






‘Antifona. Al gloriosissimo Pontefice e signo» 


re, il Papa Pio IX, padre pieno di mansuetudine, 
inchiodato alla croce da figli i) pace, trion- 
consolazione dallo Spirito Santo. 

Contro. Amea, amen. Che Dio moltiplichi 
li noni dell’ intrepido cu- 
lì veda il ritorno | 
di coloro che sono traviati e che egli contem- 
pli nella pace e nella concordia finale l'universo 
iotero, 
Antifona. Ai nostri dolci padri in Gesù Cri. | dini, 
sto, ai nustri Vescovi, ai nostri capi gloriosi nel | £°' 
lè buitaglie di Cristo, gran riconus.enza, memo- 
nia eterna. 


coli 
















4 . Aila nostra patria iufelice, affranta 
dal dolore per la moltitudine delle sue colpe, 
€ risi one universale in Gesù Cristo 





nella 
2 









Eater 
; che egli l'innalzi 
tutti i popoli della terra e che i 
siano sgabello ai suoi piedi. 

Antifona. A uoi tutti che abbiamo fatto que 
sto pellegrinaggio ed a tutto il popolo cristiano, 
ccrescimento di fede, di speranza, di carità e di 
Gioia eterna. 

Contro. Amen, amen. Salvate i vostri servi- 











tori, 0 mio Dio! è benedite i! vostro retaggio ; 
goveruateli, innalzateli sino all'eternità beatissi- 
ma. Così sia! Amen! Amen! 

PORTOGALLO 


€ 


I giornali di Lisbona del 5 annuoziano che 
il duca di Loulé, presidente della Camera dei 
pari, ha presentato le sue dimissioni perchè con- 
sidera come incostituzionale la_ convocazione 
della Camera per giudicare Angeja, 
membro della Camera dei pari e uno dei prin: 
cipali ineolpati nell’ ultimo moto insurrezionale. 
Il Governo non ha ancora risposto. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 12 ottobre. 

Riapertura delle Seuole, — Dil Co. 
mune di Venezia venne pubblicato il seguente 
Avviso : 

Nel giorno di martedì 15 ottobre nelle Scuo- 
le comunali, di questa città, si aprirà la iscri- 
zione per gli esami di ammissione e di ripara. 
zione; gli esami poi comincieranno nel giorno 
23 dello stesso mese, in base alle norme che ver- 
ranno dai Direttori pubblicate nell'Albo delle 
singole Scuole. 

Dal giorno 23 ai 2 novembre, inclusive, 
avranno luogo le iscrizioni ai corsi elementari 
per cura dei rispettivi Direttori 
essi a ciò delegate 
5 pomerid., in tutti i giorni non festivi; scorso 
però questo termine non sarà accordata Îa iscri- 
sia fornito di 








Iraordina: 








1871 
Sez. 









iale auto- 


sto 1 


Il giorno 4 novembre comincieranno rego. 
larmente le lezioni in tutte le Scuole. 








8 è levata di lella; piovere ia quasi tutte 

case; gran numero d'alberi sradicati ; il vento 
violentissimo ha fatto cadere un camino del Pa- 
lazso Reale, ha rotto pilastri in più luoghi, ed ha | 





oggetti 
| cancelleria occorre il certificato di miserabilità, 
richiesto ‘munici- 


tuita somministrazione dei libri od dii 





che dovrà essere 


serizione alla Dicezione della Scuola. 


i articoli del Regolamento 45 settembre 1860 
indirizzato una HS ammissioni degli scolari ed esami relativi. 


Scuole elementari (I e Il classe) in qualità di 


Pec > " llievo se nuo ba compiuto sei ani di età, 0 
at conesione delle prisizme qlozienl, DEF | So ba oltrepesenti 1 #2. ANG Scuvie siementiri 


Superiuri (IIL e IV.) possono essere ammessi 
soluts e di non favorire nessun cambiamento ; a 
2° di far conoscere la linea politica del Gover. , ‘anciulli che superano gli angi 12, ma non i 16. 


zione inferiore i fanciulli dovranno presentare 


mozione dalla classe precedente a quelia cui 
o Teri e | aspirano, oppure dovranno presentare la fede di 





esame di ammissione per la classe a cui e- 
pirano. 





| pertura delle Scuole avranno luogo nella mede- 
| sima forma degli esami annuali, gli esami di 
| promozione per i giovani che chiedono di esse- 


Scuole pubbliche senza attestati di promozione | 
0 da inseguamento privato. Per l' ammissione 


Î lare di studio, rché sieno nelle cundizioni de- 

| gli art. 5 e 6 ati past ste di 

| Teatro €. ‘» — Questa sera vi è | parte moder 
ine dell' Ernani, colla si 


la prima rappresenta: | 
guora Mosconi, e evi siguori Bellardi, Brogi e 
Manfredi 


gione autunnale avrà luogo uao spettacolo d' 
meno di 4 opere, due delle quali nuove 
nezia : L'Ombra, del maestro Flotow; Reginell 


Elirir d' Amore, del maestro cav. Donizetti 


soluto, Maria Derivi 
soluto, Luigia Somigli ; Primo tenore assoluto, 
Viacenzo Moutanari 


gelina Zimboni, Carlo Monfagnoni. - Maestro con- 
Maestro primo violino Edosrdo Zandiri; ma 

Acerbi; Rammeatatore Felice Perauzoni ; 
mero 36 professori d'orchestra, e 26 corì 
d'ambo i sessi. 


| centesimi 80. Con appusito Avvi 
il giorno della prima 


mero 618, colla quale era stato condolto un fo. 


restiere al Bacioo Orseolo, si rinvenne ua por- 
tamonete, aleune monete d'argeato e due pic- 


verrà restituito alla persova che offrirà la prova 
| d'esserne il proprietario. 


— Nelle scorse 24 
resi 





Uffisio dello Ntato civile di Venezia. 





gondo/iere. celibe, con Zennaro Luigia, lavoratrice 


Veneto, il 10 ottobre corr. 


27, coniugata, lavoratri e 
2. Macato 


mogliato, gondoliere. — 5. Pasquali 
DI 


Più 1 bambino al di sotto di anni 5. 
‘omune. 





‘crisi 
ORRIERE DEL MATTINO 


agosto del 
Venezia. Ess1 contiene : 


HI della R. Prefettura della Pro 
zia, sulla rionovazione delle iserizioni ipotecarie. 
2. Circolare 23 agosto 1872, N. 13681, Div. 
della R. Prefettura della Provincia d: Vene- 
zia, sulla legalizzazione di atti dello stato civile 
anteriori all’ unificazione legislativa 4.* settembre 


3. Circolare 6 agosto 1872, N. 6547, Div. Ill, 
commerci 
sui prospetti per le tassazioni degli uteoti pesi e 
misure. 


Il della Reg. Prefettura della Proviacia di Ve- 











ne deter: 
le non è incompatibile con quello d’incaricato 





‘urisprudenza a 
9. Elenco delle leggi e RR. Decreti inseriti 





che sarà presentato al momento dell 
e present vee 


A comune cognizione si riportano in calce 


Venezia li 4 otiubre 4872 
Il Sindaco, Fonson. 

Art. 3. Nessuno può essere ascritto alle | CAMere sieuo convoca 

se occupata subito nella 


religiose. E chiaro lo 





Art. 6. Per l'ammissione alla L classe, Se-  POcedura 











ed il certificato di vaiuolo , e soltostare 


Art. 7. Nelle Scuole urb:ne le ammissioni 
€ le promozioni da una classe ad 
ra avraono luogo solamente io principio 
anno. 

Art. 50. Nei primi dieci giorni dopo la ria- 








dare troppo lontano, que 


drebberu discussa in tutta la 
immessi a qualunque classe provenienti da 


esami di promozione, gli aspiranti non sone 


ti a dar prova di aver fatto un corso soglia perlazmanlaci cos eni 


















| destarne le suscettività. Dove la 
incoraggiato i verso il 


Teatro Rossini. — Nella presente ata. gii 
specie di difidenza 








buffa e semiseria. 


lo detta stagione verranno rappresentate non | sentarle il progetto con la san: 





stero si è occupato di 
sarebbe male a torarvi supra, e 
già con uno solo, ma con. più 
politici. 

Vi ho detto ripetutamente c 
del Gabinetto è di convocare la 
| 15 ed il 20. L'on. Biancheri 





estro Braga, posta iu iscena dallo stess 






arbiere di Siviglia, del maestro car. G. Ros: 


Artisti di canto: Prima donna soprano 
Prima donna coutralto 











0 baritono assoluto, 
Primo basso comico asso- 
Domenico Marchisio; Primo bamso assoluto, 
anni Dil Fabbro. — Parti comprimarie : Ao- 


esempio fra il 3 e il 10. 
n 





| Relazioni al bilancio di prima 


ore e direttore d' orchestra, Earico Bernar- | mineiasse subito, efinchè poi n 


solit 








istruttore e direttore dei corì, Domeni 










par 
di secondare il suo desiderio. 
Uorre una voce Dei ci 


Biglietto d'ingresso. Lir 











presentazione. che, 
_ N | avrebbe tra 
sete Seo E SIANIO REI rendila della some 


3.600.000, pari ul 








Oggetti trovai 








che la somma fusse accompagua! 
assai © 


oggetti. 
Tutty ciò venne depositato al Municipio, e 





ma che alla lettera non siasi fatta 

Questo fatto da luogo 
petere che il 
concil 





Bullettino di 







‘no due individui per questua, e per disor- 
ed ingiurie contro gli stessi, nell' esercizio 


loro funzioni. ” 


Bullettino del 12 ottobre 1872. 








rimonmii 1. Pulese detto Scottero Antonio | sia richiesta. Anche Delle cond 


fubbrica dei tabacchi, nubi! 
Bartolomeo, 


cameriera, ni 





con Vendramin 
celebrato in Mogliano 





abi 
Maria. 





ga: | Waculich Burelli Lucia, di a 
nella fabbrica dei tabacci 
31 mesi sei 
suse, inni 17, 
Favretto Anton'o, di anni 63, am: 
ino, di anni 

Geo 


to Andrea, 
ini 39, ammogliato | ebanista, tutti di Venezia. 








scortese da parte di chi avrebbe 
dere alla lettera del Presidente d 
ciò non ci riguarda affatto, 











merenda. 








Venezia 12 ottobre. 
E uscita la Seconda Quindicina del mese di 
lettino ufficiale della Prefettura di 


13005, Div. 
li Vene 


oggi tulte le persone col 
che sogliono aver contezza delle 
steriali, eravo di buoa umore. 








4. Circolare 3 agosto 41872, 











di Firenze 1 
La Rel 





ione degli onoreroli 
te intorno al progetto di legge 


è già stampata. 


li, del Ministero di agricoltura, ind 
, €17 agosto 1872, N. 13289, 


lustria è 
It, 





gione di credere esat pro; 
difcazioni riguardo agli ufiziali 





4. Ciroplare 28 agosto 4872, N. 14450, Dir. 
zione dell'autunno 4872 nei Co- 


ineia. sione, @ fra i giubilati, 


disposizione radicale, cioè 
grado militare del corpo 
denza militare si considerati 
fato 1 grado efettiv, 















Div. IV. della Reg. Prefet- | 
di Venezia , sull’ espulsione 





|872, N. 13909 
della Pro 





inistrativa. 








A norma del pubblico si avverte che pel e lan pf XE, 
| corrente anno scolastico venne trasferita la Scuola | nella Gazzetta Uffciale del Ri nel mese di | 50, © per numero e per q 3 
sosschile di S. Silvestro a S. Cassiano, Calle del agosto 1872 ca | da poter sodisfare al servizio 
È "l'ente inoltre che per oltenere la gra- ROSTAF CORRISPONDENZE PRIVATE 





ecesdione, GL 
ii ella delle i militari; e che : 
Lato flo quale delle Cer- 


precnd dei 








può alienarglieli; e al 
| Camera può parere quasi una pressione il pre- 


egregio presidente nutre speranza che 
alla fine del mese saranno allestite alcune di 


La Commissione riferente appoggi 
sima tutte le proposte del ministro Ri 
condo le nostre informazioni, che abbiamo ra- 














sempre più probabile che il Ministero fiaisca per 
intendersi circa al progetto delle Corporazioni 
religiuse. Debbo aggiungervi anzi che pare oggi- 
mai del:berato che il progetto stesso sarà anlici- 
patamente presentato al primo ramo del Parla- 


i i, DI 
lì Mioistero, fermo nel Por se La I Farren) an sil 
Camere sievo convocate fra il 15 e il Api È Pc 


i bilanci, 


scopo di questa 


mentare, che mira Podi he 
ruadogoar tempo; ma ba un five politico. | 
îi Aicietero crede Che la discussione delle legge 





verebbe al Vaticano di udire prima l'opinione | cipi sonv stati avvertiti di tenersi prouti a ri. 
di ua Cousesso tuoto autorevole, eppure tanto 
dente € rispettoso delia potesta spirituale di 
ici ltresì ai smauiosì di 
rac ijecenie, ti podi op fino a | rita saranuo ritornati alla loro residenza al Qui. 
che punto il primo ramo del Parlamento è di- | riale. 
sposto ad arrivare. Gli assersutii delle idee del 
Ministero, tanto quelli che lo accusano di an- 
quelli che lo rim- 
Joverano di rimanere troppo indietro, si fareb- 
BEST Na calare 100. della questione, e la ve 














ministri hanno 


ira parte, lungi dsl predisporre la 
della Camera ad accettare quei 
temperamenti che il Ministero crede di dovere 
| introdurre nella legge, questo contegno potrebbe 


fiducia avrebbe 
M 





ro, una 


zione 





e 
per Ve. | del Senato. Pare dunque che se anche il Muni- 
î questo argomento, non 


consultarsi non 
dei suoi amici 


che l’ intenzione 
Camera tra il 
dicesi, avrebbe 


| desiderato una più sollecita convocazione, per 


previsione del 


1873. Egli vorrebbe quindi che la discussione co- 


m si udissero le 


rlamentari io modo complessivo, sia in grado 





inca un 


pol 
fatto che non è, certo, senza valore. L'on. Lanza 
I Cardivale Antonelli un Ti- 
vmplessiva di lire 
assegnemento fatto al Sovra- 
u0 Poutetice dalla legge delle guarentigie. Dicesi 


ta d: una lettera 


, € qualcuno aggiunge, 10 non s0 se 
è vero, che i denari sieno rimasti al Vaticano, 







n veggo nulla 
to hauno asse- 
e poichè non 


Contro. Amen, amen. Che Dio li rimuneri Maselte 1 Maschi 2 — Femmine 1 — be- | possono avergliela assegnata per vane lustre, essi 
Aecondo de loro opere e luro manifesti la sua | nuncisti mort: 1 — Nat in altri Comuni — — Ts | noo fanno che ua doppio onore alla proprie fre 
gran le misericordi tale 4. smettendoghiela direttamente ancorchè non 


izioni ordinarie 


della viti, è certo stimata maggior delicatezza 
audare incontro mi proprii creditori, anziochè 
aspet'are ch'essi mandino il conto. 

Rimane il fatto, se pure è vero, di un ri- 
fiuto da parte del Papa, ed anche di un atto 


dovuto rispon- 
del Consiglio. Ma 









conciliazio- 


trare in ballo anche questa volta, 
essa davvero ci ha a che fare come il cavolo a 


L'on. Visconti Venosta è tornato da Bolo- 
gna. ignoro quali notizie egli abbia recato, e fino 
@ che puato si sia potuto intendere col Ministe. 
ro; ma pare che le notizie sieno buone, giacchè 

quali ho parlato e 


faccende mi 


La Nazione ha le seguenti notizie in data 


lì Fambri e Cor- 
l'ordinamen- 


to dell'esercito, preseotato dal ministro della 
guerra alla Camera il 45 gennaio di quest'anno, 











mi 
tà. 





alcune mo- 
i complemento 


che sarebbero da reclutarsi fra coloro el 

licenziarono dali’ esercito per volontaria dimis- 
1 propone inoltre una 
‘he gli assimilati a 





inten. 
come aventi di 


con tutti i diritti e do- 
re. 


rizzazione in iscritto, rilasciata dall'Autorità sco- | telegrafico e di commesso postale. concentramento dell'esercito, nel caso di 
lustica. 7. Circolare 16 peter N. 12100, Dir, | eveotuale, è presso al termine de’ suoi 
Ogoi alunno dovrà presentacsi per l'iscri- | il, Sez 1., del Ministero dell'interno, e 19 ago- | Ci si assicura che l'esame fatto dalla suddetta 


sia ben lungi 
materiale 
ferro. 


Società 
l personale stes. 






















, di frequenti ricognizioni fatte da ufficiali 


pride pnt tia 





tamente vera. E sappii 
Sea iero re eoregiani, Pepreiali pe 
‘i lare e rai bo 
posffalioe receduto ed ora se 


due ufficiali dello 


| — Gi scrivono da Roma che è in corso di 
stampa un nuovo Regolamento di disciplina per 
l'esercito, nel quale sono in gran parie conser. 
vate le disposizioni contenute pel vecchio Rego. 
lamento, ma coordinate a’ principi razionali in. 
luppare nei militari i più elevati sen. 

lell amor patrio, del dovere, e di tutte 















mome e cili | ‘9 fede di nascita @ il certificato del veioolo ne- razioni religiose fatta el Senato, da- | le virtù militari. 
esa ietenzio 2 na prbelte di legge par STI a 'Niecatato cei MaI MTA È ueiere e evsigas int. TO 
"Fetai nel loro perse LA nostro poneioc at: | Casi gli aspirati provenienti sio argomento com mito ‘rauquillità, | -—"li Fanfulla se di Roma, 10; 

urti na Permette "di | Dliche dovranno presentare il certificato di pro- e con mitore impeto di passioni puliliche. 1 signori roi alla i Priy- 


prendere il loro turao di servizio verso la fine 
del prossimo novembre. A quell’ epoca tanto il 
Principe Umberto quanto la Principessa Marghe. 








Leggesi nel Fanfuila in data di Roma 10: 
L'esanti Genta Venosta è ritornato sta. 
mane in Ruma col treno diretto delle 6 11. 


| El rannan i 
Leggesi nell’ Opinione in data del 10: 
Oggi alle 4 vi fa Consiglio. de' ministri 4 
Palazzo Breschi. bt 
Non è ancor determinato il 
riapertura del Parlamento, ma_© 
essere fra il 15 e il 20 novembre. | o 
Si spera che allora la Commissione gene. 
rale del rà potuto radunarsi e i re- 
ro rapporti. 





iorno della 
jamo possa 








alia militare del 10: 
contabilità del corpo di 
maggiore, col 1.° novembre p. v., si trasferirà 
| Roma. L'ufficio tecnico di detto corpo conti. 
nua però a rimanere in Firenze. 











Leggesi nel Diritto o x 

Quella parte di Relazione intorno all’ ordi- 
namento tattico deli’ esercito, della quale venne 
inearicato l' onorevole Corte è già terminata e 
ia corso di stampa. 


Il Diritto scrive ia data del 40: 

Il Cardinale Bonaechose è partito alla volta 
di Firenze. 

Leggiamo nel Giornale di Napoli dell'8 : 

È partito da Napoli alla volta di Pietrobur- 
go il marchese Caracciolo di Bella, poichè, finito 
il congedo, egli va a riprendere il suo 
ministro del Re d'Italia presso l' Impei 
Russia. Il marchese di Bella si reca prima a Pa- 
rigi, ed è latore di dispacci del nostro Governo. 


Serisono da Ferrarese, 9. ottobre, 
al Ravennate: 

Scrivo in tutta fretta queste poche righe 
perchè a momenti parte la posta, onde informar- 
vi che noi, ed i paesi circonvicini, siamo di nuo- 
vo in grande allerme perchè il Po cresce a fu- 
ia, ed è già un metro sopra al segno di guar- 
dia. E oggi stesso arrivato l'ordine di mettere 
in armi la Nazionale, onde, unita ai Cavalleg- 
ieri, essi pure arrivati oggi, percorrere tutta 
linea, requisire lovoranti, invigilarli onde i 
vori di rinforzo alla nuova coronella, di cui vi 
parlai nell' ultima mia, non siano interrotti peao- 
che la notte. Si teme molt froldo di Roc 
che è un quattro chilometri superiormente sì 
Guardia, ed a Fussassamba che dista un tre chi- 
lometri inferiormente a Cologna. Tutti gl'inge- 
gneri, custodi, assistenti, sono in moto, Insomma, 










































dopo quello che abbiamo passato coll’ ultime 
rotta, 
verale. 


non è da stupirsi se lo sgomento è ge- 


mallina, circa un centinaio di uomini 
con una quantità di donne, si sono 
preseutali ia atto un po’ minaccioso al Muni: 
pio di <opparo per avere lavoro, e da ma 
re. Il Sindaco ha esortati gli uomini ad accor 
rere di lavori del Po, ma questi hanno addotta 
{la ragione che la paga che si prende colà non 
| è sufficiente a mantenersi fuori di paese, e soc- 
gorrere nello stesso tempo le proprie famiglie. 
Siccome poi questi individui non erano compresi 
fra quelli sussidiati dal Comitato di Ferrara, 
così il detto sigaor Sindaco ha mandato in Al 
brogia un consigliere a verificare i bisogoi di 
| queste persone e prenderle nel caso anche con 
aumento di paga per il momento, 

Ma vi assicuro che il Municipio, trovandosi 
per la sventura toccatagli, nella massima ri. 
Streltezza, non potrà riparare a tanta miseria, 
se Ul Governo, 0 la carità cittadina non verrà 
ia bro oe soccorsi straordioarii 

altra mia terrò informa! ’ao- 
damento della piena del Po, fi 


iul-——=== 
pag Loggesi nel Corriere di Milano in data del- 
Sappiamo che l'on. ministro dell' interno ha 


posto n° 'iposizione del Prefetto di Novara la 


ai bisognosi dani 
Stamattina, {1 

un distacc: 

vffizi 




















, giunse in Int i 
mento di È: latra , da Pavia, 








ri necessarii per 
torrenti guaste dalle 


asterebbe che oggi in 
passaggio del Pac 

| Patriota di Pavia: 

del Ticino e del Po sono decre- 
dirsi con pia- 
nuove inonda- 


Appreadiamo dal 

— Le acque 

sciule noterolmente, tanto che può 
cere scomparso ogni pericolo di 

Ziobi, e muovi guai per conseguenza. 
== ___—__ 





Leggesi nel 


Da una lettera 








data nel foglio 
precedente delle 
alla R. Commissione di ri- 
romano, deve leggersi che 


come per errore fu stampato, era) 


Leggesi nella Gazzetta di Trieste: 
Ì Come ne abbiamo già è tuo teso annun- 











n ì| 
ciata l'int 
Jansbruck 
ed agitato 
corr. iu V 
di azione, 
mente tul 





di leggieri 
bile iu A 
lismo. 





"sem 


clamore | 
tervenner 


nile di n 





Vers 





L'0s 





contro 27 
dato dal 
degli eccl 


Tutti 
tessitura 
mente d 
dodici sat 


Si è 
numero « 
tivamente 
Ebrei in 


Corr 
tenda di 
Regla dei 
gna forte 
citato per 


Teli 


Pari 
La F 
uropa 
esercito s 
cellente. | 
alla metà 
dine di e 
notiticato 
Pripcipe | 

Lon 
News dic 
mente 0g 
cio colla 








sogoi, ma 
Ul Times 
che n 
fra ì due 

Nuor 
a Baltim 
raggiarsi, 
zionale € 
sa vinta. 
mocratice 

Nuo 
ua Messa 
tro il Me 








se 53 30 





bacchi 48 
40; Lond 





compete: 

Cost 
cioso Ba 
della Sei 
sembra < 
pendente 
prosperit 
cui è va 


Ultimi 

Pari 

che il Pi 
trarono | 
@ veniva 
educazio 
Cerey pi 
monì pri 
il suo ar 
veniva a 
Eatrai i 
tadino, | 
Clotilde 











gen 
il Princi 





te da i 
Se Ore Be 


gguagli’ parti. 
to el ome 
ufficiali dello 





è in corso di 
disciplina. per 
parte conser. 
recchio Rego. 
razionali in- 
b ele 


no all’ ordi- 
Quale venne 
rminata e 


o alla volta 


dell'8: 

Pietrobur- 

ichè, finito 
posto di 


o di gu 
di mettere 
i Covalleg: 
e tutta la 
onde i la- 
di cui vi 
rutti nei 
di Rocca, 
Mente alla 








addotta 
colà non 


con più 
inonda- 





l'intenzione, fallito il progetto di, tener in 
fitabrock vo di federalisti, alcuni capi 
ed agitatori del partito si riunirono il giorno 9 
corr. in Vienna per progettare un nuovo - piano 
di azione, e tentare di aggiustare momentanea- 
Mente tulte le diferenze che vanno sorgendo e 
facendosi sempre più vive in seno al loro par- 


a presero parte il co. Leone 
tion nessi Lorean Egberto Belcredi, Prozeb, 


il conte Brandis, il cav. Giovanelli, il dott. Graf 
e Riccabona, e Karlon quale rappresentante dei 
clericali della Stiria. — | | K 
‘A quanto pare, quei signori nop giunsero 
.ò ad accordarsi sul modo di vedere le cose; 
E“uando pure fossero riesciti a ciò, avrebbero 
di leggieri compreso più tardi che non è possi- 
bile ia Austria il far risorgere l'era del federa- 


lismo. T 
If Cittadino ha i seguenti tel-grammi porti 























fervennero 58 Feudoli 
Parigi 10. — Madama Thiers rispose ad 
una Deputazione di signore, che la pregarono di 
assumere la Presidenza d'uo Comitato femmi- 
dell’ Alsazia-Lo- 














nile di soccorso pegli emigt 
rens, di non polere con suo sommo dispiacere | 
accettare l'onorevole incarico. 

Versailles 10. — Dufaure terminò e Ò 


terà all'Assemblea un progetto di legge che pu- | 


nisce severamente il duello. 
Parigi 10. — È imminente l'arrivo del lord 








myor di Londra. Gli si preparano grandi acco- 
glienze. 

L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 
spaccio : 


Pest AI. — La Delegazione austriaca re- 
spiose le proposte del Governo di pareggiare le 
paghe degli ecclesiastici dell’armata e quella de- 
gli ufticiali dell’ armata ; inoltre approvò, con 30 











goatro 27 voti, il completo ammontare , diman- 
dato dal Gorerno, per l'aumento, dele paghe 
degli ecclesiastici della marina militare. 





Telegrammi. 
Berna 10. 


Tutti i proprietarii di opifici di filatura e 
tessitua nel Cantone Glaris, decisero solidaria 
mente d'accordare un aumento di salario se 
dodici saranno le ore di lavoro. 

Brusselles 9. 


Si è qui radunato in conferenza uo gran 
numero di delegati israeliti per discutere e rela- 
tivamente decidere iutorno la situazione degli 


Ebrei in Rumenia. 
Costantinopoli 9. 
Corre generalmente voce che il Governo in- 
tenda di revocare il contratto conchiuso colla 
Regia dei tabacchi. Questa dal canto suo si la- 
goa fortemente del contrabbando che viene eser- 
citato per parte della soldatesca. 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Parigi 11. — Thiers nel discorso d' ieri dis- 
: La Francia non è così isolata come si dice. 

















L'Europa ci rese giustizia a Berlino. Il nostro | 





esercito si ricostituisce, il nostro credito è ec- 
cellente. Ricevemmo in due mesi 1400 milioni, 
alla metà del 1873 avremo due miliardi. L'or- 
dine di espulsione del Principe Napoleone gli fu 
notificato ieri a Etampes. Ignorasi ancora se il 
Priucipe sia partito. 

Londra 11. — Beust è ritornato. Il Daily 
Neos dice che il Gabinetto si riuvirà nuova: 
mente oggi per discutere sul trattato di commer- 
cio colla Francia. Soggiunge che questa riunio- 












la per la Fran 
fa studiare quanto è possibile, non solo i bi 
sogai, ma anche i desideri del suo Governo. 





Il Times crede che sarebbe interesse della Frau- | 


cia che non vi fosse alcun trattato di commercio 
fra i due parsi. 

Nuova Yorek 10. — Greely propunziò oggi 
itimora un discorso. Consiglia a non sco- 
ggiarsi, e contim ro dell’ unità na- 
zionale e della riconciliazione. Disse che la cau- 











ua Messaggio, co 
tro il Messico. — 


R 99 114, Lombar- 
de 126 414; Azioni 203 4,8; Ital. 68 3,4. 
Vienna 11. — Mobiliare 330 20; Lombar- 
de 20480; Austriache 321 —; Banca nazionale 
901 —; Napoleoni 8 72 12; Argeoto 42 45; 
Cambio Londra 108 75; Austrisco 70 30. 
Parigi 11.— Prestito (1872) 87 15; Fronce- 













40, Londra vista 25 624j2, Aggio oro per mil- 
le9 12; Inglese 92 916. 

Pest 11. — ( Seduta della Delegazione d'Un- 
gheria.) — Audrassy rispondendo ad uo' inter- 
fellanza , dice: La Motarchia è rappresentata 
presso il Papa da un ambasciatore, e presso il 
Re d'Italia da ua inviato, perchè non ebbe mai 
occasione di cembiare quest sito di cos, che 
esige la reciprocità. Soggiunge che è dii a 
fare modificazione se fosse domandata da parte 
competente. 

Costantinopoli 11. — Il Giornale turco off 
cioso Bassiret, criticando il discorso d'apertura 
della Scupcina , constata che il Principe Milano 
sembra considerare il suo Governo come indi- 
pendente. Il Principe duvrebbe sapere che la sua 
prosperità e salvezza dipendono dal Governo, di 
cui è vassallo. 








Uttimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


1 Giornali bonapartisti dicono 
riocipe e la Principessa. Napoleone en- 
Fraocia muniti di passaporto regolare, 
« venivano per scegliere il Liceo di Parigi per 
educazione dei loro figli. Il Principe non andò a 
Cerey presso Rouher, ma al castello di Milbe- 
monl presso Richard. Poche pers>ne conoscevano 
il suo arrivo. Il Priacipe ricevendo l' agente che 
veniva a intimargli l'ordine di espuliione, rispose: 
Eatrei io Francia in virtù del mio diritto di cit- 
tadio, noa cederò che alla forza. La Principe 

Ciotilde avrebbe risposto stesso senso 

chiarando che non lascierebbe la Francia che fra 
due gendarmi. Tutte le notizie confermano che 
il Principe ricusa di Berte ia "i i 
Rupe Ò Piecisioni è 
per pa articolo di 
Pessard che biasima vivamente. espulsione 


stamane da 
Il totale dei 























considerazione accordatasi al | 











R fiuora è di 2090. Il generale 
mi 
Parigi e ripartì per l'Italia. 
Dublino 11. — Da tre giorni 
| Lisburn iu causa del bazar cattolico. Il ritratto 
del prete cattolico Kelly fa bruciato. Le Auto- 
rità chiesero a Belfort rinforzi di polizia e di 
tro] 


| ti da Parigi 
| 


Pitta 11 Tad Azioni della Banca. di 
5 to in causa 
| Bilicaion "ii biglietti” © del rifiuto del pub 
blico a riceverli. 
Nostro dispaccio particolare. 

Î Treviso 42. — Domani incomincia l'E- 
| sposizione dei fiori a Treviso; essa durerà 
| tre giorni, e dovrà riuscire interessantissi- 
| ma la riechezza e la varietà delle 
piante e delle frutta | 











| fo di Londra segnala una catastrofe. La matti 
| del 4 ha avuto luogo uno scontro a Ker'- 

lebridge fra un treno di viaggiatori proveniente 
| da Londra ed un treno di merci. Vi furono no- | 
| ve uccisi ed un grande numero di feriti. 
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DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STBPANI, 
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xalo PARIDE ZAJOTTI, 
redallore è goremia responsabile. 


Banca di credito veneto | 
| VENEZIA | 
San Benedetto -- Palazzo Martinengo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane. 












La Banca di credito veneto riceve depo= | 
| atti di denaro in valuta legale in conto 
corrente disponibile, corrisponendo |’ interesse | 
aonuo del 3 '/, per cento € per depositi di som- | 
| me a sendenza fissa di non meno di 60 giorni, | 
{ quello del 4 per cento rimborsabile con cinque 
| giorni di preavviso. 
| Riceve versamenti In conto cor= 
| rente tn oro corrispondendo il 3 ‘/, per cento 
| sulle somme vincolate per 40 giorni , rimborsa 
| bili con sette giorni di preavviso; il 4 per cento 
| sulle somme vincolate per 3 mesi, rimborsabili 
| con dieci giorai di preavviso. 

all’ ordi a 


| Em 
| scadenza fissa nou lub ano corrispon- 
| dendo l'interesse aunuo del 4 per cento. 
Sconta cambiali sopra le piazze d' Ita- 
lia, ove trovasi una sede della Banca. nazionale 
| od'una sua succursale. 
il AI 5 per cento fino alla scaden.a di 4 mesi. 
pio fino alla scadenza di 6 mesi. | 
ti cambiarii 










































| 





è sovvenzioni sopra 
depositi di fvadi pubblici e valori rudustriahi al 
3 per cento, oitre la tassa governativa dell’ 1,20 
per mille. 

Riceve merei In deposito nei pro 

ageszini. Fa anteelpazioni 

el. S' incarica della loro vendita sì neil' interno 
che all' estero. 

Il tutto alle più miti condizioni. 

S'incarica del pagamento e della. riscossio- 
| ne di coupone in Halia ed_ all'estero, dell’in- 
| casso di effetti cambiarii italiani ed esteri, tra 
| smette ed eseguisce ordini sulle principali Borse 
ed estere, il tutto verso provvigi 
servizio di cassa sarà fallo gratis ai cor- 











La Dmezine. 


BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Sorano. 





La Banca Veneta riceve 
to corrente corrispondend» 
3 per 100. 






Sul'e somme vincolate per un mese 
rimborsabili coo 5 giorni vviso | 
l'interesse è del 3 1/2 per 100. 

Vin per tre mesi rimbor- 
tabili con otto di preavviso l'in- 


giorni 
teresse è del 4 per 100. 
In mancanza d avviso alla scadenza, le som- | 
me vincolate saranno passate în conto corrente | 
bile a 3 per 100 d'interesse. | 
La Banca Veneta riceve altresì voram» | 
| menti in conto corrente In oro alle te 
na 
î somme 
plant, rimborsabili con 7 giorni, di 
100 sulle sorme vineolate 


| tre” mesi rimborsabili con f@ giorn! di 
vviso. 





considerata 
fimnorazione del vincolo. 


la Banca emette anche Libretti di rispar= 


La mancanza d'avviso ella scadenza sarà | 
conti correnti in oro come una | 


È ri 
i agitazione a | mesi 





| ernzaznra 








munite di due firme almeno 


La Banca Veneta sconta cambiali sull’ Italia | 


È | Bell, fr. 
Alle stesse condizioni d'interessi e rimborsi | ff blico è ste garantito contro i 
rogali Veneti È fatbricatoi del' quali sono” obbligati 


125 por 100 fico alla scadenza di 4 
a 6 por 100 fino alla scadenza di 6 


ani di sopra deposito di fon- 
di è valori dello Stato 0 da esso direttamente 
garontite.a 5 per 100 d'interesse oltre al 
fassa governativa di 1,20 [or 1000. 

Per le aoicipazioni sopra altr 

merci facile realizzazione il tasso d' inte 
resse è del 5 1,2 per 109 oltre alla suddetta 
tassa. 


iente da Londra giunse ieri da | mesi 











‘3 per coato terzo d'incassi di ef 
fetti cambiarii e coupons iu Italia ed all'estero 
della trasmiasivue ed esecuzione di ordini 
principali Borse itcliane el estere. 

'a gratis il servizio di cassa ai correu 








‘ Rilescia lettere di credito ed apre crediti 
documevtaii tanto per l'Italia che per l'estero 
compresa l'lodia, la Ciua ed il Giappone. 

Venezia 18 agosto 1872. 
sd 


La Direzione. 





DOMENICA 13 OTTOBRE 


CORSE GIORNALIERE 


tra Venezia e Chioggia 
toccando gli Alberoni, S. Pietro e Pelestrina col 


vj 
ses LA FAVORITA 

Partenza da Venezia 9 ant. 

1087 . 














+ Chioggia 3 pom. 





La Soeletà vi ta di costruzioni 
© fonderia Treviso=V. 
mezia ha costruito una ruota di ferro con ci- 
lindro, che, condotta dalla forza d'acqua, serve 
una cartiera posseduta dal sottoscritto, e sita 
alla Madonna della Rovere, parrocchia suburbana 
di Treviso. a pe 

Per merito specialmente i e 
rappresentante di detta Societa, sig. Geller Tobia, 
fu eseguita tale ruota colla massima esattezza e 
precisione, così che il sottoscritto, dopo tre mesi 
di continuo ed utilissimo esperimento, può gua- 
rentire a quelli che lo onorassero, di fornire 
qualunque qualità di carta ottimamente lavorata. 

Perciò intende colla presente il sottoscritto 
di far pubblica testimonianza di onore alla So- 
cietà, per la quale ha ottenuto nella sua 

















fattura di carta maggior prontezza e perfezione. 


La Ditta Antonio Comisso 
figlio Giovanni. 


1035 





Compagnia fondiaria italiana 
AUTORIZZATA 
con Decreto Reale del 17 febbraio 1867. 


AV 

Nei giorni 16, 17, 18 € 19 del corrente mese di 
ottobre avrà luogo la sottoscrizione pubblica alle nuo- 
75 40.000 Azionl della COMPAGNIA FONDIARIA ITA- 

AMA 

Quanto prima verrà pubblicato i relativo program 
ma dal quale risulterà il prezzo di emissione e le al- 
tre condizioni della sottoscrizione. 

lotanto si previene il pubblico che, qualora Je sot- | 
toserizioni eccedessero la quantita delle Azioni da e- | 
mettersi, le midesime verranno assoggettate a pro- 
porzionale riduzione. 

Torino, 5 ottobre 1872 
har il Sindaca'o per l Emissione, | 

LA Banca Di Tonino. 





1067 








Banca del risparmio | 


E DELL'INDUSTRIA. 


Le 10,000 Azioni formanti il capi 
le della Banca del risparmio e dell industria, per 
le quali è stata aperta la sottoscrizione dal 3 al 
5 corrente, furono iutieramente coperte. Perciò 
la Direzione della Banca stessa avverte il pubbli- 
co che d'ora in poi non accetterà più alcuna 
sottoscrizione e previene che in breve con appo- 
sito avviso sara indicato il giorno per la prima | 
adunanza degli azionisti. 

Firenze, 10 ottobre 1872. 

Il direttore generale 
1086 











G. CASALINI 
=...  ->- 


LIBRERIA LEVI e COMP. 
Merceria dell’ Orologio, N. 268. 


Biblioteca circolante a cent. 70 al mese; scelti 
romanzi italiani francesi , con assortimento di Guide 
della città di Venezia. 

laglesi, Francesi, Tedesche. 











virtù della deliziosa Re- 
Du Barry di Londra, la quale 


Joro attenzione sul 


valenta 
economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedii ; 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispep- 
Sie, gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi. glandole, ventosità. diarrea, gonfiamento , gira- 
menti di testa, palpitazione tintinnar d' orecchi, acidi- 
tà, pituita, nausee e voiniti, dolori, ardori, granchi € 

imi , ogni disordine di stomaco, del fegato, nervi 
bile, insonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi (consun- 
zione), malattie cutanee, eruzioni, malinconia, deperi» 
mevto, reumatismi, gotia, febbre, catarro, convulsioni, 
nevralgia, sangue viziato, idropisia. mancanza di fre- 
schezza e di energia nervosa. N. 72,000 cure, com] 
se quelle di molti medici, del duca di Pluskow e della 
signora marchesa di Brélian, ecc. 

Cura N. 69,121. 


Suelevery (Ungheria) 27 maggio 1867. 














Greserre Vistar, medico. 

È E? kil. 4 fr. 
A 16 hil. 36 fr.; 
Comp. 2 via Ù 








a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la Aevalenta arabica. 
(Pei rivenditori, vedi Avciso nella 4* pagina.) 


| Pepe i 





GATZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 12 ottobre. 
sa 


— Sempre meglio tenuti sono i frumenti, 
È notre i preszi di re 32 # lire 34 





te di Pegi proote. 
“oiatai $006 circa delle 












produzione sull'andoment» del peneden e racculto degli oli 
d'oliva cootinuano ad esere le più fe 











to i prezzi dei prupti sco molto surtenu! 
bondano . @ auche qui il notro deposito é sessi 
si vendeitero le qualità di Vanto viaggiante 
uelle 
Galli 
Neg 


dettaglio, pagandosi la marca Hirsch da lire 10% 
Ul vap Princess, arrivato nella corr. settimana, ne port 
chissimo 

Petrolio. — Gli sumenti nei prezzi del petrolio pro- 
rediscuo Groerelmente ; diver Storm di contratti al fe 
cero in questa settimana per le qualtà_ di Pensi vani, 
camette da lire 57 a lire 58, pretendendosi del pronto 
59 senza sconto, ricevimento da magazzino, Abbiamo avuto 
r da Fil dellla di un carico di 40,000 cosette Pen 
silvania, delle quali {300 erano state vendute viaggianti, il 















ti fece nei primi di Olanda, pronti. 
sconto 2 per %/y; secondi, pronti, a lire 100, sconto 3 per 






Uo € secondi viaggianti lire 400, sconto À per %/, 
Pepe senza veriazi qualche vendita nelle qualità 
dii Peneng da lire 477 a dire 80, 
Generi diversi. — | cotoni sono meglio tenuti , son 





onda 


cato le domande , ma la fermezza dei possossori non per- 
metteva si ottengasero vendite che di solo dettagli 
dorle dolci di Puglia vecchie da lire 432 a lire 134; 
ve da lire 142 a lire 143. Il nostro deposito di baccalà va 
qualità bu: na é ansi scarsa , e per la mi 
jgono i prezzi da lire 89 a lire $0 das 
conpettemi in sala- 
moia sulle lire #0 dazinti la botte. Arrivarono le prime 














| armaghe di scozia, ma non ancora si fece prezzo. Formag- 


gio di Sardegna da lire 45 a lire 110, npedito. 


( Estratto dalla circolare dei signori 4. e E. 


Rosselli. ) 
Londra 3 ottobre 4872. 


Spezie-Cannella affari sì sono fatti privatameute 
con qualche aumento sui prezzi dell'ultimo incanto. 
Delle vendite di frantume e scorza da 34. a 6'/yd. Cas 
s'alinea sostenuta a 90. a 92/. Garofani Vi è stata del- 
la domanda to a 7d a 7,4 

zi sono man- 


spor 3 a un nes 
'Piménto un pos 


















tenuti a 6,d. il Pei 
dicesimo meno per 
co ribass:to, 27/.d. jd. per ordinario a buono. 

Canape è fit ec. — e pretese per la nuova Ca 
mapa d'Italia non permettono aflari : si rapporta qual- 
che contratto di PU a L. 41 e di Le di a bordo 
compreso nolo da Venezia; circa 40 balle offerte qui 
all’ incanto non trovarono compratori che di. poche 
Dalle PC L. di, a L. d .. SI e s'oppa L. 3i a 
L. 38; altre malerie fibrose, calma. 

Cotoni., — Le vendite del mese in Londra furono 
di circa 55,000 balle fra pronte e per consegna, ed 
i prezzi, che da principio erano un poco pù alti, 

jo ora tornati al di sol causa sella poca do- 

























milion 
lerati, ma per varie ragioni non invitano li 
lezione, no'iamo f 6/,d 27 
Dhollerah 6,d, 











Orié ins 9/, 
le buone e belle qualità 
sosten ai prezri notati coll’ ultima 
stra, ma nelle inferiori vi è ribasso di circa 1/la Ib 
Granaglie e semenze. — Risultato decisamente scar- 
s0 il raccolto del Grano, la questione di quanto più 
0 meno è assai importante, ma pù è quella se le 
provviste dall’ estero saranno facili, e non molto care, 
da non farci temere prezzi assai più alti degli attuali 
si teme per la searsezza delle belle qualità, ma non 
delle inferiori che abbondano, quindi vi è, € vi sarà, 
rezzi 











noni in favore, 32/ a 33 \ 
lità, e 30/ a 3Ì/ le mediorri ed inferiori ; 
vremo dall 
per Ib. 400 ai sono pagati varii carichi viaggianti. Fa- 
re senza gran domanda al corso di 32/6 a 33/6 per 
Ib. 480. Vi è stato bastante movimento, nel riso, gli ul 
timi 20 csrichi Rangoon 10/ a 10/9. Necransie 9/3 a 
9,6; sono forti le aspettative; il netto Rangoon buono 
12/6 a 13% sul luogo. Seme di lino aumentato, varii 
carichi de Mar Nero venduti G1/ a 62/ qr. Seme di co- 
tone L. $ a L. 8‘, ton. 


molto n 








Lana. — L'incanto principiò il 12 settembre, con- | 
000 balle da vende- | 


tinua.‘e ron restano che circa 30, 
re dal totale che fu portato a circa 1:0,000 ball 
principio l'aumento fu di 1/4. sulle meglio qual 
di ‘gd. sulle inferiori, poi l'aumento fu anche di 
sulle' prime, specialmente le superiori di Porto Filip- 
po, ma in segulto tutte hanno ceduto, 
ribasso tale che. paragonati i prezzi cor 
l'incanto precedente, non vi è aumento nelle meglio 
qualità, da 213 a 2/8, ma ribasso di */0. a 1/0. sulle 
altre da sotto 2). 

‘Olil-Olico continua in gran calma con vendite li- 
nitatissime sul luogo: segnammo nominalmente. 24/3 
a L. 6 secondo la provenienza: un carico tunisi, fit 
venduto a L. 41'/, ed uno di Smirne a L. 43 conse- 
nato Liverpool. Fer le qualità fine la domanda è nulla. 
Olio di cotone in calma È. 3; di lino L. 364, a Le 
37; di cecco nessuna variazione. Ceylan L. 354, Co- 
chin L 38; di Pulma Lagos sostenuto L. 38 a. È. 39. 

smi: — Ben poco più si è fatto in baccalari 
dopo l'ultima nostra. per mancanza di venditori, e 
crediamo si veriticherà che effetivamente la pesca è 
stata assai scarsa. Finita la pesca estiva dille sa/acche, 
eun citca 600 a 650 botti in totale. € non principiai 
ancora l'autunnale, i possessori di ite sì so- 
no messi in pretese; si spedisce da SL Ives un carico 
a vela di 6CO botti delle vecchie, e 212 botti delle sies- 
se. con 134 delle estive, a quest'ora partite con va: 
pore da Penzance. 
































BOLLETTINO UPPICIALE 
DELLA Bonsa DI veNaZIA 





Orzo pure aumentato, 25,6 a 26/6 | 
















sconto 
Fenesta 4 piavua d' lisi 









Azoff del peso di 128 a 193 a fr, 40. 
Risciole del pero di 130 a 126 a fr. 41:30. 
9 (ore 12.30 pom.) 





Parigi 
Parive otto marche pel corr 8 
bre e dicembre a fr. 60 
Mercato calmo. 
__. Londra 2 (meezodi). 
Olii di colza è di lino 38/3 scell. 
Prumento, prezzi fermi; mercato calmo. 
Mavre 9 (sera) 
Cotoni, furono vendute Balla 1100. 
Luigiana da tr. 428 a fr. 
A consegnare ito © 
Caffe, furuno vendi 





60325; per noveni- 
per i primi mesi a fr. 65. 














ottobre a fr. 123:50. 











Liverpool ® (sera). 
Cotoni, vendita geviorali ballo 4,000, di cui 
onizione tulle 3000) por” conca 9000 ba ee St 
Morcato pera denza a ribeeso. 
Middiing Upland 9 iuora Orleans 40 
Caffe Ceylan a fr. 735 pepe nero Malaber # fr. 67. 
Nuova Yorck 9. 
Cambio Londra 408 %/, 
dell'oro 448 4, 
Upiand 4 
Petrolio 26 
| Anversa 9 (sera). 
Cuoi secchi Buenos Ayres 4010 da fr. 150 a fr. 157:50; 
salati 900 # fr. 88, 
Petrolio fermo, principalment 


Tel 




















consegnare. 





Singapore 9 ottobre. 


Importazione. — Percale grigio 7 libbre dole 
tari ere grigio 8‘/,tibb. per pesso doll 2:59/,; 
getto da Libor 8 per perno dl 1:03 ‘/; fiati N° 40 pir 
balla di 400 libb. doll. 130 —; cambric' bianco #/,; per 30 


pensi doll. 33. 

Raportazione. — Gambier per picul dollari 4:50 —; 
ego pero per piu dll. 12: 3); pepe bianco bio per picui 

cirie perito per picul doll, 3:15— ; sagù farina, 
per pic doll. 8: stagno Malacca, per picul doll. 87:50; 
Caffé Bontjoe, per picul doll. 16 

Cambio. — Londra 6 mesi vista BA 

Noli. — Per Londra [4 Gambier alla tonnellata ingle- 
ne di 20 centinaia, scell. 

Arrivo di bastimenti, — Gordon Costle; Balle of Sow- 
theck ; Hector ; Patroclua. 


PORTATA. 


L'8 ottobre. Arrivati 
Da Liverpool, partito il 9 settembre, toccando stri 
porti è Tri inglese Morveo 
sn James, con 5 col. maniatiro per Ricco © 
L per itarin, 4 Roma: 
Rossano ini Codogosto 9 col. per 
3 col dal Tur col pi 
iera, 3 col per È, Vio eC, per 
2 col. per A. Mat'aggia, 4 col. per J. Cappolori, 3 
pei frat. Oreffice, 3 col. per A_Bousfede, 3 col. per 
P. Barbaro, 4 col. per L Rovardi. 4 col. per A. Piva, 4 
col per H. Decoppet, 4 col. per P. Luzzstto, 6 col. per 
6. R. Ruberti, {'col. per P. Coibertaldo, 5 col. per G Var. 
fatti, 1 col per P. Miatto, 4 col. per A. Lattea, 4 col. per 
M. Franck, 1 cas. macchine per $. Piet oboni, 40 mar. @ 
26 lastre ferro per Pezzoli Aumiller, 40 sac. caffe, 30 col 
zucchero, 40 cassette di !ata, 9 col. manifatture, all'ord.; 
racc. a 6. Serttti 
- + Nessuna spedizione. 
1 9 ottobre. Arrivati: 
Da Alessandria , partito il 3 corr., toccando Brindisi 
gg ancona. prua ingese Pera, di 1553, 
, con 348 dal ces gommer 158 col. madreper= 
1a” 43 ba. cotenna, lcul ‘sta, 50 col ente, dol 






























col 































Bor Mirano, 8 bal manilla, 20 balle 
cna. oggetti div . campi 
3807 cul. Gehi, 
peg o eta 
Priest tr. Mi'ono, di tonn, 348, cop 





, {93 col. frutti, 48 col ‘agru. 
mi, {1 col. caffè e zucchero , 40 col. droghe, 7 cel esr: 

4 ono, candele, 40 col. birra ed altre morci div. per 
petta, race. al Lloyd austr. 













onn. 3, padr. A. 
Torre 4 col. merci in 

Per Trieale, piroscafo nustr. Folus, di ton. 949, ca 
Verzi A, con 4 dot rame, 167 mas 30 dal. ca 
4 dot ferramenta, 158 bai canape, 6 bal. tela, 80 comet- 
te petrolio, 4 pez' legno ci bot. terra bianca, 373 
fardi gomma, BO sac. riso, botti @ came vuote. 

Per Trieste, piroscalo austr. Trieste, di tonn. BA, cap. 
Verona G_B.. con 13 can. conterie, 4 can. corone di coc- 
co, 41 col cotonerie, 2 col. vino e liquori, 7 bal. stoppa, 
38 bal. canape, Ili, 44 bal. panni, 400 col. scope. 
449 me riso, 6 ca 36 col 
carta, 5 ico, 24 bal. baccali 
2 car candele di cèra, 106 col 
ed altre merci div. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 42 ottobre 4872: 
magzia. . 67 — 5 — 68 — 39— 1 













formeggio 











STRADA FERRATA. — omanio. 
Partenze per Hilano: ore 8.30 mat; 10,80 ant., diret. 
te. — Arrtol ore 4.38 pora,; — ora È, dirette; — cre 
10.45 poro. 

Fartease pe Verena : oro B.33 pom. — ore pori 

— Arrivo: oro 10.80 ant 
Partenze per Nevigo € Nelogna: oro B.$0 ant; — re 
1.50 sat, per mel diretto, © cro 4.40 pom. — ore 
45 pom, per melà dirette. — drriet: ore 8.40 txt, per 
7 — ora 1 merid; — ore È pom, direito 7 
























aut; — ore 40.08 mt 
diretto, — Arrivi; ora 








3.38 pom. 
Partenze per 
ore 41.05 pura., din 


Farina da Vencsia per Mestre: oro 18.98 por. — 

dorico @ Mestre: ore (1.48 po. Vi 
Partenza da Mestre 

drrico @ Venezia: ore 


Venzzia : ore 1.30 pom. — 
+38 pom. 






Pioggia nell'Italia centrale e 
Pressioni cresciute sino a $ mm. 
ln Sicilia e allo coste del Tirreno continuerà tempo 
piovoso 





Sempre prebabili venti forti nelle regioni dell’ Ovest. 
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atto nei Seminario Patrisrealo 
All'attoena di m' 90.448 sogîa lì Ivello medio dol mar 
Bollettino dell'11 ottobre 1872. 














Barometro a 0° in 100 26 


Parmometro esatigrato 
Nord IT] 


Prasionede! vaporaiamea | 10 37 
Umidità rostiva ia gradif 750 
Direatana eiorna del feto] N. N. 0.9 











SPETTACOLI. 
Sabato 12 ottobre. 


quatno camPLoY. — L'opera: Ernani, del M° Verdi. 
Alle ore 8 è mezza. 


eo _—r—r _or--- 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


al N. 851902 ed altri. 1082 
Avviso. 

La R. Camera notar le provinciale di Venezis, fa 
noto al pubblico, che, con Reale Decreto 17 giugno 
1872, ll dott. 4ndrea Sellenati di Vincenzo venne no- 
minato nota‘o con residenza a Mestre, e che avendo 

lì prestata nel modo prescritto la cauzione inerente 
di lire tremila italiane lante cartelle del debito 
pubblico per la complessiva rendita annua di L. 205, 
alcolate a listino di Borsa, ed avendo pure adempiu- 
to a quant'altro previamente incombevagli ora è desso 
attivato ed ammesso al libero esercizio del notariato in 
Mestre, ed in questa Provincia. 
Venezia, 9 ottobre 1872. 
Hl Consigliere Presidente , 
BEI 























- Pel Cancelliere, 


N. 3739-XIVA1. 1084 
Provinela di Rovigo 
Municipio della città di Lendinara. 
AVVISO DI CONCORSO. 





ttura 
fio di L. 1400; 

3. Maestro di prima classe presso le scuole ele- 
mentari comunali urbane, e coll’ obbligo dell' insegna- 
mento serale € festivo, coll’ annuo onorario di L. 700; 

‘4. Maestra di terza a quarta classe presso le sewo- 
le elementari comunali urbane , coll’ annuo norario 
di L. 600; 

Maéstra di prima classe nelle scuole suddette 
coll’annuo onrario di È. 500. 

Gli aspiranti dovranno presentare al Municipio le 
stanze corri ruenti documenti in carta bol- 
lata a termini di 



















idaco ; 
di Stato di famiglia; 
€) Pateute di abiliazione all'insegnamento per 
la scuola a cui concorre ; 
gni altro alto che valga a comprovare la 
maggior idoneità dell’ aspirante : 

Î'tocumenti richiesti alte lettere è, ey d. saranno 
di data recente. 

Li'onorario sarà sodisiatto dalla cassa comunale 
in dodici rate eguali mensili posticipate. 

fa caso di ritardo nella nomina l' onorario sarà 
pagato agli elelli in questo anno in ragione dei mesi 
di servizio. 

L'insegnamento dovrà essere dato in coerenza 
del progra‘nmi Sigenti per le scuole, ed in conformi- 
tà delle disposizioni speciali a!ottatè , e da adottarsi 
dal Municipio. 

ll professore di disegno dovrà impiegare in oltre 
altre cinque ore alid settimana per dare un corso di 
disegno superiore applicato alle arti, dal 16 ottobre 
al 15 maggio insegnare il disegno nelle scuole serali 
tre ore per ogni settimana, € dal 16 maggio al 15 8- 
gosto due ore nelle scuole fentive 

Apposita commissione assumerà l' esame dei can- 
didati, che consisterà in una lezione da farsi in iacuo- 
la, ia giorno da destinarsi tosto chiu'o il concorso 
sulle materie d'insegnamento prescrite dai program- 
mi è relative al posto, cui il concorrente aspira 

Questo esame subito lodevolmente, sarà titolo di 
preferenza. 

La scelta è di spettanza del Consiglio comrnale 
salva la superiore approvazione, e riservato il ricono- 

to della idoneità alla competente autorità sco- 





























La nomina dei professori presso le scuole tecni- 





MUNICIPIO DI MESTI 
Avviso. 

ln seguito all’incanto tenutosi il giorno 20 settem- 

bre u. s., l'appalto per l'impresa della manutenzione 
delle strade interne ed esterne di questo Comune ven- | 

ne deliberato col ribasso del 570 per cento sui pres: 
zi unitari stabiliti nella periza dell'ingegnere Balduin 
dott. Francesco in data 20 giugno u. s., sul quale es- 
sendo stata prima della scadenza dei futali fatta of- 
ferta non minore al ventesimo, il sosrindica'o ribas- | 

80 si elevò sl 10.72 per cento sui prezri surricordati 

Sopra tale nuovo prezzo di rib:ss0 del 10.72 per 
cento si terra un ultimo incanto in quest’ Ufficio mu- 
nicipale alle ore 12 meri i. del giorno 20 correute me- 
se, facendosi luogo al deliberamento definitivo qua- 
il numero degli accorrenti e delle offre. 

d nel nuoso incauto nessuno si presentasse 
a fare un'ulteriore offeria di ribasso, l'appalto rimar- 
‘a defivitivamente aggiudicato a colui sull’ offerta del 
uale viene riaperto l'incanto. 

Restano ferme tutte le altre condizioni stabilite 
col precedente Ayviso municipale 1.* settembre u. 3., 
N. 4959. 

Mestre, 5 ottobre 1872. 
Il Sindaco, 
TICOZZI dott. NAPOLEONE. 
Il Segretario, 
bott. Locatelli 






































N. 8569. 
L' Amministrazione dei Pi Iatituti riuniti di V 
RENDE NOTO: 

che nel giorno di martedì 22 corrente , alle ore una 
pom. sara tenuto presso il suo Ufficio, residente in 
campo a $ Lorenzo, un terzo esperimento d'asta a 
schede segrete per la delibera al miglior offerente 
per la foruitura della farina gialla al Pi Iotituti da 1.* 
novembre 1872 a tutto ottobre 1 
che le offerte saranno accettate al suo protocolio fino 
alle ore 12 merid. del giorno suddetto. e che ogni a- 

rante in tutti i giorni non festivi dalle ore IÌ ant. 
Miei pom. potra prendere conoscenza presso l'Ufl- 
cio di spedizione del più deltagliato Avviso e del Ca- 
pitolato normale. 

Venezia, 3 ottobre 1872. 
Il Presidente, 
Fnancasco co. Dona" DALLE Rose. 


N. 4562. 1073 
Giunta municipale di Conegliano. 
AVVISO. 

Per promozione del titolare rimase disponibile 
presso questa scuola elementare urbana maschile un 

lo di maestro superiore e direttore coll’ annuo sti- 
peudio di L. 1060. 

il concorso viene aperto a tutto il 28 corrente 
mese, e gli aspiranti dovranno presentare le loro do- 
mande corredate dei seguenti documenti: 

Fede di nascita 
5) Fede di sana e robusta costituzione fisica e 
d'innesto vaccino, 
e) Attestato di moralità rilasciato dal Sindaco 
dell'ultima dimora dell’ aspirante. 
di normale per l'insegnamento elemen- 
tare di grado superiore 
e) Altri eventuali documenti di servizio. 
Sono pure ammessi all’aspiro di mae: 
ne non muniti di patente normale, p 
c quinquennio in una Scuola 
elementare nei corso superiore. 
è di spettanza del comunale Co 
salva approvazione del Consigiio scolastico provi 
€ l'eletto durerà in carica per un triennio. 

Îl presente si pubblichi all'albo municipale, negli 
altri luoghi della città e Comune e #°inserisca nelle 
Gazzette di Venezia è locale 

Conegliano, 7 ottobre 1872. 

Il Sindaco, 

Cav. GRASSINI. 
N. 900. 1072 
Il Municipio di Annone-Venelo 

AVVISA: 
che a tutto il corrente ottobre resta aperto il concor- 
s0 al posto di maestra di questa scuola elementare 
comunale femminile. 

Le concorrenti dovranno corredare le loro Istan- 
ne coi seguenti i 

a) Fede di nascita; 
5) Certiticato di moralità ; 
©) Patente d idoneità. 

Lo stipendio è di L. 500 annue ed oltre questo 
soldo, nel f.bbricato delle scuole vi sono due stanze 
ad uso di cucina e camera, però senza mobiglia, de- 
atinate alla maes'ra stessa, per uso d'abitazione. 

La nomina è di spettanza del Consiglio è la mae- 
atra eletta dovrà assumere la scuola coll aprirsi del 
P. v. anno scolustie 

‘Anuone-Veneto, 7 ottobre 1872 

ll Sindaco, 
FRATTINA 











































































Angelo Zanella d'anni 58, gondoliere di Venezia, 











notizia a termini dell'articolo 839 del Codice di pro- 
cedura penale di avere in data del giorno 7 ottobre 
ac, prodotto ricorso alla Corte d’App-Ilo in Vene- 

la allo scopo di ottenere la riabilitazione della sen- 








uza 11 dicembre 180 della Pretura penale che lo 

condannò per infedeltà a 15 giorni di arresto. 
Venezia, 8 ottobre 1872 

1068 








LO ZANELLA. 













che sarà duratura per l'anno scolastico 1871-1873 in 
‘ade Il triennio per tutty gli altri docenti; le al- 
tre per un trienaio ; nè si potrà abbandonare il posto 
genza preavviso di sei mesi. 

Gli eletti fra 10 giorni dall’ ufficiale partec' pazio= 
ne di nomina dovranno incundizionatamente assume- 
re il pesto, altrimenti saranno rilenuti dimiasionarii 

il Municipio sciolto da qualunque impegno. 

Lendinara, 6 ottobre 1872. 

Pel Sindaco, 


C. CAPPELLINI, ase. anz. 















MACCHINE DA CUCIRE 


VER AMERICANE 
RLIAS HOWE J." WHERLER et WILSON 
New-Yerk 
Unico Deposito in Venezia presso 
ENRICO PFEIFFER 
S. Angela, Calle del Caffttter, 3559. 














Collegio Convitto 
DI 


CARPENEDOLO 
Provincia di Brescia). 


la classi elementari, tecniche, ginnasiali 
offre in modersta peosione, vantaggi af- 


, ed il Collegio onorato 
sempre da numeroso concorso, 

doul2! Programma, dirigersi al Rettore sacerdote 
lttor 

1051 EGIDIO CATTANEO. 











Collegio convitto Cillo 


MONTAGNANA 
CON INSEGNAMENTO 
_BUBNENTARE. GINNASIALE 


BORTOLO MARCHESA 


imprenditore 

sume commissioni per acq, 

teriali per custruzioni fabbriche , per attre 

in aflitto, pro; rehitettura, dei 

razioni verso qi 

no d'opera; spedizioni, tutt Dinzza a 
fichiesta del signori committenti. Corte Marcona, San 
Pantaleone, N. 3578, ia Venezia, 1062 


Avviso interessantissimo 
PER CONSULTAZIONI 


SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 


La sonnambula ANNA D° AMICO 
essendo una delle pù rinomate e 
conosciute in Italia ed al estero 
per le tante operate gi - 
sieme al suo consorte, si fa un do- 
vere di avvisare che nviandole una 

due capelli ed 

Ila persona ammalata, 

ed un vagla postale di lire 5, nel 
otro riceveranno il consulto 


1 consultanti di Frane 
postale di L. 6. — Quegli degli Stati austriaci 
ranno 3 fiorini in banconot 
glia postali di qualunque siasi Regno, potranno in- 
viare L. 6 in francoboli 

Le lettere devono dirigersi al professore PIETRO 
D'AMICO, Bologna. via Largo S. Giorgio, 777. 9% 





Madeglia als Sceietà delle aciense di Parig: 


), BON PIU' CAPELLI BIANCH: 
usLAHOStAR 

ra per cesel 
DI DICQUERARE aIUî, bi ROUEN 

Per tingere all'istante in ogni colore | es- 


‘° iriore a quelie adoperale fino al giorno d'oggi 
Fabbrica a liouen, piazza dell'Hotel De Ville 
147. — Deposito x Farigi, five d'inghie 
Prenzo 6 fr. 
Torino presse l' A 
rineipali parrucchieri 
Venezia, presso Ber 
iero 8 1 Preasri,o pregso 
mM 


Ss. 7 


DENTIFRICI LAROZE 
AL CRINA-CHINA, AL PIRETRO E AL OUAJACO 
ELISIRE DENTIFRICIO. per imbianeare è cov- 


nervare i denti, 






















|| POLVERE DENTIFRICIA ROSA sita base di 
Ì pesia, per imbiancare | deoti,e prevenire lo 
IEEETE=SESRE 
REZETESSO 
OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare le gen 
ETA 











Ti sottoscritto, quale prosuraiore dei signo» Blan- 
card, farmacista di Parigi, è sutorizato a dit 
esaere affatto falsa la voce diffusa, partisolarmenie nel- 

l'onoreroie ceto medico del Veweto, ch' egil, il signor 
| Bianeard, abbia venduta, od in qualsiasi altra forma 
| setuta, aì signor Biavebi, farmacista di verona, è 

Itri, Îa sus ricetta delle pillole di indure 

era inaitorabilo, altrimenti dette PILLOLE DI 
BLANCARP. 








OLIO NATURALE 


DI 

FEGATO DI MERLUZZO 

DI I. SERRAVALLO 

preparato per suo conto in Terranuova 
d' America. 


Esso viene venduto in bottiglie portanti inerc- 
stato nel vetro il suo nome, colla tirma nell' eti- 
chetta, e colla marca sulla capsula. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO 
DI MERLUZZO 
P uso medieo. 

L'olio di fegato di Merluzzo me- 
dieinale ha un colore verdiccio-aureo, sapore 
goleg, e odore del pesce fresco, da cui fu esta 

più ricco di principîì medicamentosi del- 

l'olio rosso e bruno; quindi più attivo sotto mi- 

nor volume. Perfettamente neutro, non ha la ran- 

cidità degli altri olli di questa natura, i quali, oltre 

alla minore loro efficacia, irritano Îo stomaco, e 

lucono effetti contrariì a quelli che il medico 
vuol ottenere, e però dannosi in ogni maniera. 


Azione dell’ Olio 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
sull’ organismo umano. 
Prescindendo dai sali di calee, magnesia 
ce. comuni a tutte le sostanze fehe olio 
di Merluzzo, consta di due serie di elementi, gli 

uni di nalura organica (siena, margarina 

h alle sostanze idro-cardu- 
Pao gl alti di natura minerale quali seco 
llodie ll bromo, lì fosforo e il eloro, talmente 
uniti €d intimamente combinati con quelli, da 
non poterneli separare, se non coi più polenti 

‘analitici; per modo che si possono conside 
fare quasi in una condizione transitoria fra la na 
tura inorganica e l'animale. — Quale e quanta 


sia l'efficacia di questi ultimi in un gran nu- 
mero di malattie interessanti la nutrizione, in 
nerale, ed in particolare il sistema linfatico-glan- 
dulare, non irovasi più, non dico un medico, ma 
neppure un estraneo all'arte salutare che nol co- 
nosca; € come in siffatta combinazione, ch' io mi 
permeito di chiamare semtaninatzasa, questi me- 

li attraversino innocentemente i nostri tessuti, 
dopo d'avere perdute le loro proprietà mecca: 
nico-tisiche | e dall'esperienza , non con- 
fessi che, altri somministrati , allo stato di 
purezza, tornerebbero gravemente’ compromet- 
tenti. 

À provare poi quanta parte 
carbri nel complicalo magistero della nutrizione, 
€ quanta sia la loro importanza nella funzione del 

ni e nella produzione del calore animale, ba- 
sti il ricordare che un adulto esala pel solo pol- 
mone, ogni ora, grammi 35 e 5%) milligrammi 
d'acido carbonico: cioè grammi 05119 d' acido 
carbonico per ogni hilogrammu del peso del suo 
corpo; il quale acido carbonico proviene dalla 
combinazione degli idrocarburi dell’ animale col- 
l'ossigeno atmosferico. Ora siccome in tutte le in- 
fermità il nostro organismo, reagendo contro le po- 
tenze esteriori con energia maggiore che nello 
stato normale, produce una maggiore quantità 
di calore, e, per conseguenza, un maggiore con- 
sumo de' principi idrocarburati , ne seguirebbe 


bbiano gl idro» 


‘ano, quali sono: la maturale gra 
eilità ci ii cattivo abito per ereditarie 
od nequisite affezioni rachitiche, o 
serofelose, nelle malattio erpeti 

nei tumori glandulari, nella earie delle 
ossa, nella spina ventosa, nella tisi, ecc. 
Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali 
sono le febbri tifeldee e puerperali, 
la miliare ec., si può dire che la celerità della 


ripristinazione della salute sia proporzionale alla 
quantità d'olio amministrato. 





Senza entrare nel campo della medicina pra- 
tica, la quale ha da lungo tempo ottenuto con que 
sto mezzo i più brillanti successi, anche în casi di= 
sperati sici permesso di chiarirà anche | non me 

, che, esseado il nostro ello naturale di 
fegato di Merluzze,;oltreché un medica- 
mento, eziandio una sostanza alimentare, non 
si corre alcun pericolo neli' amministrario ad una 
dose maggiore di quella che von potrebbesi dare 
degli citi ordinari del commercio, i quali, 0 ranci= 
di, 0 decomposti, od altrimenti misti e manipo- 
lati, oltrechè essere di azione assai incerta, por- 





ben presto la consunzione 0 la tibe, quando non 
si riparasse a questa continua perdita con mezzi 
di natura analoga a quelli incessantemente con- 
sumati con l'esercizio della vita; consunzione 
€ tabe tanto più celeri, quanto un'tale processo 
di reazione duri più lungamente, e che per la na- 
tura dei male sia vietato l'uso degli ordinarii 
mezzi alimentari in copia tale da contenere la in- 
dispensabile proporzione dei principi idrocarbu- 
fat ; in difetto dei quali devonsi consumare i tes- 
suti, finchè ne contengono. 

‘Quale medicamento e quale mezzo respirato- 
rio, olio di fegato di Merlurzo tiene dunque il 
prino posto tra le sostanze terapeutiche , atte a 
Modificare potentemente la nutrizione : e va rac- 
comandato, siccome tale, in tutte le infermità che 





tano spesso disordini gastro-enterici, che obblig1- 
no a sospenderne l'uso. 

Qualunque bottiglia, non avente incro- 
stato ii nostro nome e la capsuia di stagno con 
la nostra marca, sarà da ritenersi per contraffatta. 

Depositarii della suddetta farmacia © 

la, Venezia, farmacia Zamplromi; 

4. Rossetti, farm. in Campo Sant'Angelo ; Audona, 

Cornetto ; Aste, Martini; Cittadella, Munari; Mon 

tagnana, Andollato ; reciso, Bindoni ; Udine, Filip- 

uzzi : Abredenone, Roviglio e Varaschini; 7° 

Chiussi ; Vicenza, B. Valeri; Verona. Pasoli 
Beggiato ; Leynago, G. Valeri : Rocigo, blego ; Ms 
tova, Rigatelli rente, Giupponi e Santoni ; Ai 

Bettinazzi e Carella 48 





































CARTON 
SEME BACHI ORIGINARII GIAPPONESI 


Coltivazione 1873 — anno VIII 
IMPORTAZIONE DIRETTA DELLA DITTA 


PALEARI E FOLLI 
SUCCESSA A ERNESTO PALEARI 
Deposito in Milan», presso Paleari © Folli, Vis Case Rotte, N. 2 
In Venezia, S. Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, ANTONIO BUSINELLO, unico 
rappresentanie nel Veneto, per le sottoscrizioni e consegna a_suo tempo. 607 


CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO 


contro infrazioni 
DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA 


F. WERTHEIM E COMP. 
IN VIENNA. 
ttoposte ripetute volte a prove di fuoeo a Zienna cd a Costantinopoli, die- 
sent da ae risultati € salvarono, in tutti | casi, Îl contenuto in Carte di 
valore, Violet ed altro, nonchè mandarono a vuoto varii tentativi d' infrazione, sal 
È: ca vando così ai proprietarii le loro sostanze. 
pi FLEISCHNER, IN VENEZIA, Piazza S. Marco, Sottoportico del Cappello, N. 154, 
ne con deposito pronto in ogni grandezza, a pressi originali di fabbrica. 819 











PORTANTE di ogci è pi un solo minuto di narà bastante per la Reva- 


reco brevettato siamo pes veonti a Lurrafare la ferina 


togate in romso, montse quelle contenenti la Revalen- 









imevie Îl eaporo, o, cos 


'eolcie più cupo sila farina, e migliora cv 
diam ni 7 cvuto dol vantaggio nel rinpar- 


perfetti ento dormute dieeì ammi iv ogni cluue, senza te 

per cmunerta - > 

Por È viaggiston © persino che nun bano Îl evmodo di coverria, abbiamo conf rivaato i 
BISCOTTI DI REVALENTA. 

’ sono confer'onati vinse burro, lett 0 nora, ciò 

0 il rancito # cui suno suggetti coniune» 


suppandoli nel- 



















Dotti Bin o di ni ss sigroo però facilmente in bocca, si mozgiano io ogai tempe sis tal quali, sin 
% du LL busca e lo rtomaco liberando dalle uanene se 

tiro si riti, brc sti gue pl pito ei. mita 207 
cai, some gl dipl, o: e ovs nicol {00 n i DELIA curo; fano bo 

MIL FETTa 


in Seatole di 1 libbra Inglese L. 4 DO 


NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE KD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Gtanisc rdistmento lo aio doni dipen) | som di Aevalenta la si covieae, poiché, grazie n Di, 
quetrti nevraigio, atiichenza abituale ‘emorroidi, giandolo, | essa mi Da fatto rivivaro © ri la mia porisione 
Fealoeità, palpazione, diarrea, guaflezsa, capogiro, ronzio | sociale. archera Da Baxman. 
d'orvechi, acidità, pituita, emiorania, nuusee 6 vos dopo Paoeco ( Sicilia), 6 marso 4871. 

mpo di graviduana, dor, cradesse, GFAO | Da pià di 
en = quattro anni mi trovava affitto da dinturoe 
‘nfiamianzione di stomaco 0 dogli Altri 7Î- | indigontioni e dabolesa di ventricolo tale, da farmi di» 
ì disordine di fegato, nervi, membrava, mucosa mel 
vaso , oppressione, asma , estarro, broo- | "Pra del riscquisto della mia nalute. 
hit tini (consunsioni), powamutia  armzion@ , deri: | polonmmeato Cerea. a valso oe E vomaggierzane: 
ine) 3 SiRori- | palosnzzente omarvate, non valsero che a jormeo- 
mento, diabete, remmatiso, otto. febbre, intaria, viso | fa guastarmi Jo stomeco od avvicinarmi alla tomba. Quan- 


fegerd dol ug ein sciiti sto Dane. {pi 
i obi, macsata di rschese ed cera, Bosé pare di 
Hl'miglore corroborente pei fenciiti deboli. è ci caper 
see di, mago Bot mano p3 Lo pertaia esita e trovomi or ia stato 
MITRA O ctretaati di ars n Reso. 
Boonomissa 80 volte di suo presso ln altri rimedite edi 
La scatola di latta del peso di 1,4 di 


muirce meglio che la carne facendo dunque doppia 
I. fr. 4 50; 4 chi Robi: 8 chil. 0 41 


Estratto di 72,000 guarigioni. fr, 56; 18 chil. fr. 

Bre, 33 febbraio 1879. REANO AL CIOCCOLATTE. 
Signori Barry du Barry e Comp. appetito la digsatione con buon sonno, fora 
sendo da due am Y ron nervi, dei polmoni, del E 

MESE i i alal rog sn | 7 Pl, do i i nt 
Poggio (Umbria), 29 
Dopo 10 anal bias meno orse eso 





Nisca così l'alt. rasi 

















drabica Du Barry e C.a di Londra, 


























Sperimoutare la non mai abb 
Bica, e De ottsuni na felice risultato, 
dosi ora quasi ristabilita. 






1a meraviglion Aevalenta e U 
Pranors00 BaAOORI, Sindaco, 


Cura N. 70,408 Cadice (Spagna), 5 4868. 
al “ipnore = Ho t gra pincero di pet Siro cho mie 
Fine impoaribile di leg moglie, che tofferse per lo npasio di molti anni di dolori 
L'Ratt nervosi par tutto ile nonti agli iutentini o di insoanie eoatinne, è perfettamente 
dlindimme, persistacti lo inecumie, È egi guarita cola vontra incomparabile Asvalenta al Cioceo. 

insopportabile, mi (ace latte. Marnra Morano, 

riposo, era sotto il” pena 
"mi avevano prescritto inutili rimedi; omai 
volli far prova della vostra farina di salate. Da 
tale nutrimeato. Il 


Gionpamano0 Carso. 
Parigi, 47 aprile 1868. 
segnito a malattia epatica io era ce- 
imento che dara 





sapraaro, A Malgiei 16 Gaffignali. — "Trento 

, 1. Gal — 

Udine, i Adrisno Priasi ; Cosero Be 
Mi le ft Pleo oe Lt, fr 4 fio a Tal mi 
dia, Zanini farm. — Bolzano (Bozen) Portansto Lanzari, drogh. — 6. Prodem, — È 

— Rovereto, Parmacia Meoestrina. — Mira, Barmacia Roberti, — Trento Pianza delle 
— Trieste, Jacopo Serravallo, farm. — Sara, N. Aodrovio, farm. — Spalate, Aljinorie, drogh, 


COMMISSARIATO 
DEL TERZO 
DIPARTINENTO MARITTIMO 
AVVISO D'ASTA. 

Si notifica che nel giorno 
2 novembre p. v., alle ore 11 
antim.. si procederà presso 
gli Ufficii del Ministero della 
Marina, € presso i Commissa- 
riati generali dei tre Diparti- 
menti maritiimi simultane 
mente al un pubblico incan- 
to pel deliberamento della 
provvista duraote l'anno 1873 








concorrenti superato od al 
meno raggiunto. 

Nel giorno in cui segui- 
rà tale aggiudicazione , sarà 
pubblicato nuoro Avviso nel 
quale saranno comunicati 
risultati ottenu 


giusta Ordinanza in quella stessa 
data 16 settembre. dell illustris= 
simo R. Vicepresidente , coll’ ul- 
eriore ribasso di un 40 per 100, 


Avs. Mano dott, Rapaetti, 





ENERALE 





blica notizia 
che dietro provvedimento 6 core 
rente sttbre, registrato con mar= 
ta da centesimi 50 annullata, dele 
l'illustrissimo signor. Pretore di 
Mirano, il sottoscritto cancelliere 
Giuseppe Cantù , nel giorno 23 
ventitré) del corrente” ottobre © 
successivi, occorrendo, dalle 


) assegoati 

Fa diminuzione del ventesimo li 

ul prezzo di deliberamento. 

In garanzia delle loro of 

gli aspiranti all'impresa 

nno esibire un certif. 
eseguito deposito 

cassa del'o Stato , della 

ima di L. 3,523, în cone 

din cartelle del debito 



























di materie grasse per la com- | - pubblico al serate dic 40 mattina alle ® 

co di Bo. alle 2 pomeridi 
pieaaisa somma di L. 352.0 Per le spese del contratio | Pianiga, nella casa di” vili 
particolari reltive Saetta | Soletta tassa di registro . il tura del'fu nobil 
Palle cono vigili tate iisP eliberatario dovra deposita. | Procederà mediante pubblica asta 


re L. 400, 

Venezia, 11 ottobre 1872 
Ul sotto-Commiss, di Marina 
ai contratti 

ALBERTO SPIGLIATI. 


alla vendita all’ ultimo miglior 
offerente e verso pronto pagamento 

Valuta legale dei sottoindicati 
Oggetti è generi nell’ interesse 
dell'Amministrazione dei Pii isti- 
tuti uniti di Venezia a ciò autoriz= 
tata con Deereio ? maggio 1872, 
N. 6748, della Regia Prefettura 
di Venezia è sanzionata col De- 
greto 27 luglio detto anno del 
signor Pretore del I Mandamento 
di Venezia 





di, dalle re 10 ant. alle3 pom. 
presso gli Uficii del Winiste: 
| ro della Marina e dei Com 
| missoriati generali dei tre Di- 
partmenti mariti 
X ’merà un ai 
10 lotte” & 


— 
L'incanto, come si è detto 
di sopra, seguirà simultanea» 


ATTI GIUDIZIARI! 
ment i maso tale ; 


srt iero sen ite | 1a tm 
el Ministero della Mari- dA, pui 
| = na e dei Commissariati gene. ESTRATTO 




















HI rali dei tre Dipartimenti ma- di tando giudiziale per vendita Oggetti da vendersi 
giù Speri. “Napoli ‘a (Ve. : x È mobi <p gra givalla, una carorza, 
neziai, nel giorno ed ora sui asta giudiziale per ven- monella, 
| dicati e nei locali all'uopo dità d'immobili sopra istanza di La delibera man seguirà che 
| destinati, e l'aggiudicazione Natale De Bei di Venezia, rap- ® pretzo superiore alla stima. 
| avrà luogo, per pare del Preseatato dal sottoscritto avvoe Si manda a° pubblicarsi il 


Comenionerto quer lio dal e. | Ca. ife Neca OLE SIE 
Dipartimento. a favore del | sio di Dolo, già proclamata voy 
miglior offerente, dopo fatto bando giudiziale pel primo sy 

il confront) di ciascuna dell: | rimento al primo’ maggio {NIE 
Offerte ricevute da lui 0 | fu nella udienza del © 
pervenute gii seltembre decorso rinviata 

col prezzo stabilito nella sche. | quito esperimento alate ST 
ds segreta del Ministero, îl corrente, all'udienza di‘questo RL 
quale prezzo dovrà essere'dal | Trilunale cile e cola 


presente nei modi e luoghi dalla 
legge prescritti, ed inserirsi per 
una sol volta nel giornale uffi- 
nota ale della Provincia la Gazzetta 
tr) di Venezia 
Mirano, dalla Cancelleria della 

Pretura mandamentale , il 9 ot- 
tobre 48: » 


II Cancelliere G. Canto", 























per le PROVI 
22,50 al sen 

La RACCOLTA D 
LL 68) 
n L3 








Uoa ri 
al grido di 
sero parte, 
fo, 1500 u 
die marine 
capi sarebl 
carlista, € 
della mari 
ne ricusa < 
Ferrol e l 
rimasero | 
niti, secon 
di gua, 
e impediso 

ti an 
allo Cortes 
ha dichiar 
la libertà 
mente i di 
li 
considerev 
il telegrali 
gicuraati. 
certa grav 
l'hanno a 
della Sj 
fare quali 

Quan 
il sospetto 
chè i loro 
giorai un 
derale, co 
rale agevi 
principe « 
tivo che 
alfonsisti 
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cesso alla 
sando pe 
Ma invece 
e del Duc 
si parla q 





no qua 
sopra di 
dopo avet 
Spagna, € 
que teatr 
gusti par 

Is 
una certa 
ti hano 
lunqus re 
pubblican 














tes il Ga 
È curiose 
pensar si 
signor 2. 
litica ra. 
e la Mons 
manca | 
egli non 
il trono 
sta rispo 
nè v'è d 
è radical 








1° ordin 
feriva a 
ha segu 
a far pi 
poleone, 
che tutt 
del pari 
dalla tr 
osserva: 
può iac 
paura d 





guerra 
li 

ri, dice 
paziene 
io una 
alle op 
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nissero 
tare. P 
ne, ei 
lizzand 
tre an 
riera 
ch'ei 
lè con 
possiar 
nondin 
le fina 
portar 
tento. 
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opoli, die= 


il 900 


soi. 

















trimestre. 

vl le Provincne, It L: 45 all'anno, 
5250 al semestre, (4.25 al trim. 

La Racconta peLLE Lecci, annata 1870, 
LL 6 e pei socii della GAzzETTA 
iL 3. 6 

La associazioni si ricevono all’ Uffiio a 
‘sant’ Angelo, Calle Caotorta, 


a di fuori, lettara , affrancando 
106 De glo sto vale e. 15 
Togli arresti di prova, edi 





Alla tasrsoni giudiziarie, conì 
desto foglio cant. 8. Anche le 
| reclamo devono. essere alfrancate ; 


Foglio Fffiziale per la inserzione degli Atti avaministrativi e giudiziarii 


GAZZETTA DI VENEZ 








VENEZIA 13 OTTOBRE. 





Una rivolta è scoppiata a Ferrol io Spagna 
al grido di Viva la Repubblica federale. Vi pre- 
ero parte, secondo le notizie avute dal telegra- 
fo, 1300 uomini addetti ali’ Arsenale, e le guar- 
marine, e piccola parte della popolazione. | 
api sarebbero ua certo Baios, che era prima 
Cadlista, e ua certo Montejo, che faceva parte 
fella marina, da cuì fu scacciato. La guarnigio- 
ne ricusa di seguire il inovimeato ; la fortezza di 
Ferrol e la nave da guerra ancorata nel porto, 
timasero fedeli. Gl'insortì però si sono impadro- 
niti, secondo le ultime notizie, di piccoli vapori 
di guerra, imprigionarono le guardie del faro, 
e impediscono l'entrata e l'uscita dal porto. 

i movimento fu annunciato dai ministri 
alle Cortes, e il sig. Zorrilla, capo del Gabinetto, 
ha dichiarato, che mentre rispetterà i diritti e 
la libertà dei cittadini, reprimerà però severa- 
mente i disordiai. Il capitano generale della Gal- 
lizia, marciava intanto contro Ferrol con forze 
considerevoli per soffocarvi l'insurrezione, ma 
il telegrafo non ci ha ancora recato notizie ras- 
sicuraali. L' insurrezione pare avere infati 
certa gravità, le stesse parole con © 
{hanno anquaciata, lo provano, e la condizione 
della Spagna è così anormale, ch'è difficilissimo 
fare qualunque pronostico, 

Quanto agli istigatori di questo movimento, 
il sospetto cade specialmente sugli allonsisti, giac- 

loro giornali mostrarono in questi ultimi 
una certa simpatia per la Repubblica fe- 
le, colla. sperani Ja Repu 
rale agevoli la proclamazione a Re 
principe delle Asturie. Questo è almeno il mo- 
Îivo che del sospetto ci reca il telegrafo. Gli 
alfonsisti però dovrebbero in qui 
sarci bene, per non provare il di 
orleanisti io Francia. 

‘Anch' essi avevano visto senza dispiacere la 
Repubblica, giacchè speravano che ema condu- 
cessa alla proclamazione di Luigi Filippo Il, pas- 
sindo per la presidenza del Duca d' Aumale. 
Ma iavece le loru speranze furon» sinora deluse 
'Aumale e del Conte di Parigi non 
Francia, benchè essi fac- 
per richiamare l'attenzione 
di Montpensier, i 























8 
s 



































sopra 
dopo aver rinuaciato 
Spagna, guida il partito 
que teger conto della lezione toccata 
gusti parenti in Francia 
Il sospetto sul pactito alfonsi 
una certa consistenza, giacchè 
hanno creduto necessario di declinare q 
inqua responsabilità alle Cortes. I deputati re- 
ni dal loro caato hanno fatto altrettanto. 
» istigato il movimeato ? 
sagastino ha accusato alle Cor- 
7 orcilla di essere antidina 




















tes il Gabinetto 
È curioso che ad uo Gbiaatto si possa anche 





rimprovero. Il 
nto 
la dinastia 


pensar soltanto di fare un sim 
mguor Zorrilla ha risposto che 
litica radicale può salvare in Sp: 
e la Monarchia. Re Amedeo sa ue, che se gli 
manca l'appoggio del signor Zorrilla e dei suoi, 
egli non ha da far altro che audarsene e lasciare 
il'trono vacaute. Il dispaccio aggiunge che que- 
sta risposta di Zorrilia fu vivimente applaudita, 
nè v'è da meravigliarsi, giacchè la maggioranza 
è radicale. La maggioranza, come suol fare in 
questi casi, ha dunque applaudito sè me 

Il Principe Napoleone, del qui 

ia questo momento iv Frane lo 
no alla frontiera da un impiegato di Po- 
lizia e da due agenti. 

Il Principe Napoleone dichiarò che si era 
recato in Francia per scegliere il liceo di Parigi 
come luog» d'educazione de' suoi figli ; ch'egli vi si 
era recato nel suo diritto di cittadino francese, e 
rebbe allontanato che colla forza. 
negano ch'egli si sia incontrato 
Gerey. il termine fissato per la sua 
jeri a mezzogiorno, e poichè egli 
non volle partire, fu scortato fino alla frontier 
L' ordine di allontanarsi dalla Frai non si 
feriva anche alla Principessa Clotilde, ma essa 
ha seguito il marito. Tutto questo rigore servi 
a far parlare molto i Francesi del Principe 
poleone, e a far. vedere che il Governo lascia 
che tutti i [n i si adombra solo 
del partito 
dalla 
osservare ieri, il sig. , 
può incoraggiare la supposizione ch' egli abbia 
paura di questo partito sltanto. 
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Discorso del conte Andrassy. 

Eeco il discorso pronuneiato dal conte An- 
drassy nella seduta del 40 della Delegazione ai 
Striaca a Pest, a proposito del bilancio di 
guerra © 

I conte An 
ri, dice: che egli 
pazienza della Deleg 
ia una questione estranea al suo 
pinioni, delle quali era persuaso e c 

























m 
sero attribuiti 
Per pronu 





jr tre domande. 1 uti 
es, il servizio della durata di 


tre anni, il valore militare @ l'attitudine guer- 










possiamo astenerci da È 
nondimeno è riconosciuta i 3 
le finanze dello Stato, trovaosi sop- 
necessari per oltenere l' in- 


tento. 
Alla prima domanda rispose ‘affermativa- 










mente il ministro della guerra colla sua -chia- 
ra, precisa e fedele esposizione. Relativamente 
alla seconda domanda egli deve premettere 
massima, che un giudizio del ministro degli 
ri esteri’ non può giammai servir d: base all'or- 
ganizzazione dell’armata. il conle Andrassy pro- 
testa, contro la generale supposizione che il mi- 
iistro degli esteri sia, come una specie di rr 
nocchi, dotato dell’istinto di accorgersi d'ogi 
cambiamento di temperatura. Codesti ministri 
che profetizzano il tempo, si sono troppo s0- 
vente ingannati, ed egli deve usar di molta cir- 
ione ne' suoi giudizi, perchè dissipa ad 
ua tratto le nuvole cl dita nell'orizzonte; 
appunto perchè, mentre le lo Stato di un 
pericolo, coll. ga a sè ste so anche la. possibilità 
di questo pericolo. Nondimeno egli non vuole ri- 
trattare alcuna parola di quaoto disse già. sulla 
situazione all’estero, nella Comuissione. Egli 
pete da capo, che il risultato del conveguo di 
Berlino, devesi considerar tale da contribuire a 






























consolidare la pace dell’ Europ». Egli ripete da 
po, che le relazioni dell' Austria-Uogheria con 
gli altri più autorevoli Stati, possono chiamarsi 
assai buone, e, che eziandio si conserveraono 
buone, finchè si seguirà fedelmente quella poli- 
tiea, ch'egli non vuole cl assolutamente 
propria, perchè emerge spontaneamente 
da una sana comprensione degl’ interessi della 
Monarchia ; cioè la politica della pace. (Appro- 
vazione ) 

Da ciò nessun può trarre la conseguenza , 
che la pace d'Europa sia guarentita per auni 
ed annì. Giò non può guarentirsi da nessuno. 
A tal riguardo ei concorda coll'onor. Greuler , 
jualificando di cattiso pompiere quegli, che, dal- 
l'essere per priacipio nemico degli incendii, ne 
deduce un argomeato per non preparare a lem- 
po le pompe. Merita solo fiducia quegli, che vi 
dice: I» avtò cura aftinchè non iscoppi alcua 
incendio, ma se mio malgrado scoppia, pruvve- 
detemi dei mezzi necessar.i per ispegnerio. (4 
desione.) Le buone relazioni annodale con altri 
Slati mauteogonsi nei momenti critici, purchè 
vengano corroborate da una forza adequata. 
Questa è una politica positiva, però la sola, che 
può preservarci dui disingannì , sopraltulto se 
colla sincera intenzione di conservar 


Quanto alla terza dimanda, sull 
può dirsi , che vi fu gia rispi 
mativomente , allorchè la Commissione res 
la proposta , fatta dal barone Gablenz, di udi- 
re il ministro austriaco delle finanze. Esli 
non può spiegarsi altrimenti questo rifiuto, se 
non col credere, che la Commissione era per- 
suasa, che lo stato delle finanze poteva soppor- 
| tare le maggiori spese; e del resto ei non in- 
tende farne un rimprovero alla Commissione. 




















































Inoltre , appoggi sndosi sulle cifre, dimostra 
| che le odierne esigenze dell' ammi ‘ne mi- 
litare son di gran luaga inferiori a quelle del 
1860, benchè l'effettivo dell’ esercito d allora, 








non raggiungesse quello dell'esercito att 
che devesi considerare quale importante fattore 
| d'economia in presenza della progressiva e sen- 
sibile carezza dei generi d'ogni sorta. Confer- 
ma, nel modo più assoluto, la dichiarazione già 
fatta dal ministro della guerra, che le somme 
dimaadate quest anno dall Ammiaistrazione mi- 
litare devono considerarsi come ua piano per- 
manente di bilancio normale, circoscrivente tutte 





























quella somma che il Go 
gazione, sarà provveduto anche negli 
fire al bilancio ordinario, salvo che non soprag- 
giungono straordinanie crisi nelle condizioni mo» 
netarie. Quanto alla solidarietà del Governo , 
della quale si parlò sovente nella discussione, ei 
diehiora che il Governo con questa solidarietà 
non intese per nulla di esercitare una pressione, 
ma di adempiere ua dovere costituzionale facen- 
do in modo, che quei ministri, i quali si curano 
degl’ iateressi dei contribuenti , sostenessero il 
ministro della guerra, che a sua volta curava 
I° interesse dell’ esercito. 

Il ministro degli esteri passa indi a confu- 
tare alcune osservazioni e premesse falte nel 
corso della discussione , specialmente sui timori 
di Herbst, che l'istituto delle Delegazioni possa 
soffrire nella sua popolarità. E molto deplora- 
bile, dice il ministro, se siugoli uomini di Stato 
faono dipendere da riguardi di popolarità la de- 
cisa esposizione della loro persuasione; ma ogni 
istituzione ha generalmente il suo più forte ap- 
poggio se si basa a una legge. 

Che se realmente la Delegazione potesse 
perciò rendersi impopolare dando la preferenza 
ad un modo di vedere piuttosto che a un altro, 
vi sarebbe il caso del pericolo d' un assolutismo, 
che sarebbe ancor più pericoloso , in guantochè 
Non proverrebbe dall'alto, ove una ferma vo- 
lontà protegge il costituzionalismo, bensì dal 
basso, dalla perduta fiducia nell'efficacia delle 
istituzioni costituzionali. 

L'oratore è persuaso che Herbst, uno dei 


























applausi a destra. ) 





ATTI UFFIZIALI. 
La Gazzetta Ufficiale del 40 oltobre con- 
tie0°'. Regio Decreto 21 seltembre, preceduto 








dalla Relazione a S. M. che modifica alcune del- 
le condi: per l'ammissione dei candidati ai 

i nella Regia Scuola di marioa. 

2. Regio Decreto 27 settembre che approva 
la pisota organica provvisoria del personale dei 
Commissariati per la sorveglianza all'esercizio 
delle strade ferrate. L'ammontare delle spese è 
di L. 313,500, compresi il commissariato straor- 
dinario per le ferrovie romane ia L. 13,000, lo 
stipendio del direttore speciale delle strade fer- 
rate io L. 7000, e le indennità fisse in L. 27,300. 

3. Disposizioni nel personale del Ministero 
della marina e nel personale giu , 


ITALIA 


i nell” Opinione 

La fuga recente di alcuni detenuti ha su- 
scitata una tempesta di accuse e rimproveri al- 
l'Amministrazione centrale delle carceri. 

È naturale che quando si annunzia la eva- 
sione di malfattori dalla prigione, 
sta si turbi e biasimi le Ammi 
non fanno abbastanza per impedirla 

Ma per essere imparziali e far sì che le cen- 
sure approdino, non basta considerare i fatti i- 
solatamente ; bisogna bensì riunirli e confron- 
tarli con gli anni anteriori e ricercarne inoltre 
le cagioni. 

L' Amministrazione carcerai 
di render, per quanto è possibile, assai difficili 
le fughe, mercè molta cautela nella scelta de' 
suoi agenti, non esitando a licenziare gl’ inetti e 
a consegnare nelle mani della giustizia i tristi 
e indosi a render più sicuri gli edil 
destinati alla custodia dei detenuti, per quanto 

lielo consentono le somme assegnatele nel bi- 
lancio. 

Però le evasioni si compiono per la mas- 
Ja parte dalle carceri mandamentali. Di chi è 
ipa ?_ Dell Amministrazione centrale, non 
iacchè tali carceri sono affidate alle Am- 
sioni municipali con guardiani scelti 
iunte. 

E quand’ anco non si voglia dar peso a que- 
sta considerazione, fa d' uopo riconoscere che gli 
sforzi fatti dall’ Amministrazione non furono ste- 
rili di risultati. pub- 
blicate e alcuni ragguagli ufticiali, che abbiamo 
ricercati e ottenuti 

Ds queste statistiche informazioni appare 
come gli evasi da' bai ali, che nel 1868 fu- 
rono 66, scesero a 11 nel 1870, i quali furono 
tutti ripresi, e come dalle carceri di pena non 

ebbero che un evaso nel 1868, cinque nel 
so) due nel 1870, mentre erano stati 11 nel 
































si è studiata 

















































Finalmente per le carceri giudiziarie, che 
dipendono direttamente dall'Amministrazione cen- 
trale, non contanlo cioè le mi jentali, il nu. 
mero degli evasi presenta inuzione con- 
linua e sensibile, poichè da 173 nel 1863, sce- 
sero negli anni successivi {ra 72 e 96, e nel 1870 
furono 54, non ostante l'aumento avvenuto di 
carceri e carcetati per la liberazione della Ve- 
nezia. Nel 1871 discese il numero degli evasi 
nell’anno corrente se ne contano, sino 

oggi, 30, compresi 1 18 fuggiti dal carcere 
succursale di Pescara, dei quali 16 sono già sta- 
ti arrestati. 

Uo miglioramento è dunque incontestabile, 
ma bisogna compier |’ opera e impedire che nep- 
pur un birbante fagga prigioni 

Per impedirlo? A n 
non ce n'è che una, e questa fu 
l'Amministrazione stessa nella sua ultima 
ne, io cui insiste sulla necessità 
riforma, che dev' esser la base d'immensi bene- 
fizii, e da' quali sarebbero largamente compen- 
gati i sacrilicii pecu del paese. » 


Serivono da Catinzaro in data del 6 all'O- 
pinione, che negli ultimi giorni di settembre l'a 
ma dei RR. carabinieri, dopo quattro mesi 
lue cure e di non interrotte investigazioni, rii 
d arrestare nel tenimento di Tropea venti 
individui, sequestrando nelle loro case gran quan- 
tità di biancheria ed oggetti di valore. 

Essi avevano fatto parte per luogo tempo 
una estesa associazione di malfattori, ed avevi 
no saputo eludere tutte le investigazioni della 
dna popola di 

zione di Tr 
Comuni iconriiai è ssi. 
successo, che la libera dagli 
rimasti finora involti nel 


Leggiamo nella Gazzetta Calabrese del 7 
corr.: 
La piccola città di Mileto veniva contristata 


nelle scorse notti dalla uccisione del giovane ca- 
rabiniere Moretti Francesco, nai di Sonzo 
















































© dei villaggi e 
ta dell’ ottenuto 
tori di audaci reati 
stero. 














(Bergamo ), avvenuta per replicati colpi di fucile 


€ per mano di uno scapestrato, cui momenti pri- 


ma egli aveva sequestrato una pistola in fligran- 
io interprete dell'animo della po- 


1a di disord 
polazione, n° espresse al capo della legione in Ca- 






tanzaro sentite condoglianze, esecrando la mano 
rendeva gli estremi uffizii al 
defunto con solenae pompa funebre, onorata dalle 
Aulorità, a cominciar dal sotto-Prefetto del Cir- 


assassina. ll 


condario e da numerosa ciltadinani 





ha una corrispondenza da 




















composta di tre cittadini coll' incarico di 
COOP A. Prefetto formale domenda perchè 





vochi una regolare inchiesta sull'operato degli 
agenti finanziarii della Prov nell ettuale dc- 
certamento dei redditi di ricchezza mobile, 





geoere per ogni ramo di loro efficienz 
sta da eseguirsi a mezzo di persone 
fi tati e senatori, da ordine 









vedimenti che saranno indicati oppot 
pedire che si ripetano gli attuali lamentati in- 
convenienti. 

2 Il R. Prefetto sarà interessato di otte- 
nere fraltanto la sospensione della decorrenza 
nei termini per le rettifiche e i reclami con- 
tro gli accertamenti proposti dg agenti fiscali. 

3 La scelta delle persone che dovranno 
comporre la Commissione è demandata al Co- 
mitato promotore ; e la Commissione nell’ adem- 
pimento del suo compito procurerà di associarsi 
il valido appoggio delle Rappresentenze comu- 
e provinciali. 








FRANCIA 


Il Prefetto di Parigi diede l'8 ottobre un 
sontuoso pranzo, acui fu invitato il sig. Thiers, 
madama Thiers, madamigella Dose sorella della 
signora Thiers, molti ministri, ed un gran nu- 
mero d' uomini politici. Il sig. Thiers, parlando 
famigliarmente con alcuni membri del Consiglio 
comunale di Parigi, raccomandò la pronta rico- 
struzione del Palazzo municipale, incendiato sotto 
la Comune, e disse su questo argomento le se- 
guenti parole: 

« Vedrei con piacere che si conservasse al- 
I° Hotel de ville il suo antico carattere. Diffidate, 
signori, dell'impiego esagerato del ferro, di eui 
vi odo lodare i vantaggi. Vi prego di non fare 
del nostro antico Palazzo municipale un merca- 
to nè una Stazione di ferrovia. Conservate del 
pari le vostre grandi sale di ento. Che 
voi siate in Repubblica oppure in Monarchi 
Parigi resterà sempre la grande città, Parigi de 
vrà sempre ricevere mi degno di lei, noo 
dico soltanto gli nomini illustri del mondo inte- 
ro, ma anche i Suvrani dell Europa. E se è alla 
Repubblica che è riservato questo onore, perchè 
non si mostrerà essa gelosa di riceverli come 
conviene ? 

Parigi 9. 

L' Agenzia Havas riferisce: La voce corsa 
che le Autorità tedesche di Nancy abbiano mo 
lestato gli emigranti alsaziani e lorenesi, è stata 
smentita formalmente; quelle Autorità hanno an- 
zi dato prova di grande moderazione. 


IONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Pest 10. 

tn seno al Reichstag continua sempre la di- 
scussione generale. Simony parlò per due ore e 
mezzo senza interruzione, Gachè fu sfinito a se- 
guo da dover essere trasportato fuori del'a sala. 
Parlarono dopo lui Lonyay, Kerkapolyi e Ouen- 
gers. Domani votazione speciale e discussione 
particolare. 









































Zagabria 40. 
Le molte aggressioni che avvengono sui con- 











fini militari banali, danno motivo a credere che 
quanto prima si proclamerà in questo distretto 
il giudizio statario. 


SPAGNA 


Sotto il titolo Le dimostrazioni di Madrid 
scrivono al Temps da Madrid 7: 
L' avvenimento del giorno è la dimostrazio- 






ne di ieri e il deplorevole confl.tto che le diede 
termine. Già da qualche giorno il commercio di 
dettaglio era assai allarmato per le nuove con- 


tribuzioni imposte o da imporsi sulle porte, sulle 
feste sulle insegne e le teade delle bolleghe. 
Fu progettata una dimostrazione che difatti eb- 
e luogo ieri al Prado. 

1 principali commercianti della città , dro- 
ghieri, mercanti di vino, di carbone, di novità 
ecc., vi hanno parte preceduti da nume- 
rose bandiere, sulle quali leggevasi : Abbasso l' im- 


Sul principio tutto procedette con ordine. 
Verso le ire e mezzo, il corteggio giunse al Mu- 
icipio. La piazza della città, la Calle Mayor e 
tutte le vie adiacenti erano stipate dalla Volla, 
la cui agitazione andava crescendo ogoi mo- 
‘mento. 

la allora una Commissione di parecchi com: 
merciaoti si presentò all’ ufficio dell’ Alcade, 
gnor Ponte, chiedendo la soppressione dell' im- 
posta e motivando i loro lagni contro una si- 
mile gravezza. 

Il signor Ponte rispose nei termini più mi- 
surati proponendo ani d''appoggiare il reclamo 

Giunta, e supplicando i rappresentanti 
del commercio di Madrid di mantener l' ordine 
dimostrazione prendesse un 

jolento. Ma questa ri- 
esterna. 
































facciarono al balcone per parlare, ma inuti 
te: grida sguaiate, insulti trivialissimi si fecero 
udire; in allora due guardie civiche uscirono 
dal Palazzo di città con un proclama manoserit- 
to dell’ Alcade: non solamente non fu loro pos- 
sibile di domioare il tumulto, ma furono ezian- 
dio brutalmente percossi e feriti. 

Ben presto l'agitazione prese le p'ù inquie- 
tanti proporzioni, e le guardie che custodivano 
l'iogresso del palazzo dovettero sostenere uu vero 

to. 





Per ordine dell’ Alcade furono chiusi i can- 
celli del palazzo e le grida raddoppiarono. 
Quesia scena di scompiglio durò di un'ora 
© mezzo, senza che l'Autorità misura 








alcuna per ristabilir l'ordine, | sassi. grandina- 
vano contro le finestre dell'edificio. 








Stanco di aspettare un soccorso che non 
V Aicade prese fit ente il partito di 
recarsi in persona al palozzo del governatore 
civile. Ma el tragitto, riconosciuto della folla, 
rimase ferito gravemente da una pietra che lo 
colpì al fianco sinistro. Le persone che lo ac- 
compagoavano furono anch'esse oggetto delle 











eccitata all’ ultimo grado, si portò 
Governo civile, dove si ripeterono le 


Alle 6 1,2 soltanto giunsero alcune rompa- 
ie di volontari della Libertà. 

Alle 7 la folla cominciò a d 
senza profferire altre grida 

Dicevasi che oggi tutti ini e tutte 
le botteghe ed anche i Caffè sarebbero rimasti 
chiusi; nulla accadde di tutto ciò. Si conta una 
quindicina di feriti, due dei quali assai grave 
mepte. 

Furono operati dodici arresti. 

Il Re non mostrossi preoccupato delle av- 
venute turbolenze, poichè non tralasciò le sue 
passeggiate mattinali. 

SERVIA. 
Belgrado 10. 
Il periodico Zedinsto constata che il Pri 









perdersi, non 
minacce. 














‘, — Dopo il prolun- 
gato silenzio di tutti i nostri teatri per oltre un 
mese, ieri sera finalmente s'è aperto il teatro 
Camploy inaugurandosi con l'Ernani del maestro 
Verdi una serie di rappresentazioni d' opere con 
artisti scritturati dall’ impresario Angelo Carcano. 
Il pubblico, desideroso di udire buona musica e 
di passar bene una serata, ora che i passatempi 
all'aria aperta son frutti fuor di stagione , nc- 
stanza numeroso a dare il proprio 

isti, che invero corrisposero be- 

Jo giusta aspettazione. La parte di El- 
ira era sostenuta dalla sig. Mosconi, soprano di 
voce robusta ed estesa, che modula bene , ben- 
chè non curi troppo il colorito del canto onde 
renderlo più adatto all' espressione drammatica 
richiesta dalle sue parti. Fu applaudita_meri- 
tamente più volte nel corso della rappresenta- 
zione e specialmente nella nota cavatina ,_ nel 
terzetto del second’ atto e nel fsmoso terzetto 
finale dell'opera. Il tenore Bellardi (Ernani) acqui- 
stò colla sua prima aria le migliori simpatie, che 
servare ed anzi aumentare iu appresso. 
ima voce ed intonata, un po' baritonale 
se vogliamo, ma sempre omogenea ; canta con 
passione e non si sforza per raggiungere le note 


































più alte. 
E indubbi 
maggiori appla 


mo atto, nel terzetto del second’ al 
zelto finale dell'ultimo atto. Re Carlo era rap- 
presentato dal baritono Brogi, il quale non pos- 
siede nè molta nè estesa voce; con l'arte supplì 
a quauto natura gli fu avara, ed il pubblico vol- 
le esser giusto anche con lui applaudendo ai suoi 
sforzi ed al suo buon metodo di canto, special» 
mente nella grand' aria del terz' atto, chinman- 
dolo qui proscenio insieme alla Mosconi ed 
lar della tela. Il bssso Manfredi 
ebbe qualche applauso e riu- 
sel di valido appoggio nei pezzi concertati. Le 
seconde parti furono vere seconde parti. L' 
chestra assecondò gli sforzi del suo direttore 
Montenegro, il quale seppe da elementi non trop- 

omogenei cavare colorito ed effetto. | cori, 
in generale, cautarono bene e con precisione ; le 
donne però nel primo atto non poterono salvarsi 
da un segno di riprovazione del pubblico. Ci sa- 
rebbe qualche menda da far osservare, come, per 
esempio, le strazianti stonature elle trombe 
che fra le quinte annuncieno la comparsa di Re 
Carlo nell'atto terzo; ma tali mende, ne siamo 
certi, verranno evitate nelle rappresentazioni sue- 
cessive. 

In somma dobbiamo concludere che lo spet- 
tacolo ha incontrato il favore della maggioran- 
ga del pubblico; cosicri i può pronosticare 
bene pel seguito della stagione teatrale, che de- 
sideriamo riesca brillante a vantaggio dei fre- 
quentatori del teatro e dell’ impresario. 


Teatro Apollo. — La sera del 25 cor- 
rente la Compagnia drammatica francese di Eu- 
genio Meynadier, incomincierà un corso di sei 
recite, fra le quali il Rabagas di Sardou, del 
quale si è parlato tanto. Il primo di novem- 
bre incomincierà le sue recite la Compagoia 

italiana Pietroboni e Coltelli 


la Questura del 13. 
Nessun reato denunciato nelle scorse 
24 ore a questi ufficii di P. S. 

Gli agenti della pubblica forza però arre- 
starono come contravventore all’ ammonizione 
P. D. e due giovinelti per contravvenzione ai 
Regolamenti municipali. 






















































ditori girovaghi di conchig! 
le sequestrarono una bilancia a vecchio siste- 
ma, un cartello mancante del bollo di legge, ed 
u0 battello, il cui conduttore esigeva un prezzo 
maggiore di quello segnato nella tariffa. 

Le stesse Guardie constatarono 38 contrav- 
venzioni. 

Del #2. — Queste guardie municipali se- 








mestrarono il battello N. 157 di Piazzetta, e ne 
denunciarono il conduttore alla R. Pretura per 
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offese contro di esse, nell’ esercizio delle loro | 
funzioni. 
<S Li all’ Autorità politi a pa tale | 
av ito Je izioni sulla mon- 
dezza delle vie si rifiuta Til quelitea 
Veniva trasportato alla propria abitazione 
certo P. G. in islato di grave ubbriachezza. 
Per resistenza alle guardie stesse furono tra- 
dotti due individui alle Autorità politiche. 
Le stesse guardie constataroro 45 contrar- 
venzioni. | 














lice, non norma dal massimo teatro | 


della capitale. 
Leggiamo nell’ Unità Nazionale di Napoli 
9 


del 9: 

Il Prefetto della Provincia ha ieri autoriz- 
zata la sessione straordinaria del Consiglio co- 
munale, il quale si riuairà venerdì, 11 corrente, | 


discutere sulle proteste presentate riguardo 
Sile elezioni ultimamente compiute. 


Leggiamo nel Giornale di Napoli del 9: 
N.Ila seduta di ieri il Consighto provinciale, 
discusso varii affari di minor conto, 








“CORRIERE DEL MATTINO ($ inticae del progetto Danise per la linea di 


Ati uffiziali. 
Disposizione fatta nel personale giudiziario : 
Con Decreto del 34 agosto 1872: 
Barbaro Ermolao, uditore incariesto delle 
funzioni di vicepretore presso il 2° mandamento 
di Padova, dispensato da ulteriore servizio a sua 
domanda. 





Venezia 13 ottobre. 


leri mattina, secondo che preannunciammo, 
il Po raggiunse il colmo della piena all’ altez 
di m. 4 88 sopra lo zero dell’ idrometro di Pon 
telagoscuro, e dopo essere rimasto qualche ora 
stazionario comiaciò a calare e questa mattina 
alle ore 8 era disceso a m. 4 70. 

La pie inora è passata innocua, non es- 
sendosi verificato 
chie nè sulle nuove arginature. | 
Gli influenti superiori sono anch' essi tutti 

‘resceni 























data Ari 


l ‘ponte sul torrente S. Bernardino detto di | 
Renco, a Pallanza, nell’anno 1868 fu messo ad | 
una prova, e pyeo maneò che non la perdesse; | 
ma alla grande piena del giorno 6 non potè re: 
sistere, ed una delle sue arcate cadde, solo la- 
sciando sospesa una piccola parte su' cui nun | 
può passare che una persona per volta. Fu que- 
sto quel ponte che nel giorno di domenica ha | 
potuto servire agli abitanti della sponda de 
pel passaggio, onde accorrere in aiuto di quelli 
della sinistra che versavano in maggiore pe- 
ricolo. 

Il torrente di Ornavasso, che fin già dal 
1868 fagalara orrendamente questo paese, nella | 

5 al 6 corrente confisndo , furibondo | 
recando immensi danni ai circostanti 
Iuoghi, ed avvolgendo fra la sabbia ed i macigni 
il poate; in modo che ora si traghetta il tor- 
rente passando sopra di esso ponte. 

Da calcoli fatti approssimativamente intanto 
risulta che i danvi arrecati dalla presente inon- 
dazione sorpassano un milione di lire. Ma oltre | 
@ questi si ha da tener calcolo dei danni indi- 

case che poco fi 
vengono egualmente a. furia 
sgombrate, non presentando queste pel rotto ri- 
paro alcuna sicurez: 

Il giorno di lunedì contiauaado ad essere 
interrotta la comunicazione di destra coi presi 
al di là del S. Beroardino, l° Autorità municipale 
sollecitamente procurava che fusse rimessa con 
un servizio attivo di barche gratuitamente , il 

durò fino alla sera di mercoledì. Giovedì 
poi già funzionava un ponte natante, al quale 
ora si sta sostituendo ua ponte di graudì navi, 
sul quale potranoo aoche passare i veicoli. ’| 


4 ur iso nella Gazzetta di Napoli in data 
lell' 11: 

A causa del cattivo tempo pare non abbian 
più luogo le reali cacce in Abruzzo. 

E più oltre: 

È defi 


mo nella Voce del Lago Maggiore, in | 





































te abbandonata | idea di una 
. Non avrà luogo che la ras- 
passata dal Re. 






fin 
segna della squa« 


giuato che la Santa Sede 
me così messe a sua disposizione. Crediamo po- 
ter affermare con sicurezza che queste notizie 
non hanno nessun fondamento di verità. 

E più oltre: 

leri i ministri si unirono a Consiglio sotto 
la presidenza dell'on. Lanza. Ci si assicura che | 
l'epoca definitivamente fissata per la convoca- | 
ziono del Parlamento, sia stata il 48 del futuro | 
mese. 











Leggesi nell’ Osservatore Romano : 

Riteuiamo insussistente la lettera, che ta- 
luni giornali asseriscono essere stata diretta dal 

lente del Consiglio dei ministri, sig. com- | 
mendatore Lanza; al Card. Prefetto de' SS. Pa- 
lazzi Apostolici, per trasmettergli il titolo nomi- 
nale della rendita intestata al 
effetto della legge delle guarent 
montare si accenna sorpassare i lre milioni 
Quello di che non dubitiamo si è che, se una 
tale comunicazione fosse stata fa Ita, il lodato 
Emineatissimo non 


potere la risposta data 
Rer lo. Spese necessa 
SS. Palazzi Apostolici 




























egli non riceve i mezzi 
occorrenti da altri che dal suo Sovrano. 








L' Opinione scrive in data di Roma 41: 

Oggi, 11, abbiamo letto, affisso alla porta 
di parecchie chiese, un decreto della Congrega- 
zione dell’ Indice, che proibisce , condanna e ri. 
prova parecchie pere, specialmente dei. vecchi 
cattolici, come l' illu 





il 








La stagione del teatro Apollo è appena a- 
perta e già siamo agli scandali. Fra i cantuati e | 
ballerioi è sorta una curiosa contesa. | balle- 
rini vogliono che il ballo sia rappresentato a 
metà dell'opera ; i cantanti, che l’opera sia 
presentata tutta di seguito. La deputazione 
trale, sperando di metier tutti d’ accor.io, decretò 
che si dovesse rappresentare prima il 
poi l’opera tutta di seguito. La ballerina 
se n'ebbe a male, e incominciato il ballo si di- | 
cbierò indisposta. Allora si voleva incominciare 
l'opera, ma i caatanti erano anch'essi offesi che | 
l'opera fosse stata posposta, anzichè anteposta al | 

E si | 

















inare il baecano che fece il pubblico. 
Fregrpe eargri prep prat vera 







dine nè sulle vec- | si 


| nienti qualche volta gr 





| soa detto ce 






via da Napoli a Roma per la via di Gaeta. 

ll consigliere barone Valiante lesse una Re- 
lazione sul piano dell'opera, dopo di che, fatta 
alquanto discussione, fu dal'Consiglio approvato 
il seguente Ordine del giorno : 

« Il Consiglio , in vista della grande utilità 
di unire fra loro ire importanti Provincie con | 
una ferrovia che partendo da Napoli giunga per | 


‘ggesi la. 

Si sa che il Governo 
tenzione di fondare un luogo di deportazione all’i- 
sola di Borneo od all'isola di Sumatra, posses- 

n 
Large ragni però, sembra abbandonato 
e pare si abbia deciso di stabilire due colonie 
peniten: ie nelle isole Lampedusa e Pantella- 
ia, situate nel Mediterraneo fra la Sicilia e la 
costa d’ Africa. 

Una Commissione speciale nominata allo 
scopo di studiare questa questione, si è riunita, 
questi ultimi giorni, al Ministero dell' interno e 
si riunirà ancora, a fiîe di prendere una riso- 
luzione definiti» 


esi nel Fanfulla in data dell'11: 
es Governo fu informato che il Go. 
verno francese, avendo verificato che in Italia 
non esiste nessuna influenza d' epizoozia, revo- 

















stiame. 

E più oltre: 

Per il 20 di ottobre il Comitato dell’ inchie- 
ata industriale terrà a Torino le adunanze pub- 
bliche, intese a raccogliere le testimonianze de- 
gl’ industriali piemontesi. 


Leggesi nel Corriere di Milano: 
la Germania, i complicati meccanismi di 
Governo danno luogo degl’ inconve- 








che conflitto fra gl' interessi particolari della 





Prussia e quelli generali dell' Impero , Bismarck 
ministro prussirno deve entrare in lolta col can- 
liere Bismarck. Più singolare è la cosa allor- 
chè c' entrano di mezzo gi’ interessi del Lauem- 
burgo. Questo piccolo Ducato fu tolto nel 1464 
alla Danimarca in uno a quelli di Schleswig e 
di Holsteio, ma, a diflereoza di questi ultimi 
cui desti ‘ono allora fissati, vent 
sciato d Re di Prussia. AI Re però, 
Regoo di Prussia, poichè i Priaci 
no allora in Germania, e che colli- 































smarck, a cui si diede anche il titolo di mi 
stro di Lauemburgo. Ciò che avviene, iu questo 
stato di cose, allorchè sorge una questione in 
cui abbiano interesse il Lauemburgo e la Prus- 








Bi. 
Bismarck ministro di Lavem- 
la torto marcio e 





pretese così priî 
tita del Bismarck di Lavemburgo. Replica pun- 
geote del Bismarck della P-ussia. In fine, questi 
due Bismarck, non potendosi mettere d' scordo, 
sono costretti a ricorrere a Bismarck cancelliere 
dell'Impero perchè questi decida la questione 
in ultima istanza. Bismarck cancelliere dell'Im- 
pero ascolta tutte le ragioni che gli dicono da 
una parte il Bismarck del Lauemburgo e dal- 
l'altra il Bismarck della Prussia, e dà poi il 
4u0 giudizio, certamemte imparziale, poichè egli 
non ha alcuna preferenza per l'uno o l'altro 
dei due contendeati, che gli sono cari egual- 
mente. » 
Si 




















iene che per metter fine a simili stra- 
nezze, il Governo prussiano intenda, nelli 
tima sessione , preseatare un progetto di legge 
lla Dieta (Landiag) prussiana per riunire defi. 
nitivamente il Ducato al Regoo di Prussia. 


L' Iberia dà la seguente notizia : 

li Governo ha dichiarato nella seduta di 
ieri (4) sera alle Cortes che il Re pagherà col 
proprio la spesa di riparazione del mooastero 
dell Escuriale. 


cherà il divieto d' introduzione pai nosiro be- |' 








ò la chiusa dei conti pel 1870 e il Credito 
Etppietorio per la notteatitoe si Lord. nio | 
Commissione dei messaggi vennero eletti : Herbst, 
Pratobevera, Giskra, Rechbauer, Demel, Weber, | 
Brestel. Nella seduia plenaria venne ‘accettato 
l'ordinario del Bilancio deila suerra dal Titolo 
ino al 17 inelusivo, secondu le proposte della 

















d'una crisi ministeriale a motivo d-Ila vertenza | 
col console greco. Nel se della ferrovia | 
Leopoli Czernovite non è compresa la ferrovia di 
Jassy. Le lince rumene avranno un proprio Con- | 
siglio d'amministrazione colla sede in Jssr. | 

Darmstadt 11. — ll Coogresso delle donne | 
tedesche decise di formare un' associazione in- | 
ternazionale per la difesa dei diritti delle donne, | 
e di darne la presidenza alla Principessa Lodo- | 
vica d' Assi 











Telegrammi. 
Costantinopoli 11. 

Il Congresso ecclesiastico dei Bulgari fu sciol- 
to defiuitivamente. I membri del medesimo ab- 
bandonano la capitale. Nei prossimi giorni verrà 
pubblicata la relativa decisione della Porta. 

Costantinopoli 411. 

Il Principe di Sassonia partì ieri per Brus- 
sa. La parienza del Granduca russo è fissata a 
doma 














Nuova Forck 10. 

Si dà per certo che Grant nel suo Messag- 

gio in occasione del Congresso proporrà di pro- 
cedere cn tujta energia verso il Messico. 


Tologrammi dell' Agenzia Stefani. 


Parigi 12. — Corre voce che il Principe 
Napoleone sarebbesi deciso a partire. Î 

Madrid 11, sera. — (Cortes) ll Ministero 
anounzia una risolta a Ferrol alle grida di Viva | 
la Repubblica federal 

Mille cioquecento uomini appartenenti all' Ar- 
senale, le guardia di marina con piccola parte 
della popolazione presero parte al movimento. I 
capi sono Bajos, già apparlenente al partito car- 
lista, e Mont:jo che fu una volta al servizio della 
marina. La fortezza e la nave da guerra, Ma- 
|, rimasero fedeli. 
Il capitano generale della Gallizia marcia 
sopra Ferrol con forze sufficienti. Il Governo è 
certo di reprimere il movimento. Dopo tale co- 
iaunicazione, Zorilla dichiarò che il Governo è 
deciso a rispettare i di dei cittadini e la li- 
bertà, ma a reprimere severameute i perturba- 
tori dell'ordine pubblico. 

Madrid 12. — L'opinione pubblic: 
buisce il movimento di Ferrol aj 





















Madrid 42 (Cortes) — Romero Gomez ac- 
cusa ìl Governo di essere antidinastico. Il mi- 
nistro di Stato risponde che soltauto una poli- 
tica radicale può in Spagna consolidare la Mo- 
narchia e la dinastia, La risposta è assi ap- 
plaudita. 

I deputati alfonsisti protestano contro ogni 
idea del loro intervento nel movimento di Fi 
rol. I deputati repubblicani dici i 
completamente estranei al movimento. 

Nuova Yorck 11. — Oro 112 34. 


Berlino 42. — Austrische 200 3;4; Lombar- 

de 126 34; Azioni 203 34; Ital. 65 34. 
Prestito (1872) 87 17; France. 
se 53.27; Ital. : Lomb. 493, Obbl. 262 50; 
Romane £48 ; ObbI. 188 —; Perr. V. E. 207 50 
Cambio Italia 8 4/4; ObbI. tabacchi 48% — 
Azioni 825 — ; Prestito (1871) 84 40; Londra vi- 
loglese 


























to non conosceva que- 
sto termine, però ha ottemperato a quest’ or- 
dine. Fu richiesto alle 12 1/2 dal segretario 





Prefetto di Polizia, accompagnato da due agenti, 
verso la frontiera svizzera dove dirigesi aitual- 
mente. La Principessa Clotilde volle accompa- 
gnare il Principe. 

Parigi 42.—Il Principe Napoleone ricusò di 
partire e fu condotto alla frontiera. L' ordine di 
espulsione non si riferiva alla Principessa Clo- 
tilde. 

Brusselles 42. — La Banca elevò lo sconto 
dal 4 12 al 5. 

Vienna 12. — Mobiliare 332 80; Lombar- 
de 207—; Austriache 326 —; Banca nazionale 














dronitisi di pic 
ronono i gui 


di secondarli. Sono comandati da un capitano 
di fregata scacciato dalla marina. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


igi 42. — Picard, ministro a Brusselles, 
ritirò probabilmente la dimissione, poichè il Temps 
smentisce la notizia di questa issione. Una 
lettera del Principe Napoleone , in data Miller- 
mont 12, indirizzata a Grevy, contro 
la violazione commessa contro i suoi diritti, do 








ll Fanfulla ba il seguente di : 

petite AT, 
gettaoni jo_mare al Capo di Buona Speranza 
ferito e riportato sul bastimento che lo tr 
sportava alla Nuova Caledonia insieme agli altri 
deportati 

Secondo il Soir, si temeva un morimento 
Bonapartsta, ed erano state pres misure di pre- 
cauzione che riuscirono inutili. 

Aumentano le probabilità che dall’ istratt 

contro Bazaine risulti ch' egli 

tradotto davanti il Consiglio di 














guerra. 
La Gazzetta di Triesie ha il seguente tele- 
ramma : 
Pest 11. — La Delegazione cisleltana ac- 
cettò nella discussione speciale, eccetto le spese 
maggiori già approvate per lo stato di presenza, 
tutti gli altri titoli dell'ordinario di spese per 
l'esercito, le proposte della Commis 
sione e senza discussione di rilievo. 
ba il seguente telegramma : 
— La Camera dei Comuni accettò 
l'indirizzo di risposta al discorso della corona 
del partito Deak con 185 contro 401 voti, quasi 
inalterato. 


1° Ousercatore Triestino ha i seguenti di- 
Pest 12. — La Commissione al Bilancio 








ammalato, iere il contratto, 
peste an rnado È ripe il vero Calo Pe 


della Delegazione del Consiglio dell’ Impero ap- 






I presidente del- 
ne permanente. La 
lettera ricorda due elezioni del Principe in Cor- 
sica, di cui l’ultima convalidata senza opposi- 
ione. Dice che aveva un passaporto debitamen- 
te vistato per entrare io Fran 

Racconta che trovandosi in casa d'un ami- 
co, ove dimorò tranquillamente tre giorni, rice- 
ite l'ordine di espulsione, cui rispose con un 
rifiuto. Soggiunge: Stamane il commissario di 
Polizia assistito da gendarmi m'arrestò e mi 
costrinse insieme con mia moglie a salire il con- 


















sppal come 


sullragio uni- 


ritirò. Il Principe fece colazione colle | 
famiglie Richard, Rouher e Abbattucci. Il com- 
missario ritornò alla fine della colazione con 
mandato d'arresto e accompagnato da due gendar- 
mi. Il Principe, aver constatato l'impi: 
della forza, montò in carrozza accompagnato dai 








| tallo, lo porse al banchiere 





Richerd. 
a convoglio speciale lo accompagoò a Ba- 
tignolles. Di là solo Maurizio Richard ‘accompa- 
gnò il Priacipe fino alla frontiera. Il Bien Public 
constata che il Gorerno noo diede alcun ordine 
pessa Clotilde. 4 
— Il Soir dice che Thiers igno- 
Principessa Clotilde 
poleone e fa molto 
‘del Re d Italia tro 











circa la Pri 
giovedì che la 
accompagnasse il Principe N 
sorpreso d' udire che la figli 
vavasi in Francia. 

Allora per atto di cortesia e per attenuare 
ciò che eravi di rigoroso per la Principessa, nel- 
l'ordine concernente suo marito, 
Vimercati di acconsentire a titolo 
incaricarsi d'una missione presso 
ma Vimercati non potè far rimuovere il Prio- 
cipe dalla sua decisione , vol«ndo questi cedere 
soltanto dinanzi all'impiego della forza. 


‘16 
FATTI DIVERSI 


Nuove letture di Nicolò Tommaseo. — 
Anounciamo con piacere questa prossima pub- 
blicazione della lip. Agnelli di Milano. 

Non disgiungere lo studio delle parole e delle 
frasi da quello delle idee ; nella varietà degli stili 
richiesta alle esercitazioni let delle Scr 
inferiori serbare continuità sufticiente d'idee, è 
dificoltà dell'insegoamento, alla quale provvedesi 
soltanto con antologie buone. Tra queste sarà 
bene accolta quella col tito'o di Nuove lettur 
compilata da Nicolò Tommaseo. Brevi, ma fre: 
quenti e opportune, sono le note che l' egregio 
uomo fece a pezzi scelti da lui con quel gusto 
che non occorre lodare ; dirette segoatamente a 
dichiarare que’ modi di dire che, universalmente 
accettati e ripetuti dagli autori anco buoni, di leg- 
gieri possono indurre nelle menti giovanili con- 
cetti manchevoli o falsi ; a distruggere il pregiu- 
dizio, facile a introdursi nelle Scuole, che la bel- 
consista nella singolarita, la novità nello 
strano, lo studio dell’ant i 
Alle Scuole tecuiche, gin 
colte famiglie è dunque da raccomandare calda- 
mente questo nuovo libro, ricco d' insegnamenti 
morali € letterari, non meno che d'altri con- 
cernenti le scienze dei corpi. 

Gosterà lire 2:50. 














































Terremoto. — ll Roma del giorno 10 
dice che ieri a Rossano, Paola e Cosenza furono 
sentite forti scosse di terremoto, fortunatamente 
senza danni. 

Aoche a Ni 


poli fu avvertita una leggiera 
scossa. La scosse, in Calabr 


, erano ondulatorie 
sussultorie, e durarono da cinque a sei secondi. 

— Dall'onor. prof. Palmieri ci sono comu- 
nicate le seguenti notizie dall’ Ossersatorio Ve- 
suvieno : 

Ore 8 ant. (10 ottobre). — Il sismografo ha 
dato segni di terremoto sino a lunedì 7 corren- 
te; ora tace. 

Terremoti a Rossano, 

Ore 42 merid. — ll sismografo e l''apparec- 
chio di variazioni sono leggiermente turbeti. 

Probabili nuove leggiere scosse in Calabria. 


Ciniamo, — Leggiamo nell’ Unità Nazio- 
nale di Napoli del 7: 

Aanuaziammo che la Corte d' Assise di Chieti 
ba condannato a morte, qualche giorno fa, nove 
brigonti, ed uno a 25 anni di lavori forzati. Ora 




















Tutti i 10 condannati , con beffe, risate e 
disprezzo accolsero la condanna ; la calcolurono 
quanto una presa di tabacco, che Giorgiantonio 
Amodeo, uno di essi, infatti ofliva ai compagni 
consegnando loro la scatola. Borbottarono sem- 
pre sino a che non vennero ammanettati, e pri- 
ma di sortire dalla gobbi, ove erano stati nel 
corso del giudizio, domandarono ad un loro di: 
fensore « la nota dei testimonii a carico e quella 
dei giurati che li avevano condannati », soggiun- 
gendo: « a marzo od aprile... ci vedremo... » 

Strano cinismo ! 


lo. — Leggesi nel Cor- 
iano 

Pare che nei dintorni di San Gioranni In- 
carico, Provincia di Caserta, sia stata scoperta 
una cava di petrolio che promette un prodotto 
assai ricco. 


Il celebre geologo, abate Sto, 
la località, x ui 

















visitata 
se il convincimento che il de- 








posito petrolifero debba essere assai conside. 
revole. 

L'ingegnere Gonni, che ha fatto un non 
breve tirocin 





nelle cave petrolifere dell’ Ame- 
di una casa di Milano, ha in- 
: ori di escavazione che pare con- 
fetmino le speranze concepit 
Il rialzo di prezzo ch'el 
i il petrolio 
za alla sco 












lettera particolare indirizzata alla Petite Presse 
fa menzione ivo d' evasione fatto da 
Assi a Simons's Bay, al capo di Buona Speranza. 

Una nave francese aveva a bordo dei de- 
portati. Uao d'essi si gettò in mare per diriger- 
si verso la fregata inglese /mmortality. 

La nave francese sparò dei colpi sul fug- 
gitivo e mandò un canotto ad inseguirlo. ll di 
sgraziato fu ripreso e ricondotto a bordo. Aveva 
ua braccio rotto. Alcuni ufficiali francesi dissero 
ad un ufficiale dell' Immortality, che quest'insor= 
to non era altro che il famoso Assi. 

( 


Grand rta (? 1) — Scrivono da 
Nuova Yorek all Gazzetta d Iilia di ua fatto 
che, ove fosse vero, un' im te 
turbazione nel mood: sala 

Noi, ponendolo in quarantena, riferi 
quale la” detta corrispondente: ici 

* Circa tre o quattro mesi fa, un uomo di 
semplice aspetto, probabilmente un Americano, 
forse un Tedesco (ora sono i Tedeschi che fanno 
i miracoli senza averne l'aria ) entrava in una 
Banea di San Fraacisco di California e chiese 
del direttore; questi era di un umore pessimo 
quel giorno: il nostro connazionale, cav. Nicola 
Larco, lato un chiodo di mo'tissi 
me mij ri! ed era fallito; fatto sta 
che il direttore, visto entrare quel buon uomo 
con una bolgetta da viaggio, g'i disse subito: « Non 
posso nulla oggi, mi rincresce, qualunque cosa 
sia, non posso far nulla ». L'altro non si scosse, 
aprì la valigia e traendo fuori un pezzo di me 
silenzio. — Bene, 





























cos'è? rame, zinco, cosa? 





Principessa Clotilde è da tutti gli ospiti di casa mio; Z 















tro, fate fare il saggio di questo me- 
prego; fu chiamato w ore che 
voleva subito sapere da.dove proveniva il cam- 
ione, ma che non seppe nulla dal mida repub- 
icano; parti, tornò e con occhi stralunati dal- 
l'agitazione proclamò che il meta lo era oro più 
fiao che avesse mai fuso ia un crogiuolo. 
Il campione fu mandato alla Z-cca, ridotto 
in 400 pezzi da 20 dollari i quali, ossia 40 mila 
franchi rimasero a credito del povero uomo della 











uoa settimana altra sbarra di metallo 
e presentata alla Zecca 
iere, e l'uomo dalla 
oro lo faceva 

da sè. 


A quest'ora, scrive il Chronicle di S. Fran- 
cisco il data 20 agosto, più di 500,000 dollari 
sono stati coniati alla Zecca delli città coll’ oro 
manifatturato, e una Società è formata tra il 
banchiere e l'inventore del chimico procemo tu 
ifero per l'impi loro! 
Fil Times di Nuora Yorek discorre a lungo 
sulle probabili conseguenze della strepitosa in- 
venzione. i 
lo confesso, mi fermo qui per paura che il 
cervello mi dia di volta. » 
—_—— ccp 
Bollettino bibliografico. 


Condizione delle matematiche elementari in 
Italia durante l' ultimo decennio, del r ol. Vale- 
riano Valeriani. Firenze, tipografia dell’ Associa- 
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dente 

Pariense per Hovige € Lolagna: oto B. 0 ut,; — ore 
1.80 aaL, per melà ciretto; > 0r0 4,10 pom; — ore 
4/16 pop mio: ore 6.40 ant, per 
mld dire ore è pom, diretto 

















Pub., dirette, =— Arrivi: 
BLU at; — oro A pori — 
Rue per 1 ” 10.08 

Me per Trizzta © Vienna : oro (0.08 sul; — 
ata (1.08 p.10., divetio. — crrtui: ore E. 46 ant,, diretto 


Alano è Genova, via Bal qua: 
13 pom., diretto 
Masire : ore 12,38 pom, — 










fenre: ore por. 
Farimaa da Mestre per Penenta ; ore 4.30 pom. — 
orso a Veneta: 0r0 38 pome 


TENPO RADIO A NAZZODÌ YERO, 
Venezia, 14 ottobre, ore 14, m. 45, a, 57. 3. 


— T——__—__—___m 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Fullettino del 42 ottobre 4872. 
fi d'Ovest forti nei mari di Toscane, Ligure 0 Ca- 














trionale e in Sardegna. 
Qualche probabilità che il tempo debba 
A venti ccennano cambiare direzione, 


migliorare. 
0 aumentare d'in- 


OSSIRTASIONI METHOROLOGICRE — 


ve Seminorio Petriarenio 
20448 sopra l' livello motio dol na-s, 
Bollettino del 42 ottobre 4878. 
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ANNO 1872 


ASSOCIAZIONI. 
Per Vinezia, It L. 37 all’ anmoy: 48,50 
ai setpestro, 9.25 al trimestre. 


pa le Puovincuk, It. L. 45 all'anno, 
‘12.50 al semestre, 14.25 al trim. 

Lu Iiaccotra DRLLE Lecci, annata 1870, 
iL 6 e pei socîî della GAZZETTA 
iL 3 

La sssocfazioni si ricevono all’ Ufizio a 
Sun Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
@ di fuori, per letira, affancando | 

rupp.. Un fogiio separato valo e. 15; 
PESO arretrati ‘© di prova, edi tel 
ludiziaria , cont. 


devono uasere affranezie ; 

bblicati, nom si re 
Stituiscono ; ai N 

Oyni pagamento devo fursi in Venezia 


- «Martedi 15 ottobre - 











GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti araministrativi e giudiziari]. 


IsRRZIONI. 
La GARZETTA è foglio uffziale per al 


inserzione ‘Ai amministrativi 
diziarii della Provincia di Vene- 





zia e delle altre Provincie. soggette 
alla giurisdizione del Tribunale d' Ap 
ineto, nelle quali non havvi 

almeute autorizzalo ale 












sala volta; com BO par dre 
piadina 








linaa per nea 
sola volta; cant 65 per dre volte 
Inserzioni nelle tre piso pagine, cen 
tesimmi 50 alla linea 

La inserzioni si ricevono solo dal sost 1 
Btizio e si pagano anticipatamente 








SECONDA EDIZIONE 
SENZA VERITA 


VENEZIA 14 OTTOBRE. 


Un dispaccio ci aununeia che il Principe Na- 
poleone e la Principessa Clotilde sono arrivati a 
Ginevra. Prima di partire, il Principe Napoleone 
al quale fu intimato l'ordine di partire dalla 
Froncia, in casa del sig. Maurizio Richard, ha 
scritto una. protesta  direlta nor Gréry è 














alla Commissione permanente di Versailles, che | 


riconosce come sole Autorità competenti, per- 
chè emanate dal suffragio universale, ch' egli nel- 
la sua protesta dice essere il solo sovrano di 
AoWi. 

la questo caso il Principe Napoleone 
pen può certo mera, che quelle Autorità 
competenti gli sieno più favorevoli. Dall" Assem- 
blea di Versailles, il partito bonapartista è guar- 
duto coa maggior dillidesa ancora che dì Go- 
verno, e sebbene i bonapartisti chiedano sempre 
a gran voce ‘un plebiscito, ‘non v' è alcuna ra- 
ione per credere che qualora il: plebiscito si 
ficeste. esso. Tosse favorevole alla. ristorazione 
della dinastia napoleonica. Se si tiea conto di 
tutte le elezioni, tanto’ delle generali che delle 

nou sì può certo'irovar giustiticata la 

‘che i bonapartisti mostrano 
suffragio universale, e non si ha ale 
per credere che nell' opinione pul 
un mutamento dal 4 settembre 1870 ia poi 

Si comprende però che i bonapartisti ren- 
dano omaggio al lero principio, e il Priucipe 
Napoleone parla il linguaggio che si doveva at- 
teadere da lui. Egli noa volle andarsene colle buo- 
ne, e, per quanto nor Thiers insistesse, egli 
ha voluto essere accompagnato dagli agenti di 
Polizia sino alla froutiera. La Priucipessa Clo- 
tilde, figlia del Rs d'Italia, la quale era andata 
anch' essa eltere suo figlio Vit 
torio al Liceo di Parigi, rispose che era uscita 
di Parigi risi dagli insorti del 4 settembre, 
è che voleca vedere se il Governo del sig. Thiers 
non avrebbe avuto per lei quei riguardi ch'eb- 
biro gl'iasorti del 4 settembre. Queste parole si 
attribuiscono almeno alla Princip.ssa Clotilde, e 
non sappiamo naturalmente se sieno vere 0 no 

Fitto sta però, che la preosa della il 
del Re d'italia in Francia ia questa occasione, hi 
evideutemente contrariato il sig. Thiers. Fgli fa 
constatare nel Bien  Publie, che l'ordine della 
partenza non riguardava menomamente la moglie 
del Principe Napoleone. 

































Il Soir ag:iunge ehe il sig. Thiers ignorava | 


che la Principessa accompaguasse il marito, e 
che quando lo seppe, incaricò d'una missione 
affettuosa presso il Prinei| detto militare 
alla Legozione d' Italia, conte Vimercati, ma che 
il Priacipe non volle saperne, e preferì vi an- 
darsene colla forza. Se il dispaccio che ci rife- 
risce l'articolo del Soir ha un senso, si deve 
couchiudere che la missione affettuosa consisteva 
nell' indurre il Principe Napoleone ad andarsene 
per amore, ma il Principe nou volle, e ci pare 














che qui avesse tulte le ragioni del mondo. | mema- | 
yretendenti al trovo di Fran- | 


bri delle famiglie 
cia girano per le Proviaci 
vimenti, fanno discorsi, solo partito che si 
ot E 


— APPENDICE, 


Annuario del Ministero delle fnanse del Re 
gno d' Ialia pel 1872. Anno XI. — Firenze, 
Stamperia Reule, 1872. 

(??) È questo l' uadecimo anno che il Mi 
pistero delle finanze italiano pubblica un 


















gno, confrontate con la mobile attività delle mol- 
teplici imposte; e tutto ciò, s1 noti bene, corre- 
dato di opportuni raffronti con gli anni aneriori ; 
di mamera che una tale coutiouita di studri e di fatti 
permette di risalire con sicurezza la corrente del par 
sato, ed offre argomeuto d'i.nportanti coi o- 
ni e di scientifiche e pratiche conchiusivni. Così 
ì volume, mentre è un libro, che può 
stare benissimo da sè, riceve poi maggior luce 
d'ioseguamenti , € preseuta più efficace profitto, 
le quante volte sia esaminato ia relazione con 
gli altri; perchè ciascuao di essi essendo, si può 
dire, l'anello di una lunga cateua, questa, e non 
quelli quando sono divisi, serve u stringere e 
risaldare con la za d' indiscutibili dimo- 
atrazioai, e con la evidenza matematica delle cifre, 

























li ettori seri pren i 
rgomento così di rispondere ragioni 
© Ton futti accertati , ai soliti malcoutenti ( che 
tali poi sono ordinariamente 0 per vezzo di ero- 
nica opposizione © per abitudine ), questa Am- 
ministrazione di finadza, contro cui si scaglia- 
no invettive e frasi, che spesso schizzano fau- 
#0 € sarcanni assai volgari, non essere poi tale, 
com' essi se la figurano; e che molto si è fallo, 
molto si sta facendo, e moltissimo si farà con 
ua po'di pazienza, lasciando tempo al tempo, 
affiochè il meccanismo, complicato per pecessità 
di circostanze e di mezzi, possa dare i prodolli, 
che se ne attendono. 

Il libro, ch'è ua grosso volume di 1392 pa- 
gine, nitidamente stampato e lodevolmente cur- 








sorveglia è il bonaportista. Il Principe aveva tutte 
le ragioni di constatare innanzi all’ Europa que- 


‘addizione del sig. 


Il sig. Thiers, parrando il fatto a 
missione di permanenza, cercò giusti 
cendo che la diunstia Bonaparte non nat 
il suo disegno di 
lo nascondono forse gli Orleans, lo nascoude 
rico V ? Tutto al più se noa si affacrendano trop- 
po ora, vuol dire che credono che il tempo noa 
maturo, e ripetono la favola delia volpe; 
ma gl' iutrighi degli Orleaos sino a poco tempo 
fa, erano almeno altrettanto evidenti delle mire 
ristauratrici attribuite ai Bonaparte. ll signor 
immissione di permenenza ba cou 
fessato che non v'era una legge che lo autoriz- 






























assumendo sopra di sè la responsabilità 
del bando del Principe, ma ad ogni modo la 
confessione in bocca sua è preziose 

La Gazzetta di Madrid reca, secondo un di- 
spacciu, ragguagli sulla rivolta repubblicana del 
Ferrol. Gl'iusorti sono, secondo la Gazzetta, un 





Si sono impadroniti d'un v 
tore e d'alcune barche, 
rernatore militare e le truppe occupauo i puoti 
strategici della città, e il forte S. Filippo impe- 
disce loro l'uscita del porto Questa uotizia è 
in contraddizione con quella «’terì, giacchè ieri 
pareva invece che fusser 
erano in grado d'impedire l'entrata è l' uscita 
del porto. 

Dalla Corogna parti il capitano generale con 
re l'insurrezione. La 


















me operazioni militari potranno farci misu- 

rore la gravità dell'insurrezione. Sinora si sa 

solo che gl'imorti si sono impadroniti d'una 
li 









parte he vi sono implicati i soldati 
di mo ie le truppe fedeli al Governo s0- 
no ri 

che l'aiuto sia pronto ed ficace, ma non pos- 


siamo negare che la cosa non si presenti co va 
le. 





ino grandi rice- | 












netto, ha fatto nuove dichiarazioni ia favori 
possesso delle Provincie spagnuole d' oltremare ; 
disse che a Cuba non farà alcuna riforma, siu- 
chè vi sarà un solo insorto, e che noa farà mai 
nulla che comprometta il possesso di quelle Pro- 
vineie per la Spagi 











S'udii finanziaril. 





relto, si divide in cinque parti principali, con un 
ricchissimo ladice alfabetico del personale, ed 
analitico-alfabetico delle materie; nè a me altro 
iglior partito rimane per darue un concetto, 
possibilmente chisro ed esatto, che quello del 
farne la descrizione e l' avalisi. 

con l'elenco di tutti i mini- 
stri delle finanze, dalla proclamazione dello St 
o, con l' indicazione dell'epoca, i tennero 
il portafoglio, poi segue un pri Î 

il prospetto di tutte le licazioni eseguite, 
dudiote Fanno, dal Ministero Dopo di ciò 
cipiano le cinque grandi divisioni di tutto 
bro. Abbia pazienza il lettore, e vediamo di rias- 
sumerle insieme. 




















Parte prima. 
4. Progetti di legge, documenti ed ordi 
1 Parlamento nella prima 









io m 
teria di finanza, promulgati da 4.* aprile 1871 
34 marzo 1872. 

Parte seconda. 

4. Ordinamenti nell’ Organico del Ministero 
delle finanze. 

2. Personale di lutto il Ministero, della Corte 
dei cooti, della Direzione generale del debito 
pubblico e delle Casse dei depositi e prestiti , 
non che di aleune Commissioni permanenti. 

3. Personale degl Ulficii del Coutenzioso fi- 

, trazione del lotto, delle 

Direzioni e degli Ufficii tecnici per il macinato, 
delle latendenze di finanza (Provi 3 Pr 

vincia ), con tulto il personale degli Ufficii da 

ino 


esse dipendenti. 

4. Personale delle Zecche di 
Roma, degli Stabilimenti metallurgici di Moogi 
na, di tutti gli Stabilimenti saliai, di quello moi 
tauistico di Agordo, della Direzione del Censo in 
Roma, della Giuuta del censimento in Lombar- 
dia, e di altri Uffici di minor conto. 

5. 1 cataloghi del personale soddetto (meno 
quello del Miaistero; degli Ulticii del Contenziuso, 
delle Z-cche ed altri Stabilimenti ) collocato per 
ordine di anziauità. 


Parte terza. 
4. Esposizione fioaoziaria fatta alla Camera 
i deputati dal ministro, nella tornata. del 12 

























4. Stato di prima previsione delle entrate e 
delle spese per l'anno 1872. 





ca, è la loro base d'operazione è | 


gl'iosorti quelli che | 


€ è che dire. Ancona ha fatto pazzie, To- 
» si entusiastò, Messina mette ora a 









pag n 
la estrazione. Sono, 
to franco ristretto. 

| al commerciante che non ha 

| pronto per pagare il dazio 
| ficio però gli viene assottigliato dalla tas- 
sa di magazzinaggio, che deve pagare per 
| la custodia della merce e per la doppia 
spesa del facchinaggio. Il dena 
de il negoziante per siffatti 
tuisce la rendila dei 


na parola, un por- 


vano specialmente 
denaro 




















piegare nel pag: 
' è minore il sacrifi 
nell'esborsare il denaro, pagherà il dazio. 
Si noti che per aleuni giorni il de- 
posito della merce deve 
grati Î 








timo giorno che devono essere custodite 

gratis, e poi le ritirano. 

D' altra parte, po: 

nelle attuali coi 

lo, possano formarsi in un e 

massi così enormi di che 
gio e di 

























netto chi 
tale di di 
costruzione di gra 





no nel 
generali ? 

Mettiamoci pure a Vene 
questa città si 
ab vivissi 
di Venezia andrà sempre pi 
do. Ma avremo, anche raggi 
lice scopo, grandi ammassi di merc 
? No. Prima di tutto, perchè Vene- 
irà mai molti mercati del no- 











blicate con analoghi provvedimenti , non che di 
massime adottate, per le latendenze di finanza , 
e nelle Amministrazioni del Tesoro, delle Ga- 
belle, del Demanio, delle Tasse sugli ‘affari, delle 
Imposte dirette, del Debito pubblico e del Lotto. 
int. 

Questa è la Statistica finanzi 
tale è di tutte la più importante. 

L. Tesoro. Son dieci prospett 
santi., Merita considerazione per 
il quadro delle monete decisuali ita 
dal 1862 a tutto l'anno 1874. 

Il. Debito pubblico. Sette prospetti; dei quali 
è principale la Situazione del Debito pubblico del 
Megno d Ialia da 4.* aprile 1874 al 1. gennaio 
LI 


ITL. Jmposte indirette. 

A. Macinato. Due quadri, rappresentanti, uno 
le somme introitate. dalla ‘Tesoreria negli anoì 
41869, 1870 e 1871, l'altro i versamenti mensili, 
nel delto triennio, per ciascuna Provincia ; e ne 
risulta che, mentre i redditi di questa tassa nel 
1869 furono di lire 17,582,410:59, sono stati 
vel 1874 di lire 44522/006:50. Ai due quadri 
sono allegati, una tavola grafica illustratia (a 
colore unico, in gradazioni e disegni. diversi , 
come tutte le altre che seguiranno ) rappresen- 
tante le Provincie del Regno secondo i versa- 
menti fatti per quest imposta nell'anno, 1871 
ed un poligono polare, ingegnosissimo , che per- 
mette ti jedere, a colpo d'occhio, con un Lot 
vimento curvilineo, i proventi mensili nel detto 
triennio. 

B. Gabelle. Tredici tra prospelli e dimostra- 
zioni; tra i quali richie/oa0 particolare attenzio- 
ne, quello della vendita del sale nel 4871 
confronto dei nove anni precedenti, da cui 
accoglie che se nel 1862 se ne sono venduti 
quintali 4,147330 con uo proveato di, lire 
35.072,146:39, se ne smercisrono invece nel 
4874 quintali 4,388,536 con un reddito di lire 
74,146.587 :32; © quello sui prodotti. del dazio 
di consumo, con la indicazione delle quote per 
ogni abitante dei Comuai, chiusi od aperti, per 
Pro Sono poi importanti 








; e come 





tutti interes- 
di notizie 





























le d'importazione ed esporiazione dal 1862 
sera. 

©. Tasse sugli affari. Cinque quadri, i quali 
sta bene che sieno esaminati, auche per vedere 
la lodevole attività, manifestata in questa impor- 
tante branca di servizio. Uno di essi rappresenta 
le riscossioni fatte nel 1871 confronto di 
quelle dell’anno 4870 per capitoli e per Pro- 
vincie. 


D. Prospetti è tre tavole grafiche sulle impo 











] stro Stato, la maggior parte delle gran- 
une avendo porti più Vicini 
del suo. Quanto all'interno, Venezia non 
può fare assegnamento che 
to assai ritretto. JI suo grande commercio | 
arà di transito. Ora è fatta la 
Stazione marittima, le merci si c 
i vagoni piombati e v 

ogni ipotesi pei magazzini 

? La merce destinata al consumo | 











































iltà, © destinata per l' in ed 
prietarii non abbiano denaro per 
dazio, e saranno questi i piccoli 





pti. fo comprendo l' importanza | 
di grandi magazzini generali, ma quando 
sieno circondati e protetti da tutto il pre- 
| stigio delle moderne istituzioni del credi- 
o mprendo quando fosse attivato il 
sistema del warrants, delle eredi 
pegno che immobi 
sì dire, Ja merce nel magi 
zino, e di lì, senza muoversi, vien trasmes- 
sa a cinque © sei proprietarii differenti ; 
ma non comprendo 1 grandi magazzini ge 
erali in quelle città ove tali sistemi non 
funzionan 
































il fatto corrisponde alle 


nostre teorie. Ancona ha i più belli e co- 








modi magazzi he sieno stati 
ino a qui costrutt ne son lì deser- 
che mellono compassion di- 
spendiò sottosopra un tre milioni per co- 
struire i più brutti ed magazzini 
che abbiamo ve E si. aspetta 
sempre che vengano le inerci, e non e 
diamo di esagerare asserendo che non 
no I° er sul capitale impiega- 
to, eppure il Fréjus è aperto da un anno, 
eppure la Dogana ha duplicato i suoi pro- 
dolti. La Dogana di Palermo ha eccellenti 
Magazzini, una metà di essi e specialmen- 
te lutti quelli del secondo piano, sono per- 
petuamente vuoti 
poi, di grazi 
erciale d’ Italia, 
sendo un gran 
trarrebi 



































Genova la 
quella sola 
c centro di commi 
secondo noi, ro vantaggi 




















dai. grand perchè si 
ostina cost e a rifiutarli?. Questa 
circostanza re a riflettere se- 










sanno che il com- 
enova è speculativo, serio ed 


unque Venezia è ancora in 
tempo di studiar l'argomento, speri 
nella costruzione de’ suoi magazzini 
si lascierà trasportare da speranze e 
rate, ma prima di decidersi a determinare 








ste indirette. Di queste, la prima descri 
vineie del Regno secondo i proventi delle gabelle 
{dazio-consumo , sali e tabace 
la terza secondo i versamenti fatti in Tesoreria 
in conto dell'imposta sul trapasso delle proprietà 








e sugli affari, ed in couto d'imposte indirette , 
esclusi gi’ introiti doganali, perchè non si riscuo- 
tono ezualmente in tutte fe Provincie. 

IV. Imposte dirette. Questa rubrica consta 
di veatisette prospetti, dimostranti la imposta sui 
fabbricati, suì terreni, sulla ricchezza mobile, sulle 
vetture e domestici, per i dirilti di verificazione 
dei pesi e delle misure, ed i proventi diversi ; nun 
che le quote scadute e i versamenti fatti per 
ciascun titolo e per ciascun mese in ogai Com- 
partimento catastale negli anni 1869, 1870 e 
4871. Dalh» esame di essi si apprende che vi è 
un aumento continuo ed un'attività progressiva 
nella forza economica di tali imposte e nelle e- 
e. Se ne vuole Eccone 
, ed evidentissima. Nel 1869 forono conteg- 
le, per questo titolo , lire 246.430.178 : 48, e 
riscossero in detto anno lire 235,478,209 : 12; 

ndo invece nel 4871 si  liquiderono lire 
330,916,364:16, e v'introitarono |. 342 688 945:26, 
riscuotendo così non solo un importo corrispon- 
dente all' imposta dell’ anno, ma inoltre la somma 
di lire 11.772,58 : 10 per debiti arretrati. 

Seguono altri pregevoli prospetti, relativi 
alle imposte sì dirette che indirette, con altre 
due tavole grafiche ; una dimostrante i pagamenti 


































imposte dirette ed indirette’ nell 
1874, esclusi i dazii di confiue; e l'altra rap- 
presentaute dei poligoni ortogonali sulla riscos 
sione bimestrale delle imposte, per un decennio 
riguardo alle gabelle e tasse sugli affari, per un 












triennio riguardo alle imposte dirette. 
V. Patrimonio dello Stato. Cinque prospetti, 
dai quali è dato di rilevare il movimento atti 





vissimo in questa importante Amministrazione. 

VI. Prospetti diversi. Sono ben: quarantotto, 
molti di essi d: una evideote e reale importanza; 
ed offroao poi largo argomento a gravi, interes. 
sauti considerazioni od a curiose osservazioni. 

to sommariamente alcuni. Quelli sui pro- 
dotti del lotto, che presentano, in confronto del- 
l’anno 1870 una differenza in meno nel reddito, 
dedotte le vincite, di lire 8,085 541 :48; quelli 
delle rendite postali, da cui si desume che men- 
tre tali rendite erano nel 1870 di lire 17 305.179:91 
diventarono nel 1874 di lire 19,353124:31; 
quelli dei prodotti telegrafici, che dimostrano 
l'entrata utile deli’ E-ario , nell’anno 1871, es- 
sere stata di lire 5,406 532:00, e quella corri- 

















spondente per l'anno 4870 in lire 4.965,939:21, 
per cui risulta una differenza in più, di lire 










l movi 





istituzioni, e dove fallirono 0 
rendono in proporzione legittima del capi 
tale impiegato ad edificarli ed a m 
nerli, e guardando soprattutto alla maggi 
i trodurre anche qu 
tutti queg] ssorii e sussidiari 
che, come dicemmo, valgono 
no incerta la speculazione. Si tratta di 
argomento serio : deve esser dunque seria- 
mente studiato. Non siamo così ricchi da 
centare senza bisogno un milione! 


















ll Corriere di Parigi da la seguente Ri 
zione della seduta del 10 ottobre della Comi 
sione di permanenza dell’ Assemblea di Ver- 
sailles : 

La seduta è aperta a ore 1 45 sotto la pre- 
sidenza del sig. Grévy. Il sig. Rémusat ed il ng. 
Vielor Lefranc vi souo presenti. 

Il sig. Gréoy dà lettura della petizione in- 
dirizzata dal Comitato di Nantes cicca i disturbi 











semblea. 

Questa asserzione viene contestata da parec- 
chi oratori. 

Eotra allora il sig. Thiers. Ml sig. de Witt 
richiama in una Nota ja libertà dei pellegrinag= 
gi; egli è protestante; a questo titolo richiama 
fa libertà dei cattolici a tive di garantire quella 
del suo culto. 

li sig. Thiers, mentre riconosce che l' Auto 
rità nantese avrebbe forse potuto far meglio, di- 
ce che non poteva aspetta:si dei disordiuì, es- 
sendo già passati quei giorno due convogli di 
pellegrini senza avere provocazioni. 

È aperta un’ inchiesta, e sono stati intesi 
74 testimoni. Non risulta finora che abbiano a- 
vuto luogo degli atti di vielenza contro i pelle» 
griui. Si sono dati degli spintoui, ceco la verità. 
Vi furono fischiate e grida ; del resto, la gius 
zia avrà il suo corso. | fatti souo stati esagereti, 
ed una lettera del Vescovo di Nantes al Prefetto, 
sembra riconoscerlo. Il sig. Thuers dichiara es- 
sere sdegualo di questi fatli, che sono un attacco 
del culto cattolico, ch'egli chissa Il culto nu: 
zionale. 
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8. de la Rochefoucauld domanda una pui- 
zione pei Prefetto e per le Autorità di Nantes ; pa- 
rugona i pellegrinaggi di Lourdes ai viaggi” del 
signor Gambetta. Parla della pretesa Repubblica 
conservatrice. 

L'iuterrompe il sig. Thiers per dirgli che 
quella pretesa Repubblica ha vnio una terribile 
iusurrezione. 

Il generale Changarnier pronuncia alcune 
parole coutro il sig. Gambetta e i suoi ammi- 
ratori. 

li sig. Thiers condanna vivamente il discor- 
betta, che dice pericoloso, 




















” : 79; quelli dei corsi giornalieri del 
Consolidato 3 per cento nelle principali Borse 
d'Europa ; quelli delle pensioni gravanu il bila 
cio dello Siuto; quelli dei 
visi per Compartimenti, dal 4 
drì del movimento commerciale 
del Regno; ed una elegante e se 
gratica rappresentante 
5 per cento alla Borsa di Torino dal 1854 sl 
1870, ed alla Borsa di Roma, nel 1871. 
Compiuta così l'analisi di questo importante 
€ diligente lavoro, credo superfluo ogoi elogio ; 
ed inutile poi di fermarmi su alcuni ragionamen- 
ti, perchè di questi ne può fare moltissimi , vo- 
lendo, il lettore, sopra basi incontestabili ; quelle, 
ciuè, di notizie e di cifre ufficiali. Certo che al- 











cuni vedendo taute pagine, fitte di numeri, tante 
linee i 


riamente intrecciate, si affretterebbero di 

l libro, cercando di nascondere la 
udio , e l'iguorante disprezzo per 
oa seria e faticosa, con le solite frasi 
che i prospetti sono una fantasmagoria , che la 
statistica è una gherminella per chi ci crede, 
che ragionieri 0 contabili sono una specie di 
prestigiatori, i quali fanno vedere ciò, che meglio 
ad essi talenta. Ma noi lasciamo dire a_ cotesta 
geute ciò che più loro piace; lasciamo che agi- 
tno pure nell'aria questi sciupati brandelli, con 
la sperauza di abbagliare per i diversi colori la 
vista ; e consoliamoci invece di vedere che anche 
le Awministrazioni dello Siato, e quelle stesse, 
le quali c'è l'abitudine di chiamare, col solito 
Rego, più burocratiche: delle altre, non si sot- 
traggono all'esame dei contribuenti e dei dotti; 
€ cuordioano scientificamente le loro disposizioni 
ed i risultati che ne ollengono, a quei principii 
di statistica e di economia , per «fctlo dei quali 
ciò che il volgo crede essere una inutile 0 den- 
nosa superfetazione alla vita nazionale, è invece 
un fecondo e progressivo elemento di educazione 
civile, d'istruzione amministrativa, e di utilità 
generale. 

Mollissime altre cose vorrei poi, e potrei 
dire, spigolando qui e là dalle varie Tabelle del 
libro; ma a dirle tutte sarebbero troppe ; 
tronde, or di recente, in questo stesso Giorn 
altri, che io ben conosco, e grandemente stimo, 
ha portato, con parola vivace ed arguta, luce di 
full è conforto di seyie doltrine; diradendo così 
le ombre, spesso asssì oscure , della pretenziusa 
ignoranza, e rilevando scoraggiamenti accidiosi , 
consigliati dal mal talento di pochi. 








































Firenze, 6 ottobre 4872. 
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essere assai impedi pri 

4 Noe si lecito a nessuno di dire la nazione di- 
recchie caste. Questa distinzioni 

è fondata su verun fatto ed una simile 
zione non esiste in Francia ; si rende _colpero! 
Farera deb fa Pmi sig. Thiers ha 
sua a combattere queste teorie, | versazi a 
che fino non solamente del male all'interno; | bagno che un caraliere prialo, per così dire 
‘ora la posizione difficile al Go le, aomei è il generale Timacheff 
all'estero. NOn spetta a nessuno | ba avuto cara di constatare, dicendo ai suvi 
| terlocutori che, smplice privato in Praneia, il 

suo linguaggio noa avrebbe avuto, nè poteva a 


SVEZIA E NORVEGIA 


©» il proclama del nuovo Re di Svezia 
iorvegia, Oscar II, in occasione della sua 
il 19 settembre, dopo la 


























la cose possibili, 
tichi questo, che la Repubbi 

solo terreno neutro sul quale anche coloro che 
hanno delle conviozioni antiche possono unirsi. 
Ciò che abbisogna adesso, è l'unione. Il paese 
non dssidera di venir agitato; bisogna che 
miamo a vicend: non ci amiamo abbastanza. 
(Si ride.) Ogni agitazione è funesta. 

Da due mesi abbiamo ricevuto 1400 milioni; se 








inatamente la patria € noi : il nostro carissimo 
Fratello Carlo XV, Re di Svezia. © di Norvegia, 
per la volontà ineserutabile di Dio, ha lasciato | 
questo soggiorno terrestre, chiamato a un mondo | 
mi per tredici anni governato | 
icemente i Regni uniti di Sre- | 

















paci 






dura la quiete, gli aflari continueranno, e verso | “î Con, questo triste menieggio, 
Î p ° | che spargerà il e la desolazione in ogni | 
la metà del 1873 avremo pagato due at | ch sn Boi dobbiamo ferri il nostro primo se- 





il terzo si trovera presto. 

Il sig. Delpit ringrazia il sig. Thiers delle 
parole pronunciate, aggiungendo che faranno ot- 
timo effetto nel piese. Ma chiede un comple: | 4 
mento alle parole del signor Thiers, ed è che # * 


Saremo puzisca le Autorità municipali ed |" "Sei fermo convincimento che la Monar- 
Il 


Thiers dimostra la difdcoltà d'un | chis rattenuta dalle leggi sia la più sicura gus- 
di n 


| luto Reale, e voi avete bea motivo di 
la morte d'un Re, il quale, durante l'esercizio 

suo alto mandato, ha cercato costantemeni 
applicare il suo motto: « lì paese sarà edi- 
to sopra la legge. » 
















rent della libertà e dell’or; , egli sì ar- 
rendeva volentieri ai giusti desiderii del suo po- 

olo, espressi per mezzo dei suoi rappresentanti 
legali. 

Mesia vile che quei rappresentanti de- 
sideravano sempre più vivamente e con maggio- 
re unanimità di veder cambiate le basi a norma 
del vano eletti, afferrò egli stesso 
tanto importante, e la portò ad 
da lungo tempo aspettata. 

Jando l'opera filantropica del R 
suo padre e mi», pel miglioramento dell 
ione penele e delle carceri, egli coronò 
editizio colla pubblicazione d'un Co- 
dice penale, che è csseozialmente all'altezza dei | 
progressi della moderna giurispruder 

* Magoanimo e generoso, egli si sitirava | 
simpstia dovunque si recasse, ed aveva l'orec. 
chio attento, il cuore accessibile, la mano aper'a 
alle sofferenze e ai bisogni de’ suvi più infimi 
sudditi. 

* Questo posto che ha lasciato il defunto 
Re, ora l’occupiamo noi, € dopo aver prestato 
il giuramento che prescrive la Costituzione, ab- 
biamo preso, come Re, il Governo dei Regai | 
uniti. 
« Richiamando sul nostro Goverao e sul | 
lo nostro le benedizioni di Dio onnipotente, | 
abbiamo la fermissima intenzione di compiere 
fedelmente i nostri doveri, come Re, per 











rio del potere centrale, e riconosce che i mai 
per conciliare questi due caratteri, non devono | 
sposare la causa di nessuo partito d ogni | 
modo, il Governo è obbligato di eleggere i mai- | 
res nei Consigli municipali, e certi Consigli mu- | 
picipali baono delle tendenze assai avanzate. } | 
maires sono stati nominati fra i membri più mo- | 9 
derati, e destitueadoli si sarebbe esposti a peg- 

giori scelte. Il 

ll signor Lucet parla dei numerosi emigrati | |a 
dell’ Alsazia-Lorena. Domanda al Governo di fa- | {e 
cilitare con tutti i mezzi possibili il Joro sta- |" 
bilimento in Algeria. 

Risponde il sig. Thiers, aver già frmato un 
Decreto a questo fine, e che farà tutto il suo 
possibile pegli sventui compatrioti, Vor- | 
trattenervi d'un fatto grave. Il Principe Na- | 
poleone s° è introdotto sul territorio france 
(sta al castello di Clergiy, proprietà del signor 
Rouber). Il Consiglio dei ministri domanda una- | 
pimemente che gli siano dati ordini di uscire. 

n v'ha legge, ma siccome questa dinastia ha 
ancora la pretensione di regnare, si mette in | 
opposizione colle decisioni dell'Assemblea. Il Prin- 
cipe Napoleone non dissimula le sue intenzioni 
di servire la causa dinastica. Prendiamo sopra 
di noi la responsabilità di mandarlo fuori del 


assi 

Lava curare la felicità della patria e la prosperità del | 

Nell'ultima tornata delle Cortes, in occasio. | POPOIO, ed abbiamo piena fiducia di essere s0- 

ne della discussione dell'indirizzo di al | Stenuti iu quest'opera dalla fedeltà e dall’ affetto 
discorso della Corona, i deputati repubblicani | del popolo svedese. 

presentarono il seguente emendamento, che deve * Dio conceda ai nostri sforzi la sua bene- 


esser quello che il telegrafo ci annunciò respinto dina faccia che il nostro Reguo sia pacifico 


Il giornale danese, il 
detta 

















































































rale dell' Europa, gli sforzi ge- | Î 


de nazione vicina per fondere Dagbladet del 6 cor- | 
Governo demneratien, la pro. rente, dà sleuni sulla vita del defunto 
ima agitazione che si sviluppa nei popoli | Re Carlo XV, che ci sembrano interessanti e cu- | 
a noi congiunti da tinti vincoli e desiderosi di | riosi | 
mutare il loro ideale politico, 
venire della razza alla quale ci 














Fra i suoi predecessori sul trono svedese, | 
il Re a cui Carlo XV nveva consacrato una spe: | 
ciale predilezione era Carlo XII. È diventato as- 
sai di moda fra gli storici moderni il dipingere 
cotesto folgore di guerra, ch: Voltaire ha de- 
seritto così bene e con tanto spirito, come un 
avventuriere fantastico, una specie di don Chi- | 
sciotte reale, intento sempre a correre dietro a 
fautasmagorie e a prodigare le forze € il sangue 
del suo popolo. Carlo XY giudicò di lui diver- 
vita di Carlo XII ei vide gli atorzi 
de politica imposta alla Sì 

care la propria posizione d 
quistatale da Gustavo Adolfo 
dopo gesto, di cui la storia serbe 
per sempre la memoria, Carlo XII soccombette 

ai suoi nemici ed alla fatalità, il suo reale 
logista vi vedeva un destiao tragico ed 





sta, poteri amovibili, responsabili, sorti dal dop- 
pio movimento risoluzionario e scientifico, orga- 
nismo del diritto moderno. 

ll Re che, ispirandosi ad augusti esempi 
degni di rispetto anche da parte dei nemici della 
Monarchia, contribuisce, con un atto di memo- 

















rabile devozione, con una opportuna al 
ne, 





zio» 
tale grande risultato che nessun potere, 
per quanto fosse abile è forte, non ha mai osato 
tentare, meriterebbe. la più alta ricompensa, la 
stima della generazione presente e gli. applausi 
eterni della storia. 























Firmati: Garrido, Castelar, Sa!- | rava coa pietà quasi figliale la grandezza d'a 
merca, Sor, Pey y Occo. | mo, la fierezza le virili virtà mottrate dal gran 
Re. Perciò egl fatto una collezione al 
speciale delle cose appartenenti a Carlo XI 











bri, bicchieri, e fra le sue collezi 





ITALIA 


Leggosi nel Piccolo giornale di Napoli : 

La seguente lettera ci dà una notizia che, se 
esatta , torna a lode dell'Arcivescovo , il cui e- 
sempio speriamo trovi in ciò imitatori : 

Pregiat. sig. direttore, 

Nel giornale il Piccolo N. 281, ella dice cor- 
rer voce che il mi guardasigilli manderà 
fra breve una lettera circolare ai procuratori 
del Re per ordinar loro di fare un' inchiesta, la 
quale risponda: Se davvero avvenga che molti 
ciltadini del Regno contraggono matrimonio re- 
ligioso, senza contrarre matrimonio civi 

Ella fa voti che tale inchiesta sì faccia pre- 
sto e coscienziosamente , e nella certezza che 
dalla stessa ne risulterà che molti cittadini con- 
traggono matrimonio soltanto dinanzi alla Chie- 





judo sta- | 




















Il Re Oscar esitava fra i due, mentre Car- 
lo, allora Principe Reale, era pieno di 
simpatia per l: Francia e per l'Inghilterra. | 
Un giorno Oscar usservò in una conversa- | 
zione, che il trattato di famiglia concluso colla 
Russia offriva sempre una certa garanzia alla 








sa, tg ed i danni che da ciò dinestio. dei Beruadotte, Kr | 
Se le tristi conseguenze di tale fatto han | ne Privcle Latte mio, esclamò allora il gio- | 


vane Principe, al diavolo i documenti e le ga- | 
ranzie! Il miglior traitato di famiglia è il vio- | 
Re e i suoi 


richiamato latte 
gilli per la parte civile. mi permett È a c 
ton fondamento che già Sua Eminenza il Car: | CIO d'amore e di fiducia. fra_il 
dinale vi ha provveduto in considerazione altresì 


sudditi. » 
dei morali inconvenienti che ridondavano dal 
solo contrarre matrimonio religioso , ordinando 
rigorosamente alla Curia di noo ammettere de- 
creti matrimoniali se prima gli sposi non ab- | 
biano presentato il certificato dell'Autorità civile, 
che attesti il seguito matrimonio innanzi alla 
stessa. 








dal giorno i | 








amicizia, un'alleanza offensiva e difensiva, e 
sentì impegnato d'onore a mantenere la pro- 
messa. | miuistri, comunque impegnati come lui, 
si opposero alle sue mire, e giunsero a forza di | 
Il 20° reggimento dragoni a Provins, rice- | raggiri e di macchiuazioni a conservarsi in una | 
vette ordine di mutare luogo di guarnigione per | neutralità passiva. Carlo XV non perdonò loro 
essersi nelle sue file gridato: Viva l' Imperatore! | giammai questo fatto. penne: 

Così la Gironde. Egli amava teneramente la Regina Luisa, 
\\morta 18 mesi prima di lui. Se non era sotto 














La Correspondance Universelle seri 
« È verissimo che il generale Timacheff ha | 
espresso a Thiers la sodisfazione che gli cagio- 
navano , sotto la sua patriotica e intelligente 
direzione, il ristabilimento dell’ ordine in Frao- 









cia, il ritorno in sì breve tempo della confiden- | gio i | 
za pubblica, la ripresa degli affari, ecc. to di me, disse il Re nel | 
« E egualmente vero che al secondo pranzo, | suo brusco modo di conversare. Ciò non m° im- 








ercuiea mano | 


glas, Marie Tholer, S. Durand, Mat 
|B 








mais un pev 
ly prendrait pius 





Qu' on 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 14 ottobre. _AR | 
Riapertura delle Scuole su 
periori. — li Siudaco di Venezia avvisa che ia | 
ice all’ avviso 26 settembre p. p. N. 39702, 
lle Scuole serali maggiori, situate presso le R. 
Scuole tecniche» di S. Felice e S. Stio, si riapri 
ranno il gioroo 44 corrente le iscrizioni. 
Le lezioni comiacieranno il giorno 21 mese | 
stesso e continueranoo tutti i giorni dalle ore 7 
è mezza pomeridiane alle ore 9e mezza, trance 

















i sabati, e le feste iudicate nel Caleudario civile. | | 


Nelle Scuole serali superiori non si accelte- | 
rà chi non abbia raggiunto ; 45 anni, e non pre- 
attestato di IV Classe elementare diurna | 
43 del Regolamento. ) | 
Venezia il 10 ottobre 4872. | 
Il Sindaco, Fonsom. | 
Controlleria del dazio consumo. — 
A proposito del cenno che abbiamo dato su que 
sto argomento, veniamo informati che sulla Re- 
lazione del signor Giuseppe Pezzoli presentata al 
competentissima, la 
proposta di soppri- | 
controlleria comunale, sostituendom un | 
semplice ufficio di revisori, col risparmio di quat 
tro quinti almeno della spesa. 
R. Scuola superiore di commerelo | 
im Venezia. — Le Direzione di questa Regia 
Seuola previene i sigoori studenti nella medesi 
ma che gli esemi di riparazione e postecipati 2 
vranuo luogo a comipeiare da lunedì 28 corr., 
ffissa all'albo della | 








(art. 
























«semi d'ammissione pei nuovi iscritti | 


| comincieranno, col 3 novembre, p. v. nei giorni 


che verranno indicati con Avviso del pari aftisso | 
all'albo medesimo. Î 
Le ise 





Di 

della medesima R. Scuola (Palazz» Foscari) fino | 
al 31 correote. 

Venezia 14 ottobre 1872. | 

Teatro Apollo. — Ecco l'elenco delle 
attrici e degli attori della Compagnia francese | 
Meynadier, che comiacierà le sue rappresentazio- 
ni il 25 ce 

Attrici: 









Esquier-Sama, 








emily, Monbruo, Ciroa, Der 
Gabrielle. | 

Attori : Paul Esquier, Dalbert, Fedey, A. Prost, 
Francis, Victor Merle, Dubocage, Durand, Boudier, | 
Dervilliérs, Monbrun, Ciroa, Jacinthe, Brusigue. 

Ecco ora il titolo delle sei rappresentazioni, 
che darà la Compagnia : 

L'ami des femmes, commedia ia 3 atti di 
A. Daunas, figlio. — Christiane, commedia in 4 
atti di E. Gondinet. — Tricoche et Cacolet, pro- 
duzione in 5 atti di Meilbac et Malé.y. — Les 
Alles de marbre, commedia in 8 alt di Lovi 
Leroy. — La Princesse Georges, commedia in 
alti di A. Dum 














figlio. — Paul Forestier, 4 atti 
di Emile Augi Rabagas di Vittorio Sardou. 

Corse di cavalli a Mestre. — Ci 
scrivono da Mestre 13: 

La giornata di ieri, attesa da tanti con im- 
pazienza e da molti con curiosità , passò men | 

di quello che a motivo dei tempo da | 
principio si temesse. 

Se il cielo non ci fosse stato avverso in 
sul mattino, noo v ha dubbio che l' accor- 
rere della gente dai paesi vicini sarebbe stato 
in proporzione senza confronto maggiore. Coo 
tutto ciò, da questo lato fummo abbastanza con- 
tenti, e ci augureremmo una sola volta al mese 
la visita di Veneziani numerosi come furono ieri. 

Il luogo destinato alle corse era la bella viu 
del Terraglio; e giù buoz tratto prima del- | 
l'ora fissata d' ambi i lati della strada la gente 
Ad eccezione di quei pochi 


























co statovi eretto per uso pubblico, 
tri spettatori durarono fatic: 
mantenere il sito occupato in prima, 
uo pertugio per il quale spingere 

l'occhio. 


Alle tre si staccarono dal sito prefisso, un 
4700 metri dai Quattro Cautoni, i primi tre bi- 
roecini ammessi nella 4.4 batteria, ai quali ten- 
nero dietro gli altri nove cavalli delle altre tre. 
Venuta la corsa di decisione, il Rondello giunse 

imo, e la Galla seconda, ambi cavalli del 
Giovanni Rossi, e guidati da padre e figlio; 





















| ottenne il terzo premio il Gattino del sig. Luigi 











ne ippica, e del Muai i quali tutti gare 
giarono, sobbarcandosi a noie e dispendii acc 
q ima corsa a Mestre riuscisse di pubbli- | 
ca sodisfazione ; ed a ciò, com’ è generale la vo- | 
ce, riuscirono, e ne vedranno una prova giovedì 
venturo , giorno destinato per la seconda, alla | 
quale, se il tempo si farà bello , assisterà senza | 
dubbio, un numero di spettatori di molto maggio- | 
re. Da parte mia avanzo un solo desiderio, ed è | 
quello che qualche speculatore si faccia a co- | 
struire, non upo, ma varii palchi, che non gli | 
mancherà certò il tornaconto. 

Banda elttadina. — Programma dei | 
{e musicali da eseguirsi dalla banda cittadina, | 
la sera di lunedì 14 ottobre, dalle ore 7 1/2 alle 
9 1/2 pom., nel Giardino Reale: | 

4. Coccon. Marcia Lo Statuto. — 2. Cari: 
Mazurka Giulia. — 3. Mercadante. Sinfonia nel- | 
l’opera Emma d' Antiochia. — 4. Verdi 
2° nell'opera Ji Trovatore. — 5. Poli 
Verdi. Duetto nell'opera Un ballo in maschera. | 
— 7. Giorza. Walz Un’ avventura di carnovale. | 




















Metti 
Gel egnti di PS 
M. M., di cui si parlò sopra, tre altri indi 
lui, due ri questua, ed il‘ierso per cootrar- 
venzione all''ammonizione. I 

















lo Stato civile di Vsucsia. 

è uileitino del 13 ottobre 4372. 

Maschi 5. — Femmine 3 — be 

Mas fiati to altri Comuni —. — To 

ma) Ripeto Sira pra. rapita) 
ct 


Carraro Mari A 
0C10$: Sonetio ito chiamato laidoro 


Luigi , 
liano di squero, celibe, con Alberti Antonia, nu- 














lativamente 





costruzione di tutta © parte di 


| Lo Gazzetta Ufficiale del 12 pubblica il 
le Decreto, col quale sono chiamati a co- 
stituire la Commissione d'inchiesta sulla istru- 
gione secondaria maschile e femminile i signori: 
Cantelli conte Girolamo, senatore del Regno. 
Tabarrini comm. Marco, senatore del Regno. 

| Lioy comm. Paolo, deputato al Parlamento. 
Tenca cav. Carlo, deputato al Parlamento, 














"© Paggiaro Pietro, carpentere, celibe, con Pan- | membro del Consiglio superiore di pubblica iatru 


\malia, nubile. 
se iter ‘lotann, buretao, celibe, con Zenn- 
tia Gallinetta n " 
ro Get disbola Giovanni, bracciante, celibe, con Mion 
Luigia, lavoratrice nella fubbrica dei tabacchi, nubile. 
'besenni: ! Sette Marconi Adelaide, di anni 47 
coniugata, di Vene: 2. De Cerli Maria, di anni 
5 ii scarpa Marianna, di anni 






5, nui 
15) nubile 
4. 


Por: 






gliato, R. pensionato, di Venezia. 
Più 3 bambini al di sotto di anni 5. 
Del 14 detto. 
Naseite: Maschi 5 — Femmine 3. — Denuu- 
gti mort — — Nati in altri Comuni —, — To- 


Matrimoni: 1. Renon Amadeo, parrucchiere, 
celibe, con Granziera Maria. nutile. 

2. Soccal Luizi, biadaiuolo, celibe, con Fagarazzi 
Luigia delta Cia, Javandaia, nubile. 


3. Varagnolo Alessandro. R. professore , celibe, 













con Soccal possidente, nubile. 
47 peatalo, celibe, con Tramon- 
tini G.oscifa, cucitrì 
Decenni: trice delta Bice, di an- 


i 24 nubile, di Venezia, — utonia, 
di anni 37, coniugata, Vilfica, 3 
toluzzi Eugenia, di anni 6 mesi sei. di Venezia. — 4. 
Panegheiti Del Solda Giovanva, di anni 28, coniugata, 


idem. 
5. Frisan Antonio, di anni 39, celibe, fabbro, di 
Venezia. — 6. Basatonna Pietro , Vi 30, celibe, 
facchino, Ponte 10, di anni 1Ò, {d. — 
e 


















lo Ambrogio, di aoni 85 mesi dovo, 
terrazzaio e possid. — 9. Cerradore Giovanai, di anni 
35, ammogliato, biadaiuolo, id. 

Più 5 bambini al di solto di anni 5. 








CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 14 ottobre. 





FOFTRE CORAL 





DNDENZE PRIVATE 


Roma 43 ottobre, mattina. 


ox La Gazzetta Ufficiale d'ieri sera pubblica 
la Relazione dell'on. Scialoia che pr i De 
creti, coi quali è nominata una Commissione d' In- 
chiesta sull’ istruzione promo E uo mi 
mento importante, e nei quale campeggiano le 

profonde dell'onor. ministro, il 
4 rivolgere tosto le sue cure e- 
ja e a quella supe- 
la prima, credo ch'egli sia pur 
uzione ubbligatoria, ma che non 
iatenda di far suo il progetto del Correnti, bensi 
di presentarne ua suo proprio. Tornando all'lu- 
chiesta, il mis 
darle, gia iunanzi, una traccia. Nella Relazione, 
spiega assai bene perchè l' ba fatto, e dice anche, 
con molta chiarezza, perchè ba voluto che nella 
Commissione avessero posto vowlui di ioni 
diverse, il Settembrini accanto al Lioye al Tabar- 
lersi che cosa questa Com- 
fare; ma non bisogna illudersi col 
credere ch' essa possa condurre a termine con 
sollecitudine il suo lavoro. In lughilterra, ua' In- 
ebiosta simile durò più enni, e pubblicò 10 0 42 
grossi volumi. 

È un'altra cosa bisogu 
alla mente, cioè, che lo Scial 
nessun buon risultato senza una lunga perme- 
nepza nel Ministero. Le persone più colle e più 
intelligenti veggono ch' egli è in grado di far 
molto, e si otupiacciono assi della vivacità del 
suo ingegno, della vastità della sua dottrina, e 
dell' eloquenza delle sue parole. 

propaganda pel Comizio »1 Colosseo, a 
fine di chiedere il suffragio universale, va 
sceodo sempre, nel senso ch'io v'indicai fin da 
quand», per Îa prima volta, vi teuni parola di 
questo argomento ; vale a dire che va crescendo il 
numero delle Associazioni operaie e non operaie 
che aderiscono al Congresso, e promettono di 
mandorvi i loro . Il Governo n'è 
impensierit che fsre, e compren- 
de la gre responsabilita che peserebbe su lui, 
ove, senz’ altro, proibisse il Comizio. Il male è, co- 
we il solito, che il partito moderato si spaventa 
di queste agitazioni, ma non sa froutegziarle ia 
alcun modo, non sa contrapporre alla propagan- 









































da rivoluziovaria una propagonda sensata, e che | 


pur troverebbe tante aderenze nel grosso” della 
popolazione. La fiscchezza dei moder: 
20 all 








Leggesi nella Nuona Chioggia: 

Mercoledì, 9 corrente, ebbe luogo in Cavar- 

zere un’adunanza per scopi ferroviarii, cui in- 
nero i nostri Rappresentanti e quelli pure 

di Cavarzere e Pettorazza. La Rappresentanza 

di Adria mancava al convegno, sebbene fosse sta- 

ta espressomente invitata. 


ln essa venne stabilito che: 














ati 


fit 


per 


la; 








zione. 

Bonghi comm. Ruggero, deputato al Parla- 
o si Consiglio superiore di pub- 
| blica istruzione. 

Finali comm. Gaspare, consigliere alla Corte 
dei Conti. - 

Settembrini comm. prof. Luigi. 

Cremona cav. prof. Luigi. 

Carbone cav: Domenico, provveditore agli 


i. 
Ua altro Decreto chiama alla fa del- 
la Commissione il senatore Cantelli. 


Leggiamo nell’ Italia militare del 12: 

Con Regio Decreto del 17 settembre il prez- 
20 della tassa d'affrancazione dal servizio mili- 
tare di 4° categoria per la leva della classe 1852 
è stabilito in lire duemilacinquecento. 

A seconda del prescritto dalla circolare N. 
59, in data 45 maggio 1872, il Ministero del 
guerra ha pubblicato i risultati ottenuti negli 
sami di tiro al bersaglio dei reggimenti di fau- 
teria, di linea e bersaglieri. > 

Ì reggimenti i quali, io media, ottennero 
sul tolale delle compagaie uD per cento di si 
utili superiore al 67 sono ordine di merito: 

Della faoteria di Roca "1 400, 370, 550, 720, 
600, 25° e Die; 

Dei bersaglieri l°8° ed il 7°. 

Il totale delle compagnie che raggiunsero 0 
sorpassarono il 70 per ceto è di : 

Centoquiadici nella fanteria di linea e di 27 
noi bersaglieri. 

Le compagnie sotto indicate per ordine di 
merito sorpassarono l' 80 per cento. 

Nella fanteria di linea la 4* del 7°, la 9 
del 410, la 3» del 51°, la 4% del 25», l' 8: del 2 
la 3» del 37°, la tx del 41°, la 1° del 37°, |'iis 
del 28° e la 3° del 7°; 

Nei bersaglieri la 13» dell' 8°, l'11* del 70 
la 15* e la 13* del 4*, la 4* dell'8* e la 8» 
del 6°. 




















Leggesi nella Nuova Roma in data del 42: 

Questa mattina al di la di Ponte Molle, tra 
Torre di Quinto e Due Case, a circa quatiro 
chilometri da Roma ha avuto luogo una mano- 
vra a fuoco, sostenuta dalla maggior parte delle 
truppe di nostra guarnigione. 

Divise in due parti le schiere, sì figurò che 








siacolo; e dupo una serie di piccole fazioni; 


Torre di Quinto viene espugnata, e le truppe che 
la difendevano No 


rie prese, 


rie fuga 
e bril 
tutto 1 


ante. Vi 
JU ata 








La Gazzetta d' Italia bia le seguenti notizie 
che pubblichiamo colle debite riserve : 
Ogni giorno qualcuna di nuovo e di bello ! 
Nei decorsi giorni, l' Autorità giudiziaria riu- 
sciva a porre le mani sopra una fabbrica di bi- 
glietti di Banca, falsi, sequestrandone già pronti 
Ber cenere lanciati in circolazione per. un valore 
È 


inca 60 mila lire. 
i lettori ! Tutti fab- 
telapesca quali sono i fi 
la nolizia, così nudi 
ce, non sembrerebbe ad alcuno stra 

Ma, lettori carissimi, non spalencherete gli 
occhi pe iglia quando saprete, come 
noi abbiamo l'onore di dirvi, che la fabbrica in 
questione è stata scoperta propriamente dentro 
alle carceri Nuove di Roma, e che gl'industriosi 
falsificatori ereno uè più ne meno che gli stessi 
carcerati d'accordo co' guardiani ? 

La cosa è proprio come la narriamo noi 
Diremo di più, che il promotore di 
ciazione di vnesti e laboriosi indust 
un carcerato che i altre falsifi- 
cazioni commesse. Costui, un uomo di vaglia per 

che grande emissione di affari se non foste 


recluso, è riuscito così vi rsuasivo nell 
descrizione di Lea pa 






















































































eoti 
rsione 





de' beni deg] 
nella categori 
condo l'art. 
presentate pr 

Se, chi ha 








lorno a questo puato 
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© parte di mo del resto che il Comitato dell’in- | « Il passaporto rimesso alla Priacipissa e- LL’ Esposizione orticola, dice la Gaz- 
0 de retiscnee di formulare le sue | ans ii.l ministro di Francia a Brusselles, porta | setta di Treviso in data del 13, fu proiralla 2 du: 
tobre 1874 ed ha per destina- | mavi ia causa della pioggia di stamattina che E DELL'INDUSTRIA 
È pe V loghilterr 3 For i0 | rese ussolutameute impraticabili i viali. Però sarà . 
mati a co- —_———- conseguenza d'un erro:e maleriale e irario | prov è " Ù nt 
sulla istru- tutte le enunciazioni del documento accenvato, Fi-+_re- Le 10,900 Azioni formanti il capitate s0658- | cinici goerni dela snai I SII per 
} che il Decreto del ministro dell'interno porta Congresso gi i le della Banca del risparmio e dell’ industria, per | consumo belle 830,0; importazioni della settimana ‘balle 
essere il passaporto presentato ai confini stato | Gazzetta dell Emilia : le quali è stata aperta la sottoscrizione dal 3 al | 20,000; deposito (St 
solamente rimesso per un caso delerminato. Moltissimi rispettabili giuristi determinati ad 5 corrente, furono iutieramente coperte. Perciò | Prezzi delle diverse qualità. 
"ila queste condizioni il Principe s' oppone | intervenire al Congresso giuridico italiavo hanno la Direzione della Banca stessa avverte il pubbli- È a A 
all'esecuzione del Decreto emesso contro mapifestato l'opportunità di aprirlo li 25 novem- accetterà più alcuna Broach 7 00m | 
| persona, e dichiara voler portare la sua bre invece del 20 ottobre, e di buon grado la previene dreco 
‘Mutorita giudiziaria, custode delle leggi del | Commissione vi ha annuito. Mentre adunque la ì Ì 
paese, onde far rispettare la sua libertà indivi- | convocazione resta definitivamente fisata al gior- degli azionisti. i 
duale ed ì suoi diritti di cittadino. no 25 novembre prossimo, s'invitano tuile Firenze, 10 ottobre 1872. 
‘ll Priocipe prega il sig. Patinot di comuni- | Camere di disciplina, le Associazioni dei giuristi, Il direttore 
nare a) care immediatamente questa risposta al Gover- | ed anche gli stessi individualmente a far com- | 1086 G. CASALINI. 
Fano esegi no.» tcere il numero e i nomi di coloro che saranno 


corrente mese, pi Firmato: NiroLrone (GinoLamo). | per intervenire, onde spedire le relative tessere È 
È. crediamo pe ; —-, | di ammissione. BANCA VENETA | 
piamo non trattarsi, punto di battagli le ll Mémorial Diplomatique col titolo La po "a questa circostanza si ripete che mentre 


l'altra cosa di simile natura, ma d'una sem- litica dei Gabinetti di Vienna e di Berlino con ||e Direzioni dei piroscal hanno condisceso ad| 2° PPrI . vi 
0 d'altra Posa di MAI esercizi e le manosre | iene un arlicolo ehe produrrà una cerla sensa- | accordare facilitazioni mul prezzo di riaggio non di depositi e conti correnti 
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chef aoa ono, Don Potmir considerate che come |, * Dopo la fne della restaurazione sino alla | dosi principalmente che la classe degli” avsoci Lire 10, (reed pigra] 
te 08 dI lati lenti dale | cdota del secondo Impero, la politica delle do | pi bea sopportare uiera spesa. € che il con- SEDE DI VENEZIA 
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beni gel» tfascorso oo nervava © disiruggeva | opera stessa Giambattista Brocchi. — !l Munici- 
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della penioto dla f'oshiuetti di Parigi e di Londra procedevano | il seguente Avviso: 3 per 100. 

i ugle Leggesi nel Journal de Rome dell'41: sempre contro il problema che intendevano ri- Tiri rpg tassare ù fini 

ni di door Crediamo sapere che la nosti jendosi da un lato, come sentinelle, ! LI ri eee oe. 
imbor 
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morì vittima del'a scienza, legando 

Batale i mezzi che valsero di nueleo alla fonda. | teresse è del 4 per #00 

zione del patrio Museo lo mancanza d’ avviso alla scadenza, le som- 
Nell'intendimento di onorare il grande uomo, | me vincolate saranno ssate in couto corrente 


liere il debito di gratitudine che ad | disponibile a 3 per 400 d'interense. 
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Nazionale di Napoli del 10: merica, eco moglie, - Heriog d' 1, 
leri, a causa del cattivo tempo , il Re cou- urdu 8, con me” 
trommandò l'ordiue di partenza. Fiuo alle ori 

prneridiane d'oggi non era stato ancora deci 


go null 
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owuea gli errori della Franci esso ci siriuge, fu deliberato di celebrare nel 15 A aos A., da Colonia, » M. 
ea une volta; ‘essi non lavoreranno per favorire | ottobre corrente, in concorso del fiore dei natu- in conto " darne im oro allese ne Latrreniti Daenis, (ia 
Leggesi nell Opinione in ; fl malcontento e la ribellione dei sudditi del | ralisti e delle rappreseotanze dei principali Isti- | $° condi I tri A rriesaddinethirg 
Una vera lotta fra guardie municipali e al- | Suitano: essi non vogliono per clienti dei cri. J demie scientifiche d'Italia, il ceote- | 2 per ll lo certi Incolate per | beiser, - Cantdur M., cur 
coni carretteri accadde ieri nella via delle Car. | Solanoomiei del Turchi: al contrario, essi si | nario nascita | al che, non si dubita, | 48 gtorni rimborsabili con ? giorni di oretta, » Gogorza 
rette. Il motivo ne fa che la gua noel sà pa" | propongono di sostenere sinceramente la causa | farà plauso l'intera città, giustamente orgogliosa | | gg I Ò 

rendo ialmelo at TRI ngi erenre. | dlla Poria, de lungo lempo ‘mal difesa e abban- | della gloria dei più rinomati suoi figli. [iper 100 Rie e Vogt ei 
re , scese - mesi _rimborsal 
Loi guardia, che gl'iatimò l'arresto. Allora "Certamente, dopo la revisione del trattato mne. della; feta. 
ne nacque una colluttazione ; furono imbrandite | 4; parigi, il si r la Porta potrà essere 
té armi. © non fu che la inferiorità di forze che | maggiore di Mare che de quello di 
fece ritirare il carrettiere, Esso però venne iD- | terra. Ma supponiamo, cosa impossibi 
seguito, € sottrarsi all' arresto penetrò in uDa | ya guerra tra la Turchia e la Ru 

Jondo fuggì gettandosi da una finestra. Slo- | }, 

cass di Li bio che una forte diversione per pa 
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gatosi un Potenze in Polonia e nelle Provincie baltiche mio. ; ‘Al'ergo lì 
all’ Ospital della Russia riescirebbe più efficacemente di aiuto Stoppani. uno dei quaranta della Società _italia- La Banca Veneta sconta cambiali sull'Italia | barone, con fan 
dalle guar lla Porta, che le flstte della Froncia e dell’ In- | na delle scienze di Modena, membro del R. lati [amelia È duo a vio ela PR si tod 
ga ebbe l' ghilterra di una volta. tuto lombardo, prof. di geologia e mineralogia | mei POT se pia ppenione sii iiergo Numa Ferek, — Tehikotchel P., com famiglia, 





ta nel R. Istituto tecnico superiore in | ‘n 6 per 100 fino alla scadenza di 6 Arr msiragpargeva velenosi Russia, - Marni 


tuoni mesi. 
ne del segretario dell’ Ateneo Pa aniiolpantoni sopra deposito di ha | snozi tà Nel giorno 44, ottobre. 


« Nell'Ovest i due Gabinelti hanno scelto 
pla italiana come centro della loro even. 
loro. politica, in questa parte 
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opo dell'Europa. teode a mantenere l' unità monar- | desione © sulle lanzo dei più insigni Ti — Netbarcote M., Sig» Grif- 
1 000” dove. | dote Feropo. ieda a mi eetserazione del Po: | siti si alle rapprescotanze, dei più {negri | di e valori dello Slate o da esso direttomente | tito" Fare Aloe Neo tutti de Loodra, < Pe 
di Sindaco fu ch crediamo. | tere temporale del Pa Baite erinione prete. dal civico ‘Gossiglio. ri. | porentto 2 & pee 1@0) di llaziiee ore ele pe serire dal nta; I vero, dall 
poe_ risolvere la questione, ed una guardia di « O noi ci inganniamo fortemente, 0 qu ‘denominazione del nuovo Ginnasio- | '?** fiopo Tel ; ina b 
P. S. fu sostituita a quella municipale, ata volta il teatro prossimo dei grandi avveni su altra parte presa dall’ Ateneo. | ir pi Afro ia A bergo l'Europa. — Friedm.un P., coa seguito, - K. 
Vee Mentì nou sarà più l' Ovest ma l' Est del cont paio perla presa dell Alenso. | ra esi fio roligazione I lst d'Iale. | Lui, ca mogla uti & Bedio,  Bgg bemno, Ge 
L' Opinione scrive in data di Roma 12: edo nol, porch vazione dal n O ag rene per 100 oltre alla suddetta | dite; ambi de Lera, tuti pome 
L'Assemblea francese non solo non ha con- la | al Parlamento 7 tassa. Albergo de luna. — Nevello 6, - prof. Badoni Lecco, 
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no. La Francia nulla Il corteo quiadi, preceduto della civica ban- 
dei tre, che condur- | da, moverà per la Via Nuova allo scoprimento 
della lapide commemorativa nella casa in cui | delia tras 


fermato le anteriori disposizioni che condanna- 
vano all'ostracismo le cadute dinastie, ma le 
ha implicitamente ammultate. | Principi d'Orléans 
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hi nioati rappresentanti del popolo , il Conte di pae pmemorative 
Zhambord ed Il Conte di Parigi che viaggiano, ed pe | Seca 1 Rrncehi nel torno, MMM RL GATVARI | primipdiloeso aliena Si mire O 
men Lene e pessimo spesi, di cui il te. | Malche pretesto per ricominciare la loîta contro | Brocchi. Il corteo si scioglierà al Palazzo civico. | 1g; n gratis il servizio di cassa ai corren- 
‘i reca prontamente le notizie come av- n ti . hi 11 corteo | È | tinti. x Francia, - Rom 
ve Lote D pò. Het misioeb: conto Mappe gere e Gita dei signori naturalisti ad Oliero. Rilascia lettere di credito ed apre crediti rt Va ene dae Ervelicoby adgi. ses 





venimenti importanti , sono tante prove che le lità, wa non ci crediamo. / grandi attori a AI loro ritorno, banchetto. | documenteti tsuto per l'isolia cin. per l'estero "Ctteld , » Berghols M, da Lon- 











































































































leggi d'espulsione non sono più mantenute. | , sono a mille leghe da un simile pensie- in una delle sale del Museo si farà l'espo- 7 È cri tetti bo 
già pronti TICA Carene bor pet Flriti o; le doro mi'e poggiano altrove. i | sizione di tutte le opere e manoscriîti del Broc- cene b pari Ul Giappone. * iiberyo' alla "Stella d'oro. > Te 
ragni CDI tera Cloiide erano entrati ID Frame | "ee te crm TSO TTZIE ei ro I La Bione I n enni "ne ada 
prat Ly* mettersi, . en il Nei Rglezie dx Il Cittadino ha il seguente fidi laco. MaTTIELLI. = n = - 
i0, fanciulle! anni , ba intima! Costantinopoli 12. — Si Ti Presidente. dell'Atenso, nas “2 5 
lo efratto. = meate la partenza di quattro battaglioni di guar- Presidente del dune Compagnia fondiaria italiana 
Se il Principe Napoleone provocasse delle | die del corpo per la fruntiera del Montenegro | —__._____—- EMISSIONI tuiti poss 
dimostrazioni ed agitazioni în Francia, il Go- | sotto il bi dl di Ibrahim pasciò. DE 2450! Î di 40,000 nuove Azioni Albergo Roma. — Zevi 
bi d''ordinargli di uscire , | Arrocito PAR:!DE ZAJOTTI | assunte dalla Banca di Torino in unione con altre Ca- | all’ atermo, eum lenti, è 
picciativo di sicurezza | , Telegrammi. ron se bancarie. a Temi e Buoeie 
re rea | Breda | TI Pi iudia a Ae part) st dalla Frane 
E eta . L'Eco del Parlamento a | se i RE 
- | col vmatici voce Ù p ’ n —Altergo Laguna. — Stela P, maggiore 
Î litica ? | bia balmente ‘invitato i | VERA TELA ALL ARNICA oi ee SOTSNT A 
‘a, che si era meritato la riverenza di tutt’ i | richi l'ambasciatore, cav. Nigr . 5 DEL FARMACISTA muogia, - Rarri WI, tod de Lontre;'» 
partiti, poteva mai credere che il Governo del | da Thiers di servire agli interessi bonapartisti. | Lantern armeria iii le OTTAVIO GALLEANI lg ei tizi) 
sig. Toieca credesse minacciata la Repubblica © Parigi 12. stinto, lenindo in tal modo il dolore d'una per- 100% destre mella 4° pagine] Nel giorno 12 ottobre. 
la quiete pubblica dalla sua presenza ? | L'opinione pabblica sospetta che Nigra 
Rev.* Ellington, - Lavie 





| bia eccitato il Principe Napolewe a nen vbbi 
limazione di abbandonare il suolo fr 

ufficiale di Nigra fu invece 88-| (RS 
li non venne mai a contatto col | K 


GALZELTIRO MERCANTILE. 


Venezia 14 ottobre. 


‘ubey principessa H., 

ig, tutti dale 
e ole, - Barclay S. tuti dal- 
glcia È, da Parigi, - De la Harpe H. ©, 


20 il Decreto con cui fa intimato al Prin- 
cige Napoleone di anlacsene dalla Francia : 


Ministero dell interno l'est: dacorceo. 









\feren leentn ME nieli. — Noeman, con figlia,» Bar 
| | M i avi 6 
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+ Gabinetto del Sotto-segretario dello Stato. | prince pe, e tutte le comunicazioni di cui | tra oggi - Lichtenbahn 1., corriere, ambi dalla Svizzera, - von Och 
« Noi, ministro dell'interno, dietro gli or- | Ly rs Frgliendi 4 è ci ® | jarone. da Sehieswing, tutt poss ci : 
i Îel Sitto-presidente della Repubblica, inteso | Pieni * Lain Sap di | toemeate gli Alberoni, S. Pietro e Pelestrina col | te55;; cia merci i Moya auott s'e da Bergen i | Al didder 6. P. 
i zioni. vapore 9 barck' norvegese Zuduiy Holberg, cap. Mortensea, con bac- 
he' il Principe Napoltone na Csi 12 si LA FAVORITA | calà, per Lo P, Bostttori, ed oggi, o Alessandria. il piro- ia 
n polacco, | n È Raglcte Movitan (della © 
Bovajarte è entrato io Francia senza I" autorie- A ri e lire E manifotarono molti | 1067 Lrgizt ona) Pri | seat ei etna (et Moleot Viel — comm.” DO; oe. Biol 
Dunobia del Goveran e presentando alla frontie- | Psa di cholere. ei oggie | fre i Pn Et een rpg Lite 


fa ua passaporto consegnatogli soltanto per un I monte; - fn 


































caso determinato ; Tologrammi dell’ Agenzia Stefani. . SIR | ‘per fia corr. ricercate a 
* Decido: Pea Banca italo-germanica. Po carta. Da 30 fr. d'oro da'lire 39 
« Art, 4. Il Principe Gerolamo Napoleone Parigi 13. — Si conferma che Picard non Gee. pe. ST per 100 ico. 
rie sarà immediatamente ricondotto alla miuistro a Brusselles. Il Prin- DIREZIONE GENERALE ln per forino. | MOrmer. cal Crizza pt 

frontiera ; x Napoleone ivati | î pei Albergo la Luna, i > uffic, di «6 

Here‘. 2° Il sig. Patiaot direttore del Gabi- | St'mane a sci sono arrivati | com sedi a Firenze, Roma, Milano, Napoli. BOLLETTINO UPPICIALE va pligg doi 
netto del Prefetto di Polizia è iucaricato di ano ATE La Gezzotta perlendo della | -Ssunzione irimestralo al 20 settembre 4872 Delia ponsa pa vasta Tren 
tificare la presente decisione e sollevazione repubblicana del Perroi, calcola che Attivo. SC FCAMBI. da 





l'eseguimento ; MESSE l' insorti siono un mi imnpadronirono | Azionisti per versamenti da incas- 
« Art. 3° Le Autorità civili s di de'tapore, di un rimurchistore Tdi atene | 2° sog 01 
lavità eli prestire la loro assistenza allesect-| barche. La popolazione è indiferente. Il Gover- | foratgio 101 cirio 
zione del preseute Decreto. Ralore militare con tutti gli ufficiali e le truppe | Conto Valori, Azioni è Obiligazioni 
« Pel ministro dell'interno | occupano i punti strategici. Il capitano generale | Debitori in conto corrente © conti 

« Il Sotto-segretario di Stato, | pyrtì dalla Corogoa per terra colle forze diapo- | ME REA i) 

ils nibili per sottomettere i ribelli Oggi partono | veti, a cauione ; ii Gre 
Lom tru da Gijon, intander, e Biibao. Una fre- | Debitori e creditori diversi in conto 

Ecco ora la protesta del Principe Napo- | g, Uppe dea sl Ferrol. Gi' insorti sono rinchiusi | _ Titoli per saldo = csi ai 
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"Rev Wemdhame, da Loudra, tutti poss, 

‘Albergo Nuova Forek. — Sigg! Hanson, da Smirne, 
cun corriere, - Sigg." Frechfuld. da Londra, - Gerald Li 
































































leone : senale. ll forte San Filippo impedirà l'a- | Partecipazioni ed operazioni diverse Hoyt, += Sigg." Hate, ci s tutti 
« Il Principe. Napoleone, ha, preso notizia | scita Aran ea neri. Tolto è prooto per l'attee. | Valeri preso ter, iui socia Si pa san 
30 vette cn centatogli di ati Patiot. Arlen demoralizzati; mv si solo. | Spet Pia Bancà omana pi REGIOSLORIO, 

settembre r- rogo. tono. penso all 20 pel La . 
questa Tnpazisoe il Principe rispose nel modo Madrid 13. — ( Cortes.) — Rca tale MJ fa caarciai LR Estrazione del 42 ottobre 1872: 
seguente : k ; zione di Portorico , Zorrilla dichiara che i gegio aTogse. «uc siv2 e - | e e TR 

“ ll Principe si è reso a Millemont colla | verno non farà » Cuba alcuna riforma, finchè A e PERE ATI SS RIU austAzonaia fteduni di Gauore. vonuzu. . 67 — 5 — 68 — 39— I 
Pe .3s2 Clotilde, sua sposa, per rispondere | esisterà un solo insorto. Circa a Portorico man- ——_ | Mi 1 (sera). 
ad ode de Meno capirti ami- | terrà le promesse fatte dalla rivoluzione ma nulla Visio da 

vi stesso inte- id 3 esio. 

pe; see inella Tha qualità di di farà che ponete di conservazione Passivo. ha seo i ett. 9990. Mercato calo. | prezzi so- 
na pri Ci pedro di fami- | delle le spaguuole d' oltremare. ‘azoff del pes di 498 a 193 a fr. 40. 

« Il Principe è cittadino francese e nessuna —; ? Risciole del peso di 130 a 126 a fr. 49:50. 

n00 fa mai. pronuaciato leo. Mesia: capanne Ripr 
3 aste 2 i, a 

letti fn " peligna cons s Treviso 4A ottobre. — Malgrade II) - STRADA FERRATA — om 
rale a 'uao! gel. Dipartimenti si fu aperta vr Esposizione a |” 
esercita le attribuzioni. orticola, srrepiprari PE pm bel gti i colta 89) sol; di hno 35/0 a 85/9 sell, tut 

« ipei la Prineij ante. lungherà a A 
nia di Tini dei sasseporti | v ni medaglia dA fu da- musei n 
feriti dalle Avtorità com d' argento dorato a Cotoni fauno 
qasegoato 11-15 il î; 9 ite Mereto cl Cox o e pressi invariati. A cono 
Governo francese tant fron iaia fermo. compratori. Resteno i pressi 
SLI at pci pi v- & ci ridere sno, Gue contata, | PESCE fruoo venduti sacchi 10. ; dl 3° 

Lo n di la, da Fense 
francesi a Torino, a Bi È SEGRE. GPREEIZIANE | Quetan: Sono a f. 80:78: Ceglen a fr, 9, _ BS pei — cra 11.08 pu, 
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sat, diretta provo” BE uanig-ry. 8 4 pom; — Lanomina è di spettanza del Consiglio e la mae- = ———@= 
" » stra eletta Assumere la scsibia colt aprirsi del RE 7 O a 
2 omo 10. vo and ( X | N È) 
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Le notizie recateci dal telegraîo oggi sul 
l'insurrezione di Ferrol, sono oscure, coutraddit- 
torie, e non ci lasciano. anco 
gravilà di quel movimento. | di 
gl'iasortì sono molto scoraggiati, che l' anarchia 
regna fra di loro, che non sono ia numero così 
considerevole, come si era creduto da principio, 
€ che probabilmente non resisterauno all’ urto 
delle truppe; ma vediamo però nello stesso tem- 
po l'anmunzio che già sono arrivate truppe in- 
a Ferrol, e che non si osa di entrare in 
, sebbene la fortezza sia in mano delle trup- 
pe del Governo, sinchè tutte le truppe che de- 
tono operare contro Ferrol non siano riunite. 
Gl'insorti hanno tentato due volte di prendere 
d'assalto la fregata Asturie, ma noa ci riusci 
rono. Essi avrebbero innalzato la bandiera rossa. 
Fatto sta che sinora non abbiamo che previsio- 
nì, che supposizioni, ma non si può ancora 
comprendere la vera forza del movimento. Ciò 
che ci rassicura sino ad un certo punto si è che 
il movimento pare isolato, ma però il fatto che 
gl'insorti si siano potuti impadronire della città, 
eccettuata la fortezza, è già assai 

L''iatimazione ai Principe Napoleone di ab- 
è, e sarà forse per un pez- 
ti da parte. della 

urope: pe ba pi 
fatto questo viaggio col solo scopo 
gare ll sig. Thiers, e ci è riuscito a_meri 
È uno strano spettacolo quello di questo 
dente della Repubblica, che chiude un occl 
gli intrighi degli Orléans e di Earico V, e li apre 
lutti e due € si adombra di qualunque atto di 
un Principe della Casa Bonaparte, sebbene si af- 
fretti egli a dire, per nascondere la sua paura 
alla Commissione di permanenza dell’ Assemblea 
di Versailles, che questo Principe non è perico 


loso. 

L'atto del Principe ha adombrato tanto più 
. Thiers, giacchè per le prossime elezioni par- 
li del 20 corrente, il partito bonapartista se- 
cenna a voler combaltere energicamente. Si pr 
sentano candidati due uomini. che furono mini- 




















































è grave si è, che queste due caudidature hanno 
provueato uo singolare fenomeno, il quale a 
cennerebbe ad una specie di coalizione tra 
avversarii irreconciliabili della Repubblica coo- 
e. Nel Dipartimento dell' Oise, la candi- 
atura del sig. Chevreau è sostenuta’ da tutti i 
giornali della destra, sebbene il signor Chevreau 
non si limiti a presentarsi unicamente soito l' a- 
spetto di libero. la, e tiri (uori il su 
programma bonspartiste, chiedendo il plebiscito. 
Non crediamo certo che i legittimisti sieno cou- 
vinti al bonapartismo, ma si vede che per odio 
a Thiers sono capaci di far momentaneamente 
alleanza anche coi loro odiati nemici. Nella Gi- 
ronda la cosa è diversa. L' unanimità non è più 
copì edificante. La candidatura del sig. Forcade 
La Roquette è combattuta da alcune delle fra- 
rioni monarchiche, e si notò che il sig. Foreade, 
con molto tatto, non si presentò se non com 
ua libero-camb'6ta, e lasciò in ombra il suo bo- 
sipartismo. Pa © che il Governo sia sicuro di 
vincere le cancidature bonapartiste, e di far 
ttioufare invece due repubblicani conservatori ; 
ma ad ogni modo il fenomeno è molto signifi- 
cole 

I lettori hanno avuto sott' ccchio il discorso 
pronunciato da Thiers contro Gambetta alla Com- 
missione permanente dell'Assemblea di Versailles. 
ll Presidente della Repubblica non ha perdonato 
al sigaor Gambetta, sebbene questi teatasso di 
atteouare col discorso di Anneey quello di Gre- 
ell più tolenni lavate 
I fenomeno 







































mici di Gambetta ne 
1010 © ne paiono contenti. La République Fra 
faise, organo dell'ex dittatore, riproducendo il 
discorso di Thiers, dopo aver ommesso la parte 
che doveva riuscire meno gradita a Gambetta, 
tanto da convertire quasi iu elogio il biasimo, 
si compiace soltanto di notare che ciò che re- 
Serà di quella memorabile seduta , si è la di- 
chiarazione del signor Thiers, che non v'è altro 
se non la Repub- 
va al sig. Thiers 
che si 
lettori. Questa 











po 
blica, e contenta di ciò, per 
i biasimi a Gambetta, taato pi 
dal metterli sot’ occhio 
disinvoltura non fu però passa dia Ré 
publique Prangaise, è i giornali conservatori glie- 
l'hanno vivamente rimproverata. Ciò che è però 
Importante si è il vedere che il signor Gambet 
ta ficonosee con ciò che il suo discorso di Gre- 
noble è stata una vera imprudenza, ne conviene 
2 Si piglia in santa pace i rabbufti del signor 

ieri. Ora egli vuol correggere ad ogni costo 
a sua imprudenza e aspetta che si maturino i 
tempi. Egli conti credersi il 
turale del signor Thiers, e preferisce aspettare 
pacificamente la sus fine, piuttosto che rovesciario 
Tilatemente. Egli potrebbe però sbagliare i suoi 





















L’ Istruzione primaria. 
L 

Cesare Cantù, in una sua lettera al 
Prefetto di Como ed in una eomunieazio- 
ne fatta ad ua giornale milanese , torna 
Polla. Soa ine della pesci di 
vs mento. Quegli seritti, nei si 
[ivela tanto ingegno;.e : tanta sdò e 
800° del recente Congresso pedagogico, ci 
Perauiadoma "ad caporre ante "a ‘tiostra 
porno. dell'afazione prigaria sd 





| elementare , guidati dal puro buon senso 
e dall esame dei fatti. 
Tre pa 


dell’ insegnamento elementare, 
gatorietà , libertà , gratuità. Si potrebbe 
aggiungere anche la questione dell'istri 
zione laica, da taluni gi 

| gola; ma se questi vogliono con ciò dire 
che la istruzione debba essere in mano al 





incipio cui ci atteniamo, e che do- 
vrebbe pur essere ammesso generalmente, 
è quello della libertà, nè vorremmo 
venire all'assurdo di cancellare a priori 
dal numero degli insegnanti uomini, come 
il Padre Secchi ed il Padre Sanna, che 
onorano altamente | 
Rimango :0 eminenti le questioni : 
dell obbligatorietà, alla quale, crediamo per 
semplice maliuteso, si oppongono i fauto- 
ri della libertà , perchè non suppoi 
che, abusando di questa parola , essi 
dell ignoranza , liberi 
quei 
a la li 






























tuito. 

La bandiera dell'istruzione primaria 
obbligatoria, che tanti spiegano , credendo 
ingenuamente di essere innovatori, s 
Jodiei e nelle 
le, che impo- 
genitori, od a chi ne fa le 
di educare i loro figliuoli, e la leg, 
pubblica istruzione del 1859, stabi 
scono | obbi i 



























progetto di legge sta 
ere presentato al Parlamento , 
questa nuova legge, ric mando il pri 
jo dell istruzione obbligatoria , stabili- 
ino veduto nella Relazione 
che fu pubblicata, le norme per la s 
graduale © logica ‘applicazione. 
\ mane dunque altro che far 
perchè presto sia data sanzione pi 
nale all obbligo di istruirsi, già prestabi 
to dalla legge esistente, e perchè la nuo- 
va legge sia presto promulgata, e il Par- 
lamento nel 






































esi ag- 

presi che hanno 

certe abitudini e quelli che le hannò dia- 
metralmente op più cospicue 





e le più inospiti balze dei monti. 

Ma queste difficoltà possono facilmen- 
te superarsi quando si lasci ai Con 

tà nello stabilire 

le particolari applicazioni loro Pro- 
vineia delle generali disposizioni di legg 
e quando la sanzione non decorra se non 
dal moment che nei rispettivi Comuni le 
scuole siano proporzionale al numero de- 
gli alunni che sarebbero obbligati a fre- 
quentarle. 

Posta così la questione, 
fatto, che non trattasi cioè 
massima dell’ istruzione obbligatoria, ma 

















cazione alla massima già 
bilita, i fautori della libertà d'insegnamento 
si agitano tanto più, quanto più sentono 
che siamo prossimi ad ottenere la sanzio- 
ne coaltiva all’ insegnamento obbligatorio. 
Essi combattono la legge ,-che infeuda , 
dicono, al Governo le scuole. Il Governo 
fa insegnare quello che vuole, dà le 
tenti ai maestri che vuole, viola la libertà 
ittadini obbligandoli ad educare i loro 
figliuoli nél modo che égli vuole, 



















Gis avanzati è pr per combattere 
gagliatdamente in favore di questa libertà. 


) Ma, 9, noi ci,inganniamo, 0 Ja è agi 
tazione, inutile; e..fatica:: spreca! 











procureremo di dimostrarlo :im-un'‘prossi- 
pro aplicole ' 


imas1 60 4 





















Il 26 settembre, a Glasgow, in un meeti 
pubblico tennto nella City-Halt e composto. di 
| oltre 2000 persone, ost conferiva il 
diritto di cittadinanza all'on. 
celliere del Tesoro. lu quell’ occ: 
liere pronunziò un discorso impor! 
ne piace riprodurre alcuni pa 

e riguarda gli scioperi; quello 

amministrazione dei danaro pubblico per parte 
del Governo ; quello che riguarda la seulenza 
del Tribunale di Ginevra, e finaimente quello in 
cui il Lowe fece una breve esposizione dell'o- 
Governo. A proposito degli scioperi il 
























« Vedo essere generale la credenza, che gli 
scioperi possono aumentare costantemente il prez- 
10 dei prodotti, e che cotesto incarimento de- 
ve ridondare a vantaggio delle classi operare 
Voglio dire due parole a questo proposito, poi- 
chè io ritengo che nessuna delle due proposi- 
zioni regge all'analisi. (Approvazione.) Dovete ri- 
cordarsi, che quando c'è domanda di un dato 
articolo ‘0 produtto, cotesta domanda noo riguar- 
da l'articolo astrattamente, non è uns domanda 
luta » di esso; ma è una domanda di 
quell'articolo a un dato prezzo, e se a quel 
prezzo non si può averlo, sache ua legzierissimo 
inesrimeato può materialmeate diminuire o an- 
che sopprimere del tutto la domanda. (pprova- 
zione.) Questa cosa, parmi, non s'ha davanti 
agli occhi quando si fa sciopero. Gli scioperanti 
non fanno che togliere una parte dei protitti del 
manifatturiere, se l'articolo non cresce di prezzo ; 
€ se cresce di prezzo, è naturale che la ricerca 
di esso vada scemando. ( Udite! L'dite!) El ec- 
co la concorrenza estera ; ecco trovati dei sosti 
tuti per quell’ articolo, oppure. noa potendo pro. 
curarselo, la gente impara a farne a meno. È 
naturale, in questo caso, che la produzione di 
quell'articolo dimiauisca, se il fabbricatore non 
voglia rovinarsi. Ora, sè il lavoro diminuisce, la 
prima c‘sa a fare è di mandar via un certo nu- 
mero di operai; e il secondo passo è di pagare 

operai che rimangono dell» mercedì esace- 
rate pel momento. Cosicchè l'effetto è quest 
are una parte del mestiere all'altro. 








































è accresciuto 
minuita la ricer 
sone che ricevono mercedì 
Itre il livello delle altre. Qual è V' effet 
to stato di cose? Ecco : si 
stulierà ogai mezzo, si farà ogni sforzo, si pro- 
verà lutto ciò che le macchine possono fore : st 
chiameranno operai da lortano : s'introdurauno 
lere, tulto sì tenterà onde far 




















ibile per atre person 
mo mestiere, e in tal 
che prima erano vistose, a 
forse al disotto di quello chi 
sciopero. (Approvazione.) Che cusa dunque si serà 
guadagnato ? Ecco: av.te dat vidui 
delle grosse paghe mom 
a degli innocenti il loro mestiere, avete disor- 
ganizzato tutto un ramo d' industria , avete ob- 
bligato il capitale a mutar di posto. Tanta per- 
dita, tanto sagrificio per veder pui la concorren- 
19, ch'è impossibile impedire, ridurre i prezzi 
elev livello di prima. ( Applausi.) » 
Sul modo di amministrare il danaro pub- 
blico per parte del Governo, il Cancelliere disse: 
la moda oggidi di considerare il pro- 
dotto delle tasse percepite annualmente come 
una somma, onde il Governo e il Parlamento 
possano disporre a loro taleoto; si crede, pare, 
che sia una cosa, la quale, una volta raccolta, 
debba essere disputata da chi ha maggiore ia- 
flu:nza parlameatare (risa e ilarità) per indurre 
il Governo del giorno e il Parlamento del giorno 
a restituirne una gran parte. (Risa e ilarità.) A 
mio avviso, il prodotto annuo delle tasse è ri. 
scosso sotto la legge rigorosa, che dev'essere 
speso, non a vantaggio d' interessi 0 persone par- 
ticolari, ma a vantaggio di tutta la nazione. Per 
esempio, mi pare ch'è nostro dovere mantenere 
con quello la dignità della Corona, i mezzi della 
difesa, l'esercito e la marina, le nostre istitu- 
i gi € provvedere alla diminuzione 
dei delitti. Ma, quando il prodotto è così abbon- 
lante, che dopo aver sodisfatto a questi e simili 
pesi, ce ne rimanga un notevole avonzo, 
glior modo di disporne è di non esigeri 
nazione anzi che toglierlo, senza distinzione di 
i, per restituirlo poi in dovazioni 
potenti interessi particolari e a delle co- 
munità. (Itarità.) Questo è il mio modo di ve- 
dere, che m'ha tirato addosso tanta impopolari- 
tà. (Risa e ilarità) Signori, quando mi dieono 
che il Governo è ricco, io rispondo che il ter- 
mine è ambiguo; un uomo non è rieco quando 
il denaro non fa che passare per le sue mani 
senza che abbia il diritto di disporoe a suo ta- 
lento. Il denaro che passa per le mie mani non 
è mio; non posso farne quello che voglio ; esso 
è destiaato ai servizio del Governo e de! popolo 
preso insieme, non ad interessi particolari. (Ma- 
rità.) Se volete rovinare un Governo o un indi- 
viduo, non potreste insegnargli miglior 
di questa: che non deve badare a spese, lievi in 





































































altri , mentre voi ere- 






mito, distruggete in realtà dei principi, che so. 
do la protezione dei fondi pubblici. » 
Eco bra le parole del Lowe, relative 








litiganti" miti @bbiamo: fatto come due 
che hanno: aviito ti Abbiamo L 
« sediamo, e tracciaitto una linea di condotta in 














confronto delle somme onde dispone. E poi, una | 
spesa sarà piccola per sè, ma può stabilire un 
precedente, che vi costerà dei milioni, o perchè 
distrugge ua principio esistente, o me erea uno 
quorò, che, stabilito una volta, dà diritto agli 

vocarlo ; di modo i 











astratto ; poi nominiamo persone di capacità ri- 
conosciuta, non come tribunele che ne deva giu- 
dicare, ma che ne dicano chi ha torto, e qual 
sodisfazione deve offerire quello che ha torto. » 
Così io vedo la cosa. Gli arbitri, che sedettero 
a Ginevra, sono giudici che decisero una con- 
troversia ira due individui : sono i sostituti di 
ividui, pochè nessun uomo è ritenuto 
e competente in causa propria. Noi li ab- 

















e 
essere 
pogare senza cavilli, e senza commenti di sort 
(Applausi.) Sono lieto che questa sia pure l'opi 
nione del mio amico il Lord Chief Justice. Mi 
spiace tuttavia moltissimo, che il mio dotto a- 
mico non abbia fatto come gli altri arbitri, fir- 
mare cioè senz'altro, ben sapendosi da tutti che 
egli dissentiva da loro su certi punti. Quando la 
cosa è decisa, e quando noi sinmo tenuti a sot- 
tomettervici, @ quando non abbiamo verun mo- 
tivo reale nè d'onore nè di buona fede per con- 

















testare o reclamare, mi pare un gran peccato, 
he egli abbia ereduto di dover rimestare i for- 
ti argomenti sui quali, 
to (Appla 


arbitri hanno pronunzia» 
d'ogni modo, io penso, che, se 
mone che noi dovessimo sottometter- 













o bene 
E quanto agli arbitri, mi duole che abi 
viato dalla condotta ordinaria degli arbitri. Que- 
sta condotta basata, sul buon senso e su buone 
ragioni, è che, gli arbitri non danno le. ragioni" 
della loro sentenza, ma sì contentano semplice 
mente di sentenziare. l» credo che avrebbero 
agito saggiamente astenendosi dal dare quelle va- 














prin 
vito loro di guida. Avevano ci 
biamente la di decidere, ma non quella 





di stabilire dei principi 
Non era un Tribunale cv 





ito internazionale. 
ituito ad hoc. 
stochè ebbero sen- 








di disputa ; ed io desidero si sappia, che, sebbe- 
ne io abbia consigliato vivamente di pagare sen- 
za mormorio, o lagnanza, o cavillo contro li 
sentenza, non considero questo paese v 





colato 

















credettero bene di 
a quelli convenuti tra 
per loro scorta nel di 





fitti e i sentimenti di 
nif'stati, avranno il loro effetto. E ciò sarà tan- 
to più probabile, se addotteremo la li 
dotia da me suggerita. Confido, che n 
per inaugurare una nuova era di relazione 
l'America, nella quale ciascuna nazione, metten 
do da parie le gelosie e le animosità, sì limite- 
cà alla nobile gara di promuovere e’ diffondere 
gl'interessi della civiltà e della pace su tutto il 
(Fragorosi applausi.) » 
orno all'operato del Governo, il Lowe 
ha delto: 

« Noi salimm 
ma, Signori. Noi sa 























potere con un program 
‘amo perfettamente ciò che 
voleramo fare, e, ad eccezione di una sola mi- 
sura, quella sull'educazione in Irlanda, sbbia- 
mo, effettivamente, in una forma o  nell' altra, 
attuato ognuna delle misure da noi annuuziate 
al nostro eatrare in officio. (Applausi.) Per par- 
fare soltanto del mio Ministero, dirò, che dal 
1868 io qua ho diminuito le tasse di 9,000,000 
di lire sterliae ; non ne ho messe di nuove, se 























non quella dei 2 peace addizionali all’ Income 
tax, ma sapete clm Ù € credo che 
sara una sodisfazione sufliciente. (Risa ed applau 
si) E; oche scemato di 9 milioni di ster- 
line, il to delle tassa del primo semestre 
di quest' anno presenta 4,200,000 L. sterline più 
che nel 1868, quando v' erano ancor quei 9 mi 

lioni. Quando entrammo in officio, il debito na- 
zionale saliva a 805,000.000 L. sterline. Ora è 
di 790,000,000 L. sterline. Abbiamo pagato 45 
milioni di debito, e, se non avessi dovuto fare 
un imprestito di 8,650,000 L. sterline per com- 
perare i telegrafi, — il che non è stata una spe- 
sa cattiva —i milioni pagati sarebbero 24. (Ap 
plausi.) » 

Il Lowe accenna poi rapidamente al molt 
che ha fatto il Governo per diminuire i deli 
e il vagabondaggio, per migliorare il sistema di 
polizia e il sistema penale. Il cancelliere chiuse 
il suo applaudito discorso salutando e riogra- 
ziando il lord Provost e la città di Glasgow per 
l’onore conferitogli. 
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NOSTRE CORNISPONDENZB PRIVATE. 





Roma 14 ottobre. 


22 La poterella pubblicata ieri matlina dal- 
l'Opinione rispe.to ulla presentazione della legge 
sule Corporazioni religiose piuttosto al Senato 
che alla Camera, non dovete considerarla come 
un suggerimento o anche soltanto come un 
gazione del Ministero, ma piuttosto come ua av- 
vertimento che l'autorevole giornale ha voluto 
dure agli stessi suoi amici del Gabinetto. È io 
questo senso che è importante. Sapete iu che 
l'Opinione, anche quando è stata legata dai più 
stretti vincoli di amicizia coi ministri, com'è il 
caso presente, ha sempre cercato di far onore 
al suo nome, è di raccogliere fedelniente le o- 
pinîoni del pubblico. Del rimanente, come già vi 
aveva avvertito , nessuna deliberazione formale 
era ancora stata presa dal Ministero su quel punto 
di ‘giurisprudenza parlamentare , ed ora si può 
eredere che il progetto sarà definitivamente pre: 
sentato alla Camera, il che è più regolare. 

Vi accennava nella mia lettera di ieri; alla 
propaganda che va facendo da ogui parte il: par- 


























Roma e fuori. Il fatto è degno di 
molta considerazione, giacchè il male è più e- 
steso di quello che non abbiamo l'abitudine 
credere noi, felicissimi moderati. Agenti privi 
pali del partito sono continuamente in moto fra 
Napoli, Roma e Firenze, ed esiste un lavoro e- 
stesissimo di organizzazione e preparazione. Vi 
cterò fra molti un esempio. Qui, già da qualche 
tempo, vollero unirsi in associazione i camerieri, 
cuochi e corrieri di locanda. Ebbene, questo loro 











promotori 
stituire non solo una Commissione di colloca- 
mento, per tutti i socii a spasso, ma eziand 

Commissione d'insegnamento, ed offrono 
probabilmente non daranno mai , 
di geografia, di storia, di economia 
e, s'intende, de’ dirilti e doveri del 













cittadino. 

Tutto questo parto innocentissimo e di nes- 
suo valore (€ sono persuaso che forse io solo, 
fra i moderati, ho avuto la pazienza di leggere 
tutto intiero il manifesto affisso alle cautonate ) 
ebbene, tutto questo è lavoro eccellente di orga- 
nizzazione. A dir pochissimo, tre 0 quattrocento 
persone si sono già scritte nella Società, ed ecco 
ch'esse sanno oramai da cui indere. Voglio 
bene ammettere che per anni ed snni nulla ac- 
cadrà di straordinario, ma date che venga un 
momento difficile, una situazione grave, ed è 
allora che scoppiano tutto ad un tratto i mali 
che si banno nell'interno del proprio corpo. È 
notate che sotto una forma 0 sotto | 
sto lavoro sì fa da per tutto. Ho sentito parec- 
chi dei nostri amici laguarsi assai dell’ inerzia 
dell'on. Lanza, e rimproverare con lui tutto il 
tero di noù essere abbastanza energico nè 
tro i clericali, nè contro i rossi. Puo darsi 
che questi rimproveri abbiano un fondamento 
positivo, ma bisognerebbe che anche gli uutore- 
volì capi del partito mod compiendessero 
una buona volia che una gran parte della 1 
sponsabilità spetta a loro, € che il loro costa 
non far nulla potrà condurre a conseguenze gravi, 
e for sì che un giorno © l'altro, il partito mo- 
derato, battuto di qua e di là, rimanga davvero 
sopraffatto.’ Basta, lasciamo queste malinconie © 
passiomo ad altro. 

È a giorni che l'inchiesta iodustriale si a- 
dunerà a Torino. Non potete credere quanta ia- 
sistenza mostri la Francia per ottenere che 5 
e comwerciali. Essa 
chiede più altro, se no la revisione del- 
le tariffe. Ed in questo il Ministero pai 
dispo: 
spicuì industri 

hanno chiesto, a conto e per vantaggi 
tro ;° alcune modifcasioni ‘alte tarifla 
Appena ultimato il lavoro a Torino, la Commis- 
sione prendera le sue conclusioni, le quali se 
viraono di base alle future trattative ; quanto alla 
che sarà lavoro di gran mo- 
le, nou potremo averla che nei primi mesi del- 
l'anno prossimo. 

Vi do una buona polizia, particola 
ma, ma non senza interesse per le altre 

Il Gadda ha potuto concludere un accordo 
la Direzione dell’ Ospitale di 
in un’ area da questa pos 

400 nuovi quartieri modesti 






































































fi 

$. Spirito, alfine 

duta, sieno costru 

e da servire n classi meno agiate. 1 qi 

debbono esser pronti di qui a dieci mesi. Ci 

tanto più utile, in quaoto che il caro degli al- 
di 


il Muni 











(N ntato estremo iu questi ultimi tempi, 
ed ove la fabbricazione non sia spinta con feb- 
brile alacrità, siamo minacciati da più gravi i- 
convenienti. 

Quanto alle condizioni del nostro Municipio, 

precarie. Quest' altra settimana 
la sessione ordinaria d' inverno; 
pare che il Pianciani entrerà nella Giuuta, ma è 
poco © quasi punto probabile che il Governo in- 
tenda di nominarlo Sindaco. Anzi credo che vi 
abbia già rivunziato. 

1 giornali che fanno professione di cono- 
scere per filo @ per seguo tulto quanto avviene 
al Vaticano, dicono che Pio IX ha quasi pro- 
messo al Cardinale Culle di allontanarsi da Ro- 
ma, e che tutto il Sacro Collegio, in questo ca- 
so, lo seguirebbe. Non ho nessuna sicura infor- 
mazione su questo proposito ; m 
plesso d’indizii, di discorsi, di eccenni, mi pare 
di poter concludere che il Papa non ba punto 
voglia di muoversi, e che se pure 
scorso a mezz'aria lo ha fatto, il suo scopo prin- 
cipale e stato quello di sottrarsi all'insistenza 
con cui era invitato a partire. 


ATTI UFFIZIALI, 


azz. UN. 6 ottobre, 
\ANUEI 


































VELLA NAZIONE 





1 Re d'Italia. 
Vista la legge del 12 luglio volgenle anno, N. 908 
(Serie Il), con Îa quale è stata autorizzata la leva mi- 
‘ani nati nell’anno 1852; 

arti 1 della legge 7 luglio 1866, Nu- 
icolo 3 della legge 19 luglio 1871, 
370 
(Serie Il), col quale venne fissato îl prezzo massimo 
della tassa di affrancazione dai servizio militare di 
prima categoria ; 

Sulla proposta del Nostro 





ento, 
Ordiniaino che il presente Decreto, munito del 









gilto dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
delle Leggi e del Decreti del Regno d' ital 
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser= 








vare. 
Dato a Firenze, addì 17 settembre 1872. 
VITTORIO EMANUELE. 
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easniesnoe: Door 

















prelevi 
capitolo N. 12, Spese eventuali per opere idrau- 
tiche, del bilancio dei lavori pubblici 
‘3. R. Decreto 27 settembre, che approva 
ruolo numerico del del M:nistero dei 
. Il numero degl’ impiegati è di | 
compresa quella per Gi pira | 
li uscieri, è di lire 600,000. | 
4. Numine e promozioni nell’ O:dine dei 
SS. Mourizio e Lazzaro. | 
5. Disposizioni nel Ministero della merina | 
e nel personale giudiziario. 


ITALIA 


lotorno alla di 
Rossanese, mandano da Rossano, 20 settembre, | 
al Nuovo Periodo, di Catanzaro, i segueoti par- | 
ticolari : 

‘Già da qualche tempo era noto al Comando 
della zona militare in Rossano, come ai brigaati | 
Graziano Giuseppe ( Turchio) e Grillo Domenico 
(Corbo) si fossero uniti alcuni rdividui, i quali, 
mentre da ua lato tenevano loro mano ne ri- | 
catti, sapevano così beae coprirsi agli occhi della 
giustizia, da poter coutiauare impunemente nel 
loro triste operato. 

La dificolta massima parò stava nel poterli 


più che certa che coloro, 
tuto sfuggire, sarebbero andali a 
bande alla campagna. Î 

Fortuastamente noo uno riu: a sottrar- | 
sene, per cui nove brigauti, detti, con ua termiue | 
tutto caratteristico di questa popolazione, pacifici, | 
nonchè dieci dei principali maouteugoli, venivano 
assicurati alla giustizia nei primi giorni del cor- | 
rente mese. 

Essi sono autori eonfessi dei due ricatti av- 
venuti nelle persone di certi Cersosimo Biagio di | 
Cassano al Jonio, ed Quofrio Sunsi di Rossano, | 
dal primo dei quali furono perfettamente rico- 

tentati e diretti alle persone | 

Nilo Greco, Pisano Diego di | 

vanli di Pietrapaole, | 

tentativi che noa ebbero eflelto per la solerte vi- | 
gilaoza della forza. 

AI momento si sta compilando la necessaria 
istruzione, per essere poi trasmessa con i dete- 
nuti a disposizione dell' Autorità giudizi: 

Fra le diverse rivelazioni otteaì 
lata quella della grassazione compitasi al Postino 
di Cirò sul prioci; dello scorso inverno; ia | 
seguito alla quale confessione si rinveanero le | 
due fedi di eredito, ed alcuni oggetti preziosi , 
atati depredati io quell' occasione. 


AI medesimo giornale serisoao poi dalla 
la Santa Barbara, 24 settembre : 
o n 


Circondario di Rossi 
militare, nella mattina d'ieri present 
inte Falcone Viacenzo Alias Picariello, il qual 
Jopo aver fatto parte della banda dei Longobue- 
chesi, erasi messo con quella del Lepiane ai Ca. 

sali Coseotini. 
Con essa in fatto prese parte al ricatto del 
Rosa, avvenuto sul Peacese alla meiò del p. p- 
iugno, all'assassinio del Vigoa Francesco, guar- 
iano da Aprigliano perchè nemico ai briganti, 
e si rileane anche fome presente all' uccisione 
Caetano e Rende Frao- 
































































Il Falcone, 
€ robustissmo , 
celebri briganti, ove non avesse 
tronca la mal cominciati 


za che mercè |’ attviti 
gio comandante la zona, anche questi siano per 
cadere quanto prima nelle mani della giustizia. 


Ecco in qual modo il Presidente della Re- 
pubblica comunicò alla Commissione permanen- 
le dell Assemblea |’ ordine dato circa il Prioci- 
pe Napoleone : 

D>mando di partecipare alla Commissione 
un fatto importantissimo. Il Governo ha dovuto 
preadere una risoluzione molto grave. Il Prine” 
pe Girolamo Napoleone è penetrato senza licev- 
sa nel territorio francese. È in casa d'un pro- 
prietario a qualche distanza da Parigi. 

Abbiamo pensato che non potevamo toll 
rare la sua presenza e che dovevamo invitarlo 
a ripassare il confine. In questo momento l' or- 
dine si sta eseguendo. Abbiamo mandato un 
funzionario appoggiato da una forza di cui pro- 
babilmente non occorrerà servirsi. 
legge formale e precisa ci autoriz- 
due deliberazioni dell’ Assem- 
imperiale è de- 
caduta. Ciò siguifica che la Francia respinge 
dal suo seoo una dina: da 




















non haano intenzione 
da diciotto mesi in Francia, 
parola, e non abbiamo motivo di pentirci della 
nostra tolleranza. L'anno passato il Principe Na- 
poicone, vole aitere al Consiglio generale del- 
la Corsica: fu autorizzato a recarvisi. Ma gli 
dichiaramm» che rifiutavamo il diritto di 
abitare sul territ francese. 

Dopo, ci domandò di, irevrir la Francia 
per andar a Calais © quindi passar in loghilter- 
ra. L'autorizza: 

















resse fatto una domanda, 


fu parimente accordata. | ferroviaria fino, 


non 
Joso per 

sua presenza sia causa di 
cuna. 


significare al Priacipe l'ordine di uscire dalla 
Fravcia. 

‘Apprendiamo che il Priacipe Napoleone ha 
rifiutato di obbedire all'ordine del Governo del 
sig. Thiers. E 

Appreudiamo altresì che la Priocipessa Clo- 
tilde. Ele avea accompagnato il Principe ed a 
to un simil ordine, ba 








quale era 
sposto da vera Prioei 
partii da 





che in mezzo a due gendarmi. » 

Queste parole furono progunziate colla cal- 
ma più disdegnosa. 

La disinvoltura e la legzierezza del signor | 
Thiers verso un Principe francese che egli si ar- | 
roga il diritto di scacciare senza esservi auto- | 

legge, noa deve maravigliarei per | 
quando tratta di una Principessa | 
sarebbe forse prudente di esser più 
guardinghi, specialmente quando si occupa io | 
Europa il posto che distiogue la Repubblica fran- | 
cese provvisoria. | 

Il Temps, nelle ultime noti; 
informazioni date ie 
mento bonapartista a Parigi. Coofe 
vece i ragguagli dati dalle Tablettes d'un spec- | 
tateur, secondo le quali ua certo numero di bo- | 
maparlisti si sarebbero adunati la notte dal 10 
all'41, e avrebbero deciso d' indurre il Principe | 
Napoleone a non lasciare la Frencia. 

Quanto al Principe Pietro Bonaparte, di 
cui si è anounziato l'arrivo a Parigi, assicu- | 
rasi che il Governo non avrebbe intenzione | 
d''interdirgli il soggiorno sul territorio francese. | 


Ecco l'articolo del Soir, firmato Pessard, sc- | 
cennato dal telegrafo: | 

La misura che è stata presa contro il Pria- 
cipe Napoleone deve essere severamente biasi- 
mata. 

Essa è ad una volta iniqua ed impolitica. | 
lniqua, perchè nessuna legge autorizza il Gover- | 
ne francese ad espellere un cittadino francese | 
inoffensivo ; impolitica, perchè farà credere che | 
il bonaparlismo può far correre un pericolo al 
Governo, il che darebbe una triste idea della 
forza La n ultimo. È 

il Principe Napoleone cospirasse, non s3- 
rebbe il caso di mandarlo via, bensì di arrestar- 
lo, come si farebbe con ua altro cospiratore. La 
Polizia che ha troppi mezzi potenti a sua dispo- 
sizione per agire ed esser messa al fatto degli 






























ore 310 pom. del gior 


sima, è pure fissato 
no 2 di ogni mese. 
Le leltere raccomandate dovranno essere 
tate uo' ora prima di quella stabili'a. per 
ostazione delie lettere ordinarie. 
terruzione ferroviaria. — La So- 
cietà d-lle Ferrovie dell' Aita Itala avvisa: —| 
Sì previene che per siraripamento delle ac- 
que si ruppe l’argine stradale fra Prato e Sesto 
Toscano (linea Pistoia Pireore ) e fra Pistoia e | 
Serravalle (linea Pistoia-Pisa ), per cri rimane | 
ia tali puoti provvisoriamente interrotta | 
colazione dei treni. Appena il transito divenga 
possibile con trasbordo 0 coi Ureni, se ne reo- 
derà avvertito il pubblico. 
Verona, 14 ottobre 1872. Î 
La Direzione generale. | 
Giusto reclamo, — lurano s020 attesi | 
da taato tempo qui in Venezia i cosidetti sigari 
pressati, che si fumano ia terraferma. Per ac- 
contentare il giusto desiderio di tante persone, 
€ per togliere queste differenze nella distribuzione 
di generi, invitiamo l’ Amministrazione della 
Regla a voler provvedere anche Venezia di quei 
siga 























Teatro Rossini. — Mercoledì, 16 otto- 
bre, prima rappresentazione dell’opera /l Bar. 
del mastro Rossini, colle si- 












quore Mi 





Quanto prima andià ia scena l' opera nuova 
per Veuezia, del maestro Fiviow : L'Ombra. 

Soeletà Blodrammatiea Gustavo 
Modena. — Noa avendo avuto luogo la sedu- 
ta generale per difetto di oumero, essa veone 
protratta per la sera di mercoledì 16 corrente 
alle ore $ precise. 

het 











della Questura del 15. | 
re d' ierì, ladro ignoto mediante | 
finestra, lentò penetrare io uaa 
piano dell’ albergo Bauer, occupa- 
ta da un signore forestiero, ilmente, per- 
chè si accorse che l'ospite vegliava Uo'ora do- | 
po lo stesso mariuolo rianorò il tentativo, ma 













no convorrere al Congresso quanti han 
fesse ad ua ramo d'industria tanto profiltevole | 
alle nostre Provincie. 


4. In quale proporzi ie stanno gli animali 
da lavoro coi bisogai d' agricultura ? 1 
‘3 La condizione atiuale delle stalle rispoo 
de pienamente si precetti dell'igiene ed ni bi- 
sogni agricoli ? Quali sou0 è messi più econo 
mici pel loro miglioramento, e quale il sistema 
da preferirsi ? 

2. Quale è l'importaa: 
di foraggi nelle nostre Provincie ? L' irrigazione 
è molto estesa? Quale il modo di effettuaria 
più sollecita sente, con minore dispendio, € col | 
maggior vaotaggio possibile degli agricoltori ? 
Dove e come si potrebbero praticare più util- 
mente le mwaicite? 

4. Come si potrebbe estendere e migliorare 
il prato stabile e la coltivazione dei prati arli- 
ficiali ? Qual è l'uso che si fa attualmente « in 

le proporzione delle radici per foreggio nello 
avvicendamento agrario? Come si può usare nel 
mod migliore delle paglie, di zi di mo- 
linî, e di altre fabbriche pel nutrimento ed in- 
grasso del bestiame? 

5. Quale è il mezro preferib topo ii 
re fra uvi so lecitamente la razza degli 
bovini rendendola più precoce, più facile all'io- 
























1860 
6 Le qualità dei tori e delle givvenche, at- 

toalmente esistenti nel Veneto, sono quali si ri- 

chiedono? 

7. A migliorare la razza è più influente la 

od il toro? Quale importanza si attri- 
















$ ln che eà si può adoperare il toro alla 
come si debba usarne giornalmente 
fico a qual epoca dell ta, senza pregi 
gio del toro e della 

9. Quali cure ri: nello stato 
di gestazione e fino a qual epoca si può usare 
del su» latte? Quale dovrà essere il suo nuiri- 
mento? Il moto troppo violento © la quiete as- 
soluta saranno egualmente di pregiudizio duri 
te la gestazione? 

10. Come si può accrescere e migliorare la 
























CORRIERE DEL MATTINO 








15 ottobre 
E PONDENZE PRIVITE 
Treviso 14 ottobre. 
È assa iche il buon tempo non 
voglia favorire zione regionale, che 


iterebbe sotto moli iti d'essere visitata 
nn slo dai concittadini, ma anche dai lontani, 
‘che, ad onta della contrarietà della stagione, 
pur messo un movimento straordinario nella 
città. lerì si avrebbe dovuto aprire Y'Eoponisicne 

via, della quale tutti si rij VADO 2% 
orticole, della quale tia e la bellezza delle piante 
imeote dai giardini 
cure, che con molta Past 
intelligenza vi aveano dedicato il presidente, 
ia cgielii; ed il sig. Guillioo Mangilli;_m 
dal mattino cominciò a piovere a rovesci, ed a 
fvezzogiorno, quando il cattivo tempo per alcune 
ristette, tutto lo spazio occupato dall’ Espo- 
ione era allegato per modo da rendere impra- 
ieabili | viali. Il cattivo tempo durò anche que- 
sendosi sparsa molta ghiaia e 
fesi accessibili i viali con una serie di lunghi 
{avolati, si potè alle 10 aprire l' Esposizione alla 
meglio ed approfittare così della sosta fattasi nella 
burrasca atmosteri: 


























segnato all'Esposizione è cir. 
lintorao da uo pad 

ripa inte, il quale da un | 
nente è foggiato Lippo tso) a modo 





















generale una pa 
di foglie, fiori, fr 
società di giardiai T 
Ruchinger, Cristofoli, Pavan, Siro, Tramontin, 
Nassan © Zada ). La quantità e bellezza delle 
piante inviate da ciascun espositore è la più bella 
prova dell amore le che i proprietari di 
rdini della Proviocia di Treviso pongono nella 
Foltivazione delle piante sì ornamentali, che da 
serra calda. 
Al di sopra di totti si distinse, per s'racrii 
norio quantità, bellezza e rarità di piante in 


























e 
produzione del falle? Sarebbe. cfettuabile nelle 
nosire Prosiacie l' associazione di possideati per 


BONO steso eflello. perchè quel siga e, alzatosi | lori scelti per aver buoni vitelli ed istituire lat- 


ed appiatiatosi presso la finestra, gli menò due | 


colpi di bastone alla mano, e un altro alla te- 
sta, facendolo stramazzare a’ terra. Il ladro rimase 





noto essendosi subito alzato e dato alla fuga. | . 
Alle ore 8 ant. d'ieri l’altro, un ladro pe- | il nutrimento pature! 


netrava nell'abitozione di S. J. nel Sestiere di 
Canoregio, e vi rubava una soitana di tela del 
lore di L 20. 

i agenti di P. S. arrestarono due pre- 











? 








13. Che nutrizione si deve 
dopo lo slattamento e in quale proporzione? 

44. la quale età si può assoggettare l' ar' 
male al lavoro senza suv pregiudizio? 








Quest 
giudicati colti la decorsa notte in luogo frequeo- 
tato ed in atlitudioe sospetta. 

Altri sgenti nella stessa notte arrestarono 
un altro individuo per questua. 











ti e delle opere d'un uomo qualunque, a più 
gran ragione deve essere al corrente 
va Principe sospetto di cospirare. 
Se, come noi siamo conv 


si riconosce | 
he il Governo no 


‘a assolu- | 























di fondare la Repubb! 
vostra doti e alla vostra e- 
le leggi della storia; giammai 

Governo all'ombra del quale tutt'i giorni s' in- 
sultano la religione e l'armata, riescirà a stabi- 
nel prese. Un Governo che non avrà le sim- 
irmata e dei ministri del culto della 

non potrà mai avere che una du 
















Venezia 15 ottobre. 


animare que' relaoti preposti 
nemeriti professori e cittadini che qui abbiamo, 
a riprendere talì esercizi di vera utilità gene- 
rale. 


giornali inglesi che torna iu campo, e questa volta 
con molta probabilità di esecuzione, il progetto da 
luogo tempo vagheggiato di una ferrovia lungo 
l'Eufrate, la quale allacciandosi alle ferrovie ot- 
tomane porterebbe la locomotiva fino a Bassora 
nel golfo Persico, così accorciando di molto la 
via dell'Inghilterra alle ladie. Per ora non si 
tra di iuogersi pel Kerman e Mekr: 
alle ferrovie indiane, ma il vantaggio della li 

î {o Persico è così rilevante, 















Consiglio dei ministri 
mio, assumo tulta la responsibilità di questa 
deliberazione fino alla riunione dell’ Assemblea 
nazionale. 





Ki 
del 1877, di' cui io faceva parte, esaminò , a 
ilo del Consiglio generale della Corsica, 
questione del 
del’ Principe Napoleone. 
legge esisteate si opponera 


ei passi di | Gua 
| consegnarono 4 








| Del 
| 











La via delle Indie. — Rileriamo dai | 


dell’ Ispettorato delle 
— Queste Guardie 









co. C. P. per 
in contravveoi 
oltragg 
falsamente. 
Conseguaroi di 

giese due marinai in istato di gi 
cherza. 
La decorsa notte cadeva in Calle a Sin 
dello stabile N. 











pezioge tecnica. 

— Il bottellate N. 157, di cui 
ieri, fu punito oltre che col se- 
jnche coll’immediato traslo- 








il bollettino 
questro della bare: 
| eo in altro stazio. 
Il conduttore della gondola N. 569 del tra- 
| ghetto di S. Geremia fu punito col sequestro 
| della barca per schiamazzi nel traghetto. 
Dalle Guardie municipali veniva consegnato 
ll Ispet'orato di P. S. di S. Marco C. A. reci- 
| divo, questuante in Piazzetta dei Leoni. 
| Venivano posti a disposizione del procura» 
l tore del Re certi C_G. e D. G. per insulti e 
violenta opposizione alle Guardie che consiata- 
ino a carico del primo una contravvenzione 
| alla decenza pubblica, e venivano denunciati per 
| indebita intromissione certi R. C. e F. L. 
| Dall Ispettorato delle Gui 
‘del pesce tonno ia olio, pet 
denunciato il venditore all'Autorità pena- 




















ello Siato ile di Venezia. 
Bullettino del 15 ottobre 1873. 


| masolto: Maschi 4. — Femmine 6 — De- 
f metti morti = Must e alti: Cammi — — To 








memi: 1. Conte Paolo commesso alla Di- 


rezione del R. Lotto, celibe, con Fiorelli Elena, civi- 
le, nubile. 
2 Tichler Antonio, sensale, celice, con Casagran- 


pensiero 
allevatori, che Led 


muovere una riunione 
luogo nei giorni 21 e 22 ottobre, 
ricorre l' Esposizione degli animali. 
sito avviso verrà indicato il locale 

che svrà luogo il Coagresso ; frattanto il sotto- 
seritto Comitato trovò utile pubblicare i quesiti 
ed il Regolamento relativo. 

Scopo principale del Congresso si è di au- 
meotare e migliorare questo ramo d' industria 
paesana, sviluppando a tal uopo pubblicamente 
i temi i riguerdaati le razze, le stalle, i 
ai d'alleramento, le irrigazioni, i pra- 
naturali e quanto possa esere richiesto dia 
scienza, dalla pratica e dalla igiene. Colla col- 
| tivazione ragionata dei campi , e collo accresci- 

del prodotto si sodisfare più facil- 
sui nostri mercati, e le 
0a immen- 

















Hi 
i 
eis 


0 di P. S. di S_Mar-| 















13. Ss esiste un mezzo di economizcare la 

| forza degli avimali nei lavori 

| si può estenderlo maggiormen 

| 46 la sostitozione dei buvi è opportuno 
uso del cavallo, e in quale misura ? 








47. Cosa si propone per l'allevamento del- | Esta 


e volatili domestici onde aumen- 
rne la razzo, render più 
iù abbondante la pro- 
n 





| le pecore, sui 
tare il numero, migi 
allevamento, 








48. Quali quesiti si propungovo agli studi 
dei Comizii agranii per l'iocremento dell’ ind: 
stria degli animali, ord: bbisno poi uno s 
luppo copreniente e servano di guida pratica nei 
| fatori Congressi ? 
| Regolamento per la trattazione degli affari al 

resso degli allevatori e possessori di be- 
stiame della Provincia di Treviso. 

4. Il Congresso verrà i 
edi 22 ottobre 1872, 
ridiane. 

2. Avranno diritto a prendere la parola sc- 
lamente i membri effettivi del Congresso. 

3, Verranvo considerati membri effettivi del 
Congresso tulti coloro che vi saranno espressa» 
mente iuvitati dai Comizii e dalle Società agrarie , 
è dalle Camere di commercio ; € sarà pure am- 
messa ogui altra persona che ne facesse speciale 
domanda. 

4. Coloro cha intendono di prendere parte 
al Congresso quali memb.i efettivi, sono pregati 
di voler fare espressa dici zione al Comitato 
ordinatore, resideute presso il Comizio agrario 
di Treviso, e possibilmente non più tardi del 
19 ottobre. 

3. Chi intendesse presentare 

i atti del 








le ore 10 antime- 








pualche me- 





45 ottobre. 

6. Le adunanze generali del Congresso sono 
pubbliche. 

7. Il Congresso avrà un ufficio di Presiden- 
za, composto di un presidente, d' un vicepresi- 
dente, e d'un segretario generale assistito da 
altri segretarii. 

8. La nomina del Presiden 

I 


| 44. Il Presidente porrà all' ordine del giot- 
| no l'uno dopo l'altro i quesiti proposti al Cofi- 
gresso, e quando crederà discussa sufficiente» 
mente la questione , potrà proporre la chiusura 
e passare alla votazione. 

42. Nessuno potrà, in massima generale, 








| più di vestizione minoti. 
. Cieseun oratore che voglia votata 
sua proposta dovrà formulerla ica etiaertir 
| deporla al banco della Presidenza. 





|" 45. Nell'ultima adunanza generale il Con- 


gra 


| viso. — Ninni conte 
| | sidente, idem. pi eri 


| del Comizio agrario di Treviso. — 
Ranolotti Polico, Hem. di tara 
con. Paolo, presidente del Comi 
| di Cla ol — Costo orlo Lie 
| e o Biba vent crtvieno ‘to 
| Nob. De Reali cav. Antonio. e gn 
ì Dott. Silvio De 


l'acquisto di giovenche, onde venir fecondate da | LFbbe la medaglia d'oro per le 


terreno, come | 


jugurato il giorno | 





mantenere la parola sopra lo stesso argomentto | 
ti 


dal suo giardino di D .sson, il cas. Antonio Hesii 
(giardiniere Talamone ), il quate ben meritamente 
sue Palme € 









cade, una delle medaglie dorate, 
Società orticola di Venezia, per la grande qua: 
tità di piente spedite, due medaglie d' argento 
del Comitato, una per le Dracene, le Cordylive 
€ i Dasi!yrion, e l'altra per il suo gruppo di co- 
è piferi ; inoltre una delle medaglie d'argeuto ( fuo- 

ri concorso ) della Società orticola di Venezia per 
| 1: gruppo di Aucube. 

Le due medaglie d’ argento dorate , sped 
dal cav. Egidio Gavazzi per la Società orlicu 
di Milano, furono assegnate al sen. Girolamo Co- 
siantini (giardiniere Aogelo Pennali) per un ma- 
goifico gruppo di piante a fogliame ornamentale, 
ed ai fratelli Palazzi ( giardiniere van den Borre) 
bellissima raccolta di felci da serra. Il 
i espose altresì molte piante da serra 
calda ed una bella raccolta di Pelargoni zunali 
a fior doppio; i Palazzi, che tenevano subito die- 
e bellezza di piante, 
medaglie dorate, re- 
te dalla Scoietà orticola di Venezia, l'una 
il E un gruppo di piante distinte, e | 

ile Marante e Brumeliacee, ed una medaglia 
d'argento per maggior copia di piante ivv 
La quarta medeglia dori elargita dalla 
Società orticola di Venezia, fu 
Aogelo Giacomelli (giardiniere Giusep 
guate ) per gruppo di piante distinte e ben col- 
te. lì Giacoteili n turalmente per la sua po- 
sizione di presidente del Comitato, aveva tutto 

esposto fuori di concorso. 
lie d'argento del Comitato furono 












































una bella ‘collezione di conifere (il 
ebbe inol're anche una delle medaglie d’ argento, 
fuori concorso, della Società orticola di Venezia 
per ua bel gruppo di piante ornamentali ); al 
nob. Tomaso Melichi per va gruppo di piante a 
iegate da lepidario; al signor Giust 
giardiniere del signor Gilberto Neville, 
coltivazione di Lantane, di Coleus e di 
ai 
iniere Gio. Ferra- 
ione e per un 
Papadopoli ebbero inol- 
ja d'argento della Soci 
cola di Venezia per un gruppo di Marante); l 
co. Oliviero Rineldi per una magnifica raccolta 
| di frutta assorùte; al sigoor Autonio Motta, 
{ giardiniere del nob. Alessandro Tornielli, per un 
| legaote mezzo di fori; e due al car. Maso 
Trieste di Padova, per un gruppo di felci da serra 
ed ua gruppo di cactee, 



























Te rolungata a 
) 
'Venbalani ad pi iitare permetta 0, darlo i 





—. _. Quanto all Esposizione gener. 
| il comitato esecutivo, allo. scopo d'incoraggie 

i operai e gli artisti della regione, ebbe il fe- 
di promuovere una sottoscrizione 














r a sorte fra 
zionisti "le azioni tono de L 5, e questa 
sera n'era già coperto un bel numero. 

Sabato sera si riaperse il teatro con un 
nuovo tenore ed un nuovo basso, ed il pubblico 
ebbe il talento di concia, oi sostituzione 

L; plesso ; questo: fu i lior partito 
ch'egli cchè a pulla 












oramui servito tl | 





re 


e fu perl 

scenio. 
Nei p 

di avere u 






essi 
città, io 0 
l ass 





tenuto die 
assessori, 
le solleci 
membri d 
quardevol 





successo 
Per lo» 
rando cl 
da voi | 


zione cl 





ranno | 
zione d 
wi terrà 
vato di 
groziar 
desta | 
roso è 
l' oper 
le soll 
buon | 
sigli pi 
oneros 









































ia di ton. 494, | 
| 
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Da Trieate, pirosca'o ametr. German 
Sopranich A, con (80 bal. cotone, 830 cnr. candele, 

‘8 Gol. olio, 28 col droghe, 52 hal. pellomi, 
'upiriti, 14 col contradino per chi spetta > 








in Milano poi avrà luogo una riunione per defi- | dinanzi a Ferrol. L' [mparcial dive che attacche- | 18 e 19 corrente. Le Azioni di prima 
ire ozui altro particolare dell’ Associazione. rà soltanto quando tutte le truppe saranno riu- | sono ricereatissime e quasi irreperibil 
mae Secondo la Corrispondencia, un telegramma | basta solo il sindacato, che si, compone delli », 

Banca di Torino e di banchieri di primo ordine, | racc. al Lioy 








è fu perfuo richiamato agli onori del pro. 
scenio. 


















Nei passati giorni abbiamo corso. rischio | È È ; 
do l'assesso- La Gazzetta di Torino ha i seguenti te'e- ufficiale annunzia che la stazione telegrafica di 

di avere una crisi municipale. Att | Roicol è libera ll generale e le truppe entraro- | a dar loro un carattere serio ‘cà hm valore ine | Da Lendre, partito il 31 settembre, piroscalo inglese 

Princess, di tono. 945, cap. Prost È. «d 

‘A, Palozzi, 396 bar. Rpg è A, Blumen'hal 


ti ig. Gelsomini, dato la sua ripunzia | grammi: — 2 rol è le 
Fe mere siola assegnata cd 0, — Lo Goose pubblica i progetti | no ia città alle ore 2 30. | ribelli. continuano, 


sione. dell “i c Egpon la ugge del rimpiazzo nell' esercito, della chi 
occssi l' apertura izio- | di esi cchia- 
dr sere. Sepa 'afzichè a lui, ch' era | queta solo te armi. di quaranta mila uomini, e 

5a rÒ .  dell'organamen! la 

l'assessore anziano. però che, quella pre | dell'organammento della, alt ngn. ll core 


cas. rum, f 


& concentrarsi negli Arsenali. 1500 insorti che | 
prive per Jubia retrocessero all'avvicinarsi | 
ile truppe di Breguas. Altro dispaceio in da- 

che ìl sp della Galli 





edia rurale. 



















































termissione fosse stata il risultato d' un equivo- e in d i : 
cr che nesuno avesse nemmeno. pensato striali hanno pubblicato proteste contro i dimo- | arrivò a Puente Memme, e deve avere incomin- o 
pt in nua cale le tante benemerenze, da lun- | straoti. 194 È | ciato le ostilità, se però i ribelli resisteranno, ciò | pet Picher Remtnaer, 0 coi dt PR Gamr, ST6 
porre in DUO Gtiiatei del Gelsomini verso la | 12. 0rcata di Lerida insegne attivamente la | che è improbabile, atteso il loro scoraggiamento. Met | AP per Ringier, 105"msc. detto per Meneghin Giu | 
sa pesta ""fnissione del Gelsomini avrebbe | banda Ferré, Sa diatadole di settovaglirsi € di | Il numero di questi n00 è così considerevole co- | Parigi ARE | IRC, "ho use. detto per Conto 87 s.c. detto per Zeoge, 
CIMA: dietro quella dello Scarpa esiger tributi. | me redersi d’pprinipio. Nessa miliare per MEO [isa it sep, Sa 0 pr Um Mi 
ssessori, ma tanto cordiali ed il stenti furono | Parigi 11. — ll Governo è assicurato che | tecipa all’ insurrezione. Da prosa Criregeni Lage si Dn Fo FA 
assessori. Ioni fulte al Gelomini dagli alli | le elezioni de 30 gli riusciranno favorevoli. Belgrado 44, — La rappresentanza della cit- ama, 107 nc, pepe per Crm 10 pr ftt ff 
te let Giunta è da alcuni dei più rag: | 1 Tniem di Aa di recarsi a Lione a cau- | tà spedì telegraficameate un indirizzo al Princi daro — | Bar: detto per Anccna, 34 col. 
suardevoli cittadini, che Gelsomini non seppe | 8 delle sue occupazio: pe, facendo festosamente adesione al programma A8i 50 detto, 100 asc caffé per Riot 
pvesci, Suariere bel rifiuto. È fece benissimo ! (°°° Berlino 141. — La i Friluppato nel discorso del trono. | d88 "| quia, 7 ci dotto 3 e, 
po per alcune La: ss sto della Nota i conferenze | Bucarest 14. — Parlasi di crisi ministeriale. TR 
Do Mall Eapo: cì pervenne uo, opuscolo ini sto della Meta comeumeriia l episcopato si di-| Nuova Yorek 12 — La Commissione, del: | asor so | Ssec'edti, 8 hot. cito di pesce per Vivan | 
vercovili di Fulda lo est che provocarono la | l'inchiesta sugli oltraggi commessi contro gli abi- | Mirebi. 3 cea. gomma per Cuodiani, | 
Messicani, conchiude doman DISPACCIO TELEGRAPICO , 3 bal dette per Gardin, 4 cas. lanerie per Conten- 
| 44 ott. to, 4 cas. biscotti 4 col, provvigioni 





Je l'o. deputato 
Elutiori, nel quale POR | fotto ira il potere secolare e quello ecclesiastico, | tanti del Texss, dai } 
‘45 mas e 20 col. isa 


tista Loro rende conto del suo ope te Te s 4 
ues'ione ferroviaria. Esso contiene l' esposizione consigliando pace fra la Chiesa e lo Stato. dando un'indennità. L'organo del Governo di 
di fatti già conosciuti, ma termina col seguente Madrid 11. — ll ministro Mata ha smevtito Washington dice che il risu'tato della vertenza 

in Parlamento la nol dell'attentato contro il | sarà di estendere la. frontiera fino alla Sierra 


nonsa Di visnna © del 12 ottobre 





‘38 pes. ferro per Plsutini, 
n ®, diffe, 50 sac. pepe, di bot olio di cotone, 28 
salnitro, 3 col. indaco , 2 col. lavori ia legno, 7 botti 
merci, 4 cas. incerate, 2 cas conierie, all’ 4 
Ber. scido, 50 ber. salbitro, 38 bal. pelli desti " | 























Madre. 





del 
e 
70 
dt 
sis 
338 


tiamo di pubblicare: | 
documento che ci effet e il conservatore marchese De Los UI 









neue 288 












alla 
fattosi nella + Onorevole Signore L " = Mid te per An 
renale SENIO ato gentiluomo di Corte che l'aveva sparsa, rifiu- va | sui iosto per 
Gao. dro. Deputato Loro re 1372, | ‘ndo di dimettersi, è stato lierzilo Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. | ; TEL pal ip et etere | 
+ Gratissime vi furono le Commissioni fer- Il Cittadino ba il seguente dispaccio : Berlino 14 — La Gassetta Crociata dice che | e Sqosi: 
live coll’ Austria relativamente alle que- | Per Bari, scooner ital. Blisa, di tono, (41, cop. Ca- 
io L.. cou 300 socchetti pallini di piombo , 40 bar. 


roviarie d'avere indugiato sinora la Relazione Parigi 19. — Nigra ebbe una conferenza | le tratta! 
























The vi stava a cuore di pubblicare per dar conto | con Remusat a proposito dello sfratto dalla Fran- | stioni sociali comincirranno probabilmente entro | 
SI vostro operato ai vostri concittadini. Ricono- | cia del Principe Napoleone, Esso intervenne pree- | ottobre. La Gazzetta della Germania del Nord | “nsido di piombo, 3 bot. terra biancs, 130 sac rino, $ tas: 
al ministro francese in favore della Principes- ‘e che Bismerck prolungherà il congedo | redattore 4 gerente respona ihi'e. rr fue epr Seolo; 1020001 















ame 
per altri tre mesi. Lo stesso giornale dice che il 









E |, 
cn E, o Apri mini coppi 


























sa Ciotild compagnia del mi 
rito, e dici stesso che adoperandosi a | progetto relativo al matrimenio civile non è an | " 
ntaggio della Priacipessa non ini cora definitivamente stabilito. La Commissione Gi 'moletti, figlia di O: 
Giuseppe di Venezia, non è piu. Trenta. giorni » ital. Mira, di tonn. 34, padr. V. 
susca, 4 part carbon fossile e co- 






, A dal. stoppa, 4 port. tavole a 
Riclego ital, Flegona , di tona. 48, pidr. 
\Ppart pietro © coppi cotti, 4 part. cm 


vooti. 
lego ital. Trovatore, di tonn. 95, padr, 
rena alla rial. © barili vuoti. 


qumiingtto di favorire gli iuleressì dei bwmapare | composta dei delegati dei tre Ministeri ste deli- | N 

da voi tenuto è piuttosto nostra che vostra. tisti. berando in proposito. or sono, nell'età di vent' un anso, colta da bre- 

«N lente speriamo che dalla rel o —_ vissimo morbo, lasciava nella desolazione e nel 

zione che stanno per pubblica L'Osservatore Triestino ha i seguenti di- pianto gli amorosissimi suoi genitori, i ca fra- 
"i felli, e quanti la conobbero. La squisite do! 
Vienna 14. — La Montagsrevue  «ununaia : 


ferroviarie e voi medesimo, risulti evidente che 
le Commiaioni stesse sensi esattamente atlenute | rie" ha Montegsrvono cononzia l'animo, suo, la sodrza del suo carattere, 
le Delegazioni abbiano terminato i sen more alla famiglia, il non comune talento 
lavori pel 19, le Diete si riuuiranoo il 28 Ritardo postale, — 1 gi O {e n “gi 
renze e di Roma, che doverano arrivarci ieri. 


lo scheletro, 
schi da una 












Vi 
d'animali © boril 








































al mandato ch' ebbero dai Con: 
© che voi in particolare atteneadovi stretta: gato nel breve corso della sua vita, 
tutti cara e ricercata. L'infausta not 





padr. Vianello A. 
pone, 30 bal. baces 
sac. semoli 



















































Sch Si oo avete certo mancato di propugnare | corrente e il Coosiglie dell' Impero il 4 dicembre. 
A gl iateressi della vostra città in quel modo che | la caso coutrario, l' aperiura delle Diete avrà rr genti mattina per guasti | iultinio giunse s mia cognizione, ed oggi fed n 
per:sicacatie Sta più profonda convinzione € con piena se- | luogo il 7 novembre. gia : tritato tibuto alla memoria di colei che conob- | "ita 
trave re ila di coscienza avete trovato il più sollecito Costantinopoli 13. — Il giornale Bassiret Fi ara a = Leggesi nel Gir di fino dall'infanzia. 

p Re a erro 3 
n li cia della Por- | nate di Padova in deta del 14: qooteoril 45 ottobre 4872. da 


teri si è qui radunata la Commissione pa- 
dovana per le ferrovie venete, e sappiamo che 


e _ _—__ [--.. 
tenne sd Cono ille tes | GAMERTTANO WRRGANTILE | ES 


‘se codeste considerazioni si affacce- 


ranno chiaramente a chiunque segua la_ narra- 
pstri tentativi in guisa ebe ciascuno 























festa pertrattazione, portanduri zelo così ope- 
Vemancabili, che al |sad pascià fu nomiasto ministro della gueri 






Dna porprangeri che LN 10. | modo di proce vince Padota, Vicenza © Treviso, vene di nuo: lle 
h a vo raffermato, salve alcune modificazioni. ‘enezia 45 ottobre. 
graziarri come quello che foste l'anima di CO | a eine ‘ell’ Os "ti consta che domani avra luogo a Treviso |, le Rendita per fe corr de 00: tot dar a dre 
i 7 ta de 74: oro 
una radunanza delle Commissioni in pieno. a ded 95 0 fi 7 e 0 mete 





La Voce del Polesine ha in data di Rovigo | conute sustr. lire 





roso e cure così sapi 






parte dovuto se | Mustafà pascià ministro della marina e Javer pi 
































































opera vosira è in grandiss 
te Eetiecitudini nostre sono ormai condotte a | scià comandante del Tophauè. pgprenta i ci È i E EEPEPRRTT- 
buon punto, e se siamo in grado di fare ai Con- Il Consiglio d' Amministrazione delle ferrovie (Eutrotto dalla cireotore dei signori 4. e E. 
A o sigli provinciali proposte concrete, e assai meno Telegrammi. A. I approvò la Convenzione stipulata coi rep- | Rosselli.) 
Sense Co ogerose di quello 4 si poteva sperare. EN } Mi De ; Pr pi) È loci ti È = Londra 5 ottobre 1872. 
per un ma- * Lieti di adempiere questo grato dovere, noi rle, rappresentante della Società ferrov serali pano-H07 Metalli-ferro. —Lv domanda si è assal rallentata, 
ornamentale, vi n cicci aimaliesicne dei sentimenti della | ria. rumena, parti oggi da Briudial per ‘Parigi, | go-Adria. Anche le trattative per la continuazio- | © se i ate, dae pro crcupali ‘200 008° 
mostra riconoscente osservanza. leri è giu.to qui bel, ambasciatore turco | ne della linea da Legnago a Verona sono in buon ‘vecchi la riduzione sarebbe più forte di quella che 
; È in Atene. punto. Segnammo la marca LB con corona, lamiere L. 18, 
« Firmati: 8, Temari — Lampertico — LOI, = Costantie nat -— ceri D: ui verghe bi a La db. Urerposl È prece detto 
Jargoni zonali putato — Grissi, segretario della Camera IN RIEZIS" regalo “ai Grastson MASSO [pil aeree i proposito d'una storiel- | delle verghe comuni in Galle £ di e g10,8 ‘numeri Bd, per Ancona 4 bella 
iuvene, Sindaco di Vieemsa | paga que maguiti cavalli arabi. Zia de, se- | cbe E fe Semel a rr dei | dei Rail, 11 2 Li 11% ha 9A ico TRO. | più) per Brindisi, 28 bot. vuo- 
generale Angelini al signor Paolo di Cassagane ; | ame è siato completamente disorganizzato dalle ope: | 
chili 





no subito die- 





Micodruzzato, deputoto — E. Gal 
ndo segrelario d' Ambasciata a Vieuna, venne | înSella che noi non abbinmo riprodotto, per: | razioni forzate di speculatori geboli. i prezzi del 



























di piante, si > A 
h vagna — A melli — Luigi Mooteru- iii 
lie dorate, re- Mici — Toaldi ott. Antouio. aggregato al Mini.tero degli esteri. ticnon ci parve deroa di fede, la Gassetla | ereggio. e particolarmente dell'Auntiaia, "ana picca 
n " TeEPioi sala. È giMcil animo prevedere qui 
De l'altra per " Pd Sindaco di Tervso indnposto | -—Telogrammi dell Agenzia Stefani | "" Rebbiica Ja; Jatiera seguente ore Fiano, È iMclasimo preveare he tuhe È 
Pinto ° Assessore delegato immi dell'Agenzia ‘ 'Sig. dirott, della Gazzetta d' Italia. _ | fuporiazioni rticolo ma è da rimtrene sel imp: 
F. poTT. Scunea. » ( Ritardati per interruzione delle line.) Avendo io letto nel suo Numero del 4 cor- | ta'ori, molta più dei pressi ora c.rrenli qui. RIGA pnchi sla rif 
rvate ua articolo riprodotto dal giornale il Suf: | non, launo inlenz 0xc realizzare. Le ultime notizie dal ino, di tono. 50, pad. 

i tano so n 


jaute iuviate. 
elargita dalla 








e trovandovi il_mio | Mil Aloe miglior 


] 
lo di Roma: e irriguo recente. | OPEN tata MENO: per mantiaturao; 1 Chi 
pes ripreso, 85, Australia in pani L. 90 








ai 1 di Firenze 14. — Le acque dell' Arno stanotte a i 
nnt nella Voce del Polesine in data di | ino mote ps to dl Piano Ar fragio Une di Rom 
00; le Cascine sono in perte inondate ; dodici ù 
PR iti pio gre di ribao, al | cose al ponte Riredi furono rovinate, per sra spenta, è me de toto guaio perdi al Pt 
rg oro” la guardia” dll'idromelro di Pole fipamento del torrente Terzolle. Anche il Mu-| 10, Nur deo " Molina 
sella gnone ha alla ato alcune vie vicino alla ciata suo Rumeeziandola anticipatamente, con distinta 

"Dietro notizie telegrafiche pervenute da Tren- dellargin, 1 Gromo del Arsa, preso la Doc a, pr petamenta, sas 

| . e n a X 

to, abito l'Adige minaccia di ritornare io piena | di SE sqanicpio ba provreduto.d'allgg 















Venezia, 16 ottobre, ore 14, m. 45 4. 34. 4. 


















SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 14 ottobre 4872 


La sera e la notte scorsa forti piogge al Nord e in 
molta parto del centro d’Italia. 














Il luogotenente generale 
ACHILI E ANGELINI. 













































ptude lr La Gazzetta di Napoli scri : | versi danneggiati. Stanotte il treno Livorvo è ri 
pai piazia. va Come annunziavamo ieri l'altro, S. M. il | masto io mnezzo alle acque alla rotta. L' Arno rogna Pioggia burrascna a Firenze. È 
+, 0d ona. per Re avrebbe per ora rinuuziato alla gita in Ab> | ha stra ipalo Figliue, inondando i din | non spend cotton ie: Bia gita gin. Pen e Sri; 
Levi druzzo per cicciarvi l'orso. I cavalli che s'erano torni. Dicesi cl rotto il ponte della ferrovia | Sure soggi hi pa ade già la vita fonti feti 0 fort i di Seltceo nel baro Tirrono. 
rometro oscillante vi o. 
tociale non può essere più piacevole nè. più at- Ron da probsblità di burresche io terra e io me- 


"uno stati ricondotti | di Colenzano e che altri minacciano rovina. 
Dobbiamo riferire! alla nostra ri- 


colà inviati per la caccia, 
he Berlino 44 — Austriache 202 —; Lomber- 
treonta. visa liai" o‘ EOrRO per È prezzi detlagiiali delle Cuoia | 19, sporisimente nel Mediterraneo. 
















































Napoli. ia avtà forse luogo sul finire | Berlino 14 7 Funinete ETA 
dell mese, pel tempo lo permetta. pi ie nisi ciau cei perire che Arovandoni una vera n) Col | ide, e dopo, guaio “cito col nostro, partcolare = ta 
n ia: Ue _| Grande, la bella, ‘e numerosa Società | rapporto del 19/20 scorso per non moltiplicar qui eu: (RAPRVARIONI BSTLOROLOSICHE 

nil emi dA | Ts de | Mt Pr og fc | Fia tr de che tea tp 0 gl a Piro 
o visione | Ii Pecstepone i principi! espr.ss mente opprovati | versi l'Giardinetto di Venezia; nè gli riusci- | $jò,310 offerte. poco spirito ne compratori. e che gp | “e? © ID (AP sopre È ivato malo del mars. 
È Tiro meno sorprendenti concerti i della banda ci- | a prezzi irregolari, cioè : alcune con sostegno deciao Volto del 44 ottobre 1878 












del trattato di commercio italo-francese, 
come da esse risulta, ìl 


nostro Governo avrebbe incaricato a tal uopo | vica, la quale ad un’ eccellente istrumentazione | ed altre con ribasso, i possessori avendo ritirato quasi 


accoppia tal precisione, che difficilmente sì tro- tutto quanto non poi 
Serebbe altrove l' eguale. Il nostro amico è anche | sixnza, dopo che 
intelligente di musica, e quel maestro d rettore coreani 
deve restar sodisfatto della lode che gli viene da 
parte autorevole, e in ogni caso sincera. 


Wag Loggesi nella Gazzetta del- 































le da parte | tutel 
del Governo francese al Governo italiano, il quale | ducale 
poi, ia qualunque caso, non può non allendere 








40 {46° 80 |48°.50 
35 | da 06 8 


da ld 
93,0 70 1 90 
NON ES RN MP BS EI 
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Fato preze 
ito. 17020, 






























































ale Mi che sia esaurita mehiesta iadustriale, ancora i: 
di fel da ser aisorso, prima oi risoiegione. x cardo Wagner ha inviato al Burtanc.{ Burranc, | Burrase, 
E più oltre nostro Municipio una bella lettera per. ringre- no | SA 
'argeoto ( fuori Non è esatta la notizia che il Governo fran. arto dell’ accordatagli na, è lascia in 
di Venezia fu- cese abbia tolto il divieto all introdui {ravvedere prossima una sua visita’ alla nostra ae 4 n 1 gu0.0 
. Esso ha ricono- città, non che l'idea di dedicarle qualche sua vErpneea r 
provare pren 





bestiame proveniente dall’ Ita 0 
sciuto soltanto che noa esiste veruna zia 
nelle nostre gregge delle quali consentirà l'en- 
trata io Fi inco dalla Dogana di Veotimi- 
glia, però quando potrà disporre del personale 


occorrente alle visite sagitari 1 n 
realizzazione dei pri 


————————___—_—— É6 
Le nel fulla in data del 13: che rispondono pure 
" Btigio pin dell'istruzione tecnica, {4 





oper 



























cietà orticola di 


jentali da mera dichiara che la 


per concorrere alla 
esposti dal ministro, 





SPETTACOLI. 
Martedì 15 ottobre. 
quarno “Lor. — L'opera: Ernani, del M* Verdi. 
— Alle ore 8 e mezza. 
sea 















gnia Fondiaria Italiana 
f'rie di 40,000 Azioni pel valore di 10 milioni, 
€ così porterà a 20 milioni il capitale sociale. 
‘Ciò era voluto dalle belle prove fatte du- 


medaglie di 
ì, perchè andrei 














































pelle adunanze tenuta in questi giorni presso 
inistero d'agricoltura, industria e commercio, e di 
rolungata a lo dell oevazi: Merid. 207 ; Cambio Italia 9; rante 6 aoni dalla Fondiaria Italiana. Gli a: io- . nossIni. — 
Hendo ), iarile:.4 ASrannto du e del prote Hi Fini toccarono un dividendo annuo non inferiore 20 la vista i oogo a prima 
oroga, ed a non Le aadinato. ia al 40 per cento, e da 10 milioni l'at- . ted 
la Società salì a 15, con 2 soli milioni a nn comici 





Consulat de France è Venis 
Un avis du Département des affaires. eiran- 
annonce, que l’examen d'admission de 
le d' agriculture de Mopigelier ( Hérault ) 
ent fixé 4. octobre ne sera ouvert 


sui nuovi program peg nia 

appiamo essere imminente la diramazione i. “ 

d'una Circolare, colla quale il Ministero farà Vienna 14. — Mobiliare 332 60; Lombar- 

intendimenti in proposito. de 205 —; Austriache 326 — Benco sezicosie 

E più ol're: ; ; 
e concorso 70 40. 

N commendatore Bisio Role ei ii Londra 14. — loglese, 92 413; Italiana, 


uesti dividendi, 


scasione di 
istribuito 
































































alcuni posti di applicati di 

Y 66 1/2; Spagnuolo, 30 —; Turco, 53 —. sai 

siero dll‘istruzione Pubiictico. ma è aperto | Pirmouh 12, — Le Relazioni diplomatiche care BORSE cet é ablissement que le 2 désembre 

siclusivemente fra gli altuali. scritturali. straor- | fra la ia e il Chill sono assai tese perchè tale «germaniche 1° corr. prochain; el que les demandes d admission doi- 

ndo per l' acqui: dinarii di quel Mi | il plewipoten: sosteneva che il Chi- » Strade ferr. romano . . - vent è!re pervenues au Ministère de l' agricultu- 

ranno scelti da q pat hi Evesse aiutato la spedizione dei filibustieri a » pagnia di commercio re et du commerce le 20 novembre prochain, 
sorte fra . Il ministro chileno domanda: » prete] gia na au plus tard. 1094 

» Veneta . ù 


————————m@ 
Î Corriere di Milano in data del | Queredo. 

Flea cv do la prova di tale asserzione. Îì plenipotenzia- 

AI Coagresso delle Associazioni operaie re- | liviano riaviò questa risposta che è insul- 


pubblicane ch'ebbe luogo ieri in Pavia non as 
tistevano che una quarantina di persone in tutto, 






















o, ed il pubblico 
di 40,000 nuove Azioni 



















alla sostitu: € tutto ciò i molli e alteri inviti 30 fn 
ti a Lecco, a Brescia, venna, chii 
a rici gi deter sosenere AI Con: | no due volte d' siruzioni ba conlun, n PU SSoRTO astuto dalla Banca di Torino in uslne con altre co 
gresso il imma dell’ Associazione. dustriali,, Fonazia @ piazze n e n 
Ni deputato Cairoli rifiutò di recarsi alfCon- pedire |" evasione curata più del 20 per cento quieteoe padano in) »>- (V. l' Acriso nella 4 pagina.) 1076 
gresso; Maurizio Quadrio, che era stato invitato opere di ragione municipa della Ranca di Credito Veneto ; 
E frescerio, no di inci E MO a NT Pupe dl È —oafarani VERA TELA ALL'ARNICA 
Wale DITE rico Ola dell Teo Mare diario alano pose PORTATA " pet tumiicera 
cose. si aisi den. pari melri quadrati di suolo Da Bari, scconer fuel, di team 148, cop. Ab- OTTAVIO GALLEANI 
L'emissione avrà prisio L, con 1559 quint. grano alla rinl. all’ ord. (V. Avviso nella 4* pagina) 





Questo. Comitato dovrà risedere in Milano ; 












|) deliberamento seguirà 
a schede segrete e qualunque 
sia il numero dei concorrenti 
a favore di colui, fl 


ATTI UFFIZIALI 





TTI GIUDIZIARI! 


nas 2 pi 














































COMMISSARIATO GENERALE | nel suo partito firmato e ESTRATTO 
opp di bando giudiziale per vendità 

i Hire code ana ponendo” | © pig ‘e pr» 

od almeno raggiunt Ò LA 

tenutosi il 9 corrente at'o- nimo stabilito nella scheda = Di poapeparoe = DI 
| bre sì notifica che nel gior- segreta del Ministero della Natale De Dei di, Veni re 
i n0 2 novembre prose, vut, | Marina la quale verra aperti | © presentato di sotteecritio aree 
PMI alle ore li antineri dopo che saranao riconosciu- Uto, contro Natale Rubini di Ales: 
[1 avanti il Coinmissario gen: ti tutti i partiti presentati. sio di Dolo, già proclamata con 
ll le del suddetto Dipartimento a GU aspiranti al impresa | dando giudiziale jel primo spe 





rimento al primo 


ciò delegato dal Ministero 

\ della Marina, nella sala de- 

gl'incanti sita in prossimità 

di R. Arsenale; si pro- 

ad un nuovo incanto 

Ì pel deliberamento della prov- 

iù vista durante l'anno 1873 di 

me e raspe d'accia 0 inglesi 
per la somma di L. 9.000. 

{ La consegna delle suddette 

lime e raspe sara fatta, in que- 

ato R. Arsenale maritt*. Quella 

della parte determinata in li- 

re dovra essere. effet 


Jr casere arpmessi a presen- A 
tare il loro partito, dosranîo | fu nella udiesza dei giorno 16 
esibire un ‘certificato di e- | settembre decorso rinviata per ua 
seguito deposito in una dek | quinto esperimento al giorno 31 
le Casse dello Stato della | corrente, all'udienza di questo R 
somma di Lire 900, in cun» | Tribunale civile e correzionale, 
tanti © in cartelle del debito | giusta Ordinanza in quella stessa 
pubblico italiano, il cui valo- | 16 settembre. dell'ilustris- 
re al corso di Borsa. corri« 
sponda alla stessa somma. teriore ribasso di un 10 per 100. 

Le olierio sitose_ col to» Avv. Manio dott. Rapastti 
lativo certificato di deposito 

‘anno essere preseniate an- 
che al Ministero della Marina 























PRETURA DI VENEZIA 








tuata niro mesi ire dalla | ed gi Comminsariati genera” Abs 
data della partecipazione 41 del 1° e 2° Dipartimen- i etti. del capoverso 
bg to maritimo, avvertendo pes dell'articolo 955 del vigente Ce 


l’impresario dell’ approvazio- 
ne del contratto, Per le ron- 
segne poi a farsi per la parte 


si rende noto che mel 
settembre ultimo «corso 





rò | che non sarà tenuto 
le medesime 





conìo d giorno 



















non determinata per I. 1000, lora non pervenga: nori in questa città, senza testa 
sarà fissato il tempo di eon- | dell'apertura; dell'ineanto. mento, il sig. Granziotto 
segna nelle richieste che sa- | fatali pel ribasso Vel fa Piatro, © che la di lui eredità 
ranno spiccate dal Commis- ventesimo, sono fissati a giorni venne accettata col beneficio del- 
variato, il quale termine non veatidue, decorrendì al mez- l'inventario Giuseppe dott 
otra essere minore di mesi 2odì del giorno del delibera Volpi di Giovanni di qui. qual pro- 
tre. mento. curatore di Adele Volpi vedova del 
Le condizioni generali e lì deliberatario dell'ap- uedulo in atti 


particolari d'appalto, coi prez- 


ho depositerà L. 25), per 
zi dei suddetti metalli , sono 


le spese d'incanto, coniratto 








visibili tuti i giorni, dalle ore | e tassa di registro! ninori guei 8 
10 antimeridiane alle 3 po- Venezia 11 ottobre 1872. ni Licia. Ganibpinro Gio fa 
meridiane, preso, il MinisteFo | soto-Commias. di Marina - | iovaani Granzitio, come da di 





della Ufficio dei 


nerale di ai contratti, chiarazione fatta nel verbale 3 cor- 


uesto Dipartimento marit- ALBERTO SPIGLIATI. rente avanti la Cancelleria di que- 
do. sio Mandamento 


L'appalto formerà un so- Venezia 11 ottobre 1872 
lo lotto. 5 N Cancelliere Zanezta 


[-—————_m—__P——T_——————6816_@È@___É_km@{ 












































ISTITUTO 














nf H H DI 

» Collegio Convitto  eoucazione FemmimiLE 
2 DI P. GAMBILLO HADIN. 

» CARPENEDOLO ‘muta rate sur aibeve io firie dele più di 
ni (Provincia di Brescia). Mg Enea nea ai dnra cern, ce 
ti Contiene le classi elementari, terniche, gianasiali | P- ‘- 5€6endo ll metodo finora tenuto. 1091 
rl DI guliceai, ed offre in moderata pensione, vantaggi af | premete 





L'educazione è cattolica , ed il Collegio onorato | TETTE LE GAZZETTE che compariscono nelle cit- 
sempre da numeroso concorso. | tà proviociali del Regno Italiano, sono pregate a man 
programma, dirigersi al Rettore sacerdote | dare al sottoscritto il loro Indirizzo, a hne possa il 











dottor | medesimo , rimetterle uo'ins:rzione d' inserire, la 
1061 EGIDIO CATTANEO. quale avrà interesse solo per gli agricoltori. 
Morits Weiljun fabbr. di macchine in Francoforte 
ì | sul Meno. 106 


ssa 





Collegio convitto Cillo 
MONTAGNANA = © 
INSEGNAMENTO 


SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
II anni di rucorsso ailovione La rua c/‘carve come 





CON 























































































Ù 
4 ELEMENTARE GINNASIALE 
v BORTOLO MARCHESAN 
bi Imprenditore 
LI j ioni per acquis'o e vendita ma- 
i fabbriche , per attrezzi , anche 
d. in affitto, pro; architettura, decorazioni, 
v razioni verso qualunque Azienda assici 
no d'opera; spedizioni, tutto scelto, su 
di! richiesta dei signori committenti. Corte Mi 
FARLO Pantaleone, N. 3578, ln Venezia 
n Collegio - Convitt 
\. ollegio- Lonvitto |. x 
pi IN CHIARI ( Brescia) LE MALATTIE DELLA BOCCA 
ai PRA LE SCUOLE ELENENTARI, GINMASIALI, TECNICI, COM- dei denti 
MENCIALI DI PRIMO GRADO , COMMERCIALI SUPERIORI, ho 
È PRIMA LICEALE. di qualunque natura esse siano , vengono guarite in- 
l N USO dubbiamente 
lano del Collegio è pressochè conformat : 
quelo Het Conviti nastonai perche è in questi ce COLL' ACQUA ANATERINA PER LA BOCCA 
‘ oggidi si riscontra la maggior guarentigia per le fa- del dott. 4. G. POP 
ruzione dei giova- 1. h, dentista di Corte a Vienna, 
' lì suddetto asserto e con 
attestati, e segnatamen 
di lzer, Rettore magnitico deli’ 1. 
ferma. Quest' acqua viene. pregi ct 
| da un gran numero di medici dell'interno e del- 
l'estero. 
i Prezzo fr. BS® fr. A alla bottiglia. 
e N70. 1 relativi opuscoli si ricevano gratis 
Nei depositi: In Venezia, dai sigg. Gio. Batt. 
e i, farmacista a S. Moisé. Giuseppe Bot- 
‘ ner, Caviola , farm. Ponci , farm. De Îossi e Agenzia 






farm. Roberti, 
rigo, A. Diego. 
b Verona Stec- 
canella, #. Pasoli, A. Frinzi. — Mantoca, farm. Carne» 
vali. — 7reriso, farm. al Leone d'Oro. Zannetti farm 
€ farmacia reale. — Ceneda, Marchetti. — Pordenone ; 
Roviglio. — L'dine, Giacomo Yandiciacomo, Filippuzzi 
e Comessati farm. — Ferrara, L. Camastri. — Srlo- 
gna, Stabilimento tecnico chimico di €. Banaria. — Pe- 
rugia, A. Vecchi. — Brescia, farm. Gerardì. — Wila= 

— Genova! farm. €. Bruzza. — fi- 
Pieri. — Yrieste, farmacia Serra- 

1033 





MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 


ELIAS HOWE 3." WHEELER et WILSON 
New-York 
Unico Deposito in Venezia presso 


VYNRICO PFEIFFER 
S. dngelo, Calle del Caffettter, 3559. 


il VERA TELA ALL'ARNICA 


DEL FARMACISTA 
OTTAVIO GALLEANI 


MILANO, VIA MERAVIGLI, 24. 


Ì uund0che 1a Prmmelm ha fatto omaggio-a questa tela sil Arnica e ne ha riconosciu'o la irefragabile 



























Giova sapere che in tutti gli Stati è proibito | si Ù i estera 
ciali Pax Dos è ricovotcta idemen si Melle ts una svposita commissione. È Aligeasti- 
| lmineho Central Zeltumg, n pig. 704 N. 6 del 4 agusto 1500, anno NANMII dî sua vi 





ne Das. 
ta) di Berlimo, ne riporta le conclusioni, di cui si unisce il 
RAPPORTO 


Vera tela all Arnica di O. Galleani, La tela all’ Arnica del chimico O. Galleani di Milano”, è da qualche 
anno introdotia eziandio nei noetri paesi. Incaricati di esaminare ed analizzare questo sj , dopo ripe 
tule prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichiarate che questa cera fela all’ Arnica di Galleani 
4 to apaclico commendivolinsino noto: pasa rapporio cd un eficac ss mo rimedio pei reumatismi. contu» 





| gioni e feil d'ogni specie, Con esso ni Ruariscono periettamenu i calli «d vgu'altro genere di malattia 
i | tion sapremmno sufficientemente raccomandare al nostro pubblico l' uso di questa tela all’ Arnica, dob- 
II biamo però avvertirio che diverse contraffazioni sono spacciate da noi sotto questo nome in virtù della gran= 





ricerca della vera. Il blico sia dunque guardingo, rhi-dere ed accettare che la vera tela 
: tico di ai 0 Cl O, Gall i gi fin a rt 
. vera ' Arpi la O. Galleani, deve portare }a firma CA 
sere contrassegnata da un timbro a secco. 
i ‘0, Galleani, Milano. 
Cdato 4 schécda dopplé franca per posta nel Regno ,. .. 
Fuori d' lalla. per lulla Buropa, franca.» > - - 
America, franca. se 








REGNO Y$ D'ITALIA 


N FONDIARIA [PAIAMA 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


PER ACQUISTO È VENDITA DI BENI IMMOBILI 


Uffizi succursali: FIRENZE, via d.i Fossi 


Autorizzata con Decreto Reale del 17 febbraio 1867. 





Sede della Società ROMA, via Banco Santo Spirito, N. 12 
14 — MILANO, via Santa Radegonda, 10 — Napoli via Toledo, 348. 








Capitale sociale 20,000,000 di Lire italiane 


Divise in 80,000 Azioni di L. 250 ci:scuna, di cui 10,000,000 completamente versati 





SOTTOSCRIZIONE 


a N. 40,000 Azioni nuove di L. 250 ciascuna dal Num. 40,001 al Num. 80,000 


La Compag» 
capitale da 10 
‘Tale aumeni 











sottoscrizione le 40,000 azi.ni della Compagnia fon-| vedere i lucri ch 
diaria italiana, 

Sel enni d'esercizio, brillanti risuitati conseguiti, 
larghi dividendi dali ogni anvo agli azionisti pon 
sono Oggi la Compagnia fondiu ' 
di fare ‘appello al credito pubblico col | nguaggio dei | de' quali pia, 


fatti compiuti. 


Con un capitale versato di 10 milioni di lire, la 


nda fondiaria italiana aumenta ll suo 
‘a 20 miuioni di lire. 
o è determinato dal grandioso svilup- 
po che ebbero gli affari della, Soci 
uo e da una serie d'imporianti operazioni 
Ch' essa sta per intrapreudere, e che esigono l'impie-| Con qi 
#0 di cousiderevoli inezzi 
‘a voli unanimi dall’ Assembiea generale | di cessione, in confronte dei prez:0 di acquisio dei 


unione ad altre Case bancarie. 





aperta dalla BANCA DI TORINO 


CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


Cuote Francesco Finoeehletti, senatore del Regno, Presidente. — conte Carlo Ruseoni, Vicepresidente. 











INSERZIONI A PAGAMENTO, Palazzo Mocenigo S. Benedetto | comi: genza mars. cer, {RI ea foent Ti 
ped sisogiiv i °° Gembl ingegn fagiolo: Modena La ‘dal Regno. 
Calle S. Andrea 1 Jantelli Giuseppe. Molinari avv. «ndrea, dep. al Parlamento. + Puecini av. Giovanni, 
AVVISI DIVERSI. -—- 1 Mesgnoli cav. Angiolo. * °° Mecolini march. Luigl. | Wenner Federico Alberto, 


Direttore generale: Malatesta cav. avs. Giocanni Battuta Segretario generale: Larmira! avvocato Gaetano. 


e della Compagnia commerciale italiana, due fra | più 
accreditati istituti di Genova, formò l' impresa dell’ E 
guilino, nuova SO-ielA col capitale di quindici milioni 
in gran parte versato. Metà dei capitale fu assunta 
dalla Compagnia fondiaria italiana. 

juesla combinazione la Società assicura al 
°° È questa una delibe- | suoi azionisti non sulo larghi utili derivanti dal prezzo 


* to della vendita di una parte dei. terreni fabbric 
+ tivi all'impresa dell'Esquilino e di alcune impoi 


+ tanti tenute. » 
Diritti degli antichi azionisti. 

A forma degli Statuti | portatori delle antiche 4- 
zioni hanno la preferenza nella sottoscrizione alla pari 
delle nuove Azioni. 

Quotazione delle Azioni. 

Le Azioni della Società sono quotate alla di borsa 
Roma ed a quelle delle priocipali città d' Italia, lo che 
ne rende facile la contraltazione e costituisce per esse 
uno speciale vantaggio. 

Condizioni della sottoscrizione. 

Le Azioni che si emettono sono in numero di 
40,000 e portano i numeri dal 40,001 ali' 80,000. 

Yeugono emesse si prezzo di 250 lire ciascun 

Esse hanno diritto al godimento dell' Interesse 
6 per 100 olire al dividendo a datare dal giorno in 
cui vengono effettuati | versamenti e da eomputarei 
nel cupone del primo semestre 1873, scadente il 30 








nel corso di 








suoi terreni dell' Esquilino, ma anche il vantaggio del- | 

compartecipazione ai Denetici cell impresa. dell 
quilino per tutta la sua durata. Consi serando poi che 
OgGÌ quei terreni acquistati in condizioni eccezionali 
a lempo opportuno, si vendono correntemente a 50 
lite e più per egni metro quauralo, riesce facile pre- 
da quella partecipazione si dovran= 














no raccogliere. 
mila metri quadrati circa di terreno, ok- 

tre quelii ceduti per la prima zona del nuovo quar- 
tiere dell' Esquilino, possiede la Compagnia in oma, 
è parte compresa belie autre zone 

baquilino, € l'altra parte situata ai pi 
lo ove sorgerà il uuovo quartiere progettato 











italiana in grado 








dello 
di Casi 

















Società hi prescutemente un attivo che può essere | dall' archiietto Cipolle giugno 1873. 

valutato a circa 15 Joni, tenuto calcolo Gel maggior Gli utili complessivi dei primi nove mesi del 1872, v ti 

valore de' terreni fubbricativi e degli stavili della Com- luoga quelli dell'esercizio 1871. beige E 

pagnia sul prezzo di costo. Di questo patrimonio, due lie operazioni fondiarie, la puo eseguili come appresso : 


terzi almeno sono cosululti da beni 
i ipotecarii; € l'altro terzo per 
da Tiloli rappresentinti la partce 
pagnia fon baria 

Sono noti i n 
diaria itabana nelle ci 
che formano appunto l'o' biettivo 











giorno 
la 





lime, ed allorchè la proprietà immobiliere 
ben lontani cal 






espropri 
terreni acqusiati a Kos 






bili e da cre- L. 20 all'atto della sottoscrizione. 
* 30 al riparto del Titoli che dove luogo 
iù tardi di 20 giorni dalla chiusura 
ttoscrizione. 
dopo il secondo versamento. 
», 50 tre mesi dopo ll suddetto terzo versamento. 
Le rimanenti L. 125 non saranno chiamate se non 











videudi, € ciò non pertanto mauienere ai 

le guareatigie proprie di quegli Istituti dei quali il 

patrimonio è in Devi stabili e crediti ipotecari 
Capitale sociale. 

Il capitale sociale è di Venti milioni di lire ita- 


















liane 
Peseziamenie cea nese. quando lo esigano | bisogni della Societa y la quale 
es sotem HE all © dividendi. donra prevenife 1 scoscritori timeno tè meli ine 
vie con sicu: | L'anno social: comincia il primo di gennaio e | naazi per mezzo di avviso da inseriral nella Cassetta 

uto può facilmente consincet- | inioce il 3I dicembre, Ufficiale è da ripetersi per tre volte consecutive. 
‘sisidefi che gl stabili ora in possesto ! "Al 31 dicembre si compila un inveutario costatane |’ Ogni “sottostritinre’ che anttlpera "1 versamenti 
furono. aequ zioni’ vantag- © te la situozione della Società. dovuti goderà sui. somme anticipate lo sconto del 





è Aniop! hauno diritto; 
A un interesse fisso del 6 per cento pagebile 
semestralmente n La 

2. Ai 75 per cento dei benefizii constatati dall'in- 

anouale. 

dividendi sin qui corrisposti dalla Società al 
« suoi azionisti În sei anni di esistenza non furono 
« mai inf<riori in media del 9 al 10 per 100. Nel cor- 
* rente anno gli utili gia a quest'ora realizzati dalla 
* Società oltrepassano i due milioni di lire, per effet- 





6 per cento annuo, calcolandosi l'anno sul tempo che 
fimarrà a maturare tra l'epoca del versamento e la 
dilazione concessa hi sottoscrittori. 

Al momento del quarto versamento di L. 50 surà 





ll favore del credito ch 
lanso fra noi. 
nolire con a 

di operazioni € procurarai 
di lucro, — Risolvenib con 














ione, che colpiva in parte i 
niaria te 





( ialora le soloscrizioni eccedessero la quantità 
elle Azioni da emettersi, le medesime veri 
soggetiate a proporzionale riduzione. RL, 





La sottoscrizione pubblica sarà aperta nei giorni 16, 17, 18 e 19 ottobre 1872, 


de 
dilttandria 
































Donato Ottolenghi. Foligno Girolamo Giro'ami. Parma 
Ereci di Ri. Vitale Fossano Banco di Fossano. Pio sn I era 
Banca agricola industriale. Crenova L. Vust e €. ® 5 
Banca popolare. . Banca di Genova, Più 
tiuseppe Biglione. . Banca italo svizzera. » 
pio e Almagia dba Coni pa) capra Roma ec. 
 Gallesio. Luigt Gherini - n 3 
Banca del popolo. | lerea LA. Olivetti Compatta ondiaria Italiana, via Ban- 
Aofossi Berutto.. Livorno Angelo Uzielii. . Dance e bo” 
Terracio Sd M . Federico Perret ” È Testa 6 °G. 
L. Maonini . mini quondam Fertunato. A 
Angelo Castelli. Lecco Francesco Baggioli è Eee i creto romano. 
Gualberto Viviani. . z ‘co, Reggio (Emili 
Credito meridionale. . Banca popolare. "ag cervo Lita e 
Aicardi € C. Lugano Banca cartonale ticinese. . Carlo Del Vecchio. 
Credito meridionale. Milano A. Vogel e C. 5. Remo Rubbini. i 
Banca industriale e commerciale. Mazzoni succ. Uboldi. Spezia Banca di Spezia. 
Menoii Buggio e C. Banca lombarda. Saluzzo Segrè Marc Antonio, 
Banca mutua popolare. Compagnia fondiaria italiana, via 8. n Succursale della Banca d' Asti 
L. Mioni e Comp. Radegonda, 10. Savigliano Banco di Savigliano x 
Banca bresciana. . Francesco Compagnoni. Savona Banca di Savona. — 
Andrea Muzzarelii. Mantova Gaetano Bonoris, n Co 6 A. retti io 
Pietro Filippini fu F. . 'inzi e C. Stena Giorgio pi fino. 
Banca biellese. Messina Walser € C. ss Giorgio Magnani e F. 
Briolo e Comp. n £. Polimeni fu Matteo. ua | Vincenzo Croci, 
inca di sconto, Modena =—Ab. Verona fa IT 
Banco di Cagliari. Moncucco di Mondeni  LL agg; unca di Toriee. 
Luigi Bayer. . vi quon lv. | Li 3 
Riccardo Pagi Novara Banca popolre, | Treo Gine. Fer 
Fiz e Ghrron. : Gabbrielli e ca 
E. Dilg. e Com Not Banca di Novi fr. n farne Trevi, 
©. fu A. D'Amico. Napoli Comp. fund. ital., via Toledo, 348. . Rigi 
Banca popolare. . 0. Fanelli. Ba ol lorandini. 
Diego Mantegazza e C. Pinerolo Giusepp: Giors PRE TIRA 
Gilardini Sala e € . Banca di Pinerolo. . Si aumen e gl 
Fratelli Maffio!. Padova Banca veneta e conti : 
Federige Wagnibre e Cd ria . Domenico egrelie Prete noli Ml Fratel Puglie. 
impagnia Fondiaria italiana, 4, vi . Leoni € Tedesco. Dai 
del Fossi. Palermo —Ed Denninger e C. saziare || Banca popolare. 
B. Testa e C. . haysser e Kressner. È dintonio Bolehini. 
Banca di Firenze. . Fratelli Fiaccomio. ” iuseppe Bonazzoli 
DI È cale . L. Muratori è sr Dea taudatio Grego. 
Bernardo Cavalieri. . Li Fratelli Pincherli fu Don, 





Giuseppe Ongaro. 
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ABSOGIAZIONI» 
Per Vexezia, It L. 37 all'azno, 1250 
al semestre, 9.25 al trimestre, 
per le Provincie, It, L_ 45 all'anno, 
2250 al 4425 al tim. 
La RaccoLta peLLE Lecci, annata 1870, 
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L'intimità del car. Nigr 
poleone III ba fatto nascere dei sospetti sul conto 
Li ta Fraocia, in occasione dell' espulsione, del 
Principe Napoleone. Si pretendeva ch'egli si fosse 
iuterposto in favore del Pi Napoleone, tanto 
che un dispaccio da Pari lì tedeschi, 
che noi abbiamo riprodotto 
che il conte di Réèmusat ne 
ciulmente il richiamo al nostro Govei 
dagli stessi dispacci dei 
ira si dice che il cav. Nigi 
"ia interposto solo in favore della Principessa 
Clotilde, 























però può met- 
Clotilde non 






ia Fi 
iorna da tanto tempo la Principessi 
Ftusa della Principessa Clotilde, che tuti 
tano in Francia, era dunque vita anticipata» 
mente, e il cav Nigra avrebbe inutilmeate spesa 
eloquenza. 
Je tutti i partiti rispettino ja Francia e- 
mente la sposa del Principe Napoleone e la 
figlia del Re d'Italia, ne abbiamo una prova nelle 
parole che leggiamo nella République francaise, 
Figino del sig. Gimbetta; parole che qui cre- 
diamo opportuno di riprodurre : 
Per tutti coloro che conoscono la riserva- 
tezza abituale e la fiera modestia di madama !a 
Principessa Clotilde, le parole attribuitele di 
l'Ordre(*) sono molto inverosimili... Ma se per con- 
tiauare ‘a dimorare fra noi la Principessa Clotilde 
credesse poter invocare le tradizioni di coragi 
islillatele dalla sua educazione di Priacipessa di 
Savoia, la basterebbe, per decidersi ad uscir da 
ua paese da cui l'alloatanano le decisioni dei 
Meri pubblici, ricordarsi che la grandezza © la 
frtuna della Casa di Savoia fa Ialia nacquero 
dalla sottomissione intera alla volontà del pop lo 
italiano, di euì i Priacipi di Piemonte si fecero 
i più eminenti servitori. ,-- si 
cirie stessa del padre di madama la Principe 
Clotilde, delle tradizioni che questa persona sag- 
gia ed eminente sarebbe la prima 8 rispettare. 
Saremmo maravigliati, del resto, s'ella avesse 
pensato a derogarvi; ulti in Francia, soprat- 
tutto nel Governo, dopo gli undici auni di sog- 
giorno di madama la Principessa Clotilde fra noi, 
icquistato la certezza che da lei non è da 
a' offesa, anche leggiera, al rispetto del 
sovranità nazionale. » 
parole che l'organo del candi- 
della Repubblica radicale 
































































colì di Francia rendono al 

gior giustizia di quella che rendano loro certi | 
giornali radicali d'Italia. La premura con cui il | 
signor Thiers si è affrettato a constatare, che 
egii non intendeva che il Decreto di espulsione | 
del Principe si riferisse menomameute alla Prin- | 
cipessa Clotilde, la missione da lui aftidata al | 
sigaor Vimercati, addetto militare alla Legazione 
0 Fe mostrano che il sig. Nigra 
eva d'uopo di perorare la causa della 

Principessa. È probabile dunque che le notizie 
corse in questi giorai a proposito del nostro rap 

presentante in Francia, sieno tutte dello stesso 
stampo, e che una non meriti più fede del- 

l'altra. 

Mentre il signor Thiers cacciava dal suolo 
francese il Principe Napoleone, perchè la dinastia 
a cui egli appartiene, « non ha riuunciato alla pre- 
tensione di reguare il Duca 
d'Aumale, il Priacipe di Jviavil'e, danuo pranzi, 
ricevimeati, e pronunciano discorsi. Che il signor 
Thiers creda sul serio che la dis 
iéaos abbia rinunciato proprio 
cito dubitare che il sig. Thiers 
egli non passa precisamente per un uomo inge- 
nuo, Comunque sia, il Principe di Joiaville pro- 
nunciò testè un discorso politico, nel quale ha 
glorificato l'esercito francese, pel suo spirito di 
aboegazione e pel suo eroismo, Come conchiusione 


































espresse il desiderio di vedere la Colonna Ven- 
dòme rialzata con una statua di un semplice sol- 
dato, che sostituisca la statua di Napoleone I. 
Così la dinastia degli Orléans, che avrebbe rinur- 
ciato a regnare, secondo il 


ig. Thiers, continua 





tua di Napoleone che vi stava sopra, e che c' 
trava, ci pare, per qualche cosa, perchè il gi 
capitano deve avere la sua parte di gloria nelle 
battaglie da lui vinte. Fu detto, quando i comu- 
nisti rovesciarono la colonna Veudòme, mentre 
gli orleauisti si limitavano ad esternare il deside- 
rio che fuse sostituita la statua di Napoleone 
, pae possenti abolivano la storia, e gli or- 
Jeanisti volevano correggeria. Queste preoccu- 
pazioni però dinotano tutt’ altra cosa che quella 
cui pare credere il sig. Thiers, che cioè la di- 
nastia degli Orléans abbia rinunciato sul serio 
alla speranza di regaare ancora in Francia. 

















| è del numero dei capi di bestiame 





Il capitano generale della Gallizia è entrato 
a Ferrol la sera del 43. È padrone della città, 
giacchè gl'insorti si sono concentrati nell’ Arse- 





nale, ma attende rinforzi, perchè vuol domare 
l'insurrezione senza spargimento di sangue. Tre 
navi da guerra sono giunte a Ferrol, per impe- 
dire agl'insorti di fuggire per mare. Non abbia- 
mo, sino al momento in cui scriviamo , altre 
notizie sul moto repubblicano di Ferrol. 

Da Belgrado si annuncia che una Deputa- 


() Biprodotte nella Gazzetta d'ieri. 




















Giovodi 17 ottobre 











AZZETTA DI VENEZIA. - - 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 











zione della Scupeina ha tato al Principe 
Milano un indirizzo, il quale aderisce pienamente 
alla politica tracci: ta nel discorso del trono. 
La del bestiame. 
Lertene aL RepatToRE. 
Lettera seconda. 
Caro Zajotti. 


Torre di Zuino 1.* ottobre 1872. 


Nella mia lettera del 25 settembi 
(4) ho indicato i valori delle esportazioni 
6 delle importazioni in bestiame dal 1562 
Al 4871, avvertendo che a tutto 1566 vi 
stanno comprese queile da e per le Pro- 
incie che erano ancora soggette all Au- 








Provincie romane. ha 
La media annua di quei valori risul- 

terebbe per le importazioni di mi- 

Doni i CI ò 

e per le esporiazioni di milioni 24.147 


13.005 





1’ Italia adunque ha esportato più di 
quanto abbia importato per un valore di 
circa 117 milioni a 

Trattandosi valori uffiziali e quindi 
moderatissimi, vede ognuno che a quei 
117 milioni sì può molto ragionevolmente 
portare un aumento del 5 per Uj), con 
che le maggiori esportazioni salirebbero 
alla cifra di cento sessanta milioni. 

È qui apro una parentesi per ripe- 
tere il desiderio piu volte e da più parti 
manifestato , il desiderio cioè, che nella 
compilazione delle statistiche commerciali 
si abbandoni il sstema dei valori fissi uf- 
ziali per accogliere l' altro sistema dei 
valori attuali, altrimenti gli studio: 
cose economiche piglieranno mollo soven- 
ranchi a secco. Mi 
che anco il Congresso in- 
















la necessilà di'appigliarsi al valore vero e 
presente delle merci sdoganate. 

Meglio adunque che le cifre di valori 
ipotetici, valga la indicazione della specie 
mpor- 
er compilare il bilancio 








tato ed esportato 
di questo commere 
La media annuale fu rispetto alle im- 











Capre, capretti, pecore, ecc. 


» 16.998 





Porei . . . 7,606 
e rispetto alle esportazioni fu di 
È . N. 1,226 
di 
365 








e tutto ciò che effeltivamente fu esportato 
ed importato dalle Provincie, romane. 

Dalla media generale del commercio 

con l'Austria aggiungo e sottraggo la dif- 

ferenza risultante dal confronto fra la me- 

dia del primo con quella del secondo quin- 

quennio, e sottraggo poi del tutto la me- 

dia generale delle Provincie romane. In 

tal guisa avrò molto approssimalivamente 

determinata la reale importanza sì della 
importazione come della esportazione. 

Importazione. 
media == Prov. 
le romane 


N.40.607— 1627+ 














» 2510— 136— 
» 1,180— 619+ 206» 767 
» 7406— 110—4129» 3,167 
» 9692— 135— 179» 9378 
1 4802— 29—2218, 2,555 
+ 6962— 4145-5922» 895 
593— 2874 » 13,331 
» 32.454— 1122+ 6655 » 37,687 
+ 7606— 774—5977» 855 

Esportazione. 

N. 4,226— 99+ 63N. 4,190 
+ 3— 22+ HI7. 538 
365— 4174 60. 408 


13841 — 5940 + 1736 » 33,913 
»414363— 1605+ 2916 » 15,674 
» 3605— 240+ 616» 3,981 


torelli . . » 864— 3— 62» 799 











Vitelli +13,490— 470+ 3936 » 17,256 

Capre, peco 

re, ecc. a 94,435—10370 + 9477 + 93 541 

Porei » 62.644 — N950 + 1933 » 54 627 | 


Si vede che la importazione superò 
annualmente la esportazione di 
N. 8,276 cavalli 
4,570 muli 
359 asini 
96 Giovenchi e torelli 
e viceversa che la esportazione superò an- 
nualmente la importazione di 








tori N. 30.746 

È 6,296 
Giovenche . . * 1486 
Vuelli . + . » 3725 
Capre e pecore » BE RSA 
Porci . — » 53.772 


È però degno di nota che una così 
rilevante esportazione procedelte a sbalzi 
per alcune specie di bestiame e seguì uno 
svolgimento regolare per altre specie. Così 
il numero dei bovi esportati nel 1862 fu 
di 31,659, discese nel 1864 e nel 1865 a 
49,500 c.a, risalì nel 1867 a 70,570, 
ridiscese nel 1870 a 3: per risalire 
nel 1571 alla cifra massima di 75,448. Il 
numero delle vacche esportate che nel 
4862 fu 7,591 decrebbe nel 1865 a 3,979; 
1 1867 a 24,367; diminuì nel 
1,596 e toccò nel 1871 il 
simo limite di 46,740. Lo stesso dicasi 
delle giovenche, e dei vitelli. 

All ineont.o la esportazione degli 0’ 
ni e dei suini erebbe rapidamente in una 
proporzione quasi geometrica avvegnachè 
nel 1862 non si esportassero che 61,526 
capi di bestiame ovmo e 42/245 
capi di bestiame suino e nel 1874 se ne 
esportassero 181,967 dei primi e 

477,646 dei secondi 

per modo che in © "o 
queste due sole categorie 

ne pigliarono . . |» * 

mente gli ovini. . « 





















i 
“sul valore 
milioni 59,671 















IR PRE A 13,063 
La esportazione segui una via oppo- 
come avrete potuto scorgere rileggen- 
do la tabella che vi ho messa sotto agli 
occhi nella precedente mia lettera e_ qi 
mi piace avvertire che mentre dal A8t 
al 1866 i valori importati superarono ogni 
anno i valori esportati, dal 1867 al 1874 
le esportazioni si moltiplicarono a tanto 
da rappresentare in quest’ timo anno il 
decuplo delle importa: 

lo mi ingegnerò 
ste singolari vicend 
naio dei numeri, 

















Vostro aff® 
Gicowo COLLOTTA. 






mo i Decreti che ordinano una 
inchiesta sull'istruzione secondaria maschile e 
femminile, Sono essi luti da una Relazio- 
ne dell'on. ministro dell'istruzione pubblic 
S. M. L'onorevole ministro con scconce pa 
dimostra l'importanza dell'istruzione secondaria, 
e dice esser comeniente l'indagore se la mede- 
ima risponda presso di noi al proprio fine, e 
se vi rispondano almeno alcune specie degli I- 
stituti nei quali la gioventù è istruita o educata. 

Il miglior mezzo di rispondere a questo que- 
sito si è di aprire un'inchiesta : 

« E per vero, scrive il ministro, nei paesi 
a libertà nou solo è utile che le persone 
studiose d'una certa materia abbiauo rotizia 
dei fatti e sappiano suggerire scconci provvedi 
tenti; ma è indispensabile che i fatti sieno ren- 
duti notorii, che la necessità di certi provvedi- 
menti sia universalmente avvertita, e che coloro 

i ito ed interesse a 
Je (come. nella specie 
presente sarebbero i padri di famiglia) spingano 
il Governo a farle, o per lo meno si predispor- 
gano ad necettarie vole: ovvero anche ne 
aiutino l' attuazione, sia giovaudosi delle relazioni 
economiche ed educative che le famiglie hanno 
colla scuola, e sia pure per mezzo delle Ammi- 
aistrazioni locali, dove i padri di famiglia sono 
chiamati dall’ elezione e dove eleggendo mandano 
i loro pari. 

« A tutti questi fini sodisfarà l' inchiesta pub- 
Dlica sull'istruzione secondaria che io propongo 
a V. M. di ordinare col Decreto che sottometto 
alla Reale sanzione. 













































si agitano le passioni € 
stizzosi della politica 

Il mioistro spiega pure la ragione per cui 
non ha esteso l'inchiesta all'istruzione primaria 
e alla superiore. 

« Me ne sono sstenuto, egli scrive, sì perchè 
l'indole di queste due alire parti , per 



























gioni, diversa da quella dell'istruzione 
avrebbe recato confusione congiun- 
‘me, sì perchè gli studii fatti intorno 

i hanno già meglio chiariti al- 















tenzione del li-gis'ato:e, e sì perchè, in fine, que- 
sta, ch'è detta secondaria, merita essere di pre- 
ferenza studiata e discussa pubblicomente come 
quella che per sua natura è più complessa, che 
Ra maggiori punti di contatto cogl' interessi della 
intelligente che ne reclama il riordina- 
, e confina colle altre due parli i guisa 
che alcune delle ricerche che la concernono pos- 
sono anche get'ar di lato sprazzi di luce supra 
di esse. » 

Per quanto riguarda poi le onorevoli per- 
sone chiamate a far parte della Commissione 
d'inchiesta, il ministro serive quanto segue : 

« Non ho compreso nel loro numero al- 
cuuo di coloro che nella qualità di ministri 0 
generali governarono le cose della 
pubblica istruzione nel Regno, sia per la parte 
che spetta a questo Ministero, sia per la porte 
tecnica, che è fuori delle sue competenze. Quan- 
funque questo proponimento mi riuscisse dolo- 
roso € restringesse il numero delle egregie per- 
sone Ira cui scegliere nomi chiari e provati, pu- 
re l'ho creduto utile, per rimuovere anche dai 
più sospettosi la possibilità del dubbio che la 
presente inchiesta possa essere offuscata da pre 
concetti o da affezioni di sorta. » 

Ciò posto, ecco i Decreti 
N. 1016 (Serie Il) Gazz. UN. del 42 ottobre. 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOL TA” DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 

Sulla proposta del nostro ministro segretario 
di Stato per la pubblica istruzione 

Sentito il Consizlio dei mi 

Abbiamo decretato @ decr 

Art. 4. Sarà fatta un'inchie 
istruzione secondaria maschile e 
il duplice aspetto dell’ inseeno” 

























intorno alla 





Saranno sottoposti all' incl 
le Scuole che attendono nello Stato all’ istruzio- 
ne secondaria, sia che appartengono al Governo, 
a Corpi morali, o a privati, sia che costituisca» 
no fondazioni speciali destinate ullo insegoamento 
ull' educazione. 
SArL 2. Una Commissione composta di nove 
membri, nominata da Noi, e preseduta da uno 
lal nostro 
presedula 








vi, farà l'inchiet 
a) Per me 
siano elenchi di domande, formul 
missione, i quali saranno” diretti 
Autorità scolastiche, ma anche a Corpi scienti- 
fici, a presidi @ direttori di Istituti, ad insegoan- 
ti, a padri di famiglia, e a persone note per stu- 
dii speciali intorno alla istruzione, o per. espe- 
ieuza acquistata nell'inseguamento e nella edu- 
one della sventà ; 
b) Per mezzo d'inlerrogazioni orali alle 
persone che saranno invitate dalla Commissione, 
© che, richiedendo di essere iutese, riceveranno 
del giorno e dell'ora per presen- 
informazioni che eredono o a fare 
izioni ; 


























le loro dej 
e) Per mezzo di lettere circolari che la Com- 


missione mandare alle Autorità scolastiche 
ed agli Istituti governativi, perchè forniscano 
le notizie statistiche che potranvo essere desi- 
derate; 

d) Per mezzo di visite ad Istituti, delibe 
rate dalla Commissione e fatte da tutta o da una 
parte della Commissione medesima, secondo le 
norme da lei tracciate. 

Art. 3. Quando la Commissione delega uno 
o più dei suoi componenti a recarsi in alcun 
luogo per visitare Istituti, fore interrogezioni, o 
prendere informazioni, i delegati hanno facoltà 
di aggregarsi una o più persone del luogo per 
essere coadiuvati nell’ esecuzione del loro man- 
dato. 

‘Art. 4. Contemporaneamente a questo 
creto il nostro ministro per la pubblica 
zione, con sua Ordinanza, traccerà i princi 
punti iotori 
togatorii, le 
inchies 

Ari. 3. Gli atti dell'inchiesta saranoo pub. 
blicati nei modi e nelle forme che dalla Com- 
missione verranno stabiliti. 

L'inchiesta non essendo personale, saranno 

la pubblicazione i fatti, le note e le 

censure individuali che possono essere comprese 

in risposte ad interrogazioni 0 in riservate in- 

formazioni. Quando i fatti, le note, o le censure 

concernendo individui banno un'importanza ge- 

Nerale, 0 quando si riscontrano in considerevole 

numero di , seranpo menzionati ciò che 

contenere di uti i fini dell’ inchiesta 

In modo generico, e prescindendo sempre dai 
nomi delle persone. 

‘Art. 6. Il Consiglio superiore di pubbli 
istruzione sarà consultato sui risultamenti del 
inchiesta, e avendo presenti anche le notizie che 
soranno desunte dalle relazioni delle ispezioni 
centrali sin ora fatte, e dai rapporti annuali 
delle Autorità scolastiche, delibererà intorno a 
quento erederà utile per migliorare gli ordini e 
ie condizioni della istruzione secondaria , sia 














De 
tru- 
li 
quali si aggireranno gli. inter- 
formazioni e gli altri atti della 

































cherà 
Durante il corso della inchiesta, quando per 
essa fosse posto in luce il bisogno di prendere 
qualche utile provvedimento, il mioistro sentirà 
l'avviso del Consiglio si sul merito di 
esso, e sulla opportunità di senza pregiu- 
dicare il risultamento fioale dell’ inchiesta. 














Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, si 
ufficiale delle Leggi © dei Decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 29 settembre 1872 

VITTORIO EMANUELE. 
A. Sclaton. 
VITTORIO EMANUELE ll 
PER GRAZIA DI DIO E VER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d' Ilia. 

Visto il Nostro Decreto di questo giorno con 
cui è ordinata un' i jta sull’ istruzione secon- 
daria maschile e femminile del Regno ; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario 
di Stato per la pubblica istruzione 

Sentito il Consi 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art 4. Sono chiamati a far parte della Com- 
missione d' inchiesta ordinata dal sopraccitato no- 
atro Decreto i signo! 

Cantelli co. Girolamo senatore del Regno. 

‘Tabarrini comm. Marco, senatore del Regno. 

Liuy comm. Paolo, deputato al Parlamento. 

Corio, deputato al Parlamento, 
ru 


























Teoe 
membro del Consiglio superiore di pubbl 
zione. 

Bopghi comm. Ruggero, deputato al Parla- 
mento, membro del Consiglio superiore di pub- 
lica istruzione. 

Finali comm. Gaspare, consigliere alla Corte 
dei conti. 

Settembrini comm. prof. Luigi. 

f. Luis 
ico, provveditore ugli 















tenere le funzioni 
, ed uno degli im- 


ii. 

‘Art. 2. Sono destinati 
segretario Turiello Pa 
iegati addetti el Pri per 
'idiruzione secondaria, che sarà designato dal 

nostro ministro. 

îI nostro ministro segre 
pubblica istruzione è inenri 
LEI presente Decreto che sarà regi 
te dei conti. 

Dato a Roma, addì 29 settembre 1872. 

VITTORIO EMANUELE. 
A. Scunora, 
IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 
Visto il R. Decreto dei 29 settembre 1872 
con cui fu ordinata un'inchiesta sull'istruzione 
secondaria 
Visto l'altro Regio. Decreto dello steso gior: 
no son sui fn alatta In Cammissinne inci 
eseguire l'inchiesta medesima sca 
Decreta 
Il conte senatore Giro 
derà la Commissione per 
zione secondaria maschili 














è femminile del Ri 





no. 
Roma, 4.° ottobre 1872. 
Il ministro: A. Scion. 
IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Visto il R. Decreto 29 settembre 1872, Nu- 
mero 4016, con cui fu deliberata un' inchiesta 
intorno all'istruzione secondaria, maschile e fem- 
minile del Regoo; 

Visto l'art. 4 dello stesso R. Decreto, in 
cui si dice: contemporaneamente a questo Decreto, 
il nostro ministro per la pubblica istruzione, con 
sua Ordinanza traccerà i principali punti intor- 
aggireranno gl' interrogatorii, le 
li atti dell' inchiesta. 












dizii che potranno 
dere ni seguenti quesit 

a) Il numero, la distribuzione « l’ ordinamento 
degl'insegoamenti che si danno negli Istituti di 














istruzione secondaria corrispondono alla capacità 
dei gi 


vani e al grado distruzione che loro si 
vuol È 


1) Converrebbe affidare ad un solo alcuni in- 
segnamenti ora divisi tra più professori, o sepa- 
rare altri che ora sono affidati ad un solo? 

€) Quali effetti derivano dal non essere gene- 
ralmente negl' Istituti classici alcun insegnamento 
di lingua moderna, nè esercitazioni di disegno e 
di calligrafia? 

d) Quali sono le condizioni dell' 
ligiosa nelle scuole pubbliche e 
conseguenze ne derivano tanto ri 
cazione morale, quanto rispetto al concorso dei 
ii Istituti? Quali sono le opinioni 
prevalenti l'opportunità di sopprimere o 
conservare questo insegoamento nelle scuole go- 
vernative che sono aperte a tutte le confessioni, 
o circa la possibilità di ordinarlo in modo che 
non offenda la libertà di coscienza ? 

e) Quali sono le condizioni dell' insegnamento 
lusofico, e quali effetti iutellettuali, morali ed 
educativi derivano dalla misui modo con 
cui finora venne impartito ai giovani nei Licei ? 

Quali sono le condizioni dell’ insegna- 
mento delle lettere italiane ; quali le cause per 
cui non se ne ottenne finora tutto il frutto che 
se ne attendeva, e come rimoverle? Quali sono 
ioni dell'insegnemento della storia e 
petto al modo come oggi è 
ruzione secondaria ? Quale 
segnamenti delle lettere e della 
ino, non solo sulla coltura della 















































toria esi 
mente, ma anche sull’ educazione del cuore della 


gioventù ? 

g) Se la durata a la distribuzione dello studio 
del greco sono le cause principali del poco frutto 
finora dato da questo insegnamento, e come ri- 
mediarvi ? 

A) Dall'ordine e dal modo dell'insegnarrento 
delle scienze naturali e matematiche negl Istituti 
classici traggono sufficiente profitto teorico e pre- 
| tico così coloro che sono destinati all’ Università, 
| come quelli che restano contenti del solo ipsc- 
| gnamento secondario ? 











inserto nella Raccolta + 














i) Qual è il risultato degli studii fatti secondo 
ili iti delle scuole tecniche ri- 







ml maschili e femminili e quali 
oltenaero ito al numero ed 
maestre che ne uscirono, e co- | 
me rebbe estendera l'utilità ed acerescere 
l'efficacia dell’ insegnamento normale? 

m) È utile che alla direzione e all’ insegna- 
mento nelle scuole normali e nelle scuole supe- 
riore femminili attindano piuttosto uo! he 
donne, o non sarebbe più utile il contrario? 

n) Quali sono gli effetti del presente sistema 
ia quanto ai libri di testo? È utile che questi | 
Î no determinati per tutte le materie o 
per alcune di esse, ovvero che ne sia libera la | 





maestri e dell 
si 











d'insegnamento della stessa m.teria 
convenienti ? Come rimediarm ? 

0) Quali sono 
dagli esami ne' varii Istituti e specialmente da 

tell di licenza liceale in questi uitmi anni? 
È utile in uu buoa sistema d'esami dare eguale 
importanza a ciascuna materia d'insegnamento | 
ia modo assoluto ; massime se agli insegnamenti | 
atluali se ne aggiuagessero altri ? È utile couti- | 
nuare nel sistema preseate di dare gli esomi di 
licenza ginu.siale e di licenza liceale in una sola | 
volta e tutte le materie ? | 


reca iu- | 











Amuinistrazioni locali, restringessero il numero 
dei presenti Istituti, e specialmente quelli d' 
diae più elevato, per migliorarne le condizioni 


















con discipline più accurate e con insegnauti dei | 
più elsità retribuiti, cercando d'altra 
di queste 8 





o con altri simili modi? 





eali la facoltà d' instituire seuole in ci 
saamenti per numero, qualità e comi 
ro più varii e m orrisponde 
condizioni sociali ed economiche dei diversi luo- | 
ghi con o senza sussidi ? Sarebbe utile che que- 
ste scuole avessero facolta di rilasciare attesta- | 
zioni dietro esami sugli studii fatti? | 
1) L'educazione che si dà negl' Istituti d'istru- | 
zione secondaria è ben diretta ad infondere nei | 
giovani il sentimeato del dovere, a svolgere la 
energia del carattere e a formare la coscienza 
della propria responsabilità ? Provvedono sufi 
cientemente a quest’ intento gl' Istituti. goveri 
tivì, i privati, e quelli tenuti da corpi morali? 
che peccano sotto il rispetto educativo, e di 
quei Istituti, ovvero gli uni 





















che difettano tutti 






le altre esercitazioni di si- | 
ulini igieniche negl' Istituti 
ono ben dirette a svol- 





| 
| 





modo 
indi- 





rimediarm ? 

1) ll modo come sono appli 
lastiche prodi iglianza di carico tr: 
Istituti governativi e quelli tenui 
zioni e da privati ? E questa disuguaglianza per- 
turba le condizioni della libera coucorreoza tra | 
i varii ordini d' Istituti, favorendo gli uni con 
danno degli altri? 

Art. 2. L'indicazione dei precedenti quesiti, 
dovranno più specialmente mirare gli 
l inghiesta. non toglie alla Cammissiane 
cogliere tutte quelle 

i 



















Il ministro, A. Sciatos. 





NOSTRB CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Trieste 14 ottobre. 


(NB. — Nel pubblicare questa lettera dell' au- 
torevolissimo nostro corrispondente di Triest-, nella | 
quale risponde trionfalmente ad una corrispon- 
densa da sia all Opiaione, con cui si com- 
batteva con frasi troppo in da nulla pro | 
vocate il progetto di rete ferroviaria internazio» | 
male, che da noi stessi è caldamente propuynato, | 
ci siamo permessi di ommetterne L introdui 
ch» conteneva troppo vivaci parole contro | 
re di quella corrispontenza Se da un canto com- 
prendiamo il giusto risentimento del nostro cor 
rispondente pel modo, col quale fu incominciata 
dagli avversari quella polemica, crediamo però 
fatale alla difesa di qualunque causa, per buona 
che sia, il concitamento dell animo, e perciò ab- 
biamo esercitato tanto più severamente il nostro 
diritto di censura, quanto più riconoscevamo di | 
sommo interesse pel Veneto e per Venezia che 
quel magnifico progetto vada effettuato ) 

Ecco ora la lettera : 


















casa ‘sua per un Veneziano si prom 
col promuovere delle ferrorie che giov 

€ ad altri, 0 col volere (a costo di non poterlo 
ottenere) solo ciò che giova unicamente alla sua | 
città? L'unione d' Il V unione desiderabile | 
degl'interessì universali del commercio richie- | 
dono che ciascuna frazione faccia il suo indi 



















proposte ferrovie non 
possa trarre chs minimi vantaggi, essa, dovrà 
premeoverio anche pel bene 9 gerticoere del suo 

riuli e pel bene generale del commercio. Sup- | 
poniamo una politica contraria, | 
na città @ Provincia | 
che ue verrebbe? Ne verrebbe | 












interna: 
chi in Se ice : 
ale spioge e! obbliga ogoi paese u progre- 
esso pure, © volendo migliorare o an-he | 
semplicemente conservi propria zione 
commerciale, devesi diminuire le pvasra o-| 
rezione dove il farlo è possibile. Se non 














figuardi per nessuno, altro che per il proprio | 
tornaconto, e le farà, 
poriaatissimi porti: 








| getti e metterti in 





fiche linee proposte, ma per linee monche ed im-! —Loggesi nella Gassetta di Nap 


N corrispondente suddelto afferma che, per 


la nuova rete, nel trasbordo pel passaggio del 
merci da una S. 





dunque, per cava 
tara ale te 


Europa? E 


simo da ui 










difficolta da 
nee, ma l'uti 
trastabile, e risulta 
a chi fosse 
dio, dai tre articoli 








chioramente dimostra! 
conviato per proprio st 





sarebbe veramente incomp ensibile se non 


riuscisse a superarle. È iuteressantissima e di 
rara evidenza ia tavola pubblicata in appendice 

i, raccolti 
vendita 


icoli dell'ingegoere Tai 















1 Vie 
Chi eserciterà 


Italia cederne 
difficoltà di 
i 





vcietà all'altra, si avrebbero spese 
icelta ? Mutare i libri di testo nei successivi corsi | e guasti tali da non cavarne più i piedi! Ma, e 
uesti piedi, converrà limi- 
strade dell’orto, oppure si dovrà con- 
risullamenti che si ottennero | centrare in una sola Società tutte le strade di 
come si può ignorare che il com- 
mercio in'ernazionale fiorisce camminando benis- 











3 Sulle ferrovie del Veneto 
p) Converrebbe che, così il Governo come le | (Gazsetta di Venezia, NN. 243, 246, 255), che 


1 








| pivezi, che durò tuta la gior ta, 
| Re, accompagnato dal conte di 
alla Riviera di Chiaia. 


Spatato 
Vacea, 





wwenne un forte 





id 
do al conte di Castellengo e questi accenòè ad 








avea riconosciut» l' augusto c 
di quei pretesti che sogliono accampare in si 
i'esechieri da nolo nopoletani, si rifutò e si di- 














ancora più il riv» dei Re, che era fradicio d’ ac- 
qua, quando un'altra carrozzella, chiamata do- 
la prima, si rese coa assai premura al- 

‘cocchiere «ii questa aveva riconosciu- 
lo dimostrò dando la berta al com- 
come sorpreso dal- 








l arrendevolezza di 
in carrozzella, si fece ricondurre al'a reggia. 


GERMANIA 
La National Zei'uny di Berlino, scrive sul- 











l'argomento dei passaporti alla froatiera francese: 
Il Governo francese, finita la guerra, ha, 
bolito di nuovo l' vbblizo dei pas- 
lesi che sberca- 

contini del Bel- 


to il suo rigore, 
cesi. la conseguenza di ciò, il Gorerno germa- 
gico, si vide costretto ad introdurre anch' ess» 
ai confiai tra la Germania e la Francia l' vbbli 
go dei passaporti, abolito da lungo tempo. Il 
ministro degli esteri di Francia è stato informa- 





to, come sappiumo da parte autorevole, dall'am- 
commer in una sua recente seduta, dopo 2- | hasciatore tedesco a Parigi, che, a partire dal 
v rato che l'Impresa ferroviaria proget- | {.* novembre i sudditi francesi allora. soltanto 









t ffettuata in tutta la sua estensione 








» | verranno lasciati entrare nei territorii dell’Im- 








sarebbe di + possente iufl luppo | pero, quandu o provveduti di un passaporto 
« commerciale di » e dopo aver | valido e munito del visto delle competenti Au- 
proclamato che « si esclude ogni idea di contra- | torità germaniche. Forse una_tale notificazione 
« rietà © di indifferenza da parte della commer- | farà qualche impressi ne sul Governo francese a 


4 ciale Rappresentanza di Trieste +, si concluse : 
re per ora ogni definitiva de- 

liberazione sulle domande del Comitato (del 
« Comitato promotore della rete iu discorso) fi- 
« no al momento in cui il progetto della” fer- 
« rata del Predil avrà oltenuto la sua finale 
« evasione, e ciò onde evitare lutto che fosse 
atto a pregiudicare quest'ultimo progetto, od 
fare apparire meno ferma la Camera nelle 
concernenti ripetute sue domande ed aspira- 


« doversi aggior 








ziot 
Oh fatale Predil, ob lapis 


philosophorus pm 
resistente a tutti i lambicchi e scongiuri! Quan- 


do era questione fra te e la Pontebba non 
alla Poatebba; quando regoa: 


vversaria la 


tardare il cammino di questa, ma ta non avan: 





re perchè temono 
sralirebbe fio Vul 








yrimo pensi 






pliato dop, 
nezia- Portogruaro direttamente alla 











aoni dall epocs 
da adesso sa 

che verrà poi tempo io cui sì 
partecipare alle lmee venete, e che in al 
sarà costretti a spendere alcuni milioni 








si subirà il prolungamento di molti  chifometrì 


iccarsi alla rete veneta modificata, e 


atta; 
id i esso, perduto molti 












igliore ipotesi 





lansbruck ; 

















'tietro validi incoraggiamenti) e Ve- 
vntebbo. Si 


he queste saranno compiute entro due 
della concessione, e fra tre anni 
rimareò 





ni e la- 
impari ed oceupi la strada dei 

icordò pur anche che, nella 
Predil esige almeno cinque 
anni di costruzione, per cui verrebbe aperto al 
je anni dopo le 


proposito dei 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 16 ottobre. 


ssaporti. 

















lo. l'omunicato 

nostri Consigli provinciali del Veneto di 
sussidio pel progettato tanto ne essario ambplia- 
mento del comune Ospizio marino al Lido, tro- 
vano già presso alcuni di essi favorevole acco- 















sero e atutti 
cia, anzi certezza, p prora 
li, gareggiare nobilmente fra Ò 
ui Beremento di sì pietosa ed utile istituzione. 
Rubinato, — Sono aperte le 
ja questo Istituto, che conta già dieci 
anni e fu il primo ad esser onorato del patro- 
cinio della nostra Camera di commercio. Il con- 
fetto fa radicalmente riformato ed i prezzi fu- 
Ja possibilità del maggior numero 
anche di mediocre condizione. 
L'iscrizione è aperta pri seguenti corsi : 
E'ementari di quatiro classi; preparatorio agli 
studii di commercio; commerciale e tecnico; 
a | banco model 5 Quest' ultimo 
di liceaza gionasiale è aperto, visto il brillante 
successo degli aluani presentati 
l'anno decorso, dal Cro 



























ist 

pei figli di negozisnti decaduti, sopra la. soli 
proposta del Municipio e della Camera di com- 
mercio. È questi una be emerenza del cav. Ru- 
binato che va segunlata, ed è a ritenersi che i 
buoni risultati fia qui ottenuti dal suv lutituto, 
e il nuovo ordinamento che gli è dato, lo ren- 
deranno sempre più accetto ai cil'adini. 


Interuzione ferroviaria. — La So 
ferrovie dell'alta Italia avvisa : 
Sì previene il pubblico che in causa dello 
straripamento delle acque, ruppesi i diversi 
punti l’ argine stradale fra Pistoia e Fireaze, per 
tratta iuterrotta completa- 
mente la circoli treni, è pure interrot- 
to il trausito da Pistoia a Firenze per la via di 
Pisa. 
Non appena il passaggio divenga possibile 
coi treni, 0 mediante trasbordo, se ne renderà 
avvertito il pubblico. 
Verona 15 ottobre 1872. 
la Dinezione cenenaLe. 
2. — Orario per la 
ottobre al te no- 





cietà 




















pubblica illuminazione dal 











tronchi austriaci della nostra rete, così potrà più | vembre. 
facilmente risolversi a re per il Prediel, se 
trova tauto interessante e tanto strategica questa | Dalla sera sine 
dicono i pochi e ferrei suoi cam- | del giorno LE 
pioni ; e che la linea Laak acquista un grado 
Maggiore d'interesse perchè l’esservi ricchezza 
di strade in una direzione, genera la necessità 45 16 855 530 
di provvedersi egualmente per le altre direzioni. 46 47 350 530 
Ma tutto inutile! e il percio groppo granitico | —47 48 550 530 
lì commercio nulla vuol 18 19 5.50 535 
19 20 545 535 
Pi a 545 8.38 
a PI 545 535 
‘commercio confidano doversi eotro poche setti» ® 8 540 540 
mMane conoscere una decisione relativa al Predil,| 23 DI -540 540 
sicchè se non fossero vittime di questa Fata Mor-|-— 24 8 540 540 
gana avrebbero votato diversamente. | ss 2,6 535 545 
Ad onta però della sconsolante condotta della 26 Ed 535 345 
nostra Camera di commercio, egli è impossibile a » 335 545 
che non prevalga l'opinione pubblica, e il Mu- V 9 530 545 
nicipio triestino (che verameote è quello che può 29 30 530 3545 
meglio trattare la questione finanziaria, cioè del | —30 | Eti 530 550 
contributo a fondo perduto e per gli studii da! 31 do 3.30 550 


i, mentre la Camera di commercio tro- | 
ione anche nella difficoltà di | ya 


com 
va motivi di esi 





pot u J \gguardevole 
somma), il Municipio triestino si mostrerà previ- | fr; 


una città che la pretende, e con ragione, a pri-! _N2jm ala 





Oggetti rinvenuti. — Fu riovenuto in 
gondola e consegnato sl Municipio un im- 
| ia denaro, che verrà restituito a chi of- 





agnoli i 
nell'abitazione del sig. C. A., alla Bragora, N. 3975, 
| Sestiere di Castello, lo derubarono di una quan- 
| tità di biancheria. 


corrente : | 
eri, in una delle brevi intermilienze della | 





sf 
lenire. Ma il cocchiere, che non | 
io, co uno | 


| 
| partì subito di quel luogo. Questo caso promosse | 


Nella stessa notle 
no nella chiesa del Carmine, alc 
siosi per ora di non determinato va K 
tegisi imprecisata del pomeriggio d'ieri, 
altri ladri ignoti s' introdussero nella cas: di certa 
abitante a S. Marco, N. 2003, e vi deru- 
lcuai effetti di biancheria, del valore di 


20 circa. 
Dalle ore 7 alle 8 di iersera, al Ponte delle 
‘borsegzi 


, ato del proprio 
portaloglio, 100. 

soglio eropriazione indebita a danvo di S. 
P., commessa giorai sono nel Sestiere di Dorso- 
duro, venne arrestato da questi agenti l' ammo- 
nito e pregiudicato R. D. 

| medesimi arrestarono pure 
lecita, R. V., e trovarono aperta 
Torre dell'Orologio, ed altre, 

d 
























li due poliziuoli, 
la alle vigenti prescrizioni 
ume alla vista del pubblico. 
tre 60 contravvenzioni. 
ato 
tino del 16 ottobre 1872 


Maneite: Machi $ — Pommine 6 — Dent 
olati morti 1. — Nan vu aitri Comuni —. — To- 


e 11 
te illutyedemoni: 1. Viinello Angelo, caffettiere, ce- 
libe, con Ferro Rosa, nu ile. 

becensi: |. Pilon Campei Elisabetta, di anni 











lor= 





di Venezia. — 6. Mar: 
bandaio, id. 






CORRIERE DEL MATTEIS 


Venezia 16 ottobre. 


OSTRE UMBKISVONDENZE PRIVAVE. 
Roma 14 ottobre. 

as Ricorderete , senza dubbio, la dimostra 
zione che i Trasteverini vollero fare una seri 
Sua Maestà , meni dal Politeama. Pare 
che quella dimostrazione 
sai al Valiesno; e tanto è che 
luto fare quivi’ un' altra al Santo Padre. Vi 
sono rondotte molle e molte centinaia di perso- 
ne, raccolte la maggior parte nelle classi infe- 
riori della popolazione ; si sono baltezzate tutte 
per Trastererini, e così si è lavata l'onta della 
dimostrazione. C'è stata , come al solito, la let- 
tura d'un indirizzo, e poi 'a risposta del Papa, 
uno dei più lunghi e diffusi discorsi che S. S. 
abbia fatto dal 20 sellembre in poi. 
Dio , se si dovesse 


































I Papa, e viceversa ? 
discorso d'ieri dimostra che il 


che egli non abbia fatto neppure la pi 
ione nè alla legge sulle Corporazioni reli- 
nati nell atfermart; tue mquatetirtona slo 







deliberata, che poco manchi a compierla, e 
che tutti in mente i Cardinali, sicu» riso- 
luti a seguire_il Sommo Pontefice. lo persisto 
invece , nell'affermarvi che il Papa non ha mei 


pensato seriamente a parlire, e non vi pensa nep- 


pure adesso. 
C'è ua pi 










cupazione, in alcuni eroc- 
chi politici, pi ‘ate discorso pronuoziato 
dal conte Andrassy Deleg uogherese. 
Coloro che si erano addirittura addoreutati sul 
couvegno di Berlino, ed avevano sperato una pa- 
ce lunga per 15 0 20 anni; cominciano a ricre- 
dersi ; è forse non è sfuegito neppure a voi un 



















ismarik, per iutenders 
ed eventualmente couir 
questione di Oricute. Vi 
era stato mezzo sventato dallo Ci che s'invitò 
“la sè al convegno. Ciò che era vero allora, è 
vero anche adesso, e credo che possa ritenersi 
come un fatto positivo, che la politica della Ger- 
mania nella questione d'Orieute , si mostrerà 
sempre più ostile alla Russia. 
Dovele aver sempre presente una circostan- 
che pre di poco rilievo e che pure è deter- 
nante; ed è che il segno di Bismarck è di 
prendere alla Germania iu Europa il posto 
avuto la Francis. Egli 
entrasse da per tutto 
credibili gli sforzi 





















Date tempo al tempo e ne avrete la 
le considerare Bismi 
risoluto protettore dell’ inte 





me il 





trarre a sè facilmente anche l' Inghilterra, e d'i- 
solare sempre più la Francia, staccandola a forza 
da tutte le grandi Potenze europee. È «certo che 
sarà un fatto abbastanza strano di vedere la Fran- 
cia alleata della Russia contro la Tu 
pure nei vedremo probabilmente questo ed al- 
tro. latanto, la conelusione a cui tutti giungono, 
è che bisogoa essere preparati a tutto, e per 
za armati sino si denti. 
Del Ministero e dei lavori che sta facendo 




















Tevere per ora almeno non minaccia alcun 
pericolo. E stamane è bella giornata, e pare che 
il tempo sia del tutto rimesso 

Treviso 15 ottobre. 
colle rettifiche, Nel di 














k co- | 


l'Impero ottomano. la questa parte, egli spera di | 


| Sealecita al gierdiniere del sigoor Tornielli, ma 











Jen 
bei mazzo noo fu già 
cu Sutor, per un mazzo 
Fogegnoso, la cui faccia superiore a di 
sui tun a e o 
Muizzo, composto di tanti piccoli mazzolini , da 
distribuire , rimanendo, anche dopo : in. 
ito il maszo sbperiore. Il sigaor, Guillon-Man. 
gilt, ottenne due altre medaglie d'argento, oltre 
quelle: già 
rietà di Mespylus iapon 
tenuta dal seve, e | 
Deacene, Cord 
volentieri a quest’ o:nmissione, J 
Guillion veramente meritava una trij 
zione, se non foss' altro per la straordinaria curs 
e diligenza, ch'ei suol dedicare a_ qualunque 
cosa intraprenda e per quella mi eleganza 
che contraddistingue i suoi prodotti. 

Altre medaglie d'argento, oltre a quelle gia 
accennate, s' ebbero il cav. Reali per un gruppo 
di piante o nameptali a grande fogliame (al 
Reali furono date pure due medaglie di bronzo 
l'una per un gruppo di Pelargoni zonali a fiore 
semplice, l'altra per piante parlamento); il 
Pavan ( giardiviere del sigoor Costautini) per bella 
coltivazione di Pelargoni zonali, e l' Unione dei 

ardiaieri di Venezia pel chiosco, guarnito con 
figlie, frutta e fiori, del quale io già vi ho 
parlato. 

Non avrei voluto parlarvi delle medaglie di 
bronzo e delle menzioni onorevoli, per non an- 
noiarsi con una troppo lunga enumerazione, ma 
ia distributiva esige pure ch'io ve ne 
conto, perchè iu quest Esposizione sì splen- 
sì copiosa, talune delle medaglie di bronzo 

laglie d'argento; mentre, ad 
lie elargite dalla Società orticula 








ignora R 











, Una per nuova 



























equival 
vuta delle medi 
di Venezia e di Milano, 
era assai ristretto di 
cose esposte, meritevoli 
Le medaglie di bronzo fi 
Palazzi per fiori di Dalie, a Gio. Meda ( giardi- 
niere del conte Pierluigi Bembo ) per piante da 
stufa, ed Autonio Motta (giardiniere del signor 
Tornielli ) per collezione di Dalie fiorite, educate 
i € per un gruppo 
be pure una 
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ardimere del sig. Giacomelli ) per una 
zione di Regine Margherite ; al Siro 
(gi Gouriefl ) per guarnitura di 
sa ) a Luigi della Torre ( giardiniere del c 
gelo Levi) per altra bella collezione di 
Margherite ; a Redaelli ( 

dolini ) per una elegante giardiniera (il Redaelli 
ebbe pure due msuzioni onorevoli per n gruppo 
di piante da stufa fiorite, e per un mazzo di 
fiori ); al Biddene (giardiniere Accurti ) per ce 
stellioi, cauestriai a mensole e sospesi (*) ; al van 
den Borre ( giardiniere Palazzi ) per magnifiche 
zucche Bergemi Domenico per un gruppo 
di piante fiorite ( oltre ad una menzione onore- 
vole per piaute bèue coliivate ) ; Papado- 
poli per un gruppo di Pell 
chiate, per una collezione 
cate in vaso, per una raccolta di 
e per assai belli fagiuoli e piselli. fr 
cav. Maso Trieste per un gruppo di 
nuali fiori 


































ante "a 
le; al sig. Sunte Giacomelli per una 
Arllpai'peinna ti frutta a semi ; al sig. Scipione 








una collezione di radici e tuberi alimemuari \» 
Maupoil ebbe pure una menzione onorevole per 
fiori di Dalie ); al sig. Lovgone per piselli e fa- 
giuoli feschi ; ‘al sig. Fogarazzi di Longarone per 
agnitici cavoli (oltre ad una menzione onore- 
è tuberi alimentari ); allo Stabi- 

rlicolo di Udine per ua gruppo 
don Anselmo Traversi 

























o di Bardolino. per 
Avogadro per frutta ed al sig. Giuseppe Gnudi 
di Bologua per un gruppo di piaute da serra or- 
namentali. 

Ebbero inoltre menzioni onorevoli il cav. 
Apgelo Levi per una bella collezione di Dalie, ed 
il co. Antonio Braudoliai per un gruppo di pian- 
te fiorite. 

Oggi l'Esposizione fu almeno favorita dal 
bel tempo, e la folla dej rrenti, spocial- 
mente Ven fu veramente straordinaria, con 
rrande ggio della parte economica dell E- 
posizione, la quale finora non aveva incussato 
ttromila lire. All'iogrrsso poi del pa- 
Ù quei benemerito e simpalico citta» 
dino, ch'è il sig. Gustavo Olivo, & raccogliere 
sottoscrizioni per l' acquisto di oggetti esposti, 
sicchè per le insiauanti sue premure il numero 
di azioni fu notevolmente accresciuto. 

Il fatto più notevole della giornata (sempre 
parlando dell’ Esposizione regionale) si furono poi 
i saggi del metallicordo ad arco del maestro 
Aloysio , dati pubblicameste in una delle sale 
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con accompagnamento di pianoforte, dal valente 
professore 
Venezi 





, espressamente qui venuto da 
Questo istromento è una specie di vio- 
particolarità affatto nuova che le corde, 
ia, sono metalliche, ed invece 

lato, girano attorno 
tromento, onde i suoni che n' escono 
ch'è superiore a quella 
di qualsiasi consimil: isiromento, e oltrepa 
per lo meno di quattro volte quella d' un or- 
dinario violino. Naturalmente l'istromento s'ap- 
palesa come suscettivo di miglioramenti e lascia 
qualche poco a desiderare nelle note acute, ma 
intanto un nuovo principio è trovato, e gli stro- 
menti a corda, da tanto tempo stazionarii, pos- 
sono ora forse percorrere una nuova fase ascen- 
dente. Specialmente pei ripieni d'orchestra, que- 


sto metallicordo porgerà un potente e nuovo 
sussidi 

































vanto alla straordinaria potenza di voce 
questa preminenza dell’ istromento Aloysio è ri- 
conosciuta da tutti; ma per le altre sue pro- 
prietà bisognerebbe che tutti I° udissero sonato 
con quella eleganza, con quel sentimento e con 
uel brio, ch' è proprio del Tonassi. Nessuno 

visitatori s° immaginava che quel brutto 
coso riposto là in un cantuccio (giacchè l'appa- 
renza esteriore del metallicordo è tutt’ altro che 
bella) fosse meritevole di tanta attenzione, è 
tutti vi passavano innanzi senza onorarlo nem- 














(°) Notiamo con piscere, ed a titolo di lode. questi 
portiSdlr cura clebbe I Gori di accordre disionii 
oltreché agli espositori, ai luro 











ma delle {otro Esposizioni orticole sia Gato uo da! 
superiore ad un anno (per l: piante oo annuali), du- 
“pianto abito 8 emore stato al 
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come fu 
în tutta c« 
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î 
già vi ho 


medaglie di 
per non an- 


lie di bronzo 
meatre , ad 
cietà orticola 
dei premii 
quantità di 


pure una 
ì Dalie); a 
co. Papado 


[del co. Bran- 
daelli 


r piselli e fa- 
Longarone per 
nzione onore» 


elmo Traversi 

p; al Comizio 
ì, al co. Carlo 
spe Gnudi 

la serra or- 


lnorevoli il cav. 
Jone di Dalie, ed 
gruppo di pian 


ho fuvorita dal 


note acute, ma 
Irovato, e gli stro- 


d'orchestra, que- 
otente e nuovo 


potenza di voce 
è 


altre sue pr 
| udissero sonato 


Nessuno 
quel brutto 
cchè l'appi 

tutt altro che 

NO 
nem- 


‘che 
) 


pochi giorni pri 
degonmente, nel qual 








meno d’ uno do; invece la sala 
stipata di um tb il Tonassi ebbe finito 
aiar udire quell'istromento, una salva di fra- 
gorosi applausi salutò l' inventore e | esecutore. 
fe ‘consideriamo quest’ istromento come un | 
primo saggio, ma dopo di averlo udito, sonato 
Rrine fu dal Tonassi, crediamo di poter dire 
{n tutta coscieoza che sta per lui l' avvenire. Il 
IMaestro Aloysio ebbe però il torto di non far 
nmprendere in tal modo la sua invenzione fino 
dai primi giorni dell'Esposizione, giacchè, se 
ciò fosse stato, essa avrebbe potuto essere me- 
glio apprezzata da tutti ed anche dal giurì. 
Questa sera abbiamo uno spettacolo di più; 

la Compagnia Guillaume al teatro Garibaldi ; 
ma il tempo si è messo nuovamente alla piog- 


î 


‘San Quirino a Legnais è soll’acqua; suno | 
state mundute anche colà delle barche per recare | 


mente. 
Le acque nel 

una altezza st 

disastri a quegli abitsni | 
Nel luogo detto Carigliolo, ie acque pene- | 


Innondazioni | trando dalle finestre di una casa, hanuo rovi- | 


Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data del | 


44 corr. | so il fiume, e così ì 


Le piogge che hanno imperversato per di- 
Palin tutto il Circondario di 

notte decorsa presero proporzioni 

) per l'impeto con cui cadevano che 


rata dei rovesci, hanno pur troppo pro- | 


li 
lito le funeste conseguenze ch' erano da atten- 
dersi. 

‘AI momento in cui scriviamo, Firenze è sal- 
va da ogni pericolo, ma nella notte chi. veglia 
pei tranquilli e nopeuranti cittadini è stato lu 
fiero allarme. 

lofatti, ad un' ora dopo mezzanoti 
dell'Arno erano all'altezza di tre mel 

le giungevano a 3 metri, ed alle tre toccavano 
ja massima altezza, cioè a 6 metri. 

Ja quel frattempo si sono prese le necesta- 
rie disposizioni per parte dell’ Autorità munici- 


le. 
P E siccome stava a cuore del Sindaco il sa- 
ire le condizioni delle altre Iucali 


irrom| 
San 


sa. 
Pi Sindaco di quest’ ultima città, a cui l'Ar- 
n0 fu, pochi anni addietro, tanto fatale, rispose 
A ore 9 42 di stamane: 
Ringrazio telegrammo. — Prego ulteriori 
notizie. — Piena sirsordinarissime, cause Era 
% crescente. Qui serio allarme. 
sua Qui "eri iiinchi, Sindaco. » 
II Sindaco di San Giovanni iu Valdarno, 
9 50, ha replicoti 
1 Aruo presenta piena lej 
aumento. Alveo in parte scoperi 


Sansoni, assessore. » 
Il Sindaco di Pontassieve, alle ore 44 10ant., 


P°4° Acqua Sieve e località circostanti già inon- 
date, ora decresce. ° 
« Pil Sindaco, Maglioni. » 

Da Arezzo giunse risposta a ore 12 55 pom. 
nei seguenti teri i 

st irao non presenta alcun pericolo. Ove s0- 
pravenisse sarò subito avvisato, Tarda replica 
dovuta tardo recapito dispaccio. 

Toogauell 
le prese a cu- 
ra del Municipio, sino da ieri sera e nella notte 
è di prima mattinata, noteremo le seguenti : 
lanterne a gaz sono. rimpala. nqnere ul 
batcial vennero sppostate barche per ogni 0c- 
correnza. 

Sono state tolte le catene degli Uffizi per 
porre al coperto tutto ciò che meritava di esser 
messo in salvo. 

Ottime, sono state le disposi- 

di Polizia municipale. 
invasione delle acque in 


dalle acque del Mugnone. 

Completamente allagate sono rimaste le vie 
Boccaccio e della Madonna della Tosse. 

AI Pellegrino, che pure è in situazione ele- 
vata, l'acqua salì a ragguardevole altezza e nella 
via Boccaccio essa fu, per qualche tempo, ad un 
metro e mezzo. 

Presso il poote della ferrovia le acque d'Ar- 
no hinuo straripato, invndando il viale lungo il 
fiume alle Cascine ed anco il piazzale. 

Le vie del Pignone di mezzo e dei Vani 

rimaste completamente alligate 

cagione dello straripamento del fosso alla | 
Stazione di Rifredi, gran porte del paese venne | 
petvosamente invaso dal , cosicchè ro- | 
vinarono quattro case, e moltissimi effetti di mo- 
bilie e di biancheria furono perdut | 

Nella via di Giramonte è franato un torri- | 
no e um) parte di muro che cinge il possesso 
Badossi. 

Sono stati inondati alcuni piani terreni nel 
Corso dei Tiutori e m vin delle Torricelle. 

Nel circondario del Pignone presso il luogo 
dett» le Casine, l'acqua nella via si è innalzata | 

î 80 centimetri. Presso la Sardigna le acque | 
rotta la strada, ed i contorni di quella 
località sono totalmente allagati. 

Moltissime abitazioni vennero invase dalle 
acque nei piani terreni. 

Essendo caduti i due puntelli che reggono 

selte sul Ponte alle Grazie, vennero 
brare le famiglie che |" abitavano. 
È in Niccolò preso il Chiesino, le acque 
si sono inalzate circo mezzo metro. 

È fu stabilito un servizio di barocci per pas- 
sare gratuitamente i viandanti 

Molte famiglie soggette alla inondazione , | 
sono state ricoverate a cura del Municipio. 

ini di varie classi hanno offerti 
in queste emergenze. 
‘av. Giulio Carobbi volendo soccor- 
di 


40,000 sacchi di terra 
argini contro la invasio- | 
acque | 
_ 1 pompieri, sino dai primi momenti dei 
ricoli, si recarono si punti prù minacciati. 
sono divisi in piccoli drappelli in tutti i contor- 
ni di Firenze ove avvennero maggiori guasti. 
Adesso andremo ordinando come meglio po- 
tremo, le poche notizie che abbiamo avuto da 
sicura fonte sui dani cagionati dalle acque in 
qualche parte della Provincia, non volendoci at- 
tenere a voci vaghe e probabilmente esagerate. 
Il fiume Greve ha rolto in più punti ed ha 
muri in tal guisa da impedire la_cir- 


te dal Municipio di Fi- 
renze diverse barche a disposizione della Que- 
s'ora. 

A cagione dello straripamento del Bisenzio 
nella notte scorsa, rimase interrotta la ferrovia 
e dicesi guasto il binario. Ì 


irenze, | 


| pato i tramezzi e | anno devastata. 
1 pissessi della casa Cepponi nel piano pres- 
iani all’ Antina sono stati | 
| completamente al LL Î 
'" Grassina dalla frana di un muru e pel | 
| irabocco delle acque è stata impedita la circo- | 
lazione anco ai pedoni. | 
| 25°] Siadaco di Greve, signor Farsetti, ba vi- 
gilato l'iutiera notte insieme sì Reali carabi- | 
Seri ed ha spiegata un' attività che grandemente 
lono' 
Pir quanto ci dicono, merita assai lode an- 
cora il fL di Sindaco del Bagno a 
dott. Niccoli, che si dià ogni premur 
ite le circulazioni interrolte. 
irano che il ponte all' Asse che por- 
ta a San Cristofano venne rovinato dalla piena. 
AI ponte alla Certosa l'acqua era alla uo me- 
tro. Vi affogò un somaro: le altre bestie furono 
fatte salire al primo piano 
| °° Nel luogo detto B.fonica presso Montetoni , 
|ta piana fece cadere una casa © vi rimase affo- 
gato un giovanetto. 
Tranne questa, non abbiamo notizie che 
siavi da deplorare alcuna vita umana; bensì i 
danni materiali sono gravissimi, comunque non 
si possuuo oggi calcolare neppure approssimati- 
vamente. 
Leggesi nel Diritto in data di Roma 13: 
Il violento acquazzone della scorsa notte ha 
gonfiato assai il Tevere. 
Quest oggi la corrente era torbida e impe- 
tuose. 
Il Giornale di Vicenza del 13 scrive: 
1 quartieri di S. Lucia, di Porta Padova, di 
S, Pietro ebbero la notte scorsa e questa mallina 
la visita incomodissima del Bacchiglione, che in- 
vase tutte quelle vie per lssciarvi una grande 
quantità di melma e una fastidiosa umidità, che 
Jo avvicinarsi della stagione invernale durerà 
ja tempo nelle case e_ nelle botteghe, con 
quanto danno per la pui ica igiene nou è € 
i livello del Bacchigl.one non si è al- 
quanto è solito dopo piogge torren- 
me queile che caddero nella zona selten- 
lla città di 
d'oggi: e questo 
che ci giungono di gravi guasti recati alle cam- 
da qualcuno di quei torrent 
il Bacchiglione. latanto 
anche il danno presente sarà un avvertimento a 
quelli che si sono interessati fin qui per libera 
Vicenza dalle iououdazioni ; ora che il Consigli 
aruunoinlertanò ui illa solerzia le 
viatesi per ottenere il concorso del 
e perchè ’ utile impresa venga sullee 
compiuta. 
L' Adige di Verona scrive sotto la. stessa 


data: 
L' Adige da ieri si è straordinariamenti 
causa le continue pivgge di questi 
ilo continuava durante la giornata 
ment». La corrente pe- 
rò è meno impeluosi di ieri, € le acque sono 
meno torbide. 
(PS) Alle ore 3 pom. d'oggi, 45, l'idrome- 
tro di S. Gaetan» segnava il livello del fiume a 
metri 4 dont. 3 e ceut. 7 sopra il seguo della 
guardia normale. 
Alle ore 9 ant. segnava invece metri 4 dmt. 
4 cent. 8. 
Un telegramma da Trento giunto alle ore 
3 pom. anquuzia che l' Adige segna piedi 14,07, 
e che cala circa mezz' oncio. 
AMa Gazzetta di Mantova del 15, giunse nel 
‘ato di meitere in macchina le seguenti no- 


mi 
tizie 

Il Po a Osti 
sta moliina. 


ja è stazionario fino da que- 


|“ A Borgoforte stamane era cresciuto da dieci 


a 12 centimelii. 

Il Mincio a Ponte Arlolto si è messo sta- 
zionario sino dalle ore 42 aut d'oggi, segoan- 
do 3,03. 

Notizie di A: quanegra segnalano che il Chie- 
se ha già toccato la prima guardia portando così 

Dio della misura di 4 centime- 
le di Canneto. 

La Gazzetta Ferrarese ha quanto segue in 
data del 15 

ll Reno ha raggiunto il colmo della piena, 
ieri sera alle 7 pom., segnando metri f. 94 so- 
pra guardia all'idrometro di S. Prospero. Ora 
è in progressivo e forte decremento. 

leri, il Panaro ebbe una piccola escrescen- 
za, avendo superato di soli 20 centimetri il se- 
goo di guardia. 

Il Po, dopo essere disceso a metri 4. 10 
sullo zero dell’ idrometro a Pontelagoscuro, si è 
risentito dello stato turgido dei fumi appenni 
nici e si è rialzato di 10 centimetri fino a me- 


i ta 4. 20, ove trovasi stazionario da molte ore. 


Mancando le acque superiori , in breve tornerà 
a calare, ed havvi la certezza che sollecitamente 
scenderà sotto la guardie. 

Il tempo ora pare ristabilito e un bel sole 
rischiara il nostro cielo. 

Speriamo quindi che cesseranno le voci al- 
larmaati che senza fondamento circolavano per 
la città, attesochè niun guasto è avvenuto nè 
nelle vecchie, nè nelle nuove arginature dei fiu- 





| più che al temi 


no per causa d'ionondazione di delto fiume che | 


ha interrotta la linea presso Signa. se 53.05; Ital. 6765; Lomb. 487; 
* te Da Fin Pistoia ‘per violenza di | Romane 447 ; Obbi. 186 —; Ferr. V. E. 198 —; | casso di e i 
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Londra vi- | italiane cd estere, il tutto verso. prove! 


4 Da Firenze a 
produsse ioterruzione fra. Pri 


l' epoe 
impedita e 


ti in quella vi 
lurido. 
Una grande agitazi 
tutto il puese contro l'appaltatore di quel cor- 
so. L'esasperazione giunse, iu breve, a tale, che 
l'Autorità, per prevenire serii disordini, fu co- 
stretta di chiedere sumento di forza pubblica. 
Mandati poi sul luogo dalla Sottoprefettu di 
Casoria ingegoeri del genio civile che verificas- 
sero il danno e quanto di vero potesse essere 
nelle apprensioni degli abitanti di Fratta, trova- | 
fono che sotto al curso stesso si era aperta pel | 
voragine; e fatte poi | 


ch'erano ia quella pot 
larle e vi furono messi 


Leggesi nell Opini: 

Alcuni giornali hanno anounziato che nelle 
carceri così dette Nuove di Roma fosse stata 
scoperta un’ associazione di falsiticatori di bigliet- 
ti di Banca, composta di detenuti e di guardia- | 
ni. Ecco, secondo le informazioni che abbiamo 
assunto, come stanoo le cose. | 

Ua detenuto nelle Carceri nuove di questa 
città, imputato di falsificazione di fogli di Ban- | 

ha tentato di esercitare la sua iodustria nel 
carcere stesso, e si è, mercè nuto, 
uo guardiano da poco tempo assunto in_esperi 
mento, che avrebbe potuto ottenere l' inchiostro 
ed il colore necessario ad imitare a penoa tre 
o quattro biglietti da L. 10. 

Però la Direzione delle carceri ha saputo | 
scoprire nel suo nascere questo tentativo, e li ha | 
denunciati all’ Autorità giudiziaria per gli oppor- 

menti. | 
Mede: le e‘ ;e ciano siate poste | 
ssi "te ‘non prive di qualunque sis- | 
iN Rititafbeniio, erano però grandemente esa- | 
gerate. 


L'Osservatore Romano del 1. 
lungo discorso del Santo Padre 
degli abitanti di Trastevere che si recarono a 
visitarlo Sua Sautità ba ripetuto le cose già det- | 
te in altre consimili occasioni, sostenendo la te- 
si che tuîti saremo un giorno chiomali al redde 
rationem. 


Leggesi nell' Opinione : | 
Il Principe Napoleone e la Principessa Clo- | 
tilde sono aspettati a Milano. 


Il Gaulois racconta alcuni particolari sul 
viaggio del Principe Napoleone e della sua con- 
sorte. Qualcuno, vedendo la_ Principessa Clotilde 
assoria, e volendo strapparla alle sue riflessioni, 
senza dubbio troppo triste, le domandò: « A che 
pensa Vostra Altezza ? Alla duchessa di 

cemente. Più oltre, la 


una lacrima cadde dagli or 
Quante memorie in quella lac 


L'Ordre, citaodo il racconto del Soir, se 
condo il quale i siguor Thiers iguorava la pre- 
senza della Principessa Clotilde, ed ebbe ricorso 
mediazione del signor Vimercati, dice che 

è assolutamente inesatta. 

mentre prendeva il 

Vi. 


Il National conferma la smentita alla noti- 

ir,e dice non esser vero che il signor 

Nigra sia stato all’ Eliseo per conferire col signor 
Thiers sull’ iacideute. 


La Gazzetta di Torino ha il seguente tele- 


— La Tertulia democratica pro- 
lugurate solennemente le sue riu- 


jrono pronunciati notevoli discorsi da Sal- 
meron, Giron, Sardoal, Rivera, Lagunero, Ripol 
e Zorrilla, presidente, che tracciò la di 
condotta che il partito ha da tenere. Il discorso 
di Zorrilla fu applauditissimo. 

È morto il Vescoro d' Almei 
liberali di Spagna 


i seguenti dispacci : 

Praga 44. lavoranti guantai domandano 
aumento di mercede e diminuzione delle ore di | 
lavoro, minacciando lo sciopero. | 

Zagab ia 14. Alla frontiera del Banato | 


uno dei più 





Roma. 

2° Da Civitavecchia a Livorno per guasti | 
causati da inondazione e per la rottura di tre | 
ponti nella sezione fra la diramazione delle Sa- | 
line e Livorno. | 

1 treni partiti ieri da Roma alle 40. 55 an- 
timeridiane, ed altro treno partito da Civitavee- 
chia alle 5 antimerid., sono ambidue fermi allo 
Slazione di Acquabona. 

3 Da Firenze a Pisa sulla sinistra dell’Ar- | 


avvennero dei fatti di rapina e di grassazione | 
pz terribili che si proclamò il giudizio sta- | 
rio. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Berlino 15. — Austriache 201 —; Lombar- 
de 144 718; Azioni 203 7,8; Ilal. 66. 

Berlino 15. — Il Principe Alberto di Prus- 

è morto iersera. 


e | Merid. 
| Azioni 800 — ; Prestito (1874) 84 1 
| sta 25 59— 


Parigi 15, — Prestito (1872) 86 89; France- 
\ Obbi. 262 


Aggio oro per mille 91 112; ln- 


| ne dei cou) 


mento € della riscossio 
ed all'estero; 
esteri, tra- 


S' incarica del 
io tt 
iti cambiarii itali 


II servizio di cassa sarà fatto gratis ai cor- 


| rentisti. 


| 
| 


un semplice | 
lzata. Il Pre-! 


lizia entrò iersera Ù 

tà, e attende rinforzi da Gijon e Santander per 
domare l'insurrezione senza spargimento di san- 
gue. Gl' insorti sono rinchiusi nell’ arsenale. Le 
navi da guerra li attaccheranno se tentassero 
di fuggire per mare. 

Belgrado 15. — La deputazione della Scup- 
cina consegoò al Principe l' indirizzo. In esso 
la Scupeina accetta pienamente la politica del 
Governo annunziata nel discorso del trono, e- 
sprime riconoscenza verso i membri di essa 
reggenza per la saggia politica e amministra- 
zione. 

Nuova Yorck 15. — Oro 112 3;8. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Milano i lago di Como è uscito dal 
suo letto. È 
Parigi 15. — Si assicura che Gambetta si 
a Nantes ed a_Bor- 
sgombro dell’ Alla 
‘eggimento prus 

La popola 


66 1,2; Spagnuolo, 
jJondra | 

cura che la S 

Pegnon dopo 

conferma la 

4 Marocco. 

Nuova Yorck 13. | rappresentanti 
distretti ove si fa l'estrazione del petrolio, deci 
cessare dai lavori nelle sorgenti 

fiachè il suo prezzo non raggiunga cinque 
dollari per barile. 

Nuova Yorck 15. — Il vapore Laclabelle 
affondò nel lago Michigan. V' ebbero cinque an- 
negati. Due battelli ripieni di viaggiatori non fu- 
rono ritrovati. 


-— ——22=p=@m_+“+> 
FATTI DIVER 


Ineldente Terroviario. — Leggesi nel 
Giornale di Udine io data del 14: 

ll treno ferroviario 233 dovette, nel mattino 
dell'11 corr., arcestarsi fra i caselli 145 e 146 
verso Pordenone, per totale spezzatura di un asse 
d'un carro carico di merci. 

Nessun accidente rispetto ai passeggeri. 


ILA AGBNZIA STEFANI, 
del 48 ott del 18 ott, 


DISPACCI THLEGR: 
Ronsa DI FIRENZE 
Reodita. . . . > 
o fine corr. 
Oro 
Londra 


| Pa 


Prostito negimate 
tabacchi. . 
Agioni  » 
» » fine corr 
Bapes nas, ital. (nominale) 
Agioni ferrovie moridivasti 


nonsa pi vinma 
Metalliche al 5%, 
Prestito 1854 nl DU), 
Prestito 1060 


del 14 ottobre del 45 ott. 


ti da 30 franchi > 
Zeechini imp mustr. 


Avroesto PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 


Banca di credito veneto 


VENEZIA 
San Benedetto —- Palazzo Martinengo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane” 


corrente disponibile, corrispondend 
annuo del 3 #/, per cento e per deposit 
me a scadenza fissa di non meno di giorni, 
quello del 4 per cento rimborsabile con cinque 
avviso. 
versamenti in ar core 


scadenza fissa non minore di ua anno corrispon- 
dendo l'interesse annuo del 4 per cento. 
Seonta cambiali sopra le piazze d' Ita- 
lia, ove trovasi una sede della Banca nazionale 
od' una sua succursale. 
AI 5 per cento fino alla scadenza di 4 mesi. 
Al 6 per cento fino alla scadenza di 6 mesi. 
Acquista e vende effetti eambiaril 
su tutte le piazze d' Europa. 
Fa mf © sovvenzioni sopra 
depositi di fondi pubblici e valori industriali al 


| 5 per cento, oltre la tassa governativa dell’ 1,20 


per mille. 

Riceve merel in deposito nei proprii 
magaszioi. Fa mere 
el. S' inca terno 
che all'estero. 


anteci; 
dana io "vestita sel 





Tl tutto alle più miti condizioni. 


La Diezione. 


BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,900,000. 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 


La Banca Veneta riceve versamenti in com- 
to corrente corrispondendo I Interesse del 
$ per 100. 
Sulle somme vincolate ip un mese 
rimborsabili con giorni di preavvise 
l'interesse corrisposto è del 3 1/2 per 100. 
Vineoli le per tre mesi  rimbor- 
sabili con otto giorni di preavviso l'in 
erene è del 4 por 100. 
In mancanza d'avviso alla scadenza, le som 
saranno passate in conto corrente 
3 per 100 d' interesse. 

Veneta riceve altresì vorna= 
conto corrente in oro alle se 
lizioni ed interessi 

per 00 sulle somme vincolate per 
con 7 giorni di 


si nas: Masone Pa 
preavviso. 


La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 
considerata pei conti correnti io oro come una 

one del vincolo. 
stesse condizioni d' interessi e rimborsi 
emette anche Libretti di rispar= 


a Banca Veneta sconta cambiali sull’ Italia 
munite di due firme almeno 
fino alla scadenza di 4 


pra merci 
resse è del 5 
asso. 


‘Apre conti correnti garantiti. 
S'incarica per conto terzo d'incassi di ef- 
feti cambiarii e coupons in Ital . 
€ della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
pricipali Borse italiane ed estere. 
‘a gratis îì servizio di cassa ai correu- 


Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
documentati tanto per l'Italia che per l'estero 
compresa l'India, la Cina ed il Giappone. 

‘Venezia 18 agosto 1872. 
844 La Direzione. 


11r.———6 
LIBRERIA LEVI e COMP. 


Merceria dell’ Orolegio, N. 268. 


Biblioteca circolante a cent. 70 al mese; scelti 
romanzi italiani francesi, con assortimento di Guide 
della città di Venezi 

1070 


Inglesi, Francesi, Tedesche. 


DOMENICA 13 OTTOBRE 
CORSE GIORNALIERE 


LA FAVORITA 
Partenza do Venezia 9 ant. 
Chioggia 3 pom. 


NANI SPERII FIN III AZZ I PI 


Compagnia fondiaria italiana 
di co; o asi 


ve 
assunte dalla Banca di Torino in unione con altre Ca- 
se bancarie. 


(V. l'Acviso nella 4 pagina.) 1076 


(_____--/..—é—- 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 16 ottobre. 

da Trieste, il piroscafo austro-ungh Trie- 
ata, ap. Vero, coo paseggiei è merci, rece 


La Rendita per fia corr. da 66 

sta a 74:4% in carta. Da 20 fr. d'oro da lire 
4 lire 38:06, Carta ds fior. 37 a Bor 37:04 per 
Bavccote susir. lire 2:55 a lire 2:53 ‘/ per Borino. 


BOLLETTINO UPPICIALA 
DRLLA BONBA DI vanmzia 
del giorno 16 ol'obre. 


Li 


v 
PF PPPETETEZT:] 
a 


ATTI PUBBLICI HD INDUSTRIALI 
da 


Rendita 5 ‘/, cent. ged. 1° loglio. 74 30 — 
e fico. » ‘| — 
Prostito as 4860 cen. g. 1° ott. 


» corr. » 
Aa. Banca vas. nel talia 
» Regia prata 





































i da fr. 453 a fr 458; 
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98 col. 8 wc. 












rima gialla, dè coì 38 cui. cartoni, 1004 risme 
corta, È poc peta ed altro merci div 
der nustr BU cp 
Verosa {3 cd 
si ‘cel glio ri 
ino, 8 col. 
contene, cane 
dee o, ed 
corna 
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daro 
poi 
Versi d., rari 
scemi, col. pelle: 
mi, sì co hero, 50 
ui. cotone, per chi 
spia, 
va Du, cap 
Tuian $ od. ve 
34 co 


ti) 
5 
$ 


r 
i 







PILI 
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3] 
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1 
si 
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diva — più, de r 
Cas’ eFettg it, | poc campisoi; — più, da ancone, 1 bal 
tessuti per chi spetta, race. n irat. Malcolm. 

2°» Spediti: 

Per Senior, ottomano Venezia , di tono. 38, 
cap. Beti Tuli, cun 476 sec riso. 197 col’ sucedero, & 
me. cite, 
toai, 4 co 
col. votrami, 

4 cas. madiciaali, 
» 
@ 








Partenze per Li 
mati — ose 475 pm; — ore Îl 05 pom, diret — 
drvici : ore 5.46 — are 9. M nat; — ore 
4 pom; — ore 8.38 pon 


"Rariense per Trieste © Vieuna : ore 10.08 anti — 

— drrici : oce 5.48 unt, di 
Vilano e Genoca, via Bologna : 
— ore 8 15 pom, dirett» 





TUIPO NRDIO A HARZODÌ 
Venezia, 17 ottobre, ore (1. m. 45 8.19 4. 


SERVIZIO METBUROLUGICH ITALIANO 
Bvulisitino «cl 15 ottobre 1372 

Ul darometro coctinna cecilare irregolarmente. 

Venti fra ud-Est e Sod Ovest forti io varii luoghi 

Cielo cuperto o nurelone 

Porte pertarbizioce magnetica a sorta, a Moocalieri 
e a Firenze 

Mare agitato nel basso Tirreoo, & Girgenti, a Sparti- 
vuoto ed Anc.oa 





cialmente verso l'Adriatico. 
‘Anche nel resto d'Italia il tempo costiana cattivo. 


dI 


pon 


I 











—_ = — REGIA SODOLA 


1000 ‘n 4117 














| mpnrcirio Di vittoRIO. superiore di commersio 
evezia ren: Aeris di concorso. in Venezia. 
4 "perio il coocorso a |. La Direzione di questa Regia Scuola pretio. uan 
di erede Papere. ignori nella medesima che gli esa. "i sersnt 
L. pe i signori | med 
imeato di Ceneda. mi di riparazione e posiecipali a\ranro, pi tie fa mor 
dalis Banes nasionsle Talore nn carpale. somacice de fuor 26 cu econdo la na LR 
recto at Che verrà affissa all's s Pucci 
fette lued to altro previament? gli incombeva, ora è des- Lo 500 per Hi alien lla dela FEO i it loi 









































INSERZIONI A PAG 
AVVISI DIVERSI. 





ad N. 106 IX 


ta relazione all'articolo 8” del Regoiamen'o di e- 
missione €! ammort 
1° luglio 1860 e 1° 
Srestito di questo Comsorzio. ed in conformità nil As- 
viso 26 sett.mbre p. P 
no 1° corrente ne 
la pubb'ica estrazione "i 
QUECENTO OLbi gazioni da f r. 50 dell: detta prima | 
Serie, nonche. di DIECI Obbligazioni cella Serie see | 
Sonda le quali verranco estiute col giorco 1.' gennaio 





conda ia d 





ciale in Vero: 


189 Mul'iputecara 

'Nell'atto però che col presente si pubblicano | le guarentigie proprie di quegli Istituti dei quali il non più ‘di dd 

suit ato peri, che ca! Pirate. al Ivverie pure | pagnia fon Faldimonio È in'Deni stabile credi ipotecari non più terdì di 20 giorni della chiusure 
SRO ll pigameto terra esesuito col |* gennaio p. 7 Capitale sociale. + 25 te fseti ope ll sccstido versamento. 

tasto preseo | allori consorIie "rea vana la Ve. Alierse Golana SIA 1 Mi capitale sociale è di Penti milioni di lire Mar | *, 10 (0 mesi dopo li vuddeto ero versamento 
rona e Legnago, come in Ve H n D ce mesi dopo. il su 

Toliunale ‘ed\il ricevitore provinciale ed in Padova liane. imane: 'etranoe chlamale pe pori 


pressa l'esattore comunale 
Legnago, i ottobre 1572 


finisce il 3I di embre. U 

1 Presidenti, Yhciale e da ripetersi per tre volte consecutive. 
OttamO DI Cancesa. Al 31 dicembre si compila un inventario costatan- Ogni sottoscrittore che anticiperà i versamenti 
BENEDETTO dott. Paszizna. Le aziooì hanno diritto: 6 per cento annuo, calco'andosi l'anno sul ehe 


Gio. Bart. BERTOLL 


PIAA TAR 


io 
LA 
Pi 
DI 





PRESIDENZA 
bel Consorzio Valli Grandi Veronesi. 








Tnmenso si libero esercizio del nota ‘le tatanze saranno corred.t: dell'atto di nafta comincieranno, col 3 novembre, p. v. nei. giorni 


fialo in Noal: ed in questa Provincia. - ia di sese o , 
Venezia, 11 ottobre 1572 dal cero donie d'abiltezione che serraaze Jndicati. con Asviso del pari affisso 
| Berzo Vittorio, 8 ottobre 1872 Le puininò 


iscrizioni ai Corsi per l'anno scolastico 
4872-73 continuano a riceversi Direzione 
(Palazzo Foscari) fino 


1100 


AI fl. di Sindaco, 
G. A. dott MOZZI 





Mituiscon 
Ogni paguin 





La A 
Laurion 
tende il * 
ora depu 





SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI 


Autorizzata con Decreto Reale del 17 febbraio 1867. 


Sede della Società ROMA, via Banco Santo Spirito, N. 12 
Ufizii succursali: FIRENZE, via d.i Fossi, 14 — MILANO, via Santa Radegonda, 10 — Napoli via Toledo, 348. 





che noi p 
maturalm 

futto le 

sone del 

presso l' 

Sull 

nemmeno 
Madrid, | 

LI d'attacco 


Capitale sociale 20,000,000 di Lire italiane i; 
#| Bivise in 8,000 Azioni di L. 250 ciascuna, di cui 10,000,000 completamente versati 


SOTTOSCRIZIONE 
40,000 Azioni nuove di L. 250 ciascuna dal Num. 40,001 al Num. 80,000 


aperta dalla BINCA DI TORINO in unione ad altre Case hancarie. 


CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 























sono cir 














Cuote Francesco Finoeehietti, senatore del Regno, Presidente. — conte Carle Rusconi, Vicepresideote. pad e 
. ci 

lieri: Brancia march. Carlo. * Marchi ingegn Eufranio. 1 è Paledizi car. avermi mare ui 

Campi can. avv. Oreste. | 1 Massia march fruncesco. 1 Aalavicini principe Francesco, Senatore insorti è 

è Modena Lazzaro j ‘a Regno. DA alcua di 


Gomai ingegni angolo: 
San ei Gimseppe | 


Molinari avv. 4ndrea, dep. al Parlamento. . 
Lceognoli cas. Angiolo, Ì 


Niccolini march. Luigi. *  Wenner Federico Alberto. 








Direttore generale : Malatesta cav. avv. Giovanni Baikuta Segretario generale: Latmira/ avvocato Gaetano, a 

La Compagnia fondare Lu * n 
capi toa aio sumoaa i no] era Gp | ia dl'Ergino 4 0 sane por fee re 
Tale aumento è deter: ta gra arte, vis alia 3 Li dg dell'Esquilino e di impor Sevouto 
Fa a Compagni Fonibinazione la Socie:a assicura si | son inrna feet stati | eremiti pei 












pil: der zioni hanno la preferenza 
‘ghi uuili derivanti dal prezzo | sonÌ hanno la prefe 


Quotazione delle Azioni. 

Le Azioni della Società sono quotate alla di borsa 
Roma ed a quelle delie priacipali cita d' Italia, lo che 
ne rende facde la contraitauone e costituisce per asse 
uno speciale vantaggio. 

Condizioni della sottoscrizione. 


suoi azionisti non $i 
Hi cessione, ia confronte del prez:o di acquis'o dei 
Suoi terreni deli' Esquilino, ma anche il vantaggio del- 

| ia compartecipazione ai benenici dell'impresa dell'£- 
‘iulta la sua durats. Consi ‘erado poi che 

Wfgi quel terreni acquistati in condizioni eccezionali 
a'lempo opportuno, si vendono correntemente a 50 
ire e più per egni meiro quadrato, riesce fucile pre- 
Wedere i lucri che da quella partecipazione si dovraz= 


4 
3 
Ì 
A 
{ 
i 
| 
| 
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Avviso. 


stazione delle Serie prime e se- 


velo 1862, del Et 


di fare appello 





N ice, eble luogo nel gior- 
sala della Deputazione provin- 
sorte 1 CIN- | 


giugno 1873. 
Versamenti. 


| Versamenti saranno come 
L° 20 all aito della pero ea r) 
* 30 al riparto dei Titoli che dovrà aver luogo 





Società va potuto assicura 


Sidesdi, è ciò non periauto man.enere ai suoi titoli 















doi sotto; 
L'anco social: comincia ll prime di gennaio e | nenti Papi png pi Ln 


Mill e dividendi. quando lo esigano | bisogni della Societa, la quale 
nanzi per mezzo di avviso da inserirsi netla Gaasetti 


N ‘ua interesse Bisso del 6 per cento pagabile 
semestralmente. 
DAL 5 per ceoto dei bene consaati dall 

veatario and consegnaio al soitoscrilore un utolo al pertator 

"1 dividendi sin qui corrisposti dalla Società ai | goziabile amilo dala ricevete prot 
reo Dpr furono Shore. Mia. fece ee. 
. inf.rori in me Jel 9 al 10 per 100. Nel cor- aalo: 
© rd LIO | gu È ei ceseme 1 qa 
+ Società oitrepassano i due milioni di ire, per effet- | soggeliate a proporzionale riduzione. agire 


sarà aperta nei giorni 16, 17, 18 e 19 oltobre 1872. 
| Foleo 


rimarrà a maturare tra | a del 
dlatione concessa ai sotescrittri. ila 


te la siiuszione della SocieA | dovuti goderà sulle somme anticipate lo sconto del 
| ee acanto da 


Pel Segretario, 
Antenio Querini, ing 


soltoscrizione pubblica 












Donato Ottolenghi. Girolamo Girolami. Parma Cesare 
“Miesandria = Ereci di R fille: Fossano Banco di Fossano. Pielisà Lula de 
5 so s92 . Banca agricola industriale Gas ». 

957 1009 10,0 1006 Banca popolare È 

1070 1071 1082 1088 È 

143 1106 1151 1167 mera 

1212 1218 1235 1243 sotra. 

1288 12 terea 

Livorno 3 





L 
Angelo Castelli 
Gualcerto Viviani. 





Credito meridionale. 


















Aicardi e €. Lugano 

Credito meridionale. Lesrend 

Banca industriale e commerciale. . 
2087 283 NOI 2124 2132 2135 2139 216: Renoli Buggio e C. ba 
2150 2151 2156 2160 199 2198 2207 2218 è Baoci ha . 
TE 220 E Fi Dig Zoo ion i 20 Dt Fata treciane pa 
pes n n mr . preeoa 
EEA 20,6 2016 260 oi 2IS7 263 Andrea Wuzzareli Mantova mi 
Msi 297 204 2506 LB 7 vb Pietro Fili; . 
7402 2555 2500 2566 2568 2580 2595 2610 dii 2615 Banca bieliene. Messina as) 
2036 2009 2001 2066 2367 2678 2682 2072 2098 2099 Briolo e Comp. . Stnipagiia 
Tn TA3 I7%6 2748 2753 2735 T771 2801 2908 MIC Banca di scoote. Modena Torno 
DI9 0 Diga ar 2010 i i nei Lang mey x Donati Levi quondam Salr. = [a 

9 : ii gli n Treviso Îà 

2970 2975 2976 2994 2955 2004 2099 2006 3010 306 Riccardo Pagliari. Novara Banca popolare. : Giac. Ferro. 
3000 3040 2068 3063 3057 F:S8 3069 3075 3076 3087 Fix e Ghron. DI P_Gabbrielli e figli. Utine a 
3063 3067 3099 3i1à 3119 3133 3138 3149 3153 3156 È bile e Comp. don Banca di Novi Ligure. i “ Marco Trevisi. 
TIE) dee duna 3:09 321 322: SD0 326 dal 3MS Ci DA Sepoli Comp. fond. ital. via Toledo, MW. | _* Pla 
250 dune 282 3257 3294 3296 3000 2002 3908 3313 " O. Fanelli. - rienza © Reperico Morandini 
3316 3323 3336 3346 2040 1065 2069 3374 2063 3397 Pinerolo . —Giusepp: Giore. 5 Ranca popolare. 
SA0I 313: 3067 3IGD Dizi 2482 37 2469 3512 3013 : Banca di Pinerolo. $ a e figli. 
3319 3624 3935 2599 3547 3550 3952 3553 3565 3569 Padova, Banca veneta di dep. e conti corr. Porcelli Calef e €. 
3579 3582 3.89 3602 3610 3614 3539 3616 3656 3669 " Domenico Negrelli e figli. ta Fratelli Pugliesi. 
3700 3721 3726 3729 3737 3749 3764 3767 368 3774 » Leoni e Tedesco. ra Banca agricola. 
3792 3796 3799 3611 522 3623 Db JMO 28.7 3563 Palermo Ed. Dennioser e C. Pa Banca 
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ANNO 1872 





Pur Venezia, It L 37 all’ arno, 1850 
‘l seisestre, 9.25 al trimestre. 
pui te Puovincie, It. L. 45 all'anno 





al semestre, 14.25 al trim. 
‘01 TA DELLE Lecci, andata 1870, 
+ L 6 e pei socii della GAZZSTTA 











arretrati è 
8 inserzioni giutiziarie, cont 
Murro foglio cant. 8. Anche le lettere 
di reclamo de 








lenerdì 18 ottolre 





- GAZZETTA DI VENEZ 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 










Rastrrta è foglio utfzialo par i 
dnserzione pli Atti amministrati 
# giudiziari della Provincia di Vone- 
tia e delle altre Provincie soggette 
alla giurisdizione del Tribunale d' Ap 
pello veneto, nelle quali mon havri 
fetale, spcnimente suteinao al 

inserzione di tali Atti. 

Pat gli articoli cant. 40 alla liana; pe: 
gli Avvisi cont. $$ alla Lison per ver 
Sol vela; sì 80 por ira nol 
per gli Ari giodivirii el ama: 
sirativi, cont. 25 alla linea per ua 
quia sla; pont 6. pr ten ele 

nelle ire primo pagina, "uea- 
tesimi 60 alla liosa. 

La isserzioni si ricavono sale dul nostro 
Uilzio è si pagano ani ten 








SECONDA EDIZIONE 


mem set 









il sig. Thiers, il quale 
per preparargli la stradi 





rovesciarlo. Il sig. Gambetta pare ra: 
aspettare, @ sa pur giuaz® 











che il tem; 


are forse necessario 
potere, e dall'altra 
arte è troppo vecchio perchè valga la pena di 
gmto ad 
I potere, è probabile 


giacchè rappresentano un suo legit'imo di 
e vi dirò di 

intangibile, e si accumula a 
proprietario. Quaudo egli 
da fare; ma per il momento 














iù che la rendita se ne considera 

vore del legittimo 
la vorrà, sa come ha 
è lecito credere 


tto ; | posso confermarsi che Pio IX ritiene come si 
dovere imitare San Pietro; e mutare in stori 
ciò ch'egli stesso riconosce pietosa leggenda, re- 
stando a Roma, soffrendovi ( più o meno ) e mo- 
rendovi. Il Cardinale Cullen perderà tempo e fa- 








prendano a conoscerla ed amarla, qualunque sia 
il suo Governo. 

« Volendo evitare, alla mia giovane moglie 
specialmente, gl’inconvenienli che poteva solle 
vare un soggiorno a Parigi, noi siamo venuti di 








ehe ha perduto 
lungo di quello in cui lo tercà nelle sue mi 
sig. Gombetta c'è la stoffa del tribuno, ma 
cile che si consumi troppo presto quella dell’ uo. 
mo di Governo. 

L'officiosa Gazzetta Crociata di Berlino smea- 
tisce che colla nomina di Kendell ad inviato ger- 
manico a Costantinopoli, il Governo tedesco ac 
oler mutare la sun politica in Oriente. 
pe del Montenegro ha spedito un 
telegramma Porta, nel quale da spiegazioni 
sulle risse frootiera tra Turchi e 
Montenegrini, e promette di punire i colpevoli. 
Il telegramma del Principe ovrebbe fatto a C+ 
stantinopoli un'ottima impressione. Anche la 
tenza turco-moptenegrina non farà dunque ri 
scitare questa volla la questione d' Oriente. 


ogaandolo, 





più | che il temp» passerà, ma le tendenze del Vatica 
vel | no e le sue decisioni ultimamente manifestate, 
non cambierann 

Di un altro a 


tica come il Cardinale Bonnechose. 

Il quale però , ritornato in patria, vi sarà 
presso il signor Thiers preceduto da certi rap- 
porti di natura politica, poco sodisfacenti e molto 
compromettenti. Il Cardinale di Bonnechose ha 
conferito a lungo con tutti i membri della fa- 


VENEZIA 17 OTTOBRE. 





rettamente în campagna nel Dipariimento di Sei- 
ne-et-Oise. 

« Vi era da tre gioruì tranquillissimamente, 
avendo soltanto veduto aleuni miei amici perso- 
nali, quando ieri si è presentato il capo di Ga- 
binetto del signor Prefetto di polizia, che mi lia 
nti in Roma sporto un Decreto del ministro dell' interno che 
zz0. Può darsi | i0 trascrivo. » 
to altra ragione (Qui trovansi il Decreto del ministro del- 
l'interno e la risposta del Pincipe Napoleone, 
che abbiamo pubblicato. ) 

« Stamane uu Commissario di pol 











La Nazione annuncia che la questione del imento non vi ho tenuto 


Jento, e che 





























umane: ma il signor Thiers è uno spirito ti 
mido e geloso: a lui dà molestia fin l'ombra | stito da gendarmi, mi arresta e ci costringe, io 
dell'Imperatore spodestato : e in certi casi il sig. | e mia mog] salire in un treno della ferro- 
Thiers, prolondamente, sinceramente, devotamente | via, che si dice ci debba condurre alla frontiera. 
cattolico, non è disposto a perdonare. ... nem- «È mio dovere d'impiegare i pochi mo- 
meno cardinal! menti di dilazione coneessimi dugli agenti del 
—— signor Presidente Mpa Logan per formula- | 
Some i re una: protesta e farvela pervenire. 
den, del Principe Napoleone Al | "* “. Voi vedete, sig. Presidente, un cittadino | 
Me CITe Prtotione di porsasctsa? francese, cui non colpisce nessuna legge di esi 
“ Millemont (Seino et-0ise) 12 ottobre. | "0, Coira cgil lin Arta 
« Signor president generale è proibito soggiornare in Francia; in 


una parola, io sono vittima d' un atto odiosa- 

« Una violazione di diritto è stata commes. | mente arbitrario. 
sa contro la"mia persona ; io sono vittima di un « Di più, io sono in diritto, come già dissi, 
abuso della forza, e ne pretendo riparazione di- | all' agente del ministro dell'interno, di consid 
nanzi le Autorità compelenti della Franeia e mi | rarmi come pi un tranello, giacchè il 
fivolgo a voi come presidente dell’ Assemblea na- | verno mi ha rilasciato un documento rego 
Fionele e della Commissione di permanenza, per- | per entrare iu Francia, ed è sempre stato avvi- 

be, malgrado le opposte opinioni e gli odii | sato delle mie fermate dai suvi agent 
troverà un sentimento di giustizia che « La mia condotta politica, piena di mode- 
indarno divauzi ed una Ca-|razione, non ha dato mai al Governo il meno- 
mo prelesto a incriminazione, e io lo sfido a for- 
mulare contro di me un' accusa che cada sotto 
il colpo d'una legge qualunque. 

« la realtà, i mio solo delitto agli occhi del 
Governo è il nome di Napoleone che ho l' onore 
di portare. 

« S'io vol 
della libertà 
discorsi del 











i suoi ufficii, a chiedere formali spiegazioni sopra 

ua fitto inqualificabile, mentre il sigoor Sevez 

fu tenuto per più giorni ia carcere, fu maltrat- 

tato indegnameate, e non potè tornar libero fino 

a che non venne in mezzo personalmente il sig. 
Pai 


Adesso queste spiega: 

verno francese si è mostrato dolentissimo del- 
l'accaduto, al quale nessuso è più estraneo del 
sigoor Di Remusat 0 del signor Thiers. Quando 
il signor Sevez fu arrestato, la sua sorte cadde 
in balia del Prefetto di Marsiglia, ilso- 
stenuto fu consegnato come uu ufficia 
colto travestito, e in atto ostile sul confiae fran- 








presso l'It 
Sull'insurrezione di 
nemmeno oggi notizie deci 
Madrid, 45, ci ha anunci 
d'attacco contro gl'insor 
nale, continuano sempre, 
lazione di Ferrol a 
Fante delle truppe del Governo una tregua, es- 
sendo gl’ insorti quasi decisi a deporre le armi. 
Quel quasi turba naturalmente la gioia che po- 
trebbe provare il lettore alla speranza che l'in- 
surrezione possa domarsi senza spargimento di 
sangue. 

Ua altro dispaccio di Madrid, in data del 
[i] 45, fa credere che quella speranza sia su- 
Coufermando infatti, che gl’ insorti 

dice che l' al 

le parti, e c! 


a e di mare, 
da eotrambe 
per dar principio alle ostil 
vuto cominciare lo stesso ‘no, 
dispaccio aggiunge che si esercitava da parte di 
mare un'attiva sorveglianza per impedire agli 























Scrivono da Roma 11 alla Nazione: 

Da qualche giorno ho letto in più fogli an 
nunziato che il Governo italiano avera_ spedito, 
© rimesso al Vaticano i titoli di rendita per la 
lista civile assegnata alla sovranità spirituale Uel 
Pontefice nella legge delle guarentigie; e che la 
Saota Sede avera accettato finalmente la somma 
per lei iscritta nel gran libro del Debito Pubbli 
co. Non avevo però nei miei carteggi acceuna! 
A questo argomento per due ragion che spero 
mì varranno presso voi di scusa ; la prima, per- | Dole. Quivi venne fuori il pi 
chè sapevo che il fatio nou sussistera ; la secun- | pubbli giudiziaria credè 
da, perchè una pr va forse | care una competenza propria, e non si mosti 
turbare il corso d cate, | disposta a lasciar presa. Il signor Sevez 
che era da credere fossero iniziate in proposito. | gnava e proterlava ; non gli occorse poco temp 

È su questo tema s'insiste, e nì | nè lieve fatica per far giungere i suoi reclami 
nrorti di faggire. Nou abbiamo ancora ricevuto | primo motivo armouico si. fanno succedere le | fino a Roma. Dal Palazzo della Consulta si tele- 
alcun dispaccio che annunci che le ostilità sono | più disparate variazioni, così mi affratto a con- | grafò a Parigi; ma si dovè constatare la perso- 
aiciuvamente cominciate, o ci dica che gl’in- | fermarvi che i giornali, cui alludera più sopra, nalità del signor Sevez aliena da qualunque so- 

; pon più quasi decisi, ma decisi sul serio | sono male informati. spetto : e così dopo sette giorni, quando egli ebbe 
a deporre È afini, si sono sottomessi. Sinchè Il Governo italiano ha sempre teni assai penato, fu messo finalmente in libertà. Che 

non abbiamo ua annuncio positivo, ci pi sposizione del Pontefice la somma che per lui |si può far dopo ciò? Che si può chiedere ? Il 
ni fabbrica» pre restare ll dubbio poco rassicurante, che l'iu- | costituisce un semplice e. puro, diritto: l'onore- | Governo francese è dolentissimo dell acea 
Fre cdato del Municipio e della popolazione di | vole Visconti, e lo stesso onorevole Sella non | già ve l'ho detto: a noi conviene prendere att 
Ferrol, per ottenere una tregua iu favore degli | avrebbero desiderato di meglio che Pio IX la | del suo dolore e tirare innanzi. 
insorti, quasi decisi a deporre le armi, sia stato acceltasse : ed anzi non trascurarono da un an- Imperocchè se è lecito dire 
fatto a puro vantaggio degl'insorti, perchè gua- "nè mezzo per far sapere al | liera la verità , non serebbe difficile che uguale 

Ù dagnino tempo. Palazzo Apostol.co, che i titoli di rendita Da qualche tempo Ù 
alla di borsa AI Congresso spagnuolo si discusse | indi- eni i solo che il Papa volesse accettari perchè afferma | cui leggesi a grandi lettere : Buono per recarsi 
Italia, 10 che rizzo în risposta al discorso della Corona. ll sig. | probabile che in qu ultimi giuroi alcuni pre- studiano i passi | in Francia, rilasciato per ordine del Governo (15 
presidente del Consiglio, ha prowunciato | lati che, senza onatemente l'Italia. 0 | ottobre 1871, valevole per un ano). =. 
ta discorso, che il telegrafo dice magnifico, seb- | vedrebbero di buva gra il Papato rassezaarsi « Non ricorderò le puerili persecuzioni di 
bene non ce ne faccia conoscere il contenuto, |a fatti compiuti, è pr fatto segno iu Corsica, perchè esse 
dopo il quale ha avuto luogo la votazione, la | prelati abbiano una violazione della legge 
quale ebbe ua esito favorevolissimo al Ministero, | dere alle strettezze del 
giacchè l'indirizzo fu bilito fra esso e il G 
contro 68. 1 repubblic (‘4 rente molto indiretta e meno che ui 
votato contro. È conservatori liberali, quelli che finire la questione e per far ac 
sostenevano ìl Ministero Sogasta, si sono astenuti. Santità i milioni della sua lista civile. Voi capi- 
Delle astensioni il telegrafo non ci reca la ci- le che verno italiano aveva ragioni potenti 
fra, ma se i repubblicani e gli alfoosisti nov 
seppero raccogliere, uniti insieme, se non 68 vo- 
ti, il Ministero noo ha da temer nulla alle Cor- 


































































co i fatti 

Cittadino francese nel pieno esercizio dei 
misi diritti civili e politici, nominato consigliere 
Corsica, nel 1874 
trovandi icese, ho vo- 
luto rispettare scrupolosamente la legalità. Dopo 
la rivoluzione del 4 settembre io Francia si esi- 
gevano i passaporti, ed io mi sono diretto al- 
l'Autorità francese, al console generale di Gine- 
, luogo viciao alla mia residenza. 

* Quel funzionario mi rispose che non po- 
teva rilasciarmi uo passaporto senza riferirne al 
suo Governo, e dopo alcuni giorni m' informava 
ch’ era stato autorizzato ‘mene uno su 









+ Senatore 















trovare argomenti in favore 
iduale, essi abbonderebbero nei 


























recente div 
vuol dividerne la respons 
« Parto con un'amarezza che non saprei 
dissimulare, e constato che mia moglie, rispettata 
dai rivoltosi del 4 settembre, ì quali onorarono 
sua partenz lascia oggi la Francia 
tra i gendarmi pubblica conservatrice. 
« Benchè io sia disarmato, cedendo alla for- 
10, mi appello, come sempre, al solo sovrano di 
io universale ed alla volontà | 





che ufficiali del nostro esercit 
delle Alpi con intendimenti ostili, che Ts 
pessima impressione nell’ opinione pubblica 
Contemmporaneament- noi ci lagniamo della 
ia, perchè ci resulta che il Genio francese 
e indaga , e nota tutti i punti strategici 
della frontiera , @ con questi apparecchi ci mi- 
ragione? Chi ha 



















contro la mia persona. 

" Potendo la validità della mia elezione su- 
scitare difficoltà, non ho voluto essere il pretesto 
di disordini e d'edi la mia dimissione. 

* Quest'anno i miei concittadini mi 
sero: la mia elezione è stata convali 
opposizione. 

Pe. "Trovandomi 






























icurazione 





Ricevete , sig. Presidente, 
mia considerazione. 


+ GrnoLimo NAPOLEONE. » 


Il Bien Public di cui sono note le relazioni 
quasi ufficiali, dà i seguenti rogguagli sulla ve- 
nuta in Francia del Principe Napoleone. 

Il Principe Napoleone stesso aveva più volte 
riconosciuto non poter entrare o abitare in Fran- 
cia senza l'autorizzazione del Governo. In con- 
ja nomina di consi 

Principe aveva 
guava d’ un autorizzazione spe 
dersi all'isola. Essa gli venne accor 

mini tali che riseri formalmente il diritto 
al Governo di vietare al Principe il territo 
francese, se ciò gli sembrava necessario. Era 
inteso che il passuporto che gli sarebbe emesso 
dal nostro console generale a Ginevra, fosse su- 
lamente valido pel viaggio speciale in Corsica, e 
ciò fu specificato in una nota consegnata al Prin- 





adunque in fatto ed in di- 





appresso 


Ira aver luogo 
‘dalla chiusura 





tarsi di una scempi 
touelli per lasciare al 
parenze, rimaneado pago della sostanza del fi 
lo non so se vi fu un momento nel 
l'on, Sella si illuse di aver vinta la pro 
ibab.Imente i Gesuiti capirono che l' 
zione della lista civile, compiuta io qi 
modo, avrebbe sempre seguato un riconosei- 
mento della legge deil : guarentigie, e una ras- 
segnazione all'occupazione di Roma che le det- 
te origine ; quindi immaginatevi la resistenza che 
dovettero color» che nel Vaticano vpinas- 





parte loro. Il guaio si è che i Ministeri 
jgauoli mon trovano precisamen'e nella Came- 
fa gli scogli ai quali si rompono, Il Ministero 
Zotrilla, ispirandosi all'esempio del suo prede- 
cessore Sagasta, il quale aveva anch' esso alle 
Cortes una maggioranza imponente, non deve | 
dunque abusare della sua potenza. | Ministeri 
spagnuoli, più ancora di quelli degli altri paesi, 
somigliano ua po' al colosso dal piede d' argill 

il più lieve colpo basta crollare, mal 





si può deplorare l'incidente occorso al signor 
Sever ; ma dopo ciò, non resta che passare al- 
l'ordine del giorno. 

Il Cardinale di Bonnechose è partito. Non 
so se prima di dar le spalle, a Roma abbia mo- 
strato al Cardioale Cullen il prezioso dono che 

i fece Pio IX, ua quadretto, nel quale è ell 
Gesù che ammouisce San Pietro a non « Esso porta i visti degli agenti diplomatici 
Stiar Roma, ma restar quisi, soffrirvi e morirsi. | francesi di Torino, di Brusselles e di. Londra; 
Conviea credere che il quadreto non sia stato | giammai ho provato la menoma difficoltà nei 
sero per lransigere. Ora se ricordate ciò che vi | presentato all' Arcivescovo, ‘di Dublino, o ch'egli | miei diversi viaggi in Francia, che non sono stoti 
ho seeppre seritto intorno a Pio IX; se pensate | non abbia voluto comprendersi l'alluvione assai | pretesto di nessun torbido, nè disordine. 
che egli non solo non ama il devaro, ma lo di- | chiara , imperocché. il Cardinale Cullen insiste « Fiducioso nel mio diritto riconosciuto dal 

SE! hoo solo non si preoccupa dell'avvenire | vivamente per indurre Pio IX ad abbandonare | Guverno e di cui ho usato tante volte, jo_sono 
fiasaziario del suo palazzo, ma non si, degoa | Roma, per tornarvi padrone, oppare per morire porto 1°8 ottobre da Neuchàtel e sono entrato 
dnunremmeno di chiedere come si provvede gior- | all’estero. L' eminente porporato ha un_ prograto: | ln Francia da Pontarlier, con mia moglie, mo- 
limente alle spese enormi e sempre crescenti, | ma chiaro e netto : l'Europa non permetterà che | strando il mio passaporto sotto il mio nome, e 
nale: meravigiierete se 10 vi dirò che fu ai [il nuovo Pontefice risieda altrove che a_ Roma; il passaporto venne vidimato dalle Autorità della 
Gesuiti agevole impresa far restare il Pontefice | e s'egli non vi vor r piede che come Re, | froutier: 
fermo al primo diuiego. la conclusione, i. titoli | qualche esercito ‘herà di rimet- « lo mi sono recato un amico, in 
di reudita sono sempre nelle casse dello Stato, tergli sulla testa a Pio IX. È | campagna, dove mi chiamavano privati interessi, 
pronti agti ordini del Papa. Per sborsarli, il Go- | inulle indagare fino a qual punto il programma | fra i quali la scelta di un Istituto per farvi edu 

un chiede nulla al Pontefice, | sia foodato e regga alla erilica; imperocchè io figli nella loro patria, perchè essi ap- 









Ciamberì, Digione, Grenoble e Marsiglia, ed ho 















trare in Francia. 

















i versamenti 
lo sconto del 


















per fa a 
grado i voti di fiducia, dei quali le Cortes non 
sono avre. 




















si annuncia che ier l’altro è co- 
arte delle truppe tedesche lo sgota- 
larna e dell’ Alta Marna. Il 49° reg- 
gimento prussiano ha lasciato il 15 Saint-Dizier, 
la popolazione era calma e dignitosa. Qualunque 
dimostrazione sarebbe stata infatti inopportuna. 

Il sig. Gambetta intanto si prepara a pro 
seguire i suoi viaggi. È appena tornato a Parigi 
e si dice che si recherà a Nantes e a Bordeaux 
ove pronuucierà naturalmente altri discorsi in 
favore della Repubblica radicale e contro la Re- 
pubblica conservatrice, senza minare però troppo 






portatore, ne- 
ricevuta prov- + 








Jero la quantità 
he verranno as- 






ppoi, trovandosi il Prin 
Ostenda e volendo esso reca 
prese due volte il desiderio 
zione del territorio francs 
minuire imbarcandosi a Calais, il Jung 

‘r mare. Ogni volta seppe procurarsi 
torizzazioni che gli venvero date senza alcuna 
ai 0A 


Napoleone a 
n Inghilterra, lo 





scorrere una por- 
n ferrovia per di- 
tragitto 




























































































































































Hosì. Lombardi, vivono aoibelue a Milano, pit- | Scaleini, rappresentato dai burattini C'è difatti un | da questa diaMtoni dell: biblioteca d' Alessan- Basta questa descrizione a capacilarci 
Petto, Pa pur: APPENDICE. tie nno mandato ambedue quadri l'Esppn. | Pellico, che, per n ita, è fatto piuttosto bene. | dria non trarranno insegoamento veruno. il sig. Massarani, per desiderio di dire m 
—————€& zioge. Il pubblico non si raccapezza e domanda: | |’ Se non saper, che il (nomen | nateoo come il sig. Massaraoi descrive il suo | se, non ne ha detta chiaramente net 
Mie i toe» Bianchi che mette sulla tela | due) dimora a Milano, direi ch'egli dipinge jo | quadro. ria di voler simboleggiare in ogoi figu 
pane. "Eee Hspesialone RISAIE Teo que ohi così franchi e pastosi, ha di- | Maremma ; quelle figure mae lente, gialle come 4089" S nquistata Alessandria d'Egitto dai Ma- | ba tolto all'opera sua l'attraitiva di une com- 
SII i fiato le figure stentat», dilavate del Ratto delle | lo zafferano, sono indubbiamente Moraieantale Qal. | sulmani nell anno 640 dell'era volgare, dicesi | posizione raccolta, armoniosa, evidente. 
XL Pandette? Come? ha perpetrato quel Ritratto | la terzana. Non potrebbe il sig. Bianchi (nume- | che per ordine del califfo Omar i libri di quella Vi sono dieci quadri , dieci concetti ; ossia 
lo ho un omonimo ; degua persona per la | muliehre, ha saputo disegaare così bene la Cleo: | ro dor) tEsefene n° ho'di Gitrato di chinino | famosa Biblioteca siano stati arsi perchè inutili | non ve Nè NEON LIO Lara noto stanno 
quale nutro brofobda ca eui sarei pronto | patra ? » — No, signori miei: è, bene_che lo MP. sulla sua tavolozza ? se conformi al Corano, e dannosi se contrarii. | ognuno da sè, e tutti hanno eguale importanza ; 
7 enni uffelto 2e mi facesse il pia- | piate una volta per sempre. C'è il signor Mo: poniamo l'occhio sulla Marina del signor | Raccontasi etresì che tutto quel tesoro di scien | in quei quadro una gamella tien lo stesso posto 
fica d'Asti. sparsi in un'altra maniera. Questa | Bianchi numero uno e il'tig. Mosè Bianchi uu- | Stefani, dove la trasparenza de ' dell'acqua | ra abbia servito per più mesi a riscaldare le | d'un filosofo e un cocomero fa la stessa fleura 
} Malaugurata identità del nome e del cognome mi Stefani, ove ro del giorno è studista con un raro | stufe dei bagni pubblici; e appunto in uno di | d'un sacerdote. L'esecuzione nti di li riitevo, 
è cagione di disturbi gra Melle varie or insigne. e fermiamoci innanzi alla | questi è collocata la scena del presente quadro. | col concetto ; manca la, pruepattii il rilievo, 
E° istruzi sbli n I « Mentre sul dinanzi un /mano, 0 sacerdote, Se il sig. Massarani fosse stato 
a vito a pranzo, lo portano Ja | Distruzione della Biblioteca d' Alessandria, del c eni , , ig. A 
cartella della tassa di fam po a | Tullo Massarani fiancheggiato da un guerriero circasso e da un | un pittore . Massorani erudito lo avrebbe 
‘Aspetto la sera pna leltera importante ; invano : Se l'amore del bello, la cultur tarcomanno, presiede all'opera di distruzione , | ucciso, ma si dimostro per certissime prove che 
l'ha ricevuta It; me no vado a letto impensie- fonta , lo studio di facendo traboccare dentro all’ acceso ipocausto li: | pittore non era, e non abbiamo da deplorare 
rito, e a metà della notte il fattorino del tel stanza a tutta prova fossero aiuti sufîci bri è pergamene da schiavi di varie razze, le | oggi tanto omicidio. Xeno male! 
grafo viene con un dispaccio a svegliarmi semplicità della composizione, chi si propone solite frequentatrici del luogo vanno e tornano Anche gli uomini d’ ingegno vanno soggetti 
pro figure , la verità degli ac il sig. Massarani bagno (di cui si vedono da lungi la vasca | alle fissazioni ; quendo l' Houssaye pregò Nictor 
pelli sig. Bianchi ricorda per ner emere artista tutte queste “ose noo | e i giardini), alcune comprese di rammarico, | Hug» il Gauarti è lavorare pel giornale L’ Ar- 
i glia non è meraviglia se ne ricorda altresì ua fantino Fi vuole quel famoso diable au corps, | altre indifferenti ; e nel numero si di tista, ebbe dal Gavarni un’ ode e dall’ Hugo vn 
cio è diretto a quell'altro! All I esagerazione. di cui Voli parlava a m.lla Dumesnil. — Il i) disegno. Il sig. Massarani è stato egli pure tor- 
no la parola chiesta da li fici sig, Mosè Biaochi (numero due ) bo ve- | sig. Massarani, uomo politico, tene bene i «uo mentato da una fissazione ; spero gli sia passata : 
Guari duto parecchi dipinti. Il primo raffigura una posto nel Parlamento ; critico , scrisse intorno e buttati inestra i pennelli, tipigli la pera 
40 quale seri na che strappando i petali a un fiore, doman tedesca con eleganza di forma e dottri Lievante che sa maneggiare tanto bene. 
per non farne e rape soa mi do per uomo virtuoso ; ma | na pari all'acume ; nè gli bastò ; volle anco che Figuale consiglio mi fo lecito dare a Sua Al- 
mia giovinezza con questa donna del sig. Bi: per lui succedesse al precelto Li esempio © pit terza il Principe Leone di Lusignano. Ignoro re 
[Grego. no messo addosso tante certo titubare un momento tore confermasse, esplicasse ciò che lo scrittore l' Altezza Sua si diletti di scrivere ; non so pem- 
sentissimo pericolo de'la vita. secondo, per chi erede al catalogo, ritrae di ilissima certo, falli; e noi meno se abbia mai preso la penoa in mano ; n° n 
Don. fi queste molestie debbono sembrare sucche: | Pellico allo Spieiberg ; certo i compilalori del ea ia porta ho visto lo sua Donna della rosa © mi 
rioi a da artista valentissimo, il sig. Mosè Bian- | talogo iacorsero in va erro! > Nel fondo sfil badia scrive... tanto per non dipingere 
ehi, spesso seambi:to con ua aliro artista me- | dro deve essere corretto, cos mano, accloi ‘iu principiante, il signor Luigi Ross 
diocre, ma non meno Bianchi di lui e altrettanto ma in cinque aui di Luig nerale vittorioso. » cedendo sicuro, è riuscito a farsi. luogo 
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‘1871, è che dopo di aver preso il bi 

Pirizi, era sceso dal treoo a Melua 

aveva preso alloggio al castello Millemont, pre 
‘0 Richard. 
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verranno impartite in tutte le do- 


feste, esciusi è giorni di Natale e di 


Le 
men de e 
Pasqua, dalle ore 10 alle 12 della mattina nei 


| comiociera | isiruzione. 
Le Seuvle festive per le doone si trovano 
presso le seguenti Scuole comunali femmimir: 


Prevert 


1021; | 
Decreta : Ì 





cato di 4.» classe nei Commissari 
stipendio annuo di lire 4200. 

Art. 2. — Gli aspirauti dovranno far per- 
venire nel lermioe suindicato al Miaistero dei la- 
vori lici (Direzione generale delle Strade 
ferrate ) le loro domande corredate dei seguenti 
documenti : | 

4. Atto di nascita, dal quale risolti l'età | 
non minore di 18 snai, nè maggiore di 24 anni. 
È fatta eccezione pei militari congedati e per gli 
im ja servizio dello Stato, i quali saranno 
ammessi a, concorrere quando non abbiano o! 
trepassato i ni di età; 

2 Certificati di buona condotta , rilasciati 
dalla Cancelleria del Tribunale avente giurisdi- 
zione sul luogo di nascita, e dal Sindseo del 
luogo di dimora attuale; 

3. Certificato medico sulla robusta costitu- 
zione 


fivica ; 
‘4. Certificato dezli studii percorsi. Coloro 
che non s000 attualmente in servizio dello Stato 
dovranno provare di aver ottenuto almeno la li- 
cenza liceale, 0 la licenza di un Istituto tecnico, 
Oppure la palenie ci razioniere, 0 di misuratore. 

Tutti i documenti dovranvo essere in carta 
bollata. 

Le domande non corredate regolarmente sa- 
ranno respiute. 

Art. 3 — Il ministro nominerà apposita 
Commissione per esaminare le domande, e per 
ire quali fra gli aspiranti abbiano titoli per 

ti ad 4° clane. 



























dovranzo assumere il servizio 
verranno assegnati , nel termine di dieci giorni 
dalla data della consegna del Decreto. 
Art. 4. — Gli applicati di 4* classe nomi- 
nati per effetto del presente Decre.o, e quelli che 
con tal grado sì trovano ora in sermzio, dovr: 
no sostenere un esime per essere promossi alle 
classi superiori , e saranco classificati nel ruolo 
di anzianità secondo il risultato dell'essme. 

Il programma ed il modo degli esami, sa- 
ranno stabiliti per Decreto ministeriale. 

Il presente Decreto sarà pubblicato nella 
liassetta Ufficiale del Regno. 

Rome, il 12 ottobre 1872. 
Il ministro, Devincenzi. 


—T_ 


ITALIA 


nell’ Italie ia data di Roma 43: 
Alcuni gioraali si adombraoo per la vendita 
fittizia di proprieià appartenenti alle Corporazioni 
religione destioate ad esere , Per dire 
il vero, questa volizia è giunta sino a noi, spe- 
cialmente riguarda alle proprietà attinenti sì 
conventi visitati, poco tempo fs, dalla. Commis- 
sione pel trasporto della capitale, nell'iateato di 
espropriarli per iscopo di pubblica utilità; ma 
bbiamo creduto di dovercene preoccupat 













































nessuoa fa 
12 Le 


presestarsi all 


nistro di grazi 
eroce di ca 





e Lazzaro, il dott C; 
| Consigiiere presso la 


— s. Geremia — S. Maria Por- 








iscrizione accompagnate dai pro- 


| priù genitori o da chi ne fuccia le veci. Le a- 





ja e giustizia venne insignito della 
vere del Ordine dei SS. Maurizio 
|» Bortoli, attualmente 
Corte d' appello di Bre- 





scia 
Tale onorificenza era ben dovuta a quell'e- 
o maguirato, che noi possiamo chiamar Do- | 


siru concittadino dopo tagli 


ni che ebbe a 





fuziv0ar in questa città 


Società del Carnevale. — (Comuni- 
cato) — Nella sera dei 19 cxr, la Commssione 


agli spettacoli 







uoiformarsi al 


15 aprile, nuochè al desiderio espresso da buo 
numero di cittadiai, di estendere li 


zione auche ii 
1almente 


Stessa, pe 
feste gia presentati. 
accogliendo lavocesimeate la meggior por: 


addetta alla Sycietà del Caroova- 
uno alla presideaza 
disamina. diversi 











dd ora (ritenento sem. 


è 


loro attua- 
ja eegtri discosti dal S. Marco e 
ia Campo S. Polo, nella muova stra- 





da Vittorio Emanuele, ed io una località da sce- 
gliersi nel Sestiere di Castello. 


La sottoscritta, nel porgere 


scenza questo 


pubblica cono 
em nissione. 





primo operato 





È per l importanza dei progetti stessi e per il 
brillaate effetto che di certo riprometwao, preo- 


de animo a dirigersi aocora una volta al 


ci 





tadioaoza intera per iavitarla a concorrere con le 
proprie obiazioni ad una più spleadida effettua» 


zione di essi. 


biere di Siviglia vi 
teatro la stagione d'opera 





lo, desideriamo dirlo sin d'ora, riuscì bril- 
Jaale, e sarebbe riuscito brillantissimo se alcune 
parti non avessero mancato all’ aspettativa del 


pa, che numeroso 


stupenda 





accorso a gustare 
musica dei grande maestro. Vi fu- 


rono applausi, chiainate alla ribalta, ripetizioni 


di perz 








nella 


gueruita di 


cente 
di 





ma pur iroppo 
rtista ha 


Il sig. Rossi sorri 

logio non può esser 

i (4). Anch'egl 

scena i servitori; ma lì cooduce innanzi ai pa- 

droni ; non recitano la farsa; assi 
ma. 

1 servitori si agro) 
stanza; il groom colla giacchetta di seta rossa, | 
il cuoco coi grembiule bianco e il berretto ina- 
midato, lo staffere colla livrea pomposa, tutta | 

galloni, mentre dal lato opposto en- 
tra la padrona mesta, vestita a lutto e condu- 
mano una bionda e ricciuta bambina 
tro 0 cinque anni sl più. 
Chi, visto il quadro, dà un'occhiata al cata- 


la manchevolezza di 
impedito che l' esecuzione ge- 








ioge e di bell'effett» ; si muove con grazia © 

ioae non trascende mai, facendo pur spic- 
cate il malizioso ed iavoceate carattere della pu- 
pilla del dottor barbogio. Ebbe applausi assxi 
e 


ito; le 
fatto al ig. Michele Zali 
nel Congedo forzato trae 





assistono ad uo 





ppano da un lato della 


di che si tratta; la scena è 
è morto lasciando male in ar- 


mogie 
Frase 

venne qui 2©cC; 
gliom tegorì, così 


robusta , fresca . 
jurre la musica di Rossini gi 


vero, pel riprodi 
ta ta ; ma egli è certo che, cume 


è stuta da esso scri 


di 


coa grana 


mo la compiacenza d' aggiuogere 
qualche lode di 
sortita 








sua voce eppoggiò validamente 
fine dell'opera fu salutato alla ribil 
alla Derivis sd al Montanaro 








Fio qui le rose, ora abbiamo le spine. Il | di 
trop 
[ 


bull» Marehisio | Doa Bartolo } noo ha 


po per sè l'avvenire, ma bensì uo passato. 
sera non ci siamo accorti che cantanse , 








pur 














‘bene e dilizentemente. ll tenore Montanaro 
pagnato dalla fama di uco dei mi- 
deiti leggieri, che il nostro tea- 
ed egli non ismegti certo codesta voce 
‘e ieri sera ci dimostrò quanto valga. 
iremodo simpatica, sempre egualmente 
è colora il cano or 


omogenea. porge 
200 accento brillanie ed ora appassionalo ; supera 
le difficota del cenlo criginele senza puplo man- 
care nella voce e nell’ inioagrione, che mantiene 
pure riscosse ì maggiori 
finì le due arie del primo 








più. Ebbe viti applausi all'aria 
| duetto coa Montanaro al primo 
netto toa la Derinis al secondo , nel | due opposte parti. Avrete gia riportato Del vo- 
perti d' assieme, io cui 
concerto. Alla | governativa. 
insieme | pificemeotw 
| morta taato ecclesiastica quanto laica, < 


la 


leri 


or- | 


temo credere che gli fosse piombato addosso 


qualche improrviso abbassamento; lo temiamo 
per soo mancare alla 


però. Ad ogni modo, 





rità, acceperemo che fu «chiamato fuori alla fioe 
della scena con Rusina pel second’ atio. 


E tu Doo Basilio ? ooo potresti pregare l'im. 
i l'aria della calunnia? Assicurati 
100 male come artista per quella 
Japiano certo. 
rose i cori e l’orche- | 









presario a 
che se ti giudie 
benedetta arie, non U 
Puaiamo pure fra 
stra. | prì 
parte loro affidata, fur 
la seconda sotto la dis 
nardi, si dimostrò corretta + briosa. 
Dall analisi fatta, naturale 





















i diretti dal nostro Acerbi nella breve 
come sempre distiati ; 
lioa del maestro Ber- 


pronta è la 


conelusione. Lo spetticolo vuol «stere sentito. ed 
il Montanaro. la Derivis. Polonini, la Zamboni, i 





corì e l'orchestr 


sostengono strenuamente ; 


Se difetta . lo si sa dove, provreda quindi l' Im 
presa, e stia certa ehe, equilibrato il tutto, vedrà 


sempre 
roso come ieri sera 


Soeleta 
Modena. — Nella sera 
alle ore8, avra luogo Il 50! 


sile pel teatrino a Santa T: 
rappresenterà : Francesca 





Silvio Pellico ; farà sezuito la brillante larss. Un 


Matrimonio per punizione 


Oggetti riav: 
depositata presso il 
vendita bollette del Monte di pietà 








gesi nel Veneto Cattolico : 
Quia ici giora 
S. Moisè delie lampade d' argeu 








cava ls stessa sventura alla chiesa parroccì 
.. Sette lampade d'ar- 
preziosi affissi al simulacro 


di S. Maria del Carmi 
® varii oggetti 








ti 
ragedi 


accorrere al teatro ua pubblico nume- 







si 
di 


0î. — Fa rinvenuta e 
uaicipio, una polizza di 


che verrà 
consegnata a chi se ne dimostrerà proprietario. 


Furto in chiesa al Carmini. — Leg- 


fa derubata la chiesa di | 
ieri Den 


too 





della Verziue. il futto per la presuota somma 
di cirea L. 3000, furono preda d'ignoti ladri, 


che non si sa cune penetrarono 0 si lasciarono 


chiudere nella chiesa. 


‘urto. — Nella 
nedì p. p, 





ot e da domenica a lu- 
izooti ladri rubarono da un maga: 


zino sutle Fundamente Nuove 63 sacchi di caffe 





di proprietà 

sacchi di calle, 

lire. 
Bullettino della 


del 


della Ditta Trevisanato. Diciamo 65 
il evi valore è circa otto mila 


— nel pomeriggio d'ieri, due sconosciuti, se- 





compagnati da una donna pure 


‘onosciuta, ru- 


barono a certo V. D., rigaitiere in Calle di San 
Francesco di Paola, ua involto conteneote bian- 


cheria di noa precisato valore. 
Questi agenti di P. S. 

seri restarono n 

F. in flagrante furto di una giscchetta 











le ore 40 di ieri 
e pregiudicato C. 


contenente 


4 a danno dell'esercente di Canare 


Î stessi agenti per coutrassenzione all’ am- 


monizione e per questua illecita, arrestarono nella 
FT #Y»+‘#F€__ 


MILLI: 


; | romano, 







leone per contravsenzione alle recenti. disposi 
posi muase pali 


'Fa sequestrata la gondola 557 per tentata 
coscpogio di un melo a danno d altro tra- 


dall'esercizio il baltellanie 


Fu 000 sospesi 
< N. 162 e 312, per indecenza 


N. 34, 1 goodolieri 

delle loro barche 

Uffizio dello Stato e!vile di Venent> 
ino del 17 ottobre 1872 





|. Masenza Giuseppe. 
Muoria comunale, celibe. con Marzolo Fivira, 
putile 





#7 Misti Giuseppe chiamato Alberio, pitiore e prof 
n Pia Mantovani di 
Pizzato Ant 


di disezzo. celibe, lena, civiie, nubile. 
Preesai: | 





di Venezia — è. Bauer 
ato, d.rettore d' Alber- | 





pei, amm 
Francesco. d'anni di, ammog: 
Moravia 


Più 2 bambini al di sotto di anni è. 


rr 
CORRIERE DEL MATTINO | 


Fenezia 417 ottobre. 


——r—— 
*OSTAE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Roma 15 ottobre, sera. 
22 È una cariosa questione quella dell'A- 
gro romano, nella quale, come spesso avviene» 
Îî Governo corre rischio di essere bersagliato da 


conclusion: delia Commissione 
chiede ulire all'immediato bu- 
mano 
vuol 
tanto dei beni che appartengono alle Cor- 
| porazioni religiose, quauto di quelli che so00 di 
proprie'à d' Istituti orgimai passati sotto la di- 
za dell’ Autorità civile. Questa abolizione 
della mano morta neo mira ad altro che alla 
ripartizione delle vaste teoule in piccoli lotti, e 
va per conseguenza a ferire non tanto i pro- | 
ri, che sono eoti impersonali, quanto i 
Ponduttori o affttaiuoli delle tenute, i quali qui 
sono più comunemente chiamati mercaoti di 
campagna. 
'Essi formano invero una categoria numero- 
sa di persone, e quello ch' è più, poteote assai, 


stro giornale le 
Essa 
delle paludi, l'abolizione dell 























| della guerra era se 
| cere, ed egli studi 
con molta beoevolenza 





a mezzoziorno abbia 

è cambiato, 

bè mette ri- 
brezzo a guardarlo. 

È morto in Roma. 

il colonnello De Pollack 

alla Legazione austriaca presso 


quasi improvvisamente 
Austriaco, e addetto 
la nostra Corte. 


no la bara, di cui i cor 
lla Legazione. Nè mancarono i rap- 
‘del Corpo diplomatico, e alcuai ami- 





al postro esercito. 

‘Qualche giornale ha seritto che furono tro- 
vati molti biglietti falsi dell: Baoca del popolo, 
fche furono fatti varii arresti per questo mo- 
tivo. Sono pregato di farvi sapere che i molti bi- 
glietti falsi esistono solo nella mente di chi ba 
S.ritto, € che una sola persona è stata arrestata, 
perchè ne avesa uno o due, di cui non sapera 


giustificare la provenienza. 


Innondazioni 

Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data di 
Firenze 15: 

La persona da cui i-ri avemmo una lettera 
da Calenzano, ci trasmette oggi alcuni interes- 
santi regguagli sulle inondazioni cagionate dallo 
straripamento della Marina o della Marinella. 

li primo di questi corsi d'acqua rupre 
da domenica, « gli tennero dietro tutti i fiumi 
della pianura, i quali baon> rotto in più luoghi. 











| per le sue numer:ae è varie adereoze. | mer- 
faati di campegoa possono dirsi, mutatis mutan- 
| dis, una specie di feudatari de' tempi nostri; 
agli ccchi della gente sono cousiderati come | 
proprietari essi stessì, e il volgo attribuise loro | 
lì potenza.di modificare a lor seuno le coadi- 
| zioni del mercato, e di mirare al van. 
| taggi jppo curarsi del daono altrui. 
Che che sia di ciò , i mercanti di campagna 
| w6o assolutameute contrari elia ripartizione 
| delle terre, e giò gridano contro il Governo, 
perchè ha l'aria di volersi acconcisre alle idee 









dell'Agro 
secondo essi, è argiliosa, e, anche quan- 

| do sia coltivata, con può dere buov frutto. 
Bisogoa rassegnarsi a piccole coltivazioni * 

dove possono farsi, non volersi ostinare a 
lerle pretendere ds per tutto. ll fenomeno è'’- 
| l'Agro romano noa è isolato: aori quasi ozni 
le d'Europa, € nui stessi io altre Provin- 
bbismo terreni come quello, ed effetti co- 
piorano. Ma nessuco 




















è mai ost. 
coltivabile di 





per ì pascoli; e 
msi p vere, come grande elemento 
di ricchezza , l'allevamento del bestiame; mi 
| per i pascoli’ occorrono le grandi tenute , giac 
| chè l'esperienza ha provato che non vale la 
| spesa di produrre pecore, se non su vasta scala, 
cioè coo mandre di 3 è 4 mila capi. Secondo i 
mercanti di campsgoa dunque, non si dovrebbe 
pe:sare ad altro che all'alieramento del bestia- 
te. e noa parlare di dividere le terre in. pic- 
coli lotti. 

Sino a qui la discussione s' aggira sul pieno 
campo delle teorie; mi, più io la. vi si me 
scolano gi' interessi’ nella loro più brutta forma. 
| mercanti di campagna sono accusati di osteg- 

re l'abolizione della mano morta. solo perchè 
ad essi giova, e perchè essi arricchiscono con 
le loro vaste teoute; ed essi poi alla lor volta 
dicono che la Commissione ed il Governo sono 

irati da privati speculatori, i quali predicano 
la divisione delle proprieta, solo perchè sperano 
di metterri essi le mani, di agguantarie a trat- 
tative private dopo aver lasci: 
le aste. Essi pariano all’ orecchio dei loro amici 
d' una Societa già bell’ è costituita; mettono 
manzi nomi ben conosciuti, ed aggiungono che 
questi signori vegliono guadagnare in un solo 
boccone una trentina di milioni. 

Tutto ciò può diventare grave da un giorno 







































aodar deserte | 


La via provociale di Barberioo (Mugello ) 
divenne il letto della Marina, la quale ruppe il 
ca ia della strada ferrata. lo quel punto, 
sette passeggieri rimasero chiusi nel casotto che 
raffigura la Stazione di Caleuzano, tulla la not 





| te, soffrendo, vltre il disagio, la fame e_ soprat- 





tolto il freddo, ch'era intenso nelle ore 
| mattutine. Fra essi un impiegato Sezione 
treffici della ferrovia dell' Alta Îtal Balla 
relli, si diè gran moto, trasportandosi, malgrado 


l'inondazione, ia parecchi luoghi a dare avvisi 

| ed a prendere pruvvedimeoti. Venti metri del- 
gine vennero portati via da'le acque. 

Ù iori danni da quella parte vennero 

gioli a cui la piena ba 

farina. Alla fattoria di 
















| altri danni l'io 
cine del prezzo 
guasti 
chese Ginori, del 
tutti quelli ch» rimangono sulla Marina. Que- 
st@oggi vegeonsi i campi totti ricolmi di sassi 
| asportati delle acque e che si elevano all'altezza 
di circa un braccio. L+ viti sono tutte atterrate 
| e in parte divelte. 
| | — leri sera, nel raccogliere le notizie circa 
| l’iondazione, ci capitò anco quelia del disastro 
arvennto a Scandicci, nel Comuoe della Caselli» 
na e Torri, ma non colemmo tenere a calcolo 
i dettagli temendoli esagerati. Le nuove che ri- 
| ceviamo oggi sono anche più gravi. Le acque 
terrarono uo muro di ciota e penetrarono dal- 
l'orto nella cass padronale con tale violenza che 
senza der tempo di salvarsi alla gente che vera 
dentro, ne fece crollare le pareti. Forse quelle 
pernone vollero la loro sorte oriacadesi 8: vo 
ler porre in ealco gli oggetti che per essi ave 
vano maggior valore; fatto sta che non meno di 
sei cadaveri vennero sin ora estratti dalle ma- 














I E sono 
case alzandosi |’ 
l'asso acqua a 





Perirono cinque inquilini delle case 
time, cioè tre femmine e due maschi. Rimasero 














non ba da ricorrere al sussidio del 
i quadro dere dirle da sè, e uno dei 

pesto del sigoor Zuliani è 
evidenza. Senza le pa- 


| roliae seritte sul libro: Congedo forzato - Stret- 
tezze, nessuno capirebbe se la psdrona viene a 


ciando poi da parte 


tor: 





licenziare la geote di servizio 0 a dare gli or- 











dri ; nel primo Tristi memorie, è raffigurata una 
donna stizzita con madre natura che le ha fatto 
i piedi troppo grandi ; il secondo s'intitola: Un 
ritratto oso. Questa volta, bisogna confes- 
sarlo, la forma conviene all'ider ; convengo an- 
ch'io che quel ritratto è pericolosissimo 

E ora vorrei parlare di un dipinto del si- 
gnor Carlo Gallina: Il combattimento Mele 




















nulla ! 
'Sal serio: di tali quadri indegni di mostrarsi 
izio- 


atantino Mirechi. Di lui stanno esposti due que- | 








Di passi 
| giovane promette di correggersi ogni giorno 
Sarà egh generoso infliggere vo fee RI 





scr 








ed altra donn 
Bellini. 
La mad 


acque vortico 
Essa leneva i 
su) con 

— Tutti 





effetto | 


Questa 
ma, il diret 
tendere il $ 
giù state te 

— AI 


di un mesz 





porta 
= 
dici ed a n 
— All 
nessuoa no! 
nè al Muni 





mul 
della diro 
dente. 
Sedu! 
missione, | 
sigliere e 
recarsi lad 
Infatti 
le gualchi 
un metro, 
a Compi» 
ad ec 





depositi, . 
pubblico 
Altri 





vittima, | 
tovaglie 
l'Arno. 





larmatis 
damente 
moment 
tro delli 
il 1869. 
Nel 
Livamen 
te ove | 
Molti ci 
ciò l'o 
Gr 
lo 
Le pan 
Al 
stanno 
Le 


quanto 
qualche 

La 
ti noti» 
Livorn 

I 
sera de 
Il fince 


duttor 





































me, totti 
Lay” Gadow, - Nellireeit, ambi pore., 
, com fai 


Mery È Buropa = Vel 
Res, tosti da Worms, - 
contessa, - Sig." Trepoti, tu 

dalla Romenia, - esquelio 





















oa famiglia, - Sig. mac, 
fia ‘tutti dalla Praocis, - Votochi co. B, della Ruseis, 
- Prew W. 3., - Strallord F. Wl., - Mare Roma, tutti tre da 


‘Albergo Vittoria. — Bullo avv., 





interno, - Dicksoa James, - Ulaztoo 1, 
Sutberland D., co famiglia, tutti da 
» abi dalle ladie, 


P., - Nicketts S. 





l'interno, - Padova Dario, da Gorizia, 
T'Uogherla , - Drooet, - Liberge , ambi 
P., da Tricate, cun famiglia , - Sig.* MOier, 
eud seguito, tutti 

MEO FILE te Togo, - ceti 

0, cs moglie, - Vetramile Dodoro È 

Di sutanara 6, tuti dall 
la Francia, - Grilleuberger 
da Biageo,' = Nieroth co. A 
glio, - Rosemaner H., da Laibech, 
Stainaer 














- Ballioger, 
Grat è, da bruno, + 


fake 





; 10, 90 ant, di 
i — ore 5, diretto ; 


— ore 7 pom. 





— drrivo: ore 

‘Partenze per Îocigo € Bologna : ore 8.20 ant. 
— ore 7,50 ant, per metà diretto ; ore 4. 10 
ore 8.45 pom., per metà diretto. — Arrici : vro 6.40 
ant., per metà ‘diretto ; — ore 1% marid.; — ore 5 pom., 
diretto ; — ore Y.34 pom. 

Partenze per Udine : vre 8.41 sot.; — ore 40,08 
sat; — ore 4-45 pim.; — ore Ît 05 pom, diretto. — 
Arrivi è ore BAG aut, diretto; — ore 8. 44 mt; — ore 
4 pom,; — ore 8.38 pom. 

lartenze per Trieste e Vienna: ore 40.02 ant; — 
ore 11.05 pom., diretto. — Arrici: ore 5. 48 ant., di- 
retto; — ore d 

‘hartenze per Torino, Milano e Genoca, via Bologna : 
ore 4,10 pom; — ore 8.15 pom, diretto. 

Fartensa da Fnesià per Mestre: ore 42,35 pom. 
— drrico a Mestre: ore A. 43 pom 

Partenza da Mestre per Venezia 
— drrivo a Venezia: ore 1.38 pom, 











ore 4,20 pom. 


TEAPU MKDIO A MUEZONI VISO. 
Venezia, 18 ottobre, ore 14, m. 45, s. 8, 0 
——@ ere _o 
SERVIZIO METBONIL4)b IC it ALLAM 
Fu'leiifso del 16 ottobre 1572. 

Tempo piovoso nelle 34 ore decorse. Stamane tempo 


vario genersimente 
‘venti fort d'Ovest ia vi 
More agito! 














lungo il Tirreno, 


Barometro irregolermente cecillente. Nell'Italia molto | Po©hi 





‘Al Nord-Ovent di Europa tempo vario al cattivo. 
Probabile forti veati, npecialmente nel Mediterraneo, 





‘toraporacara mam. . . . 48. 
= mia. 


Alla dalla lane 
Vane. P. L. ore 4, 


SPETTACOLI. 


Giovedì AT ottobre. 
auarno nossin. — L'u 

del M* Kons x 

rato camPLOY. — L'opera: Ernani, del M* Verdi. 

— Alle ore 8 e mezza. 

fi. coi secret clic iii 


ATTI UFFIZIALI 


n 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
Aceiso di concorso. 

È aperto un concorso per l'ufficio di professore 
di ornato nelle Regie scuole di belle arti in Reggio 
dell’ Emilia. 

Il professore, cosdiu' 
rà la decorazione pittori 
F'ornato per le arti misori 
legno, il musalco,  orificeria, ec.; perciò oltre a co- 
noscer bene i diversi stili più not dell’ ornato, dovrà 
essere versato eziandio nel disegno lineare e nella 
prospettiva, 

















di Bel la tro 
belle arti legno, le quelo noe pvan- 


SAXON 


Valais Suisse 








EAU 





GRAND HOTEL des BAINS et casino 


uverts toute | 


oblèbre, Bains — 
Rimes distractions quà HOM30URG et BADE 


i concorrenti agli esperimenti che 


oi. 
ino di 2 ottobre 1872. 
Pel Direttore 


N. 851, 902 ed altri. 


La R_ Camera notarile provinci 






AVVISO. 











N 4117. 







MUNICIPIO DI VITTORIO 
deriso di concorso. 
perto il concorso a 








i 1 corr. è ap 
o conda Divisione, de pubblicamente bolo, che, ron A tutto 31 ottobre corr. 0a 
Gate e PO, it dott P.olo Bisarco di Giulio venne due posti di maestro elementare, di grado superior 
adi reo LT leon Pei enza a Noale, e che aveodo presso la scuola urisan: nel ripatii 
io Ol) deposto di csvalene inerente di li- Coll emolumento di L. 900, per c 





SERZIONI A PAGAM®NTO. 
AVVISI DIVERSI. 


REGIA SCUOLA 


superiore di commereio 
im Venezia. 

La questa Regia Scuola previe 
i signori studenti nella medesima che gli esa- 
mi di riparazione e postecipati avranno luogo a 
pt lunedì 28 corr., secondo la tabella 
che vert affissa all'albo della Scuola. 
Gli esami d'ammissione pei nuovi iscritti 
comineieranno, col 3 novembre, p. v. nei giorni 
che verranno indicati cun Avviso del pari afusso 
all'albo medesimo. 
izioni si Corsi per l'anno scolastico 





























1872-73 ci 
della medesima R. Scuo! 
ul 31 correote. 

Venezia 14 ottobre 1872. 


ISTITUTO 


EDUCAZIONE FEMMINILE 
P. GAMBILLO HADIN 
Palazzo Mocenigo S. Benedetto 
Calle S. Andrea 

Questo Istituto che pri venticique anni di 
esistenza, e fra le sue allieve, le figlie delle più di- 
stinte e cospicue famiglie di Venenia, riaprirà, come 


al solito, il suo corso di atudit il giorno 4 novembre 
i 





(Palazzo Foscari) fino 


1100 


p. *., seguendo il metoJo finora tenuto. 


Convitto Candellero 


Torino, via Saluzzo, N.33 
ANNO XXVIII. 


Col 5 novembre si riromineierà la preparazione 
per l'ammissione alla N. Accademia militare ed alla 
suola di fanteria 995 


FinmiAcia N diokiiaia BLAkatALLO 
n TRIUSATE 


PILLOLE HOLLOWAY. 


lebre medici 























































la ribelti ed altri muso, iò éfma ;iatto tn: vot 
come Ia Inn rei sole 
DISORDINI DELLE RENI. 
Qosiora quorte pillola rieno a norma delle 
peli racipta, " L'UNGUENTO sia strain sole 
limeno Gua volta al giorno, weil stes- 
raro il sale nella carno, esso pene- 


pietra 2 i calcoli, l'angasoto 
del collo delli 
vavincero il. pasino 
queati due rimedi. 
1 DISORDINI DELLO STOMACI 
Sono ls sorgeato deile più fatali malatti 
to è quollo di visiare t 
an fido valenoro per tutt'i canali della cirevla 
è ora laffetto dala Pillole? Hara purgano el' int 
laoo il fegato, coadacono lo stomaco rilassato è irritato al 


dal sore 


ro elet 


salubre sopra tutt» le s06 parti © fanziuni. 
MALATTIE DELLE DONNE. 

Lo irregolarità delle funzioni «pociali al sesso debole 
su00 corruits mana dolore © sasa iacvaveniente coli 
doll» Pillole Molloway. Base sono In mwdicina più certa è 
‘sicara, par tutio quelle mulattis ch» sono proprie delle 


Pabbri di ogni epocia — Gotta — Idropisia — lodigstione 
— lodabolimento — laflammas. in generale — Irregoleri- 
da di uoetroi — iitacinia — ide — Macchie rolla 
pollo — Maisto del fegato, biliose , delle viscere — Mal 
taduco — Mal di capo, di gola, 

Aitrotione 


di pietre — 
Rootmatieno — Risip.ie ‘d'urina 


que spaci. 
piilole, elaburate sotto la 


è stabilimeuto coral 
Londra, e in tutte le farmocia del 


, dol 
‘mondo! ci riiamato 
sjamente di sostanze ve 


to da circa ve 
ai, dal dott. DEHAUT, non solo com- 


iii: 
Kia 


' 


i 





gh 
Hi 


N ls 


BROMO)ODURÉE 
Douches — Brins de vapeur. Selle d'imbalation 





1 disordini di gesat cognno. | 











ftuidi del’corpo, e di far scorrere | 


| da Titoli rappresentanti la 


I 
| 


“jbiioway, si vendono ai pressi di for.3, fior. î, 


i 


Mir pren H 


tro le stitichesse ostinate e come ' 


18/1900. in cartelle del debito pu 
valore di listino di Borsa, ed avendo 
a quanto altro previament» 
$0 allivato ed ammesso al ‘ 
fiato in Noale ed in questa Provincia 


‘blico. calcol 





gli iocomi 


Venezia, 11 ottobre 1872 
Il Consigliere Presidente, 


Ul Cancelliere, 


BEDENDO. 
Perini. 


tea 


ure aJempiuto 
va, ora è des- 
libero esercizio del nota- 


Formeniga e S.Lorenzo; « 






di maestra jer le 


di nascita, | 
cosutuzione | 


RI ff. di Sindaco, 


G. A. dott MOZZI 





vr | 


una elficacia incontestabile; 
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HI, 


o 
iù 
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REGNO %f D'ITALIA 


RIA IFALIANA 





SOCIETÀ ANONIMA ITALIAN 


PER ACQUISTO È VENDITA DI BENI IMMOBILI 


Autorizzata con Decreto Reale del 17 febbraio 1867. 


Uffizii succursali: FIRENZE, via dei Fossi, 14 — MILANO, via Santa Radegonda, 10 — Napoli via Toli 





Sede della Società ROMA, via Banco Santo Spirito, N. 12 








Capitale sociale 20,000,000 di Lire italiane 
Divise in 80,000 Azioni di L. 250 ciascuna, di cui 10,000,000 completamente versati 





SOTTOSCRIZIONE 


a N. 40,000 Azioni nuove di L. 250 ciascuna dal Num. 40,001 al Num. 80,000 
jo 


nperta dalla BANCA DI TOR! 








ad altre Case bancarie. 


CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


Conte Francesco Finoeehietti, senatore del Regno, Presidente. — conte Carlo Ruse: 


Consiglieri: Brancia march. Carlo. 





Gemi 


capi 


lampi cav. 


Jans 


vi. Oreste. 
ingegn. Angiolo, 
sella Giuseppe. 








Incagnoli cav. Angiolo. 
Direttore generale: Malatesta cav. avv. Giovanni Battista Segretario generale: La 


po che ebbero gli 


Jest'anno e da 


degli azionisti tenuta in Roma il 16 maggio 
La sotioscrizione delle 40,000 azion: da L. 2.0 cia- 


scuna costituenti 


il decretato aus 


aperia dalla Banca di Zorino, ln 


bancarie di prim” 


ordine. 


nia fondiaria italiana aumenta il suo 


i.e Banche assuntrici offrono ora alla pubblica 


sottoscrizione le 40,000 azisni della Compagnia fon- 


nbica e, | diaria italiana. 


‘Sei anni d'esercizio, brillanti risultati conseguiti, 


larghi dividendi 
gono oggi la € 


dati ogoi 
fondiaria italiana 10 


;0 agli azionisti 


grado 


‘ompagnia 
di fare appello al credito pubblico col | nguaggio del 


fatti compiuti 


‘un capitale versato di 10 milioni di lire, la 


vwore de' terreni 


pagnia sul prezzo di 
terzi almeno sono cosuluiti 


ale un attivo che può 


i, tenuto calcolo del maggior 
è degli stavili della Com- 


beni stabili € 


questo patrimonio, due 


cre 


diti iputecarii; e l'altro terzo per la massima parte 


pagnia fonaria 


italiana 


'Souo noti 1 successi vltenut valla 
diaria ilaliana nelle contrattazioni dei bet 
che formano appunto l'obiettivo essenziali 


Operazioni, e che putentemente cout: iburono a portarla | 


tecipazione della Com- 
ll impresa deil' Esquilino. 
da 


al grado di prosperita in cui presentemente si irova. 
— Risultati non meno splendidi promette con sicu- 


rezza l' avvenire, 
sene 


€ ognuno può 


faciimente convincer= 
do consideri che gli stabili ora in possesso 
della Società forono acquistati iù condizioni vantag- te la silu zione della Sucieià. 
giosissime, ed allorché la proprietà, immobiliare era 


ben lontana dal godere il favore vel credito ci 


va aprirsi un nuov 


nuove € feconde 


terreni acquisiati a 





aumentano fra noi 


Japuto inoltre con accorta iniziati 


sorgeuti di lucro. — Ru 


ria de 


taliana in unione della Banca waliana di Gostruzioni 


La sottoscrizione pubblica sarà aper 





Donato Ottolenghi. 
Eredi di R. Vitale. 

Banca agricola industriale. 
Banca popolare. 
Fara © anti” 

arak e 

Pietro Gallesio. 

Banca del popolo. 
Anfossi Berul 

Terracini $. 











Credito meridionale. 
Banca industriale 





Renoli Buggio e C. 
Banca mulua popolare. 
L. Mioni e Comp. 
Banca bresciana. 
Andrea Muzzarelli. 
Pietro Filippini fu 
biellese. 





HET 


$ 





mii 


‘commerciale. 


Marchi ingegn. Ewfranio. 

Masola march. Francesco. 

Modena Lazzaro. 

Molinari avv. andrea, dep. al Parlamento. 
Mecolini march. Luigi. 








e della Compagnia commerciale italiana, due fra | più 

tuti di Genova, formò l'impresa dell'&- 
, tà col capitale di quindici milioni 
iî gran parie versato. Melà del capitale fu assunta 
dalla Compagnia fondiaria italiana. 

‘con questa combinazione la Socieià assicura al 
suol ‘aziogiali non solo larghi utili derivanti dal prezzo 
ti cassione, la confronto ‘del prezso di acquisio del 
woi terreni dell' Esquilino, ma anche il vantaggio del- 
la compartecipazione ai Denetici dell'Impresa’ dell £= 

per tulla la sua durata, Consi serando poi che 
SEgi quel terreni acquistati in condizioni eccezionali 
a'lempo opportuno | *i vendono correntemente a 50 
lire e più per egni inetro quasirato, riesce fucile pre- 
vedere" i lucri che da quella parlecipazione si dovrao= 
no raccogliere. 

‘Altri 350 mila metri quadeait ci 
tre quelli ceduti per la prima zona 
tere dell Esquilimo, possiede la Compagi 
de quali una bella parte compresa neti 
dell sesso Eaquino. e l'alia Parte situata i i 

ilo ove surgera Il nuovo quarilere progetti 
dall'architetto Cipolla paci gini 

Gli ubli complessivi dei primi nove mesi del 1872, 
supereno giù di gran lunga quelli dell'esercizio 1871 
Senza varcare | Conliai elle operazioni fondiarie, 13 
Societa la potuto ausicurare agli azion sti cospicui di- 
videndi, e ciò non pertanto maaienere al suoi titoli 
le guarentigie proprie di quegii Istituti dei quali il 
patrimonio € in beni stabili e crediti ipotecari. 

Capitale sociale. 
1 capitale sociale è di Venti milioni di lire ita- 


Benefizii e dividendi. 


L'anno socials comincia il primo di ge 
finisce ll 3I di embre P re, 
‘Al 31 dicembre si compila un inventario costatan- 
























a di terreno, ol- 


















Le Azioni hanno dirlo: || 4 
1. A un interesse fisso 
semestralmente. Lamis 
2. Al 75 per cento dei benefizii constatati dall'in- 


di operazioni e procurarsi vealario annuale. 
Ivendo con 
denle € savio aruimeato un conflitto occasionato « suoi azionisti in sei anni di esistenza non furono 
Decreto di espropriazione, che colpiva in parte i 
la Compagnia fondi: 


« | dividendi sin qui corrisposti dalla Società ai 


mai inferiori in media del % al 10 per 100. Nel cor 
ente anno gli ulli già a quest'ora realiziati dalla 
+ Società oltrepassano | due ilioni di lire, per effet- 





















Foligno 
Fossano 
Genuva 
ti Banca di Genova. 
. Banca italo 
SO Cassa del 
lcmira ==» Xuigi Gherini, 
dorea I A. Olivetti 
Livorno Angelo Uzietii. 
E 
. inmi quo 
a Lioredmerone codam Fortunato. 
. Banco di Leci 
DE Baoca pipolre. 
agano Banca cantonale tici: 
Miano Ai NOBEL e Gio 
. Mazzoni succ. Uboldi. 
. Cesa domen. 
. impagnia fondiaria italiana, vi 
'adegonde i. s via S. 
Francesco Compagnoni. 
e” Fiozi © C. 
 Pollneni go” 
» . Polimeni fu Mi 
Modena Hb. Verena "o aneo. 
Mondori Basco di Mondomi. 
è Donati Levi quondam 
Novara Banca popolare Salt 
» P. Gabbriclli e ligli. 
Mepou © Comp. fond nale via” 
ip. fond. ital., vi 
, ©. Fanelli. pi enietg 6: 
Pinerolo Giusepp= Giors. 
. Banca di Pinoli, 
Padova Banca veneta di dep. e coni 
. Domenico Negrelil E figlio corr. 
. Leoni € Tedesco. 
Palermo Ed. Denninger e C. 
è Kaysser e Kresaner. 
. Fratelli Flaccomio. 
. L. Muratori e €. 
Parma 6. 8. G loghi. 
b P. Aieansi. 





| 
| 
| 





|, Vicepresidente. 








» Paladini cav. avv. Domenico. 

* Pallavicini principe Francesco, Senatore 
del Regno. 

» Puccini avv. Giovanni. 





* Wenner Federico Alberto. 


ltmiral avvocato Gaetano. 


« to della vendita di una parte dei terreni fabbrica- 
* tivt all'impresa dell'Esquilino e di alcune impor- 


4 tanti tenute. » 
Diritti degli antichi azionisti. 

A forma degli Statuti | tatori delle antiche A- 
zioni hanno la preferenza nella sottoscrizione alla pari 
delle nuove Azioni 

Quotazione delle Azioni. 

Le Azioni della Società sono quotate alla di borsa 

Roma ed a quelie delle principali città d' Italia, lo che 

rente facile la contrattazione e costituisce per 4338 
10 speciale vantaggio. 

Condizioni della sottoserizione. 

Le Azioni che si emettono sono in numero di 
40,000 e portano i numeri dal 40,001 ali’ 80,000. 

Vengono emesse al prezzo di 250 lire ciasc 

Esse hanno diritto al godimento dell’ intere: 
6 per 100 olire al dividendo a datare dal giori 
i] tesoono, etmati i versamenti e da computar: 

el pri 7 
Dai coproy del prime sstre 1873, scadente il 20 
















Versamenti. 


I Versamenti saranno eseguiti come appresso : 
. 20 all'atto della soMOBERIBIONE. e "oe 
30 al riparto dei Titoli che dovrà 
non più tardi di 20 giorni dal 
. ,__ della sottoscrizione. 
* 25 tre mesi dopo il secondo versamente. 

*, 50 tre mesi dopo il suddetto terzo versamento. 
Le rimanenti L. 125 non saranno chiamate se non 
quando lo esigano i bisogni della Societa, la quale 
dovrà prevenire i sotoscrittori almeno tre mesi in- 
nanzi per mezzo di avviso da inserirsi nella Gassetta 

Ufficiale e da ripetersi per tre volte consecutive. 
Ogni sottoscrittore che anticiperà i versamenti 
dovuti goderà sulle somme anticipate lo sconto dei 
5 per cento annuo, calcolandosi l'anno sul che 

rare tra l'epoca 
dilazione concessa ai Holioteritori "erramento e la 
momento del quarto versamento di L. 

consegnato al sottoscrittore un titolo al econo 
goziabile alla Borsa, in cambio della ricevuta 


Visoria. 
quantità 


E 


























(Qualora le sottoscrizioni eccedessero la 
delle Azioni da emettersi, le med 
soggette a proporzionale ridusiomee Verranno nie 


Parma Cesare Foa. 
Piacenza Luigi Ponti. 
po e Moy. 





Coen della Man, 
Vito Pace. 





: cervo Liu. 
A Carlo ” 
gAemo —— Rubbini, der 
Banca di Spezi 
edigi 1-3 - 

È “ursale Ù 
Savigliano —Banco di eta d'Asti 
CoA. fanti 

= L. e A i Molfino, 

pià Li 
° = ef 

sù lia N 3 
inigaglia —D. Santini. 

Treviso 

laine 

Vicenza 

Verve 

Voghera 

Pare 

Verona 





Venezia: Bamea di eredilo veneto, M. e A. Errera e Comp.; Giuseppe 0 
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2250 al se 

La RACCOLTA. 
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th L 3 

Le associazioni 
Sani” Angeli 
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gli articoli 
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Ogni pagamen 








pubblicate 
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Neile tile di 
lente affal 
nisti, 0 c 





Repubblica 
il program 
Stécle però 





programmi 
pubbl 
è or 
vorrebbe i 
candidati | 
vincere le 
I repi 
sciano 
dono 
di Thiers 
semblea di 
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Secondo alcuni giornali, sarebbero avanzate an- | cato, da noi riprodotto nel nostro numero d'ieri, | tore del Mandamento a cui appartiene la par- | nanze motivate. 
che le trattative tra la Francia e l’Italia per la | ci faceva sapere che quegli articoli altro non | rocchia. Art. 47. Per | 
= === revisione del trattato di commercio ; un dispac- | erano se non ua progetto compilato dal senato- Art. 9. Le Deputazioni diocesane hanno la | sciolte le Depulazi | 
Oggi vengono pubblicati i foglietti 45, re Mauri per servire di punto di partenza rappresentanza e istrazione di tutta la | del presidente del Tribunale del circondario, e | 
. 46 e la copertina, ultimi della Raccolta discussioni della Commissione sull’ Asse ecclesia- | temporalità della chiesa cattedrale e delle insti- | le Deputazioni parrocchiali sovra proposta del 
delle Leggi dell anvo 1871 ( Volume V), a fatto impori Sembra tut- | stico sopra ricordata, ai componenti della quale ecclesiastiche erette a favore dell'iutiera | pretore del Mandamento. Lo scioglimento delle | 
| ubblicate dalla Gazzetta Ufficiale del Regno che fossero informazioni per lo meno pre- | era stato trasmesso in modo del tutto privato Je della mensa | prime viene provunziato dalla Corte d'appello, | 
P ‘"- | mature, giacchè il Gosera» italiano prima, di Poichè questo progetto è entrato, per € lo scioglimento delle seconde dal Tribunale di 
scams ranasreezasnceeisazià | aprire le trattative sulla revisione delle tai to irregolarmente, nel dominio della’ pubblicita, Circondario con ordinanza motivata. | 
x mona TORRE. avrebbe dichiarato che voleva conoscere i ri- | crediamo opportuno divulgario anche noi ‘Art. 48, Le Deputazioni disciolte devono es- 
18 OTTO! sultati positivi della Commissione d' inchiesta. Il sistema delle Congregazioni dioc lio Tridentino e ne rivedono sere ricostituite nel termine di un mese dalla 
aes Il ‘telegrafo ci ha dato un estratto del di- | parrocchiali, che è il pernio nel progetto in_ di- za del vescovado e dei canoni joglimento. 
reoccupano delle ele- | scorso di Zorrilla alle Cortes, dopo il quale fu | scorso, fu già proposto e patrocinato dalla Com- della caitedrale assumono il possesso e l' am- lo scioglimento e la ri- 
zioni parzi Veutura. Le candida- | adottato il progetto d'indirizzo io risposta al di- | missione parlamentare che ebbe per presidente | ministrazione della mensa vescovile, e dei detti Ì 
ture bonapartiste paiono naufragate lo | scorso del ‘con una maggioranza im. | l'on. Ricasoli e per relatore l'onorevole Corsi, | canouicati e benefizii, ec. Bi 
l'appoggio che quella di Leo: vreai povente. Il suoto che ce ne porta il telegrafo è | fu riproposto nell' emendamento degli Oitanta, e Art. 10. Le Deputazioni parrccchiali hanno 
ottenuto dagli avversa! bili della Re- | troppo magro per poter confermare o disdire il | ricompare oggi nel progetto Mauri, salvo nos la rappreseutanza e | strazione di tutte le 
pubblica, sia di quella conservatrice del signor | giudizio del ima d'ierì, che chiamava | sostanzialissime modificazioni subite in queste di- | temporalità della ale, delle chiese 
Thiers, sia di quella ri del sig. Gambetta. | quel disc: verse fasi. succursali, dei santuarii, delie cappelle o degli | Deputazione ricostituita. 
Neile file del partito repubblicano non vanno però | dire che il Il riordinamento d-Il’ asse ecclesiastico sarà pubblici esistenti nel territorio della par- Art. 19. Uno speciale Regolamento da ap- 
niente affatto d'accordo, | repubblicani opportu- | spagauoli imò i repubblic: certo il tema di una delle più capitali discussi vigilano l’ amministrazione del benetizio | provarsi con Decreto Reale, sentito il Co siglio 
nisti, o conservatori, quelli che accettano la | intolleranza, e lì ha interpellati direttamente, se | ni nella prossima sessione parlamentare, e avre- | parrocchiale e degli altri benefizii in cura d'a- | di Stato, e che formerà parte integrante di que- 
Repubblica come una necessità, hanno tirato fuori | volevano raggiungere il loro ideale soltanto nel- | mo pur noi da trattarne più a lungo. lÌ progetto | nime addette alla parrocchia, e quando si reu- | sta legge, stabilirà le norme per |’ amministra- 
il programma : « Nè monarchici, nè radicali » il | la via legale, o colla forza ; negò agli alfousisii | Mauri, che segue, serà pertanto inch” esso un nti assumono il possesso e l' ammini- ione ‘el beni commessi alle Deputazi pi dioce- I 
Sidele però, che sta coi piedi it due staffe, ed ba | la legittimità storica (che pare dunque ricono- | elemento esseaziale della dei relativi bei. sane e parrocchiali, per le loro adunanze e per 
licani conservatori che | scere soltanto ai carlisti ) e fece anche ad essi | della trattazione di essa, e perciò qui lo. ripro- Art. fi. Tanto le Deputazi la forma delle loro deliberazioni, [el resoconto 
È la domand: se volevano restar» nella legalità od | duciamo quanto le parrocchiali provvedow di cui all'articolo 14, e per la natura dei mo- Ì 
lersati uscirae, esprimendo tuttavia la speranza che tutti Art. 1. Per la conservazione ed amministra- | mento degli oneri portati dalle fondazioni di tivi onde può farsi luogo allo scioglimento delle { 
| libergli sarebbero uniti contro gli alfonsisti il | zione della proprietà ecclesiastica sono istituite | to esistenti nella cattedrale, nella chiesa parroc- 
ch' essi volessero po colle | Deputazioni diocesane e parrocchiali presso ogui | chiaie, nelle chiese succursali, nei santuarti, nelle I Siudaci eapitolari, le maram- 
; disse che ave- | chiesa cattedrale e parrocchiale del Regno. | cappelle v negli oratorii pubblici, hauno cura | me, le fabbricierie ed opere di cattedra! i 
candidati radicali, purchè si ri vano i 1 priucipii, e conehiuse che Art. 2. Le deputizioni diocesane si compor- | dei rispettivi edifizii, e dispongono per la con- | parrocchie ed altre simili amministrazio 
00 vincere le candidature monarchiche. o i radicali difendevano la dinastia attuale. Que- | ranno di sette membri, le parrocchiali di cioque | servazione e somministrazione di tutto ciò che | esisteranno all'epoca della pubblica.ione 
1 repubblicani conservatori però non si la- | st ultima parrebbe per verità una di per le parrocchie aventi un one mag- ‘essario l'esercizio del culto. sta legge, come pure gli cconomati genei 
sclano convincere dall'eloquenza del Sièele ; preo- | inutile, dal momento che il Ministero scelto dal | giore di diec abitanti per le Art. 12. Sono esclusi dall’ ingerenza delle | beneficii vacauti è i dipendenti sube ouomati con- 
dono come punto di partenza l' uilimo discorso | Re Amedeo è un Ministero radicale. È però si- Art. 3. Deila Deputazione diocesana è mem- | D putazioni diocesane e parrocchiali i templi | tinueranno nelle loro funzioni finchè non siano 
di Thiers alla Commissione permanente dell'As- | guificante il futto che un Ministero sia costretio | bro nato il Vescovo 0 il vicario capitolare ; delle | monumeutali posti per legge a carico dello Sta- | costituite le Deputazioni diocesane e parrocchiali 
semblea di Versailles, nel quale egli si è diviso | n fare a nome del suo perso una simile pro- | parrochiali il parroco 0 l' economo spi to, le chiese destinate ad esclusivo servizio a norma di questa medesima legge. 
così nettamente da Gambetta, per insistere sul | fessione di fede. Vi ha duvque qualcheduno che Art. 4. Gli altri membri della Deput pubblici stabilimenti, gli oratorii privati e in ge Art. 21. Costituite le Deputazioni anzidette, | 
loro programma, che non si devano eleggere nè | ne dubita, e il signor Zorrilla seute che è oppo:- | diocesana sono un canonico della cattedra! nere quelle chiese a cui per legge sia fatto uno | le Amministrazioni cessanti, ‘d ove mssuna ve 
monarebici, nè radicali. Il Jowrnal des Débals | tuno calmare questi dubbii. eleggersi dal Capitolo, un parroco delta città, e | speciale trattam nto. ne sia, i Vescovi, i Capitoli delle cattedrali e i 
+ Senatore non trova infstti che nel partito repubblicano 4 o =, un parroco della campagna da eleggersi dalle ‘Art. 13. 1 frutti delle meuse vescovili e dei | perrochi dovranno fare la consegna alle Deputa 
non vi deva essere questione se non di gr Sotto il titolo L' Ae ecclesiastico, la Nazio- | rispettive Congregazioni ( dei parrochi ), e tre laici | canonicati e benetizii delle cattedrali vacanti, | zioni di tutte le proprietà immobili e mobili. 
zioni ; tra il sig. Thiers e Gambetta, tra il si ni tu eleggersi dal Consiglio provinciale sovra pro- | amministrati dalle Deputazioni diocesane, e quelli | gli Archivi dei registri e documenti che fossero Ì 
Casimiro Perrier e Blane, non c'è questiune lezge sulle guarent Deputazione proviociale fra i cittadi- | de’ benefizii parrocchiali 0 in cura d' anime, am- | presso di loro in deposito per conto di euti dio- 
graduzione, ma questione di colore, e sono ai legge ulteriore si più riguardevoli per probità e cul- | ministrati dalle Deputazioui parrocchiali, saran- | cesavi o pa rocchiali, sotto comminatoria, o 
ti colori che non sì sa come possono essere J mento , alla conser- no raccolti e custoditi dalle Deputazioni mede- | di trafugamento, vccultamento 0 soppressione, 
reni fabbrica» messi insieme. Il Journal des Debats dice che | vazione ed all’ amministrazione delle proprietà . 5. Gli altri membri della Deputazione ispettive e | delle pene stabilite dalle leggi penuli iu vigore 
cune impor- dopo le parole del Presidente delia Repubblica celestiche del Regno. » Non sarà forse uscito | parrocchiale nelle parrocchie aventi una popo- per gli ufficiali pubblici in simili casi. 
i nessuno degli elettori potraepiù scambiare la Re- | di mente a tutti che una gran battaglia si fece | lazione maggiore di 10,000 abitanti Dal giorno dell’ attuazione della presente 
È i Ò pun del sig. Thiers con quella del sig. Gam- | intorno a questo artico'o, poichè molti intende- | ecclesiastico da eleggersi dal parroco e legge, e del Regolamento di cui all’ $ 
pRa ta, ciò la questione è nettamente po- | vano che fiu d' allora si provveresse all’ Asse ec- | della parroci di eleggersi dal Con- seranno di avere effetto tutte le leggi, Regoli 
RI elettori. Gli elettori sapranno che | clestastico, e proponevano 1 mudi che + Sigtto ‘cumunate suna La Si te iene Peperoni fiagion Arie pra i 
ù dando i loro voti si repubblicani conservatori | no adatti a ciò. La battaglia più grossa poi si ale fra gli abitanti catt siiualmente sono in osservanza per l'ammini* 
alta di biesà appoggeranno il Goverao, e che farebbero atto fece per una serie di articoli presentati dall'ono- | chia più ragguardevoli per probità e coltur: resoconto della loro | strazione delle chiese cattedrali e parrocchiali e 
| Nalla, lo che di opposizione e complicherebbero una posizior revole Peruzzi e da allri ottanta deputati : sic- | nelle parrocchie aventi una popolazione minore dente del Tribunale di dei benefizii vacanti. 
ch'è già da sè stessa abbastanza diflicile, se chè quella proposta si chiamò l' emendamento de- | di 10,000 abitanti, sono due laici da  eleggersi | ne 
forzassero con nuovi eletti i partiti estremi del- | gli ottanta come sopra. | Nella seduta del 40 ottobre, della Delega 
l'Assemblea. » Pare che ircoli governativi Voleudo però il ministro preparare il risol- Art. 6. Alla proposta ed elezione dei mem- ogarica a Pest, Edoardo Szedenyi volse 
abbiano una gran fiducia nell’ esito delle elezioni | vimento della questione ri vi bri delle Deputazioni diocesra» e parrocchiali | È tro degli esteri, conte Andrassy, la se- 
di domenica, e che si speri perciò che il pro- | il 22 novembre 1871 ui non preoderanno parte che quei membri delle De- | beni da esse amministra i, ovvero mutui e tran- | gueute interpellanzi \ 
gramma « nè monarchici nè radicali + trionfi su | mando a farne parte gli putazioni Pi e delle Giunte e dei Gunsigli | sazioni, devono essere sottoposte all'omologa- | Come va che a Roma il rappresentante della ì 
fitta la linea, facendo naufragare così tanto le | ghi e De Filippo e il senatore Mauri. provi imuaale, i quali appartengono | zione del Tribunale di circondario. | Monarchia austro-ungarica presso la Santa Sede 
iste, come quelle Dei | di questa Commissione nulla notoriamente alla comunione cattolica. Art. 16. Contro le deliberazioni delle Depu' | porta il titolo di ambasciatore, e quello accredi- 
nora si era saputo, quando la Gi Ù 7% membri elezgibili delle Deputazioni | tozioni diocesane è aperto il ricorso alla Corte | tato presso il Re d' Italia è un sewplice inviato ? 
ve coll’ laghilterra pel ‘trattato di | polo di Torino cominciò a pubblicare una serie | diocesane e parrocchiali durano in ufficio 5 a l'appello del Dis giudiziario in cui è po. | cicè occupa un grado inferiore, mentre la Rap- 
‘paiono ora terminate felicemente, co- | di articoli, eh' ella intitolava: Progetto di legge | ni, e possono essere rieletti. sta la | presentanza preso Nteguo d'Italia è di gran 
le appresso dava dicendo da ua pezzo. Ua dispaccio | sulle Corporazio? religiose. Art. 8. Tostochè siano costituite, le Depu- | parrocci | luoga più importante? la secondo luogo, non 
"i annuacia infatti che l' ambasci Vedendo che questo progetto nulla avea che | tazioni diocesane pe danno notizia al presidente | te d'appello, sentito il presidente del sarebbe possibile risparmiare quei 6300  fic 
ra aver luogo Londra, signor d' Harcourt, partirà da Parigi per | fare colle Corporazioni religiose, lo avevamo po- | del Tribunale del circondario a cui la diocesi | 0 il Tribunale del circondario sentito il pretore, | che si spendono per la pigione d'uno dei rdi 
dalla chiusura Londra, onde firmare il trattato di commercio. | sto da parte, quando l’ Opinione in un comuni; | appartiene, e le Deputszioni parrocchiali al pre- | con od annulla le delibei di ti, fissando la residenza dei due ra 
puiiziaiciiiin i) PZ] — ‘<— |“ sa 
APPENDICE. perarle, per rendere le navi invulnerabili senza | quale si limita appunto a guareati leg- | lo spessore di 50 centimetri, poggiato sopra ma- | gura testè indicata, son poste a metri f. 60 d 
! fopraccaricarle di enormi pesi e senza esser co- | giamento, verrebbe a pesare presso a poco ll dop | terasso di centimetri 80. | stanti tra loro. Le medesime salgono fino sl poute 
stretti di aumentarne le dimer al di la di | pio, e menerebbe alla conseguenza di fare navi La coverta superiore per tutto il tratto A | ove con un ferro d'angolo fanno 
razzatura delle navi. the è possibile per avere ua bastimento maneg- | molto più grandi; il che tutti sono d' accordo | è corazzata con fer di centimetri 10 di spes- aglio di quel ponte; talchè iu queste 
Per l'importanza dell'argomento e per la | gevole. in affermare, non essere conveniente solto mille | sore pel riparo delle fortezze. anco 11 peso dei bagagli, che 
i versamenti defereata bea! dovuta al chiarissimo suo autore, Eppure bisogna arrivarci ! Dovendo costrar- | rapporti, non ultimo quello dell immenso costo Quattro corsi di lamiera, due per parte di 
Jo sconto del dolerenza bea den nelazione del comme. Michel, | te sari da guerre, bisogna bene studiarie, e so. | Tell enorme consumo di combustibile per met- | centimetri 2, congiuageudosi colle corazze ora pene- 
pi tago he Srl gle n + | Srattutto la parte della difesa. Una tal nave non | terle in ruoto. dette, percorrono i bagli fino agli estremi a gui- darne 
rsamento e lu direttore delle costruzioni navali, sulla corazza» k È SA: i “ 
Foa Aipoone gine Na precede, | ben protetta di froute alle artiglierie che si pre- Un'altra considerazione è da farsi. Le co-|sa di tiranti. — si 50 o” a a quat 
di L. 50 sarà togliamo delle’ Gassetta dla vede'soccombe. Sono uadici miliwni che si per- | razze portate allo spessore che si giudica neces- ‘All'estremità, due paratie trasversali segna- | trocento tonnellate d’ acqua, talchè 4 0 5 proietti 
pori Li e frgrot 8; derebbero, e per lo meno duecento cinquanta | sario e limitandole al solo galleggi ren- | te ia A formanti ua quadrato, difendono questo | che colpissero in quel vulnerabile la mettereb- 
icevuta prov- Venezia 26 settembre 1872. | uomini. tieranoo questa parte iavuluersbile ai nuovi can- | ridotto dai colpi d'intilata. Le medesime sono | bero fuori di combattimeato. 
o la quantità fan tempo, quando cioè le corazze non | noni; ma alle torpedini ? e agli urti del rostro? | composte da 30 centimetri di materasso, che pog A questo grave inconveniente iv ho riparato 
verranno ns avevano raggiunto le dimensioni attuali, e quao- Limitare le sorazzature a guareotire una | gia su di una divisione in ferro, che per rubu- | riducendo questi spazii a sistema cellulare, me- 
are iencraszo che le arliglierie avessero detto | data parte della nave, nou è cosa nuova ; se ne | stezza non è niente inferiore alle murate: diante alcune sezioni longitudinali fissate, come 
" l'ultima loro parola col cannone Armstrong di | è pariato mille volte; differivano le idee, e for- La corazza soprastante è di centimetri 0,305. a le divisioni stagne ed alle crizzon- 
872. nellate, il problema sarebbe stato presto | se anco i sistemi. la varie navi si è adottato La corazza esterna scende sull’ acqua mel iù di mil- 
nentantione lo spessore. Ma oggidi, do- | questo principio, ma a mio credere con poco |3 00. la bastimenti così larghi che cun po. 

































































































po le assicurazioni di Armstrong e di WhituorlA, | successo, forse pere Navi poco atte a questo | gradi di rolilo scuoprono una immensa quantità 
che entrambi promettono costrui ‘ca: | sistema di corazzatura, 0 perchè non fatte nei | di carena, metri 1 #0, come in generale s1 è pra 
paci di forare corazze grosse 50 a 60 ceutime- | termini che si conveniva. ticato fino ad oggi, è ben poco. In questi termi- 
tri, il doppio cioè di quelle che rivestono La È mia opinione che la forma della nave | ni è anco la Devastation. 
+RQRE PE VA Devastation, a che partito appigliarsi ? che più couviene per la guerra del giorno, da Quelle trasversali scendono anco più basse, 
Sud Aobimenti di va lonnellaggio maggiore del- | farsi coi novelli caunoui, è la Devasiation. in es- | pel caso che un proietto, penetrando nella parte 
la Deeilation se sono possibili, non sono però |sa ci vediamo tutto lo studio di un uomo di | vulnerabile, ad un angolo per esempio di di 
ta nessiai Per lavaloorabili che fossero diver- | genio che, ultimati i piani, potè ben dirsene so- | coll'asse, ven'sse a colpirla mentre il bastimento 
pes lererei farle precedere dalla qui unit rebbero vulnerabilissimi per la lentezza dei loro | disfatto. è inelinato. tonnellate 24. 
zione, che è la copia di quella che accompagna- | movimenti. Oggi le circostanze sono cambiate; le sue Il materasso scende fino all’ incontro del Senza stare a dimostrare che questa nave 
va al Ministero le mie idee sulla corazzatura lafatti dal Minotauro lungo 400 piedi siamo | corazze sono di spessore bene al disotto di quel- trebbe seguitare a combattere anco con 700 
delle navi delle quali fa parola il prelodato com- | discesi alla Devastation luoga 286 soltanto. Che | lo che richiedono le future artiglierie ; quindi io tonnellate d'acqua in stiva, proveniente da fori 
mendatore Mattei. fare duaquo, se per resistere ai futuri cannoni | ne rispetto il tipo, lo imito con leggiere modifi- fatti da cannonate ; in primo luogo perchè lu 
Mentre adunque la prego essermi compia. | fa mestieri di corazze di così pessore, | che e cambio tutto affatto il sistema di difesa, | al volum î sua immersione non aumenterebbe al di là dei 
d'asti cente d'inserire nel precitato suo giornale € la | meatre da un al'ro lato non è conseniente una | del qule devo occuparmi prima; dell'offensi: | dividersi tra loro il peso che su questi posa, e | 50 centimetri, ia secondo perchè così diviso nou 
presente e la Relazione già detta, la prego al- | nave nelle dimensioni che occorrerebbe per po- | va pri. rendere così navigabile questa pesante mole, le | temerebbe delle ondulazicni, dirò, che ad evita- 
treni di lasciare un poco di posto nelle colonne | terle sopporta La nave adunque ch'io propongo è tipo | ho costruite nel mudo seguente : re che ciò avvenga ho riempito di sughero tutti 
del suo giornale che vedrà la Juce domenica 7 Eeco la domanda, ecco il problema che mi | Devastation. Presso a poco delle stesse dimensio- Come nella Devastation e nel Fhunderer, | i recipienti in parola, per modo che l'acqua che 
ottobre prossimo, perchè sarà da quello ch'io | sono imposto ! ni. però alla dal pelo d'acqua metri 2 60, men- | delle ordinate a giorno costituiscono il doppio | potesse penetrarvi dopo fora!o dil proieito, al 
principierò a dare i dovuti schiarimenti che, taluni peasano di doverne abbandonare del | tre 120 va a restare la prima dupo le modifi-| fondo, che per essere più sicuri contro l'effello | più polrebbe essere quella che riempirà il buco \ 
rione il tempo, li estenderò anco sul campo | tutto l’uso. Altri pensano di limitare la coraz- | che, proposte dalla Commissione incaricata di | distrultivo delle torpedini, ho procurato farlo | che ha lasciato la palla, e quella poca che po- 
tecnico, perchè ne vedo lo assoluto bisogno. satura di una nave al solo galleggiamento. studiare il tipo delle diverse navi da guerra | alto metri 1.80 a 2 in m trà entrare tra le irregolarità del sughero, che 
Riceva intanto i miei ossequi e mi creda A mio credere sono due assurdi. Assurdo | inglesi. la tutto il tratto della macchina fino al- | sebbene fatto in parallelopipedi i più esatti che 
con devota stima il primo, perchè io una nave vi sono due parti La mia nave adunque è più alta di quella | l'incontro della prima divisione stagna, le ordi- | sarà possibile, pure qualche poca ve ne enti 
Passito serra Ae tiela debbono garantirsi : le macchine ed | melri 4 40. Ciò mi ha permesso sopprimere quel- | nate sono costruite tulle nel modo ora detto. | rà. S' intende che queto sughero non sarelbe 
Micueti Ciumone Queste due parti così vitali bisogna | l'immenso parapeito, eniro il quale sono fissate | Da quel punto ogli estremi ne succede una com° | messo che in lempo di Guetta! tempo di pere i 
a nunbl'eci ripararle ad ogni costo. | le torri del Jhunderer, e la ho resa. marina in | posta di un ferro d'angolo. Vedi b, îg. C, e quin- | sarebbe serbato. nei rispettivi. Arsenali. Conto 
ettore delle‘ costruz. ni ‘Esse noo possono difendersi che con delle | modo da navigare con qualunque tempo, permet- | di uu'altra come quelle del mezzo, e così di se- | fatto, un proietto che traversi la nave sotto il 
Relazione del comm. Micheli sulla corazza- i ferro. Laddove l’arte metallur- | tendoglielo per di più la prua, che con quella | guitv. galleggiamento, lascierà posto per tre tonnellate 
tura delle navi. s ‘fino a fabbricarne dello spes- | opera morta posticcia che può levarsi in tempo ‘È sulle ordinate a semplici cantuniere che | d'acqua, di modo che la nave, ricevuto in qui- 
La corazzatura delle navi è divenuta oggi ceo mbaltimento e di esercizii poi, ho portata | io fermo le mie divisioni stagne. In tal modo | ste parti anco duccento colpi, non avrebbe ut!l 
il soggelto importantissimo della marina milita- | razza sull'altra, Ù alla rispettabile altezza di metri 3.60. risparmio molto peso senza alterare la solidità, | stiva che 600 tonuellate d'acqua, colle quali 1s- 
È. re, è non V'ha uomo di marina, dopo che le | parti debbono difendera, e nel modo il più La divido in due parli A e B. La prima, | che anzi l'aumento immensamente. vigberetbe con più sicurezza che la Devastat.on 
{ arliglierie hanoo raggiuato la polenza del gior- | curo possibile. che racchiude in sè e macchine e caldaie e to Il doppio fondo l’otteogo fissando delle can- | illesa ; perchè, più di questa, resterebbe alia d' | 
no e che minacciano potersi raddoppiare, non Assurdo il secondo, perchè la corazzatura | ri, e tuttociò che v' ha d'organismo e di coman- ivisioni gia dette, d è la coper- | pelo d'acqua di cirea 50 centimetri. (Per ste il 
'ha uomo, dicevo, che non ne sia impensierito, | al galleggi mento, che non potrebbe limitarsi al | do, la rendo invulnerabilissi la luoghezza | tura del doppio fondo. tergerla un centimetro occorrono tonnellate 14 
Lele na” bieda ‘come e di che spessore edo. | di la di quello che sia nella Devastation, nella | di metri 34, coprendone i fiauchi con ferro del Le divisioni stagne, come si vede nella fi- | cirea.) (Continua) I 









































preseutanti nel grande e bel palazzo che l'Au-|e per reggimento, io bell' erdine , conservando 
tria possiede a Roma? » | iù pi 





Il conte Andrassy rispose : confusione, e come se quei soldati ulti | sono, 

+ La Monarchia è rappresentata presso la | velera varie cariche, sfilò per pelotoni | ra l' iatromi 
Santa Sede da uo ambasciatore, e presso il Rs | innanzi a S. A. |, saltando i pari tempo gli | bili cittadini ad ollesere un 
d'Italia da ua inviato, perchè si è sempre fatto nimento. Si ha motivo però 





barlita la cavalleria, il suono della fanfara | 


così, ed anche perchè la Suuta Sede sì fa 
l'uscita dal Castello dei due batta- 


presentare preso di noi ‘da un nunzio, il cui raw 
la 











uguale a quello di ambasciatore, mentre | glioni di bersaglieri, ja tenula di marcia. Essi 
Italia si fa rappreseatare da un inviato. Non ed eseguirono varii 
si ire che, col mantenere l'uso tradizio- e spigliatezza che 





ni lag) dimostri un' attenzione maggiore ad una tivo di quest’ arma. 












parte che all'altra. E qui è da considerare no | Durante il filo, fune Per ordine sparso, 2€ 
il solo titolo, m o, il quale cadde il seguente toccante . Ua Bersa 
diminuire | gliere s'era. iugiuvechiai al Granduca , 

Del testo, io pod avi nulla | € dal suo pusto faceva i movimenti di caricate 


© scaricare. S. A. L espresse allora il desiderio 
di vedere il remiogion di cui era forcito il ber: 
saglierè; il gen. Mario chiamollo tosto, e fattosi 








ua rango superi 
poi alle Delegazioni decidere se intendono pagare 
le spese. Per ciò che riguai questione della 
residenza, il Palazzo di Venezia sarebbe, invero, 
grande abbastanza per albergare tulti e due i 
Fappreseatanti, ma la spesa di usa tale iv 
zione ascenderebbe a circa 100,000 
questo proposito sì prenderano» ulteri 
mazioni e le necessarie disposizioni. 


perire 

Leggesi nel Diriito in dala di Roma 13: | messo a riderue col più buoa umore dei, moo- 
Sali fede di alcuni giornali abbiamo ripor- | do, Jo imitò e così. pure 

x giorni sono, che il Guverno a- | ciali e borghesi presenti al fatto. 

vrebbe l'i dedi cassiere direttamente | ‘°° ' Questo mano ra termioò colla stilata per 
rebbriaistrazione delle ferrovie romane , scio- | pelotovi iananzi al Granduca, al passo di corsa, 
gliendo quella Società. : | eseguita beuissimo , dupo la quale i bersaglieri 

'Seccndo informazioni recenti , che ci per- | rientrarono in quartiere al suoao della fanfare 

vengono da assicurare nel | 
modo più positivo che la notizia è affatto insus- | carrozza e lasciarono la Piazza d'Armi alle 12 è 
sistente. | mezzo pom., ritornando in città, passando pel 


fapoli in data | Castello. 


il fuerte, lo diede ad esaminare al 
“piegavdoglicue al tempo istesso il re- 
n 













sro. 

questo fraitempo le trombe diedero il 
dell'attacco e poscia quello della cari» 
ca: il bersagliere, appena uiì quel suono, secza 
il più piccolo complimeato, tulse all’ improvviso 
| dalla nani del proprio fucile e 

| mise a correri altri gridando Sa 
















urpreso di quel brusco atto, ma vedendo il 


























Ianondazioni. 


Corriere di Milano ia data del 15: 
e l'Adda, 









rarsi a Napoli 
ritard» nella rassegi 








Lil Re negli | seque del 
| go Maggiore. 











| voia! 
|" 1 generate 3brio parve ia salle prime vo | 


trattative di coi 
tutto fallite, e ad ogni modo nn bavvi alcuna | 1 
Spprensione nè per l'ordine pubb'ico nè pel bi 

Sino del consumo gio: naliero della popolazione, | 
rssendo stati dal 
eii provvedimenti. 










osservazioni del sigoor 
bea voleutieri pubbiichia 


bricatore di cun eru 
cuni nstri giovani alle Iadie per impratichirsi | 
del genere parti 


Per quelli d'importazione, nun ha bisoguo cerla- | 
Mente di schiarimeoti. perchè ve risul l'impor- 
tanza della sua attuazione sulla prosperità 2! 
del postro direito commercio. 













zione now sisno ancora 


i 





l Autorità presi talli è necessa- 


La proposta Ceresa 
apprendisti del com- 
dle, — Su questo argoment 


"La proposta del siguor Pacifico 


perchè siamo mai 





Jare di commercio a_ quelle 
ti, sia per gli articoli di esportazione , come | 








Però a maggior appoggio di tale proposta 


che si vorrebbe adesso cstesa all'invio di sei 
giovani, come si legge nell'articolo pubblicato 





vani si 
guizioni teoriche, ed eziandio per un lirocinio 
Slfficrente alla cinoscenza della varietà degli ar- 
[en "i 
raruno ia quarter rio salirono quindi "in | affoc 


è completamento d'istruzione pri 


fn quesia Gazzetta del 4 correate N. 267, collo 
stipendio auuuo di L. 

um triennio, sti 
guenti coosiderazioni. 


3475 per cadauno, € per 
1 opportuno avanzare le se- 








come dubbiamo supporre che questi gio- 


bene iniziati nel commercio, per co 





procedenti da quelle immense regioni, così, 


affiache meglio, e piu prontamente possa 









no cor- 
rispondere allo scopo, creJeremmo gi.vevole, c 





a fare. prima della loro partenza, ui 
nei centri più industriali dell'Iialia per ricono- 
Scerue le varie produzioni, e le molteplici mate- 
rie prime che vi vengono impiegate. Per questo 
Viaggio che dovrebb' essere di breve durata, la 
spesa sarebbe sempre relativamente ruite. 

Ciò esponiumo, come semplice insinuazione, 
di Venezia col resto d'l- 
Le mentre un consimile piano rispetto a Ge- 
nova fu reso manifesto nei mesi scorsi dal sena- 
settato viaggio in 0- 
re colà uno spaccio 
i manifatture. La que- 
Tione principale però s’aggira oggidì sulla spesa 
e più precisamente sol cespite più opporluuo 
donde ritrarre il fondo per sostenerla. 

È già notissimo che Venezia fa colle sue 
conterie un rilevante commercio di esportazione 














riente , all’ oggel 
più fucile delle nazio 





pi 

Laggesi nell' Opinione in date del 15: | ln Gazzetta di Genova n Ponte- 

08 45, alle ore 3 pom., furono resi gli | decimo una douna, che teatò di presa la Pole | per le ladie, come per. tutto il resto del Globo 
estremi 01 solma del colonnello Pollack, | cevera goofia oltremodo per le 
















addetto milita Legazione sustro-vagarica. | ieri 14, fu travolta dalle onde e miseramente 
La salima fu ero funebre, | annegò. 
tirato quattro I cordoni della Leggesi nella Libertà in data di Roma 45: 
tr dano portati da' membri della Legazione | —— Le scque impetuose di ieri provenienti dal- | è, mene 


e dal colonnello Corvelto , amico personale del |ta Suburra, pesetrate nelle fogne in costruzione 
defanto. | nel Rione sportarono nel loro. rapido 
aglione del reggi- | ire e legoami che ser- 

da musicale. Lo se- avi di queste fogoe. Il 
do e arma | legname fece ua lungo cammino, fiachè venue 
limboscatura del braccio della cloa- 
lo 


















rali Cosenz, Paredì, Villanis, 4 
Nella chiesa di S. Carlo a Catinari, dove 

fu compiuta la fuazione, religiosa no pa 
sò pie "e seg 





acqua mi- 
,0r0 Romano, 





di Napoli per recarsi in Egi 
alcuni importanti docuinei 
stura medesima, Ora il sig. Carlenmo serive dal 
Cairo al Piccolo Giornale di Napoli , suestendo 
Lante le accuse che gli venaero mome, e 
lo di noa aver portato via altro che 
da lui comprato, e nel quale preu- | 
loni come in un portafogli qualun- 
lente per proprio uso. Del resto, dice 
lo Giornale di Napoli, la questione è de- 
4 una Commissio.e d' iachiesta, compo- 
di uomini superiori al 









la relarione alle notizie ehe riferiamo più 
sotto dall’ Opinione circa i daqui prodotti iu que- 
sti giorni dalle neque, possiamo aggiuogere che, 
essendosi riparati 1 guasti presso Rifredi e presso 
Sesto sulla linea Frenze-Pistoia, ora noo rimane 
che l'interruzione al ponte dell' Agno in prussi- 
mità di Csleozano. Si ritiene che per dumoni , 
giovedì, si potra organizzare un servizio di tra- 
sbordo pei passeggeri e bogagli al detto punto 
d'interrurione , limitando però sulla medesima 






















"sielità ogni sospetto di par- | linea Firenze-Pistoia il numero dei treni a quelli 
*  ____ che hanno ore importanza per le loro coio- 
Il Fanfulla serive : | cidenze. Sappiamo che si trova già sul! posto l'in 

La corvetta V Pisani, che trovisi at- | Grgsere in copo della Società ell’ Alta Italia, 





tualmente a Yokohama, dopo compiute in | ‘Omm. Masso. 
quel porto alcune riparazio rie, partirà 
jne d' ottobre per Sydney, sotto gli ordioi 
del suo comandante cav. Lo di M ati Serravalle, ma venne immediatamente ripa- 
dee era vela lo siretto di Torres, e com-| ato, per modo che il servizio non fo mesome- 
piendo ia tal modo una delle navigazioni più | mente interrotti». 

difficili che si conoscano. La Vittor Pisani sarà | 
ia Italia verso la fioe di settembre 1873, stando | 
alle istruzioni che ba ricevute in questi ultimi | 
giorni dal ministro della marina. | 


Leggesi nella Perseveranza in data del 45:) 
Alle 4 pom. di ieri, il nostro Prefetto conte | 
Torre, dopo" aver chiesta ed ottenuta udienza, | 
omaggi a S. A. |. il Granduca | 


Sappiamo che fece pure 
1. il comandante la 








pure manifestato in ua poote presso la Su 










spaccio è 
“o 15. =“. mioistro deli } cr re 
apiose il ricordo resuita conte Fugger, di- 
MMiafadolo infondato. 
FRANCIA 
Il Cittadino ha il segueute dispaccio : 








sita al 
ivisione mil 





conservatori annunzia : Il ministro Dufaure pro- 
ai primi di novembre alla Camera di no- 
minare una Commissione per lo studi di rifor- 


stessa 
re lerri- | 





A 
toriale, la quale, io assenza del generale Pelitti, 
Mario. 


gli ordiai del gi 














i no Pongolo in dala. di visconte Enfeld, ricevette oggi 
plate» agi goto in data di Milano 46 | cine Kassai, generale Kirkbam. Questi asserisce 
*alle ore 10 €452 di ieri mattina , avevano | Che, il Vicerè d'Egilo abbia annesso il Distretto 


Jasza d' Armi le masovre per briga- | di B*gas con 800, 





Londra 16. — ll Daily Telegraph reca un 
spaccio da Pi quale riferisce : Harcourt 
ebbe un abboccamento con Thiers, e ritorna a 
Londra per sottoscrivere il trattato commerciale. 


SPAGNA 
La Gazzetta di Torino ha il seguente tele- 








Mario nella sua carrozza, e seguito da un aiu- | gramma * 
| 2° Madrid 14. — ll taverniere Pastor, princi 

$ accusato dell'attentato di regicidio, sarà di- 
biondo, e dall'aria sveglia , vestiv: dai due celebri avvocati Castro e Figueredo. 
coo cappello basso e lorgnette. E- 1 dibattimenti del processo si apriranno fra po- 
‘accompaguato dal predetto generale, | chi giorni. È 
assistette, a piedi, e per quasi due ore, a tutt’i | Fino a ieri si erano ù 
Altlrsi movimenti delle truppe, pigliando minute | nella Proviocia di Barcellona 667 carlisti. 
informazioni sulla loro organizzazione, disciplina | 
ed istruzione. 4 4 Dime. fes 

rato rivestiva ta picola tosta ed -— NOTIZIE CITTADINE 

del reggimento 


| Venezia 18 ottobre. 


‘eri dipendevano dagli ordini del loro — Oggi parera che dovesse 
Irina Treia | nascere uno sciopero di ta certo numero di fr. 

non éra riuscito d'intendersi coi 
un aumento di mercede. La 


tante. 
S.A. I, giorané di 22 di statura 








Sulla linea Pistoia-Pisa un guasto si era | 
Je 


| 
| 


| poli, e nei 


La Gazzetta di Trieste ha il seguente di- | grande rigenerazio! 
| sotto il vessillo del 


versi 
ti ad indulto | quegli 


ogge dirotte | senza concorrenze siraniere. 


‘Per quante vicissitudini politiche e commer- 
ciali siano avvenute dalla caduta della Repub- 
blica in poi, sempre questo traffico torreggiò più 

hroso. e sempre i nestri negozianti 
‘come tengono tuttogiorno , visi i loro 
depositi di queste singolari ma- 
iù mercautili d'Eu- 
al Cairo, a Tri 


tennero 
rapporti ed 1 lo 

















ropa, ma Den anco 





Calcutta , 0_coll' invi 


dl 
liali, 
vostra città, il ramo delle conteri 
risorsa più estesa per dilatare gli 
Docasione fuvvrevola di poter imprendere in più 
Vasta scala quel negoziato di rienmbin € 
debolmente «i tratto in tratlo viene esegi 
alcuni dei prodotti indigeni di que’ © 
conseguenza l'intevesse massimo del 
del progetto in discorso sarebb- risentiio essen: 
zialmente dal grupo dei nostri fabbricatori ed 
esportatori delle avvertite manifatture. 
Ezli è in vista di tito non esitia 
mo a erelere codesti industouli, per ti'olo di 
giustizia | sisno ad assumersi di buoo grado il 
carico di so 
parte priocipale del dispeod'o 
cedbs attribuire specialmente al 






































samente all' invito, 


Nel 12 ottobre 1872. 


Domenico Brssoit. 
Anziano fabbricante di conterie. » 


ispaccio 
Parigi 15. — ll Bollettino dei repubblicani | visano che le iscrizioni per_|' ammissione nelle | pote 





el R. Istituto tecnico a 
S. Giovani per iutte o parte delle 
materie d insegnamento ( contabilità, Ning stra- 
‘ancese, tedesca, inglese, economi 
geografia commerciale e calligrafia )_ co- 
fono la sera del 28 corrente, dalle ore 
Le continueranno il 29, 30, 34, 
novembre p. V. 

Hi corso regolare delle lezioni si aprirà la 
sera del 5 novembre. 

Il programma e la distribuzione delle varie 
materie sarà ostensibile nell’ Album dell’ Istituto. 


Conferenze selentifiche. — A propo- 
sito di quanto abbiamo accennato nel nostro N. 
877, sentiamo con piacere che il cav. avv. Mal- 
vezzi accettò la presidenza dell'Ateneo sotto e- 

condizione che i socii lo abbiano ad as- 

ad ua Istituto, che tanto 

quella fama cui ba dirit- 

‘membri del seggio, quan- 
ito 






















ristabilire le lezioni serali sul piede 
Pare aozi, che prima del termine delle ferie su- 
tunnali ne sarà pubblicato il programma. La 
buone relazioni poi che corrono fra il cav. Mal- 





ed il comm. N miss agevoleranno poi certo 
i accordi, che ceeorressero, qualora anche 


alla Fondazione Querini piacesse istituire Con- 
ferenze scientifiche. 





ch'è il deputato Fambri. 
Abbiamo tardato a riprodurre quest’ artico- 


























vello dell' Antologia ; ora che | 1 
verificazione, con lanito maggior | ‘Cavaliere : 
grado di riprodurre le osserva» Resegati Angelo, cancelliere della Corte d'a 
Padova : Ialia Militare | pelo di Venezia, colletto © bezorg 


n pilisasio Ra, 
Wehr Zeitung un Da con deliberszio.e del 3 ottobre, N. 207 ed 

siae ne n corte d'appello di Venezia ba nominato 
di guerveggiare, e sulla 
uesto avevano rispettiva 
ci pareva porò di 
cusa che com- 
iò che 
Ua col- 





— 
Decreto del 31 to 4: 








ST noce dott. Riecardo, Bolaffio dott. Leone, 
seppe, A 


Ventura dott. I Tribunale civile e 
‘orrezionale di Venezia ; 

corTeina dott. Francesco, Pellizzari dott. Euche- 
rio, al Tribunale civile e correzionale di Vi. 















20; 
a Buttazzoni dott. Angelo, Casasola dott. Vin- 


lega al quale ne pa' 
censo, al Tribunale civile e correzionale di 


levato la stessa c0s3, 





l'articolo dell’ Antologia. dell’ rosi 
imbri parlava del celebre libro del i ott. Earico, al Tribunale di Tre- 
Rambri Perta 08 5 molteplici affo- Lo cana a Earico, al Tribunale di Tre 





varii s.siemi di guerra. 

tedesco era a rigor di parola un 
litico, ma un po pellito, dello 
sia detto grande rive 





dott. Bartolommeo, al Tribunale di 


0; 
ecchini dott. Antonio, al Tribunale di 











ò Podi 3 

senza della ae data "dg dI adoreigler dott. Guido, alla Pretura d'Isola 
sata, lode des a 5010 | della Sc 

che molte più volte che non si cre- |‘ *sg.rebiori dott. Pietro, alla Pretura di Leo- 





si da e poi la sì vuo- 
le venuta dal di fuori. » 





tro, alla Pretura di Grezzana; 








Esami. — giorni 15, 16, 47 ebbero gli avvo- 
luogo presso la R. Intendenza di finanza gli esami | cati Bertolini dott. Tommaso, d Pro. 
per l'ufficio di computista, ai quali si sono pre: | tura di Valdagno, © Pelanda dott. Gio. Battista, 





Pilati sette candidati, due dei quali della Pro- 
vincia di Mantova, gli ‘altri delle Provincie ven te. 
Società generale operaia di 

tuo soccorso. — Li Presidenza del N 
generale operaia di mutuo soccorso i suoi 
socii onorarii ed eff-til i ad e il listri- 
buzione delle medaglie riportate da alcuni 

ati ella Esposiziore di Londra Mel de. 





da Ancona alla Pretura di S. Pietro Incariano. 





Im to 
NOSTRE CORRISPONUENZE PRIVATE. 
Roma 46 ottobre, sera. 

1a Si è creduto per molto tempo che per 

‘anno, e massime nel principiare della ses- 
fione parlamentare, non sarebbe sorta la que- 
stione finanzi è pareva davvero, che dopo 
le discussioni deli’ anno scorso, un riposo 
sarebbe la cosa più naturale del 
è più così. La questione 
tuta in tutti i giornali, serà messa 
giorno fino dalla prima seduto, e 
,mato a dare spiegazioni sui suoi intendi- 












‘listibuzione avrò lugo domenica 20 
corrente, nel locale d'ullisio della Società, si- 
forio in Campo S. Bartolomeo, Num. 5396, alle 
















col giorno 22 corr. viene 
ietà, e che essa rimai 
3 dello Statuto, per 


È bile che questa questione , la 
quale tocca davvicino tanti interessi, distolga 
f'‘sltenzione di molti da quell'altro giueprat, 
ch'amato legge sulle Corporazioni religiose. È 






























questo sarebbe un gran bene. 
Quanto all'on. Sella, credo ch'egli sia pre- 
psrato gia alla batiaglia, e che abbia tutta la 
sperauza di Viacerlk tassa sul mi- 
cato Luigi Carlo Stivai cinato, e rispetto alla mobile egli se 
i Reale Istituto veneto la sbrigherà con due di q1 4 





mande, alle quali fino ad ora la Camera non 
ha saputo rispondere. 
Volete voi, dirà l° on. Sella, mettere a s0g- 
quadro una imposta che già vi rende circa 60 
Lioni l’avoo, com' è la tassa del macinato ? 
è qualcuno che si senta il coraggio di far 
questo, venga avanti, ch'io sono pronto a ce- 
dergli il posto; ma io questo coraggio non me 





se 
Venezia, coi tipi dello Sta 
mento Autonelli , 1872. — Ferdinando Ongavia 
successore H. F. et M. Master, editore. 
Diamo iatsuto l'annuszio bibliografico di 
quest'opera. Quanto prima ne parleremo. 
Corse di cavalli a Mestre, — Nella 
vinse la bau- 
italiana, chie- 
rio, guidata 



























mata Gemma, del signor Pi 
da Pellizzaro Aotonio. 
Nella corsa per la baudiera d' onore, a' ebbe 
il primo la Gatta, del sig. Russi ; il secondo il e A 
Rondelio, dello stesso proprictario ; il terzo, il n i 


Galtino, del sig. Cassio Luigi. cotosco ancora il fi 
gione, faccia di mio wi 


sostanziali all' imposta ? 

‘Quanto agli agenti della tassa, sento per 
sicurissimo che l'ororevole Sella li difenderà 
A tutt'oltranza, € si limiterà lutt' al più a con- 
cedere che vi può essere qualcuno che abbia 
mancato, ma che in generale fanno il loro do- 
che hanno diritto all'approvazione del 
rarlamento. 

Del Sella si può dubitare quali opinioni sb- 

lato questione politica ; ma 
tivanziari: sa come 











Questa voll le corse furono favorite dal 









NEO prosa, canto e ballo, aprirà 

ine del corrente mese questo teatro per darvi 

Compaguia va corso non iuter- 

con scrlte produzio 
es) 

sa. musica e ballo. 

Banda eltiadina. - Programma dei 










rispetto all 
















li da rseguarsi datto B.udo cittadina, | pensa, ed i suoi avversari della 
nerdì 18 ottobre, dulie ore 7 42 alle | sinistra non debbono aspettare da | den 
Piazza S. Mu ola concessione. Che se vedrete l'on. Sella 






. Marcin Ancona. — 2. Baravalle. 
Mazurh:. — 3. R sini. Sinfonia pell' opera Gu- 
glielmo Tell. — 4. Petrella. Pot-pourri nell’ opera 

Gimza. Potka. — 6. Verdi. Cavetina 
7. Strauss, Walz 


ponirsi in qualche stavagane», allora. dite 
pure eh' è una scappatoia qualunque per affret- 
tare una crisi, dailo stesso Ministero veluta. 

Ua giornale tedesco, e per l'appunto uno 
di quelli che non bauoo nessuna sutorità, ha 

letto pec dire che la Germa- 
e gl' intrighi della diplomazia 
ed ecco che una quantità di 
giornali tedeschi di bocconi ghiotti, si s0- 
no affrettati a riprodurre l'articolelto, Chi può 
conoscere lo stato vero delle cose, sa benissimo 
tanto in Germania quanto in Italia, che questi 
iatrighi sono un mero sogno, e che il sig. Four- 
dier n'è innocentissimo. 

Senza dubbio, egli si è adoperato e si ado- 
pera per mantenere buoni rapporti fra il suo ed 
il nostro Governo ; ma siccome è stato mandato 
precisamente a questo fine, sarebbe sorprendente 
che tenesse una condotta diversa da quella che 
tiene. Tutti gl'iutrighi del sig. Fournier consi- 
io, enel 


E da 
del Governo nostro è contraccambisto a 


aprendo la sem.lice portiera, od autiporta, si | sta misura, senza ch i 
do e pen LOCA mente Go ino | di negare per queto: Suso por carini clero 
che vorrebbero che anche nelle condizioni pre- 
senti noi fossimo sempre di wal umore colla 
Francia; essi iguorano che l'ente Governo dere 
essere innanzi tuito educato e cortese, e che vo- 
lendo liigare con tutti anche senza motivo. non 
fa altro che guadagoare la riputazione di at- 
taccabrighe. latanto io posso dirvi che in Ger- 
a ‘ più particolarmente nell'animo del 
principe di Bismarck, è accolto con piacere, an- 
zichè con rammarico, il fatto che noi siam 
buoni termini di vici 
meno che non ci impegniamo in vane querimo- 

Alcuni giornali si ostinano nell’ afferm: 

ghe realmente l'on. presidente del Consiglio sb 
ia trasmesso al Papa il titolo di rerdita corri- 
sua lista civile. lo debbo dirvi 
terrogato una persona, della quale 








Articolo 











Bui o 
— Tra le ore 14 ant e le 2 pom. d' ieri ladro 
ignoto s' introdusse da una fiaestra in casa del 
sig. C. F. in Calle S. Conciano N. 5401, ove e 
tauvi sette famigliari ed un cane di guordia, € 
vi derubuva alcune vesti del denunciato valore di 
L. 140 circo. 

Nelle decorse 24 cre questi agenti di P. S. 
artestarono per insistenti schiamazzi aotturni tre 
individui che vennero tusto deferiti all’ Autorità 






















gli oggetti suldelti ma anche que' preziosi che 
vi potevano essere. 

Ora si stanno facendo pratiche per rilevare 
come e quando sia sita lascia aperla la delta 
porta. 





dell’ Ispettorato delle 
dpali. — Certo Ranzato 
et sulla pubblica via da una 
cagna d'ind.le cattiva; esso fu tosto condotto 
dalle dette Guardie in una farmacia, ed ivi me- 
dicato. Il padrone della cagna venne denunciato 
all’ Autorità compelente. 

Dalle stesse Guardie veniva accompagnata 
all'Ispettorato di P. S. di. Marco certa V. M. C. 
ni questua all Ascensione. Vennero sequestrate 

gondole di Piazzetta NN. 56 e 59, i cui 
conduttori avevano esatto da' forestieri "un im- 
(pria di molto [e alla tariffa. I forestieri | Che, avendo 
| furono rimborsati più che avevano paga. | È Stato detto che i 
to. e le gondole resiarono in sequestro per le | ‘intima in questo al ae dep 
ulteriori disposizioni del Municipio. | era vero nulla, e che l'onor. Gudda non aveva 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. | PU2I0 trasmesso al Cardinale Antonelli alcun ti- 
Bullettino del 18 ottobre 4872 
Maseite: Maschi 3 — Femmine 2 — Denun- 


citi morti — — Nati in altri Comuni 









































>. In questo 
di tanto se- 
dover man- 


Spec pra 
=—@=<=@-Wmccc<s2nosemnezm 
n per domenica matti 
CORRIERE DEL MATTINO |tiieas indoneiate Proederri 
Atti uffiziali. | Al Berti era stato offeri 4 
Su. ni è desta sominare nell'Ordine | vero sotto ‘ui ripeto Ciare fr 
i | ila egi non l'ha fusto ncretata Ora lover. 











ricolo d’inoal 
la giornata 
riamo che cos 


Leggiamo 
Dirca le | 









tro della Bec 
scenza, esse0) 





scenza. li Po 
aozi che 9 al 
suoi iofluruti 

ni 








delle piogge 
due rotte a 
cadero unch: 
nale Ozzeri. 

1 telegri 
di ogni peri 

Da Peri 
Tevere in di 
volti in mag 
notizie venu! 





sal Tevere, 
del tempo | 
acque era di 
Leggosi 
Firenze 16: 
Il servi 


attivato sin 
rono a far 
mane. Sapp 
dolo, fra di 
zio sull'iot 
trasbordo è 
eseguendo | 
gieri soltau 
Viaggiatori 
durra da € 
che in allo 
alla Stazio 
AI di 








è regolaris 
lt 
mente alla 





gti prodot 
le loro co 





strada, s0 
guasta pe 
rono per 
fino alla | 

Quest 
e Livorno 

La li 
Poggibons 
nuti guas 

Sulla 
da Roma 
otto punt 
bilito uo 


nia, dall 

= 
nuta 
bondavz: 








di Fireo 
cessarie 
più spec 
mi ato « 
dalla iu 





Sindaco 


avvenui 
tre pur 
seguen 
verifica 
custode 
costru? 
Santa | 
Bonue: 





faceva: 
l'inter 
argini, 
della « 
che p 
pisani. 
tani «d 
l tele 
nostro 
nunzi 
Sinda 








go tel 
superi 































il quale | diera del 7.» d'artiglieria i seguo di 


si è rivolto E probabile che per conseguenza il suo ri- | 



























































































































































































































































































































































































































































cu pia "tro Pr ti geltere, e | ne © di oaure a motivo della intelligente 
hiesto un po' troppo 3 i la ivo della intelligente e va- toroo a Roma si ipato di che gi 
hi qoesto fedi, ineade ale per tentare di lov: sua condotta ja ocuione 4. Il ultima pie er Opi sg n -% 
dere il Berti ad accettar lui. È na d'Arno. Leg: inione in del : 
nicuzie al cielo, per ora almeno, ogni pe- La medaglia è del prezzo di L. 800. n di ein pia LANE impor. 
7 ed ricolo d''inoadazione è scomparso. Durante tutta | Leggesi nella Gazzetta d'Italia in data del 6 “ 
Site rico eta d'oggi ll tempo è stalo bello, € e: | 17 corr: ; A ore 8,11 00 
tf che così si mantenga ‘Sa icri fursno frmalente sinentite le voci #18 SI SEtvi ore 8. cal = ore 8 A ont 
x intorno alla rotta dell Aruo a Pisa, accreditate 287 870, | pom; — ore 8.88 pom. d 
cre ancora dalla Gazzetia Ufficiale, riproduciamo 0g- TO RR | perine per PS Vicuna i ore 10.09 anti 
Leggiamo uella Gassetta Ufficiale del 16: ‘maggiore Iranquillita di chi può averti in ; | 08 pom, — Arriet: ore 5 . 
at: Leggiamo nell Felt hanno da Novara po- | ‘eee. i seguente \legramme hi ai | E DA ole roppiato neligiorno 10 oltobre Avvoeato PARIDE ZAJOTTI Petto Te AL ino, ilano € Genova, via Bologna 
n Vi. Vizie rassicuranti a causa del verificatosi miglio. daco ri eveva ieri sera da quello di Pisi in Copanello. nelle Galabrie, dopo avere strie redattore e gerente responsabile ore 4-10 pom: — ore 8.45 pom, diretto. 
tittsito atmosferico. Il Lago Maggiore è disces» + Ruugrazio suo telegramma. Dopo lieve du- | to lungo diverse abitazioni, cadendo e risalendo morra ea pe cn mm | O Fortenna fa Penciia poet: e 49.35 pom 
| Vio- raMea!O I Ad latra sembra cessato il pericolo | menzine. ‘Arno riprese progressiva decrescet- | con alterno corso, ma senza, danneggiarie, sce- GAZZETTING WERCANTILE drrico a Mette: ere ni Venezia: ore 4.90 pom 
le di di swori d n. ui indioliznii dr pe Fay tt n Pericolo. Città non ricavasi nella porta ferrata della torre demania- Vossnie 18 | Arrivo a Venezia: ore 4.88 pom 
sr giusta le idrome- | ha sofferto alc F le, nella quale erano chiuse le materie esplosive, ‘enezia 18 ottobre. — —————————_—e 
ì; Tre. iro della Becca, il Ticiuo vrebbe qualche cre- ì È * Bionchi, Sindaco. | destiuate dla scasazione della galleria di Stal- | TENPO BRNO A EREXODÌ VERO. 
scenza, essendosi elevato da m. 4 che segna- La Gazzetta d' Italia del 17 ha il seguente | letti, sulla linea della ferrovia, che deve condur- Venazia, 19 ottobre, ore 11, m. 44 1. si 
le di | a mezzodì, a m. 4 95 sulla se dispaccio particolare : re a Catanzaro. | —_______mm____——t—T———=—<—€r@@ 
‘Da Ferrara s'auuuozia il Reno in decre- Cagliari 16 ottobre, ore 1020. | La torre ssltò, mi, fortunatamente per la | È SERVIZIO METBOROLOGICO !TALIANO. 
ale di scenss. ll Po si mantiene stazionario, e sì spera L'inondazione d'Oristono nou provente dello | sua posizione, sen danno delle proprietà ni 3 Pu'isttina dal AT ottobre 1872. 
aozi che s' abbassera, diminuendosi lè acque dei | straripameuto del Tirso come ragione ste si | le e senza feriment persone, benchè le ba) ri e merci, race. al Lloyd sutr; lersera e stanotte tempo cattivissimo alla costa 
I teola moti chi sati. Domo però venti meridionali. | suppuse {1 un equazione ne radimnario di mer- | pietre siano siate lanciate a considerevole di- LITE quool al Cod Eat di Genova otissimi colpi di vento # Pel- 
Del resto, niun guasto nelle arginature del Pi e | 'Nelie vie principali l'acqua oltrepassò 50 | stanza. stiano, con grano, soeria 0.2 Odi rinezia per Ù 
i Leo- del Reno. centimetri. ta ila torre vi erano chilogrammi 6350 di |, _t® Rodi per da Cor. da 66 Siamene cile pro imee e iiecco De 
Len: Me | daoni non superano 20,000 lire. polvere da mina + oltre 2300" capsule di TA corta Da 30 omino i venti di Levante ® ‘Sellocco furti in molti 
prin Lega Prdluzer Leni ne namite. sede lire. ‘Baoconote austr. lire 9:53 a lire ®: N ila Bier na Piombino ; agitato que- 
vro: ol " Te n percleattlae ilo . 
Pre- vincia segoalano una decrescenza nel La Gazsetta di Trieste ba il seguente di- ROLLETTINO UPPICIALE ere e i cattivo, soprattatto nell 
itista, cia Seenatevere e dei suoi piccoli e grandi | ‘?°°Poyg 46 — L' Arciduca Eurico gi pasa sons Di vani na occidentale. flora iio È 
iano. confluenti. Ogni pericolo d''inondazione per Ro- | gp wr 20 — L''Ardileca Furio Psa RO: Colpi di vento pel Mediterraneo. 
condi allo staato, mentre il tempo accen |" ©Nel | Boia per presentarsi ll’ luperniore. 
n og drc dre Nel palazzo di Corte vennero preparati gli OSSERVAZIONI MIBTROROLORICRE 
7 È a appartamenti per il medesimo. toto nsl Seminario Patrieresio 
7 da Lise nella Gazzetta di Genova in data Resine: Poland LI RO 400 pgiò Nedo motto Gil 
i Né dirotte e continuate pioggie di q Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. Bollettioo del 47 ottobre 1878, 
[che per pela ia molta inquietudine i cittadini E. Berino i7. = Ani he 304 (AR; Lomber- e 
la que fuel Sinora però non pa din ato STa) 87 le trance DS 
le dopo Ro e treequilianti | cui. Si scorgono n so 59 180 li. 68.40: Lom, 488, Obbi. 264 50; s 101 3 
i riposo sal Tevere, Che cimono. l'ultima sliezza delle le traccie di Somane 150 : Obbi. 488 —; Ferr. V. E. 199 25; avttgio K 
» Leg dcr i iivello la Caffaro Hena" 105 50; Cambio lialia 9; Obbi. tabacchi (UNICI 
di metri 1 50 sovra il live magra. | in più pari Cai  ObbI. tal be x II Hi 
i ne'la Gazsetta d' Italia in data di | —Auche il nali eri VE ti; Unita sini 0 
8: " | sendo quanto mei tempestoso. a 35 0148; per mille 10—; Micce ita ds IONI 
intendi- pa er lla Naso Firenre Pin, vane i Mr rel ore Mercantile leggesi alla stessa 47, — Marco partirà per Londra rsa) 
s siva meperia 2a dò i commercio. 
one, a rono a fe; soir La aa da n Lampi, tuoni, ssette e pioggia a_catinelle Vienna 17. — Mobiliare 332 80; Lombar- 
stolga mese. Sappiamo inolre SM er e etteo” | da due settimane *, più #_no Lireirdine del gior. | de 204 40; Austrische 332 —; Banca nazionale 
speci dolo, La Su ni aaa Pistole. pote CAL aocor della uotte. Ma la scorsa notte | 939 —; Napoleoni 8 30 —; Argento 42 35; 
giose. È zi gli itiera Jia da Finto cre ni ate si può dir che fu la serata a beneficio de gran: | Cambio Londra 108 50; Austriaco 70 25. 
trasbordo alla nai po 9 | di atiori del firmamento. lafatti alla precitata Madrid 15. — ll discorso di Zorri! 
petigrin per ggianse ana grandine grossa e spes- | vera l'intolleranza dei, repubblicani. 
gie ola. tuo l'altro reno che GS per farle Bordone, raddoppiò di | vogliono relizzore il loro Mea per DRD 
Nurtà da Calenzauo a Pistoia, esseodo sperabile " ; mais; e-cuia ta ore vega SPETTACOLI. 
A 4 Igooriamo fara quali danni questo. diabo- | non hanno ittimità istorica iede se Pe 
cha E Fr n scan sssa aver recato fuori di no pa bella leggy od uscirne. Sfera: he N È * 18 ottobre. 
k Mer ine i i liberali resterebbero wui'i, se le manovre degli rato nonnina. — Riprso. 
AI di da di Pata 'l servizio dell'Alta Italia toni put pri degli sapo Ni mamo camruor, — Riposo. 
È L Conservatori non hanno principii, ma so- end 10.49 ga] 
Pa Uiamenta all Lace romane. 2 "Pel lo interessi. Dichiara che i radicali ‘llendono la Gi na, 
Parsi lunedì fino verso le 3 pomeridiane da Fi- dinastia attuale. Condanna gli oltraggi commessi ia vt B ANC A VENET A 
me a Son Romano; ma in appresso, pei gua- da nicuni volontari di Cuba; dice che i volon. | Strutto 30 tie ll da fe 957, è fr. 80. 
gli prodotti dall'Elso, i treni dovettero limitare teri generalmente merita Li fronti pra e di depositi e conti correnti 
Mii Bro corse fino a E npoli soltauto, essendo la Peline 00 si sposii e © orrenti 
strada, soprattutto fra Empoli e San Miniato, | ziose. Rirtantinopoli AT. — Corre voce nei circoli 33:505 ascchi 6000 Réunion a fr. 67:10. capitale Lire 10,000,000. 
Aiasta per circa 300 melri. Così 1 treni anda» | "il tempo non sccenna per ora a_ voler rin- dipicdostantinoneli LT LL Mera iomineto Gran | Forino ve in EDE DI VENE 
Fino per lutto ieri fino a Empoli da Firenze, € | savire. deo po Fareno seoduti ett. 13,500, Mercato calmo. SEDE DI VENEZIA 
ott Ù E 30 pom. Procuratia Soranz 
pei aba Ria di SOR ia Palio Lille Sere peer cern "i peg, picco, Cenone, ch mene ELIO curati Soranso 
è Livorno. lavennate : sob il nome di Sadik pascià, comandante dei cosao- primi mesi a fr. 64:50, La Banca Veneta riceve versamenti in 
fi n ti Ad onta del tempo indiavolato che da otto chi ottomani, fu amnistiato dalla Russia. con 
Lal cine cr fe cati pi (| ei Pri etc | reo‘ 1 cost soripondeodo 1 iatersso del 
Madera nu Art ipa) nei Po soa ne avessimo a sufficierza, pure i Losiri Sile somme vineolate per un mese 
è al limori slquanto sono ce mentre il Po in imborsabili 
da ho coma è nero lato | questo“ mnnto va decrescondo, segni FATTI DIVERSI snbmebii ce 4 2 12 per 100, 
dito punti fra Ponte Galere e Palidoro. Sarà s 4 30 e sono le ff ant. Assicuro Vineolandole ste odi 
Bilto. ua servizio ridotto fra Roma e Punte Ga porbort) Roia nè custodi. nè Esposizione regionale ubilin otto giorni di preavelso l'in 
lera, e fra Palo e Oxbetelto. lenti, nè roode si ate, e tutti sor- +» le medaglie d'oro conferi! furuno venduti sacchi 4000. Aeresse è del 4 100. 
La linea continua ad e sora) ialerretia fra Modogiia d'oro — Societa veneta di co- Quotesi: Rio da fr. 90 ® Figi Molti o fe 88. lo mancanza d'avviso alla scadenza, le som- 
Orbetello e Livorno pei guasti prodotti dalla Cor- struzione in Treviso, per macchine agricole. nera). me vincolate saranno passate in to 
nia, dalla Ceciva e da altri torrenti. lem, asseguata dali’ Associazione industriale enna pere dale 18.000, di coi PO #0 | disponibile a 3 per 108°4' interesse. san 
ia Abbiamo il reu cooto dell sian pretesa ital di Mi sno Alla predetta Società ve- ia Tariasicne nei pressi. sti La Banca Veveta rici tres: versa= 
nuta ieri sera dal Consiglio comunale, ma l'ab fe nela, per macchine in generale. menti in conto corrente in oro alle te- 
l'on. Sella Doliauza dei pesici carteggi, ci astrioge a ri- trezzi occorrenti ad un caso di bisoeno. A Medaglia d'oro — Nob G. A. de Manzo nenti condizioni ed interessi in 
allora dile Mandarue a domani la pubblicazione. ora partono ronde da Guarda per Po, e contem: | di Agordo, per lo Stabilimento montanistico 1/2 per 100 sulle somme vineolì 
per afro lfireninticlio Be. nolo ‘co. | porensermente aitre a viceverso, e cod para per | Valle. n Mgtorni rimborsabili cn7 Giorn di 
o voluta me nell' adu municipale | fano, 108 ads dirotta pioggia, Idem — Vietro Prusperini di Padova, per Ad reavviso 
ppuato uno melneinze pren lesa varie disposizioni rese ne- mila uomini costantemente lavorano | lavori tipografici e di litog ti sevenon 98. ( 2000) por 100 sulle sonme vincolate 
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Sio ‘specialmente deliberava di comporre uo Co. | RA porte rie da | ne le Pordenone, pe fili e tti Ti cotone. | sti coni, ino (147, : viso. 
n cu he | e, ot -_ i trutt.» d' Americ». cat consegne 5600 tierzo- IC vi 
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send le: pramai più nulla temere. discussa ultimamente r- hà siptoi 
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Santa Maria a Campi, ro Ruftusgmerio tri | rassembra ua gran lago, un mare, e benchè in | Hi ‘Torino. — Niente di più falso. La | teon. 90, ci Mai 6. e a 9580 Gli legname iu sorte, 
Santa Mtlruchè sottralto alla piena, morì. per queriario ind tremere si ‘agente; pure biso- cn Ca Aguoletti noo È sore stata chioma | * °° ciOEe Licego muate, Giovannino, di tonn. 44, | Pe, merci di zione il tasso d' inte- 
È to e pel freddo; ed a Signa, in cui st) reso cassazione, e non lo sarà per un pezzo, 10” Pat cao copi di vetro, > | ressa è del 
lo spavento e pel regri a Signa, in cui uo Nella Foce del as samo in data di | poichè, andando per Sera non. potrebbe Loria ai I pri 4, etto, Da snco: De per 100 oltre alla suddetta 
bambino fu inghiottito dalle acque mentre altri Polesi turno pi ero, gno, 4 part. pietre @ cop- 
ch' erano secolui riuscirono a salvarsi. Metigo 7% ire ribesee 3 contra. all oca, cd cre cdiamata prime dì da aono almeno, Le |P ES. ng. lego il Domestico, di en. 48. pdl Apre cost correnti garantiti. 
hi di lar ci ui lige ribassa 3 centm. a' lora, ed | cause che, |» la legge, si chiamano « ur- i Ae , eni dA incarica per conto terzo d'i di ef- 
(eirpiegefhebe frrazintigpare dini che | al mezzogiorno di oggi era a Boara met. 1 13 | gras Ce diaz alla Corte supre- | M*9ti higetie ria TO piva op ot | qui cambirii è conpone in Ilia "id all'estero 
'istane della cit ‘sudtdia. Anche da Trento perrennero no- | ma, sono le sentenze. di le; ma siccome 'A- | — ba stimini. piego ita $. Giuseppe, di ono. 38, padr. | € delia trasmissione ed esecuzione di ordiui alle 
argini, la piena del tizie di progreai 0 bano. IR gueletti 0a fu condana Moocii ML, com 1A costo pata, 4 part. fata fresche © priocipali Borse italiane ed este 
cia città. ju aument sntim. all'ora. |a vita, così, diss st N i Po 
Vrglieverip pra AI mestogiorno era a Polla mul " 55 sopra | la Corte, non vi è alcuna ragione per cui. 1, A cr, dh Pricte, pirmcao ste Triet, di tom RAG, p, | tinti a greta e 
la guardi le acque nei tronchi superiori | gnoletti, condannato a vi Leaffe; 448 col. fruîti, 68 peo! Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
ono a qualche ribasso. fvere la precedenza su tanti altri assassini con "sa eg un, 0 cul. birra, cl. ormai ed i andele» | quegmentati tento per l'Italia che per l'estero 
il telegramma ri La Gossetta Porverese serive in data del 17: | dennali prima di loi alla peca ci div. per chi spetta, rase. al Liopd note compresa l'India, la Cina ed il Giappone. 
nostro Sindaco La Gesstte Ferrero prive Ja dol (oi ca: | a la. Coi Il Movimento di Cesena nes n ali eten 08 cone ASTA 
Nunziammo ieri sera essere rio attualmente di due centimetri, segnando alle re er XK pes La Direzione 
Sindaco di Pisa. 8°ant. d'oggi metri 4 38 sopra lo zero dell'i- | vga) foga Comuse & cd Date iau), | port | rrem@——"—"————tteus 
« Sindaco Firenze. drometro di Pontelagoscuro. | ‘a che a senso di recente consiglia- Ravenna lbs Sn 
dita corri- « Nessuna roltura — Arno decresce — Pre: Le di tera e probabile perduri qual- |"? delibera ren da Tee a ‘regate pira cenno, Trieste è Gobi ra pronto DOMENICA 13 OTTOBRE 
lel loggia — -_ i Il | cop. - 600 . ? ; 
debbo TH) mr re pioggia rato fiume — luoghi | iodio anna; ste n dallo sese |A giaro Si diruirsi sulla snde tri pei Ki mmochigiia, 63 col. enmspa, 40 col. | CORSE GIORNALIERE 
le importan- Bianca. » rente. ra bite. È fimeto va pregio Muro, È 20 cal commer tr i I ai dl ir gia 
bose che nou E più oltre: Îe ultime notizie d'ieri del Ticino e del ll architetti ci ando gli Alberoni, S. Pietro e Pelestrina col 
la non avere Va nostro corrispondente che ieri ci tele- | Po alla Becca, portavano tenuissimi decrementi 3 
Ili alevo ti- grafò a Livorno per Firenze da Rosignano, ci di questi fiumi. | LA FAVORITA 
bbo credere Annuozia adesso per telegrafo, in data di Livor- Degli altri fiumi della nostra Provincia , Partenza da Venezia 9 ant. 
tata data n0, 15 corrente, ore 9 50 di sera, essere ‘egli | Reno e Panaro, si hanno ottime informazioni. » »* Chioggia 3 pom. 
o. In questo giunto allora in quella città da Rosignano, pat- _ Il R. Prefetto e l'ingegoer capo del Genio | DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STRPANI. 
di tanto se- Sindo in carrozza sulla strada luogo il mare. civile governativo sono partiti stemane sulle 8 | —nonsa pi rinemz del 47 ott. del 48 ott. 
patente ca ione il poste rotto è se- | per ale volta di Capo d'Argine, sia per visitare. il | Rendita L. 7468 mas | 
non e’ è una i nato Chioma i ’nesicolabil, pe- | voro di sottobuaca ini la corso ‘d'esecuzione, |» fino corr = ds 
ioga dioanzi lometri di ferrovia inservibili almeno come per ordinare quei provvedimenti che si ri- poi . = me 
er. sei mesi. Così diceva lo stesso corrisponden- conoscessero necessari alla maggior sicurezza rep 3% st î 
te parlando della stessa CO sori” da Livorno a | del territorio provinciale e e iraaquilire rasie- niuno > > -- 79 -- . bacca 4 
e lo, che per errore fu detto da Livorno a me la popolazione. Obblig tabecedi. - > mm seni L L È ammarinato, . l' Acciso nella 4° pagina.) 1076 
irenze. IT I eg La 8 50 5 rino, 
La Gaszetta d'Italia ba il seguente dispaccio | TITRe 4InI 60 i t pp RESTA a 
particolare : | Leggesi nel Fi du dl ERA TELA Ù Ù 
Periifisa 43 ottobre, 9 50. — Ua Comitato di | ll Re ha oramai, DA PA VE — CM ARNICA 
vital dicciiamente ha raccolto. delle offerte | dare alla caccia dell <F 4a OTTAVIO GALLEANI Ì 
per decorare con una medaglia d'oro la ban- stel di Sangro. (RS 41904 — (F. Acciso nella 4 pagina) î 
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REGIA SCUOLA 





lla Scuola superiore na- 
vale, instituita in Genova a senso dello Statuto orga- 
nico approvato con Reale Decreto del 25 giugno 1870, 
rende noto che per essere ammessi alla preacceno.ti 
Scuota, occorre : 

‘a) Farne domanda in cart: da bollo, rivolta al 
direttore, indicano la Sezione alla quale si vuoi es- 
sere inscritti ì = 

b) Avere compiuti gli anni 17 

e) Aver. preso la licenza neila Sezione Marina 
mercantile | o msccaniza e costruzioni d' un Istituto 
tecnico, ovvero di aver fatti i dus primi anni della 
Facolla matematica universitaria, 0 finalmente di es- 
gere forniti di titoli corrispondenti ; 

‘d) Risultare idoneo all'esame di ammissione ; 

€) Aver pagata la tassa d'iscrizione io L. 502 
beneficio della Scuola ; 

‘Saranno ammessi senza esami i candidati che so 
distacendo le altre suindicate condizioni saranno for 
niti di licenza della Facolta matematica universitari? 





























La Scuola si divide in due Sezioni : 
Prima : Costruzioni navali. 
li abilitano 
iagegnere navali z 





tica e costruzioni navali. l' p riodo di studio asse 
goato ad ognuna di dette Sezioni è di tre anni per la 
prima e di due p'r la seconda. 

‘L'esame di ammissione è richiesto sulle seguenti 
materie : 





Prima Sezione 
Meccanica elementare — Calcolo differenziale ed 
integrale — Geometria descrettiva — Disegno — Fi- 
sica e chimica gencrale — Componimento italiano — 
‘Traduzione dall'italiano in francese, inglese e tedesco. 
Seconda Sio 

Geometria analitica — Trigono netria piana e sfe- 
rica — Meccanica elementare — Fisica è chimi 
nerale — Componimento italiano — Traduzione dal- 
l'italiano in francese, inglese 0 tedesco. 

La Sezioue per gii esami di ammissione e per 
quelli di riparazione © di compimento degli studii pre- 
cedeatemente fatti si aprirà »ì giorno 20 ottobre e du= 
ferà fiao al 3 del prossimo novembre. 

'Le domande per detti esami dovranno essere st: se 
la carta da bollo e presentate non più tardi del 15 
oltobre, avvertendo che queile relative agli esami di 
Ammissione dovranno «ssere corredate dei sopra in: 
‘icati documenti , e che non saranno accolte quelle 
per le quali non verra fato contemporaneameote ll 

io della tassa stabilita. 

‘Coutinuera poi anche nel prossimo anno seola- 
stico un corso preparatorio alla sovraccennata Seuo- 
la, onde megiio abilitare gii aspiranti a sostenere l'e- 
sîme di ammissione, al quale corso saranno inscritti 






































loro 
Î. Che facendone domanda su carta da bollo ne 
\éranno la tassa d'iscrizione in L. 50 a beneficio 
Scuola; 
‘2. Che proveranno di aver presa la licenza nella 
Sezione marina mercantile 0 meccanica e costruzioni 
in un Is'ituto tecnico, ovvero di essere forniti di titoli 


















equivalenti. 
Formersnuo oggett» di detto corso preparatorio 
a) Elementi î 
5) Calcolo differenziale ed' integrate 
©) Geometria analitica ; 
d) Geometria descrittiva. 
Le iscrizioni ai corsi della Scuola 





detta come 
i 


dre 1670. 
Genova, il 30 settembre 1472 


Ul Presidente del Consiglio direttivo, 
CESARE CABELLA. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 








N. 6047. 
Giunta municpale della città di Chioggla. 
AVVISO, 

A tutto il giorno 15 novembre p. v. viene aperto 
Il concorso al posto di professore titolare di lingu: 
Italiana, storia, geogrefia, diritti e doveri del cittadini 

secondo e terzo Corso , ed incaricato della calli 
grafia, presso la Scuola tecnica comunale di questa 
città, coll’ annuo stipendio di 1. 1,400. 

Coloro pertanto che intendessero di aspirarvi do- 
vranno nel term ne indicato presentare al protocolio 
di questo Municipio le loro istanze corredate dei do- 
cumenti seguenti 

a) Certiticato di nascita 

6) Id m di nazionalità italiana ; 
€) Kdem di sana costituzione fisica 
d) Fedine criminale e politica; 

e) Alto legale di autorizzazione all’ insegna» 


1102 























Chioggia li 11 ottobre 1872. 
Per la Giunta, il Sindaco G. VIaNELLI. 
Il Segretario, P. Bianchini, 





BANCA VENETA 








DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI | 
CAPITALE LIRE 10,000,000 | 


La Banca riceve versamenti in conto cor- 
rente corrispondendo l'interesse del 3 119 ©)®. | 
r somme versate viacolate per due mesi l'in- 








fino alla scadenza di 3 mesi 
$i rana dci 
6 00 


n antiel) 
to di 












stero. 
“conta effetti cmmbiaril sull'estero ai corsi di 


ta. 
Soria carica dell'incasso e pagamento di cambiali € 
coupons in Italia ed all'estero. 


inearica 
pair alle principali Borse d'Italia e del- 
l'estero. 


Padova, 1.* aprile 1872. 
Ul Picepresidente, M.V. JACUR. 


836 Ul Direttore, Eorico Rava. 





in 


2 
Guarisee tutte le ferite 

le rotture, le contusioni, le abbruciature, le morsica- 

ture, le piaghe recenti od antiche senza recidiva, le 

ulceri varicose ed altre, e fa scomparire inoltre il 

cattivo odore. 

Arresta le emorragie, neutralizza le 
insetti velenosi, delle mosche danni 
zare, ragni, scorpioni, ed altri simi 

‘questo vero tesoro della madre e dei capi Stabi- 
limenti, basato sulle scoperte della scieuza e della pra- 
tica, è composto dai sigg. MAUREI., padre e figlio, 
dottori della Facolta di Parigi , professori di chimica 
e d'igiene, farmacisti di prima classe e antichi pre- 
peratori al Musso durante 1 corsi slenttici del cele- 

eV 

Pi 
posito a Mil 
Sala, 10. 


u 

Vera tela all’ Arnica 
(©) Cosa havvi di più schifoso e meno delicato , 
e'è quello di smerciare empastri per distinte specia= 
lita ?.. Eppure ciò vente per la fela all Ar 
nica del furmacista di Milano, \a quale è u- 
nica nel suo genere nulla svendo di comune coi tanti 
si vendono, ove l' Arnica non c' entra per 

mulla!! Tal frode esser assai facile usarla in di 
no di coloro i quali mai hanao veduta la special 
suddetta Gallcani, dietro invito perciò di più « istinti 
pubdefia Conor re e Jr I Rie 





vunture degli 
elle api, zan- 



































mettiamo iu avvertenza Il pubblico di assicurarsi sem 
pre della provenienza della tela all’ Arnica Galleani, 
‘ehe ogni scheda dese portare la firma a 





& scanso di essere ingannato 0 mi- 


suticato, 
‘Scheda doppia franco per tutto il Resno L. 1.20. 





farmacia Galleani, via Meravigli, 24, Milano. 
Si vendono in Venezis, dalle farmacie Pisanello , 
campo S. Polo; Botner, $, Antonino; Zampirovi, $. 
Moisè ; Ancillo, S. Luca” Ponci S. Fosea ; Fieenza, da 
Magliolo: 7reriso, da Zanetti; Audoca, da Pianeri € 
Mauro ; Line, Comelli, ed in tutte ls ‘principali far- 
macie ‘del Veneto. 1016 














" NYDROCERASINE 
o moderatore della traspirazione. 


Quest nequa da toeletta igienica fa 
nianeamente gli odori più o meno forti 






perchè dà sodezza e tonicità agli 
della quale conserva la flessibilità 
latente traspirazione che è neces 


saria alla salule. 


Essa 





la proprietà incontestabile di moditicarla 
è di regolarizzaria, di distruggere il cattivo odo- 
re, di permettere lunghe marcie, di render meno sen- 
sibile il freddo ai piedi e preservarli dai pedignoni. 
Preziosa soprattutto per la toeletta delicata e gior= 
dame, tonifica, rinfresca e rafferma gli 
ii prurito. 
la all'ingrosso presso PHILIPPE e C.. rue 
ighien a Parigi. Deposito a Milano presso A. MAN- 
ZONI e C., via della Sala, 10. 


















Medaglia d' ORO e premio di 16,600 fr. 


QUINA ES 
LAROCHE 


te etebbrifuge, 

contro £ anemia; le 
paetraigie. di fatt 
limo le sequele. feb 
|brose. 

Il Quinn Laroche tese concentrato sotto un 
piccolo solume l'estratto completo , 0 la totalità del 
principi delle fre migliori qualità della Chioachina, 
Riirellanto graderole quanto eficac, pe KFoppo tue= 
cherato. nè troppo vecthio, l'lillmlie Lareele rap- 
presenta tre volte la medesima quantita di vino 0 di 
sciroppo. del 650 Ù) 


QUINA LAROCHE FERRUGINOSO 


riparare all'impoverimento del sangue , alla spos- 
Filesto e nell'età eritica * 

Deposito a rurigi, rue Drowot, 22; in Torino, A- 
enzia D. Mondo: Milano, A. Manzoni e G., Biraghi- 
lavizza; Genoea, Bruzza : Lirorno, Dunn e Malatesta ; 

Pia, Carraì ; Firenze, Pieri ; Bologna, Zarri ; Venezia, 































teresse è del 4 9. Mantovani, e nelle principali farmacie d'Italia e del- 
Minore tefeamenti in conto ecrrente fm emo vin- | l'estero. © "= ” Ni peo Se 
762 


SUB_- AGENZIA 


della prima |. R. esclusiva privilegiata 


FABBRICA DI 


CASSE FORTI 


sicure contro il fuoco e l'infrazione 


di VINCENZO KANDUTH, di Graz 


presso T. BERTINA e €.°, Venezia 
parrocchia Santa Maria Formosa, Corte degli Orbi, N. 3197. 








ATTI UFFIZIALI 









di xre a garanzia dell'ef- 
ferta il decimo del prezzo di 


facendosi la delibera 
lefinitiva 












N. 6756. incanto. | Capitolato, che ser- 
È ECONOMATO GENERALE | 3. Saranno ammesseanche | virà di base all'asta, è osten- 
dei benetizii vacanti offerte a schede segrete, sem- | sibile presso I°! fticio dalle AI mapp N 
PROVINCIE VENETE. | prechasieno cautale dal depo- | ore 9 ant. alle 4 pom tutti | pert 0.10 rend. 
Graie ana | dere mio primi o || Leo 
iustizia e del cui lo prima del- sd 
Srazia nata la vendit median- P'apertura dell'asta. ELENCO degli immobili da 
fe pubblica asta dei sottoin=| "4. Dichiarata chiusa la alienare. 
dica immobili,  R Econo- | gara, saraono aperte ie che: | __ 1. Casa con pott.ga in 
le rel 


mato generale fa noto quanto 
i 
mett 
sieme ore 12 merid., nel 
Ide da e 
Saf lego 
NI jaratamen 6 per cia 
Soa I 
‘mero progressi 

in calce segnati. 


delibera al miglior 








lative, e ne seguirà la 


Ove poi non vi fossero cot- 
correnti, ma sol'anto scheie 
la delibera seguirà alla mi- 

offerta indicata nelle 
schede stesse. Nel caso di 
un solo concorrente, 0 di una | ii 
sola, scheda, sarà riserv.ta 
la delibera. À pari offerta sa- 
tà rimessa la delibera ad 
una licitazione in via privata. 


parrocchia di S. Maria For- 
mosa ai civ. NY. 4932 e 4933 
ed anagr. NN. 5841 e 5812, 
nel Comune cena. di Castello 
al mapp. N. 539, superficie 
perî. 0.07, rend. lire 177: 
De 210 di stima lire 88:3:40! 
intimo suvento da offriraì 
per lo.to, lire 30. Decreto nd- 
‘autorizzazione 


Mero 13450, 23 agosto 1871 
mero È b 
2 Stabile rovinoso nel Cir- 


te. 








‘gole terra della trasmissione ed | 














Divise in 80,000 Azioni di L. 250 ci 


Consiglieri: 


La 
capitale da Ì 


Tale aumento è determinato dal grandioso svilup- 
po che ebbero gli affari della Socieià nel corso di 
uest'auno € da una serie d imporianti operazioni 
di dere, e che esigono 


ch'essa sia 
go di consid 


La sottoscrizione dell 
scuna costituenti il decretaio aumento di c 
aperia dalla Banc4 di Torino, in unione ad altre Case 


bancarie di prim’ ordine. 

Le Banche assuntrici offrono ora alla pubblica 
sottoscrizione le 40,000 aziuni della Compagnia /on- 
diaria italiana. 


Sei anni d'esercizio, brillanti risuitati conseguiti, 
larghi dividendi dati ogni ano 


PER ACQUISTO 


‘Sede del 
Uffizii succursali: FIRENZE, via dei Fossi, 14 — MILANO, via Santa Radegonda, 10 — 


SOCIETÀ 


ANO) 


en 


E VENDITA DI BENI IMMOBILI 


Autorizzata con Decreto Reale del 17 febbraio 1867. 


puis stanco Lea 
la Società ROMA, via Banco Santo Spirito, N. 12 


Napoli via Toledo, 348. 





Capitale sociale 2 


aperta dalla BANCA DI TORINO fn 





0,000,000 di Lire italiane — 
iscuna, di cui 10,000,000 completamente versati 





SOTTOSCRIZIONE 
a N. 40,000 Azioni nuove di L. 250 ciascuna dal Num. 40,001 al Num. 80,000 








one ad altre Case bancarie. 


CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


Conte Franceseo 


Brancia march. Carlo. 
Gampi cav. avv. Oreste. 
Gemmi ingegn. Angiolo. 
Jan elli Gi 

Incagnoli cas. Angiolo. 





Direttore generale : Malatesta cav. 
nia fondiaria italiana aumenta il suo 


0 a 20 milioni di lire. 


per iutrapre: 


lerevoli mezzi. — È questa 









gono oggi la Compagnia fondiaria. italia 


di fare api 


Con un 
Soci 
valutati 





vaiore de'larreni fabbricati 
pagnia sul prezzo di costo. 
letti almeno sono costlulîì da beni 
diti ipotecaril ; e l'altro te 

da Titoli rapprese: 


giosiasio 
ben lontana 
giorno in gi 





lo al credito pubblico col I.nguaggio del 
fatti compluti 

capitale versato di 10 milioni di lire, la 
‘hi presentemeate un attivo che 


15 mulloni, tenuto calcolo 








questo 

















ria ita 





dal 
aumentano fra noi 


La Società ha saputo inoltre con a:ci 





va apri 
nuove € feci 


terreni acqui 
taliana ia vi 


La soltoscrizione pubblica 


irsi un nuovo cam 





di operazioni 





stati 
nivne 











i dall’ Assembiea generale 


no agli azionisti pon- 


degli siavili della Com- 


per la. massima parte 
ti la partecipazione della Com 
ina nell’ impresa deil' Esquilino. 


di lucro, — Risolvenso eon 


ropriazione, che colpiva a, parte i 
‘a Homa, la Compagnia fendi: 
della Banca italiana di Costruzioni 


dalla Compagnia 
impie- 
una delbe- 


ma ll 16 maggio 1672. — | suol terreni dell’ Esquiuno, 
40,000 azioni da L 2,0 cia- | la cumpartecipazione mi be 


itale, è 


u0 raccogliere. 


na in grado 





ar 


Senza var.ai 





Amonio, due 
ili © da cre- 


pairimonio è in 


fa fon 





da | Miane. 


finisce il 31 di e 


semestralmente. 
corta iniziati= 
e procurarsi veatario annual 


#1 dividen: 








reu 





anno gli 





Acqui Donato Ottolenghi. Foligno 
“lemandra resi di R. Vitale. Fusano 

n Banca agricola iudustriale. Genova 

. Banca popolare. " 

. Giuseppe figllone. . 
Ancona Yarak e Almagia . 
Zosta Pietro Gallesio. Intra. 
Asti Baoca del popolo. lorea 

. Anfossi Berutto. Livorno 

. Tetracini S. di M . 
dreszo L Mannini . 

. Angelo Castelli. Lecco 

. Gualverto Viviao : 
Brindisi Credito meridionale . 
Bari Aicardi e C. Lugano 

. Credito meridionale. Milano 
Bologna Banca industriale e commerciale. . 

. Renoli Buggio e C. . 
Beryamo —Banca mutua popolare. . 

: L. Mioni e Comp. 

Brescia Banca bresciana. . 

. Andrea Muzzarelli Mantova 

: Pietro Filippini fu F. . 
Biella Banca biellese Messina 
Cuneo Briolo e Comp. n 
Chiavari —Banca di sconto. Modena 
Cagliari Banco di Cagliari. Mondovi 

o Luigi Bayer. O 
Cremma —1Riccardo Pagliari. Novara 
Casale Fiz e Gbron . 
Catania È. Dil. € Comp. Novi 

. €. fu A. D'Amico, Napoli 
Gomo Banca popolare. . 

n Diego Mantegazza e C. Pinerolo 

. Gilardini Sala e C. ; 
Domodossola Fratelli Maftio). Padova 
Firenze Federigo Wagniere e C. . 

. Compagnia Fondiaria italiana , 4, via » 

del Fossi. Palermo 

. B. Vesta e €. . 

. Banca di Firenze. . 

. E E Oblieghi . 
Ferrara Cleto ed EC Grossi Parma 


5 Soguita la delibera , | condario di . Gio. Grisostomo 
non siranno ammesse mi-|ai civ. NN. 6028 e 6029 ed 
anagr. NN. 5858 e 5819 nel 
e censuario, di Cane 
regio, al mapp. N. 3818 sul 
pert. 0.11, rend. lire 23270; 

N 3818 sub 2 


lire 18330. 


prezzo di stima lire 5257:59 
Minimo lire 20. Deereto N. 





Bernardo Cavalieri. 


Venezia: Banea di eredilo veneto, M. e A. Errera e Com, 


Castello al mapp. N. 1907, 
lire W:96, 






5. Stabi 
di S. Felica Ci 
a 





re 30. Deereto N. 901, 24 gen- 

18! in quattro appare 
la 

tamenti nel Circondario di S. 

Biazio e tre bot'eghe sotto- 


poste ai riv. NY. 1959, 1960. 


1958, 1896, ed anagr. N. 2133 
2134, 2135 e 2136 nel Comu- 
map. 


ne cens. di Castello, al 





N. 2801, pert. 0.02, rend. li- 
re 2808; DÀ 
Mapp. N. 4035, pert. 
ren gut. N. 2500 pert. 007 

A pert. 0.07 
remi. ire 50232, preszo di 
stima lire 22006:60,, mivimo 
lire 50 Decreto N ‘951, 19 
giugno 1872 
7. Vigna con casa e fo 
10 salso da pesca di C. 2. 1, 
130 pariorasi, situa'a in Tor: 
ceilo San Antonio. ni mapp. 
NN. 1573. 1572, 159), 1591, 
1593, 1589, pert. 9.24°, rend' 
lire 69:66, prezzo di stima li- 
re 1385:50, minimo lire 10. 
|P Vigna con casi e fs 
| ggaiso da pesca di €. 5.0. 
T A6% gbunta Ja _Fergela ion 


Pieretto. ai 





Molinari &vY. 
Necolini march. 


\. Giovanni Battista Segretario generale: Latmiral avvocato Gaetano. 
e della Compaynia commerciale ituliana, due fr: 
Accredial isutuli di Genova, formò l'impresa dell E- 


iquilino, nuOVa SOGIELA col capitale di quindici milioni 
il gran parte versato. Meta del capitae fu assunta 


È 
ì 
È 
3 


oggi quei terreni 


Al 3I dicembre 
te la siluszione della Sucie.A 
Le Azioni hauno diritto 

1. A un interesse fisso del 6 per cento pagsbi!e 





Società oltrepassano i 





letti, senatore del Reguo, Presideute. — conte Carlo Ruse: 


Marchi ingegn. Eufranio. 
Masola march. Fruncesco. 





fondiaria italia 





‘Con questa combinazione la Società assicura ai 
suoi azionisti non 8,10 larghi ubili derivanti dai prezzo 
di cessione, lu confronto vel prezso di acquisto del 
na anche il vantaggio del- | 

ici dell' impresa. dell E 
aguilino per tutta la sua durats. Consi serando poi che 
quistati in condizioni eccezionali 

a iempo opporiuno , ai venduno correutemente a 5) 
life e piu per egni metro quauralo, riesce fecile pre- 
vedere 1 lucri che da queila partecipazione si dovran= 








Alici 350 mila melri quadrali circa di terreno, ol- 
tre queli ceduti per la pruna zona del nuovo quar- 
tiere dell’ Esquilino, possiede la Compagnia in Roma, 
de' quali uua bella parte compresa neue altre zone 
dello sesso Eaquilino, e l'altra parie situata a prati 
di Castello ove surgera il nuovo quartiere progetti 
dall’archiietto Ciporla È Per 

Gli ulli compiessivi del primi nove mesi del 1872, 
superano già di gran lunga quelli dell'esercizio 1871 

| Contini velie operazioni fondiarie, la 
Società ha potuto assicurare agli azion sti cospicui di- 
videudi, e CIÒ Won pertanto manienere ai suoi titoli 
le guarentigie proprie di quegli Istituti dei quali il 


beni stabili e credui ipotecari. 


Capitale sociale. 
Il capitale sociale è di Venti milioni di lire ita- 


Bene@izil e dividendi. 
| L'anno social: comincia il primo di gennaio e 


bre. 





2. Al 75 per cento dei benefizii constatati dall'in- 





utili gia a qu 















‘ompila un inventario costatan- 


sin qui corrisposti dalla Società ai 
* suoi azionisti in sel anni di esistenza non 
mai inf-r.ori in medi 


ono 
del 9 al 10 per 100. Nel cor- 

ora realizzati dalla 
lue milioni di ‘ire, per effet 








, Vicep: 


Paladini cav. avv. Domenico, 

* Bullaricini priacipe Francesco, Senatore 
del no. 

Puccini avv. Giovanni. 

. Wenner Federico Alberto. 











più | « to della vendita di una parte dei, terreni fabbric:- 
4 tivi all'impresa dell' Esquilino e di alcune impor- 
* tanti tenute, 

Diritti degli antichi azionisti. 

A forma degli Statuti i portatori delle antiche A- 
zioni hanno la preferenza nella sottoscrizione alla pari 
delle nuove Azioni. 

Quotazione delle Azioni. 

Le Azioni della Società sono quotate alla di borsa 
Roma ed a quelie delle principali città d' Italia, lo che 
ne rende facile là contrattazione © costituisce per 
uno speciale vantaggio. 

Condizioni della sottosorizione. 

Le Azioni che si emettono sono in numero ul 
40,000 e portano i numeri dal 40,001 all’ 80,000. 

Vengono emesse al prezzo di 250 lire ciascuna. 

Esse haono diritto al godimento dell'intei 
6 per 100 lire ai divideudo a datare dal giorno in 
cui vengono effettuati i versamenti e da computarsi 
nel cupone del primo semestre 1873, scadente il 2) 
giugno 1873. 














Versamenti. 


1 Versamenti saranno liti come Presso: 

L. 20 all'atto della sottoscrizione. De 

* 30 al riparto dei Titoli che dovrà aver luogo 

non più tardi di 20 giorni dalla chiusura 
della sottoscrizione. 
+* 25 tre mesi dopo il secondo versamente. 

* 50 tre mesi dopo Il suddetto terzo versamente, 

Le rimanenti L. non saranno chiamate se nori 
quando lo esigano | bisogni della Societa, la quel 
dovrà prevenire i sottoscrittori almeno tro mesi 
nanzi per mezzo di avviso da inserirsi nella Gassetta 
Ufficiale e da ripetersi per ire volte consecuti 

Ogni sottoscritt i ve 
dovuti goderà 
6 per cento annuo, calcolandosi l'anno sul tempo ehe 
rimarrà a maturare tra l'epoca del versamento e la 
dilazione concessa ai solioscrittori. 

Al momento del quarto versamento di L. &0 sarà 
consegnato al sottoscrittore un tutolo al portatore, n9- 
goziavile alla Borsa, in cambio della ricevuta prov= 

(Qidora le sottoscrizioni eccedessero 
delle Azioni da emettersi, medesime pira 
soggeliate a proporzionale riduzione. 

















menti 














sarà aperta nei giorni 16, 17, 18 e 49 ottobre 1872. 











Girolamo Giro'ami. Parma 

Banco di Fossano. Alterno Totel'post 

L. Vust e C. ù Cella © Moy. 

Banca di Geno Pira $. Coen delia Man. 

Banca italo svizzera. . È Vito Pace. 3 

Cassa del commercio Roma Federico Wagolère e C. 

LA Olivetti H ATO Split Te ca na via Bano 
Angelo Uzielit . o e È 

Federico Perret » B. Testa e C. 

‘o Lemmi quondam . d 
fzioniee nn i Rrdcinina 
Banco di Lecco, Reggio (Emilia) Federer @ Grass. 

Banca popolare. q Cervo Liuzzi. 

Banca cautonale ticinese. . Cario Del Vecchio. 

A Vogel e €. S. Remo Rubbini. A 

Mazzoni succ. Uboldi. Spezia Banca di Spezia. 

Banca lombarda. luzzo Segrè Marc' Antonio. 

Compagnia fondiaria italiana, via S. . Succursale della Banca d' Asti, 

degoud Savigliano Banco di Sa 

Francesco Compagnoni sete" Banca di senta" 
netauo Bunoris. " C. € A. frateili Molfino. 

A Finzi e €. Siena Giorgio Magnani e F. 

S. Polimeni fu Matteo. Sinigaglia Di Santi cri hi 

Ab. Verona. Torino Banca di Torine, 
Banco di Mondovi. h U. Gelaser e C. 

Donati Levi quondam Sal. Treviso Giac. Ferri 

Banca popolare. . Pietro Orso, 

P. Gabbriclli e figli. Udine Marco Trevisi, 

Banca di Novi Ligure. . Luigi Fabris, © 

Comp. fond. ital., via Toledo, 348, . Emerico Morandi: 

0. Fanelli. Vicenza Banca e 
Giusepp» Giors. pere ig deg 

Banca di Pinerolo. | . 8 Cate Cet 

ica veneta di dep. e conti ‘ercelli Ù li 
Domenico Negrelli € figlio co | "7 Becca egrmata 
Lira a pn Ferie — anca pol 
pd. er e C. a 
Rayner e Rresner, PES diteppe Besntn 
Fratelli Fiaccomio. Verona Figli dì Laudadio ci 
È Muratori e € ds RISI datudadio Grego. 
&. B. Campolongi inches 
GB, Compelenghi. . Fratelli Pincherli fu Don. 


Decreto Numero 1117 
28 gennaio 1871 ; questo De! 
creto comprende i lotti 7 e 8. 

9. Casa a S. Giac. mo dal- 
l'Orio al civ. 1350 ed 
magr. 1460, al mapp. N. 1399 
pert. 001, rend. lire 687 

Casa ivi al civ. N 1369 
ed anagr. N. 1461, al mapp. 
N. 1398. pert. O01, rend. li 








Bott-ga ivi al civ_N. 134 
ed anage N. 1662, dì mappo 
N. 1597, pert. 002, remi. ii: 
ne 5839 

Prezzo di stima L. 3660-16, 
o gas 














+ Giuseppe Ongaro, 


glio 1871; questo Decreto ci 
prende i'Iviti 9 e IO. 
11. Casa nel Circondario 
di S. fiocco n Castel Forie 
al civ_N. 4514 ed anagrafico 
N. 3097, su cui è iscritto un 
annuo livello di lire 58:11 a 
favore della prebenda di $. 
Pantaleone, ai mapp. NN 1610. 
dI. pert_ 006, end. lire 6414 
ima o: 
nino die ee 90530, 








prezzo di stima lire 5400, mi- 

simo tire gh ae 
treto N. 11596, 2 

sto 1871; questo Decreto com 
prende i lotti 11, 12 e 13, 
MopeLo DaLLA scuEDA 

ALl esterno : Oflerta all'a- 

sta del lotto N. . . . indicato 

nell'Avviso N. 6756 del R. E- 

sopomato generale dei bene 

canti, pel 
verifieato il Fepobito di Lon: 

















lotto N... pel pre 

sotto tulte de condizioni n 
Tute dall'Avvino N. 676 del 
, enerale. del 

denefizii vacanti” Nome, co- 

gnome e domicilio. 


Jeeenia 12 ottobre Rara: 
MANSUETI, 

i matin (3 
Tip. della Gazzetta. 





casi, 220 di 


Stima lire 4163.20) 
Pe) 163.20, minimo li- 





49 
Par Venezia 


al sertesti 
rr ie Prov 
2250 al 
La RaccoLt 
mL 6 
n L 3 
Lo associazi 
Sant" An 
è di fuori 








grusni. È 
Tiogli ar 
dalle inse 
Manto fo 





stituiscoo 
Ogni pagaia 








1 rac 
a far is 
Versailles 
betta, pr 
blea, per 


sembiea, 
se, in È 
vincie e 
ai bonsp 
una intel 
al Prioci 
ha ragi 
tacchi. L 
mente n 
effetto. | 
sua mor 
domanda 
rà l'occa 
re più. 
leone, il 
suo era 
alcuna |. 
Principe. 
sopra di 
sapeva b 
plegata 














” 
permane 
che odis 
Thiers. 
stato 
dell’ A 
all' Asse 
Un 
pegnars 
che il | 
di rifo 
tuzion 
avrebbe 
avrebbe 
che si 
parte 

















n 
Thiers. 
si 





curioso 
cattivo 
tempo 
derà cl 
che il 
missior 
più sor 
egli no 
int 








mento 
suo fr 
ma pr 
la let 


sbagli 
Picori 
posto 
il bru 

n 
alla è 
il tele 
aveva 
il sig 
sollec 
si 











|, senatore 


hi fabbrica» 
ne impor= 


ti 
antiche A- 
pe alla pari 


la di borsa 
a, lo che 
ce per 0830 


mo. 
numero di 
0,000, 





[computarai 
sente 1l 3) 


presso : 


laver luogo 
la 








quantità, 
Jerranno as- 











. - indicato 
‘56 del R, E- 


lacquistare il 
prezzo di L... 
bodizioni vo- 











ANNO 1872 Domenica 20 ottobre N. 282 












ASSOCIAZIONI» 








 anro, 1850 1 

Par Vunenzia, lè L 37 all' 0, f sr per al 
9.25 al trimestre. e lale: hi 
Si eemizcie, It. L 45 all'anno, ministrativi 


3 

op È i ineia di Vene» 
drm, 1030 sl ri È al soggette 
sovra osuae Loi, annata 1870, 4 forisdizione del Tribunale d' Ap 
TO aloe seine 
N : le vente autoriszato al 

Lo'issciationi si ricerno all Ufo n fimatioch di tali Att 
‘sani Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, Per gli articoli cent 40 alla linea; per 
è di fuori, per lettera, afrancando È © eee cen sbal ion e 
separato vale 6 15; gala volta; com DO ET 









gruppi. Da foglio 

MOTO irreteati è di prova, adi fogli r n 
11 |nrgoni giudiziarie, cont pa gl gii ni dn 
di tglio cant. 8, Anche le lettere gela volta; cast. 65 per 





Ni peclamo devono essere affraneate ; Inserzioni valle ire prio pagina, 


dt nn na publica, po si ve Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. veaini $0 sia isa 





itituseon0 ; sì abbruci inserzioni si ricevono solo dal nert 
qll pgrnanto dove farsi in Venezia Megtizio e di ae aaiipaene 
SECONDA EDIZIONE masto certo lusingato, e deve sentirsi poco saldo Per contro vi fu diminuzione di L. 1,013,159 | voluto dal nostro Codice, vendere in caso di debito La Gazzetta Ufficiale del 15 contiene : 





in sella. nella ricchezza mobile, di L. 944 hei non sodisflto i depositi esistenti in garanzia, nei ter- 4 R Decreto 29 settembre, che dispone 
‘Gl'insorti di Ferrol si sono sbandati, senza | di consumo, di L. 118,762 nelle privativ maiali SEA alienato icipazione: » gi 

re l'attacco delle truppe, come i dispaeci | L. 1,175,717 ni partipogia MOI lei i vesioi Per gl'insegnonti nei Licei e nei Ginnasii 

co dito pregeatire. Nella loro | irate varie, di L63224 nel patrimonio dello | ""_: li Consiglio di amministrazione col m.zzo del | dela Rruvincia Fama esistenti prima del 20 

‘diretti verso il mare, ma non han- | Stato, di L. 55,131 nei rimborsi. presidente legale rappresentante della Banca, o di chi | settembre 1870 e retti’ da sacerdoti regolari o 

pel cattivo tempo. Le truppe Diamo ot jo comparativo dei ver: | 5 f216 veci. è facolizzato a trannigere sopra ogni pros | secolari, è aperta nel mese di settembre 1873, 





























1 radicali e i bonaparti pre 
a far iscoppiare due bombe all’ A: 













Versailles. 1 radicali, coudotti del pri | gl'ioworti. rifogiati | samenti fatti in Tesoreria nei primi nove mesi | cordare Na Pant e Regia Università, una sessione straor- 
detta, proporranno lo scioglimento bb:ndonarono la bandiera rossa, | del 1872 e del 1871: ‘Ordiniamo che presente Decreto, munito del di esomi pel conferimento del diploma 





blea, per continuare così l' agitazione contro l'As- | che a Ferrol, e alzarono la 


ASTI sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale | di abilitazioi 
sembiea, che essi hanno già provocata nel pae- | band 


18972 7 
Fondi 1 L. 158400204 91 L. 125,139.549 17 | delle Leggi e dei Decreti del Regno d'ala. manda. A questa sessi 





a spagnuol 





one si potranno presentare 
Co 





























soprattutto si i nelle Pro- L'insurrezio.e di Ferrol, ch e AREE RO IATA NIN IU ta | SOR E farlo OBET- | tutti glio superiore non fu- 

discorsi del signor Gambetta. Quanto | tata sotto un aspetto piuttosto gra Macinaz. »  29/340,594 82 ‘Dato a Firenze, addì 3 settembre 1872. rono giu met lel diploma per titoli, 

Li 'isaspartisti, si attribuisce foro l’idea di fare | forza perchè rimase isolata. Gil inmorli che e Taose sugli sl VITTORIO EMANUELE. nell'insegnamento al quale chiedono di essere 

di donparinzza formale sull’ icidente relativo | riusciti ad impadronirsi della città, parsero io: | _ fari, cc. » 94,514.974 05 » _77,040,675 27 Castagnola. |abilitati 

Al Priacipe Napoleone. Il signor ihiers però nou | timoriti del loro stesso successo. e nOl hanno | Tasse di feb- ‘o Lea 2. R. Decreto 40 settembre, che modifica il 

ha ragione di preoccupa: nemmeno opposto resistenza. È da credere che | bricaz. » 166592 27 » 733361 07 La Gazzetta Ufficiale del 12 ottobre contiene: | ruolo organico degl’ impiegati e dei serventi ne- 
ranno potuto sfuggire alle truppe, che lì | Dazidiconf.. 63,763,928 68 » 58511,462 02 4.I RR. Decreti e la Relazione per l' in- | gli Stabilimenti scientifici della Regio Università 


e li circondavano. Dari di ode chiesta sull'istruzione secondaria, che abbiamo | di Messina. 








e di Baviera ha sanzionato la nuova or- serenita si pubblicsto in altra parte del giornale. ene oa el prrevenla piedi 
ione dell'artiglieria, secondo il sistema 50472087 90 » 59310345 {0 |" 2 R. Decreto 5 ottobre, che dispone quanto pri rai ara; 
dell’ esercito prus .. Si erede che ne sia pros- 55/738900 2I > 53 /014,493 36 | SORUS= È # La Gazzetta Ufficiale del 16 conlieni 
ima la pubblicazione in Baviera. Questo atto È Dal fondo per le spese impreviste, inseritto | 4. R. Decreto 29 settembre, che dichisra 








Co- 





6, al capitolo N. 234 del bilancio definitivo di pre- | chiuso nei rapporti del dazio di con 

tr st h SR UNTII 41 | visione ella spesa del Ministero delle finanze, per | mune di Randazzo, Provincia di Catania. 
SURIS Litta nata ui 2. R. Decreto 17 settembre, che approva il 
suolo normale degl impiegati della Galeria delle 
statue e della Palatina, dei musei egizio-etrusco 
zionale, e dell’ opi 


avrà probabilmente costato molto li 
signor non avrebbe potuto sottrarsisi. Nessun Ministero, i 
suo era ua atto ari nemmeno un Ministero patriota © clericale, 2° | Patrim. dello l'anno 1872, è 
alcuna legge che l Stebbe osato probebi'mente fare diversamente. | ‘Stato . » 23,584266 89 » 13,801,706 88 nella somma di lire venticinqu 
Principe. Îi siguor Thiers è reo confesso, e prese Satin Rimborsi di versi in apposito capitolo, colla decon 











Inchiesta sull’ istru: 





o delle pietre dure di 




































sopra di sè la responsabilità di quell'atto. Egli Ricevi iù di remi de x 0s 44 + 319662041 
Solera bene che la maggioranza dell'Assemblea | cont» pri porter Tipercnz $ 1 B4BIRS03 d4 + 31056804 ST | minile del bilancio medesimo del Ministero del- | Firenze e d Arezzo; 
lo avrebbe assolto. Quando ì bonapartisti avran- Essi si riassumono come segue : Mill aoti, > 45827583 570 42203,084 92 |" itruzione pubblice. 3. R. Decreto 29 settembre, che approva le 
no fatto la loro interpellanza, il sig. Thiers ri- Miivo ras S E Questo Decrel sn prpeniato al Parlamen- | moditicazioni propoete dal ona di Roma 
foro ciò che ha detto alla Commissione | ppgi la : 2.001 035 lo per essere convertito iu legge. al piano del quartiere dell' Esquilino. 
manente dell’ Assemblea, © Fondi di coma alla Bse dels: G96475 34 pesava Focundtga 3. R. Decreto 9 settembre, che deter ‘4. Nomine e promozioni nell’ ordine della 
51,686 17: luoque nei nove mesi ud aumento | |' anzionità fra i sottotenenti di cavalleria nomi- | Corona d'Italia, fra le quali la seguente: 





che odia i bonapartisti, darà ragione 


Tilera.. Tutto ciò che si avrà, guadagnato sa Riscoss. a lutto agosto 1872 » 892,001,035 95 | di lire 105,254,379 63. 


forno. A grand’ ufficiale: Tarditi cav. Carlo Giu- 











d ” Mutui sul corso forzoso 7550,000,000 00 1 rami di entrata che produssero aumento 
stato uso scambio d'interruzioni e d' ingiurie ni a Ù È 4 agosto, che revoca una di- | seppe, maggior generale, collocato a riposo. 
calo eno Set sapariioi: e del bomepartiti | Sas dolo casale Ama fi sono i seguenti sposizione relativa alla percettoria del Gomune | 5. Disposizioni nel’ personale giu 


| Ammi = s9060231| Ricchezza mobile, lire 49,277,524; fondia- | di Canicatt corpo d' 
all'Assemblea. ria seria avrebbe potuto in: | Goditi di Tenoeria det 871» 103500008 BI Ì ria, ro 29:800,735, rimborsi, lire 23891,788; | © 5 La n ali cocpa di leteronn PZIST 
ina baltaglia più seria avrebbe potuto im- | Debiti di Tesoreria al 30 le lasse sugli alfari, lire 16 574,298 ; il macina 


pisora Mr ieen pit arnie lembre 1872. . . . + 331,451,845 44|lire 12301860; le rendite patri 











5. La nomina del comm. Diomede Marvasi n 
le deil' Ordine della Corona d' l- La Direzione generale dei telegrafi annunzia 


che dal di 8 corrente è aperto in Baselice, Pro- 

























7.782.560; le Dogane, lire 3,25246 i «de i 

di riforme costituzionali, e fra le altre ia costi- i nel R. esercito. vincia di Benevento, un Ufficio telegrafico con o- 

[a d'una Camera alta. Allora la_ battaglia Ù Hy ro 4 RE EBOSII G dire —__, rario limitato di giorno. 

avrebbe potuto essere aspra, e le conseguenze Passivo 134,298 ; Il lotto, lire 2,727,406; i servizii La Gazzetta Ufficiale del 43 contiene: 

Armee Polo o ese dubbie, ma lo due certe | Pagamenti # talto settembre Hire 2,096,137; le tusse di fabbricazione, 4. R. Decreto 21 settembre , che autorizza —_—_ 

cha si propongono di muovere i radicali da una TT it N TUTO DelniL, 891,486,969 g5 | tire 433,231 È il Comune di Civitella , Provincia di Roma , a ITALIA 

ai propo ncpartisti dall'altra, non utberanno | Sifalci delle cessate Ammini- Vi fu diminuzione nei dazii di cuasumo per | assumere la denominazione di Civitella San Sisto È 

ne hl giuoco che vuol fare il signor | | sirazioni. . 4808 69 | lire 2,746,257 ; nelle entrate varie di lire 3.370.959; 2. R. Decreto, 29 settembre, il quale dispo- e. 

Thieri - Liberazione di tesorieri per nelle entrate straordinarie di lire 48,791,792. ne cho i generi esteri provenienti dall’ interno Leggesi nella Nazione in data di Firenze 17 : 
È pat 43,778 DI Nei proventi adunque delle imposte e tasse | dello Stato , che entrano nella città franca di Mes- Abbiamo da Roma che il conte Bresson, in- 









| giornali francesi si occupano ora di un 
curioso incidente, che si risolve in una burla di 
catlivo genere, ma che fu però annunciata a suo 
tempo come un 


fine vi fu un aumento, salvo nei dazi consumo, ri- | sina non potranno essere ammessi sl trattamento caricato d'affari di Francia, fu ricevuto martedì 
‘, 1,050,398,072 74 | spetto ai quali l'anno scorso si ebbe il pagamento elle merti pazionalizzate se non ne sia provato | dal ministro Visconti-Venosta, Egli doveva 

di molti arretrati. entrata con bollette di | domani lasciar le funzioni d'i 

al marchese di Sayve, atteso ieri a Roma, il qu 










nimento politico. Si ricor- 






























va recato la notizia | | ‘embre 1872. cime gg A d v i ) 
n Fo anteriore dA sonsie della pubblica | le terrà fino all'arrivo del ministro, sig. Fournier. 
eva dato le sue di- a ATTI UFFIZIALI. ie N La a Gets che Î ig Fovrner ara di ritorno 
a i ans SI andata zone "%. Us Decreto del ministro ri pub. | a Roma verso il 40 di novembre. 

egli non aveva manifestato m rest niseirna T i cri RR te auiobra, Cha abc Ra 3A; i 
fo dipen VITTORIO EMANUELE iL” corso per titoli al posto di applicato di quarta arbitrale, che deve giudicare la 

É un fatto però che la letera era giunta Totale run casi Di o a tea vosomta' esce nanione | classe Rei commisariati per la sorveglianza del- | g6S; ra il Gorerno di uo e la 
al Ministero degli affari esteri, col timbro della Rod helle Delete FTA a RETI riale cssramei 
Legazione francese a Brusselles. Si è detto che Questo pruspelto attesta all'attivo, ia co e ile 1892 de: La Gazzetta Ufficiale del 14 ottobre contiene: | mandato éd ottenuto dal nostro Municipio, in 
era stato un cattivo scherzo fatto al sig. Picard, | fronto del mese anteriore d'agosto, un aumEDtO | gii azionisti della Societa cooperativa di Sredito; ano» 4. R. Decreto 29 settembre, preceduto dalla | luogo e vece delle sale e a 
e dillchetuno che non o vede di buou oc- | nelle ricosioni di #8 milioni e mezzo, € una | rima per Aris nomi ; 


in Verona col | Relazione a S. M. che aumenta di sei il numero | desso dal Siadaco, la sala del Consiglio nel pa- 
roma irovato col | degli ispettori superiori del’ Amministrazione del | lazzo Ferroni, per tenere ivi le sue sedute. 
Demauio e delle tasse sugli affari. Crediamo che questo Tribunale si riunirà 
2. R. Decreto 1 settembre, che assegua sus- | fra pochi giorni. 


din peo della Legazione francese a Brus. | diminuzione di 50 milioni e mezzo nei. debiti. | told 2 Set into di de lare di 
telles. Dopo però è corsa un'altra versione. Se- | Al passivo risulta un aumento di 68 mi Rf di 

tondo questa. Îl sig. Picard avrebbe, in un mo- | pagamenti e una diminuzione di 29 milioni ereeO atali pecreti 
condo ce mitre per un posto ricusato a | crediti di Tesoreria. Il fondo di cassa non ha | data dei 13 settembre 18, N Niro 












n P sidii a favore di varii Comuni per la costruzione ———f 
suo fratello, offerto effettivamente le dimissioni, | provato una sensibile variazione. tembre 1A Ni MMUCNL, del 5 2g ST SAL come atorie. pel vasigionito Leggesi nella Nazione in dato di Firenze 
ma poi si sarebbe pentito, ed avrebbe ritirato I versamenti fatti in Tesoreria nel me- | ro MNCULLAV: oct 1908, “© | {mporto di lire settecento trentacinque mila e | 14 cUrT.: 


la lettera. Per mala ventura, la lettera sarebbe | te di, seltembre sommano. precluimeole a bal Visto ii titolo i, GObeO N° ‘ali Codice di com- | cinquecento Secondo le nostre informazioni, il ministro 
stata mandata egualmente da un impiegato, per 





3 


contro lire 88,448,467 66 nel | mercio; 
spondente del 4871, cosicchè nom si | -Visù i Regi Deer 





'î_ R, Decreto 6 ottobre, che dispone quanto | della guerra si è recentemente occupato delle 












iabaglio, al sig. di Remusat. Fatto sta che rÌ »g. 30 dicembre 1963, N. 2727, e della per n 
Picard non ha alcun desiderio di lasciare il = ebbe che l'aumento di lire 108,228,04 5 A 6 a iii ar 4. È sospesa la im 3 TT prete (apri rega era nia 
di Brusselles, e ci vuol restare, malgrado Analizzando gli sumenti e le diminuzioni, | urja'è commercio ni + Iodu- | sito delle barbatelle, dei magliuoli a tralci di petto ai loro doveri 





l’hratto scherzo fattogli, e malgrado coloro che | appare come presentino aumento l'imposta fon- Abbiamo decretato e decretiamo ogni specie di viti. 
negano agli uomini del 4 settembre la vocazione li lire 2,167,894, il macinato n Articolo unico Ai termini della citata deliberazio- Art. 2. Il presente Decreto sarà presentato 
le È 





cogli ufticiali del- 




























alla diplomazia. Ciò ch'è più piccaute sì è, che te tese sugli afari di ire 290,116, le | ne social 21 Tuglo 1572 10n0 approvate ed atodoie Pe aio Gre gastrg i coRsariiO la: legge. Non sappiamo se codeste disposizioni for- 
fo aveva annunciato che il sig. Thiers | tase di fal'ricazione, di lie 60479, le dogane | negli Statuti dlla panca mulua popolare di Verona die non sia altrimenti provveduto per De. | meraono oggetto d'un regolamento speciale ; o 
ioni offerte. Se | di lire © , i proventi di servizii pub! ‘a) la fine dell'art. 18 è aggiunta questa dispo- o. se saranno comprese nel nuovo Regolamento di 








di 
lente questa | lire 73,583, le entrate straordinarie di lire 142,946, | sizione : nel personale giudiziario. | disciplina che, come abbiamo annuuzialo è in 

















esserne ri- | l’asse ecclesiustico di lire 732,183. * La Banca potrà senza il ministerio giudiziale corso di stampa. Siamo informati però che si 
APPENDICE Non vi parlo delle disgrazie, che sareno | mo, per fermarsi alla Chiesa_ della, Misericordia, | a quel mondo, sconosciuto sì. ma il give piscciono punto, e c'è ua ballo (vi potete 
i le igurare che ballo e che danzatrici ) dove tutto 


poi constatate ; sento dire po ‘sono molte, e di | dove fu fatta l'assoluzione del cadavere, e dove | le grandi, intelligenze affermarono, oh 











gravissima cooseguenzi oo nese. la | vennero pronunciati dal Peruzzi, dal Burci, dal | si deve disperare dell'avvenire : non lo si deve, le sguaiate capriole di quelle sil- 

Corriere di Firenze: scarsità dei raccolti nel vino e nel frumento , | Ghinozzi, , dotti ed affettuosi discorsi | perchè dalle forze dell'ingegno e del cuore, fidi ‘mpiastricciate di belletto, fino alle scene 
non che la improvvisa cessazione di molti lavo- | in onore 'iefanto. Il dì appresso il | sociate insieme, uscirà potente, raggiante come | vestiario. Ma il prezzo è in ragione del pubblic 

i e credo con dispiacere di non esser lontano | feretro si è portalo al Cimitero dell un sole dell'infinito la vera civiltà, e quella s0- | il pubblico in ragione dello spettacolo. A sessanta 


‘vero  dicendovi che sì apparecchia, anche | dia, ch'è oltre il Largo di Pini Sanziale riforma, che poa possono nè potranno | cen‘esimi il viglietto chi ci va sente l'opera, e 












Firenze 15 ottobre 1872. 



















ar troppo in q per le classi povere, un brut- | con l'approvazione dei Parlamento, possa venire | mai derivare ‘dalle superbe negazioni del pen- | vede un ballo, non so di quanti atti, dove c' è 
Ll'notizià d'inon il'rinearo dei viveri è un fe- | sepolto in Santa Croce. ro. Per quale causa principalmente ha potuto | tutto, tranne che buon gusto e buon senso. Al 
piovve tutto il giorno nomeno economico , il quale, per la sua esten- E così un altro grande, grande nella scienza | il Puccinotti onorare tutta | Italia e la scienza | Rossini lo Scheggi, che qui apprezzano per il suo 
cielo ; gli acquazzoni torrenziali ed importan: ‘chie e per la rettitudine della mente e del cuore, si | di ogni passato, e per la vivacità comica, che ancora 





con lampi e tuoni quasi continui ; — aggiuogete 


del. Governo: e sebbene sia | è dileguato da questa atmosfera, dove la pianta | di sè nel mondo delle idee? Perchè è proceduto | supplisce al difetto della voce, piace coi subi 
a questo, le pioggie copiosissime di tutta la set- inione , vin 


di 'Ugiore prospera con rigogliosa fecondità, do- | nel diftcile ed oscaro cammino senza miscre- | mediocri compagui ( dico mediocri per tollera 
na e i venti di scirocco, che manteneva- | rie, la piena libertà asta più rapida di ssetta, splendida | denze orgogliose, ed il raggio sottile ma lucidis- | za) nel Nuovo Figaro e vel Chi dura vince; due 
imana e. teeliterranneo, sì che non resterete | 'egge possibile, credo però del pari ché in cir- | e precipiloei, cune Une Pella cadente. Vedere di | simo della diritta coscienza gli fece scorgere i | bellissime opere del Luigi Ricci. Ed ecco sgoc- 
punto sorpresi se vi dirò chel Arno nella notte | costanze eccezionali, sia_ mestieri di brovredere | lotlaoo quello stuolo lunghissimo di persone ab- | loutani orizzonti, che altri non vedono, perchè | ciarmi dalla penna. una quesiome d'arte. Datemi 
Ruolo #0rPr ia ad altezza veramente perico- | altrimenti. — Intanto, in questo momento . in | bronate, circondate dalle numerose file dei davanti agli occhi hanno le nebbie del dubbio | una di queste opere al modo che avete deto 
fata. chiudendo colle torbide acque rigurgitanti | cui vi serivo, piove giù a catinelle, e il cielo è illuminate infecondo. aoriamo nel Puocinotti un apostolo | l' Ombra (ne dico una per tutte), datemi un'or- 
gli archi di Ponte Vecchio e delle Grazie , € | buio come in novembre. L'Arno però è disceso della scienza e del bene: onoriamolo, nella spe- | chestra diretta da quel distinto De Ferrari , © 
Stinacciando di allagare con grandissimo danno | di un metro e più. lui lasciato, e che lasciano | poi facciamo i confronti. Fu detto benissimo ; 
quella parte della città, intanto che presso i Nella notte del 7 ottobre è morto, come sa- mente grandi, sia occupato | l'opera comica è un privilegio del nostro cielo, 
qui nlialani il Mugnone, ingrossato anch' esso , | pete gio, quell' insigne scienziato ed oltimo ci d ienza, come la | del nostro prese, delle nostre popolazioni. Duve 
colli devlaeune «campagne. € molte contrade | tadino, che fu Francesco Puccinoiti di. Urbino. più bella manifestazione del pensiero, che amano | ti Barbier di Rossini, questo Figaro 
dea a Firenie, comiociondo da via Boc- | Ammalatosi in Siena nell'estate trascorso, e 1u- | seguire tacita le spogi la fed» come una divina 1 Elizir di Donizetti, e tante altre, che 
enccio. perati mo non vinti gli assalti di una mortale | funto. e la nera folla chiudersi poi con ua grup: | velenra. — AI Arena Nazionale, 
‘î Municipio, anche in questa circostanza, | malattia, fu trasportato nello scorcio dell'agonto, | Po foltissimo di ufficiali d'ogoi arma, che rap- Sebbene F renze abbia alquanto perduto nel- Alessandro Salsini, con 
diede id ssllecite cure e d'un attivissimo | per aderire al ripetuto suo desiderio, con treno | presentano da Hem ‘ed immortale concetto, la | l'aspetto vivo e rumoroso deile sue vie per co- 
% pompieri, le guardie municipali, ' Uf- | apposito e con tutte le possibili cure, Indipendenza della patria; — vedere tutto ciò, | loro, che ne possono fare il confronto col tem- 
î bidtobo mel prestarsi 2 ripa: | renze, in casa sua; donde uscì or s0n tre gior: | e pon sentirsi cominunere profondamente, se- | po, quand'era capitale, nulladimeno anche questo | ma 
ce da prevenieli; 1è gonfio punto la | ni il Suo cadavere, circondato, segullo da ‘una | rebbe saio possibile. — inverno essa accoglierà, forse anche in numero | ogni 
pndori che l'Arno, a vederlo nella mat- | folla di persone, distinte o per cariche cospicne Ta scettica, schernitrice, assai confidente | superiore dell’ anno scorso, ricchissimi forestieri | pini, la Mayer ed il tenore T: 
ina d'ieri, lo. foo per la città, | © per splendore d'ing»gno, o per nobiltà di na- | nelle sue forze è la motira; "hà rica di molti | di ogni paese, Americani ed loglesi principal. | discretamente la contralto e il tenore, e mo! 
beosì pensando ai paesi che in quella sua corsa | leli,0 per culto ed amore sgll ottimi studi... | vizii e, del pari, avche di molte virtà, la quale | men'e, molti dei quali > avezzi a passare alcuni | ottimismo nel pubblico. Ed ora ho finito. 





ve la 





































































torbinosa,. tem; Merano siati 0 potevano | __ Il feretro era portato dai fratelli della Mi: | con athbizione, certo lodevole, tenta di sciogliere | mesi in Roma, ora. preferiscono Firenze , città 

essere pri piena del fiume lortò di | sericordia, € sul rieco drappo che lo copriva | uno dei più difficiti problemi dell'umanità ; quel. | tranquilla, elegante, splendida d'arte, e bellissima rara 

conseguenza piccole rotte ed allagamenti di al- | c' erano le molte decorazioni, di cui era fregi»to | lo che in ogni tempo, e nelle maggiori civilta, | per ami di dintorni. Potrei farvi. facilmente Corazzatura delle navi. 

euni dei suoi confluenti ; per cui tra Firenze e la toga ed il berretto di professore. | agitò lo spirito delle generazioni. Spesso, è vero, | una lista dei principali di questa high life di o z, -B 

Prato, tra Prato e Pistuia è rotta la strada, presso la bara Peruzzi. Cadorna, | l'orgoglio della scienza è pericoloso quanto la stranieri; ma mi manca la pazienza di copiarvi (Fine. — Y. la Gazzetta d'ieri.) 

sono ioondate le campagne per circa tre chilo- | Burci, Cipriani, il Prefetto Montezemolo ed il | degradante paura della ignoranza; ma quando | ‘sattomeate, per von li st . cerlì nomi, E chi poi non vede il vavtaggio che questo 
Molli ed interrotte le comunicazioni ferroviarie | rappresentante del Municipio, di Urbino. Il cortèo | si vedono i più eletti roppresentanti della col- | lontani assa dolce favella del sì sistema arreca nello scoppio delie granate! 
Mare to Dale Vino da domenica sera. — Que- | funebre, veneodo da Santo Spirito, oltre l'Arno, | tora nazionale genullettersi davanti il cadavere c'è nulla di distiato finora. Le E per le torpedì potrebbe meglio 











ata lettera vi giangerà per la ll ‘di Foliguo , | passò il ponte di Santa Trinita, 
na fetera ci quangerà perla linea di HUHBNO* | To Tormabuoni, Cervaani 0 la Pisiza, del. Doo. ducmatii ua aperto sepolero, e sollevare la mente | sudicio Teatro Nazionale î Due Orsi del Dall’Ar 


ttraversò lc | di un grande cittadino, sentire la posseote in- | Loggie si chiusero con | Ombra; nel piccolo e | opporre al loro effetto distruttivo che col sugh: - 
| ro in una stiva così composta ? E venendo poi 














|, Senatore 
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La'isogiazioni si ricevono all'Uffaio a 
5a” Angelo, Calle Caotorta, N. 


socii della GAZZETTA 


“GAZZETTA DI VENEZIA." - 












e di fuori, Li 
pra fog. î 
pome Bosnia it i 
dille inserzioni giudiziarie, cent 
Messo foglio cant. 8. Anche le lettere 
di reclamo devono essere affrancata ; 
ali articoli non licati, non si re- 
prete 


quei pagarne deve farai in Venosta. 


Domenica 20 ottobre 








Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amaministrativi e giudiziari. 
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A è foglio uffiale per 31 
degli Atti amministrativi 
i della Provincia di Vene» 





‘cello altre Proviocie soggette 
forisdizione del Tribunale d' Ar 
son havi 





Firsertioe di 











testmi 50 alla linea 
La teserzioni si ricevono solo dal nostre 
Uttzio e ci pagano enticipatamenta 
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VENEZIA 19 OTTOBRE. 













1 radicali e i bonapartisti si preparano già 
a far iscoppiare d be all’ Assemblea di 
Versailles, | radicali, coudotti dal sigoor Gam- 





betta, proporranno lo scioglimento 
blea, per continuare così l' 
semblea, che essi hanno gia pr 
se, in grazia soprattutto 
vincie discorsi del signor Gambetta. Quant 
ai bonspartisti, si attribuisce loro l'idea di 
una interpellanza formale sull’ incidente ri 









Il’ Assem- 
tazione contro l'As- 





to 





al Priacipe Napoleone. Il signor fhiers però nou 





molto di questi 


ha ragione di preoccupa 
uno probabi 


tacchi, Le bombe scoppier 





0, 





mente molto susurro, ma nou olterranno altro 


effetto, L'Assemblea di tranne 
sua morte; sono sagrifiii 
domandare a nessuno, e il 
rà l'occasione per difender 
re più. Quanto all'incidenti 


lerà tutto, 














e iagre 





che non si possono 
ignor Thiers coglie- 
rsela sem- 
del Principe Napo- 


[eone, il signor Thiers ha già coufessato che il 
suo era ua atto arbitrario, illegale, che non c'era 





alcuna legge che l' autorizzasse all’ espulsi 


le del 


Principe. Il signor Thiers è reo confesso, e prese 
mopra di sè la responsabilità di quell'atto. Egli 
sapeva bene che la maggioranza dell’ Amembiea 


lo avrebbe assollo. Quando i bonapartisti a 
no fatto la loro iaterpellanza, il sig. Thiers 





ie 
stato uno scambio d'iaterruzioni e d'iogiu 







ciò che ha detto alla Commissione 






dell’ Assemblea ai bonapartisti e dei bonapartsti 


all’ Assemblea. 


Una battaglia più seria avrebbe potuto im- 


pegnarsi, all' Assomblea, se si fosse conferme! 
che il sig. Thiers voleva presentare un proget 


ito 
to 


di riforme costituzionali, e fra le altre ia costi- 


tuzione d'una Camera alta. Allora la battagli 
vrebbe potuto esser 
avrebbero potuto esser 
cho si propongono di muor: 

rete e i bonapartisti dall'al 










i radi 
‘a, non 








la 


wpra, e le conseguenze 
lubbie, ma le due certe 

da una 
beranno 


pai 5 
Menomamente il giuoco che vuol fare il signor 


Thier 


I giornali francesi si occupano ora di un 


curioso incidente, che si risolve in una 


burla di 


cattivo genere, ma che fu però annunciala a suo 
“ 


Sì ri 


tempo come un avvenimento politic 
la noti 


derà che un telegramma aveva reca! 
che il 
missioni, Ora pare che il signor Pu 
più sorpreso degli altri da questa notizia, gi 

stato mai al Ministero quest 















intenzione. 
È un fatto però che la lettera era_giun 
al Ministero degli affari esteri, col timbro dell 
Legazione francese a Brusse! 
era stato un cattivo scherzo fatto A 
da qualcheduno che non lo vede di buon 











Ernesto Picard aveva dato le sue di 






ta 
lla 


Si è detto che 





chio alla testa della Legazione francese a Brus- 
selles. Dopo però è corsa un'altra versione. Se- 


condo questa. il sig. Picard avrebbe, in un m 
mento di mal umore, per un posto ricusato 


o 
a 


suo fratello, offerto effeilivamente le dimissioni, 





la lettera. Per mala vi 
egualmente da ua imi 


di Remusat. Fatto sta cl 










lio, al 


poi si sarebbe pentito, ed avrebbe ritirato 
let tura, la lettera sarebbe 


to, per 


isbagi 

Picard non ha alcun desiderio di lasciare il suo 
posto di Brusselles, e ci vuol restare, malgrado 
il brutto scherzo fattogli, e malgrado coloro che 





negano agli uomini del 4 seltemi 
alla diplomasi 





Ja vocazione 
Ciò ch'è più piccante si è, che 


il telegrafo aveva annunciato che il sig. Thiers 

aveva accettate subito le dimissioni offerte. Se 

il sig. Thiers ha mostrato eflettivamente questa 
Pi 


sollecitudine, il 





non deve esserne ri- 


RI Cz 
APPENDICE. 





Corriere di Firenze. 
Firenze 15 ottobre 1872. 
(??) Comincio da una nolizia, la qual 
Ir troppo 


le 


in quest’ anno è diventata frequente, 


notizia d'inondazioni. ler l' altro, domenica , 


piovre tutto il giorno per una grande estesa 
cielo; gli acquazzoni torrenzia 
con lampi e tuoni quasi continui ; — aggiunge! 
a questo, le pioggie copiosissime di tutta la 
fimana , e i venti di scirocco, che mantene' 














di 


i succedevano, 
te 
n 








no grosso il Mediterraneo, sì che non resterete 


nto sorpresi se vi dirò che l’ Arno nella 
dal 13 al 414 salì ad altezza veramente 





fosa, chiudendo colle torbide acque rigurgitanti 


gli archi di Ponte Vecchio e delle Gr: 


mit 
quella parte dell 








Ric 
ando di allagare con grandissimo danno 
città , intanto che presso i 


colli fiesolani il Mugnone, ingrossato anch' esso , 


invadeva alcune -campagn 





e molte contrade 


della nuova Firenze, cominciando da via Boc- 





jo, anche in questa circostanza , 


diede prove di sollecite cure e d'un attivissimo 
servizio. 1 pompieri, le guardie municipali, l° Uf- 


ficio tecnico garegei 
rare i danni o a 
frase dicendovi che l' Arno, a vederlo nella m 
tina d'ieri, metteva spavento, non 

bensì pensando ai, paesi ch 





rono nel prestarsi a ripa- 
senirli ; 1è gonfio puato la 





la città, 
quella sua corsa 


tarbinosa,. tempestosa , erano stati 0 potevano 





essere danneggiati. La piena del fiume portò 


di 


conseguenza piccole rotte ed allagamenti di al- 
cuni dei suoi ‘confluenti ; per cui tra Firenze, e 


Prato, tra 
sono inondate le campagne 





per circa tre chi 


Prato e Pistoia è rotta la sendo; 


metci, ed interrotte le comunicazioni ferroviarie 


dell'Alta Italia tino da domegica sera. 





. — Que 
ta lettera vi giangerà per la linea di, Fuliguo . 


Ancona, 





































masto certo lusingato, e deve sentirsi poco saldo 
in sel 

‘Gl'insorti di Ferrol si sono sbandati, senza 
aspettare l'attacco delle truppe, come i dispaeci 
di Madrid avevano fatto presentire. Nella luro 
fuga si sono diretti verso il mare, ma non han- 
no potuto salvarsi pel cattivo tempo. Le truppe 
hanno fatto 500 prig onieri ; gl'insorti rifugiati 
nelle barche, abbandonarono la bandiera rossa, 
che avevano inalberato a Ferrul, e alzarono la 
bandiera spagnuola. 

L'insurrezio.e di Ferrol, che si era presen- 
tata sotto un aspetto piuttosto grave, non ebbe 
forza perchè rimase isolata. Gl' insorti che erano 
riusciti ad impadronirsi della città, parsero in- 
timoriti del loro stesso successo, e non hanno 
nemmeno opposto resistenza. credere che 
pochi avranno potuto sfuggire alle truppe, che li 
inseguivano e lì circondavano. 

Il Re di Baviera ha sanzionato la nuova 
ganizzazione dell'artiglieria, secondo il sistema 
tell esercito prussiano. Si crede che ne sia pros- 
sima la pubblicazione in Baviera. Questo atto 
avrà probabilmente costato molto al Re, ma egli 
non avrebbe potuto sottrarvisi. Nessun Ministero, 
nemmeno un Ministero patriota o clericale, a- 
vrebbe osato probebi'mente fare diversamente. 

Riceviamo il prospetto dei risultamenti del 
conto del Tesoro al 30 settembre scorso. 

Essi si riassumono come segue : 

Attivo 
Fondi di cassa alla fine del 
ANTE. Ls 

















151,686.175 34 
892,001,035 95 
750,000,000 00 

590,602 34 
413,064.401 84 


331,451,845 44 


Riscoss. a lutto sgosto 1872 
Mutui sul corso forzoso . » 
Stralci delle cessate Ammini- 





strazioni ». . . |». > 
Crediti di Tesoreria del 4871 » 
Debiti di Tesoreria al 30 set- 

tembre 1872... . + 


Totale L. 2,238,794,060 88 

Passivo 
Pagamenti a tutto settembre 
1872 L 
Sirale 





891,486,989 85 





delle cessate’ Ammini 
strazioni. . . . . . » 4,808 69 
Liberazione di tesorieri per 









forz1 maggiore. . . . » 43,778 DI 
Debiti di Tesoreria alla fine 

del A87T. . . . . + #,050,398,072 74 
Crediti di Tesor 

tembre 1872. 


Questo prospetto attesta all'attivo, in con- 
fronto del mese anteriore d'agosto, un aumento 
nelle riscossioni di 88 
diminuzione di 50 mi 








Il fondo di cassa non ha 
provato una sensibile variazione. 

1 versamenti fatti in Tesoreria nel 
se di settembre sommano precisamente 
88,556,695 70 contro lire 88,448,467 66 ne 
mese corrispondente del 1871, cosicchè non si 
ebbe che l'aumento di lire 108,228,04 

analizzando gli aumenti e le diminuzioni, 
appare come presentino aumento : l' imposta fon- 

la di lire 2,167,894, il macinato di lire 
9, le tasse sugli affari di lire 290,116, le 
bb di lire 60,179, le dogane 
ti di servizi pubblici di 
prdinarie di lire 142,946, 



































Per contro vi fu diminuzione di L. 1,013159 
nella ricchezza mobile, di L. 4.013.944 nei dazi 
i consumo, di L. 118,762 nelle privative, di 

di L. 346,943 nelle "eo- 
2.242 nel patrimonio dello 
rimborsi. 
jo comparativo dei ver 
nei primi nove mesi 

















samenti fatti in Teso 
del 1872 e del 1871: 


187° 

39.549 A7 
895 43 
29,340,594 82 





18978 
Fondiaria L. 158,409,284 31 L. 125, 
h. mob » 123,500,419 58 » 74, 
41,642,455 34» 





fe 
94,514,974 05 » 77,940,675 27 








1,4166,592 27 + 733,361 07 
63,763,028 68 » 58511,462 02 
Dazi di con- 
sumo . » 53,219,245 40 
Privative. » 87,764,928 16 
Lotto. . » 53 011,493 36 
Servizi pub- 
blici . » 30,745984 95 è 28,649,847 11 
Entr. event.» = 5,227,774 31 » 8,598,734 03 
Patrim. dello 
23,584 .266 89 + 15,801,706 88 


Stato . » 
Rimborsi di 








Totale L. 892,001,035 95 L. 786,746,656 32 
Sì ebbe aduvque nei nove mesi ul aumento 
di lire 105,254,379 63. 
1 rami di entrata che produssero aumento 
sono i seguenti : 
Ricchezza mobile, lire 49,277,5: 
ria, lire 33,269,735, 22,891,788 
le tasse sugli 















live, hre 4,022,680; 
3,534,298 ; il lotto, 
pubbilci, lire 2,096,137 ; le fasse di fabbricazione, 
lire 433,231. 

Vi fu diminuzione nei da 
lire 2,746,257 ; nelle entrate varie di lir 
nelle entrate straordinarie di lì 

Nei proventi adunque delle imposte e tasse 
vi fa un aumento, salvo nei dazii consumo, ri- 
nuo scorso si ebbe il pagamento 
di molti arretrati. 


ATTI UFFIZIALI, 

















LE NAZIONE 
Re d'Italia. 

Vista la deliberazione per aggiunte allo Statuto , 
adottate in Assemblea generale vel 21 luglio 1872 da- 
gli azionisti della Societa cooperativa di credito, ano- 

ima per Azioui nominative, sedente in Verona col 
panca munua pop-lare di Verona ; 

fetta Società, anprovato co 
N. MI RAG 












data del 13 settemi 
tembre 1869, N. MMCCAL, del 25 agosto 1870, Nume- 
fo MMCCOLKXXVIII. del 2 aprile 1869, N. XLVII, e 
cel 2 maggio 1872 N. CCLIXXIV ; 

Visto 11 titolo VIT, libro È, del Codice di com- 


mercio ; 

Visù 1 Regi Decreti 30 dicembre 1865, N. 2727, e 

settembre 1969, N. 5256; 

‘Sulla proposta del Ministro di agricoltura, indu- 
stria e commercio: 

Abbiamo decretato e decretiamo 

“4rticolo unico. A\ termini della citata deliberazio- 
ne sociale 21 luglio 1872 s0n0 approvate ed ntrodolt 
negli Statuti della Banca mutua popolare di Veron 
le aggiunte seguenti ; 

la fine dell'art. 18 è aggiunta 

sizione: 

‘La Banca potrà senza il ministerio giudiziale 








ta dispo- 











ri, e credo con dispiacere di non esser lontano 
dal vero 
qui, specialmente 
lissimo inverno. 
nomeno economico , il quale, per la sua esten- 
continuità ed importanza, deve richiamare 
attenzione del Governo; e sebbene sia 
o di opinione, che, in condizioni ordina- 
rie, la piena libe:tà ceonomica sia la miglior 
legge possibile, credo però del pari che in cir- 
costanze ecce; 
altrimenti in questo momento 
cui vi serivo, piove giù a catinelle, e il cie 
buio come in novembre. L'Arno però è disceso 
di un metro e più. 
Nella notte de! 7 ottobre è morto, come sa- 

uell'insigne scienziato ed ottimo. ci 
fa Francesco Puccinolti di Urbino. 














sia mestieri di provvedere 
iu 























mo, per fermarsi alla Chiesa della. Misericordi 
dove fu fatta l'assoluzione del cadavere, e dove 
vennero pronunciati dal Peruzzi, dal Burci, dal 
Ghunozzi, dal Cipriani, dotti ed affettuosi discorsi 
in onore dell' illustre defunto. Il di appresso il 
feretro si è portato al Cimitero della Misericor- 
dis, ch'è oltre il Largo di Pinti, in attesa che, 
con l'approvazione del Parlamento, possa venire 
sepolto in Santa Croce. 
E così un altro grande, grande nella scienza 
e per la rettitudine della mente e del cuore, si 
è dileguato da questa atmosfera, dove la pianti 
del dolore prospera con rigogliosa fecondità, d 
ve la giuia passa più rapida di ssetta, splendida 
e precipitosa come una stella cadente. Vedere di 
lonteno quello stuolo langhissimo di persone ab- 
brunate, circondate dalle numerose file dei lu. 
gubri fratelli della Misericordia, illuminate dalla 
luce rossiccia delle torcie, al suono funebre de- 
gli strumenti, interrotto dalle preghiere dei sa- 
cerdoti; — vedere in sull’ora d'un piovigginoso 
tramonto tutta quella fiorita cittadinanza col ce- 
reo in mano, e con la sincera mesi nel volto, 
seguire tacita le spoglie inanimate del caro de 
fuuto, e la nera folla chindersi poi con up grup- 
po foltissimo di uf! i d'ogni arma, che rap- 
tano un sacro ed immortale concetto, la 
indipendenza della patria; — vedere tutto ciò, 
è non sentirsi commuovere profondamente, s8- 
rebbe stato impossibile. 
Età scettica, schernitrice, assai confidente 
nelle sue forze è la nostra; età ricca di molti 
izii e, del pari, anche di molte virtà, la quale 



































di un grande cittadino, sentire la possente in- 
fiuenza di ua aperto sepolero, e sollevare la mente 








ll nostro Codice, vendere in caso di debito 
i depositi esistenti in garanzia, nei ter- 

nel contratto di anticipazione. » 

ln tine all'art. 41 è aggiunta questa dispo- 









sizione 

+ Il Consiglio di amministrazione col mizzo del 

presidente legale rappresentante della Banca, 0 Il 
è facoltizzato a transigere sopra ogni 
chiedere iscrizioni ipotecarie 

cordare cancellazioni. » 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
elle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, mandan- 
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 
vare 

Dato a Firenze, addì 3 settembre 1872. 

VITTORIO EMANUELE. 
Castagnola. 
La Gazzetta Ufficiale del 12 ottobre contiene: 

4.1 RR. Decreti e la Relazione per l'in 
chiesta sull'istruzione secondaria, che abbiamo 
pubbliesto in altra parte del giornale. 

2. R. Decreto 3 ottobre, che dispone quanto 













ne- 











segue: 
Dal fondo per le spese impreviste, inscritto 
al capitolo N. 234 del bilancio defitivo di pre- 
ne della spesa del Ministero delle finanze, per 
l'anno 1872, è ordinata una terza prelerazione 
nella somma di lire venticinque mila da inscri- 
versi in apposito capitolo, co inazione 
Inchiesta sull’ istruzione secondaria maschile e fem- 
minile del bilancio medesimo del Ministero del- 
l'istruzione pubblica. 

‘Questo Decreto sarà presentato al Parlamen- 
to per essere convertito iu legge. 

3. R. Decreto 9 settembre, che determina 
l'anzianità fra i sottotenenti di cavalleria nomi- 
nati nello stesso giorno. 

4. R_ Decreto 24 agosto, che revoca una di- 
sposizione relativa alla percettoria del Comune 
di Canicatti 


















mina del comm. Diomede Marvasi 
deil’ Ordine della Corona d'l- 










nel R. esercito. 


la Uffciale del 43 contiene: 
È mbre , che autorizza 
il Comune di Civitella , di Roma, ed 
assumere la denominazione di Civitella San Sisto. 
2. R. Decreto, 29 settembre, il quale dispo- 
ne che i generi esteri provenienti dall’ interno 
dello Stato, che entrano nella città franca di Mes- 
sina non potranno essere ammessi sl trattamento 
delle merci nazionalizzate se non ne sia provato 
il pagamento del dazio di entrata con bollette di 
data non anteriore ad un anno. 
3. Disposizioni nel personale della pubblica 











. Us Decreto del ministro i pub- 
blici in data del 12 ottobre, che apre un con- 
corso per titoli al posto di applicato di quarta 
classe nei commissariati per la sorveglianza del- 
l'esercizio delle fe 











La Gazzetta Ufficiale del 14 ottobre contiene: 

4. R. Decreto 29 settembre, preceduto dalla 
Relazione a S. M. che aum di sei il numero 
degli ispettori superiori de'l’ Amministrazione del 
Demavio e delle tasse sugli affari. 

2. R. Decreto 1.° settembre, che assegna sus- 
sidii a favore di varii Comuni per la costruzione 
di strade comunali obbligatorie, pel complessivo 
importo di lire settecento trentacinque mila e 
cinquecento. 

3. R. Decreto 6 ottobre, che dispone quanto 











segue 

Art. 1. È sospesa la importazione ed il tra 
sito delle barbatelle, dei magliuoli a_ tr 
ogni specie di viti. 

Art. 2. Il presente Decreto sarà presentati 
al Parlamento per essere convertito in legge, in- 
sino a che non sia altrimenti provveduto per De- 
creto Reale. 














i nel personale giudiziario. 








Pr 
a quel mondo, sconosciuto sì, ma il quale tulte 
le grandi intelligenze 10, oh ! allora non 
si deve disperare del 
perchè dalle forze dell' ingegno e del cuori 
sociale insieme, uscirà potente, raggiante 
un sole dell'iafinito la vera civiltà, e quella s0- 
che noo possono nè potranno 
mai derivare dalle superbe negazioni del pen- 
siero. Per quale causa principalmente ha potuto 
il Puccinotti onorare tutta l'Italia e la scienza 











di ogni paese, e lasciare tanto splendido orma 
di sè nei mondo delle idee? Perchè è proceduto 
nel dif 







loutani orizzoni 
Javanti agli occhi hanno le nebbie del dubbio 
infecondo. Qaoriamo nel Puccinotti un apostolo 
jza e del bene: onoriamolo, nei 
ranza che il posto da lui lasciato, e che la 

pochi egregii e veramente grandi, sia occupato 
da altri uomini, che amano la scienza, come la 
più bella manifestazione del pensiero, che amano 
la fede come una divina irradiazione della co- 
scienza. 

Sebbene F renze abbia alquanto perduto nel- 
l’aspetto vivo e rumoroso deile sue vie per co- 
loro, che {are il confroato col tem- 

, quand” era capitale, nulladimeoo anche questo 
inverno essa accoglierà, forse anche in numero 
superiore dell’anno scorso, ricchissimi forestieri 
di ogni paese, Americani ed loglesi principal 
men'e, molti dei quali, avezzi a passare alcu 
mesi in Roma, ora. preferiscono Pitenze , 
tranquilla, elegante, splendida d'arte, e bellissima 
per amenità di dintorni. Potrei farvi facilmente 
tina lista dei principali di questa high life di 
stranieri; ma mi manca la pazienza di copiarvi 
«sattamente , per von li storpiare, certi nomi, 
i assai dalla dolce favella del sì 

Nei teatri c'è nulla di distinto finora. Le 
Loggie sì chiusero con l'Ombra; bel piccolo e 





























sudicio Teatro Nazionale i Due Orsi del Dall 














La Gazzetta Ufficiale del 45 contiene : 

4. R. Decreto 29 settembre, che dispone 
quanto segue : 

Per gl' 
della Provini 
settembre 1870 e retti’ da sacerdoti regolari o 
secolari, è aperta nel mese terbre 1873, 
presso la Regia Università, una sessione straor- 
dinaria di essmi pel conferimento del diploma 
di abilitazione. 

A questa sessione si potranno presenta 
tutti coloro che dal Consiglio superiore pon f 

dicati meritevoli del diploma per tito 
insegnamento al quale chiedono di essere 
ati. 

2. R. Decreto 40 settembre, che modifica 
ruolo organico degl’ impiegati e dei serventi ne- 
gli Stabilimenti scientifici della Regio Università 
di Messini 








li nei Licei e nei Ginnesii 
ima del 20 




















nel personali 





La Gazzetta Ufficiale del 16 contiene 

4. R. Decreto 29 settembre, che dici 
chiuso nei rapporti del dazio di consumo i 
mune di Randazzo, Provincia di Catania. 

2 R. Decreto 47 settembre, che approva il 
ruolo normale degl'impiegati della Galleria delle 
statue e della Palatina, dei musei egizio-etrusco 
e nazionale, e dell’ opilicio delle pietre dure di 
Firenze e d' Arezzo. 

3. R. Decreto 29 seltembre, che approva le 
mi proposte dal Municipio di Roma 
i quartiere dell' Esquilino. 

e promozioni  nell' ordine. della 
Corona d'Italia, fra le quali la seguente : 

A grand ufficiale: Tarditi 
seppe, maggior generale, coll 

3. Disposizioni nel’ personale 
nel Corpo d' Intendenza militare. 












Carlo Giu- 








La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
che dal dì 8 corrente è aperto in Baselice, Pro- 
vincia di Benevento, un Ufficio telegrafico con o- 
rario limitato di giorno. 


—_ 


ITALIA 


Leggesi nella Nazione in data di Firenze 47 : 
iamo da Roma che il conte Bresson 
a, fu ricevuto martedì 

Egli doveva line 
d' affari 













al marchese di S: 
le terrà fino all’ 


E più oltre : 

li Tribunale arbitrale, che deve giudica 
vertenza insorta fra il Governo di Tunisi e la 
Società agricola, commerciale ed industriale per 
la Tunisia, dovendo nuovamente riunirsi, ha du- 
mandato ed ottenuto dal nostro Municipio, in 
luogo e vece delle sale di Leone X, occupate a- 
desso dal Siadaco, la sala del Consiglio nel pa- 
{azzo Ferroni, per tenere i sedute. 








Crediamo che questo Tribunale sì riunirà 
fra pochi giorni. 
Leggesi nella Nazione in data di Firenze 





44 corr.; 

Secondo le nostre informazioni, il ministro 
della guerra si è recentemente occupato 
disposizioni speciali da emanarsi per determinare 
chiaramente la posizione degli ufficiali della mi- 
lizia provinciale, sia in rispetto ai oo doveri 
e diritti, sia nei loro rapporti cogli ufticiuli del- 
l’ esercito. 

Non sappiamo se codeste disposizioni for- 
meranno oggetto d'un regolamento speciale , 0 
se suranno comprese nel nuovo Regolamento di 
disciplina che, come abbiamo annunziato , è in 
corso di stampa. Siamo informati però che si 
TO] 























gine piacciono punto, e c'è un ballo (vi potete 
figurare che ballo e che danzatrici) dove tutto 

applaude, dalle suaiate capriole di quelle sil- 
lì rmpiastricciate di belletto, fino alle scene e al 
vestiario. Ma il prezzo è in ragione del pubblico; 
il pubblico in ragione dello spettacolo. A sessanta 
cen:esimi il viglietto chi ci va sente l'opera , € 
vede un ballo, non so di quanti atti, dove c' è 
tuto, tranne che buon gusto e buon senso. Al 
Rossini lo Scheggi, che qui apprezzano per il suo 
passato, e per la vivacità comica, che ancora 
supplisce al difetto della voce, piace coi suvi 
mediocri compagui (dico mediocri per tolleran 
za) nel Nuovo Figaro e nel Chi dura vince, due 
bellissime opere del Luigi Ricci. Ed ecco sgoc- 
ciarmi dalla penna una questione d'arte. Datemi 











una di queste opere al modo che avete deto 
l'Ombra (ne dico una per tutte), datemi un'or- 
chestra diretta da quel distinto De Ferrari, e 






pi fac i. Fa detto benissimo; 
l'opera comica è un privilegio del nostro cielo, 
del nostro prese, delle nostre popolazioni. Duve 
troviamo il Barbier di Rossini, questo Figaro 
del Ricci, l' Elizir di Donizetti, e tante altre, che 
non nomino per brevità ? — All’ Arena Nazionale, 
diventata casotto, recita Alessandro Salvini, con 
la Piamonti e col Casali, buoni attori , che nou 
ditpiscciono, me taccio degli altri per non dirne 
male, AI Pagliano c'è stata gente a_ribocco in 
ogni sera che fu recitata la Norma con la Pi 
pini, la Mayer ed il tenore Tasca. Bene la Papini, 
discretamente la contralto e il tenore, e mol 
ottimismo nel pubblico. Fd ora ho finito. 
























Corazzatura delle 

( Fine. — V. la Gazzetta d'i 

E chi poi non vede il vavteggio che qu 

sistema arreca nello scoppio delle granate! 

È per le torpedìni come si potrebbe meglio 
apporre al loro effetto distruttivo che col sug! 

ro in una stiva così composta? E venendo poi 
























ammetterà la regola che gli ul 





di 
Het 





ora è occorso qual 


crelata il più presto ibile , poichè già fin | tilde, 
î Agia to 











| rancori 


della milizia e ufliciali dell'esercito. Nei così | 
dubbi non c'è di peggio che il sileozio o l'o- | Fili 
acurità dei regolamenti | ne 
Leggiamo nella Nazione 1 | siativo, e le simpati 





Udiamo che il conte Giuseppe Canevaro, © 
del Genovesato e che a 












fatto acquisto di un grande e 00- | 
bile palazzo. Conoscendo quanto il conte Ca 
varo fosse meroso in America ed in Itala a 











uovo impulso 








Scrivono da Palermo all’ Opinione : 


Negli ultimi giorni del passato settembre | Ita 
quest’ Ulfizio di pubblica sicurezza sequestrò mol- | me quel conte di Mirabeau della prima ri 
U biglietti falsi del Banco di Sicilia e della Ban- zione. Che si dirà ora udendo 
ea nazionale, per la somma di lire 600, arre- | l'avo dell' ex-dittatore è nato a Muotertingen, nel 
Wartembere? Egli chiamavasi Corrado Gemperle. 
All'epoca del blocco continentale sotto Napoleo- 
‘migrò in Francia e i 
{» artificiale, che g' 
cospicui gundagni. 

figlio sposò un' Italiana di religione 
[tc e cambiò il suo nome in quello di Gam- 

ito. 


standone i pacciatori, i qui 
no intimamente legati ad altri 
oggetto assicurati alla gi 

Con tali arresti dovrebbe 














spendi 
mentaneamente le pubblicazioni, promettendo di 
ppena le sarà dato restaurare le cun- 


i Maliana è il più 


o pot 
ato di questo fatto. 

















La Germania giornale ultraclericale di Ber- 
lino è stata ciù 
motivo alquanto strano. Un pondenza 
Roma, inserita in quel foglio, 








frasi del Tribuno e de! Ga: 
romani, le quali contenevano termini ingiuriosi 
all'indirizz» dell'Imperatore Guglielmo. La Re- 
dazione era stata solleciia di dichiarare nel mar- 
gine che se pubblicava tali villanie, era per 








Procuratore Imperiale in sospetto d'aver giuo- 


piacere a citarli ; quindi il delitto di lesa 






i del Procuratore Imperi 
nale ha dichiarato libero il Giornale. 


FRANCIA 

Il National scrivi 
Il Soir pubbli 
quale il sigaor Vin 
Atbasciata d' talia, 
signor Thiers di recarsi a Millemont per persua: 














Credi 
tello noo sia assolutamente esatta. Ecco infatti 





recato a llemont. 

L'addetto militare della Legazione italiana 
partiva con sua figlia per Palaisenu, dove era 
chiamato di 


gione di Parigi s' incontrò col signor Rouher. 








Quest ultimo ‘tolle tantosto accompagnare il si- | visita alla Cappella dri Medici, dialogo tra Mi- 
goor Vimercati a Millemont. È chelangelo e Rafaelio. 


La presenza della Principessa Clotilde 
ito decise il signor Vimercati ad ac- 











preseati 





a Millemont, do: 
aver lasciato a Pi 





egli si è recato soltanto dopo 





cidente riguardo a Napoleone. Q-esta visita, che 


d'altronde sarebbo stata senza motivo, non ha | Il vostro pensiero 
avuto luogo. | durlo verso quello che calma, non 
, ma per rianovare le vostre forze ed 





Scrivono da Pa 
Il sig. di Tracy, Prefetto legittimista della 
ha volato costringere il Municipio di 








davanti | Consiglio di Stato, ch' è composto in 
modo da far sperare un nuovo successo agli 
ignorantell 

Il dispsccio del signor Thiers, nella previ- 
Principessa Clotilde non volesse 











allo squarcio che produce lv sperone, come me- 
glio una nave potrebbe resistervi che così pre- 
parata ? 


co il doppio fondo, come sopra ho notato, è 





utile osservare che aria in quel caso fa- | 
rebbe da materasso, e aiuterebbe a sfondare il 
ndo ; ho pensato come uscire 














none ia pari tempo che all è 
Dopo data una idea del sistema di difesa di 


luesta nave, scopo precipuo di questa Relazione, | caccia 
dirò ‘A mio credere, tutto ciò che si mette agli 


poche altre parole su ciò che riguarda la 

va. 
Questa consiste in uno sperone che, tutto 
ben riflettuto, ho dovuto copiario dalla Deva- 





di sera nelle mani del suo avvoca! 
prie disposizioni testamentarie. | dibaltimeati 
contro il medesimo furono di bel nuovo aggior- 


i della mili- | separa! 
gia, anche quando non chiamati in servizio, po- | 8Ver per lei riguardi 
tranoo vesuire l' uniforme nei pubblici ritrovi, e | Me20 grave il fallo d'avi 
in occasione di visite e di ‘con obbligo | fine fra due gendari 





erla ricondotta al con- 
La Principessa Clotilde 








Ja poi ia conversazione 
Parigi. Il Presidente della Repubbi 

d'essere stalo prima mi 
o e poscia in cattivi ter 





l'ingresso delle truppe nazionali in Venezia, la 


CHE è imbandierato “CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 19 ottobre. 





dello Stato dovrebbe dimenticare 1 
Thiers , deputato al Corpo legi 

ie del sig. Thiers, presidente 
L'interesse della Fran- 
con istrella giustizia e 
membri di tutte 


luminata a cura del Municipio, e suonerà la ba- | 


del Consiglio nel 1840. da: eafioa | 


Perù | cia era che si procedesse 


imparzialità verso i inviato, in data del 18 corr., una Circolare 


oucrevoli consiglieri comi 





contribuendo | serup: 
rei italiani coll'America, | le antiche dinastie. 





ranno loro comunicati. 





dalle comu 
Rouen al Presidente della Repubblica risultereb- 
be che, per quanto Pio IX si lagnasse amara- 
lustriale ed al benessere dei no- | ®eote della situazione fattagli del Governo 
tri Istituti. liano, non peosa punto di lasciar Roma. 


Gambeila gode Tribunale di commercio di Tor! 


na sentenza, colla quale, 
lato d'appalto, la questione medesima è stata 
deferita al giudizio degli arbitri, i quali dovrao- | chiamare all'osservanza dei Decreti è 
i sud- | Jameuti qualche agente delle Tasse che s° ne sia 
alla tassa sul macinato 





le simpatie di molti 
perchè esso pure si credeva Italiano, co- 





del Figaro che | no decidere su tu: 


detti lavori, autorizzando nel tempo stesso la 
Società dell'Alta Italia a continuare d' ufficio i 
lavori în corso, e riser 


ne |, egli dere a carico di chi 





presa dei lito: 


lare. 
pagnia Peatusulare © ( 
è partito da Alessaadria 
8 pom. ed è atteso qui nella mattina del giorno 
22 corrente. 








Leggesi nel 
Tu ti i prefimiuari del processo Bazaine, 
10 del 9 sono in correute. L'ultima deposizione ricevuta 
organo del partito Fepub: | è'stata quella del geverale Changernier, seatito 
la seconda volta. 
Non resta altro che un vasto lavoro di co- 
piatui 


prestinai, a cui si era accennato nella Gazzetta 
d'ierì, è ioteramente cessato, essendosi potuto 
oltenere una 
maggior parte di 
sultato condusse | 








del sig. de Riribre, generale 

davanti al Tribunale per un | istruttore , comprende , senza gli allega 

Ù cinquecento pagine. Credesi che il Decreto costi- 

va citato alcune | tutiso del Consiglio di guerra incaricato di giu- 

lettino Rosa, giornali den il maresciallo, non tarderà ad essere pub- 
to. 





loro 


già da noi annunciato del sig. Almorò So 
titolato 
Dumas. 





+ fra l'apertura dei dibattimenti e 
la pubblicazione dA Decs 
1 certo tempo, necessario alla difesa per prendere | 
tuperarle. Giò non di meno le venue subito | conoscenza dei documenti che le verranno comu- | ‘i 
fatto processo , essendo la Germania, secondo il | nicati. 

Quaato al gran oumero di precauzioni mi- 
cato doppio giuoco: da un canto essa condan- | litari di cui si è parlato per la Faliolie del ge 
mr i giornali romani mentre dall'altro pren- | nerale, vennero grandemente esagerate le cose. 







conto di essa Si 





ra fuori di dubbio. Contrariamente alle | vizio non è stato nè aumentato, nè diminuito, e 
venne mutato al modo di sorveglianza. 
, che la salute del gene- 








possibile. 

ha pui bitmo a some i gegerle Mole 
abbia inviato al maresciallo Mac-Mal le bozze 

bhe stato pregato dal | de) Giornale delle marcie dell'esercito del Sud. 


n pubblicato dallo Stito moggiore prussiano, aftin- 
gara ll Pricipo Rapoleene virare! di booe | cha il maresciallo vedente se vi fumero errori da 


rettificare. 
che la notizia del nostro confra- | "°1j maresciallo Msc-Mahon Bn rimandato le 


ia quale circostanza il sig. Vimercati si sarebbe | PFOY® 8ccOmPIgnato da nole in margine. 
: pure. bona 


Gozzi. — Tutti 





si prenderanno qi 
rono, perchè il periodico esca col 1.* novembre. 
'Bullottino della Questura del 19. | 'ica spec 
— Nessun reato fu denunciato nelle decorse 24 
ore a questo Uflicio. 









fari di famiglia, quando alla Sta- |‘! pero di 





Beati coloro al 4 
fa rere la putria il giorno iu cui è posta al cimen- 
emi lgnar | 10; © sfortunati coloro che , inoperosi, devono 
Vimercati non potevo, iofitti, di essere spettatori delle sue sofferenze ! 
perse. Lo siudio della storia nou distoglie da que- 
"Tale è stato l’unico motivo della sua visita | 810 dolore: si rintracciano ia essa delle passio: 
| ni e delle sventure simi 
iseau la sigoorina Vimercati, | !enire le afflizioni del 
A questo proposito, si è eguelmente preteso | "Pettacoli del passato. 
che il cav. Nigra fosse stato ieri all'Eliseo per | $0le possedono la virtù 
conferire col Presidente della Repubblica sull'in- | D2N00 pace perchè 
, 





Guardie municipali 

consegnarono all’ Ispettorato di Questura di S. 
Marco un questuante arrestato in Piazza S. Mar- 
co, e sequestrorono una bilancia a marco man- 
cante del bollo di verificazione. 


alle nostre; e lungi dal 





valzano | anima. 
miei, rimuovere un istante 
che turba, e con- 



















| solai 
all’ Opinione : mentarle. 

Ecco perchè v' invio queste pagi 
glietele con affezione. Dopo di avere 
‘ad istituire Scuole clericali. Il Muoi- | cune ore in compagnia dei maestri del bello, 
cipio vi sì è rifiutato ; il conflitto venne portato | sopporterete meglio :1 peso del giurno. 

Pollone ( Alpi Piemontesi ) 13 ottobre 1872. 











tale 13 


commercio, ce'ibe, con Olivotto Maria 
stina, saria, nubile, 





Il Cittadino ha il seguente dispaccio : 
Parigi 16. — Il maresciallo Bazaine 











ottobre. 
Anniversario. — Oggi, souiversario del 
Questa sera la Piazza di S. Marco sarà _il- 


Consiglio comunale. — ll Sindaco ha 





colla quale parte- 









guardo li ne pendente fra l'impresa Mal- | fatte intoruo 
colta e la ‘dell'Alta Italia, circa i lavori | chiaro che l' 
della nostra Stazione marittima , risulta che il 














termini del Capito- 











le vertenze relati 








odo agli arbitri il deci- 














Selopero. — Il pericolo di sciopero dei 









Pubblicazio: 





— È useito oggi il 


Dell adulterio, lettera ad Alessandro 





Società anonima coopera. 





lavorazione del pane, pir 











di 









oumero degl' intervenuti, 
le deliberazioni che occor- 


Questi agenti però arrestarono due indivi- 
per questua illecita, ed uno per disordini in 
d ale ubbri 


ino dell’ Ispettorato dell 










Raselte 1 ascii" 7. — Femmine 3 — De- | 110 dunque, sssicuratevi che nè_il Bonnechose 
numerato * Masci siii Comuni — — To-| nè il Culla han ottenuto punto di strapparlo al | 
suo preteso martirio. 


Miatrimoni: 1. Varagnolo Luciano, agente di 
chiamata Cri- 





tonio, manovale ferroviario , cel 
trice. nutiie. 








| nel campo 
| modo da estrar per sotto le corazze medesime 
A questo proposito faccio osservare che an- | fino a penetrare i due fondi della nave. 
- La necessità che oggi apparisce di far uso | 
viso loogitudinalmente dalle divisioni trasversali. | di corazze più spesse, e per conseguenza di 
Però in questi recipienti non eredo che sia il | mitarne la estensione, rende forse impossibile il 
caso di metterci sughero; temo che farebbe da | sistema della Devastation, e si dovrà nel punto | 
materasso per sfondare anche l'interno. Credo | della corazzatura rientrare il fianco della nave | 





serbato sultanto 


detto, per 
le torpedini e l'urto. Tanto è un' idea come un 
tra, ne facciano il conto che credano. colpito da qualche proietto 
o Una nave da guerra 

vale a dire di | spensabile cambi direzione io 
ima stanza nel | muove. Ciò è possibile in navi 

perchè messa in moto spiage coa veloci 
contro il timone, il quale, così colpito spi 
sto la propria azione spingendo la nave dai lato 





eq 
porsi al massimo di 250 uomi 
50 fuochisti che trovano comodi: 
corridoio della parte corazzata a, € 200 marinai 
che hanno sufficientissimo locale nella batteria 
dalla paratia corazzata a prua b. 

Gli ufficiali haooo comodissimo alloggio | ov è chiamata. 
nell'altra porzione di poppavia b. 





non potendo pre 
re, così l'ho i 





lato, certo che, dando di coszo, | 
| stooderemo totti i bastimenti, qualunque essi 
siano, non ecceituata la Devastation 


Ù noltre, quatt 


in allora 


tro dei più potenti cannoni che 
esisteranno sono in due torri giranti 
ricoperte di ferro dello spessore di 50 centime- 
tri. | cannoai medesimi sono alti metri 4 30 dal 
dell'acqua. — II loro tiro converge col ma- 
35 metri dagli estremi. Questi, come si vede 
sotto l'acqua, la rendono nel Croguì, sono tagliati seguendo la traiettoria | 
le torpedini. del prosetto. Qui 


Fhrle quindi all 
pelo 


re a nella parte invulnerabile, e precisamente sotto 
la torre del comandante. Il timone medesimo | uno sforzo ordinario. 
odi con due eguali, uno a avrà anco il motore idraulico. 


be tirano in ritirata il 4°, in 





catena, scenderanno pello interno dell'asta di 
| poppa, e introducendosi nel tunoel delle Eliche an- 
| dranno al posto ora rammentato. 








Li gli estremi pure sou_ compresi 





È qui mi sia permesso dire che introdotto 










irne vincitori. Il resto lo fa 








L 





paggio di questa nave dovrebbe com- 





















torri. 
Il'timone avrà la ruota di combattimento 





Tanto il tubo uesto come i frenelli in 





Il timone e suoi accessorii è difeso fino me- 








marinato. decesso a 
ln) ‘dl 'sotto di ani 5, decesso qui 





Pbiratcia Rnnn 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


ottobre 
inunziato più d'una volta che 
, anno l'on. S-lla non 
cipa loro che nel giorno quattro novembre pros- [etiopi pyisieni "È 
Silio venturo verra apeta la sessione ordinaria | temente vera. Tuttavia sarebbe un 
di autuano per la traltarione degli oggetti dalla | cr. dere che ‘sia possibile evitare 
legge prescritti e di tutti quegli altri che ver- | poanziaria, e dopo la discussione uv 
3 di |a l'importanza di un vi 
tazione marittima. — Da informa- | gucia © di sfiducia pel Ministero. 
zioni avute dal Monitore delle strade ferrate ri- 














to alle molte lagoauze che furono testè 
‘alla tassa sulla ricchezza mobile, è 
on. Sella ha ben poco da dire sl 
giacchè egli ha nominato una Com- 
festa, e fino a tanto che qi 
verdetto, è follia 







chiedere ri 


discostato. Ma quani 

ina è assai diversa. 
L'on. Lancia di Brolo ed i suoi colleghi | 
vrranno essere calcolati | stanno dando l'ultima mano alla Relazione sul 
Janni risultanti dalla sospensione e dalla ri- | macinato, la quale, credo, potrà essere distri- 
in contestazione. buita verso la fine di ottobre, 0 al più tardi nei 
giorni di novembre; sicchè i deputati l'a- 
jo anche prima di adunarsi in Roma. Una 
iorno 16 corr. alle | discussione quindi è inevitabile, e non manche- 
rauno certo coloro che la chiederanno con insi 
stenza. 

E la discussione può essere ben grave. La 
Relazione della Giunta con'iene una gran quan- 
veumenti, alcuno dei quali mostr 
sione fra'i lavoranti e la | re esorbitanze del fisco. Essa pei si divi 


padroni. A tale felice ri- Relazioni spec 
le 





Il piroscafo della Com- | primi 
tale nominato Malta | vraun 


tità di 





li, una del Lancia 
riguarda il nostro sistema di esazione; un' altra 
Hulorità © delle perte chiamate a prestare |a | del Leseo, deputato di Civitavecchia, 
‘a conciltatrice. con ogoi maggior diligenzi 
mente in vigore nelle Provincie roma 
mente, uoa terza Relazione del Torri 
sistema prussiano. 
egli è vero che la Commissione d' in- 
ta, nel prendere le sue conclusioni, ha _ac- 
la necessità del contatore; ma egli è da 
Ja acceltato solo 








espone il 
0 











ezia. — Que- | sapere che lo 
lunedì p. v. | sia trovato un pesatore. 
o stesso che accettò il con- 

















miva fatta da due pistori | © per dir meglio che sieno 
a un dato prezzo per cento. Ora si vorrebbe 
meatare quel prezzo e la Società non trova di 
assecondarli. 

Fra 45 giorni od un mese al più sarà aperto | che 
un forno per conto diretto della Società, e sarà 





lanti facilitazioni 
me conferenze ch' ebbe con 
dichiarò che alcune era pronto 
tre non le avrebbe mai sacconsentite, e che 
- le avrebbe combattute diaanzi alla Camera. Ecco 
ripresa la vendita del pane al mi prezzo | perchè la discussione potra essere molte grave; 
e considerata bene la si- 
Soeletà del giornale H Gaspa re | tuazione attuale, nulla è tanto prubabile quanto 
soeiì del g'ornale / Gaspare | di vedere îl Miviste 
Gozzi sono pregati d'intervenire all'adunanza 
generale che si terrà nelle sale del Giardino di 
lofsnzia del prof. Pick, lunedì 21 corr., alle ore 





po 
ull 








€ badate che, oggim 


impegnare la proj 
o nella questione del conta- 
o io un' altra somigliante. 

Avrete letto in non poche corrispondeuze di 
raccontata tutta una storiella relativa al 
rebbe andato a Parigi, 
alcuni scrittori del Pays. È 


lettere 
iale dell’ Angelini, e lo dice tante 
di campo di Sua Maestà, senza curarsi puato di 
avsertire ch'egli ha cessato di esserlo da tre 





stenza per l''appu 
tore, 





















che, pur di seribacebiare, manderebbero mageri | *°P"2 il segao di guardi 
petonrate. Guardie | ® dire ni loro gioroali «he Vittorio Emanuele | Il Ticino ed il Po 

ha avuto un collequio cogli abitaati della lu 

Alesso, fra le allre corbellerie 
rano, dovete metter quella della prossima par- 
tenza del Papa, combinata, s'intende, col Car- 
Lefiotdle NN. 50, 54 e 99 vensero dalle | dinale, Cullea. Posso. sssicurar i 
medesime Guardie scquestrate, la prima perchè 
il gondoliere fece servire alcnoi forestieri con 
altra gondoia diversa da quella che venne da 
essi domandata; la seconda per domanda di 
| prezzo doppio di quello segnato nella tariffa; la 








prio 
che narrano i corrispondenti più 0 
non c'è nulla di 
Papa ha, sto per dire, pr s» gusto a 
Roma 
ad intendere che il suo ultimo discorso ai Tra 
Pell, enente dul gondoliere | 8t£verini ha fatto furore, e ha messo lo sgome 
ed egli n'è felicissimo. E 
» alla legge sulle Corporazioni religiose, il 
sa abbastanza bene che il progetto sarà 
tato alla Camera alla fine del 
drà io discussione verso marz», e 
Bulietiino del, 19 ottobre 1872. Senato, dove chi sa q. 


in tutto ci 
meno vaticai 








addosso 


Fare. 








Berti ha 
carica di rettore dell'U: 


le sarà I prof. Sera 
Jotti giureconsulti che abbia l'Italia. 
1l'iuzzatti sarà domenica a Torino per pre- 












Ro | gedervi la seduta dell’ Jochiesta industriale. AI 





itorn: rà defiuitivamente risoluto se la 
Cttucziaione debba o no andare a Palermo, ed 
jo spero che la risoluzione sarà favorevole. 


Roma 47 ottobre. 

Completo le informazioni che vi trasmi- 
si sulla q Di ria , dicendovi che 
probabilmente la Gommissione ‘d'inchiesta sulla 
Fissa del macinato si radunerà ancora una volta 
prima che la Relazione sia distribuita ai depu- 
fati. Questa Relazione d'ua grosso volu- 
me, e contiene tre Rel: iverse ; una, quella 
del Lancia di Brolo, esazione ; una, 
del Lesen, sul sistema di esazione seguito nella 
Provincia di Roma, e finalmente usa del Torri. 
giani, sul sistema di esazione qual è adottato 
in 



















La Commissione, come sapete, accelta il 
contatore, ma solo in via subordinata, cioè fino 
è quando siasi trovato un efficace misuratore. 
Pur tuttavia, accettando il contatore, chiede che 
siano adottati non pochi e non lievi cambiamenti 
al sistema attuole, molti dei quali l'on. Sella 
non intende punto di accettare. 

Nello ultime sedute ch' ebbero luogo in mag- 
gio non vi fu modo di comporre la vertenza ; ve- 
dremo se questa nuova riunione, che dicesi do- 
trà tenersi in Roma, varrà ad appianare ogni 
divergenza. Lo credo poco probabile. 

Îl ministro della guerra austro-ungherese si 
è affrettato a trasmettere al bostro un dispac- 
gentilissimo, per ringraziarlo degli onori fu- 




















€ 
nebri resi al colonnello De-Pollak. 
Vedo che alcuni giornali annuaziano la pros- 






ch'egli venga 
fra noi, giacchè, come sapete, egli ha un fi 
che fa gli studi ii passa le va 
insieme con verrà a Roma, non 
saprei dirvelo, ma anche quando venisse, la sua 
venuta non avrebbe nessun sigoificato speciale. 
Non date retta a tutte le storie che si raccon- 
tano sui giornali. Oggi colla Francia non abbio- 
mo da discutere che intorno ai traltati di com- 
mercio, e quando sara venuto il momento di en- 
tirare in serie trattative, è probabile che ne ub- 
bieno l'incarico, tanto da parte della Francia 
come da parte nostra, vomini speciali. 

E neppure dovete credere ad osservazioni 
che ci sieno state fatte sulla legge delle Cor- 

ioni religiose. Esse non esistono neppure 
per ombra. | Governi esteri aspettano di cono- 
scere il progetto del Ministero, per farci, caso 
mai, qualche os ersazione. Chi ha un po' di pra- 

del come sogliono procedere i rapporti fra 
Governi amici, sa benissimo che qualsiasi osser- 
vazione, prima della presentazione del progetto, 
sarebbe oltre ogni dire sconveniente. 

È giunto a Roma Ernesto Renan, e pare 
che si tratterrà qui qualche giorno. I socii del 
Circolo Cavour haono in animo di fargli qual- 
che dimostrazione di simpatia. 
terminato ieri il pro- 
cesso contro un bel gruppo di ladri che reca- 

0 la più gri città. Alcuni 
di essi sono st 42 anni di 
reclusiune. A_giorni 
quell’ impiegato deli’ istruzione 
ceva commercio di falsi diplomi di cavaliere. 

È per oggi coutentatevi di questa magra 
corrispondenza, giacchè davvero io non ho nul- 
l'altro da scrivervi. 






























































Innondazioni, 

Leggesi nella Gassetta Ferrarese in data 
del 48: 

Il Po prosegue a crescere sensibilmente ; al- 
le 8 di stamane il suo livello era 85 
Pontelagoscuro. 
drometro di Becca 
secondo le ultime notizie d’iori, 
| hanno comineiato a decrescere. 

A Parma la piena ha raggiunto il suo 
colmo alle ore 5 di questa mattina, come ci 
fa sapere il telegrafo, essengosi elevate le acque 
fino a metri 5 84 all'idrometro di Sacca. 

Lo steto delle arginature del Po percorrente 
la nostra Provincia è per tutto sodisfacente. 

lavori di riordinamento degli argini a Guar- 
da ferrarese procedono con grande alacrità, es- 
sendovi impiegato una forza giorna! 
2000 operai. 

IR. Prefetto e 


















| vedimenti di sorta, sendochè queila località non 
presenta pericolo alcuno. 


Pra nella Gaszetta di Mantova in dota 





Il Po procede con un incremento di 2 cent. 
| all'ora, ed alle 6 antimerid. d' oggi segnava me- 
tri 4 14 a Cremona, metri 5 75 @ Borgoforte , 
| metri 5 66 a Zanolo, melri 6 00 ad Ostiglia 











I) tempo di combattimento tutt' uomo 
tiri delle rammentate Torri. non ha destinazione, entra nella parte corazzata. 
Il timvue, il cui apparecchio ed asse hori- 

il sistema ch'io propvogo, il cannone serà ri-| parato nel modo sopra citato, l' ho ridotto in 
mutilare dell’ eliche e timone | altezza al puro diametro delle Eliche, la ci 

ico mezzo, dopo quanto bo | azione tanto su di esso influisce. Il contorao su- 









In bastimento a due eliche, l'acqua è spinta 
1 magazzini della polvere e granate si tro- | molto men veloce al timone, per modo che l'a- 
4 e s0l si fa sensibile 


pe, l'al- | zione di questo è più leni 
acquistato una certa velocità. 


quando la nave bi 
Del sistemi 













gato l'uso nelle navi corazzate allo scopo 
mentarne la superficie, e po'erlo manovrare con 


Ma esso ha un'altra età: ad 
je dica mono conneo è più seos 


x 





la parte avanti del centro che apre dal 
opposto solca la via che la poppa te 


re. 
, À ; coperta nel puoto hi 
uesto mi risulta da n | pi macchina, vale a dire 
tei 2.50 solt'aqua da corazze di 45 centimetri, pece he» Mi fat da | nella parto tavulnerabile. 
te materasso. (Questa corazza: | attengo sicuro di non ingannermi. 
- Îl comandante della corvetta americana 
slo al ponte superiore la corazza ha 12 ceati- | Guerriera, che ne era_munita, ebbe luogo 
i Î imeniarlo sì a macchina che a vela ed 
mio avviso, se ne rava contento 
‘pefché | Girettamente la paratia trasversale. Così a prua. | i casi. Però se l'esperienza. dimostrerà \i 





trario, puco ci vorrà a cambiare il sistema che 

per ora io raccomando, non senza notare che 

anco a parità di condizioni, è questo che più 

degli anziani meglio si dfeude, potendone riunire 

ricie É 

Ea, dir je ia un rettaigolo è. muoverio 
fo bastimenti così ridotti a. macchi 

l guerre destiaate a comelionre sempre a venere: 

vi ha bisogno di pochissimi corredì. È 
AI di la delle dacore, catene, tende © qual- 

che falso braccio, null’ allro derono avere, ad 

| eccezione dei viveri, i quali si dovranno limi- 


tare a 3 volte i giorni che può avere di combi 

















| ai 
Dopo ciò, altro non mi resta ch ir 
ua piccolo disegaino dimoatrasie. nce alito rete 
il sistema di difesa e di offesa della nave, basi 
uniche, senza stabilire le quali, sorebbe ovvio 
| seg ei | pini di costruzione che, come ogaun 
a n sul lina! concett 
di quanto sopre ho detto. eo reni " 
che Cid che on credo superfizo notarle si è, 
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del Collegio-Concitto comunale 
Cordellina - Bissari - Scalcerle în Vicenza. 
AVVISO. 
procedere alla nomina di due docenti per 





a tutto Îl gicrno 30 del corr. mese di ottobre alle se- 


guenti condizioni : 
1. Ogni aspirante insinuerà la propria istanza al 
Municipio di Vicenza, entro il ermine suesposto, cor- 


‘a) della fede di nascita ; 
5) di attezioni constatanti la buona condotta mo- 
rale e civile e la esenzione da ogni censura politica e 
criminale 
pula 
d 








9 di certificato medico, qul subio valuolo © 
, robusta fisica costituzione ; 

MEA nté prescritta dalle leggi vigenti di 
abi insegnamento delle classi elementari ; 
ovvero di quegli altri documenti, coi quali |’ aspirante 
potesse provare di avere le cognizioni e l'attitudine 
a sostenere il detto insegnamento. 

e) di ogni altro atto provante | servigi pres'ati 
ed | titoli di merito conseguiti nell'istruzione ed edu- 
cazione dei giovanetti. F 

2. Col falto del concorso gli aspiranti s'intendo- 
no obbligati a dare l'istruzione per quel numero di 
ore ed in quelle materie che ll sìg. direttore sarà per 
Istabilire e ripartire fra loro, ed inoltre a prestare o: 
G0l altro servigio attribuito ‘dallo statuto ai Prefetti 
per la sorveglianza degli alunni del Collegio. 

3. Tosto che sia seguita la nomina a cura del Con- 
siglio direttivo, cui compete , l'eletto dovrà porsi a 
disposizione del sig. direttore ed assumere il duplice 





4. In coi jvo gli eletti godranno dell’ allog- 
gio gratuito e del vitto nello stabilimento per ia du- 
fata intera dell'anno accademico, e lo stipendio di 
L 400 divise in eguali rate mensili pos'icipate 

5. L'aspirante potrà esaminare il Regolamento ed 
attlogere ogni altra informazione presso ll signor de 

ve. 

Vicenza, 4 ottobre 1572. 

Il Sindaco Presidente, 
LUIGI PIOVENE-PORTO-d 


me di Megliano-Veneto 
(Treviso). 

È aperio»a tutto il 15 novembre prossimo il con- 
corso per titoli al to di maestro del corpo mus: 
cale sociale con stipendio di L. 1000. 

Le istanze coi documenti d'idoneità, fede di na- 
acità,‘di buona morale e stato di famigila, dovranno 
esser dirette ala Presidenza. 

Mogliano-Vineto, 10 otiobre 1872. 

LA PRESIDENZA 


N. 851, 902 ed altri. 
AVVISO. 
La R. Camera notarile provinciale d' Venezia ren: 
de pubblicamente noto, che, con Reale Decreto, 17 
Giugno 1872, ll duttor Paolo Bisacco di Giulio venne 
Nominato notaio con residenza a Noale, e che avendo 
egli effettuato il deposi.o di cauzione inerente di li- 
fe 1900, in cartelle del debito pubblico calcolate a 
valore di listino di Borsa, ed avendo pure adempiuto 
A quanto altro previamente gli incombeva, ora è des- 
so altivato ei ammesso al libero esercizio del nota 
riato in Noale, ed ia questa Provincia. 
Venezia, Î1 oWobre 1872. 


lia 1:15 


Ul Cancellier 
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ICIPIO DI VITTORIO 
Aoriso di concorso, 

A tutto 31 ottobre corr. è aperto il 
due posti di maestro elementare di grado super 
presso la scuola urbani nel ripartimento di Ceneda. 
coll emolumento di L. 900, per cadauna, nonchè a tre 
posti di macsra per le scuole inte di Carpesica, 

or n:0; collo stipendio di L. 500 per 














Le istanze saranno corredate dell'atto di nascita, 


del certificato di buona con otta. di sana costituzione 
fisica e della patente d' abilitazione. 
Vittorio, # ottobre 1872 
Pel fl. di Sindaco, 
A. doll MOZZI 











— Scuola privata e Convitto 


SAN 


Rocco 





Da oggi a tutto il 3 novembre p_v.. dall: ore I 
ant. alle 3 pom., resta aperta l'iscrizione ai corsi ele 
mentare, tecnico € ginnasiale iof more sì per elunni 
esterni che per convittori. 

il giorno i novembre commeeranno r:golarmen- 
te le lezioni. 

‘Gli esami di ripsrazione per gli scolari che non 
ottennero la promozione 21 terminar dell’anvo. pas- 
ato, e di ammissione pei nuovi iscritti avranno luogo 
nei giorni 29, 30 e 31 del presente ottobre. 








|" L'istruzione per ogni corso e classe è ripartita in 
aule separate docenti legalmente approvati. 
Venezia, 15 ettobre 1872. 
1009 DOMENICO FRANCHI. 








Collegio convitto Gillo 
MONTAGNANA 


INSEGNAMENTO 
ELEMENTARE GINNASIALE 


CON 


ACCRINE DA CUCIRE” 


VERE AMERICANE 
ELIAS HOWE J." WHEELER et WILSON 
New-Yerk 
Unico Deposito in Venezia presso 
ENRICO PFEIFFER 
5. Angelo, Cale dal Caftir, 3589. 

















ed apparecchi 
AD USO PETROLIO 
DELL' IMP. REGIA 
PRIV. FABBRICA 
DITMAR 
DI VIENNA 
‘ezzi correnti gratuitamente, pi 


ticandosi le stesse cendizioni ci fabbrica. 


i è pri 


presso FRANG. DE ROSSI venezia 


DEPOSITO LAMPADE 


R. 
i spediscono disegni 


s 











CARTONI 


SEME BACHI ORIG 


INARII GIAPPONESI 


Coltivazione 1873 — anno Vill 


IMPORTAZIONE DIRETTA DELLA 
PALEARI E FOLL 


DITTA 





SUCCESSA A ERNESTO PALEARI 


Deposito in Milano, presso Paleari e Fol 


In Venezia, S. Angelo, Call Caotorta, N. 


rapprosentanie nel Veneto, per le sottoscrizioni e consegna 





|, Via Case Roite, N. 2. 


3565, ANTONIO BUSINELLO, unico 
suo tempo. 607 








dici 1 fatali 


ATTI OFFIZIALI 


N. 14 d'ordine 
Genie militaro 
DIREZIONE DI VENEZIA 
AVVISO D'ASTA 
Si notifica al pubblico che 
nel giorno 4 novembre 1872 
alle ore 2 pom. sì procederà 
in Venezia avanti il direttore 
del Genio militare @ nel lo- 
cale della Direzione stessa, 
sita in campo S. Angelo al- 
l’anagrafico N. 3549, all'ap- 


mento. 
{i delib: 
a favore del 


una scheda 





senta. 


‘Ricostruzione parziale 
del muro che guarda la 
piazza di approdo, per la 
sistemazione del tetto e per 
quella di parte. dei solto- 
stati locali vella Manica 
Ovest. del. fabbricato, San 
Giorgio Maggiore in Vene- 
sia, per la somma di lire 
10,000,00 da eseguirsi nel 
termine di mesi due. 


per essere 





1. Fare 


un deposito 


debito pubbi 
Borsa della 


ventesimo decorribili dal mes: 
2odì del giorno del delibera 


te che nel suo partito 
gellato e firmato avra offerto 
sui prezzi portati nel Cap 
tolato d' appalto un ribasso 
d’ un tanto per ceuto mag- 
giore od almen 

ribasso minimo stabilito in 


posta sul tavolo, 
tà aperta dopo che sara! 
riconosciuti tutti par'iti pre- 
Gli aspiranti all 
tare i loro partiti, di 
| zione suddetta, ovvero nelle 
| Casse dei depositi e presti.i, 
| € delle tesorerie dello S'ato 
| 

contanti, od in cartelle del 


dente a quella in cui viene 
operato il deposito. 


pel ribasso del 28, 29,30 e dI oltobre, e 
dalle 9 alle 11 antimeridiane 
del giorno 4 novemure detto. 
2. Giusulicare la loro i- 
doncità mediante presenta- 
zione di attestato di persone 
sug conosciute dell’ arte, il quale 
sis di daa noa anleriore a 

sei mesi , e certifichi che l’ 





amento seguirà 
migtior offeren= 








lità e di pratiche © 
nello eseguimento di 
tratti d’ appalto di opere pub- 
bliche e private 

Sara fcoltativo agli aspi- 
raati all’ impresa di presen- 
tare i loro partiti suggellati 
tutte le Direzioni terri 
dell’ arma 04 agli Ufici s1 
cati da esse dipendenti. Di 
questi ultimi partiti però non 
si terrà alcun conto se non 
gi ingeranno alla Direzione uf- 
ficialmente e prima dell’ aper- 
tura dell’ incanto . e se non 
risulterà che gli offeren'i ab- 
iano fatto il' deposito di cui 
sopra, 0 presentata la rice- 
vuta del inedesimo. 

Le spese d'asta, di bollo, 
di regisire, di copie ed altre 
relati:e sono a carico del de- 





eguale al 
suggellata e de- 
i quale vi 









palto 
ammessi a pre- 








presso la Dire- 





di L. 100100 in 


lico al valore di 
giornata antece- 











Le condizioni d'appalto 1 depositi presso la Di- liberatario. È 
sono visibili presso la Dire- | rezione in cui ha luogo l'a Dato in Venezia addì 16 
n Jalto dovranno esser tati dae ottobre 1872. 


zione predetta nel locale su- 
Indicato. 
Sono fissati a giorni quin- 




















le ore 9 aile 11 antim. e dal- 


















































SOCIETÀ ANONIM 


IARLA 


ITALIANA 





D'ITALIA 






ITALIAM 


PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI 


Autorizzata con Decreto Reale del 17 febbraio 1867. 
Sede della Società ROMA, via Banco Santo Spirito, N. 12 


Uffizii succursali: FIRENZE, via dvi Fessi, 14 — MILANO, via Santa Radegonda, 10 — Napoli via Toled 








, 348. 





Capitale sociale 20,000,000 di Lire italiano 
Divise in 80,000 Azioni di L. 250 cinscuna, di cui 10,000,000 completamente versali 





SOTTOSCRIZIONE 


a N. 40,000 Azioni nuove di L. 250 ciaseuna dal Num. 40,001 al Num. 80,000 


aperta dalla BINCA DI TORINO in unione ad altre Case bancari 








CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


Coute Francesco Finoeehietti, senatore del Regno, Pi 


Consiglieri: Brancia march. Carlo. 
cav. avv. Oreste, 

Gemmi ingegn. Angiolo. 

+ Jandelli Giuseppe. 

+ Incognoli cav. Angiolo. 





Direttore generale: Malatesta ca 


La Compagnia fondiaria italiana aumenta il suo 
capitale da 10 a 20 milioni di lire. 

Tale aumento è determinato dal grandioso svilup- 
‘evbero gli affari della Sosieta nel corso di 
mo e da una serie d'imporiaati operazioni 

intre prendere, e che esigono l' impie- 
iderevol mezzi. = È questa ua delibe- 
fazione presa a voti unanimi dall' Assemblea generale 
degli azionieti tenuta in Roma il 16 maggio 1872 

La sottoscrizione dell 40,000 azioni da L. 2,0 cia- 
scuna lenti il decretato aumento di capitale, è 
Aperia dalla Banca di Torino, in unione ad allre Case 
bancarie di prim' ordi 

Le Banche assuntrici offrono ora alla pubblica 
sottoscrizione le 40,000 azisni della Compagnia fon- 
diaria italiana 

Sei anni d'esercizio, bri 
larghi dividendi dati ogni anno agli azionisti poo- 
gono oggi la Compagnia fondiaria laliana in pradò 
di fare appello al credità pubblico col Lnguaggio del 




























diti ipotecari: 
da Titoli Tappresentanti la pertecipazione della Com | 
taliana nell’ 









Marchi ingegn. Ewfranio. 
Masola march. Fruncesco. 

Modena Lazzaro, 

Molinari avv. Andrea, dep. al Parlamento. 
Niccolini march. Luigi. 





© della Compagnia commerciale italiana, due fra | più 
accredita isutuli di u«nuva, formò | impresa dell E- 
squilino, nuota Società col capitale di quindici milioni 
il gran parte versato. Mela dei capita‘e fu assunta 
dalla Compagnia fondiana italiana. 

Con quesia combinazione la Bocielà assicura ai 
suoi azionisti nou selo largui utili derivanti dai prezzo 
di cessione, lu confronio el prezso di acquisio del 
snoi terreni dell' Esquilino, ma anche il vantaggio del- 
la compariecipazione ai benesii dell'impresa dell’ £= 

per lulta la sua durati. Consi.erando poi che 
oggi quei terreni acquistali in condizioni eccezionali 
a impo opportuno , si veudono currentemente a 50 
lire @ più per égni meiro quaurato, riesce facile pre- 
vedere i lucri che da queila parte.ipazione si dovran= 
u0 raccogliere. 

Altri 350 inila meri quadrali circa di terreno, ol- 
tre quelii ceduli per la prima zona del nuovo quar- 
tere deli' Esquilino, pussicde la Compagnia in Roma, 
de' quali una bella parte compresa nelie altre zone 
delio stesso Esquilino, e l'altra parte situata al prati 
di Castello ove sorgerà il nuovo quartiere progettato 
dall'architetto Cipolla 

Gli uuli compisssivi dei primi nove mesi del 1872, 
superano già di gran luaga quelli dell'esercizio 1871. 

‘e i coniini cele operazioni fondiarie, 1A 
potuto assicurare agii azion sti cospicui di- 
videadi, e ciò uon perianto manienere ai suol titoli 
le guarealigie proprie di quegli Istiuli 
nolo è iu beni stabili € cre 


Capitale sociale. 





























Souo noti 
diaria italiani 
che forinano appunto lv: bietiv 
operazioni, e che putentemente cont Ibu;rono a por! 

‘rado di prosperità in cui presentemente sì tro 
— Risultati non meno splendidi promette con sicu- | 
rezza l'a è ognuno può facilmente convincer= 
sene quando cousideri che gl stabili ora la possesso 
della Società forono acquistati in condizioni vantag» 
Giosissime, ed allorché a proprietà immobiliare era 
ben lontana dal godere il favore del credito che di 

Aumentano fra noi 

sputo inoltre con ascorta iniziati» 
























Acqui Donato Ottolenghi. 
Alessandria —Ereci di R. Vitale. 

. Banca agricola industriale. 

: Banca popolare. 

. Giuseppe Biglione. 

i Ancona Yarak e Almagia. 
| dote Pietro Gallesio. 
dati Banca del popolo. 

. Anfossi Beruti 

. Terracini $. di M. 
Arezzo L. Mannini. 

. Angelo Castelli. 

. Gualberto Viviani. 
Brindisi Credito meridionale. 
Bari Aicardi e ©. 

. Credito meridionale. 

Banca industriale e commerciale. 
Nenoli Buggio € C. 

Banca mulua popolare. 

Le Mionl e Comp. 


Banca bresciana. 
Andrea Muzzarelli. 
Pietro Tropea fu Fr. 
Banca biellese. 
Rriolo e Comp. 
Banca di sconto. 
Banco di Cagliari. 
Luigi Bayer. 
Riccardo Pagliari. 
Fiz e Glbron. 

e Comp. 





tegazza e C. 

Gilardini Sala e C. 

Fratelli Maffio!. 

Federigo Wagnière e C. 

a ola Fondiaria Italiana, 4, via 





ossi. 
esta e ©. 
Banca di Firenze. 
E. E. Obileght. 
Cleto ed EL Grossi. 
. Bernardo Cavalieri. 














Venezia: Bamen di eredilo veneto, M. e A. Errera e Coi 


ii capitale sociale è di Venti milioni di lire ita- 


liane. 
Bei © dividendi. 


L'anno sociale comincia Il primo di geanaio e 
finisce il 3I di.embre. 
Al 3I di 
siiuazione del 
Aziopi 








compila un inventario costatan- 










esse isso del 6 per cento pagebile 
constatati dall'in- 
veatario anoual 


«1 dividendi sin qui corrisposti dilla Società ai 

* suoi azionisti in sei anni stenza non furono 
mai inf-riori in media del 9 al 10 per 100. 

jono gli utili gia a quest ora realizzati dalla 

« Società oltrepassano re, per effet- 


semestri 


2 cento dei ben 







































Foligno Girolamo Giro'ami 
Festano = uanco di Fossano, 
Geneva == L \ustet. 
Ù ai Genova 
: Cassa del 
Intra Luigi Gi 
lore LA. Qi 
Livorno Angelo Uil 
. Federico Perrat. 
o pietro 
Lecco Frances 
° Banco di Lecco. 
s Banca popolare. 
Lugano -—© Banca cantonale ticinese. 
Milano” A Vogue C 
" Mazzoni Pboldi. 
: Banca lombarda. 
è Gompagnia fondiaria italiana, via $. 
prev 10 
. rancesco Compagnoni. 
Masona © Gaetano Bonoria® 
5 A. Finzi e ©. 
mesina SG Walser e € 
n $. Polimeni fu Matteo, 
Modena =—Ab. Verona o | 
Mondovi -— anco di Mondovi, | 
5 Donati Levi quondam Salv. 
Recall pe 
P; p. Gabrielli è figli. 
Noci Banca di Novi Ligure. Î 
Napoli Comp. fond. ital, via Toledo, 348. 
n 0, Fanelli. 
Pinerolo «—Giusepps Giora 
È Hanca di Pioerol, 
aPudora =; Banca veneta di dep. e conti corr. 
n Domenico Negrelli e figli. ‘0° 
: Leouì e Tedesco. 
Palermo Ed Denvinger € C. 
3 Atyaser € Kressner. 
5 tratelli Fiaccomio, 
= LL Muratori € © 
Parma 6 B Campolonghi. 
h . Aimanai 


















































ideute. — conte Carlo Russo: 








Vicepresidente, 


» Paladini cav. avv. Domenteo, 

*» Pallavicini principe Francesco, Senatore 
del Regno, 

* Puccini avv. Giovanni. 

»  Wenner Federico Alberto. 


avv. Giovanni Battista Segretario generale: Latmira/ avvocato Gaetano. 


« to della vendita di una parte dei terreni fabbrica- 
« tivi all'impresa dell’ Esquilino e di alcune impor- 
* tanti tenute, » 
Diritti degli antichi azionisti. 
A forma degli Statuti i portatori delle 
zioni hanno la preferenza nella sottoscrizioni 
delle nuove Azioni. 








Quotazione delle Azioni 
Le Azioni ago sono quotate alla di borsa 
ella 


Roma ed a quel riacipali città d' Ialla, lo che 
ne rende facile altazione e costituisce per esse 
uno speciale vantaggio. 

Condizioni della sottoserizione. 

Le Azioni che si emettono sono in numero di 
40,009 e portano i numeri dal 40,001 all’80,000. 

Vengono emesse al prezzo di 250 lire ciascuna. 

Esse hanno diritto al godimento dell'interesse al 
6 per 100 oltre al dividendo a datare dal giorno in 
cui vengono effettuati i versamenti e da computarsi 
nel cupone del primo semesire 1873, scadente Il 3) 
giugno 1873. 








Versamenti. 


1 Versamenti saranno eseguiti come appresso 
.. 20 all'atto della sotto! 










non più tardi di 20 giorni 
della sottoscrizione. 
+ 25 tre mesi dopo il secondo versamenti 
‘15€ mesi dopo fl suddetto tarzo versamento 
Le rimanenti L. 15 non saranno chiamate se noi 
quando lo esigano | bisogni della Societa. 
jovra prevenire i sotto: eno tre 
nanzi per mezzo di ave 
Ufficiale e da ripet n 
Ogni sottoscrittore che anticipera | versamenti 
dovuti goderà sulle somme anticipate lo sconto del 
6 per cento annuo, calcolandosi l' anne sul 
epoca del 
dilazione concessa ai sotioscrittori. 
AI momento del quarto versamento di L. 60 sarà 
to al sottoscrittore un titolo al poriator 
alla Borsa, in cambio della ricevuta pi 
































“a 
(Qiilora le sottoscrizioni eccedessero la quantità 
delle Azioni da emettersi. le medenitne verranno ss: 
soggettate a proporzionale riduzioni 





La sottoscrizione pubblica sarà aperta nei giorni 16, 17, 18 e 19 oltobre 1872. 














Parma 
Piacenza 
Pia 
Roma 
: Compagata fondiaria Italiana, via Ban- 
co 8. rito, 12. 

. Bianco e È. 

2 Banca di erca 

. ica di credito 

. EE, ODliEght e enne 
Reygio (Emilia) Federer è Grave. 

. Cervo Liuzzi. 

. Carlo Del Vecchio. 
$. Remo Rubbinl. 

Spezia Banca di Spezia. 
Saluzzo Setrè Marc Anionlo. 

O uccursale della Banca d' 
Savigliano Banco di Savigliano ee © Sent 
Savona Banca di Savona. 

. C. € A. fratelli Molfino, 
Siena Giorgio Magnani e F, 

. Vincenzo Crocini, 
Sinigaglia —D. Santini. 

Torino Banca di Torino, 

. WU. Geisser e C. 
Treviso Giac. Ferro. 

ù Pietro Orso. 
Udine Marco Trevisi, 

; nitrico Mo 

. Jorandini, 
meme adatte fu 

. Calef e C. Sl 
Vercelli Pugliesi. 

oe Banca agricola. 
Foghera Banca popolare, 
Varese ttod Ra ichial. 

. iuseppe Bonazzola. 
Verona i dì Laudadio di 

. fille Weiss. TRO 

. Fratelli Pincherli fu Don. 


Giuseppe Ongaro. 




















‘2 Ogni aspirante, | Castello al mapp. N. 1907, | N. 2901, pert. 0.02, rend. li- Decreto Numero 1117, | gli 
ini I gliori DOO deere 110640; |" "Mapp. N. (its ner oo, | gna Lu ie: free utt peggio com RR e ge e 0 ne 
GENERALE k n N bl mprende Iti7 e i 

R ECONOMATO GENERALE N decinto del prezzo di | fn via definitiva, Piinimo lire TO. Desrelo No: | red. Mre 2808: | ll’s"cana a. Giac mo dale | di st Rioctta ne Circondario |. Decreto N. 11596, 2 ago- 
del bonetisti vacanti. — | incanto. | tl Capitolato, che ser- | regio, nl mapp. N. 381 Mero 13178, 22 agosto 1872. Mapp. N. 2800 pert. 0.07 | l'Orio al civ. N. 1350 ed e- | al civ_N, 4514 cd emagtitco | "91871: questo Derreto com- 

‘3. Saranno ammesse anche | virà di base all' ata, è osten- | pert. ‘0.11, rend. lire 232 5. Stabile in parrocchia | rend. lire 502:32, presso di | nagr. 1460, al mapp. N. 1399. | N. 3007, su cui è ETA LISA 11 pih e 18: 

NELLE PROVINCIE VENETE. | offerte a schede segre: | Mtie presso l'Uicio dalle |" ‘Al mapp N: 3818 sub 2° | di $° felice Circonda"i» di | stima lire 22006:50, miuimo | perl. 001, rend. Îire 6878.” | aimuo Îlvello di Mac gn ODULO DELLA SCHEDA 
prechésieno cautale dal depo- | ore 9 ant. elle 4 pom tutti | pert. 0.10 fend. lire 18430 | S. Caterina. corte dei Ps; ti {tire 50. Decreto N. 9654, 19 | | Casa ‘ivi al civ. N 1349 | favore Cella prebende di Pre fi FRI 
Avendo il R. Ministero di | sito come all'articolo 2 e pro- | i giorni. prezzo di stima lire 5257:59. | ai civ. NN 3855, 3856, 3857. | giugno 1872 ed anagr. N. 1461 al mapp. | Pantaleone. ai app NE doge | Sta del lotto N°... . indicato 

grazia giustizia e dei culti | dotte al protocollo prime del- | p1Exco degli immobili da | Minimo lire 20. Decreto N. | 3856, 3659, 3660 3661, ed 7° Viga cm casa e fo- | N. 1308. pert. O0Î, rendo ic | 41 port Ot TAPp- NN 1640- | nell’ Avviso N. 6756 del R. 
Sntettzzata la vendit. median- | apertura dell’ asta. 15062. 23 settembre 1872 |anagr. NN, 3742. 3743, 3744. | so salso da pesca di C. 2. 1, j re 772). pretzo di seme ig Ure 64:14 | conomato generale dei bene- 
fi pubblica asta del sottoin- | 4 Dichiarata chiusa la alienare. 3 Casa in due apparta- | 3745: 3746, 3747 € 3748. nel | 130 paovaol, aituata iù Tor | “Bott -ga ivi al civ. N. 1348 | (inimo lise dii "Te 2506:30, | fizii vacanti, pel qual lotto fu 
dicati immobili. il R. Econo- [oo saranno aperte le sche- 1. Casa coa bott-ga in) menti nel Circondario di S. | Comune cens. di Canaregio | ceilo San Antonio , ni mapp. | ed 1462, al map; è Verificato il veposito di L... 
dicti generale fa noto quanto | de relative, e ne seguirà la | parroc-h Benetetto Corle Mosto al civ. | al mepp. 313%, pert. 029, | NN. 1573. 1572, 150), 1501, | N. 1397, pert 002, rend. il: Al interna Ti sottoscri: 
segue: delibera al miglior offerente. | mosa ai tend. lire 2:7 50. prezzo di | 1593, 1580, pert. 9.4, rend' | re 5033 to si obbliga di acquistare il 
"î ‘L:asta sarà aperta nel | Ove poi non vi fossero con- | ed anagr. \N. 5881 e 5812, stima l're 7868 60, minimo li- | lire 60:46, prezzo di stima li- | — Prezzo di stima L. 3660:16, lotto N. ... pel prezzo di L... 
di giovedì 7 novembre | correnti. ma scl'avto scheie | nel Comune cens. di Castelo | mapp. re 30. Decreto N. 901, 24 ger- | re 1483:60, minimo lire 10. wrinimo lre 30. A sotto tutte condizioni vo- 
03 alle ore 12 merid., nel | la delibera seguirà alla mi- N. 533. superticie | lire 5759, malo 1872. — 8. Vigna con casa e fos- | 10. Casa e boltega a San lute dall'Avviso N. 6756 del 
locale ad uso, d' sito | gliore offerta iudicata neile red. lire 1774 re 2890, minimo lire 15. D- 6. Casa in quattro appar- | s0 salso da p.sca di C. 5, 0, | Giarom» dall'Orio ai civici 4. Economato generale dei 
{a parroeétità ‘di 8. Giacomo | schede stesse. Nel caso di ‘stima lire 88:3:40, | creto N. 14258, 10 settembre | tamenti nel Circondario di S, | 155, situata in Torcello San | \N. 13i7 e 1346 ed anagrafi- | re 40. benefizii vacanti. Nome, co- 

dull'Orio, Calle del Megio, | un solo concorrente, 0 di una umen o da offrirsi | 1872 Biagio e tre bot'eghe sotto- | Pier tto, ai mapp. \N, 1635, | ci 1463 e li6i. al mapp. Nu. Ta Ci oslicl gnome e domiell'o. 

N 1783 sei len'e per cia: | sola scheda. sarà riserv.la | per louo, li , ia'a)fggnazioo ja parroc: | poste si ie NN. 199, 1960, | 1633 1632, 1740, 163Ì, perl | mero 909, pri OO2,r-ni. | di 8. occ nel circondario | Venezia, 12 ottobre 4872. 

‘cun lotto € rea: | io delibera À pari offerta sa | nisteriale d'autorizzazione Nu- | chia di $. Gio. Batt. in Bra- | 1958, 1896, 64 anagr. N. 2139 | 20.03. ren1. lire 18592. pr-2- | re 87:75, prezzo di ‘stima lic | civ. N. 4308 «damage. Numa! |‘ & Economo generale, 

Jola alto del otti qui rà rimessa la delliera ad | mero 12153. 22 agueto 1871. | gora al iv. X.701. ed anagr. | 2134 2135 e 2138 nel Comu | zo di sima tre 20580, mi-|re 222%79, minimo lire 20. | ri ‘108, 3104, 1 anage. \umne- MANSUETI. 

Ta'cate segnali. Una licitazione in via privata ' 2 Stabile rovinoso nel Cir: ! N. 3789 nei Comune cens. di ! ne cens. di Castello, al mapp. ! nimo lire 20. Decrelò N. TIGRI, 18 fu: | pert Gib. fond R&S oro Ge 
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VENEZIA 20 OTTOBRE. 


Oggi hanno iuogo le elezioni complementari 
in Francia, I seggi dei deputali rimasti vacanti 
nell' Assemblea sono sette soltanto, e quindi, qua- 
lunque sia l'esito delle elezioni, non potrà es- 
sore mutata la posizione dei partiti nell” Assem 
elezioni complemeatari destano sem- 
pre in Fraucia un vivo interesse, giacchè, non 
essendovi divisione di collegi eleltorali, si vota 
per scrutinio di lista nell intero Dipartimen- 
to, tutte le volte che è vacante il seggio di 
uno dei deputati che il Dipartimento ha il di 
ritto di mandare all’ Assemblea. Ogui singola ele- 
zione fa conoscere quiati le tendenze di uo Di- 
partimento intero, e dovendosi oggi eleggere sette 
deputati, sì ha la naturale curiosità di conoscere gli 
umori di sette Dipartimenti , per sapere se 
Repubblica conservatrice del signor Thiers ha 


Me ia Repabblica” radicale dale 


i orleanisti non presentano caodidati, ma 
hauuo fatto adesione alla Repubblica conserva- 
inchè le cose durano così, non le fa- 

. Il Governo avrà da lottare coi le- 
Di; arti nento del Morbiban, coi bo- 
‘a Gironda e nel’ Indre e Loire, e 
zi altri. Sin d'ora si crede che 
fini:à per vincere. 
dato legittimista è il sigoor Martia 
ultra clericale. | csadidati bonapartisti sono due, 
cioè il sigaor Porcade La Roquette nella Giron- 
de, e il signor Paolo Sshaeider, nipote dell'ex 
presidente del Corpo legislativo, nell’ Indre e Loi- 
re. Dappriacipio erano tre, giacchè concorreva 
nell’ Oise il sig. Leone Chevreau, ex ministro del- 
l'interno sotto l'Impero, ma il’ sig. Chevrenu si 
è ritirato. Questi candidati bonapartisti si do 
vrebbero però chiamare piuttosto candidati li- 
bero-scambisti. ppone che sieno bonaparti- 
sti, giacchè tennero al che sotto l'Impero, 
04 haano adereaze dell'Impero, 
ma nei loro prog bene dal 
fare la più loatana allusione ad una ristora- 
zione imperiale. 

Il sig. Forcade La Roquelte, per esempio, il 
quale si presenta come difensore del libero scam- 
Bio, non espresse politicamente altra antipatia, 
che quella per la Repubblica radicale. L' averla 
distinta così fa credere che il sig. Furcude La 
Roqueite non sia altrettanto implacabile avver- 
sario della Repubblica conservatrice, 0 della così 
detta Repubblica del sig. Thiers. Nel fatto il sig. 
Forcade la Requette avrà la stessa antipa 
r la Repubblica conservatrice, 
opportuno di dirlo per 
ja elezione. Il sig. Pi 
di adesione temporanea al 
condo nella sua circolare agli elettori, 
chè il paese noa avrà espressa la s 
nei comizii, ogni cittadino deve rispettare e so- 
stenere il Governo repubblicano del sig. Thiers. 


opinione pub 















































































i sig. For 
cade La Roquette e Schorider naufragheranno. 
Nel Dipartimento dell'O.se, dopo che il sig 





Leoae Chevreau si è ritirato, | 
si limitava tra la Republ 
pero, si è mutata ia 
Repubblic: 
tice. Prima, per odio all’ Impero, 
parevano disposti a votare pel sig. Gerard, can- 
didato della Repubblica conservatrice ; dopo il 
ritiro del sig. Chevreau, si è tirata fuori la can- 
didatura del sig. Rousselle, amico di Gambetta, 
e partigiano quindi della Repubblica, che si pre 
senta come rivale a quella del sig. Thiers. 

Nel Dipartimento dell’ O.se, la lotta pro- 
mette d'essere interessante, ma il Governo ha 
una gran fiducia di soffocare nell'urna tanto le 
candidature legittimiste e bonapartiste, quanto 
le radicali. Domani il telegrafo dovrebbe saper- 

cosa. 

























gravissi Costan- 
tinopoli. Midbat pascià, il cui avvenimento al 
potere fu salutato in E segno di 


ua prossimo miglioramento nelle sorti della Tur- 
chia, fu destituito. Gli succede nel posto di Gran- 
visir, Mehemet Ruschdì, ma si crede ch' egli non 
terrà quel posto che temporaneamente, giacchè 
fra un mese si crede che tornerà ad occuparlo 
ud paseià. L'ex Granvisir, ch 
pareva in di completa, ora sarebba 
dunque tornato quistare i favori del Sul- 
taao, e Midbat pascià, che pareva sì potente sino 
& ieri, è destituito! 

1 giornali ci recherauno la chiave di questo 
enigma, ci spiegheranno questa, che ba tutto l'a- 
spetto d'una rivoluzione di palazzo, alla qua 
non è forse estranea la mano della’ Russia. Ad 
ogni modo però, se la destituzione di Midhat pa- 
scià è data pe: positiva, il ritorno di Mahmoud 
è ancora ipotetico, ed è lecito dubitare che l'i- 
potesi si verifichi 





fa 












ince Universelle scrive : 













La Corresponday 





l'altro giorno al cav. 
andare a 


Nigra per 
ssare qualche gi casa sua 

durante il congedo Sdi cui di mioistro d'Italia 

vuole approflitare nel prossimo novembre. 








La voce dell'arrivo del sg. Minghetti e 
della su? designazione a ministro d' Italia a Pa- 
rigi in, sostituzione del sig. Nigra, circola da 





parecchi mesi. Crediamo debito nostro di av- 
Vertire tutti coloro che fossero disposti a_pre- 
r fede a quella voce che, non solo è priv 
di fondamento, ma che emana da una 
interessata a divulgaria. 

Ni sig. Minghelti che occupa in Italia una 
eminente come uno dei capì più au- 
torevoli ed influenti del partito conservatore, 














+ — Lunedì 21 otiubre. 











GAZZETTA DI 






Foglio Uffiziale per la insetzigne degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





non ha alcun desiderio d'abbandonare la_sua 
posizione per una carica all' estero per quanto 
possa essere aggradevole. Dopo essere stato no- 
to ministro a Vienna, dove le sue qualità 
gli avevano procurato le migliori re- 
strossi desideroso di rit: rnare in 
ni più sopra indicate. 
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‘Riepilogando; le nostre informa: 
colari cl permettono di affermare 
fatti: fin ‘anto che il Ministero Viscont 


resterà al potere, il ca. Ni 
gode a Parigi della simpatia di tutti, continuerà 
a rappresentare l’Italia in Francia. Il Governo 





| francese, in generale e il sig. Thiers in partico 


lare, deside tenimento del sig. Nigra 

a Parigi, e v pl più vivo e sincero 

rammarico la di lui traslocazione. 

ighetti che dovea 

Jaria a P.rigi per 
so 













ATTI UFFIZIALI. 


Elenco di disposizioni fatte nel person 
giudiziario con RR. Decreti del 29 settemi 
1872: 

Orlandi Giuseppe, con 
di Sommacampagna (Veroi 
ufficio in seguito a d 
di Carb mera (Treviso) 
Luigi, neminato conciliatore’ nel 
wpagoa (Verona) 

id. di Rocca d' Agordo 













De Pian Ambrogi 
(Belluno) 
Silsa dott. Carlo, id. di Carbonera (Treviso) 





ITALIA 


Leggesi nell' Economista di Roma: 





raggiunto ua prezzo esorbitanti 

E più oltre: 

Fu detto che il Governo assumerebbe diret- 
tamente l'amministrazione delle ferrovie rom 
ne, scioglieudo la Società. Il Governo non ha 
mai avuta questa intenzione, uè potrebbe averla. 
Il Governo favorisce una Je che sì 
sta trattaodo, m diante la 
Je delle romane verrebbe 
muova Societa di Bauche e fu 
zionali. 









capitalisti na- 





L' Italie scrive 

Nel nostro Numero d'ieri l' altro avemmo 
occasione di dire, che certi ufficii francesi ricu- 
savano di rilasciare dei vaglia postali per Roma, 
sotto pretesto che la Francia non ha stretto 
Convenzione, a questo riguardo, collo Stato pon- 
tificio. 

Ora, dietro le informazioni somministrateci 

ubblici, siamo in grado 

\mmwinistrazione delle poste 
do col nostro ‘0 
con dispo: 
nel suo Bullettino del 
4874, a rilasciare dei vi tali per tuti 
Ufticii della città e Proviocia di Roma, ed 
garne l'importo, conforme alla Convenzione 
gente tra l' Italia e la Francia. 

Persuasi, quindi, che i riliuti, onde avemmo 
a lagoarci, non sono imputabili al Governo fran- 
cese, ma unicamente alla malevolenza od all'i- 
gooranza di alcuni impiegati subalterni, non ci 
imane che far voti perchè il Gabinetto di Ver- 
sailles voglia por fine a degl'inconvenienti che 
succedono e sì ripetono troppo spesso. 


Il Secolo di Milano pubblica il seguente ver- 
detto d'un Giurì d'onore, istituito a Bologna 
contro il redattore responsabile dell’ Alleanza , 
giornale radicale di quella città 

« Bologna, 15 ottobre 1872, ore 1 ant. 

« | sottoscritti, invitati dai cittadini Dome- 
nico Rodolfo Rossi, Aristide Venturini, Giovanni 
Petrosemoli , Eorico Perdisa, redattori del Gior- 







































mente come arbitri e giudici dalle due pai 

* Udite e conosciute in quello stesso gior- 
no, e di poi il 44 di ottobre: 

« {. La relozione delle accuse raccolta ed 
esposta dai cittadini Rossi, Venturini e Petro- 

Mi; 

« 2. Le opposizioni e le risposte del citta- 
dino Rangoni ; 

+ 3. 1 testimoni citati e i documenti recati 
dalle due parti 

« Dopo lunga e matura disamina, sulla co- 
scienza e l'onor loro, hanno risposto per sì € 

i capi di accusa 





e dei quesiti proposti loro dal ci 
Filopaati , acclamato come presideote fin dalla 
prima seduta : 

4. Consta egli che il Rangoni nel 1864 sia 
stato retrocesso da caporale furiere a_ soldato 
semplice, per avere riscosso un vaglia 
valore non sopra le lire cinque, e nen pagatolo 
al titolare? 

A maggioranza di 8 voti contro uno: Sì. 

2 Constà egli che nello stesso anno il Ran- 


goni sia stato punito per aver ritardato il paga- 
mento di due altri vaglia postali? 

A maggioranza di 7 voli contro due: — Sì. 

3. Consta egli che nel 1862 il Rangoni in 
Torino abbia commesso va furto a dauno di un 
ufficiale superiore dell' esercito ? 

Il Giurì ritenne non dover pronunciare il 
suo voto in proposito, avendo il Rangoni pro. 
dotto una lare ordinanza di assoluzione del- 
la Corte d’assise di Torino. 

4 Consta egli che il Rangoni abbia cerc 
e con minacce il sig. Giuseppe Dal- 











A maggioranza di 8 voti contro 1 
5 Consta egli che il Rangoni abbia simu- 
lata una querela contro il sigoor Ercole Grazie 
dei, ufficiale nell' esercito, il quale pubblicamente 





nel club d'Imola avera negato |’ onoratezza 
di lui? 
All unanimità: — Sì. 


6° Costa egli che il Rangoni, quantuaque 
redattore del giornale repubblicano L' Alleanza, 
abbia fwvorito nelle ultime elezioni comunali 
d'Anzula i candidati elericali ? 

A maggioranza di 8 voti contro 1: — Sì. 

7. Consta egli che il Rangoni ciò facesse per 










8. Dopo tutto ciò, 
di appartenere al partit 
A unanimità: — N 
Quirico Filupanti, Presidente. 
Giosuè Carducci, Vicepresidente. 
Giovanni Forlivesi, Davide Lippari 


ni 
Claudio Acquacalda, rappresentante 
la Consociazione repubblicana di 








repubblicano ? 

















Coasociazione L 
Ger.rdo Montanari, raj tante 


la Consociazione di Rimini. 
Aatonio Resta, segretario. 
Ecco ora la lettera che il sigaor Rango 
conosciuto il verdetto pronuaciato dal giurì, ha 
inviato al giornale La voce del popolo: 
* Pregiatissimo signor direttore, 
* Bologna, 15 ottobre 1872 
* La prego iuserire questa me nel 
di lei acereditato giornale, ed accettarla quale 
conseguenza del verdetto pronunciato dal giurì 
d'onvre nella seduta d' i 
« Riconosco che la mia vita passata legitti 
ma il severo giudizio dei miei giudici e smenti 
sce il mio soguo di riabilitarmi adoperandomi 
a pro' del partito repubblicano, i di cui principi 
erano e saranno la mia sola religione. 














pi 
lo più forte, perchè, ho fede 






non disconosca la riabilita- 


« La prego, pregialissimo signor direttore, 
accogliere bemigaamente queste ullime parole che 
io seutivo il bisogao nella mia deplorevole con- 
dizione di far note al pubblico. 


+ Lote: Ranconi. » 


Innondazioni. 
Leggesi vel Corriere Mercantile in data di 
Genova 18 ottobre : 








a di tulli 1 paesi d'Il 
questi giorni d' una desolante monotonia ; e quel- 
la di Genora noa discorda dalle altre. 





rioso non ci diedero uo momento di tregua per 
tutta la notte e tutta la mattina: in una parola 
fu un vero diluvio. Il fiume Bisagno è cresciuto 
in modo da dare omai serie apprensioni. Sul 
ponte di Santa Agata questa mattina si affolla- 
ano i curiosi per contemplare la 
tosa e ogoora crescente. Di qua e 
il Borgo Îacrociati e verso Marassi e S. Frut- 
tuoso, il fume era strari l'argine che di 
due mesi si andava costruendo dalla parie di 
Marassi, già offeso e indebolito dalle piogge dei 
giorni scorsi, questa notte cedette e fu spazzato 
la piena. — Presso la foce del fiume 
orti da una parte e il Prato e le cu- 
nette dell'altra sono invasi dall' acqua. Si calco- 
la che l'acqua si sia alzata di circa 50 centimetri 
sull'altezza della strade. 
















Ci si riferisce pure che il Ponte Vecchio a 
Sturla questa notte fu portato via dal torrente 
dello stesso nome. 

E neppure in città mancarono i guasti e le 
dingrazie. Une cena in costruzione tra via Caffaro 
e la salita di Castelletto, di proprietà del signor 
Gambaro, n'andò per gran parle in isfacelo. 

la via Goito, presso quei lavori della via di 
raccordo a quella di circonvallazione ch 

ici così a proposito interrotti, 


nicipio mi 
staccò dal punto d'interruzione della detta 
una frana, la quale, atterrato il cancello di 
giardino, otturò sino al primo piano le finestre 
della casa N. 14, empiendosi quel piano e più il 
ottostante dell'acqua che vi si precipitava cor- 
rendo sovr’ essa la frana, 0 da questa rattenuta 
luogo il pendio della strada. 

la molte parti della città la_veemenza del- 
el'acqua smosse le lastre; e giù dai vicoli di col- 
lina corse come torrente travolgendo sassi, rot- 
tari, e quanto altro intoppava, per modo che 
‘eri sera non pochi abitanti delle alture non po- 




















terono recarsi alle proprie case e cercarono ri- 
covero negli alberghi. 

Presso l'Ammiragliato, al principio della 
via Carreltiera e in piazza dello Statuto, l’acqua 
faceva lago, sicchè vi si dovettero inviare ope- 
rai, e dipendenti dal Municipio per aprirle un 
varco. 

Nelle c.se situate ai piedi della salita San 
Paolo l’acqua giunse fino al primo piano. 

A Piandirocca poi, già fiu dai giorni scorsi, 
era accaduto di meglio. Le piogge li ca- 
dute nella notte di martedì a mercoledì fecero 
re uo grosso cumulo di terra e pietre che 
0 servire alla formazione della nuova 
strada che dalle alture di Piandirocca deve met- 
tere capo all'Acqua Verde. Questo ammasso, 
spioto dalle acque, precipitò entro il pozzo della 
galleria di Genova, ove fracassò due vagoni ed 
altri ne ruppe. Questi vagoni erano fermi e vuoti, 















quindi nessuna disgrazia personale ebbe a Ja- 
meptarsi. ll servizio della galleria rimase infer- 
rotto. 

Le sale d'aspetto alla Stazione occidentale 
sono completamente allagate. 

la 


{a del Cavalletto rovinò il muro del 
del sig. Torre, ingombrando tutta la 
Accorsero sul luogo le Guardie di Pubblica 
icurezza, quelle del Municipio e i pom- 
pieri. Nello sgombrar le macerie riavennero un 
cadavere. 

L'acquedotto civico è guasto e rotto in più 
punti, e per ora inservibile agli utenti; sicchè 
può dir con Narciso: Znopem ma copia fecit. Già 
da ieri le sue acque nel tratto che va da via 

ja Palestro erano entrate nel sotto- 
ino in formazione del signor Celesia 
e vi avean posto tutto a soqquadro. 

Anche ìl mare è straordinariamente agitato 
e dò esso pure motivo ad apprensioni. 

Le comunicazioni sono in molti punti inter- 
rotte. Le corse delle ferrovie sono tutte sospese, 
il reno partito pel Piemonte dovete soslare a 

vi. 


















Al momento in cui scriviamo (ore 2 pom.) 
la pioggia ci dà un po' di tregua ; l tempo 
è, sqmpre rannavolato e on ci presegisce nulle 
di buono. 





Il Corriere Mercantile scrive in data di Ge- 
uova 19; 

Continuano a giungerci da private corrispon- 
denze, da relazioni e da giornali notizie intorno 
ni guasti prodotti nei di scorsi dalle piogge in 
città e nella Provincia. 

All Acquaverde non solo fu inondata la piar- 
za e la Stazione, alzandosi l'acqua a circa mez- 
20 metro nelle sale di aspetto e sotto la tettoia, 
ma enche il deposito di macchine agricole del 

della Beffa, fu invaso dalle acque stra- 
ti del canale di S. Ugo, e tutto n 
sossopra. 

Aoche la vicina fabbrica di birra fu invasa. 

















VENEZIA. 











Indi lo stesso canale di S. Ugo irruppe nello. | 





r 


orio di 8, Iauig, presso la Comnenda di San | Conservare le 


Giovanni di Pre, e di la, rotti i muri, nelle vi- | 


cine botteghe, ove l'acqua s' alzò a più di due 
metri, conciando le mercanzie come si può fa- 
cilmente immaginare. 

Molti altri puoti furono allagati specialmente 
nella parte occidentale della città, e gi abitanti 
dovettero in fretta e fi e e fuggire 







ze, la sollecitudine e lo zelo con cui 
e lavorarono ad impedire ulteriori disgi 
a soccorere gl'inondati le squadre dei civici 
pompieri e non pochi dei nostri facchini, dalla 
darsena alla Commenda, in Piazza dell’Acquaver- 
de, ove, a dirla di passaggio, affogarono alcuni 
quadrupedì, al Manicomio, in Via Brera, in Via 
Goito, alla fabbrica di mobili Franciscolo e al- 
trove. 

Mentre si lavora tuttavia a sgombrare la 
Stazione e la vicina galleria, la ferrovia non 
ge che a Sampierdarena. Stante le interru- 
ui oltre Novi, ove il Tanaro dilagò, il servi- 
zio per Tori fa per la via Novi-Pozzuoli- 
Tortona ed Alessandria. 

leri fu assicurata con puntelli la parte non 
ruinata della casa Gambaro in Via Caffaro, e mes- 
sori attorno uno steccato per tener lontano gl' im- 
prudenti curiosi. Uguali misure si presero in Ca- 
fignauo, ove un’ altra casa fu in parte ruina 
ta dalle piogge. 

Il che alcuni attribuiscono in parte alla 
fretta @ furia con cui da taluni si fabbrica e 
all'altezza smisurata a cui si sogliono condurre 
le case. Aspettando che le perizie che si. faran- 
no su ciò per ordine dell’ Autorità ci informino 
meglio, noi sospendiamo per ora il nostro giudi- 
zio în proposito, e 

A Ronco Scrivi 
| poate in legno, minacciando peg- 














































giori gu 
Ad Albizzola na la piena 
seco il ponte di tre arcate della ferro 

Altri guasti minori avvennero pure qua e la, 
sicchè fu d'uopo le corse. Si spera 








tuttavia che saran presto rialtivate, almeno sino 
ad Albizzola. 








leri ritardo di un giorno il 
corriere di Firenze e più tardi quello di Roma. 
Gli altri sono finora in ritardo. 


Leggesi nella Voce del Polesine in data del 





Il fiume Po continua iavece ad incrementare. 
per cui al mezzogiorno era a Polesella m. 246 
sopra guardia. 





scendere dai tronchi 


Si altendono nuore seque che devono di- 
superiori. 


















SS 


NI 





risdizione 
pello veneto, nelle quali non bavei 
orpale. specialmente autorizzato al 

l'inserzione di tali Atti 
Par gli articoli cent 40 alla five, pet 
gli Avvin coat 25 alla line por ur 
dre volte; 





sele colta; anni 50 


Leggesi nella Gazzetta ferrarese in data 
del 19: 

Alle 8 antimeridiane d'oggi il Po segnara a 
Pontelagoscuro metri 2. 22 sopra Jo zero di 
quell’ idrometro, con incremento orario di mezzo 
centimetro. 

Nella giornata probabilmente esso rangiun- 
gerà il colmo della piena; ma il decremento sa- 
rà lieve e di corta durata, perchè è in via un' al- 
tra altissima piena già denunciata da Pavia, la 

le ieri alle 8 pom. cresceva all’ idrometro 
della Becca nella forte misura di 12 centimetri 
l'oro. 

Fortunatamente si annunciava che gli au- 
menti erano in diminuzione; non di meno, pur 

















troppo è a temersi iu questo tronco inferiore 
del Po una piena non minore della massima del 
1868. 

L' Ufficio del Genio civile governativo, seria- 





mente preoccupato di tale eveutualità, non ha 
mancato di prendere tutte le disposizioni neces- 
sarie per provvedere, all’ occorrenza, a_ qualun- 
que difesa del territorio. 

Leggesi nella Gazsetta di Mantova in data 
18 


Il Po nelle ultime 24 ore riprese a crescere 
d 





mento, 
crescenza si farà allendere qualche gi 
Al momento di porre in macchina il gior- 
nale, il Mincio segoava metri 6.20, cioò il li- 
vello di seconda guardia. 
Confidiamo di poter dare domani migliori 


notizie. 
GERMANIA 


Il Principe Federico Enrico-Alberto di Prus- 
sia, fratello dell Imperatore regnante, e di cui 














il teleg la morte, era nato il 
4 ottobre 1809. Il defunto era general 
valleria ; capo del reggimento dragoni di 
N di Bra 
14 settembre 
na, figlia di 
Guglielmo I, Re dei Paesi Bassi; divorziato il 


mente il 





28 marzo 1849; rimaritato morg 
13 giugno 1853 colla Coutessa di Hohenau 

Il Priacipe Alberto lascia due figli, il Prin- 
cipe Federico Guglielmo Nicolò Alberto, e la 
Principessa Pederica-Guglielmina-Luise-Elisabelta- 





Alessandrina. 
SPAGNA 


Nella seduta dell'41 ottobre, il sig. Zorrilla 
volle togliere ogni qualsiasi equivoco intorno ai 
suoi sentimenti personali, ed al principio politi- 
co al quale obbedisce l' attuale Gabinetto. 

« lo sono stato sempre monarchico e dina- 
stico — disse il pre: da 
chè venne questa a tutte le 
occasioni, e sarei lieto che tutti i conservatori 

ptessero sostenere le prove da me sostenute per 
e imposte mi erauo dal 
mio affetto alla dinastia, dalla mia digoità e dal 
mio decoro. Sempre ho professato queste idee, 
quelle stesse che oggidì professa il mio pari 
tico e monarchico, ma non come 
di circostanza, non come coloro 
che ora mi nssalgano da ogni lato, monarchici 
e dinastici sol quando la dinastia ad essi con- 
ferisce il potere. Non io così. Se nel mio parti- 
to si trovasse taluno che non fosse dinastico e 
monarchico, come io sono, costui non starebbe 






























con me; €, se tutto il mio partito avesse le idee 
di lui, io non starei con esso. » 





NOTIZIE CITTADINE 





munali sono 
numero degli 
sfacente. Speriamo che vi 
buona direzione di queste Sci 
operosità dei maestri, facciano in modo che non 
si ripeta anche in qi ino lo spiacevole fatto 
che al termine del corso gli alunni 
numero di gran lunga inferiore agli iscritti al 
incipio. Raccomandiamo poi la cosa sj 
capi fabbrica e padroni di negozio. 
mari- 
in Venezia, -— Col gior- 
0 principio gli esami 





mantengo, e che la 
le, e l'intelligente 
























no 24 corrente avrai 
aticipati e di riparazione, e coi giorno 30 corr. 








uelli d' ammissione, secondo gli orarii esposti 
nell'albo dell'Istituto. pe 

Venezia, 16 oltobre 1872. 

Il preside Busoni. 

Asta, — Il Comune di Venezia avvisa che 
andando» a spirare col 34 dicembre p. v, il eo, 
tratto in corso per la fornitura degli oggetti di 
cancelleria occorrenti pel Municipio di Venezia, 
nel giorno 28 corrente alle ore 12 meridiane pre: 
cise presso la Segreteria generale del Municipio 
si procederà all'asta per la fornitura antedetta , 
durevole per un quadriennio, decorribile col 1.* 
gennaio 1873. 
ion si procederà all’ aggiudicazione se non 
intervengano almeno due concorrenti allagara. 

Esposizione Universale di Vienna: 
— La Giunta speciale per questa Esposizione, re- 
sidente presso questa Comera di commercio, av- 
verte nuovamente gl'industriali tutti della Pro- 
vincia, che si dicl ino disposti a concorrere 
a quella gara mondiale, che il termine: perento- 

per la produzione delle domande di ammis- 
sione, secondo i moduli trasmessi, scade col gior- 
































ni atien Carlo Gol 
doni. — La sera di lunedì 21. corr. ottobre, 
in occasione del terzo anniversario dell’ inau- 





gurazione di questa Societa, nella sala teatrale 
in Palazzo Bernardo a San Polo, N. 2195, si da- 











- e * 


diri argo 





rà uno straordinario trallenimento giusta il se- | dal Santo Padre verso il Cardinale Bonnechose, | 
rammna | stante che gli abusi dei ri suddetti 

Parte L 1 signori dilettanti componenti il | sono resi iasoffribili a tutto l episcopato francese. 
corpo drammatico eseguiranno il coro Inno a _ Il Collegio di Sant' Apollinare, che nel- 
Goldoni, accompagnato a piena orchestra com- \'anno scorso avera promesso di uniformarsi 
posta dai svcii onorari; musica del maestro N pubbvi-he leggi del Regno, dietro ordine for- 
Coccon. 5 male di Pio IX, oggi si ricusa. Non pochi gio- 
Il. Le donne gelose, commedia in 3 vani secolari frequentano i corsi dell’ Apollinare, 
.. Goldoni, nella quale reciteranno le si- | @ gli studii loro non potranno essere presi in 
Ke ja Zambelli — | considerazione negli Istituti nazionali, nè per la 

ino — Eari- | carriera amministrativa. | 


L' Opinione scrive in data di Roma 18 
Stamane si è spenta in Roma un'altra vita 
pro' del paese. ll senatore Cristoforo 
ia Mameli, presidente della sezione di grazia e giu- 
si prestano, eseguiranuo con accompagnamento di | stizia e dei culti nel Consiglio di Stato, è morto 
pianoforti | dopo luoga e dolorosa malattia. 
4. Romanza per tenore Non è ver, del mae- | di era nato a Lanusei nell'isola di Sarde- 
stro Mattei, eseguita dal sig. G. Colonna. | gna, nel 1795. Consacratosi di buon'ora agli stu- 
2. Aria finale nell'opera Beatrice di Tenda, | dii tegali, esercitò per molti anoi |’ avvocatura 
eseguita dalla sig. G. Vittona! | nella citta di Cagliari. E tauta eca la stima e la | 
3. Aria buffa nell opera Dom Checco, esegui- | riverenza da lui acqui presso i suoi conciltadi- 
ta dal sig. N. N i | ni, che nel 1847, quando, prima della promul- | 
4. Duetto / masteleri del maestro Buzzola, | gazione dello Statuto, la Sardego ò a Tori- | 
G. Colonna e N. N. | ho una deputazione coll’incarico di chiedere il 
‘herzo comico in va atto, di | ristabilimento degli antichi priv.legii parlamenta- 
Do bele macie, accordato gen- | ri di quell' isola, il Mameli fu chiamato a farne | 


rie. 
Pe", missione di quella depulazione tornò +- 
nutile, perchè nel frattempo Re Carlo Alberto 
largiva ai suoi popoli lo Statuto fondamentale 
del Regno, e rientrava nella legge 
comune. li Mameli venue allora nominato depu- 
tato al Parlamento 

Dopo la battaglia 
ne di Carlo Alberto, 
in momepti difficilissimi il portafogli dell’ istru- 
zione pubblica nel Gabinetto De Launay. E gio- 
va ricordare che in quel Ministero il suo nome 
era pegno d' intendimenti liberali. L'indole stu- 
diosa, la semplicità dei modi male lo rendevano 
adatto alle lotte politiche, e perciò, abbandonato 
il portafogli, rito-nò alla vita che prediligeva, ed | 
rato più lardi nel Coosiglio di Stato, vi perven- | 
alto ufficio che tenne fino al giorno della 
sua morte. lo sul finire del 1854 fu nominato | 
senatore del Regno. 
ratore fucondo , il Mameli e nelle discus- | 
sioni parlamentari e nelle deliberazioni del Cou- | 
siglio di Stato portava un ampio corredo di co- | 
guizioni legali, soprattutto nelle questioni rela- | 
tive al diritto romano e al diritto canonico. Cat- | 
tolico fervente, ha più volle combattuto le leggi | 
relative al clero, loc! che fosse 
tenero quant’ aliri mai dei diritt privilegi 
dello Stato. Nelle materie ecclesiastiche appor- 
teneva, per avventura, ad una scuola che ormai 
cede il posto a nuove dottrine ed a più larghi | 
principii, ma le sue opinioni sostenne con gran- | 
de onestà ed indipeadenza di carattere e con la 
persuasione ch' è frutto di profondi studii. 

s. 



























n 
chetta Pagan; e i sigoori 
Pietro Vedova — Eorico Gallina — Luigi Car- 
cano — Ernesto Rubinato. 

Parte IIL La sig. Virtonati Giulia ed 
gori Colonna Giacomo e N N., che gentilment 






































landi tare. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi il giorno 20 ottobre, 
in Piazza S. Marco: 
4. Lopes. Mircia. — 2. 
— 3. Mercadante. Sinfonia nell' opera Reggente. 
_ 4. Donizetti. Cavatina nell’ opera. Lucrezia 
. — 3. Strauss, Polka. — 6. Musone. 
Maghe, fantasia per clarino. — 7. Per- 















effetti trovausi dep: 
vi rimarranno a disposizione di 
prova d'esserne proprietario. 
Gullettino della Quesi 
— Dalle ore 40 alle 12 ant. d' ieri, ladro ignoto, 
mediante chiave falsa, s'iutrodusse in un'abita- 
zione a S. Polo, e rubò varii oggetti preziosi e 
denaro, per un importo non ancora precisato. 
Nella decorsa notte questi agenti di P. S. 
arrestarono per iusistenti schi un indivi 
duo, che verrà deferito al potere giudiziario per 


municipali, nella decorsa notte, 
trovarono aper dell'abitazione ai Fro- 
ri, N. 2506, senza rilevarvi danno di sorta. 

ttino dell’ Ispettorato delle 
ma — Furono seque- 
le gondole NN 237, 253 e 433, perchè 
00 guidate da gondolicre non autorizzato; 
























































e r ischiamazzi del gondo- il Re, informato della sua grave ma- | 
liere sul ponti!e del Traghetto. lattia, volle ancora pochi giorni or sono, dargli | 
Inoltre, le Guardie municipali denunziarono | una prova d'affetto, vominandolo Gran Croce de- 
30 contravvenzioni. corato del Gran Cordone dell’ Ordine dei SS. Mau- 
n —2ia ra Lrgrerai onto 
dimenticato l’anlico ministro, che nei primi gior- 
pa i orale. e nO- | hi di regno lo aveva aiutato a compiere il leale | 
a città uno spl proposito di salvare le istituzioni rappresentative 


le 
le, reso alla memoria di Franeeseo Bauer 
fu Venceslao, direttore dell’ albergo l' ftalia. mor- 
to nella sera del 16 corrente 

Due luaghissime tile di persone , rappresen» 
tanti di tutti gli alberghi di Venezia, conescenti 
ed amici, colle torcia accese mossero da $. Moi- 
sè ed accompagnarono il feretro alla chiesa di 
$. Maria del Gigiio, la quale fu gremita di persone, 
ed un bosco di ardenti ceri si formò diatoruo 
al catafalco eretto nel mezzo di essa. | came- 


del piccolo Piemonte. 

La morte del senatore Mameli sarà 
ne di profondo dolore non solamente nell'isola 
sua natale, ma nel paese intero, il quale ha per- 
duto un d»ttissimo giureconsulto ed un integer- 
rimo cittadino. 











Leggesi nel Journal de Rome del 18: 
Il Parlamento come noi l'abbiamo ieri an- 
è convocato pel 18 novembre; il De 


















rieri dell'albergo, al defunto affezionati e devoti, E 
vestiti completamente a lutto, vollero colle pro- “ np barca] pronimemente. 
ie braccia sorreggerne il feretro; nè più l0 ab: | ione attuale comm SOA, 
sadonarono che all'estrema dimore. Alcuni a. | 0P® attuale continua 








mici 
che 





personali del defunto assisteva 
e lui s' innalzavano. 
mite in chiesa l' esequie, il funebre corteo 
si dispose di nuovo in bell' ordine, e, con in te- 
sta la musica bunda, l approdo 
del campo sul Grao Canale 
la bara io apposita bare 

rte sopra il vaporetto l' Flida, a tal uopò dalla 
famiglia del defuato ivi fatto allestire, ed io par- 
te, in numerosissime gondole, si dispose intorno 
alla barca fuverea. Di la poi s1 diressero tutti alla 
volta del Cimitero. 

Era una luoga striscia di barche trascinata 

dal vapore, che, lungo il Canale di S. Marco e 


alle preci Leggesi nel Fanfulli : 


ll principe di Lyuart, consigliere della Le- | 
gazione dell’ Impero germanico , che ha passata 
tutta l'estate in Roma per l' assenza del conte 
Brassier di Saint-Sumoo, ha preso quindici giorni 
di congedo, che passerà a Napoli. 
| Durante questo congedo, la Legazi 

provvisoriamente affdsta al barone d'Erci 














resta 





Loggesi nella Nazione in data di Firenze 
19 corrente: 

Sappiamo che la Commissione arbitrale per 
la vertenza fra il Governo di Tunisi e la So- 
cietà italiana della Tunisia, ha presa una deli- 








ndo ai pubblici Giardini fino a S. Michele, | berazione, con la quale, assolvendo 

; quale, assolvendo il Governo 
va allo sguardo una splendida, pietosa e ri- | del Bet dalla rifusione dei dabnì indiretti, lo 
vereute dimostrazione d' affetto e d'amicizia ha dici to tenuto al risarcimento dei danvi 





defunto Bauer. 

E è ben a dire che Francesco Bauer fosse 
caro a tutti, se tanto veanero 
li sue spoglie, se ua sì 
mero di persone spontaneamente volle accompa- 
goarne la salma fino all'estrema dimora. 


————none mc 
CORRIERE DEL MATTINO 


Veneria 20 ottobre. 

Leggesi nella Perseveranza in data di Mi- 
lano 48: 

Il nostro corrispondente berlinese ci 
ger Leegramae, il testo del dispaccio mandato 

le 


materiali a favore della Società, ordinando però 
una più ampia istruzione per verificare la quan- 
tità dei dauni medesi 











pi med 
Scrivono da Costantinop li che l'ex gran 

Jenne tolto il collare 
indare anche il gran 
Lazzaro al conte Bar- 
are che poichè non lo 








L'ufficiosa #avas dichiara che la prima 
"fare Picard era esatto. La dici 
ambasciatore pervenuta al Gover- 
sig. era apocrifa. L'autore dello 
scherzo rimane tuttavia sconosciuto. 











in occasione della morte del Prineipe dina 

( padi Secondo le lettere pervenute da San Salva- 
dor (America ) all'Univers, il vice-Presidente di 

* di Prussia. 








« cui venne colpita V. M. e ja impe 
£ riale. Noi prendiamo parte vivissima al dolore 
1 di V. M, e la preghiamo d'accettare le nostre 
« affettuose condoglianze. 

« Umnento DI Savona e Mancuenità. » 








L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 


spaccio : 
Savona . Pest 18. — (Delegazione ungherese.) — Nella 
Lo stesso nostro dispaccio particolare c' discussione generale del bilancio dell’ esercito, 
forma che analogo telegramma venne diretto dal | Wabrmano parlò contro qualunque aumento del 
Principe Umberto al Priacipe Alberto (figlio) di | bilancio. Augusto Pulszky sostenne, in mezzo agli 
Prussia , e dalla Pri a Margherita a S. A. | applausi della maggioranza, lo necessità di au- 
la Duchessa Alessandrina di Mechlemburgo-Schwe- | mentare la durata del servizio militare effettivo. 
ria, figlia del defunto. Podmanitzky parlò contro questo aumento. È co- 
minciata la discussione generale. 


Il Cittadino ba i seguenti dispacci : 
















Leggesi nell' Opinione in data di Roma 48: 
Crediamo che il prof. Serafini accetti di reg- 


gere il Rettorato dell' Università romana. Pest 18. — ll console generale francese, al 
pera rcerrani le venne in questi i accordato 
Il Fanfulla ha le seguenti notizie in data |! erequatur, fu giò ri I suo posto. 





Ù | Berlino 48. — Prima della convocazione 
"i he bs conferito di motuproprio le inse- | della Dieta avrawo luogo numerose nomine per 
gne di Grancordone dei SS. Maurizio e Lazzaro la Camera dei signori. 
La Gazzetta di Trieste ha il seguente di- 
ei 





plomstico abband Roma, essendo ia peer 
tuo Governo destinato a rappresentare l'Impero | "P°°“/% noli 18. — ll cholera nella Gallizia o- 
ottomano a Berlino. | rientale va crescendo e si diffonde. Questa po- 

— Con Decreto recentissimo, spedito in Da- | polazione venne ammonita da parte dell’ Auto- 
teria, la Santa Sede ha revocato tutti i privi- | rità ad osservare le ioni igieniche neces- 


an 








— 






| tuglese 92 3116. 












Il progetto di legge sctegrhi 
tto di la 
tedesca è già compiizio’ è ben 
esegui 
in Banca imperiale germanica. 
La Gazzetta di Spener di 
fre 
riounciato alla sua 
ha cesto di 
promossa dagli interessi austri . 
metteva in imberazzo |’ ambasciatore tedesco. 
Pest 18. 


presto si velrà 


















L'Imperatrice fu ricevuta ieri al suo arrivo | che it 
dall'Imperatore, dal conte Andr.ssy, da tutti i | che 1: 





iri e da un gran numero di deputati. 

Berna 48. 
Il Governo portoghese nominò 
ministro plenipoteni 








| dei delegati 
bri d-Ila Cmmissione ferroviaria provi: 
Banca imperiale | Verona, allo scopo di conveni 


la (ramutazione della Banca prussiana | definitivo concorso peci 


i 
{ 


{ nella proporzione del 65 cento, quella di | Oli — Negi «hi di 
L __[omgo Udi 83 per cento. La ferrovia Verone- | mt, "amet lutto faro vst 


bic | Legoago Rovigo ha per 


rio presso la Confederazione | punto in cui sono le trattative, può dirsi 


Kragujevaes 18. | 





Alcuni deputati avevano propusto di limi 
re i diritti degli Ebrei ; il ministro delle finanze 
rispose però che i diritti degl' Israeliti essendo 
stati determinati dallo S'atuto, non e 


sere assoggettati a qualsiasi modificazione. late. | 


zione, si passò all'ordine del 








Govern + aumentò l' imposta 
negozianti e sui diritti d'importazione dal 40 
25 per 0,0, ed il do diritti di espor- 

ne, com gennaio 1873. 
Nuova Yorck 18. — Oro 112 38. 


Roma 49. — Oggi vi furono i solenni fu- 
nerali del senatore Mameli. — Il generale Ver- 
geland è giunto a Roma. Partirà domani per Ne- 

pli per notificare al Re l'assunzione al trono 
di Oscar IL 

Bertino 49. — Austriache 203 114; Lombai 
de 125 5j8; Azioni 205 3,8; Ital. 66 — fermi 

Berlino 49. — Oggi vi furouo i funerali del 
Principe Alberto. 

Dresda 49. — Il Giornale di Dresda è au- 
torizzato a dichiarare che il Governo non ha in- 
tenzionato di vendere le ferrovie dello Stato. 

Parigi 19 — Prestito (1872) 86 87; France- 
se 4292; Ilal. 6890; Lomb. 491; Obbl. 262 —; 
Romane 148 ; ObbI. 189 —; Ferr. V. E. 199 50 
Merid. 206 —; Cambio Italia 9; Obi. tabacchi 
486; Azioni 800 — ; Prestito (1871) 84 15; Loo- 
dra vista 2564 —; Aggio oro per mille 10 112; 




















Parigi 13. — Thiers è partito per. Versail- 
les. Credesi che lunedì si sottoscriverà il trattato 
di commercio culi’ loghilterra. 

Durerebbe quattro anui, incominciando dal 
1 dicembre. 

Una lettera di Bonnechose smentisce che i 
Papa sia disposto a traltare con Vittorio Ema- 
nuele, ma conferma che il Papa ha intenzione 
di restare a Roma, finchè le circostanze lo per- 
metteranno. 

Vienna 19. — Mobiliare 334 30; Lombar- 
nale 













e 34; Turco 52 e 3,8; Spognuol 
Madrid AT, sera (ritardati ieri 
al Serijo impedirono il passaggio ai fuggitivi di 
Ferrol. 
Parte d'essi andò a Puente-d'Eume, ove furono 
respiuti dalle Guardie civili e dui carabinieri, e 
farono costretti a indietreggiare verso Cabanas. 
La cavalleria li inseguì e li disperse ; alcuui 
rifugziaronsi nei boschi di Cabnoas. Assicurasi 











| che furono fatti altri 400 prigionieri. 


La dichiarazione del Guverno fu approvata 
da Figueras, Costelar , Sorni. Morta dice che il 
partito repubblicavo non uscirà dalle vie legali. 

Costantinopoli 19. — Mebemed Ruschdì rim- 
piazza Midhat pasciò, che fu destituito. Credesi 
the Mebemed ussuma quel posto interinalmente, 
e che fra va mese Mabtmad pescià ritorner 
potere. 
Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 

Parigi 20. — È del Principe Na- 
poleone in data di Prangins indirizzata al pro- 
curatore generale di Parigi presenta querela con- 
tro il ministro dell’ interao, il prefetto di Poli 
zia, il suo capo di gabinetto, il commissario di 
Polizia, come colpevoli d'atientato alla liberta 
nella sua persona ; dichiara ch' è sua intenzione 
di procedere dinanzi a tutti i Tribunali compe- 
tenti. 
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FATTI DIVERSI 





zione di Treviso. — La Ga: 
setta di Treviso pubblica la seguente lettera d' e- 
presidenti delle Giurde fecero te- 
nere al presidente del Comitato esecutivo : 
Onorevole sig. Presidente, 


definiti 





ri, — 
merito del Comitato esecutivo, fu con persere- 

ite attività e e PI decorosamente ordi 
lispusta, sì complesso come io 
Sittaglio. superando mirabilmente le grandi 
ficoltà del locale e delle ristrettezze di tempo, 
€ provando una volla di più che — volere è 





Sì sentono quindi obbligati di esprimere la 


sidente cav. Angelo Giacomelli ed ai suoi 
i, per aver essi lutti sodisfatto degnameo- 
te al difficile compito, con laborioso coraggio, 
con cuore e intelletto, per |’ onore della Regio 
ne veneta qui rappresentata nelle sue produzioni 
del suolo e del lavoro, per l' onore della Na- 
zione. 
I sottoscritti poi pregano il presidente del 
Comitato esecutivo a voler rilasciare copia della 
altestazione di riconoscenza ed onore 
ai singoli merabri componenti il Comitato stesso. 
Dal locale dell' Esposizione regionale ve- 


neta. 
Treviso 15 oltobre 1872. 
( Seguono le firme. ) 














loro ammirazione le lodi più sincere al pre | 

























lelli 


0 e dei mem-| GAZZETTIVO MERCANTI), 


Venezia 49 oltobre. 
‘furono gli affari ache in que- 
domando 





su ale 





le questioni riguai 
uniario delle parti ioteres- 

gate, abbiamo le seguenti nolizie : 
A riguardo del tracciato Verona- Legnago 








di 

sassi limitati per la 
‘nuove nostrane si vendettero 
Aracan da lire 408 lire 40:50; 


quant: 
50, 








Pi 
relativa, compresa la 
















pusso | Ss qualche sconto 
al.) fino di Paglia andi 
144, Le notizie sul 
definitivamente assicurata. Serata 


di più verso la sua pra 









Centenario Broe 
della festa. pel primo centena 
del Brocchi, Bassano ebbe la feti 
una lapide nel prospetto della casa dov' è nato il | ,; "ae eitimnoe, sposi 
Brocchi, e di denominare Contrada Brocchi quel- | storni di contratti per consegun, 1ra' quali uno di 300 car- 
la dov' egli al Sette Canadà viaggianti a lire 85:50 senza sconto, ricevi 


ali ono vendute 4400 camette, e 100 be 
Modagita, — Leggrsi sel Giornale di Vi | 57 sensa sconto, ricevimento del 
conza del 13: 


ronte, a lire 59 senza 
ora del Pensilvania 
Facciamo le nostre più vive congratulazioni 
compartimento 
della Giudecca, l'egregio signor Coriuci, il qua- 

fe ottenne festè dal Congresso pedagogico la me- 
ia di bronzo per un suo eccellente Prontua- 
tascabile per gli esercizii gionastici , la cui 
dituone non si e bastantemente racco- \ 

mandare, lauto sono con chiarezza e semplicità | sine va 
apiegati © descritti gli esercizi che i aa | _ defemi, — Abbiemo creto Farire da ner 
ginnastica dosrebbero insegnare ai loro allievi. | ta 6 subito venduti, tenevdusi 00- 





dalla nascita | Quelli delle altre m. rche furono venduti da li 
lea di | re 405. 





Petrolio. — Sostenutiasimo 












ili 

bordo, e 4000 casette 

] rc sto, ricevimento 

iu cassette, pronto, si pretev 
vali, 




















Sentiamo che codesto prontuario sta per pubbli. | ce. ene che però deve essere alto,, dacché 
corsi per le stampe; e però noi nut iam» ferma | Mio Mi n o erioghe di S 


fiduzia che al bravo maestro non mancheranno 
che gli sono dovuti per la sus 
amore che ha sempre spiegato | dettaglio, del copertoni 


a lire 28 il mig! 
| re 33:50 quelle di Lisso 
Fermi ‘i prezzi pel formaggio di Sardegna da lire 10% 
a lire #10 
Generi diversi — Nei cotoni continua il sustegno 
avrebbero mancato le domande, ma nulla si fece dacchi 
compratori non vellero ader 
ye bene sostenut 
ine 


irono di qualità 








Mlografia, — Grammatica elementare 
gua greca con Antologia e Lessico, per 
il professore Pietro Donà. Terza edizione note- 
volmente accresciuta. — Padova, Tipografia del 
Seminario, 1872. 
oro non è delle solite raff.zona- 
a solo scopo di luero; 
composto nel’ intento sano di giovare agli stu- 
denti, massimamente della quarta e quinta classe 
del Gionasio. 

fn questa ristampa della sua opera l' autore 
abbandonò affatto la parte del metodo del Bur- 
nouf seguito nelle autecedenti edizioni , € nello 
svolgimento delle teorie gr 
rigorasamente al metodo 

Il libro è commendev 
cura postavi affiachè 01 
ca 
fu seri 
taggio dal 
breve Antologia fatta su quella dello Schenl 
un Lessico. — Costa it. Lire 3. 























issimo per la solerte 
gui parte corrisponda fù. | 
i bisogai delle Scuole per le quali | 
ed offre eziandio agli studenti un van 

lato economico, contenendo esso una | 


bel 











| Pramooto ds pi 











(CI 
istruttori | 
— Per deliberazione sociale dell'8 settembre ora 
scorso, l’Istituto non avcelterà più in avv ai 
come socio nessun insegnante che abbia toccato 
il 36° anno di età. 








no Ri” 
Questa deliberazione non verrà posta in vi- — È 
gore the col primo del prossimo luglio 1878, Fe | mango trADA FERRATA. 
stando ancora fino a quel giorno aperto l'in- | rego. stag I = perni Sil 3:39 
gresso nella Società alle attuali condizioni dello | ore 10.45 pom. bada 
Slatuto agl'inseguanti fra il 35» e il 46* anno. |" Suriense per reruna oe 3,53 pom, — ore 7 pom. 
| — drrivo: ore 10,30 » 


Partenze per Ro Bologna : ora 5.90 sat; — 


























Giornale, — ll gioroale ini are | — n per Rae LA 
detta Stampa, © che tanto costribuisee al decoro | ore 8-45 pom. per metà pie agita 
dell'arto stessa, è entrato nel suo quario anuo | snt, per metà ‘diretto ; — ure 48 merià.; — ore 8 


tto ; — vre 9.34 pom 
e: 


di vita. Gli auguriamo lunga vita perchè lo merita. Patent er dal 
" a 


‘ore 0.41 ant.; — ore 10,0? 
ore dA 05 vm. diretto, — 








, drammatiche. — Leggiamo 
nel Corriere di Milano del 16: 
Da tre sere si rappresenta con mOlto SUC- | gr, 
cesso al Teatro Re (Nuovo) un dramma in versi | 
, intitolato : Lorenzino | 
o con fedeltà i | 






TRITO NEDIO A REZZODÌ vano. 
21 ottobre, ore 11. m. 44, 8, 37 8 


sig. Piccinini nella 
Salvestri 





parte di Alessandro dei Me 
in quella di Lorenzino, Papadopoli in q1 
Scoronconcolo ed il sig. Pasquali nella parte di 
Ginori si fanno applaudire meritamente. 





Cielo generalmente sereno; 
Remo è 2 Capo Spadaro; gromo a 


Un nipote di Thiers. — Il Reppel di- | "ot bale sica erat 


ce che il signor Thiers ha testè rinvenuto UN | li baremetro leggiermente i 
Arredo orde le Rrogetarionl oscillante. 
Probabilità 


affitto l'esi- 





nipote, del quale egli ignora! 
stenza. 

Questo nipote sarebbe un certo Auric, ca- 
pitauo in seconda di ua bastimento di commer- 
cio, reduce dalla Nuova Galles del Sud. 


ta a Genova. 
muovi turbamenti di tempi. 









Fercela precoce. — Leggiamo nella 
Gazzetta di Palermo del 13: 

ln contrada Villabate tre o quattro 
mottini amici, dell'età di 14 a 16 anni, 
ieri si recarono in campagna per cacciare. Giunti 
a certa distanza, si volsero ad un loro com 
gno ingiungendogli d’inginocchiarsi, perchè pa 
10 ucciderlo, 0 quel che è lo stesso, a di 





Parati» a 1% hu mn 
Vermometrs ». atigrado «| 





loro, provar la polvere. 
Ni ragazzo, ancorchè, comprendene, che gli 


fare uno scherzo, pure tremando a 
inocchia ; ma non contenti a questo, le 
le iene soggiungono essere venuto il mi 
mento di segnarsi. Addivenne a malincuore il 
povero fanciullo a quest'ultimo scherso di cattivo | 
augurio, com'egli immaginava, ma non avea | 
ierminato l'atto che i piccoli carnefici gli fanno | 
fuoco addosso e lo colpiscono principalmente alla | 











faccia. Cade la povera viltimsa, scappano 

dall Raecnoi ; il regazzo in pericolo di vita, pr. | SPETTACOLI. 

vo della vista, venne portato al nostro Ospitale Domenica 20 ottobre. 

della Concezione. — L'opera: 11 Borb 7 
cui lt pra iosa — L'opera: Il Borbera di Sivigli, 





TEATRO CAMPLOY. — L'opera: Rrnoni, . 
Enna _— H' opera: Ermani, del M° Verdi, 


pieLCCIO TELEGRAPICO eo] 


del 18 ottobre del 49 ott. I sottoscritti riograziano quanti concorsero 















persone, o con propria rappresentanza, ad 
onorare nel ‘giorno 19 ottobre la memoria” 
delunto Francisco Bru anco 
Le Famiglie Bauer e-Gronwald. 
E 
Il dott. Alceo BMiaggieni, alieso del signor 
pdertleg ha 1 store di avvertire che il 
giorni ah a inetto dentistico in Ve 


le degli Avvocati, N. 
giorno dalle 9 alle 4. se ere 


Tipografia della Gazzetta, 
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2 Par Vee! 

") semest 

Per le Pao 
20,50 al 





" Ca 
ia Francia 
il Sagto È 
stato detti 
così, è sta 





Vittorio E 
spaccio de 
Journal de 
si è oredu 
cosa. Egli 
legrafo ci 
stesso gior 
des Débats 
nemmeno 
tative pel 
tavia che 
siachè le 
dichiarazio 
cese, provi 
corse non 
Papa. Sì 
minente di 
ha determ 
ima, è se | 
rivato a R 
il Papa a 
dito dl su 
Oggi 
giunte di 
cio tra la 
rerebbe qu 
bre. È im 
del trattat 
al trattato 
lia, si con 
aspetta di 
della Com 
punto ane 
si dovrebl 
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data di | 
querela co 
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h 
tutti i T 
metterann 
dinastie si 
vere lonta 
no regnat 
che non c 
vé nulla 
voluto il 





sta contra 
bord è il 
tra un Bo 
tore, e si 
sce tuttavi 
colpevole 
per lui vi 
di un pro 
des Dibat 
d'Orléans 
d'Orléans 
cospirazio 
modo di | 
pubblica | 
coloro. ch 
più esplie 
che regge 
feanisti 
Brilli ua 
l'orizzont 
tamento « 
I dis 
degl’ inso: 
stati resp 
rono in | 
non senza 
loro altri 
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spiato og: 
Figueras, 
condotta 
chiarato « 
uscire dal 
PS. | 
sunto d'è 
quale egl 
alla Mon: 
e che qu 
rchè | 
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afazione | 
di Lourd 
vicino il 
poi la m 
po ciò ar 
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ari è che 
foglio te 








anti, di 
ja Rologoa : 
3.83 pom. 
#30 pom. 


0, 
378 


lano 
agitato a $. 
Serdegne. 


oscillante. 





di Siviglia, 
M° Verdi, 
concorsero 
nianza, ad 
moria” del 
riinuwald. 


jo del signor 














IGLAZIONI » 
SRO ul'azso, 1850 


si ricevono all’ Uffizio a 
Calle Caotorta, N. 





- GAZZETTA DI VENE 


Foglio Uffiziaie per la inserzione degli Atli amministrativi e giudiziarii. 


Na 
La Gaziiiti "i foglio uffiziale per al 
inser ‘Atti amministrativi 
Provincia di Vene 





Por gli articoli cant. 40 alla linea; por 
gli Avvisi 
vela volta: 


sl 
c 
È 
ci 
E 





SECONDA EDIZIONE 
MERE IE POI ORME NT 
VENEZIA 21 OTTOBRE. 


Il Cardinale Bounechose, appena ritornato 
ia Francia da Roma, duv' era andato a trovare 
il Saalo Padre, per ottenere da lui, a quanto è 
siato detto, la nomina di aleuni Cardinali fran- 
è stato ricevuto dal Presidente della Repub- 
blica, col quale ebbe un luego colloquio. Un cor- 

nale inglese volle subito 
essere informato dei particol:ri di quel collo- 























qui», e telegrafò a Londra, al suo giornale, che 
ii Santo Padre, non solo non aveva intenzione 
alcuna di lasciar Roma, ma che erano 
avviate le trattative tra il Santo Padre 





Vittorio Emanuele per un modus vivendi. 
spaccio del giornale inglese fu riprodotto dal 
Journal des Débats, e il Cardinale di Bonnechose 
di è creduto allora in obbligo di rettificare la 
cosa. Egli dichiara nella sua lettera (che il te- 
Jegra! soltanto fatto conoscere, nello 
stesso giorno cioè in cuì ci arrivava il Jowrnal 
des Débats che la conteneva) che non ha parlato 
nemmeno col Presidente della Repubblica di trat- 
se pel modus vivendi, ma ha confermato tut- 
che il Papa è deciso di rimanere a Roma, 
siachè le circostanze glielo permettano. Questa 
dichiarazione così esplicita del Cardinale fran. 
cese, prova quanto fossero inf tutte le voci 
corse non è guari, sulla prossima partenza del 
Papa. Si vede che nemmeno la preseatazione im- 
minente della legge sulle Corporazioni religiose 
ha determinato il Santo Padre a partire da Ru- 
@ se è vero che il Cardinale Cullen sia ar- 
o a Roma da Dublino apposta per indurre 
partire, è probabile ch' egli abbia per- 
































secondo le notizie 
giunte di Franei 
cio tra la Franc 
rerebbe quattro anni, cominciando dal 4 dicem- 
bre. È imminente pare, si dice, la sottoserizione 
del trattato tra la Francia e il Belgio. Quanto 
al trattato di commereio tra la Francia e | Ita- 
lia, si continua a dire che il Governo italiano 
aspetta di conoscere prima il risultato positivo 
della Commissione d' inchiesta. Siamo su questo 
punto ancora perfettamente all'oscuro, ma nou 
si dovrebbe tardare però a sentirne qualche cosa 
inpoleone serive una lettera in 

per dichiarare che. present 
Ministero dell'interno, il pr 
uo capo di Gabinetto, il com- 
per attentato alla libertà nel- 
Pri 

















fatto di Polizia, il 
missario di Poli 









goa 
chiara che perseguiterà i colpe 
tutti i Tribunali competenti. 1 Tribuuali 


erò 
metteranno le carte in Archivio. | membri delle 
dinastie scacciate devono essere rassegnati a vi. 
vere lontani dal paese, ove le loro famiglie han- 
no regnato, Sono naturalmente sospetti, e se an- 
che non cospirassero, tutti lo crederebbero. Non 


v'è nulla di strano se il signor Thiers non ha 
voluto il Principe Napoleone in Francia. Ciò che 
è strano è la contraddizione del signor Thiers e 
del suo Governo. si è il ve 
dere la tolleranza da noa parte per il Conte di 
Chambord e i Principi d'Orléans, e la severità 
pei Bonaparte dall'altra. 

Il Journal des Debats, che ba aspettato qual- 
che giorno per forbire le sue armi, vuol pure 
difendere l'atto del Governo, e far cessare que 
ata contraddizione, dicendo che il Conte di Cham- 
bord e i Principi d' Ocié1ns non cospirano, men- 
tre un Bonaparie è necessariamente un cospira- 
tore, e si noti che il Journal des Débats asseri- 





























see tuttavia che il Principe Napoleone è il meno 
colpevole dei membri della sua famiglia, e che 
per lui vi sarebbe, meno che per gli altri, ragione 


di un procedere sì severo. Ma donde il Journal 
des Dibate trae la conviazione che i Principi 
d'Orléans non cospirino ? Gli intrighi della Casa 
d'Orléans sono tradizionali almeno quanto le 
cospirazioni nella Casa Bonaparte. Questo diverso 
modo di guardare le dinastie cadute nella Re- 
pubblica francese, conforta certo il sospetto di 
coloro che eredono ancora, malgrado tatte le 
più esplicite professioni di fede, che il. partito 
tito d'or- 
conservatori, 
ili ua giorno solo la stella degli Ociéans sul- 
l'orizzonte francese, e si vedrà l' iaprovviso mu- 
tamento di fronte! 
























non senza però ci 
loro altri 400 pri 
i I repubblica 
ni solidarietà cogl 
Castelar, Soroi, hanno approvato la 
condotta del Governo. Il deputato Marta 
chiarato che il partito repubblicano non dover 
uscire dalle vie lega! * 4 
PS. Un dispaccio giunto più tardi reca il 
sunto d'una lettera del coote di Chambord, nella 
quale egl jara che la Francia deve tornare 
la Monarchia tradizionale, se vuol essere felice, 
€ che questa nazione cristiana non può perire, 
rchè | Europa e il Papato ne hanno bisogno. 
i conte di Chambord constata con grande sodi- 
zione l'affluenza dei Francesi Ilegrinaggi 
di Lourdes, e pare ch'essi lo aftidino che sia 
vicino il momento di salire sul trono, per dar 
poi la mano al Papa. Il sig. Thiers sosterrà do- 
Po ciò ancora che il conte di Chambord ha ri- 

nuaciato alla pretensione di regnare? 

IL’ istruzione primaria. 

IL 


Agli onesti amici della libertà, a quel- 
li che îi buona fede si spaventano degli 


























(quella cioè che non è libertà d' 
za 0 caos) c'era, c'è, e coni à 
essere garantita anche dalla nuova Legge. 
In fatti la legge Casati 13 novembre 
4859 nuova proposta di legge, pro- 
clama principio fondamentale dell'ob- 
bligo alla istruzione, non già quello d 
l'obbligo a frequentare le Scuole gov 
native o comunali. Queste leggi lasciano 
sussistere l' insegnamento privato, ed an- 
che il paterno o casalingo ; lasciano lib 
ro ai genitori di mandare i loro figliu 
le Scuole pubbliche, alle private, alle 
. ; lasciano insomma che tutti si a 
ino secondo i loro gusti, fe 
istruzione, fermo cio: 
n fanciullo, sia maschio o femmina, pos- 
sa esonerarsi dall'imparare a leggere a 
scrivere e a far di conto. 
Naturalmente, siccome uno dei priv 
doveri di qualunque Governo 0 Comune 
bene ordinato e civile si è appunto quello 
di provvedere a che vi siano Scuole suf- 
ficienti, per ricevere i molti alunni che 
hanno | obbligo d’ istruirsi e che non 
possono o non vogliono ricevere la istru- 
zione nelle pareti domestiche 0 in Seuole 
private © pie, i Comuni” per ciò che ri- 
guarda la istruzione primaria ri 
tenuti a fornire di Scuole sufficie: 
vi lcolare il numero 
, in propor- 



























































zione al numero ed alla 
bitanti, possono tener © 
private e pie esistenti, purchè queste fun- 
zionino regolarmente. Ciò è detto nel nuo- 
vo progetto di legge; e la cosa ci pare 
molto ovvia, e tale da tranquillare anche 
coloro che avessero para fede nelle Senola 
comunali. 

| Comuni poi, provvedendo egregia- 
mente alle proprie Scuole secondo ragi 
nati programmi e con ottimi maestri, da- 
ranno l'esempio e porteranno una con- 
correnza così utile alle Scuole private, 
da obbligar queste ad ordinarsi perfetta- 
mente ed a rispondere a qualunque esi- 
genza di una ben intesa istruzione ed e- 
ducazione, per non vedersi disertate d'a- 
luoni. Dalla quale reciproea concorrenza 
come è assicurata la libertà di scelta 
così sorgerà un grande impulso alla mag- 
giore e migliore diffusione dell'istruzione 
primaria. 




































A nessuno poi veri che 

per omaggio alla libertà, deb- 
rinunciare al supremo suo diritto e 

dovere di vigilanza sotto i tre asp 





dell’ igiene, della morale e dell’ ordine 
pubblico, e al diritto di verificare se tanto 
nelle Scuole pubbliche quanto nelle private 
i i bene quello ch’ è imposto dal 
l'obbligo in genere sanzionato dalla leg- 
ge. Non dovrebb' esservi, crediamo, alcun 
cittadino di buon senso, che sappia cosa 
vuol dire Stato ben ordinato, il quale si 
sogni di volere che il Governo si spogli 
di questo diritto, sul quale riposano tante 
e così necessarie garan: 

Lo stesso dicasi ri; 
dei maestri. Se le vogliamo pi 
per gli ingegneri, per gli avvocati ece., 
perchè non le vorremmo pei maestri ? Per- 
chè vorremmo lasciar_ correre il pericolo 
che sia incautamente aftidata a gente igno- 
rante l'educazione dei nostri figli, 
danno materiale e con perdita di denaro 
e di tempo? Alle patenti può aspirare 
qualunque cittadino di buona condott 
purchè si sottoponga ad un semplice es 
me di idoneità. C' è nulla di più ragion 
vole? 0 che! per amore di libertà  vor- 
remmo gettare il caos nella istruzione, 
come lo getteremmo nella medicina e nei 
Foro, libera lasciando la porta a qualun- 
que ciurmadore ? 

Noi crediamo che anche i più te- 
naci sostenitori della libertà d'insegna- 
mento vorranno delle garanzie per impe- 
dire che taluno speculi sull’ ignoranza o sulla 
buona fede dei genitori per farsi pagare 
un insegnamento che non può impartire, 
‘hè non ne ha le necessarie cognizio- 
e perciò crediamo che quelli che sono 
in buona fede potranno convenire con noi 
nelle massime fondamentali della legge : ob- 
bligo generale ed assoluto dell’ istruzione 
rimaria — libera scelta del modo — vigi- 




































































so di noi questo principio è seguito in 
misura omeopatica : l'insegnamento cioè 
è gratuito per tutti, 
di cancelleria si danno 
tanto ai poveri. Ma | 
prendendo piede in 
















vece gratis sol- 





quanto si usa ni 
ra, si puella di na stessa 
misura i ilbri e la Sela, cioè di dar 


ma di far 


delle aule di scuola e quello dei 
ed a migliorare le loro condizioni. 

Dicesi, ed a ragione, che la gratuità, 
per gli alunni che non sono poveri, è mo- 
ralmente dannosa a quel sentimento di 
gnità per la Scuola, ch'è necessario de- 
stare di buon’ ora, e vulnera il principio 
della giusta correlazione fra i pesi ed i 
benefici. E una cosa provata che quando 
i genitori considerano che la Scuola costa 
un qualche sacrificio, più l' apprezzano e 
più curano che i loro ligliuoli ne aprofit- 
tino con zelo ed assiduità. Pur troppo a 
questo mondo si stimano i vantaggi în 
proporzione ai sacrifici che costano. 
Ma qualora si aduttasse questo pri 
vorremmo che la tassa fosse tenuta 
ad un limite molto basso, sia perchè le fa- 

ne hanno anche troppe delle tasse 
lelle spese, sia per sostenere la_ co 
correnza delle Scuole private. 

Aneora poche parole, e poi abi 
finito. 






























eunalici I telegra: 

che il Principe di le, deputato dell’ Al 

Marne, ha pronunciato a Laogres, in occasione 

dell isaugurezione d'un monumento funebre e- 

retto alla memoria delle Guardie mobili : 
Signori ! 

Una volta, dopo una guerra, si erigevano 
delle statue ai grandi generali. Oggi noi confon- 
diamo nella nostra riconoscenza tutti coloro che, 
senza distinzione, danno per la patria la loro 
vita; questa è giustizia. 

Non è all' esercito tutto iatero, alle sue vir- 
tù guerriere, che sono durul ni 





Ecco il discorso 

























partigiano, ci ha tante volte dall 
chia? Questo esercito giammai noi |’ onoreremo 
abbastanza, nè esso, nè chi ns fa la base e la 
forza : il nostro giovane soldato. 

Con quale slancio e qual mera 
sinteresse egli parte al primo appello, 
nando la s1a famiglia, il suo te 
gli è caro, per corr 

Qual ‘modello d' abnegazione, 
sotto le bandi 
quell’ eroismo an 
vediamo noi compiere prima che, m 
flo, egli noe. dice tr quillament 
cino: » lo ho avuto il mio!» e non se ne vada 
a giacere in una foss1 per morire seoza  poler 
inviare ai suoi altro ricordo che questa triste 
parola : scomparso! È questo il dovere patriotico 

into ai suoi ultimi limiti, il grande esempio 
da mostrare, in fuccia al quale impallidiscono 
tutte le devozioni secondaria, per quanto sieno 
clamorose. 

lo vorrei che ogai dipartimento, ogai città 
ogni villaggio polesse erigere, come noi, un m 
aumento a quelli tra i suoi figli che sono morti 
per la Francia con un coraggio sì semplice. lo 
vorrei più ancora; vorrei che, allorquando noi 
tialzeremo la colonna Vendòme , questo grande 
ricordo di gloria, abbattuto dalla Comune fra 
gli applausi dei nostri nemici, nui ponessimo 
sulla sua cima la statua d’uo semplice soldato 
come il più nobile simbolo di devozione alla 
patria. 

Oxg specialmente che la nostra gioventù 
tutta iol deve andare a fare il suo liroci 
file dell’ esercito, noi dobbiamo mostrarle 
la vita del soldato come la scuola del dovere, 
del dovere onorat» e glorificato. 

peria Je da questa scuola ciascuno ri- 
porterà lo spirito d' ordine, di disciplina, di per- 
severanza necessario per mantenere il nostro po- 
sto a fianco delle Potenze costituite e militari 
che ci circondano. Speriamo che dal contatto di 
tutte le classi confuse nelle file dell’ esercito na- 
sceranno dei sentimenti di unione, di mutua sti- 
ma, di solidarietà che ci permeiteranno final- 
mente di arrestarci sul fatale pendì» che, in me- 
no d' un secolo, ci ha condotti a taate agitazio. 
ni, a sanguinose discordie, e per di più a tre 
invasioni. 

Pussa questo voto di concordia, 
to qui dav 
ma di queste invasioni, essere inteso , e possi 
mo noi mettere un termine alle nostre continue 
rivoluzioni, alle nostre discordie snervanti e di- 
sastrose, per unirci iu un solo scopo: la gran- 
dezza della Franci 









disciplina, 
Quali atti d'eroismo, e di 
imo sì commovente, non lo 




















































ll Times pubblica un altro articolo sull'e- 
spulsione del Principe Nipoleone. Ne riferiamo 
la conclusione : 

Il sig. Thiers dice che la salvezza della 
nazione è la legge suprema; ma è precisamente 
su questo puato che la sua politica è in errore. 
1 timori che i Bonaparte inspirano ora al capo 
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della Repubblica si aver 
fondamento, verso i Pr 
fa. Se il sig. Thiers avesse 








o, con molto maggior 
d'Orléans, un anno 
lasciato che il Prin- 








semblea, come Fece col Duca d' Aumale ed il 
Principe di Joiaville, tutti questi rampolli di d 
nastie decadute sarebbero ora divenuti « x 
mente innocui. Un buon generale dere deside 
rare d'avere i suoi nemici in campo e tutti di 
fronte a lui; e gli uomini di Stato spagnuoli 
\ppreso per esperi temere del re 
ovvero ritiro dall’ opposizione legale 
vversarii, in guisa che Zorrilla ebbe 
e nel Senato, Serrano, Topete 
suoi antagonisti conservatori, 




































mai vi 
Carlos, da 
luogo tempo morto e dimentica'o. Don Alfonso, 
nel cui nome sembra che i repubblicani abbiano 
innalzata la bandiera rossa a Ferrol, è un 
ciulo, figlio di una Regina, della quale e dalla 
pe gli Spagnuoli confdavano d' essersi li- 
berati per sempre. L' unico pretendente serio era 
il Duc olo disposto 
d solo che con- 





















sua man- 
a nulla, ed 
vata 


Ci 
e le ide volga 
conoseere in lu 
Come la Spagaa, la Francia subisce 
i terribili svantaggi di va interregno protungato 
ragionevolmente. Non v'è nulla di più demo- 
ralizzante per una narione quanto uno stato di 
cose che lo abitua a considerarsi come il prese 
di nessuno. Esso conduce ad una condizione 
d 2a dell'opinione pubblica che sopras- 
luago alle cause che lo provocarono. 
i riferiscono a_ dinastie e forme 
mo discust chè nessuna riso- 
ria, nessun voto ir 
. Nulla contribuisce tanto potentemen- 
tuare la rivoluzione q la sospen- 
si legalità troppo prolungata. Sembra 
che il sig. Thiers non si ricordi mai che in 
Francia come in Spagua lo stato d'assedio è la 
base d'ogni disordine. Se egli non avesse avuto 
poteri tanto eccezionali, non si sarebbe mai 
duto in diritto d'agire tanto sommariamente 
verso il Principe Napoleone. E4 ora che la cosa 
è fatta, quanto tempo ci vorrà prima che il vi- 
gno Thiers si decida, non già a confessare, poi- 
chè non lo potrà giammai, ma a comprendere, 
che avrebbe fatto meglio a non adottare quel 
provvedimento ? 


che ciascuno aveva saputo ri- 






















































Pubblichiamo le parti più notevoli del Me- 
morandum dei Vescovi tedeschi, cioè, l' introdu- 
zione e le conclusioni. 

L'introduzione è così concepi 

Se, in questi ultimi tempi, la pace tra 
Stato e la Chiesa cattolica ha subìto deplorevoli 
perturbazioni, i Vescovi tedeschi credono di po- 
ter attestare ch’ essi , uè collettivamente, nè in- 
dividualmeate, vi hanno dato motivo. Su di lo- 
‘e sui cattolici tutti, si rovesciarono im- 
mente, e contro ogni aspeltazione, le 
perturbazioni attuali, e noi deploriamo profon- 
dissimamente che sia stata provocata una lotta, 
la quale si ssrebbe potuta evitare. 

Ma, poichè ciò ch'è accaduto è accaduto, 
a noi nda rimane che il dovere, da una parte > 
di difeadere i diritti e gl’ interessi della Chiesa 
cattolica, e dall' altra di sforzarci costantemente 
restaurare la pace tra la Chiesa ica e lo 
data, , A 

sco lo scopo che ci proponiamo nell'espor- 
re la ailuazione presente della Chiesa caltolica. 
Noi speriamo che una sincera esposizione dei 
contribuirà a ripristinare la sicurezza dei 
pra scossa, e la pace. 
Ciò non è possibile se non sulla base del 
diritto positivo e delle condizioni [ 
stenti. Abbiamo creduto bene richiamare, anzi. 
l'attenzione su questo punto. 
reo il tenore delle peste mi i 
libertà e dell’ indipendenza di 
sempre goduto in Germania , 
conforme al diritto divino ed umano, i Vescovi, 































































Chiesa e le Convenzioni legali 
Chiesa e lo Stato. In virtù di 
queste leggi e di queste Convenzioni , nè i Ve 
scovi nè i fedeli potranno riconoscere per loro 
pastore un prete non riconosciuto del suo Ve- 
scovo, e i fedeli non potranno riconoscere un 
Vescovo non istituito del Papa. Fondandosi sulle 
medesime leggi e convenzioni, i Vescori 
dicano il diritto inalienabile le 
libere relazioni colla Santa Sede e i fedeli; essi 
rivendicano per sè e pei loro fedeli il diritto di 
professare la fede cattolica, in tutta la sua in- 
tegrità, nell'Allemagna totia intera, di regolare 
la loro vita iu questa fede e di non essere co- 
stretti a tollerare rella loro Chiesa coloro che 
non aderiscono in ogni punto alla fede cattolica 
e si oppongono all'autorità dottrinale della Chie- 
sa. Qualsiasi ostacolo messo alia libertà del culto 
all’ esercizio della vita religiosa, all'attività degli 
ordini religiosi, noi non possiamo non conside. 
rarlo come un attacco all esserza e al diritto 
della Chiesa. 






























1 Vescovi rivendicano pore il diritto ii 


abile della Chiesa di educare i servi della Chiesa 
conforme alle sue leggi, d’esercitare sulle Scuole 











primarie, secondarie e superiori quell' influenza 
che guarentisce ai fedeli cattolici l' educazione 
cattolica dei loro figli, di fondare essi stessi, su 

incipii cattolici, di possedere e dirigere in pie- 
na indipendenza Istituti destinati a coltivare la 
scienza. 

Finalmente i Vescovi difendono il carattere 
Chiesa 
da Dio, 
principii 
condotte, 















che toccano questo 
nno sempre | 
ed essi si rassegneranno duri per 
farli trionfare , perchè questi sono dei principi 
insegnati dal Disino maestro stesso, il quale 
delto : « Date a Cesare ciò ch' è di Cesare ed 
a Dio ciò ch'è di Dio » 

Hanno firmato : 

Arcisescovi di Colonia, di Monaco, di 
s i Vescovi di Breslavia, di Strasbur- 
iburgo, di Fulda, di Magonza, di 
di Paderboro, di Kulm, di Regeu- 
, d' Augusta , di Trevri , d' Fichsttadt, di 
d'Agothopolis, di Rottenbourg, 

li Worzbourg, di Hildeskeim, di Spira, il 
canonico che sostituisce il Vescovo d’ Ermelond, 




























ono da Pest 12 ottobre all' Osservatore 





Triestin 

Tutto andò bene nelle Delegazioni, doj 
nella seduta del 9 fu superata la sirte d 
mento di eff'ltivo sul piede di pa 
dell'Impero ivi sostenne il suo punto con con- 
vinzione e bravura e vinto qui punto, poi si 
mostrò conciliantissimo ; perchè tutte le altre 
posizioni del bilancio furono votate conforme 
alle proposte della Commissione, colle riduzioni, 
senza che dessero luogo a diverbi ed anche in 
assenza del ministro della guerra. Il voto del 
giorno 9 è commentato in diverse maniere : il 
», dicesi ; 














causa, diret ( 
in causa è piuttosto la Delegazione, la_ qual 
leggendo la Commissione finanziaria, fece una 
scelta che non esprimeva la sua maggioranz 

ma si lasciò imporre dall’ Autorità degli uomi 
politici della sinistra, ovvero, obbedendo alla co- 
si delta routine, suppose, che un bilancio della 
guerra m potesse discutersi senza l'intervento 
lei signori Giskra, Herbst e Brestl. Ora questa 
Assemblea diede in parte torto alla propria Com 
missione, forse cedendo a ragioni di »lia_ poli 

ca; dico diede in parte torto, perchè tutte | 





















tre riduzioni furono ammesse. piuttosto 
»sservare, che la maggioranza della Delegazione 
fa accidentale e si scioglierà da sè tosto, che 
sarà ricopvocato il Reichsrath. Cò è facile a di- 
mostrarsi, Se dalle 38 voci che votarono per_il 
Governo, ne deducete 20 dei delegati della Ca- 





mera dei signori, non avrete più che 13 voci 
soutro 24 voci di deputati, e queste ultime 24 
voci rappresentano la reale maggioranza alla 
Camera. ll Vaterland biasima i due delegati ti- 
rolesi e quello del Vorarlberg, che assieme ai 
selte delegati polacchi votarono pel Governo; 

fossero astenuti, il Governo rimanea nella 
Ministero austriaco, dice il Fa- 












crificando l'in- 
Però non mi 
sorprenderei, se al ricouvocarsi del Reichsrath 
si producesse nella Camera un rimpasto della 
maggioranza, come di certo deve prodursi nella 
nostra Comera ungherese, dopo il discorso del 
barone Sennyey cioè, dopo che i vecchi conser- 
‘ratori uscirono dalla loro tenda rinunziando al- 
l’inazione. Non credo errare supponendo, che il 
parlamentarismo entri in una fase novel! 

to Austria come in Uagheria, e forse pe 
ne del regime costituzionale. 

Credesi, che già il 21 go la chiu- 
sura della sessione; or si 10 i messaggi 
fra le due Delegazioni, e le differenze saranno di 
leggieri appianate. Qui 
è più probabile sieno conv 
corrente, che prima, com' era 




























verso la fine del 
annunziato. 











di Spagna. È questa infatti una nuova calamità 
che si aggiunge a tutte le altre da cui è colpito 
quell’infelice paese. Si assicura che i disordini 
avvenuti, non ha guari, in causa delle nuove 
imposte, di cui re il commercio, 

jone del ceto mer- 
del gran numero dei 
sceppali tutti gli af- 
in buon numero di negoziì di Madrid. sta 
fiisso un cartello che porta la scritta: « Qui 
non si ricerono biglietti della Banca di Spagna. » 
Nè vi è gran speranza che i colpevoli vengano 
scoperti. La giustizia e la Polizia seno, in Spa- 
4a?, marce sino al midollo delle ossa. Vi è a 
Madrid uno stabilimento di cui si cercherebbe 













| iavano l'eguale in tutto il mondo civilizzato. È 










sifica in modo perfetto, 
passaporti, bolli postali, 
bollata, biglietti di banca ; tutto vi è imitato a 
perfezione. » Che tutte queste falsificazioni non 
possano accadere senza la complicità degl' impic- 
gati carcerarii e dei giudici, è manifesto. Sulla 
corruzione di questi ultimi li citato corrispon- 
dente del foglio francese scrive: « Se i giudici 
spaguuoli tengono la bilancia della giustizia, si 
può dire con piena certezza che è soltanto per 
argomenti metallici delle due parti. » 




































Dicemmo già, e i giornali della Penisola 
per la più parte riportarono la grata novell 
che il R. Prefetto, comm. Cotta-Ramusino, nel 
seduta del 23 settembre del Consiglio pro 
vinciale, interpellato cirea |’ attitudine che 
vrebb» spiegato il Governo del Re in ordine alla 
seconda deliberazione del Consiglio stesso per 
la nomina d'una Commissione d' inchiesta sulle 
cause della rotta del Po, rispose che il Governo 
non avrebbe osteggiato la deliberazione consi- 
gliare. 

Noi ci lodammo fino d'allora per 
primo atto del R. Prefetto; ed oggi trovando 
nella Rivista dell’ inondazione distesamente espo- 
ste le parole che l' onorevole funzionario 
rizzò al consigliere che mosse l° interpel 

vento Cirlo Mar- 
della nostra 
















tori io maniera meno concisa 
cemmo, la risposta del sigaor Prefetto, toglieu- 
dola dal citato 

Così adunque 
Cotta-Ramusino : 

« Sono lietissimo che l'interrogazione di 
un consigliere mi dia occasione a farvi cono- 
scere il mio desiderio di vedere una tanto im- 
portante questione avviarsi ad un calmo ed equo 
scioglimento. 

« Il Governo e le Amministrazioni locali 
hanno attribuzioni distinte, e sebbene ia queste 
spesso debbino appoggiarsi a vicenda, non pos 
sono mai confondere la loro azione. Però se col 
deliberarsi dal Consiglio una inchiesta si ebbe 
ebiarire lo 
jò possa ri- 





rebbe espresso il comm. 













La q 

appuoto perciò debbo ricord 
trattaria con moderazione , noo potendo 
gore per altra via ad alcun buon effetto. 
permesso di non entrare in maggiori spiegazio- 
ni. È meglio non allargar troppo le_ promesse 
che porci a pericolo di non poterle mantenere. 
Da quanto ho detto parmi che il Consiglio possa 
rimanere assicurato delle idee conciliative. del 
Governo, e persuadorsi che, se vi fu alcun dis- 
sidio rispetto alla forma della questione, quanto 
alla sostanza l'accordo è completo. » 














nell Ftalie del 18: 

Noi abbiamo ultimamente dati dei dettagli 
sui progetti del Governo relativamente ai nuovi 
Stabilimenti penitenziari che si propone di erea- 
re. Noi possiamo aggiungere che sì persiste sempre 
nell'ide di stabilite una colonia di deportazione 
nelle isole dell'Arcipelago di Borneo. S'invieranno 
per primi in questa colonia quali, degl' indivi- 
dui attualmente detenuti nei bagni e nelle case 
di pena, che si trovano sotto le più abbomine- 
voli condanne. 

Gli studii ed i ti relativi allo stabi- 
limento di questa colonia sono stati fatti sopral- 
luogo dal contrammiraglio Racchia, lo stesso che 
fu inviato come plenipoteaziario in Birmania. 
L'occupazione del territorio non potrebde aver 
laogo che col consentimento dell'Inghilterra, che 
estende la sua protezione su quest’ 

Se questi progetti si effettuano, si stabili 
no semplicemente nelle isole di Lampedusa e di 
Pantellaria, situate fra la Sicilia e l' Africa, delle 
colonie penali agricole, sul modello di quelle che 
esistono attualmente nelle isole Pianosa e Gor- 


gono. 
FRANCIA 
Leggiamo nel Journal des Débats che una 
































peli sig. Thiers si lrma in questo mo 
me en, per pregarlo di: 4* sospendere 
temporariamente la soprattassa odiera su 





tutte le navi estere provenienti dai paesi d'Eu- 
ropa 0 dal bacino del Mediterrineo in destina- 
zione poi porti francesi dall'Ocenno e della Ma- 
nica; %* di esentare da ogni diritto di dogana, 
all'entrata, i carboni introdotti di mare, 
ma alle condizioni che la nave che li importa 
sia caricata, all' uscita, di , farine, 0 pomi 
di terra per I° in questo caso, la 
quantità caricata all’ uscita dovrà essere almeno 
eguale alla metà del trasporto effettivo della na- 
ve; 3 di esentare da 
che, all' uscita, fosse 
del loro effettivo ti 
mi di terra, salvo 
Comuni per indennizza: 

















cariche almeno 
orto di grani, fari 
Stato. d' intendersi 
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coi 





I giornali avanzati francesi pubblicano il te- 
Conferenza che ovis Blanc 
ponevasi di fare alla Rochelle, e che fu proibita 
dal Governo. Il tuono di questo lavoro è tutto 
così moderato, che davsero non si sa come ab- 
bia potuto suscitare gli allarmi ministeriali. È 
noto che il sig. Louis Blanc, il quale nel 1848 
era alla testa del partito avanzato, oggidi si è 
fatto uno dei membri più moderati del partito 
di sembra perfino ch' egli abbia rinunzia- 
sue idee socialistiche ed a quella teoria 
del diritto al lavoro, che fece tanto chiasso un 
quarto di secolo addietro. 
la questo suo ultimo discorso che non gota 
proouaziare, il deputato della Senna imprende a 
spiegare il vero senso delle qualificazioni di pa 
tito estremo e partito radicale; egli traccia 
programma di riforme domandate da quel pai 
tito che a torto si rappresenta come « ardente 
all'eccesso, intollerante, incapace di adattarsi 
le circostanze, ed impaziente di raggiungere 
limiti del suo ideale. « Egli e- 
ipone le ragio: lo hauno determinato, come 
la maggior parte dei suoi colleghi, a votare con- 
tro la conelusione del trattato colla Prussia. 
Il sig. Thiers ha pure la sua parte in que- 
sto discorso : Louis Blanc riconosce ia lui « un 
n 






























Repubblica, ed è appuuto per questa convi 


che i radicali prestarono il loro appoggio 
Governo «a prezzo di sacrifizii inces- 











Venezia 2 ottobre. 






























quanto ciò risultasse necessario per la esecuzi 
ne di quelle opere, e sempre dietro esibizione di 
| regolare legittimatoria, della quale saranno mu- 
piti da parte delia Regia Direzione compsrtimen 

| tale dei telegrafi. 
| Calendario scolastico per l an= 
72-73. — ll nostro egregio Provvedi- 








Vi sono inoltre le istruzioni e i progremmi ap- 
provati cou R. Decreto 10 ottebre 1869, e l' 
lenco dei libri di testo, approvati del Consiglio 
provinciale scoasico con deliberazione 1° oito- 
re 1872. 

Il Calendario per le Scuole elementari è così 
divenuto una specie di lade mecum utilissimo 
pel regolare andamento di quelle scuole. 
reati. — Da una tabelal 
dal Ministero delle finanze 

ria del 4871, rileviamo, 
che in ordine si reati di songue, le Provincie 
venete hanoo l’ultimo posto, cioè il migliore di 
tutti i dieci gruppi di Proviacie italiane, qui nou 
essendo stato commesso che un omicidio sopra 
28,923 abitanti, mentre nella Sicilia, che tro. 
vasi al primo posto, ne fu commesso uno sopra 
2389 abitanti. 

Quanto sì semplici ferimenti invece, il Ve- 
neto occupa il terzo dei dieci posti, contandosi 
ua ferimento sopra 740 abitanti. 

Quanto ai reati contro la proprietà con gras- 
sazione, rapine, ec., il Veneto torna ad occupare 
" posto contandosene uno sopra 10,165 
nti 

Invece quanto ai furti campestri e non cam- 
pestri, il Veneto ha il noa invidiato onore di 
oceupare il primo posto, contandosi un furto per 
ogni 198 abitanti 




















Î 
comm. Racchia e ca 
richiamato l’attenzione dei nostri armatori e 
i sogliono rialzare col proprio 0 comune 
industria marittima, sul vantaggio che 
loro navigli a fare 
l’ lodia 








cevano, che molto più lucroso del viaggio diretto 
fra l'india e l'Italia, viaggio inoltre di assai 
graude dificoltà pei navigli a vela, sarebbe il 
servizio di cabotaggio nelle coste dell' Indo-Cina ; 
dicevano insomma che inviato colà un bastimeato 
si avrebbero potuto fare molli e lucrosi affari, 
fino a che il bastimento fosse buono , e poi si 
avrebbe potuto venderlo a buoni patti, rispar- 
miando il vantaggioso suo ritorno in pa- 
tria. Noi ci siamo fatti eco di quei suggerimenti, 
che ei parevano molto vppurtuni. Or” bene, un 
noto amico, il quale scene fra 
i scrive che quegli acuti ed intra ti 
hanuo ben capito la cosa, e che oggi 84 
bastimenti liguri fanno un assai vantaggioso com- 
mercio di cabotaggio nei mari dell' India @ del- 
l'Iado-Cina. Bravissimi... Ma, e noi? 


Concorso. — Il Municipio apre il con- 
corso a tutto il giorno 15 novembre p. v 
guenti posti nel Corpo insegnante di ruole 
comunali : 

Un direttore per due Scuole maschili com- 
plete coll' assegno di lire 1600. 

ina direttrice per due Scuole femminili com- 
plete coll' assegno di lire 1400. 

Il direttore e la direttrice hanno diritto al- 
l'alloggio in natura od all' indennizzo di L. 500. 

Due maestri di grado superiore, coll' assegno 
derua as grado inferiore coll 

Un maestro di jo assegno 
di L. 1200. 

Una maestra di grado inferiore coll'assegno 
L. 1000. 


1 tre maestri e la maestra 




















di 
l'au- 


estra conseguono 
mento del ventesimo di stipeadio per ogni qua- 
driennio, escluso il primo. 

Tre sottomaestre coll’ 


di L. 600. 
femminili com- 





assistenti rimunerati si elegg dopo 
same verbale e scritto, sostenuto dinanzi ad ap- 


ceranno un e 





sima occasione. 

Nel 28 novembre 1872, alle ore 9 antime- 
ridiane precise, comincieranno gli esami di con- 
corso nella Residenza del Municipio. 


nelle sale | 
muociata a; 

Jennero molti operai, parecchi 
il cav. Bianchi e il segretario del 














signori : Antonio Seguso, Giovanni Bacovier, Giu- | 
il'onnvnda chine si Bernar- | 
ai : Bernar- | 
i Bariclomeo Borel, | 
Angelo Fuga, Fratelli De Poli. 


Quelle di terza classe ai signori : Dolee Dio- | 
tisalvi, Pietro Magris. 








| ti tielto era sbbendogtto da’ goodolie 






Giornallemo, — L' Amminist 
Movimento avverte che sospeni 
vembre p. v. le pubblicazioni del suo giornale. 

1 signori associati saranno com) si di 
luesta breve sospensione (dovuta ad alcune mo- 

iicazioni da introdursi nel givrnale) con altret- 
tanti Numeri straordinarii. 

Processo di stampa. — Nel processo 
contro la Veneta Democrazia, ch' ebbe luogo ier 
l'altro presso il Tribunale civile e correzionale, 
furono coadaunati il gerente, sig. Giambattista 
Cori I sig. Ettore Girardi, coatumace, che 
aveva firmato l'articolo ineriminato, ad un mese 
di carcere e trecento lire di multa. 

Corsa del biroceini n Mestre. — 
Per il caluso tempo la corsa dei biroccini di 
dilettanti, che dovera aver luogo ieri, è rimessa 














le sera di 


Teatro Rossini. — leri sera, quarta ri- 
| ge del Barbiere, il teatro era assai af- 
fullato ed il pubblico fece segno di clamorosi 
i tenore Montanaro, principalmente 
del primo atto « nel terzetto del 

signora Derivis ed il Polo 











ne! 
lerzo atto; anche li 
vini furono vi 
le prime nella 
nel terzetto dell'ultimo atto. Que 
tisti avremo il piacere di sentirli insieme colla 
signora Somigli, anche nell’ Ombra, di Flotow, 
che verrà posta in sceva probabilmente sabato del- 
la correote settimana. 

Teatro Apollo. — Li sera del 1° no- 
la drammatica Compaguia di Giu- 
i, amministrata da Francesco Col- 
















torio italiano e straniero, e 
che alcune nuove per Vene 
Cipolle. di F. Fulco. — e gatti, di F. 
spieg Turco, — Cuor 
di donna, di F. D Aste. — Rabagas, di 
Ecco ora l'elenco della Compagaia : 









, Autonietta Coltel- 
Carlotta Gherardi, 

monti, Erne 
, Gilda Vestri. 





Parti ingenue : 
Emma Tofani — Anvetta Vestri. 
useppe Pi tai, Giorgio Kodermea, Do- 

Gi ietriboni, Giorgio Koderman, 
Proni, Pietro Vesti, Attilio Fabbri, 
Guglielmo Gherardi, Telemaco Tofani, Roberto 
Ripamouti, Carlo D: Antoni, Ugo Gherardi, Can- 
dido Toffetti, Pietro Schivi, Alessandro Cambiò, 
Valentino Schivi, Alfredo Scarpelli. 

Abb»namento personale all' ingresso per 24 
recita L. 8. — Detto «llo scanno per tutto il 
mese L. 6 

Café ehantant. — ll noto baritono Sa 
lardi che introdusse tra noi coll' aiuto di alcuni 


joori proprietari di birraria il di di- 
ir lio musicale che si contradintiague con 


questo nome, ci prega di avvertire, ch'egli ha 
raccolto un numero d'artisti, coi quali. potrà 
tendere più svariati i trattenimenti serali nelle 
birrarie a Sant'Angelo e al Giardino in Cana- 
regio, entrambi di proprietà del sig. Tomich. 

Oggetti trovati. — la Calle dei Fuseri 
riavenivasi uu bottone d'oro, che fu depositato 
al Musicipio, e che verrà consegnato a chi of- 
frirà le prove di eserne proprietario. 















violenze esercitate ad un 


10, certo G. F. per 
pubblico esercente di Castello e per opposizione 
agli egenti medesimi. 

Nessu 


ro reato venne denunciato a que- 
ati Uffici di P. S. nelle decorse 24 ore. 

Gli agenti suddetti trovarono aperta la por- 
ta della casa N 5091, ed altra nel Sestiere di 
S. Marco senza rilevarvi danno di sorta. 














pettorato di 
per oziosita e giuoco sulla pub- 





pericolo di cadere. 
juestrarono il battello N. 34, il cui con. 
duttore aveva esatto da forestieri un prezzo maj 
giore di quello determinato dalla tariffa, e 
gondola N 589 perchè remigata da gondoliere 
non autorizzato. 
Chiamate degl’ inquilini, le Guardie munici- 
pali visitorono la casa in calle dei Bombaseri, 
3087, perchè un insolito rumore avera messo 
sospelto che vi potessero essere nascosti dei 












Piazza di Marco; tutta la 
di goadole a S. Marco 








gondole NN. 49, 46, 53, 37, 40, 43, 38, 

indecenti. 

rio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 20 ottobre 1872. 

Maseite: Mascùi 7. — Femmine 2 — Denuo- 

‘morti —. — Nati in altri Comuoi —. — To- 


Miatrimoni: 1. De Pol detto Dime Aincenzo, 
direttore di trat'oria, celibe, con Vardanega Maria E- 





ciati 
Società generale di mutuo sce» | tale 

corro fra gii operai. — 

di questa Società, ebbe luogo |’ 

semblea e v'intervi 





Boscenk: 1. Mariacher Arpalice, di anni 6, di 
Venezia. — 2. Tomaselli Maria, di anni 70, nubile, do- 
mestica, id. — 3. Ferrari Anna, di anni 40, coniugata, 
villica. di Casacco. 

Più 2 bambini al di sotto di anni 5. 


fuori di Comune. 
1. Padovani Eduardo, di anni 40, falegname , de- 


mons: 1. Cavazzina 
| celibe, con Ceselin Filomena, nubile. 
2 Attajan Carlo, già commissario di marina ed 
ora pub.licista, celibe, con Ardizzoni Ernesta, 
ballo, nubile. 
Franco, Enrico, carpentiere nel R. Arsenale, celi- 
coa Bortolotti Maria chiamata Giovanna. nubile. 
Besesni: 1. Torcelan Pavanello, anni 
ricovera'a, di Venezia. — 2. ito An 
di CA Villica, di _1 
Anna, di anni 66, di Vi 








nale dipendente dal Ministero dell’ 


| ministeriale destinato a Mudeo 












Celent, 

P25%;l 4 bambini al di sotto di anni 5. 

——————€—k—__————É 
CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali. 
E'eneo di disposizioni avvenul 





nel perso 
terno : 


'Con R. Decreto 48 agosto 1872: — 
Ghinozzi cav. Scipione, comigliere delegato 
di seconda classe a Belluno e per disposizione 





R. Dicceto 18 agosto 1872: 
avv. Lucio, sotto Prefetto di se- 
conda classe ad , nomi 
legato e per disposizione mi 
a Treviso. 
C»a Decreto ministeriale 27 agosto 1872: 

Scarpis Federico, consigliere di seconda 
classe a Piacenza, traslocato nella stessa qualità 
presso la Prefettura di Treviso. 

Con R. Decreto 48 agosto 1872: 

Lavaggi cav. dott. Enilio, sotto Prefetto di 
seconds classe a Varese, nominato consigliere de- 
legato e per disposizione ministeriale destinato a 
Belluno ; 

Morelli Michele, commissario distrettuale a 
Pordenone, nominalo reggente sotto Prefetto a 





‘e de- 
destinato 














ad Este, id. id. a 






za Eugenio, commissario distrettuale a 
io, id. id. ad Urbi 
Con Decreto mnisteriale 27 agosto 1872: 
Ambrosioni Filippo, commissario distrettuale 

a Vittorio, traslocato nlla stessa qualità presso 
la Comm. distrettuale di Gemona ; 

Cassini Giacomo, id. a Gemo ia, id. id. di 
Pordenone. 

Con R. Decreto 18 agosto 1872: 
Pedrazza Giovanni, segretario di prima cla 








se a Treviso, nominato commissario distrettuale 
e per disposizione ministeriale destinato ad O- 
derzo ; 
De Rossi avv. Michele, id. di prima classe 
a Schio. 


ad Ivrea, id. 
Con Decreto 





a Gonzaga, traslocato nella stessa qualita presso 
la Comm. d'strettuale di Tarceoto , 
Con R. Decreto 18 agosto 1872: 

Pollina Clemente, segretario di prima classe 
distrettuale e per 
disposizione mivisteriale destinato a Montebel- 
lupa ; 

Giacomelli Giulio, reggente commissario di- 
strettua'e ad Asiago, id. commissario distrettuale 

go 





ide, reggeute commissario distret- 
. reggente consigliere id. a 





i Carlo, reggente commissario distret- 
id. reggente commissario 





Francesco, reggente consi 
classe a Catanzaro, id. id. ad 


seppe, reggente commissario 
distrettuale a Maniago, id. id. a Vittorio. 

Con Decreto della Corte d'appello di Vene- 
zia 5 sellembre 1872, l'avv. Ugo Errera venne 
iraslocato da Portogruaro a Venezia. 








Venezia 21 ollobre. 

È uscita la Prima Quindicina del mese di 
settembre del Bullettino ufficiale della Prefettura 
di Venezia. Essa conti 

1. Notificazione 1.* settembre 1872, N. 14396, 
Div. IV., della R. Prefettura della Provincia di 
Venezia, sul pagamento della Ill rata predia'e 
1872 

2. Circolare 29 agosto 1872, N. 8077, Dir. 
m, della R. Prefettura della Provincia di Vene- 
zia, sul rilascio dei certificati di cangiamento di 
domicilio. 

3. Circolare 30agosto 1872, N. 42469-30, Div. 
I, Sez. 1., del Ministero di agricoltura, industria 

commercio, sulle Stazioni dei tori da monta. 

4. Circolare 4 agosto 1872, N. 54645 10104, 
uftic. IL, del Ministero delle finanze sull’ applica» 
zione dell'art. 12 della legge del 0 aprile 1871, 
che tratta delle operazioni per gl'incaoti delle 
esattorie, e sulle misure dell' aggio percepito dal- 
l'esattore. 
































8. Circolare agosto 1872, N. 69267-5667, 
Div. HIL, del Mi 
bre 1872, Dis. 1V., della R. Prefettura 
della Provincia di Venezia, colla quale resta de- 





terminata la tassa di bollo sui conti delle Fab. | 
bricierie parrocchiali. | 
6. Giurisprudenza amministrativa. | 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 18 novembre. 


in parte quello che vi 


dell'attitudine delle Potenze | 











scrissi a proposi 
europee rispetto alla legge della Corporazioni 
religiose. Vero è bensì che nessuna comunicazio- 
ne ufficiale fu fatta da nessun Governo , che a- 
vesse punto l’aria di un atto scortese ‘o della 
indebita ingerenza nelle nostre fsecende; ma 
c' è chi non ba mancato di farci conoscere, 
sebbene in via indiretta , le proprie intenzi 
e bisogna dire con franchezza che queste non 
sono tutte favorevoli alle idee che prevalgono 
nella grande maggioranza degl' Italiani. | 

Pare un fatto oramai accertato ci 
binetto di Vienna non sia punto 
quelle tali idee. Se sono bene informato, lo ste 


















puali , non 
cbbligarii a 
ita italiana. Quanto alla Francia, per ora non | 
pare disposta a una iniziativa; ma è | 
molto ingenuo non intende che non le par- | 
rebbe vero di andare a seconda d' un' altra Po- 











ba quello di vi- 
in tutta l'Italia 


Ma a parte 
dita, di errore e cherio, mi pare strano 
che nove uomini, i quali bene 0 male banno sul- 
le spalle il Governo a, non si curino pua- 
to di ciò che ogni giorno viene divulgato e get- 
tato in mezzo all'opinione pubblica. Fino a ier 
si è creduto che il giornale ministeriale vero fosse 
l'Opinione, e lo è difatto; ma eccoti che per 
l'appunto si viene a sapere che, gius'o nella que- 
stione delle Corporazioni religiose, l'Opinione e- 
sprime le sue idee particolari , e sono gli stessi 
ministri che si fanno uo dovere di accreditare 
questa voce affinchè non siano frautese le loro 
intenzioni. 

Oramai che ho aperto questa grande paren- 
tesi, consentite che mi vi trattenga un momento 
innanzi di chiuderla, e che esprima anche me- 
glio il mio concetto, applicando la teorica all’ e- 
sempit 

Fino ad ora, in Parlamento e fuori è stata 
dipinta la nostra situazione come ottima ; è sta. 
to detto che non abbiamo da temere nulla da 
nessuna parte. La stampa, tenendo conto di que- 
sto dato, ha indirizzato la sua polemica verso 
la vera via, e ora si mantiene in quella; ma 
supponiamo, come pare, che quel dato di fatto 
fosse per l'appunto erroneo; non era mollo me- 
glio che la siampa ne fosse avvertita prima? 
Quando l'opinione pubblica ha preso una certa 
direzi: è molto difficile a fargliene prendere 
quand’ anel riesca, ciò non 
accade mai senza un certo contrasto e spesso 
senza funeste conseguenze. Torno dunque a di 
a costo di sentirmi pungere da qualche sai 
rosso 0 nero, che, non arrivo a comprendere un 
Ministero, il quale affetta di non curarsi delli 
stampa e le lascia ignorare fatti della più 
de importanza, che spesso potrebbero modificar- 
ne i giudizii. Sussidii pecuntarii , no ; compia 
ze disonorevoli , neppure; ma rapporti costanti, 
amichevoli, quei rapporti che si debbono avere 
galantuomini , sì, sempre. Almeno, questo è 
il mio modesto parere, e giacehè m'è venuto 
fatto di scriverlo, non ho voluto lasciarlo nella 
ripiglio la mia corrispondenza con 
tosto col commento ad 




















































quanto chiasso si è fatto a proposito 
deiitre milioni di rendita che fa detto essere già 
stati mandati al Pa i che una per- 
sona autorevole mi aveva dichiarato che nulla 
era stato mandato al Vaticano, ed ora debbo 

iungervi eb' ella mi parlò la verità. Soltanto me 
la disse a mezzo, ossia non volle aver la com- 
piacenza di spiegarmi come stava realmente la 
cosa... forse per non dirlo ad un giornalista. 
L'ho saputo da altra parte, ed ora posso infor- 
marvene direttamente. 

Realmeute era stato preparato un Titolo di 
rendita intestato al Papa, per la somma di lire 
3,200,000, e sarà tragmesso al Vaticano, quando 
sarà giunia qui lp persona che deve adempire 
a questo incarico. I molivi che hanno indotto il 
Ministero a far questo, sono due: primo il desi- 
derio di far di tutto per mettere sempre più in 
evidenza la sua lealtà, e, secondo, il giusto desi- 
derio di tutelare la finanza da un lo, che 

o all' altro. 
































so. E potrebbe accadere che fra otto 0 dieci an- 
ni, ua bel giorno, ci domandasse a un tratto 
tulti gli arretrati, che vuol dire 25 0 30 milioni 
in una volta. Ora è bensì vero che la legge di 
contabilità prescrive che i crediti verso lo Stato 
non riscossi dopo ciaque anni, sono perenti; ma 


perchè questa prescrizione abbia feto, la prima 
condizione è che sia ben determinato il giorno 
in cui lo Stato ha messo a disposizione del cre- 
ditore la somma che gli deve. È 
gione, tutta ammi per 
nistero ba creduto di dover notificai 





lore. 
Ernesto Renan visitò ieri sera | 

Circolo Cavour, e Ù loertipi 

vitato a 





non esser puoto 
contraria alla sua indipendenza 
es, eva nd e alla sua unità. 





Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 49 
corrente : 

Il gen. Wagerland, inviato straordinario di 
Svezia, che viene a partecipare ufliciolmente al 
Re d'italia la morte di Carlo XV e l' assuniio- 
ne al trono di Oscar II, è arrivato ieri a Rom 
proveniente da Vienna, ed è disceso all’ Hotel 


de Rome. È accompagnato da un solo aiutante 
di campo. 








gen. Ricci, reduce da Parigi, 
il nostro Governo nelle con- 
ne per la verifica del mero. 

‘u riconosciuto in quella conferenza che il 
metro altuale è, scientificamente, esatto; la dif- 


fereoza che può risultare fra quello usato, abi- 








Leggesi nella Riforma 

Ci si assicura avere il Consiglio dei mini- 
stri deciso la riapertura del Parlamento pel 18 
novembre. Si soggiunge che il presidente del 
Cobsiglio partirà stasera stessa per Napoli per 
soltoporre l'analogo Decreto alla firma reale. 


Leggesi nell'Opinione in data di Roma 19: 

Questa maltiva, ai ponte Nomentano, "he 
avuto luogo la manovra delle truppe della guar- 
nigione di Roma. Esse erano divise in due fa- 
zioni, e per distinguere l'una dall'altra, una di 
esse portava al kepy una fodera bianca. ll pri- 
mo partito era soio gli mai del generale Ma- 
nassero, il secondo sotto gli ordini del cav. Vil- 
lani, maggior generale. 





























città per | 


Legge 

Quest 
bri onori 
atoforo M 
di Stato. 

Uno | 
accorse a 
riverenza 
senatori € 
glieri di ‘ 
del Mioist 





| 
| dia nazio 
{ era tratti 
j tre erano 
Consiglio 
Desambri 
Scialoja, 
nola, que 
Ie 
mezzo 2 
nella Chi 
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el gra 
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dizio sé 
nio di 
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La 
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presso 
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oste, li 
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Agata. 
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Telegr 
dato | 
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ove | 





gli stessi 
\ccreditare 


debbo ag- 





no, quandi 
adempire 
indotto il 
jmo il desi- 


Ehe e cortesi 
esser punto 
sua unità. 


Roma 19 


facendo sul 
, che se ne 
coli scienti- 


o dei mini. 











rale Cosenz era presente all 

era, n E*e riuscita animatissima ed ordinata. 

Alle 41,2 pom. le truppe rientravano in | 
città per Porta Pia. | 

ii nell’ Opinione in data del 19: 

esset el ole ore 4 furono resi i fune- | 
pri onori alla salma del compianto senatore Cri. 
bioforo Mameli, presidente di sezione del Consiglio 
d' Sl” stuolo numeroso di colleghi ed amici 
accorse a rendergli questo estremo tributo di 
ifverenza e affetto. | ministri, pressochè tutti i 
Fitmiori e deputati che sono ‘in Roma, i consi- 
glieri di Stato, assessori municipali, 
FI Ministero della pubblica istruzione, del Se- | 
delo e del Consiglio di Stato, parecchi ufficiali | 
fiella Guardia nazionale sono intervenuti alla | 
mesta fuazione. mr 

‘Apriva il convoglio una compagnia di Guar- | 
dia nazionale con la musica. Il carro funebre 
tto da quattro cavalli, i cordoni della col- 





















mezzo a grande 
nella Chiesa di S. Giovanni de' Fiorentini. 


pile ee, 
L' Opinione scrive in data di Roma 49: 

leri sera, dietro invito dei secii, l'illustre 
Ernesto Renan si recava al Circolo Cavour, 
veaiva ricevuto dal vicepresidente comm. 
igoi. Pregato dal conte Tereozio Mamiani 
Renao pronunciò alcune parole di 
l'Italia, il Re e Roma, termioan- 
re i socii della cortese accoglienza 


















L' Opinione scrive in data del 19: 
Le notizie recenti sulla piena del Po sono 
18, nel Pavese fu trascinata dalla 
alora di Corana e fu inondato il 
paese. instura di Ronchi Brondelli era pu- 
Pe minacciata di tracimazione, € ridutandosi i 
contadini al lavoro, vi accorrevano da Pavia i 
‘ptieri, desiderosi che il soccorso foste 
pedire il temuto disastro. 
crescita oraria del Po a Bec- 

















Nel 
PA 





gui alta è mi 
quel graa fiume, cioè, neile Provincie di Manto- 
da, di Ferrara e di Rovigo. La sorveglianza su 
quelle arginature continua diunotturna ed assai 
solerte ; tutto vi è di per far fronte alle 
mina minenti. 

finora di non sono annunciati; 
sonosi riparate alcune località già in corrosione | 
nel Mautovano, e si attende a rinforzare quei 
ripari. 

"i stato delle argioature del Po di Ferra 
è sodi Sì sta rassicurando il froldo Fos- 
saiamba, e si proseguono i lavori ch'erano in 
corso in molte altre località. 

Nel giorno 17, il R. Prefetto di Ferrara, 
mosso dai graudi timori che si erano sparsi sul- 
la sicurezza della cororella di Capodargine, vi- 
sitò quella località coll' iatervento dell’ ingegne- 
re-capo cav. Nataliui, del presidente del 1.° Cir- 
coadario di scolo, e del Sindaco di Bondeno. 
Tutto si era reso tranquilo, nè vi si trovò in- 
dizio serio di lo; per eui non fu necessa» 
nio di dare colà alcuno speciale provvedimento 
di difesa. 

La Perseveranza ha il seguent: dispaccio : 

Pavia 49, ore 7. 35 pom — Il Ticino fu sta 
zionario tutto oggi intorno a 0. 70. Ora c'è un 
abbassamento di 0. 03. È avvenuta una rottura 
preiso Corteolon 


Il Pungolo ha 
Pavia 20. 






































seguente dispaccio : 
12 50. Gravi e dolorose noti- 
argine allagan- 








id tosto un soccorso di lire 
Je provinciale di Roma lire 





Leggesi nel Movimento in data di Genova 
20 corr. 
I guasti arrecati dalla piena del Bisagno fu- 
rono per buona ventura meno rilevanti di quello 
ta temeva 










jme : un 
insieme ad un a- 
il torrente, ed un 
, mentre alendera a 
ì sua proprictà. Eatrami 

veri presso il ponte di S. 


contadino travolto dal 
sino, per aver voluto 
oste, trascinato 
marcare una tra 
furono raccolti ca 
Agata. 


Il Soir ed ua telegramma da Parigi del Daily 
Telegraph a parecchi fogli di Lovdra avevano 
dato la notizia che il Cardinale Bonnechose, 
nella visita da lui fatta al sig. Thiers dopo il 
sno ritorno da Roma, aveva detto al Presidente 
della Repubblica che erano in corso delle trat- 
tative ben av su vo modus vivendi fra Pio 
IX ed il Governo italisno. Questa notizia che 
non fu riprodotta dal nostro giornale perchè 
manifestamente apocrifa, viene ora smentita dal 
Cardinale medesimo colla seguente lettera da lui 
diretta al Journal des Débals, che ci fu già se- 


gnalata dal telegrafo: 
Parigi, 16 oltobre. 


Inseriste nel vostro Numero d'oggi (15 ot- 
tobre ) il dispaccio seguente, pubblicato dal Daily 


Telegraph: 

". la una conversazione che il Cardinale 
nnechose ebbe col signor Thiers, egli disse al 
Presidente della Repubblica che il Papa non ave- 
ione di lasciare Roma, ma che 
e Vittorio Emanuele. 
Nigra, che venne ricevuto oggi in udienza 
.. Rémusat avrebbe, assicurasi, confermato 























quio col sig. Presidente della Repubblica. Vi pre- 
#0 di pubblicare questa rettificazione. | 
Gradite, ece. | 
H. Cardinale Di Bonnechose 
Arcivescovo di Rouen. 
pets tarare 
Il signor Richard he indirizzato al Presideo- | 
te della Repubblica francese la seguente pro- 
testa 
« Sig. Presidente, 
+ Millemont 15 ottobre 1872. 
« Arrivo in questo punto dalla Svizzera, 
ove chbi l'onore di secompagnare fino a Pran- | 














| ascoltar sltro che i miei sentimenti di moder 





LL. AA. IL il Principe Napoleone e la 





dalla mi maod: esili 





« Nulla dirò della illegalità di questo atto, | 


che interdisce il suolo di Francia ad un Fran 
cese, consigliere generale d'uno dei nostri Di- 
partimenti, mentre non è colpit lcuna leg- 
ge, da alcuaa penali 'à : la giustizia del paese nè 
è laformala. 

« Ma io protesto per la violazione del mio 
domicilio. In mia casa non si ebbe a constatare 
alcun crimine © delitto. Voi lo sapete meglio di 
tutti. Gi: agenti che si presentarono a Millemont, 
non avevano nè diritto, nè qualità, nè compe- 
ten: 






















+ Se avessi dato ascolto 
zione, spinto agli estremi, 
forza "In violenza e l'arbitri 


zione. Non di meno ne provai un dolore pro- 
fondo. lo mi ricordai, signor Presidente, che per 
parecchi anni, nella stessa Assemblea politica, 
vi avevo ascoltato con fiducia, professando ad un 
tempo i prineipiì di libertà e di rispetto alle 
leggi del paese. Le mie conviazioni si erano for- 
tifcate per quegli insegnamenti — e non è senza 

ebl'io vi vedo in contraddizione colle 










" 
tadini le passioni dell’ avvenire, 
uno dei più tristi precedenti. 
« Accogliete, signor Presidente, ecc. 
« Maomizio Riciano. 
« ez-deputato exr-ministro. » 


siamo nel National : 
« Tutto fa prevedere che il nuovo trattato 
commerciale col Belgio sarà firmato quasi nel 
tempo stesso che il trattato franco-inglese. » 


La Gazzetta di Torino ba i seguenti tele- 


prima proclamare Montpensier reggente. 

‘Madrid 18. — Notizie di Barcellona recano 
che Saballs si sia rifugiato in Frai 

Sì è presentato a indulto in quella città il 
cabecilla Boré. 

Copenaghen 20. — ll partito tedesco del 
Nord Schleswig sta promovendo una petizione ten- 
dente ad oitenere_l' annullamento dell’ articolo 
5 del trattato di Pra, 














Il Cittadino ha i seguenti dispacci parti- 
colari : 

Monaco 19. — ll miuistro del culto, Lutz, 
abbandonò, dopo essere stato ieri ricevuto dal 
Re, l'idea di dare la propria dimissione. 

Odessa 19. — Fu constatato che nel Cau- 
caso trovausi degli emissavii, i quali vi prepara- 
no una sollevazione. Delle energiche misure mi- 
litari furono prese in proposito. 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
















‘biesta industriale. 
con un breve discorso, 
encomiando le Proviacie subilpine. Rispose il 
presidente della Camera di commercio ringra. 
Ziando. 
Bologna 20. — ( Elezioni muni 
Su 7940 iscritti vi furono circa 3570 volanti 
divisi in otto Sezioni. Sei seggi hanno assoluta 
maggioranza liberale, due clericale. 
Napoli 20, ore 2 — È arrivato iersera 
il ministro della marina. Arrivano in questo 
della squadra. | rimanenti 

























L'Union pubblica una lettera 
bord al deputato Larochette, 
che la Repubblica 

I 








condurre! P 
moderata all’ illusione. Se la Francia v 
dine le alleanze coll’ estero. de 


rit 
nare alla Monarchia tradizionale, che sola può 
dare libertà ed è la sola conservatrice. La let- 
tera fa allusione al risveglio della fede, manife- 
stato dai pellegrinaggi. Dico che la Repubblica 
minoccerebbe È: lib-rià religiosa, afferma che la 
Francia è cattolica e monarchica. 

Il Conte di Chembord termina dicendo che 
non devierà dal su non deplora nè 
un atto solo, ne uni parola; dice che il 
giorno del trionfo è ancor un segreto di Dio, 
esorta ad aver fiducia nella missione della Fran- 
cia. Soggiunge che l' Europa e il Papato hanno 
bisogno della Francia, ed è per questo che la 
vecchia nazione cri non può perire. 

Parigi 21 — Per la Gironda l'elezione di 
Cadue è considerata certa. Nei Vosgi, dai risul- 
tati conosciuti, sembra certa l'elezione di Meli 
ne, repubblicano. la Algeri si conoscono i ri 
tati di 55 sezioni sopra 97. Cremieux ebbe voti 
4572, Bortholon 3632. Ignorasi ancora i risultati 
dell'Oise, dell'Iadre e Loira, e del Calvados. 




















Nostro dispaccio particolare. 
Riceviamo il seguente dispaccio parlicolare: 
Treviso A. 


Questa mattina fu aperta |’ sizi 
26 (di agili: si Rie pa ‘ 
pubbli 











Specialmente i bovini sodisfecero i 
co numeroso accorso. 





Prestito a premi della elt 
Bari. — 14: estrazione 10 ottobre 4: 


Elenco delle Obbligazioni estratte 
col rimborso di L. 150. 





SN] SN SN] SON 
503 83 | 694 78 | 601 35 | 479 86 
363 37 | 676 78 | 239 45 | 46801 
662 7 | 543 90 | 870 73 | 146 64 
715 73 | 550 60 | 856 59 | 449 47 
876 89 | 320 14 | 503 61 | 612 57 





Clotilde, che a voi piacque s'rappere | 






tesse dottrine, violando i diritti dei cit- | 
ndo 


prno al palazzo | 


iva è ancora fissato il gior- | 

















fine clee = 
069 37 ELI 
107 34 | 060 46 | 179 93 sus s | 
807 26 | 084 80 | 366 06 | 
293 84 | 593 18 | 482 06 A Coi 
273 12 | 262 42 | 830 36 | 
562 06 | 640 14 | 656 22 | 
614 2 | 481 81 | 750 57 
815400] 474 6 275 59 
38 6 


ZASOTTI 
redattore e gerente responsabile 





BANCA VENETA 


di depositi e conli correnti | 
capitale Lire _10,000,000. | 


SEDE DI VENEZIA Ì 
ia Soranso. 


| ll pagamento dei sovra deltagliati rimborsi 
| e premi verrà eseguito a partire dal 10 gennaio 
| 1873 in avanti dalla Cassa del comune di Bari. 
Le Obbligazioni estralte con rimborso © pre- 
| mio continuano ancora a concorrere egualmente 
e sempre ai premi di tutte le successive estrazioni. 
La prossima estrazione avrà luogo il 10 gen- 

| naio 1873. 


Procuratia 





La Banca Veneta riceve versamenti in con 
| to corrente corrispondendo | Interesse del 
3 per 100. 


rimborsabili con 5 giorn 
| l'interesse corrisposto è del 

Vineolandole per tr. 
giorni di preavviso l'in- 





| tc .—.w.;wn 
| Le ossa di Muratori. — Leggiamo nel 
| Panaro di Modena del 12: 

leri, come avevamo annunciato, alla presen- | 
xa delle note Rappresentanze, ebbe luogo l'esu- | me vincolate saranno passate in conto corrente 
mazione delle spoglie mortali del grande storico. | disponibile a 100 d'interesse. 

Desse erano contenute in un cofono di piombo | La Banca Veneta riceve altresì versa= 
| di piccole dimensioni, entro il quale erano state in eonto corrente In oro alle re- 
deposte allorquando, nel 1774, avvenne il trasporto zioni ed interessi 

del fu prevosto di Sauta Maria Pom 
posa nella Chiesa di Sant’ Agostino. L'identità 
delle ossa è stata constatata mercè una perga- | preavviso 

mena rinchiusa eotro uo tubo di piombo, che si per 100 sulio somme vincolate | 
è trovato frommisto alle ossa a piedi del cofano, | tre ment rimborsabili con #0 giorni di Î 
in eui è riprodotta un'iscrizione che altesta es: 

sere quelle le spoglie mortali del celeberrimo 
Muratori. 

Le ossa sono in uno stato di al rit 
soluzione; dall'esame delle principali fra esse è | 
facile indovinare che il Muratori era di statura | la Banca emette anche Libretti 
piuttosto alta. Il cranio, di cui è rimasta sbba- 
stanza conservata la parte superiore, è stato og- 
getto di special mi del professor. Gio- 
vanard 

Il cofano colle ossa è stato poi di nuovo rin- 
chiuso e deposto in una cassa di quercia « quindi 
to ia a, ‘ombino a sins dell'altare mi 
giore. Di tutte le singole operazioni è stato te- Fa anticipazioni sopra deposito di fon- 
nuto conto nel processo vi firmato dagli in- | di @ valori dello Stato o da esso. direttamente 
tervenuti all’ iuteressante cerimonia. garantite a 5 per 100 d'interesse oltre alla 

tassa governativa di 

Fratellanza militare. — In Firenze Per le anticipazioni sop 
è in via di formazione una Società delta Fra- | pra merci dì facile realizzazione il tasso d'inte- | 
| tellanza militare, la quale ha per iscopo di aiu- | resse è del & fx2 per 100 oltre alla suddetia 

‘are moralmente e materialmente gli ufbciali | tazsa. 
| ehe per un motivo qualunque non appartengono | Apre conti currenti garantiti. 
giù all'esercito attivo e non sono abbastanza | —S'incarica per conto terzo d'incansi di el- 
provveduti o sono privi di risorse. | tetti cambiarii e coupons in Italia ed all'estero 
A questa Associazione ponno anche appar- | e della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
tenere gli ex milita 
veduto lo Statuto programma, e, meno qualche 
leggiera menda, è informato ai prineipii di 
amministi AI 
Sappiamo inoltre che negli 








pei 
In mancanza d'avviso alla scadenza, le som- 












nenti co 
della sal 5 








45 giorni rimborsabili con 7 giorni 














munite di due firme almeno 
5 per 100 fivo alla scadenza di 4 


n 6 per 100 fino alla scadenza di 6 
mesi. 







































il servizio di cassa ai corren- | 








lettere di credito ed apre crediti 
Italia che per l'estero 
ed il 









i centri go- 








| vernativi questa istituzione sarà favorevolmente jappone. 
Ret avere il programma, basta farne ricer- | Direzione. | 
ca alla sede della Società in Firenze, 0 8l Fap- | queen oe Î 
|temuenanie, si Ario Frnsccei to Gino | LIBRERIA LEVI e COMP. 
| pas Merceria dell'Orologio, N. 268. 


| Beneficenza, — Leggesi nel Corriere del- 








| l' Umbria luego ccolento a cent. 2, al messi Leo 
ent ear ir goeogiemali 





| ogni ordine di cittadini e di Rappresentanze e- laglesi, 
sistenti it una circolare ll nette Pat 
tenzione dell'artista e dell'uomo di cuvre. 

« Quel Municipio, sfornito di mezzi econo- | vr; 
| mici onde fondare un' ospitale, trae profitto da | Wl 


i, Francesi, Tedesche. 1070 











Il dott. Aleeo Maggioni , allievo del signor | 
img, ha l'onore di avvertire chi te | 











[ELSE artalicr: Sho Tess te dre tavola | Perto gabivetto dentistico, in Venezia, Calle di li Av= | 
[Ele iieean poricole el Srase: Betografi del al | aatte? Porre ere riore Gear prio dala n 
lentissimo maestro, che, riprodotta a mezzo della | cre 
, ] GAZZETTINO MERC, 
cademie di belle arti, ad ogni ordine di citto- EI nno si RRCANTILE. 


dini. 
« Il prezzo minimo di questa riproduzione 
è fissato a L. 5 da inviarsi per vaglia postale al 
Municipio di Deruta. É naturale che oltre que- 
imma ciascuno ha campo di dare adito a 
he la carità e fi- 
le consigliano in queste emer- 


eri arrivarono : da Alessandria, il brig. ital. Giovanni 

rpa, co gomme per la Banca di Credi 

iene, il piroscafo suatro-ung. Trieste, cap. 
Taliani, con passeggi i racc. al Lioyd mustr; 

Triento, il pi ro.ung Germania, con n racc. 
e. 
















al Lloyd sustr; e da Bari il trab. ital. Angelo, padr. No- 
valli, con grano ed roi 

‘La Rendita per fin corr. a 68 ‘/, in oro, # pronta a 
14:40 in carta. Da 20 fr. d' oro da lire 38 a lire 4:98, 
Carta da fior. 37 a fior. 37:05 per 400 lire. Banconote 
aste. lire 2:51 /, per forio 









discuteremo davvantaggio la ge- 
Quando si tratta di va atto di 
ia e di beneficenza, la discussione è un 





BOLLETTINO UPPI 
pila BORSA DI VERAZIA 








4 cui si rivolge il Comune di Deruta, che pren- 
dano parte e che versino il loro obolo, onde | 1 
altuare il generoso pensiero. Mare 

« Un patto di concordia e di amore stringe | " 
tra loro i Munici: ii italiani: a questo patto si af- 
fida in questo incontro il Comune di Deruta. 

« Noi dobbiamo unicamente una parola di 
| encomio ai componenti quella Giunta munici- 
pie pel pensiero ch' essi . Auguriamo loro 

riuscita della generosa iniziativa. Le famiglie 
povere del Comune serberanno un sentimento di 
gratitudine e di affetto a chi avrà contribuito a 
sollevare i loro cari dalle angustie dolorose del- 
l'iofermità e della* miseria. 

« Facciamo invito ai giornali italiani per- 
chè diano un cenno di questa proposta e ne af- 
frettiamo la riuscita col loro voto. » 


208 — 
4 








Rendita 8 °/, cent. ged. 4.* luglio . 
VALUTE. 
Pensi da 20 franchi . . . 
Banconote austriache 
sconto 
Fenesia « piasse d' lava. 
della Banca nazionale . . 
della Banes Veneta. . ; ; . 
della Ranes di Credito Venete 




















Parine otto marche pel corr. a fr. 70:25; per novem- 
bre è dicembre a fr. 66:50; per i primi mesi'a fr. 64:75, 











18. 
Olii di colsa 39/-; di limo 35/3 a 35/0, tutti i 
o : did /8, tutti disponibili. 











stato inviato al Mi 
America, da quegli 


lanzi, per 


promi 
aiuto in caso di bi: A 


Sulle somme vincolate per un mese | Ci 


51/2 per 100 sulle somme vincolate per | fer 
| 






| rispar= | 
La Banca Veneta sconta cambiali sull’ Italia | hr 


di bassa forza. Abbiamo | priocipli Borea Kialinne sd estere | din 
Î 'n gratis 
lina | Koziow A., della Russia, 
ergo 




























ni dea cimane Dee RIOT EER 

18,010 importanini bll 35,000; Stok bel- 
Prezzi delle diverse A 

® inioni 9g; 

3 Perna 









Nuova 
Cambio Londra 408 5/, 


Aggio fall seo (12° 
19% 


Ù 
Petrolio 26. 










Frumento, mereato cano. 


Legnago 49 ottobre. 
lari in riso, e qualche risveglio nei pressi. 
formentoni sostenuti, il tutto con picco 
lo aumento Avene avvelito e senza affari; ‘nocven 
ti da prato sono neglette. Ricino ricercato, con rimarche- 
vole sumento nel prezzo. 
Preszi corsi 











no susssessass | F 
è se se le 
Se 


Pormentello £ : ‘ Lab 
Fonmanrona, — Pignoletto + 
Gialloocino . . . + 











Me 
rl i a Capa drop 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 17 ottobre 





Gio 
Mure R.j, - Powuley G., - Moore 1. 
W., tutti cioque da Londra, - Memmrjer 











tamig Schmidt Polex, ambi della Germania 
con Moglie, - Sig” Morisoa, dalle Indie, con figlio, tuti 






‘Albergo l'Europa. — Wiodischgrate Ernesto, 
tenentecol noel. dinchgrata priscipenta Catia, Wia: 
ich Roberto, - Paiffy Daun conte, con do- 





ri 
mentito, - Dunbe N, con famigli, tuti dallAnstria, - De 
con 










Al 





{a Luna, — De Negri è 








" Sigliano 
- Heynahts, da Dresda, con 
È Ialia. — Galvani co. 6 


lia, - Ganewobi, iogegn., con mi 
ao, - De Has do diratiore, da , - Hat 
‘a Lobea, co moglie, - Boch E,, dalla Germania, 


pose. 
Albergo Roma. — Canudi A, dell'interno, - Rouget A., 
con mogios — De Coy fr tutt alla Pronca > Moon S° 

sun, - Ovl cos glio, = hd, 
Arvius 4., tutti dall'America, - Davont A., da Costen= 
tinopoli, tutti poss. 

‘Albergo Nuova Forek. — Boulanger B., con famiglia, 

- More L, cen comprgti, lutti dalla Pran- 
cia, - Hoptinton A. ambi dall' A: E 
Thomar, co., da Lisbona, tutti tre coa famiglia, - Bdmmod- 
atutz, da Amburgo, con moglie, - Fava, baronessa, da Trie 
ste, con figlio, tutti pose, 
Nel giorno 18 ottobre. 
gut Reale Danieli. Morero, corriere, dall’ iuter- 
no, » Ci d' Mi ia, - Duncan A., da Meite, » 
Kionsird, con famiglia, - loel C., tutti da Londre, » 
Pisard, contessa , - Cottes A. M., ambi da Pi . 
ftejeti N, della Russia, - Rosentower M., da Berlino, 


ponid. 

Albergo l Buropa. — Dadéa d' B., cav., delli 
con moglie, - Winn C. B., - Adame E‘, con’ mogli 
dall’ america, tutti pora. 

Jibergo la Luna — Wie. ingogn. = batunda, $, 

ati, cav, con figlio, - Malin M, negos., 
Sebesterone S., ambi con moglie, tutt! d 
E, iugogn, da Fiume, - Cociacich 
























interno, 
o, tutti 














Albergo Fill. — iummna, nego, 








Richetr, impiegato, viera, 
del giorno 21 ottubre. | arube, - Barouin v. Stein, da Bayero, 
CAMBI. di 20 | Wilma Torkbeim, - 


T, - Nobili, conte, 


F., viaggiatore, - Fano 


. — Terrini 
Aich, tutti tre con, moglie, - Bach- 






ste 
son dalla Siberia, tutti poss. 

Albergo alla Citià di Monaco. — von der Tana, prin- 
cipe, dalla Baviera, - Sielliied Rattonits, conte, - Sehonsich, 
barone, - Birbaumer tre dalla Germania, - Blumeo 


smog, amb 

Lort © siedaen avo. P dalla Danimarca, - N 
Carloriatel L , ambi da Londra, con seguito, - 
anna, dall'America, - von Libecher C, da Stoccolma, cou 
figlia, - Neunoer 4., dalla 





Laura, - 
Bi 








Anche nelle vicinanze del cimitero 














Girii iran 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 19 ottobre 1872: 





venuzia. . 73 — 40 — M — 50 — 47 
nona .80 — 29 — 82 — 89 — 9 
minenze. . dd — 75 — 73 — 6 — 83 
mino .. 67 — 82 — HM — 41 — 77 
tonno ., 63 — 433 — 70 — A — 6 
Mpoti .. 7 — 30 — 49 — 62 — 10 
raugamo . DI — 86 — 28 


69 — 39 — 


STRADA FERRATA. — onunio. 
Partenze per Milano: ore 5-20 ant; 10 20 ant, di 





retto. — Arrivi ore 4.38 pom; — ere 5, diretto; — 
ore 10.45 pom. 
Partenze per Verona : ure 3.33 pom.; — ore 7 pom. 


— Arrivo: ore 10.30 ant. 

Partenze per Rocigo € Bologna : ore 5. 30 ant. 
— ore 7.50 aut., per metà diretto ; ore 4.10 pom. 
ore 8.15 pom., per metà diretto. — Arrivi: ore 6.4 
aot., per metà ; — ore 49 merid.; — ore 5 pom. 
diretto ; — ore 9.34 pom. 

Partenze per Udine: ora 8.41 ant.; — ore 40.08 
not — oro 4-45 pom; — ore Îi 05 pom, diretto — 
Arrivi: ore 5.46 nut, diretto; — ore 9, AA ant; — ore 
4 pom; — ore 8.38 pom. 

‘Partenze per Trieste © Vienna : ore 10.08 ant; — 
ore 14.05 pom, diretto. — rivi : ore 5.46 ant., die 
retto ; — ore 4 pom. 

‘Partenze per Torino, Milano e Genova, via Bologna : 
ore 4.40 pom.; — ore 8.15 pom, diretto 

Partenza da Venezia per 
— drrico a Mestre: ore 13.43 pom. 

Partenza da Mestre per Venezia: ore 4.30 pom. 
— Arrivo @ Venezia : ore 138 pom. 


maMIO Sibio > Bnnzonì TEKO. 
Venezia, 22 ottobre, ore (1. un. 44, s. 8,7. 


————_————————————__—————————t— 
SERVIZIO MKTEORU! OGICO ITALIANI 
Builettino del 20 ottobre 1872. 


le è Libeccio. 
gol'o di Napoli, Messina, Ta- 


























Mare iosso; agita 

ranto è Sud Ovest di Sii 
Barometro sceso fno 
Continuano tur 
Probabili colpi di 

tutto sul Mediterraneo. 


OGSRA FAZIONI MEFMORULOSICHB 
fatto nol femiaario Fatriurcale 

all'altenza di 22 30.449 sopta fl livello medio del mare 
Bollettino del 20 ottobre 1879. 


Ponente, soprat- 





SPETTACOLI. 
Lunedì 2 ottobre. 





tuammo cAMPLOT. — Riposo. 


rerum 


Al prefet. N. 17005 Div. Ill 

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Acciso di concorso. 

È aperto un concorso per l'ufficio di professore 
di otaato nella Regie “scuole di belle “arti lo” Reggio 
dell' Emilia. 

Il professore, coadiuvato da un maestro, insegne- 
rà la decorazione pittorica , l’ornato architettonico , 
l'ornato per le arti minori, quali sono l'intaglio in 
legno, il musaico, l'orificeria, ece.; perciò oltre a co- 
noscer bene | diversi stili più noti dell'ornato, dovrà 
essere versato eziandio nel disegno lineare ' nella 


prospettiva. 
pe vendi è di annue lire mille duecento. 
| concorrenti invieranno a questo Ministero, non 
lù tardi del 15 novembre prossi: loro domand: 
loro titoli ed una @ più opere da essi eseguite, pro= 
vando con atto di notorietà, disteso nei consueti modi 
innanzi al Sindaco, di essere | veri autori delle opere 
presentate. 

Ml giudizi concorso sarà dato dalla Reale Ac- 
cademia di belle arti di Belogna, la quale non trovan- 
do nei titoli presentati garanzia sufficiente di capacità 
potrà sottoporre i concorrenti agli esperimenti che 
crederà opportuni. 

Roma, addi 2 ottobre 1872. 

Pel Direttore 
Capo della seconda Divisione, 
E. MASI. 


Coe iz i | 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


Comune di Migliano-Veneto 
(Treviso ). 
È aperto a tutto il 15 novembre prossimo il con- 
to di maestro del corpo musi- 
stipendio di L. 1000, 
































| 


Le istante col documenti d'idoneità, fede di na- 
scita, di buona morale e stato di famiglia, dovranno 
esser dirette alla Presidenza. 

Mogliano-Veneto, 10 ottobre 1872. 


LA PRESIDENZA 


N. 780% , 
AMMINISTRAZIONE 
Dei Pii Istituti riuniti di Venezia. 
Avviso. 

Trovandosi la locale Casa d' industria provveduta 
anche in quest anno di un bene assortito deposito di 
stuoie e di stuoiuoli di brulia, e di foglia di pavera. non- 
chè di stuoiuoli e sporte di paglia di segala, questa 


Amministrazione che rappresenta e dirige quell’ |- 
stituto 











porta a comune notizia 

la sottoposta tabella, avverteodo che i prezzi sono ri 

basati al confronto di quelli degli anni decorsi, e 

che le stuoie godono un dazio di favore. 

TABELLA DEI PREZZI DI VENDITA | 
Stuote di brulla del Campione | 





1 tutta brulla naturale . WL12 | 
* 2 394 naturale ed 14 in colori + 130 
* 3 2/3 naturale ed 173 in colori |» 1:40 
= 4 172 naturale e 172 in colori | . + 1:45 
* 5 173 naturale e 23 in colori . | + 160 


per ogni metro quadrato. 
Stuoie di pavera, il, L. —:60 per ogni metro qua- 


drato. 

Stuoiuoli 
da sofà di brulla collocata a varil disegni IL L. 2: 
da sedia simili . . sa e 
semplici a pelo > 
colorati a pelo >. 1... 
da sofa di paglia di ségala ‘colorata 
da sedia simili. . 











Sporte: 

ia di segala colorata. + 

Bia piecole simili : : 15270 * 
Venezia, 12 settembre 1872. 
Il Presidente, 

Fruscesco co. Dos" DiLLE Rose 








N. 2450. 1107 
Municipio di Lonigo. | 
AVVISO. Ì 
È vacante in questa Scuola tecnica comunale il | 
posto di professore di liogua francese e computiste- | 
fia, coll’ incarico dell'aritinetica nel I. corso col an- 
nuo onorario di I. 1300 mille trecento, e da coprirsi 
pel periodo a tutto l'anno scolastico 1875-1876. 
i apre col presente la concorrenza a tutto no- 
vembre p. v 
Gli aspiraoti dovranno unire 
te le leggi sul bollo : 
1. Fede di nascita. 
2 Certificato di sana e robusta costituzione fisica. 
3. Diplomi di abitazione all’ insegnamento. 
eletto dovrà uniformarsi ai programmi gover- 
nalivi e comunali in vigore, 0 che venissero promul- 
gati, rispetto all'insegnamento, orario, cc. 
Lonigo, il 15 ottobre 1872 


Il fl di Sindaco, dott. Frigotto. 








istanza, osserva- 








AUN. 1126. 1106 
Provincia di Venezia — Distretto di Mestre. 
Municipio di Favaro. 

AVVISO D'ASTA 
_ In conformità alla Nota prefettizia 11 corrente, 
N. 16186, si deduce a pubblica notizia , che nel gior: 
no di mart:di 29 ottobre corrente alle ore 10 antim. 
fn questo Ufficio comunale sl terrà una pubblica asta 
col metodo della estiazione della candela, e sotto le 
norne della Contibilità generale dello Stuto, per de- 
liberare al miglior offerente, se così piacerà 
zione appaltante, i lavori di costruzione d'un 
cato comunale ad uso di Municipio, Scuole e 

tazioni. 

Il prezzo nel quale verrà aperta l'asta sarà d'it. 
La 28922.1i, giusta îl progetto dell'ingeg iere civile dot- 
tor Vincenzo Colognese. 

li deposito del decimo a garanzia sì della offerta 
che del contratto, dovra essere efT tiuato in vigletti 
di Banca, od in carteile del debito pubblico al valore 
di Borsa, ed il deposito di L. 250 per le apese d' asta, 
dovra effettuarsi in biglietti di Banca. 

all’ asta senonchè 
le quali sieno di conosciuta od altrimen'i gi 

































idoneità alla esecuzions dei Invori del genere ci cui 
ai tratta. 


provvisoria, il termine u- 
Municipio offerte di ri 
mo , decorrerà si 

jecessivo alla delibera 


vpalto risultano detta- 
1126, gia diffuso € 






i 
mezzodì del settimo giorno 


fiesta 

fl alte condizioni de 
gite lavi 19 correo» 
ubbliato all Albo municipale. 
Pablicro: 15 otobre ISEE 


Il ff. di Sndico, DOMENICO DRI INDRI. 
Il Segretario, Bernardo Zoppetti. 


ll sig. Antonio Raimondo Rossi di Pordenone se- 
gretario municipale di San-Vito al Tagliamento com- 











zioni 




















censimento, la superficie di ogni Circondario , le Se- | 
zioni di ciascun Collegio eleitorale, e porta a Provin- 
cia per Provincia il complesso num rico che compen- 
Sia lo stato amministrativo di ognuna di esse 

Questo lavoro non v'ha dubbio sara accolto con 
tutto il favore da tutti gli ufiicii di qualunque natura 
non solo, ma eziandio da ogni ceto di persone e spe 
cialmente dal comm: reio 


Collegio femminile Olivo. 

Col primo del p. v. ottobre, presso il Colle- 

gio femminile Olivo e annessovi Liceo e convitto 

verrà aperto un corso » - commerciale per 
istruire nella gestione degli affe 

possidenti e negozianti, istituzi 

nelle Provincie venete , e foggiata sui migliori 

modelli esistenti in Francia e Germania. — Ri- 

volgersi alla Direrione, Campo Sant Maria For- 
mosa, Palazzo Querini Stumpalia 


ISTITUTO 


EDUCAZIONE FEMMINILE 
P. GAMBILLO HADIN 


Palazzo Mocenigo S. Benedetto 
Calle S. Andrea 























Questo Istituto che conta già venticiaque anni di 
| esistenza, e fra le sue allieve, le figiie delle più di- 
stiote e cospicue famiglie di Venezia, riaprirà, come 
al solito il suo corso di studi il giorno 4 novembre 


P. v., seguendo il meto :0 finora tenuto. 





i MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 
ELIAS HOWE J." WHKELER et WILSON 
New-York 
Unico Deposito fo ienezia presso 
BNRPICO PFEIPFEA 
S. Angelo, Cuile del Cafetter, 3388. 
"mami 











Patilicia B DROSERRA 
SURRAVALLO 25 TRIRSTE 


UNGUENTO BOLLOWAY. 





Chiunque possegga queato rise, è cano etanso Îl modi 
delta sua propria famiglia. Qualora la ros moglie e i suoi 
affetti di eruzioni nta pelle, dolori, 
di gola, arma è Ca qua'cogoe altro 
gnu pernivorante di questo Laguento è atto 



























nerpiggioe, pusto 
nonna lirciar elcatrice 0 se 










Boflagioni iu 
— Pignoli w 





giri 
intula Dole 
> Grala manensae di 
Gotta -— Braachio — lufermiti cutanee, 
dsl fognio — infammazione del 1 
Lebbra — Mal di gola, di 










Oppreeooe det 
padigo ai — Puntata i acer, di 
G geoetle = Recmetleme — Ri 









Sesblia — Scortato — Se 
Isbbrs, salle mai ci 
Trecmilo uervos 
torte è nodse» di 
Questo me 
aiote odenzo del 








parta 
SI RE Lala ta Lite let 
PIAGHE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 
spiata paso 
n dio aste 








pilò un'opera affatto nuova in Italia, la quale porta 
per titolo — Nuoa Guida del Regno d' italia, oesia 


Grande Compartimento territoriale delle Provincie, Man- 
damenti, Distretti, Comuni, Frazioni aggregate, Casali, 
Colmelli che compongono il Negno d Italia, le Procineie 


Illiriche ed il Trentino. 

Le lusinghiere parole a lui dirette da Sua Ecc. il 
ministro dell'interno, il quale con lettera 2 marzo de- 
corso, ringraziandolo del saggio del suo lavoro gli 
dichiarò di acere con ottimo dicisamento iniziato un'o- 
pera ampia e complessiva che per molti riguardi tornerà 
utilissima ed otterrà i più sodisfacenti successi, 10 ani- 
mano a darne tosto la pubblicazione. 

Questa nuova Guila che presenta in una sola li- 
nea la indicazione AMMINISTRATIVA, GIUDIZIARIA, ELETTO- 
RALE, FERROVIARIA, TELEGRAFICA, POSTALE © DIOCESANA 
di ciascun Comune, comprende ancora le FRAZIONI, ca- 











la’ popolazione desunta dall’ ultimo 





lo Piltoie. 
LE MALATTIE DELLA PELL 
DISPERATE, POSSONO GUARIRI 


Ruaguague 
RAMENTE.. 
Sostalare ll tia, proito, potolo, dolori nroole 


0 simili affezioni, cedono sotto l'efficacia di celebre 
bea fregato sulle parti affette, dae o 
quando si prendano anche le Pillole 











allo scopo di purificare il suogoe 
pezoe! tari: 7riesie, SHARAVALLO. 
ZAMPIRONI a S. Moisè, ROSSETTI a Sant 





GARATO + C. a 





Luca. — Adora, CORÌ 


0. — rr 
Ceneda. MARCRETTI. — Trevtso , 









CASTRINI, — Legnago i 
— Flenna, Wisinger, farmacista, 
m 





Barntnerring, N. 18. 








OLIO NATURALE 


DI 
FEGATO DI MERLUZZO 
DI JI. SERRAVALLO 
preparato per sue conte in Terranuova 
d' America 


Esso viene venduto in bottiglie portanti inere- 
stato nel vetro il suo nome, colla tirma nell’ eti- 
chetta , e colla marca sulla capsula. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO 
DI MERLUZZO 
por uso medieo. 
L'olle di fegato di Merluzzo me- 
Mia un colore verdiccio-aure0, sapore 
gole, è odore del pesce fresco, da cui fu estrat- 
to. È più rieco di principii medicamentosi. del- 
l'olio rosso e bruno; quindi più altivo sotto mi- 
nor volume. Per te neutro, non ha la ran- 
cidita degli altri olli di questa natura, i quali. oltre 
alla minore loro efficacia, irritano fo siomaco, e 
producono effetti contrarii a quelli che il medico 
Vuol ottenere, © però dannosi in ogni maniera. 
Azione dell’ Olio 
DI FEGATO DI MERLUZZO 
sull’ organismo umano. 

Prescindendo dai sali di calce, mag 
ec. comuni a tutte le sostanze organiche, l'olio 
di Merluzzo, consta di due serie di elementi, gli 
uni di natura organica (oleina, margarina, glice- 
rina), tuti appartenenti alle sdetante idro;carte- 
rate a gli altri di natura minerale, quali sono 
l'iodio, \l dromo, il 
uniti ed iutimamente combinati con 
uon_poterneli separare, 3 non coi più poni 
mezz! analitici; per modo che si possono conside. 
fare quasi in dna condizione transitoria fra la na- 
tura inorganica e l'animale. — Quale e quinta 














soda 


foro e il cloro, talmente 
ili, da 


sia l'efficacia di questi ultimi in un graa nu- 
inero di malattte latereesanti la nutrizione, in ge 
serale, ed in particolare il sistema linfatico-glan- 
dulare, non trovasi più, non dico uo medico, ma 
neppure un estraneo all'arte salutare ce nol cu- 
mosca ; e come in sillalta combinazione, ch' io mi 
Jermeito di chiamare semian/malizzata, questi me- 
ili aitraversino innocentemente | nostri tesauti, 
dopo d'avere perdute le loro proprietà mecca 
nico-fisiche | e vinto dall'esperienza, non con- 
fessi che, ùitrimenti somminisirat | allo stato di 
purezza, ‘lornereDberu. gravemente compromet- 
tenti 
A provare poi quenta parte abbiano gl'idro- 
carduri nel co! lo magistero della nutrizione, 
ro importanza nella funzooe dei 
polmoni e nella produzione calor animale, ba- 
sti il ricerdare che un adulio esala pel solo pol- 
mone, ogni ora, grammi 35 e mulligramemi 
d'acido carbonico: cioè grammi 05119 d' acido 
carbonico per ogni hilogrammo del peso dei suo 
corpo; ll quale acido carbonico proviene dalia 
combinazione degli idrocarburi dell'animale col- 
l'ossigeno aimosierico. Ora siccome in tutte te in- 
fermiià il nostro organismo, reagendo contro le po- 
tenze esteriori con energia maggiore che nello 
stato normale, produce una maggiore quantita 
di calore, e, per conseguenza, un maggiore con- 
sumo de' prizcipi! idrocarburali , ne Seguirebbe 
den presto la consunzione 0 la tabe, quando non 
si riparasse a questa continua perdita con mezzi 
di vatura analoga a quelli iocessantemente con- 
Sumati con l'esercizio della vita; consunzione 
€ tabe tanto più celeri, quanto un tale processo 
di reazione duri più lungamente, e che per la na 
tura del male vietato l'uso degli ordinarii 
quezzi alimentari in copia taie da contenere la in- 
‘ti«pensabile proporzione dei principii tdrocarbu- 
tall; in difetto dei quali devousi consumare i tes- 
suti, fioché ne contengono. 
‘quale medicamento € quale mezzo respirato 
rio, } olio di fegato di Merluzzo tiene duuque il 
priino posto tra le sostanze terapeutiche, alte a 
Modilicare potentemeute la nutrizione : e va rac- 
comandato, siccome tale, in tutte le infermità che | 


























la deieriorano, quali s0n0: la maturale gra- 
eilità ci ii cattivo abito per ereditarie 
cd nequisite affezioni rachitiche, o 
serofolese, veli: mulattio erpetiche, 
nei tumori giandulari, nella enrie delle 
enna, nella spima ventosa, nella tist, ecc. 
Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali 
sono le febbri tifoldee è puerperali, 
i può dire che la celerità della 
‘a salule tia proporzionale alla 
tras 

rare l'olio di fogato 

DI MERLUZZO 

DI 3. SERRAVALLO. 

Senza entrare nel campo della melicina pra- 
tica, la quale ha da lungo teinpo ottenuto con que- 
‘mesto i piu brilianii successi, anche in casi di= 
rali, siaci permesso di chiarire anche i non me- 
che, essendo il nostro ello naturale di 
to di Merluzze, oltreché un medica- 
O una soslanza aiimentare, non 
cun pericolo nell’ amministrario ad una 
vasgiore di quella che non potreubesi dare 
degli vin ordinarii dei commercio, i quali, 0 ranci- 
di, 0 decompasti, od altrimenti misti © manipo- 
‘eché essere di azione 2463) frego 
lea 








rente iero» 
i stagno con 
la nostra marca, sarà da Pilone? per cont ta, 
Depositi dea nuddetta farmanela © 

ria, Venezia, latmicia K 

4. Rossetti, farm. in Campo Sant Angelo ; Padova, 
s hate, Martini; Giiadelta, Munari ; Mono 
lagnana, Andolfato : Zreriso, Bindo] ; Latine, Filip 
puazi; Pordenone, Rovigho e Varaschini: Yolmezzo, 
n Valeri; Verona, Pasoli © 





mago, È. Valeri: Aorigo, Diego ; Man- 
foca, Higatelli; /rwnlo, Giupponi e Saatoni ; fica, 
Bettinazzi e Casella 1089 











Convitto Candellero 


Torino, via Saluzzo, N.33 
ANNO XXVIII. 


Col 5 novembre si ricomincierà la preparazione 
per l'ammissione alla R. Accademia militare «d alla 
scuola di fanteria e cavalleria 











Collegio convitto Cillo 


MONTAGNANA 
CON INSEGNAMENTO 
ELEMENTARE GINNASIALE 





Modazile alla Soeletk delle scienze di Parigi, 


BON PIU' CAPELLI BIANCE 
NRLARO GRA 











tinta 
DI DICQUEMARR AINÈ, DI ROUEN 

rn Per (ingere all’Istaute in ogni colore | et- 

chi pai pelll'e'la barba seata pericolo ver la pelle 

Piruozs3 è senza alcun odora. Querta tintura è sipe- 

{°°5°” ‘riore a quelle adopersi fino al giorno d'oggi. 
















































KA Der Fabbrica a Roueo, piatta dell'NAte! De Villa, 
= Pentimef 47. — Deposito e Parigi, Rue d'Enkhian, 24 
ve E ‘Prezzo € fe. 
O o centralò a Torino presso l' Agonia D, Mox- 
di 0° priueips!! parrucenteri 
e, balia. a Veneeia, pretto Ber. 
MITI) cohfera e in Prezzeria,a Dr 
3527 vet 7468 
Liza ® i 
Dies s 
(Of he 
8 è 
Dia T re 
N)E < dì potigseritta, quale procuratore del sit, 
VIE I È ard, fa ‘nta ‘al'Parigi. è autoriasio n di 
lenti 5 saere affatto falta la voce di 
ZO n role seto medico dal Vi signor 








4, è vendeta, cd in muaisias forma 
fi signor Rianchi, fermasieta di Yeronn, 0 nd 
icetta delle pillole sit ieduro di 
tarnbilo, efirimenti detio FILLOLE DI 


+N 
VNTREPOT 





BLANCLAD. 
imendo provato che delle Pillole di induro 


di fevro dti Blanchard, nen tene contraffatti ahe ( 
sasetii prenoGii | così ( signeri midici ed il pubbiico 
siorena garanzia nel ere 6 
cioè da 100 piiloie, 
quali orione € crono (a proporsone mono dol 


IACOPO SERRAVALLI 


488 
GRAND HOTFL des BAINS el CASINO 
euveris loute l’année 
EAU BROMOIODURÉE 
célbra, Boins — Dovets — Brins de vipeur, Salle d'imbalation 
Mémos distractiona quà HORBDUNA ct BADE 














SAXON 


Valais Suisse 








TIGUE z 
La GOTTA e i REUMATISMI i° 


Riconosciute specifico contro le dette due affezioni prescritte dal primari medici di, Francia e special- 
mente dai signori CHOMEL, DOUBLE, LISFRANG, VELPEAU, FUSTEN, cec.; guariscono l' attacco il più vio- 
lento in 24 0.36 ore e quando gli accessi rendono | movizenti impossibili. — Agenti per l'Italia A. Rilmm- 

‘è ©, via della Sala. N. 10 in Milano: vendita in dettaztio nelle farmacie: Zamplromi; Béimor, e 
in Venezia, e nelle primarie d' Italia. 67 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Compagnia LIEBIG di Londra 
fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud America) 


GRANDE ECONOMIA PER LE FAMIGLIE. 


Coll'estratto preparasi istantaneamente un brodo squisito a metà prezzo di quello ottenute coll 
tresca e sì condiscono minestre, sale, legumi, ecc. a; hate 


È un ottimo corroborante per gli ammalati e convalescenti. 
Due Medaglie d'oro, Parigi 1867. — Medaglia d'oro, Havre 1868. 
IL GRAN DIPLOMA D'ONORE — LA PIL' ALTA DISTINZIONE — AuSTERDAM 1869, 
Ciascun vaso, come prova di autenticità del prodotto, deve portare le firme dei professori barone de 


peg 0 Pps, 


feno dai prtacioeli eng ML ver di bano ere 
: osso dirigere! lo Milazo al tg. Carlo Birba, 
V'halla di alla iiale di Federico dobst. > appaia ata apra px 


i PILLOLE DI LAìÌ 


INNY OE 
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Verdetto favorevole Raccomandato 


VESCICANTE £ CARTA 





ali ;ALBESPEYVRES MMM 


Veseleanti d’ Albespeyres. — Azione sicura e regolare, — Indispensabile ai medici che esercì- 


tano in cam 
Carta d' All — Pre; ione la 01 
| cso Corta di Albenpermes. — Pnaratione la più comoda per fr purgare {vescica sen lucro 


MS EE CAPSULE o: RAQUINIS 


i D'esistenza 
| Approvate dall Accademia di medicina. 
Estratto del rapporto approvato all'unanimità dall’ Accademia di medicina : + Le Caps Inose 
« quin sono digerite con facilità. Esse non cagionano nello stomaco alcuna senzazione Ra gione lug) 
« non danno luogo a vomito alcuno, nè ad alcuna eruttazione come succede più o meno dopo l' ingestione 


1 delle altre preparazioni del Copaive e delle stesse Capsule gelatinose. 
T'RSPORRTR Duo Riazoni BOSS sulicionti pelle più parta dii eaalo ie into coscacia Dea Mesa 


O ANNI 
esisienza 





alcu- 





‘Deposito in luite le farmacie e presso l'inventore, 78 e 80, Far st. 
A. Manoni e C., via della Sala, 10. Ti ‘ubourg St. Denis a Parigi,, od a Milano da 







mezzo delle schede segrete , 
alle ore dodici mer. del gior: 
no 6 novembre pros. vent, 
| sulla base dei sovra indi 


COMMISSARIATO GENERALE | Cali prezzi © ribassi 
derne seguire il deli 


di6a 
La Fabbricieria di 





S.Maria 











DEL TERZO pila È del Carmelo di Venezia , chiede 
siranteeNto Manirrimo. |“ | Gferente. o ore del miglior | nomina di perito per 1a sima dele 
AVVISO DI REINCANTO, Le condizioni d'appalto | immobile sito in Venezia, Ca- 


naregio, fondamenta S. Girolamo, 
al ponte Torretta, casa con bot- 
toga al mappale È. 474, anagra» 
fici 2922, 2023, di ragione eredi 
di Vincenzo Quintavalle 

Avv. Daacm, 


sono visibili. nell UNiclo, del 
Commissaria'o generale dalle 
ore 10 ant alle $ pom 
Gli aspiranti all'impresa per 
essere ammessi a presentare il 
loro partito, dovranno pro- 
durre un certificato compro- 
vante d'aver depositato in'una 
Cassa dello Stato Lire 2775 
in contanti, o in cartelle del 
debito pubbico, di cu valore 
corso di Borsa nel giorno | che ia eredità 
di ap Sora pl Brno Le È là di come 
corrisponda alla stessa som- | delli farne Radsstare ed Aug 
Il del'beratsrio depositerà 43 lime Mili rt ee 
LL 3.0 per le spese d'incanto, | ne scetita con Benicio "dine 
ggontratto , e tassa di Pegi: | ventaio dai figli” conti Filiberto 
Venezia, 15 ottobre 1872. pp pa 
Pirri uc dente in questa città il secondo 


in Lecce, 
ai contratti, Venezia il 17 ottobre 1872. 


Il Cancelliere 6. Bunco. 


A termini dell'artic. 9 | 
del Regolamento per l'esecu- 
zione della Legge 22 aprile | 
1869, N. 5026, sulla Contabili» | 
tà generale dello Stato, si fa di | 
pubblica ragione che essendo 
lata presentata in tempo utile | 
la diuinuzioue del 5.99 p. 0/0 
sul prezzo, cui venne in it- 
canto del 23 sett'onbre p. pi 
deliberata l'impresa cella 
provvistaa questo ki. Arsenale | 
ci mc. 30 sbele la pensi | 
quadri per Ja _ complessiva 
Somma di Lire 22750 di cui 
nell’ Avviso d'asta del 1.* set- 
tembre 
dotti 


1162 
PRETURA DI VENEZIA 





Si porta a pubblica n 

















| 
Sì procederà quindi nel- | 
la sala degl’incanti, avanti | 
il Commissario generale, ai 
reincanto di tale appallo col 





Tipografia della Corcetta 








— contra 
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Par Venzzii 
al semesti 
pur ie Prov 
2250 al 
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Il conte di Chambord ha parlat 
mente, tanto perchè i suoi fedeli non 
tichino di lui; la qual coss 
ch'egli abbia rinunciato alle sue pretensioni al 
Regno di Francia, come si vorrebbe far credere 
ds coloro che vogliono giustificarsi d'aver cac 
ciato il Principe Napoleone dal suolo francese, 

Crediamo che il co. di Chambord non cospiri, 


















tale, s'egli non cospira, invi 
a cospirare per lui. 
putato legittimista, 
& legrafo, il conte di 
dersi che il suo momento sia vicino, e il grande 
argomento che lo conforta, sembra essere 
grande afuenza dei Fr pellegrinaggi 
Lourdes. La fede si risveglia in Francia, dice il 
Chambord, e ciò è ua segno che 
la Monarchia tradizi 
Fu è salute naturalmente per 
la Francia, agli occhi del conte di Chambord. 
La Repubblica moderata è un'illusione, la Re- 
pubblica radicale condurrebbe all'anarchia s0- 
Le altre Monarchie, il conte di imbord 
discute nemmeno. Il ritorno alla Monar- 
chia tradizionale, colla Francia potrà 
re l'ordine all’ interi ranze all'este- 
è dunque prossimo. Crediamo che il con'e 
di Chambord sogni, e nemmeno i pellegrini di 
Lourdes saranno così forti da condurlo sul trono. 
Sia qui almeno di Chambord è franco 
@ sincero, le sue illusioni possono essere 
tabili. Ma dove la sua franchezza vien ment 
si può rimproverargliene il difetto, si è quando 
promette anche la libertà sotto l'egida della Mo- 
narchia tradizionale. Quando egli dice, dopo a- 
ver fatto allusione ni pellegrinaggi, che la Re- 
pubblica minaceia la liberta religiosa , si com- 
prende che sotto il suo regime niente deside- 
rato, regnerebbe solo il fanatismo religioso. Al- 
trimenti egli non si consolerebbe tanto d'un 
fi tato una volta di più innanzi 
esi sono 0 atei 0 supecsi 


























































osi 
LA Monarchia tradizionale soltanto è con- 
servatrice, aggiunge il coute di Chambord. 

I Francesi però possono rispondere che 
conoscono, che la Monarchia tradizionale, dopo la 
grande rivoluzione francese, fu ristaurata in Fran- 
cia, che fu detto con ragione di lei che non a 
nulla imparato e nulla obbliato, e che non ha sa- 














guerra 
chiara, quando 
pato hanno bisogno della Fran 
questa nazione cristiana non può perire. Enrico 
V andrebbe dunque sul trono con una creduta 
missione divina di raddrizzare i torti fatti al 
Vicario di Cristo in terra. L'Italia però non de- 
ve allarmarsene. La Francia non può tornare 
alla Monarchia tradizionale, se non dopo una 
guerra disastrosa, 0 dopo nuovi eccessi d'una 
nuova Comune. Essa in un caso 0 nell’ altro sa- 
rebbe così disfatta, che il preteso missionari 
Dio non sarebbe in grado di fare la. guerr 
dovrebbe cominciare dal gridare per forza : pac 
pace, pace. Enrico V dovrebbe in tal ri; 
tere la palinodia del sig. Thiers. Se 
di Stato francesi fossero più pre 
verebbero più d'accordo con sè stessi 
in eui passano da pretendenti a governanti. 

Confortiamoci intanto vedendo che lo 
rito pubblico in Francia pare ora più alieno che 
mai dal ritorno alla Monarel ionale di 
Eorico V. Le elezioni di domer 
sostanza a vantaggio della Repubblica conserva- 
trice. 

la un solo Dipartimento, nel Morbihan, riu- 
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Elogii e biografis di Raffaello Lambruschini, 
raccolti per cura di Giuseppe Rigutini. — Firen 
uecessori Le Monnier, 1872. 









































a lodato e 
ino che del- 
le esigenze d'una 





, perchè l'anima 
l'altro risponde in accordo 
santa parola : virtù. 
Raffaello Lambruschini è amabile, e in uno 
affettuoso quando ti pone innanzi con quel suo 
stile italiano e preciso, niellato direi, il carattere 
di qualche uomo sapiente ed onesto. In ogui pa- 
fra rigo e rigo, risplende lo spirito suo, e 
complessa, 
, più schietta, e ti con- 
le vicende del pas- 








gi 
allora 














tiefui e la sonora gravità del sermone. 

carro vuoto che mena fracasso; è l'idolo bu- 
che più abbisogna d' incensi ! 

(ina tri a tempo, n cuila patria letteratura 
lì guasta società) si alteggiava a prefica 

alla bara anco dell'assassino, e ne declamava elo- 





sel il legittimista Martin, ed anch'egli con 39,700 
voti, contro 30.000 che n'ebbe il suo competi 
tore. Negli altri Dipartimenti i legittimisti non 
avevano osato nemmeno di presentare i loro cau- 
Nella Gironda, il repubblicano Cadue ebbe 
44,900 voti coutro il bonapartista Forcade La 
Roquette, che n° ebbe 28,700. 

Nel Dipartimento d' Algeri la lotta era fra 
repubblicani ; ma pare che resterà eletto Cre- 
mieux. Nell'Oise, il repubblicano conservatore 
Gerard ebbe 38,500 voti coatro il repubblicano 
radicale Russelle, di Gombi 

‘ados fu «letto il repubblicavo Garis. Nei Vosgi 
i! radicale Meline, che ebbe 30,000 voti, contro 
24,000 che ne ebbe il sio competitore. Nell' In- 
des e Loire il repubblicsno Nioche vinse con 
30,800 voti il bonapartista Schueider, che n'eb- 






















be 29,300. Le vittorie durque si dividono tra la 
Repubblica radicale e la Repubblica conserva- 
trice, ma più în favore di questa che di que'la. 


Se il radicale Metine infatti è riuscito rei Vosgi, 
nell’ Oise e in Algeria, ove la lotta era tra le due 
Repubbliche, vinse la Repubblica conservatrice. 
Il Governo in foudo non dere duoque essere 
scontento dell'esito delle elezioni. Lo sforzo priu- 
cipale del Governo era direl'o contro le due can- 
didature bonapartiste nell’ Indre e Loire e nell 
Gironda, e contro la candilatura gatmbettiana 






































tre punti esso ba viato. 

che si dovesse ieri sottoscrivere 
il trattato di commercio tra la Francia e l'In 
ghilterra era prematura. Il Governo inglese ha 
in'errogato con una circolare le Camere di com- 
mercio sulle modificazioni; vuol dire dunque che 
il trattato non è ancora conchiuso. Altrimenti 
ila alle Camere di commercio sareb- 











Je la politica 
in Oriente, e 
nuerà quindi ad appoggiare l' autoriî 
verno oitomano, proteggendo nello stesso tempo 
gli abitanti cristiani. Pare invece che a_Costan- 
tinopoli si accenni a mutare nuovamente politi- 
ca; si dice infatti che dopo la visita del € 
duca russo, si risenta l'influenza russa, ed ua 
seguo visibile ne avremmo veduto anche noi nella 
caduta di Midhat pascià, e nella voce corsa, che 
sia probabile fra breve tempo il ritorao al po 
tere ihmoud 

zie di Costantinopoli dicono che il con- 
Montenegro è appianato. 














fitto col 





L'istruzione primaria. 
LLLA 


Quando la legge per l'istruzione ob- 
bligatoria sarà promulga! It i, 
ed anche il nostro 
posti nella necessità di aumentare 
to le loro spese per la pubblica istruzio- 
ne, dovendosi provvedere nuovi casame 
e locali ed assumere nuovi maestri e mae- 
stre. E chi conosce un po’ l'argomento 
sa quale potente ostacolo sia questo per 
l'applicazione della legge. 

Non si tratterà soltanto di vincere la 
ritrosia dei © 






















i comunali, 
plorabile ; non si 
tanto di procurarsi buoni maestri, la qual 
cose è. difieile, perchè pochi uomini si 
no ora alla carriera dell’ 
‘ntare, e buone maestre; ma 









tratterà sol- 














isogne- 
rà in molti Comuni erigere dai fondamen- 





ti i fabbri per le Scuole, essendochè 
appunto la mancanza di locali è altual- 
mente la causa principale del difetto di 
Scuole. 

Or bene, per vincere tutte queste 
tici 156__@ 
gii sfacciati, e scrivacchiava epigrafi mentitrici, in 
luogo di coprire col silenzio la memoria della 
colpa. la quel tempo malaugurato, l'inetto acqui- 
stava col facile prestigio dell'oro e colla vilià 
de' paurosi, il nome di sapiente, l'orgoglioso di 
modesto, l’avaro di prodigo, l' adultera di vere- 
conda, il tiranno di grazioso. . .. Era ua postu- 
mo battesimo che ricevevano gli uomini sulla 
tomba: ma battesimo d'irriverente e funesta 
menzogna. Se il per l'Italia il secolo 
nel quale s'innalzarono i più sontuosi mausolei. 
si scialarono le lodi più goffe ai ricchi oziosi, ai 
principi corrotti, ai poetastri di Corte; fu secolo 
anche di schiavitù e di abbiezione morale. Nel 
settecento le ossa benedette d'un grande citta- 
dino s poeta, il Pariai, venivano frammiste, come 





































ia 

cadeva questa gran madre nel sepolero 

Gai despoti e dal popolo ? Solo 
llora parean vivi 





gli Ar- 
levavano il loro bello 





accompagnando la morente nell’avello, fia- 
chè anch' essi cadevano, l'un dopo l'altro, e la- 
aciavano l'eco piagnolosa a dominare per breve 
ora il 
La petra risorse. Però il sesso fell pira: 
be quel sarcastico ingegno di Gi Revere) 
bon'era cessato, che il Giusti elsò ben presto il 
ugello tagliente, e nel Mementomo colpì l'infa- 
mia di chi turbava le ceneri dei sepolcri e faceva 
aentire, enche i galantuomini, dal cataletto. 
Ed oggi me noa tocca strappare la 
forisaica vernice dei costumi letterari d' oggi ; 
e, volendolo, nol potrei. È. palese però che, spe- 











a. Nel Col. | 


difficoltà non si potrebbe provare anche 
da noi, quello che con utile successo usa- 

Inghilterra? Non si potrebbe in luogo 
| di erigere Scuole nuove sovvenire le Scuo- 











dario e 
lmente ai programmi 
ed al nza municipale. 

A Venezia avremmo forse 50) Scuole 
| che accetterebbero di buon grado il sus- 
sido; queste potrebbero accogliere i 2000 
| alunni, che, da calcoli fatti, dicesi che 


ni 
| pubblici ed alla vigi 

















chè non c'è Scuola? 0 perchè, se c' è 
scuola, la è tanto discosta dalla sua casa, 
da non poter avventurare un fanciullo du 
volte al giorno per una lunga via ? 

. Or vi sarebbe da dire qualche cosa 
sui programmi e sull'indirizzo delle Seuo- 
le primarie ; sulla necessità di coordinar- 























le colle Scuole secondarie e cogli Asi- 
li infantili, 


mantenendo il loro duplice 
a Scuola preparatoria alle su- 
periori e di Scuola completa per quelli 
che alla classe IV elementare mettono ter- 
olto da 
maestri , sull’ epoca 
delle vacanze, sugli orari, sui 
di testo, sull'applicazione d i 




















non ricevono alcuna ne; e quindi 
il Comune in grado di 
provvedere le Seuole per tutti, con minore 
spesa di quello che sia l' acquisto di nuovi 
fabbricati ed arredi, la nomina di 
maestri ec. Si avrebbe ancora il 
che le Scuole private sussidiate si 
rebbero di mano in mano che il bisogno 
lo ricercasse, e quindi non si farebbe mai 
una spesa sproporzionata al beneficio, cosa 
che potrebbe accadere ove si erigessero 
nuove Scuole comunali in previsione d'un 
concorso di alunni, il quale fosse poi per 
mancare. Speriamo che, fatto il conto, con- 

i adottare il sistema inglese, per. 
ebbe anche questo vantaggio di 
re buone tante Scuole private, 
le quali hanno proprio bisogno di essere 
risanguate. 

Del resto se l' esempio e il suggeri- 
mento non calzano bene in Venezia, cal- 
zeranno perfettamente in campagna, dove 
un maestro privato con un piccolo sussi- 
dio a casa sua, potrà tenervi sgombre le 































sono case agglomerate distant 
la comunale, potrà insomma cooperare al 
‘ompleto servizio delle Scuole. E tanto 
più potrà giovare una buona maestra, con 
una Scuola mist 

Nella Provincia di Venezia, ch'è quel- 
la che conosciamo meglio, e' è appunto bi 
sogno di questo concorso ; i capiluoghi dei 
Comuni son tutti forniti di Senole maschili 
e femminili, ma forse nessuno ha tale 
ampiezza di aule e tal numero di maestri, 
da potersi dire preparato a ricevere la 
nuova legge sull’ist obligatoria, 
quale porterà una doppia affluenza di alunni 
alle Scuole. 

Sappiamo che il Governo 
enpato ii 
dala peosiia?) 
ha mandato i Ri 



























alla buona volontà corrisponderanno i mez- 
zi ed i fatti? La questione è seria e vuol 
essere vivamente raccomandata allo zelo 





delle Autorità comuuali, perchè, giova ri- 
peterlo, non è il problema dell'istruzione 
obbligatoria che dia da pensare, bensì 


quello di rendere la legge efficace ed ob- 
bedita. O che! vorreste far pagare la 
multa a quel genitore che non manda il 
suo figliuolo alla Scuola, unicamente per- 





mente nel mezzogiorno d' Italia, 
accademie chiassano ancora, e che l' epigra 
gli elogi ampollosi vi trovano tuttavia chi li col- 
tiva per offendere il vero e per palliare, non di- 
co il' delitto, chè, grazie a Dio, non siamo in 
i borgiani, ma la pochezza di molti. L'u 
mane opinione (passi l'immagine) è come l'ago 
magnetico che teade al polo, ma oscilla di con- 
tinuo. La provrida natura ci drizza al polo del- 
verità, ma le passioni d'ogoì giorno ci fano 
spesso deviare dal cammiso. E le pas- 
sioni non velarono l' intelle affrello Lam. 
bruschini, educato alla scuola costante del vero 
benchè in un tempo iggio, nel quale la 
menzogna era legittima, e l'astuta adulazione era 
utile e vanto. Leggi ad esempio gli elogi di La- 
po de' Ricci, di Pietro Municchi, di Benso di 
Cavour, del Vieusseut, di Cosimo Ridolfi, di Pietro 
Thouar e le biografie di Carlo Ginori Lisci, di 
Anna Ricasoli, di Pietro Cuzzari, e troverai sem- 
pre lo stesso uomo, lo stesso scrittore. Be'lis- 
simo è l'elogio del conte Benso di Cavour ; par- 
di politica ; riboccante invece di 
amor pel grande italiano e per l'Ital 
chiusa. Il Lambruschini lo si 




























per 
verza; ma qui apparisce concitato, e febbrile. 
Havsi” chi de che le persone gentili @ 
dedicatesi all'istruzione del popolo, non possano 
mutarsi in gagliarde e mostrar tutta la fierezza 
del guerriero, ma mentisce. La irtà, non altri- 
menti che il vizio, ha mille maniere nelle occa- 
sioni di manifestarsi, e par quasi luce di sole che, 
passata nel prisma di cristallo, n’ esce disciolta 
nell’iride. Affettuoso quant’ altri mai è l'elogio 
di Pietro Thovar, quell’angelo di scrittore di cui un 





solo racconto (Le tessitore) avea fatto fare l'esame | 
| 


di coscienza e l'allo di contrizione die 





opportuni metodi pedagogici, 
.; ma queste sarebbero questioni gi 
che, e ne facciamo grazia ai nostri lettori. 

i basta, per ora , richiamare anche 












nq rgomenti ma di chi 
spetta, cd "sep voto che dla 
prossima pubblicazione della legge sulla 








pubblica istruzione, il paese vi sia prepara- 
to, e che tutti cooperino alla sua attua- 
zione, nulla essendo più necessario che i 
combattere l'ignoranza, la quale è una 
vera debolezza morale e civile. 





L'Economista di Roma ha il seguente ar- 
ticolo : 

Le vie di comun e, i perfezionati mez- 
zi di trasporto uon bastano mai da soli a svol- 
gere la vita commerciale di un paese. 

Nelle vie di comunicazione, nei perfezionati 
mezzi di trasporto, il commercio trova due po- 
tenti ausiliari ; ma' il segreto del suo svolgimento 
non è riposto in essi, ma sibbene nell' impianto 
di case commercia 

L'Inghilterra infatti deve il suo primato com- 
merciale in Earopa, non solo alla sua immensa 
marina mercantile , ma più di tutto alle nume- 
rose col nie che ha sparse in tutte le coste del 
vecchio e nuovo mondo. 

Venezia faceva da sola il commer- 
cio dell Oriente, quavdo spingeva le sue né 
più remoti lidi del mondo; in quei 








































in quelle ridenti spiagge orientali, numerosi 
me sorgevano le sue case di commercio. 
com' è, a rifare le antiche 





pei capelli la fur: 
ire nei dì dei beati ozii opu- 
lera veder rinascere l' antico fio- 





lenti ; 
rente commercio, uno certo dei mezzi princi- 
pali che le si presenta è quello di spingere i 
suoi concittadini fuori delle lagune, non solo per 





farne dei buoni e arditi marinai, ma perchè va- 
dino altresì là, presso quelle coste, ad allacciare 
quelle relazioni che oggi più non esistono, a 
foodare Stabilimenti commerciali, a_ stabilire 
sfoghi sicuri alle produzioni che da essa par- 















icazione sono belle e buo- 
nulla se l'attività non | 
popola di mezzi di 10; e i mezzi di tra- 
sporto si chiariscono alla loro volta per arnesi 
di poco o nessun conto se non trovano una cor- 
rente di commercio ch' esse non creano, ma alla 
quale si mettono puramente a servizio. 

Venezia vide, diremo quasi per incanto, 
aprirsi due grandi vie al commercio mondiale : 
il passaggio del Brennero, e il taglio dell’ Istmo 
di Suez. 

Se le vie di comunicazione bastassero, Ve- 
nezia dovrebb' essere a quest’ ora uno dei più 
grandi emporii del commercio d'Oriente. Al con- 
trario della tanta poesia che si fece, ben poca 
cosa si realizzò. Dopo il compimento di queste 
due grandi opere, il commercio di Venezia un 
qualche impulso lo ebbe; ma ben altre erano 
le speranze ! 

La poderosa Società della Peninsulare in- 
E ZZZZZ A 


ne, ma non servono 

















fluirà senza dubbio potentemente al movimento 
ascensivo del commercio veneziano; ma questo, 

nostro avviso, non per prendere va- 
ste proporzioni fino a ranno sorti quegli 
Stabilimenti di commercio là dove 
rivano. 

Genove, coll’ impianto di nuove case com- 

fervida operosità nelle costri 
, ci offre uno dei più splendidi esem| 
di progressivo commercio a passi da gigante. È 
va esempio per Venezia da imitere, e Venezia 
lo imiterà. 

Non ci lusinghiamo però di vederlo così 
s'o ; ua popolo non riacquista in un giorno abi 
tudini già andate da qualche secolo in disuso ; 
dalla sera alla mattina non si diventa operosi. 
intraprende 




















le pur troppo la speculazione pri- 
gerà fuori dalle lagune per dar vita 
utri di opero le che noi 

der s01 










sue tradizioni e dalla sua posizione topogra! 
E nella mancanza di privata speculazione, molto 
regio signor! VAEMeo "Care 8"M: (act 
di utilità pubblica, perla istituzione di concorsi 
a favore di giovani veneti da inviarsi alle Indio 
pir stabilirvi rapporti diretti commerciali con la 
madre patria. 

Venezia si trova ancora in uno stadio di 
a testò 

















del sig. Ceresa tende precisa- 
mente a questo fine; se i privati non si muo- 
vono, si muovi il pubblico. 

Quei giovani che saranno inviati in quelle 
lontane regioni comincieranno a stabilire quel 
nesso di rapporti colla madre patria, che forma 
oggidì il segreto del gran commercio che fa 
l' loghilterra con tutto l' Oriente; così apparec- 
chieraono il terreno allo stabilimento di quel 
cuse di commercio, che sole valgono ad assicu- 
rare la corrente dei trafti 

E il gi 
le antiche 
commerciali, 
la sua prosperità non sarà più una spera! 
là da venire. 




























Un membro del Parlamento inglese, il si- 
goor Butt, tenne una confereoza a Limerick 
sulla questione del Governo locale autonomo. 
L'oratore disse, fra gli applausi degli uditori, 
che l' Irlanda non sarebbe prospera, libera 6 s0- 
disfatta se non quando avesse un Governo lo- 
cale. L'Iclanda può si all’Ioghilterra per 
imministrazione degli affari del Regno, m 
essa deve possedere il diritto di regolare i 
proprii affari. Il Parlamento, sopraccarico di fi 
cende, non potrebbe occuparsi dell' Irland: 

















Lo 
atesso lord Kussell dichiarò che il mantenimento 
del sistema attuale di governo è impossibile. 
Lord Robert Montagu, che fece parte del- 
l'ammioistrazione Disraeli, disse ch'egli era così 
convinto dell’ impossibilità di amministrare gli 
affari d'Irlanda per mezzo del Parlamento in- 








glese, che egli aveva 
messo all’ appre; 
getto di legge 


volta redatto e solto- 








tre, in questi ultimi tempi che O'Connell aveva 
ricevuto dal Goserno wig l'offerta di mettere 
l'Irlanda sotto il reggime dell'Home rule, me- 
diante la concessione dell' unione federale. 
Queste circostanze debbono convincere che, 
quantunque s'incontri, nel Parlamento come in 
una parte della stampa, dell’ opposizione allo 
RASTA CIR AA ETNIE 





ci volte a un Giusep] 1) Pietro Thouar, 
che col Lambruschiai stesso ianto combattè per 
l'educazione italiana. Ma qui taccia il mio po- 
vero elogio; sorga la voce di lui: « Pietro Thowar 
fu di costumi incorrotti, molto studiò, mol 
to sudò, avanti di porsi ad ammaestrare ; e pi- 
gliò a cuore l’ammaestramento de’ fanciulli, e 
degli adulti, non come così di moda o come 
volgare e lueroso uffizio, ma come ardua e 
ta 









per durar le fatiche, per 
superare gli ostacoli. + Rapido tocco, col quale 
vien riprodotta dal Lambruschini fedelmente l’in- 
dole non solo del Thouar, ma di sè stesso. Basti 
dire, che il Lambruschini, ha pubblicato il suo 
| primo scritto a 38 anni, nel settembre del 1826, 
| eccitato da un altro valentuomo Giampietro 
| Vieussieux, direttore allora dell’ Antologia di Fi. 

renze. Di quanto poi egli si abbia adoperato per 










to 
liano, di cittadino, di scrittore. 
Chiudono il volume parecchie epigrafi rac- 
colte cogli elogi e le biografie dall' egregio Giu- 
e son belle, belle assai per sem 
precisione ed affetto. Tant'è: il Giordani 












(1) Y. Epistolario, lettera n. 167. Le Monnier, 1853. 








poche parole senza divenir oscuri, come Orazio 
avverte nella Poetica; riuscir nuovi, precisi, ele- 
ganti, affettuosi, sinceri, è impresa da sgomentare 
i più addentro nell'arte. Per me, la più bella 
delle iscrizioni è la seguente, scolpita sulla porta 
d' un romito camposanto : Rexurecturis ! 

La lingua ussta da Raffaello Lambruschini 
è purissima senz’ esser antiquata : notabile pregio 
fra tanti barba 
canto, coll’ inferi 
stile del Lambruschi 
vigoroso, un’ anima 
faliana. È sottolineo qi 
dicare che | odieri 
eccezioni, non è italiana. L'Italia, che (per ri- 
portare una frase espi scrittami dall° Aleardi) 
fu la terra delle invasioni, cangiò per più cause, 
lunghe a dirsi, l'indole dell'arte sua in indole 
straniera. E perciò, ben a ragione gridava il D'A- 
regio ne' Miei Ricordi: « L'indipendenza non 
eg) d' averla sulla lingua se non s' ha vel cuore, 





















t' ultime parole per 
letteratura, salvo 









, siamo noi una volta in ogni cosa, 
in ogni genere, sutto ogni forma, ovvero, se non 
(Vol. I pag. 










a’ miei compagni 
faello Lambruschini. Noi gio! 
terci all’ardue operazioni ,, volgiamo 
sguardo, e contempliamo l'opera altrui. Se splen- 
dida, ci animerà di emulazione ; se fiacca, c' in- 
voglierà a rifarle, a renderla perfetto. Così sola- 
mente potremo esser degni delle glorie indarro 
ricantate dell'ieri, e delle aperanze onde ci ri- 
suo velo l'avvenire 

il 20 ottobre 4872. 

Canto Rarrarito Banner. 










































































































































































e re dre 


Giri iron 











dell’ Home rule, alcuni statisti sono! | 

persussi che dovranno un giorno cedere di 

ad uo passo irresistibile. L' Irlanda non 

gno di usar violenza ; basta che ten; 

un linguaggio fermo, 
ica 















Le prossime 
gli elettori irlandesi s'intendono, 70 od 89 mem: | 
bri 





lagnata. 
Butt si estese quindi lungamante sui gri 

mi dell'Irlanda, che tutti sparirebbero a parer | 
suo, se il paese conquistasse ua giorno il diritto 
di ammioistrarsi da sè. Nel tempo ia cui l'Ir- | 
landa godeva della sua indipeadenza, che- | 
tie erano in prosperità, ed oggi ella dirige pe- | 
tizioni al Parlamento per lognarsi che, quelle 
jano escluse dal mercato. La condotta del Mi- 

rale non mira che ad esasperare i 
sentimenti del popolo irlandese di cui sembra 
che voglia farsi beffe. | 
Che avverrebbe se i membri irlandesi del | 
lamento rigettassero il 
l'ammigisirazione liberale 
loro paese per bocca d' uo mi 































lato il 














nulla che il popolo irlandese abbia più a cuore | | n 

Rella iberazione. dei Feotani. c l'Italia meridioi 

Lo stesso Gladstone riconobbe c i 

talivo di quegli uomiui spiati da Laggrei nel Dici: ro: pienipotanziorio 
sosti 


conquistare la libertà, eg 
ace di cattivare l'atteazione degl’ loglesi, 
far votare i progetti relativi alla Chiesa ed 
questioue territoriale. Egli rilasciò alcuni prigi 
ieri, ma ne ritenne altri col pretesto di crimini | 
non politiei. Ora se costoro sono ritenuti, egli | 
è per far sapere alla nazione irlandese che essa | 

allo stato di nazione conquistata. | 














ma ehe il Gabinetto lo 
si lasciò soverchiare 
rlandese, deve 





i 
quegli uomini, 
praffatto ; se egli 

mento ministeriale. ant 












subirne le conseguenze, è l'Irlanda SArà | 1a Gazzetta di Dresda smeotisce la notizia 
sotto li reggime della Lui i 1 ultiafite Inavolate fra la Società di sconto 
fieri politici saraano chiusi, Giadstone non PO- | 1° Berlino ed il G rue 


trà venir considerato che come un ministro ne- 
mico. 
Ù 





Sì disse pure che ge Giadstone Mie 
gonieri"h00" saranno Ti "00 vi sarà per 
[ni accoglienza popolare 

Il processo per la elezione del Presidente e | 
Vicepresidente degli Slati Uuiti è complicato così, 
che, quand' anche conosciuto, lascia tracce in- 


distinte nella mente degli stranieri. Eco, a que- 
sto proposito , alcune informazioni attinte alle 







Tela 














mo lunedì di novembre ( 
5), si vota in ciascuno 


tato dell’ Unione per 
eleggero gli elettori presidenziali e vicepresiden- 


ziali da ioviarsi al Congresso ( rappresentanti, 


senatori ). Non no essere eleiti come elet- 
tori i senatori, ì rappresentanti , nè alcun fun. | 
sionario degli Stati Uniti. Ì 

‘Ogni Stato grande © piccolo ha due sena- | 


Congresso ; 








torali meno 
del numero de' rappresentanti che manda al Con 

0; cosicchè dieci Territorii, fra i quali quello 
di Washiagtoa, non prendono alcuna parte alla | 
elezione presidenziale. 

Gli altri 37 Stati hanno complessivamente 
366 voti elettorali ( Nuova Yorek, 35; Pensilva- | 
nia, 20; Ohio, 22; liliaese, 21; Tadiana e Mis- 
suri 15 ciascuno ; Tenaessee e Kentucki 12 cia- | 


scuno, ecc. ecc. 

Gli elettori di ogni Stato , così el 
dunano il primo mercoledì di dicembre, 
capoluogo , si 
Stato, preventivamente indicato dalla legislazio- 
ne: quivi, verificati i loro poteri, vot 
scrutimo, in bullettini separati, pel Presidente 
pel Vicepresidente , uno dei quali non deve mai 
essere uu abitante del loro Stito; formano po- 
scia tre liste separate di tutte le persone che 
ottennero voti, e tl numero di voti ottenuti 
Soltoserivono, autenticano, suggellano quelle liste, | 
e le indirizzano al Presidente del Senato degli 
Stati Uniti a Washington: è obbligo mandare 
una di tali liste per mezzo di speciale messag- 
giero, incaricato di rimetterla al suo indirizzo 
prima del primo mercoledì di gensaio; una se- 
conda lista è inviata colla posta; e la terza ri 
messa al giudice nel Distretto ove ha luogo |’ 
dunanza. 

tl secondo mercoledì di febbraio, il Presi- 
dente del Senato, in presenza del Senato e della 
Camera dei rappresentanti riuniti a quell’ uopo, 
apre i certificati e si seduta stante a 
spogliare e contare i voti: il candidato che 


















I 
ia qualunque altro punto dello | 






































razione | 





strggraconrd di ciascun Stato non ha che un | 
necessario che due terzi degli Stati sieno rap- 
presentati almeno da ua individuo. 

Se la Camera noo ha fatto questa scelta , 
il 4 marzo seguente, il Vicepresidente assume la | 
presidense, come la ni morte, & 

stesso si fa per Ita' del Vicepre- 

sidente. 

L'inaugurazione e l' insediamento del nuo- | 
vo Presidente e del nuovo Vicepresidente ha luo- | 
g0 il 4 marzo. (Gas. di Gen) | 





ATTI UFFIZIALI. 





R. Decreto 17 settembre, che autorizza 
alcune modificazioni agli Statuti della Banca di 





| 
| 
| 


ire 
La Gazzetta Ufficiale del 18 ottobre con- 


tiene : 
{. Regio Decreto 3 ottobre del seguente te- 
nore : 






. | no costi 
ha bisoe | legio elettori 
sempra | nel capoluogo del 

che stenda all'inghilterri | 2. Regi 
i da poters | la 


isonore. % ) 
zioni. generali. daranno, se | la pianta numerica dei meccanici. ; 


nerone rule. Allora la causa s3- | dua posti al ruolo organico del 





pesche. | diario. 






? Non vi è | © 


del Belgio ia tali 
tuire il defunto generale barone di Beauliet 
l'ambasciata di Lodra. 


ne che Giadstone era d'avviso di ri- | Re di recare Sca fenenie nale, sul quale s000 
giù in corso trattative coi priacipali Governi tede- 





| incontrò il favore general 


giorni dalla data del relativo Manifesto, cioè, non 
più tardi 


lo unico. Il Comune di Ripalimosa- | 
d'ora in poi una Sezione del Col- 








Comune stesso. » 


‘37 settembre che modifica 


ico. 
5. Decreto 29 settembre che approva 
2 i fabbricati per pubblica 


Roma. + 
6. Disposizioni nel personale militare e giu- 





ITALIA 














ia paclicolar modo fornire 





. Il sigaor Solvy: 








audi 








GERMANIA 
Monaco 49. 
Lutz, miuistro di Stato, fu ieri i 
Re di recarsi alla residenza di Berg per riferire | 





schi. 
Dresda 19. 








delle ferrovie era 
zata a dichiarare formalmeni 


i, e dice di essere autoriz- 
che il Governo 








Serivono da Parigi all’ Opinione : 


tuzioni d'un paese che i suoi costumi , è pure 











vate, che l'obbligo del servizio militare esteso a 


| b promesso 
{ {utt i cittadini condurrà sotto le bandiere, dice: | stano servizio anche nei luoghi pri 
| « Converrà 
| poco coneiliabili con la loro posizione sociale i 


uardarsi dall'abbassare con modi 


giovani più distiuti sotto l' aspetto intellettuale , | 
€ d'altro canto si dovrà sempre procurar di 

alzare quelli che prima di entrare al servizio, 
ranno stati meno favoriti dal lato dell’ istru- 
ito agli ufli- 

















sa farlo la circolare ministeriale. Ciò non toglie 





che sì debbs far plauso 
u0 male che esiste. Il proverbio dice, che pec- 
cato confessato è per metà perdonato, locchè si- 
gnifica che chi conosce i proprii difeiti, ha per- 
corso la meta del cammino per correggersene. 
Gli ul scuotono alquanto il proprio torpo- 
re, prendono l'abbonamento alle Riviste militari, 














leggono le opere che trattano dell'ultima guerra. | Gio 


Se questa corrente contiaua, 


jorno qualche progresso, 
eprerà. 





verandosi ogni | 
ito si rige 











Il Daily Telegraph ha da Pa Go. | 
verno ha proibito il meeting chi 
go alla Grand Opera sotto gli auspici 
À des gens de lettres per aiutare gli Alsazia- | 


temendo i discorsi degli oratori. Î 












Il Padre Secchi prauzò il 15 ottobre all'Eli- 
seo col Prefetto dell'Iudre e il ministro Ré-| 


musat. 
NARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Praga 19. 

Il foglio elericale Csech ammonisce di non 
esser troppo solleciti a conchiudere un accomo- 
damento con Andrassy senza positive. garanzie, 
imperocchè si ha l'esempio che Hobeowart fu 
tradito da Andrassy quando aveva riposta in lui | 

fil 















Imperatore Perdinando si è ristabilito e 
può ripreadere le consuete sue brevi gite in 
carrozza. 


proposte della reli 
la votazione definitiva. 
SERVIA. 
Kragujevacz 19. 

Il progetto di legge per l' autonomia comu- 
nale fu argomento di lunga discussione. Il mi- 
nistro Ristics tenne uno spiendido discorso che 

i ei dimostrò che 





l'autonomia municipale in Serbia è basata su 
priacipii più liberali che quelli della Francia, del- 
l'Olanda e del Belgio. 


Belgrado 19. 

Il Re di Grecia ha risposto all’ annunzio del- 
l'assunzione al trono per parte del Principe Mi- | 
lano con un proprio autografo manifestante i più } 
cordiali sentimeati d'amicizi 








| sogno! 
| <eeeeeemercene ee Boemondo o I minatori di Salerno, ballo 


| NOTIZIE CITTADI 








Decreto 6 di 
mento giudiziario, 







seri 

gli altri cittadini 

fitico residenti nel Comune, possono presentare 

i loro reclami alla Giuota municipale entro dieci 
del giorno 31 del corrente mese. 


c 
Venezia avvisa che a lutto il p. v. mese di no- 


i f N° posto di ammi- | Rierhesza e onestà ì 
di Campobasso, N. 251, con sede | Site necsoltà Correr, radilusnno seo. toterd.nato. — 4 piccola velocità, commedia in 


Decreto 27 settembre che aumenta | rario di L. 1382:71- 
mupicipale. 

beam 
Togliamo alle Gassetta di Treviso quanto se 
gue: 


stemattina figura all'Esposizione l' Album della 
Provincia commesso 






giova l'ilomnello Nebil, direttore del deposito | faygrafit 
Ti 


laucio per punire | © 


mamente dal bravo Nubbiè di Sernagi 
però con corvi 
Treviso, lavorati in ogeminatura dal Codemo, | 
piso la nostra 
Gazzetta : ... 


ferro ageminato del giovave dutt. Codemo , che 
| lasciò la toga ed i guanti per preadere lo scal- 


dall' utile che no 
| beneficio 


gi | di eausa. Dal momeoto che vediamo tutte le 
Se è mille volte più facile di mutar le isti- | Società di omnibus e vetture, prosperare_ nelle 


| concorso del pubblico al teatro Camplos, la gra 








_ La Giunta municipale di 


La nomina è di comp.terza della Giunta 


tarsi a SM. — 


*, Anmunciamo ai nostri concittadini che da 





Jai nostro Consiglio pro- 


iale al fotografo Ferretto , con illustrazioni 
Cocci 





itogra(ato a 
E giacchè siamo sul parlare dell’ Album, c- 
avere la Deputazio- 






ani d' annunciare 
ne provinciale deciso che la presentarsi 
Mil Re debba essere semplicissii 


ha, ma 
+ fermaglio e lo stemma di 





vello stesso che preseutò 1a ui la e mo- 

vetrina i piu bei lavori d' arte che ador- 
zione. » 

Riguardo al quale leggesi pure nella stessa 

« È qui conviene fermarsi ed 

ammirazione dinsuzi ai lavori 














luoga e coa 


pello ed assumere la splendida veste dell’ arti- 
Sta, raggiungendo in breve tempo tale una per- 
fezione neli' arte sua da non temer confronti e 


che ne 
taggio che ne avranno in generale i 
perchè ognuno possa giudicare con cognizione 


altre città, siamo convinti che anche la Società 






mente comi 





dalle tante barche che pre- 
pali della 


Istituto Rubinato. — Giovedì 24 cor- 
rente, alle 2 pom., seguirà la distribuzione dei 
premii nelle sale di questo Istituto, posto a San 
Canciano, N. 5401 

Canti popolari veneziani. — L'e- 
eregio sig. Bernoni, appassionato ed accurato 
raccoglitore di questi canti, ne ha pubblicato 
ire tre puotate, oltre alle due delle quali abbi 
mo fatto cenno a suo tempo. 

Aache in queste puutate , troviamo alcune 
canzoni veramente leggiadre. 


La Soeletà di navigazione a va= 

re Peli © C. previene 
che le parteoze da Venezia 
per Trieste Ancona e no a Mursiglia 
Frenno luogo d'ora innanzi ogni domenica alle 
ore 10 ant. 

Per merci gruppi e passeggieri 
ai signori Giacomo Camerini e C., Piazs 
Marc» N. 12, Procuratie Nuove. 


La direzione della Cassa maritti= 





città. 


























imova avvisa che piesso la Dilla 
nuo Comerini e C. in Piazzetta S. Merco 
N. 12, Procuratie Nuove, bs 
succursale. 
Delta Società, fa 
capitani me € s'incarica pure di altre 





operazioni marittime. 
Dichiarazione. — Pubblichiamo la se- 





te: 
Stante le dirotte piogge che impedirono 


vosa tassa governativa imposta allo stesso tea- 
1a di questo dal centro della città, 
no noa trovando l'utile a prose- 
) bene era incominciata, 










Betanpi Vincenzo. 
Ateusto Brogi. 
Moxtenggno LeoroLpo. 
Evoemo Manraepi. 


Teatro Malibran. — Nell'autunno 1872, 





la triplice Compagnia di Milano con prote, ballo | 
ossi-Mario 


e canto, diretta dall'artista Eugenio 
€ C., darà, come abbiamo aonunziato, una serie 
di rappresentazioni 

Personale drammatico. 
|ttrici = 
Ctotilde Rossi-Mario, Ercolina Calpeetri, A- 
dele Rossi Mario, ecc. 


Attori: 
Eugenio Rossi-Mario, Luigi Gattiuelli, Carlo 
Pontenier, ecc. 











Artisti pei Vaudevilles operette : 
lessandro Pugi, Doralice Gennari, Luigi 


pero! scene popola: 
bato. commedia in 


Photiades bel lescierà la nostra città. Pel mo- 
"| mento sarà surrogato da suo fratello col titolo 
d'incaricato d' affari. Avete voi pure ricevuto il 
dispsccio della Stefani che dà uo sunto d' una 
feltera del Cardinale Bonnechose. Essa vi dimo- 
stra ch'io fui nel vero i le notizie 
d'una probabile partenza del Papa. Ciò non im- 


ssonaggi di legno | pedirà, i Ri coa- 


alto, che alcun cor ti 
pero a dire che i bauli sono pronti ; e che non 
A ti- | manea più alla partenza che 
vuol dire a bre 















, commedia 

















un cenno del Papa. 


pa 
Innondazioni. 

Logg.si nella Gassela Ufficioe del 20; 
i « Abbiamo sulle pieve dei vari fiumi spe- 
A ion "ig. | cialmente.nell'Ilalia superiore le seguenti no- 


tizie : 

no meglio ancora che per lo paolo È 11 Po a Pavia raggiunse durante la nolle 
scorsa l'altezza di metri @ 67 all'idrometro di 
cominciò a decrescere così che 
a metri 6 26 so- 
feto. Però s'ebbero a lamentare guasti e 
Kravi minacce alle arginature di Mezzanino e 
Si. Basso Siccomario. Ora le acque sembrano 
Continuare lentamente a discendere ma persi- 
Stendo io varii punti le piogge, è a temersi qual- 

che nuovo aumeuto del fiume. x 
"A Piucenza ieri si ruppe l' argine Zangran- 
del secondo com) "eusorio 














parti. 
Questi vriso di spettacolo per le due 
| Lituano e di caraenle, che si seguì 
Fanno senza interruzivae, rallegri intanto il cuo- 
fe dei teneri frequentatori di questo elegante 


teatrino. 

del 22. 
— Le Guardie di P. S., co! coi delle Guar- 
die municipali, ad ora tarda di ieri sera colsero 
ia attitudio» sospetta ed arrestarono io una vi 
rimota di S. Pulo gli ammoniti e pregiud 
M G. e C.A, trovaadoli eziandio in possesso di 
0a chiava falsa, e di oggetti atti a sforzar porte | 55) |'argine faro de Claire, Rao 

SI ; 4 iadicidai. ut o), ma fortuoata: 

Lo prime arrestarono pure alici. $ ini, Saite fa contenuta dall'argine iu ritiro. Fino 
































tre dei quali per schiamazzi nolturni, e l'allro | 14 'ora nessun danno negli altri comprensori ; 
per contravvenzione alla speciale sorveglianza. a sstno darvi imminente pericolo. 
atta tele decorse 94 ore mou venue de- | POTÒ Mel primi nitcuno | idrometro alle otto 





nuociato a quest' Ufficio di pubblica sicurezza 
nessun reato. 
Ballettino dell’ 
Guardie mualecipal Quesi 
cosdiuvarono quelle di P. S. per l'arresto di due 
giudicati, e sequestrarono il battello N. 9 e 
È 708 per «ssere remigate da bar- 
caiuoli non autorizzati, ed il primo altresì. per- 
chè mancante del prescritto fanale ceceso nelle 
not 


d ieri sera segnava metri 6,87 sopra zero, ma 
sono a temersi nuovi aumeoti pel passaggio del- 








utto nei pu 
ima la vigilanza, si spe- 








La Gazsetta 
Jeri l'altro alle ore 12 merid. la piena del 
Po a P. 
l'idrometro del 








i notte. 

Le stesse Guardie denuociarono inoltre 23 
contravvenzioni. 

Uffizio dello Stato sivile di V 
Bulleitino del 22 ottobre 4872. 


Masalte: Maschi i. — Femmine 6 — Denuu- 
— Nati lo altri Comuni — — To- 








a 1, Picotti Gio, Batt chiamato Glo- 
vana, serittore al lotto, celibe, con Aretusi Maria 
chiamata Elena, sarta, ni 

Deoessi 


ripando recarouo gra 
ferrovia da Alessandi 


subile. N 
dè Due bambini al di sotto di anni 5. Le se poscia presero a diminuire, e ieri 
mattina infa 








nu facile di ‘modificare i Regolamenti militari | delle barche di Venezia, assumendo speciali ser- 
|Be non il personale degli ufficiali. Il generale | vizi e provvedendo le gondole e i "Battlli ai | alle 6 erano discese a se 6.48. 
Cissey ba testè redatto una nuova Circolare, nella | barcaiuoli, farà egregiamente i propri interessi, | îbe, pittore, de- | Anche il Ticino, che sabato cresceva, ieri era in 
quale in vista dei giovani delle classi più ele- | come contribuirà al decoro di Venezia vere: tenue decremento. sii 
“Tutte queste acque hanno comineiato a pas 





Pontelaguscuro alle 9 ant. di ieri stes- 
% mentre quivi il fiume, dopo di essere stato 

metri 2. 25. sopra 
ell'ora suddetta ha 
le 3 pom. segnava 





i rc 

CORRIERE DEL MATTINO  |x 
Fenezia 22 ottobre. stazionario per molte ore a 
Tri ra 
Mast 888 








NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATB. 
Roma 20 ottobre. 
sx Per ben intendere il signiticato dell'ar- 
ticolo pubblicato questa mattina dall’ Opinione, 
conviene che sappiate 7 
ro fu discusso se doveri 
ne, 0 se era mighor coi 
” È fu risoluto che dovesse coutinuarsi |’ 
Luale, Il Sella manifestò e sostenne uo' opinine 
del tutto contraria, mettendo in rilievo con 
venienza di aprire una nuova sessione e di ren- 
dere sempre più manifesti i concetti del Gover- 
no, esponeadoli per bocca della Camera. Il Sella 
dovette di sistere dinanzi alle opposizioni de' suoi 
colleghi, oggi riferite con esattezza dall’ Opi- 
Mione. Badiamo però di non dar troppa impor- 
fanza a questo incidente, e di non credere che 
si nascondono i fomosi dissensi del 
tante corrispon- 
uno de' quali 


Dopo l'ora anzidelta, le acque continuarono 
Îi jn centimetro, 


a salire con incremento orario P, 
per cui stamane alle 8 il loro li 
tri 2.54. 

Dello stato delle arginature abbiamo sem- 
pre nilizie sodisfacenti. 

Nuore pattuglie di cavalleria e di fanteria 
vennero spedite sulla linea del Po, al fine di 
Mantenere l'ordine e sorvegliare quel personale 
di guardia. 


























nel Corriere di Milano in data del 20 
Nostre particolari informazioni ci appren- 
dono che il Po, superati gli argini, irrupe con 
estretaa veemenza nel paese di Caselle Landi, 
ia circondario di Lodi. Si temono disgrazie di 
persone. Da Piacenza vennero tosto inviati. sor- 
corsi di barche e poutieri e il nostro Prefetto 
vi ha spedito da Milano ingegneri ed uomini. 

Avche gli argini di Gandiolo e della Mor- 
7 sono seriamente minacciati, e le acque del- 
sormontarti. S; 























pensa col proprio c , e quin 
The talvolta, alle prime, souo fi 
ioni diverse, ma poi, nellu massima parte dei 
casì, facilmente s° intendono. 

Del rimanente, quanto sl merito della que- | enici della Pro 
stiono. mi pare che il Sella fosse davvero questa | paro alle infiltrazioni. — Au 
volta fuori di strada. Senza dubbio, sarebbe utile | tura del così detto Moriotto si 
nuo ci fosse l'inaugurazione d' una | qua manifesta continue infiltrazioni che si st 

me e che qui a Roma, dove il Papa } no otturand ed ‘solando con opportuni ripari. 
paria co spet, nc he il Re quelche volta par- | È; constatata l'urgenza della cosruzione di 5 

Desce, ma per far questo, converrebbe che mon | prasogli. Le continne piogge delle decorse notti 
fosse lasciata tanta corne al fuoco quanta se ne | ed il costante scirocco (da 12 a 16 gradi) la- 
Iii fano scut, Ada 0, ch preme è | ciano temere, ui, manie per et località 
el pera si inetta al lavoro subito, rd e love s'è manifestata Di 
sstli con qualche solitudine, i Diani di | la del 1858 latta SE 

ima previsione del 18° che discuta le leggi i n vi A 
Ve PERI abbia ad sorella di rusla | gi ; esgei ei Corriere ci Reno 
urgenza, € che merilino di essere studiate a | 

o. 

















































* Le nostre informazioni di ieri 
men I cadaveri delle undi 
time dell'inondazione a Verrua Siccomari 
Rea, su quel di Voghera, furono reccolti. Gli 
felici soccumbettero all' estrema veemenza delle 
onde del Po, che, come riferimmo, invasero re- 
pentinamente quei paesi. 

Gravissimi i danni arrecati agli abitati ed 





si mettano 
impegno. Per la inaugurazione 
sessione ci sarà tempo, magari, anche in feb- 
braio o io marzo. 

Vi ho già tenuto parola delle infinite la- 











Lari pr eni pre patina alle compagne. La Prefettura di Pasia spedì sul 
rate an ieri ie 





poulieri con tutti i materiali di salvataggio, An- 
che il Prefetto si sarebbe recato sal desire del 
disastro. 


tuna nelle mani dell' laternazionale o di altra 
setta repubblicana, si adunò tempo addietro, e 
chiese al Monicipio che volesse ottenere l' espro- 
priazione di alcune aree appartenenti a Corpo- 
razioni religiose, a fine di costruire subito dei 
piccoli quartieri itati alle modeste fortune 























« Le rotture vi 














dal spernio re secondarie, argine maestro al Mer: 

Municipio trasmise la domenda al dari; ine maestro al Mer- 
fetto, il Prefetto al Mi sil Ministero a Gre | zogiorno è ancora intatto. La popolazione sta 
Artt to” i quale da ullio he ecs ipa: | PO, 9 guardia, perchè, contlovando le piogge, 





gravi danoi ponno accadere da un momento sl- 
l'altro. 

« A S Stefano nou ci sono che rotture 
parziali e parziali allagamenti pel rigurgito del 
canale Morlizza. — La strada ferrata è però sotto 
una continua minaccia. 

Ul Corriere di Milano ha T 
Sesto Calende : PARE 


rere che nemmeno la legge strao: 





aria pel tr 








priare col fine di costruire case. Gli | 
que, sono rimasti completamente defraudati delle 
loro speranze ; e così rimangono più che mai in 
una condizione penosa. C' è dunque del malumore 
fra di loro; e siccome non manca chi soffia nel 














AI 
Gattioelli, Angelica Mariotti, Lorenzo Cavalotti. 
Nell'autunno si daranno i seguenti 7 balli: 
lo in 6 atti di G. Pratesi. 





8 atti di G. Pratesi. 
Le avventure, ballo comico in 3 atti di G. 


Piccoli. 
La figlia del bandito, ballo in 5 atti di G. 













fuoco, e fa ogni tentativo per sciogliere questo 
| gruppo di operai tuttavia fedeli al programma me- 


| nasca qualche disori 
| nistero prendesse qualche sollecita 





s Le acque del Ticino che iersera, domeni- 
e no a metri , sali i di 
de ueasaltio a Mal BI gt n 


liberazione E più oltre: 


















in proposito, e la facesse anche conoscere al pub- Da Pavia ci lano che 
| blico; giacchè non mi pare che sia pri pom., il Po alla Besa pri hai 3°76 con 
| momento bene scelto per accrescere il malconten- | decrescen: 4 20 pure in de- 





to © per allontanare dal Governo coloro che gi 





Leggesi nella Gazzetta di Genova I 
ult Genova in da'a 
Il disastro cagionato dalle acque a S. Ugo 

noa è ancora riparato, e giù un sliro scquas: 
zone, quello che si rovesciò questa mattina, alle 
9, sulla città, ba prodotto un nuovo allazemen- 
to nella Stazione all’ Acquaverde. I viaggiatori, 
col treno delle nove, a inde stento 


Asca , essendo giuota l'acqua a no- 
Sarebbe desiderabile che le Autorità cui 














Legges 
del 2A: 

A for 
abbiamo g: 
piene. 

Oltre 
Ciriè, dobt 
cate del p 
sul Sangor 
va fatto al 





sumati. 
Ter 








sì nutcivi 
dei nostr 
pioggi 
ci 





pauroso 
malzano 
tono le | 

Jeri 


troppo a 
apeitacol 
to i pie 
que, © { 
Tut 
è innon 
Lei 
Ùa 
ceto più 
dietro i 
una sot 
somma 
ricordi 
menti 
in 
dazione 
quella 
viota 
sione 
meoti 




















revuto il 
o d'una 
vi dimo- 
le notizie 


b non im 
denti con. 
e che non 
del Papa. 


20: 
fiumi spe- 
puenti Do- 


la notte 
ometro di 
così che 
| 6 26 so- 
guasti © 
lezzanino e 
sembrano 





e Zangran- 
rensorio 
si squar- 
lo (tronco 
te | inon- 
tiro. Fino 
bprensorii ; 
volo, 

alle otto 
ero, ma 


ggio del 





stizie finora 
ccia. 

nti più pe- 
loro, si spe- 


lata del 21 : 
a piena del 
ri 6. 68 al 
solì 30 cen- 


torrenziali 
vel e del 
ga i fiumi 
quali st 

lmente alla 








puire, e ieri 
metri 6. 48, 
ieri era in 


ciato a pas- 
di ierì stes- 
essere stato 





sontinvarono 
centimetro, 
lo era ame- 


pbiamo sem- 


di fanteria 
o, al fine di 
|uel personale 


o data del 20: 
ci appren- 
irrupe con 
selle Landi, 
disgrazie di 
inviati soc- 

bstro Prefetto 

[ed uomini. 
e della Mor- 





luzione di s0- 
decorse notti 
16 gradi) la- 
certe località 
periore a quel- 


lo ia data del 


i disgra: 

elle undici vit- 
Siccomario @ 
reccolti. Gli 
|eemenza delle | 
b, invasero re- 





ogli abitati ed 


Ivataggio. An- 
sul teatro del 


paestro al Mer- 
popolazione 
udo le pio 
n momento 


J0 che rotture Î 
I rigurgito del 
a è però sotto 


telegrafo da 


'iersera, domeni- 


l'acqua a no- 


le Autorità cui 
ovvedessero al- 














depositi di fondi pubblici e valori industriali 
la tassa governativa dell’ 1,20 


ve merei In deposito nei proprii 


zioni 
aa Svendita 4 pel interno 





| relativa all’ andata dell’ Impera 

del Pri i 
del giubileo delle loro LL 
funge che nello stesso tempo | 


che fecero. La protesta _fu letta 
‘Commissione. Essa è nod meno | trice, 
dignitosa che euergica. | due 

liani, generale Ricci € 

che, nella presenza 


far: L' Economista d'Italia ha la segueali no- 
listione della circolazione della carla 





Zi nella Gasseta: Piemontese jo dota 








re anche in Piemonte | 
Govi, vi dichiarano 


re a causa delle 





Ai 
A forza di diluvia 

MA 

è alteso anche l' ni. 
it el. S' incarica della loro 


bbiamo gravi danni a lamenta 


la Ceronda sulla ferro 
tare la caduta di due ar: 
‘ial Co 





Prestito (1872) 86 7 
‘Lombarde 488; Obbi. 260; 
188; Fer. Vittorio Ema- 


far cessare siffatta ille 
vvedimenti più effica 
na crisi. Impedire imm 
equisti maggiori 

assegnare al rilro della carta 1 
pai » indispensabile perchè 
lituti che la emisero 

re ai biglietti di piccolo taglio ille 
gali; s-0 queste le misure che vengono 
ste al più serio 









Romane 147 50; Obbl. f! 
nuele 200 50; Merid. 205 50; Cambio 
ObbI. tabacchi 487 

84 05; Londra vista 
gio oro per mille 11 


203 80; Austrische 
Napoleoni 8 67 4 
Londra 108; Austri: 


Ultimi Telogrammi dell'Agenzia Stefani. 


astronomo Babinet è morto. 

loglese 92 — ; Italiano 66 
| Spagouolo 29 34. 

Dopo la chiusuri 

el 


e. 
Oltre al poute del 
pagamento e del 










i Azioni 798 ; Prestito 
'25 67; Inglese 92 4/16; Ag- 
re 332; Lombarde 
; Banca nazionale 960 
5 Argento 42 15; Cambi 
aco 70 30; Calma. 


4874) | ne dei c' 
(1874) | ne dei 


ha che fere col metro, e non po- 
oto nella Conferenza siccome 





bia 

ordini sulle principali 
ed estere, il tutto verso 

HI servizio di cassa sarà fatto gratis ai cor- 





















una lira, ne emetterà per | nomi 
esentante d'Italia, 








pprovata la forma dei biglietti | 
della Banca ro- | 


pochi giorni uscirà un nuovo 
DIZIONARIO 


ITALIANO-GRECO 









nelle onde travi, | 
dei disastri già con- 


nel fianco dell’ar- | 
terreno della casa 
ini della Rocca, già oc- | 


Tratto tratto si vedi 
alberi, tavole, triste segno 


rl emettere senza ritardo. 
'— il Consiglio di Stato, con 
zione del 2 corrente, ha espresso 
la legge 3 luglio 1 








aumenterne ì__prezi 
diminuì di 2255 barili. ren LE SCUOLE DEL REGNO 


sportazione 73,892. 


FATTI DIVERSI 


Centenario Muratori. — Leggesi nel 


imo giorno delle feste de- 
di Modena per sulennizza- 
della nascita del bene- 
rico Lodovico Antonio Mu- 
tta in Vignola, do- 
rte della sua vita, 
ante il cattivo tempo , 
‘dinatrice delle fe- 
lebri letterati invitati alle 
insi Cesare Cantù, Atto 
uè Carducci, Nicomede Bianchi, il 
‘marchese Albergati Capacelli, 
Repubblica di San Marino. 
arrivata io Vignola, recossi 
a visitare la casa del Muratori, 
lì del borgo. Ebbe 
ovale delle deputa- 


veva invaso il piano 


dai presso i mol 
a 


ta non soltanto 
Stock 36,987 barili; & 





essendoci stato alcun alto da firma- 
internazionale dovrebbe sti- 
ndosi ora che diseus- 
scientiliche; ma siccome 
itato debbano esser rap- 
come potrebbe la sua 
Asslituzione considerarsi come legale se qualche 
Stato ne è escluso? 
L'incidente non può esser 
estendo uno de' tanti sintomi di una 
‘che paralizza persino il buon 
Thers e del signor Remusat. 
Se è vero che il Governo francese aveva cerci 


di conciliare l'invito fatto al P. Secchi coi ri 
non è men vero che la 


ncese non è stata fedele inter- 
e ch'esso medesino non 





Da 
FEDENICO as. BRUNETTI 

inasio-Liceo Marco Polo di Venezia 
di pagine XVI-B42 in 16. 
jo di uomini competenti € 
d'argento all'ottavo Con- 





re. La Conveuzione ii 

pularsi più tardi, 

se e risolte le quistioni 
nel Co 


virtà degli articoli 
Professore nel R, Gin 


debba lasciarsi alle Au 
i. senza alcuna ingerenza gove 
zione dei rispettivi Regolamenti, 
elli che il Ministero delle 
prescrivere, esclusiva- 
io delle Gabelle. 


falla iu data di Roma 20: 
ci portano notizie po- 


‘cielo verso le 7 si era 
d'essere arriva 
so mezzanolte ritornò la 
del Po crebbero ancora, € 
giù minacciano la ca- 

occupavano solo 


fu onorato del sul 
premiato con medagi 


o pedai 
n Pete sì apedisce fre 
ne faccia domanda 


stale dì Lire 6, 0 al 
Venezia 20 ottobre 1872. 
Manco VISENTINI 











pioggia, e le acque 
erebbero di molto, 
0 dei lavaodai di cui ierì sera 


La Dora presenta pur 
pauroso spettacolo; le si 
nalzano a smisurata 
tono le rive ed i fianchi dei 

Jeri un giovanolto, essendosi si 
per meglio osservare 

tratto la terra gli mancò sot- 
to prodotto dalle ac- 





finanze credesse di dover 


mente nell'interesse del servizi 
accompagnata con Veg 


Secolo iu data di 
1 
cretate dal Municipio com peEI al coltoseritto 
fe il secondo Centenario fee n 
merito e illustre stori 
tatori. E ieri la festa passò tui 


illustre storico passò pa 





essa un terribile e | 
onde minacciose s'in- 
za e spumeggianti 

ti 


condizione politica 
volere del signor 





Le lettere di Messi 
co rassicuranti sullo stato della sicurezza in 








"che l'esattore di Messina 


a 10 sei gi 
divo è alla cui volta , non ost 


insieme colla Commi 
ste, recavansi varii cel 


guardi dovuti al 
+ @llievo del signor 


lertire che ha a- 





mi 
inderlimg, ha l'onore 
gabinetto ‘dentistico. 

N. 3902 ove riceve ogni 





prete de' suoi sentimenti, 
seppe e non ha potuto dar pei 
zione che aveva promesso. Qu 
biano impedito il sig. Remusat di adempit 
vano sarebbe |’ investigare. 
nostro corrispondente di 

le sue informazioni, aggiungendo che 


rm 
è stato minacciato d' ugual sorte 
re minatorie. La riscossione degli arre- 
poste suscita un' agitazione che lie- 


ne inquiete le poj 
———kkk 

Tournal de Rome del 20: 

\mpffen, ministro plenipoten- 


lustro-ungarico presso il Go- 
asseute in forza ad un 


i giorno dalle ore # 


piazza del mercato di Moncalieri I 





nel Corriere Italiano ia data del 








o' eletta schiera di 





ia i luoghi più note 
di luogo l'adunanza 
zioni di stcria pot 















rie de' delegati esteri ha data 
ti d'Italia e che parecchi di essi sono ri- 


poco sodisfatti dell’ andemento della Con- | 






‘ammalati per caus 
mente evitati con 





congedo, è ritornato 


printing 
Loggesi nella Libertà in data di Roma 20: 
Proveniente da Firenze è giunio | 
Roma S. A. I. il Granduca Nicola ui 
l'Imperatore delle Russi 

5. A. LL è disceso al 


venne inaugu- 
gricola industria- 
i Vigoola , e subito dopo 
ietra del nuovo ponte sul Pa- 





rata l' apertura dell'Esj 
le del Mandamento 





imento bersaglieri e 7.* 
to mese la città d 
sarebbe stata anche più dannosa 
è che una Deputazione è stata | 
dorna ( comandante la_ di- 

no autorizzati i detti reggi 

ato di gratitudine di 





i Pisa da un' ino! 





id 19. — È smentito formalmente 
olta del Ferrol abbia fatti 
legoziati del Ministero delle fin 
con varie Case bancarie pel 


Madrid 10. — Si con 
asi rifugiato in Francia per curarvisi di grava 


uella del 1869; 





‘Vos gran refezione raccoglieva 
ficii pubblici erano spleo- 


ll Hotel Serny iu Piazza 






sione, asma, bronchite, etisia 





‘reumatismi. gotta, feb 
, isteria , nevralgia, vizi del 
‘mancanza di freschezza e di ener- 


signora marchesa 


a ricevere la'e attesti 





Ri. 
Leggesi nella Gazzetta dell'Emilia del 2 
| didamente illumina! 


- Ferrovie dell'alta Ialia. — La Di- 
rezione ha pubblicato il seguente avviso 


© 
dalle piogge alla linea 
te, si previene il pubbli 





ferma che Saballs 






atti di coraggio e l'opere pron- 





Ip 
‘vosa. N. 72,000 cure, com 


Il concorso d gli elettori nell» 
I duca di Pluskow, dell 


fu ieri grandissimo. 





Tissim 
gli ufficiali @ quei soldati compirono. 


n 
Ml Corriere di Milano scrive in 
Molta neve è caduta sulle Alpi. Il 
sto completamente ostruito, 
rmodossola accenna ad un 






rie aì danni arreci 
del litorale ligure-ponent 
£o che, a partire da domani 21 corrente, vi 
potrà effettuare il : 

1 viaggiatori, i bagogli e le 
velocità in colli n 
potranno essere tras; 


ispocci : 

lartedì prossimo 

lio di ministri al- 
Chi 


Bonn, 19 luglio 1852, 


vrà luogo un grande Consigli Lo 
La Revalenta Du Barry è particol 


l'oggetto di regolare i rapporti. fi 


20, — Corre voce che il Sul- 
te e gravemente 





Sempione ne è rima 
e ua dispaccio da D 
probabile pericolo 
La Gazzetta di Torino 
leri mattina, il convogl o di 
di circa due ore, Tale ritardo proveni 
ussoleno, cadde un grosso macigno 
binario, per cui la locomotiva ebbe a 





merci a grande 
50 chilogrammi 


vona con trasbordo ad Al- 
treni 4103, 105, 100, 410; 
'entimiglia e Albenga dai treni 404, 





tano sia caduto improvvisameni 








lendono grandi cambiamenti pei Mini- 









eri. 
ll nuovo Granvisir non prese ancora. pos 
sesso del suo posto. 





jea, cioè da Genova a Venti- 
bordo a Vado e ad 








Leggesi nell’ Opinione: 
Poichè in ques 






ni si è parlato della 
Santa Sede con l' articolo 
gio 4874, non sarà inop- 
‘che tale cartella è stata 


ta, scatole da 12 














rotto l'argine del Po pres- 
Si conferma che vi fu- 
















so Verrera e Sicomari 
‘0 è perfettamente 


ici, | fabbricanti dei 
iarare non doversi coni 
con la Revalenta araaica. 

Pel rivenditori vedi l' Acviso nella 4-a pabina. 


GAZZETTIN® 
Venezia 22 ottobre. 








Milano dice che a Caselle, 


di Lodi il Po ruppe gli dere i loro prodotti 


re 
tra fra Ventimiglia e Spotorno. 





Stinte poi il gran numero pati yroetesmna 


| argini, irrompen 















40 e con maestri 
zionale, come è eccezionale 
cartella stessa, ch'è per una rew 
L. 3,325,000 in cousulidato 5 
tua è inalienabile ia nome della 

È uoto che il Papa ha ricusato 
der di questa rendita. 

Come allegati alla nota 
bilancio di pri i 
conoscere, è sta 
scicolo contenente lo 
bilancio della guerra, 
te delle modificazioni. 

In seguito di queste, il bil 
ra di prima previsione per il 

359,7 





l'importanza dell 
dita aouuale di 
Jar cento, perpe- 













Lusia. 
Parigi 21. — Nella Gironda, Cad 
Pi®- | blicano, venne eletto con 
cade La Roquette che 
Loire venne eletto N 
Set 


si disputano la vi “ - 
surro ed il elerical DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI 


di, ma niuno oggi può dire 





sbbe 28,700. Nell' Indre 








——— 


Leggesi nel Monitore di Bologna in data 


rs l'aveva detto, ma noi ne aveva- 


mo dubitato. Oggi il Temps 
formazioni sono 


di variazioni del 
. Brooks, con merci, racc. 


che abbiamo fatto 





| 
| certa l'elezione di Cremis 








jeux, repubblicano, con- | 
G 


a 06: 
fr, d'oro da lire 39 a 





tro Bertholon, repubblica 
repubblicano, fu eletto 
Roselle, radicale, che 






on 385500 voti, contro 
ebbe 34,500. Nel Mor 
fu eletto con voti 


dei capitoli del 
nei quali furono introdot- 





esatte, sarebbe ve- 
Govi e Ricci, membri della 
jonale del metro pel itegno 
sono rifiutati di prender 
di conclusione ai 
uddetta. li motivo di questa 


TINO UPPICIALE 
DRLLA BORSA DI VRNASIA 








ha 
bblicano, ottenne 27.400 
es che ne ha ottennto 46,800, 
Vosgi fu eletto Me- 
contro Mongeot, 













| 1873 ascende a 
48 432 740 per le 


1) 
, € L. 21,127,000. per le straordi- voti contro Four 


e Desclozieres 14,200. 
idicale, con 30,600 voti 
100, 





la Commissione su 
qodre 'Secchi, quale rappresentani 
e. 


A questo proposito l' Opinione serive in data 


ferisce meno erroveamente del- 
pletamente, un fatto, che im- 

tutta la sua verità. Noi ci 
into ci si scrive da 







ie si provvede al map- 
ma forza totale di L__——__— 
DISPACCIO TELEGRAPICO 


,M4 ufficiali di ogni 


Con le spese ordinari 
tenimento sotto le armi d' ui 
203,827 uomini, compresi 10, 


i sono inoltre 2,200 assimilati militari 
2556 impiegati, compresi quelli dell’ Ammi 


è di 6,733 di ufficiali 








francese. Domanda 
discansi al Foreign 


















strazione centrale. 
Il numero de' caval 
e 23,934 di truppa. 


pit RA 
Leggesi nella Nuova Roma in data di Ro- 





sporre 
Festriogiamo a ripetere quai 


Il Governo francese nello spedire le let- 
‘convocazione della Commis- 
del metro, non potevi 

era intervenuto 




































. L'ammiraglio 





Amvocato PARIDE ZASOTTI — 
redattore e gerente responsabile. 


OTTONE TE LOCI 
Banca di credito veneto 


San Benedetto -- Palazzo Martinengo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane” 





"11 Daily News pubblica un 
ma del Pester Loyd, che avnunzi 
icevette l'ordine di 


= 
sione internazionale : 

Sir ti qu nre 
degli Stati pontifici 
lisconoscere , come 


Ja 20: 

‘Gli onorevoli Lanza e Da Falco sono par- 
volta di Napoli per conferire oggi 
A 
Leggesi nell' Italie in 
Il ministro di agricol 


indirizzato, già da 
a tutti i Prefetti del 


icurare Granville 
politica orientale, 
Go 








or. 
Prestito nas. 1896 cent 
» fio 





. Ma non poteva, d'altra parte, 
fosse delicato il far un invito 
‘che escludesse ogni questione 
politica e non destasse le legi Ì 


Esso ha creduto 


nel 
che consiste nell’ appoggi 

verno ottomano, 
gli abitanti cristi 
annunziano che 





indo nello stesso tempo 
iani, Notizie da Costantinopoli 
l'influenza russa vi si fa sen- 
ita del Granduca russo. Il con: 


Itura e commercio ha 











Regno, invitandoli a far co- 
sono i risultati del r i 
nelle Provincie ch' essi ammini- 


Prefetti arrivano tutti i gior- 
sono lontane dall’ essere 
dietro i dati già presen- 
tanto del vino che 
è in tutto il Regno molto al 
e quasi in ogni Provincia 


levarsi destramente di | 
assenza dell’ ambascia- 





ina ricevette l'ordine di scioghersi 
20, — La Cumera dei Pari, costi 
continua il processo contro 
il Tribunale di .seconda 

sconte Auquela (?), di 

tradimento verso la pat 

solo complice nella cospirazione con 


20, — Boutwel ordinò che si 
lento degl’ interessi in noveml 
Henderson, spedito all'Av: 





ni al Ministero; esse 
tuita in Tribunale, 


buone. Si può ritenere, 








vori della Commissione. 
e il Padre Secchi è 
‘he recava ad una Con- 


Parigi a concorrere a 

permesso fu dato, 

to. Era lo scienziato cl 

enza scientifica il tributo della sua dottrina, 
Santa Sede. 


non il rappresenta! 


tria e il Re, ri- 








l'ordinaria, e chi 
gnerà ricorrere all’ importazione. 


pifi rete ieri 
" Pelo ha le seguenti notizie in data 


ano di vascello Racchia, quello stesso 
iva testà il viaggio di cireumnavigazio- 
rtirà quanto prima 
prender di 
lio, destinste 8 o- 
delle quali venne sugge- 
dall'iniziativa di quel di- 


fu la meraviglia del ministro 
italiano a Parigi e dei ra 
alla Conferenza, 
‘commissari Lost» 
dre Secchi quale rappreseni 
de? La pubblicazione di 


allorchè. videro 

tuti inseritto il nome del Pa- | a da Cronirgani 
tante della Santa Se- 
questa lista non era 


ne a bordo della Clotilde, 
era abbastanza grave 


per Boraeo, coll' incarico 
dae isole dell'arcipelago 


mesi , rimborsabili 











scadenza fissa non minore di un anno corri 
dendo l'interesse annuo del 4 per plein 
Seonta cambiali 


al nostro Governo 


aliato marioaio. Italia a Parigi richiamò tosto 


che l'Istituto di Francia ha no- inistro degli af- 

suo corrispondente estero li le piazze d' Ita- 

Cavalcaseile, ia luogo del defunto architetto Banca nazionale 

11 Covalcaselle è autore di riputata per cento 

Al 6 per cepto fino alla scadenza 
Acquista e vende effetti eambiari 


su tutte le piazze d' Europa. 
tlel, ital. Divina Provvidenza, di tonn, 





sovvenzioni sopra | " 




































































64 col 
Ò 





= = Spediti: 
Per Spalato e Curtola, piolego sustr. S. Michele 
vangelo , di ton. 28, padr. Tommassich 
riso per' Spalato; — ‘più 34 bal. 
pari. mationi colti ed altro per 
Per Piume, ital. Vento Risorto, di toun, 47, 
padr. Salvagne P., coo 4 doi. sparto tagliato, 18 cas. sa 


o 


È 


i 















fo inglese Moellan, 
434 cas. conterie, 

ui goemeio, 7.6 

iti col. 3 col. 
ottoti usati, 4800 più; 
per Ancona , 
rotoli fl di ‘erro, 

sami 1 csì 

Verona È. , 29 bal. baccalà, # col. 
glio ani. c. larina gialla, 5 detta bian 
ca, 13 col. 1 , 4 can, candele di cera, 44 
sol, col. salumi, 4 

mandori e di 

col. 

mariadi, 











STRADA FERRATA. — omnIO. —— 
Partenze per Milano: ore 5. 30 ant 








PREFETTURA DI VENEZIA. 
degli infradescritti prodotti 





Prezzi med 





05 pom., diretto. 
are 9.44 ant; — cre 


ore 10.08 ant; — 
Arrivi - ore 5.46 ant, di 


15 pom, diret | 
perire : ore 12,95 pom. 








sore 48.43 
da" da Mestre per Fesezia : ore 4.30 pom 








TiNPO NEDIO A BuSZODÌ vano. 
Wenszia, 23 oltobre, ore11, m. 44, 1. 20, 6. 


SERVIZIO METBOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 2 ottobre 1872. 
Cielo sereno; nuvoloso sl Nurd ed sl centro; piovoso 
Piemonte 

Venti forti al Sud dell Halis centrale. 

Mare agitato alle conte liguri e toscane, © presso Na: 


Berometro salito Foa 
PA 
sarete 











Pensione dal vapore ia ma. ) 
Umidità vtatra 1a gradi so 
gle Coperto | Corsia 
Aogua cadeto ia mm. | 0304 4610” 
Ososo 10 


iù 
pi 
[i 


sierica tn gradi . . 
ND. — Dalle 3 pom. del 
dero man. 60.25 di pioggia! ? 


Pollo @ asi, dei 34 ot 
Targorsteri mesa. 
nitim. 
Sti della lama =- gierni: Î9. 
Piso —. 


osti. — L' 








Sabato, 26 corr., prima rappresentazione dell 
nas L'Ombra dl Me ie ta 


Tabella lle Mereuriali N. 40. 





agrari venduti dal 30 settembre al 3 ottobre 


4872 nei seguenti principali mercati della Provincia di Venezia. 


DENOMINAZIONE 


dei generì venduti sul mercato 





{ tenero (da pane) . 
( duro (da paste) 


ETTOLITRI 


{ priva qualità 
{ seconda id. 


oliva ( Prima qualità 
[Oto d'oliva | Preonda id 


{forte 
[Legname combustibile | {te 


suini (fresca } 
pecora 
montone 
castrato 
agnello 





quintale L 46. 


Iizl/ii}8&I*al5l 


oli--==-f11{ 1111] 1186 


Lemolw 


II IK1118] 




















Lic’ —————_—_A______ 


ATTI UFFIZIALI 


REGIA SCUOLA 
SUPERIORE NAVALE 
IN GENOVA. 


Il Consiglio direttivo della Scuola superiore na- 
ale, insituta in Genova a senso dello Situto orge- 
nico approvato con Reale Decrete del 25 giugno 1870, 
rende nolo che per essere ammessi alla preaccennata 
Scuola, occorre 

4) Farne domanda in carta da bollo, rivolta al 
rettore, indicando la Sezione alla quale si vuol es- 
sere inscritti : 

6) Avere compiuti gli anni 17: 

€) Aver preso la licenza nella Sezione Marina 
mercantile, © meccanica € costruzioni d'un istituto 
teenico, ovvero di aver fatti | due primi anni della 
Facoltà matematica universitaria, 0 finalmente di es- 
sere forniti di titoli corrispondenti ; 

4) Risultare idoneo all'esame di ammissione ; 

€) Aver pagata la tassa d'iscrizione in L. 50 a 
beneficio della A 





















io quali abitano fiepottivatsente ‘si ditemi ca. sà 

0 i, 
d'ingegnere navale, © la seconda di professore dl nau 
tica ‘e costruzioni navali. li periodo di studio asse- 
guaio ad ognuna di delte Sezioni è di tre anni per la 
‘ di due per la seconda. 

‘esame di Ammissione è richiesto sulle seguenti | 
materie : il 
Prima Sezione. 

Neccanca elementare — Calcolo ifereozale ed 
integrale — Geometria descrettiva — Disegno, = 
sica € chimica generale — Componimento ‘italiano — 
Traduzione dall'italiano in francese, inglese e tedesco. 

Seconda Sezione. 
tria analitica — ‘metria piana e sîe- 
ue tai era pe 


liaiano in francese, inglese 0 tederco, | 








|, Le domande per detti esami dovranno essere stese 
la carta da bollo e presentate non più tardi del 15 
ottobre, avvertendo che queile relative agli esmi di 
ammissione dovranno essere corredate del sopra in- 
gicati documenti, e che non saraano accolte quelie 
per le quali non verrà contemporaneamente il 
Pagamento della tassa stabilita. 

Coatinuerà poi anche nel prossimo anno scola- 
stico un corso preparatorio alla sovraccennata Scuo- 
la, onde meglio abiîitare gli aspiranti a sostenere l'e- 
asime di amm stione, al quale corso sarsnno inscritti 














1. Che facendone domanda su carta da bollo ne 
ranno la tassa d'iscrizione in L. 50 a beneficio 
del a: 

. Che proveranno ci aver presa la licenza nella 
Sezione marina mercantile "o meccanica e costruzioni 
in Th pole tecnico, ovvero di essere forniti di titoli 
equivaien 

Formeranno oggett» di detto corso pre : 
a) Elementi di meccanica; bet 
Calcolo differenziale ed integrale ; 
Geometria analitica ; 
Geometria descrittiva. 
Le iscrizioni ai corsi della Scuola anzidetta come 
‘Al corso preparatorio saranno aperte dal giorno 15 al 
Reano S si riceveranno fa della R 
iversi Genova presso le provvisoria- 
men n sede la prg E a 

apertura corsi avrà luogo il giorno 4 del 
prossimo novembre a mente dell'art; 21 "del Regola- 
mento stato approvato con R. Decreto del 4 dicem- 

Genova, il 30 settembre 1872. 
N Presidente del Consiglio direttive, 
CESARE CABELLA. 


n i 


Direzione generale del telegrafi 

AVVISO DI CONCORSO. 

a tre posti d'ispettore telegrafico. 

Fssendo andato deserto il primo concorso pu 

Dlicato in di ‘el R. Decreto del 1° oubbre 

1871, N. 502 (Serie 2a) (1) per ag ar d''ispettore, 

telegrafico cva l'annuo lio di Lire tremila, è 

agere, fa seguo a ministeriale del 22 
1872, un nuovo concorso. 

Le domande per l'ammissione al concorso do- 























vranno essere presentate non più tardi del 1.° feb- 
Uralo 18/3 alla Direzione generale d 4 telegraî in FI- 
reuze su carta bollata da una lira 
Le condizioni di ammissione son > le seguenti : 
a) CittaSinanza italiana per nascita © per na- 
turalizzazione da farsi constare me:iante, certiticato 
dei Sinaco de luogo ove il postulante è domicili to. 
8) Età 00a superiore aali anni 30 da farsi con- 
stare metiante regolare estratto dell’ stto di nascita. 
Se l'aspirante è un ingegnere dei Geoio civile od un 
impiegat» telegrafico di carr era, e massimo di 
esteso sino ari #0. 3 
cià è iscrizione nella seconda categoria di leva. 
tranne Îl caso che l'aspirante s'a svincolato da ogni 
obbligo militare. il ch: duvrà risultare da un certifi- 
tato rilasciato dall’ Autorità competente. Per gl’ inge- 
gueri del Genio civile e gl'impiegati telegrafici ba- 
sterà un certificato rilas iato dalla rispettiva Ammini- 
strazione. È 
4) Patente d' ingegnere rilasciata da una scuola 
di applicazione per gl' ingegneri, da un Istituto trenico 
superiore del Regno, o da elio Istituto equipollete. 
e) Conoscenza della lingua francese da com- 
provarsi mediante un ceriiicato rilasciato da ua Isti- 
tuto di pubblico insegnamento 0 da un professore pa- 
tentato 
/ Buona condotta da comprovarsi mediante cer- 
tificato rilasciato dalla Cancelleria dei Tribunale a- 
vente giurisdizione sul luogs di nascita. 
Tutti i preetti documenti dovranao corredare la 
domanda d'ammissione al concorso. 
Le domande che no: fossero trovat: regolari sa: 
ranno respinte. 
| caodidati subiranno ua esame in iscritto sulle 
segueoti materie 
Lingua francese, un tema. 
Geografia, idem. 
Fisics, idem. 
Chimica, idem. 




























= analitica € 
‘Speriore, due temi. 








Bisenti 
+ esperimento avrà luogo nella località e nel gior- 
pong verrà desi ai concorrenti con speciale 
L'esame sarà diviso in cinque sedute, una per 
sa" cioè, prima seduta; lingua francese e geo 
rata; 


E 
È 
E 
bi 







Ara ragione di preferenza fra i candidati della 
stessa categoria sara la conoscenza di lingue stranio» 
re 6 segnalamen'e deila tedesca € della iugiese, oltre 
la francese che è d' obbligo come al comma € 

Essa sarà dimostrata dal candidato nella prima 
gduta iraducendo nelle sopraindicate lingue le prime 
cento parole del luvoro sul tema di liugua francese. 

Saranno pure preferiu, a parità delle altre con- 
dizioni, quelii ira gii esaminati che avessero dete pro- 
ve di speciali studi in materia scientifica, mediante 
qualche pregia'a pubbiicazione da unirsi agli altri di 
cumenti che dovranno corredare l'istanza per l' aa- 
missione ai concorso. 

1 tre candidati che risulteranno preferiti, saranno 
istruiti nella telegralia a cura dell Amministrazione e 
dovranno fare un anno di tirocinio pratico gratuito 
nel Regi cui sara compreso il tempo passato al- 
l'istruzione, quindi uo anno d'istruzione comp emen= 
tare all'estero con una indennita fissa di lire tremila. 

Dopo di che, e previo un esperimento compro- 
vanle che abbi ;00 acquistato le cognizioni volute, sa» 
ranno nominati ispettori di terza classe con annue 
L 3.000. 

Per gli avanzamenti nella carriera si osserveran- 
no le norine comuni agli altri. ispettori. 

Durante i periodi del lirocinio pratico e dell'istru- 
zione complementare , gl’ impiegati. governativi con- 
correnti ai posti d'ispettore e egrafico, conserveran- 
no lo stipendio di cui sì trovassero provvisti all'alto 
del concurso, 

Firenze, valla Direzione generale dei telegrali, il 
25 settembre 18/2. 























Il Direttore generale, D' Awico. 





VITTORIO EMANUELE 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'italia 

Visto l'art. 8 della legge 20 marzo 1865 ( Allega- 
to F) sulle opere pubbliche ; 

Vato ll nostro Decreto ilel 12 marzo p. p., colle 
annesse lutelle portanti modificazioni alla piatta or- 
gan ca del personale telegrafico ; 

Sulla proposta del Nustro ministro segretario di 
Stato pei lavori pubblici ; 








leg: 
fico con !0 stipendio 
di lire 3000 annuali, che saraono conferit: per pub- 
blico c-neorso. 

Art. 2. Le coadizioni di ammissione al concorso 
sono le seguenti 

a) Cittadinanza italiana per nascita © per natu- 
ralizzazione. 

Eta non superiore agli anni 30, fuorchè 
l'aspirante sia un ingegnere del genio civile od un 
impiegato telegrafico di carriera, nel qual caso il li- 
mite m ss di età è esteso fino agli s0 

© li ne nella seconda categi di leva, 
tranne il caso che l'aspirante sis svincolato da ogni 
obbligo di leva. 

d) Patente d'ingegnere rilasciata da una scuola 
di applicazione per gii ingegneri o da un Istituto tec- 
nico superiore del Kegno. 

€) Conoscenza della lingua francese. 

Art. 3 | candidati subiranno un esame in iscritto 
sulle materie da indicarsi con apposito programma 
dal ministro dei lavori pubblici. 

Art. 4. La Comi ione di esame sarà n>minata 

















dal suddetto ministro e composta di un lente € 
di quattro membri, due dei quali scelti fra gli ispet- 
tori capi dei telegrafi e due fra gli insegnanu in Sta- 


blimenti d'istruzione superiore. 
Avrà un segretario pure nominato dal ministro. 
Art. 5. A parità di merito, sara data la preferenza: 
1.° agli ing gneri del genio civile; 2° agii impiegati 
telegrafici di carriera. 





categoria sarà la conoscenza di lingue strani 
re e segnatamente della tedesca e dell'inglese, oltre 
la francese che è d'obbligo come all'articolo È. 

Così pure saranno preferiti , a parità delle altre 
condizoni, quelli fra gli esaminati che avessero dato 
prove di speciali studii ia materia scientifica, mediante 
qualche pregiata pubb'icazione. 

Art. 6. l tre candidati che risulteranno preferiti 
dovranno fare un anno di tirocinio pratico nel Kegno 
ed un anno d'istruzione complementare all'estero, il 
primo gratuito, il secondo a spese dell’ amministra” 

ione. 

Dopo di che e previo un esperimento compro- 
vante Che abbiano acquistate le coguizioni volute. se 
fanno nominati ispetiri di terza classe con armue 

re 

Per gli avanzamenti nella carriera si osserveran- 
no le norme comuni agli altri ispettori. 

Art. 7. Durante i periodi del tirocinio pratico e 
dell'istruzione complementare, gl’ impiegati governa» 
tivi concorrenti ai posti d'ispettore telegrafico | cou- 
serveranno lo stipendio di cui si trovassero provvisti 


all'atto del concorso. 
presente Decreto, munito 

















Ordiniamo che il i 

illo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandan- 
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 
vare. 

Dato a Torino addì 1.* ottobre 1872 


VITTORIO EMANUELE. 
G. De Vincenzi. 


Al prefet. N. 17005 Div. IL. 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
Acviso di concorso. 


dialetti ot re 











{JI giudizio 


| 
| 
I 
| 
| 
| Comune di M.gliano-Veneto î 
| 
| 







neo tl Mete, 
AVVISO D'ASTA. 
In conformità alla Nota prefettizia i pid 
li V, tizi che ne gior- 
i) lio è di annue lire mille duecento. N. 16186, si deduce a pubblica no! L 
La nd uno quo tiro. an | ot mit 20 air, correte ile ore 10 tt 
più tardi del 15 vovembre prossimo, la loro anda, * in questo il rece ge ip egg bag 
Opere ca e-si esesute, pro- col metodo della estinzi. 2,0 sotto le 
Ling Mt a Til dl conii odi orme dela Consagra flo SU, per de 
il st lelle oper e li rente, se così n 
là d li concorso sirà dato dalla Reale Ac- 


cato comunale ad uso di Municipio, Scuole e di 
lemia di belle arti ci Bologna, la quale non trovan- tazioni. 
SOA to presentati garanzia suficiente di capacità 








legno, il musa 
noscer bene i diversi 
essere versato eziandi 


prospettiva. 





i più noi 
nel disegoo lineare © nel 


















Il prezzo nel quale verrà aperta l'asta sarà d'it. 
LISBOA giusta Il progetto dell'ingegnere civile dot= 



























e concorrenti agli esperimenti che 
Eredtra opportuni. tor Vincenzo Colognese. i 
Roma, addì 2 ottobre 1872. li deposito del decimo a garanzia sì della offerta 
È Pel Diretto che de! contratto, dovrà essere eff ttunto in viglietti 
cn di Banca, od in cartelle del debito pubblico al valore 
Capo della seconda Divisione, di Barra o i scnogito di Le 250 per le ppese d'asta, 
E. MAS dovrà effettuarsi in biglietti di Banca. 
amici rep | NON di ammetieranno all'asta senonchè persone 
le quali sieno di conosciuta od altrimeni giuslificata 
a x idoneità alla esecuzion: dei lavori del genere di cui 
INSERZI A si tratta 
INSE IONI A PAGAMENTO. Proclamata la delibera provvisoria, il termine + 
tile per prese 


basso non inferiori al 
mezzodi del getti- 


AVVISI DIVERSI. 



















ano GIOCO 
itre condizioni dell'appalto risultano detta 
AE reieey l'avvico 14 corrente N. 1126, già diffuso € 
Prole 15 "77 mire prossimo il con- 
MIRO cn pe SI TIA TR | Il fl: di Sindaco, DOMENICO DRI INDRI. 


Le isianze coi documenti d' idoneità, fede di na- 


ll Segretario, Bernardo Zoppe'ti. 
scita, di buona morale e riato di famigila, dovranno 





esser dirette alla Presidenza. 
| Mogliano-Vineto, 10 ottobre 1872. 

| LA PRESIDENZA 1108 
| 


1107 








1 I. corno coll’ an- | 
ì nto, € da_soprirsi 
pel periodo a iutto l'anno scolastico 1875-1876. 
Sì apre col presente la conecr.enza a tutto no- 
vembre p. v. 
Gli aspiranti dovranno unire all'istanza, osserva» 
sul bollo 


fi più 
ibn i grego di 

e ora 
Frencio emare si vnivermimente ap 








2 Certificato di sana e robusta costituzione fisica. 
3. Diplomi di ab litazione all'insegnamento. 
L'eletio dovra uniformarsi ai programmi gover- 

nativi e comunali in vixore, 0 che venissero promul- 












, rispetto all’ insegnamento, orario, ec. 
Sal Sotigo, 115 ottanro 160% ” 
Il fl di Sindaco, doll. Frigotto. iS n 
[-___——_—_—rz__%—_z T;__ rn) 
FARMACIA FIRENZE 
Num. 17. 


LEGAZIONE” BRITANNICA VIA TORNABUONI. 








NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 





LI p I raccomanda a quelle persone che o per malattia 0 per età a- 
vanzata, oppure per qualche esso ecceziona!* nvensero bisogno di usare pei loro capelli una sostanza che li 
rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo liquide dà il colore, che avevano 


nella loro naturale robustezza © vegeiazione. 
bottiglia, Fr. 3:50. 


Prezzo: 
spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accompagnate da vaglia postale, e si trova 
EZIA, alla farmacia reale ei ve craeglige to 














inv 










Revatenta 
ta erada Banvo, come è noto, istrosi 

La torrefazione dells Ri sulenis 
proparata, si cioserva perfettamente 
tuio di tempo # fatica per euoesrie. 

Per i viaggiatori © peraoae ché noo Banu il comodo di cuveeriz, abbiamo confosionato i 
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dunata è 


missione 
rapprese 
non v'er 
pontifici 
esiste pi 
rituale e 
ritto di 

Ogo 





commiss 





ziato, 
lo avrel 
permetti 
i strato 
del pote 

frane 
dimostri 
henno a 
dare © 
scientifi 
Padre $ 
resenta 
to me 
Pai 
dicendo 
alla riu 
, non 
ziato, e 
tore fri 














scientifi 
nativo. 
resente 
la sodi: 


come e 
colpa a 
ni, Gi | 
glior 1° 
chi, cos 

otuto 
mai de 
Govern 





ono ai 

li 
lennem 
eee 





sposizi 
Eleutei 
farann 
decime 
dipiog 
sericor 
piacere 
come 
furono 





giame 
scena. 
un m 
l'altra 
gure, 
pulla. 
ver di 











1106 
Mestre. 

Le sotto le 
ta sarà d'it, 
re civile dote 
della offerta 
chè persone 
i giustificata 





fenere di cul 


0 per 
stanza cha li 
(che avevano 


e, e si trova 
747 





ela Bova 
‘a Revalen 


pore, e, così 





Mora vo. 
19 tazza 
{147 10, 

fe, 4/80 par 


ANNO 1872 


Giovedì 24 ottebre .. 










ASSOCIAZIONI» 
Per Vinezia, It L. 37 all'arno, 1850 
semestre, 9.25 al trimestre. 
è Provincie, It L 45 all'anno, 
2250 al semestre, 11.25 al trim 
La Raccocta DELLA L80GI, annata 1870, 
+ L. 6 è pei socii della, GAZZETTA 















- GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffziale per la inserzione degli Atti amministrativi è giudiziarii. 





vert 
4 giudiziarii della Provincia di 
zia e delle alta, Proini 





Atti. 

Par gli articoli cent, 40 alla linsa; po! 

SI Avvisi eci 8 lla Vs pei Lot 
n 





sole volta; are neld: 
per gii dui si anni 


Inserzioni nelle ire prime pagina, cen 
decimi 50 alla linea 

La laserzioni si ricavono sole dal uostra 
Otto 0 sì pagano anticipatamente 








VENEZIA 23 OTTOBRE. 










idente dip'omatico, il quale non 
è certo propi ca mal u- 
more tra la Franci! è nato a propo. 
sito della Commissione del Metro, che si è ra- 
dunata 2 Parigi. Nella prima riunicoe della Com. 
missione, il Padre Secchi era intervenuto come 
rappresentante del Governo pontificio, e allora 
non v'era nulla da dire perchè esisteva uno Stato 
adesso però lo Stato pontificio non 
) il Papa è un Sovrano puramente spi- 
rituale e non temporale, e non aveva aleun di- 
ritto di essere rappresentato. 
Ognuno troverà la meraviglia dei 
commissarii italiani, no visto nella 
ta dei rap) 
alla Commissione per rappresentarvi !o Stato pon- 
tifi on avrebbero sdegnato certamente 
ia collaborazione del Padre Secchi come seien- 
giato, anzi la riputazione ch' ei gode meritamente 
lv avrebbe fatto desiderare; ma non potevano 
smettere che la Commissione del Metro, così 
li straforo, facesse una dimostrazione in favore 
del potere temporale del Papo. I rappresentanti 
francesi è belgi hanno colto quest occasione per 
dimostrare il loro mal umore verso l' Italia, ed 
hanno acevsato i rappresentanti italiani di voler 
è colore politico ad una riunione di carattere 
scientifico, come se la Commissione, col dare al 
Padre Secchi esplicitamente la qualifica di rap- 
resentante dello Stato pontificio, non avesse vo- 
luto mettere la politica dove non ci stava! 
Pare che il Governo francese si giustifichi 
dicendo che essendo intervenuto il Padre Secchi 
alla riunione, quando lo Stato pontificio esiste- 
va, non poteva escludere ora ua sì illustre scien- 
ziato, e che al fatto chiedere dall’ ambascia - 
tore francese al Vaticano il permesso dai su- 
periori del Padre Secchi, d' intervenire alle se- 
dute della Commissione. la questo caso il Padre 
Secchi 












































rebbe intervenuto come un' illustrazione 
scientifica, ma non come rappresentante gover- 
nativo. La Commissione però, © piuttosto i rap- 
resentanti francesi di essa, si sarebbero presa 
la sodisfazione di coosiderare lo Stato pontificio 
come esistente. Il Governo darebbe in tal modo 
colpa alla Commissione e se ne laverebbe le ma- 
ni. Ci pare tuttavia ch' esso avrebbe dovuto to- 
glier l'equivoco sio dal principio. Il Padre Sec- 
chi, come illustrazione scientitica, non avrebbe 
potuto avere se noo ua voto consultivo, ma non 
mai deliberativo. Invitando il Padre Secchi, il 
Governo del sig. Thiers ha dato un'altra prova 
di quelle continue esitazioni, per cui tutti gli 
sforzi fatti da lui sinora per amicarsi l'Italia 
sono lati a vuoto. 

1 rappresentanti italiani hanao protestato s0- 
nemente contro l'intersento del Padre Secchi 































APPENDICE. 





La seconda Esposizione nazionale 
di Bello arti a Mi 








Mi 
Se di a duecento 
sposizione antica, padri del ca 


Eleuterio Pagliano vi terranno il loro luogo, e 
faranno testimonianza che nella metà del secolo 
decimonono e' era ia Italia qualcuno che sapeva 
dipingere; l' Origine della Compagnia della Mi- 
sericordia, e la Morte della figlia del Tintoretto 
piaceranno fra due secoli come piacciono oggi, 
come piacquero una diecina d'anni fa, allorchè 
furono esposti per la prima volta. 
forte che eguale fortuna tocchi ad 
altri quadri esposti dallo stesso pittore: in que- 
anno: La presa del Cimitero di Solferino, 

musica popolare e La figlia di Silvestro Aldo 
brandini che ricusa di ballare con Maramaldo. 

Lasciamo da parte la Musica popolare, in 
cui i difetti della figura nun son compensati 
dalla trovata del fondo ; un cielo verde che de- 
grada in giallo e finisce con certe nuvole biat 
che, grattate, di cattivissimo effetto; @ tratteni 
moci intorno agli altri due dipioti. 

Nella Presa del Cimitero di Solferino , tra 
pochi pregi, son difetti gravi e moltissi 
cano di evidenza il terreno, di verità gh atteg- 





























un metro di tela da una parte, E 
l'altra, e vi dipingesse su qualche dozzina di fi- 
gure, la composizione non ne sofirirebbe per 
nulla. Incapperebbe forse in un guaio, nel do- 
ver dare diversi aspetti a' soldati austriaci, 
paiono tutti fratelli, tanto si rassomigliano fra 
di loro. Aggiungete che tutto è nuovo in quel qua- 
dro; le uniformi sono state indossate quel gior- 
no istesso e spazzolate tra una cannonata e l'al- 
tra, fia le croci del Campo santo appaiono 
tinte di fresco. E tutta la scena ti ricorda il 
le di un dramma spettacoloso; i soldati en- 
trano, cadono, fuggono, muovendosi, atteggian- 
dosi come gli attori di una Compagna di quar- 
{' ordine. 

Di molto maggior pregio è l'altro dipinto, 
il Maramaldo ; l'argomento di esso è così nar- 
rato dal Giorda: La Corte di Urbino, piena 
« sempre di gentilezze, faceva tn ballo, sul 
« quale trovossi il feroce Fabrizio Morama'do; 
* e vedutavi una bella giovine (Aldobrandini) 
+ che dovette più delle altre piacergli, a quella 
« con militare baldanza tandosi, la richiese 
« di ‘ballare con lui. Ma quella rispose: — No. 
— Perchè non lo volete? — Nè io, nè altra 
+ donna d'Italia, che non sia del tutto svergo- 
ta, farà mai alcuna cortesia all’ assassino 
a di Ferruccio. Di che il Rodomonte restò mu- 









































e han fatto benissimo ; essi hanno dat> alla Com- 





missione una lezione di eonveni»ni 

Vediamo ora che la 
chiara che l'incidente diplomatico si può con 
derare come finito, giacchè il sig. di Remusat 
riconosciuto esplicitamente nelle spiegazioni di 













per la Com 
i del sig. Renu 
il 











del m 
non distrugger: 
animo della Fi 
E chi ha da guadagoare 
Probabilmente nè la Fra 








ha dato lieve importanza. 


giubileo delle Loro Maestà sessoni, si aspettaro ii 


e il Principe ereditario, e allora pu 








fu 
e fn poi confermata dalla Gazzetta Crociata 
Berlir o. 











o 5 del trattato di Praga, che prevede l’evei 


che il Governo tedesco lo annulli. Adagio per 












mente annulla: 
il diritto non è in gi 
enzione colla fori 
soltanto limitarsi a 
come se non esistessero 
mani 

babile che lo faccia anche più tardi. 





© parti 


di questo e tirare innanzi. 


Sotto il titolo 
I° Opinione ha il seguente articolo 



















scere al Temps che la Commissione iuternazi 





non ostante le pro 

| sione dei rappresentanti di Vittorio Emanuele. 
« La condotta dei delegati it 

venuti, con impertinenza pari all’ inabilità, 


Libertà di Roma di 


al sig. Nigra, che l'intervento del Padre Secchi 

non avrebbe mai potuto avere un carattere po- 

litico, e non avrebbe potuto stabilire in niun 

modo un precedente. Egli è certo che l'Italia non 
F 





Secondo un dispaccio di Berlino, |’ Impera- 
tore d'Austria e quello di Germania dovrebbero 
trovarsi nuovamente insieme. In occasione del 


fatti a Dresda l' Imperatore di Germania, l' Im 


recherà anche l' Imperatore d' Austria. 
ta prima dai giornali di Dresda, 


Il partito tedesco nello Schleswig settentrio- Pu 
nale, che si sente sempre minacciato dall’ arti- 


tualita della retrocessione dei distretti setten- 
triouali alla Danimarca, promuove un' agitazione 
contro l'applicazione di quell'art. 5, e mole 


Ja parte contraente non può così. facil- 
bblighi. Quando chi ha 
domandarne l'ese- 
contraente può 

bblighi 






a sinora a propotito dell'art. 8.9, ed è pro- 


tedesco dello Sehleswig del Nord dee contentarsi 


La Commissione del metro, 


nale del metro, all’ unanimità, procedette al voto, 
le e la minaceia d' asteo- 














schiare la ‘a ad una questione puramente 
scientifica, fu universsImente biasimata. Uno dei 
rappresentanti della Francia, il generale Morin, 

fece energicamente interprete del sentimento 

















generale, protesti sua volta contro l'e- 
sorbitante preten: I 
dal voto 11 Padre Secc 


conforme del presidente della Commissione, l'o- 
norevole signor Struve, direttore dell’ Osservato- 
rio di Pietroburgo, la Commissione tutta intera 
ha preferito il voto del rappresentante della Santa 
Sede a quello dei rappresentanti di Vittorio E 
manuele. 

« | signori Govi e Ricci possono andar a 
dirlo a Roma ! 











Secchi nella Conferenza. 

È precisamente il contrario. | delegati ita- 
liani volevano appuato esclusa la politica dal 
n- | campo della scienza. C'era il Padre Secchi? 


Tanto meglio; il concorso persona'e del valente 
re | matematico era accolto con sodisfazione. Chi du- 
bita che il Governo italiano non avrebbe pur iu- 
caricato il P. Secchi di rappresentarlo, se non 
avesse preveduto che i legami del suo sodalizio 
gl'impedivano di accettare ? 

ch'ei ci fosse non poteva che far pia 
cere, ma a titolo di scienziato, non come dele- 
n- | gato d'un Governo. 

Nella conferenza c'era un voto per ogni 
Stato ; poteva averlo il P. Secchi, quale reppre- 
sentante della Santa Sede? 
Ò, Ognuno che abbia una dramma di buon 

senso, risponde che no, la Sante Sede non. es- 

sendo un potere politico, ma un potere ecelesi 
stico, non un Governo, ma un' istituzione reli- 
giosa 





di 











r° | è che in sulle prime Îa Comuissi 
avrebbe designato il P. 
to | tante degli Stati Poi pi 
cooferenza anteriore agli eventi del 1870. C: 
dev' esser sembrato esorbitante al P. Secchi stes- 
so, esì è creduto di rimediarci sostituendo Santa 
Sede a Stati Pontifici 

Poteva bastare al Governo italiano ? Non po- 
teva, ed il ministro degli affari esteri non ha 
fatto che il debito suo, dando istruzione al 



















L' Univers sì compiace assai dell'incidente jgra d'invitar i due delegati italiani a 
sorto nella Commissione del metro a Parigi. ver protestato contro | ammis- 
Nel suo foglio del le parole stesse Secchi qual rappresentante della 
da noi riprodotte ieri dal Temps, soggiunge : ita Sede, a cui si pretendesse di attribuire il 
i ormazioni del Temps sono esatte psse uno Stato, riconosciuto 
| quanto le nosi no inoltre far cono- Ce li ba di- 










Può cercare conforto l' Univers, sci do 
che il contegoo dei due rappresentanti 
fu disapprosato dagli altri. Esso non ha mai cre 


duto d'esser obbligato a dir la verità, e molto 
meno si poteva pretendere la dicesse iu questa 
ee een] 








da lutti manifestamen 


da altri censurato senza misericordì 





lità di faftura 
singolarissi 
i ma mi sembra 





nche difficile difendere 


fatto. 
Il fondo, che che se ne dica, è trito; 
teggiamento dell’ Aldobrandini convenzia 
sua volgaruccia ; 
nelle vesti del Maramaldo mance di gu 











movimento di quel soldataccio avvezzo a pa 
re la giornata nella taverna, è troppo sguaiato, 
degno appena di un cicisbeo del secolo scorso 
che abbia esercitato le duttili schiene nella gi 
nastica delle reverenze. Aggiungi che non si ca- 


pi 


bene a che punto siamo della scene. 
Secondo il racconto del Giordani , al qual 










pose dapprima cu 
ilabo  — No. Domandata poi del 





citate sopr 





La scena durqu 


quando essa espone 






braccio per aria e colla schiena piegata non 
verosimile. 





« Più perfetta è quella pittura che meglio s' accosta 


rilievo. Nel quadrelt» intitolato Capitolo primo, 


nico) che il fratello nella finezza 





difetti 





nuele, e ci pare inzeppata di tutti i 





Bello il 


Il quadro, da alcuni portato alle stelle, fu 
Credo ch 

a giudicare rettamente convenga tenersi lontano 
gli osanna come dei erucifige. Che vi sono 
che vi si rivela una 

son so chi possa nega- 


è. Pagliano da qualche appunto che gli venne | agli 





accozzo dei colori 


Fagliano, alla richiesta del 
on 





munciò le parole 
ha, per così dire 
tre momenti. {* quendo il Maramaldo si fa in- 
nanzi; 2° quando |’ Aldobrandini rifiuta ; 3 

i motivi del proprio rifiuto. 


— Siamo nel primo momento ? potrebbe farcelo 
credere la mossa del Maramaldo; ma e se non 








succiarsi l'impertinenza col 


Accanto al sig. Pagliano poniamo due pit- 
tori milanesi, saliti in gran fama, è fratelli lo- 
duno. L'un d' essi (Girolamo) dipiogerebbe me- 
glio se sì ricordasse la sentenza di Michelangelo : 


servitore che apre lo sportello della portantina 
200 è an uomo, è un'ombra. Dell' altro (Dome- 
los 


servazione e nel garbo. del comporre, sono al- 
l' Esposizione cinque tele; la più grande rappre- 
senta La cerimonia della collocazione della prima 
pietra per l'erezione della Galleria Vittorio Ema- 


delle vesti, benissimo tro- 
lo più consistente @ più 
Itri quadri del sig. Induno. 

e Il sig. Aogelo Ribossi ha esposto {a_Vigi 
di Natale. Rappresenta un parroco che riceve 
regali del ceppo, e fa festa a un tacchino che 
una donna gli porta, mentre la serva fresca e 
ta se ne sta io panciolle scaldandosi pres- 
I camino. Il signor Ribussi pare agognare 
lori del signor Chierici; ma non ha per 
neo raggiunto il maestro; si disfaccia di qual- 
che pregio conceutogli daila natura, si. perfe- 
la | zioni nei manierismo e toccherà il terme am- 
bito. H» dimenticato accennare dove accade la 






























hè si parla di stanze, diamo subito un 
- | lungo e sincero mirallegco al signor Filippo Car. 
cano, un'internista di molto merito, un colorista 












are; fotografia 0 no, 
il pennello con m 





maneggi: sicura, pacato 
qualche volta, qualche volta ardito, abilissimo 
semi 


pre. 

È nonostante tutto ciò, i suoi due interni 
restano di molto al disotto dell’ altro del signor 
Emilio Cavenaghi. Sala in casa di Poldi Pez 
soli. La cosa si spiega facilmente: bei quadri 
se ne fanno spesso; capolavori di rado, e que- 
sto del signor Caveneghi è un vero e’ proprio 
capolavoro. Il siguor Cavenaghi non si appaga 
come gl’ internisti della vecchia scuola, nella ri 
produzione, precie, minuziosa, delle colonne, del- 

pareti, dei drappi, dei mobili, dei pavimet 

è | vuol anche, come fa detto; nel 
oggetti inanimati cogliere 
espressione dei caratteri fisici combinati in una 
armonia spiccata di toni, per guisa che un in 
terno più la rappresentazione obiettiva 
di una stanza, ma un insieme di cose tutte pri- 


































circostanza. Ma i fatti dimostreranno pubblica- 
mente se quel contegno fu lodato 0 censurato. 

D. resto, le parole dell’ Univers provano 

ualsiasi ragionamento, come questo 

effetto d'un intrigo clericale. Il 

se aveva cercato di prevenirlo, e 

o preso dentro, senza che se ne 
ù seppe svincolarsene. 

Jo che ia quest'occasione 
in qualche modo, di non 
iti compiuti, € facesse sembiaote 
in Europa c'è ancora uno Stuto 
pontificio. È la vecchia teorica de’ legittimisti, 
coi quali i clericali sono sempre uniti, quante 
volte trattisi di difendere la teocrazia e l'assolu- 
Usmo. 

Non hanno ottenuto tutto ciò che desidera- 
sevano messo, loro € non i rap- 
pertinence que de 



























sciti a creare un inci 
ine abbia a essere 
ltra faccenda. Noi siamo pazienti, perchè ci 
diritto e sappiamo di 
aver con noi quanti amano la libertà e pregiano 
la buon' armonia fra gli Stati. 











Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 20: 

L' Osservatore Romano, riprodotta la nostra 
corrispondenza sulla Commissione del metr 
Parigi, pubblica una sua Relazione, che dicl 
d'un autorità incontestabile. 

Noi la riferiamo, facendola seguire da po- 
che considerazioni, come la brevità del tempo ci 
consente : 

« Se la sostanza dei fatti accaduti nella 
Commissione del metro a Parigi, raccontata nel 
precedente articolo, è sufficentemente esatt 
è sfortunatamente lo stesso intorno ad alcune 
riflessioni e altre particolarità, che però hanno 
grande importanza per l' avvenimento. 

Assicura l' articolo che il Governo francese 
scrisse all’ incaricato d'affari presso la S. Sede 
che ottenesse dai superiori ecclesiastici del P. Sec 
chi il permesso per questo di recarsi a Parigi 
concorrere ai lavori della Commissione. Possiamo 
dietro informazioni sicure, ci 

va ricevuto invit P 





















acceltalo di sedere come spettatore in una 
semblea dove al principio de' lavori aveva sedu- 
to come membro. Vi ebbe bensì nell' assemblea 
lo inviato dalla Rumenia che si 
come to in conseguen- 











D 
lella sublime Porta. I suoi 






fusi di colore, gli accessorii fat 
non così la figura dell’ Alfieri troppo 
Caluso troppo tormentata, della contessa di uy 
troppo leziosa. Eguali pregii e difetti minori ba 
l'altro quadro del medesimo artista : Parini che 
spiega un passo di Orazio ai figli di Donna 
Paola Pietra. 

Una parola di lode al signor Mario di Sco- 
volo pel suo piesaggio Le alture di Solferino; i 
colli sono un po' freddi di colore, ma la trovata 
dei carri lungo la strada è felicissima. Il siguor 
di Scovolo è luogotenente nell'esercito e trova 
tempo per dipingere. Mi nasce una speranza che 
parecchi pittori trovino il modo di fare il soldato 
comune ! 

Passeggiando per le vie di Milano e per le 
sale dell'Esposizione ho sentito dire che il sig. 
Tranquillo Cremona è un gran pittore. Se non è 
arditezza soverchia, io mi volgo, con umile pre 
ghiera, al signor Cremona, perchè si degai di ri- 
velarsi tale anche a noi che non facciamo parte 
del suo cenacolo. Perchè serbare tutto l' ingegno 
tutte le qualità di fattura e di stile a pochi amici, 
ed esporre quadri che paiono dipinti da un vomo 
malato nella mano, od altrove? Come vuole il 
sigoor Cremona che altri creda all’ingegno e alle 
buone qualità di lui , senz' altra prova che quei 
ritratti che non hanno apparenza nè di contorni 
nè di pittura ? Per ottenere gli effetti raggiunti 
dal signor Cremona non c'è bisogno di tavolozza ; 
basta un pezzo di canevas e qualche matassa di 
lunque donna , mediocremente esperta 
nel ricsmo , ci fa sopra coll’ago delle figure a 
quel modo. 

Il signor Ponziano Loverino ha mandato a 
Milano un dipioto di non piccole dimensioni e 
di argomento storico: La visita di Milton a Ga- 
lileo, cui fa dato il premio della medaglia d'ar- 
dustriale di Bergamo. A 
ioni industriali i quadr 

1 signori della 











































mente saggiato tutti 
,, si ricordano che v' hanno % 
e appiccicano a questo 

; tanto per uscirne. È ln 





d 
al | ve di vita e tutte animate dall'azione della luce. | maggiore disgrazia onde un quadro possa esser 


il | Un tale intento, che molti si propongono in oggi, | colp.to; da quel giorno in poi esso è costretto 


compiutamente come dal sig. Cavenaghi. Il quale 
non ha che diciotto 1 





da 





di di decorare una a 
questo artista, e priva de' pregi suoi molti e sin- | furia di durare ta pulsa i 
golari, e che si trovano tutti nella figura della 
Pittrice, disegnata benissimo al solito, @ colorita 
tnaestrevolmente. movimento della 





camino con specchi 
Alfieri che declama la Mirra alla contes- 





figura; | sa Albany ed ol! abate Caluso, i rasi, le sete sono 


non fu forse mai raggiunto così felicemente e |a strascicarsi dietro la medaglia dovunque lo 
| portino; e la gente, maliziosa sempre, sogghigna 
come 


se vedesse un uomo pevoneggiarsi della 


sebbene gli piac- | Croce d' Htalia avuta per isbaglio. 
il sig Alessao: | 


Scommetto che a un' Esposizione industriale 
i quadro di natura morta, 
Selvaggina, del signor Mosè Turri; un 








Inter aves turdus, si quis, me iudice, certet, 
Inter quadrupedes gloria prima lepus. 


Del rimanente le lepri e i tordi morti non son 





non è riconosciuta come sovranità indipendente 
da nessuno stato. 

La protesta degli Italiani ebbe realmente 
luogo in termini che dispiacquero assai all’ 
semblea, e fu accolta con glaciale silenzio; e 
non venendo da alcuno appoggiata, il presidente, 
sig. Struve, dichiarò che era dispiacente che essa 
fosse stata fatta, ma che, poichè era stata fatta 
non restava che a registrarla come un fallo av 








ne, protestò 
ica in una riu- 










poi contro po 
nione di scienziati, che la privav 
bri utilissimi, augurando meglio per l’ av 
Così ebbe fine l'incidente e si passò all'or- 
dine del giorno nella votazione del progetto del- 
la Sottocommissione ch' era stato letto poco in- 
nanzi. Il P. Secchi stette al suo posto, diede il 
suo voto e fa accettato quella volta ‘e sempre 
in appresso, anche nella seduta ultima, in cui 
si nominò il Comitato permanente internaziona- 
le per l'esecuzione. In questa nomina però i de- 
ini non ebbero che pochissimi voti, e 
della protesta fatta 
nominarli è la miglio- 





















sonali dei delegati y 
di considerazione inquantochè i dele 
dopo essersi esonerati da sè dal dare il voto 
continuarono però ad intervenire alle sedute. 

Crediamo che la semplice esposizione di 
rcostunze sia sufficiente per far apprezza» 
re iscuno quali stata l' impressione fatta 
nell’ Assemblea dalla condotta dei delegati italiani, 
e quindi è sufficiente a ridurre a giusta misu- 
ra le appreziazioni fatte in proposito dall'arti- 
colo dell' Opinione. L'importante si è che, per 
confessione del corrispondente, 
le influenze che hanno impedito il sig. Rémusat 
di adempiere la (pretesa) sua parola. » 














inzione non era ne- 
to della Fran- 
Antonelli per 


superiori alla Conferenza. Se 
perchè vi fosse maudato nell 
1870, cioè qual rappresentante dello Stato Ponti- 
ficio, è cosa che non possismo ammettere, per- 
chè crederemmo di far ingiuria al relto senso 
del siguor Rémusat, o di dubitare che l' iucari- 

affari non abbia adempiuta esattamente 








la missione. 
Che poi nella Conferenza tion sia sorta al- 

la protesta è cosa naturalis- 
trimenti non essendo sup- 












nibile che 
consentire 


fatti male; appetiscono, e si capisce che il gatto, 
nel fondo dei quadro , li mangerebbe volentieri, 
se... abimè! non fosse morto anche lui 

ora lasciamo lo scherzo e caviamoci il 
cappello; pat ver. 

Quanta parte questo artista insigne abbia 
avuto nel rinuovamento del nostra non 
è chi non sappia ; e se oggi 
sero così gren fama, hunno 
trattive, resta pur sempre 
della illuminata operosità con cui l' Hayez, il 
primo, sciolse l'arte dalle pastoie secademiche; 
i pittori più lodati oggi iu Italia son tutti figli 
intellettuali di lui; egli primo proclamò la 
bertà dell’arte; e l'arte latta libera corse ra 
mino tracciatole. L'illustre uomo 
imo e intelletto d'artista non im- 
le' progressi continui; lì aveva previsti, 

o. Oggi a 
due miratti, 






























oltantatrè anni m 
franche 
dipinti dalla mano d'un gio 
sono veramente ammirevoli il disegno, il colore, 
la modellatura, la fusione degli 1mpasti, l'espres 
sione, le vita. Tarda e felice fecondità di un ar- 
tista, a cui fa conceduto compiere da vecchio 
quella grande fatica, cheè, secondo il Petrerca 
la custodia di un gran nome: Magnus labor ma- 
gnae custodia famae. — 


Nel corso di queste rassegne ho trala 
di parlare di alcune opere, della quali vuo 
stizia sia fatto un cenno. Le ricordo qui tutte 
alla riofusa : 

L' Ispezione alla persona della Fidanzata ; 
costume russo del sigoor Roberto Fontana di dti 
lano, già esposto e lodato l'anno scurso; la Leg- 
genda delle Sirene, un dipinto felicemente a 
del signor Edoardo Dal Bono di Napoli; la Barca 
di salvamento del siguor Luigi Bianchi di Mila 
una tela piena di verità; un simpaticissimo qua- 
dretto del signor Edoardo Borrani di Firenze, 
Una visita al mio studio; una bella e procace fi- 






































gura di donna, Civetteria, dipinto alla brava cal 
signor Ernesto Fontana di Lugano. ..... Ah! 
quella civetteria ! . . . tiriamo innanzi ; aleuni in- 


terni del cav. Luigi Bisi di Milano,e uno prege- 
le molto del signor Guglielmo Stella di Ve- 
nezia. x 
Ricordo coa piacere una bellissimi 
tutta sentimento e semplicità del si 
Dante fanciullo; 1i- 
acqua forte del 
rico: do 








statua 








Borromeo di 
Pisani del signor. Michelangelo Fumagalli s010 
contento di non ricordarmelo più. 


( Continua. ) F. Marri. 





reveppopneri 








una questione che per loro era decisa. Le paro- | 
le dello stess» presidente Struve attestano come 

agli pere iotendese che non c'era da discute 

re; la protesta era un fatto del tutto al di fuo- 

ri della competenza della Conferenza. 

Quanto al P. Secchi, nou è esatto che lo | merito alle 
si volesse solo qual testimone. Il suo volo per | giunzione 
sonale doveva sempre esser assai stimato anche | 
tlagl inviati ialiani, che continuarooo a lavorar | di commercio, almeno finora, nva sono conformi 
con lui; solo noa si poteva ammetterio come | al voto generale, 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
———@ 





Trieste 21 ottobre. 

(B) Senz' entrare nelle argomentazioni d'al- 
tro egregio nostro corrispondente triestino , io 
lellate ferrovie venete, colla con- 
luenza con Trieste , diremo che 









re il prosperare degli 
piente e solerte della Com 
ziale al senatore Cantelli 
subito mano a’ suoi la 
Sottocommissioni, una celle quali | 
compilare il Regolamento, l' a'tra di preparare | 
‘nostra Camera | 8! interrogatori. 
(5° "Alle 4 pom, ionanzi di sciogl ere l'aduaso- | po, ch 


issione. 







Dopo di che ei lascia 





Cotomissi 
col ripartirsi 











incaricata di | di 


I seggio presiden- | facilm-nte si stancat 
dava | animali, sulle piante, 


due | li, sul corpo umano, e 
re 0 quattro domande principali e non più. 
E ora, in tanta novita del metodo e nella 
difficoltà di farne capire ai perenti il vero sco- 
uello, non di somministrare uizio- 
È di destare 












rappresentante d'uno Stato che non esiste nel | posta rele e ‘alteriori ed imporfaati suoi vembre prossi ò che le 
dirti» pubblico europeo. Lon Ei go idee dell'Areopago commer. cata per discutere e approvare lavori, che a | cima ha forma ada 
Ecco la verità pura e semplice; quanto agli | ciale, in questi momenti, che le decisioni ener: quel tempo 


apprezzamenti, l' Osereatore corre gran rischio 
d'lagannarsi ; i fatti glielo proveranno. 





he cotaoto gioverebb-ro al nostro emporio , 
ingato , illuso ed abbandonato siu oggi , non 
sogo conformi all'insieme delle vedute vantag- 
giose e praticamente fondate a cui s' ispirano i 
promotori della nuova ferrovi 

epoca fatale per le risoluzioni prediliane, 
prdo colle ben note ed accorte viste della 








Ecco l'articolo dell’ Opinione sulla riaper- 
tura del Parlamento, cui alludeva ieri il nostro | 
corrispondente di Roma : Lia 

Non abbiamo | intenzione di discutere se | 

sorebbe megl prir uaa sessione nuova 0 
di continuare la sessione prorogata. 
;. più conforme alle consuetudini parlamei 
tari l'aprir ogni anno la sessione con i 
scorso, il quale tratteggi il programma de’ suoi | blemi 
futuri lavori; ma possono si circostanze che 
inducano a continuare la sessione in corso. 

Gi troviamo noi ia tali circostanze ? Coloro 
che non lo credono, se considerano attentamente la ogni modo sappismo da buona fonte che 
l'urgenza di alcuni lavori, abbiamo fede che | ji raffredamento inaspettato della nostra Camera 
cambiano avviso. . p di commercio non apporterà quell’ effetto estremo 

Prima necessità nostra è che il bilancio sia | che alcuni de' suoi membri potrebbero attendersi, 
discusso e votato ia tempo È perchè il Comitato, con o senza Trieste, non 

La legge, ordinando la presentazione del | s'arresterà dal pisno tracciato, i di cui confini 
bilancio di prima previs‘one nella seconda metà | potrebbero beosì modificarsi, ma non per questo 
del mese di marzo, era fondata sulla massima | si ‘azione della’ progettata ferrovi 
che questo bi resse esser approato dal | malgrado le imprevedute avversioni e le non 
Martone, stificate difticolta. 














ferro 
taluni la spiegazione della titubanza non è natu- 
e potrebbesi trovare soltanto nell’ atiun- 
condiziose. rappresentanza mu- 
ere il nebbioso pro- 
decidendosi con quel patriotismo ed in- 
telligenza di cui fa d' uopo nelle importanti con- 
tingeoze della storia economica e commerciale 
d'ua vasto emporio, d' una fiorente città. 








































sessioi po 
al Senato di compierne la_ discussi 
Per quanto si sia cercato di 
termini de' lavori. preparatori della Camera 
di semplificar le formalità delle nomine del 
io della Presidenza e delle molle Commissioni 
sogna pur sempre perderci parecchi giorai. 
lavoro veramente parlamentare non comiacia che 











| cello civico rimase illeso, e giova sper 
| forza delle sovraccenoate disposizioni si potrà 
circoscrivere e limitare il corso della malattia. 
; Oltre il vaiuolo che tuttavia colpisce, ma coa | 
tardi, e appena cominciato i deputati pensano | maggior mitezza la cittadinanza , ci voleva pu 
alle ferie del Natale. | fanco il tifo bovino per turbare maggiormente 
Continuando invece le sessione, la Camera | Trieste ed il suo territorio ! 
può tosto ripigliar i suoi lavori, coll’iniziar la | "Le principali Borse d'Europa, e prima fra 
discussione de' bilanci. Si presuppone che le sot- | queste Londra, si trovano ia condizioni anormali 
fo Commissioni abbiano preparate le Relazi Ti coseegna 
Commissione generale le abbia approvate | economico prodotto dai miliardi francesi e pro- 
00 stampate e distribuite. | socato dalla guerra francu-g+rmanica. Malgrado 
Noa mettiamo ia dubbio che il nostro pre- | l'aumeoto dello sconto, ed il buio orizzost degli 
supposto non si avseri. Altrimenti non si giusti- | scorsi giorni, brillò di nuoro, al Tergesteo , fra 
ficherebbe la continuazione della sessione e 89- | le squarciate nuvole, qualche di luce”; ma 
rebbe debito del Ministero di iaaugurarne per ‘usato tempo ? La Francia ha da esborsire 
e da ape- 
effetti do- 















































la Germania 
il Governo di B 
essere parato a tutte le possibili eventualità, pro- 
vocate forse dalle sinistre impressioni del conve- 
g00 dei ire Imperatori, potremo noi esitare una 
risi monetaria che poscia si tramuterà in com- 
| merciale ed industriale? Noi desideriamo vi 
| mente di sentirci chiamare falsi profeti , e s 
remmo ben lieti di veder scongiurato vo tanto 
reso più ampio dall’ incauto procedere, 
e costantemente 
molte delle 




















E 

Europa tutte le 
i ] + perchè 
disamina a'capitoli modificati. L'Ioghilterra non | senza lo squilibrio economico e finanziario s0- 
ha stabilito che il suo anno finanziario avesse | sraccitato, il letto di rose delle colossali consor- 
principio col 1° aprile, senoachè per averle l’e- | terie bancarie potrebbe mantenersi iu buono stato 
Sperienza dimostrato ch'era più pratico e con- | ancora per molto tempo. | 
veniente, e se vogliamo che si discutano per ‘all'opposto un miglior orizzonte s' appaless | 














tempo dal Parlameato i mostri bilanci, sarà forse | materialmente al nostro sguardo, ora che dopo 


necessario di correggere ia questa parte la legge | |' atterramento della Locanda grande, la magzior 
di contabilità 


Taluno crede che ci sia un rimedio iofal 
icipando I apertura del Parlamento. Ma 
n 


piazza va sviluppando la naturale sua regola 
ed il vago prospetto, che col giardino pubblico, 
col mare, solcato da numerosi narigli, colle 
ragionevole ìl pretendere, non | tigue colline, abbellite da molti casini di cam- 
joo un po' più presto delle froote. Ls natura in 















si rallentano, e i proprietari possono 
ia città. Si riconosce che una delle cagior 
cipali dei lenti progressi dell’ agricol 
trascuranza de' proprietari, e quando questi 
occupano di poderi e delle cose agrarie , 
volete distrarneli ? Volendo, ci riuscireste ? No 
lo crediamo. 

Il chiedere l’anticipata apertura del Parle- 
mento può esser uo' arma di opposizione; = ma 
è uo'arma impotente, che noa dovrebbe più fi- 
gurare ia un buoo arsenale. 





fra cittadioi, 
1 nostri figli poi, ia epoca migliore, più confor- 
me alle nostre aspirazioni, e nello stesso tempo 
meno appassionata, potranoo completare il ri- 
manente. 

Gli Ugonotti al Comunale non ebbero com- 
plessivameote sorti arride ” esimio Capponi, 














| 
| 
| 





tte, la prima donna De Wiziak ed il basso 
Jaini trovarono tuttavia il favore del pubblico , 
Perchè il governo parlamentare si rafforzi, | in singoler modo il primo, ch' è, davvero, il te- 
fa duopo consigliarsi secondo i dettami della | nore per eccellenza. Oggi si disporranno col mae- 
esperienza, che ha più forza di tutti i rai olloni le prove della nuova opera Gu- 


menti; abbandoniamo quiodi tutte le r 
gioni è tutte le 4. adiecrat | stavo Vasa, che dovrà succedere al lavoro di Ma. 


dare soltanto quello che si ha il 
tendere. 

Si apra pure il Parlamento al 
novembre, ma i deputati e senatori si tro: 
al loro posto, e diano subito cominciamento ai | vostra Venezi 
foro lavori. Ne hanno il dovere, e la nazione | retto dal signor Bolafio. Ammirammo in esso 
farebbe bene di essere severa verso coloro che | oggetti molto preger per merito speciale, 
lo dimenticano. - | «ia per la storia dell’arte. È da notarsi parti 

Teoto più quest'anno debbono essere dili- | larmente una completa collezione di vasi etruschi 
geoti, che oltre ì bilanci, ci sarà pure la legge | forse una d>lle più interessanti per varietà e 









































delle Corporazioni religiose. bellezza di forme: una collezione d’ antichità 
di de desiderabile che il disegno di que le, cinesi ecc. Varii distinti cultori fo 
legge 


Camera, afliochè, mentre discute i bilanci, la | 
esaminasse in Comitato privato, e ne nominasse 

la Commissione per farne il rapporto. 
f. una legge altamente politica, che tocca | 
molti interessi, desta molte passioni e rende più; 
| 








me che tale commercio, nuovo per noi, 
luppo a vantaggio dell’ iateresse storico e del- | 
l'operoso ed intelligente intraprenditore. 














ardenti i contrasti lotte dei partiti. Non 

può convenire ad alcun partito serio e vera- 

mente parlamentare di lasciar trascinare 

quistione per mesi e mesi, di CIT 3393 Msi: 

mutevoli impressioni ed agl interni e L'Opinione scrive ia data del 2 : 

esterni, promuovendo agitazioni che indeb»lisco | _ teri 20 corr. a 

fo la lorza del Governo, nel momento stesso in | Per la prima volta pel 

cui più che mai importa che rimanga intera. Il 

Ministero e gli vomini più emineoti del partito | chiesta per 

liberale non ci, pare possano. pensarla. diveri- | del ministro, onor. Scialoia. 

mente. Chi be indovinare quali vicende Seca 

correrebbe la legge, quali seccare si avrebbero i sigg la Cortaen, Con 

e quali incidenti sorgerebbero , potrebbero | sigg. Tab ; 

attraversare la soluzione di questo problema , o | terono renderai all invito pei guasti 

foresne afottere una e gue mencosie | e per indisposizione di ù 

lai il senno d' impedire gl’ indugi? È n 

Questi sarebbero più pericolosi di qualsiasi op- dal ringraziare gl' ini 

patio "decina ferraro ii. | vemente dell' inchiesta e del modo di conduri 
to di buon senso che non lo veda. [trent Li 





ITALIA 
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i 
ti 
gi 
È 


il giornale ufficioso per 
perl 
con eui egli parla della 


napartista non fuse in caso di 
minacce, continuò ad insultare quotidianamente | quel 


gli uom ni del e:duto regime. 
feti 






lello spostamento monetario ed | \' 





| tili per salvarne tre altri 
Altri cinque furoao ritirati ancora vivi, ma più | aiatai 





Vrignault, redati 


inerebbero per sempre. 
Vrigonult, forse credendo che il foglio 
effettuare le 


Ora il Pays pubblica ramente + 
4. Una quitanza firmata da Vrigosult 





| 800 franchi che questi ricevette, 1° marzo {! 
dal cassiere centrale del Ministero 
per lavori straordinarii. Il Pays fa intendere che | forme elementari gia comi iute. Il disegoo dà 
questi lavori straordinarii abbiano ad essere 

servigi di Polizia prestati da Vrigoault al 
verno napoleonico. 





2. Una sentenza del Tribunale di po 





api 









Ile carte di 
to da una Società 





Altri fatti curiusi e che caralleri 





1200 
tuale regime francese vengono rivelati dall’ arti 
colo del Pays, che accompagna la pubblicazione 
| di quei documenti. 

« L'originale della quitanza, dice il Pays, 
è nelle nostre mani. Volevamo per maggior e- | sei ai 
saitezza riprodurto autoeraficamente. Ma il po 
sto, nello stesso tempo occulto e conudererole, | 
ehe cccupa il sig. Vrignault nello Stato, mette | graduati, a richiedere sempre mi 


paura a tutti gl'ineisori, € nessun incisore 
iprodurre quel documento. » 
Più lungi il Pays dice: 


messo definitiv 
ta per il sig. 
nessuna decisione venne presa in proposito 
Cancelleria dell'Ordine. + 


SPAGNA 
L'E; 





una disgrazia ch' ebbe luogo 
tanet situata 
e del Soldado a Madrid: 

« L'edificio ch' era in via di costruzi 





erollò mentre i torchi e le macchine di stam- | 
roravano solto la direzione di circa 14 








« AI seguale d' allarme dato dalle campane 
numero 


le Autorità e un gi 
bborgo, nor che i soldati 





di abitaoti di 
caserma vicioa 

€ tatti si «doperarono col massimo zelo al 
vamento degli infelici sepolti sotto le macei 








+ La casa di soccorso del secondo Distretto 


inviò immediatamente deile barelle e tutto 
corrente per una pronta medicatura, e i chit 
si costituirono in permanenza aspettando 
sultato delle ricerche. 

* Coll’ aiuto dei pompieri 








materiale crollato. 
* Alle 9 di sera si riuscì ad estrarre 


» | rovine cinque degli operai ch' erano sul punto di 





ittime, ma tutti gli sforzi furono 








© meno gravemente feri 


« Croliò pure la parte dell' edificio prospi- 
del Soldado dove si trovarono i 


ciente la v 
‘hine e i caratteri. La parte 







sone considerevoli. » 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 23 ottobre. 


IL’ Asil lino della sig. 
Della Vida. — li Mivistero della 





Vida la seguente lettera, nella quale sono  rico- 
mosciuti i di lei meriti &d il di lei zelo indefesso Seuola superiore femminile a S. 
4 pro' delle istituzioni frobeliane e che noi ci | Stefamo, — Nel giorno 4 novembre p. v. 


affcetliamo a pubblicare anche perchè contiene 





apprezzamenti generici sul sistema di Frodel e 
sulla su3 attuazione in Talia. 
Ecco la letter 





Roma, 11 ottobre 1872. 
Questo Ministero, avendo fatto visitare la 
la estate l' Asilo-giardino diretto dalla S. 
+ ha ricevuto intorno a quest’ Istituto uva re- 
| lazione che il sottoscritto crede utile di comuni- 


carle per estratto. 


LA relazione, premesse alcune informazioni 
| sull’ origine dell’ istituzione , sul locale, sul nu- 
mero dei bambini inseritti, la loro divisione in 
classi, gli oneri ec., continua nel modo seguente 


intorno alla parle didattica: 


tesse essere tosto presentato ‘alla | restieri ne fecero importanti acquisti. D-side- | tuta Fang Pirri rapire : n | 


ancora per il suo Asilo. Fa lezioni lei 





« di conlinuo a osservazioni semplici , 






















dell'interoo | mano libera, poi d' 


propria! 
lore , affidategli | e delle arli, che si 


pente. Quest'inchiesta venne fat- | 
ignault. Il rapporto conchiudera 
per la cancellazione della sua nomina; eppure, 


‘poca reca i seguenti particolari sopra 
la tipografia For- 
polo delle vie della Liberdad 


orsero sul luogo del sinistro 


pompieri diretti da parec- 
chi architetti si diede principio allo sgombro del 


famiglia del tipografo 


| Lo 
che applaulimmo due anni or sono nell'uguale | istruzione ha indirizzato alla siguora Levi Della 


appara- | ne diciottenne di povera ma onesta famigli 


{ quello degli individui ; anzi il mutare di quello 
bo- | delle prime è l' inevì 
sue | dificarsi di questi ultimi; ond' è 

‘che non si può far oggi, si potrà far un 








giorno ... 
“ Il fondamento di tutto è il disegno sulle 
per | lavagne a mano o sui quaderui 
1870, | dalle tavole cominciando dal 

Jenzione, 








ra relta a 
tando però le 












dei | un’ idea netta e precisa, un’ immagini: 
Go- | te avvezza a rappresentarsi le cose ci 
| colla lingua delle linee , trapassa poi 
olizia | trettanto con quella della parola. La quale viene 


correzionale d'Argen'aio. in data 45 novembre | sempre somministrata, per dir così a proposito 
1862, coa cui Vrignault venne condannato 
mesi di prigionia per essersi 
delle somme 
ia de 


a 5 | della cosa € 
ato | vole degli animali, delle piante, delle industrie 
teugono sotlo gli occhi dei 
bambini, spiezandole loro coi numi appropriati 
e abituandoli a ripere le spiegazioni . 
« Lo scrivere si insegua per imitazione col 
mezzo della lavagna e il leggere con'emporanea- 
mente allo scrivere, ommesso affatto il compita- 









i e tavolta i sette; impiegando gli anni 
precedenti a destare lo spirito di osservazione, 
ad accrescere le forze intellettuali con eset 

or attenzione 
ac- | e col moto all'aria libera, colla ginnastica e col 
cauto. Dalla Della-Vida Levi bo trovato bambi: 
| però a 7 
ficiente correntezza i0 due mesi. Quasi tulti 























| comprendono un liin:ccino di prime letture, e 
sono in grado di render conto di quello che han 







sauto a saper leggere e scrivere mate- 
rialmente, ossia quaato alla pratica di queste 
Îlieri di quest’ Asilo alla Frobel, e 

tutti gli altri consimili, sanno me- 
metodo vecchio. Ma 

a piccole cogni- 
ducia in sè, 





dalla 








ione, 


bino a 5 o 6 anpi. 
+ D:1 resto l' Asilo della sigoora Della Vida 
è meritnmeate reputato, secondo che attesta _il 


della 
crescente numero dei bambiai , il quale sa 
già notabilmente maggiore, se tutte le 

metodo, della gianastica ecc., da non pochi ri- 





l'oe- 


rurgi 


rurg | do possibile di ed 


educati essi. Certo la diretti 
more e tutta la. sollecitudine 












stessa, e nel tempo. » 
dalle 





incorsi 









Pel ministro, G_Bansenis. 
ig* Levi Della Vida, 

in Venezia. 

Asta. — Il Manicipio 

31 andente, alle ore 42 mer., 

so questo Municipio ad un secon 

l'appalto 


Alla 





del 








il secondo lotto, cicè moduli, registri, avvisi, 








cento sui prezzi unitarii. 


aprirà l'iscrizione a questa Scuola. Nei giorni 


‘Minceranno regolarmente le lezioni. 


in due rate. 
Istituto Coletti! 





il seguente ragguaglio di cospicui 





del pubblico : 


tributare pubbliche prove di riconoscenza 
fetto a chi verso la mia Casa com 
nerose, così mi piacque del pari 





| meco © nell’ una guisa o nell'altra ai 
stesra | zione morale della traviata gioventù. 











ai più retti di età, e sa penetrare nella | * Non picciol do | Il 
mente dei bambini evitando tutte le espres- | nicipio di Mir: Sele enni pugfp=ci ge È imatde 
| « siooi troppo generali e scientifiche, ricorreodo | con ile atto di provvida ed illuminata 





nobi 
carità, imitabile esempio. 
« Avendosi nel Comune 





fatti | 
ad e-| 





ira un gio 


l' esperimento. 






prima copiato | 


ragione della cosa. Quindi le ta- | il 


ggere del resto si insegna tardi, dopo i | 


‘che impararono a leggere con sul: | 


| Roche affaticando e stentando nel rilevare la parula, | 


a coraggio di tentare e di provarsi conto le | rizzato; 
d 








late passatempi e giuochi, non incoutrassero | 
pesce megpegt Loren ai quali l'unico mo- | Uffisfo 4»l'o Stato e'vile di Vonosis. 
pat quello ia cui furono | 
me tutto l'a- 
ir bene e ha 
fede sicura nella bontà delle istituzioni, in sè | !al 


Il Mivistero lieto che la istituzione diretta 
dalla S. V. abbia potuto meritare questi giudizii, 
non può che rallegrarsi con V. S. del frutto che 
Ella seppe conseguire in un tempo così breve, e 

la a perseverare in un' opera, che 
tempo e dal naturale progresso delle 
pinioni, promette un profit» sempre maggiore. | 







Incan.o | 2 
Tornitura degli stampeti.occor- | PMeitente, decraa a Parigi 
renti agli Ulficii municipali, e che costituiscono 


circolari, rigature, legoture, e tutto ciò che non 
è compreso sotto la categoria di libri ed opu- 
scoli, sulla base del dato fiscale del 36:25 per 











fi, 12, 13, 14, 13 e 46 novembre si terranno 
gli esami d'ammissione, e nel 18 successivo co- 


Ta tema d'iscrizione è di L. 50, pagabili | 


— Il benemerito fon- 
datore e direttore di questo Istituto ci comunica 


i tagosate segguaglio di compiona_ boesfoenaa) ||| Osservatore Romano non ha msncato 

« Come mi fu sempre gratissima cosa il 

fe 

Te 
Seorerole mentisne ‘i coloro che s'adupraso | Secchi and al 

che s° ino | andò al invii pla» 

prano | Secchi andò al Congresso con un invito regpls 


della pubblica opinione, ed io vo lieto di tribu- 
tare sì a lui che a tut! i pietosi azionisti le 
mie lodi più vive per l'atto veramente nobi- 
le e pi 
fenezia 2 ottobre 1872. 

As. Coern fond. e direlt. 
Servizi ulativo fra le ferro= 
vie dell’ Alta Italia, romano e. mori- 
| lomali italiane. — La Direzione generale 
delle ferrovie dell' Alta Italia avvisa che il Mini- 
{tro dei lavori pubblici e quello dell’ agricoltu- 
iodustria e commercio, aveodo approvato il 
‘ordinamento del servizio cumulativo fra queste 
ferrovie, le romane e le meridionali italiane, nel 
| più breve termine possibile il servizio stesso sarà 
messo in pieno vigore. 
Banda cittadina. — Programma, dei 











so 
4. Guogl. Mi Brigata. 

a e 3, Rossini. Sinfonia. pel- 
— 4. Donizetti. Fi- 
C. Polka 





Wies d. 
So Il fuoco della gio- 


ventù. 
| Abramo Bettini. — La voce corsa che 
il Bettini in questi giorai fosse morlo, non è 
Nera. Esso è degente uelle nostre carceri di Son 
Marco, e gode buonissima salute. 

Ballettino Questura del 23. 
Questa mane le Guardie di P. S. arrestarono 
indicato ed ammonito e da poco prosciolto 
io obbligatorio, Z. 4., perchè trovato 
due spranghe di ferro, di due 

” za. 


















le porte delle case N. 494, nel 
i Castello, e NN. 2684 e 5097, nel £>- 
'S. Marco, senza rilevarvi danno di sor- 
tuoque in quest’ ultima si trovassero espo- 
ochena e sioviglie. 
dell’ Ispettorato delle 
— Queste Guardie 
nel giorno 


‘Condussero alla propria abitazione 
briaco che stava sdraiato sulla. pubblica 
sposto all’ intemperie ; 

Raccolsero e consegnarono ad un forestiere 
una Guida inglese da esso dimenticata in una 
delle sole dell Arsenale, e dà quel Comando ri- 
messa al Municipio ; 

Sequestrarono la gondola 302 per nolo u- 
surpato ad altro stazio, per mancanza di fanale 
| e per essere remigata da barcaiuolo nou auto- 


| varono ai 
Sestiere 
atiere 













ub 
e 





Denunciarono come recidivi tre venditori gi- 
rovaghi di conchiglie in Piazza; il pollaivolo in 
| Frezzeria per avere spenvato pollame alle viste 

del pubblico ; il nominato 
re uo cane bulidog senza le precauzioni d'ol 

n, ed oltracciò 17 contravvenzioni in genere 
si Regolamenti municipali 

leri sera, alle 8, il vento impetuoso faceva 
cadere un pezzo di camino dallo stabile a San 
| Franersco, N. 3109. 

I gondolieri N. 54, 56, 59, allo Stazio della 
Piazzetta, le cui goudole venuero sequestrate per 
avere gli stessi estorto ai forestieri una mercede 
superiore alla tariffa, furono oggi dal Municipio 
passati ad altro stazio. 














Buiisitino del 23 ottobre 1872. 


Maselto: Maschi 2. — Femmine 3 — De- 
munciadi mer — — Noli ia alii Comuni — — Te 
e 5 





Matrimoni: 1. Trab\cro Ferdinando, caffettie- 

, celibe, con Coppano Maria, modi>ta, nubile. 

rlato Giovanni, biadaiuolo , celibe, con Ver- 
sarta, nubile. 

Besessi: .. Dedin Giovanna, di anni 24, pubi- 

zz 2 Trevisan d'Ambrosi Regina, di anni 82, ve- 

lova. 












3 Libera Pietro, di anni 56, ammogliato, pesci» 
‘endolo. — 4. Perulii Pietro, di ‘anni 52, amm gii, 
cuoco, tutti di Venezia. — $. La Spina Venero, di anni 


72, vedovo, bracciante, di Fleri (Catani 
|‘ Più 2 bambini ai di sot di anni 
Morti fuori di Comune. 

1. Dupont Desirè Boissel Giulia, di anni 
va, decessa a Parigi. I pron 
Santanici Curtoni Arpalice, di anni 80, vedova, 








3. Naponelli Luigi, deseiso a Lesina, 
. Mambrin Antonio, 
Plc fe i anni 62, celibe, scrittore, 


Più | bambino al di sotto di anni 5, decesso a 
Forlì 


____È ——. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 23 otlobre. 
Oggi ci è mancata la Posta di Fi- 











Roma 21 ottobre. 








inione a proposito del 
arigi iu seno alla Commissione 
er la misura del Metro, ed è evidente che la 
tioponta dell Oservatore è. partita dallo. stenze 

Cardinale Antonelli. Di nuovo e di impor- 
tante essa on dice aliro se non che il Padre 





ello avuto dagli altri dele- 


i fatti esposti d.il' Opinione, © 
\e punto sia ora la vertenza. 
E inutile che io vi riferisca la pole: 
| due giornali ufficiosi, giacchè voi l'avrete, per 
| così dire, sotto gli occhi, e po'ete riferite si 
lettori quella parte che crederete. 

— Tutto il fondo della questione sta in ciò, 
il Governo italiano non vuol ammettere che la 
Santa Sede rappresenti ancora, in qualsiasi mo- 
do, gno Stato faico, e possa in questa qualit 
mandare rappresentanti nelle riunioni di delegati 

Al Ministero degli esteri sono perfettamente 
risoluti di non cedere su questo punto, e bisv- 
goa dire che il Governo francese dal canto suo 


| gati; noo 





di 











che ne sia, non bisogna illudersi sulle 


Mira soccorendo in tal | vere intenzioni della Francia verso di noi. Essa 


oggi a serbare un 





=_ 








rato e pri 
appena sai 
ta modo 
questo pa 
una perso: 
dentro ne 
menti di | 
questo mi 
Mano 
di qualsia 
giorno e 
ile Cori 
pretenderi 
parziali © 
che aspet 








Roma rit 
quanti m 
è fatto d 


la 





Rim 





ciampi è 


con 
nuto alli 
lorosa 
ufficio 








lar 
Mito 
consulta 
giunte | 
quali li 
mente {i 
termine 
che un 
sto, la « 
sultati. 
Par 
atia per 
nor | 
è tra 








minato 
ammioi 
fia qui 
nuove. 
opporti 


guori 
siglier 








tonieri 
alle 1( 


ata:mot 
re, pat 
Alle 
( Pavia 
qua si 
timetr 
rata, | 
gior i 
rio di 
pure * 
orario 





tiene | 
superi 
rara ) 
l' alte 

rossi 


donarlo 
meritato 
di tribu- 
misti le 
te nobi 


dirett. 





gricoltu- 

vato il 
ra queste 
line, nel 





i, dei qua- 
vvenzione 


ato: nelle 


dette tro- 
|. 4%, nel 
97, nel £>- 
lano di sor» 
sero espo- 


lo le 
Guardie 


le no ub 
jca via è 


forestiere 
ta ia una 
nando ri- 





nolo u- 
di fanale 
non auto» 


lenditori gi- 
bilaiuolo in 

alle viste 
lasciar vi 
zioni d'o) 
i in genere 





j0s0 faceva 
bile a San 


[Stazio della 
strate per 
ina mercede 
| Municipio 





Venezie. 
7%. 

ne 3 — De- 
ni — — To 


ndo, caffettie» 
nubile, 
be, con Ver= 


poi 24, nubi- 





anni 82, ve- 
lato ,_ pesci 
ammogiiato, 


feuero, di anni 


nni 70, vedo- 
i 80, vedova, 


libe, scrittore, 


5, decesso a 


TINO 
losta di Fi- 


IVATE. 


ha moneato 
ito dell'inei- 
Commissione 
lente: che la 
dalle stanze 
e di impor- 
che il Padre 
invito regola: 
li altri dele- 
Opinione, © 
fertenza. 


per 
riferire ai 


in ciò, 


perfettamente 
into, e biso- 

dal conto suo 
nodo più mite, 
ari 





esa 















rato e prodente ; ma si 
na sarà in 

















Francia 


enti di quella nazione, che non la pensi in | ra 





to mod ssolutamente le nolizie politiche | gurgitava gran copia d'acqua dovuta ai trepe-| È 
di qualsiasi natura. | ministri si aduneno ogni lamenti. i È 
iorno e discutono voti particolari della legge A Palontone llarmi seno fortissimi; in 
Sile Corpora jose, ma sarebbe vano | quella posizione Pontelagoscuro si pros 
sulle Caro toer leer dciro alle. discussioni | vede cv illa l'attivita e si furono inviati ie 
retendere di fanno. Oremai DON rimane più | tutta feita nuovi rinforzi di operai. | 
Bhe aspettare il progelto di legge All idrometro della Becca la piena del Po 


risoluti a 
avviso, dietro istanz 
desso non c'è che 

sua vece, 

























gii 
| prima di chiudere il giornale avremo notizie pit 


toccò l'altezza di 6, 67. 
sì vede i 


ir. 
ogni bili- | delle nolizie allarmantissime. 


lascierà | ma le noti 
Provi 


positive. 

|" Sui Ferrarese in parecchie località sì fece- 
ro chiudere pozzi, fossi e perfino 
| come sarebbe il fusso nel fondo Baccanoro Fio- 
ravanti , i pozzi nel fondo Cagnona di ragione 


maceratoi , 


inaldi ed Azzolini, perchè dai medesimi ri- 











io della Stefani è | 





Si parlava di roite io una od altra località, 
quanto riguardano la. nostra 
,, noo erano che effetto di paure visio- 

















beep ie poni 


sta notte notizie assai allarmanti. Il Ticino 


era a metri 6 05; il 
| un aumento di 0 ‘4 al 


molto a temere 
za a Lodi, che per le inoadizioni potrebbe es- 
sere tagliato qua e lè 


\îl 
tutelare le 
da tre giorni 
prorvede e intende 


"1 | carabinieri prestano utilissimi servigi : 





. Il Sotteprefetto 





zione sui temi 
rettore della statistica in Russia, aggiungendovi | ment! in conto corrente in oro alle te 
notizie sui lavori preparati in Italia, ed opportu- 

ne considerazioni agocialzente sulla siatistica coi 
merciale, la quale e bisogno asche prete di noi | 4 
di essere sistemata e coordinata nei rispettivi suoi 
pontonieri provvedono intanto ad assicurare per {rai 
comunicazioni e corri 





Prima di rec 
cav. Bodio ha preseni 
posti dal signor Semenow 











ze. 
Da pure riceviamo in d.ta di que- 








— A Pavia, eri 24, il Po a Mezzogie 


zzogiorno 
ino a metri 4 18, con 








ora. 
Il 24 ottobre, ore 10 pom.: l'idrometro di 


Carossa sul Po segnava metri 6 83. Pet 


Le noire di queste; matina (22) Ielano 


tronco di strada da Piacen- 


five di lasciar scorrere 





























il i x 
sia eotie eei neulimenie, © degno molle Gt: | Sez seat ora 
mere, Le pop-lazioni lutte sono in moto, e co- 
merrzno Inirabilmente i lodevoli sforzi dei loro | Soi. men: Padova, Vicenza © Treviso, adotla- 
Sindaci. rono le loro conel i 

| Consigli provinciali, che pr 
glieranno al 13 novembre. 


| mio di L. 50, 
rie 4113 N. 30. — La Serie rimborsata è la 
3489. 










Ferrovie. — Leggesi nel Giornale di Pa- | 


leri , come averamo annunziato , essendosi 


| qui raccolti i delegati delle tre Commissioni fer- 





i da proporre ai rispettivi 
ilmente si racco- 








Prestito di Barletta. — ll 20 avvenne 
jone del letta. Il primo pre- 
cartella con la Se- 








toccò al 







disponibile a 


la Banca emette ancì 


munite di due firme ali 











La Banca 
ti condizioni ed interessi 

1/2 per 100 sulle sonme vincolate pei 
6 1 rimborsabili con 7 giorni 
vviso 


per 100 sulle somme vincolate per 





tre mesi rimborsabili con 10 
\vviso. 


La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 


| considerata pei coni correnti in oro come uns 
| rinnovazione del vincolo. 





rimborsi 


Alle stessa condizioni d iuteressi 
Libretti di rispar- 





La Banca Veneta sconta cambiali suli’ Italia 





= 5 per 100 fino ella scadenza di 4 
n 6 por 100 fino ella scadenza di 6 


Fa antielpazioni sopra deposito di fon- 





di e valori dello Stato 0 da esso direttamente 














il lun po' di malizia. le acqi ptite a 5 per 100 d'interesse oltre alla 
ee he = ‘Gli ingegueri del nostro Genio civile, cava. filma goveroaliva di 4,20 per 4000. 
| sono timori seri, e la sorvegli liere Gallizia, Danioni e Sterza, che sinu dalle! —sonsa pi rinsmus del 33 ott. del 93 ott. Per le ant'ciperioni sopra altri valori 0 so- 
| golarmnente. prime minacce d’ inondazioni si trovano in Rendita A n- CTCI pra merci di facile realizzazione il tasso è' inte- 
Rea 'E vero che le nolizie dall'allo giungo- | P®822, € lavorano con instaneabile operosità gior: | \,,° due curr. -. resse è del 5 12 per 100 olire alla suddetta 
no tutt'altro che confortanti. no e notte, sorvegliando con accuratezza e zelo | {ndr Des me [ts h 
ta. Le piogge continuano, e pur troppo la piena la difesa degli argini di questa nostra Provincia, $ 108 30 108 2 Apre conti correnti garantiti. 
tanto se il Pian- | del Po sorpasserà la massima del pi meritano ogni elogio. 19 — 1 S'incarica per coato terzo d'incassi di  el- 
accetterà in pace D'altra parte però, conviene tener conto, Tante : a Ps fetti cambiarii e coupons in Italia ed all'estero 
Nolta eotrato nella | che dal 68 ad oggi furono fatti dei rialzi alle Leggi Logic gl data di Roma 2: | azic È = te delta trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
o ter | che dai Pe quell in° qualche luogo arrivano | ,; jb srrivalo stamane a Roma il prol. Got, | picn me ia ass Guy | principali Borno fialleno el egia DR 
ciampi e delle molestie verno j be ino ad un metro, per cui anche il riparo è nome. È 00 8. E. sir Valsoriti già | Azioni ferrovie meridienali su pa 3 'm gratis il servizio di casso ai corren- 
i greipate] Lola II MABBIONT Po continua a crescere tre e qualtro | Ministro degli affari esteri di Grecia, deputato hse > si s deb — Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
La Commissione d'inchiesta per l' istruzio- | ceutimetri all' ora, in modo che al mezzogiorno 2 Parlamento ellenico, proveniente da Londra e | i ea nea Pea sai pe Ta Italia che per l'estero 
ne secondaria ba già incomioci | d'oggi era a Pulesella metro 2,78: sopra grerdi: ila cena a, , Gees il Giappone. 
e pare che abi Dai tronchi superiori si ricevono continue noli- L'Opinione in data di Roma 2: Venezia 18 agosto È, 
con molta soll zie di crescita. Opi cai 3 gh. È La Dirmioni | 





futo alla prima riunione, ed ha ringraziato ca- | 
lorosamente i Commissari 














Lungo le arginature furono prese tutte le | citorio la 
| opportune disposizioni per la sorveglianza e_ per 
Ufficio tanto importante. La Commissione, come | le occ.rrenti riparazioni che al caso occorres- 








cata dell'esame degi previ 
per il 1873 dei Ministeri dell'interno e del- | 


stati di prima 












Ottenutasi pel tramite della Regia Prefettu- 


ra dal Ministero di pubblica istruzione la licen- 


cominciato anno scolastico per- 

















Avviene, si è divisa in due parli; una, è incari- | sero, l'estero. za, che pel gi 

cata di preparare il Regolamento, dicom- | —La Gassetta Ferrarese scrive in data del 22: L' onorevole deputato Berti Domenico ha | argento: : ©‘ . | duri questo masio vescovile com’ 

lare una specie di interrogatorio, che mu Po, Panaro e Reno sono tutti in grande | dato lettura della sua Relazione intorno al bilam- | N da 90 franchi . . . 867 costituito, con quel di più di docenti patentati, 
dito Pilirarina i Cie isgo. e si von de piena, € alle 40 antimerid. ancora in forte cre- | cio dell'estero, che venne dalla Giunta discussa | Zecchini imp mute.» ULI che si potè avere, e fu proposto, si porge avviso, 
consultare L dyd n dn | SCORDIA. ed approvata. che l'is è ria, e che si terrani 
Single qual Kocsggdihg: gg È Il Po coll’aumerto orario di dee ceotime- Gi risulia pure che’ varie altre Relazioni | Avvocato PARIDE ZAJOTTI esami di Fiperazione. d'ammiosione. da cari 
quali luoghi del n tri, in detta Ari 2. i ito " Jerente i I 

queli ghi ebbe pe la Giunta son avrà dato tie fee. TA seen n e Fadeg sono in prouto e Corsano fc dp Las redattore € 9g responsabi! a fulcro 3 novembre, in cui comincieranno le 


termine c’suoi lavori che di qui a molti mesi, e 
che uo anto forse non basterà per una lachie- 


ato, la quale, fatia a dovere, potrà dare ottimi ri- | — 


sultati. 


atia per essere accomodata, È giunto a Roma 
mor Valaoriti, il quale ieri è stato ricevuto e 
si è tratteouto a lungo col Visconti Venosta. 
" dazioni. 
Leggiamo nella Gazzetta 
2i° 


1 
« Avendo la recente piena dell'Arno a Pisa | 
rinnovate gravi apprensioni negli animi di quella | 











Ufpeiate in data | 


ialmente circa l' efficacia dei | 
me dal 187! 
domanda 










ammivistrativa perchè riesamini quanto venne 
fia qui operato, e proponga, occorrendo, quelle 
nuove opere e provvedimenti che reputasse più | 
opportuni. 

« La Commissione venne composta dei 
guori comm. Piroli, deputato al Parlamento, con- 
sigliere di Stato, qual presidente, commendatore 
Barilari , ispettore del Genio civile e membro 
i Cousiglio superiore dei lavori pubblici, cav. 
Laociani Giuseppe, ingegnere capo di 1.* classe 
del Genio civile governa! 

« Nella notte dal f 
gli argini presso Caselle 
di Lodi ), irrumpeva nell 
ra di Piacenza furono spediti im 
tonieri e barche in soccorso di 




















alle 10 scendeva a 8 
« Il Po, che nei tronchi superiori fino a 
stamane avea continuato lentamente a decresce- 
re, pare che accenni a qualche ulteriore rialzo. 
Alle ore 6 antimerid., l' idrometro di B:cca 
metri 8,89 sopra zero, e 
rialzando col modulo di un cen- 
Si spera che ciò sia di breve du- 
lla stessa ora il Ticino, suo ma 




















pure sopra zero, ed 
orario di un centimetro. 

« Nei tronchi inferiori lo stesso Po si man- 
tiene tuttavia alio per causa naturale delle piene 
superiori dei giorni scorsi 

« All'idrometro di Ponte lagoscuro (Fer- 
rara) stamattiva alle 6, i' acqua trovavasi al- 
l'altezza di melri 7 12 sopra zero, ed in pro- 
Je cinque millimetri l'ora. Tutto 
la piena non raggiungerà l'altez- 
uno del 4865, come non la 
pure è di molto superiore a 
























maria altezza di metri 5 35 sopra zero dell’ idro- 
metro di Borgo Berga, cioè 9 centimetri più che 
la massima piena del 9 maggio 1866; e mante- 
nutosi stazionario fino all’ una antimeridiana 
d'oggi, riprese a discendere col modulo orario 
medio di cinque centimetri, tanto che alle ore 
l'idrometro segnava metri 4 90. 

i altri fiumi nou si hanno piene che 

ne menzione. Ed è quasi cessata 
Sicrescenta del Frassine (Padova ) ieri 








notata. 
+ Nessuna vittima si ha a deplorare. » 


Abbiamo da iuformazioni purtcnaei che 
Po ruj 








Vr 





 Leggesi nella Voce del Polesine in data di 


Rovigo 22: 

questione delle acque assorbe tulte le 

altre, Da ogni parte giu notizie allarman- 

ti, e in tutti s' ingenera la convinzione che sia 

suprema necessità escogitare rimedii radicali per 

togliere la causa di tanti disastri e di tante 

Ure. 

PSU"T, nolizie della riva sinistra del Po non 

sono però tanto serie come quelle della destra, 

dove, pel recente disastro della rotta , le paure 
iori e più giustificate. 





{ così inferiore di metri 0.22 alla massima piena 
Pare davvero che la questione del Laurion | in 


| come dicemmo, lascia tuitavia ua buon margine 







dei | gia continua, rende semi iù seria la 
zione. sil 


guer capo 
carabinieri si recarouo a Pontelagoscuro per av- 





1868 

Tutti gl'influenti superiori, in altezza sem- 
crescente, danno ragionevolmente a temere 
piena straordinariamente elevata. 

MEL pericolo pertanto è grave su tutta la 
linea. 


1 Panaro, sebbene in ril-vavte aumeoto, sic- | 





all'ideometro di 
sotto la piena 


Il tempo pessimo e indiavolato, con pio 
situa- 





lari nel 
de 


il R. Prefetto e l' inge- 





visare ai provvedimenti che fossero del caso. 
Il R. Prefetto trovesi tuttora colà 


Leggesi nel Giornale di Vicenz 
del B: 

Avemmo stanotte inondazione in città, quale 
da molti anni non sì ricorta. La si paragona a 
quella storicamente famosa del 1845. Non erau 
solamente allagate le contrade che di solito ei 
visita, ma, oltre a quelle, molte altre. La pi 
Vittorio Emanuele era un vasto lago, a cui 
alla salita che conduce 


io data 






























) Borghetto, 
en] di S. Pao- 
rdi se n' erano 





po n 
mizzati a un traîto in tutti i | 
dalle acque, con gran festa dei biricc 
furono molti coloro che poterono andarsene a 
casa senz' averne bisoga». L' acqua cominciò ad 
uscire verso le 6 pomeridiane, e crebbe sino 
alle 11; poi andò de rescendo. 0 

trone non s'è ancora ritirata. Intaui 
dità, quanti danni ! Ja Borghetto una donna, cer- 
ta Anna Brando vedova Garbin, fu rinvenuta 
in casa sua. lersera ella 

















era ata; volle 
briaca (come sì afferma da taluno) 0 non fosse, 
certo è che affogò. Con lei non con 
suno. 
Ora non ci sembra inutile pregare la Com- 
missione di sanità d' essere inesorabile, e d' im- 
assolutamente, in qualunque contrada esse 
siano, che si abitino durante questo inverno le 
case visitate dalla inondazione. Certo che l'op- 
posizione più seria non verrà dai proprietarii, 
ma pur troppo da quelli che le abitano, molti 
dei quali, pure standovi a disagio, non vogliono 
allontanarsene. Occorre dunque una fermesza di 
ropositi che speriamo non mancherà a quegli 
orig) che fi 00 parte della Commissione. Guan- 
to ai lavori da i 
ne del Bacchiglione, crediamo ch 
la necessità, la urgénza, una 
quella di stanotte possa bastare. 
Questa volta î torrenti che formano il Bac- 
stico, non s'ingros- 


































chiglione, e specialmente |’ 
sarono molto alle loro origini, bensì alquanto 
più in giù: le piogge torrenziali , che produsse- 
ro l'inondazione , cominciarono ai piedi delle 
nostre prealpi. 

Il Giornale di Padova scrive in data del 22: 

Il Brenta diede una piena moderata, ed ora 
si 


in degrado. 

La pieua di Bacchiglione, nuova massima 
Vicenza, toccò il colmo a Bassanello questa mat- 
tina (23) ad ore 5, a metri 1.69 sopra lo zero 
che corrisponde a metri 4.15 sotto la_ massima 
del 1868, avvertendo però che ciò devesi attri- 
buire alle manovre allora eccessivamente ritar- 
date, perchè era la prima volta che si apriva ad 


una forte piena. 
Le stemperate piogge però ci fanoo credere 
che sopravsenga nuova piena. 
Legresi nel Corriere di Milano in data del 


corr. : 
Gravi notizie riceviamo da Caselle Landi , 

in data d'ieri 21, ore 10 pom. L'argine mae- 
atro che difende Caselle dal Po morto, venne 
rotto dalle acque; l’ergine di Gandiolo pure 
Le ite , respinte 

















dall onorevole deputato Corte intorno ai progelti 


di legge 
circoscrizione militare territoriale del Regno, è | 
pressochè ultimata, ed io breve le medesime ver- 
ranno distribuite. 


grammi : 


dagli avversarii del Governo 





storsi al pai 
parecchi carlisti, 


na ha approvata la condutta di 


eapitolari hanno diretta una petizione alle 
per esere pagati degli arretrati dei loro emolu- 


più eminenti personaggi politici ed amministra- | 
tivi del paese. | 








generale, potranno tuite essere 
i singoli deputati prima 
della Camera. Coal Î 
delle due Relazioni presentate 





La stampa 
ll ordinamento dell'esercito, ed alla | 





La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 
Madrid 20. — Sono smentite le voci sparse | 

tazioni a Ca- 
Cartagena, non che quelle di crisì mini- 








che Nocedal dici 
ito alfonsista e che sarà imitato da 












Madrid 20. — La maggioranza repubbi 
mM 


Mo!ti Arcivescovi e Vescovi e al 


menti 
Strasburgo 20. — Verne inaugurata la nuova 
ferrovia Saargewtuod-Saarburg ; v intervennero i 








seguente di- 


Parigi 21. — Nelle elezioni su pletorie del- 
l' Assemblea nazionale vennero eletti 1 legitti- 
mista, 1 radicale e 5 repubblicani. 











Il Cittadino ho i seguenti dispacci : 
Monaco 21. — Corre nuovamente la voce 
che sian prossimi gli sponsali del Re colla Prio- 
c pessa Maria di Russi 
Madrid 21. — Tutti i rappresentanti della 
Spagna all'estero furono incaricati di energica» 
mente smentire tutte le notizie relative all’ abdi- 
cazione di Re Amedeo. 


Tologrammi dell'Agenzia Stefani. 
Roma 22. — La Libertà dice che l'inci- 
dente diplomatico sorto a ito dei lavori 
della Commissione per la misura del metro, può 
considerarsi esaurito. 

Il Governo francese non esitò di riconoscere 
che l’interveni Padre Secchi nella Commis- 
sione non poteva avere alcun carattere politico 
e non potera costituire in aleun modo un pre- 
cedente. 


Darmstadt 21. — La Camera dei deputati 
a vò il Ito relati alla riforma eletto- 
tale, sulla base delle elezioni dirette, secondo la 


proposta del Govern 


Firenze 29. — La Gazzetta d' Italia annvo- 
zia che oggi è morto Bragsier de S. Simon am- 
basciatore dell’ Impero di Germania. 
— Austriache 203 3/4; Lombarde 





















Pari 
se 52 85; Ital.68 50; Lomb. 487; 01 i 
Romane 149 —; ObbI. 188; Ferr. Vittorio Em 
nuele 201 —; Merid. 207 —; Combio Italia 8 1j4; 
Obbl. tabacchi 487; Azioni 796; Prestito (1871) 
84 05; Londra vista 25 70; Inglese 92 —; Ag- 
gio oro per mille 12. 

Vienna 2 
202 50; Austrische 328; Banca 
Napoleoni 8 65; — Argento 
Londra 107 60; Austriaco 70 10. 

Londra 22° — Inglese 92 4,8; Ilal. 66.314; 
Spagnuolo 30; Turco 52 34. 


















Bollettino bibliografico. 
ME 


e l'economia domestica ad uso 















Amara è la perdita dei bravi cittadini, a 
rissima quando alla scienza vaono unite wi 
tività costante e una carità a tutie prove. E di 
‘a adorno Gio. Battista cav. 
55 anni cessova di vivere in Schio 
co € chirurgo da 26 anni, dopo 








tali virtù 














e femmivile. Scccorse con instancabile 


mascì 
cura ai poveri che ricorrevono a lui: fu largo 


di consiglio agli amici, ogoi opera che riguar- 
bene pubblico l'ebbe fra i zelanti pro- 
motori, fu anima della Commissione per l’ Asilo 
comunale, fu direttora e medico dell’ Asilo Rossi, 
e nelle ultime ore di sua vita deitara una me- 
moria per l'istituzione d' uo Lazzaretto. 
Nè le virtù famigliari di lui furono minori 
delle cittadine, e la corona de’ suoi amici che lo 
© lo desiderano smaramente accompa- 


Fhavo all'ultima dimora con solenne pompa que- 
sto operoso cittadino: piccolo ma sincero 














di grande Ito e d'inconsolabile dolore. 
Schio, 22 oltobre 1872. 
1115 D. G. B. 





—- 
Nel pomeriggio del 21 cttubre , non 





compiuto l' undecimo lustro, 
cav. Gio. 


Battista dottor Letter, medi- 

dell'Ospitale civico di Schio. 
la laurea medico-chirurgica, egli 
re medicina in Valdagno e di 
sua patria, ove consuunò il 
forni. AI medico operoso, di- 
simo , ben presto accorsero 
per cai salito in bella fama 
intero Circon- 










numerosi i pazienti 
s'estese l'opera sua non sol 
dario, ma il suo saggio co 
apprezzato, di spesso, anche x 
Cittadino integerrimo, fornito dei lumi d'una 
soda esperienza, fu quindi chiamato a coprire il 
di medico e direttore del Ospitale. 
Egli sostenne il difficile incarico con sommo a- 
stancabile attività, e superando osta- 
coli d'ogni fatta, introdusse innovazioni e mi- 
glioramenti tali da meritarsi veramente il nome 
di benefattore del pio Istituto. 
ttia, cui tornarono vani i 

















dolorosa ed irreparabile perdita. 
Schio A ottobre 1872. 
1116 FP. v. 












gruppi e passeggieri rivolgersi 
merini e È., Piazzetta $. 
ui 


della Cassa moritti- 
vvisa che presso la Ditta 
C. in Piazzetta S. Marco 





ticipazioni sui noli ai 
capitani mercantili e s'incarica pure di altre 
operazioni marittime. 1112 
OA en] 


BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 
SEDE DI VENEZIA 



















Le domande risguardanti il convitto si ri- 


volgano al Rettore del Semipario. 


Vittorio-Ceneda, il 20 ottobre 1872. 
ud LA DIREZIONE. 
e LIES] 
ll dott, Aleeo Maggioni , allievo del signor 








soggiorno in Valdagno , fu direttore del- | WWimderdimg, ha l'onore di avvertire che ha a- 
pitale civico, che riformò con sapienti disci- | perio gabinetto dentistico, in Venezia, Calle degli Av- 
nonchè del Ricovero e dell’ Orfanatrofio | vocali: N 3902 ove riceve ogni giorno dalle ore 9 


VERA TELA ALL'ARNICA 


DEL FARMACISTA 
© GALLEANI 
pagina} 





(P Avviso nella 4 







Petite 


DI 
Viziona Revalenta 
Barry di Londra. 
38) Niuna malattia resisie alla dolce Revalen- 
Arabica Du Barry ci Londra, 
pirghe nè spese le dispepae, 

strili, gastralgie, acidita, piùuita , nausee , vomiti, co- 
slipazioni, diarree, tosse, asma, etisia, tulti i disordi- 
ni del petto, dela gola, del fiato, della voce, dei bron= 

‘al fegato alle reni, agl’intestini, 
cervello e del sangue. N. 72000 cure, com 
presevi quelle di moli medici, del duca di Pluskow , 
di madama la m di Breban, 


Cura N. 54.911 
Barr (Bas-Rhi) 4 giugno 1861 

Signore — La Revalenta ha agito sopra di me in 
modo meraviglioso; mi ritornano le forze e mi anima 
un nuova vita come quella della gioventi. 

i fu nullo, mi 
ne e contrazio- 
vanta anni fis» 





cine, mediante la de- 
Arabica Barry Du 





























molti 


, proprietario, 
n scatole di latta: 1}i di kil. 2 fr. 50 c.; 112 KI. 
50. (N'IEREFEATORI 17 fr. 50 c.; 6 hil 

36 fr.; 12 ki, 65 fe i 





porto, ‘Torino ; ed in 

droghieri, Baccomandiamo 
latte, in poi 

ir 24 tazze, 4 fr, 50 c.; 














scotti di Revalenta, scatole da 112 
Lil., fr. 4:50; da 1 kil., fr. 8 

Î pubblico è perfettamente garantito contro i sure 
rogati venefici, i fabbricanti del quali sono obbligati 
a dichiarare non doversi confondere 1 loro prodotti 
con la Revalenta arabica. 

(Pei rivenditori Vedi l' avolso nella quarta pagina.) 


— ——————_—_————_————@e@ 
GAZIETTINO MERCANTILE. 


Venezia 23 ottobre. 
Trieste, il piroso 
n passeggieri e merci 
austr. 
La Rendita per fin corr. de 60:30 a 66:40 
40 in carta. Pa 90 fr. d'oro de lire 
da fior. 


a fior. 37 per 100 
2:35.4/, per fiori 








justro-ung. Mi- 
|, race. al Lloyd 





in oro, 
99:06 
















BOLLETTINO UPPICIALE 
DELLA BORSA DI VANAZIA 
del giorno 95 ottobre. 
CAMBI. da . 




















» » corr. » 
Ax. Banca nas. nel Regno d' ltalis 
VALUTE. 








La Banca Veneta riceve versamenti in con- 
Ve cateelta eazgrpalento interesse del 























sono maggiori 
D'altro canto i fatti che si raccontano sono 


veramente poco confortanti. 
Durante la notte scorsa la piena del Po, 

















119%per 100. 
per 
tre mesi rimbor- 














della Banca di Credito Veneto 
—______ 


PORTATA. 


to il 6 settembre, barck sustr. Ardi- 
Gelletich P., con 4538 cetw. grano 











8 settembre, Drig. ital. Giuditta, 
. Scotti M., con 2050 cetw. grano alla 


lla Odezse, partito 


di tonn. 33, ca 
rint,, rece all’ord. 
‘Da Micolajef, partito il 4 settembre, brig. ital. Ardito, 










STRADA FERRATA. — osano. ad N. 106 IL 1088 VENDIT A ESC! IVA 





















PRESIDENZA DEL SOLO VERO 
Partenze per Milano: ore 5, 30 mat; 40. 20 mt, di- ua 
pad. pian S #73 — 9% | Del Consorzio Valli Grandi Veronei IA 3 A 
E eo pria iper Avsise. SMERIGLIO DI NAXIE I, : pi I 
Parlenze per Verona : ore 333 pom.; — ore 7 pom. n relazione all' articolo 8." del Regolamento di e- Proveniente dalle Regie miniere del Governo È ì 
— drrico: ore 10-30 ent missione €! ammoriizzanone delle Serie prima e se- | Grecia, fornito tanto în pezzi che macinato € lavato. 
Partenze per Rocigo e Bologna ;— Tioda in data 1 luglio 1860 e 1° luglio 1862 del | Sì forniscon » pure toruù e snacchine da smeriglio per CE 
metà diretto : ore A.10 pom: — Prestito di questo Consorzio. ed la conformità allAv- | macchine e segherie : i Fg 
Arrici: ore 6.40 viso 26 settembre p. p., N 106, ebbe luogo nel gior- ‘Officina a vapore dell» Smeriglio dell'Unione di odi 
ho 1. corrente nella sal: della Deputazione provin- | Naxie. : pifi Rigge eran » 
ae ia Verona la pubiica esrzione » sorio I CIN GIÙLIO PEUNEST bi 
ego austr. Genilo; Ù ECENTO Obbl‘gazioni da fior. 5 letta prima | 99% ‘a Franco] gm ila 
ag cute Gente fi dA Fonchè di DIECI Obbligszioni della Serie se- ire La question 
"i sue” x cl ; i conda le quali verranno estinte col giorno 1. gennaio r Lp nante: baggio — Macchie sulla s ni fa ; 







otra ni CAL 
arratr 


pom.; — ore 8.38 pom. 1873. Ty, Noe pet w 
‘er Tritte e Penna e 10-08 anti — "’’ellato però che col presente si pubblicano 1 |" FARMACIA E DROGITRIA REBRAVALLO 








Numeri delle Obbligazioni estratt=, si avverte pure 

Numeri deltoto tera ceegulto coi 1° gennaio P. Im eniasen 

tanto presso l'esattore consorziale nob. Trezza Mento ozio 
di reclamo 






E 


porn. 
pom fona © Legnago, come n Venezia presso l'esaitore 
Partenza da Venezia per Mele: . omunale ed i riceitre, provinciale ed in. Padova PILLOLE HOLLOWAY. 
— drrico a Mestre: ore 18. pretso l'esattore comuo 
Gre n ce A ER; es 158 pi. "OTEINOOI A GOSITE IO pà t È Questa ce 
ord. — Arrivo a Venezia: ora 4,58 pom. b a a 
ito 1 8 ae ig. greco Evange- | REL 1 Presidenti, pu Da! 
‘Promo Petuaza, com È Men chini DI de primo, ne | cai zailnnato. 
| RENEDETTO dott. Paszizna. site ufoertpargaiza rupia enel ur, 
Ù sestamzo 








isÈ 




























illo 
GIO. BATT. BERIOLI. 
ly, di tono. 2 pa 2 8 noto è di da circo ven» 
. Segretario, to il ivo Tre dprcantiant 
Daci urtito il 2 corr. piroscato inglese Cale- | Antenio Querini, ing oi dal tt DEICAUT, nea tl 
don, di Rina W., con 1760 toan. carboa È 372 Obbligazioni estratte della Serie I. 5 ESS purriso: vi rbenno, pane 
sola (oe rt Tate, MCT carpe nr | set cc et pnt re 
Trigat, proscalo ingjone Prejen di . |P iersanetro stazivaario nell'Italia superior PA ie -i] [aero dei arl è 
3. M, cao 400 toom. ferro ghi, Fi licqperpeeroa a 4 DISORDINI DELLE RENI. 
Pe satire, 3 cdl dll Mare generalmente messo. A onire quasto pila sono prove a norma dell po: | ie la st riparo è a 
LI cel Dominsno libecci e sciloechi; questi forti in molti leoghi. î da UNGI melodo depuratic, ‘al qualo ii dott DEHAUT deve tento 
spet! Nuova depressione barumetrica ia loghilterra ; nell’al- È suozomo. ‘valgono a purificare dl sangue dai catti- te Br 
t Prancia barometro molto basso. - " Le 2-4 : pene | tl umori, quale ne sia la naiura, è che sono la cagio- di German 
pe Continuerò il tempo cattivo, con fori venti di Seilocco 2 . | he della matattio croniche, e differiscono essenzialmente da- cio di Firen 
173 , ‘ 3 tr G DE dei parti. In cid, ch' ces furoco composte per poter ogni 
i Ellcre prete in un con un buon mutvimento fn qualun- funerali 
no, OSSRRTARIONI METSOROLOGIONE que rta del giorn, secondo l'ocoupasione e senta later deco di, ir 
x atto nol Somiaario Patriaroele fompere li lavoro: Il che li guarire lo malattie il segretario 
ci 4 atonaa Gi n 90.448 sopra N Brolo pila dal meio. 1 6 1151 1167 I DISORDINI DELLO STOMACO. che richgiono i piò Mungo trattaasnto. Noa vi può mui gli ufa 
26. Bollettino dei 39 ottobre 1379. 1212 1218 1235 1263 sorgeote delle più fatali malattie, Il loro aflet- | vere poricolo a valorsi di quesio purgalivo, anche quan- zionale, le l 
se 1275 1281 1286 1288 120% 1299 1313 ‘guidi det corpo, è di far sovrrore | do #i sta bene. Il conte Bra 








;2 1 66 1976 1379 1394 1403 1416 1422 Circolazione. Quale | Mepomktmrlis Trieste, SENRA VALLO. — Fenezia, 
Ù do SUE | Sa MPINUNI » S. Moisé, ROSSETTI ® Sem Angelo, o 0! 


Prussia a T. 












D' Ai 
14,6 1459 1463-66-69 1476 1482 1493 
6 1517 10 1045 1593 1508 1576 1579 fegato, tato sì | GARATO e C.a S, Loca. — Padova, CORNILI era ancora | 
1615 1619 1622 1635 1640 1613 165% \ sa VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, BINDU- dell'Italia è 
1675 1683 1693 1686 1701 1722 1730 NU — Verona, CASTRINI. — leg? VALI, — Lidi» sier di Saiu 
A786 1788 1808 1820 1523 1824 1896 ne, PILIPPUZZÌ; Vienna, Wisinger, farm., K&rnunc Fring, patie. 
nin 1692 19,0 1940 1921 1996 1948 {N°18 ni ‘ta dis 
ds) 200 2009 2015 26 2017 2025 si i, 
ì CRETE VUE e e i e ni ratore d'Au 
2152 2139 2159 2422111 | —AWWISO IMPORTANTE di oggi ia poi um solo imalmudo di cotture sari bartaota per la eva Dresda, per | 
dia 260 2155 ZA SUI 20 222 | ga dote da poca beve sa ervaai è trrtr o farine. Reali di Sx 
Id 2 Le scatola di oodeete Revalenia 'istrazinni stampate io rosso, mantre quolle cunteneati la Aevale- ciata, da no 


2474 2456 2540 2304 2397 240% 212% | sa oroda banao, come è noto, istruzio 
228.0 208 2460 261 2107 2403 |“ "Li urto dal Realenta da ue cclre pù copi lla fari, ne migliora coiderbimenta ll 0, con 
6 J0 proparata, si conserva perfettamente durante dibeei ammi ic ogni clima, sensa tener conto del vanta del rinpar 

Sii0 di temo e fatica per coucerla. 










Tola 8 Gol dui 28 ottobre ee è sol de 39. Pes | vieggiaturi © persoce che nua hatoo il comodo di enoceria, abbiamo confosionato | 
Sempersiass sua. . . . 44 T : BISCOTTI DI REVALENTA. si sono riun 
i per gareatime la cosservasione la ogni clima , soco confesionati sensa burro, latte o mora, ciò -— e POMO della * 
‘ici biscotti ordinari, è ne impedisco così l'alteresiune © il rancido a cui sono soggetti comune sono dunq: 





più 
tncote | Biscotti ureeli. bilanci degli 
rina sono a 
ferenza sul 
al titolo € 
questa dive 
Sì tem 


& 





He 


sE 
LIA gua 


Tel 


‘cus, 3482 


408 col 
eiramolo, 
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Hi 90 ottobre, Nessun arrivo. 

















































































































































































































Nessona: sl 
Ripresa INSERZIONI A PAGAMENTO. onigniai 
E Cc, armena vt, vil Grin di ca. i nto 
‘ Mardeatich U, S00 300 bar. sardele sla, 4 bor. SALUTE RD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE partito che 
Ni tina piego autr. fre Prafell di ona. 48, pad evito DIVERTE 219, 302, 343 39) GIA A s 
Perussovich A, cub 84 bot. vino com, all'ord.  —|N. 2450. 107 à tutt MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA Pa 
Pei e SI i pero di gi, pe mn di Lp | 3 hr, comu 
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Abbiamo ieri annunciato lo morte del con- 
te Brassier di Saint-Simon, mivistro dell’ Impero 
di Germania presso il Quirinale. Oggi un dispac- 
che gli furon: li magni- 
il Prefetto e il Sin- 
ne, i generali Cadorna e Meaabreo, 
il segretario della Leg: Lyoart, 
gli uliciali della guaroigione e della Guardi 
zionale, le bande militari e una f lla immensa. 
Il conte Brassier di Saint-Simon rappresentò la 
Prussia a Torino, quando Vittorio Emanuele non 
era ancora Re d' Italia, e fu sio d'allora amico 
dell'Italia © del conte di Cavour. Il conte Bras- 
sier di Saint-Simoa lascia in Italia molte sito- 

Jalie. 

Pe" 12 dispaccio da Pest annuncia che | Impe- 
ratore d' Austr sondato i conte, Beusi a 
Dresda per ra; tarlo alle nozze d'oro dei 
Resti di Sissonta. La notizia del 

ciata, da noi i 1 
dovessero trovarsi insieme l' Imperatore 
stria e l'Imperatore di Germania, non sarebbe 
dunque vera. 

‘Le due Delegazioni, l'austriaca e l' ungherese 
si sono riunite a Pest, ed approvarono le pro- 
te della Commissione comune; le divergenze 
mo dunque cessate tra le due Delegazioni, e i 
bilanci degli affari esteri, delle finanze e della ma- 
rina sono approvati da entrambe. Resta una dif 








































fereaza sul bilancio della guerra per fior. 311,000 
al titolo. Confini mi pare che anche 
questa divergenza 


Si teme che 
la Delegazione austria 
sul bilancio della guerra, 
lio dell'Impero a Vienna, Si sa infatti che la 
opposizione ad Andrassy e a Kuhn è stata mossa 
dal partito liberale austrisco, vale a dire dal 
artito che appoggia ìl Ministero cisleitano. Il 
Hinistero cisleitano ha combattuto in questa oc- 
casione i suoi stessi amici. Il Ministero degli al 
fari comuni ha vinto bensì nei punti capitali, ma 
coll’ aiuto dei federalisii. 

Al Consiglio dell'Impero a Vieona, il partito 
liberale centralista si troverà quiadi in una 
posizione falsa di fronte al Ministero liberale e 
centralista. Si crede tultavia che i cent 
stringeranno nuovamente intorao al Miaistero, 
perchè già qualche giornale ha tro' va | 

mento che fa sempre una gran paura ai li- 
berali di Vienna e fa loro metter giudizio, e cioè 
che la Corte abbia nuove velleità. ultramoutane 
è federaliste. Il partito centralista au.triaco ha | 
fatto la guerra ai proposti aumenti nell'effettivo | 

probabilmente per antipatia contro | 

ch' è ungherese. Si è perciò che invece | 

gli aumenti di spese haono avuto ua' accoglienza | 

così diversa da parte del partito liberale alla De- | 
legazione ungherese. 

Si conferma che la crisi ministeriale a Co- 
stantinopoli sia stata l'effetto d'un intrigo di 
palazzo, suscitato dall'influenza russa. La ca- | 
dute di Midhat pascià fu il segno visibile del 
passaggio del Gr russo per Costantino 
poli, e si dice che l'influenza russa si va risen- 
tendo colà, tanto che si prevede prossimo il ri- 
torno al potere di Mahmud pascia, il candidato 
dell’ambasciatore russo a Costantinopoli. Tutto 
ciò è abbastanza curioso, ma poco edificante, 

0 il Congresso 

























































[reie Presse, che è pu 
dell'integrità della Turchi 





si 
' | sultati del Convegno di Berlino. Ci pare che la 








può soffrire che l'impero ottomano 
lato, va a questo proposito su tutte le fu 
si capisce del resto, giacchè le speranze da lei ri- 
poste in Midhat pascià, il quale avrebbe dovuto 
rigenerare la Turchia, sono cadute. La Newe freie 
Presse però noa fu colta all'improvviso da que 
sta sventura ; essa l'aveva prevista prima che 
nascesse. Sin dal 15 ottobre, essa pubblicava u- 
na corrispondenza da Costantinopoli, nella 

legge il seguente bra 

* Già da qualche 
chi meglio i ti la notizia che la posizione 
di Midhat è vacillante. L'opposizione fattagli dal 
Presidente del Consiglio di Stato, come pure da 
i digmtarii, influentissimi in Corte, confer- 
tna maggiormente quella voce. In fatti il Gr 
Visir, soggetto a prove sì dure, ba, i tutta la 


















po circola nei eroc- 














che dei nemici priocipii, Oltrechè Mi- 
dbat è uno spino nell'occhio dell’ ambasciatore 
russo, il Gran-visir, calunniato da tutte le parti, 
non gode punto il favore particolare del Sovrano. 
Senza dubbio questi si disfarebbe volentieri di 
man 
Ecco ora come il giornale viennese giudica 
la crisi: 
App:na era riuscito a Midhat di comple- 
0 Ministero, cominciarono nuovamente 
righi, e Midbat è caduto. Sulle cause 
di questa nuova crisi non si hanno ancora certe 
notizie. Predomina la convinzione che il nuovo 
Gran visir fosse antipatico al Sultano, e che la 
recentissima fatta dai Granduebi russi 
contribuito alla caduta di quel 













iò continuamente contro 
dalla sua ina- 
bilità a trovar denaro. In eroechi ben informati 
si erede che neppure Mehemed Ruschdi Pascià 
resterà lungo tempo Gran-visir , e ch'egli altro 
non sia se non il tenitore del posto di Mahmud 
che sarà nuovamente chiamato all'alta ca- 
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una via fatale. Queste eterne 
crisi ministeriali sono un pessimo sintomo e ren- 
dono sul Bosforo ancor più acuta la malatti». In 
Costantinopoli , come apparisce sempre più , non 
tegna il Sultano, na regnano i capricci degli eu 


e là, entrerebbe 

















nuchi del Serraglio, che fanno e disfanno i Mi- 
pisteri. » 
La vittoria russa a Costantinopoli è troppo 


eloquente, e il giornale viennese non sa ingoiare 
la pillola. Dall'altra parte, la condotta della Rus- 
‘a Costantinopoli mette in forse i buoni ri- 





Russia con ciò sì preoccupi un po’ troppo della 
questione d'Oriente, e che non creda la solu- 
zione così remota, da sopire per lungo tempo 0- 
‘enusa di couflitto tra la Russia e l' Austria, 
hè appuoto sulla base della proroga delia 
questione d' Oriente pareva che le due Potenze 
si fossero riavviciuate a Berlino. 











La be 





lcenza pubblica in Venezia. 
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Uno dei pensieri che, fino dal 
4866, vennero spontanei, si fu quello di 
meltere losto mano al riordinamento della 
pubblica beneficenza in Venezia. Pareva 
allora (e pare anche adesso) che malgrad 
molte e ricche Istituzioni pie di carità, e 
malgrado ed il 
o preposti, la condiz 
pubblica beneficenza in Venezia, la 
molto a desiderare. Si nominarono & 

issioni, si fecero e pubblicarono stu 
peciali, si compilò una bella e riass 
statistica delle Upere i 
dell'argomento e il Consiglio con 






































più volte, e la Rappresentanza prov 
non mancò insomma zelo e lavoro ; ma 
pur troppo, utili inno- 





qualche 
venne finora a capo 
lo che le 
iano significare censura 
mo anzi persuasi che il solo desides 
conseguire l'ottimo, 
nizzazione delle Opere pie, abbia 
impedito di poter conseguire il 
La questione attualmente è 
stadio. Dopo i voti differ del 
comunale e della Deputazione provinciale, 
particolarmente per ciò che riguarda l'ac- 
centramento di tutte le Opere solto 
na sola An o in due gruppi 
amministrativi secondo il fine particolare 
dei singoli Istituti , il 
Decreto Reale, ne 
mista, delegandole l'incarico di formulare 
le concrete proposte da presentarsi al Mi- 
la definitiva appro ‘azione. Que- 
ise il suo lavoro fra 

























più sub 
amore quella e queste procedessero ne loro 
studîî, si che crediamo sia stato a quest ora 
raccolto materiale sufficiente per coneretare 
le proposte, no solo per l’ amministrazione 
delle Upere pi genere, ma per la tra- 
sformazi aleuna di esse, e la istitu- 
zione di nuovi Si nenti , richiesti dalle 
ticolari condizioni del paese, ed assistiti 
dalla esperienza fattane altrove. 

Se non che, malgrado qu rtico- 
lareggiati e coscienziosi lavori, la Com- 
missione quando è sul prendere una deci- 
di massima incontrerebbe uno scoglio 
nei voti. Quattro dei membri, dicesi, votano 
in un senso, e quattro nel senso 

perchè pare che fa metà dei mem- 

lla Commissione preferisca un’ unica 
amministrazione generale delle Opere pie, 
e l' altra metà preferisca due separate 
ioni. (ira, essendo i membri 

della Commissione in numero pari, ed 
essendo ciascuna di quelle egregie persone 
le della bo di 

propria opinione, in ordine al principio 
generale dell’ amministrazione Î 
che il loro compito rimane paralizzato fin 
dalle prim 

Noi avremmo sperato che fosse pos- 
sibile un accordo sulla base, che ci pa- 
reva ragionevole, del mantenimento delle 
due amministrazioni distinte, mettendo pe- 
jeramente sotto dell’ una tutti gl’ I- 
stituti pi che hanno fondazione e scopo 
esattamente determinati e limitati, e met- 
tendo sotto la Congregazione di carità o- | 
i altra Istituzione avente fine la 

în genere. La stessa importa 
li da amm 


























































carit 
ed entità dei beni e_c 
st oltre che la chi 
degli Istituti che hanno per iscopo il 
covero, l'educazione, la cura ecc. di un | 
numero determinato di persone aventi «pe- 
ciali requisiti, da quegli Istituti che. si 
prefiggono in genere il sussidio al biso- | 











pase 
fica da cui fu destituito due mesi or sono. Con 


ciò Costantinopoli preaderebbe la sua rivincita, 
e la poliico tarca * ghe. da ma anmorcerilla quo 
















punto in cui sono portate ora le cose, ci 
pare inutile risollevare questioni, che fi 
e ate, e che trovat 
gagliardi sostenitori per ciascuna delle due 
contrarie sentenze ; e crediamo che altro 
da farsi non rimanga, se non che, o il 
Prefetto assuma la Presidenza della Com- 
missione, così riducendola di nove membri, 
invece che di otto, e rendendo possibili le 
deliberazioni ; oppure, si proceda alla no- 
mina di uno, 0 meglio, di altri tre membri 
estranei ai due partiti, coll'aggiunta dei quali 
nuovi elementi la Commissione sia portata 
ad un numero dispari di membri, e sia 
mosso il pericolo che per parità di voti non 
abbiano luogo le delibe 

Così espri 
rio che anche il Consiglio comunale, su- 
bito che gli vengono proposti, pel suo 
concorso, progetti dalla Cummissione , li 
prenda ad esame e decida, troppo 
tando che almeno il Ricovero di 
tà, pel quale gli studiî sono compiuti, 
venga presto altuato, per liberare Venezia 
dalla gran piaga dell’ accattonagsio che 
veramente la deturpa. E pari alla istit 
zio:e del Ricovero dovrebbe procedere 
quella dell Asilo i agabo 
Uttime case abbi: 







































la ognuno il bisogno « 

che accolga ed istruisca ci 
i fanciulli vengono abbandonati p 
vie, dove sono la vera peste dei citta- 

è rasta cor dava logia VE spo 
ranza di rifiorimento economico-industriale 
della nostra città. Questi fanciulli dovreb- 
bero dedicarsi, secondo le loro particolari 






















braccia da lavorare, e con 
tre nuovi ed ampii sfoghi all’ edu- 
cazione industriale, crediamo per fermo 
che la nostra città presenterà un nuovo 
spetto, corrispondente almeno alle sue 
memorie ed alle sue speranze. 

In un altro articolo offriremo un breve 
cenno statistico delle Opere pie attual- 
mente esiste vedrà quale ingente 
gato ei lasciarono i nostri maggiori, e si 
troverà forse materia ad utili meditazion 
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Il corrispondente italiano della Neue freie 
Presse serivendo a questo Giornale, in data 18 
ottobre, dic», e lo riferiamo con tutta riserva, 
che il Re Vittorio Emanuele fu così scseso di 
sdegno per il telegrammi ricevuto dal Princip» 
Napoleone intorno alla minaccia di arrest» fatto 
a lui e alla Principessa Clotilde, che telezi 
Visconti-Venosta di tenersi pronto a richiamare 
Nigra da Parigi; che Visconti-Venosta telegrafò 
al Nigra di guardarsi bene dall intervenire ufti- 
cialmeote, ma di mostrare al signor Thiers quanto 
il Re fosse indignato ; che il signor Nigra parlò 
col signor De Rémusat, il quale gli rispose non es- 
servi omai più rimedio e giacchè la Principessa 
aveva dichiarato di far sua la causa del marito, 
dovere essa pure partire di Francia; che per que 
sto il Re d'Italia fa ancora più indigaato, e che 
allora Thiers per evitare un urto, si scusò col 
dire che non sapeva nulla della presenza della 
Principessa in Franci 

Aggiunze poi il corrispondente che essendo 
i due Principi attesi a Milano, il Viseonti-Veno- 
sta temeva grandemente di una dimostrazione 
aati-francese che rendesse aache più tese le re 
lazioni non certo troppo facili fra Italia e Francia. 







































Il Journal des Débats, reca in una corri- 
spondenza romana un giudizio sulle condizioni 
nostre, che non vogliamo lasciar passare inos- 
servato: « L'attuale stato di cose in Italia, de» 
quel carteggio , è sodisfacealissim». Gli Italiani 
sono contenti delle istiti che posseggono, nè 
desiderano di mutarle; 


















risvegli 
zione si estende forse oltre misura ; ma tuttociò 
ha bisogno di tranquillità. In questo paes: non 
vi sono le piaghe dell’ Internazionale, degli scio- 
peri operaì , ma manca ancora la sicurezza, non 
completa dovunque. Il î ‘igantaggio, che sotto il 
cessato Governo era passito allo stato d'institu- 
zione pol infesta 
è un male endemico. È la sola ombra che 
stenda sullo stato della prosperità dell’ It 
il Ministero terrà ad onore di farla scomj 
Il partito radicale fa tuttavia qu 























gno, ci pareva potessero consigliare a man- 
tenere la divisione delle due amministra- 
zioni. In questo senso ci siamo a suo 


tempo ‘e più volte pronunciati; ma al 





















neora certe località dove 





e sforzo pe- 
mantenere | ezitazione, perchè esso non è stato 
creato che per questo; ma ora ehe non ha più 
il pretesto della redenzione nazionale per solle- 


vare le masse, la sua voce resta senza eco. Parlasi 
d'un gran Comizio che si adunerà al Colosseo 
per chiedere il suffragio unisersate, il quale ra- 
tebb: ristretto del resto ai cittadini che sanno 

scrivere , il che diminuirebbe conside- 
te la sua universalità; ma l' Auto ità 
non si preoccupa affatto di quel -progetto, e la 
popolazione romana molto meno ancora. Se il 
Comizio ha luogo, si può predirgli un fiasco 
completo. Quauto al parlito clericale, esso da 
qualche tempo non fa parlare di sè. lo credo 
| che questo parlito si sfasci ogai dì più. | prigio- 
nieri velontarii del Vaticano cominciauo a tro- 
vare troppo lunga la loro prigionia: i borbottoni 
non dimnader:bbero di meglio che trovare vo 
unorevo!e pretesto per accostarsi ul nuovo ordine 
| di cose, ma questo gran movimento non si ope- 
rerà che dopo la morte di Pio IX. » 

E non è solo il Debats che ci renda giusti 
zia, ma anche un giornale a noi di solito non 
troppo amico, il Soir, il quale, prendendo argo 
mento dalla lettera in cut il Cardinale Bonne- 

bi 

















ncesi 
che non torna di questi. Il Soir cr 
de che il Cardinale possa aver torto affermando 
che il Papa non si riconcihera coll’ Italia. Pio IX 
e i suvi consiglieri intimi sono italioni. Questi, 
fini € prudenti, dallo spirito eminentemente po 
litico, comprendono che l' assoluto non è di que- 
s'o mondo, e che il senno consiglia di rasse- 
a quello che non si può impedire. | Fran- 

» di natura loro disposti a spingere ogni 
, a perder sè stessi 




















RSA freno coseagialinento francese por. 3ò 
stri disgrazia — dice il Soir. Gl' Italiani, dopo 
aver visto che nel 1848 noo poteva 
si sono acconciati coll’ alleanza della Francia e 
della Prussia, e poi, malgrado le gare di regio- 
valismo e di partito, hanno costituito la loro 
unità. Per lo contrario, in Francia nel 1848, l'op 
posizione legale e costituzionale ha prodotto una 
le, ia cui doveva essere inghiottita essa 
Ja rianeziare a 
di 























nalzato la bandier 
civile in nza. dello straniero 

vincitore, e lottato cos: furore per du 

anzi che lasciar perdere un’ occ: 











abbastanza perchè noi ci decidiamo 
correggerci. Mentre togliamo a presti 





Lempo dol 


Sede si sarà ricon con Vittorio Emanuele. » 


Serisono da Madrid 12 al Times: 
la facilità colla quale | 
di tradimento suocedo- 
l considerare come 





lenta e tediosa sit 
mire i delitti. Il mai 
il 27 dicembre 4870. Maravigliosa 
condo gli Spagnuoli, è stata spiegata 
e dalla Polizia uelle loro ricerche. 44,000 
pagine în-folio di deposizioni sono state sci 
dagli escribanos, formanti una montagna di ca 
ta, la quale, ben compressa, è alta sei piedi ;— 
e pure non s'è fatto nessun progresso nella sco- 
perta degli istigatori o dei veri assassini; nè mai 
si farà, fiachè esistono cotesti stupidi esami se- 
ti, dei jueces (giudici) nominati in ispirito di 

bocchiatori di carta. 
































gli assassioi di Prim sarebbero già da molto tem- 
po conseznati alla giustizia ! 

« Ciò ch'è accaduto nel processo Prim, è 
probabile che accada nel processo per. l'iufame 
attentato sul Re e sulla Regina, perpetrato la 
notte del 18 luglio. Quasi tre mesi sono passati 
da quell’ avvenimento, e sebbene alcuni dei re- 
sieno stati presi colle mani insanguinste, 
pure essi non solamente non vengono im Y 
ma neanche processati, e continua il ridicolo 
scarabocchiare di folios a centinaia, che bentosto 
ascenderanno a migli 

































« Uno sprazzo di luce è penetrato per 
l'altro giorno, ma anche questo fu speuto su- 
bito, Ua periodico, che circola privatamente ed 





i 
è ristretto ai soli uomini di legge, — la Revista 
de Procuradores, — stampava verso la metà dello 
scorso mese le prime investigazioni file dal Juez 
ice) e Promotor fiscal immediatamente dopo 
votato contro le LL. MM. Abbracciavano il 
unto del juez, le deposizioni delle guardie | 
N ja, dell’ ammiraglio Topete, del geuerale 
Burgos, e del governatore civile di Madrid. L'/m- 
parcial ristampò verbatim quel resoconto, pro- 
mettendo di continuare a pubblicare iutto ciò 
che la Revista de Procuradorei dato ul- 
teriormente alla luce. Reputando la cosa. molto 
interessante, io ne aspettavo ansiosamente il com- 
plemento, per rendersene conto tutto in una 
















tolta. Non solo la mia curiosità, ma quella e- 
tutti gli Spagnuoli, era indescrivib. 
Credereste, che così la. Revista de 


si tirarono in ca 
p> una tempesta per la pubblicazione fitta, e 
fu loro vietato di contiovarla ?  Venner.» accu- 
sati di violare il segreto del Sumario, invece di 
aspeltare che la causa fusse in Plenario. lo non 
voglio farmi a spiegar meglio queste due miste. 




















| commosso, che, per ua caso provvidenziali 
| veva inteso un di 


| juez lo fece, e 
| deva le ossers 








giuri 
pello veneto, nelle quali non bavvi 
Giornale specialmente autorizzato al- 
l' inserzione di tali Atti 





Lo iazorzioni si ricevono solo dal nostro 
tizio è si pagano anticipatamente 





riose parole, se non dicendi 
del generale Prim nel Cal 
cembre 1870, quello del mio amico, il giovene 
Azcarrago, nel Calle Hortaleza, commesso molto 
tempo prima, l’atteutato contro il signor Ruiz 
Zorrilla nel Calle Pes, e quello contro le LL. MM. 
nel Calle dell’ Arenal, si trovano tutti ancora in 
Sumario, e vi rimarranno probabilmente sino alle 











mere ciò ch'è stato pubblicato fin qui 
cesso è intitolato Regicidio (rustrado, e comincia 
col dare i nomi degli assassini arrestati, che s0- 
no: Manuel Pastor y Fernandez, Felix Garcia 
Boteja, Lois Alba y Carranque, Fermin Venero 
Fiores, Autonio Almendaiz Parr, Eorique Ducaz- 
cal las Meres, Josè Losada. Segue la deposizione 
del juez de guardia, che si era recato sul luogo 
dell’ attentato ed aveva esaminato il cadavere di un 
assassino ucciso. Indi vengono le deposizioni di 
le di Polizia, ch' erano di servizio 













€ 
ad 
goveri 


egli stesso era si 
pete. Spiega in seguito le misure di precauzione 
da lui prese, e le disposizioni date per impadro- 
nirsi degli assassini 







asini. 
bbiamo la dichiarazione di Topete : 
‘azione del senor Tupete. Davauti 
e Promotor del Distretto di Guat 
so personalmente S. E. l'ammir 
Buutista Topete, in seguito a c 
tazione ufficiale, e fu interrogato sui particolari 
della comunicazione da lui fatta a S. E. il mi- 
nistro di Stato. Dopo aver pres'‘ato giuramento 
secondo il suo rango, egli rispose: essere vero 
dopo le 8, egli s'era recato alla cesa 
tro di Stato, e rivelatogli, che, per 
) amico rispettabilissimo e che 
intera fiducia, aveva ssputo esì- 
di SM 









dia, è comp 
glio Don du 

























st LI 

ligli dal detto suo amico, 
a 0 pocu dopo le 7, 
jmo e suo confidente, venne 
urrò 








sorso tra varie. persone, 
lo la chiara conclusione, 
rebbe attentato 
così convinto, 


quale egli aveva 
quella notte stessa si 
vita del Re; ch'egli ne e 
che, ove non fosse vero, 
meule e priso delle facoltà intellettuali. 
Topete aggiunse, che, conoscendo il si 
e una persona di sano intelletto e di mente 
ina, seni) la gravità della cos 

lui quanto il suo ami 
ogni costo la vita preziosa di S. M., 








i sarebbe creduto de- 
ll senor 


















| obbligo di recarsi dal ministro di Stato, come 


il più vicino, e dirgli tutto, adempiendo per tal 


| modo al dovere ed al comando della coscienza 
| di amendue. Nell’ informare della cosa il mini- 


stro di Stato, gli fe' comprendere che bisognava 
rispettare le rivelazioni del suo amico, ne 
partì persuasissimo, che il ministro si sarebbe 
affrettato a prendere le misure più accouce a 
sventare l'orribile disegno, Quanto allo svelargli 















i nome dell'amico, pel momento non poteva 
lo senza l' autorizzazione del medesimo, ch 
gli avrebbe cercato di ottenere, ben compren- 





dendo la necessità d'una deposizione legale per 
Ci assicurò, che, ove ot- 





sua testimonianza. » 
Il signor Topete, continua il corrispondente 

del Times, — avendo insistito su questo punto, 
nonostante le osservazioni fattegli dal Tribunale ; 
che la buona Amministrazione della giust 
lovere di svelare il nome dell 
















seuza un momento d' indugio. 

A questo punto il Promotor Fiscal propose 
al jues di spiegare a S. E. il senor Topete 
esiremi della dici jone giudiziaria : — cioè, 
la”sua natura obbligatoria, e il dovere del teste 
dire al juzgado non solamente la verità, ma 
anche tuttò ciò che sspeva intorno ad essa, e i 
comi delle persose che gli fornirono gl’ indizii , 
soprattutto trattandosi di ua delitto il cui pro- 
teressa tutta la nazione, ed ia particolare 
i funzionari pubblici, — e che a questo dovere 
tutto doveva cedere. Îl Fiscal propose che il se” 
nor Topete venisse di nuovo invitato una volta, 
due e tre, a svelare il nome del suo amico. Il 
Topete rispose, che compren- 
uì fattegli dal Promotor Fiscal 
in adempimento del suo obbligo, ma che un- 
ch’ egli sentiva l'obbligo che, come militar e 
caballero, lo viacolava, dopo aver data la parola. 
Mantenne quindi il suo punto. 

Se l'ammiraglio Topete fosse in Inghilterra, 
i nostri Tribunali lo costripgerebbero a parlare 
































e lo condannerebbero al carcere, finchè fosse 
guarito dalla sua osti ne. Egli poteva toglie- 
re il velo del mistero, risparmiare tanti indugi , 





tanti sbagli e tanti folios da scrivere agli escri 
banos; — eppure esita. 

Segue la deposizione del generale Burgos : 

« $. E. senor don Augustin de Burgos, ce 
Liamas, mariscal.de-campo degli eserciti nazio. 
nali lente di campo di S. M. dichiara: — 
Alle’10 e mezzo io lasciai il palezzo, acecmp:- 
zuando le LL. MM. in carrozza scoperta, ai gier 
del Retiro. Passammo pel Calle Arenal, 
Puerta del Sol e Calle Alcatà. Durante il tra- 
gitto non occorse nulla di notevole. Per regione 

















































































































della mia carica, io sto sempre all'erta per qua- 
lunque cosa succedere. Ci ritirammo 
dai giardini, e ripistammo pel Calle Alcatà , 
Pueria del Sol e Calle Arenal, entrando in que- 
sl’ ultima via alle 12 mero 10 minuti. Arrivati 
dinaozi allo Stabilimento litografico Isae, loo- 
tano circa sei braccia da uoi, sul marciapiedi 
sinistro, scorsi un vomo, dalla bsrba lunga, che 
tutto ed ua tratto il fucile e fece fuoco. 
“ i $. M. la Regina e la 
flerrando 












per 
golo del Calle de las Fuentes, ci furono tirati 
due colpi di fuoco, ua altro partì dall’ angolo 
della via detta Costanilla de los Angelos, e due 
ancora uscirono dall'angolo del Calle Escalina- 
ta. Non 10 dire quanti altri ancora venuero ti 
rati sulla carrozza da destra e da sinistra, oc- 
cupato com' ero a coprire le LL. MM. ed a' gri- 
dare al cocchiere di sferzare i cavalli, come fe- 
ce. Giuati all’ angolo del teatro dell'Opera, m'ac- 
corsi, che alla nostra carrozza era aliaccata uns 
cittadina, ch' essa si traeva dietro. Incontanente | 
sguaiuai la spada, risoluto ad iavestire chiuoque 
trovasse dentro, ma un momento dopo essa 
Allora vidi ch' era vuota, ed apersi 














lo 


il 
“ L'oscurità delia notte m' impedì di osser- 
varne il numero od i! colore, e se aveva 0 no 
il eocchiere. S. M. però, m' assicurò, che, quan- 
eravamo vicioi al Calle de las Fuentes, egli 


















vide un uomo in maniche di camicia rovesciare 
tutto ad un il coechiere dal sedile della 
cittadina, ch linea sulla Stazio- 
ue delle cittadi jgersi verso la nostra 


, ed 
. Noa c'ero che io colle LL. MM. Die- 
di noi, ia un'altra carrozza reale, stavano 
l' ayudante’ de Ordenes senor Cordero, e il maior- 
domo de semana di S. M. la Regina, senor Vi- 
ctorio Lesco. » 

Il teste venne quindi confrontato col dete- | 
nuto Manuel Pastor nella rueda de presos, cioè 
mescolato cogli altri prigionieri, e lo riconobbe 
come l'uomo ch'egli vide far fuoco presso lo 
Stabilimento Isc. Il prigi 
re la diligiencia de reconocimiento 
d'essere staio riconosciuto ). È. nat 









NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Parigi 19 ottobre. 
im) — Vi tratterrei di un fatto già vecchio 
parlassi dell'emigrazione degli Alsa: 
però il soggetto è ancor palpitante d'in- 
Sapeto quanto grande è il numero di 
felici, che abbandonano la luro patria 
i mille stenti e fatiche, e che veanero 
in Francia seoza sapere dove troverebbero ap- 
poggio, come guadaguerebbero un pezzo di pane. 
Alcune persona si prestano a tult' uomo per cer- 
care in Parigi del lavoro, od un impiego qua- 
lunque a quelli che non ne hanno. Ho veduto 
io stesso alla Stazione della ferrovia dell’ Est, 
alcnni signori domandare ni conduttori di que- | 
gl'iafelici, cinque, sei, dieci giovanotti, perchè 
avevano del lavoro a proporre. Un. ‘onditore 
ch'io conosco, ed occupa circa quarana operai, 
diminuì d'uu'ora la loro giornata di lav.ro per 
tri operai 
ignore si 










































questi sf 
rizioni, le so: 
ospicue, ed aumentano 
ogni giorno. Il Consiglio generale della Senna 
ha votato alll' unanimità 25,000 franchi in favo- 
re degli Alsaziani-Lorenesi venuti in Fratcia, 
e ciò senza pregiudizio di quelle somme che il 
siglio municipale credesse opportuno di vo 
esso scopo. Dietro questo esempio la 
Muoicipalità avra va motivo di più per offire 
essa pure alire offerte al medesimo intento. 

La storia non ricorda ua fatto eguale a 
quest'emigrazione. Però si dee riconoscere che 
se questo fatto prova una vera affezione verso 
la Francia da parte di quelli che abbandonano 
usato haago di più per gun diventar sud 
iti prussiani, dall'altra è pur cert> che in que- 
at rende più fucile la_ germanizza. 
gione del paese abbandonato. Da una lettera di 
va mio amico di Sirasburgo, rilevo che i Tede- 

accorrono in folla ad occupare i paesi 
Ogni giorao ne giungono di nu 
one, e a buon mercato, 
casa fra le tante che rimasero vuote, e vi pian- 
tano loro negozii, trovando, ben inteso, ogni 
agovolezza da parte delle Autorità tedesche. 
jualche anno, se le cose continuano così, tutti i 
luoghi lasciati liberi dagli emigrati, saraono oc- 
cupati dai nuovi arrivati; e quei pochi che, pur 
affezionati alla Francia, non ebbero libertà di 
partire, dovranno certamente tenere in cuore na- 
scosti quei sentimenti di patrio affeito da cui so 
no agimati. L'iudiffereaza e l'oblio, aggiunti 
to di cose, saranno di un grande 
tica di Bismarck che ad ogni co- 











































tre sono a temersi. Questo mi fa ripensare con 
orrore ai tanti mali che alcune nostre Provincie 
hanno sofferto or sono al 
Francia il tempo è pure alla pioggia; a Parigi 
piove da due giorm quat te, 
grazie al cielo, finora non 1° 
suna disgrazia. 

Da circa un mese l'affluenza dei viaggiato 
ri è continua in Parigi; ed il commercio in ge- 
nerale ha ripreso una gran parte della sua vita 

Le officine mancano di braccia 






















te le 

vero che in questi ultimi mesi dell’anno gli 
affari sono importaati, ma quest'anno lo sono 
molto che nei il 
Stabilimenti prisati che furono bruciati 
durante la Comune, sono ora quasi tutti 
bricati. Palizzi magnifici furono rifabbricati ; 
due nuovi teatri sorgeranno nel luogo ch'era 
oceupato prima dal teatro della Porta S. Marti: 
Agli stranieri sarà difficile il far credere, che 











luseppe, maggiore 
de' carabinieri Reali (legione Verona). 


blica istruzione, 


| te all' Opinione : 












ATTI UFFIZIALI. 


Disposizione concernente un uffiziale dell'e 





sercito 


Con R. Decreto 14 giugno 1872 
fa collocato a riposo 
nel Corpo 


Saracco cav. Gi 
S. M. sulla proposta del ministro della pub 
a faito le nomine e disposi 








zioni seguenti : 
Ziaonella Bartolommeo, professore titolare 


della 4* classe nel R. Ginnasio di Verona, è tra- 
sferito nel R. Gionasio di Alessandria. 


De Gambara Eliodoro, id. id. d' Alessandria, 
id. id. di Verona. 
Gallotta Francesco, id. id. di Cremona, è tra- 


sferito ad una delle due classi superiori nel R. | 


Gionasio di Belluno 
Cirani Giuseppe, id. di aritmetica id. Becca- | 
ria di Milano, id. id. di Belluno. | 
Mancini Giovanpi, id. d-Ila 5* classe id. di 
Padova. è Irasferito per ragioni di servizio ad | 
le due prime classi vel R. Gianasio di | 


ITALIA | 
















veniva da Monaco. 
Ritiensi prossimo l’arrivo del Principe Na- 

poleone e della Principessa Clotilde, i quali io- 

tendono passare l' inverno nella nostra citt 











L'inforna! , della quale noi ab- | 
biamo già parlato, può esser considerata come 
imminente. | 

La nomina del marchese Rorà e del comm. | 











Serivono da Novara in data del 20 corre- 





altezza del Lago Maggiore all’ 
tro di Pallanza da quattro giorni si maotiene | 
e metri 3,70 d' altezza. Ad Intra 
mente e cop buon esito a ripara- | 
| torrente San Bernardino. 1 fiumi, 





re i danni 
torrenti ed altre vallate sempre gon4i dalle piog- 
ge stemperate , che seguitano : sì ebbe qualche 
allagamento per rottura d' argini. Il Canale Ca- 





vour è danneggiato in vari punti dalle acque 
che si scaricano dai terreni superiori inondati. 
Oggi si ha qualche miglioramento € tieasi lusin- 
ga non avvengano allri guasti. » 
Leggesi nella Gazzetta Piemontes 
A_ Barge il torrente lafernotto 
tino di domenica scorsa, gravissimi danni, 
quattro ponti, segregau: 
staro 












se. 
‘deplorare una vittima ; 
una gio leggi ) dins di Lavis, 


volle traversare l' Infernotto su d'una trave che 
; il suo fidanza! 





cadavere della sposa. 





La Gazzetta Ferrarese scrive in data del 22: 

leri il Consiglio provinciale si radunava in 

sessione straordinaria per trattare dell'infrascritto 
oggetto : 

« Lettura del rapporto della Commissione 

eletta dal G inciale per indagare le 

lo la rotta del Po 

Guarda Ferrarese; e deliberazioni intorno a 

conclusioni della Commissione stessa del tenore 








dere indennizzo dal Governo. 

Presedeva l'adunanza il cav. Mangilli, vi as- 
sisteva il R. Commissario; i consiglieri erano 
poco meno di 30. 

Apertasi la seduta, e datasi lettura del rap- 
porto di cui sopra, prese la parola il R. Com- 
missario per far conoscere al Consiglio la gra- 
vità della quistione e l' incompetenza del potere 
giudiziario ad occuparsi del sindacato dell’ ope- 
rato dell'Autorità amministrativa, e poscia citò 

lesse varie decisioni del Consiglio di Stato con- 
cludenti nel senso anzidetto. 











Monaco . 
1 vecchi cattolici , vedendo che il Ministero 
per anco date evasione alla 





stami 

tordia lulte le debolezze del ministro del culto, 
Lutz. Alla ei di questo i si 
tribuiscono Dollinger, Mor 
ed il supremo Procuratore di Stato, Wolb. 





dove ngn palazzi nuovi, alcuni mesi fa | il Governo 


che macerie; io stesso rimasi da 
incredulo alla vista del palazzo ricostruito 


non vi 

















affatto la città 










L' Osservatore Triestino ha il seguente di- 
spaccio : 

Pest 92. — leri sera ebbe luogo la seduta 
della Commissione comune dei messaggi, nella 
quale vennero appienate le d flerenze relativa- | 
mente al bilaucio del Ministero delle finanze e 
del Ministero della guerra. 

Relativamente alle esigenze per l'esercito, le 
differenze sono più gravi; però se ne ritiene pros- 
simo il componimento. 





Pest 21 
Keudell, diretto alla volta di Costantinopoli, si 
trattenne qui di passaggio, e vi fu accolto con 
ni possibile attenzione. Oltre essere stato invitato 
alla mensa imperiale fu anche visitato da Ao- } 
drassy e da diversi altri ministri. 
SVIZZERA. 


La Gazzetta di Trieste ha il seguente tele- 


graziò il consigliere nazionale, Stempfi, per la 
sua attività quale giudice arbitro nella questione | 
dell' Alabama. | 
Berna 20 | 
Gli arbitri che definirono la questione anglo | 
americana riceveranno a quanto si dice, oltre 
l indennizzo delle loro pese 
principesca. Il signor S'àmpli è probal | 
ceva 150,000 franchi, e 11 ogni altro i 








Ji 
striaca. 





19. 
Il copo dell' Ammiragliato, Resik bel è stato | 
nominato primo segretario del Sultano. | 


NOTIZIE CITTADINE | 


Venezia 2A ottobre. 

Soccorso al danneggiati dalle ul- 
time inondazioni. — | sigoori iratelli Neozi | 
che hanno sempre risposto degnamente ad ogni | 
appello fatto alla beneficenza privata in caso di | 
pubbliche calamita, c'iuviano 50 lire colla se- | 
guente lettera : 




















Venezia 24 ottobre 1872. 
Pregiatissimo signor direttore della Gazsetta. 
Col cuore afflitto per gl' infortunii che col- 
pirono o saranno per colpire tanti fratelli d' Ita- 
lia, la prego d'iviziare nel di lei pregiatissimo 
foglio una sottoscrizione pei danneggiati dalle inoo- 
dazioni nel Regao d'Itel:a, e per parte mia offro 
a tale scopo la cifra di Lire 50. Sono certo che 
lei, che a tutto si presta che può essere a s0l- 
lievo dei miseri, vorrò accogliere e propugnare la 
mia idea. 
Colla massima stima; 
Di Lei Dev. 
F. G. Paste Nexzi 
£ troppo recente l'appello che abbiamo fat- 
to ai nostri concittadiai a favore dei danneggiati 
dall'inundazione di Ferrara, pei quali abbiamo 
andato a quel Comitato centrale oltre a lire 
si 














il 


| 








itati di soccorso, che si formassero | 
sopralluogo, essendo importante che ì soccorsi 
giuogano al più presto al loro destino. | 
Reelami ferroviaril. — S»00 continue | 
ed nosai giuste le laznaoze contro la lentezza, 
culla quale il signor dispensiere dei bagagli pres- | 
so la Stazione di Treviso si presta nell sdempi- | 
mento de' suoi doveri. lufstti, non e' è modo | 
di ottenere, sinchè il convoglio non sia partito , 
è bogogli in arrivo, e i fo 











che un solo facchino 
poteva portare a mi ignor dispensiere dei 
bagagli vuole che la Stazione di Treviso si con- 
traddistiogua da tutte le altre per questo poco 
riguardo verso i passeggeri, ma noi speriamo 
che chi sta sopra di lui vorrà porre un termine | 
a tale incoaveniente. 





ia Peninsulare ed 
è partito da Alessandri: 
alle ore 9 ant., ed 
corr. nel pomeriggio. 

Sigari. — Constatiamo con piacere che 
venve esaudita la nostra domanda fatta pochi 
veder posti ia vendita nelle posterie 
sigari pressati, che sono posti in 
vendita in alcune delle vicine città 

La Banca del P. — San Marco, 
calle Larga, riceve depositi in conto corrente, | 
sia in valuta legale che in pezzi d'oro da 20 | 
franchi, corrispundendo l'interesse del 4 p. 00; 
rimborsa a vista nell'identica specie sino a L. 
2000, e oltre questa somma con preavviso di 5 
giorni. 

in 














La Banca mutua popolare 
campo S. Benedetto, N. 3967, riceve ogni giorno | 
depositi di denaro in conto corrente, pagando 
l'interesse in del 4 p. 00 
depositanti possono valersi delle somme depositate 
mediante Cheques, a vista sino a L. 1000, e per | 
somme maggiori ad uno e più giorni vista, colle | 
norme del Regolamento relativo. 

Gullettino della Questura del 24. 
— Traane l'arresto di un questuante, eseguito 
ieri dalle Guardie di pubbiica sicurezza, nessun 
altro fatto venne denuaciato nelle decorse venti- 
quattro ore. 











Guardie m PO Questo Guardie 
nel!e decorse 24 ore : Denunciarono un venditore 
di conchiglie in Piazza S. Marco; — 

la gondola N. 501 che veniva guidata da un se- 
» bercaiuolo non autori — - 
rono all'ispettore di 
ziosi colti sotio le Proci 












lello stabile a S. Zaccaria, N. 4902. 

Uffizio dello Siato civile di Venorin. 
Ì Bullettino del 24 ottobre 1872 
Naseites Maschi 5. — Fermine 4 - Denun- 











tore girovago, decess 


gramma : er 
‘Berna 21. — La Regina d'Ioghilterra rin- | emmememenemenee cenno somecm noe 


in Ampezzo. 


| namento territoriale. Nel concetto del 


atri Comuni 
4 1. Toscani Pietro chiamato Anto 


nio, fabbro chiodaio, celibe, con De Paoli Amalia, io- 
filza perie 


nubile. 
‘Perini Fe ‘erico, marinaio, celibe, con Bragolin 
le, pubile. I 


Luigia, infilza 
i Bruni Ferdinando, marinaio, celibe, con Ar- 


Maria, nubil | 
i. Begotti Giacomo, ombrellaio, celibe, conPrevi- 


Morti fuori di Comune. 
1. Rossi Antonio. i #1, ammogliato, suona= 









ve. 
Piu | bambino al di sotto di anni 5, decessoa 
reganziol. 





CORRIERE DEL MATTI\O 
Atti uffiziali. 
Dita Piro, bot Ge non, trasoesio 


Venezia 24 ottobre. 


NOSTRB CORRISPONDBNZE PRIVATE. 
Rova 23 ottobre. 


damento cul nostro Governo. 
Ora ciò non è punto vero, e al Ministero 


e Vallaoniti abbia ricevuto una missione, e 

































di questa m 
coptieleredonie dei RR. carabioieri, e con un 





forza. 
Tutti i provvedimenti necessarii furono presi, 
e sperasi che oggi stesso la rotta possa. essere 


| chiusa. 


Leggesi nella Gazsetta Ufficiale ia data del 22 
Nella Provincia di Lucca stanotte si ebbero 


| forti minacce dal fiume Serchio, che montò a 
| straordinaria altezza, ma fortunatamente ogni 


pericolo fu scongiurato. È 
Îl Po continua a crescere per le_ piozge 
stemperate che cadono in molti baciui de’ suoi 
Iributarii All'idrometro di Becca (Pavia) il li. 
vello del fiume è a metri 6. 94 sopra zero, ed 
il Ticino all’idrometro del ponte ferroviario a 

i 4.80. 
metri: Ssco dopo mezzodì vi fu qualche al- 
larme nella Provincia di Ferrara per l'improv- 
viso ribasso di tre centimetri osservatosi nel Po. 
Si temeva qualche disgrazia, ma io breve si sep- 
pe essersi rotto solamente un arginello di golena 
in Borgoforte e Bergantino. aa 

Nella Provincia di Reggio d'Emilia viene 
segnalata uoa forte piena del torrente, Crostolo, 
che ne innalzò il livello fino a metri 5. 55 sopra 
sero ed è in continuo aumento. Da ciò proven- 
ne che stamane alle 7 il Po all'idrometro del 
Baccanelio segnasse metri 7.58 sopra zero, cioè 
42 centimetri della massima piena autunnale del 
1868. 

Nella scorsa notte a Colorno avvennero due 
rotte all’argioe sinistro dei Terrieri, ma senza 
grave danno, avendo le acque trovato facile sfogo 
per il naviglio Gainago, e pel cavo Permetta.. 

A Modena il Panaro sì volse in pi 
na per modo, che alle sei aotimeridiane di quella 
mattina il livello del fiume distava appena 50 
centime.ri dalla massima elevazione raggiunta 
nella piena del 1868. 

















degli tsteri non saono menomamente che il si- 
sig 


non suppongono neppure ch' ei possa averla a- 
vuta, giacchè non ignorano ch' egli è un avver- 
sario politico del presente Ministero ellenico. 
latanto è un fatto che sebbene questo perso- 
uoto a Roma fino da ieri, non ha 









Ancora però 
non ha creduto di replicare a questo documento, 
che mi dicono importantissimo. È 
Quanto all' incidente relativo alla presenza 
del Padre Secchi nella Commissione per la mi 
sura del Metro, non credo di essermi molto io- 
gaonato attribuendovi fino du principio una me- 
vere importanza. L'aver dato al Padre Scochi 
titolo di rappreseotante della Santa Sede, è 
rertenza che altro; 
no francese non ha 













bilità solite! Però sono informato, e 
fonte, che nell’ ultimo telegram- 
ma venuto da Parigi, il signor Nigra espone che 
il ministro degli affari esteri della Repubblica 











gli ha dichiarato ufficialmente il Governo fran- 
c.se noo aver dato, nè voler dare alcun signi- 
ficato politico alla presenza del Padre Secchi, ed 
ammettere volentieri che questo fatto, dovuto a 
circostanze del tutto straordinarie, non poteva 
recedente per uo' altra 


servire come pr veca- 


| sione. 









se vi 
tener poco 
sodisiazioni può aversi s0- 
e e legate da scopi comi 
che durano folica a conser 
re fo lici rapporti diyl»matie:, Chi 
di noi può illudersi ancora e credere sll'ami- 
cizia della Franci:? O piuttosto chi non sa quali 
sono a nostro riguardo i seolimenti della gran 
magcioranza del popolo francese ? Nello stat 
tuale delle cose, la filosofia della nostra politica 
consiste nel transigere fin dove ci permette di 
farlo la nostra dignità, in tutte le questioni se- 
condàrie, e nell'essere parati a quell’ inevitabile 
abocco aci per la presente situazione un gior- 
no 0 l'altro si arri 
ito 




















uesto sbueco , eccovi una 






tante compagoie, e queste avranno poi wi 





queste compaguie, specie di truppe confinarie au- 
striache, durrebbero servire a ritardare una in- 
vasione che scendesse dalle Alpi; e non v'è dub- 
bio che appoggiate qua e 'à a qualche fortino, 
potrebbero fare un eccellente servigio. A giorni 
usciranno le disposizioni relative, e allora sarà 
più facile farsì un concetto esatto della innova- 
zione. Ve ne parlerò di nuovo. 

AI Ministero è giunta oramai la positiva 
sicurazione che al riaprirsi della tornata 
mentare serà asediato de interpellanze sulla ri- 
scossione delle imposte. Buona parte di esse, ven- 
goto dalla desire. Paò darsi che ove la tempe- 
sta mioacci di diventar gi | Mivistero pre- 
ferisca affrontare addirittura quella delle Corpo- 
razioni religiose. Almeno quest’ idea è stata mes- 
sa ionaozi nell’ ultimo Consiglio dei miaistri ; ma 
ancori nulla è stato deliberato. 

Domani saranno celebrati gli sponsali d'uno 











| dei figli del priocipe Borghese con una delle fi- 


gliuole del priocipe Torlonia. La fidanzata porta 
circa 9 ‘milooî di dote, ed il padre pr» 


al Cardinale vicario 50,000 lire da distribuirsi 


ai poveri di Roma. 

E voce abbastanza diffusa in Roma che que- 
sto matrimonio sia stato maodato innanzi dai 
Gesuiti, desiderosi che l' immensa fortuna di ca- 
sa Torlonia, più di 100 milioni, di cui la sposa 
l'altro sarà unica erede, 






giovani sarapno uaiti 
domani dinanzi al Sindaco. bn: 


Innondazioni. 


deri sera verso nen 7, il Brenta rop- 

argine presso il sostegno di Mira, inonda 

do molta parte dell'abitato. Trovavasi già sul 
PU 





Posti 


li Reoo a Bologna si elerò rapidamente a 
notevole altezza, da cui cominciò a discendere 
alle 9 di questa matiina. 

Le piogge, contiausado in varie località, la- 
sciano presagire nuove pieue. 

La Voce del Polesine ha le seguenti 
in data del 23: 

Notizie ufficiali anounziano che il Po ha 
rotto alla sponda destra sotto Revere. 

— Alle ore una pom. l'acqua era a Polesella 
all'altezza di metri 3 22 sopra guardia, cioè di 











otizie 








27 centimetri più della massima piena del 68, 
atelagoscuro accennano 


— Notizie da 
vo aumento di 2 © 
ziano altre acque superiori. 

— Il Po presenta un aspetto imponente. 

— A Polesella si è in grande allarme per 
il ponte sostegno, che si teme non possa soste- 
nere tauta pressione di acque. 

— Veniamo assicurati che tinalmente dal 
Ministero furono poste a disposizione della Pre- 
fettura centomila lire. 

— Eseu il dispaccio a- cui accenniamo : 

Alle ore 12 circa è avvenuta tracimazione 
con inevitabile rotta nella sponda destra del Po 
inferiormente a Revere. 
re 12 a Polesella l'idrometro se- 
gnava metri 3.24 sopra guardia, cioè 29 cent. 
sopra la massima piena 68. Continua a crescere 

modulo di cent. 2 



















‘20 segnava 61 sopra 
guar. rute da Trento si avran- 
no piccoli incrementi. 

Leggiamo nello Sveglierino di Ferrara : 

Nelle ore pomeridiane d'ieri erasi sparsa 
voce, che il Gume Po avesse rolto a Carbonara. 
Questo R Prefetto, a tranquillizare la nostra po- 
polazione, faceva subito di pubblica gragione il 
seguente lelegramma del Siodaco difermide : 

* Uffici Gevio civile 
Fe 


+ Calo Pu causato rottura argine golena Bor- 
Franco Bergantino destro e sinistro : nulla al- 
larmante in tutta li 
Firmato, Simoni 

Devonsi a questa lieve roltur: 
neo decremeuto di 2 centimetri, che si ebbe alle 
gre 3 pomeridiane d'ieri ed il corso meno ve- 
loce, con cui le acque ve 
au erni ‘a mnero a far capo a 

Scrive lu stesso giornale : 

Sappiamo che il R. Prefetto, commendator 
Cotta Ramusino, passa quasi tutto il giorno su- 
gli argini per tueglio invigilare alla esecuzione 
del la i di des. Colà egli una inde- 

attività , che gli merit noscenza di 
copio sa 

Dobbiamo aggivagere, che S. E. ha 
in affito due stanze a Pontelaguscuro dove di- 
mora anche la notte. 

— A Puntelagoscuro si lavora 
te: si è cominciato a bal tutte le vie di 
quel paese. — ll Pu ha ivi fatte lievi rotture in 
golena nelle possessioni Forli e Camerini. 
barcl! *500 piaccate dal Ponte di chiutte tre 

5 elle qual sommei 
barche, due quali andarono ee ed 

— A Ferrara si stanno bai 
8. Giovanni @ Sì Benedetto, cao odo le porte 
















































La Gazzetta Ferrar 

zio in data del 2850 0" 
Alle ore 1.58 pom. d' 

Ferrara diretto è Pontiegtacaro Et a per 

viacenzi, ministro dei lavori pubblici, = 

consigliere delegato della nostra Pre- 

a, io assenza del R. Prefetto ritornato nel 

| pomeriggio d'ieri sulla linea del Po, ha oggi 

| mulgato il seguente proclama : la 
* Ferraresi, 

















| 





petto al progres- 


jodasse in una | #iY0 sumentarsi delle :eque del Po. DI fronte 


| alle continue piogge ed alle altre sfavorevoli con- 
dizioni, gli strzi dell'arte © le sollecitadini del: 
l' Autorità forse non bastare a scon- 
gore den non può determinarsi 
| 1 100 occorre ricordare che la imponenza 
| del momento deve consigliare ad ogni onesto cit- 
| tadino ordinata concordia nell’ operare quento 
| Paia più opportuno, senza abbandonarsi a ‘sterili 
| lo tata di Cincoscivte gie po que: 
dosi trata di vere gl: effetti di una pub- 
* Le Autorità non mancheranno al 
| loro, e se l’opera noa riuscisse eguale ul Io 
| gno; non potrà attribuirsi a difetto di buoo vo- 




















T 
spensabili | 
tec Que 


cui i cittac 
motivo di 
voluta dal 
« Fra 
devonsi pr 
che | 
riceversa 
vrà adatta: 
difesa esig 
« Gos 






preoccupa 
ad un' all 
cupa tutti 
allagate i 





San Pietr 


La n 
dall'Uttici 
dre d'ope 
riparare a 
manifesta 
alcuno. 

| du 
il ponte « 
chio d'ac 
di Nord | 
comunica 
e la ferre 
ponte de 
provvedu 

Lia 
sono sos 
costruzia 

La | 








resenta 
PESI 
L' 
guardia. 
La 

Un 
dell'Org 
ronteze 
luogo a 
rricolo 
ug 
lotto sei 
segosto 





Ticino 
tr 
è ammi 
Sindaci 
le Aut 
Il 





tutta | 
inonda 
" 


sussidi 

U 
fiere « 
città 





le piogge 
de' suoi 


Pavia) il li 


na del 68 
Jccevnano 
e si annuo» 


erasi sparsa 
Carbonara. 


il momenta- 
si «bbe alle 


Ila esecuzione 
a una inde- 


E. ha preso 
uro dove di- 


energicomen- 
ite le vie di 


‘a Borgoforte. 
‘antissima. — 
idrometro di 


nostra Pre- 
ritornato nel 
|, ha oggi pro- 


ner 
determinarsi 
la imponenza 


‘ui onesto cit- 


barazzo quan- 
ti di una pub- 


cui 
motivo di prematuri 
voluta dalla prudenza. \ 
“ Frattanto si avvertono tutti coloro che 
devonsi provvedere specialmente alle porte della 
‘che 11 circolazione dall'esterno all’ interno, 
non potrà più essere libera, ma do- 
‘quelle restrizioni che le opere di 


nno. 

Governo e Municipio adempiranno in que- 
ati momenti il loro debito. Le difficoltà potranno 
superarsi quando li aiuti il buon volere e la cal- 
ma della popolazione. 

la Residenza municipale, 

« Ferrara 23 ottobre 1872. 

* Par il Sindaco, L. A. Trentini, » 

Un triduo devoto V. delle Grazie, | 
proteltrice di Ferrara, si farà in questa Metro | 
politana per oltenere dal Cielo che la Provincia 
dia salva da una nuova sciagura. 

Laggesi nella Gassetta di Mantova in data | 
del 


Oggi la ciltà presenta un aspetto triste e | re 


reoccupato : l'acqua dei laghi e del Rio giunta 
Puo’ altezza assaì vicina a quella del 1868, 0c- 
tutti i punti più depressi della città. Le vie 

rte sono : Fondamenta, 


il 


zeni, Canove, Anconetta, Sei 
Saponaja, Corso Garibaldi, 


Li 
pio, San Domenico, Pescheria, San Silvestro, Qua- 


rant' ore, Chiassi, Squazzatoja, Porto, Via Nuova 
San Pietro. 
La mura di ciota è attentamente vegliata 
dall’ Ufficio tecnico municipale, e numerose squa- 
i e di soldati del Genio atteadono e 
ripa pui 
manifestando, senza che però prese 
alcuno. 
| due lagi 


te dei Mu 

to ad un servizio di batelli. 

‘ori ferroviari per la traversata del lago 
sono sospesi avendo l'acqua coperte le opere in 
costruzione. 

La Società costruttrice, con una generosità 
che la onora, mise a disposizione del Municipio 


faticabile è l'egre- 
cede a sè stesso un i- 

nè di notte. 

ure la viabilità è 


a Secchia pure è salita molto alta. 

Un inconveniente mapifestatosi alla chi 
dell'Organo diede luogo a seri timori, ma la | 
peste: dei mezzi impiegati da presentemente | 
juogo a sperare che in breve sarà tolto ogni 
pericolo. 
Alle 2 e 1,2 pom, l'idrometro di Ponte 
lotto segnava metri 7.50, avendo così in 24 ore 
segnato un aumeato di 55 centimetri. 

Il Pungolo di Milano La da Pavia 22 (ore 


o ed il Po, grossissimi, hanno rotto 
ginature. 
C'è inondazione da tutte le pa 
Sioora notgi sa di nessuna Y 
Il Prefetto è partito pei luoghi 
Sono inondati Mezz 
Giera Chiozr 
lanti, specialmente a Mezza 
e a Porto Morone. 
Fu ordinato lo sgombro delle case lungo il 
Ticino in Borgo. 
I pontieri € le altre truppe sono infaticabili ; 
è ammirabile il zelo del Municipio pavese, dei 
Siadaci della Proviacia, dei cittedini e di tutte 
le Autorità 
Il Po segna 6,95; il Ti 4,90. 


degni nel Corriere di Milano in data 
3: 


L'imperversare del tempo in tutta la_gior- 

i © della nutte faceva temere stamane 

le gravissime delle acque nella nostra Pro- 

vincia, Fortunatamente così neu fu, malgrado 

che la piena del Po e quella del Ticino abbiano 
già raggiuato quella del 1868. 

Le ultime notizie che hanno di questi 
fiumi in tutto il loro lungo corso sono però po- | 
co rassicaranti. 

A S Stefano, e più ancora a Caselle Landi, 
una gran porte delle compagne è sotto l' acqu 
Vista poi l'impossibilità di poter resistere alla 
difesa dell’argine miestro, gl' ingegneri, loro 
grado, dovettero abbandonare ogni sforzo e riti- 
tarsi facendo mettere prima in salvo in battelli 
tutta la popolazione della parte che andava sd 
inondarsi. 

Il nostro Prefetto ha spedito personale e 
sussidii nelle parti più minacciate. 

Un dispaccio da Finale di Modena al Cor- 
riere di Milano io data del 22 annunzia che la 
città vede imminente l' inondazione. 


Pa Piemontese ha in data di Mes- 
siva, 16: 
Nella giornata d’ieri vi sono anche notizie 
di nuovi danni recati dol temporale. La parte 
meridionale del nostro territorio fu maggiormen- 
te danneggiata. Il torrente i 
rii punti le dighe, e i villaggi 
tesse furono inondati; i materiali ingombrano 
Valtavio la strada provin ‘he reclama pronti 
ripari. 
Ii torrente li trascinò a sè le opere di 
organizzazione ch'erano bene inoltrate e presso 
al termine. 
La ferrovia fa sensibilmente danneggiata in 
avrii punti, tanto ch f 
hanno potuto partire , 
gono sino a Nizza. 
Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 22: 
Li enorevole Lawiey, deputato di Pisa, tro- 
vasi da ierì in Roma, onde ottenere dal Governo 
che il suo conco so nei lavori di arginatura del | 
fiume Arno in quella città sia accordato colla mag- 
giore efficacia, onde cessino le cause di malu- 
more che esistono in quella città contro il Mu- 
pio ed il Prefetto. 
nella Nazione in data del 23: 
Alle ore 8 e mezzo della decorsa mattina 
il Siadaco d' Arezzo telegrafava al commendato- 
re Peruzzi che l'Arno era straordinariamente 


treni da Messina non 
quelli di Catania giun- 
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ingrossato, e che la piena andava simpre 
scendo: ma poichè l'acqua da Arezzo per 
gere 0 Firenze impiega 10 ore, la copia 
- annunciata dal dispaccio troverà 
jume tanto basso da non far temere per F' 
Il vostro Sindaco telegrafava le notizie 
che a Pisa, e domandava allo stesso tempo in- 
formazioni a Poutsssiese per conoscere lo stato 
in cui trovavasi la Sieve. 
Luggesi nella Nazione iu data del 23: 
Siamo dolenti di dovere annuaziare che, a 
incessanti piogge, sebbene |’ Aruo 
del grelo asciutt», pore i 
della Marinella e dell 


È 
giuo- 
di sc 
noi il 
renze. 


la Mari 
Chi + hanuo nuvvamente inondato le cat 
pague di Sesto a ore 10 della decorsa mattina, 
jucendo grande scoraggiamento negli abitanti 
di quelle località. 

Un dispaccio giuntori 
che la pioggia incessante ha di- 
sirutti i | fatti alle rotte dei torrenti Agna 
e Bure. La strada provinciale lucchese per Pra- 
to è rolts nuovamente in più puoti. 

Nutizie da Campi ci fan sapere che l' argi- 
ne del Bisenzio si è di nuovo rotto in due lo 
calità uelle vicinanze di S. Maria, ed ha invaso 
un'altra volta gli sbitati e le campague. 

Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Fireo- 
io data del 23 

Siamo alle solite ! 

La pioggia che ieri tornò a cadere a dilu- 
non poteva a meno di produrre nuove di- 
Verso le 40 i torreuti tutt ingro sarono 

amente : ruppero i ripari ch' erano 

messi in fretta e furia per chiudere gli ar- 
i frauati e nuovamente invaxcro le campagne. 
Il Bisanzio fu più terribile di tutti gli altri 
fiumi, poichè straordinariamente gonfio superò e 
ruppe argini e muri spargendosi le disgra 
ziate campagne gia abbastinza derolate dall: pre- 
ceden'e inondazi. 

Le rotte che s'erano verificate sulla piazza 
di Campi la notte del 14, si riaprirono, ed il 
paese fi nuovamente invaso con gravissimo dan- 
no di parecchi magazzini e di non poche cate. 

A. S. Mauro, a S. Piero a Pooti, a S. An- 
giolo, negli altri luoghi della pianura, si sono a- 
Vuti a lamentare altri danni e non pochi. 

La strada provinciale da Firenze a Pistoia 
è nuovamente interroi! 
que la Bure hanno portato 
fatti e con questi enche dei pezzi di strada. | 
danni sono perciò infiniti anche in queste parti. 

nei contorni abbiamo avuto altre inon- 
dazioni, ma fortunatamente pere che il guaio, 
da quel che sappiamo finora, non sia molto grave. 

A Firenze iersera si scaricò una bufera delle 
più orribili. Vento impetuoso, pioggia proprio a 
diluvio, lampi d'un colore stranamente rosso, € 
fulmini tremendi. Parecchie strade furono alla- 
gate perchè l'acqua nun era più contenuta nelle 
fogne. Anche l' Arno cot ad aumentare vi- 
sibilmente ; ma, infine, in nottata il tempo è mi- 
gliorato ed i | gegio 

he nei Valdarno superiore, la pioggia ha 
jniamento della maggior parte dei 
Un telegramma giunto stamane da Arezzo 
ipio. anvuoziava pieua grossissima nel 
fiume della Chiana. 

Non solo l' Italia è minecciata e danneggiata 
dalle acque. 

ln Svizzera il Reno ha inondati molti luo- 
ghi dei Grigioni e tr ponte di Kastriz. 

teruppe quindi nel Lichtenstein inondando 

ì 


Dalla parie dell'Italia la via del San Got- 
ita io due punti tra Amstey e 


la Scille è straripata. Tutta la 
valle di Loupans fino a Tourany non presenta 

che un immenso braccio di ma 
nell’ Alta si telegrafa che 


sì due metri nella 


Leggesi nell'Opinione in data di Roma 22: 
È arrivato a Romi pre Melegeri, mi. 
lei rio la 


più oltre: 
1 ministri Lanza e De Falco sono partiti 
ieri per Napoli. Soraono di ritorno fra due giorni. 


Ecco la nota della Libertà di Roma già 
gnalita dal telegrafo. 

L'iocidente dipl 
dei lavori della C; 


atico sorto a proposito 
missione per la misura del 


noscere che l'inter 
missione, non pote 
litico, e nen poteva co 
uo precedente. 


La Libertà scrive 

Alcuni giornali hanno annunziato che la 
questione del Laurion era appianati ; è stata al- 
tribuita al sig. Valaoriti, giuat» testè in Roma, 
una misione diplomatica în questo senso. 

Queste notizie non sono fondate. La que- 
stione del Laurion rimane sempre nel'o stato 
in cui era quando ne parlammo l' ultima volta ; 
vale a dire che i Governi di Francia e Italia 
hanno concordemente risposto al memorandum 
del Ministero greco. 

Val la pena di ripetere che il Governo gre- 
co noa ha mai voluto accettare un arbitrato in- 
ternazion.le. 


si nella Gassetta d'Italia io data di 
Firenze 22 

Oggi martedì a mezzogiorno preciso è mor- 
to coi contorti della religione S. E. il conte 
Brassier de St-Simon all'età di anni 75, da di- 
i anni ambasciatore di Prussia presso la Cor- 
talia. Il dì 7 corrente gli era stata fatta, 
dall'illustre prof. Corradi , l'estrazione di una 
pietra del peso di 105 grammi. I medici assi- 
stenti erano i signori professori Burci, Belli, Del 
Greco e Davison. L'operazione era riuscita feli- 
cemente, ma l' malato non più 
dormire da quindici mesi in qua ; egli è morto 
di sfnitezza. Noa si sa ancora quando avrà luo- 

go il suo trasporto funebre. 


Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data di 
Firense 23: 

Questa sera ebbe luogo il funebre trasporto 
del conte Giuseppe Maria Brassier De S. Simon 
ambasciatore germanico presso la Corte italiana. 
La riunione di coloro che vollero accompagnare 
la salma dell’ illustre defunto avveone alle 5 pom. 


nessun carattere po- 
tuire io nessun modo 


in Piazza Santa Maria Maggiore in faccia alla | 


casa iu cui il conte ieri moriva, cioè in via Cer- 


il Prefetto di Firenze, in un con varii membri 
del Consiglio comunale, il luogotenente generale 
Cadorna comandante la divisione territoriale, 

ufîciali di guarnigione in gran numero , quelli 
della Guardia nazionale, con una banda musi- 





cale e il personale dei Consolati esteri in questa 
città. 

La salma venne trasportata dalla Confra- 

i sericordia e dopo l' assoluzione 

verrà deposta provvisoriamente nel Cimitero della 

Confraternita stessa, in aspettativa delle disposi- 

prendere la sua famiglia o il 


il Segretario dell’ ambasciata germanica e il luo- 
soteneote generale Cadorna; seguiva infine l'uffi- 
zialità. 
seguì la via Cerretani, e = 
ttorno e dietro al Duomo, si recò alla Chiesa | 
La popolazione si affolla 
sulla via per re la sua simpatia per l'e- 
stinto, che fu amato e stimato meritamente da 
tutti coloro che lo conobbero. | 
je non avendo il de- 
funto ministro lasciata disposizione alcuna, ncs- | 
suno dei componenti la Legazione germapica a | 
Roma abbia voluto arbitrarsi di ordinare un 
accompaguamento solenne. Sindaco 
zi, con lodevole pensiero, ha preso 
della cosa, onde ovorare la memoria d’ un vo- 
mo, che, se fu patriota sincero e devoto, seppe 
al tempo stesso affezionarsi al paese nel quale 
era secreditato, e mostrò poi per Firenze una 
le predi! tanto da vi passare 
‘an parte di quel tempo, di cui le gravi 
sue cure lo lasciavano disporre. 
Nell’ onorare la memoria del conte Brassier 
none: fiorentina esprime 
a che lega l' Ialia alla Ger 
mania, a cui si unisce nel deplorare la perdita 
dell'illustre, che non è più. 


la simpati 


La Gazzetta d' Italia 
cio particolare : 
Napoli 23, ore 4 28 pom. 


il seguente dispac- 


ciata rivista nav 
Il Re vi 


lese Verge- 
Riboty , il 


Le signore assisteranno alla solennità dalla 
terrazza reale. 
Il ministro Lanza partì ieri sere. 


{lì È l'inviato straordinario di Sur Maestà Oscar 
Il ‘e di svezia, venuto a parteciparne l' avvenimento 
al Trono al Re d'Italia 


La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 
grammi : 

Madrid 20. — Cinque colonne sotto gli or- 
divi del brigadiere Salamanca inseguono il ri- 
maneute degl’ insorti del Ferrol. I prigionieri ol- 

ille; uno degl'insorti ha fatto 
crede 


vera più dato da molto tempo segno d' esistenza, 
essendo stata sorpresa presso Los Barrer: s dalla 
colonna Labiano, è stata battuta completamente 
e dispersa. 

Madrid 21. — | deputàti repubblicani ban- 
no deciso di chiedere che i componenti il ca 
duto Ministero Sogasta sieno posti in istat» di 





honno deliberato di astenersi. 
0 delle finanze ba ricevut» ottime 
notizie delle trattative aperte a Parigi e Londra. 
lino 22 — Il Go germanico inti- 
Cina la scadenza del trattato di com- 


rlino 22 — Corre voce che Bi k 
contrariamente ad ogni aspettativa. voglia ritor. 
nare nella capitale per sostenere la legge sulla 
riforma distrettuale. 


Il Cittadino ha i seguenti dispacci : 
Pest. 22. — È prossima la nomina di Hollan 
a mivistro degli Honved. 
Londra 22 — Si assicura che la sottoseri- 
del trattato con la Francia venne proro- 


dell'Impero ui 
zioni della Gommi 
conti, senza discussione. S' inscrissero le entrate 
delle’ Dogane qual partita di copertura. | 
‘Secondo la proposta del Governo, accolse 
finalmente la della Commissione rela- 
tivamente ai messaggi giuuti dalla Delegazione 
vagherese, dopochè anche la Delegazione unghe 
rese accetiò tutte le proposte della Commissione 
messaggi, relativamente alle varie deliber 
mbe le Delegazioni rispetto ai bile! 


ichiarato 
abbisognano 75 milioni per coprire il disavanzo 
di quest'anno. 

Miletics smentisce la nolizia che sia stato 
assalito da un colpo apopletico. 

Pest 23. — Nella seduta serale delle Com- 
missioni comuni dei messaggi, si ottenne l' 
cordo su tutte le altre differenze eccetto il sor- 

. 311,000 al titolo « Confini 
ine accettata da parte della Delega- 
la proposta di lasciar in sospeso 
questa partita sino alla prossima delegazione, e 
in proposito si attende la decisione della dele- 
gazione ungherese dei messaggi. 
Melbourne 2. — Mac Culloch, nominato a- 
te generale delle colonie dell'Australia per 
l'Europa, sarà rappresentante delle medesime al- 
Esposizione di Vienna. 


fficiali 
sedeva l' Im 
Alberto, il ministro Kulo ed il vice ammiraglio 
Pockb. 


Tologrammi dell Agenzia Stefani. 


Firenze 23. — Al trasporto della salma di 
Brassier di S. Simon, sono intervenuti il Pre- 
fetto, il Sindaco, i generali Cadorna e Menabrea, 

principe Lynart, segretariv di Legazione , si 
ufficiali di guarnigione, della Guardia nazionale, 
le bande militari, copsoli esteri, folla immeose. | 





liberazione degli arbitri nella questione tunisina. 
La Società chiederà la condanna del Be) 

gare lire 2.284,00. Gli arbitri esclusero i danni 
indiretti, ammisero in genere i danni diretti, 
saranno accettati. Concesse 4 mesi alle parti per 
prova e controprova. Se dopo 4 mesi non sa- 
pesi poste d' accordo, ritorneranno dinonzi 


n 
erlino 22. — Il Governo presentò alla 
Dieta prussiana il bilancio del 1873. Le spese 
e le entiate sono calcolate n 206,608, 612 scudi 
previste. sorpassano 


| dennità d'alloggio per 


mente sono considerevolm: 
per la istruzione pubblica, i culti e le arti. 
progetto del Governo è vivamente sp- 


president 
progetto relativo all’ amministrazione dei Di- 
stretti. 

Il mibistro dell’ interno pronunziò un di- 
scorso, in cui dimostrò che il principio del pro- 
getto è di stabilire il self gouvernement. 

Berlino 23. — Austriache 204 3,8; Lombarde 
124 5}8; Azioni 203 5j8; Italiano 66 1,8. Fer- 
missim 

Berlino 23. — La Camera dei signori ter- 

1ò la discussione generale sul progetto rela- 

alla sistemazione dei Distretti. IÌ ministro 
interno ne raccomandò vazion 

Gumbinnen 23. — Il cholera è scoppiato 
nella città russa di Dialystocks, nel Governo di 


| Grodno. 


Parigi 23. — Prestito (1872) 86 75; France- 
se 52 80; Ital. 68 50; Lomb. 486; ObbI. 260 50 
Romane 150 —; Obbl. 188; Ferr. Vittorio Ema. 
nuele 201 50; Merid. 206 —; Cambio Italia 8 44 
ObbI. tabacchi —; Azioni 800; Prestito (ast) 

25 72; loglese 92 3/16; Ag- 
gio oro per mille 12. 

Parigi 23. — Teofilo Gauthier è morto. — 
Il Bollettino consercatore repubblicano respinge il 
progetto della presidenza a vita, affermando che 
esso non ebbe mai carattere serio. 

Lombarde 

i Banca nazionale $ 

Napoleoni 8 64; — Argento 42 05; Cambio 
Londra 407 80; Austriaco 69 80. 

Pest 22. — Le due Delegazioni tennero og- 
gi seduta , approvarono le proposte della Com 
missione comune, cosicchè non esiste più alcun: 
divergenza fra le due Delegazioni circa i bilanci 
degli affari esteri, della finanza e della marioa. 

ll Lloyd anvuozia che l' Imperatore d'Au- 
stria ha spedito il conte di Beust a. Dresda per 
rappresentarlo ia cccasione della celebrazione 
del giubileo nuziale dei Sovrani di Sassonia. 

Îl Lloyd smentisce la voce che Miletics, ca- 
po del paruto serbo, in Ungheria, sia stato col- 
pito d'apoplessia. 

Londra 22. — Il Governo spedì sir. Bartle 
a Zanzibar per sopprimere il commercio degli 
schiavi, e per uprire comunicazioni con Living- 
stone. 


Uttimi Telogrammi dell'Agenzia Stefani. 


Napoli 24. — ll temporale. scoppiato ieri 
seco ricsandaro a domani la rivisio. della 
Il Re nominò grande ufficiale mauriziano 

jerale Vergeland. 


di Modena pubblica una breve relazione sul 
feste pel Centenario di Muratori. Noi abbiamo 
pubblicato ieri quanto si fece il giorno 20. Ag- 
giuage solo che il Sindaco di Modena cav. Tar 
i lesse alcune lettere di illustri italiani e stra- 
Manzoni, Gino Capponi, Gregorovius e 


Ila sera tutto il paese era illuminato, men- 


| tre le colline che sorgono intorno al bacino del 


Panaro erano rischiarate con fuochi del Ben- 
gala. 

Verso le 10 pom. le Rappresentanze rien- 
travano in Modena , » seco la più gr 
impressione del modo veramente splendido con 
cui i Vignolesi hanno onorato il loro grande con- 
cittadino. 

Nella giornata poi di lunedì (21) anche in Mo- 
dena le feste sarebbero certo splendidamente riu- 
scite se una pioggia dirotta, che cominciò in sul 

rogiorno, non avesse impedito l'eseguimento 

Le cerimonie però ebbero 
lla distribuzione d’una 
gl'llustri invitati, che 

i 


‘annucci depose sul piedistallo 
ivi. Indi ebbero luogo le 

nel program- 

tenutosi nella 
te 


site e le inaugurazioni 
dunanza struordi 


menti di circostanza emerse 
bellissima ode dell’ egregio 
nostra Università. 

Ad onta dell' imperversare della pioggia, fino 
ad ora tarda di sera, nelle strade principali bru- 

un'immensa folla. Ma l'illumi 
pei prepara 

doveva riuscire brillantissima, non 


faccà, rettore della 


qui 
abbia a fare buon tempo. 

Perchè poi anche la classe povera ritragga 
un vantaggio materiele dalla gioia cittadina, il 
benemerito Comitato promotore della festa 
opportunamente disposto perchè vengano restiti 
tutti i pegni fatti al Monte di Pietà a tutto il 19 
corrente pel valore non maggiore d'una 


DISPACCI TRILEGRAPICI DELU AGENZIA SPBPANI. 
BORSA DI PIRENSE del 93 ott. del 34 ott. 
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Prestito 1360 
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Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 
[(_—_—P—P——6m—mP—= 
Cenno neerologico. 

Nelle ore pomeridiane del 21 di questo me- 
se estinguevasi in Schio una preziosa esisteoza 
Giambattista dott. env. Letter, medico 
direttore del civico Ospitale non è più! Crudo 
morbo rapivalo in brese ora. Marito e padre al- 


| fettuoso, cittadino integerrimo, funzionario labo- 


| rioso, sapiente e benemerito, egli lasci: 


| lasciando 





nel do- 
lore moglie, figli, congiunti ‘e quanti il conob- 
bero. — Col cuore angosciato vergo queste po- 
che linee, lieve tributo alla cara sua memoria, 
miglior penna l'ufficio di favellare 
condegnamente di lui e delle speciose sue doti. 
Possano le tue virtù, o Giambattista, tro- 
vare lassù la mercede che ti meritasti 
sto ® ottobre. 


Nel momento in cui l'esimio dott. Luigi 
Smania abbandona questa città dopo avervi per 
molti anni dimorato quale esercente |’ arie me- 
dico-chirurgica con somma perizia e religiosa 
filantropia, i sottoscritti, interpreti dei numerosi 
suoi chenti ed amici, accompagnano il prelodato 
doltore coi più vivi sentimenti di gratitudine @ 
di , lieti di poter fare questa spontanea 
attestazione all'uomo benemerito, la cui memo- 
ria vivrà sempre cara nei cuori di quanti ebbe- 
ro la fortuna di conoscerlo e di giovarsi delle 
sue cure. 

Venezia 24 ottobre 1872. 

41118 ALCUM COLLEGRI ED AMICI, 
n | 
4047 
È uscita coi tipi di G. Cecchini figlio 
Comp.*. 


P 
LA RIVOLUZIONE IN CASA 
Scone della guerra italiana. 
EDIZIONE POPOLARE CON VIGNETTE 
al prezzo di L. 2. 


Questo libro della Codemo Gersten 
brand, del quale ristampa, non 
appena esaurita la 4.* edizione, dee sodisfiro per 
la eleganza ed originalità dei tipi e per lu mi- 

to 





| tezza del prezzo. È tutto fatto in paese. Qui 


al contenuto non 
vazione, essendo 


bisogno di ull 
stampa onesta già giudi- 
gli editori in Campo S. Pi 
‘elombo Coen, sotto le Provuratie, 
principali librai in Venezia @ fuori. 


pore Pelran pi 
che le purtenze dei suoi piroscafi da Venezia 
per Trierte Ancona e Scali sino a_ Marsiglia 
vranuo lcogo d'ora innanzi ogni domenica alle 
ore 10 ant. 

Per merci gruppi e passeggieri 
ai signori Giacomo Camerini e C., 
Marco N. 12, Procuratie Nuove. 


ivolgersi 
netta S. 
CLTLI 


La direzione della Cassa maritti= 
ma di Genova avvisa che presso la Ditta 
acomo Camerini e C. in Piazzetta $. Marco 
12, Procuratie Nuove, ha stabilito una sua 
succursale. 
Delta Società, fa anticipazioni sui noli ai 
capitani mercantili e pure di altre 
operazioni marittime. 1112 


1l doll Aleco MI 
rit faleoo Maegi rd 
peto gabivetto dentistico, in Venezia, Calle degli Av- 
ct N. 3902 ove riceve ogni giorno dalle ore 9 
€ 1105 


Barry di Lond 
4) Ogni malattia cede alla dolce Revalenta 
ralbiem DU Bani di Londra ch luisce salu- 
energia, appetito, digestione e sonno. Fasa guari= 
ace senza medicine, nè purghe, nè spese le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pi- 
tuita, nausee | Malulenze, vomiti, stitichezza, diar= 
tosse, asma, tisi, ogni disordine di stomaco, 
fiato, voce, bronchi, vescica, fegato , reni, inte- 
mucosa, cervello e sangue. N. 72.000 cure, com- 
prese quelle di molti medici, del duca di Piuskow, 
della signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura N. 65,612. 
Valgorge (Ardèche) 19 ottobre 1865. 
La Aecalenta è un rimedio che chiamei 
tto un bene immenso 


faceva sofiire_ crudelmente è 
e jerun riposo. Grazie al vostro speci- 
Neo iela*d oggi guarita. ki 
MovassieR, parroc 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 
so volte ll auo presso in altri’ rimedil. In 
latte: 16 di kil. 2 fr. 50 cent.; 1(2 kil. 4 
1 hil. 8 fr.; 21/2 hil. 17 fr. 50 c.; 6 kill 
kil. 65 fr. Barry Du Barry e C.a. 2 via 
ed in Provive farmacisti è i dr 
comandiamo Revalenta al Ci 
ia polrere od in tavolette : per 12 tazze 2 ir. 50 €.; 
) c.; per 48 tazze & fr. 
atelo da 112 
4 


Il pubblico è perfettamente garantito contro i sur- 
rogati venefici, i fabbricavti dei quali sono obbligati 
a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la Recalenta arabica. 


Pei rivenditori, vedi l' Acciso nella quarta pagin 


Cocenenzmmen sp ave ESSERE 1 
GIZZETRINO BERCANTILE. 


Venezia 24 ottobre. 
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'd) Patente d' ingegnere rilasciata da una scuola 
di applicazione per gl' ingegneri, da un Istituto tecnico 
superiore del Regno, o da altro Istituto equipollente. 
‘e) Conoscenza della lingua francess da _com- 
provarsi mediante un cercato rilasciato da un isti- 
tuto di pubblico insegnamento 0 da un professore pa- 








guitterro, | tentato, 

po 7 Buona condotta da comprovarsi mediante cer- 
fu : tificato rilasciato dalla Cancelleria dei Tribunale a- 
pila vente giurisdizione sul luog» di nascita 

gi "Tutti i predetii decumenti dovranao corredare la 





domanda d'ammissione al concorso. 
Le domande che nos fossero trovat: regolari 8a- 
ranno respiate 
' candidati subiranno un esame in iscritto sulle 
segueuti materie 
agua francese, un tema. 











seogratia. idem. 
fù im. 
Chimica, idem 


Matematica , cioè algebra, geometria analitica © 
trigonometria, analisi superiore, due temi. 
Geodenia, un tema. 
| Meccanica, icem. 

Disegno, id 


descritie 





gres, tutti pure 
Albergo l'Italia. — Smid:, - Uan-wdrd! R, - Bruoner | 





























Vieana, L'esperimento avrà luogo nella località e nel gior- 
Wait no che verra designato ai concorrcnti con 
cla avviso. 
Boss P_ nega, > L'esame sarà diviso in cinque sedute, una per 
- sode "i, ail d.', giorno, cioè, prima seduta: lingua francese e geo- 
cha, da Praga, tutt pose. | Bratia ; seconita seduta: tisica e chimica; terza sedu- 
> ta: matematiche pure; quaria seduta : ‘meccanica © 
peodesia; quinta seduta: disegno. 
Ciascuna seduta cominciera alle 9 antimeridi 
e non potra protrar 
1 temi saranno 
meno, generale, - Sigg. * Nuslicoky, ci utessa, Labarzo? E. | La Cos ione di esame sarà nominata da S. E. 
Cva seguito, » Labintav@ Mi, tutt dalia Museia, tut poss: | i} ministro ori Pub ici e composta d' un pre- 
Aasergo Nu va ere d-55 Amo: | sidente e di quattro membri, due siga scelti fra 
rica, coo moglie, sura Beruatiio, , > ario, da | gi’ ispettori capi dei telegrati, e due fra gi insegnanti 
Brskya, Baroucane, call nuidece, - | fi siabimenti d istruzione superiore. 


Avra un segretario nomivato pure dal ministro. 
A parità di merito, sara data la preferenza : 1." 
agli lagegueri del Genio civile; 2° agl'impiegati te- 


legratici di carriera 
Altra ragione di preferenza fra i candidati della 
categoria sarà la conoscenza di lingue stranie= 


tamente di 








STRADA FERRATA. — oRamo. 


Partenze per Milano: oce 8.90) ant; 10.90 ant, di 
retto, — drrici; ute A.35 pom; — ore S, diretto; — 


stes 





Es-a sarà dimos 

seduta traducen.0 neile sopraindicate lingue le prime 

Ednto parole del voro sul tema di lingua Irancese. 
Saranno pure preferiti, A parità delle altre con- 

dizioni, quelù fra giù esami Je avessero date pro- 

ve di speciali studi in materia sci 

| qualche pregiata pubblicazione da ui 





— ore 7.50 unt, per metà diretto ; 












ii agli altri do- 










missione ai concorso. 
1 tre candidati che risulteranno preferiti, saranno 
istruiti nella telegratia a cura dell’ Amministrazior 
dovranno fare un anno di lirocinio pratico grai 
nel Regno, ia cui sarà compreso il tempo passato 
l'istruzione, qui istruzione comp emen- 
idennità fissa di lire tremila. 
po , e previo un esperimento compro- 
vante che abbizro acquistato le cognizioni volute, s3- 


Arrivi: ure 5.46 sui, diretto; — ore 
4 pom; — ore 8.38 pui. 

‘Partenze per Trieste e Vienna : 
ore 14.05 pom, diretto. — «drrt 
retto ; — vre 4 pom. 















‘Partenze per Forino, Milano e Genoca, via 

ore 4,40 pom; — ore &y4B pom, direito. 
Fartenva da, renesià pe” 

— drrico @ Mestre: oît lì, 





tica, mediante | 


cumenti che dovranno corredare l'istanza per l'am- | 









ANNO XXVITI. 


Col 5 novembre si ricominci.rà la raparazione 
ail al 
995 


l'ammissione alla &. Accademia 
Nice SOC Orti avanzamenti nella carriera si osserveran- 
no le norme comuni ugli 

Art. 7, Durante i. peri 


tivi concorrenti ai posti d' ispeli 


l'atto del concorso. 
al'abtamiamo che Îl presente Decreto, munito del 
ilo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufticiale | 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandan- 
‘o a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 





"4% ato a Torino addì 1.* ottobre 1872. 
VITTORIO EMANUELE. 
G. De Vincenzi. 


—- re 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


DIVERSI. 


scuole. 
Le domande risguardanti il convitto 
volgano al Rettore del Seminario. 
Vittorio-Ceneda, il 20 ottobre 1872. 


LA DIREZIONE. 


ri 
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sco |} MACCHINE DA GUCIRE 


Coliegio convitto Gillo |} mus sewr 3: warzua «i muser 
MONTAGNANA 


ew-Yo: 
Coico Deporito in Venezia presso 
CON INSEGNAMENTO 
ELEMENTARE GINNASIALE | 


BNRICO PFRIFFLER 


Valais Suisse 


AVVISO IMPORTANTE di oggi in pi um sole mimute di cottura sarà bastante per la Revo» 
lenta. Mediante ua processo brevettato tiamo pervenuti a torrefaro la farita. 

"Lo scatole di osdeeta Revalenta sc00 muasite di istrasioni stampate in rorso, mentre quelle contenuti la Rrvaler- 
se arpa enne, cono è nale, frazioni stampate la BIO. è 5 ig 
torrefazione dellt Revalenta di ua cotore più enpo alla farina, ne migliora considerabilmente il sa 
preparata, si conserva perfettamenta durante dileei ammi in ogri clima, sensa tener conto del nol rinpar= 

nio di tempo e fatica per cooceria 
Per i viaggiatori o persuoe che non haooo il comedo di croeeria, abbiamo confosicasto i 
BISCOTTI DI REVALENTA. 
Quosti Biscotti, per garnatirne la cosservazione in ogni cliza» , soto cosfesionati ssosa burro, latta @ nora, ciò 
ha lì recto più duri dei biscotti ordinari, e ne impedisce cosi l'alternziona © il rancido a eni sono soggetti comune» 


maota i discotti usnali. 
però facilmente in bocca, si mangiano ic ogni tempe sia tal quali, eia insappendoli nel- 


Detti Blocotti ni 
rodo, ciocralatte, e00. 
snnseo e vomit in tempo di gravidanze o viaggiando per mare; 
uso 


3, enffà, the, rio, 
vacano la docet e le stomaco liberando dal 
sto ievandosi il mettino; oppare dopo |" sostanze come 
‘hs, 0 dopo l'uso del tebacco da fumo, 


tolgono ogai irritaniona, fabbricità o cattivo gusto x 
promententi, comme agli, cipolle, ecc., 0 bevande alc 
‘Agevolano il nono, ls faoziosi digaetive è l'appetito ; netriscono nel tempo stesso più che le carne ; fanno buon 
sangue è rodessa di carae, fortificando !e persone la più indebolite. 
Tm Seatole di 1 Hibbra inglese L. 4 BO 
NON PIÙ MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


AVVISI 













S. Angelo, Calle del Caftttter, 3559. 








GRAND HOTEL des BAINS et CASINO 
suverts toute l'année 
EAU BROMO]ODURÉE 
oéitbra, Brin — Dovehes — Bains de vapeur. Salle d'imbalition 
Mòmes distractions qu'è HOMBOURG et BADE 








Pasi 











ranno, nominati lspetiori di terza classe con annue 

Per gli avanzamenti nella carriera si osserveran- 
no le norine comuni agli altri ispettori. 

Durante | periodi del tirocinio pratico e dell'istru- 
zione complementare , gl impiegati governativi con- 
correnti ni posti d'ispettore e egrafico, conserveran- 
no lo stipendio di cui si trovassero provvisti all'atto 
del concurso, 

Firenze, di 
| 25 seitembre 1872. 


» 
Rurtenza da Mestre per > enezia : 
— drrivo a Venezia : ure 1.38 pom. 





TRRPÒ BHDIC A MRZIODÌ VaR0. 
Venezia, 25 ottobre, ure LI, 1. 44, 4. 6, 5. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bulletiino del 23 ottobre 1872. 
Veri nera e 1: notte ora reres fu cattivo il tempo in 
| imane il cie'o è piovoso al Sud; nu- 
iti del Nord e del ceutro. 
Ro agitato; l'Adiatico soltanto 
4 Venezia, Rimini e nel canale d' Otran 
Veuti varii forti npecistmente al Sud della Penis la ed 
ia Sicilia 














Direzione generale dei telegraîi, il 





Ul Direttore generale, D' Awico. 


molte 








VITTORIO EMANUELE IL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 











Îi barometro è s:ero sivo a 5 mm. Ò : 
Hl temp» noa scene per ura un deciso miglioramento. Re d'Italia. 
ito l'art. $ della legge 2 marzo 1865 ( All 
OISNLTATIOM MFPEOROLOIICEI to F) sulle opere pubbliche : and 








Nato il nuatro De 
annesse tubelle porta 
Gan ca del personale telegretico ; 
| -, Sulla proposta del Nustro ministro segretario di 
Stato pei lavori pubblici ; 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Art. I. Sono aggiunti alla suddetia pianta telegra- 
fica ire posti d’i-pettore telegrafico con ‘0 sripendio 
di lire 3000 annuali, che saranno conferiti per pub 


to del 12 marzo p. p.. colle 
modificazioni ulla pienta or- 





tia asl Sumianrio Patrierasto 
30.442 supra ll Hvek> modo del mir 


Bollettino de: $3 ottobre 1873. 





vl disara 






















80.0, | ralizzazione. 

6) Eia non superiore agli anni 30. fuorchè 
l'aspirante sia un ingegnere del genio civile od un 
impiegato telegrafico di carriera, nel qual caso fl li- 


8.0 | 2.6 | 0.0 |mite mssimo di età è esteso fino agli aoni 40. 
i | 19 5% lascrizione nella seconda categoria di leva, 
+2.0 | 0.0 | +3.0 ‘tranne il caso che l'aspirante sia svincolato da ogni 


obbligo di leva. 

% Patente d'ingegnere rilasciata da una scuola 
di applicazione per gii inezneri 0 da un Istituto tec- 
| nico superiore del Hesno, 
| e Conoscenza della lingua francese. 
| Art 3.1 candidati subiranno un esame ia iscritto 





nl $ nat. dia 93 ottobre 
Sappenizn tam 

» neim— 
ui della inno = gioni. 2 
Mm. 








| sulte materie da i 
dal ministro dei laori pubblici 

Art. 4 La Commissione di esame sarà n minata 

| dal suddetto ministro e composta di un presidente e 

di quaiito mosnbri, du» dei quali scelti ra giù 1pet- 

| tori capi dei tel-grafi e due fra gli insegnanu in Sta- 





SPETTACOLI. 
Giovedì 24 ottobre. 
” Barbiere di Siviglia, 






































ESTRATTO DI BANDO VENALE. | 


Dinanzi al Tribunale civile | 
« correzionale di Venezia al ponte 
Canonica, nella pubblica udirn- | 
ta della serie I, nel giorno 4 
(quattro) dicembre p. x, alle ore | 
10 del mattino, sulla istanza del 
cav. Giulio dott. Bisacen e del 
rev. don Giuseppe Bolognesi quali 
esecutori testamentari: della de- 
funta Angela Locatelli vedova Mis- } 
siaglia, nonchè del cav. Pietro 
Rane e di Anna Locatelli, coniugi, 
quali eredì della defuntg stessa e | 
contro i fratelli Giuseppe, Matteo | 
nd Angelo Dal Medico del fu 
como residente in Venezi 
guirà l'incanto dei: beni in co- 
Eune amministrativo di Murano, 
censuario di S. Erasmo e Vignole, 
descritti nel bando debitamente 
potificato, @ di coi un esemplare 






che, sono della complessiva su- | 
perfcie di censuarie pert. S84. 
aria rendita 


Venezia, 21 ottobre 1872 
Avv. Graziano Rava” proc. 


82 


Avanti il giutice delegato 
3 | sig. Antonio Bressan presso il I° 
se- | Tribunale civile e correzionale 
Venezia 
Sì avvertono i creditori in- 





per che l udienza del giorno 
ferto prezzo di it. L 1174920. 
corrispondente a sessanta volt 
















‘hemardi ,, domacibiati 
i finalmente la ditta 


mey, domiciliata 2 liberazione d 


Macine i 

jutazion: provio- 
ciale ha pero Lcolla dì so: 
sp nderio dal posto anche 
prima del termine, nel caso 
di gravi mancanze. salvo di 


vembre P. 
rn pid domato por trat- | Mi Medicite ‘el 
tare sulla purgazione dell’ ipote- 
che che rivitno di palato su 
detto; è stata rioviata al di 
febbrzo 1873, ale ore 11 ant | pel'ubero esere zio dela te 
2-0 33 | ficina veterinaria, ottenuto da 
Neseria 23 ottobre 4873._! Go degi'Iettuti superiori © 
lider: parificati di veterinaria, del 


Doxexico pe Lonenzi 
) della fede di nascita; 
€) dell’att- stato di rodusta 
fisica costituzione 
d) delta dichiarazione d’ee- 


Stato corredare le loro domande 


crei ani 
; È 
la Provincia ac 
ogni valta che si recherà per 
a PL nei Comuni 





scritti sul palazzo ex Loredan, 


dimoranti all'estero, 


Gossleth, 


inoltre diritto al- 


precisa: 
di L 5 (cinque) 





185 18/754 74) 186 44 | blico concorso. 
in i s0 18.00 | soneltt 2 Lt condizioni di ammisione ul concorso | 
10 37 | 44 34 | to.st a) Cittadinanza Italiana per nascita 0 per natu- 


60 amento | 
VI. Le attribuzioni e giù 
obblighi del veterinario cen- 
dotto sono coutemplati 
citato Resolamento oste 


 Dall'OMi) dela Depu- 















li $ ottobre 1572. 
Il Pref ito preside 


Il deputato provinciale 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
nume di Revalenia le rione, grano 
esse mi ha letto rivivere è ri der te le place 


Gvanisca radicalmente le cattivo 
quitriti vovralgio, stitichesza adi 
| rentosità, palpitaziona, diarrea, goa 







abee è, Fonit dope 





d'orecchi, aci-tità, pit emie 

ph tempo rione dir dr Rice Paceco ( Sicilia ), 6 marso 187: 
adi rmmuazione di stomaco @ degli altri vi- è 

Saito devia Cpt ary cdi no pini i 









perc del sgne, irogi pr 


Coat, mentazta @ eschons el mergio. San è pare 
il migliore corruborante pei fanciulli deboli e per le per- 
sone d’ ogni età, forman'o boom mescoli è sodoma di 
carni al più stremati di forse. 


Bornomisza 0 volte ll mo Seli AA 


fn altri rimedii e 









Sabato, 36 corr., prima rappresentazione dell’ope- | Dlimenti d'istruzione # sperior 
| 1 Thee $ E ni OI i i Peppresentazione dell opt |) ra un segretario pure nom'nato dal ministro r 
dì , Ùi tercvimat Art. 5. A par ta di merito, sarà data la preferenza: | i 4 i 
i : , È Ag li ug gori del genio Giu 2° agì | piegati , fest dall Tanota Vai 
Direzione generale del telegrafi legrafici di carriera 3 vigio: 
saperi | iv Alfa gagione di prfsrenta ira | candidati dell | segnare, 4 iii 
; atesca categoria sarà 2a di lingue atranie- Pratetss Pasti; 
x < tre posti d'upestare telegrafico. re e segnatamente della tedesca e dell'inziese, oltre | Majolo; ; 
Essendo andato des.rto fì primo concorso pub- la frances: che è d'ob\ligo come all'articolo È. n (Rene rail : 
taghilter im dipendenza del R. Decrelo del L° ottobre | Così pure saranno preferiti , a parità delle altre Pariaaci : 4 x 
‘502 (Serie 2 ife pos. d'ispettore, condiz on, quelli fra gil esamivati che avessero dato | a I 
esiste nella Cancelleria del Tri- © Morgurgo e Parente, Azienda ae- nuscia la Condotta veterina- | | Il La nomina è devoluta quandi N 20 d'ordine ? 
ATTI GIUDIZIARI | ss e eci st tp cia sentano dì Tese, domciti ria circondariale di Piatto | al Consiglio proviscile. | Prefettura o dala Deputato: Direzione "Piet piscorribii da) mes: sulo da questa Direzione dal- 
| i'quali Reni cor Trust  Boseta Schleich, do- sul Brenta in esito a delibe- | —"IIl La condotta è trien- | ne provinciale fusse invitato | rennrromute D' persi gr lelibe- le ore 10 alle 12 merid. del 
—_ | ‘vignali,pascolivi | micitinta in Augu fazione 4 corrente mese. N | nale tecarsi fuori della sua resi- ALE D'ARTIGLIERIA lì deliber: Shene o pesta 7 
sura 1 pub. con sovrapposte  labbri- | dreazzi. Antonio Toguola, Ulderi denza, per visitare bestie am- | di Venezia. a tal) delberamento seguirà "Sara facoît 
" Carlo A. Marca e mmalatà | art. 20 del citato Re- AVVISO D'ASTA. | te ete nel suo partito rage Lanci i Dre 


SI notifica al pubblico che 

nel giorno 9 novembre 1872 
alle ore 2 pom. si procede‘a 
in Venezia avapti il Di ettore 
rale d'artiglieria e nel 


gellato e firmato avrà offerto 
sul prezzo suddetto un ri- 
basso di un ta»to per cento 
maggiore del ri’ asso mirimo 
stabi! to in una scheda sug 
di sul tavolo 
în qui aperta dopo 
| che sa anne r.; onusciuti tuti 
di quercia metri | | partiti prese. tati 
Gli aspironti al’appalt 

0 | per esse ammessi a, presen= 
- | tare i loro parti dovranno 

fare presso la Direzione sud- 
detta, ovvero nelle Casse dei 
depositi € prestiti. o delle te- 


atu te l- Direzioni territoriali 
ima od agli uffici stac- 
cati da ess- diperdenti. Di 
questi ul:imi partiti però non 
Si terrà alcun conto se non 
giungeranno alla Direzione 
ufficalmente e prima dell'a- 
pertura del Incanto, e se 
non risuitera che gli cerenti 
abbiano fatto ii deposito di 
cui sopra. 0 pres n.ta la ri- 
cevula del medesimo, 
spese d'asta, di bollo 
dl registro, di copie cd ale 

















Margiore il app loseguente 
cubi 100 L. 8500 


Fov.neiale, Padova, 





BRUNI. 
La consegna dovrà esser 





| 
| 
| 
| dora ide aa ao a de 
Dorzi |a >. *iuBel termine di sito di lire 900 in contanti Dato a Venezia, addì 21 ot- 
Ul Segretario | 04 in rendita cel d«bito pub- tobre 1872. gl 
* blico al valore di Borsa della Per ia Direzione, 
Serde: giornata antecedente a quella | “ 
du cui viene operato ll de- e 
muti Anaao Luci. 





Detto deposito sarà rice- 





TA 








Mazzo fo 
di reclar 
gti artico 
siituiscon 

Oni paga 





10, 
matico & 
alla Conf 
Romano 
Secchi er 
reosa ch 
risponde 






nè dal 


non si di 
atione sc 
che la Ci 
prese! 
Quanto a 
tamente < 
i reclami 
Secchi ni 
co, € 10 
che, com 
della Cor 
essere ar 
Sode. + 
ne ostile 
i quali, 
sto nella 
canto al 
presenta: 
cese pi 
do; mi 
volersi | 
Se il G 
avrebbe 
Secchi 
scergli a 
Alle 
il Gover 
ama gli. 
dividuo, 
retende 
' equivor 
nione d 
alcun ro 
dente cc 
sè quale 
talia 
dice di 
La 
Roma, è 
ministro 
del 
tenza de 
ameatita 
non ebb 
stro deg 























gioroì { 
e l'Ital 
morandi 
sunto al 





quasi | 
della { 
aver ll 
alla ce 





razione 
ed alla 
995 


Prefettu- 


La Ciootti; 
ini, — Por 


deposito di 
nt.ta la rie 


a carico del 
addi 21 ot- 





ALSOCIAZIONI» 


Par Vewazia, Ii L. 37 all'urto, 185° 
srmestro, 9.25 nl trimestre. 


=== GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


gli articoli 
tuisenna ; si abbruciane. 
Oni pagammanto davo tarsi in Vorazia 


SECONDA EDIZIONE 


L' Opinione ritorna oggi sull’ incideute diplo- 
matico sollevato dalla presenza del 

alla Conferenza del metro a Parigi. L' Osservatore 

Romano avevi serito che i diritti del Padre 

Seechi erano i riconosciuti tanto dalla Confe- 

Governo francese. Ora l' Opinione 

he quei diritti non furono riconosciuti 

una nè dall'altro. Il sileazio della Con- 

dopo le parole del generale Morio, che 

doveva tirar fuori la politica in una que. 

stiooe scientifica, pare i uva, 

che la Conferenza 


, avrebbero po- 
Conferenza, ac- 


Secchi come un illustre scienziato, senza ricono» 
scergli alcuna rappresentanza. 
‘Allora l'equivoco non ci srrebbe stato, ma 
il Governo francese mostrò gia troppe volte che 
ama gli equivoci. Ogni 
dividuo, un temperamento speci 
retendere di cambiarlo: speriamo tutt 
l'eglivoco sia ora cessato, che ia un'altri 
nione della Conferenza sul metro, non 
alcun rappresentante della Santa Sede. L'inei 
dente così è esaurito, ma lascierà però dietro a 
sè qualche cosa ; e la cordialità dei rapporti del- 
l'Italia e della Francia, che il Governo francese 
di desiderare, non si sarà certo cementata. 
La notizia data dai giornali di Firenze e di 
Roma, di una missione del signor Valaoriti, già 
ministro di Grecia, e uno dei più celebri oratori 


del Parlamento d'Ateve, per sppianare la ver- 
Italia è 


noa ebbe alcuna premura di parlare col mini- 
stro degli allari esteri, come avrebbe certamente 
fatto, se avesse avuto una missione poli 
La questione è al punto in cui 
giorai fa quando si è annunciato che la Grecia 
€ l'Italia avevano risposto identicamente al me 
morandum del sig. Deligiorgis. Il Times reca a 
suato abbastanza esteso di questa Nota identica, 
la quale ricusa esplicitamente la competeuza dei 
Tribunali greci, additata dal memorandum Deli- 
giorgis, come l' unica via per risolvere la que- 
La Società era nel pacitico possesso dei 
i, quando il Governo pruibì violente- 
mente gli scavi. La legge del 1871 sulle miniere, 
‘memorandum Del non po- 


pure dallo stesso signor Deligiorgis 
del 27 aprile 1871, per « chiuder la 
terpretazione giudiziale. » 

Quella legge sarebbe adunque un’ interpre- 
tazione autealica, ei Tribunali greci non po- 
trebbero, secondo la Nota delle due Potenze, da- 
re un giudizio favorevole alla Società. Poicha 
la Grecia ricusa uo arbitrato, che le due Poten- 
ze offrono; poichè ricusa d' intendersi colle due 
Potenze diplomaticamente, venga ad un accordo 
colla Società. Le due Potenze mantengono qui 
il loro intervento diplomatico. La questione pe 
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L'argomento trattato in questo libro è di 
tale capitalissima gravità, da richiamare senz’ 
tro tutta l’sttenzione d'ogni disereto cultore de- 
gli studii economici. 

Ormai l'economia sociale nel campo delle 
scienze morali è divenuta la scienza regina, an 
zi vorrei par dire, la scienza di mode. Quando 
non ci fossero altre pro' basterebbe 
a persuadermene l' atteggiarsi della nostra gi 
ventù letterata. Una volta purchè ci fosse un 
d'ingegno ed un po' d'ambizione, non trovi 
quasi gioranotto che volesse uscire dalle. a 
della filosotia e degli studii legali senza prima 

ehe accordo 





teressi della società, il lavoro, la concorrenza, 
il eapitale, il proletariato, e così via ; C 
Petrarca, il Tasso © altri, a’ nostri giorni, 
c'è da scommettere che avrebbero fiaito per pub- 
blicare uo qualche traitato d' economia. 

Ma sia di ciò che si voglia, e Jasciando a 


ciò non ha fatto un passo verso la soluzione. 
vare che la Nota ‘dentica sarà pubblicata di 
due Putenze, come fu pubblicato il memorandum 
del Ministero greco. 

il moto insurrezioni 
fonsista in maschera 


Ferrol fu uo moto 
I ‘ano infatti legati col par- 


isolato, e gl'insorti videro inutile ogni resisten- | 


1a, sebbene fossero padroni dell’ Arsenale. I re- 
blicani alle Cortes colsero quest’ occasione, 
sciogliersi da ogni vincolo di' solidarieta co- 
gl'insorti di Ferrol, e dichiararono che sinchè 
figli Spogouoli saranuo assicurate le libertà san- 
+ non usciranoo dalle 


Leggesi nell' Opinione : 

1 risultamenti degli scambi internazionali 
hanno, a’ nostri tempi, un'influenza così sensi- 
bile sul credito commerciale e sull’ interesse dello 
sconto, e ne’ paesi, io cui è stabilito il corso 
forzato, anche sull'aggio deli’ oro , che importa 

lamente per poler apprezzare 
nomeni economici, che alle volte si at- 
vuo esclusivamente ad altre cause, mentre 
Ili, se non in principal guisa, si deb- 
re. 

ia comincia a persuadersi della gran- 
de rilevanza che nel suo movimento economico 
tando il commercio estero. | nostri 

lettori vorranno perciò seguirci nell’ esposizi 
ed esame di cifre che raccogliamo sugli scambi 
dei primi nove mesi dell’ anno corrente, estraen- 
dole dalla statistica della Direzione generale delle 

elle. 

Le merci importate ne' primi nove mesi del 

pmmercio speciale rappresentano un va- 

le esportate di 736 milioni ; 

la differeoza in favore delle importazioni è di 
50 milioni. 

Questa differenza poco sensibile in # 
pare rilevante nel confronto co' nove primi mesi 
del 1871 

Diffatti nel 1874 le importazioni furvno di 
688 milioni e le esportazioni di 783, per cui 
queste superarogo quelle di circa 95 milioni. 

Quiadi riunendo le due citre, si ba nei pri 
| mi mesi del 1872 in paragone del 1874 la dif- 

ferenza di circa 145 milioni. 

la altre parole, 

98 milioni e 8» ne esporta 

Le 





milioni contro 234 nel 1871, e le esportazioni 
di 217 0 278, cosicchè si ebbe in tre 
mesi un aumento di 35 milioni nelle importa- 
diminuzione di 55 milioni nelle e- 
sportazioni, in tutto 90 milioni. 
| °° Nel considerare le esportazioni ,, conviene 
detrarre i 23 milioni di cotone in massa che nel 
| 4871 figurano esportati, ma che in realtà erano 
merci di transito ed appartenevano al commer- 
cio generale. La dimiauzione complessiva delle 
| esportazioni nel 1872 scende perciò da 47 a 24 
milioni. 
Le priocipali dimiuuzioni si banno negli olii 
di oliva milioni, nella canapa greggia per 
10, negli avanzi di seta per 9. Nelle altre merci 
iuvece un miglioramento, importante nei 
i ne uscirono per 49 milioni di più 
che nel 1871. 
lle maggiori importazioni, le prin- 
per 20 milioni, sete crude per 
jo massa per 7, carbone fos- 
sile per 6, vetture per vie ferrate per 6, pelli 
verdi per 5, sementi diverse per 4, tessuti di seta 
per inerale per 3, mercerie per 3, acqua- 


cui piace il rimpiangere il passa 

fonda mutazione è però di buonissimo augurio. 
Il secolo, confessiamolo apertamente, è anzitutto 
utilitario; i bisogni pubblici e privati si fanno 
ognor più evidenti, ed uomini non si diventa 
mai abbastanza per tempo. 

Pure non conviene irascurare una importan- 
tissima avvertenza. L' economia sociale come 
scienza a priori, cicè come studio che non coor- 
dinasse i suoi principi e le sue ricerche alle e- 

ienze ed ai bisogni della vita pratica, diven- 
terebbe uno sti 


la sperieuza di tutti i giorni e 
che hanno a servire di fondamento al 
zioni teoriche. O che sarebbe della terapeutica, 
senza le premesse della fisiologia e delia pato- 
logia ? 
Eppure quest'è ben anco il più grave ed il 
iù frequente rimprovero che si scaglia. contro 
le sci nie economiche; come pure_ ii maggiore 
icolo, onde siano minacciate le menti più 
Beldanzosa ed impazieati, come sono di lor 
tura le menti gio: Voi (si dice loro) vi 
lasciate affascinare dai lenociaii di facili genera- 
jate per merce 
di Tommaso Mo- 





ro e la Repubbli F 
Certo cooto tale accusa gli economi in: 
in serbo una buonissima risposta. — 
fmpugnare le conclusioni dell'economia, quando 
questa, rendendo omaggio al metodo sperimen- 
tale ormai da per tutto trionfante, si fondi sugli 
imparziali ed irrefragabili dati della, statistica ? 
Ed eccoci a noi. Qui si può domandare, e, 











ite per 2 milioni e mezzo, pesci salati per 2, 
macchine agrarie per 2, cavalli per 2. 
La riduzione delle esportazioni si deve at. 
tribuire a più scarsi raccolti interi, come pure 
I aumeato delle importazioni, ch' è nei 
aumenti d' importazioni rivelano 
dell'industria nazionale 


uiincia ora appena a destarsi e che deve far un 
cammino ancor lungo e faticoso, prima di salire 
ad un grado un po' elevato. | prodotti natural 
sono ancor quelli che hanno la parte principa 
lissima nelle nostre esportazioni. Qual meravigi 
che, veneado meuo, 0 solo scarseggiando un rac- 
cullo, tosto se ne risenta il commercio estero, 
più sensibilmente che non ne' piesi, la cui ope- 
rosità industriale non ha altro limite che la ri- 
chiesta ? 

Il peggioramento compar: 
del 4872 su quelli del 
sui cambi e sull 


ivo degli scambi 


terno va campo sufficiente alla loro aiti 

haono di molto contribuito, Solto ogo 

adunque, la situazione economica merita attento 
studio e impone delle opportune cautele 


i nel Corriere di Milano : 


import ri 

sanatoria chiesta dal ministro per alcune 

spese da lui fatte senza previa sanzione legi- 
slativa 

Si tratta di una somma compl di 

1,800,000 fiorini, erogata parte in ispese attinenti 

alla marina (Kuhn presede anche al Ministero 

della marina, che dopo la morte di Tegethoff non 

ebbe più un ministro speciale) e parte in spese 

ro che presentò la 

0 su questo argomento 

ssai severi verso il ge- 

ubo, come può rilevarsi dall’ estratto 


nor ministro dell: 
ra la sua responsabilità nell’Amemnistra; 
Mivistero della marina e lo s' inviti serissim: 
mente a controllare rigorusamente le spese e ad 
aver cura che in avseaire non vengano in si 


nali della. Dele 
lamentare che da parte 
ra non vengano rigorosamente 
fissati dai bilanci preventivi 
mente indispensabile se deve ripristinarsi l' or- 
dine nella nostra finanza. 
malgrado que: 
sioni di biasimo, la Commissione propone di a 
cordare la sanatoria per tutte le spese fat'e, ad 
eccezione di una, che, a giudizio della Commis 
sione, dev' esser posta a carico speciale dell' Un- 
gheria. Ad ogni modu non vi è pericolo che 
nasca un ulteriore serio conflitto fra il ministro 
che lo combattevano con tanta 
mento dell’ effettivo dell’ esercito. 
ito liberale , 
ppo gli stessi loro 
amici per avere, colla loro opposizione, fatto na- 
scere una scissura fra il ministro ed il partito 
medesimo. 

Mentre la Delegazione austriaca tentava op- 
porre qualche resistenza alle domande governa- 

‘maggiori spese, quella ungherese votava 

tutti i crediti che le furon chiesti a passo di 
corsa, e ben poco le resta a fare per esaurire 
ZZZ 
certo, con tutto il diritto: Ma la statistica sarà 
poi sempre in grado di somministrare tutte quel- 
le difficilissime indicazioni che tornano all' vopo 
delle scienze sociali? — E se noa può sempre, 
quando e dov’ è che basta, e quando al contra» 
rio vien meno? — E codesti dati che pure for- 
nisce, sono poi sempre sicuramente rispondenti 
alla realtà e suscettibili di un' unica interpreta- 
E se no, quale è il vario grado della 

quali gli ostacoli, le imperfe- 

zioni, le ambiguità, le cause ed i limiti d'errore? 

Rispondere seriamente a tutte qi inter- 
rogazioni è niente meno che chiamare in giudi 
zio le più ardue questioni e sviscerare le più 
riposte parti della scienza sociale ad un tempo 
e della statistica ; è misurare le forse e prefiai- 
re gi intenti, prevenire le aberrazioni e chiarire 
ed assicurare le utilità sode e sosta: lì di am- 
bedue le scienze. 

Oa gl'iatendimenti, lo gravità e dirò pure 
l'opportunità del libro del Morpurgo saranno 
con ona sola parola dimostrati, quando avrò det 
to che in esso si agitano tutte le questioni gi: 
cennale ; e si agitano noo incidenza e di pas- 
sata, ma com tutta la la serietà ri- 
chiesta dalla loro im) 


le dell’ imputazione di negatrici del libero n 

io, le analogie e le differenze tra le leg- 
gi della vita fisica e quelle della vita morale, 
l'onorevole autore procede poscia ad esaminare 
il fondamento critico, l'evoluzione storica e l'im- 


gli affari della sessione. Si può calcolare che 
entrambe le Delegazioni avranno finito i loro 
lavori verso il 25 d’ ottobre. Saranno poi, più 0 
meno immediaamente, convocate le Diete regio- 
nali. Le più importanti fra queste, cioè le Diete 
della Bvemia e della Gallizia, si riuniranno nel 


importanza alle disci i quell’Assemblea 
Moggior curiosità desta la Dieta di Leopoli poi 
chè s' ignora tuttavia se ed I modo nella 
sessione attuale verrà trattato l'argomento del 
famoso accordo fra la Gallizia, ed il resto del- 
l'Austria cislertana. 

Ad ogui modo è convinzione generale che 
se la Dieta si occuperà dell'accordo, non sarà 
che per dargli sepoliura più o meno decente. 
Dopo la caduta del Ministero Hobenwart, dopo 
la sconfitta del partito federalista nelle ultime 
elezioni boeme , dopo il convegno di Berlino, i 
Polacchi dell’ più non possono attendersi 
alcuna di che avrebbero po 
tuto ottenere dal Governo or sono due anui. 
Volevano troppo, e nulla avranno. 


I giornali di Madrid ci recano il testo del 
discorso, già sccennatoci dul telegrafo, che fu 
pronunciato dal signor Zorrilla nel Congresso 
alla fine della discussione sull’ Indirizzo alla 
Corona, ed in cui il presidente del Ministero 
spagouolo prese a difendere le istituzioni at- 
tuali contro | partiti antidinastici. Ecco le pa- 
role dirette dal signor Zorrilla al partito repub- 








blicano : 
« Nessun rimprovero fecero i repubblicani 
al Ministero durante la discussione deli’ Indirizzo 


Governo che possa attrarre gli uomini di tutti 
i partiti, e noi ministri dobbiamo lasciare il 
nostro posto e farci repubb lo chiedo ai 
repubblicani : Che foreste voi per la libertà più 
di quello ch' è contenuto nella  Costituzion 
Che foreste più di quello che facciamo noi 
Rispondete ; e se oltre iberta completa della 
stampa e della tribuna, 
ne, alla liberta di coscieni q 
cordiamo, dite qui 
fibila 


pubblic 
parte d 
te, e l'altra parte piangeva la sorte degli amici 
— si fosse lor detto che eniro quattro anni a- 
vrebbero la libertà di culto, il matrimonio civile, 
la libertà d' istruzione, i diritti individuali, a 
prezzo del sacrifizio di accettar la Monarchia , 
di acceitarla con un Priocipe che rispetterà per 
decoro, per dignità, per orgoglio, per i suoi an 
tecedenti una luzione come la nostra; con 
una consorle, specchio d' 0- 
delle spose e delle madri, e 


ai repubblicani. che avrebbero essì risposto ? A 
vrebbero rinunziato alla libertà per la -speranza 
di aver la Repubblica entro dieci, venti, oppure 
cinquant’ anni? No certamente. Avrebbero essi 
avuto minor patriottismo di Garibaldi, che 
battè a lato di Vittorio Emanuele per |’ unità 
dell’ Italia? + 
Più severo fu il linguaggio tenuto dal sig. 
Zorrilla agli alfonsiai, ai quali egli dimostrò che 
una possibilità di trionfo nè culle 
è colla violenza. Citiamo un estratto 
sta parte del discorso 
« Se non udissimo dir tutti i gioroi che 
non vi è altro rimedio per curare i mali dell 
patria, se non la ristorazione, io non parlerei 
di Don Alfonso; ma siccome v ha un partito 
che presenta come prossima tale soluzione, devo 
parlarne e comincierò dal chiedere ai moderati: 
"ace di è ico e ir I 





« giudiziarii della Provincia è: Ven 

zia è dele altre Provincie soggette 

alla giurisdizione del Tribunale d' Ap 
pello veneto, nelle quali non havsi 

giornale. specialmente autoriciato a 

l'inserzione di tali Atti. 

Par gli articoli cant. 40 alla linoa; pa' 
qii Avvisi coni, 25 alla lisca poî nur 
sal vota; sent SO ped mite: 
e tn ammini 
tifi, coni 6 ala te or nt 
ola volta; così. 66 par tro vite 
Insarrioni nella tra prime pezine, case 
sasizai 60 alla lion. 

Lo inserzioni si ricavono sele dai nocira 

_ Risto e sl pagane anticipatamente 


Intendete realizzare la vostra soluzione coi mezzi 
pacifici? Se così fosse, io dormirei tranquillo , 
perchè sono sicuro che morirò vecchi i 
del pari, seoza che le vostre speranze si realiz- 
zino, e senza che si trovi nella nuova genera- 
zione un solo moderato per rimpiazzarti. Volete 
ricorrere alla forza ?.... Per realizzar. quet 
idea su chi contate? Chi vi segue in Spegn 
esercito? Sempre fu questo la vostra spera 
za ed il vostro appoggio ... Ma siamo’ convinti 
igannate, perchè noi abbiamo cercato 
far gi e alla lealtà dimostri 
dall'esercito, ai servigi da esso prestati prima 
soprattutto dopo la rivoluzione. Credono i mo- 
derati che oggi potrebbe verificarsi un movimento 
alfonsino sostenuto da una parte dell’ esercito ? 
Per me lo credo impossibile. » 

Sì rivolse poi il primo ministro spagnuolo 
ai così detti « conservatori della rivoluzione », 
vale a dire ai sagastino-unionisti e sostenne non 
aver neppur questo partito il minimo seguito ; 
chiese con ischerno se per risalire al potere 
esso conta forse sulla spada « rammolita » dei 
suoi generali. La fine del discorso contiene le 
parole seguenti 

La salvezza della libertà sta nell’aggrup- 
« parci tutti intorno alla Dinastia di Savoia ed 
« alla Costituzione del 1869 + Dico, non 
« come presidente del Consiglio dei ministri , 
« ma come liberale e Spagnuolo, che non vi è 
« più salvezza per la patria se non nella Di 
« stia di Savoia e nelia Coslituzione del 1869, 
« perchè all’ infuorì di questa uoa vi è che pri- 
« ma l'iguo!o, ed iu seguito il caos. » 

L'Union pubblica la seguente lettera, dal 
conte di Chambord diretta al signor De La Ko- 
cette, deputato della Loira inferiore : 

Ebenvweiler 15 ottobre 4872. 

Non esito, mio earo La Rochette, a rispon- 
dere francamente alle domande che mi fate. La 
Fr sarebbe salvata, e la vedremmo risor 
gere dalle sue ruine più valida e più grande che 
mai, se si volesse finalmente capire quali sono 
le vere condizioni di sàlute. 

li paese è stanco delle agitazioni. Un segreto 
istinto gli dice che la Monarchia tradizionale gli 
renderebbe l' agognato riposo, ed è ciò che la ri- 
voluzione vorrebbe ad ogni costo impedire. Ed è 
perciò ch'essa raddoppia 1 suoi sforzi onde sedurlo 
€ smarrirlo. 

Il vostro patriotismo se n'adira e vi rin- 
cresce di vedere tauti spiriti generosi rendersi 
complici involontari di errori che detestano, di 
soluzioni che temono. Ma m' aifliggo 
ed al pari di voi protesto contro lo stabilimenti 
d'uno stato di cose fatto per prolungare la serie 
delle nostre sventure. 

È impossibile ingannarsi. La proclamazione 
della Repubblica io Francia fu sempre e sarebbe 
ancora il priocipio dell'anarchia sociale, il cam- 
po aperto a tutte le voglie, a tutte le utopie, e 
Soi non potete, sotto verun pretesto, associarsi a 
questa funesta impresa. 

Vauno sempre ripetendo, e con ragione, che 
viviamo nell'imprevisto, ed ogni giorno s' inge- 
guano di trovare lo spediente atto a procurare 
la sicurezza dell'indomani. Se il paese è abba- 
stanza debole per lasciarsi trascinare daile coi 
renti che l’agitano, nulla è meno ignoto dell'av- 
venire. Corriamo verso un abisso certo. 

luvano si tenterebbe di stubilire una difle- 
renza consolante tra 1l partito della violenza, che 
promette la pace agli uomini dichiarando la 
guerra a Dio, e quell'altro più prudente, meglio 
disciplinato, che arriva si suoi fini per vie obli- 
que, ma la cui meta è la stessa. 

Differiscono nel modo d'esprimersi, ma per- 
seguono la medesima chimera; non arrolano i 
medesimi soldati, ma hanno Ja stessa bandiera, 
ed è impossibile che non ci attirino le stesse 
sventure. 

Couservare l'illusione d'una Repubblica o- 
nesta e moderata, dopo le sanguinose giornate 
di giugno 1848 ed i delitti del secondo Terrore 





sa quindi agli altri notevolissimi problemi, che 
si possono comprendere in quest' unico della sta- 
tistica applicata allo studio dell’ uvmo vivente 
in determinate condizioni di spazio e di tempo; 
o con altre parole, dell'uomo di froute alla na- 
tura ed alle sue influenze, e dell'uomo nelle 
principali fasi della vita. 

Tale è io un grossolano abbozzo il campo 
esplorato nell'opera in questione, e ciascuno di 
leggieri converrà meco, che non è certo l'inte 
resse e ia freschezza degli argomenti, di cui al 
libro potrà fare difetto. Tutto ciò per altro 
iscema le difficoltà in che s'incontra chi ne im. 
rende sul serio la trattazione. Con tanta gara 

i studii sostenuta fervidamente da tanti 
da tante nazioni, quasi ogni punto della 
ebbe ormai a passare per parecchi stadii ed a 
subire parecchie vicende, e non iutende lo stat» 
attuale della medesima chi non rileva in esso 
le tracce ed i frutti delle controversie passate. 
Per tal modo chi vuol darci un ritratto sapiente 
di questa scienza non può trascurare la storia 
delle singole questioni, non può, cioè, esimersi 
dalle “indagioi di critica erudita, per quanto 


intiera esistenza. 

E questa volta veramente il pittore fa splen- 
didamente fedele al suo ministero. Alla robusta 
organatura e sapiente economia dell’ insieme cor- 





risponde lo sviluppo delle singole parti. 
FO'Il voler "dimostrare a” feto pregi delia 


trattazione come feci per i pregi degli argomenti 


e della distribuzione dell’opera, mi porterebbe 
di gran lunga oltre i limiti d'un appeudice da 
giornale, e perciò mi starò contento al solo as- 
serire, e mi rimetterò del resto alla benevola 
fiducia del lettore. È questa un’ abnega: 
costa non poco a chi avrebbe tra mano tanti 
mezzi per imporre a’ suoi giudizii il suggello 
della verità, e ciò in un tempo in cui la benevola 
fiducia del lettore è derrata, di che non si pa- 
tisce per l'appunto soverchia abbondanza ! 
Fatto è che in tutte le pagine del libro si 
manifesta upa costante ed amorosa accuratez: 


dizione mirabilmente vasta ed insieme opportu 
e ben digerita. Anzi io credo che per questa 
gione pochi libri possano, meglio del presente, 
ire di propedeutica ad ogui studio ben fon- 
questo materie, e sornire le indicazioni 
bibliografiche, e presentare uno specchio fedele 
di quanto v'ha di più nuovo e di più provato 
vuoi nella scienza stalistica che nelle sociali 
Si potrà per avventura discordare dall 
tore sul posto assegnato a qualche capitolo; sulla 
maggiore o minore entità di qualche accessorio ; 
nella sostanza io vado persuaso che il libro è 
chiamato a fare del gran bene, poi 
anche quanto vi noteranno di pregevole i cultori 
più provetti di queste scienze, non posso 251 
nermi dal ripetere che not re utili 
caveranno i meno atlempai 
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così micidiali le une e l'allro "per la valorosa 
nostra armata, è lo stesso che dimen! 
po greto gii avvertimenti delle Ki 
rattare con disprezzo le lezioni dell’ es 

'Ed è Del momento in cul la Fraaclo si ri 
desta, affermando la propria esistenza con un 
grand' atto di fede, che le si vorrebbe imporre 
il Governo che più minaccia le sue libertà reli- 

. 









EA è quando si fa imperiosmente sentire 
la necessità delle alleanze che si im- 
condannindo sè stessi 
?— No, ciò non serà 








La Repubblica inquieta gl' interessi noa me- 
no che le coscienze. Non può essere che un prov- 
visorio più 0 meno prolungato. La sola Monar- 
chia può dare la vera libertà e non ha bisogno 
di dirsi conservatrice per rassicurare le genti 
oneste. 

A queste specialmente io vorrei rendere la 
coscienza della loro forza. 

Il popolo tempo fa soleva dire: « Ah, se lo 
sapesse i) Re! » Quanto sarebbe giusta oggi que- 
sta esclamazione! Ab, se gli uomini dubbene vo- 
lessero ! 

Combattiamo senza posa le debolezze degli 
uni, la timida condiscendenza degli altri. Alla 














politica delle fiziuni e delle menzogne opponia 
mo sempre per tutto la nostra pol 
cielo aperto. 

fondo la Franci a è monar- 





noi quelli premu- 
pirla coatro i suoi searrimenti, renderla attenta 
agli scogli, mostrarle il porto. 

Spero di non avere mai mancato a questo 
sacro dovere, è nessuno potrà mai farmi deviare 
dal mio cammino, 

Non ho una sola parola da ritrattare, un 
solo atto da rimpiangere, perchè tutti mi furono 
ispirati dall'amore della mia patria, ed io ri- 





veadico altamente la mia parte di responsabilità | (iene 


nei consigli che do si miei amici. 

Il giorno del frionfo è ancora uno dei se- 
reti di Dio, ma confidate nella missione della 
cancia. 


bisogno di lei, ed è perciò che Îa veschia na- 
zione cristiana non può perire. 
Contate sopra la mia costonte affezione. 
Ennico. 








Riproduciamo dal Soir del 20 il seguente 
dicumiio ledinazaio del Priocipe Napoleone al 
procuratore generale della Repubblica : 
Chalet di Prangi, 44 ottobre 1872. 
Sig. procuratore generale, 
lo sono cittadino francese, nessuna legge 
d' esilio m' ha colpito. 





fo ho l’intero godimento dei miei diritti ci- | ja di Milano, è stato aperto un Ufficio telegra- 
fico governativo al servizio del Governo e dei 
privati, con orario limitato di giorno. » 


ITALIA 


vili politici ; sono membro del Consiglio gene- 
rale della Corsica. ur 

So00 venuto in Francia per provvedere al- 
l'educazione dei miei io portava un pas 
saporio regolare. 

Però, con disprezzo della libertà individuale, 
mi fu iatimato, ja virtà d' uo Decreto del mi- 
nistro dell'interno, firmato pel ministro dal 
gaor Calmon, sotto segretario di Stato, di lascia- 
re immediatamente il territorio francese. 

Sul mio formale ributo d' obbedire, io fui 
posto in istato d'arresto dal sigaor Clement, 
commissario di Polizia, sotto gli ordini del si- 




















gnor Patiaot, capo del Gabinetto del prefetto di | 9, 








Poli 
“ 
juesto arresto eseguito senza diritto, all' iafuori 
di dll lo forma preserite, de aguoli sensa que- 
T 











invano protestato contro l'illegalità di | 





" ; vi €G 
L'Earopa ha bisogno di lei, il Papato ha | ° ‘5° Decreto 2 ottobre, che prescrive che 


H) indarno chiesto a coloro che m' arresta. | 





vano la presentazione d'ua mandato qualunque, 
dicazione del crimine o del delitto di cui io 
era accusato. 
Tautilmeote ho 
anti va giudice civile 0 militare. 
L'uso della fagza è stata la sola risposta 
fatta alle taie proteste, alla mia resistenza. 
lo s000 stato arrestato dai gendarmi e con- 
dotto sotto scorta alla fronti 
|o sempre creduto, signor procuratore gene- 
rale, che il Ficorso alla legge del peese fore ii 
mezzo più efficace per reprimere 






istito 
























Polizia ; e Clement, 
peroli d'atteatato 


la mia ' 
crimine preveduto e punito dagli articoli 114 © | 


seguenti del Codice penale. 

lo dichiaro di costituirmi parle civile, con 
riserva, nel caso in cui non fosse dato corso al 
mio reclamo, d'esercitare la mia azione davanti 
i Tribunali competenti. 

Ricernte, sig. Procuratore generale, l’ assicu- 
razione della mia più distinta considerazione. 


Narotzone ( Girolamo ). 


ATTI UFFIZIALI, 





R. PROVVEDITORATO 
agli studii per la Provincia di Venezia, 
SESSIONE STRAORDINARIA 
d'esami di patente magistrale. 
AVVISO. 
ll Ministero della pubblica istruzione con Decreto | 


del 17 corr. mese, ha acordato uni 
dinaria d'essmi di patente per gli aspiranti d'ambo 
i sessi all'insegnamento elementare di grado supe- 


riore e di grado inferiore. 

Questi esami comiacieranno il giorno 11 del pros- 
simo mese di novembre, alle ore 9 ant., nel locale 
della ssuola normale femminile di questa città (a San 
Geremia). 

Di questa sessione straordinaria possono profit- 
tare, lauto coloro che fallirono nelle prove nella ses- 
gione ordinaria dello scorso mese di agosto, quanto 
coloro che non si preseutarono ag.i esumi dell'ora detta 





ssione straor- 











esseri PI 
basterà che prescntino ll cerliticato d'esame da rij 
rilasciato loro dall Uficio” del sotto» 


‘Saranno ammessi a questa sessione straordinaria 
anche coloro che devono commutare la patente au- 





per essere tradotto | 





| sere stal» nel numero, pregiò 














rela'ivi esami, dovranno pagare all’ Ul 
Poltogerito la tassa’ di Le 9 » mente. dell 
Regolamento 9 novembre 1861, N. 315. 
| signori sindaci sono pregati di dare pubblicità 
al preseute Avviso, e di far conoscere ai maestri € 
ma 





Venezia addì 20 ottobre 1872. 
Hl R. procveditore, 
Cota. 





La Gazzetta Ufficiale del 19 contiene 

4. R. Decreto 27 settembre che modifica lu 
pianta dei capisquadra e guardofila. 

2. R. Decreto 27 settembre concernente la 
retribuzione e il concorso degli ausiliarii tele- 


grafici. 

Disposizioni nel personale di radente dal 
Ministero dell'interno e nel personale delle car- 
cerì giudiziarie. 

4. Il seguente Decreto in data 49 Ì 
del ministro deli’ interno, con cui, Î 
notizie uffici cessazione del cholera in O- 
dessa, per le navi provenienti da Odessa con pa- | 
tente netta e traverssta incolume, l'ordinanza | 
di sanità marittima N. 9 (8 giugno 1872) è| 
revocata. 


La Gazzetta Ufficiale del 20 contiene : 

{. R. Decreto 17 settembre, che modifica 
lo statuto della Banca agricola is | 

2. Nomine e promozioni nell’ O:dine della 
Corona d'ali Ù 

. Disposizioni nel personale dipendente dal 
Miaisero delle nen. 

4. Circolare del guardasigilli, in data 7 ot- 
fobre, sui matrimoni: civili e le nascite non de- 
munziate. i 

3 Circolare del-guardasigilli, in data 15 et | 
tobre, sulla formazione delle Corli d' assise. 


La Gassetta Ufficiale del 2 oltobre con- 


1. R. Decreto 29 settembre, che autorizza 
la Provincia di Caltanissetta ad istituire una bar- | 
riera luogo la strada provinciale di Valguarnera 

rottacalda. 





ottobre 


Di 














all'uficio di rettore dell’ Università di Roma sia 
annesso l'assegno annuo di L. 960. 
3. Disposizioni nel personale militare. 


La Gazzetta Ufficiale del 22 ottobre con- | 
tiene : 

4. R. Decreto 17 settembre che autorizza 
la Società cooperativa di consumo in Feltre. 

2, Dinpotizioni nel personale giudiziario e 

notai. 

3. Il seguente avviso della Direzione gene- 
rale dei telegrafi, in data 48 ottobre 

lo, Provio- | 





« Il 47 corrente in Busto Arsi: 





d'Italia 






per combinare 
ghilterra e !' ll 
Leggesi nella 
corr.: 

Il 30 del corrente mese fu firmata in Roma 
ina Convenzione fra il ministro dei lavori 

'icì ed il commendatore Pesca rt della 
quale viene concesso a quest' ultimo di costruire 
in Roma ua strada ferrata da uo puoto della 
città sulla riva destra del Tevere fino a Monte- 
mario, dove si edificheranno cento € più villini, 
e si aprirà un graudioso Giardino pubblico ad 
uso di quelli ormai conosciui col uome di Ti- 











i. 
Secondo la Cvavenzione, i lavori dovranno 
tre mesi, e condotti a termi 

diciotto mesi per ciò che riguar- 

la ferrovia e 










tempo abbellita di un nuovo quartiere salubre , 
ia posizione amet dotato di tulte le co- 
modità, di tutti gli agi, e persino di tutte le 
cercatezzo del comfort moderno; tale ii 
che avranno da iuvidiarglielo le capitali d'Eu- 
ropa. Annunziamo con piacere questo fatto, il 
quale ci prova che Rome ogni giorno fa ua passo 
di più per rendersi, anco dal lato materiale, de- 
goa di essere la capitale d'Italia. 


Serivono alla Nazione in data del 21 cor- 
rente: 
La casa del duca di Sermoneta è stata vi- 
sitata dal dolore. leri l'altro è mancata a’ vivi 
donna Margherita Caeti che fa moglie al 
duca Michele. Ella, ioglese di nascita, fu negli 
affetti nobilmente italiana. Nessuno che l'avvici- 
nasse, e chi scrive queste linee si onora di es- 
lei la nobiltà 
del lignaggio, o la ricchezza del censo: impe- 
rocchè donna Margherita Caetani pose ogni siu- 
dio nell'emergere soltanto per le molte e rare 
virtò che accoglieva nell’ animo. Fu sempre mo- 
destissima, e sebbene culla e studiosa, sebbene 
valente nell'arte del dipingere, tutta si piacque 
nella serena dolcezza della fai € si dedicò 
intera a rendere meno penosa al duca la sven- 
della cecità. Donna Margheri'a Cae- 
offriva per incurabile malore 
i ma sopportò le sofferenze con co- 
raggio virile, e vi cercò conforto nel soccorrere 







































per 
ostentazione, senza pregiudizii volgari; fu 





labile con tutti e sempre. La sua morte 
colpo terribile per la sua casa, ma spe- 
cialmente per il duca di Sermoneta , che n' è 
rimasto inconsolabile, e cui sarà, abimè! ben 


tese, 
è va 


scarso conforto l'omaggio reso alla fionna, per- 
dendo la quale egli ha tanta parte di sè 
perduta per sempre. 3 











che intendere che 
la Francia alla for- 
ma repubblicana, aggiunta alla prosperità incon- 


torita novella nella sessione che va ad aprirsi, e 
che egli crede dover essere | ul 
semblea attuale ). 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Vienna 23 
Il parroco, Luigi Anton, inviò oggi al pre- 
sidente della Comunità dei Vecchi Cai 
Vieana, dottor Carlo Linder, una lettera, dichia- 
rando di rinunciare alla carica di cappellano dei 
Vecchi Csttolici. 
SERVIA. 








Ua grande-inceudio si è sviluppato la scorsa 





della truppa, non si 
co che e iorro A alimeztao de ma forio ves: 


to incessante. 
TURCHIA 
Costantinopoli ®. 

Le notizie telegratiche che alcuni 
inglesi pretendono avere avute da Roma intorno 
lia nomina dell'ambasciatore turco presso la 
Corte d' Italia, Photiades bel ad ambasciatore a 
Berlino, sozo prive di ogni fondamento. È però 
pusitivo che Photiades Del è stato destituito in 
causa del suo contegno ia occasione del confe- 
rimento dell’ Ordine dell’ Aununciata a Mahmud 
posciò. 
Lili ii 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 25 ottobre. 
dimo inondazioni. — ES uu sita otra: 








Lista precedente . . 
B. Costante. . . . . » 10 
Totale L.110.— 


Notizie marittime. — ll piroscafo au- 
stro-ungarico Milano, parlito questa notte alle 


| ore 3 aat. da qui Trieste ba dovuto retro- 
della 


cedere io causa 
tornò in 
— Uu trabaccolo vuoto trovasi ancorato ia cir- 


bufera, ed alle ore 10ri- 


| ca 10 passi a largo di mezza sacca di Piave. 


Salvamento. — Riceviamo dalla locale 
Camera di commercio il seguente Avviso : 

li brigaotino italiano Fortunata, cap. Balla- 
rin, con legoame destinato per Palermo, ieri 
maîtioa era sortito dal porto di Malamocco con 
vento di tramatana ; nella scorsa notte essendogli 





‘orò in Ostro della contro Diga. Il 
vapore tu il pericolo, sorti fuori 
e riuscì a condurre a salvamento | equipaggio. 
In quanto al legno si spera pure di salvarlo. 
11 generale Manin. — Riceviamo la 
seguente comunicazione : 

II generale Manin per la reazione di ci 
muri su altre sostanze di cui egli servivasi in 
uu esperimento, risentì ieri fortuitsmeote î mo- 
mentanei venefici effetti della ispirazione dei va- 
pori di acido cisnidrico. 
pporiuni soccorsi dissiparono ia breve 
ogni siutomo, e la preziosa salute di questo egre- 
gio cittadino, è oggi ricomposta, senza che gli 
festiu» conseguenze del sinistro accidente. 

« Venezia, ‘25 ottobre 1872. 
* G. Na 
Teatro Apollo. — La Compagoia Mey 
nadier che doveva andare in scena il 25 corrente 
al tratro Apollo, fu trattenuta a Trieste al tea- 
tro dell' Armonia per dare altre due rappresen- 
tazioni dell'operetta di Offembach : Les Brigands, 
otteun» un successo bril 















dier desse anche qui questa operetta, ci 
lieto successo da per tutto. 

Bullettino della Questura del 23. 
— Nella mezzanoite decorsa due ammoniti e 
pregiudicati , mediante falsa , .tentaro- 
no di penetrare nell'abitazione a S. Marco di 
A. G., allo scopo di commett*re un furto, ma 
accorlisi gl'inquilini, li misero in fuga, gi 
dando ai ladri, che fuggendo abbandonarono la 
chiave suddetta, che poco dopu venne ricuperata 

P. £ 


“dalle Guardie 
24 ore queste arrestarono C. A., 














Nelle decorse 
prevenuto di furio di 42 pelli bovine, furto com- 
messo giorni sono in danno di A. A. 

Siccome indiziato di furto ed ia contravren- 
zione allammonizione, le stesse Guardie arresta- 
rono A. F., e C. D. per questua. 

oggi le Guardie di P. S. 
trovarono aperta l'antiporta esterna ella chiesa 
di S. Bartolomeo, seoza altro danno di sorta. 


delpali il 24 















36 coutravvenzioni. 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 25 ottobre 41872. 


Maselte: Maschi 3 — Femmine 1. — De- 
munciali mort 1: — Neli ia alri Comuni —. — To 
È 

1. Ambrosi Luigi, fruttivendolo , 
celibe, con Girardi Luigia, domestica, nubile. 

Besenni: |. Chiodo Tissato Rosa. di anni 35 





mesi sei. coniugata, di Venezia — 2. Papasi: 

trobelli Maddalena, di anni 39, coniugata , 

nella fabbrica, dei Le] id. — 3. Padoan Modene- 

46 Lui di anni 33, coniugata. di Chioggia 

prostinnior di patsinoni © 1 19» e 
più 2 bambini al di sotto di anni 5. 





CORRIERE. DEI MATTINO 


Venezia 25 otobre. 





Roma 24 ottobre. 
32- Ho avato occasione di conversare oggi 
a con un agente delle tasse ... un gio- 
vane di poco più che 30 anni, e che mi è sem- 





ua buon | esser: duri e severi tro) 


Ja (dell'As-|poca di diligenza, 












| 


| 3 chele, 
ine daglia d'argento ebbe pure il Chichissiola di 















zzoli e se su 
al dott. Francesco Galauti una lac e onore. 
ri Eootribueuti, ma | vole per seme bachi di 7.ma riproduzione. 
quante volte % pria sono Rella Classe dei prodotti delle miniere e della 
itton noi. Se non adoperassimo un | metallurgia ebbe la medaglia d'oro il cav. Man- 
se non cercassimo qualche | zoni per la sua collezione di quanto si riferisce 
lo Stabili montanistico di Vallalta, da esso 
Polta di scoprire il vero, la fivsnza non arrire- | al liegt mo" aestico di Valla, da com 
di minerali del 
cugini Praga 
lue men 





colleghi. Ci accusano sempre 

















dd coperte da 
Sine comp. per formelle di carbon fossile in. 





ale si grida tauto, alcuni prei 
10 l'accertassimo sopra locazioni fatte 40 € 
45 anni sono, come se non si sapesse che il 
valore locativo è sumentato quasi del doppio da 
la ricchezza mobile poi è una 

ja; a sentire i contribuenti, nessuno 
dovrebbe pagar nulla, e nvi “o. remmo addirit- 









e fratelli di Murano per 
chi con cornice retro ed i fratelli Toso e 
'oga Giovanni pur di Murano per lampade e 
candelabri; medaglia di bronzo il pr Agosti. 
no Ceresa per avventurina greggia, il 
como Tommasi per i suoi prodoili di vetro fi- 
lato , il sigoor Giovanui Ongaro Murano per 
bicchieri, bottiglie ed altri recipienti di uso co- 
mune, menzione onorevole la ditta Toso, Ferro e 
Comp. di Murano per lampadari , candelabri e 
vetrerie di lusso e co . uni, e il signor Sante Do- 
rigo pur di Murano per bottiglie da vini ad uso 
estero, misure da vino e vetrami in sorte. 

Una medaglia d' argento con distinzione fu 
debitamente data al Codemo pe' suoi lavori in 
ferro ageminato, ed una medagli 
Ferazzi pei suoi candelabri a battenti da por- 
tone. 

Nel gruppo delle mobiglie ebbero medagl 
d'argento il Dal Todesco, per un tavolo i 
siato e campioni di pavimento, ed il Popolini 

la intarsiatura applicata al megaletoscopio 
del Ponti, ed una menzione onorevole i fratelli 
Piantini, per vu necessaire per signore, stile del 
600, in ebano intarsia! 

Il dott. Carlo Selvadori ebbe una meuzione 
onorevole per la stampa di curte da giuoco. 

Nella classe degli strumenti di musica, il sig. 
Luigi Febris ottenne una medaglia d' argento per 
| un violino ad imitazione d' uno Stradivari , ed 

di bronzo per 
do, del quale sb- 








non ne siamo noi 
tasse fossero collcesti io una miglior cond 
di quella neîla quale si trovano, se avessero una 
sfera d'azione più larga, se potessero da sè 
stessi mettere contumacie, le tasse si riscuote» 
febbero più facilmente, più presto e con minori 
lagoanze dai contribuenti. 

La conversazione si è quindi aggirata su 
molti altri perticolari, e debbo riconoscere che 
mi è parso in coscienza che questo Cicero pro 
domo sua, avesse una gran buona dose di ra- 
gione. È uo fatto che 1 contribuenti a, e 
forte in tutto il mondo, non seno modelli di 
sincerità ; ma è un altro fatto, ch' è molto dif- 
ficile combattere questa pessima teodenza loro 
alla frode, se prima non si abbassano le tariffe, 
e non si rendono le imposte più comporta 

latanto è bene tener conto anche dell'apo- 

ja degli agent, massime dacchè assai proba- 
bilmente l'on. Sella non ne farà una diversa 
alla Camera. 

Ci è giunta da Firenze la dolorosa notizia 
della morte del conte Brassier di Saint-Simon. 
























































diplor 
Micizia e col Visconti Veoosla e coll' Artom. li 
Brassier, era un sincero amico dell' Italia. Quan- 
do ne! 1862 il suo Governo gli ordinò di lascia- 
è questo atto ogoi im- 
souo cel bri le parole che 
I conte di Cavour gli rivulse in quell’ occasione. 
Partito l' Usedom da Firenze, il Brassier, che 
allora si tro a Costantinopoli , chiese di ve- 
pire in Italia in sua vece; ed egli soleva dire 
che qui desiderava morire. Non si faceva illu- 
sione sulla gravità del mal: che lo travagi 
anzi ad un amico che lo visitava testè in Firen- 


d'argento con 











e] 
ici del bombice del Let ed al Cendali 
per i suoi i ortopedici, bendoggi ed i- 
stromenti chirurgi una medaglia di bronzo al 
. Ferdinando Barbiroli per un ferro chirurgico 
.. disse mestamente che già aveva fatto il suo | di sua iavenzione, oltre ad una. menzione ono- 
testamento. Nel 1870 egli sostenne una parte as. | revole per un orologio ad àncora, di sua inven- 
e seppe condursi con molto fatto e | zione, eseguito a mano ; una menzione onorevole 
prudenza. ebbe pure il dentista prof. Pucci per varii istru- 
le è stato informa'o per tele menti chirurgici da lui esposti 
ito d’ affermare classe dei filati e tessuti di cotoni 
edaglia d'oro alla filatura , tessitt 
e tiutoria di cotoni di Pordenone, che per 
massima parte è costituita di capitali venezia 
e il cui benemerito direttore , il cav. Locatelli , 
è pur veneziano. Nei filati e tessuti di lana ebbe 
una menzione onorevole il sig. Antonio Padella 
per le sue coperte dette infilzade. Nella classe 
dei filati e tessuti di seta ebbe una medaglia 
d' argento con distiozione il Trappolin, tanto pei 
suoi damaschi pe' suoi lavori di 
passamanteri di bronzo ebbe- 
ro i fratelli Sartori pei loro velluti di seta a 
dei m aisi Gavevili poi il sig. Andrea An- 

ini, Agostino Ceresa e conti Papad 
seta greggi: caos atloni 
Nella classe delle vestimenta e dei lavori 
femminili furono ti i degni di medaglia d' ar- 
gento i sigg. Batisti e De Col per i tessuti a 
inaglia di cotone e di lana e in seta, ed il sig. 
Giuseppe Dì, detto Indri di Mestre pe' suoi cap- 
pelli; medaglie di bronzo il parrucchiere Betto- 
ni pei lavori in capelli, chignons, pettinature di 
fantasia, il Leon per un parapetto da chi ri- 
| camato in seta ed oro fino, la sig. Giovanna Pel- 
| lorio di Murano suo merletto di Venezia 
| ed il Pastega pe' suoi oggetti di calzoleri 


petrino ira | bero poi menzio: oli il Gnocchi pò mei 
| 




























Domani mattina saranno di ritorno in Ro- 
ma il Lanza e il De Falco. Sono stati a Napoli, 
ed oggi debbono essere stati ricevuti dal Re. Di- 
cono che il De Falco debba sottoporre a Sua 
Maestà i punti principali del progetto di legge 
sulle Corporazioni religiose , secondo gli ulumi 
accordi presi dal Ministero. Stento a credere che 
la notizia sia vera giscchè, se trattesi delle idee 
generali riformatrici del progetto, queste erano 
già a notizia del Re; e se trutlasi dei 
ri, noo credo che il Ministero sì sia 
teso su tutti. Più probabile invece è che 

i a Roma il Decreto firmato per la convi 

to. 





































to che, cinque anni 
Parioli e nel quale cade Earico Cairoli, un 
drappello di 100 a 150 pessone si è recato sul 
posto del fatto d'armi. Quivi 
rolu il Lu-iani e Costaguetti, presi 








cietà dei Redi 









onore 
al solito, Roma noo ai è orppure sccort di que: | foi artifzili, la sig. Matilde Riccoboni per un 


bouquet di confetti ed uno di capelli , | 
sti a raccontarla, nessuno saprebbe che è avve- | rina Daria Manetti per un foasbletto vensto 


nora Luigia Zane di Burano per un merlo 
fiammingo a punto. 

Per le pelli conciate la medaglia d'oro fa 

1 vostro corrispondente non è morto, come | deta, come già envubciavasi, al Pivato. 

opposto, ma fu semplicemente a 

o adunque com' egli è, si lim 






























ta Reali e Gavazzi per le 

gento al sig. Pietro Cioni 

pel cotone ad uso 
Di Maggioni per olio 
lino, ed al sig. G. B. 
giotura di varie aloe; menzione 
.. Girolomo Dian per carta se- 
la e prodoiti igienici e chimico-farmaces. 


Nelle profumerie ottennero la medagi 


Villorba. | 
Pei legumi e tuberi ebbe una medaglia d'ar- | ti 
geoto il sig. Guillon Mangilli, per una magnifica 





















collezione di 68 varietà di patate, coltivate a | bronzo tanto la Ditta Barbieri, Fi 
Perveser quauto la Ditta Gennaro Malvezzi em sa 
Nelle uve, ebbe una meozione onorevole il | midi, cipria @ polvere di riso. a 


cav. Aotonio Manzoni per 20 varietà di uve rac- | 
colte a Conegliano. 


Nella classe delle cucine economiche e stufe, 
suo 





x | ebbero medaglia di bro: 

Per il riso non sb che una medaglia d'a. | Stabilimento di bucato e sapore, #4 ld 
ficeada è Ced una menzione onorevole il as. |" Nelle ciscar agro 
Trerisanato per la sua pila di Musestre; una me- 











Pei vini ebbero medaglia di bronzo l’agen- de: 
zia del conte Niani a Monastier, il dott. Galanti | e due minoirs, costruti 





ger_ Vilorbe, e una mesi il nob. | più ebbero m 
Fomaso i della 
radar prodotti della sua tenuta di modello di palazzino si- 


to e figlio. — 

Per parliccierià ebbe una menzione ono- 
rerole Tiziano loguanotio. 

Nel gruppo delle miacchine per la raccolta 


ri; fecah di femeto: è ] 
bevande spirilose e rosolii la Ditta. Pietro ig dr il sigoor. Luigi Brunetta. per 
| legoami 


Nella sezione di belle arti 
il magnifico quadro del M. frenrter Lugo 








ruppo di a corso, ma ebbero medaglie 
g prefazione di prodotti some già annuneia- | l'Eugenio Prichard Cecchini ed i l'tograio Sor: 
l'ebb oro la Società veneta di | gato; medaglie di bronzo 1l Giacomo ‘Fa 
cosiruzioni meccaniche e fonderia ja Treviso (che | il Giulio Priebard-Cocehimi, il 
per i capitali impiegati è per il personle della ed il Dolce; di più ebbero 
gay etinerta res pulire 
? cavalli | per trio: Giacomo Bernasconi 


ciatuberi, agranatoia da A 
torchio da fieno, L. 
Nella bschicoltura fu data la medaglia d'ar- 











qualunque. 
che quantu 
veneziani a 





zione, Vene 
tata e forse 


Legges 
del 23 

La qui 
è avvenuta 





lasciarci ci 

giorni di + 

La Vi 
vigo 2: 

ler si 

il seguente 

« D 


« Por 
persone ri 
possibile, ‘ 
ventevole. 





8 
ad aggiun 

Legge 
Rovigo 24 


allarmante 
L'Ad 
giorno ere 
un centim 
Da T 





è già com 
corsa inv 
a Bonden 

ur 





onde «ar 
Intao 
pagnie di 
corrente 
in Fercar 
deno lire 
venti di 
per ricov 
cherà di 
non trovi 
leaza di 








approver 
di L. 20( 

leri, 
corsa del 
retto alli 
vincenzi, 
guato da 
valletto « 





telagosei 
alle ore 
quell’ idi 
nella me 
scese a 
metri 1 
in cui » 
pari ad 


gine di È 
presso È 
Sione av 





soccorsi 
guatam 
Ua 





elle 
bud Es 
d 





plorare 
abitava 
Sul tetl 
travolti 
Stamar 
atrarip: 
e là, è 
che da 
Ù 





iere e della 

| cav. Mai 

si riferisce 
di 





fossile in- 


nuovamente 





la 
di bronzo 


no per 


di uso co- 


| argento al 
pti da por- 


medaglia 
i 





re, stile del 


pa menzione 


| argento per 
ladivario, ed 


fotografica 
grandezza 
furon date 


Je onorevole 
e varii istru- 


di cotone fu 
ra, tessitura 
che per la 
zioni, 
atelli 

di lana ebbe 
della 

classe 

a medaglia 
lin, tanto pei 
ji lavori di 


Andrea An- 
padopoli per 


e dei lavori 


pe' suoi cap- 
chiere Betto- 


vazzi per le 
. Pietro Ciani 
lone ad uso 
loni per olio 
al sig. G.B. 


il de Micheli 


genere ebbe 
industriale 


sig. Gaetano 
palazzino si- 















jalunque caso questa statistica però dimostra 
Sie quantunque ‘molti dei, principali espositori 
Esposi- 

ppresen- 








teneziani abbiano fatto difetto a 
zione, Venezia ci fu abbastanza bene rai 
fata è forse vi tenne il primo posto. 
— innondazioni. 
Leggesi nel Giornale di Vicenza ia data | 
















dazione, che si prevedeva ieri, 
notte e stamattina. Non ebbe 
porzioni della penultima, e nemmeno 
idità di corrente che in quella si no- 
‘contiouamente decrescendo. Questa 
iglie che si trovavano circon- 
, si distribuì, per conto del Muni- 


ito 


vento, 





20 felt», e all'invio di pace da 
Voghera. 

1 Reali carabinieri di Broni, Bressan: 
Gerola fecero lutti un servizio mirabi'e per 
aboegazione ed energio. 

Molti diritti alla pubblica lode si è pure 
aquistati in questa dolo osa emergenza il signor 
cav. Maccabruni, deputato provinciale. 





sh, 
giorni di seguito. 
La Voce del Polesine scrive in data di Ro- 





il quale, esponendo con ammirabile spun- 
di sacriizio la propria vita, salvò due 
bambini ed altre di Rea. Ma non sappia- 
mo ancora il nome di questo generoso. Le Vitti- 
me di Rea sono tatte donne © fanciulli. 

notizie che sconsigliate paure 0 
potesser a recar 
argini di Z rbo 
Lambro, fu concessa dom 





il suente telegramina : 
E Ii Voce del Polesine, 

« Porto Tulle tutto sommerso cinquemila 
persone rifugiate sugli argini. Genio civile fatto 
possibile, disastro era inevitabile, condizione spa- 
Ventevole. Faccis appello carità cittadino. 

« Mana Cineto Cmenecnin, » 

La desolante eloquenza del laconico tele | gnia di fauteria di linea, la quale ozgi ancora si 
gramma è troppo commovente perchè si abbiano | trova sul posto, e mentre impedisce opere mal 
ad aggiungere parole. vagie, rincuora colla sua presenza le popol 

Leggesi nella Voce del Polesine in dota di | e ne rialza il morale. 

Rovigo 2: Nel pomeriggio poi di ieri fu cmeeduta di 

il po mezzogiorno era all''idrome 


nuovo una compaguia di pontieri, che ha lavo. 

tro di Polesella met. 4 27 sopra guardia ribas- | rato tutta la sera e tulta la notte al burrone 
sando centimetri due all'ora, nessun disordine | di Corti e nelle adiacenze, sostituendo 
allarmante, ed il servizio procede regolarmente. li erano esauste le 

L' Adige all’idrometro di Boara al mezzo- 
giorno era met. 1 30 sopra guardia aumentando 
un centimetro all'ora. 

Da Trento si ha notizia di ribasso. 

Loggesi nella Gaszetta Ferrarese in data 
del 24: 

Noa più di piena, ma di rotta del Po dob- 
diamo oggi pur Lroj rlare. 

Ni fatto Mella rettora di detto fumo press 
verilicatasi malau- 



























di q 


ia notte, fra il 20 e 21, i! Po ruppe 
l'argine De Cardanes presso Torreberetti ; le 
acque giunsero siao ai pressi della Staziove, ma 
la ferrovia non è minacciata. 

A Sartirana e Breme sono 
prensioni dei Municipii e degli abi 

Avche in Lomellia1 contiaua 
della stagione, e diluvia a torreoti. 

ll Secolo di Milano del 24 ha da San Ste- 
fano di Piuce 

L'altezza straordivaria delle acque impeli 
sce di calcolare ora i danni che possono essersi 
verificati nei manufatti. 

Un battaglione è accampato sui 
condarii, onde proteggere tutto il personale della 
ferrovia mandato sul luogo pei lavori di ripari. 
Questi ponti sono sempre minacciati da una parte 
della popolazione che crede necessario d'atter- 
rarli. 












Revere rimpetto ad Ostigi 
gurst.ente nelle prime ore pomeridiane d'ieri, 
è già conosciuto. Le acque progredendo nella loro 
corsa invaditrice, eotro la giornata giungeranno 
a Bondeno. 

Il R. Prefetto, comm. Cotta Ramusino, 
l'ingegnere cupo, cav. Natalini, sul'a punta del 
gi sono ripartiti per Bondeno stesso 
rvi le disposizioni più urgenti. 
in quella località trovansi due Com- 
pagnie di piouieri con un maggiore, e coll' ve- 
corrente corredo di attrezzi di sal 
in Fercara si è già 
deno lire 250 di pan: 
venti di S. Lorenzo, S. 
per ricoverarvi le povere famiglie, alle quali toc- 
cherà di dover emigrare dal Îoro paese e che 
non troveranno chi ad esse faccia la gentile vio- 
leaza di ospitarle. 

Per provvedere ai bisogni creati dall' impo 
neozi del dispstro, la Deputazione provinciale 
approverà oggi in via d'urgenza un imprestito 
di L. 200,000 colla locale Cassa di risparmio. 

leri, secondo che preannuoziammo , colla | alle ore 4 pom. ci fu Cousigli dei ministri al 
corsa delle ore 1 58 pom. passò da Ferrara, di- | palazzo Braschi. 
retto alla volta di Pontelagoscuro, il comm. De- -—__-- 
vincenzi, ministro dei lavori pubblici, accom L' Opinione scrive in data del 23: 

ato dagli ispettori del Genio civile, comm. Ca- S. l''Osservatore Romano fosse stato più di- 
valletto e cav. Goretti, e dal capo divisione del rebbe risparmiato a voi di scrivere 
suo Miuistero, avv. Casanova. role, entita. 

— la seguito alla rottura lamentata, segna- saona a partito, asserendo che nella 
lataci da un improvviso decremento del Po a Pon- | Commissione del metro a Parigi i diritti della 
telagoscuro, il livello del detto fiume che ieri | Santa Sede come Stato, furono riconosciuti. 
la ore 11 era a metri 3 35 sopra lu zero di Non furvno riconosciuti nè dal Governo 
quell’ idrometro, si ribassò sensibilmente, talchè 
nella mezza notte scorsa le sue acque erano di- 
scese a metri 1 98, alle ore 6 d'oggi segnavano 
metri 1 45, ed alle 8 antimeridiane, momento 
in cui seriviamo, erano 
pari ad oncie 41. 


u Egegeni nella Gazsota di Mantova in dai 
3: 



































Leggesi nell'Op 7 
L'on. Lanza è ritoruato stawane da Napol 






























pretensione dell’ Osservatore Romano. 
Ma per farla finita, possiamo assicurarlo che 
Ila protesta italiana fu ricono- 











esplie 

ll quale ha assicurato che ciò ch' è 

non poteva costituire un precedente c 

seguito, cosicchè in un' altr’ ndunanza della Con- 

ferenza , il rev. padre Secchi non pi 

estere atomesso qual rappresentante della Sonta 
de 





Pur troppo la desolante notizia è vera : l' ar- 
gine di Po sì è squareiato stamane alle ore 10 112, 
presso Revere, ed a quest'ora chi sa quale esten- 
uto il disastro ! 
comin. Borghetti ch 
ua viaggio all'estero, ebbe a Mil 
tato estremamente alarm 
















L' Osservatore deve inoltre considerare che 
nell’ ultima Conferenza non si è avuto a proce- 
| dere ad alcuna votazione per Stati, trattandosi 
esclusivamente di argomenti scientifici. 








liere Zacchelli, che da più giorni con infaticabile 
operosità veglia i punti più minacciati di quel 
fiume fatal 

Sappiamo che da ogoi parte giungendo do- 
mande di braccia e di soldati alla Prefettura, 
il cav. Caravaggio consigliere delegato ha tele- 
grafato a Ferrari, perchè di là vengano spediti 
soccorsi nei punti lontani della Provincia e_se- 
guatamente sul luogo del visastro. 





E più oltre: 
li siguor di Solvyns, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario del Belgio presso il no- 
















Una situazione noo meno grave presentano le | stro Governo, lascierà fra poco Roma, essendo 
acque che altorniano Mantova. l quando | stato destinato a coprire il posto di ministro del 
uscì il giorusle, l'eienco delle vi gate era | Belgio a Londi 
già più che raddoppiato, e fino a mezzanolte 





espandersi delle acque che toccarono 
punti assai elevati. Dopo la mezzanotte cominciò 
tina rapida decrescenza, causata dalla rottura 
della Diga al lago inferiore. Questa rotta ebbe 


Un dispaccio romano dell Havas dice che 
ha realmente scritto una 
Papa dopo il convegno di 
questo tempo il_rappresotaoie del 
pera! 





Berlino. 


ir effelto d'allagare tutta la vastissima sona a | l Austria si sarebbe adoperato a favore della 
Sua Est della città fino a versare le acque nella | Sede nella questione degli Ordini religiosi 
Valle di Paj»lo. Sgraziatamente abbiam» a de- | Roma. 








plorare una viltima. Una povera famiglia che 
abitava presso il Mincio, sorpresa dalle acque salì 
sul tetto, ma in brese raggiunta anche colà fu 
travolta, ed una povera donna perì ai 
Sitmane poi il Bacino fuori di porta Pradel 
atraripando coperse la strada, danneggiandola 
e là, ed ora che seriviamo le acque entrano 
che da quella parte in città. 








Da una delle carrozze più modeste appar- 
tenenti al principe Torlonia, scendeva questa 
mane sulla Piazza del Campidoglio, per entrare 
nella sala dell’ ufficio di statistica il principe D. 
Alessandro Torlonia e sua figlia D. Aana Maria. 
Da altre due carrozze che seguivano quella 

| punti che ieri destavano qualche inquie- | del principe scendevano il futuro sposo Don Giu- 
, cioè Gradaro e Piazza Virgilio sono ve- lio Borghese e i testimonii. _ 
ti continuamente da squadre d'operai, dal- Essi venivano ad adempiere, secondo la leg- 
È Ufficio tecnico e dal Genio militare. obbligo della celebrazione del 
Dobbiamo segnalare una buona azione. Già 

fia da ieri sera alcuni gene offersero di coa- 
diuvare il Munic pio nelle diftiili e molteplici 
sue mansioni, e stamane cresciuti di numero si 
sono ripartite alcune importanti e delicate man- 
sioni nel caso che un disastro dovesse rendere 












tudi 








pessa 
lor nilo guarsito lì ricchi merletti antichi; 
veva ai piedi un paio di stivalini della medesi. 
ma stoffa e del medesimo colore, e portava in 
capo ua elegantissimo cappellino che era in per- 
fetta armonia 











bisogaoso di pronti soccorsi qualche quartiere resto 
i tento. mercò le care ed i di-| Essa aveva un'aria allegra e disinvolta che 
della città. Attualmente, mero. le cute © meglio | ha conservato durante tutto il tempo della ce- 





ii dei Municipio, la 
ristabilita dovunque, ad onta del numero grande 


di vie allagate. sa a conversare con lo sposo. 
i leune vento Allorehè il fl. di Sindaco, aver letti gli 
Ce lo dirla le ae IA LE go 


di Sud Ovest fanno sperare cessate definitiva- 
ruente le piogge e prossimo il decremento delle 


‘ile 3 l'idrometro di ponte Arlotto segnare 
metri 7 33 ed era in leggiero sumento, Il Po a 
Pavia decresce. 














Conosciamo anche il fatto di un inlividuo | 


Po e | 














Leggeni nel Opinione in data di Roma 23: | 


trimonio | 

















co destro del Sindaco, 
| rimonia dal direttore della statistica, cavaliere 
S:ivagui. Dalla lettura fatta pubblicamente del 
verbale risulta, che lo sposo Don Giu- 
lio Borghese, oltre al rinunciare al suo casato 
ed assumere quello di Torlonia duca di Cerri 
per ora, ‘ed alla morte di Don Alessandro, quel- 
lo di principe di Torlonia, non debba usare al- 
tro stemma gentilizio che quello della fami 
della sposa. È testimoni all ivile sono stati 
il principe di Sulmona, il principe Barberini, ed 
in luogo del marchese Sacchetti, il marchese 
Gerrini. Finita la cerimonia, i padri degli sposi 
hanno porto la mano al cav. Venturi, il quale 
è stato anche gentilmente salutato dalla. prioci- 
pessa e da Don Giulio. Un buon numero di cu- 
riosi e molti rappresentanti della stampa erano | 
| presenti alla cerimonia. Domani avrà luogo la 
funzione religiosa. | 
——_—————6& 
| Nl corrispondeate del Ti in Parigi in 
a quel giornale in data 20 ottobre , il seguente 
| telegramma contenente il riassunto di una Nota, 
| inviata dai rappresentanti dei Governi di Roma | 
| è Versaglia al Governo greco, sulla questione del | 
| Laurion : | 
| __ Secondo informazioni, ricevute da una sor 
geote autentica , ciò che segue è un accurato 
| riassuato della No'a identica, recentemente 
seotata dai rappreseotanti dei Governi d' Italia e 
di Francia al Governo greco, in risposta ella | 
memoria stesa da quest'ultimo riguardo all'af- 
fare del Laurion. 






































Il Governo greco, con una nuova interpre 
tazione della legge del 1871, cerca togliere la | 
questione alla sfera della diplomazia per deferirla | 
alla decisione dei Tribunali. | rappresentanti della 
Francia e dell'Italia non possono ammettere che | 
ia un modo conveniente di accomoda- 
uo al Governo greco che | 
ion era in pacifico possesso 
del terreno concessole quando il Governo, senza 
alcuna valida ragione, si fece lecito di proibire 
ricorrendo a misure eccezionali ed a 
itrarii 
Di fron'e ad un simile proce'ere, la Fran- 
tto d'intervenire di- 
loro sudditi rispet- 
di confisca. La lege 
greci ‘di ogni potere 
di pronunciare w { favorevole all 
Società ) su questo affare, ed il deferirlo a questi 
ibunali avrebbe cosa assolutamente il'usoria 
poichè nel'a seduta della Camera del 27 aprile 
1874, il signor Deligiorpis domandò la sanzione 
della legge nei termini in cui essa è concepita 
« onde chiudere la porta ad ogni interpretazione 
le. » Perciò il Governo greco, che pro- 
pone di chiedere un'interpretazione giudiziaria 
di quella legge, propone un'aggravazione delle 
difficoltà, e I» Francia e l'Italia ricusano assolu- 
tameute di acco.seutire a tale proposta. 
Se la Grecia fosse sppta disposi 
tare uo arbitrato, la questione 
essere appi da luogo tempo; ma la Grecia 
si è a ciò ridutata. Neppure vuole il Governo | 
greco venire ad un accordo colla Francia e col- 
l'Itali». Quiaili esso deve stabilire un accomo- | 
dameato colle parti interessate. { 
La Nota identica dimostra | 
sità di un iatervento diyk 
può cessare soltanto allorchè l' affare sarà defini- | 
tivamente regolato. 
Si ritiene chei due 
il testo completo di questa No 
verno gree» hi resa pubblica 


dal signor Deligiorgis. 


Il Cittadino ha i seguenti dispacei : 

Berlino 23. — la cootrario a tutte le rela- 
tive nutizie dei giornali, il conte Arnim farà ri- 
torno a Parigi appena passato il tempo del per- 
messo concesso 

È terminato il progetto di legge sul matri- 
monio cinte. 

Parigi 23. — Si riguarda come favorevole 
per l'esito del |rucesso del maresciallo Bazaine, 
che furono allo stesso lasciate tutte le facilita- 

Le visite dal di 
, farono di nuovo 



























































pubblicheranno 
, poichè il Go- 
memoria stesa 
































il seguente dispaccio : 
Il Sindaco di Salus 





sima (27). 


Tologrammi deil' Agenzia Stefani. 


Berkino 2, — Austriache 203 3,4; Lombarde 
Azioni 202 3,4; Italiano 66. 

Parigi 24. — Prestito (1872) 87 02; France- 
se 52 92; Ital. 68 55; Lomb. 483; Obbl. 260 —; 
Romane 147 —; Obbl. 189; Ferr. Vittorio Ema- 
nuele 201 —; Merid. 206 —; Cambio Italia 8 uni 
Obbl. tabacchi 487; Azioni 800 ; Prestito (1871) 
8427; Londra vista 25 72; luglese 92 5j16; Ag- 
gio oro per mille 12. 

Vienna 24. — Mobiliare 327 Lombarde 
201 30; Aaiiriache 330; Banca nazionale sui 
Napoleoni 8 64; — Argento 42 13; Cami 
Londra 107 90; Austriaco 69 55. 

Brusselles 24. — L' Etoile annunzia che Van- 
loo, ministro a Stoecolms, rimpiazzerà Solvyns 
a Roma. Le Associazioni cattoliche si riuniranno 
prossimamente a Brusselles per protestare contro 
il tentativo di organizzare Festreito belgio se- 
condo il sistema prussiano. 

Londra 2 — laglese 938; Italiano 66 
7,8; Turco 53 1/8; Spagnuolo 30 f4. 

Li Lisbona 23. ai tego LIA lriitarono la 
luadra americana. L'ammiraglio Alben ed i 
pitani furono invitati a pranzo del Ri 

Nuova Forck 23. — L' Herald attacca vio- 
lentemeate l' Inghilterra accusandola d’ intri 
per far modificare la sentenza dell' lm 
Guglielmo nella questione di San Juan. ll Con- 
gresso americano nominò una Commissione d'in- 
chiesta per esaminare gli oltraggi commessi sul- 
la frontiera del Texas. 


























La giustizia nelle imposte per Luigi Rameri. | 
Estratto dalla Rivista europea. Firenze, tip. del- 





tons vi rnsnes del 24 ott. del 25 ott. 


| annuo del 3%, 


| che all'estero. 































riabbr 
ivopit 
4133. 48 |immatura dipartita 
me so | lomba gli additava 
845 - m5 riposo, è il solo conforto che 
n il profondo cordoglio dei suoi cari, e di quanti 
sii si pregiavano della sua ami 
dixPACLIO TELEGRAPICO | LI 
del 13 ottobre del 24 ott. | 
LU Hi sì HA gia 
me mei LIBRERIA LEVI e COMP. 
La meu Î Mercoria dell’ Orolegio, N. 268. 
Uli 107 45 Biblioteca circolante a cent. 70 al mese; scelli 
364%, HE — | romanzi italiani francesi , con assorlimento di Guide 


della città di Venezia. 
strati > Iaglesi, Francesi, Tedesche. 1070 
Avvocalo PARIDE ZAJOTTI 


redattore e gerente responsabile. 





Banca di credito veneto 
VENEZIA 
San Benedetto -- Palazzo Martinengo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane” 


succursale. 

Delta Società, fa anticipazioni sui noli 
capitani mercantili e s'incarica pure di altre 
operazioni marittime. 1112 












varo © ©. previene 
Che le partenze dei suoi piroscafi da Venezia 
per Trieste Ancona e Scali sino a Marsiglia 
Wranno luogo d'ora innanzi ogni domenica a 
ore 410 ant. 

Per merci gruppi e passeggeri, riolgri 
ai signori Giacomo Camerini e C., Piazzetta S. 
Marco N. 12, Procuratie Nuove. cin] 
IE ZO N TR SIETE I 3 

Il doit. Aleeo lomi, allievo Cel sip 
er AT 
perto gabinetto dentistico, in Venezia, Calle degli Av- 
Vocati, N. 3902 ove riceve ogni giorno dalle ore 9 
alle 4. 1108 
—_N A 1 


te ed energia restituite 
le- 





La Banca di credito veneto riceve depo= 
siti di denaro In valuta legale ia conto 
corrente disponibile, corrispondendo |’ interesse 
‘cento e per depositi di som- 
me a scadenza fissa di non meno di 60 giorni, 
quello del 4 per cento rimborsabile con cinque 
giorni di preavviso. 

Riceve versamenti in conte eor= 
rente in oro corrispondendo 
sulle somme vincolate per 40 giorni 
bili con sette giorni di preavviso 
sulle somme vincolate per 3 


















Perfetta sal 
n tutti senza medicine, mediante 
liziona RMevalenta Arabica 
Barry di Londra. 





Seonta eambiali sopra le piazze d' Ita- 
lia, ove trovasi una sede della Banca. nazionale 
od una sua succursale. 

AI 5 per cento fino alla scadenza di 4 mesi. 
AI 6 per cento fino alla scadenza di 6 mest. 








tore che ha operato 72.000 guarigioni, senza medici: 







Acquista ti eambiaril | ne e senza purghe. La Revalenta economizza 50 
su tutte le volte il suo prezzo in altri rimedii, restituendo per- 
fetta sanità agli organi della digesti 





ai nervi, pol 
moni, fegato © membrana mucosa, perfino ai più e- 
stenuati per causa delle cattive e laboriose digestioni 
(dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni abituali , 





Fa anticipazioni © 
depositi di fondi pubblici e valori industi 
3 per cento, ollre la tassa governativa dell’ 1, 20 










per mille. emorroidi ; palpitazione di cuore, diarrea , gontiezze ! 
Riceve merei capogiro, ronzio d'orecchi, acidità, pitultà, nausee, è 
magoszini. Fa anteei vomiti, in tempo di gravidanza, dolori, crampi è spa- 


simi dì stomaco , insonnia, tosse, oppressione, asma, 

bronchiti, etisia [consunzione), dartriti, eruzioni cu» 

tanee, deperimento, reumatismo, gotta, febbri, catar- 

ro, isterismo, nevralgia, vizi del sangue, idrupisia 

Mointanza di freschezza el energia nervosa, N 72/000 

compresevi quelle di molti medici, del ducafdi 
li Bréhan, ecc. 





Lu sopra mer= 
‘S' incarica della loro vendita sì nell’ interno 





Il tutto alle più miti condizioni. 

S'incarica del pagamento e della riscossio- | Mr 

upons in Italia ed all'estero, dell'in- | piuskow, e di madama la marchesa di 
i ed esteri, tra- 


smette ed eseguisce ordini sulle principali Borse Cure N. 04,60, 

fer. tatto ses provigion, | o avuto tina dgr tl lata 

Ù zaare tuta lu 

sso sarà fatto gratis ai cor- Arabica, Che ho preso ire me- 
si or sono. affetto ove anni da una costipa= 
zione ribellissima. Era terribile! ed i migliori medici 
mi avevano dichiarato essere impossibile guarirmi. 
Si rallegrino ora i sofferenti! Se la scienza medica è 


incapace, la semplicissima Revalenta Arabiea ci soccor- 
BANCA VENETA re, coi risultati 1 più sodisfacenti. Essa mi ha guarito 
radicalmente, e non ho più irregolarità nelle funzioni, 
» Pen x . | nè più tristezza, nè melanconia, ha dato insomma una 
di depositi e conti correnti | veda via 
capitale Lire 10,000,000. 














La Diezine. 





A. SPapaRo. 
In scatole di latta : 114 di ki, 2 fr. 50 cent. : 12 kil- 







—————r i di P] ci Ci 212 4 ni fr i 
SEDE DI VENEZIA SR RI RR IR uan DI Balena Cate 
via rto Torino; ed în Provincia presso i. farma- 

Procuratia Soranso “E aroghieri: La Mevalenta mì Clocco: 





la Banca Veneta riceve versamenti in Cso por 


to corrente corrispondendo 1° Interesse del 
8 per 100. 

Sulle somme 
rimborsabili con 
l'interesse corrisposto è del 3 

Vineolandole per 
sabili con otto giorni di preavviso | 
terezse è per 100. 

In mancanza d'avviso alla 
me vincolate saranno passate 





lenta, scatole da 1? 
fr. 83 

n rfettamente garantito contro i sur- 

fabbricanti del queli sono obbligati 

‘biarare non doversi confondere | loro prodotti 


la Hevalenta arabica. 
cadenza, le som- 











pubblico è 
i venefici, | 









{Pei rivenditori vedi l' Avviso nella quarta pagina.) 
conto corrente | * 


—_———<E<A|__}P_———___ 
GASIUTTIVO MERCANTILE. 














disponibile a 3 per 400 d'interesse. ; 
sg gi gite) fr 50 IBRIDO Tronco 
menti in conto corrente In oro alle se. cugine pigreedte pridiri fi] 








nti ame A I interessi 
1 LI lle somme vincolate 
de atei Cimborabili con. 7 giorni. è 


preavviso 
per 100 sulle somme great 


tre mesi rimborsabili con 
preavviso. 

La mancanza d'avviso alla scadenza sarò 
considerata pei conti correnti in oro come una 
rinnovazione del vincolo. 

Alle stesse condizioni d'interessi e rimborsi 
la Banca emette anche Libretti di rispar= 


fiu corr. da 06 ‘/, a 60 
1 74:90 ia cata a 20 





BOLLETTINO UPPICIALE 
DiLLA BORSA DI VENREIA 
del giorno 25 ottobre. 
Camp 











La Banca Veneta sconta cambiali sull'Italia H 
munite di due firme almeno a 
‘a 5 per #00 fino alla scadenza di 4 6 
mesi DI 
n 6 por 100 fino alla scadenza di 6 si 
mesi. si 
‘Pa antielpazioni sopra deposito di ton- sa 
di « valori dello Stato o da esso direttamente » 





PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 





aranlite a & 100 d'iuteresse oltre a e 
je goveri Pd 4,20 per 1000. pEParT 

Per le suticipazioni sopra altri valori 0 so 
pra merci di facile realizzazione il tasso d''inte- 
resse è del 5 12 per 100 oltre alla suddetta 


Lesa. 





de 
Rondita 8 ‘/, cent, god. (° foglio. 74 88 — 
» » fiocorr. » API, 


‘Apre conti correuti goraatiti. 
S'incarica per conto terzo d'incassi di el- 
tetti cambiarii e coupons in Italia ed all' estero 
e della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
principati Bore italinne ed estere. 

ta gratis il servizio di cotsa ai corren- | 
tisti 








Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
documentati tanto per l’Italia che per l'estero 
compresa l'India, la Cina ed il Giappone. 

‘Venezia 18 agosto 1872. 
sua La Direzione. 


NECROLOGIA. 





PORTATA. 
ll 83 ottobre. Arrivati: 

partito il 46 corr, toccando Brindisi 

di tonm. 434: 








n 

30 sac. coffe, 4 fardo riso, 4 cas. piume 4 css. stamps! 

43 e a di bande, n 

lui | col fichi, 59 bot. olio, 
4 col. acido 





soggetti, più che un superiore, vederano 











un amico, un fratello. È quest’ uomo soavissimo | ttt 
nel fervor della vita, mentre si accingeva a ri- - - Spediti: 
vedere Venezia, che l'aveva accolto bambino, e Per Sinigaglia, pielogo ital. Bella Emilia, di tonn. 44, 
































TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VESO. 
Venetia, 26 attobre, ore 14, m. 44, s. 0, 6. 











FRVIZIO METBOROLOGICO ITALIANO. 
RBuilettino del 24 ottobre 1872. 
Depressione barometrica di 5 mm. in Sardegna. | 
Nella Liguria all’ Ovest il ciclo è coperto. 

Il Tirreno è agitato. 
Nel gollo di Taranto, nel canale d'Otranto e nel Sud 
della Sicilia venti forti di Libeccio 




















P'Ovest 
Nuova burrasca minaccia il Mediterraneo 
Continua il tempo cattivo. 


OSSBAVASIONI MINFROROLOGIONA 
tntto nol Seminario Patriareste | 
* 20,149 sopra ll Îlvello xzodis dal ma 







* allessa di 





Bollettino del 94 ottobre 1878. 

























dro 














154 361788 08 
is 45 as 35 


STRADA FERRATA. — omanio. 

Partenze per Milano: ore 5.30 ant.; 10.0 ant., di- 
retto, — Arrivi : ure 4.35 pom; — ore 5, diretto; — 
ore 10.45 pom. 














Coperto 
008 





NI 
0.48 
3.5] 3.3 


0.0 {40.4 
alle @ ani, dei 95. 














Us 
“i 10085, M 
gra 30-05 pom, diretto eri: oro b.10 ont, di | SPETTACOLI. 
hartenze per Torino, Milano e Genova, via Bologna: Venerdì 25 ottobre. 


ore 4.10 pom.; — ore È. 18 pom. diretto. j 
Partenza da Venezia per Mestre: ore 13.25 pom. 
_— ditno'a Mette: ore. 18.48 pom. iu 
‘Partenza da Mestre per Venezia: ore 1,30 pom. en 

rive a Venezia: ore 1.38 per 
PREFETTURA DI VENEZIA. Tabella delle Mercuriali N. 4 


Prezzi medii degli infradescritti prodotti agrari venduti dal 7 al 12. ottobre 
15,872 dente principali ‘mercati della Provincia di Venezia. 








DENOMINAZIONE 


dei generi venduti sul mercato 





|| 


{ tenero (da pane) 
Frumento quro (da paste) 


ETTOLITRI 


IILEIIRIEINI 


{ prima qualità 
per 


Lili] 
IR EEA 





\ssslsss|s2 


locale 

































































| Sant Andrea presso il por 
dell' orizzonte. 


esatte riferendole al fanale provvisorio di Licata 


8 20 del 


8 
Mare Adriatico. 
Modificazione del P.rto di Rabez 
tseria 


Il Governo austriaco notifica ch 









e rosso è ora a luce biav 





Meda sullo sciglio Maci 
La posizicne dello scoglio La Macina povto al SE. 


del canale di Solta presso Spa'atro sarà indicala da 
'pofte depressione Barometrica in (ut'a l'Europa del- | una colonna di pietra di metri 25 di d'ameiro e allo 
3°16 al disopra della media marea. 








Serviz 0 scientitico delia B. Marina, 
Genova, 26 settembre 1872. 
Il Direttore, 
GONSALEZ. 


N. 96 
Mediterraneo — Italia 
Fanale proccisorio a Licata. 
Nell'Avviso N. 90 del 16 settembre 1872 è occor. 


so tt te sn fi 
iridato Capelce 
Prà Se 


nei Porto di Licata. % 
Tutte le indicazioni dale del suddetto avviso sono 





Servizio scientifico della R. Mari 
Genova, 30 settembre 1872 





Il Direttore, 
GONSALEZ 





Mar Mediterraneo 
Mede al porio d' Alessandria d' Egitto. 
Il Governo egiziano r.nde noto che furono poste 
due mede sopra due banchi di scoglio posti nel mez- 
gio dei bastimenti che entrano 0 sorte- 
no dal porto d'Alessandria 
‘Ogni bast'meuto che entri nel porto d' Alessandria 


6 ne sorta dovra pagare pel mantenimento di queste 


mede un diritto propor lonale alla sua pescagione ; 
Per ogui piede (0" 305) q.esto dirit.0 è di due pia 
Sire ed è riscosso dal capitano del porto d' Al ssan- 
dria a cominciare dal 1. d'agosto d.1 corr. anno. 
Servizio scieotifico della R. Marina, 

Genova, 9 ouobre 1872 








N Direstore, 
G. GONSALEZ 
N. 101. 
Mediterranev Italia. 
Ulliminazione del porto di Napoli. 


1872 avranno luogo le 
‘uminazione del Porto 
redenti avvisi N. 25, 12 maggio € 






sulla punta del molo ®. Gennaro del porto Mcresntile 
sarà oscurato dalla parte di S. O. fino alla tangente 
che passa per l'estremità della nuova scogliera in co- 
struzione del molo S. Vincenzo ; per modo da riusci» 
se visibile ale navi allorchè avranno sorpassato lo e- 
stremo della scogliera medesima. 

Adriatico — Italia, 

Fanale di porto @ Colrone — Calabria, 

A datare dal 20 sellembre 1872 venne acceso un 
favale di porto a luce bianca sli’ est. emità del molo 
Grande del porto di Cotrone. 

Hi fanale è sospeso ad un bracciuolo in ferro an- 
nesso ad un casotto inionacato € coperto di tegole. 
L' Altezza del fanaie dal livello del mare è di metri 
° ‘© com atinosfera chiara sarà visibile a 2 miglia di 
distanza per tutlo il seltore di mare circostante. 
Servizio scientifico della #. Marna, 

‘Genova, 13 ottobre 1872. 








Il Direttore, 
G. GONSALEZ. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 





pra- 
628 


ed apparecchi 
AD USO PETROLIO 
DELL' IMP. REGIA 
PRIV. FABBRICA 
R. DITMAR 
DI VIENNA 
paesso FRANG. DE ROSSI vereza 
dee e csi correnti gratuitamente, 


DEPOSITO LAMPADE 


i b 
i lo stesse 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 











di due firme. 

s (070 fino alla scadenza di 3 inesi 
Piano e ee 4 
6 00» 




















nr: pila pi aperta , e che si trvanio gli 
"i di fendi rat ori n parazione ed ammissione da questo 
STB 010 d'interesse novembre, in cui comin: ieranno le 


‘LA misura delle sovvenzioni è dell’85 010 de 
corso di Borss pei fondi e valori dello Stato © da eb 
direttamente garantiti. 

5° Per tulli gli altri viene fissata di volta in volta. 
Rilascia lettere di credito sull'Italia e sull’ e- 





MeFS. conta effetti cambiarii sull'estero al corsì di pane 


DENTIFRICI LAROZE 


1156 














‘8’ incarica dell'incasso e pagamento di cambiali © 
in Italia ed all'estero. 












* incarica conto terzo della trasmissione enasaco 
ei ‘li ordini alle principati Boree d'Italia e del- | ‘aderendo bi guri 
Remi Sp rt este 
Hl Vicepresidente, M. V. JACUR. taldo ed el freddo. La boccetta. » . 1 
86 I Direttore, Enrico Rava. POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base 
_—————_—__—m6ì2< _____ Der imbiancare i denie preveni 


‘i tartaro, di cui esso 
La becestta. £ 60 


ce e roger. 
nr i pr fortificare | 





ODORE DEI PIEDI SUDATI. 


L Iroccrasine, acqua di toeletta igie” 
arrestare, perinette le lu 

dale gelature. 
Paris. pae 













$° Ple des Lione-Saini-Panl, Paris. 
‘Depositi in Venerla : P. onger 
rete, Lampiereni- 








Sia AGENZIA 
della prima |. R. esclusiva privilegiata 


FABBRICA DI CASSE FORTI 


icure contro il fuoco e l'infrazione 


di VINCENZO KANDUTH, di Graz 
presso T. BERTINA e (.°, Venezia 
parrocchia Santa Maria Formosa, Corte degli Orbi, N. 5197. 





bastante per la Meva. 





AVVISO IMPORTANTE di oggi io poi un solo minuto di cottura 
lenta. Moliasto un procemo brevettato sieme pervevati 3 torrefare la farina. 

"io neatule di cldesta Arvalenta soco manite di istrazioni stampato io rosso, meatre quello contene:ti la Aeealev- 
ta erada bacno, come è Do ‘stsimgate in nero. 

La torreftzione delle Mera ‘colore pià cepo alla farina, ne migliora considerabiliuenta il sapore, 4, com 
preparata, si conserva perfettamente durante difeei ammi in ogni clima, scnza tener conto del vantaggio csi rispare 
fio di tempo o {stica per cnocerie. 

Per È viaggiatori o pertopa cha non hanvo il comodo di cnocerie, abbiemo conforionato | 


BISCOTTI DI REVALENTA. 

Questi Biscotti, per garsntiroe la ccoserrazione la ogni nono confesionati senza burro, latte 0 nova, ciò 
cio È ronde più dorl dei biscotti ordiaarii, a ne impadiece così l'alterazione 0 il racido a cui sono soggetti comaze 
meuto | Biscotti usosli. d ta 3 pag 

Blucotti s sciolgono però facilmente in bocca, si mangino iu ogni tempe sia tal quali, sia inzappandoli sel 

rrtazeoo Asti 
Sho la bocca e lo rtorazco liberano dallo neuses e vomiti in tempo di gravidansa o viaggiando per mora 
tolgono ogni irritasioae, febbricità o cattivo guato e! palato er ruattino; oppore dopo l'uso di soetanzo com. 

me agli cipolle, ece., 0 bevande alcoolieha, 0 dopo l'uso dal tabacco da famo. 

‘Agnrolano ll ssaso, lo funsisni digoativa o l'appetito ; natriacono nel tempo sissso più cha Ia caruo; fanno duo 
vangoe è sodemsa di cats, fortiicano lo perscco le più indebolita. 
n Seatole di 1 libbra laglese L so 


. s 
NON PIU' MEDICINE 
SALUTE RD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


nome di Revalenia la si conviene, 






























loha, grasie a Div, 


Gem ul ha ‘ato riviaro è ripecolere li Mio podainao 
obesa DE Banman, 
Pacsco ( Sicilia ), 6 marzo 4871 


sociale. 





orecchi soia, 

pasto ed Îa tempo, 

bi, spasii ei infammazione di stomsso a degli 

senti ogni dieorin i Jogo, nre sembre, To 

è bile, iaavaaia, tosse , oppressione, tara, entarto, breo- 

MO io ostasaaiag SPP reeamcoa. arusione y daperie | 1,139 9 cura pregittomni dai medici 
=] VA qrrrag Ca a dapAtÌ- | polonizenia caservato, Do valero che a rismaggi 


tolo, diabete, rematiszo, gotta, febbre, ieria, visio è 
‘al esigue, Login, Seri, fitto Blanco, 4 pale | 59 E®attarmi lo stomaco ed avvicinarmi alli y 
fuor, de ngn, (roi, neri date Bro Pl. | do for ufo sparano avvdo adgstto 








Da pi 
fudigostioni 
perno del 








do 
Fai sto, mancata, di urea pane gio, Bam è pero | roca Do Bart © Ca dl outta, Reaper do qu 
Ni migloe corrborante pil fnculi debe e PA DIE: vanto gioral, la perduto saluto, 9 irovomi otu fit 
carni al più stremati di forse. florido è sano. Sià lode agli inventori della sublime Reva- 
aosta: DO pelle Dei raso in altri rimadii e 
mutrisce meglio ci carne, Î 
Ù dunque doppia | 


Estratto di 72,000 guarigioni. | 
Bra, 85 febbraio 1878. 
Signori Barry du Ba 
Baseodo da dan Apre li rat] 
il Si gai maliai cea selenzno pi Pena o 
iù nulla ordinarie. Mi venne la felice idea 
sperimentare la non mai abbartanna lodata Nenalenta 4ra- 
bica, e te ottenni ua felice risultato, mia madre trovan- 
doei ora quasi ristabilita. 
Gionpamaneo CadLo. 


Parigi, 47 eprilo 1862. 
Signore — la segnito & malattia. apatica 
di deperizmeato cha dar 





lenta Arabica, è riagrazio Dio d'averme!a suggeri: 
Vinsito MARINA. 






























ora incomparabile. Resaienta gl Ceco» 


Viana Moti Vo. 
19 tasto 
i per 190, fr. 17 50. 
por 34 fr, 4 50 por 


verna riposo, era 
Molti medici mi avevano proseritto imatili rimedi; omsi | fr. 2 50; per 34, fr. 4 80; per 









DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du Barry e Comap., î, vis Oporto, Tordo. 
, via Oporto, 
AIVENDITON: Veneeta P. Pemei, Campo $. Saivtore. Y. Buuitaro è. “arco, Clo di Pibbri; Zan 
guomi; Aousa CortunTITI; fam; ANCILLO Campo $. Loca. — Bassano, Leigi Pabri, &’Baldasiro, — Rellun 
i — Peltre, dall Armi. — Legnago, Valar — Mantova P. inerti 
Roberti; 4 Piameri Pordenone , Roviglio ; /armaststa Vormetini 
veto» bili» five at fera 














AVVISI AI NAVIGANTI. Ni fanale è fissa bian 5 suli 
vello del mare e con atmosfera chiara visibile a cir- 
Cr Sa Siino scenico della R, Mar 
=" lentifico i Marina, 
Aia ffiginerzneo.: — Spf; ‘Genova, 16 settembre 1872. 
Cambiamenti nel fanale di Rosetta Pel DI ve 
Migrendosi al naso genio N 6 25 ottobre 1870. 6 ù 
rno egiziano avvisa che il fanale di Ro- Li ego 
setta è ora girante a luce rossa e bianca allernativa- 
mente ogni cinque secondi. N. gi. 
Golfo degli Arabi. Adriatico — Ungheria. 
Fanale progettato ad Almaida Nuovo fanale a Porto- Re. 

Nel mese di dicembre 1872 verrà acceso un fa- L'L R. Governo marittimo del littorale austro-un- 
nale di prima classe sopra un faro ora ia costruzio- | garico per tramite del consolato italiano in fiume ha 
ne ad Almaida nel Golfo degli Arabi. trasmessa la seguente informazione relativa ad un 

Posizione lat. 30° 51’ N, long. 29" 11’ Est Green: | nuovo fanale sulla punta di sogiorno di Porto-Re. 
wich. La sera del 18 azosto 1872 fu acceso un nut 

Servizio scientifico della R. Marina, fanale sopra il faro recentemente costruito si 

Genova, 10 settembre 1872. Cp della puota di mezzogiorno di Pori 
Pi PI uo ritocate con lampi Diani di 
a rani l'orizzonte con i bianct tre intre 
Liga minuti preceduti e seguiti da un breve ecclisse. 
N 90. L'apparato illuminante è lenticolare e di quinto 
ada ordine. 
Mediterraneo — Sicilia. L'altezza del punto ardente sul livello del mare 
Fanale Liga 4 porto Empedocle. di fi tr 64 e con atmoafera chiara visibile a 

A datare dal 27 agosto ine uma 
fanalt Srotvisorio all'tatremita della scogliera in co- | La Posizione geogralica del faro è lat. 45° 10 N, 
struzione a porto Empedocle. e long. 14° 34° E. di Greenw ch. 

' bastimenti che coi venti di O,e O. S. O. vorran- | —Servizio scientifico della.I. Marina, 

m ricoverare, i dietro il Castello pr fiaro *| Genova, 16 seltembre 1872. 
iù di 100 met fanale per evitare gli scogli, che Pel Direttore superiore, 
Hono gia a Nor d'acqua. Coral 





esiste nella Cancelleria del Tri- | Morpurgo e Pare 





ATTI GIUDIZIARI | fit Mit ds dii a tende 
legge prescritti, i quali beni com- | a Trieste; Rosetta Schleich. do- sul Brenta in esito a delibe- 


ana e pub | Bstenti i terreni vigna pnoiv 





ed altri con sovrapposte fabbri» 
che, sono della complessi 

pettcie di censuarie pert. 584.5, | Francesco Schenardi, 
co la censuaria rendita di lè | in Svizzera; finalmente la ditta Soto 





l'asta in un solo lotto per 
sa della sezione Il, nel giorno & | fero prezzo di it. L 11749:20 
(quattro) dicembre p. v, alle ore | corrispondente a sessanta volte i | tare sulla purgazione dell’ ipote- 
40 del mattino, sulla istanza del | tributo diretto dovuto allo Stato | che che gravitano il palazzo sud 
cav. Giulio dott. Bisacco e del | è sotto tutte le condizioni indi- | detto, è stata rinviata al di 4 


Parigi : che l'udienza del gioraò ni indicate nell 




















Azienda as-  nuncia la Condotta veterina- 


a; Loi Ae sensei piera pf LD Ì 
Togiola, Uideri- n l'arì. 4 | della nomina ed alla scad den 
del relativo Regolamento la | 1a del triennio il Velerinario siate (art, 20 del citato 
tazione provinci le di- | c.ndotto potrà essere con- | go amento }. 
chiara aperto ia ene ci 4 | fermato @ licenziato p:r de- 
re 949:32, e vengono esposti al- | Raver de l' Epines, domiciliata a cla RO telo condizia. | "Rene 


16 feblcaio p. d, fissata per trat- marzo 1872 N. 4 





di Piazzo'a 





lid. provinciale. 
nale decorribile di 





derazione del Consiglio pro- | obblighi 
viso 30 














La condotta è trien- | ne provinciale fo: 
giorno | recarsi fuori della sua resi- 


VI. Le attribuzioni e gli | nel giorno 9 novembre 1872 Sul prezzo suddetto un ri- 
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ASSOCIAZIONI. 
fer Venazia, It L: 37 all’ anno, 1859 
ni semestre, 925 al trimestre. 
per ‘e Provincig, IL L. 45 all'anno, 
10 al semestre, 1.95 ai trim 
ACCOLTA DELLE Lecci, annata 1870, 
u, L 6 e pei socii della GAZZETTA 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


SECONDA EDIZIONE 


Oggi vengono pubblicati i foglietti 1, 
2,3 e 4, della Raccolta delle Leggi del 
1872 (Volume VI.), pubblicati dalla Gaz- 
setta Ufficiale del Regno. 


L' Opinione è oggi ancora più esplicita nella 
sua replica all’ Osservatore Romano, il quale volle 
insistere nella sua asserzione che Îa prelensione 
del Padre Secchi di rappresentare alla Commis- 
sione del metro la Santa Sede, fosse stata rico- 
nosciuta tanto Commissione che dal Go- 
verno francese. Il giornale ufficioso di Roma ri- 
sponde all' Osservatore, che una « Nota di Remu- 
sat, uscendo l'aggiustatezza della protesta 

più a rinnovarsi 
l'incidente che l'ha prov + Ciò che l' Opi- 
nione aveva delto prima con molta riserva, ora 
è detto espressamente. C'è dunque una Nota di 
Rémusat in questo senso, la quale rende ragione 
alle proteste dell'Italia, Se il Governo francese 
ha però riconosciuto che quelle proteste erano 
giuste, esso poteva fare in modo che l' incidente 
non sorgesse nemmeno, Il Governo francese non 
ha certo potuto credere un momento solo, che 
in una Conferenza, ove erano rappresentati i sia- 
goli Stati, sebbene radu o scientifico, 
i rappresentanti dell’Italia si sarebbero tranqui 
lamente seduti accanto ad uno che pretende 
rappresentare Ja Santa Sede, la quale rappresenì 
dal 20 settembre 1870, soltanto un potere reli- 
gioso, e non un potere politico. 

L'Opinione, aunuaciando l'arrivo a_ Roma 
del marchese Migliorati, nostro rappresentante 
ad Atene, dice ch'esso è giunto in forza di re- 
golare congedo, ma che la sua venuta a Roma, 

non ha alcuna relazione colla questione del 
Laurio», la quale non ha fatto neppure un pie- 
passo verso una sodisfacente soluzione. » 

Si confermano dunque le informazioni 

a questi giorni sulla questione del Lau 
pretesa missione del Valaoriti a Roma appare 
di immaginazioni riscaldate. 
& erano in questi 
giorni adiratissimi contro l'loghilterra, ch' essi 
aceutavano d’ intrighi pi imperatore di 
Germania per indurlo a dar giudizio contrario 
agli Stati Uniti nella questione di San Juan. Si 
sa che l'Imperatore di Germania è stato l' arbi- 
tro scelto dall'Inghilterra e dagli Stati Uniti per 
regolare la questione di Sau Jusn, che divide da 
molto tempo i due paesi. Il trattato di Washiog. 
lo il modo di comporre la questione 
bilito pure che colla sentenza 
peratore di Germania sì sarebbe 

risolta la questione di San Juan 

San Juan è uo’ isola posta in merzo a pa- 
recchi , tra il Canadà e il territorio degli 
Stati Uniti, e il di quell’ isola è cotra- 
stato all' laghilterra, fia da quando le colonie in- 
glesi si sottrassero alla podestà della madre pa- 
tria. Tra l'Inghilterra e gli Stati Uni 
chiuse nel 43 giugno 1846 un trattato, il quale 
regola i confini tra gli Stati Uniti e il Canadà. 
L'interpretazione del trattato però lasciò sperta 
la questione di San Juan, giacchè, anche dopo 


APPENDICE. 


di Belle arti a Milano. 
XIV. 

no) Uscirà l'arte da questa prova sodisfatta 
di sè? 

A tale quesito posto innanzi dal conte Bar- 
biano di Belgioiot inaugurazio- 

nessuno, cre- 

do, risponderà affermati nego io già 
che qualche progresso non si sia fatto e si fac- 
ia; ma affermo senza tema di smentite, che 
questa Esposizione milanese non manteone dav- 
vero le promesse concepite da' più restii, dopo 
la fiorentina del milleottocensessantuno. A_ buon 
conto considerando le opere esposte secondo le 
Provincie onde vennero, è da dire che se i Na. 
poletani, i Milanesi, i Piemontesi lavorano, 
cani e i Veneti son presi dalla catcaggine, s00- 
neccbiano i Parmi i Bologuesi, e i Roma- 
ni dormono la grossa. 

E fin qui poco male; venga 
suno gli domanderà se nacque sotto 
di S. Petronio e di Sin Gennaro, se 
sato ia S. Marco S. Giovan 


dici anni fa, la pittura è sempre 
importantissimi allora perchè m 0 
artisti il desiderio di sviucolarsi dai vecchi ceppi 
e correre liberamente per nuove vie; ricchi di 
sperauze altresì perchè ingeneravano negli animi 
la fiducia che fra tanti chiawati si sarebbero fatto 
h que' tentativi | met- 
lo sconforto ; e di- 
mostrano che parecchi artisti, mossi i primi passi 
con piede sicuro, si fermarooo sfiaccolati 
niti anche prima di giuogere a metà di 
da. Ciò che allora fu bella testimonia iza 
dimento e di forza, è eggi doloroso contrassegno 
di timidezza impotente. 

La statistica che si ficca da per tutto e si 
presta gentilmente a provare ciò che meglio ci 
accomoda, è venuta in ballo anche questa volta 
spogliato il catalogo, fa sapere alle attonite geni 
che non ostante le assenze lamentate , gli espo- 
sitori furono 554: le opere esposte 1035: delle 
quali 730 vendibili e 214 vendute per la somma 
complessiva di circa mezzo milione di lire. 

E la gente credenzona sogghigna di compia- 
cimento, e fregandosi le mani esclama : « Avete 
capito eh? 554 artisti senza contare quelli che 


-43: giugno 1846 





il trattato, le due parti credettero di aver diritto 
al possesso dell’isola. 

L'Imperatore Guglielmo, nominato arbitro, 
ha affidato naturalmente |’ esame della questione 
ai primi giureconsulti della Germania, ed ha 
pronuaciato testè, come il telegrafo annunciò, il 
suo verdetto, il quale è favorevole agli Stati U- 

riconosce che le loro domande sono in a 
monia colla vera interpretazione del trattato del 
6, e che quindi la linea della 
frontiera deve passare pel Canale di Maro. 

I ‘giornali. di Nuova Yorck, i. quali, come 
dicemmno, accusavano l'Inghilterra d'intrigare per 
far mutare ali'Imperatore di Germania parere 
nella questione, facevano gratuitamente un atroce 
insulto all'Imperatore di Germania ; hanao poi in 
lilmente sfogato i loro ardori bellicosi, qui 
che, come il World, minacciarono addirittura di 
fare per questa ragione guerra all’ loghilterra. 

La Commissione di permanenza dell' Assem- 
blea di Versailles ha tenuto ier l'altro la sua 

Il presidente Grevy lesse le let- 
tere di Maurizio Richard e di Rouber, che pro- 
tesiavano contro l'illegaie espulsione del Principe 
Napoleone dal suolo francese; disse poi che la 
Commissione di permanenza era incompetente, 

questione dove all'As: 
La Commissione fu lieta di togl 
un giudizio sulle proteste, e rin- 
viò la questivue alla prossima riunione dell’ As- 
semblea, la quale, del resto, passerà probabilmente 
all'ordine del giorno, Li Commissione ha quindi 
deciso di chiudere le sue sedute. 

Da Pest annunciano che fu chiusa la ses- 
sione delle Delegazioni austro ungariche a_ Pest, 
dopo aver adottato la legge finanziaria del 1873. 
La questione del credito dei 314,000 fior. il qua- 
le, come dicemmo, costituiva la sola differenza 
che era rimasta tra le due Delegazioni sui bi- 
lanei del 1872, fn aggiornata. Nell 
ne austriaca il president» Hopfen 
che l'aumeato nel bilancio comune, non è che 
di 3 milioni e mezzo, e che stante le dichiara: 
zioni del Governo, che il bilancio pel 1873 è 
un bilancio normale, non si desono temere su- 
menti negli anni venturi. 

Il Senato spagnuolo ha approvato con voti 
75 contro 19 l'indirizzo al Re. Il Congresso ha 
respioto con voti 99 coatro 58, la proposta del- 
l'abolizione della pena di morte. 


Leggesi nell'Opimione in data del 23: 
ieri, 22, in Firenze un gentiluomo 
‘0 straniero, che l' Italia da molti 


Questi era il conte Brassier di St-Simon. 

Sino dal mese di dicembre 1834 era egli 

atato nominato , dalla fiducia del suo Sovrau» , 

ministro plenipotenziario di Prussia presso il Re 

Non tardò guari a stringere rela- 

uomini politici più valeati e au- 

e a vedere con grande sim- 

piccolo Stato faceva per 

l'impresa generosa dell’ in tipendenza 

pi Diventato intimo del conte di Ca- 
vour, seppe apprezzarne l'indirizzo politico, 

bene alle 0 con le idee, o meglio le 

manifeste tendenze del Governo di Berlino, e 

non trascurò occasione di adoperarsi a manle- 

Pur__——____ 





nere ne' migliori termini i. repporti fra due | 
lati. 
i missione avesse da compiere, egli 


niva destreggiarsi, fare e non sembrare, ascoltare 
i richiami e ti Si può dire che in 
questa bisogna avour non ebbe mai 
a lagnarsi del conte Brassier di St.-Simoa. 

Ua giorno questi gli si è presentato per leg- 
gergli una Nota in cui si facevano le debite ri- 
serve e proteste contro le aunessioni. 

io caro Brassier, dissegli 
italiano, prendendolo pel braccio, lasci 
le annessioni d'Il 
i di for quelle della Germania. 

L'inviato tedesco l'ha capita e ha tosto ri- 
ferita la risposta a Berlino. 

Proclamato il Regno d' Italia, egli fu lascia- 
to al suo posto sino alla fine del 1862, allorchè 
venne trasferito a Costantinopoli. Questa trasla- 
zione non era stata da lui desiderata. Allonta- 
nandosi dall'Italia, parevagli di staccarsi da' suoi 
e di separarsi dalla propria casa. L' Italia era 
divenuta per lui una seconda patria; aveva com- 

l castello di Piobbesi per sua residenza 
autunnale, un’ isoletta presso Savona per godervi 
nell' estate ì freschi della marina , aveva in To- 
rino molti ami Come poteva con 
animo lieto recarsi a Costantinopoli ? 

ci ma con lo sguardo sempre ri 


lia, così insegno al vostro Go- | 





che non trascurava mai di visi 


to, per uu cs 
che gli toghevano il sollie- 

affevolita la sua complessi 
gli aunì , egli volle tuttavia sottoporsi al 
operazione del taglio, malgrado l' esitaza del 
chirurgo , che non poleva più far assegnamento 
sulle fisiche di lui forze. Ezli spego quin- 
dici giorni dopo, placidamente, nell’ età di 75 
aoni, lasciando in tutti vivo desiderio di sè, e fra 
noi una memoria che vivrà mai sempre onorata 
e cara. La Germania ha perduto iu lui un di- 
plomatico devoto leale, l' Italia un amico sin 
cero. 


Scrivono da Roma, 23, alla Nazione : 
Malgrado le dichiarazioni sodisfacenti del 
Governo francese iatorno alla presenza del Pa- 
dre Secchi nella Commissione del metro; mal- 
grado che il sig. Thiers abbia riconosciuto che 
egli non potè nelle conferenze raj tar nulla 
è nessuno, tranne sè stesso, nondimeno l' inci- 
dente diplomatico sollevato per tale quistione fra 
la Francia e l'Italia con è ancora esaurito. Il 
Gabinetto di Roma chiede a quello di Versailles 
un atto pubblico con cui si specifichi nettamente 
la posizione del Padre Secchi in va Consesso in- 
ternazionale convocato dalla Repubblica nel suo 
seno. L'on. Sella — segnatamente — non crede 
che il Ministero possa rispondere con dignità 
———nn12z2m24@#——&__ 





1035 opere es 
ue vendati, l' ua per 
cinquecento lire... Segno che 
Esposizione di grao bella roba... Eh! 
la terra del genio .. Si sa; i figli d'I- 
talia son tutti Balilla, quando occorre ; quando 
non occorre più, sono tutti pittori e scultori! » 
Ma la statistica , se va all'Esposizione, non 
può, signori miei, fare altra cosa che questa: 
misurare quanti metri di tela vi sieno e quanti 
chilogrammi di marmo. Che m'importa vedere 
messi in fila mille e più quadri, se non ve ne 
hanno che otto 0 dieci meritevoli di lode ? E che 
ra la vendita di duecento e più opere 

ine il cattivo gusto de’ compr 


maldo, del prof. Pagli un dellissi- 
mo saggio d'arte decora! nulla più; la se- 
conda, priva d'ogni originalità; un quadro do- 
ve, come eltri disse, la natura morta è viva, e 
‘a viva è morta. 

Alla scuola italiona fa difetto oggi una ca- 
ralteristica propria; qui ognuno va per couto 
suo, tutti vogliono combattere, e non sempre 
santo per che cosa e come combaltano. Dura la 
battaglia fra i partigiani del vecchio e i deside- 
rosi del nuoro, è durerà, temo, per uo gran per- 
10; dappoichè così nell'un campo come nell 

hino uomini abili tanto da sgominare 
i nemici 

Se guardo al Belgio, veggo l'artista mirare 
ad un obietto: la scuola del Leys adoperarsi in 
quelle resurrezioni arcaiche che, messi da parte 
Rubens e Van Dyck, pretendono riannodarsi alla 
tradizione germanica di Durero e di Holbein 
«e all'Inghilterre, scorgo l'Hunt, il Miilais, 
Dyce, il Lyanell, predicando le utopie del pre- 
rsffaellisno, suscitare una reazione utilissima con 
tro gli artifizii del Reynolds e del Lawrence; 
non parlo della Francia, perchè è noto a tutti 
quale iatento si la graude rivoluzio- 
ne artistica iniziata dal Delacroir, e come cote- 


riva, per andare a 

riva nell’ acqua ; difatti, 

studiî, di prove, di fatiche, s'è sequistata una 
buona qualità, la sì lascia‘ da parte per correr 
dietro ad un’altra Si dette la baia a’ puristi; 
si disse ehe i loro dipinti mancavano di solidità 
e peccavano nel colore; ed ora eccoti il signor 
Boschetti che non disegna come i puristi, alla 





solidità, al colore non bada, studiuso unicamente 





il Pollaiolo e via dicendo 

gliano, che per rapprese: 

ruceio e una damigella 

pioge un petit maitre addestrato agl' iochini, 
una madamina travestita da siguora, desideroso 
soltanto di cedere alle lusiaghe del pennello, e 
mostrarsi abile nel dipiagere stoffe e velluti, pa- 


po 
mette ‘in. moda |’ quedret 
da noi vengono fuori co’ quadri 
ste imitazioni puerili e servili, queste 
di seconda mano recano all'arte danni gravis- 
i ; uccidono il germe dell' originalità, tolgono 
alla nostra pittura ogni carattere proprio , come 
sempre l'imitazione quand'anche pigli a mo- 
dello gli esemplari dei grandi maestri; e il Vi 
tet ba ragione di pi 
che, chiamando a sè i pittori italiani, noeque, 
colle migliori intenzioni del mondo all' avvenire 
deila pittura francese. 
lo più volte parlatu di sewola italiana; 
par necessario spiegare il significato ch':0 do 
questa parola. V' hanno alcuni, i quali credono 
a uo tipo immutabile del bello, tipo necesssri 
sufficiente all’uomo, qualunque sia il suo grado 
i cultura intellettuale e morale, il cielo sotto 
evi vive, l'ambiente nel quale respira, la razza 
a cui appartiene. Contro siffatta teoria sta, non 
te, 


Raffaello a sua volta offrire in olocausto ai mani 
di Fidia. Il pretendere d'imporre ad ogni na- 
zione, ad ogni temperamento locale un ideale 
collettivo, è follia; se è fscile intendere come 
sotto il b-l cielo di Grecia nascessero ad un lem- 
po l'Edipo a Colono e i bassorilievi del Parte- 
none, e gli sconvolgimenti politici dei secoli XIV 
e XY ispirassero la Divina Commedia è il Giu 
dizio Universale, perchè stupirsi di trovare Rem- 


con sicurezza alle interpellanze che si prevedono” 


alla Camera, sen fazione reclamata 
per noi dalla Fri iccomandi a qualche 
documento, e più specialmente a una Nota da 
inserirsi nel Journal Officiel. L'on. Visconti-Ve- 
dispera di raggiungere questo risul 
sino a ieri il sig. Tuiers si schermiva 


lito cattolico esercita nel Governo a Pari 

tro un simile atto, fortissima pressione, gi 
comprende che così la presunta vittoria vantata 
col Padre Secchi, si muterebbe in vera e_ reale 


| catastrofe pel Vaticano. Ma se il Governo ita- 


liano tiene fermo fioo all'ultimo, è in troppo 
buon terreno per temere che un completo suc- 
cesso non coroni i suoi sforzi, tanto più in qi 

che tutte le Potenze riconoscono la_ nostra 
gione, e il Governo della Germania sarebbe pro- 
babilmente disposto non solo ad approvarci, ma 
a seguire il nostro esempio, quando ci dichia- 
rassimo sciolti da ogni viacolo e da ogni impe- 
gno per tutto ciò che riguarda i nuovi studiì € 
le future risoluzioni relative al metro. 


ATTI UFFIZIALI. 


CIRCOLARE 
del Ministro di grazia e giustizia e dei culli sui 
matrimoni civili e le nasrite non denunziale. 
Roma 7 ottobre 15 
Ai sigoori Procuratori generali presso le Corti d'appello 
del Regno. 
fo la prima, e sinora è forse 


, più 
ginlezione, distinto ciò che no0 poteva seni 
Confuso : l'elemento civile dall'elemeuto religioso del ma- 


ilo Stato quello che primc:pelmeute 
‘e la coMservnzione della famiglia, dete 
ile quali i citta 


la religi 
ud È 
o delle legge a quello ch'è strettamente di sua 
Gompetenza, nou è uuovo € singolare alla nostra le 
zione ; anche prima del Codice civile era stato sel 
ri paesi cattolici, e specialmente nella cri 
e nel cattoli s 


vdice civile, per 
ra Chiesa in libero 
gione penale al 
tebrare il m 
prima © dupo | 

Fio da 


allora preval nti, sarebbe 
stato giostamente compreso € volonterosamente seguito ; 
0 se bun ni avesse a temere ch 
l'ignoranza o l'indifferenza del popolo, @ forse 

alcuni, D' cude sarebbe nato il 





famiglia, la religioma © la ci- 
delle guoreotigio che le ven- 


la Chiesa cattolica, nell' 
era prevecupata piuttosto del 


per lo meno prematuro 
te pomsibile sanzioni 
bertà religiora Ma si dichierò 
fosse venuta a dimvetrare che 
e semplicità de' cittadini per 
Servanga delle forme civili del matrimonio © ne risultanze 
Grave perturbazione nell'ordine delle iamiglia, 
to dl caso di errecarvi riparo con severe coerciziuni, le 
quali avrebbero trovata sede più opportuna nel Cudice pe 
nale. 
È lecito il supporre che l'evidenza di questi cons 
delle couneguenze nascenii di 
Dbero bastate a trastunde» 
vio civile, se Di 
6 instigonione che 
ne falearono il concetto, rappresen 
religioso e contrario alla Uhiet 


sa, quel matrimonio è più largamente entrati 
vui è nelle abitudini, benche ivi fonte afiatto 
doi 

G 


vecedente legislazione A 
ile de' suli atti dello stato Civile, ordi= 
persino che dovessero precedere alla sulenuità re- 


iosa 
Quell'eeperienza adunque, i cui frutti si preferi di st- 

tendere © di atudiare allurchè fu compdato  spprovoto il 

Codice civile, puo dirni omei ch' è stata fat 

essere f,odata 

vedimenti legislativi, che 


tato che parecchi proci li © procui 
Ro, esaminando i risultamenti degli atti di 


gluoli, e che hi 
del paese e del Parlamento, è necessario accertare in mo- 
do possibilmente esatto quale sia lo atato delle cose, © 
le cagioni che lo hanno prodotto li quindi” di 
confronto uni se, ed 
ivile è 
, e per 
apporto» 


ri civili come nel Lomi 
to, nel Piemunte e nella Tuscana, potrà essere fu 


TI 





brandt in un paese luterano, e Hogarth in mez- 
20 al puritanismo ? Tutti hanno visto il medesi- 
mo ideale, ma tutti da un luogo diverso; dul- 
l'ambieate cioè intellettuale e sociale in cui essi 


no gli occhi per non vedere i progressi fatti 
trove, © ributino di vantaggiarsi delle fortunate 
ricerche de' Francesi 0 de' Tedeschi ; li loderò 
anzi se vi impareranoo da loro cerlì procedi- 
menti tecnici, se lireranno a far proprii certi 
requisiti che scorgono in altri; fn qui vo au- 
ch'io; ma fin qui e basta. 

Parlando di scuola, intendo accennere alla 
fisionomia nazionale che cerco inutilmente oggi 
nell'arte italiana. I Greci, al tempo di Pericle, 
trovarono, per così dire, nella scultura, la for- 
mula delle loro idee religiose ; di guisa che l' 
te fu nella Grecia l' espressione fedele della 
viltà e de' costumi. I Greci per essi, e per essi 
soltanto, per i bisogni de' tempi loro, nel culto, 
nella vita pubblica, esercitarono un'arte la qua” 
le, avendo un fine prossimo, determinato , noto 
a tutti, giunse alla” perfezione. Tutta l' estetica 
de' Greci sta qui; essi trovarono e delermica 
rono i rappor dell'arte coll’ ambiente socia- 
le (2). L'estelica avrebbe dovuto essere sempre 
questa; nè gli arlisti obbedire ad altra legge 
mai. Raffaello, Tiziano, Rembrandt operarono, 
scieatemente 0 no, poco importa, in virtù di co- 
tale principio. I maestri greci, gli artisti del 
rinascimento, il pontefice massimo della pittura 
fiammioga mostrandori dunque la stretta rel 
zione deile opere luro cui diversi secoli del 
storia e della civiltà, ci ripetono tutti uno stes: 
so insegnamento. Del quale se i nostri artisti si 
vaniaggeranno, bene; se no, e premi, e concor- 
si, e esposizioni, e app'ausi, e croci, e diplomi, e 
compre di Comuni, di Provincie, di Ministeri, di 
Re e di Vicerè avranno l'effetio della nebbia, 
la quale lascia il tempo che trova. 

Altri si compiaccia nel pensare si molti 
metri di tela inzavardata, che furono comprati 
a Milano; io invece mi addoloro pensando che 
non ottennero grazia da’ compratori opere de- 
gne di lietissime sorti. Segno che (l'ho già det- 
SO ica voll) manca nel, pubblico il guto, 

i artisti più valenti e la critica 
soli formare. Pinna 

Se della scultura si avesse a giudicare co' 
critBti forniti dalle opere esposte a Milano, ci 
sarebbe da far bruftissimi vaticiuii e provunziare 


(1) Chesnau. Le Realisme et l'esprit frangale. 
(2 Chesnau loc. cit, 





non Hete sentenze. Ma diwi già. che giudicarno 

‘ più valenti scul- 

le le opere loro all: mo- 

atra milanese. E si può affermare addirittura che 

se non andiamo innanzi, ci sappiamo bensì con- 
servare il nostro posto. 

Inoltre : certe prove, sebbene timide, per al- 
lontanarsi ogni giorno più da' vecchiumni, glì scu 
tori italiani le fanno; i sogsetti contemporan 
non gli sgomentano più tanto cofhe prima; le 
Diane, le Cereri, le Minerve, poco a poco scom- 
paiono. Rallegriamocene. Fu già un tempo , pri- 
mavera della fede e dell'arte,; quando per le 
contrade dell’ Attica e lungo il’ Cefiso suonavano 
nella bccca di rapsodi gli eterni canti d' Omero. 
Nell' Olumpo reguavano cento divinità e gl: uo- © 
mini le adoravano, le riverivano tutte; e deile 
immagini loro scolpite nel marmo di Paro or- 
navano i templi e le piazze. Ora vha chi dura fa- 

a credere a una divinità sola ; è stollamente 
inutile dunque chiedere ne all’ Olimpo 
pagano. Diana non scende più bracci; 
Endimione; e fa bene: correrebbe rischio d'es- 
ser sorpresa da Offembach ! 

È ho finito. 

Ho scritta la verità comechè la potesse 
suonare sgradevole all'orecchio d'alcuni; con- 
chiudendo, ho affermato che siam di gran lunga 
nella pittura inferiori a' Francesi, u' Belgi, a' Te- 
deschì; che l’Esposizione di Milano non porge 
speranze di grandi e solleciti progressi. Mi da- 
raano del pessimista; pazienza; mi diranno, 
forse, che ho poca carità di pat 
aborro dalla pietà del medico, che per non d 

scia incancrenire la 
anche l' accui 


Conosco un cappellaio , 

Secondo lui dovrei portare c 

italiana ; confessa che costano molto 

poco; ma vorrebbe che incoraggiassi 

€ mi liberassi dalle catene della Fraucia, e pu- 


i 
mi si mostrerà fabbricante 
screto degli stranieri; e 
starsene colle mani in mano, fiducioso nella 
d'Italia, io seguito a comprare i cappelli inglisi 
«he costano quanto i suoì e mi durano 

F. Man 
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Il co. 
noscera il n celebrati Stato, sia nella Raccolta ufficiale delle TURCHIA il cielo si 
al 1866, e far quindi paragoo» col namero dei matrimoni "del Berreil del Regno d'italia mandando & nad disgrazie, nella nott 
Selebrati succestiramento fon a tutto dl 4871 avanti gli | chiunque I osservarlo e di farlo osservare. Costantinopoli 23. _ .)  Uffisio dello 5: » fera, e co 

li Dato a Firenze, adi 17 settembre 1872. Il Priocipe Carlo rifiuta di riconoscere i | "56 il 
VITTORIO ENANLELE. onora. — | £0PS0le greco in Ibraila Castaforu, per evitare L sea Ulica 
È pes ciente. imissione. — Femmine 4 — Denws= 
n n conti RE | elati I. — Nati in ri" Comuni —.- Te allora no 
—_ P + O©Q€D di 
I, Matrimoni: |. Anconetti Gio. Antonio, lavo- si 
ITALIA | rante in cere, celibe, cin Olivali Maria, domestica, | Poter evitare. 5 ne 
mubile. Farono spediti da Venezia soccorsi ai paesi 








N d.fliadere opportune int 
ile, © me si considera il la 
parecchi ilumninati è cos-leozioni sacrduti hanno resi me> 
desimi associata l'opera loro per pereuudere 

‘ubbodire nua gulo » precetti deila re 

















movimento dello atato civile, comi 
atoualmento pubblicati per éura del Minto di nari 
matrimonii io. 









lento ua rogrento, è 
pecialmeute la guerra e il colera 
Mo concorso a scemare i matrim, 


pubblica opinione. 

Ciò potrà farsi sol quando i procuratori li ab 
hiano raccolte le gutizia v possibilmente a re 
inica dal 1890 al 1874, distiute pw circon= 









Nol tempo stasso importe altresi di verificare se la 
donunzia degli atti di nascita agli. ufficii dello atato civile 
corrisponda alla verità, esseduri luogo a dubitare che, 
quale cha ne sa 
vsagono bensi por 
in stato civile. Anche 












‘e lo scopo, parecchi neonati 
tasimo, ma ovo denuuziati sl- 
sata 








ssai meno probabile che re 
iysora smune la macita di un fanciullo, anzi che 
il rapporto matrimoniale clandestinamente atabilito tra due 
vv». 
Ancha questo fatto 
relativo al movimento 











tistiche 
tura 
recato 









| misura provenga ds omema 
porta statistico indica infatti tra il 
una diminuzione di cirea 35,00) nasci 


































rutto della quale po- 
no sis il caso, i oecemsarii provvedi» 


mote quale la 
» sotto i dar pù 


ricoaoreere le cause del mi- 


opongo alle ri- 





ne’ rispottivi distretti. di Corte 
debrati negli auvì 1850 al 1865 


ti i matrimoni celebrati 
ta negli ano 166 al 4971 

tra questi ei | matri 

"o pominimeo. 





nti gli ufficiali 
rione 





ile, quale, ale 
l vomero, e quali sia- 





fame ‘mo 
rispettivamente dal 1° aprile è di 
necessario che le acesquati notizie comprendano pe 
diversi, per poterne dedurre una cmelusivne nufficienta- 














esser date pei pori 
ao ABTI pil distretto 
al SI agosto 1871 

fd Numori 9 e 3 





VITTORIO EMANUELE 
Pia GRAZIA DI DIO IE PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Visti gli atti costitutivi e lo Statuto della Società 
anonima, sedente in Felire sotto la denominazione di 
Società cooperativa di sonsumo ; 

Visto 11 titoio VII, libro 1, ‘lel Codice di commer- 


isti i Reali Decreti del 30 dicembre 1865, Nume- 
ro 2727, e 5 settembre 1869, N. 5256; 
‘Sulla proposta del Ministro di agricoltura, indu- 








l'alto costitutivo pi 
zioni prescritte dal presente , 
Art. 2. Le modificazioni da farsi nello Statuto 


della Società sono le seguenti : 
@) Nell’ Art. Jarol uattrocento azioni + 
#9 to ottanta 2- 


art. 25 sono aggiunte le parole : 
« la tutti i casi di retrocessione delle azioni alla 
Società previsti dal presente Statuto, quando le strs- 
se non siano ammortizzate cogli utili, © quando deo- 
to un mese non ne avvenga la ricollocazione, dovran- 
le azioni stesse annuliarsi sotto l' osservanza delle 
‘sposizioni contenute ueil' art. 154 del Codice di com- 


mercio. » 

e) Nell'art. 32, dopo le parole « si procederà » 
sono inserite le parle « entro un mese. » 

di la fine dell'art. 38 è aggiunta questa dispo- 


sizione : 
""{ b'anci della Società, appena approvati dall'As- 
semilca generale , sono pubblicati € trssmessi 
eopia al Ministero "di agricoltura , industria e com- 
mercio. + . 
‘e AI art, 42 è sostituito Îl seguente = 

«Art, 42. La nomina del direttore e provveditore 
apetia ul Consiglio d° A wministrazione. « 

‘Art. 3. La Societa contribuira nell: spese per gli 
uffici d'ispezione per annue lire 20, pagabili 2 











6) ln fine 

















| cetto, di ragioneria e d'archivio Vi è stabilito 



















,s #00 de see | 





‘2. Lionello Do carpentiere, celibe. © N | ;nondati del Po. 


e stro DI 
Leggesi nel Piccolo, gioraale di Napoli, | e 
" | D'Eglo Eleadet Chioma Cadigno Tre barche a vapore recaronsi sul sito, e vi 


| data del d 























| Stamane, alle ore 9 4/2, S. M. il Re ha ri- Venezia 26 ottobre. LI Montico Cudignotto Antoni r “ 
o 77. di S. Vito del Tagliamento. fu pure spedito tatto il biscotto che trovavasi 
cerato I funzionante de Siodeco e la Giania Leva, — Il Siodoco della citt di Venezia aoni 7 do a di $ Via gl Talento par | 1 Pirmoaio. 
Creep rectenteriey select Arg Mencala: — 3 Fermi Marisa, di atei Gi, 988%, | Da Venezia perirono alla volle dei luoghi 
Corte." "in seguito all'ordine della leva per la classe | idem. : ; sezie por pin) 
b 5 Zanivi Ferdinando. di anni 31, celibe di Mon- | inondati alcuni impingati superiori legra! 
Il Sindaco e la Giunta souo stati introdotti pella ,; giovani nell'enn: 1852 pubblicato dalla $ Zanl iegenie Ta pri i ematici tinti. Furono pure 





solo il Re Gli assessori che R. prefettura della Provincia in data 25 seltem- 











mmni 63. vedovo, villico, di torgo (Oderzo). —6 Chia- | spediti gli attrezzi occorrenti per riparare ai danni 


















Sinelli erano dieci, ; il patrio 
4872, rende noto : LAI doni "K celibe. guariia municpale, | recati 

t nd i Pica ar ETA cina e dg i ft cl lo ine gr: ci i Po bi up 

seuti da Nsp Campodisola impedito PET 4% gennaio a tutto 31 dicembre scritti | Darcaiuco, id. | © Annunciano da Porto Tolle che il Po ba iosidia 

circostanze di famigha. ll jccolli con pai liste di leva da Comune » Viu 3 bambini s1 di sotto di anni 5. | rotto a Ca” Zuliani, e Fraterna (Isola di Don- Non per 

gran cortesia ed ha parlato loro lungamente della | Bessno concorrere alla estra | Morti fuori di Comune. nella ). 





Po ha rotto anche presso Cavarzere. 


{ bellezza della città di Napoli, dicendo che vi ri | ne) gi "5, novembre 1872, Più 1 bambina al di sotto di anni 5, decesso a IU 
in data di Ro- 


toroa sempre con grau piacere, che vi FiMAF- . ridiane, nel Iccale terreno del Palazzo Loredan, | Mestre La Voce del Polesine scri 
rebbe fino all'apertura del Parlamento e che vi | E" "Luca | 1 


25 
ritornerebbe durante l'inverno; soggiuose esser ro i r ga ; 
contento di vedere ch' essi, i ‘godono le il: | Cenoserezaane pure all’ estrazione quegl' i- | L'Adige a Boara a. mezzogiorno era metri 


| scritti che quantunque nati in altri aoni sono | ( DI p \ | 0.79 sopra guardia ribassando tre centimetri 
riapro dro ale fun Malin siasi causa assegnati alla classe sud- CORRIERE, pei: ATI INOO fiirore to 0 
i dett LI ni 


ilta trarrebbe to. tea 

ari ri | Giusta il $ 127 del Regolamento sul reclu: | Disposizione fatta uel personale giudizi 

L'Opinione scrive | tamento dell’ esercito 31 marzo 1855, i giovani | Con Decreto Regio del 21 settembre 187: 
È Gpinione serie Î] Ragio Decreto concer- | seranno chiamati ed estrarre il numero 

neate il personale del Ministero d'agricoltura, |" ordine, d'iscrizione pella lista di leva 

industria © commercio. Gli ufficiali del detto Mi: | "MUDe. Pel successivo $ 129 trovandosi 


en. | alcugo dei giova 
nistero vi sono divisi ia tre categorie: di con- | alcuno del given” 


Regni © | er loro conto dal rispettivo padre © tu 
pra a er pica ta difetto di tali rappreseotanti, dal Sindaco 
| fiori a questi, si conferiscano per merito, men- | toseritto. 

{re si concede che le promozioni inferiori si fac- 
| ciano metà per merito e metà per anzianità. Però | 












i nella Gazzetta Ferrarese del 25: 
1 Po, alle ore 10 sotieridiane d'oggi © 
hi jetri 1. ra il segoo a 
ara ir Poi rca 
del Co | del Re presso il Tribunale di Udine, ‘ramulato clagorcugie dirotta ricominciata iersera, du- | 
rispon- 

















lallnie n) | rata tulta la scorsa notte e che cade anche al —‘ 
| momento in cui scriviamo colla medesima for | 
fa: contribuirà se noo ad accrescere il livello | 
Ei fume che sfoga per le bocche di rotta, a 
renderlo per lo meno stazionario. 
Leggesi nella Gazzetta di Mantova in data 


del 2: % 
‘Alla terribile notizia della rotta di Revere (| 






| che le promozioni 


| gioniere e di , 


tore, € 





pi 











lori, alle ore 3 ant., il Gorzone ruppe l'a 
gine sinistro presso Cavarzere. L'inondazione si 







































































































vi è detto ancora che l'anzianità non da diritto estese lut tratto sul territorio circostante legname, 
| a promozione se non è accompagnata da ido- L'fortuletamente per la maggior parle nei ter. | confermatasi ieri ppc = meridione, Meri ‘ai treni 
leità e diligeoza, riconosciute da una speciale oa aliivi è pon loccando Ivoghi abitati ad eo- | 5® 9 *Ggiunsero dus allro nua ne tfr 
Commissione. | cezione di alcuni casolari sparsi per la campa- | $ confermate pur troppo. ppi nelia Gia 
Secondo cotesto nuovo organico, gli ufficiali trovavano sul lungo gl'ingegneri del Ge- | Bred, recando ceri gi nere 1) Consiglio 
| del Ministero d’agricoltura, industria e commer- eivile d'Este, e vi accorsero tosto anche il ed ando la gori | rosato o i degl’ imp 
cio saranno 53 di f.a categoria, con un importo | | | co e gli assessori di Cavarzere. Una com- | Una ma cnoasa Feegrstrad 4 eps ce seri Il specialm 
totale di 491,000 lire di stipendi, 22 di 2a ca- Li le diapusizioni portate: dell ordise di | PASS (Gi truppa fa colà spedita in soccorso die- | SNCOra è impose ne Dormi pen prossima 
tegoria, con un importo di 54.000 lire, 21 di | |, i Apenetlesto) ne i | tro richiesta deila Prefettura di Vi a, e il Com. | NO LO liò rg une siglio di 
31 categoria, con un importo di 45,500 lire, 46 | 'ev® precilalo, restanti. Hem 7, icate. | missario distrettuale di Chioggia endò sul posto | ne dall Oglio A. Cop ani ineriteliimenta È stimerao 
| er So rerì Gase aio °° "Il Sindaco, Fonson e alici provvedi: | isenolo S. Vito, per poi. 'adossarsi all'arginp dell Leg 
à Ù mento. . bia; “ 
da 442 ufticiali, la somma dei cui stipendi ascen- | | fortu Mincio. UL 
ia {12 uffici. a amine dl ci sipndi sen | Rlmmrehto, — Rieriamo dell DOS | ul 00% temere che pote avi, | comottri è jeniaa, e emenai r PT ad ten 
Questa notte alle 2 antim. il battello a ‘Alla rotta del Breota al sostegoo di Mira | Campitello; però per sormoutazione di acque © L'( 
Î Leggni nel ra Strade ferrate: ‘hiò al salso in porto | fu entro la giornata d'ieri posto già riparo mer- ea nta: di Cela ie ah i gliorati 
i sappiamo che, non ostante le dicerie corse ino italiano Fortunata, | cè l'instancabile attività di quelle. Autorità lo PORALAA, | portò vi colari a 
ia contrario, le trattative Società delle ringrazio tunata» | “ay è dell'ingegnere del Genio civile, dirigente | verso Butcoldo. Fu inviato colà un picchelto di relazion 
- | ferrorie romane ed il Gorerno continuano, e che | Cabla" gel tempo burrascoso, erasì ancorato ia | le operazioni. leri in seguito alle nuove dirolte Doble, pavese i Merisi i ese E non ha 
|a dle mele old i | Gr dita cre Pg cn e ere | e ven ste ua ld 80 | Scr 19 go sro seg sd 
x rosso | uesto oramai scon- » n ì 
[nto guanti DA Tribunal civile di Roma, nella Ni legno stes pote XK a goose: (girato petali spbsegdi still acta ca Sino alle ore 42 non vennero segualati al. |) Le 
etengo A decrescenza. | n 
| cisl e Mori, ed ii Governo dal senatore Astengo. Leggiamo nella Gassetta Ufficiale del 28: | gui Lori. pa ia ; Peer | to Oa 
7: Leggi nel Punzolo di Milano in data de a pre Torino d'ieri giunse l' annunzio | diane per Sorernalo deve giuagere questa se- — || nunziat 
corrente : Associazione rl ra a Mantova. i 
Quest’ oggi S. A. R. la Granduchessa Co- | giorno 30 corrente, alle ore ln cds orgra Loy del DE srt “A lofalicabile è I° oper di init, è como sem I 
stantina di Russia si è recata a Monza a far vi- | la sala deli’ Ateaeo, si terrà uo' adunanza gene- | un sifone ii liersp ig Mapifestato | pre l'uniforme del suldato si vede dorungi i giustate 
sita alle LL. AA. i Principi di Piemonte. cui sì tratterà del seguente argomento : | Vici che e poso nere femiice di cal SPLi role cegpalio dl pina del soldato {i non avi 
N Fonfalla scrive: Rio Me iena” iero fo pa viroroe. | der o i de ee I provoca 
deonnrarazione del 18 di oltobre il Con- | nato del Reguo al primitivo progetto ministeri del custode idraulico che obbligarono | 45 è sollecito, sempre cortese. ed pra vi 
siglio comunale di Carr: ha sciolto gl Istituti E ai persa, Log rana presso rig prode soldato è modello anche di virtù da noi 
Afelti dai Padri Lzuorantelli per atti di violenza | giudiziaria , © deliberazione definitiva sulle pro civili. to d 
lip Cron poste che dulla predetta Commissione versanuo | ate ft Vidon sg cagionando Le acque che occupano la città vanno gra- | Sia obb 
GERMANIA ‘ate in ordine all’ unificazione stessa ed alla altera De datamente decrescendo. L' idrometro di Ponte gionale 
nea preferenza da deri tuto della Cassazione | Arlotto, che alle 3 di quesia mallina segnava dennizz 
smania a quello della MI Is . | metri le 3 pom. d'oggi segnava metri 
suppieiorie del Circolo di Kro- Esposizione di Vienna. — Ricordi»- | 6.92. Però une località, nelle quali si ri- Le 
ra poneria lg sg I | mo che fra poco scade il terumae utile alla pre- di Pavia neo eos] cow x Ciepta Posta ve n'ha fino os 1 
preposto Jirde w.ki. È questo il segoal | ione dell: domande di quelli che desde | aporsero nelle argmature dette di | quasi al secondo piano. Sono in queste desolanti Consigl 
3 mn / , 
previa autorizzazione arcivescovile, torna io vi- onorare sè stessi ed il paese, mandando rigrbe diuateeste ioundarono estesi territori condizioni il Corso Garibaldi, le Vie Borre, Cor violazio 





gore l'azione politica per parte del clero calto- | guiti all’ Esposizione mood ale di Vienna. Seni no Gioni lander ner nate  sigaseiati | (af20e, Corso Veschio, Magiaralio, ®.:Spicito, &. 









liceo pulacco. {no che da ogni parte le domande aftluiscuno, | sulla fronte che difende l'abitato di Casal Pietro Martire, Pusterla. 
FRANCIA e speriamo che da Veneia pure n earnooo pre le "Rul posto vi sono tutte le Autorità ne 22 Municipio, che da alcuni gio pi edo io 
A ; sa buon o. > È sh i 
Il XIX Sidele pubblica la Nota seguente : Saprorna Ò ber fe sn compagnia di militari di linea che | è ne ricuvera altrove gli ‘Mattel, mathro conti: 


difendere quella loca 
stiche della guerra perl’ 1adipendenza italiane, Nel Parmigiano è gravemente minacciata la | 
bdemo Gerstenbrand. Venezia, tip. | fronte di Piogio, a cui si cerca provvedere con 

DI tutti i mezzi possibi 
Nella Provincia di Piacenza l'argine destro 





Malgrado tutte le smentite rela! 
bsbili € prossime modilicazivai migiateriali, er 
diamo di poter dire che il signor Vietor Lefrane, 
midistro dell'interno, ha chiesto di poter difen- 

tribuna, gli atti della sua ammini- 
Egli sarà interpellato dai deputati re- 








nua a vegliare le mura di cinta, le chaviche, 
dovunque insomma può venire pericolo per la circa, 
città. furono 

La dozzina di giov: î 
sposizione del Municipio, presta essa pure oper: 
Vle ed elfcoce. Divise la gruppi, veglia alla 












te altri 













del Je crollò per immenso fntanaccio ma- 
nifestotosi a circa 4 metri di distanza dall 














della Savoia e della Charente infe- : rupi 
to degl ioridenti ch'ebbero luogo | —Temtro Apolle. — Domani, come ab-| ghia esterna, e che invano si tentò di sccer- Prntazione di pens, Di setrzie Mi PNE, 

la Rrchelle, daraate il soggiorno | biamo avpunciato, la Compaguia Meynadier co- | chiare. Die dune ona direi MD picca TE 
del sig. Gambetta e del sigoor Louis Blanc. mincia le sue rappresentazioni colla  Princese Sulla froute di Guastalla e Gualtieri in Pro- | icqua nelle loro case. Fino a tarda 


notte vedevansi ieri le barchette di costoro per- 


Dopo d'aver risposto a queste interpellanze, | George, di Dumas fizlio. Seguirà la commedia in vincia di Reggio Emilia temevasi imminente UDA | correre le vie più invase, portar pane e prender 


il sigoor Lefrane e i suoi colleghi prenderanno | ua atto di Berton: Le Jurons de Cadillac. rotta: per ripararla , in aiuto degli operai , ; 1 i 
Mi eiGnor Lelranine Sal meslesimento © sul ri-| Manda ebttadina. — Programme dei | "pedito un beltaglione di iruppa. x% ia dei più urgenti bisogni degli abitanti che 


7 , i crd sgraziatamente sono quasi tutti poveri. 
tiro dal ministro dell'interno. peegi musicali da ces dalla Bando cittadina, Nella Proriocia [di Rovigi que alito rotte | |. yAll'ultima ora apprendiamo che i pontieri 






















Furono fatte delle proposte officiase al si- | il giorno di domenica 27 ottobre, dalle ore 2 al successero; | il 
gnor Casimiro Perier per conoscere le sue di- | 4 pom., în Piazza S. Marco: l'altra nell’ argine sinistro del Po di Goocca. riprea RI kg rta e Ù SE 
zioni politiche, e s' egli sarebbe alieno dal Pdiorea Marcia Prineipe Umberto. — 2 | 5000 poi fortemente minacciate varie località | tro l'ordinazione fatta, si ia " PEG 
rientrare nei Consigli del Governo. Meyetbeer. Daaza Alle Fiaccole. — 8. Thomas. | tàato nella Provincia di MiNO: eee ele fronte | Revere 3000 chilogrammi di pare ee E (o 
veglie ian” £ Wagner. Pre- | s3i per la_ corrosione tasi sulla fronte Ù ) 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA [rorapalifo, i eiraa Tata ri Manor ua | di Sen Rocco, quanto in altre Provincie, fra cui | || La Voce del Polesine ha da Piacenza in dala 

1 Trentino scrive: =. =. Collezii Polia *L' Allegria. L= 6. Verdi, lotroduzione nel: | el Polesine. | del 23: 

Bell lle delle Lianrigdoco ce a l'opera Traviata. — 7. Strauss. Wals. — 8. Pe | | Nel ‘megge tutte le Autorità si adoperano | Bi. hg in città in barca! La è proprio 
sono pervenuti i seguenti dispacci telegrafici € massimo rel orvedere d'alloggio e | a visitato, sol pressi 
Autre. vocenalesi all Se nesta Pensa [the » ecsirette | dell slo ta BI; A 


vitto a 4000 e più persone che furono costrette | della città, e chi vuol leva.si il capriccio, può 

emigrare in causa della rotta sotto Revere ieri | entrarvi vogando. La cosa sa ca, ma a noi 

Piacentini non va, tanto più che con questo tem- 

cio, temiamo una visita più indiscreta e 

incomoda. Difatti se il Po cresce ancora un 
centimetri, corriamo il rischi 

tutta la città fino al Duomo. 


della Questura del 26. 
sunciato nelle decorse 





| giro alcune parole ‘domani intorno al loro si 
to: 

Tione 2A, ore 12, min. 10. — Nel Collegio 

| di Tione, in sostituzione del dimissionario dottor | _!“ I esta 

Ballardini, fa eletto a deputato il candidato na- | rono i due ammoniti e pregiudicati dei quali è 

zionale ‘dott. Giacomo nob. Marchetti. Gli | parola nel Bullettino di ieri siccome gravemente tutti i fumi con- 

HMeltori inscritti erano DI, i votanti 74, il dottor | indiziati autori del mancato furto ivi pure s©-| tinuano in piena, cioi il Bisalto, il Frassine, il 














sicurezza arresta- 




















Marchetti ebbe 66 voti cenato, — Gon essi venne orrestato anche l'al- | Canal d'Este, il Canal Santa Caterina, 

dre si pp) tro passe 7 A. siccome complice nel reato | ne, Al Bocbigion, il Roncsjette ed il P io | È Poveri ffà nl papi 
ne odierna Ilegio medesimo. > 10. Mancano dettagli, ma | di i 
ne odtemiinali a deputati i candidati nazionali | __, Le stesse Guardie per clamori notturni, palla ee ili del 1839 e del 1857, che pur furono disasirose. 








; ar- 
Severiano Fi noe adidati nazionali | restarono ire individui, ed un altro per conlrav- | gravi disordini, specialmente " 
42. Gli elettori votanti erano 59. I candidati cle- | venzione all’ Ariete la at 


" Giornale di Padova serive in data di Pa- 
| Anche, pila dotti abita le tebiita Ges: Anche il fume Adige è in piena e si sta 


dova 25 
Siamo autorizzati a smeatire recisamente 















| die trovarono Sestiere di S. Marco, | no rialsando le arginature in. più Pl la notizia sparsa da taluno che il Canale Pio- spp 
sen tileraeri denso o di vari, quello porte delle | Boa si hanno notizie di gravi Cent PETÒ | ergo abbia rutto presso Noventa padovana el tana 
il sig. Gio. B È sal ni ; del lapettorato delle Aaa Sill =gpa avena mepiegoi AI priori ve hgiti 3 shesto 
il 9 : 4 i + in cui n 
rr | Guardie musiicipali. — Queste Guardie | rio; vuolsi pit piangi tao LTT | mesa meridiane ) 8oa è pistcra flat Cub 

Li Quenatore Triestino ha il seguente di- | consegaarono all’ Ispettorato di cana vittime. canali della Provincia siano eccessivamente ri- °: 





spacci G., che si era presentato al Monte A daoni gravi ieri maltioa fu pure esposta | 9°" 
jlopi- 


%liabria 24 — La Diels, ch'era aggiornata | gosta di uo anello falso senza seperne giusti | la città di Reggio Calabria pel torrente I conali di Roncaielte, Pontelongo e Ca- 































ni 3 iatmbre, lo fu ulieriormente a lempo io- | care la provenienza; denunciarono certa Z. E. | nace, gonfiatosi improvvisamente in causa della gnola sono in degrado. Però la nuova piena se- i 
determinato. | pioggia diroltissima caduta durante la notte. Rot- goalata da Vicenza potrebbe di necessità indurli ta 
BELGIO. zii ; È tosi l’argine, restò allagata la parte bassa della | "USYamente in al w della; 
cono dc pdl 5 pina | it dott lo prg atto Fn dle i 
a il mi- ” » A gaz, i macelli ici è Ile dei , e personale iter hiemato dalle S 
li canna Farra sanita 24 contravvenzioni in genere ai Regolamenti mu- |. Agata © Boetl, per cui fu papale dei Posti | Sezioni del Brenta. dieci della 
| Rione del Coosiglio comuuale di Anversa che le | "'!P* le corse della ferrovia a Reggio-Pellaro. Si eble- | E più i 5 
| trattative ra "costruzione della "ferrovia. Ao- Durante le ultime 24 ore, cadevano un | ro sgraziatamente 4 vittime e danni economie | il tag pensiero vernici A 
| Wersa-Giadbach sono prossime ad una conelu- | SOMBIcione in via Garibaldi a Castello, un cami- | gravissimi. Rope atos deo giorni. Ù ‘cli 
pros fo a S. Marco, N. 1273 altro camino a S. Zic- | —A Catania vi furono guasti pure non lievi | versare prg ip} cependaceni poet i 
i INGRILTERRA 20 N. 468600 lost dall'Ufficio del Gemo mo: | fra i chilometri 46 e 47° della loca Catanio: | ranza che i mati giù sì | era concepita 
| . ficipale veniva provveduto per la riparazione, | Leonfrte. in cui si produsse un abbassamento io) uenati dalle inood 
| Londra 83 È mentre le Guerdie al prestrono ed incretare di cirea 60 centimetri. Di space 
Lo straripamento dei fumi Wesver e Dane | il passaggio. Ta piogge. costi PRIA Di . ; 
| eausò l'inondezione delle città di Northwich, — Alle ore 4 1;2 pom. si sviluppò un pic- | ve pur inuano in più punti e si de- | l'interno si mostravano meno turgidi, e di quan- casa 


Miri Bonviniamo che ll presente Decreto, munito del igi- | Middlewich e Winsford. | colo incendio a S. Anna, Num. 143, che veniva | gli argini split, earth ed da pei » nubi squarciate lasciavano mia 





to delle 
pibili. Quel 

















ll cosforto durò assai poco; sul far di sera 
il cielo si è rannuvolato, e la pioggia cadde 
pella notte in ia, accompagnata da bu 
la giornata. 


T 
Berlino 24. 
Nei circoli feudali ultramontani ti agi 
fortemente contro la legge del matrimonio civile. 
Il relativo progetto compilato da Falk è però 
prossimo ad essere sanzionato dal Re. 
Monaco 2A. 









pera al Re un memorandum in'orno alle 
loro esigenze. 


Bolzano 24. 




























sene accorto, 
comvtiva ebbe a soffrire un qualche danno, an- 
dando perfettamente illesi coloro che viaggi 











di Milano in data del 2: 
‘Abbiamo il dolore di registrare una grave 

































urto non fu grave, e la sola lo- | 











Aveva de'to prima di chiamarsi Ibert, 
originario francese, ma ora sembra che il suo 
vero nome sia Yardin. ln alcune oste- 
rie dove ha bevuto nei giorni scorsi lasciò il conto 
da pagare. 

Questo mistificatore, di cui si stanno ricer- 
cando i precedenti giudiziarii , dichiarò sabato, 





lizia correzionale di Brusselles del delitto di fal 








TITUTO MOSCHETT 


Î ._0ON COLLEGIO-CONVITTO 

I IN VENEZIA 

| SS. Apostoli 

Ì Palazzo Valmarana, N. 4633 
ANNO DECIMO TERZO 





Stando a informazioni di ove successe l'in 19, per iscritto, ele tutto quanto aveva raccon- | Le iscrizioni 
Gli colti baSko 7 drm tentn er 2 Si tato era ua temato d'invenzioni. Meleniare, tecnico, commerciale e preparatorio alla 
Duello mortale. — Leggesi el Corriere. Egli dovra, per altro, rendere conto alla po- | f°Scunn Superiore dì commercio 


























* i Ri jse. | notizi È sica, meccanica 
Sronavesi menl" der elezione municipale picci "0% quelo ebbe luogo domeica mutino fra‘ qpemmmImememeeeazaaeeme eo‘ Lino ta 
due uffici: li della guarnigione, i signori Borei ci »acBNi | Biani, 0 ua sestanio ua euteso cole pre 
lei luoghi torivso a grande maggioraaza il partito clericale. de tolo Pretiacia di Cagliari, è Vi... di DISPACCI TRLEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. a d'ogni gunere a fine di sgevolar meglio gli stu- 
telegrafo ia Torino, luogotenente il primo e sottotenente il sare Sia “Iutruzione è affidata a distint) professori, te lia- 
fono pure Mb errate secondo nel 17° reggimento di cavaileria (Caser- |‘. fine corr s'insegnano teoricamente e praticamente, il lo- 
re si danni sesicurazioni che le voci ta). Il risultato n° è stato fetale ; il Borci, ferito | ro 3 | cale è vasto, arieggiato e salubi 
nlsteriale cistoltas vmito destro da une sciabolata che gli tron- | Londra sai rgg te Dicuzione ei può 
il Po ha | mento; perchè la situazione ‘è morto iersera alle 9 4j4 all'O-| Pari. — Comet Rae cetra 
Pal ssseniioerio ia stero non fu mai tauto solida spitale militare. Cig. berto 
ivo per questo e perchè esistono evidenti indizi eli i ù ; La Società di 
sa passeggia le sue vie, e più specialmente certe | ravvicinamento del partito costituzionale. pa stia Fecia) efter po sano, |a pore Pelrano Di 
ta di Ri Fei rpedagilieninerenlna ici ne Pest 24. ljl'sig Borai, il quale, rilenendosi da essa leso | Beoca nas. ital. (mina) che le partenze dei suoi pi 
sà = eragicrone deca PA grid alitalia L'ambasciatore virtemberghese bar. Thumb. | nell'ocore di gentiluomo e di soldato, inviò su- | dita, et per Trieste Ancona e Scali sino a_ Marsiglia a- 
tri porveo lena Leliggbe. 6 ce Quando ntino, | Neuburg fu oggi ricevuto io udienza da S. M. | bito i suoi padrini al sig. Vi... Questi accettò | DOME © » vranno luogo d'ora innanzi ogni domenica alle 
bedolaioni regi tire Vende Decio abita: | | Imperatore. ll cocsole Kallay fece oggi visita a | la sfida, ma riconoscendo il proprio errore vol- | Obblig n ore 40 ant. 
centimetri quanto F segua, [rate prioni nelle abile: | Francesco Deak | le, da vero uomo d'onore, stendere , prima del | Bancs Tosemna Per merci gruppi e passeggieri rivolgerai 
Pope egregia? pri se Costantinopoli 24. | duello ed all'insaputa del suo avversario, una DISPACCIO TRLEGRAPICO ai signori Giacomo Camerini e C., Piazzetta S. 
| Leda spese Ù Il Sultano condouò a Mahmud pascià | in- | formale ritrattazione dell’ ja lanciata. sonsa Di vana Marco N. 12, Procuratie Nuove. (iL 
Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data di | gittagli penale di 400,000 lire sterline | ‘’’Abbiamo detto quale è stata la terribilg | Metalliche al 8 */ 
Firenze 23: ù i n E | conseguenza dello scontro. È superfluo aggiun- | Pretito tat4 ei LITI 
Sulla rete ferroviaria delle romane la sola Tolegrammi dell Agenzia Stefani. |gere che il signor Vi ‘è immerso nel più | Prestito 1880 = > cui 





nuova interruziove che si ha a lamentare è 
quella della linea Fireoze-Livorno, fra i chilome- 
tri 42 e 43, avvenuta per la rovina del ponte 
sul Rio San Bartolommeo, ed uve fino da ieri 
sea fa il trasbordo per i viaggiatori e be- 
n 

8*5%1 ponte rovinato par la solita. causa delle 
acque ha una luce di sei metri e 25 centimetri. 
Si sta ora costruendo un ponte provvisorio in 
legname, e si spera domani poter dar passaggio 
ai treni su di esso, evitando il t lo. 








Napoli 25. — La rivista è nuovamente ag- 
giornata in causa del cattivo tempo. 

Berlino 24. — La sentenza arbitrale del- 
l'imperatore Guglielmo nella questione di S. Juan, 
dichiara che le domande degli Stati Uniti d'A- 
merica sono in armonia colla vera interpreta- 
zione del trattato 43 giuguo 1846, quindi la li- 
frontiera deve passare pel canale di 


















i 24. — Nella seduta della Commissio- 
nte, Grevy lesse le lettere di Rouher 
rizio Richard, che protestano contro l'il- 











Gi scrivono da Roma che il presidente del 
dell 





inconsolabile dolore. Egli si trova agli arresti di 











ll sig. Borai era uno degli ufliciali più sti 
mati del suo reggimento ; aveva fatto le campagne 
guerra del 1859 e 1866, e non contava che 
34 anni d'età. 
Le esequie avranno luogo domattina alle 
ore 8 1,2, partendo dall’ Ospitale militare, ove 
È infelice’ giovane era stato ricoverato e medi- 
to subito dopo lo scontro. V' interveranno uf. 
ciali di tutti i corpi, del presidio, pomeh _il 
picchetto d' onore e la banda del 57.* fanteria. 








Agioni della 
Azioni dell'Intit. di credito 


Londra 

Argento 

1 da 30 ‘reo 
Zecchini imp nustr. 





Avvocato PARIDE ZAJOTTI — 
redattore e gerente responsabile. 
i PP. 


Nuovo concerto di enmpane, — Ab- 
biamo avuto più volte occasione di pubblicare 

















ere Sere 4 


VERA TELA ALL'ARNICA 


OTTAV 
(V. Avviso nella 4% pagina) 
—r———rrrrrrrr—_’r 
REGIO LOTTO. 
Estrazione del 26 ottobre 1872: 





e Mi 
Consiglio dei min. ito legale espulsione del Pi Napoleone e do- = o parole di lode per le opere di fusione eseguite | vannzia. . 36 — A7 — 58 — 37 — 76 
degl’ impiegati in car tEndane ehe In Commisione permanente es e e i pù | 0! 88, Piero Colbachini, E questa volla il la: | e_—===oeee0eene 








specialmente in talune Provincie, vog! 


prossima seduta richiamare l' attenzione del Con- Iutal Fabre, D Presidente segg nia RE 


fare non è di competenza del'a Commissione ; 






















nun 
brillanti e simpatici letterati francesi. N 
nel 1811, Teofilo Gautier non 











voro pel quale egli è encomiato nell’ articolo sottò 
riferito, merita considerazione, non solo per la 
bontà del concerto delle campane, ma altresì per 


| GAZZRTTINO MKRCANTILE. 















giglio dei ministri per quei provvedimenti che si | quindi propone di rinviorlo all’ Assemblea. La | Da i “ps 

5 : d di ' prima studiò pittura, m | Venezia 26 ottobre. 
stimeranno vpportuni. Così Corriere di Milano. nazio ve ite Rn di non poter rivecire on artist nio mole, pesando esse in complesso 5,600 | 1 rivarono: da Rotterdam, lo eccoor elund e 
' iui Faria la data di Roma 2M:|__ ican domardò il risultito dell'inchicsta | bandonò e si consacrò interamente all x dI: ° | gnera, fortelboer , con zuccheri per B. . Teixeira 
l'argioe del Vecgeai ne enfalla 1 dala aoprecenionie | Soi tumulli di Nantes ln oecasioce dci pelli | Esordì nella cerrera letteraria nel 1830, ia pica MB È Angelo di | Mini dh c.d, i brc vot, Ron, coni 






jggi. L»fronc rispose che la giustizia prosegue 

















loita fra classici e romantici, e si unì a questi u'- 




























con grano i ed oggi, 
pircncao Îtal. Adriatico, capit. Orengo, con merci, race. 
Comerio 
























































































Vettori ad Too are gay ù Ir mi. |i! so, orso. ; RA tini, pieno d' eutusiasmo per Vitor Hugo e per l3 bmgistia i per la fusione del sud- | pi 
Ac agg "i ’agès Duport propose la Commissione | scuola di cui era questi il più illustre rappresen- & N chi i La Rendita per fin corr. da 06 ‘/, a 86%, in or, ® 
acque sino gioriti ba citano pe conpnlo per vuci: peci. |edinda le sesioedalo; ia proposta |, epprorate. | tanta ia Prancia Testi SERIA queen di io uo pece Peo Canio RI Cienni | met elA en doro a Îre 43:00. 
bicchetto di Peter 2.1. ndioso? del Laliciony le ser le le Relazioni sull | teratura : il romanzo, il dramma, la commedia, | fopdere le vecchie campane di quesla chiesa ar- | te sonr. ro 1:51 
Curtatone ee ie fato peppar ua piccolo Russo verno une è riuseì in alcuni egregiamente. Trop. | ipreale, che difettavano specialmente nell'ar- | ——_& 
i sogtorsì e erge vetta po lunga’ sarebbe l'enumerazione dei suoi libri, | monia, ci rimetteva fino da venti giorni circa, e | ROLLETTINO UFFICIALE 
pare “e SRI | preci isamente per la solennità di S. Michele Ar- | BuiA Rolpà DI Vassili, 
malati al i nell'Opinione in data di Roma 24: è | caog: lare dell Ù 
î A in terza lettura, ria fecondità letter: 
il ministro IIZAIOE ult, rispoala alto persa. demaraa! | desisro di sagiorsere Ta guaiane, importanti, cileremo: Mademoiselle de Maupin, che, Mano Der ariobie. ritira a grodi- | Ambalo 
|{ antimeri- i ovreniare Eumene anne puasie) db. | STAN copniotario. pol Deatei DOGE sine Fortunio, la Comddie de le mor, la raccolta delle | Useoto Gel'inera popolazione, e forse i migliore 
apri ei relirine Li sima sessione; quindi la sessione delle - | sue poesie, Emaur et Camees, ec. | dei a elena Gabi End erre] 
Ci suesito ll. nora di ceto che © omrreperilt Neca nia Cast de | dei concerti che s’ascoltano oggi in questi din-| Berio. 
coni o riporto» N omnes, Pc ar, Nella Delegazione austriaca, il presidente Hof- e Souncir d' Espagne, I Î Miane. Pietro Colbackini com mano (ate ras e 
rmequa. ala epccio del ME. di ciccia Helena, sesicura: ehe | fen ba constatato che le spese comuni pel 1873 | los montes, Costantinople, Zigzags, ec, vanno ci- | mente maestra ea all'erta: conii Londra 
e olielo Mostatezza della protesta lialuna, aesienma rha | Sorpesano quello dell'anno scorso. soltanto di 3 i opere sue. Scrisse perfino i rosee Mali rtf; cpl 
0 quella e che l'ha | milioni e mezzo, e la quota cisteitana è anzi di- Balli fra i quali i più applau- ori di sua professione, lonando a' muti 
iso pes provocata. Gli basta ? minuita di a milione ; fece quiadi osservare che Peri nei rn sil) gia canna a) di 
i secondo le dichiarazioni del Governo cirea il bi- rebbe grandemente N ò dl 
Miticoro Li “ L'ufficioso Bien fottie smaliele e to normale, noo è da attendersi nei prossimi pr pubbl hO pereta) ben degoo gli sia tributato un pubblico encomio, Z 
gi prg che con un articolo se- | anpi uo aumento Jel bilancio della gueri £ e principalmente nella Presse, nel di cui pure si sente in dovere questa popola- 
BEI Ere sbligai Madrid 23. — Dopo un lungo discorso di | niteur e nel Journal Officiet, dove per molti pre” ag Lie S 
Apa pale sc de dune È ra tO dell” Martos, il Senato approvò l'indirizzo con 75 voti | scrisse le appendici teatrali ed artisti he. rr [T—1_—__ T ee 
Agia Loro rd Sari cis lero pagamento dell'in- | c.,tro 19. Il Congresso respinse con voti 99 con- Lo stile di Teofilo Gautier era un Dall x è 
rat par: ni inisso di guerra. tro 58 la proposta d'abolizione della pena di | finissimo di cesello, e p>chi | tr la Tipogral rep « piasse d' ltaita. 
‘quali si rie Leggiamo nella Gazzetta morte. — A Badaior Velez ebbe luogo una di- | la lingua francese al par di ‘radiale i; dela nasce Vena 
le u'ha fino « Il Cousigho di Stato fee sealro -_____ |wesser grata delle belle pagioe che consacrò DIZIONARIO della Banca di Credi 
te desolanti Consiglio federale tutti gli atti risgus Lisbona 92. — pari respin- | suoi monumenti e della simpatia che sempre di- = 
Borre, Con IRIZIOE: GI condno . ssteriola. la visinenza dii] S0 US proposta di ecloglieriì, Sieblersnti PES { metrò per DIA IPO ITALIANO-GRECO 
IS. Spirito, S. Stabio al Gaggioto per parte delle guardie finan. catg Na rerirediiarehei Pai Lietta i” | compilato f R 
DET pes e, tig) fn Pgrren & 24, — Il rapporto del Diparti- PER LE SCUOLE DEL RPGNO 4 pipi pentui sacchi 634 Rio a Ir, 
roi siede in la cosa, in via diplomatica, al R. Governo di Ù h Pi a tto # lr, D 
queste vie, 80” 1 Re d' Iulia. — ll’fatto sarebbe avve-| mento d'agricolture, consueta Lara 1 inseano a Rane to, importazioni ett. 4800, 
Inentre conti Muto come segue: « Il giorno 14 del corrente i 2 migliore di quei td pren Sua Qua: | sell:s per farsi ofisire na. sula Lib siano i RIO Furono venduti ett. 17,590. Mercato calmo. 





le chavich mese d'ottobre, alle ore quattro pomeridiane uno dei compl 





Parigi 21. 
Questo dizionario di pagine XVI-312 in 16.0 | ___ Farive etto marea poi mese corr. a fr. TU 


































ricolo per la  proveni:nti dal Gaggiolo, 7 Avstriache 204 7,8; Lombarde novembre dicembre a fr.67; pi 
la tre guardie, e quindi da mol- 43] 3 fu onorato del suffragio di uomini competenti e 

messa a di- brigadi Lian si A irta Pa Lia perseguitato dal rimorso, n02 sapendi premiato con medaglia d'argento all'ottavo Con- 

pure opera armate di revolver , raggiunsei se 53 0? '58 60; Lomb. 486; ObbI, 260 —; mulla di bene, vei a consegasrei alla giusti. | 6"eS0 pedagogico. 
, veglia alla casa della famiglia Ceppi, distante dalla frontie- | Romane 147 —; ObbI. 189; Peri. Vittorio Ema: | ris dal prese dore erasi ricoverato da qualche Il volume si spedisce franco di porto a chi 

trasporto, ed ra italiana ben 468 passi, ed arrestarono uno di 3" 1 50; Marid. 206 —i Cambio Italia 8 #78; | '°!9P9- ne faccia domanda accompagnata con vaglia po- 

bisognosi re- essi brutalmente, percuotendolo e malte: Obbi. tabscchi 487; Azioni 800 ; Prestito (18T1) | Dapprima si credette di avere che fare con stale di Lire 6, o ali' autore 0 al sottoscritto. x e 
Fino a tarda e seco lo traseinarono di viva forza | OBbI, tabocchi 487; Aro0 na, Ingieee 94 3;8; | UN ellucinato. con un pazzo, ma questo indivi; Venezia 20 ottobre 1872. PRRABIBNSA, - |, SLOFORRA 
i costoro per- caserma, lasciando nello spavento la povera fa Aires vidi 18; | ‘tuo prevedendo i dubbii e le esitazioni di coloro Manco VISENTINI | calma Lomo 
bane e prender miglia Ceppi. Qui alla violazione della frontiera AG per mile dsbiliare 329 40; Lombarde | «be l'interrogarono, dichiarò con grande luci 110 tipograto-editore. — | |, nigone per fr. 14:30; detto per granaio è merso 





li abitanti che 





sera s'aggiunge auche la violazione del domi- 





imo che le sue facoltà mentali erano per- 
te, 


che 329; Banca nazionale 938; , furono venduti sacehi 3000 









202 50; Austi solar , 
eri. lo domestico. » ve = : fettamente intat a coscienza di qua Quotasi Bait le. 89:30; Rio a fr. 
he i pontieri — Pei i Roi Cambio | 10 face ‘nei particolari pi ki 400; Manila è fe. 93; Sento a consegna a fi." 
glia ed bon- La Gazzetta d'ltalia ha il seguente di- ; circostanziati ed ancora inediti dello spaventerole vvisa che presso la Ditta 





Giacomo Camerini e C. in Piazzetta S. Marco 
12, Procuratie Nuove, ha stabilito una sua 
succursale. 

Detta Società, fa anticipazioni sui noli ai 





Liverpool 21 (sera). 
bi Cotoni, vendite generali balle i; 
pale no n Seten, vendite ge 14/000; pe \apeeaiani» 


spediti verso 


spaccio : 
Cagliari 25. — Il Governo di Tunisi ha or- 
dinato sia differita la vendita delle olive sugli 





Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Vienna 25. — La Gazzetta di Vienna 



























* novembre al 4.* dicembre pros- 

cenza ja dala RR 1 ae dica blica un Decreto che convoca tutte le Diete nel € s'iocarica pure di altre Marsiglia 28 (. 

- È 5 novembre. . : ime. 1112 Cal, furono venduti secehi 00 Rio a fr. 
La è proprio Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : Madrid 25. — (Congresso) Z) amenti- —.__—€_- 1100 ct o consegna a ir. 80; secchi 775 
tte, i pressi Parigi 23. — Gontaut de Biron presenterà | sce che il ministro delle finanze sia dimissioni aC ONERTEEA fr. 08; 
apriccio, può al Governo di Berlino una Nota, nella quale si | rio; soggiunge che accetta tutti i suoi progetti; ' Le; free ro Lon energia resti Pin oe pera rulle, 
ica, ma a noi chiede che sia migliorata la posizione degli Al- | dichiara che nessun ministro uscirà dal Gabi- fi qutsi senza modicino, medinate la fe. bipeescagi rt 
siena e saziani che optarono per la nazi netto, altrimenti Lurroto € Barry di Londra. fr 4 
iscreta € pi ——_—__ m 'Belgra!o 25. — L'indirizzo della Seupeina n i rardgi 
sr La Gasseita di Torino a i seguenti tele. | sia Reggenza consinta le grandi benemerenze di ma D rertiema A eterea qusicine cn Da: 3 10:28; por nove 
veder allagata grammi essa verso lo Stato, la dinastia, ed il progresso. scoperta della Revalenta Ai y di 1753 per i primi mesi a fr. 64:75, 


Du 
Ma: irecidati 1,000, di, Gomtato vane semper | l0edra. la quale ectnsmicaa 19 vela i puo. RCN 
Nani sito molto distante dal luogo dove furono | "a dela digrlione nervi. palmoni fregato e mem 
riuvenuti gli alti cadaveri. Bfana mucosa. rendendo le forze di più estenuati, 
Egli pretende di aver. accompagnato Tropp- | Euarisce le callive digestioni,(diapepae) , gastriti, ga° 
le, 


meno ‘sino alla poria del megazzino a Parigi, | SIFAlFie, contipazioni croniche, emorrolii gian 
liarrea, L tesi Ni 
Mena ieoage la compreta de cortei: essersi | ventata Gatren god artt Cie: pitt, piso 


Madrid 22. — Il pericolo di torbidi a Mi 
laza è sconziurato. — S' inviano rinforzi in Ca- 
talogua, oade finir di spazzar via il resto di 
quelle bande. 

Madrid 23. — È smentito ufficialmente che 
il Ministero in verun coso sia per chiedere la 





Olii di colsa 38/- a 38/9 rcell; di lino 34/9 
i = a 38/ 4 di lino 84/9 a 38/- 
Pr 2 38/- scoll, 


Havre 22 (sera, 
Gotoni, furono vendute ballo 750. 
Caffé, furono venduti sacchi 4000. 
Quotani : Haiti da fr. 84 a fr. 87:50; Cap. a fr. 88:50; 





Oggi ci mancarono i Giornali e le let- 
tere di Francia. 


FATTI DIVERSI 


a quella grao- 
0 centimetri. 
ore a quelle 
bno disastrose. 


in data di Pa- 








) 
















sospensione dellé guarentigie costituzionali. fondi ge dai 3 oagatage È È 
Hrriglay dredge eo ES por avre ‘roppmann, | è vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi , ogni di- | Malaber a fr. 98; Celan » fr. 93. 

se pi ‘ai mo Và iuando quest’ ultimo fu arrestato; non avi sordine di stomaco, del , nervi € bile, ii Le e 

| recisamente mere nera ari inglesi dichiarano male | Ferrovie: — Il Giornale di Vicenza, do- | Qut0i0t, l'assassinio del padre Ring, 'de Taopo | lesse, anma, bronchitid, Usi |consunzione | ‘maltitie | —Cotoi, vendite prteral bale (0/00; per lpecolsio- 


| Canale Pio- 


cutanee, eruzioni, melanconia , deperimento , reuma- 
padovana nel 


tismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni , nevralgia, 
sangue viziato, idropisia, mancanza di ireschezza € 





10, 
no balle 8000. 






impressionate pel tratlato anglo-francese. 


Balmoral 23. — Sono giunti qui la morte degli altri membri della famiglia. Tropp- 


mann solo avrebbe commesso questo primo mi- 





Chi- 










chestio Fortescue, ed il sotto-segretario degli e | roviarie di Padova, Vicenza , Treviso, scrive in | a 

no 3 . i t a sfatto. d'energia nervosa. N. 72/000 cure comprese quelle di 
II steri onde sottoperre alla Regina il trattato di | data del 24 SEI rivoio- |. lafie, dichiara, che solto la Comune di Pa- | mol medici 1del duca di Pluskow € della ignora 
ssivamente ri- sa i ce Cera — fendi i egli servì come ufficiale, e che in questa qua- | "tira N. PE se 





x Vicenza ebl DOO | rigi 
i dei Comuni più direttamente iute- | Li sveva comandato il fuoco del pelottone d 


rachel & fi RETE | secazione che fuciò gli ostaggi, monsig. Darbois, | 





‘sile Romaine des Iles (Saona e Loira). 
Dio sia benedetto ! La Reralenta Du Barry ha posto | 





Il Cittadino ba i seguenti dispacci 


Ozenne e il conte 








seg ibn A; detti di vi- 























Londra 24. — Sono giunti ui a ; 
uva piena se- y È Le istruzioni del , riguardo al | vilati interven Ebbero l lie ‘della | Arcivescovo di Parigi, e il. lente Bonjean. | termine a' miei 18 anni di dolori di stomaco, di ner- 
tà dorli Tameonni Le eno! tento per oggetto del I nero. Ebbero luogo per parle delle |" Sottumeso alle iovestgazioni d'un medico | vi £ di debolezza, e puoi notai, per rendermi Fr | "sint in io Pt, riore, ia it 
dettagli importanti.” Ctemmisicna Ferretinrsione cibo sn carattere al. | Sieniata e. di alici. pralic, questo dingiere_ per | Mela guinnte Sela TO ciare, sirena Quotas : da fr. BA:75 a Ir. 35:50; per dicembre da 
i assicura iemminente un rialzo nello sconto | fatto are, e dee seguirne un'altra il | pera so eo; pedine 7 to scatole di lata; 11 i i Tino eo nea gg | 89 e fr 36. = 
- parenza, : et 5 2 112 kil. 17 fr. 50 e. è kil. Bombay 99. 
delle Banca. | 94. — leri Fourier è partito per Cossa |"° "oe che ne ai, la giustizia saprà, senza dub- | 112 N &s Buti DI Runnr è ‘tp va oe |- Ata, ona, 
Vial > si accerta, nel colloquio avuto | Disastro ferroviario. — Leggesi nel bio, dilucidare questo strano affare. fa presso i farmacisti e|-D' carte) Doeriv; 300, 


| l aroghieri. Ra diamo anche | 

Corriere Veneto in dan di Padova 25: A questo proposito però i giornali riprodu- | al Clesealntte, in dere ee enna 
mattina il treno proveniente da Milano | cono ora la segoeae, nota : | Razze 21.50 € er 2 tte 4 60 € per 

iunse in ritardo per questo motivo : Il preteso complice di T. son n A È 

Sun iea alle ore 5 © mezza antim. il treno | tatosi alla Brusselles pon era che ua | 1 yBiceggti gi Revalonta. ncatele da 11? | 

misto investì contro un carro ripieno di matto- | farbo ma -, fr. 505 BACI 

ezalo. 





A quan 
con Thiers. egli fu incaricato di conservare i 
buoni rapporti col Governo italiano. 


L' Osservatore Triestino ha il seguente di 
spaccio : 

Questa mattina rovinarono le scale d'una 
casa in costruzione e prossima sd esser finita , 
nella Schoteoring Vi furono parecchi marti e 


e scrive solto 
er 12 Liverpool 22. 
(8 taz- | Frumento 4 a 3 pen. ‘dì ribaaso; ferine pen 6 di ri- 


passo. 





nell' imper- 
bucepita la spe- 
i dalle inonda- 





ARRIVATI IN VENEZI 
Nel giorno 24 ottobre 





o lato, che aveva già ‘tentato d' ll pubblico è perfettamente garantito contro i 
Chi conduceva il carro, | gannare nella stessa maniera la polizia e la giu- Scnefc, i fabbricanti del quali sono obbligati 
e i loro prodotti 


Sfizia fr:ncese è Valenciennes. Esso però è tut- | L°aichiarare non dov 
ri dl remo, Acò Jo iello e fg” | stata fe pece 2 Valcoiconze i i i i eri 
macchinista ubbriachezza. | (Pel rivenditori vedi l'Avciso nella quarta pagina) 





te lasciavano 











Mirto di Ginrte, 
















‘ (‘vera tela all’Arnica 
















































































anti f proprietaria ragione della Dita eredi re ferro + novembre comcernno regolare» | a si È 
È. ambi cor- gli esami di li scolari che non | e A 
ce A sensì pertanto dell'art. 4 della legge 25 gi ‘Gli esami di riparazione per gi r | Coll gi onvitto Cillo | UNICATO. — Una signora che era tor- 
rn e I 7 | i E cron a i ce | e i gin on ea ge e | ego € {men SAN o ata ic ru to 
Er, Sn cu gl i | i a ma rr 6 | Ep ep MONTAGNANA {tv cr Cc att tt 
Albergo l'Europa, — Brano Barth, da Vienna, parate en pente approvati. a To deli Miano, che leneva in casa. Dopo poche 2250 a 
ATA co og seat: Baden aule separate e da doccmi Iegalmente approvati. — | GON INSEGNA MENTO. | Gre i dolori dimibuirono, dopo pochi gior fear ta acco 
| y o, n r completa eote. ‘uni dici st 
| Pa 10m Il Direttore, DOMENICO FRANCHI. | ELEMENTARE GINNASIALE fono, completa tate: tono la ela all Armica negti tre 
Fi sterficià J. H., - Sig” Gilbert J. A., ambi dall — | Sepe diri sisuli goltosi e nervosi Rsveeaten coare ele ta quan 
ie po di ta del presente Avviso onde ognuno possa sa A seqi | Fi è r'suliati; e poterono coni e x lo- i 
si Pe Aeree - Pror P» | conoscenza e presentare le proprie eventuali osserva- Avviso inleressantissimo Cc 0 [| le i0- Cc onv itt 0 lori quinto, regeno NI Pollica del piode, girone, LI, 
Î n e tie Suicide PER CONSULTAZIONI GU nre a Solari séno associati. coll’inflammazione pr 
i Dole, 2 elelre 7 - UALUNQUE SIASI MALATTIA IN CHIARI (Brescia) Sta e delle per el pramoyend 1 gior bi 
) nto vascolare, e | 
; ” \ SU QUALUNQUE SUASI Pra Le sctoLe eLewenTani, GivustaLi, TECMCHE, COM- | Grind trovera nella cera tela all trnica Galleani, già fe: 
È Avv. ANGELO dolt. VALEGGIA. La sonnambula ANNA D'AMICO | NEBCIALI DI PRIWO GRADO , COMMERCIALI SEPENIONI, | conesciuta per tutta Eicopa pe'suoi effetti quella pron- gii ani 
"if ori ni essendo una delle pù rinomate e E PRINA LICEALE. ta guarigione che desidera. Sivaise 
it conosciute in Ialia ed al'estero na Nd ogni scheda esigere la Arma a mano dell'in- pi; 
ji Scuola privata ventore Calleani. — Scheda franea per tutto il Regno ai mg 
io l pi 1°"50. Si apedisce ovunque contro vaglia postale 0 
B. B. nazionale. 
| elementare, tecnica, ginnasiale | ipdfimacia Galleani, Milano, via Meravigli, 24. 
| tti ere di, - Bua Lp 5 Si vendono in Venezia, delle farmacie Pisanello, 
ji Bruchs dc ambi di Pn n da DOMENICO FRANCHI campo S. Polo; Botner, Antonino ; 
Ù Ù dit ia Moisè : Ancillo ‘S. Luca‘; Ponci, S. Fosca; 
dì con nipote, tutti poss. premiato con medagiia d' argento Magliol o. du Zanelli; Padooa, da 
n dal Ministero della putblica istruzion | Magtiio; Zrerio_ da Zane ato Ie prinei 
STRADA FERRATA. — ono. n Queste Scuole locali #00 na” | Mauro ; Ldine, pe n 
AN ROCCO macie del Veneto. 
i ima, che la Drezione spedisce a chi 
# Campiello Chiovere, Num. 3085. ‘accetiano ed istruiscono giovanetti an- 
Da oggi a tutto il 3 novembre p v.. dalle ore 11 x 
eee pe grofeasore METRO pm Tre 
sì per alunni esteri per convittori. D'AMICO, Bologna. via Largo S. Giorgio, 77. 9 3A 
Do voglia | 





























lenta Mediante ua processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la fr i proce 

‘a pentole di codesta Revalenta sono munito di istruzioni stampate parecch 

ta oroda Baso, come è Doto, istrusicni atampite ia nero. into 

RACCOL I A La torrefaziono della Revalenta dà un colore più cnpo alla farina, ne giore cositerabiimento 1 pera è, con di 

\ prepara, i corra peritamento durante dileelì ammi is ogni cun, eun ter cono dl ‘nel rispar cacce 

i fatica 

\ saio dit aggiatoi c' persone ch noa badoo il comedo di ecocerl, abbiamo confezionato | ficiosi, 

DELLE BISCOTTI DI REVALENTA. pubblic: 

per zione la ogni clima, sono confesionati sensa borro, latta 0 mora, ciò opuscol 

che ri dei firtinarii. è no impedisce cosi l’alteraione o il rancido # cui sono soggetti comme quale © 

persona 





LEGGI, REGOLAMENTI E DECRETI (E==eressnee me ezoe | E 


ogzi irritazione, febbricità o cat uso 
VENI 6 ; olio 9 ive n b : 
VENEZIA, TIPOGRAFIA DELLA GAZZETTA. Agevolano È censo, 10 fuesioni dignalive e LA nia tempo stosso più che le carne ; fanno buco 



























































































pari inter 
TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. sangue è sodonsa di carne, 
| Venezia, 27 uttobre, ore 11, 43, s, 55,4. Nn Sentole di 1 libra inglese L. 480 
fici cir e L sua sd sue x ; ° E c= i 
> 3 | Questa Raccolta comincia col 4.* gennaio 1867 e comprende anche parecchie del- 
ozio IR importanti Leggi e Decreti anterior, quando sono citati con riferimento, 0 vene NON PIU’ MEDICINE duo 
” ar À | gono con reto introdotti nelle nostre Provincie dopo l' unificazione di esse colle | condi 
meli ompa d stiro mala Pensa, e la iogi co | rimanenti del Regno. Questa Raccolta è la più completa di quante vengono pubblicate; | SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE digare. 
) Mi e rrepene ni del Teme pei L Primo Sepe ag le Leggi e Decreti pubblicati nella Gazzetta U | MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA giri 
MORE NO rd Venetia è Cosotaj dis . 
3 ti @ fortisimi specialmente nel Mediterraneo. Il secondo, il terzo ed il quarto volume, quelli publ rispettivamente negli Sg Tù 
v [Ao LI terra ed ia mare. | anni 1868, 1869 e 1870. De 
i Attenti! È già stampato il quinto volume, che contiene le Leggi e i Decreti pubblicati nel- | 
ll » pui oggi P serviss 
+ pete RIVERSA ranno 871. — < DU BARRY DI LONDRA ia 
latte nel Seminario Patriarcale Il volume VI, contenente le Leggi e i Deereti pubblicati nell’ anno 1872 è in corso! Ganisos radicalmento le cattive digeetioni ( dispepaie ), nome di Reoalenta lo si conviene , poiche, bi tiva di 
all'altezza di m' 20.449 sopra il livello medio del mare. | di stampa. quarti avralgo, stitichensa abituale. rai ch, ceto mi ha Lato rivivre è Mpreolere ta 
ì, Rulletino del 25 ottobre 878. _ Ogni volume, del formato in 8.° grande, Pte Torte ty eiite ’ 
Mi italiane Lire 6. rvizne dr sode E Da più dl qutro sail cono alto e dito io 
i - Gut pe. pis Pegli associati alla Gazzetta di Venezia, il prezzo di ogni volume è ridotto a it. mmazone di ntomeco o, degli MITI Fi odigstioi è debolema di ventricolo tale, da farmi di Et 
Ù ||| |L, 3; essi ne ricevono i fogli a Puntate, di mano in mano che si vanno stampando. {esa i sicngito dela cla pia ateri 
r, "E pai Tati le cure prescrittemi dai medici è 
i Roresatro è 0 Ad] 745,39 | 740.4s| 760.50 1 volumi completi si vendono anche alla Libreria Colombo Coen sotto le Procuratie | monto, diabete, reuatismo pi gi ne, se 
Art ca cpieiaram| 19:73 | 18:58 [1-20 vecchie. techensa ed'energia. rendo adogaat valenta Hietei. 
eeinintiae 
Teunoceda vopircinmm | 10, | #120 | 11.60 | meme ee NETTE I E | 1 migiere corboroto pe nociali delete da Re | vasta gioni ‘unt, otros ta da ato e 
f Direi sorde eo] Bo] LN: 0 8.00 co € eni giù, frmetio | SO) | fi ; prgn nifesta 
Cielo e per Coperto x le accori 
ord ve ea t Eonomissa B) volte U mo presso in altri rimedi a 
4 FA ceti ai ri E CARTONI mu ce a tan, fdt dep 3 ta 
mE N | o (f A ; tdi 
Ù ° SEME BACHI ORIGINARII GIAPPONESI TR90O. puarizioni 
Coltivazione 1873 — anno VIII » io 487 DA l'appoti sonno, ate 
i dignori Berry da Berry e Comp. Pit rppetit la digoetione con buon è Torsa doi Tribuc 
, pu. wa IMPORTAZIONE DIRETTA DELLA DITTA dp rie ce Et n e nine queto 
=: n Li ie ordinario. I° ciato ta flo Poggio (Unmbete vi 
Ù LTT PALEARI E FOLLI Societa i vo i sbrza Fit elet dre |, Dopo 20 a dt do rom i: egli te 
SPETTACOLI. teo a n 
dl ino pr SUCCESSA A ERNESTO PALEARI | denota quasi risubito. n È no i Ieri fi gt pr 
LI qa dt prni pia 1 arie i Sol, Depwito in Milano, presso Paleari e Folli, Via Case Rotte, N. 2. | Parigi, 47 aprile 1200. Pratcasco Baaocm, Sintaeo. Del 
t) — Allo ore È e mezza. x pa . n cn] Oura N. 70,408 Licia 
ni 2" Retta tis quel cene l'ape no in Vanezia, S. Angelo, Callo Caatorta, N. 3565, ANTONIO BUSINELLO, unico | qu, ft pula pi re | CS i 1 a tre e fo ghe quali 
per Venezie, L'Ombra, del M* Flotov. rappresontanis nel Veneto, per le sottoscrizioni e consegna a suo tempo. 607 |unsi. Mi riusciva impoesibile di leggere o scrivere; lo o par lo spazio di molti anni di doloti poiché 
hi) aa ati call PRIN Das nr ele spa ia dote Pron a i) 
Hi n —————————————————mtn MM mi ema, ee |M e nt ‘a fee tro 
INSERZIONI A PAGAMENTO. CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO era motto i poro dana martala tr ‘sn Giorgi 
tti zio 
Ù AVVISI DIVERSI. Sr c i ni 
' Lav Psi i DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA | Spedizione in Provincia contro vaglia postale maroi 
i Irseinità di Pineslo =\Distrett di Dolo. DI DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du Barry e Comp., Ne 
Comune di Dolo ) F. WERTHEIM E COMP. AIVENDITON: Venesda P. Ponel, Cumpo 
il Comune di Dolo nella necessità di devenire alla = i IN VIENNA. ; : 








costruzione di un nuovo Cimitero per la jarrocchi 


Aia Sottoposte ripetute volte a prove di fuoeo a Vienna ed a Gatantinopoli, die- 


dero | più splendidi risultati, e salvarono, in tutti i casi, il contenuto in Carte di 



















































































































































i no Amuro: Cha, (lo-epera. venga. Geniarata ; talore, Giolelli ed altro, nonchè mandarono a vuoto varli tentativi d'infrazione, sal- 
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utile per presentare le offerte | scritta al mappate N. 1506, con Tip. della Gazzetta. 
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==GAZIETTA DI VENEZIA. 


di teclamo devono essere ufraneato; ” 
gli articoli nen nea gi re 
Shivuiscono ; si 





pirati dall’ Imperatore. 
L'opuscolo non ha grande importanza, è va 
negirico del Presidente della Repubbli 
articoli. principali 
rò la 
parte in cui si fanuo conoscere le idee del Pre- 
fidente sulla futura costituzione della Franci 
Sono idee che gli erano state attribuite già pri 
ma, ma che ora sono confermate. Il sig. Thiers, 
secondo l'opuscolo, non crede ch 
digere uno Statuto per la Franci. La Francia è 
giò ricca di costituzioni, ed esse non la resero 
i cande, nè più rispettata. avece_il 
‘arerzerebbe un'idea da lui esternata 



























altre volte, 
elelta in modo diverso dall’ Assembiea, la q 
servisse di contrappeso e di freno. Però di questa 
proposta il sig. Thiers non prenderebbe l'ini 
tiva diretta. Se ne incaricherebbero deputati, i 
quali sarebbero i portavoce del Presidente della 
Repubblica. Il sigaor Thiers sente il bisogno di 
mettersi un po' in ombra. £ un fenomeno tanto | 
più notetole, quanto è più nuovo in lui. 
La questica» del Laurion è fatale pei Miui- | 
i greci. L' Opinione ha ua dispaccio da Ate- | 
secondo il quale sarebbe scoppiata una nuo- | 
steriale per quella questione. I mi- 
lari esteri e dell'istruzione pubbli- 
un Consiglio di Gabinetto ma- 
dovesse venire ad un 
accordo colla Francia € le miniere | 
del Laurioa, e poichè il sig: lorgis . pre. 
sidente del Gabinetto, avrebbe insistito nel 
puoto di vista, mostrandosi contrario ad va 
tordo diplomatico, e sostenendo che 
ram-nte e semplicemente di competenza dei | 
Fribunali, i due ministri si sarebbero dimessi. Se | 
questa crisi si conferma, essa dovrebbe essere un 
Syveclimento pel sig. Deligiorgis. È difficile che | 
un ministro degl affari esteri, che s- 
sua politica, la quale non vuole nè l' ac- | 
nè una transazione colla 
interaazion e chiede | 




























nifestato il pa 























qui 
poichè la loro 
4874, la quale, sebbene non debba avere forza re- 
troatliva, secondo l'odierna vpinione del sig. Deli- 
giorgis, fu preseotata allora come una. interpre 
lazione quientica. 

Voci di erisi erano sorte pure a Vienna e 
a Madrid; ma quelle voci però non si confer 
marono, A Vienua, abbamo già detto che il Mi- 
nistero cisleitano sì trova in una posizione falsa 
innanzi al suo stesso partito, dopo che questo 
ttè così vivamente iu seno alla Delegazione 
gli aumenti di spese nel bilancio del- 
la guerra. Le voci di crisi nacquero probabil- 
megte da questa mala intelligenza, ma sono ora 
smentite. 

A Madrid era stato deltu, che si dimetteva 
il ministro delle finanze, ma lo stesso presidente 
del Consiglio si è incaricato di smentite. questa 
voce alle Cortes, dichiarando che il Gabinetto 
accetta i progetti del ministro delle finanze, che 

Ministero è solidale, le i suoi membri non 

irebbero uno alla volta, ma tutti contem- 
ment 

A propi 
avuto vas do'uzione sultauto 
mo parlare della crisi 
poli, che balzò dol potere 
tito della giovane Turchia, lezi 
di Costantinopoli una notizia edi x 
derà che il precedeate Granvisir Mahmud poscià, 
destituito dal Sultano in modo vergognoso, sot- 
toposto ad un'inchiesta, per aver pagato ad un 
terzo, per conto del Tesoro, una somma in- 
gente) fu condannato a pagaria allo Stato. Ora 
si 




































annuncia che il Sultano gli ha graziosamente 
concesso di non pagar niente affatto. Mahmud 
ascià era caduto così iganminiosamente, che il 






È 
primo segno. Quantunqi 
sia possibile, ne dubiliamo ancora. 


ATTI UFFIZIALI. 


di disposizioni fatte nel personale 








giudiziario : 

Con Decreto Reale del 18 agosto 1872: 

Faccin Antonio, vicecancelliere al Tribunale 
civile e correzionale di Milano, tramutato al Tri- 
bunale civile @ correzionale di Verona 

Bressan Ludotico, usciere al Tribunale di 


Jago, nominato ricecancelliere. alla. Pretura 
di agosso: ) a E 4 
Bressan Giuseppe, Sarentino al, Tribu 


valo a 














male civile @ correzionale 





re era | li 








Lunedì 28 cttobre 





foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti azaministrativi e giudiziarii. 


Provini Gio. Battista, id. del 1.° Mandamento 

di Treviso, id. di Serravalle; 
ini Antonio Engenio, viceci 

giunto al Tribunale di B :ssaro, colloe spet 
fativa per motivi di salute iu seguito a sua do- 
manda. 
‘Con Deereto Reale del 3 ottobre 1872: 

Augustini Gio. Battista, nominato concilia- 
tore nel Comune di S. Duna di Piave; 

F.bbro Domenico, id. di Fontanive; 

Trevisan Domenico, id. di San Pietro laca- 
Fine; 














ines-Nova Angelo, id. di Puos d'Alpago; 

Celi Fioravante, id. di Seren; 
Pinzon Paolo, id. di Feltre ; 
Artico Pietro, id. di Arsii 
Zinoni Riccardo, id. di Mozzecane ; 
Brugnoli Luigi, id. di Bussolengo ; 
Dalle Nogare Pietro, id. di Li 
Celega Gaetano, il. di Mat 
Grimani Leonardo, 
Bianchi Francesco 
Reggio Augusto, con 

Verona. dispensato dalla carica in seguito a sua 
























ITALIA 
Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 24 cor- 
È 


le: 
S. M. il Re ha ordinato un lutto di Corte 
di 20 giorni, a cominciare dal 23 corrente ot- 
tobee, per la' motte ufficialmente annunziata di 
S. M° Carlo XV Luigi Eugenio, Re di Svezia e 
Norvegi 


reni 












vie, miv'atori, sealpellivi 
ecc. Essi lasciano ia primav 
pini (per lo più Udine, Belluno , 
€ poveri. e tornano in auti 

e di malattie. lo ho occasione di 








dere le frotte 
che traversano Pest per rimpatriare; uo terzo 
di loro è distrutto dalla febbre, cos echè destano 


la compassione gei erale. 
È veramente stra.rdina 








italiano, mentre abbiamo un giornale inglese 
uno francese sostenuto da quei regozianti 
ed ingegneri, il cui numero non supera i mille. 
Sì sta formando persino un club inglese per ini- 
iva dei Consoli generali inglese ed americano. 
Qui r.moestano l'Italia solamente per le sue 
belle opere musicali, musiche di cui si fa vera- 
mente abuso al teatio nozionale ed allruve. 

Si leggono telegrammi, notizie politiche, di 
Borsa , di commercio da tutti i puesi; d' Italia 
ben di raro; sembra che non esista; eppure do- 
vrebbero gli Ungheresi rammentorsi di quel paese, 
che ha dato ricovero per molti anni a_migl 
di proscritti , e che ospita tuttora l'idolo del 
Luigi Kossutb. 





























NOTIZIE CITTADDE 
Venezia 27 ottobre. 


‘aspori Ospizio di ma- 
ternità dall Onpitale ’al'Bretotroti 









— Com questo titolo il dottor Giacomo Ca 
pubblicò, co' Ti . una sua Memoria, 
nella quale si propone di dimostrare l'utilità e 
la convenienza del progetto, fatto dalla Deputé- 
me provinciale, di trasferire l' Ospizio di Ma- 
ternita presso | Istituto degli Esposti, e ciò con- 
tro il voto della Commissione nominata dal Con- 
siglio provinciale, la quale non avrebbe ritenuto 
POSsibite questo trasporto. Le ragioni addotte dal 
dottor Carli sembrerebbero concludeuti; ma sic- 
come non veone pubblicato, nè abbiamo soll’oe- 
chio, il voto della Commissione ch'esse tendono 
a combattere, non possiamo esprimere un fon- 
dato giudizio sulla quistione. 


Collegio convitto d’ Assisi. — Sen- 
tiamo che, per dimostrazione di riconoscenza alla 
città di Venezia ed alle Provincie venete, che 
più e meglio app pe 
fa filautropica del Convitto d' Assisi, quel Comi- 
fato promotore ha nominato membri onorarii del 
Comitato stesso: il Sinlaco di Venezia, cav. A. 
Fornoni, il segatore G. Costantini, il car. G. 
Berchet, ed il cav. M. Rav. 

Arehivio veneto, pubblicazione perio- 
dica, tomo IV, parte I Venezia, Visentioi, 1872. 

'E uscito il settimo fascicolo di 206 pagine, 
oltre 32 in contiouazione del Regesto di Libro 
Plegiorum ed 8 di bibliografia veneziana. Anche 
questo settimo fascicolo è dunque un bel volu- 
me che attesta l' operosità di chi dirige questa 
pubblicazione e di chi vi coopera. L'Archivio 
beneto fu premiato all'Esposizione di Nepoli, e 
con medaglia d'argento è quella di Venezia. Il 






































fascicolo che abbiamo sott’ oc« hio contiene due 
Memorie originali del prof. De Leva e del prof. 
Magrini; la primi intorno alla concordia di Ra- 
n Tel 1541, la seconda intorno a Tommaso 

vicentino, nel secolo XV; 


nell Archino. 
Ebrei di Norimberga 
lcune case di Vepezia, ed intorno a 











di Treviso; 


del'Regesto dei Plegiorum più sopra accennati. 





Ogoi tre mesi si pubblica un fascicolo di 
questa mole, ed il prezzo aaticipato di associa- 

no è di lire 20 in Venezia, 2 
ed all’estero l'abbonamento 
spese postali. 











P )svaldo Boen- 
co ha messo in luce in questi giori una pub 
blicazione veramente utile ed interessante a tutto 
il ceto delle persone che indirettamente o diret- 
tamente hanno d' uopo dell’ azione degli uscieri, 
la quale è così estesa. Sotto nome di Tubella 
prontuario delle spese e competenze da pagarsi 
agli uscieri per gli atti di loro attribuzioni giusta 
la Tariffa in materia civile, ha compilato un que- 
dro il quale in modo pronto e facilissimo pre- 
senta a colpo d'occhio tutte le varie. categorie 
degli atti possibili da esaurirsi col mezzo dell' u- 
di Mandamento o di altre Istanze. Di 

poi sta esposta L: competenza ad esso do- 
vuta per qualsiasi diritto o titolo compreso dalla 
Tariffa di cui sono ri li 
altrettanta prontezza e fi 
di quanto si deve pogargli. Col nome di schiari. 
menti 0 rammeniazioni contiene inoltre una fioca 
in cui sono con ordine e chiarezza richiamate 
un gran numero di avvertenze, a cui le parti per 
maggior cautela sarà beve che usino attenzione ; 
ed io fine il diligente compilatore non trascura 
appiedi del prospetto un certo nu- 
icolì delle leggi di bollo e registro, 
che sonu indispensabili a sapersi e tenersi. pre- 
memoria da ogni diligente procuratore 
oltre che contravvenzioni, maggiori 
pregiudizii alle parti 

Tutto sommato, il lavoro del Boenco nel suo 
genere è di una utilità e comodità senza pari, 
sebbene semplice nell’ appareuza, deve avergli co- 
stato non poca fatica per la diligenz 
dine, esattezza e quantità dei dati forai 
ne stampato dal Cecchini (S. Patern 
vende al prezzo di una lire. 











































to il programma d'una So- 
bbrica di bottiglie per 
uso di vini nell'isola di Murano. 

Le condizioni del programma sono le se- 





guenti : 

4. Il capitale sociale è costituito, per ora, 
da N. 200 Azioni da L. 250 l' 

2. Le Azioni devono pagarsi in tre rate, cioè 
L. 25 alla sottoscrizione della scheda, L. 100 
eutro 5 giorni dall’ approvazione dello Statuto 
e L.125 dopo 4 mesi 
lavorazione. 
dopo 4 me 
lello Sta- 














riserva, 
agli azionisti. 


#75 


5. Appena coperti 45 delle Azioni il Comi 


tato convocherà gli oziouisti per la nomina della 

Rappresentanza sociale, per proclamare costituita 

la Società e per approvare gli Statuti che sa- 

ino posti în discussione ; ritenuto che i non 

comparsi si avranno come aderenti al voto dei 
ati. 

6. Îl primo versamento sarà fatto presso la 
Banca mutua popolare in Venezia, gli allri presso 
il cassiere della Società. 

Il Comitato promotore è composto dei si- 


gnori : 

Luigi Bovardi, spedizionere in Veoezia. — 
Sebastiano Squarcina. negoziante di vetri in Ve- 
nezia. — Francesco Ferro fu Domenico, fabbri- 
eatore di cristalli in Murano. — Toso Gregorio, 
fabbricatore di lampadarii e cristalli in Murano. 
— Serena Aogelo fu Giacomo, di Murano. — 
Fuga Angelo, incisore iu cristalli, e fabbricatore 
di cornici di vetro per specchi 
Zanetti Vettore fu Francesco, di 
tro Pillicioli, nego: 
M 


Lvigi possidente 
nuzzi Giuseppe, di Murano. 

Bulleitino della Questura del 27. 
— Le Guardie di P. S. nelle decorse 24 ore 
arrestarono siccome contravventore all’ ammo- 
nizione certo D. A., e trovarono aperte la scorsa 
notte le porte di due abitazioni e ja bottega 
del Sestiere di S. Marco portanti i NN. 4396, 
357 e 5245, senza rilevare danno di 

Nessun furto veane denuaciato a questi Uf- 
ficii di P. S. nelle decorse 24 ore. 
dell’ Ispettorato delle 
Guardie municipali. — Queste Guardie 
demunciarono le Ditte P. L. per caduta di un 
recipiente di terra dalle finestre dello stabile 
S. Canciano, N. 5254; fecero altre operazioni di 
poco rilievo contro questuauti e venditori giro- 
vaghi, e denunciarono venti contravvenzioni in 
















































occasivne che venne tu- 
decessa 





CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 27 ottobre. 


Innondazio: 
NOSTRE CORR SPONDENZE PRIVATE. 


Massa Superiore 24 ottobre 1872. 

Ancora sotto la dolorosa impressione della 
rolta toccata ai Mantovani scriviamo queste po 
che righe. 

La bufera che da molti giorni imperversava 
nell'lialia Centrale ed Alta, durante la quale pa- 
teva si fossero aperte |: cateratte del Cielo, non 
mancò pur troppo di produrre i suoi funesti ef- 














ti. I fiami ingrossarono spaveaterolmenle, eleran- 
dosi le acque al disopra della massima pieca del 











1868. Straripati inelli comprensorii, le 
acque appoggiarono agli argini maestri, minsc- 
ciandoli seriamente nella sera del 22 corrente. 
Lo straripamento era inevitabile. | lavori di di- 
fesa sul ciglio dell’ argine tanto di destra che di 
sinistra di questo invincibile fiume, erano difli- 
ficili per la continua pioggia accompaguata da 
fitta oscurità, vento, e per l'incessante rapido 
accrescimento delle acque. Mano mano che si 
ino le coronelle vedevasi la somma dif- 










tri $ 80 sopra la guardi 
0 40 centimetri oltre la massima piena del 1868. 
Ormai la costeraazione, la trepidazione 
vasi gli animi di tutti. In così terribile frenge- 
te ogui ordiue di persone accorse oro. 

L' esempio delle Autorità civili iotese a ri 
fiancare ed alsare le coronelle valse a spiogere 
perfino le donne, escluse le siguore, a dar 
mano al badile, alla vanga e ciascuno portare 
la propria zolla. Uo' immensa montagna d 
sovrastava ed era lì per piombare sull’ ini 
paese ; allorchè verso le 10 ant. le acque diede- 
ro segnale di lieve decrescimento ed in breve 
giunse la trista novella dello straripamento del 
fiume alle due località sopraddette Gazza e Bo- 
nizzo con asporto dell’ argine. Le acque si diste- 
sero con violenza fino al Panaro tra Mirandola, 
S. Felice, Finale, Bondeno, inondando per la lun- 
ghezza di oltre 15 miglia. Intere popolazioni ri 

gono prive di tetto e di ogni cosa necessa- 
ria. Parte emigrò verso Modena, parte cercò ri- 
fugio sull’argine del fume Po, ove aspetta soc- 
le le inon- 
il tonfo dei 
quali ferisce il nostro orecchio. leri notte giuo- 
geva a Massa S. E. il ministro dei lavori pub 
blici accompagaato dal ci jmo ingegnere Ca 
valetto e dal segretario di Gabinetto, ove furono 
prese le necessarie informazioni ed impartiti ur 
genti provvedimenti. 

Sta lo stesso ministro si recava ad O- 
igli ‘e di persona a confortare i mi- 

possibile maniera. Nes- 

Jato che dovesse accadere 
ile del 1868, dopo la 

li argini. Ma oggi- 
















































fitta sventura, che è mestieri imprigionare 
tente fiume entro argini ben riufiancati 
alti. L'altezza delle coronelle varrà a corrol 


| po- 
ù 





| rare il nostro avviso, e consigliare i moderatori 


della cosa pubblica a provvedere alla bisogna 
prontamente. 

Meritano speciale lode il sig. ingegnere di 
riparto, Dal Zio, per la sua costante diuturna e 
notturna vigilanza, sebbene da solo dovesse per- 
correre una linea 
ma dei RR. Carabinieri, 
ogni sorta di 














nondazione nei varii punti minacciati. 

Facciamo voti che la cittadina inter- 
venga a sollevare dalle loro distrette i poveri i- 
nondati della Provincia mantovana, fatta bersa- 
glio dal terribile elemento, a Gazza, Bouizzo, 
Cesole a sinistra dell’'Oglio, Breve di S. Bene- 
detto Po. La sventura che ha colpito i nostri 
telli lombardi deve ripetersi dallo straordina- 

‘aduto deflusso di acque, poi- 
chè € gl'impiegi quali era 
affidata la difesa, gareggiarono di zelo e di atti- 
ità e compirono lodevolmente il loro dovere. 
ando quindi ad ogni censura, e pensiomo ad 
imbrigliare questo Re de' fiumi se vogliamo la 
sicurezza delle vite e delle proprietà , col van- 
taggio del pubblico Erario. 



























Leggesi nella Gazzetta Ufficiale : 
Da S. E. il ministro dei lavori pubblici giun- 
se da Mantova il seguente telegramma : 


« Mantova 25 ottobre, ore 9 Di. 
je minacce d’ogui parte continuan- 
irotta tutta Valle Po. Specialmente 
gra ‘mi Casalmaggiore. Sarà necessaria coo- 
perazione Genio militare, e pontieri per immensa 
massa lavori. Ingegneri nostri fanno loro dovere 
con abnegazione ma insufficiente al bisogno. Si 
preparano dal Prefetto Mantova provvedimenti 
soccorso popolazioni sugli argini. Devo lo- 
dare servizio altivo delle Autorità amministra 
tive. 












* De Vincenzi » 

— Per interruzione della linea al Ponte S. 
Bartol,meo, fra S. Miniato e S. Romano, ven 
gono i i treni merci 
Pisa, ed îl servizio dei viaggi 
a grande velocità non eccedenti i 50 ci 
mi verrà eseguita mediante trasbordo al puoto 
indicato. 


Leggesi nella Voce del Polesine in data di 
Rovigo 27: 

Le notizie sull’inondazione di Porto-Tolle 
non sono così gravi come apparivano da priaci- 
pio, e ci furono telegrafate sotto _l' impressione 
del panico. Del Comune di Porto-Tolle soltanto 
una parle fu ragciunta dalle acque e due fra- 
zioni ne furono sffalto esenti. 
















Il cav. Galletti, consiglier delegato, che fun- 
ge da Prefetto, partì subito per Porto-Tolle allo 


scopo di dirigere i primi provvedimenti e por- 


















tare i primi aiuti. Da Adria si mandò del pane 
e furono spedite delle stuoie per costruire ca- 
panne a ricovero della popolazione. Se nou che, 
per ja fortuna, non c'era tutta questa ur- 
geo: provvedimenti, perchè l'allarme era 
Maggiore del disastro e perchè essendo diminuite 
le acque per la rotta superiore di Revere, que- 
ste si ritirano da molti punti già inondati 

Constatiamo ancor una 
rità politica rappresentata dal 
Corpo del Genio civile ed i Sindaci dei luoghi 

icciati, abbiano fatto il loro dovere con abne- 

zione e grandissimo zelo, come non abbiano 
lasciato di ordinare prontamente i voluti prov- 
vedimenti e sieno stati primi nel luogo del pe- 
ricolo e della minaccia. 

Leggesi nella Voce del Polesine in data di 
Rovigo 2 

Îl tempo si è gettato finalmente al buono, 
questa matlia splende un bellissimo sole: spe- 
jamo che la serie delle piogge e dei temporali 
ja terminata e sia cessato ogoi pericolo d'inon- 
dazione. 

La paura passata è stata grande, e benchè 





























l'annata agricola ci si ti sotto auspici poco 
lieti, per la moltitudine delle acque che copre 
le campagae, pure possiamo andarne contenti di 


averla scapolata a così buon mercato. 

Leggesi nella Gazzetta di Mantova in data 
del 85: 

A Ronchi, presso Revere, lo squarciamento 
dell'argine e la corrente dell'acqua che si pre- 
cipita per la rotta, è lg spaventevole che a 
Brede, pure 1 danni delle case furono miuori, 
Non si sa di case crollate. Ben inteso che tuti 
gli abitanti sparsi nelle campagne vennero rac- 
colti e ricoverati. 

È più oltre: 

li ministro dei lavori pubblici, accompa- 
goato dal commepdatore Cavalletto, ispettor 
del Genio civile, dal cav. Casanov segre- 
tario, dal Prefetto, dall'ing. cai cchelli, 














o, 
e dal capitano dei Reali Prarabidieri ; entrò in, 








Mantova ieri sera, dalla Porta San Giorgi 


prese alloggio in casa del Prefetto e ricevet®i\ 


dopo il sig. generale Federici ed il Sindaci 
della città. 

Questa mattina il sig. ministro tene con-| 
ferenza cogli ufficiali tecnici civili e col colon- 
nello e maggiore del Genio militare, e diede le 
disposizioni reclamate dalle circostanze terribi 
in cui si trova questa Provincia , non sen 
cuparsi anche delle allarmanti’ condizioni di 
Casalmaggiore, seriamente minacciato di gravi 
simo disastro, e per dove fece partire una com- 
pagnia di zappatori del Genio. 

Leggesi nella Gazzetta di Mantova in data 
del 25: 

Per riparare ai bisogoi più urgenti della 
nostra inondazione, il ministro delle finanze ha 
messo a disposizione del nostro Prefetto Lire 
200,000. Un sussidio ha pure disposto il mini 
stro degl' interni, ma non sappi 























somma. 

Ne fu dato avviso telegrafico al Prefetto © 
al deputato Arrivabene. 

La Deputazione provinciale si è costituita 
in Commissione provinciale e centrale di bene 
ficenza per la raccolta e distribuzione di soo- 
corsi ai danneggiati dallo straripamento del 
e dell’Oglio, ed ba deliberato di è 
sottoscrizione, iniziandola con l'offerta di Li 
100,000. 

Nel momento di porre in macchi 








da 














Casalmaggiore sì telegrafa che si ha speram- 
za di poter ancora teuer l' argine sinistro di Po, 

Da Genova e Venezia si attendono spedi- 
zioni di gallette. 





Serisono al giornale La Provincia di Man- 





La rotta dell arginatura di Po nella locali- 
dà Brede, è stata confermata dall’ ingegnere del 
Riparto. La causa di questo tremendo disastro 
fu un pozzo che trovavasi in prossimità all' un- 
ghia esterna dell’argine € che sino dal principio 
della piena erasi circondato elevandone la cauna 
in muratura con sacchi , usando la precauzione 
di tenervi sul sito un deposito di sacchi 
teriali occorrenti, nella prev 













Sezione, 
cqua torbida, corse sul 





rginello di circuizione , 
lic, questa compiangibile 
classe d’ ignoranti, usarono minacce allo sforti 
nato custode per situare diversa difesa prefer 
do otturarlo al circondarlo. Eflettuando l' ottura- 


mento, l' argine scoppiò , schizzando getti d'ae-' 


colonne spaventose. Sì griderà, ancora al 











se ciò si facesse sarebbe una 
Tuti hanno la coscienza 


Chi ha causato la rolta di Bre. 
de fu |’ igooranzi gli agenti del Governo 
fossero stati spalleggiati dai Municipii e dai pri- 





Leggiamo nello stesso giornale : 
A Brede la forza delle acque irruenti at 
rava la chiesa e varie case. 


Sulla rotta del Po la Gazzetta Ferrarese 
ca in data del 26: 
Il Po, che saleudo gradusimente, alle ore $ 
trovava all'altezza di metri 4,97 


vati, molti disastri si sarebbero prevenuti. N 





e, Siccome avevamo preveduto, si mantenne; 
zionario da quell'ora fico alle 8 entinpeft 
d'oggi, ha poscia cominciato a decrescere 
centimetro por ora, ditalchè alle 10 d° oggi stes- 
so era metri 1.25. 

agione che sembra voglia dinal- 
fra noi, seppure ce n'è 
il bel sole che risplende e ci allieta, c 
a tenere domo l'iafido Eridano, come 
tanare nuove piene di Reno e di. Panaro, il 





mo dei quali è solto guardia, anzi quasi 


A 








0 fino a qualit Î 
| 






la sua imprevidenza, alla inettng=. 
ci 


d 
sopra lo uero dell’idrometro, di Poutelagrneipon 
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fezioa jo ma > asd ja 
‘he far prodigi d'edu- | 9, 
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non tocca forse la.per 
come quella non potevi 
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mente a soccorrere quei poveri disgra- | 









i e il secondo;*tbbenchè il preciso vero suo stato | gratuita 

























non ci sia noto al momento, pure si sa essere | ziati, e fra questi merita particolare, menzione 
i fortunatamente ia ribasso. depentio Morpurgo, Pile gentilmente of- Sag Sezione morale. l savi ailievi li addestra a di- n 
Sulla sciagura di Bondeno e su quant’ altro nale di Suez propria | stioguere il bene dal male, ad ammirare la virli ne Per Venezia, | 
I può avervi tratto, abbiamo raccolto i seguenti ilestiva la base della sua lassa di stazzatura. | ad abborrire il vizio, ad sprire il cuore Ù pre 
| particolari: Pte ae drrgie alle Memaggerie. Dice.| affetti di fomiglia, di religione, di patria, toglie si lean 
| Le acque în giornata d'ieri tono entrate in “fe | si che la Compagnia si appeli ra. Alla Borsa og loro a poca a poro la ruvida scorza e ne in- ie ven: pre 

pens paes:, e da una lettera d'oggi, 26, appren- gi le Azioni del capale di Suez erano a 341. | gentilisce sentimento e portamento ; con osser- 59:50 rara 
I liamo che le medesime lo percorrono per un' al- i Vienna 26. — Mobiliare 330 10; ni e sono finiesime, seora ti L$, 
} bear ose deren ne "Ver: 202 50; Austrische 332; Bauea n. zionale 940 ; rzioui di scienze. Le bom- Lara La posi 
i a desolazione di quegli abitanti è più fa- 9 Napoleoni 8 63; — Argento — —; Cambio È * 
ì e e A a vo agprono. PROP Londra 407 70; Ausriaco 60 80. deri 

a Nuova Forck 26. — Oro 113 14. Fa 


pl pico fia Lora Ramusino, e cisamente quella parte di essi compresa tra lu 

PI 5 1060, rca per visitare | Basilica Giulia e la colonna di Poca. Gli operai e ge 

81 inondazione. x ed i custodi degli scavi riuscirono dopo pre Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 

i colà, l'uno per la | chi sforzi ad aprire un'antica chiavica e le ac 
lavorano indefes- | que precipita in essa hanno quasi total- 

|, validamente mente lasciato libero l inondato terreno. 










rn sono riposti in cuore. Quani 
Roma 27. — L' Economisia d' Italia dice | nirà alla patria la scuole iufantil 
che il Ministero, ‘couvoeato il Parlamento, | rina Dall' Armi. 
nterà il progetto per la proibizione e circo- E chi è quest’eroina cha si sacrifica ‘con 
rene eburita dei biglietti. emessì dalle varie | tanta annegazione al bene del suo paese ? 


della signo- 















pio locale. ci 
j Non consta, per ora, vi siano persone in pe- mo nelle (aasetta Ufficiale del 25: 










ÒI ricolo. > Baoche popolari, Società ece. non autorizzate | bella ragazza sul fiore degli anni. 3 
| Parevchie di quelle famiglie sono in via di- | snestà ile re 40 ge mallno, SO | llemimione.Î ritiro di questi biglie drv } 
relte verso Ferr fetale @ coi cerimonia fereì por una meiò salse ii Ge Soeletà nazionale 












per la loro totalità entro i E 























































































































































































































































































ì Oltre i viveri, gl'indumenti e i pagliericci | Wergeland inviato straordinari T 
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ooe pece derieima ; i va qmento | FOTI, Siae di contro BA gli insorti, © ai cittadini , © alla scarsa guarni. | no. ln Atene si ridurranno a non pribagrgpiata iaia sesta solenni I malron 

da perio di meo, 1 quali Mal l'coagrao i de ci pera amaensiolo | foce 0 ele ciro sile" navi ancore nella | persa ripetibile, che vg trovare più una | vi 80 o) Valiato, piera Galan 

” n . ù vi ». h o la ‘De oi n È csc x 

MuEree e ila ‘acossì d'una nuova elezione. L'As- | l'abolizione della pena di morte. Pare ora Ret Pol lecrediiio, ie ile so di cose, cio prsliergi pia o [grape pioli 5 SSUARA PERLE 
aurion. opinione ica. Sono piccoli incidenti questi ; 
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Questa ide che di dise ale D Frav le da molto Glii Ufficii del Congresso hanno autorizzato | è ridotta la torz e con Dea stret- ari P Micra) a Cip) JI 
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ché gli si creda sulla parola, ed è molto proba- 
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ssrgtol cul zione di Ferro! è fuit. Anche | mantenere ì traffico sulle ferrovie, a difenderle | spetto alla questione dei Laurion; per ore ‘nog | che danno alii e imperfezioni. cache 
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Lo sgombero della Marna e dell'Alta Marna | insorti 'abbattessero la bandiera reale ed inalbe- | qualunque mc imento di questa natura in Spa- che noi corrispondenti mandiamo ai giornali Later ta del dell istruzi 

da prtta delle (ruppe tedesche intanto continua, | rassero la bandiera r04sa , el testare. Moque meriore, meravigliati, da qual parte | quando non sappiamo che cosa scrivere. Il Rit: fn Minisere dell'Iran 

e pel 4 novembre deve esser finito. tocifera, proclamata la » Repubblica federale », | si fa prova di maggiore impotenza, se dalla | tazzi è venuto a Roma pel semplice motivo che | DbEi in data 22 ottobre, del seguente le- 
14 Bove tiene il broncio alla stampa ba- | pure vennero tusto sconfensati con egual premura Narte dell'insurrezione - che si spegne prima di | la stagione dei bagni © della villeggiatura è fi- 

rese e virlemberghese perchè questa non parla | dai repubblicani e dagli = tonsinos ©; insomma, | entrare in campo, o dalla parte del Governo ‘che | nita, ed egli ha casa aperta in Roma e non al- 

0eralment ton molto rispetto della. politica | da tuiti i partiti d' opposizione nelle Cortes. esita a colpe, quando |" he 

frussiana. ll Goveruo prussiano si è rivolto di- | vomini, che cal Vai notino reslmente il movimen. | Il presideote del Consiglio dei Naturalmente, essendo qui, cercherà di ve- : 

Peltamente ai Governi di Baviera e di Wurtem- | to, il bi on Pozas e il capitano Montj>, lore sommamente ampolloso , la dere e vedrà i “ prego colla pu licenza $i pece ma pera 

che saranno infiie | ma sono sogni, ch cel Fer Pt 





presso la Scuola mili- 
ma quando pure | tare di fanteria e cavalleria furono dichiarati 










































































































nore : 
I giovani che nel corrente anno oltennero 
ai Creazione. | Lrove la licebza ginnasiale potranno essere ammessi , 
nel prossimo anno scolastico, al corso chimico 




































berg per lar cessare gli attacchi di que' giornali; | so dobbixmo credere alle parole dei 
DerE ife Governi banno risposto ch' essi non | ministri spagnuoli, — « famigeral nella loro coneretare alcun che pei futuri li 
Dedo nalla da fure, e che noa potevano inter- | oscurità »; Montojo, ufficiale di marina, «ra stato | tari. La sinistra combatterà il Ministero; ec —————  —n 





tutto; ma essa non ha bisogno di fare degli stu 
dii per far quello che sta facendo da dodici La Gaszetta Ufficiale del 25 ottobre con- 
anni a questa parte. E rispetto alla questione tiene: 
delle Corporazioni religiose, che cosa può fare la f. R. Decreto 29 settembre, con cui si 





rare il linguaggio della stampa, | espulso per « grave insubordi Porza: 
tiè libera. Tutto ciò ha fatto aumentare natu- | che nel 1848 comandava una banda’ carlista , 
chiSanto la freddezza che sussiste tra la Ger-|« vendè i suoi seguaci al maresciallo Concha per 
fa del Nord e quella del Sud. Vediamo però | 300 oncie, e fucilò il suo Inogoteneute, perchè | armi. Non deve però recar meravis! > 
che il Principe ereditario dal suo canto ha vo- | questo iroppo onesto per acconsentire al- | sultato finirà per essere il medesimo in ambo i | sinistra, fino Che nom ba ‘otto gli occhi il pro- | tuisce un R. Consolato italiano nella città di Be- 
Juto agire ia senso contrario. Rispondendo infatti | | infame contratto ». Cotesto medesimo Pozas, | casi. O si pecchi per eccessiva mitezza 0 per ec- | getto del Ministero? sangon (Francia ) con giurisdizione nei Dipart 
al Mugicipio di Berlmo che gli aveva mandato | sappiamo "inoltre, r:comparre ul campo co. | cessivo rigore, la giustizia è sicura di non essere Per chi capisce il l menti di Haute Marne, Cole d' Or, Jura, Doub: 
diauniitzo io occasione del suo natalizio, il | me repubblicano « rosso » a Tarragona MEO 869, | mai sodisfatte in Spagna. V'è un tale accieca- | un mistero I GaPieoS ari rossi hanno inventato il | Haute S0se, Mouse © nei Canioni francesi, gia 
Principe ricordò le testimonianze di simpatia a- | e, vinio il suo partito in quella città, fu Mento nel modo di procedere del Governo verso | Comirio al Colosseo, non già per chiedere il suf | compresi nei Dipartimenti della Mosella, della 
vute nel suo viaggio gella Germania del Sud, to. per uua colonia di pena nelle Filippine, | i con ‘etti delinquenti politici », da non potersi | fragio universale, Meurthe, dei Vosgi è dell Alto Reno. 
da quelle trasse la convinzione che « l' unita della Sonde o fuggito, o compreso in una delie cen- | spiegare, se non ‘con dire ch'è lui che non vuol | loro forze. Ora non è più possi 2. È. Deoreto 3 settembre, che approva la 
bbastanza forte per sfidare tutte le pro» | tinaiad’ impistie , che s' accordano ogni auno vedere ! a ciò il più piccolo dubbio, giacchè | istituzione di una Cassa di risparmio nel Comu- 
terne. » Quando i Tedeschi si | i î incapace di lavorare — signor Alessandro Castellani si è incaricato di | ne di Cupramontana, Provincia d' Ancon 




















































furono fatte nella cappella della Misericordia. 











APPENDICE ma non lodo il faticoso ed infecondo lavoro di 

1 Di togliere dall'obblio meritato, dei poveretti, i razioni avranno un significato ; saranno 4 È imminente la ina ese del nuovo 
—————T —_ quali se fossero vivi, nulla di meglio domande- stumo tributo di owore, un voto ed N ronomico in Arcetri, presso il 
Corriere di Firenze. febbero che di venire dimenticati. lo sbag! errore di giudizio, ed un orgoglio pericoloso; e | zione feconda. — Ma anche iroppo di ciò 


” Febbero eiltssimo, ma dico che non è bello, | quindi abbassata di molto la misura "tella vera | chè l'intelligente e non partigiano lettore le a- 
Firenze 26 ottobre 1872. Co enb ancora utile, eotesto costume, or fatto Srandezza. O sta a vedere che mei srà dette a sè stesso e di alte prima 
(2) Finalmente. Quella, che si è fatta in| comune, d' cre sori tulle le pezzuole di ca- | moso abito grigio ed il cappello tradizionale di | me, queste cose 

questi giorni a Vignola ed a Modena , è una | sa (che. hi et, fo parentesi, talvolta sono | Nepoleone al primo che ci passa davanti, avre" Martedì, 22 corrente, è morto qui, in età di 
questi Giornemorazione, Le quante volte accade | sdruscite, linde e fin ralloppate), Pre cite Son | mc fatto di lui la seconda edizione del’ gran- | 75 anni il cunte Giuseppe Marie Braglier de Saint | verò qualche dettaglio, che mi fu promesso da 
vone, Le rin unità di ne | esposizione. Grazie a Dio, abbiamo grandezze ut da eiticmo ‘di dir sempre: siemo | Simon, inviato straordinario e ministro pienipo. | UN *Eltee signore, il quale si troverà alla festa. 
zione, ricondurre tere senza cercarne di false, abbiamo oro a biz- potenti, gioriosi, con altri epiteti i- | tenziario della Germania presso il nostro Gover- per non esser da meno delle al- 
denza, e mostrare a tulli i suoi Leffe da poter rifiutare l'orpello ; abbiamo arazzi ‘procuriamo invece di esserlo adesso. | no. La sua morle, quantunque non inattesa per scarichi di certo partito, vollero 


dense; ‘on lo esempio e pungerlì colla emula- | splendidissimi senza bisogno di’ sciorinare della la luogo malattia, che lo afflisse, deplorano tut- voleto alla recita del Rabagus 
teodiamo bene, grandi | ghinea dipinta. ti gli somini politici, ch' ebbero a trattare con | nell'Area nazionale; è Mi can facilmente, 
in un'ora di ebbrezza, Niente di più onorevole, e aggiungo anzi, Mb l'alla società Borentina, cui era famiglia. | perchè; cembiata, la stagione; ha cambiato anche 
imelletto, se ne | di più santo, che il culto delle memorie, e ren: fe per il luogo soggiorno. Fu gentiluomo per- | il pubblico che frequenta in estate; e con esso 
a un quando non fac- | dere giustizia di tarde lodi o di censure a {Mib diglomatico iategro, coltissimo uomo ; e | le Compagnie di immatiche, che ora vanno ad 0c- 
Prev difelto i nobili sentimenti di carità cit- | le ha meritate ; questo è uD vere. sacerdo; l'Italia Perde in lui un siocero e devoto amico. — | cupare quello splendido palco scenico. 
tadine. vile, è un alto ministero di scrittori e di Il dì successivo ebbero luogo i funerali fatti con Fu replicato, ma alla seconda sera la rap- 
"Muratori, quando altri, meriti noa avesse | sti; ma quando si_ vede, e lo vediamo tutti, 0- In oltissima semplicità per ordine del’ defunto, | presentazione dovelle eimere interrotta, e ripresa 
che quello di compilatore dell'opera miracolosa | gui picciva mollitiiava ora un quertierino mobiliato in Via | poi, a motivo di alcuni arresti, guiti fra gli 
de atini, avendo già irasportato il suo ufficiale | speitatori, la maggioranza dei quali (importa 


incora di 
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‘he qualcuno, giuocando 

















che de rlalicarum (lico miracolosa per i tempi | sagerare per un {alto amor proprio, per ami 
dattora e per le difficoltà dovute superare) e | zioni di campenile; la religione ci domicilio a Roma. tarlo) applaudì con sonori fischi gli schiamazza- 
di aliltore Hegli Annali, ne avrebbe abbustavza | e nella speranza. di occupa Peale di altri. Cè delle virtà e delle giorie, i ‘Apriva il corteggio una banda musicale ; se- | tori 1mporluni, 

Ora lo vedrete presto pur voi questo Raba- 





timanere nella memoria degl'Italiani; ed | rovistare nei suoi archivi, nelle sue librerie, nei | gnorate fuor della terra, dove si sono rtanifesta. | guiva il nero gonfalone della Misericordia; poi 
ÎP piaudendo al generoso pensiero , che suggerì | © i vrnelle messoia fa nella | le, le quali hanno auzi da essere raccomandate | venisa (0 LETO conan schiera di sacerdoti, € | gas. Lo giudicherete. Forse sarele anche soi della 
10. Pile surricordate, faccio voli perchè l'opero- | sofitta della sua casa, per cercare, ‘glortuzze mi- | all'esempio dei posteri ; c'è dei fiori eresciuti | quindi il feretro, portato dalla fi ‘Canfraternita. | nia opinione. Bellezze molte e difetti, moluissi: 
d°tltenta di lui, lo amore santo del vero, la | croscopiche, figurine princisbeceo, idoletti di | al margine di qualche ito solitario. sulle olez- | presso il quale comminavano, da una parte Pe- | mi. Lavoro nè volgare nè mediocre, che ha poi 
terezza del caraîtere, l'onestà dei costumi, le | carta, pesta, lucciole, alle quali del mat- | zauti praterie di campagna, che meritano | ruzzi, Montezemolo , Menabrea dall'altra, il co- | un merito reale, quello di scottare come, UDA 
itudioi del ro, e la pazienza dell'e- | tino toglie la pallida fosforescenza, parmi he si | di essere intrecci: Ma corona, che ogai età | lonnello comandante la Guardia nazionale, un | brage a certa gente, dal cui intelligente, disin- 
MOCIO voti di ciò. perchè | abbis a temere, e non senza fondamento. ‘che | depone con diversa vicenda sull'altare della. ci- Segretario di ambasciata ed il generale Cadorna. | teressato e libero patriottismo Iddio ne scampi 
allora, più che dalle armi, avrà difesa la patria, | noi, facendo così, ci corre rischio di somigliare | vilià e del progre:so. Faccio wa paragone di co- | Sul ricco drappo, «he copriva la bara non c'e. | e liberi sempre. 
avranno guarentigia le leggi , dal senno intel a quegli ingenui del villaggio, i quali credono | se note. 1 racconti di Thouar, della Percoto, il | rano nè insegne, nè decorazioni, nient sola la Qui il tempo continua ad esser. pessìi 
gente e dalla studiosa attività dei suoi figli. aul'rella vi sia di meglio dei vasi di maiolica, | romanzo di Manzoni sono libri di poca mole ; | croce. piove quasi sempre, e sebbene l' Arno sia ed 
‘Sapete invece quali commemorazioni e ri: | © ‘delle litografie colorate, che il farmacista o il dere che non valgono più dei Si mesto convoglio era seguitato da alcuni | altezza comune, temonsi nulladimeno aumenti 
cordì uon mi vanno giò? Quelli, fatti per ogni | barbiere capongra alla ports. delle botteghe in olami, nostrani e stranieri , che, se | domestici della casa del conte, e poi ‘dai Cons.li | improvvisi, punto per la città, ma per molti del 
Somnullo, che non approdano ad alcun utile, e | un di "i fiora ; e c'è poi anche pericolo, lo che | non_guastano ‘innoiano ? Nessuno certamente | e da una folla di ulficiali di ogni arma; saranno | preti. 'ch'esso attraversa nella furiosa sua corse. 
Che noa hano» altra ragione di essere, se non | è ben pegiti: di persuaderei di essere tauto ric- | vorrà dir n0 > Ssmieiliamo adunque questo co- | stati circa un trecento ; quindi chiuso da va' sl | Leggonsi anche qui con molta premura, e | 
le volubili bizzarrie della moda. thi di grandi uomini e di grandi lavori, chs i | stume dir noi iziuoli, di razzolare per via ogni | tra banda musicale. La funebre processione girò | senso di molta commiserazione le, notizie del 
Lodo le intenzioni buone, quando vi s0u0, | nepoti (e ' nepoti siamo oui) non abbiano al- | mediocrità ; isumo il livello, ® coi sì misure | intorno al Duomo, e le preghiere di assoluzione L'Alta Italia. Disgraziato anno ch'è questo. 

































































































spet pe da cai nie Dj 
Î fanciulla si era ; sipare 
Misteri dele faonse e della gti o, tra chela Dboso alla desolata famiglia, ed | nulla richiede, nulla e peo di ttt ale ne >» 
cc e eegucoli io data 29 seitembre e | un esempio di mesta e cora ricordanz». ; 3 & se, potete i covincimeno tv ro te 
| i de per tutta 4 i 4 ; i messi vegno di ii come io vi JI] non ci se I 
' Lipidi doltore cav. Clito, rettore della Re aliene feonsi, è per tatto aula lode feocnsi patta en ; impar pati di in, <s LL pi te Sos serggeei peetlti siro I He 
; i n ) sii ni ii acqua. è % i N 
Regia Università di Roma, è collocato in dispo- | a six militare 1 ludedì, martedì e sabeo, e dl- = Arene a le nei | scorso fa interroito da applausi e coronato dalle | zioni ci a RSCSETRA i colza» cos febbri dr din 
Manassei doll. Casimiro, prof. ord. di cli- ine il giov £'termioe, ed al Municipio di Treviso che con- | più vive acclamazioni al suo finire. campo. | atertà i imori gras ae pediceticgote DI 
ica delle malattie della pelle nella fi. Universi- Il signor Ziliotto, dare un aspetto più fratellesole alla ce- Fu letta poscia una lettera del repair Eh 
pe le La ‘niciioato "sltren direttore della | viso, ci prega di render noti i corse è 3 di essa, a comune | na, nella quale si scusava di se Le È pterve- baresi delle iefuo che sulla forca "di resi lt 
Roma, | di gratitudine al pubblico eletto, a gli cea banchetto tutti i premiati. 3: pel. | NiPe all assase | e iu agli idibPos: | stenza dell'argine. a PA in ua Co 
dottor Lorenzo, prof. ord. di | mostrato tanto cortese la scorsa sa) i La distribuzione delle medaglie fu fatta nel- | zione; benchè q1 Misena Ren RD i ia qua dad za cortina 
|, è eziandio nominato diese: tunno corrente col frequentare il giardino e il la sala del Teatro filodrammatico, appositamente | mente deplorata, la opportuni consisi ta | due centimetri na pg DI ina i: 
astronomico dell’ Universit 




















del commi. Rossi, 





dorna a festa, coll’ intervento 




















dei com: | pure 





Ì i renuli assai 
dare accolta con vivi. applausi. Per la sua im- | 



















— Sono continue le spedizioni di barche e 
























“ to espressamente da Torino, | "cam. | di pave a Revere, S. Benedetto Gonzaga e a siga 
ini cav. Torquato, collocato in aspet Trnenti il Comitato escutivo, del regio Prefetto, | portanza e per rendere al benemerito cav. Cam: | (0 Ie altre località inondate. [asipieli 
Mabellini ca "ql onenti il licherei ip uno 
è richismato in attività di servizio colla È dei rappresentanti. municipali. pana il dovuto onore, la pubblicheremo — L’Ammi ione della marina ha spe- il titolare 
A di R. provveditore agli studi della. Pro- See rele ia cerimonia. rallegrata ad intersalli | dei prossimi Numeri ibuzione | dito a Mautova grandissima quantità di biscotto 
Da dai concenti della civico banda musicale, il Pr Prima poi che si passasse alla distribuzione | Dono provveduto direttamente ai primissimi bi Ber 
ro comm. Stanislao prof. ord. della sidente del Comitato esecutivo cav. Giacomelli, | delle medaglie, il comm. pani gta sogoi, crediamo che la d Aleu 
rsità di Roma, è nominato preside della con uno di quei discorsi, sempre bene appro» | discorso, pieno di elevati. concetti. di Prete | soccorsi verrà della Prefettura affidi tiades Bè 
i scienze fisiche, matematiche e natu- | priati alla circostanza , e sempre pralici e posi- | osservazioni, ma sì comprensivo, ch'è impossi | Sec eestrale di sussidi. x ileglerito 
Università stessa. pae | liv quantunque animali da un vivo sentimento, | bile, dopo una semplice audizione, darne ui Bega contrae di mmie i i ne trstrito 
i le senatore | chiamato Spagnos, del signor Antonio Zinga. | (he formano uno dei tanti pregi di quel bene: | preciso raggueglio. Quantunque "iveva | nella sola Provincia di Maatova la riparazione lo si è « 
Tre Meina IE NO Teatro Rossini. — Domani sera va in fimo cittadino. visato, abbiamo veduto ch'egli sc Da ica | dei danni recai dalla pina agli argini dei fi- deote, qu 
d n0 ; è no. | iche sommari» appunto , si | importerà meno di tre mi- Bal 
'Burci ‘professore comm. Carlo, senatare dell [re Arlo Line erenifiionpe are, che ci sia deo i e Oi nn IP tiene con. fondamento cei: 
Regno; : farlo conoscere ai nost lettori. Anel n ri ran parle di questa spesa si st 
Veri ra liti, aren pollini (i lc gni i oe | pie 
sono nominati membri del 






dell 



























































































| dell’ 


lell'attuale convegno in Treviso delle opere 
dustria e dell'arte e dei prodotti del suolo 












































































{ragurosi. h 
| ‘*£fadi farono chiamati ad uno ad uno i 
















fatte dal Gover- 






















































































































































i | no dopo la piena della prossima passata prima- 
| della veneti e, non doveva essere dimen | coppi premiati e fu loro appesa al petto dal | no i ostra Provincia, 
tato" contedio, questo benemerito operaio | Comi Kimi la relativa medaglia, e consegnato | vera © se, apecialmeote per la notlra Provino sì ata d 
i dei campi, che con assiduo e faticoso lavoro, | : fe questo Ulficio del Genio civile. spione 
Pene posa appasdo alla terra i più necessari prodotti | diro le ha più oltre quanto segue : he Mobi 
Teatro Apello, — Ceri ntcano ‘di | contribuisce tanto potentemente al benemere in Lo ategso giornale acta Ligrgoei ii 
A immatica frave Î Î i nomi Î el Radio d 
Farr la ara | pr I cola fi di duale ed alla prosperita e grandezza | m maggior, Copa dei nomi je a 500 i gta pad freni cere 
figlio. Vi furono applausi | N%# in fatti nella | "i A nell’argine sinistro di P. n 
del terzo atto, ed anche | nente 4-} Legpllerncadd hi ni rr] Eni ER ingl a | Tungherzo i 30 metri sea stanza mi Rao: = 
seppe già reudersi benemerito all’ agri - Giuseppe Lui io Bredarioi | ciosa; però gl’ ispettori 5 
la Società di costruzioni di fer Ballettino e |ture per le intelligenti e solerti cure che vi de- | Costante Favrtto di pine peosti oa eredbliere 2 ML ae 
rate austriaca, legata col Comitato suddetto, ha | — Le Guardie di P. S. arresti dica. Esso ben comprese, che io questa circo- di ‘acil a DIS . Giacomo Musestrelia ; 6. pericolo, Lacie dal pel dell'argin Sisbiado 
oltenuto dal Governo austriaco, in data 13 cor- | giudicato S. G. prevenuto del farto di una seg- | stanza in cui si festeggiano e si rimeritano le | tino = ‘on a "ir Igteana : 7, Autonio  Volpato il Citeploe > Na petto. a - 0 Sim 
rente, la concessione per gli studii necessari al | giola del valore di L. 2 commesso in danno del- | {tiche degli industriali è degli artisti , non do- | Lorenzo Visentin d'Istrana; 7. Au 9, | se dichiarazioni degli ul appia) data 
congiungimento alle ferrovie venete e dalla parte | |' esercente di Castello P. G.; arrestarono pure | veva mancare una parola di encomio a chi lo- | di Lanzago; 8. Angelo. Net di Paderno ig | calota l'agitazione eravissima che si era spa tt da 
dì Primolano, e da quella di Mobfalcone. per oziosità e per mancanza di mezzi certo G. P. | rora la pel tstaglio dei campi. Pero Gioromo Marieoo di Monigo; 40, Fratelli Dal | san dla popolazione, Pi di, però A perelo NEO 
ipio di Venezio, non ristà un istan- tre. ‘hè se i ricchi proprietari baono p»tuto conse- | i ju. | si manil ci , pi 
to al sdogeratai co0° quel intereeso è quella |! PAUSE m otro resto veose denunciato. nelle | chè. 99,1 ricchi roprictA dea Perito per | Paese; 12. tonoccote Comatel di Valla; 13, Giu: | tennero intrapresi con la maggiore energia. I che on 
sollecitudine che ha dimostrati fio dapprincipio, | gecorse 24 ore a questi Uffici di P. S. la esposizione dei migliori era Lerici è ferre, | cre reg gna) delto Fatutto | Prefetto fece pi ; A > cs Re Hp? o ì Rooperta 
rantaggi che que- laper | intelligenti allevatori delle piante di lusso | di Vil bag uo1 compagnia t K ù A 
Pilla fl . aci rigcard pier ‘ mai da — Queste Guardie "dii fori eitenero aoche ia qua circostanza | di S. Maria della Rovere co'a maggiore polesine secchi: loroe a favi 
rionali. Ispettorato dì P. S. di Dor- | un compenso alle loro cure, ai loro dispendii , Oderzo-Motta. rueota mal per Ostiglia 
222]! Consiglio comunale di Trieste, sta per | 2CcOmpagnarono all lapattorato SU BU AO e ne prtevasi obbliare T'indubtre agricoltore, che, | 46, Luigi Zozzolotto di Oderzo; 47. Angelo | comm. Cavalletto col colonnello ie posteri cv: UE 
essere convocato per deliberare sopra proposta | suli via; tranne il premio di una ti lla coscienza , | prusian di Motta; 18. Giovanni Zannin detto tò fel vopore PS 
di una sua Commissione consultiva , relati Denuncibrono 49 contravvenzioni ai Regola- | altro non potè vantare sinora che il curso dorso, | Omenet di Motta ; 19. Zane detto Pezot Anto- | a pei bisogni 
mente alla quota che, nel fondo perduto 0ccOt | menti municipeli ; le incallite maui ed una vigorosa progenie? | nio di Salgareda ; 20. Giacomo Bozzetto di Pon- r do pe 
rente alla costruzione delle linee complementari, | M©0!, mtntetPe i Ispettorato di P. S. di S. Polo « Il generoso dono del nob. cav. Campana | ts di Piave; 1. Enrico Franrio di Cossalto; ®2. Ci viene comunicato pena 
dovrebbe assumere. — E se le passioni non pre- | ‘Ser minacce armata mano contro certa | riparò a tale possibile ingratitudine. Egli fe' Sì | Michele Campion di Cimadolmo; 23. Francesco | del commissario distrei 
è a ritenersi ch' esso | © ti "e aue questuanti e sequestrarono la gon- | che una Rappresentanza dei coloni della Provin: | Antoniazzi di Gurgo; 24. Nicolò Zeechio di Or- { 14 40: à dr na 
le che faccia cuore al 558 pit continui schiamazzi del gondo. | cia, costituita da quelli che si ritennero per in- | melle; 25. Luigi Andretta di S. Polo di Piave. L'ing. capo del Genio civile, rischiando cli 
suo senno, ampliando il voto che ci si annunzia tregibito telligenza, operosità e buona condotta più meri- Vittorio. la vita, scandagliò e trovò ancora esistente la rio ast 
giù parzialmente favorevole. presti) tevoli, qui conveoisse, onde poter salutare in essi 3 Dal Cia di Vittorio; 27. Pelle. ( banchina, ma abbassata da uno a tre metri. Con Ro 
Per il giorno 5 novembre p. v. poi , è fi- | Uffisio dello Stato sivile di Vemesiz. | cii'opersi tutti dei nostri campi, e, col premiare | . 28. Giacomo Dal Cin di Vittorio; 37. Pelle: | Molti lavoratori si rinforza la schiena. della a 
sato un convegno in Borgo di ay al quale i prescelti, offrire stimolo agli altri a meritarsi | grino Gai Mi digrenni presti "i scarpa e si tenta fare immersioni alla fronte sti 
verranno invitati tutti i rappresentanti À Minselte 1 Maschi 6. — Femmine 8 — De- | eguale guiderdone. peter, deo restanti De Conto di Fol- | COO toulini e battelli. Il primo esperimento con e 
Comuni e località interessate nel passaggi da quncisii morti — — Nati in altri Comuni —. — To- « lo saluto quindi in voi He ari li eni Se fee di Pops una mallanzi spdò PibiSs a munlinezza fe se tfr 
d i 31. Leopol corrente e si ro , 
rp san Pa pu nnt importo totale E Matrimoni: |. Lombroso Cervelto Girolamo , Valdobbiadene. i quei luo 
sig n, impiego, clbe, con Coen Porio Bnrichela mae" 32. Fratelli Varaschio qu DR gione, i 
Da ultimo sappiamo che gl' ingegneri del | stra privata. nu le, celibe, la dobbiadene; 33. Dumeuico Ferracin e figli, di | fiducia ancor c : 
Cimitato e della Società, Nagno compiuti gli | 2 Carabbe Dario, posi. Interprete, celibe, con possibile una Vidor; 34. Leone Rossetto di Giuseppe, di Mo- | voratori, della truppa, del Genio e degli ing e: 
atudii di tutte le sette linee contemplate nei con- 3. Ditturà Tommaso, gondoliere, celibe, con Ros- senza ricorrenza | riggo ; 35. Antovio Filippi del fu Gio. Battista, | gneri. ; feto co 
bo libe, con AI- | di cosa mistica © sovrauman di Sernaglia; 36. Francesco Donadel, di Soligo; — AI momento di mettere io macchina Dre, ae 
meo, pescotore, colite, sen di * Siate persuasi che in Mari | Frnttazientan, di Rabitgi R Paolo | «i + Tna:mocan il seguano confortante dispaccio nario di 
ondang, si aeai caterina, laporatrice nella fab- eroe del he dele dante AR, di Miane iuseppe AI Prefetto di Mautova scovo di 
delle difticolta opposte, | be, con Manfredini irene, civile, ubi. e” | Bobo rurali È pregressi dell agricoltore Zancover detto. Biondo, di Segusino; 40. Luigi Ostiglia 27, ore 4 10. lo 
lone marittima italiana. | non possono oltenersi col deperimento degli uo- mese dito, Hascimbesi, perram el Disordine froldo può essere riparato. Gli Liste 
rali genori azioni onto Inti 4d!feoaro | ni che derono co è forza Petmoo Dell Ate di Giovanni, i Codognt i I. | ndagii SAU ladicano somisiore. bosehina: Oi per rao 
“ - aqua phi Kee ag peri agono | Nicolò, di anni 55, celibe, tornitore, | questi per migliorare la co tomio Pavan del fu Valentino di Godega di S, | si forà mantellata per difeudere lunata. Si Lilo 
presso vi e fig! fenezia, | ja, — n lio Lorenzo, di anni 43, celibe, Daitel- | terre. o quindi | Urbano; 44. Camalta detto Michiele Domenico, | vora alacremente alla costruzione della banca Pos 
oa più tardi del giorno 31 corr. presentando - i 26 | talora il lavoretore Ù = TI u ine in ischiena. Nun credo per ora 4 
la ricevuta dei fatti pagamenti. n | di Mareno di Piave; 45. Luigi Bastianel di An per ora pe- ed al V 
PRIA { to non date asevito tonio, di Feletto; ‘46. Giovanni Zanchetta, di | Ficolo grave. pace ad 
Gui aaa Der pers: 09 7. C sli /annì 47, | resse d' insionarvi Orsago; 47. Autonio Stella, di Pieve di Soligo Ing. Zucchelli. manifest 
PA pr eng Freda i Meri Anorio, di anni | vanloni: 1060 48. Giovanni S ella del fu Marco, di Barbirano 


Versate alla Banca Veneta a tutto 18 corr. 























mesi sei, ammo; 
detto Pairizi Giu 


+ celibi 
‘acco Costante, di anni 20, celibe, frutta- | 


















una prot Chi vi consiglia di 


altenervi al vecchio adagio : così faceva mio pa- 






















iv Meneghin detto Bozzia di S. Luc 














Leggesi nel Corriere Veneto, in data di Pa- 
dova 27: 


















ti L, 495,900, — 10, Pag reato nio. ea com facere mio Pa: | 50. Vincenzo Lovisotto, di S. Vendemmiano; 5 Sui fumi e canali della nostra Provincia o 
” io, di Venes , è vostro nemico. Tutto i n Li ali 
x Leone Sullam (7. vers), 300 — atvise Cogo | "0% di Vene i mondo, e l'uomo «bbe da Dio la ragione a dif. | Se ci e e iero fa Gio» di Susegana ; | riceriamo le seguenti informazioni in data di son 
fa A. (7° vers), 400 — Eredi del fu coate A. | " fuori di Comune. ferenza dei bruti, per istudiare e progredire. Se | 3. Giuseppe Fiora del fu Giacomo, di Vazzolla ; | A Bovolenta ed a Pontelongo l'acqua si di- dette 
* vers), 600 — Gatterburg Morosiui | |. 1. Giannola Piotto Margherita, di anni 63, contu- | {xluno vi volesse ignoranti, per vi Giovncal Bregnere di Vessoli I ‘a'eslara: Mon! così 'a'Brerte del'AIZA si È, 
gata, cappellaia, decessa a Treviso. coltivasse i pregiudizii, per abbruttirvi, dite fran- | °° a Pos ha SN ire La li Sa a 
Dei 28 detto. camente: Suno uomo anch'io, e voglio appren- Montebelluna. | cose delle marea. Lo sorveglia i oltre 
e, 500 — Valtorta prof. Gae- | | Nameite: Mascni 3 — rommine 4. — bonus. | dere e ragionare. Dite loro che le preghiere de ui lavoratori. Questo riguardo ai canali di Ron- imprese 
‘Ancesco ipaedio fu Giuseppe, or — — Nati in altri Comuni — — To- | vono essere rivolte, non ad ottenere senz'altro i | nuda; 56. Antonio Nicoletti, di Tres raiette è Pontelongo. ti 
300 — Giuseppe Boiner, 100 — Barone Emulio i È diretti dalla Provvidenza, ma ad impetrare | Angel . ; 
gna (6° vers.), 100 — Municipio di Oder. ci pete araeenana, co lo cede le vostre ftiche, il vostro” stedio | Gioves di stanca il canale di Cagnola 





10 (6° vers), 100 — Lombardo e Ba 
vers.), 100 — Nicviò Sardì (7° vers), 300 — 
00 

















rio, fruttivendolo , celibe , con 







coronati di buon successo. 
ion sprezzate soprattutto il consiglio del- 








i Poute di Riva riprese la decre- 
metro per ora. La condizione 








n ò Castelfranco. delle arginiture del Canale Caguola ; Bi 

Vinceazo Tognola (7° vers. — Demetrio della scienza che studia e lavora per x o ho 
6° vers), 600 — Benedetto Sul- rtl ante caltolato reribe  'ega Lorenzi | migliorare le vostre coadizioni. I nuovi strumenti, e e n e foto Dettagli di cesnne Pe 
100 — Costante Sullarn (7.* vers ), | ey id) le nuore ine da esso immaginate pel la: | Celeste Alessio detto Calcina, di Castelfranco ; 62. | za è tenut», ma in limite ristretto per 





tonio Buranelli (7. vers.), 100 — 
504,100. 





Eeposizi: 
ta per questa Esposizione ci annuncia il seguente 
Avviso: 
n la produzione, 
lì an 


« Il termine assegnato 

in duplo, delle domande immissione alla, 
Esposizione di Vienna 1873 scade col giorno 34 
andante. 

Ben pochi di coloro che, o spontaneamen- 


seguito a personali uflicii, dichiararono 




































coniugati 
di Maria, di 
Î di Venezia. — 

nubile, tessi- 


5 Della Valentina Carlotta, di ‘anni 17, 
trice, id. 

5. Medun Carlo, di anni 21, celibe, maestro di 
musica, di Chioggia 


.| Più 2 bambini al di sotto di anni 5. 


CORRIERE DEL MATTINO 





















voro del ita e preparazione 
dei prodotti, tendono a migliorare la vostra con- 
dizione morale e materiale, perchè vi sollevano 
in gran parte dal lavoro più proprio del bruto, 
e vi lasciano miggior campo per quello dell'io- 
telligenza. 














, di Gode- 
lin di Antonio, di Gode- 
del fu Bortolo di Re 


Antonio Staugherln del fu Giusep 





I 
Cavo 


60; 64. Giovanni 
sana. 


da premiare. Nes- 

rà che quel Distret- 

incora sì indietro da non avere un Co- 

zio agrario, 0 che se questo ci fosse, il che non 
bia voluto contribuire all' 



































are inutilmente de 
guardo al Bacchiglione superio:e 
| seguita a lentamente decrescere. Vi 
| una piccola difesa. superiormente 
| Saccolongo. 

| Il fiume torrente Breuta superiormente a 
Poataniva produce dei continui dissesti nei moli 
© respiogenti della sponda destra, due dei quali 
soffrirono anche un approfondamento notevole 
| nelle loro teste. Venne” data mano subito a 
difesa con annegamenti di grosso sasso 



































, non L 
Lele fllaria ne get, signi joenlemente palrioltica i ‘dal cav, | che ia breve le località saranno assicurate. 
dille, hanno inelm doma r 28 ottobre. l'intelligenza, Campana. Noi però ci permetteremo di domar Leggiamo nel Patriota di Pavia del 27: 
'enezia seppe tutto vi dare al Comitato esecui perchè, data l'una Gli argini di Campomaggio, dei Ronchi, ed È 4 
suo genio. © l’altra di queste di or. voli ipotesi, ei non | altri resistono mirabilmente, ed è sperabile che ! gialmer 

« Il sottoscritto ricorda « L'illustre vomo che vi sta dinanzi non | abbia cercato di altrimenti supplire alla meglio | Ogni pericolo sia per ora scongiurato, tendendo Marong 
e per l'ullima vola a tutti isdegnò nell'età sua giovanile di adoperare la | ed esprimere il voto, che, quantunque tardi, es- | la stagione a ristabili I i cant 
Provincia di Vene: le la Giunta per l' Espo- n spola, e seppe col suo ingezno, favorito dai più | t0 cerebi di provvedere, almeno successivamen- | Abbiamo disgraziatomente a registrare due ; al cu 
sizione di Vienna, non potrebbe, a suo malin-| come già fu altra volta annunzi | splendidi successi , dare alle sue industrie tale | te, all’indecorosa lacuna. | altre vittime a Verrua Siccomario. Dalle infor- ri 
cuore, ricevere dopo il 31 ottobre corrente le | lice e generoso pensiero di porre sviluppo da impiegare oggidi ben 2000 operai, cerimonia tutti i premiati furono | Mazioni che abbiamo sembra che due coniugi . 
domande che venissero prodotte alla Segretaria | del Comitato esecutivo dell' Esposizione regionale | che provvide di educazione materiale non solo, | ammessi a visitare gratuitamente |’ Esposizione | tentassero di recarsi alla propria dimora, affidai I. lero qu 
della Camera, e per le quali raccomanda viva- | di Treviso mille lire, affinchè fossero destinate | ma benanche morale con scuole speciali , con | regionale, indi alle tre furono convitati, a spe- | dosi, per nave, ad una navassa da Î cepreto 
mente assai l'osservanza degli articoli regola 2 premiare 1 pi telligenti ed i coloni | istituzioni di credito e di mutuo soccorso , con | se del Municipio, ad un banchetto in un locale | nessa non potè resistere alla violenza delle a: La 
mentari e delle annotazioni di richiamo, stam- | della Provincia di Treviso. Il Comitato convenne | asili d'infanzia ecc., e perchè non fosse trascu- | attiguo al Palazzo dell'Esposizione. | que, nelle quali ami trovarono miseramente spaccio 
pate nei moduli stessi. di conferire siffatti premii sulla proposta di cia- | rata anche la parte che torna a sollievo delle la morte. sl 

« Lo zelo e il decoro personale e del paese, | sun Comizio agrario del Distretto, nella forma | fatiche, Î 














eresse un teatro, organizzò un corpo di 








K ci Li | Dist » se un tre Innondazioni. In Verrua e Rea le case crollate 0 diroc- 

che si accioge a comparire sin questa gara mon- | di medaglie d’argento, simili da una parte a |musica, nei quali i suoi operai sono attori e cala pr é | cate ascendono a dieci 

diale, mette in fede la Giunta, che il presente | quelle dell’ Esposizione, e portanti inciso dall dergeni ces Jentova ia dala Tanto il Po che il Ticino sono notevo!mente | 
invito non resti infruttuoso, e che cortesi | tra parte il nome di ciascun ato: e ieri | 








parole degli epositori dichiarati, cor 
no 





lano | vi fu a Treviso la cerimonia della distribuzione | potè 












Una lettera del Sindaco di Suzzara anouo- 





i 7 Speriamo che con oggi cessi questa dolorosa 
condegni, è per ora, le domande che devo- | di sifftti distintivi onorifii. Vecstio | paese d giretto nella cerchia di Po | eronaca. "Ora verrà la volla_ del calcolo dei da 

proceed a tempo. L'idea, felicissima fino dalla sua sllevioni 1 26 Mnicipio fa il possibile per | ni, e Dio sa quali e quanti saranno, quale 
* Venezia 26 ottobre 1872. 


« Per il Presidente della Giunta speciale 
« per l Esposizione di Vienna, G. Wintz. 
Il Segretario, G. Canali. 



















E più ol 


Ua recentissimo dispaccio da Bozzolo dice : 














| quanta miseria converrà soccorrere. 


i limitiamo ora a rendere un omaggio sin- 
| cero ai nostri soldati 














Notizie allarmantissime da Casalmaggiore. Sinda: srtengia senò, Î A 

Scuola teeniea Aldo Manuzio. — | suoi opificii ritraggono i \leretaa Montova ha in data del 27} Si aber palace Î pts 

Col giorno 4 novembre p. v. incomincieranno le | procurare uno scarso vitto alla propria famiglia o (rome esso mode | le seguenti notizie : tosse pal igioreti diete ire I 

lezioni regolari in questa Scuola, sita in Campo desiderò stendere la | Ci scrivono da Reggiolo in data del 24: Il | prossime i Ù i intend 

S. Gallo, e rimangono tuttavia aperte le_iseri- del lavoro che si distinse per | Sindaco Luppi è stato tutt'oggi in ufficio e vi — __er_ la sent 

zioni anche pel corso complementare preparato- e 5 attività, e da Torino, ove grave | si trora anche questa sera occupato a mandare Leggesi nel Funfulla in data di Roma 27: il suo 

rio alla R. Scuola superiore di commercio. getto di ammirazione e di lode, avera un non qui mosse espressamente. | soccorsi di pane e battelli a Gonzaga. Credo deb Stamattina è ritornato da Napoli l' onoreso- suo ri 

Ida Verdari. — Con pietoso amore la | s0 che di commovente e di solenne, da ispirare Andatene superbi, o coloni, la mano che ornerà | ba giungere qui della truppa, e sarà bene. le De Falco, ministro di gra: giustizia. 

famiglia Verlari raccolse in un volumelto tutto Pia gravi meditazioni Era tempo in fatti che, | ora vostro petto, accresce pregio all'onorifico | | Al Crostolo vicino a Guastalla forono fatte - L 
into, in prosa ed in versi, 3ei | aver tanto tenuto conto, con onesti e fi: distintivo, che la liberalità del cav. Cam) i | delle riparazioni i ; R i n 

fa dolorosa ocessione della perdita di questa lo: | ltropici intendimenti da una parte, con mire } permette” oggi di deri “ Vent | spera di evitare disgrazie de gene pene è si | Leggesi nella Nazione in data di Roma 27: spacci 
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chelli. 
[data di Pa- 


Provincia 
in dota di 





acqua si di- 
Jell'Abbà ed 
sorveglianza 
p di al 
nali di Ron= 





di Cagnola 

la decre- 
condizione 
Bagnarola, 
buona, La 
stretto per 


e l'acqua 
ne cperata 
chiesa di 


fiormente a 
li nei moli 
dei quali 
notevole 
subito alla 
e si spera 
rate. 
del 27: 
Ronchi, ed 
rabile ‘che 
|, tendendo 


strare due 
Dalle infor- 
lue coniugi 
a, affidan- 











Roma 27: 
sarà con- 
novembre 


Roma 27: 
l' onorevo- 
izia. 





Roma 27: 
be Perpon- 























cher-Sedloitaky, invito e micitro 
rio dell’ Impero germanico all’ Aia, sia per essere 
nominato nella sensa qualit presso la Corte d'- 
talia. 





lispaccio d'oggi da Atene ci reca che 
in ua Consiglio di Gabinetto i ministri degli af- 
fari esteri e della pubblica istruzione hanno s0- 
stenuto doversi procurare un accomodamento 
della quistione del Laurioo. Avendo il presidente 
del Consiglio, sig. Deligiorgis, difeso un diverso 
parere, essi hanao data la loro dimissione. Sono 








i portafogli vacauti, poichè già mancava | 


ora tre 
il titolare del Ministero di grazia e giustizia. 













Alcuoi 
tiades Bei lascia la Legazione d' 
ito in un'altra. Essi sono ia errore; il sig. 
les non ha ancora destinazione nuova, e 
lo si è dovuto richiamare per un curioso inci- 
dente, quello del Collare dell’ Annunziata, dato a 
Mabmud-pascià. 

Quando questi ha luto l'ufficio e venne 
sottoposto a processo, il coute Barbulani, inviato 
itali + fece intendere che doveva restituire il 
Collare dell' Anouoziata. Ma qui tutti erano sor- 
d' Italia avesse data a Mabmud 
ione. Il Governo stesso non sapeva 

ragioni. 

Hiilore sì ione alla foote fu informati 
che Mubmud aveva scritto a Photiades Bel, che, 
ad ogui costo gli procurasse quella onorificenzi 
Il diplomatico si trovò molto impacciato; com- 
prese che, non riuscendo , sarebbe stato disgra- 
to, some riuscire ? Il Ministero italiano vi 
era rifiutato fermamente, e niun' istanza valse 
a rimuoverlo dal suo rifiuto. Allora Photiades 
Be tentò un colpo decisivo, presentandosi al Re 
a chiedere la decorazione per Mahmud a nome 
del Sultano. Si poteva resistere a tale domanda 
fatta da S. M. il Sultano direttamente al Re? 

Ma il Sultano non poteva non esser dolente 
che siusì speso il suo nome per conseguir quello 
one di chiedere. 
di Photiades Bel 

poteva più rimanere a 
Roma. È spiacevole, perchè è un diplomatico 
simpatico e onesto. Îl nostro Governo, nelle di- 
gti che gli ha accordate, ha voluto di certo 
mostrargli che, se era possibile che continuasse 
a rappresentare il Sultano presso di lui, ricono- 
sceva però che il passo da lui fatto non si po- 
teva attribuire al suo animo, ma agl' imbarazzi 
della sua posizione verso Mabmud pascià. 

































Ml 27 venne to il nuovo Osservato- 


rio astronomico 









sulla celebrazione di paci in Sedini , desiderate 
da luago tempo e preparate con assiduo zelo 
dalle Autorità e da molti cospicui cittadini di 
quei luoghi. 

Erano 29 famiglie di otto Comuni dell’ An- 
giona, interessate iu questo solenne atto di pa 

Ii 13 corrente si recarovo a Sedini il Pre- 
feto comm. Serpieri , assistito dal solerte ispet- 
tore, a lelli, e dal R. delegato straordi 
perio Je di Castelsardo, e monsig. Ve- 
scovo della diocesi con cinque sacerdoti 
po aperto preso Sedini 
rono dapprima in lontani gruppi gl' interessati, 
per raccogliersi poi ia ordinate file secondo ch'e- 
rano offesi od sori per le uccisioni ed i fe- 
rimenti avvenuti da un decennio ci 

Postisi di fruate e facendo ala al Prefetto 
ed al Vescovo, passarono a darsi il bacio della 
pace ad uno ad uno, e mentre dapprima si era 
manifestata una certa renitenza, così, troval 
gli ani rimpetto agli altri, si comiaciò a mani- 
festare la più sincera cordialità da ogni parte. 

Come si è detto, le famiglie erano 29, co- 
sicchè i presenti fra parenti ed affini sino alla 
quarta generazione arrivavano a circa 1200 che 
si dettero il bacio della pace. 

Faceva corona a questo spett 
di oltre 2000 persone, € monia riu) com- 
movealissima e tale da lasciare la più profonda 
impressione in quegli animi così facili all’impe- 
to degli affetti. 

Nel restante della giornata e nel mattino ap- 
presso si ebbe la sodisfazione di assistere alle 
manifestazioni della più sincera gioia, e tutto da 
a credere che le paci così solennemente celebra» 
te, saranno durature. 

L'intera Aoglona ne riscatirà i più benefici 
effetti, sia per la remozione di tante cause di 
reati, sia per lo svolgimento morale ed eco 

l'odio ed il ti 
leva paralizzata | 
il traffico. Il buon esempi smo 
imitato ia altri Comuni , e era da 
por tutto buonissimi frutti. 

latanto, l'opera data a conchiudere le paci 
nell’ Anglona torna a grande onore del Prefetto, 
non meno che di monsig. Vescovo di Sassari e 
dei mediatori che s' adoprarono non poco a vince- 
re le repugnanze e le difficol'à ragguardevoli 
































































dell'impresa. 

Tra questi mediatori vanno segnalati spe- 
cialmente il giudice di Tribunale ; avr. Antonio 
Maroogiu e suo nipote don Nicola, il parroco di 


Sennori doa Antonio Vincenzo Sisto, il pretore 
di Castelsardo Filippo Diaz, ed il sig. Pietro Ri- 







1 Sindaci dei 
tero quasi tutti 
copretore di Nul Domenico Manna. 

La Gazzetta d'Italia ha il seguente di- 
spaccio : 


Saluzzo 27. — La inaugurazione del mo- 
numento a B doni è riuscita una festa mi 
ca, Il concorso è stato immenso, il tempo è fa- 
vorevole. 

A mezzogiorno, dopo un discorso del bene- 
merito Giuseppe Pomba, che fu applauditissimo, 
parlarono il tipografo Lobetti Bodoni, il Sindaco 
di Saluzzo, e quindi il Maineri, a nome degli 
operai lipografi milanesi. 

Il Cittadino ha i seguenti dispacci : 

Pest 26. — Il Governo rende noto che in 
Buda scoppiò il cholera; in 6 giorni avvennero 
10 ir seguiti de pa, ta de Fr 

legensburg 26. — Il gesuita conte Fugger 
intende di sppellare direttamente al Re contro 
la sentenza dei gindizio circolare che respinse 
il suo ricorso contro l’ espulsione pronunciata a 
suo riguardo. 

La Gazzetta di Trieste ha i seguenti di- 
spacci : Ù 

Praga 26. — Palacki è intenzionato di ri- 































le funzioni e al titolo di Vescoro di 
Weimar 2fi. — Quest’ oggi morì O.tilia Gò 
the, vedova dell’ unico figlio di Volfango Gothe. | 
Te Rezza A il 

Pest 28. 
Il Governo notifica che a Buda è scoppiato 





il cholera e che di 10 casi manifestat.si in sei |' 


giorni, 7 furono mortali. Nel circondario di Mar- | 
maros vi furono 115 casi, di cui 32 seguiti da | 
morte. 





Pesi 26. 


1 progressi del cholera a Buda danno mo-| Zi 
| tivo a serie inquietudini. Di 21 casi partecipati 


oggi sl Ministero vi furono 14 morti. Se 
attribuisce la causa alla cattiva acqua ed al 








Tolegrammi dell Agenzia Stefani, 


Napoli 28. — Stamane alle 6 la 
usciva dal porto divisa in tre gruppi; 
ciava le manovre alle ore 7 42. Il Re ed il Duca 
di Genova imbarcavansi sull’ avviso Messaggiero 
che usciva dal porto alle ore 7 3;4 salutato dal- 


cielo leggermente 















mensa folla di spettatori. 

. — Nell'ultima seduta dell’ in- 
la industriale. Amilb 
alia 


direttore delle fer- 
pose categoricamente 
io ferroviario. Riser- 








Fece un lungo discorso, che produsse grande im 
pressione. Il Comitato è partito. 

Verona 27. — Le Camere di commercio di 
Roveredo e di Bolzano preseoteranno al Ministe- 
bolizione del dazio 
dei grani. Affermasi che nella prossi- 
ma organizzazione giudiziaria erigeransi due Cor- 
ti di giustizia a Treuto e Rovereto con eguali 
giurisdizioni e introdurrassi il giurì. 

Berlino 26. — La seuteuza arbitrale dell’ Im- 
peratore nella questione di San Juan fu spedita 
la Brema a Washiagton. 

Berlino 26 (Camera dei signori). — Conti- 

















i ra 
assolutamente inaccettabili le proposte della Com- 
missione tendenti a ristabilire 1 giudici eredita- 
rii; tuttavia la Camera approvò le proposte del 
la Commissione con 72 voti contro 64. La Gas- 
setta della Germania del Nord dice che il pro- 
getto sugli abusi del potere spirituale ha 
iscopo di precisare i limiti del diritto d'inflg- 
gere pene ecclesiastiche. 
erlino 27. — Il Principe ereditario ringra- 
ziò con lettera il Magistrato a Berlino per l'in- 
dirizzo presentatogli ip occ del natalizio. 
La lettera contiene il seguente passo: Se 
gistrato fa menzione delle numerose testi 
ze di simpatia offertemi durante il mio viaggio 
nella Germania del Sud, io posso dire con gran- 
de sodisfazione che quelle testimonianze servono 
iù a conviocere che l’ unità della patria è ab- 
bastanza forte per sfidare tutte le procelle in- 
terne ed estere. Conoscendo la nostra forza, pos- 
siamo sperare di poter conseguire pacificamente il 
compimento di tutti i lavori del paese natale, 

Parigi 27. — Giovedì un ccamento d'ia- 
fermieri francesi diretto al vampo di Chàlons 
fermossi per isbaglio alla Stazione della città di 
Chalons. Gl' infermieri là. 

di essi, che diede 
tedesca, fu condannato dai Tedeschi a 3 giorni 
di prigione. L' Autorità tedesca fece 

gl infermieri, ituì quiadi loro le armi allor- 
chè ripartirono. L'Autorità francese condannò a 
45 giorni di prigione il sergeate che conduceva 
il distaccamento per avere lasciato uscire gl 
fermieri dalla Stazione. Condannò alla stessa pe- 
na l'infermiere che diede una spiota alla senti- 
nella. Il movimento dello sgombero è assai atti- 
vo dupo il ritorno di Manteuffel. Lunedì 4 no- 
vembre scade definitivamente il termine per la 
partenza delle ultime truppe tedesche che occu- 
pano la Marna e l'Alta Marna. 

Parigi 27. — Elezione municipale nel quai 
tiere della Halles: Lemourouse ri fu elet- 
to con voti 2842, Puiret conservatore ebbe voli 
1516. 

Madrid 26. — Gl' ufficii delle Cortes auto- 
rizzarono la lettura della proposta di mettere 10 
istato d'accusa il Ministero Sagasta. La proposta 
si discuterà lunedì. 

Madrid 26. — Malgrado la dichiarazione di 
Zorrilla gli Ufficii del Congresso nominarono una 
Commissione che generalmente è favorevole alla 


proposta di abolire la pena di morte pei delitti 
politi 
Nuova-Yorck 27. 


































































raccolto del grano è 
valli nello Stato di Nuov 
da laringite e tifo. L' epide- 
mia estendesi rapidemente. 


Ultimi Telogrammi dell'Agenzia Stefani 

Napoli 28. — Dopo una serie di evoluzioni 
al largo, il primo gruppo, comandante Brocchet- 
ti, composto dei bastimenti Roma, Italia, Prin- 
cipe Umberto e Vedetta, simulò un attacco con- 
tro il Castello dell’ Uovo, difeso dal terzo grup- 
po, comandante Mantese, composto dei bastimenti 
lagenta, Terribile, Varese ed Ercole. 

Il secondo gruppo comandante Di Monale, 
composto dei bustimenti Principe Carignano, Conte 
Verde, Messina e Sirena, veniva ito del pri- 
mo contro il terzo. Le manovre, 
1220, sono riuscite brillantemeote ; quindi 

Messaggiero, 

artiglieria di 
licò 
negli 
idotto an- 



























La Nazione ha ricevuto 
mendatore Negri queste notizie : 

Il sig. Glogau, segretario della Camera di 
commercio di Francoforte sul Meno, e capo di 
quella Società di geografia e stalistica, che non 
solo a giudizio mio, ma anche a quello di chi 
ne sa, è l'uno dei meglio dotti ed attivi cultori 
delle cognizioni artiche, ha avuto la gentilezza 
di tosto comunicarmi una lettera del tenente di 
vascello Weyprecht, comandante della spedizione 





nave su cui il conte di Willschek ed il commo- | 
doro Sternek finti i 








cadere trasse seco gli altri quattro sottoposti. 


| re uguagliò quello dello sco 


e in sulle prime si credette dai passanti che tut- 
fabbrica di cinque piani precipitasse. 
ti si fecero tosto udire, 








polare austriaca, scritta il 46 agosto da Capo 











la nave il Tegethoff, e così pure la_ piccola 





ino colà 








nti dallo Spitzberg, 
facci 





punti | 
1 tutto sgombri, ed il freddo dell’ at- 
fiore assai che 


| modera © delle 

mosfera e delle acque e 
allora non fosse : poche cemerrazioni. astronoei: 
che si erano potute fare per la costanza delle 








nebbie : due byrche norvegiane erano state schiac- 
ciate dai ghiacci 

risulia dalla comunicazione a me fatta 

I modo la lettera di Weyprecht abi 

re a Troms0. Pel grandissimo interes- | 

porto al successo della spedizione, ed 

alla sicurezza delle persone che la com, 

sono ansioso di tosto ricevere altre cor 




















Mi Ì 
meno ci rallegriamo che la lettera di Weyprecht 
loda la bravura e la perduranza della ciurma, 
ch'è tutta composta di Italiani di Dalma: 
io ne prendo auguri» per quando riesca di 
traprendere una spedizione artica con bandiera 












con lettere in data 

del 22 agosto da Mandalay, le informazioni di 
fonte birmana che io, come già dissi in ques 

giornale, aspettavo sul' corso dell’ Alto Irawaddy. 

Le medesime sono ben lontane dal portare chia- 

le argomento d'alta importanza per 

ed io di nuovo insisto per- 

voglia inviare una apposita 






























LA RIVOLUZIONE IN CASA 


Scene della guerra italiana. 
EDIZIONE POPOLARE CON VIGNETTE 





la eleganza ed originalità dei tipi e per 
terza del prezzo. 

) (al contenuto non ha bisogno di ulteriv 
jone, essendo della stampa onesta già g'udi- 
. Si vende dagli editori in Campo S. Pater 
niano, da Colombo Coen, sotto le Procuratie, 
e dai principali librai in Venezia e fuori. 

_r———m__——_—___— 


opera: m 











al prezzo di L. 2. 





tutto fatto in paese. Quanto 
appro- 











ione d' esplorazione, e la aftidi a colti ita 


Uno dei più illustri fra i viaggiatori viventi 
favorì di parleciyarmi con una recente sua let- | 
tera da Weimar ua progetto d' esplorazione della 
contrada in alcuna parte mal nota, ed in perte 
affatto sconosciuta, che si estende fra il Nilo e 
lo Schad. Quel progetto è ora sottoposto a S. A. 
il Vicerè d' Egitto, perchè voglia proteggere l'in- 
trapresa, e farla eseguire. Per quanto siano 
grandi le difficoltà inerenti a sì vasta e perico- 
losa intrapresa, e gravi le obbiezioni che posso. 
no elevarsi anche dal lato economico da parte 
dell’ amministrazione eri 
nuto enormi dispendii per 
di Baker, io mi lusiogo che 
proponente sia per rendere S. A. il Vicerè favo- 
revole ad un'impresa, che sarebbe nel voto di 
tutti i Corpi scieatifici d'Europa e del mondo. 
E se l'esecuzione del progetto fosse confidata ad 
uomini della tempra, dell'esperienza e del sa- 
pere di Robifs, di Schweiafurth o Maltzan, ed 
«ssi la potessero assumere, si avrebbe gran fon- | 
damento a lusioga di risultanze utili, ed anche 
gloriose. 

Ora Rohlfs ha pubblicato una nuova sua 
opera col titolo : l mio primo soggiorno nel Ma- | 
rocco. Essa, per l'argomeuto, è più antica dell 

‘è pubblicate circa i gran viaggi suoi, che egli 

sce in lempo più recente, ma è ben importan- 
perchè descrive il paese, di cui sì poco sal 

‘amo, e la Corte di Fez, presso la qual 
eotrato in impiego. Schweinfurth, ristal 






















as 





























di quella città. latanto Schweiofurth ha pure 
iaviato, com' egli mi avvisa coa lettera, una sua 
la Società geografica ital 
one degli ultimi suoi 
ancoforle sul Meno 


































quella della sua escursione in una parte del Ma- Fa 
roceo. Ileugli i ha compito a Stuttgart la sua | di e 
opera sulle artiche in due viaggi da lui | gar: 
esegu ltanze che accresceranno la già | tassa 
nobile sua fama come grande naturalista. E<' 
fa in sommo grado cortese con me, e volle pure | pra 
farmi dono di varii uccelli di specie nuove ad | resse 
Zembla. tanta. 
Aj 
$'no 
Sprofondamento, — Leggesi nella Per- | aj 





severanza in data di Milano 27 
Una scena orribile avveniva dopo le 4 pom. 
’ierì nella casa in costruzione, N. 42, della Vi 








pavimento del piano superiore si si 


lo mezzo a tale rovinio sventuratamente veniva 
travolta la maggior parte degli operai. Il rumo- 
io d'una bomba, 











operai superstit 
astro € il padrone fuggi 

Porso. Infatti accorrevano sollecitatsente le Guar- 
die di P. S. ed i carabinieri, € poco dopo i due 
assessori municipali Camperio e Labus, con_re- 








lativo personale tecnico. 
Praticale le prime indagini colle maggiori 
cautele, 


iacchè le minacce di nuova rovina 
, vennero estratti di sotto ai rottami 
i morti e cinque altri più o meno 
vemente feriti ; questi ultimi vennero traspor- 
tati all’ Ospitale dei Fate-Bene-Fratelli. Due soli 
con contusioni uscirono colle loro gambe. 
Verso le sei s'erano trovate le vestigia di altro 
‘cadavere. 





alle 4 





1 due assessori sopraddetti diedero immedi: 
tamente gli ordini per: hè si puatellasse tosto 
casa, onde con maggiore sicurezza si potesse |! 
alle investigazioni. È queste furono 

subito fatte al chiarore delle torcie a vento ; ma 
sino allora io cui scriviamo nun ci pervenne 
notizia di nuovi rinvenimenti di persone. 

— Più tardi riceviamo le seguenti altre no- 








tizio vu codesto fette. ghe, nè ape; le dispepse, gar 


Il proprietario della fabbrica è il signor 
Carcano Felice, mercante; il capo mastro è Lui- 
gi Rosa. 





Hi i, constatati N. 72,000 cure, comprese quelle di melti medici del 
tte feriti tive de re pid duca di Pluskov. della signora marchesa di Bréban, ec. 
cante, che si teme trovisi sepolto sotto le rovi- ura N. SEC siro (Egitto) 30 maggio 1867. 


ue; qualtro contusi che poterono però ritornare | 
nie foce cus Veni eci or padre di sei 
lì! 
Una Commissione municipale andrà stama- 
ne sul luogo onde fare un'iachiesta sulle cause 
di tale disastro. 
1 due assessori Camperio e Labus, dopo a- 
ver fatto puntellare la casa e sbarrata la via al | 
passaggio, si recarono all’ Ospitale a visitare i 














constatossi fabbricata con colpevole trascuranza | Per 2! 


e meschinità di muratura. 


DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STRPANI. 
del 36 ott. del 98 ott. 
85 CU) 





Vocati 





BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 


la Banca Veneta riceve versamenti io con- 
{o corrente sorripondeado I’ Interesse del 


100. 
Sulle somme yincelato per un mese | tl: ist 
rimborsabili con & giorni di preavviso 
l'interesse corris 
Vineolan 





La Banca 
menti in conto corrente In oro alle se 
ti condizioni ed interessi 
10 per 100 sulle somme vincolate 


gio. 


vviso 

100 sulle somme vineolate 
tre” mesi rimborsabili con 10 giorn! di 
preavviso. 
(°° La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 
considerata pei conli correnti in oro com 
in | rinuovazione 


muoite di due firme almeno 
nm 5 por 100 fino alla scadenza di 4 


= 6 por 100 fino alla scadenza di 6 
antleipazioni ‘sopra deposito di fon- 







La Soc 
pore Peirano 
che le partenze dei suoi piroscafi da Vene: 
per Trieste Ancona e Scali sino a_ Marsiglia 
sranno luogo d'ora innanzi ogni domenica alle 
ore 10 ant. 

Per merci gruppi e passeggieri rivolgersi 
ai signori Giacomo Camerini e C., Piazzetta S. 
Marco N. 12, Procuratie Nuove. 








'erfetta 
DI Cr sensa puezielne, ne e 
osa Revaleni rabica Barry 
di Lend 


di stomaco, gola, fiato, voce 
fegato, reni, intestini, muc: 


Un' epatite incurabile mi 2 
e la morte, ed i medici del Cairo disperavan 
varmi, quando i vostri annunzi ripetuti sulla quarta 
ina dei giornali, decisero mia sorell 
ì trattamento della vostra deliziosa REVALENTA. Que- 
sta lettera che vi scrivo deve farvi persuadere quali 
siano 







4 tazze 4 fr. 50 c. 











le a 5 per 100 d'interesse oltre alla 
1000. 


conti correnti garantiti. 
varica per conto terzo d'incassi di ef- 
cambiarii e coupons iu Italia ed all'estero 


= À 
principali Borse italisne ed estere. 

‘Fa gratia il servizio di cassa si corren- 
isti. 


Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
documentati tanto per I" l'estero 
compresa l' Indi 

‘Venezia 18 agosto 1872. 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo. 


lo è del 3 1 rr 100, 
pllogiien 
preavviso l'in- 


Prament 


rimborsabili con 7 giorni di 














del vincoli 








Cotoni, 
ne ballo 4600; 

Mercato cal 
del'o Stato o da esso direltamente Vendite 


a di 1,20 per 






ne ed esecuzione di ordini alle 








talia che 








Cina ed il Giappone. 
La Direzione. 





noma . . . 84 
PIRBNZE. . 
minano . . 16 
tonino . . 84 
mapOLI . . 75 


PALERMO . 3 





Partenze 


nalnte ed e. la restituite 
le 





ra. 





retto; — ore 4 
Partenze 






tisi, ogni disor- 
> vescica, 
cervello, e Sangue. — 














‘a messo tra la vita 
di sal- 





la a farti subire 


gli effetti; una pronta e perfetta guari- 
ignore, quanti ringraziamenti vi devo! 
DE MaRTINEZ DE Mocas t Gnanpas. 

a della carne, essa fa economizzare 50 
220 in altri rimedii. 





feriti. L'architetto Maciacchi ssislenteteo- | 1 in scatole di lata 1 di Ml 2, fr 0 cent; 12 | 
nico municipale Lazzarini si rono con | Mil. 4 franchi 50 cent. 1 Kil. 8 fr-; 212 Lil 17 fr. 50 | : 
i il (6-56 kil. 36 fr.; 12 Ai. 65 fr. Barry Du Ca | Umidità relativa in gradi] 9.0 
| molta premura per tutte quelle misure che il | $ ia oporto, Torino: ed in Provincia presso I farmaci | | Virezione eforza del vento] NN. | 
caso richiedeva. | a'e'i droghieri. La Revalenta latte 
in Aofrere 0 in Tacolette: per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; | 





per 48 tazze 8 fr. 


lenta, seatole da 1/2 | 
dl, fr. 83 


direzione della 


capitani mercaotili 


— con carbone, alord.; da 


Caffe, farono venduti secchi 800 Rio » fr, 88 


Parigi 25. 
Farine otto marche pel corr. a fr. 70:80; per noven- 
{ primi quattro mesi a fr. 





veodito 


ali 

40,000; per ri 

Sale Dalle 00000! "mporiazoni deli bit 

20,000; deposito ( Stok ) balle 485,000. 
Prezzi delle diverse qualità. 

ing Upland 9 '?/1c; Nuove Orl 

Srosch 7 ‘,; Gomraw. 7% 


Nuova 
Mifding Upied 101%, 
ho ; 
Potro rafinto $7..* 
Anversa 
Cuoi, si conchiusero alcuni affer 
Saladeros 


ti. Si vendettero 6578 Sal 
Petrolio, ricerento 
Ed 





STRADA FERRATA. — om4nIO. 
per Milano: ore 5.30 ant; 40.90 ant., di- 





pom.; — ore if .05 pom., 

dt, diretto — ore 8. 46 ant; = 

n È > pom.; — ore 8.58 pom, 

potrà dubitare della efficacia di questa deliziosa fari- | ‘Partenze per Trieste e Vienna : ore 10.02 ant; — 
ore 11.05 pom., diretto. — Arrisi : ore 5.48 ant., de 






che prisso le Ditta 
C. in Piarzetta S. Marco 
ha stabilito una sua 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 28 ottobre. 


+ cun carbone 





vino di Dalmazia, 
(tino mareantile , 
ettolitro dasie” 


Dalia BORSA DI VRNESIA 





to, nulle. 
Foros vendi at. 20,400. invariati 
Marian. del peso di 426 a 489 a fr. 39:50. 


5. 
ino 34/9 a 38/-, tutti di- 


mento # farine, mercato calmo. 
Caffo Ceylan e pepe Malabar, invariati. 





falute, si portò da Riga a Berlino, ed ora alteo- |. Alle stesse condizioni d'interessi è rimborsi 4 
de ul'opela descrittiva del suo gran viaggio. € | la Baoca emette anche Libretti di riepmr= |"" te fur ve du 
delle sus collezioni, la cui parte salvata mi fu L Quotasi 

ostrata dal prof. Bastia nel Museo etoografico | La Banca Veneta sconta combiali sull’ Ialia | * fr. 97. 


Manchester 25. 
Mercato stazionario. Pregzi invariati. 


25 (sera). 
geuerali ballo 42,000; per ispoculezto- 


per conmomo belle 8000 
no. 
Rivista settimanale, 


gala seifmena Delle 06000) DIE eta 
i per 
mana dalle 


enna 40 5 










Yoroh 25. 





(sera). 






REGIO LOTTO. 
Estrazione del 26 ottobre 4872: 
venezia. . 36 — 47 — 58 — 37 — 76 


33 — 81 — 24 — 80 





66 — 44 — 50 — 85 — 36 


— 78 — 79 - 143 - 8 
— 18 — 87 — 49 — 36 
— 85 — 9 — 29— 65 
— 13 — 7-2 — 23 


— ore 5, diretto} — 





.08 
diretto. — 
ore 


— Arrivo a Venezia : ore 4.88 pom. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel Seminario Patriarcale 













_—_—— _ ———t 





| 
i 

















Ted wEDIO £ nezzodì vero: 
Venezia, 29 ottobre, ore 11, m. 43, s. 47, 3. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bullettino del 27 ottobre 1872. 
Waromatro alato in ttta Italia; fino è 7 mm al Nord 





Nopoli, stanotte vi fa moli 
ore a molta 
Pool rta rà esimo © vatbie 





SPETTACOLI. 
Lunedì 28 ottobre. 
taarno nonauni, — Riposo. 
— Domani, 99 corr., prima rappresentazione dell’ope- 
ra nova per Venenia, È Ombra, del M Piotow. 
‘matno aroito. — Compagnia lrneese Meyaadier, — 
Pricoche at Cecolet. — — Allo ore 








Operazioni di seonto i apttetuazioni 
mit alla Banca nazionale ne Regno Italia 


risultanti all’ Amministrasione centrale il 19 ottobre 1872 
Quindicina dal 7 al 19 ottobre 1873. 











ATTI UFFIZIALI 





nerale — Componimento italiano 
l'italiano in francese, inglese 0 tedesco. 

i di ammissione e per 
mento degli studii pre- 
il giorno 20 »ttobre e du 


La Sezione per gli esami 
quelli di riparazione © di co: 


terà fino al 3 del 
'Le domande per detti esami dovranao 








‘ssere corresiate dei sopra in- | 
‘Non saranno accolte quelle 
fait contemporaneameote il 


jone domanda su carta da bollo ne 
iscrizione in L. 50 a beneficio 


di aver presa la licenza nella 
ile 0 meccanica e costruzioni 
‘ovvero di essere forniti di titoli 


ranno la tassa d' 


2. Che proveranno © 
sezione marina mei 
in un Istituto tecnico, 


Jett> di detto corso preparatorio 


Calcolo differenziale ed'integrale ; 
#) Geometria analitica ; 

) Geometria descrittiva. Ì 
della Scuola anzidetta come 
al corso preparatorio saranno aperti 

i riceveranno all 





lla Segreteria della 
presso la quale ha provvisoria» 
la 

i corsi avrà luogo ll giorno 4 del 
imo novembre a mente di 
Mento stato approvato con R. 


Genova, il 30 settembre 1872. 
Il Presidente del Consiglio direttivo, 


e ni 
NSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 





Università di Genova 
menîe sede la Scuoli 


Decreto del 4 dicem- 











Provincia di Venezia — Distretto di Dolo. 
Comune di Dalo 
il Comune di Doio nella necessità di devenire alla 
costruzione di un nuovo Cimitero per la parrocchia 
e frazione di Dolo, sta per presentare la doi 
retta ad ottevere che tale opera venga dic 


di cui si tratta dovrebbe essere eretto 
‘a fondi esistenti nel territorio di Dolo e descritti 
ja ci nsuaria del Comune di Dolo ai Ni 512 
fagione della Ditta eredi 


art. 4 della legge 25 giugno 
sull’ espropriazione per causa di utilità 

ue può avere interesse, 
indicante la natura e lo 
la spesa presunta , | 








pubilica, si avverte chiunqu 





scopo delle opere da eseguirsi , 
mezzi di esecuzione, e-iì termine entro \l qi 
e dovrebbero essere compiute, nenchè li piano di 
ima colla descrizione dell'insieme di tali opere 
€ dei terreni da occuparsi, vengono depositati, nella 
Segreteria municipale di Dolo pe 

ta del presente Avviso onde ogm 
reseutare le proprie ever 

zioni € le credute eccezioni. 

Dall" Ufficio municipale, 

Dolo, 20 ottobre 1873. 


giorni dalla da- 








Aw. ANGELO dot 
ESPEBTUVIO, 
di 
EDUCAZIONE FEMMINILE 
E COLLEGIO CONVITTO 


AVOGADRO. 


L'iscrizione per il nuovo anno scolastico è aper- ua gra 
re anno ponlenica è Resr- | quali pugno d' alfondi. fn prepornione muso dr 

; cò regolare 
lemeotare ed il 4 no- 





ta dal 10 ottobre in poi 

merid. di ciascun giorni 

mente le lezioni per la Sci 

vembre per gii studii superiori 
Per ragguagli sull Istituto, rivolgersi alla Direzio- 

ne S. Maria Formosa, Calle dei Orbi, N. 5208. 
Venezia, 3 ottobre 1872 


Carenma nob. Avocapso TOSI. 


Convitto Candellero 


Torino, via Saluzzo , N. 33 
ANNO XXVIII. 


Col © novembre si ricomineierà la preparazione 


per l'ammissione alla R. Accademia militare ed alla 








REGIA SCUOLA 
SUPERIORE NAVALE 
IN GENOVA. 


Il Consiglio direttivo della Scuola superiore na- 


vale, instituila In Genova a senso dello Statuto 01 
Alco approvato con Reale Decrete del 25 giugno 187 
rende noto 
Scuola, occorre : 








sere inscrii 
5) Avere compiuti gli anni 17: 







teenico, 


sere forniti di titoli corrispondenti ; 
‘d) Risultare idoneo all'esame di ammissioni 





€) Aver pagata la tassa d'iscrizione in L. 50 a 


inza esami i candidati che so- 
disfacendo le altre suindicate condizioni saranno for- 


beneficio della Scuola 
Saranno amm: 





iti di licenza delia Facolta matematica universitarie. 
La Scuola si divide in due Sezioni : 
Prima : Costruzioni navali. — Seconda 
le quali abilitano rispettivamente ai diplomi 











putica 
i, la 


DI 
d'ingegnere navale, @ la seconda di professore ‘ara 
fica e costruzioni navali. li periodo di studio asse 

‘ad ognuna di dette Sezioni è di tre anni per la 


gato 
prima e di due per la seconda. 


L'esame di ammissione è richiesto sulle seguenti 


materie : 
Prima Sezione. 


Meccanica elementare — Calcolo differenziale ed ' eoupona in Italia ed 
integrale — Geometria descrettiva — Disegno — Fi- 

gica e chimica generale — Componimento italiano — 
‘Traduzione dall'italiano in francese, inglese e tedesco. , 


Secenda Sezione. 


















teria è cavalleria. 


BANCA VENETA 


a | DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
CAPITALE LIRE 19,000,000 





per essere ammessi alla preaccennata 


a) Farne domanda in carta da bollo, rivolta al 
direttore, indicando la Sezione alla quale si vuol es- 





preso la licenza ‘nella Sezione Marina 
meccanica e costruzioni d' un Istituto 
sero di aver fatti i due imi anni della | 
Facoltà matemstica universitaria, 0 finalmente di es- | 





'enmabiali sull'Italia munite almeno 
raga 


00 
esce 
anticipazioni e 
di 
La misura delle sovvenzioni è 
corso di Borta pei fondi e valori dello Stato o da es- | labbra, valle meni — 
0 direttamente gar 
Per tutti gli altri viene fnsata di volta In volta. se. 
Alinscia lettere di credito sull'Italia e sull’ e- | _ Qossto merar 'aguento , elaborato sotto 


‘conta effetti camblari! sull'estero ai corsi di | riai 3, for. $, soldi #0 per vi 
o fa 

to di eambieli e | -—’PIAGHE ALLE GAMBE 

cato 


sovvenzioni contre 
ici e valori industriali 


dell'85 0/0 del | Seabbia — Scorbuto — Scottature — Screpolature. rule 











Geometria analitica — Trigonometria piana e sfe- 
Meccanica elementare — Fisica € chimica ge- 
















ISTITUTO 


EDUCAZIONE FEMMINILE 
P. GAMBIRLO HADIN 


Palazzo Mocenigo S. Benedetto 
Calle S. Andrea. 


to Istiluto che conta già veutici.que anni di 
esistenza, © fra le sue ailieve, le figiie, delle più di- 
stinte € cospicue famiglie di Venezia, riaprirà, come 
al solito, ll suo corso di studi il giorno 4 novembre 
seguendo il metw.o finora tenuto. 1091 





Bedaglia alla società delle scianse di Parigi. 


HO PIU' CAPELLI BIANCHI 
aitibost 


tint per cesel 
DI DICQUIMARE AINÈ, DI ROTER 
istante in sei colore | 62- 

pelli e la barba senza perico? 
P'renza alcun odere. (Questa tintura è supe- 
flore @ quelie adoparate fino al giorno d'ogg 
Fabbrica a Rouca, piazza dell'Hotel ie Ville, 
I7. — Deposito a Parigi, Rue d' Kngnien, 24 





























vo, sie Ospedali 
» profumieri del 
tere e 





È saverio, sotio le 


Altrettanto gradevole quanto efticace, nè tro] 
Altrettanto gradevole Lun! glie Laroche 








LGINOSO 





QUINA LAROCHE FE! 


Satesza e nell'età critica. 





Milano, A. Manzoni € 


genzia D. Mondi 
* Livorno, Duon 





l'estero. 











rosuralore del signor 
‘aî Parigi, 
ja voee diffusa, par 
dico del Veneto, 





rio 

Milizia delle Paltote di 
imndo prevale che dlle 

di ferre l'ilansheri, na sono coni 


dei vasetti grresomeli cieè da 


739 JACOPO SERRAVALLO. 


pancia K 
SERRAVALLO iN TRIRSTR 


UNGUENTO HOLLOWAY. 











a prodorro perfetta. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 






glior rimedio del mondo contro le infermi 


‘trattenuta d'imposta sulla rie- | #"*; Racale 
» Prlepa, urta Gionnamnso Canto. 
nelle crete, nel addoono Parigi, 47 aprile 1369. 























per vendita giudiziale 





meridiane nella 







altro 
scritto sopra istanza. dell | campillo del 
na Marseiie fu Arnoldo contro | mappale N. 6: 











e ciò sul dato di stima di 
37,590, ed alle altre condizioni | - Venezia 





del Trib., che sono quelle stesse 


del bando precedente pubblicato pes 











N Cancelliere del Tribunale ESTRATTO DI BANDO 
civile e correzionale di Venezia 

Notifieg che con sentenza del | 
Tribunale medesimo in data 29 
corrente mese, la bottega 
in questa città, piazzetta S. Mar- 
co, sotto le Procuratie nuove al- 
‘anagrafico N, X, in censo sta 


da subastarsi 
tà di Venezia. 
23 4. pubb Comune censuario di Dorso 
ESTRATTO DI BANDO | | duro palazzo al Numero mappale 
678, che si estende anche sopra 

l'andito al Numero mappale 676 
corrente del R. Tribunale civile | della superficie di pertiche cen- 
corrente de Le di Venezia nella | suarie 065. colla rendita centua” 
pubblica udienza del giorno 18 È Fia di austr. L. 35260, e con 
gennaio 1873, alle ore 10 anti- quella imponibile di L. 1 
colpito dall’ annuo tributo verso 

lo Stato di L. 331:15, fra 


ATTI. GIUDIZIARI | xt finti ii 





20, di compr prietaria | 
Ali signori Giuseppe Ro- | 
ta ed Antonio Vagliano, venne | 
deliberata a favore del sig. ingo 
gnere Francesco Rergamin per il 
prezzo di L 12000. 

li termine utile per lau 
mento del sesto scade col giorno 
selte novembre ft. 

Venezia 25 ottobre 1872 





procederà alla ven Varie proprie 





pi 
dita dello stabile sotto descritto. 





da contessa Laura Balbi-Helvernen, | calle del, Remer, e mappale Nu- 
mero 672 a mezzodi Caval grande 
ottobre 1872. 


del bando deposto in Cancelleria | -—Avv. Envanno Tnowsusi 











2 pubb, e; fu Anto 
































tati dall’ avvo- 4. Lo stabile sarà: venduto 
Taddei e con do- con tutti i diniti e servitù si 








principii delle tre migliori qualita della Chinachina. — Estratto del rapporto 


presenta ire olle la rardesima quantita di vino © di |‘ delle altre preparazioni del Copaive e delle stesse Capsule gelatinose. 







Questi Dissotti, per garantirne la cu 
ebe li rede più duri dei bineotti ordina: 
a mento i biscoiti usuali. 
Biao: 





Quello malattie della pella, a eni i fancielli vanno per mart Rana de Di 

pg, cn lieti ai rl e tl 

Mito alcviata e guarito, sete lasciar cicatrice 0 ne: bia 3 Speri meli se volevano più visitarla, non se. | #10, natritivo tre volte più che la carne. 
LL 


ar Va c Pillole e Uagaeoto Hollowey, sono il mi-biea, e ne ottenai un felice risaltato, mis 


Di | ora lieve, prioni 1 inmaio, Fegizione ner | 


Stabile da subastarsi. prezzo di stima di 











del compratore tutte Je spese del- 
Zatcaia, Circondario Ruga- | ! incanto a cominciare dall’ atto 


La vendita venne provocata Giulia, calle di Mezzo. delle conclusioni fino e compresa | Giuseppe Querini (u Antonio di | dati dall'art. 668 del Codice di | 


Francesco e Carolma Condizioni della vendita. la sentenza di deliberamento, sua 


notificazione e traserizione 
Si avverte infine 


mieiio eletto lo stesso. . liv che passive che vi sono ine- | che gli aspiranti dovranno depo- | della 
sio dee signora. Giuseppi 
13 mi he li met Sere e | el si, Giga ria mei di mp aa 


Ferracini Teodoro, Elena, Isabella È La vendita seguirà in un l | importo approssimativo delle | rovich Dezmayesich , domiciliata rie quattro e diecinove , rendita Tip. della Gaszetta. 







DISPERATE, POSSONO GU LE INnERAMENTE. 1109 
ATE, }NO GUARIRE INTIFI Ì 
dolori serafoloe | è 
set ai i pr quei Je ti | MACCHINE DA CUCIRE 
Tiogoro! a bea frogeto anl!e perti affetto, dun © n 
tota ul, © quand 
aio scopo di Mi mogne 
a beposl tail: riesi, SennavALLO. — Penale | 
OS NTTI a Gut dogso e ON: "qu Ku 

GARATO è C. a S.Lu "— Padova, Sonwelio, — re Valco Deposito in Venetia presto 

cn Centa MARCWETTI. — retto 26 nicO PEBISF 
Ali rona, CASTÀINI. — Legnago, VALERÌ i RESO, E Rate dest 


2i''Pdine, VIAPPUZZI; — Penna, Wisinger, farmacista. 


Karatnerring, N. 18. z 


488 
GRANP HOTEL des BAINS et CASINO 
SAXON ouverts toute |’ année 
EAU BROMOIODUREÉE 
colèbra, ins — as — Beins de vapeur. Salla d'imi lation 
Valais SUiSSe “atti datrazione qrè HORNOURA st BADE 
: Ù —crpate fer 
3 PILLOLE DI LARTIGUE E 


z 
A CONTRO 
bi 


si | x 
È La GOTTA e i REUMATISMI 
Riconosciute specifico contro Je eli due affezioni, prescritte dai primari, Medici di, Francia è special: 
=) ‘novimenti impossibili. — Agenti per l'Italia A. Mimm- 
ie: ironi; BBSiner, e 


























lento in 24 0 3 
zoni, via del 














Raccomandato 





rari vESCICAN A 
Mediche 








cALBESPEYRES 


Veselcanti d' Albespeyres, — Azione sicura € regolare. — Indispensabile ai molici che eserci 
na 





a men. — Preparazione la più comoda per fur purgare i vescicanti senza lasciare 
odore né procurare dolure. — Proprietà molto aj 
40 ANNI 


Ride CAPSULE pi RAQUIN fa 


‘Approvate dull' Accademia di medicina. 
srovato all'unanimità dall' Accademia di medicina : » Le Capsule glutinose di Ra- 
Non cagionano nello stomaco alcuna senzazione disaggradevole ; esse 
tuttazione come succede più 0 meno dopo l'ingestione 
La loro efficacia non presenta alcu- 



















« quin sono digerite con fu 
« non danno luogo a vomito 





1 delle sezione. Due Naconi sono sufficienti, nella più parte dei casi. 
peponto in tutte le farmacie e presso l'inventore, 78 e 80, Faubourg Sì. Denie a Parigi, od a Milano da 


A. Manzoni e C., via della Sala, 10. 


per riparare allinpoerimento del singue alla 790 |. Gamer RETI PTEZ TI CISTI IZ 


Deposito a Aurigî, rue Drouot, 22; in 7orino, A- AVVISO IMPORTANTE di oggi in poi na solo malnuto di cottors serà bastante per la Aeva* 


lenta Mestanto Go processo brevettato siemo pervenuti a torrefare la farina. 


testa ; = fo ì n 
Revisa; Grope Br Lee Tar ones | ue ite Lia o Revulenta sono munite dì istrarioni stampate in rosso, mentre quelle conteneati le Aevale 
Maniovani, nelle principali farmacie d' Ialia e del- Toda Banfezione della Recalenia da uo colere più capo alla forine, ne migliora cnsiderabilunente il sapore, 0, così 

45 anni Fispare 


ta creda liano, come è Beto, istruzioni stampato in Dero. 
preparata, si conserva perfettamento duruoto ia ogni clima, sensa tener conto del vantaggio nel 
Lilo di teupo © fatica per cuocere. 
Per È daggiatori 0 persone che non hanno il comedo di coocerla, abbiamo confesionato | 
BISCOTTI DI REVALENTA. 
è soso confenionati masa burro, latte 0 uova, ciò 
lterasivoe 0 i rancido a cui sono soggetti comuse 














ento ia bosea, si mangiano io ogni tempo sia tal quali, sia inzuppandoli veì- 
atte, acc 





e | Dotti Biscossi 0 però fi 
no cito the, viso, bro, oo 


Ù re 
puierianio è Gurlarara De, Cadeo la 'tosc @ lo dlorseco Lberaodo dalla nausee @ vomiti in tempo di gravidanza o viaggiando per mere; 
ttguor | tignoo ogni trita 


oppare dopo l' uso di sottnse com» 
0 da famo. 
‘torso più che la carne ; fanno buoo 









ope, febbricità o enttivo gusto al 
pramotteati, coma agli cipolla, ecc., 0 dovaude 
‘agevoinno il senno, ie funzioni digestivo è l'appetito ; 
mmogni È sodonsa di carne, fortificano le persone le più isdebolit 
In Scatole di 1 libbra inglese L. 4 BO 










feto NON PIU' MEDICINE 


fagli pioooli ; so i tignori medici cd pubblico 
freverenne una ciomra garausia nei 4A 


o | SALUTE RD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


ispaptie ), ‘nome di Revalenta le 








ed 
pasto ed ln tem Da più di quattro anni mi trova 


i, I ed tanta o 
pt ten a Tati TI cd ie fadigertioni e debolezza di vsutrioolo tale, da farmi di- 
SEN sonia, toa , opprertona, ema  estarto, brom: | PUPO Lars dato srntrittoni* del medioi sera 
Culto tisi ( consunalcce )y poenmonia , eruzione , dopati | pois sine i ia meli dea, 
mont, diabota, renna bro ieri, viio 6. Domani i uomo, sd svelati ale tone Quae: 
pet dl png 1 ALI 40 for aim mperraato avendo ad la Revalenta 
"nigi corruboraate pri fancilli deboli e per lo. pere | ATsata Da BarrT e 0a » emporio dopo quo: 
rp ie 
remati di lors. Luco deo permet 
neo reina 30 pet dl suo prerao tn alii rimadi e | ‘#49 4PoM00, è tigrato Dio € srernnte pag 
















por 
lidi 
il 


muirisca meglio che la carne , (aceto o 3 
th gota, dolori di gola, asma e da qualuagne altro muirisca meglio che la carne, facevio dunque doppia | |—Erenznis La scatola di latta del paso di id di ehi. 


fr. 8 50; 1/2 chil. fr. 4 ‘ i fr 8; 
|’ Estratto di 79,000 guarigioni. |fi.trtò: tai is FIA np 
tr, 13 utbrno (e, LA MBVALENTA AL CIOCOOLATTE. 

Ù tit lt 000 dbuen soano, f« 
nervi, dei ee 











palla ordinario, Mi venne la felice idea di 
la too mai abbastanza lodata Revalenta dra- 


jade trovan= 








dosi ora quasi ristabilita. 






















iaccansa di calore nelle eetremi ‘@ malattia epatica io era ca-! orali. 70,406, Cadice ( U 4368 
LECCE gup, a matto, pun i ra e |-Srmn o i ga po dprr  che a 
cnmassione del fegato; | sal. ro È taggare © aerivare io | mogli, che soffre» per lo spasio di tolti uni di dolori 
edge ii i ii pe it erp i gle | air dente dei gt 


vosa insopportabile, mi faceva errare per ore intere senta | 
to il peso d' ana moriale trietesza. | 

120 prescritto inatili rimedi; omei | 
Di 

ero 






'— | disporando volli far prova della vaetra farina di 
tre unevi essa forme il mio abitmale netrimeni 


Spedizione in Provincia contro vaglia 









ventiuna e sessantasei cente 








dello 





tato al por 























per la vendita giudiziale d'uno Casa nel censo stabile , uuito di tre deci ye il decimo del prezzo d'in- oa 
stabile all'asta pubblica. scritta al mappale N. 1506, con | prescritto colla sovracitata Ordi- canto. seguito sd Ordi N. di mappa 34, arat. arb 
Si notifica rta ln pr | nta cl cina 1, Ven, 2 a LT Re E reef? er Coniiiialinagia 
cha all pub ae cite | tiche cene OLI, 167 LRGRIOE: Pe lore. Tunne percorre rate è etico. i rcietà {l___ 10 ning 11 pato ce 
 correzionale di Venezia, che so- | dita di FI maggior offerente a termini di Dott. G. B. Lovari. | ra dei beni qui sotto de- Hans pe gens. 2.01, rendita 
Ran E Sena. fatale SAT 1 SPE Tito te tasse di ordine "* ESTRATTO è pubb |, Li sota i aprirà sol prezzo |. N di satoge five Ber 
alle ore 10 antimeridiane del gior- 3) } cdi a muttin, ri Sun | ti se strerinria gute re PIATTO N RADO ui fin sine Go ERE a cagna ct, ita 
no sei novembre pv., stata as- | Severo, al suddett li a partire dalla delibera sta- REAZLIE aiipiadia Civile ” liane L, 452: 26. 
too == la ner A ano rico' del. compratore: e correzionale di Venezia al ponte | Per tutte le altre condizioni Totale 53, rendi» 
sega, e min er Dale a ro del compito; Cino nell udienza lo | © rcriioni, mon er le d- | ta Da ri i 
Sezione Il promiscua, alle ore 10 | SPosiZioni concernenti il giudizio | Questi stabili sono nel cor- 








astimeridiane del giorno 27 no- | di graduazione, veggasi il bando | rente anno ‘caricati quanto 

autimeriiace de giore 27 ne | Soliera 2672. HEI neghi i0- | riguamia i irroi dl gusto rt 
ile di L 41:00 è por quanto 

| Venezia, rappesenato © con do- | Procedura civile riguarda il fabbricato del quoto 

Stabili a subastarsi. erariale di L, 72:19. 

i Per l'avv. Taobel, 

vo, dott Lovansi. 

a contessa Bar. -borato, vitto di pertiche censua- | — na 





Comune di Mirane 
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A 
Per Vanta 
a) sernes 
Per le Pri 
3250 a 
La RaccoL 








Li 
al prose 


sentato 
a Berlin 
abbastar 
stra dis 
della no 
che era 
giudici 
rova 
l'oppe 
siguiti 
vare ne 
tobili, « 
che vuo 
bene la 
bili e d 
essa ser 
cattolie 
progetti 














posiziot 
progetti 

ler 
le elezi 
conoseì 
re tra 
Lo ha 
impedi 
tendeva 
derale 
visionis 
no | 









A Gine 
addirit 
della r 
sono bi 


è noto, 
occupa 


è una 
essa 21 


mente 
creazi 
rò i 
anno 
partiti 
l 


contra 
Vieon 
che a 
nersi 

che è 
marin 
tuale 

Mabu 
‘menti 


al po 
1 


il Re 


favor 





Ù) 


lation 


mem 


iz 


special. 
più vio 
| Ml 





Je esercì- 


lasciare 


pse di hi 
ole ; es: 
ingestione 
nta alcu- 
Milano da 
698 
pere 
la Reva* 
Aevalen 


a, 0, co 
pel rinpare 


vor, ciò 
ti comune 


pendoli vel 


per mere; 
Jaso cOme 


[anno buoo 


ALd di chit, 
chill. e (1 


TR. 
Torna dol 
lidoato egal- 


jo 1869. 
lo @ di ero» 
inverno, 

è della vo' 


Lantasei  cente= 


34, arat, arb 
16, rendita it. 


41, prato con 
2.01, rendita 


bi, casa, pere 
| rendita ita 








lì sono nel cor- 
bii per quanto 
del quoto erà= 
è per quanto 
icato del’ quoto 


Tione, 
Lovanini 


[Gasretta. 








ANNO 1872 















ASSOCIAZIONI» 


Per Vawezia, It L 37 all'anno, 1850 
al semestre, 9.25 al trimestre. 

Per le Provincat, It L. 45 all'anno, 
3250 al semestre, 11.25 al trim. 

La RaccoLta DELLE Lecci, annata 187 
ito L. 6 e pei socii della GAZIATTA 


è 






+ 
f Ò eli fogi 
Pigi arti sere ci 
Biuzto foglio cani, 8. Anche le lettera 
di reclimo devono essere affrancata; 
gli articoli non pubblicati, non tire 
Iiitniscono ; si » 

Gun) pagamento devo farsi la. Venazio. 











Foglio Uffziale per la inserzione degli Atti amzsinistrativi © giudiziarii. 


=== GAZZETTA DI VENEZIA. 


foglio uffziale per al 
Aiti amministrativi 





SECONDA EDIZIONE 











L'opposizione che la Caruera dei signori fa 
al setto sull’ organizzazione dei Distretti pre- 
sealalo dal Governo, desta serie preoccupazioni 
a Berlino. Le tendenze della Camera alia tono 
abbastanza accentuate. Non solo essa nou si mo- 
stra disposta ad abolire cerli privilegii antiquali 
della nobiltà, ma vuol ristabilire anche quelli 
che erano già stati aboliti. La risurrezione dei 
reditarii proposta dalla Commissione, € 
la dalla Camera dei siguori, malgrado 












t.bili, quando sì tra 
che vuol proporre contro il clero cattolico. Seb- 
bene la Camera dei signori sia composta di no- 
bili e di protestanti, il Governo teme però, che 
essa senta una certa solidarietà anche col clero 
cattolico, e che possa, per esempio, naufragare il 
progetto di legge, che è ora uunuaciato, per li- 
nei Vescovi cattolici la facoltà 
ire gcclesiastiche gi cittadini. Più seria op- 
quella Camera al 
obbligatorio. 
hanso avuto luogo 

li, ma non ne 
lotta è sem- 
pre tra i revisionisti e gli antirevisionisti. Que- 
i hanno viato già una volta, e sono riusciti ad 
impedire la riforma della Costituzione, la quale 
tendeva ad aumentare il potere del Governo le- 
derale ia confronto dei singoli Cantoni ; ma i re- 
Visionisti non si sono dati per vinti, € ritorne- 
00 ben to alli carica. | revisionisti sono 
ì liberali moderati, gli aptirevisionisti souo una 
mostruosa coalizione di clericali e di radicali. 
A Ginevra però, la lotta elettorale ha mutato 
addirittura carattere. Piuttostu che sul terreno 
della revisione della Costituzione, gli elettori si 
sono battuti sulla questione di mons. Mermillod, 
che è stato nomiuato Vescovo di Ginevra dal 
Papa, a dispetto del Governo federale. 

N Governo federale non riconosce, come 
è noto, il nuovo Vescovo, ma questi nou si pre- 
occupa della proibizione del Governo, 

L'idea di foodare un vescovato a Ginevra 
è una vecchia idea della Santa Sede, ma sinora 
trovato grande opposizione tanto da 
parte del Governo federale, che da parte del Ve- 
Povo di Losanna e Friburgo, che non voleva 
rassegoarsi a restriugere i confiui della propria 
diocesi, Questa volta però la Sunta Sede è riu- 
cita. Non tiene conto dell'opposizione del Go- 
terno; ma ba saputo indurre l'attuale Vescovo 
di Losanoa e Friburgo a rivunciare solennemente 
mi suoi diritti su Ginevra. 

La nomina però di mous. Mermillod a Ve- 
scovo di Ginevra, sebbene sia indubitata, pure 
non fu ancora pubblicata ufticialmeate, ed è cu- 
questo proposito, che auche in tale que- 
stione i radicali da fedeli alleati dauno ragione 
ai loro amici i clericali, giacchè la Suisse radi- 
ale, gioroale del capo dei radicali svizzeri, sig 
, sostenne anche pochi giorni 
e la nomina di 
uao spettro in- 
per indurre i radi- 
Sì vede che 
gli estremi si 








ces 
posizione il Governo teme 
progetto sul matrimonio 




































































ventato dai liberal: modera 
ealì a romperla cogli ultramoni 
in Svizzera, come 10 allri paesi 
toccano. 

Così a Ginevra la lolla si è agitata propria» 
mente tra clericali e liberali sulla questione della 
creazione del vescovato di Ginevra ; ma siccome 





li sono antirevisionisti, così, se essi 
, avrebbe trioufato con loro il 
partito dei nemici delle riforme costituzionali. 
Le notizie di Costantinopoli souo sempre 
contraddittorie. Ieri due dispacci dei giornali di 
Viana cozzavano tra di loro. Mentre uno di 
che a Mahmoud pascià era stato ordinato d 
nersi loatano da Costantinopoli, un altro di 
che è probabile la sua nomina a ministro della 
e ch'egli ha frequenti colloquii coll’ at- 
Mehemed Ruschdi. È segni che 
sta per ritornare in favore au- 
























Mahmoud 


pase 
metano, è si va ripetendo che il suo ritorno 





ta. PI bel, ministro turco 
il Re d'Itali chiesto per Malimoud, 
dietro richesta di quest’ ultimo, il cullare, ma 
il Re fece delle obbiezioni. Allora Pholiades bel 
riuforzò l' argomento, dicendo che questo era un 
favore che il Sultano chiedeva pel suo primo 
ministro. Sua Maestà cedette per far piucere al 
Sultano; ma ora risulta che il Sultano non si 
era mai sognato d'entrare iu questo affare, e che 
Mahmoud pascià aveva ollenuto quella vnorili- 
cenza con un inganno. Così si spiegano il «ollare 
ridomandato dal Governo” del Re d'Italia, e la 
botiades da Roma. Questo è uu0 
ma non è 














torni ora al potere ? Se ciò avverrà, l' Italia però 
non avrà da temere che la storia del collare dato 
e ritolto provochi una guerra colla Turchia. 


Co nazional 

Esco altri Comitati locali costituitisi 

Coi to di Nauto, Provincia di Vicenza. 
Membri componenti il Comitato del Distretto di 
Barbarano. 

Comitato di $. Germano vicentino, P.ovio- 
cia di Vicenza. Membri componenti il ‘Comitato 
del Distretto di Barbarano. 

Comitato di Sossano, Provincia di Vicenza. 
Membri componenti il Comitato dell Distretto 

‘Comitato di Villaga, Provincia di Vi 

il , icenza. 
Membri componenli il Comilato del Distretto di 
Barbarano. 














Comitato di Zovenzedo, Provincia di Vicen- 
Membri componenti il Comitato del Distretto 
di Barbarano. 





Se abbiamo 
pur troppo ad alcune dolorose esperienze, 
gl insuccessi di quelle imprese agri 


per lo passato assistito 





provennero da circostanze spe 
non possone dimostrare che siano impos- 
sibili fra noi le associazioni a scopi agi 
rii, perchè abbiamo pure soll’ occhi e 
sempii fiorenti di quanto possono le Asso- 
ciazioni che imprendono il miglioramento 
dei fondi, sostituendo l' azione propria, la 
scienza propria, il capitale proprio alla 
inerzia, alla ignoranza ed alla impotenza 
de proprietari. Per non uscire dalla no- 
stra Provincia, possiamo con orgoglio le- 
gillimo mostrare i successi dei prosciu- 
ottenuti dai ii 
di honificazione e di scolo nella parte me- 
ridionale di essa , con un beneficio che 
diede, i primi anni fino il 25 per 00 del 
capitale sociale impiegato, riscuotendo una 
decima sul prodotto dei i ; il vicino 
Polesine poi, per macchine idrofore ; che 
l' associazione dei capitali vi intitui dal 
4848 in poî, produce due 
fitri di più di biada; e gli asciugam 
delle Valli Grandi furono pure 
impresi da per 
ni. È quindi interamente destituita di fon- 
damento | asserzione che anche questa 
via stata corsa e che i 
abbiano corrisposto all’ aspettal 
1 saggi nel resto d' Italia limitaronsi 
ne nella Perra di Bari, i 
ta ed in Sicili 



























































Ora ripetendosi in maggiore scala 
nelle colonie agricole di Sardegna e di 
ed in altre imprese, verrà messa 

a pro’ l'altrui esperienza fatta. Ad ogni 
lo, ogni qual volta con ampiezza 
dute © capitali proporzionati fossero i 















razione di mezzi, ed adattando col mas- 




















emi più appropriati per 
ogni località, è merda ah doppie Bro 
del pubblico bene e del vantaggio proprio 
potranno indubbiamente ottenersi. 
Nessun dubbio che grandi difficoltà 
si attraversano all'attuazione di questo 
programma, desti rale, e 
fra queste non ultime, anzi principali, sono 
alubrità dei luoghi e la poca viabi- 


















lità. 

Queste difficoltà alle volte offrono 
ostacolo così grande, che solo l'opera as- 
sidua dello Stato, dei Comuni e dei pri- 
vati potrà superare ; alle volte invece 
basteranno a vincerle le forze stesse di 
un’ Associazione per imprese agricole. 

Ma il più grande ostacolo deriverà 
sempre dall'indirizzo sbagli che fosse 
dato all’ operazione ; e quindi il primo fat- 
tore necessario sarà sempre la istruzione 
agraria positiva e completa, e lo studio 
esalto delle condizioni i. 

L' Associazi capitali porterà 
un immenso aiuto all’ agricoltura quel 
giorno, che ogni possidente saprà tenere 
come si conviene il primo posto. nella 
azienda rurale, quel giorno, cioè, in cui 
sarà popolare l'azione diretta del 


























pegli 
ti 





agrarie, 
mentali’, premii d''înco! 
fezione di concimi , int 


amento , con- 
fuzione d'istru- 


menti perfezionati, nulla viene rispar- 
miato, : " 

ossano i giovani a questi egregii 
conati rispondere animosi, nella utile pa, 
lestra, che loro si dischiade ; possano essi 








convertirsi all'antico detto, che nulla v è 
di migliore, di più utile, di più dolce, di 
più degno dell'agricoltura per un uomo | pela; 
libero! Allora le imprese agricole tro 


linee si comprenderebbero in un solo progetto, 
il quale, nel mentre completerebbe la rele ve- 

uto conto dei progetti dei tronchi  pro- 
li che già si eseguiscono e si predispongo- 
»disfarebbe a tutti i bisogni internazionali 

















uto nella intelligenza diffu- | in questa regione, e gioverebbe in pari misura 
in- | ai paesi dei diversi Stati, che per la legge iu 
si troverebi ndemente ravvicioati 

senza notesoli sacrifizi, vedrebbe dol 





di strade ferrate la regione veneta che ne ha 
tanto bisogao, e nella quale le ferrorie offrono 
una prospettiva di maggior prodotto e quindi 
una maggior facilità di costruzione. 

Bisozua aver presente che le quattro Pro- 
viacie che verrebbero maggiormente beneficate, 








tali, da dare redditi incalcolabili; e noi 
pure, nella parte settentrionale della no- 
stra Provincia, vedremo forse realizzati 
beneficii ottenuti nella parte meridionale 
di essa, dove l'opera redentrice dei pro- 
sciugamenti artificiali prosegue, ad onta 
della scarsezza dei capitali disponibili per 
l'agricoltura, liberando i terreni non solo 
dalla invasione delle acque salse; ma quel 
che importa altrettanto , e senza cui non 
si avrebbe risultato , Jiberandoli dalle 
que dolci defluenti dai terreni superiori e 
dal rigurgito delle acque defluite, e sco- 
landoli perfettamente, in tempo utile all’a- 
gricoltura, dalle acque proprie piovute o 
stagnanti sul fondo ; in una parola, prov- 
vedendo al loro perfetto asciugamento, in 
modo che: in i anni molti siti furono 
trasformati da valli essochè 





i trovano ora (senza la ferrovia pontebbana 
che pure dovrebbe considerarsi come costru ta ) 
al disotto della Russia per quantitativo chilo- 
metrico in confronto di popolazione, e la Russia 
(eccettuata la Turchia, che non ha ancora vie 


‘uropa. 





ferrate ) è al disotto di tutti gli Stati di 
Se la linea Bassano-Monflcone 
vantaggio di Trieste, la lin 
Mestre riesce evidentemente al maggior bene di 
Venezia, e la linea Mestre-Son Dna-Portogruaro, 
qualora’ si riesca nella congiunzione con Udiue, 
abbrevierebbe a Venezia e a tutte le ferrovie 
romane e meridionali che metlono capo a Bo- 
logua la strada di Vienna per la Pontebba, di 
circa altri 30 chilometri. Belluno avrebbe fioal- 
mente uaa ferrovia, e Padova opererebbe la sua 
cangivozione colla linea del Trentino al Brenue- 
ir Castelfranco. Ciò seaza dire dei paesi di 
d'ordine che sarebbero beneficati dal pas- 
o di una strada ferrata, fra' quali la  ferti» 
ima regione lungo l'estuario veneto da Me- 
stre a Porlogruaro, dove io oggi, mediante le 
bonificazioni e i miglioramenti agrari, va svi. 
luppandosi wa prosperità economica che ben 
pochi conoscono. 
Il progetto è grandioso, ma ingenti s0n0 
pure i mezzi a disposizione del Consorzio. 
D'altra parte, trattandosi di linee interna- 
if he domanderanno all’ Italia 
mente esigui. Le linee interna 
» più facilmente si esegui- 
0 ua sicuro provento. 
i pone mente alle condizi 
Stati limitrofi, noo farà puoto 





















malsane, 






di bassi fondi potrebbe in tal modo, ui 
iorno, essere ridonata all’ agricoltura 
come pure con razionali bonificazioni al- 
tra estensione potrebb' essere allo stesso 
scopo guadagnata, Non è poi senza com 
piacenza che alcun nobile € coraggioso e- 
sempio non si possa mostrare fin d' ora 
colà, nella Impresa agricola di Cà Cornia- 


















altuali 


























@ la parte occidea 
breve al più prossimo mare, all’ Ad 
fatto degno di considerazione quello, che nel 
mentre l'Austria ba un commercio coll’ Italia 
che sorpassa i 350 milioni fra importazione ed 
esportazione , il Zollverein è rappresentato nel 
Movimento Commerciale del Reguo d'Italia da 


à delle Assicurazioni gen 
rese la redenzione d' una grande 
estensione di maremme. 
Riassumendo adunque, aspetti 
la istruzione e dal senno pratico 
ausiliario al Capitale per sovven 
gricoltura colla forma dell’ associazione 
o in altre parole, questa forma presuppon 
un grado elevato di cultura agraria pre- 
venliva, e, data questa, una esalta osser- | 
vazione delle circostanze locali , nel qual | 
caso darà certo sorprendenti risultati, © 
sarà di grandissimo aiuto al pubbl 
bene. 
Invece il Credito agrario, ch' è la 
a forma, colla quale lale può 
soccorrere l agricoltura, presuppone addi- 
rittura un'agricoltura fiorente e ricca di 
mezzi. Infatti, partire dal principio che gli 
Istituti di credito agrario possano 
la cassa degli agricoltori, è supporre che 
l'agricoltura sia in grado tanto di offrire 
che di chiedere capitali. Ma siccome que- 
di cose non c'è, perchè l'a- 
solo accumulare risparmi 











verso il mezzogiorno. 

La Germania fa dunque per sè, potrebbe 
taluno osservare. Ma sì potrebbe rispondere che 
il commercio non è cosa unilaterale, che i van- 
oggi sono reciproei in ogni caso; anzi nel pre- 
gente si potrebbe aggiungere, che da niuna par- 
te l'Italia può aspettarsi un commercio più at- 
tiso come da quella, essendo la Germania un 
paese dove essa ha la maggiore probabilità di 
smerciare i suoi prodotti. E l'Italia deve con 
tauta maggiore sodisfezione coltivare in oggi 
queste disposizioni, quanto più vanno rallentan- 
dosi i suoi rapporti colla Francia. La Germania 
ora fa guerra al commercio francese ribassando 

E 





tei 


































le sue tariffe, cercando nuovi sfoghi al 
noa è questa per l'Italia una fortuna? La Ger- 
mania, nou ostante la momentanea carezza del 
denaro, prevede prossimamente una pletora di 
capitali. E non sarebbe ua fatto consolantissimo 
se dessa arrivasse ad impiegare una parte di 
questi capitali in Italia ? 

Il Treatino ha visto con sodisfazione che 
Venezia abbia perfettamente compreso il proprio 
interesse ed accettato di presedere al Consot 
Oltre alla naturale simpatia di questa Provioci 
atalisna per Venezia, vive tuttora fresca la _me- 

oria, non solo nel Trentino, ma anche nel Ti- 
rolo, dell'antico fiorente commercio colla e»re- 
gina dell’ Adriatico. 

Per contrario ha fatto qui penosa impres 
sione il contegno del Copsorsio © di una. certa 

ino ad un certo punto po- 
di Padova di divenir 
essa il centro delle ferrovie venete, a parte se 





capitali quando avrà rag- 
nto un ben più alto grado di perfezio- 
ne, mentre oggi essa non può dare © 
tali appunto perch è costreita ad invocare 
il sussidio, così la istituzione è del tutto 
estemporanea, e non può dar frutto per 
ora e vive stentata. Mentre le Banche 
popolari hanno raccolto un capitale di 24 
inilioni di lire, e le ordinarie Società di 
credito hanno raccolto un capitale di 316 
milioni, il eredito agrario ha un capitale 
versato di soli 2 milioni, e questa è la 
rova evidente della inutilità odierna della 
istituzione, mentre 2 milioni di lire non 
sono certo quella somma che possa appa- 
gare i bisogni dell'agricoltura. 



































Il Congresso degli agricoltori italiani | cio possibile o meno. Ma il Consorzio interna» 
radunati a Vicenza, riconobbe tale verità | zionale che si è costituito per_il completamento 
uando convenne nella opportunità di a- | delle congiuuzioni ferroviarie della Germa: vol 





Veneto, e che tende naturalmente 
mentre teneva gli interessi internazionali ia pri- 
ma linea, era però disposto a tutte quelle com- 
binazioni ia favore delie Provincie che non pre- 
giudicassero il precipuo scopo. 









le contrapporre un altro Consorzio, senza nem 
meno vedere se una combinazione fosse possibi- 
le e si venne inganzi coo un complesso di fer- 
covie, lalane senza continuazione, come quella 
‘minerebbe a Chioggia, e quell'altra a 


diario , e 
d' associazione creerà nuovi ed incalcola- 
bili valori; mentre il credito agrario non 
potrà comparire sulla scena, se non quan- 
do avremo un'agricoltura ricca e fiorente. 















ti 

mire del Consorzio di Recoaro (così detto  per- 
chè ivi fu stretto il patto, come il Consorzio in- 
lernazionale venne combinato a Levico ) di con- 
trariare a tutta possa la congiunzione con Tren 
to, che è lo speltro più temuto dalla Società 
francese dell’ Alta Italia, e che si tenga molto a 
cingiungere Padova con Bassano, anzichè 
Castelfranco, per Gitadella, în prossimità ali 
mena, dove l'onorevole Breda, presidente del 


Serivono da Trento al Diritto : 

Passando ora alla ferroviaria, 
qui si ba completa fiducia nella riuscita del gren- 
dioso piano che sta per. essere atato dal 
Consorzio austro-italo-bavarese, per la costruzio- 
ne della linea Trento-Primolano-Bassano-Castel- 
franco-Mestre ;. Bassano-Moniebelluna -Spresiano- 
Oderzo-Motta-Portogruaro-Cervignano-Mofalcone ; 






“Ma appena il Consorzio ebbe vita, gli si vol- | 


tiene una sontuosa villa. Pur troppo"il piano del 
Consorzio di Levico sembrò qui un semplice 
contro-progetto, per mettere il bastone nelle ruo- 
le al vero progetto. 

In qualunque caso i progetti delle Provincie 
riunite di Padova, Vicenza e Treviso, non ave 
vano nulla di intrinsecamente contrario al pro- 
getto delle linee internazionali, per autorizzare 
una lotta accanita, qual è quella che fu mossa 
da certi organi della stampa padovana, ispirati 
[gas dall'onorevole Breda e dai suoi 

lepti. 

Non ostante uesta opposizione, il Con- 

dci dubi 











sorzio procede fi e i Treni bi 
tano punto che | restituiti non 
pensi a coprire di traversi ide quelle 








strade che gli antichi Romani avevano praticato 
pei commerci di Roma colla Germania € cu 
l'Ociente. L® nuova rete internazionale per 
rerebbe quasi letteralmente le antiche vie ro- 
mane. 


Nel Daily Telegraph leggiimo una luuga 
lettera che il corrispondente del giornale inglese 
scrisse intorno ad una visita da lui fatta ma 
resciallo Bazaine. Il corrispondente, dopo aver 
descritto il luogo che serve di prigione al ma- 
resciallo e come sia sorvegliato da numerose 
sentinelle che nella notte vengono raddoppiate , 
così 












« Ho trovato il maresciallo Bazaine abba- 
stanza di buon umore, fatta considerazione dei 
cinque lunghi mesi ch'egli sì trova racchiuso 
nella piccola casa e nel giardino che occupa. 
Egli dichiara di non aver nulla a lagnarsi da 
parte di coloro che hauno l' obbligo di sorve- 
gliarlo , poichè tutti lo trattano come se fosse 
ancora 'l comandante dell'esercito del Reno. Egli 
mi raccontò che quando, non molto tercpo & 
dietro, ammalò gravissimamante un suo figliuolo 
nella casa dove abita madama Bazsine, il mibi- 
stro della guerra, seoza esser richiesto, fece dire 
al maresciallo che avrebbe potuto visitare il suo 
figliuolo, accompagnato dal solo colonnello Gail- 
lord. 


Il pe però passò senza che il ma- 
resciallo si fosse valso del permesso, cl’ egli ri 
tiene suggerito da Thiers. Di quest ultimo poi 
il maresciallo parla colla più profonda stima. 

+ Gli dom se non temeva il risultato 
del processo. ispose che non lo temeva per 
sè stesso, ma che nel difendersi sarebbe stato 

bbligato”a dimostrare quanta fosse l' iuca) 

la disubbidienza e la fiace 
avrebbe desiderato di dimenticare 
inò quanto altra volta ebbi a scrivervi, che 
goa gli si disse mai sopra quali accuse sa- 
rebbe processato e di quale delitto fosse tenuto 
solpevole , cioè se di reato militare 0 di reato 
politico. 

« Gli ho detto come i giornali rossi asseri- 
vano di tanto in tanto com'egli più di una 
volta ebbe abboccamenti col Principe Federico 
Carlo ed altri generali tedeschi. Egli rise a que- 
sta notizia e soggiunse: « Voi che siete stulo 
militare, come potete ritenere che un ufficiale 
che comanda un esercito più numeroso di quel- 
lo ch' era raguuato in possa uscire di 
nascosto da una città assediata a guisa di uno 
che abbisogna di andare a rubare pochi vegeta 
li? Un ufficiale che ha un sì grande comando 
non ha sempre attorno a sè una dozzina di ul- 
ficiali di stato maggiore e guardie? Sarebbe sia- 
to possibile per me di abboccermi con qualche 

tedesco senza essere ravvisato almeno 

? Ma qual ufficiale in 
ciò? lo scrissi al Prin- 
trattò della resa, ma non 
ledesco fino a quando 
no di 



















































Metz ebbe 
cipe solo quando 
parlai con nessun capo 
non mi arresi prigioniero. 
non aver falto sortite più 
principio dell'assedio. Udite, » Qui il marescia 
mi lesse parecchi dispacci di uftiziali posti sotto 
ai suoi ordini, i quali palesavano sino dal 16 
agosto una grande mancaoza di coraggio. + Il 
nostro esercito per molte ragioni era inetto, par- 
ticolarmete contro wo' armata fornita di bo- 
nissime artiglierie, e nella quale ciascuno obbe- 
disce al suo superiore senza rimostrenza, dal 
semplice soldato, il quale eseguisce quello che 
il caporale gli dice di fare, fino al generale di 
divisione che adempie jò che ordi- 
na il comandante del corpo. 

« Nom vi posso scrivere del 
che conta seguire il marescialli 
che sarà processato per motivi mil 
politici. Il risultato del processo proveri 
fo dei Tedeschi e sarà una profonda umiliazione 
pei Francesi. » 































11 Times del 24 preude occasione dalla no- 
tizia, che un deputato spaguuolo ha presentato 
alle Cortes una petizione, chiedente al Governo 

‘entrare in negoziati colla Granbretagna onde 
icuperare Gib.lterra, per esaminare se l'loghil- 
terra de Gibilterra alla Spagua o 
00. i alle quali arriva il Times: 
dire in propo 

non può es- 








+ Ciò che noi 
sito è breve e semplice. Gibilter 
%ere cedu'a. Essa è troppo forte, e la Spagna è 











troppo debole : non dobbiamo neanche pensarci. 
Jalgrado tutti i perfezionamenti introdotti nel- 
l’arliglieria, e l'invenzione delle batterie galleg- 
gianti, Gibilterra rimane pur sempre inespugua- 
bile. È la prima fortezza del mondo. Nieute può 
minaccierla; le sue batterie sono collocate in 
guisa che niente può avvicinarsi loro. Potremmo, 
‘vero, distruggere le nostre batterie nell' abban- 
donaria, come facemmo a Corfù; e la sua for- 
5a naturale è sì grande, che in un momento se 
ne può fare una posizione imprendibile. Poichè 
lo scoglio sta, noi pure dobbiamo starvi. Se la 
terra dovesse aprirsi ed ingoiarlo, siccome è di 
origine vulcanica, dicono i geologi, sarebbe tolta 
difficoltà poli prezzo d'un colpo ter- 
tibile per la generazione presente ; ma finchè ciò 
non accade, il nostro 10 deve durare. » 























Dona-Portogruaro ; Cervignanu-Palma- 
nova-Udine, e Mestre-Castellranco-! jluno, Queste | Consorzio e della Banca veneta di costruzioni, 


Îl Times osserva però, che, se il tenere Gi. 














billerra è ua" offesa all'orgoglio spagouolo, il Gr- | 
verno inglese dovrebbe far di tutto onde alleg- 
gerirla, noo dando motivo almeno al Gu di | 
di lagnarsene. Pare invece, che faccia di 
tutto per irritario. Il Times dice, che di Gibil- 
terca si è fatto un magazzioo di merci, e sopra 
tutto di labacco, che vengono introdotte in Spa- 
goa di contrabbando su grande scala. Questo è | 
uo danno materiale considerevole che si reca 
alla Spagna, e al quale conviene. assolutamente 


porre riparo. 








ITALIA — 


aeoggoni cell Perseveranza in data di Mila- 


no 27: 

Alle ore 4 pom. d'ieri l'altro le LL. AA. 
RR. il Principe e la Principessa di Piemonte re- 
caronsi all'albergo Milano a far visita a S. A. I. 
la Granduchessa Costantina di Russia, che 
più di otto giorni dimora nella nostra città. 


Serisono da Roma 25: 

« La Giunta municipale nella sua seduta di 
provò il contratto firmato dal fl. di Sin- | 
, cav. Venturi, col cav. Luigi Trevellini, di- 
rettore generale delia Sucietà edificatrice rtaliana 
renze, per la costruzione di case operaie nel 
QUO uartiere del Celio. 

« La Società si obbliga di costruire in uo 
anno 4400 stanze divise in 400 quartieri, ed il 
Municipio apre alla Società un conto corrente 
per na milione e mezzo. + 


Il Neue Fremdenblatt assicura che l' Impe- 
ratore Guglielmo inviò le sue congratulazioni ad 
Andrassy, pel discorso da quest’ ulti 
ciato sulla politica estera in seno alla Delega- 


zione cisleitana. 
FRANCIA 


Dal resoconto della seduta tenuta giovedì 
dalla Commissione di permanenza, togliamo il 
passo che si riferisce all'incidente dell’ espulsione 
del Principe Nayoleone. 

Ii signor Gré:y aonunzia che, indipendente 
mente dai due documenti seguenti : 4°, una pro- 
testa del Principe Napoleone contro la sua espul- 
sione; ?, la querela sporta dal Priacipe al pro- 
curatore genei la Corte, i Parigi, egli 












teri 






























ha ricevuto una lettera collettiva dei sigoori Rou- 
her e Maurizio Richard, colla data del 15 otto- 
di eui ecco presso 


bre. Dà lettura della letter 


sottoporrete alla Com 
na protesta di S. A. 
All'occorrenza vi pregi 
slioni sollevate da una viviazione grave delle 
leggi del paese, commessa contro la sua persona. 
Noi siamo in grado di fornire alla Commissione 
di permanenza le informazioni più precise, e ci 
meltiamo interamente a sua disposizione. » 

Il sig. Giévy ha risposto con una letter: 
di cui ecco il senso, se non le parole esatte : 

* Signori, voi mi domandate di sottomet- 
tere alla Commissione di permarenza la prote 
sta del Principe Napoleone, e le questioni che 
essa solleva. La Commiss'one non è competente 
per conoscere tali questioni. Le sue attribui 
si limitano a compiere le preceririoni enunciate 
dall'articolo 32 della Costituzione del 1848. Non 
posso adunque sottometterle nessuna risoluzione. 
Alla ripresa delle sedute dell'Assemblea, io de- 
all'Uificio la protesta del Principe Napo- 
Îl presidente spiega come la lettera dei si- 
gaori Rouber e Maurizio Richard essendogli stata 
diretta personalmente, e’ creduto di dover 
rispondervi nel senso già espresso. 

Nel Bien public si legge: 

È appena necessario di smentire una noti- 
zia che circola da parecchi gioroi e dalla quale 
risulterebbe esistere una clausola segreta al trai 
tato di Francoforte, la quale garantirebbe alla 
Prussia che la durata dei poteri dell’ Assemblea 
nazionale non avrà termine che dopo il paga 
mento dell'indennizzo di guerra. 

Non solo questa clausola non esiste, ma è 
debito della stampa di respingere energicamente 
fulto ciò che tale supposizione avrebbe d' ingiu- 
rioso pel nostro pairiottismo. Aggiungiamo d'al 
tronde che il Governo tedesco non vi ha 









































mento dell’ ordine. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Zagabria 26. 

L' Imperatore sanzionò il bilancio” del 1873. 
Nl governatore militare, generale Molinary, è sta- 
to chiamato a Pest per riferire intorno a cose 
che hanno rapporto cogli affari dei Confini mi- 


litari. 
TURCHIA 
Costantinopoli 25. 
È giunto qui oggi il nuovo ambasciatore te- 
desco Keudell. Si va spargendo la notizia di un 
nuovo camb amento ministeriale. 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 29 ottobre. 
Consiglio comunale. — Nella ordi- 
naria sessione d'autunno che va ad aprirsi nel 
giorno 4 novembre p. v. alle ore 42 meridiane, 
sono posti all'ordine del giorno i seguenti og- 
getti: 
4. Annuale rinnovazione di metà degli as- 
sessori effettivi e suppl 
2. Nomina di due consiglieri, i quali insie- 
me col Sindaco procedano alla ricostituzione 














elementari femminili diurne © delle sei inpettrici 
delle Scuule femminili festive. ì 
gi. Ni tre. revisori dei Consuntivi 






42. Nomina di tre i 7 
1869.70.74 della civica Casa d' industria, ramo 
economico e ramo commerciale. 

13. Comugicazione della deliberazione presa 
dalla Giunta in via d'urgenza di concorrere ron 
L. 4000 alla costitizione del foodo di L. 12,000 
per la Giunta locale dell' Esposizione di Vienna 
e conseguenti deliberazioni. s 

14. Progetto di Regolamento per la pubblica 
affissione. 

15. Proposta di cessione alla Dilta Alessan- 











dro Wiel del Campo di S. Biagio alla Giudecca. 
16. Proposta di modificazione al Regolamen- 
to per la tassa sulle gondole e barche, a senso | 





delle decisioni del R. Ministero dell’ interno con 
tenute nel Decreto N. 49287 del 30 luglio 
47. Comunicazione del Decreto N. 15658 
del 6 settembre p. p., della Deputazione provin- 
ciale, che respinge la deliberazione consigliare 
sul riparto del dazio coasumo fra il Consorzio 
Venezia, Murano e Malamocco, e relati 


















poste. 
18, Approvazione del consuntivo 1869 del 
l'Orfonotrofio Gesuati. | 
49, Deliberazione sulla maggiore spesa di 
ll’ Amministrazione dei | 
più uniti per la introduzione del gaz nel- | 
l'Orfanotrofio Gesuati. Î 
20. Proposta di ricordare con una sola lapide 
in luozo di due l'ingresso di S. M.il R e delle | 
truppe italiaue i Venezia, a modificazione della | 
deliberazione Î1 febbraio 1867 e col- 
de nell'arco murato delle | 
20 della Zecca si | 
















cursori presso l' Esattoria 
comunale di Veneri | 

23. Proposta di acquisto di alcune aree di | 
Foudamenta dell’ Arsenale a | 
piedi del Ponte di S. Biagio. 











betta del Lido 
26. l' operato della Giunta in 
esito al mandato afîdatole colla deliberazione | 
consigliare 26 novembre 1869 riguardo ai pro- | 
getti di decorazione della base del campanile di | 
S. Marco e conseguenti proposte. | 
27. Proposta di riduzione del Campo di San 
Paterniano per collocarvi il monumento Manin. | 
28. Proposta di acquisto dalla Ditta conte | 
Leopardo Martinengo di terreno e fabbriche ai 
mappali NN. 691, 692, 698 allo scopo di allar- | 
gare la Calle e rendere più regolare la riforma | 
del Ponte di Ca Foscari, i sul 
asione alla signora Pro- 
dova del maestro comunale Gio- | 
{a fu Pietro Testa. | 
me ed approvaziore del Regolamea- | 
inare pegli impiegati ed ioservienti mi 


ine 





























31. Autorizzazione al Siadaco di stare rel 
judizio contro il Comune di Dolo, attore, che | 
impetì il Comune di Venezia, l'esecuzione | 








, per 
di opere riflettenti e manufutti comunali sul ca- |. 






della Commissione eletta dal 
Consiglio com nella seduta del 40 maggio | 
p. p. ed incaricata degli studi per provvedimenti 
da adottarsi per rendere migliore la condizione 
materiale deli’ Orfanotrofi 
guenti proponte © deliberazioni. FAm 

Approvazione del preventivo 3 del 
Monte di Hieto, 

34. Partecipazione della deliberazione presa 
in via d'urgeaza dalla Giunta per pagemento 
della metà del sussidio accordato dal Consiglio 
comunale per la istituzione di una scuola di di- 
Il industi 

merbro della Giunta co- 
in sostituzione del comm. 






















Maselte 1 Maschi 6. 
| sunciati morù —. — Nati in 


elle Terese, conse- | 





che con fatti. 5 
« Di più non mi dilungo, 
mozione del cuore e la piena degli affetti 
‘reggo confuso chiudono il varco all''abbon- 
rola. 





Peninsulare. — ll piroscafo della Com- 
pagnia peninsulare ed orientale nominato Simla, 
è partito da Alessandria il giorno 28 corr., 
ore 9 ant., ed è atteso qui nel pomeriggio 
giorno 2 novembre. 

RR. Senola superiore di commer= 
elo. — Si avverte che il tempo utile a ani 
tare le domande di ammissione alla R. I, 
viene prorogato fino a tutto il 40 novembre p. 

Venezia, 29 ottobre 1872. 

Ul Direttore, F. Fennana. 





il Rabogas di V. Sardou. 

Bullettino della Questura del 29. 
— Nelle decurse 24 ore non venne denunciato 
reato veruno a questi Uflicii di P. S., e sole- 
mente un arresto per questua ebbe luogo per Opc- 
ra di queste Guardie di P. S. 
Uffizio dello State eivile di Venezia. 

Bulisttine del 29 ottobre 1872. 

- Femmine 3 — De- 
altri Comuni 1. — To 


Matrimoni: 1. Ravaxnan Alessandro, lavoran. 
te {0 conchiglie, celibe, cea Mazzoleni Cariotta, bu- 
le. 
‘2. Penzo Giuseppe chiamato Luigi, marinalo, ce- 
libe, con Pagon Giosefla, nubile. 
3. Vianello detto Chiaccherina Antonio , burchia- 
to, sfide, con Beniamio detta Bamba Maria Teresa, 


4 |, Crosera Bossolo Maria Vittoria. di 
Staflle- 


Decessi fuori di Comune. 
1. Rubelli Giorgio, di anni 31, cuoco, decesso a 
8. Francisco (California) 


(7 TT ACT SETA I 
CORRIERE DEL MATTINO 


AG uffiziali. 
Disposizioni fatte nel personale delle luten- 
denze di finanza : 
Per Decreti Reali e Ministeriali 
del 29 settembre 4872: 
Spilimbergo Luigi, vicesegretario di 1* classe 
nell'lotendenza di Treviso, trasferito in quella di 


id. id. di Venezia, id. di 


Treviso. 
Pighi Autonio, compulista catastale di 3 
classe nell’ lutendenza di Rovigo, nominato com- 
la di ragioneria di 4 classe in quella di 

ferona. 
Cella Levnardo, scrittore contabile ne'la Giuo- 
ta del ceusimento di Lombardia, nominato com- 
pa catastale di 4* classe nell’ Intendenza di 














'R. Università di Padova. 
AVVISO. 





Gli esami di 

tarii si terranno nei giorni e nelle ore 
indicate. 

|. Esame scritto. Comi per 
tutte le Facoltà nel di 8 novembre p. v., alle ore 
| 40 eut., nella sala lettera N. 

| cao E Mponimento latino è traduzione dal la- 
tino in italiano nel di 9 detto mese, alle ore 10 
ant. nella sala lettera N. 

| ©’ Esame orale per tutte le Facoltà pei succes- 

| sivi giorni 14, 12 e 13 detto mese alle ore 10 

| antimeridiane. 








. Elimi Le istanze a teli esami, corredate dell’ at- 
la civica Azien testato di liceuza liceale e della bolletta dell'e- 
cipale Angelo de seguito pagamento di L. 40, dovranno essere e- 
sidio graziale alla di lui famigli | stese in carta filigranata da cent. 50, e presen- 

| tate alla Direzione della Fscoltà, cui il candi- 





37. Proposta di compenso da accordarsi 
he si prestarono per l' intimazio 

H, I, K e Pai contribuenti per 

impose di ricchezza mobile e fabbricati. 

38. Proposta di cancellare dalle restanze ai 
tive del Comune Ir somma di L. 296.30, spesa 
anticipata nel 1866, per acquisto e somministra- 
zione di aleuni stampati per la progeltata co- 
stituzione di una Società generale di mutuo soc- 
corso fra gli operai. 

39. Proposta di eliminazione dalle restanze 
attive del conto comunale del credito di Lire 
95207 a debito della ditta Mariani Gaetano quale 

nome per la cesine del elame 


















cuni Comuni. per rifusione 
di stampa del P. V. della seduta 7 marzo 
ferrata della Pontebba. 

ne del debito lasciato dal de- 





la civica Azienda. 

42. Proposta di eliminazione dalle restanze 
attive del to comunale del credito di Lire 
423457 anticipate nell’ anno 1867 alle ditte Gri- 

Pier Luigi e Bullo Antonio per la sor- 








48. 
attive del Conto comunale del credito di Lire | 
35, a debito del Comune di Torino per inden- | 
nità di via al nominato Consiglio Eugenio. 

to di eliminazione del credito del | 
i eredi del defunto 


di eliminazione dalle restanze 


Comune di L. 17.49 verso 





delle Commissioni permanenti del Consiglio. 
3. Esame ed approvazione del bilancio di 
prima previsione per l'esercizio 1873 del Co- | 


mune. 
4. Nomina dei revisori del Canto 1872 del | 
Comune. | 
3. Rianovazione del quarto dei membri com- | 
poneoti la Congregazione di Carità. 
6. Rianovazione del quarto dei 
b; l' Amministrazione dei più 


com 
ceri gidiziore 
.. Nomina dei revisori dei Conti am 
Pg del Monte di Pietà degli anni 1869, 1870 
0 4871. 
9. Nomina di dieciotto patroni delle Scuole 
gerali. Ì 








maestro comunale Rossi 
Istituto Coletti. — Con piacere pubbli- 
chiamo la seguente lettera : | 
* Colla maggior compiacenza dell’ animo non | 
frappongo indugio di sorta a far noto pubblica- 


mente l'atto di splendida e generosa carità com- | grano 
figli del mio | 





iuto a favore dei circa trecento 











inazione della pertita di | 


fuato usciere municipale Campo Ferdinando verso | 


contro l'abusiva pesca del pesce no- | 
| 


farmi | stagione, ed io 





dato intende di aspirare, non più tardi del gior- 
no 6 detto mese. 
Dalla Commissione per gli esami di ammis- 


Padova, li 19 ottobre 1872. 


Il direttore dello Studio filosofico, 
De Leva. 


Venezia 29 ottobre. 
NOSTRE CORR SPONDENZE PRIVATE. 
Treviso 2 ottobre. 


In adempimento della fattavi ieri, 
vi mando la letiera indirizzata aì coloni pre- 
miati dal cav. Campana. Essa è del seguente 





« Nella dispiscenza_ch' io provo 
varmi presente, dietro il cortesissimo invito del- 
| l'onorevole e benemerito Comitato , alla distri- 
buzione dei premi, che vi vengono in 

| conferiti, permettete che almeno vi avanzi 

e porga a voi un cordiale 
| ‘« Dacchè si venne a 
| zione dell'artista e dell operaio, accordando un 








distinti a solfare le viti, ad onta 





versa 
ebbi la compiacenza di presenta- 
re sl un saggio delle ure da voi 
golforate. 

« Nell'anno venturo io spero che tutti vi 
rete a zolfare per tempo. vale a dire, 


| Brie che si svilippi la ‘malata, ed ssidue: 
mente, i 


onde salvare uno dei più ricchi prodoiti 





3. Opal perola | 
nima azione #’indirizame i be 
è grato pertanto val lieta e fortu- 
bela occasione per inviare oltre che all'egregio 
benefattore anche alla cortese Trieste una calda 
parola di riconoscenza e di affetto pel compati- 


del suolo. 
* Invitati quest’ ricevere il premio, 
che vi ite metiato fa 1 più. imtelbighati ed 


alle | 
del 





Ile dieci ispettrici delle Scuol mento che sempre mi addimostrò si: toe: crtt l'operori 


doglia anche come espositori. 
« Sono state di 


serali acciocchè tutti voi 


unque introdotte le Scuole 
possiate approfittarne ; i 


Comizii agrarii desiderano che vi associate a loro, 


e ‘colle cognizioni che acquisterete unec 
do la teoria e la 


simo 
degli strumenti rurali, dotati come 


parate. 


| PSTÒ E ritornando alle vostre case, dove sarete 
con impazienza atlesi dai vostri parenti, per 





vedervi decorati della medaglia che vi siete m 
ritata, direte loro l'accoglienza che avete rice 
vuto in questa gentile città, e come siele sta 
festeggiati ed applauditi ; il benchetto che vi ve 
ne offerto dall'onorevole Municipio; i molti 0 
geltì che avete vi 


giudizio; e riconoscenti per le tuute attenzioni 


giornata în seno alle gioie domestiche. 


« Persistete adunque, 





Provincia di Trevi 
lavoro e nello studi 
tutti e sarete di esempio e 








di Sindaco, sig. Gelsomini, 
Rossi, 

















nedetti. Non v'e 


mostrarono la i. 
levati dalla consi 
qui si deplorava 
indisposto. 
inevitabile serie dei brindisi fu aper 
dal fl Sindaco con un ben meritato briod 
al cav. Campana, che diede occasione alla p 


compiacenza nel vedersi s 


l'assenza del cav. Campat 





riati ed original: le parte dei 





Rossi all’ ignoto silevatore di bestiami , che sa 
meritarsi il premio nel prossimo con.or 





solita sua libersiità, 
perte da L. 5 yer un pranzo in quell” 
De; e questi potra invitarvi chi meglio gli pi 
cerà cav. Caccianiga rispose al Rossi, riogr. 
fiandolo a nome del Comizio agrario € facer 
un brindisi alla libertà; da ultimo il dott. 
nesso, assessore municipale, riagraziò i convit 
a some dei Municipio. 

Alcune gentili ed 














comelli , 
un brindisi a tutti i premiati. 
La banda cittadiva rallegrava il convito. 
E così terminò questa bel 
ereder nostro, è la prima di tal genere in Tal 
epoca di vero progresso. Noi sperio 
Je al bell’ esempi 














negleiti, ed anzi di formar 


colte della societa 


neppure questo nuovo spettacolo ha rialz: 
le sorti del teatro! 


PS. Ecco poi le parole che furono indir 


solerte presidente del Comi 
s0, ch'è il sig. Antonio Rusa 


Miei buo. 





agrario di Tre: 





amici, 





vigiana Provi 





L'unione vostra in quest'oggi nella med 
sima sula, seduti allo stesso desco colle notabi 


q ione, 
licamente studiata e per secoli infusavi nell' 
nimo, che formava l'insormontabile barriera t 

lia dei propriet 





alla politica 
re una tale di 





massa meno cow; i'ia da frenare e tener soggi 





distincuere quella dei galantuomi 
sti.— Voi ne siete alla pr 








d’imitazione e da sfuggirsi l' indolente, il vi 





lo scialaquatore del 
aguzrino della famij 
delle terre e degli animali. 





motivo plausibile 





retaggio , 
guastatore 
maestro, amico, a voi resta una parte impore, 


d'’infondere negli auimi loro l' emulazione e mi 
terlì in grado coll'esempio e colle cognizio 


che sia di figurare essi 
disti 
ficuo e razionale, l'amore alla terra ed 
nimali, 


nel numero 








sta 
parole € 
vizio, a dimettere le superstizioni delle fesi 





nella sua ingenua semplicità, dava 


Questo xe un premio e no una condana 
Viva el cavalier Campana 

Semo stai ala Esposizion 

Viva el oostro bon paron! 

Avemo visto tanti bei ogeti, 

Viva el cavalier Benedeti. () 








pratica, vo: potrete benis- 

migliorare, perfezionare ed anche inventare 
dra siele di non n 
LI viebè vi confesso, e von arros- 

comune “frio, molte cose io ho da voi im: | ralmente altceltanto ; e nella nostra Provincia 


“ 
edulo in questa bella e riccs | d' un fondo d' ital. L. 5000 per acqui 
| Esposizione, pronunciando anche voi îl vostro | 


Che vi veunero prodigate, terminerele cusì la 


persistete con amore D li 
e così vtterrete le lodi ei | } 
di eccitamento ai | villici della Provin 


il comm. senatore 

) presidente del Comitato esecutivo, ca. 
imelli, e tutti i membri del Comitato stesso, 
eccettuato il vice presid'nt*, cav. Z.va, indispo- 


jegliano, cav. ab. Bi- 
distinzione di posti, e tutte 
coteste autorevoli persone sedevano frammischi.- 
te ai coloni, i quali visibilmente e ripetutamen|e 


si umile loro posizione. AnC' 


triottica festa; ;vi ne seguirono molti di s: - 
‘oloni (*), uno dei- 
l'o. Mandruzzato a sen. Rossi , uno del comm. 


del Comizio agrario di Treviso, al quale, colla 
tnise a disposizione 100 co- 





«leganti signore concore- 
ro a rendere più brillante la festa, visitando »l 
da ‘ed il presidente del Comilato, cav. Gis- 
interprete de' loro sentimenti, propose 


la, che, a 





genza ull'operosità, vedendo di non essere più 


oggetto di studio e 
di lode da parte delle classi più agiate e più 


Sabato sera nel Teatro di Società si dieia 
il ballo del Razzani la Zoleide. Esso è messo è 
scena con molto lusso e la Kinzler ed il Men- 
dex diedero prose di mullo valore; ma pur trop 


zate ai coloni premiati da quell' intelligente © 


È con lal nume che mi onoro chiamere 
voi, che foste testè proclamati solennemente i 
i ed operosi tra i coloni della tri- 













ciò non dee più convenire alla nostra p .- | 
cie non fa separazione di ca: » 


d " ’sapeste inaffiare col sudo 
della fronte lo torre a voi affidate e rende: 
prospere così d' «\r:entarne annualmente i pi 
dottì, terrete cer‘: per ispregievole e non degi.» 


so, il trascurato per riprovevoli superstizioni, 
l'ubbriacone, il frequentatore dei mercati sev:a 
erro 
it 


Persuasi una volta non essere il proprieta- 
rio vostro capitale nemico, sibbene consigliere, 


tissima da compiere verso dei vostri simili, que''a 


da voi procurateti di trovarsi in grado quando 


pure ja 
ifondete in loro l'idea del lavoro a 






il rispetto e la benevolenza a chi si pre- 
saggiamente nell'istruzione ; eccitateli con 
con fatti ad abbandonare l'ozio ed il 


nari e della ricorrenza di determinate giornate 
per dar mano a questo o ad altro lavoro con 
perdita di preziosissimo tempo, e sopra tutto a 


() Non possiamo astenerei dal riportare uno, che, 
Vasi red cene ei ge lil Ba ee e 


(") I cav. Benedetti è il benemerito 
fio do di presidente del Co- 


nistri, 
fornirci 
| seonomiche d 
i Consigli 
ia particolare siamo ben fortunati di poter au- 
noverare 







lo permetta, vi citerò ad esempio 
cav. Al 
di Conegli: 





ine agricole ; ed il cav. Bartolommeo Campana 
| di Serano, per la generosità del oggi ci 
troviamo festevolmenfe riuniti. Fu delicato, utile 
e morale divisamento quello del prefato signor 





o bravi coloni deila | cavaliere di mettere a disposizione ital. L. 1000 


da erogarsi in medaglie d'argento per essere 
distribuite ai più intelligenti , onesti ed operosi 








igri ed agli oziosi. » | Tributiamogli ù sentiti elogi per l'atto 
pigri ed agli OO. * i al coloni, era di 80 | genercao, manifestandogli dal protondo del cuore 
doperte e vi assistasano, olire ai premiati, il {| la nustra riconoscenza : a, nel desiderio che l'e- 





sempio venga da altri successivamente imitato , 
propiuiamo intanto alla sua preziosa conserva- 
zione. 








Innondazioni. 


sto, il deputato ou. Mandruzzato, il dotto e i 
nial Antovio Cacciani nte dil È fara: gg af î 
Rini se aziacio di Troviane presidente | | ci scrivono dalle rive del Tagliamento in- 






feriore : 

Quello che redelto nel giugoo de- 
corso è arrivato. Le solite piene autunnali del 
Tagliamento, che quest’ anno furono inerementa- 

continuo tempo perverso, no solo hanno 
distrutta la golena del fiume torrente in un tr 
to del di fronte a Malafesta, ma si 
carono eziandio la scarpa inte 
| maestro, ora in froldo. La Commissione compo- 
| sta dal R. Commissario di Portogruaro e da 
| 




















Rappresentanze di questo Comune e di quello di 
Fossalta, che fu sopra luogo questo estate, uvera 
immedistamente avvisato questa probabilità, ed 
iu seguito alle premure di esa, l'egregio_inge- 
puere capo di Udine, dal quale dipende questo 
1. «arto idraulico, sollecitato il progetto e 
| approvazione dei lavori da farsi per tutta ur- 
genza. Ma pur troppo le pratiche burocra! 

o, e poi le pratiche d'asta ed i giorni 
tali’ ritadarono tanto questo lavoro, che 

















non potè essere consegnato che al 23 del’ mese 
scorso. 
Sgraziatamente i materiali di fascinaggio 





non erano pronti, ed altre cause di ritardo s0- 
pravvennero, per cui furono perduti ancora dal 23 
scorso, molti gioroi preziosi pel lavoro ; intanto 
arrivarono le piene, successero i gu 
colo è fatto maggiore, ed il lavoro 
cessariamente una più grande importanza ed 
urgenza. leri il solerte R. commissario Bosi, si 
portò sul sito colla Commissione, che furvi que- 
l'estate per riconoscere'il fatto, accertarsi dei 
lavori in corso, ed incoraggiare i lavoratori. 
Trovò sul luogo l'ingegnere capo Corvetta, che 
colla maggiore operosità ed intelligenza da suo 
pari leva al bisogno, assistito da. egregio 
personale tecnico suo dipendente, e che resta 
sul sito. 














potuto a meno di notare, 
le ha tanto tardato a co- 





mo a coadiuvarli, affrettarli, vegliarli con qu 
attività che deve essere ben naturale. Ad 0- 
| gni modo, è certo che quanto meritano lode gli 
egregii Bosi, e Corsetta, altrettanto urge di solle- 
citare i lavori con quella attività e quella copia 
di uomini 0 di mezzi, che soli potrebbero evi 
tare un dissstro, se una grande piena sopray- 
venisse a breve lermine prima che le difese in 
corso avessero raggiunto un certo grado d'im- 
portanza e di stabilità. 


Leggesi nella Voce del Polesine io data di 

















Rassicu- 
ra messo 





si credeva di essere fuori da ogui pericolo. Ma, 
signor no, che l'alba di ieri ci salutò con ua' 


i telegrammi portarono notizie più ras- 
sicuranti , per cui si potè andare a teatro con 
| animo più tranquillo, 

| La Voce del Polesine ha in data del 28 le 
seguenti ultime noti 

o telegramma spedito ieri da Ostiglia di- 





lu stato di quelle arginature in modo 
te. Sappiamo che furono fatti tutti gli 
‘orzi par spingere la difesa al limite del posti- 
le, ed infatti più tardi vennero i seguenti te- 
grammi, che tranquillarono gli animi : 

27 ottobre, ore 40 sera. 

,A5 gravi disordini Proldo Ostiglia si è ri 
parato; ua ei icamente difesa ren- 
| Berio perfettamente robusto. enti 
2) Sì tranquillizzi popolazione. 













stanza tranquillante purchè difesa copi 
Cavaletto, ispettore. 

— NI Po a Polesella a mezzo giorno era 
metri 1. 40 sopra guardia crescendo un centi- 
metro all'ora. 

Ha Alige al casta di Boara al mezzo 
iorno era imetri 33 ra guardia ri- 

sado ua centimetro all'ora e" 

a Trento non pervenne fino ad ora. nes- 
suna polizia per aumento di acque. 

Sulla Piena del Po, la 
ara Gazzetta Ferrarese 

ptieri alle 


Il Po che dalle ore 2 pom. d' 
6 "nni d'ieri era rimasto stazionario a metri 
4.24 sopra lo zero dell'idrometro di Ponteli 
scuro, prese di poi a salire con incremento or: 
rio di un mezzo centimetro , ed alle 10 di que- 
sta mattina le sue acque segnavano metri 4.30 
lo zero dell’ idrometro anzidetto , mentre 
invece Reno e Panaro sono in ribasso, nonostante 
la ricomiaci:ta ieri notte, durata pres- 
tutto ieri e stanotte e che cade anche al 
i scriviamo. 





















Le a 
lettera da 
l'altezza 
stello; pe 
ritornare 
a destra. 





all'una | 





gione di 
un ineri 
presente 

Le 
superior 
destro « 
rieatrar 
mento d 
sollievo. 

Nel 
il conto 
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disposi 
Jorosiss 

La 
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vinciale 





stato 
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della 





li padroni. 
uni, quelli 
rano ss- 
0 agricolo 





pecuniarii 
ni. 


loro me 
infaticabil 
zio ar 

he dispose 
lati di mac 
o Campos 
bale oggi 
cato, utile 
fato signor 
I. L. 1000 
per essere 
ed operosi 












per l'atto 
del cuore 
o che l'e- 
imitato 
conser 








liamento in- 


giugoo de- 
tuonali del 
iperementa- 
solo bano 
in un trat- 
, ma attno- 





ro e dalle 
di quello di 
estate, uveva 
babilità, ed 
regio inge- 
‘nde questo 
|| progetto e 
e tulta vr- 
burocratiche 
led i gioroi 
lavoro , che 
3 del' mese 





fascinaggio 
ritardo so- 
incora dal 23 
pro ; intanto 


asti, il peri- 





he fuvvi que- 
ecertarsi dei 
i lavoratori. 
orvelta, che 
fenra da suo 
da egregio 
| e che resta 


ino di notare, 
rdeto a co- 
molto lenta» 
presso il de- 
alacrità pa- 
iomo che il 
mento, nel 
i, si dia an 
rli con quel- 
urale. Ad 0- 
itano lode gli 
urge di solle- 
quells copia 
rebbero evi» 
piena soprav- 
le. difese in 
grado d'im- 











e io dota di 


ura. Rassicu- 

era nesso 
la di Revere, 
pericolo, Ma, 
lutò con ua" 
jprassello , un 
allarmi di pe- 








uona fortuna 
izie più ras- 
a teatro con 


ta del 28 le 


Ostiglia di- 
ture in m 
fotti tutti gli 
ite del pe 
i «guenti te- 
nimi : 

40 sera. 
tiglia si è ri 
difesa per r 








Bognolo. 
6 ant. 
Ostiglia abba- 
continua. 
ispettore. 
giorno era 
ndo un centi- 


ra al mezzo- 
a guardia ri- 


p ad ora nes 





Jario a metri 
di Pontelago- 
peremento ora- 
lle 40 di que- 
metri 4. 30 
to, mentre 
, nonostante 


ade anee i 














Le acque dell'inondazione , stando ad una 
lettera da Bondeno in data d'oggi (28), sono al 
l'altezza di oltre due metri in quella Piazza Ca- 
stello; però si lavora colà alacremente per farle 
ritorvare al Po, a mezzo di un taglio dell’ argine 
a destra. 

Oggi si è attivato il parco telegrafico da Fer- 
a Bondeno, per cui giova sperare che po- 
rere d' ora inanzi un bullettino cotidiano 






Continuano a giungere in città famiglie fug- 
genti dal loro focolare, con tutte le suppellettili 
è le provviste che possono tri 
io mercè, non si 
alcuna vittima. 

Il R. Prefetto comm. Cotta Ramusino ritor- 
nato l'altrieri sera a Ferrara, è ripartito stanoti 
all'una per alla volta di Bondeno, io compagni 
dell'ingegoere capo del Genio civile cav. Natta 
lini, e del copitano dei R. carabinieri cav. Dar- 
danelli. 








nora a deplorare 








ione è 
lucia nelle cure del Governo e nella 


serci vittime. 

Scrivono da Bondeno allo stesso giornale : 
Le acque della rotta sino da ieri sono giunte 
; Piazza Castello me- 
tri 2 di altezza; avonzatesi con rapidità, in ra- 
di un chilometro all'ora’ iersera 
40 incremento di 40 centimetri in altezza, e di 

presente crescono sempre. 

PRE Stgte. dell' inondazione essendo. molto 
sul or, sta attivando un taglio dell’ argine 
destro di Po, alla Botte Brandana , per farle 
rientrare nel’ fume, e se continuerà il decre- 
mento del Po, possiamo riprometterci un po'di 








5 





Nella gravissima sciagura toccataci, avemmo 
HI conforto che non si deplorò alcuna vittima, e 
dell’ lmo signor Prefetto, 

ogni maniera di prov 
tenuare le conseguenze del do- 





il quale dà oper 
disposizioni per ot 
torino disastro 

La carità cittadina venne fin qui in nostro 
soccorso, e fra i più benemeriti ci gode l'animo 
di poter segnalare la egregia Deputazione pro- 
vinciale e l'esimio Comitato centrale di questa 
città. 

Per i falsi allarmi delle rotte di Fossa d'Al- 
bero e di Polesella si ebbero a deplorare due 
villime, Una vecchia a Ruina ed un fanciullo ad 
Occhiobello, dandosela a gambe onde raggiun- 
gere gli argioi no ia un fosso. 

Il Monitore di Bologna ha il seguente di- 
apaccio particolare 

Finale dell Emilia ore 10 e mezzo ant. 
Le acque dell' inondazione del Po 
di metri 0.54 la rotta del 1839 e o 
rapidamente. — Alla bocca di Revere sgorgano 
le acque nelle compague, con metri 2 di cadente. 
Crollano case. Persone in pericolo. — La parte 
bassa della città è ora allegata. — Oltre 500 
chilometri quadrati di territorio sono sommersi. 
senza esempio. 

I Corriere Veneto in data del 27: 
iti date da noi ieri sullo 
































atato dei fiumi e canali della Provincia, conti 
nuano. ll lento degrado speriamo non avrà a ces- 
sare per le piogge di amane. Il Pre- 


lì robusta. 





Genio civile. 
Leggesi nell' Opinione in data di Roma 27 : 
Le notizie che anche oggi pubbli 
delle piene sono assi meno sconfortanti. 
i territorii inondati hanno sofferto assai 
ni sono in località molto gravi. La 
carità cittadiaa si adopera ad alle-iare le mise- 
rie, ma chiunque intende ch' essa noo è neppur 
ia grado di soccorrere efficacemente le frmiglie 
rimaste sprovvedute di tutto. 


Loggati nella Gazzetta Ufficiale del 27: 
1 fiumi continuano a ribassare in tutte le 
Provincie. Il Po, alle ore 6 antimeridiane di og 
gi trovavasi col suo livello a metri 5, 74 sopra 
zero all’idrometro di Becca ( Pavia ), metri 4, 47 
pure sopra sero all'idrometro di Cremona, me- 
7 all'idrometro di Baecanello (Reggio Emi- 
lia), e metri 5, 23 all'idrometro di. Polesella 
( Rovigo. ) 

Non si hanno miglioramenti sulle condizioni 
della fronte di Casalmaggiore, che si continua a 
difendere con instancabile energia. 

di Mantova, durante la not- 






























sultato. 
leri intraprese 


ro presso 








liberarsi quelle Provincie dai danoi cui sgrazia- 
tamente si trovano soggetti 


Una desolante disgrazia è avvenuta a Col- 
legno, nella Proviacia di Torino. Ne togliamo la 
narrazione dalla Gaszetta del Popolo : 

« La Dora Riparia, per le continue piogge. 
avea, come tutti gli altri fumi, assunto un aspet 
to minaccioso, e tale da rendere 
difficile la navigazione. leri l'altro, 25, alle ore 
tette pomeridiane, i lavoranti mugnaì addetti 
allo Stabilimento Grattoni ritornavano alle loro 
case facendo uso di una barca assicurata ad un 
grosso cordone attraversante la Dora. 

« Erano sul fragile legno 13 persone, le quali 
tutte volevano. guadignare l'opposta sponda di 

ianozza. 

« Poco luagi dal luogo di partenza il corso 
veloce delle acque subì, o per colpo di vento 0 
Res site csoso repentioe; ua tale urto che la 

non vi potè resistere, e venne ingoiata in 
pochi secondi dalle onde furiose. 






































« La scena di dolore e di spavento, scere- 
sciuto dall'oscurità deila notte, è impossibile a 
descriversi. I 





ra più morti | 
ivi. Ma i tre più avanzati d'età, padri di 
ja, non ebbero scampo e doveltero perire. 
* levi maltina uno dei codaveri venne ri | 
trovato nello stato il più dep ghi altri 
due non sono ancora rintracciati. » Î 








prioni | 
Leggesi nella Libertà in data di Roma 27: 
Anche l'on. Fambri ha già trasmesso alla | 
tipografia della Camera dei deputati una parte | 
della sua Relazione sul progetto di legge per 
‘ordinamento dell'esercito. L'on. Fambri, com'è 
noto, è incari su ciò che riguarda 
gli stipendi amo bene infor- 
ione parlamentare intenderebbe 
mera un aumento dello stipen- 














Rione dei Monti, quasi in totalità appartenenti al 
popolo minuto. Erano poco più di trecento per- 
| sone, scelte in gran parte fra_gente beneficata 
nella recente elargizione del principe Torlonia. 
È stato letto un indirizzo di amore e di fedeltà, 
al quale il Pontefice ha risposto con un discorso. 





Ecco la nota dell’ Economista d' talia, se- 
gualata dal telegrafi 

Il Ministero, appena convocato il Parlamento, 
presenterà alla Camera un progetto 
fa proibizione della circolazione abu: 
glietti che furono emes ie Banche po- 
polari, Societa, Corpi merali ecc., non autoriz- 
zati all emissione. 

Il ritiro di questi biglietti illegali dovrà es- 
sere fatto per una metò entro il primo genosio 
sana e per la totalità di essi al primo gennaio | 
1875. 











fuova Roma in data del 27: 
imo novembre, il signo 
Fournier, mi rancia iu Italia, ripren- | 
derà stabilmente il suo posto in Roma. Prima 
che il Parlamento si riopra, soppiamo pure che 
il signor Serkis rffeadi, nuoro rappresentante | 
della Sublim» Porta, sì recherà a Roma per pre- | 
ire a Vittorio Emanuele le lettere che lo uc- 


















creditano io questa qualità alla sua Corte. 


Dolenti, riproduciamo dal Piccolo Giornale 





del Pungolo, ed il 
dente dell' Opinione. 

Dopo pochi minuti ch'era cominciata l'a- 
zione, alla prima posta in guardia i padrini s°av- 
videro che il sig. Conforti riportato grave 
ferita all'avambraccio destro: e ordinando l' alt, 
accorsero per soccorrerlo. Ma contemporanea» 
meute, il sig. Comin vacillò, poichè aveva avuto 











luogo un incoatro ed egli era stato ferito con | 
va fi ‘ed alla coscia, e cadde, | 
frattorandosi lel cam 





Le conseguenze delli 
dice, ieri giudicate 
siamo lieti d' aonun 
La ferita del sig. Conforti è 

ini del sig. Comia erano ì sig 
nello Cesare di Gaeta, deputato al È 
€ Nicola Le Pane; del sig. Conforti, i sigaori 
Ernesto Pinedo, già ufticiale dell’ esercito, e pro 
fessore cav. Pasquale Turiello, direttore del Gior- 
nale di Nepoli 

Ja 


















telegrafico in data d'oggi (27) 
reca che or Conforti è in via di migliora- 


mento. 


n convoglio funebre 
che accompagnava alla sua 
Vanchi della Real 
lidi di Napoli. S. M. volle 
informarsi chi era quel militare estiato e quale 
famiglia avera lasciato,  sapoto di una. 10 Il 
qubile ‘a con lui, si affrettò nel suo 
benefico animo inyiarle una sorvenzione per sop- 
perire alle spese sopportate nella dolorosa circo- 
stanza. 














Leggesi vel Corriere Italiano in data del 28: 
leri è arrivato a Firenze dall’ Alta il 
commendatore De Vincenzi, mivistro dei lavori 
pubblici, ed è ripartito ieri sera per Roma, do- 
po aver assunto dalla Prefettura, dal Sindaco e 
dal direttore generale delle Poste, informazioni 
jrno ai danni recati in queste Provincie dalle 
inondozion 

Erano i 

















sera alla Stazione ad accompe- 

guare il mivistro, il barone di San Romano, 
snsiglier delegato della Prefettura, il direttore 

generale delle Puste, senatore Barbavara, ec. 














L' ufficiosa Havas scrivi 

La venuta a Parigi del Padre Secchi, come 
rappresentante della Santa Sede nella Commis- 
sione del metro, diede luogo, fra i Governo fran- 
cese ed il Governo italiano, ad uno scambio di 
spiegozioni. Il Governo francese fece osservare al 
ver no italiano ch’ esso non aveva alcuna in- 
fiuevza sulla Commissione del metro. Questa si 
era riunita nel 1867, e il Padre Secchi rappre- 
ira la Santa Sede. 

Essa si riunì di nuovo quest'anno, di sua 
propria iniziativa, ed il Padre Secchi, convocato 
dal presidente della Commissione con tutti i suoi 
colleghi, vi venne conservando il suo titolo di 
rappresentante della Santa Sede. Il Governo fran- 
cese rimase completamente rstraneo sia alla con- 
| soeazione della Commissione, sia alla sua com- 
| posizione. L' incidente diplomatico, a cui questo 
affare diede luogo, è del resto completamente e- 
saurito. 
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U F ha il ite di 
aa 











| tuto superiore e molti insigni astronomi. 

Lesse un dotto discorso il prof. Targioni , 
in luogo del praf. Donati impedita ; un secondo 
ne lesse il prof. Parlatore. Si è solterrata la 
pergamena relativa alla fondazione , a memori 
| del solenne avvenimento. La festa riuscì splendi- 
dissima. 




















hanno avuto più di 80 moflî, fra i quali lo stesso 
cabecilla Piferrer. | 
Madrid 25. — Si conferma dagli iuterroga- 
torii subìti dai prigionieri del Ferrol, che il mo- 
vimento non era repubblicano, e doveva esten- 
dersi a Cadice e S. Ferdinando, nei cui porti si 
Jeva a ripetere la sorpresa tentata nel primo. — 
l'arresto dell'ex guerrillero carlista Peco, ci 
, si erede con- | 

















forma dei Distretti, avvenuta al 
guori, venne acceltata con 82 voti contro 68 la 














proposta della Commissione deliberante , che 
città di 45 mila abitanti abbiano da formare | 
Distretti separa 


seguente dispaccio : 


rinnovazione parziale dell’ Assem- 
è prematura. | 


Qualunque mutamento costituzionale non | { 


potrebbe prodursi che in seguito a speciali cir- 
costanze, ma non per iniziativa di partiti e lanto 
meno del Governo. 








Telegrammi. | 
Costanti li Qi. 

Khalil pascià chiese ed ottenne l' udienza 
dal Sultano. A questo fatto si mette in congiun- 
zione l'avviso dato a Mabmud pascià di tenersi 
lontano per ora da Costautinopoli, quando gli 
era già stato commesso il libero ritorno nella 
capitale. 
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Bassa? 
sese sani 
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Il barck italiano Arehimede, cap. Luigi 
Scarpa, è giunto in questo porto fino dal 27 cor- 
rente, con carico carbone proveniente da New- 


castle con polizza 
A 


carico 
* ord 








S'invita quiodi l'ignoto possessore della po- 





Costantinopoli 26. 





lizza suddetta a presentarsi dai sottoscritti sen- 










della Cassa maritti= 
ma di Genova avrisa che presso la Ditta 
Giacomo Camerini e C. in Piazzetta S. Marco 
N. 12, Procuratie Nuove, ha stabilito uno sua 
succursale. 

Delta Società, fa anticipazioni sui noli si 
capitani mercaatili e e’incarica pure di altre 
operazioni marittim@. 1112 





La Soeletà di navigazione a va- 
poro Peirano Danovaro e €. previene 
Ehe le partenze dei suoi piro'caî da Venezia 
per Trieste Ancona e Scali sino a_ Marsiglia 
ranno luogo d'ora innanzi ogni domenica alle 
Dice rivolgersi 
merci gruppi © ieri rivolgei 
ai sifatri Giacomo Camerini © ©, Piazzetta S. 
Marco N. 12, Procuratie Nuove. TTECI 
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Venezia 29 ottobre. 














daccalé per 6. 
‘udito da 74:70 8 74:30, 
lire 32 lire 29. Corta da sl 

per 400 lire. Banconote sustr. lire 2:58 ‘/, a lire 
per fiorino. 









Legnago 26 ottobre. 
Continuano i consumi in riso anche a d'onta dell'au- 





| Commissione 











La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 
| grammi: 

Madrid 24. — Nuove informazioni sul fatto 
| d'arme di La Mare De Deu recano che i Carliti 


Ritiensi che Mahmud pascià sarà provviso- | sali per disporre al ricevimento, avvertendo che 
riamente ministro della m: Mebemed Ruschdi | fino da ieri, 28 corr., decurrono le stallie a se- 
ha sovente conferenze secolui, e lo stesso Sulta- | conda del contratto di nolegeio. 





no desidera la sua riassunzione. 
Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Monaco 27. — La riunione dei delegati dei 
vecchi Cattolici bavaresi fu aperta i presenza 
di 121 membri. Circa la proposta di 
alla Memoria dei Vescori 
Friedrich di 















pgica di Colonia, e la pubblica- 


zione di questo atlo è imminente. La riunione 


indi ghi Statuti. 
inen 27. — Il Governo ordinò la con- 
che passano per 


el. 
Londra 28. — loglese 92 5,8 ; Iteliano 67 ; 
Turco 53 5j8. 





tumacia di 5 giorni per le ni 
Mem 






alla Nazione la se- 





le noi 
Altra lettera in data 18 giugoo m' ba pure 
diretto da Melbourne il R. vice-console Branchi. 
Da essa, e dai giornali di Australia che frequen- 
temente m'arrivano, si raccoglie che sempre più 
uista favore il progetto di costruire una Lala 
rovia da Porto Augusta nel Sud a Porto Darwin 
vel Nord dell’ isola immeosa. Sarebbe una linea 
di circa duemila miglia, corrente nella stessa 
direzione del telegrafo ora compito. Il terreno 
è deserto, ma i promotori dell’ intrapresa inten- 
derebbero a popolarlo in ozui località naturel- 
mente feconda con un sistema d'immigrazione 
da attivarsi su vastissi d 
Cina e dall'Europa: al quale scopo doma 
no che loro si coneedano in proprietà io una 
serie di punti lungo la linea moltissimi terreni 
fronteggianti per estesi tratti la linea stessa, ed 
estendentisi auche cento e cento cinquanta mi- 
glia nell'interno. L'area complessiva di questi 
terreni sarebbe ire o quattro vole maggiore di 
vella della Gran Bretagna cd Irlanda. La spesa 
lella ferrovia, non compresa quella di coloniz- 
zazione, si calcola di otto o nove milioni di 
sterline. Tale progetto è enorme ; ma dal giorno 
a seriamente occuparmi di 
stici, fui sempre avezzo a 
i sogni prontamente con- 
vertiti in realtà. Considero poi che il calcolo di 
spese pare giusto per una linea che noo ha 
grandi elevazioni a passare, nè grosse fiumane a 
coprire di ponti, che in parte incontra il legua- 
me occorrente nelle vergini selve, e non ha nè 
fici ad abbattere, nè terreni a comprare. Nel 
Nord della linea può anche ottenersi a prezzo 
assai basso il lavoro dalle braccia malesiane e 
cinesi, ed ivi si avrebbero tutte le preziose ve- 
getazioni dei tropici; la scoperta poi che si fece 
di terreni auriferi nel Nord d' Australia, che se 
i ragguagli son veri, non sarebbero meno ricchi 
di quelli dell' Australia del Sud-Est, danno 
mazione di lueri infiniti. Abbiamo gi 
nel Canadà e negli iti costruirsi pari 
mente nel deserto o quasi deserto lunghissime 
linee di ferrovie ad un prezzo che sta ad egua- 
glianza col calcolo delle spese indicate per la 
finea australiana. L'avvenire della linea dipende 
dalla rapidità ed immensità della colonizzazione, 
dalla bontà ed operosità dei coloni, dalla salu- 
brità del clima e della fertilità del suolo; ma 
per la colonizzazione si richiede un capitale im 
menso, maggiore del capitale necessario alle fer- 
rovie, non superiore però alla forza economica 
audacia australiana ed inglese. 
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Pro defanetis. — In questi giorni, se 
commemorazione dei defunti, ricordasi 








tadini defunti, di chi: 
cati nel corso dell'anno, raccogliendo con ordi- 
ne eronologico le lapidi, le neerologie, Je poesie, 





gli annunzii, ec., già pubblicati ne'giornali, noo- 
ivendo nuove menzioni. Per tal maniera 






sona, almeno la dolee ed onoraia memori 
procura l’onore ed il suffragio dei trapa 
trova sfogo quel dolore, che angoscia alla perdi- 
ta di qualche propinquo od amico. 

Quel cuore dunque sensibile e religioso, che 
si sente mosso a pubblicare una qualche bene 
scritta memoria o in prosa od in verso per un 
suo caro, non avrà che a consegnarla per tempo 
all'editore e raccoglitore, il qualeetiene recapi- 
tipografia editrice degli operai, delta An- 
al Ponte delle Pignatte, in calle dei Fabbri. 

pre dediti alle 
opere pie, il sostenere, coli’ inserivevirsi , questa 
patria, religiosa operelta, la quale per morte, as- 
senza, ristrettezza di molti, trovasi nella massima 
deficienza, ed abbisogna di nuove sottoscrizioni. 

ll prezzo del libro annuale non è che di 
cent. 75 per semestre. 














L'epirone E RACC 


Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 











Venezia li 29 ottobre 1872. 
Gavaomia e 


41086 


Rapomicica. 





mento d' oggi, che segnò 4 lira in più pelle qualità soprat- 
SIT IO) S'aal messane è on 
pore aumentarono 4 lira abbondante, ed 










Banca di credito veneto 


VENEZIA 
San Benedetto -- Palazzo 


Martinengo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane” 





La Banca di credito veneto rieeve depo= 






sonuo del 3°i/, per cento e per 
me a scadenza dea 


spombile, corrispondendo l' interesse 


quello del 4 per cento rimborsabile con cinque 


giorni di pi 
Ri 

rente In oro corrispondendi 

sulle somme vincolate per 


bili con sette giorni di preavviso 







1 34/, per cento 


giorni , rimborsa- 


il 4 per cento 


sulle somme vincolate per 3 mesi , rimborsabili 


con dieci giorni di preavviso 


Emette obbligazioni all’ ordin 


scadenza fissa non minore di un 
dendo l'interesse annuo del 4 





Fa anticipazioni 
depositi di fondi pubblici e valori industriali al 





anno corrispon- 


per cento. 
sopra le piazze d' Ita- 
della Banca nazionale 


3 per cento, alire la tassa governativa dell' f, 20 


Fa ani 
ca della loro vendita 
che all’estero. 

Il tutto alle più miti condizi 

S' incarica del pagamento e 
ne dei conpons in Italia ed all’ 
casso di effetti * combi 
smette ed 
italiane ed estere, il tutto verso 











sopra m. 
4 nell’ interno 
rioni. 

della  riscossio- 
estero, dell’ in- 


i ed esteri, tra- 
isce ordini sulle principali Borse 


provvigione. 


Il servizio di cassa sarà fatto gratis ei cor- 


rentisti. 


1055 La Dizione. 





laggioni 
mg, ha l'onore di av 
petto” dentistico, in Venezi 










eg! 
3902 ove riceve ogni giorno dalle ore 9 
1 









Merceria dell’ Orologio, N. 268. 


Biblioteca circolante a cent. 70 al mese; scelti | 


romanzi italiani francesi , con assor! 
della città di Venezia. 


laglesi, Francesi, Tedesche. 


Perfetta snlute ed energia restitui 


n tutti senza penso, mes 


timento di' Guide 


1070 





ite 
de- 





liziona ftrvalcnta rabica Barry Du 


88) Più di 72.000 guarigioni ottenute mediante la 


deliziosa Revalenta Arabica 
dra, provano che le miserie, pericoli. 
vati fino adesso dagli ammalati con 








Du Barry di Lon- 
| disinganni pro- 
impiego di dro- 


ghe nauseanti, sono attualmente evitati con la certez- 
fa di una pronta € radicale guarigione mediante 


ddetta deliziosa farina di salute, 











za mille volte il suo prezzo in altri rii 
dalle cattive 





sta, palpitazione, 


nausee, e vomiti, dolori , ardori, granchi e spasimi 
ogni disordine di stomaco, del fegato, nervi e bile, 


insonnie, tosse, asma, bronchite , 


igestioni (dispepsi 





quale restituisce 


e perfetta agli organi della digestione, economiz- 


imedii, e guaris 








i 
\ acidità, pituita 








(consunzione) | 


malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento 


feumalismi, gotta. febbre, catarro, convulsioni, ne 





gia. sangue viziaio, idropisia, mancanza di freschezza 
€ d'energia nervosa. N. 72/000 cure, comprese quelle 


di molti medici, del duca di Pluskow e 


marchesa di Brehan, ecc. 
Cura N. 62,824. 


la signora 


Milano, 5 aprile. 
L'uso della Revalenta Arabica, Du ‘ner di Lon- 
dra giovò in modo efficacissimo ‘alla salute di mia 


moglie. Ridotta, per lenta ed int 
dello stomaco, a non poter omai #0] 
bo, trovò nel 








Revalenta quel solo © 


ente infiammazione 


cipio tollerare, ed in seguito facilmente digerire, gu- 


stare, ritornando 


essa da uno stato di salute veramen- 


te inquietante, ad un normale ben assere di sufficien- 


te e coutinuaia prosperità. 


Mamierti Canto. 


In scatole di latta: 1,4 di kil. 2 
RATIO 
36 fr.; 12 kil. 65 fr. Barry 





porto, Tori 
droghieri. Ri 
ste , in polvere od in 


tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 
ne 8 fr. 


ii pubb; 


ati venefici, i fa i 
L'fichiarare non doversi confondere i 


con la Mevalenta arabica. 
( Pei rivenditori vedi l' Aociso nella 


kit 17 fr. 50 €. 
€ Ca 

ino; ed in Provincia presso i 

jacromandiamo anche la Ri 






fr. 50 0. 








tavolette : 
50 c.; per 48 taz- 


quarta pagina.) 































surcsasss | 












an'so! solso 


NB. — lo segui Ivolta "e 
in iii 





BOLLETTINO UPPICIALM 
DELLA BORSA DI VENASIA 
del giorno 29 ottobre 
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» Generali $4 

ObbI. Strade ferrate V. E. . 

®o no» Sarde 
VALUTE. 
Ponzi da 20 franchi . 

Banconote sustrische 
SCONTO 

Veneri e passe d' Halla. = da 

della Banca nazionale . . . « 

della Rsuca Veneta 

| della Banca di Credito Veneto 


uact'ii! 
ì 











‘sera 

Rio a fr. 89. 
Frumento, importazioni ett, 4800. 
Furono venduti ett. 29,969, luvariati. 
Marianopoli del peso 489 a 188 a fr. 40. 













Parigi 26 (ore 19.30 pom.). 
‘corr. @ fr. 70:78; per 
ini quattro mesi a fr. 
Londra 26 (mei 
Olii di coisa 38/3 a 


SIR 308" di caipoli 
tutti disponibili. 





47/- aterl; di 





ilia 44/- 





1000. 
$ Portoprincipe a fr, 895 
è Grozsodiritto a fr. 94. 






ghbilterra , 
Vieona, tutti pose. 
da Vion 














og] Razlofi, 
| colonnello, Tewinschoff, con femiglia © seguito, 
“tutti delia Russia, totti poss. 
Albergo la Luna. — Pranchetti, - Levi L, ambi del- 
È 


interno, - Cohen A. L, o 
| belee Adolfo, dai’ Ungheria pn com 


furopa. 
te Lu flgoue, dlla Francia, com me 































; I AGAMENTO. ici 
‘Albergo l'Italia, — Mangaiti cav. 6, Partenze per iano e 3:30 a INSERZIONI A PAG EN 

N. 2390 VIS. 12 cir as 

Itterisia — Lombaggive — Macchie salia Par Vewezi 


ralamibi A., dalla Grocia, 
Procincia di Venezia — Distretto di Dolo. 

Comune di Dolo 

sita di devevire alla 


pom; — ore 7 pom. 
jane, dello 












Bologna : ore 5.90 sut.; — 





















"rato $ ore 4-10 poni: — | Comune di Doio nella ; al 
nol acta direlto. — Arrivi: 00» 6.40 | costruzione ro. per la parrocchia 
2 MAGA per Sita diretto: — ore 18 meri. S°frizione di Delo, sta per presentare la domanda di- La faccont 
mer cagit. di co- fetta ad ottevere ‘che tale opera venga dichiarata di MODE 
mann a Resia, Gm pubblica utilità. pi que specie. _. n. a 
> ty 'l Cimitero di c i si tratta dovr bbe essere eretto Questa pilicle , sledurate sotto la + a utendensa del La associ 
N sopra fondi esiste territorio Dolo e des: È, Holloway, si vendono si pressi fior. PIA % Sant” Ang 
Mer, Rene pmi de pom; — ore 8.38 pon. nella mappa, c- nauaria del COD di Dolo ai N.i SI è ‘nello stabifimanto cestraie del detto « di fuor 
Polar, Pea prot PRO pe Mac iense per Tritole e Vienna: ure 10.02 ant = | 547 e 418, di. proprietaria ion. della Ditta eredi ‘Stad, a Londra, e in tutte le farmacie del raggi. È 
ore 5.46 ant., di- | del fu Luigi Sotto Pietra f legli an 
dalle: 





ore 14.05 pom, diretto. — Arrici 
dre ‘rtante dell’ art 4 della legge 25 giugno 


retto ; — ore 4 pom A sensi 
Rariensa pel Torino, Milano e Genoca, via Bologna : | 1869, N. 2359 sull espropriazione r causa di utilità SORDINI DELLE RENI. a Ri 
sre 4.10 pom; — cre 8.15 pom, diret Na ee niungue pub avere int resse; | _. Qualora questo pila simo gent 1 Prc ® pago 
,- Si Minto Len ila Venestà per Meitre: ere 19.25 pom. | che la relazione s: o Tale la matura € 10  serisivni etsrapato, « 1’ UNSUES fore 
- Formel ©. W. — Arrivo @ Mestre: ore 18.45 pom scopo delle opere da 1 | località dell'artiore, atmeno usa volte al giorno, nell [clave 
ore 1.30 pom di ione, 20 modo che si fe fe il sale nella carne, osso peoe- Piega 





Partenza da Mestre per Venezia 


— Arrivo a Venezia : ore 1.38 pom. rà i disurdici di quest’ organo. 


piotra a i celcoli, !° angoeoto 
del collo della vescica », | 
pastente del mor: 


- Loer il, generale 
trerà nell’ arnione , corr 
Qualora l'aflegionè a 
dev esere fregato cella direzione 
pochi giorni Essteranno a convincere il 
Srendecto otto di quenti de riroedi. 

| DISORDINI DELLO STOMACO. 

Sono la sorgezite delle più fatali malattie. I loro eflet- 
‘quello di vialare tatti fnidi del corpo, e di far scorrere 


me di 
‘vengono depositati nella 
Segreteria municipale ‘per 20 giorni dalla da- 
ta del presente Avviso onde ognuno possa prenderne 
conoscenza e presentare le proprie eventuali osserva 
zioni e le credute eccezioni. 

Dall" Ufficio municipale, 


opere 


e dei terreni 





TENPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 30 vttobre, ore 11, m. 43, s. 44, 3. 


lume oe" 


ava tanto 
dat catti 





nizza, tutti 
Wortb, - «huttleworth R., - Sig. 


Ci 
E, con ci0A Colungi, to 
Sani 


SENVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 






































tes W. G., > $ | 
ti ullettino del 28 872. | ‘Dolo, 20 ottobre 1872. 2 SAESO velenoso per tnt eonal' dalla circolazione. Quale 
aero SF Mlodo 2136 1 Slo Sic dle Ber, Lt ot | Sure prati nomen 
perda. goa e nel mare toecan. uni stazionario nel resto d'Italia Avv. ANGELO dott. VALEGGIA Serio, ce de ce nero Miei ont Gus orta del giorno, aceondo 
cnc sa ta, TI esa TRITO] sana Daly e tom al | rompere, (STE e Mi Ron i pò 
- Valla B, - n n ; È i Mueroltare en effstto simaitanoo « | ebe richiedono il pi Not vi pò toni 
prat den,» Demennrn, sm’ con Dean great a calme 1 ot, Scuola privata Mi e fallo. be ritideno ll più Info pafziare, en fn 
sa agiiorà alquanto il mare, e renderà il tempo piovoso. elementare, tecnica, ginnasiale rete, SERRA TALL, — eva, La ( 
ara, tutti posa OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE fpicpe ca SN Filile Holloway. Hase cono le medicina GARATO è S Mais, ROSSETTI DORMERO no Pieev lari. 54 
Merlo" de la Ville, — Corvetto A., - Cevvetto M.; pera, a: de DOMENICO FRANCHI | ile deco’ quelo manie che too proprio dla | na, VALBRI. — Ceneda, MARC sogpretegpdna ne dei d 
- Sigg:* George. tutti i premiato con medagiia d' argento Tonne di ogui età iL "° Ferona, CASTRINI, — Legnago, VALBHI. — Udi del'a Cor 
'Lo Pillole del professore Hollomaz, sono I! miglior ri- | ne, PILIPPUZZÌ; Fienna, Wisinger, farm., K&rntnerring, zione del 











ambi dall'iaterno, - Evans Gardan, 
Mons. Ssezplt, com Pachkofi 
terina, con figlio, tutti dalla Russia, - B. So- 
Witrtuli, dall'America, - Sig. Gilewoka, da Vienna, cun fa- 
miglia tutti poss. 


altezza di m' 20. 149 sopra il livello medio del mare. 
Bullettino del 38 ottobre 1878. 





dal Ministero della pubblica istruzion 
SAN ROCCO 
Campicilo Chiovere, 


medio del mondo contro le infermità segueni N. 18. 7 





3095. _ ——@"= 
FARMACI 



















































































































‘dlbergo Sila Città di Monaco, — Cramer O., de è 6 ant. 
* Monrisai ner pr Da oggi a tutto il 3 novembre p_v.. dalle ore 11 
pt Host do pr leggio pi feci Atl —t—€m@t@ ant alle 3 4 resta aperta meio è tuti I corsi, Aa nuo appo 
red Va i &i per alunni este.ni che per convi lengono, 
cn emi da lamebruch - | narometro a 0.- in mm.| 780.85 156.30 |" "il giorno 4 novembre commceranno regolarme: LEGAZIONE BRITANNICA VIA TORNABUONI Un « 
Borsslelf N. ci Wansigizere entend AT 60 vaso |! "“cliSicoimi di riparazione per gli scolari che non ——T———_—_—— 5 alcuni m 
gi Bassi, - iorita >. Mayiold, da ore inn. 4.5 | cuenero la promozione al termine dell'anno pas- pare che 
LL | cilento ti amublesione pei nuovi iscritti avranno luogo NUOV 0 RISTOR ATORE DEI c APELL opporsi è 
ri ph E'| nei tra 29. 30 e 3I del presente aq P LÌ avversa € 
Stato del cielo - Coperto oo ‘atruzione per ogni corso e classe è impartita in 
eat PONS. Lotsom, conte, dellav» || | Acque ceduta la man. > oe | MIS | "223 | aule separate e da docenti legalmente ‘spprovati. Dani 
rt o Da zz gent dfn || ‘daino gr i] || 5 Venezia, 15 Cltobre 1872 ella Coi 
Ce Pheilio ela Mise Îiameo a. | FOetiricità dinamica simo 1099 Il Direttore, DOMENICO FRANCHI. ge devon 
+ tutti cinque dall’ America, tutti poss. sferica in gradi . +3.0 | 130.0 ui 6 fitto, di 
re TI RI Rioni ne ae 6 a. Ga 3 ob alle © 1g. del ISTITUTO ISRAELITICO Ministero 
bi dll'interno , - Nako co, K» dall'Austria, con PI i SE n ie 8° di educazione femminile oa 00 
Benoit V., la luna = gioroi : 10 ch 
Franla My A, co og - E Leggni, tn ai e e convitto Belleli in Venezia. na Rai Seta Loreread 
merita, ircennich , - Lencaste 1, de È Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accompagnate da vaglia postale, e si trova c 
Suda A "a - Si educano e si istruiscono fanciulle civili, | in veN sesttro mera 
asia, seo meglio, 1 d'eta, ugo, eo tam SPETTACOLI. glabre dere iii ita farmacie reale Zampieoni. 77 desione | 
giù, ti da Nederian tit pom i du Martedì 29 ottobre. dico prezzo Pool di legge, 
guito. ese CO quurno nessuna. — L'opare: L'Ombra, del e P.Do| — Venezie, Canaregio, N. 1864. 1128 AVVISO IMPORTANTE ds oggi io poi um solo malmute di cottura sarà bastante per la Aeva. teresa d 
patri Proto a ale ore 8 0 messa. * tento, Mediante ma procese Brevottat siamo prevent a torre 1a farine ma De; 
DI "7° Ginvedi, 3A corr., seconda rappreseatazione dell dae ae se codesta Arvalenia vooo munite di istrezioni almupate in rosso, montre quelle contenenti la Aevalen motivo. 
L'Ombra ct “| Lezioni di lingua francese. |“ “ftt tano due cio pi ceo sappia 
gog e ii ansa pati La torrefuzione della Ricalenio dd un colore più cepo alla ferina, ne migliora considerabiimenta i! sapore, e, cos be certo 
‘vnpagni pyaadier. Madami lm 3. Fornier di Parigi preparata, si conserva perfettamente darente dieci in ogni clima, niosa tenar conto del vantaggio Dal rinpar no hano 


, com moglie, tutti dalla Rusnia, tutti poss — Alle ore 8 ‘/, sa di tengo è fatica por caosora. 
er | viaggiatori o persone che noo hsano il comete 


psce anche la lingua italiana, offre di conti 









cnocoris, abbiamo confesionato | 









































ia _ peak. dl co î i 

pe una — amori deliri, | | — Domani, 3 citbre, pete rappreminine Conca ENR 

de Seitan de Triante, - Candide | Selo compei rigander gua francese. si può € 

4, dal Porogalio, coo compagno, - Meaydir, atta | camrog Giovedì , 34 corr., ultima rappresentazione della sersi in Salirzada S. Luca, N. 4212. Blusotti, per gareatirne la consarensione in ogni clima taglio qu 

sh # ambi dalla Francia, - Blasich C., da Grata, V. Serdou. le più duri ds biscotti ordinari, e ne itapedisco cosi l'al i Uu gio 
ia, - Smidt G., da Bremea, con famiglia, - Goldman, susa | Micol seni, proposi 

iti si aciolgono però fasilient ragiano i, " 

diri | goti i acblgpno però elimenia io Dose, vi mengiano ia ogni tetnpe sia tal quali, sia insoppandoli nel superare 

doboraka M., dall o cero gus V.dipenta Sistrati 

lig W., da Disseidort, con famigli», Il 

Sp e bom ca eng; verme "8 | TUL, PR PBI i, ce E, A e atti | 

Lavia, fa Manhgim,  Dicifun M da Carra tutti poss . ni sungos è sodenaa di caros, fortifcazto le parsone ind energich 

Feggitg . situato în frezzerin, San Marco, vicino al Cafff Lazzaroni, trovi fin Seatole di 1 libbra inglese L. 4 | f re. dei. 1 





fratello, - Byte! Uottedvu 
» danti e fine, velluti, seterie, mantelli di vel- 












































e; brenta dimo | TE. assortito in Lanerie d'ogni specie E i 
a Tuta dr, mapa sh pale sa TOCE sha: PIU’ MEDICINE da 
iu ode "e iure gran deposito tappeti, cortinaggi, stoffe da mobili, telerie e stoffe da | SALUTE NER Lager 
Sie | somo, il tutto a prezzi MODERATISSIMI. 1123 GIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE fora 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA a Berhc 
OLIO NATURALE Ala leficacia di questi ulini in un gran nu- | la deteriorano, quali sono la maturale gra- hl pegeti 
"i intro di malati stereanati la nutrizione in ge ellità cd il cattivo abito per ereditarie Pri ai 

er tema Tntatico-gian= : 
FEGATO DI MERLUZZO | iii Son teri più no dico un medica ma | Si sognioite affezioni mnebicioho, © Di spare 
DI ). SERRAVALLO Dm e ana crnbinioe ci fe i SETaTRiorI gianditari, pa carie delle DU BARRY DI LONDRA fb 

LI ren : na 

proparato por suo cente in Terranuova | Pîî"sir verno Inocentemente ola QUA ME | ansa, nella spina ventesa, neli tisl, ecc. Kreis prima | 
d America. dopo. d'avere perdute le loro proprietà mecca | Nella convalescenza pol di gravi malattie, quali qoafiensa, capogiro, ronzio — tosiale. a, ora sap 
dopo direte Perto dall esperienza | non con- | sono le febbri tifeldoe e puerperali Posono (Sicilia), $ marso 1871 dei sigo 
; ig 


Esso viene venduto in bottiglie portanti incro- 
"ila firma nell’ et 


fessi che altrimenti somministrati, allo stato di 


la miliare cc., si può dire che la celerità 


Da più di 


attro anni ui trovava alfitto da dinturne 





stato nel vetro il suo nome, colla el 
chetta, e colla marca sulla [tradi îornerebbero gravemente compromel- na ateo ia salute sia proporzionale alla inna di ventricolo tale, da farmi di- 
CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO È provare pol quanta parte abbiano gi'id- | Teen Creo ‘folta nata saloto. | 
DI MERLUZZO car re este magistero delia nutrizione, | Miledo d’amminietraro lello di fogato prencrittomi dai medici è 
Da sa nella funzione del DI MERLUZZO osservato, Roo, vasco ghe a viomaggiormen 
uso me DI 3. SERRAVALLO. ; è 
di Merluzzo me- Senza entrare nel campo della medicina pra- corrodoranie psi fune nili di »r la proc 
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ASSOCIAZIONI. 

Par Venezia, IL L. 37 all'asno, 1850 
al semestre, 9.25 al trimestre. 

pr se Provincie, It L. 45 all'anno, 
2250 al semestre, 11.95 al trim. 

La NaccoLtA DELLE Lecci, annata 1870, 
ML 6 e pei sedi dello Gasserra 
nic 3 

La associazioni si ricevono all’ Uffizio a 
























SECONDA EDIZIONE 







VENEZIA 30 OTTOBRE. 







del'a Commissio 
zione del G 


























fltto, e pon ritirarsi. 
Nel confltto tra la Camera dei 






quale così accordò 
gio ch' essi gli haano 








Camera dei sigoori, disse, che non chiedeva | 
desione della Camera 









sappiamo 







si può comprendere come 
taglio questa volta coutro il 
Uu giornale di Berlino dice 
proposito, che si preparane 
superare gli 0s'acoli che 











et 
dd 







nistrativo. 






ra dei sigaori avversi alla legge devono pens 





no d'una deportazione in massa ! 












a difendere egli stesso la legge ini 
mera dei siznori, ma ancora egli non 








signori coatinua nella via per la quale 







dell' opposizione. E se fu così 





si spaveota 










LS 
di 





dei signori. 

L''officioso public 
puuti priucipali deil' ordiae del gi 
sima sessione dell' Assemblea di 








Thiers dice, che l' Assemblea dos 
parecchie grandi 
la proclamazione 
















a Parigi. 
tiva di alcuna di queste 
però dovrebbe essere aulie 
a tutte queste proposte, se il giori 
notoriamente ispirato le caldeggia. Su 
resto egli stesso ba già espresso il su 









po fuor che quello di tastare il terreno ; 












è diftici 






narchici che 









che tutte le pr 









ama nemmeno dì veder forti! 






legge, che secondo il Bien public, de 






altra. 
Un dispaccio di Parigi smentisce 
presentanti esteri abbiano detto al 






di 






fatto una cattiva impressione. 
Secondo un 











personali. 











La Camera dei signori è arrivata. sino al- 
l'art. 34 del progetto di leege sull' organizzazio- 
ne dei distretti, approvando tutte le proposte 
malgrado la più viva opposi- 
rerno. L' attitudine della Camera dei 
mori ha destato l'allarme nel Cousigiio dei 
‘amera dei depu 





l'Imperatore stesso, il 
Joi ministri quell’ appog- 





ficevendo i membri del seggio presidenziale della 








pelleerto che la Corona è scoperta, ma n Berli- 
no hanno fatto gia tanti tagli alla” Costituzione, 
contro il partito liberale prima della guerra, che 

o un piccolo 





getto di legge sulla nuova organizzazione ammi- 


Il giornale nea dice in che queste misure 
energiche consistano, ma i membri della Came- 





} casi proprii. Speriamo che non si tratti alme- 


Era stato detto che il Principe di Bismarck 

avrebbe lasciato gli ozii di Warzio, per venire 
la C- 

giuoto 
a Berlino, Può darsi però che se la Camera dei 
è mes- 
sa, il Cancelliere germanico veoge a Berlino. È 
gli è avvezzo a lottare contro le Camere, e noo 





pri 
ella sua lolita contro la Camera dei deputati, 
ricusava di votargli i bilanci , 
rra del 1870, è probabile che 
re il fatto suo anche alla Camera 


questioni che euumera, e cioè 
della Repubblica, la nomina di 
Thiers a Presidente per quattro © cinque anui, 
col diritto di essere rieletto, la nomina d'un 
vice Presidente, la creazione d'una seconda Ca- 
e la riforma del'a legge elettorale. Il Bien 
almeno secondo il sunto che ce 











L'articolo del Bien public nun ha altro sco- 
de 


putati ulticiosi s'incaricherebbero poi essi di pre 
sentare i relativi progetti all’ Assembles. Sinché | gion 
però v'è i’ Assemblea altuale, noa crediamo che | tadina © 
uelle sano essere approvate. La | agiate: Tei 
ini “lell'Avsembiea è repubblicana per Psppereri pi 
ccetta la Repubblica perchè nva si può | "NA statistica © 
cordo sopra una divastia sola. Il parto | pubblico macello di 


aux è già lacerato da talte le parti, ma 
che l'Assemblea di Versailles gl dia 
l'ulti no co'po, proclamando defioitivamente la 
Repubblica. La Repubblica c'è, ma tutti i mi 
souo all Ass:mblea, e hanno la 
maggioranza, aman» di crederia una cusa prov- 
visoria ; nessuno dei tre gruppi monarchici ve 
drebbe con piacere un voto, che allouianerebbe, 
se non altro, le loro speranze. La lendeuza irre- 
sisubile dell'Assemblea di Versailles a_couside- 
re il regime aliuale come provvisorio, fa sì 
soste di riforme custituzionali, 
che dovrebbero rassodario, le is irauo poca sim- 
patia. Essa non vuol puutellare ‘un edificio che 
non ha il coraggio di rovesciare, ma che non 
lo. Perciò non 
sarebbe improbabile, che tutte le propuste di 
fono essere 
tate all’ Assemblea, naufcagassero una dopo 


che i top 
i Re 
Musat, che l'esito delle ultime elezioni hanno 


paccio da Atene, i ministri 
degli affari esteri e dell'istruzione pubblica non 
avrebbero dato le loro dimissioni per la que- 
tione del Laurion, ma per motivi. puramente 


la esportazione del bestiame 
LETTERA AL REDATTORE. 
Lettera terza. . 


Caro Zajotti, 
Torre di Zuino, 25 ottobre 1872. 


Vi dissi nella lettera precedente (1) 
che dal 1862 al 1866 i valori del bestia- 
me importato superarono di gran lunga quel- 
li del bestiame esportato; ma più degno 
considerazione parmi quest'altro fatto, che 
la somma dei valori va più specialmente 
attribuita alla int 
do, di ro_considerevol 
vacche, di giovenche e di vitelli, come ap- 
parisce dalla seguenle tabella : 


















Importa- - Esporta- — F"cedenza 

zone zione importizioni 

Vacche. . N, 38,182 N. 19,962 
Giovenche hi No 
Vitelli » 37704 » 47,086 





L'italia, come si vede, si preparò fino 
da allora ad aumentare la produzione del 








tro concedere che se una parte dei vitelli 
nportati hanno potuto servire ai i 
del consumo interno, vi sarà stato un ri- 




















sparmio corrispondente di vitelli indige 

Evidentemente, i prezzi vantaggiosi sti- 
molarono la produzione nostra, lanto è ve- 
ro, che la grande importazione di animali 
riproduttori, sopra avvertita, coincide pre- 
cisamente col movimento ascendente dei 
prezzi stessi. 

Piu tardi 





cessava, 0 quasi, l'importa- 
i dall'Austria, e le guerre 
lasciando grandi vuoti nei 
jore produzione , noi fummo 
invitati a colmarli, e riuscimmo a colmarli 
coi proprii nostri prodotti. 
Moltiplicandosi così le richieste, ne de- 
rivarono nuovi e rilevanti rialzi nei prezzi 
e quindi un aiuto potentissimo alla nostra 
agricoltura, già per varie cagioni prostrata. 
Codesta straordinaria esportazione di 
bestiame ed il conseguente rincaro delle 
carni destarono, come già dissi, delle gravi 
apprensioni. 
Si è creduto che la classe meno aj 
ta della popolazione sarebbe, a corto an 
gere l'uso delle car- 
e che l' agricol- 
iù necessari al 
lavoro ed alle concimazioni, e se ne de 
ceva che la esportazione dei bestiami, lun; 
dal contribuire alla ricchezza ed alla ‘pro- 
sperità nazionale , sarebbe stata causa di 
altri. disordini 













































Rispetto all’ aumentato 
costo delle carni bisogna tener conto, oltre 
che dell'aumentata esportazione, di tre altri 
fattori : il aluta per il corso 
ca, la magiore cor 

nalzamento dei prez- 
zi di tutte le altre cose, come corollario della 

































facilità degli scambi, della re 
i, delle ricchezze « 





settembre 1871 all agosto 1872 il numero 
dei bovi consumati aumentò del 10 per 
cento, quello delle vacche del 25 per ceuto, 
quello dei castrati parimenti del 25 per 
cento, e quello delle pecore del 18 per cen- 
to. All'incontro diminuì il consumo dei ci- 
vetti del 50 per cento; quello dei vitelli 

ori del 70 per cento, e quello dei 

di quasi due terzi, rimanen- 

do però stazionario, 0 di poco dimi 
numero dei vitelli introdotti morti in 
e provenienti dalla montagna, dove l' indu- 
del caseificio esulude quella dell’ al- 
mento. 
Non vi fu, adunque, in complesso, di- 
minuzione nel consumo delle carni, e se un 
minor numero di civetti e di vitelli furono 
portati al macello , ciò significa che, o si 
vuole riparare ad una momentanea defi- 
cienza di bestiame grosso, o più veramente 
l'alto prezzo delle carni, congiunto alla ec- 
cezionale abbondanza di mangimi, persu 
de a lasciare popolate le stalle di giovani 
allievi. 

Aneora meno giustificato è il dubbio 
































(1) Vedi Gazzetta N. 274. 








Giovedì 34 oetiodbre 


che una esagerata esportazione del nostro 
ivare l'a- 


bestiame abbia privato o possa pri 
gricoltura del più prezioso dei suoi 
menti. Con quali eriterii se ne è congettu- 
rato? Le cifre dei valori esportati, i la- 
menti isolati di gente interessata od illusa, 
le esagerazioni dei timidi e degli sfaccendati, 
non bastano. 

._ Bisognerebbe negare agli agricoltori , 
ai ietarii ed ai contadini anche il sen- 
so comune, supponendoli 
stolti da non comprendere | 
no a cui andrebbero incontro assot 
do il numero dei bestiami sino al punto da 

cagliare non solo la lorò riproduzione, ma 
di nuocere eziandio a tutta quanta l’eco- 
nomia della loro industria. lo non posso 
comprendere come una classe numerosissi- 
ma e dotata di sottilissimo accorgimento 
possa cadere in un errore così grossolano. 

\essuno vende più di quanto può, senza 
danno, esser venduto. 

— Ammetto che in certi casi specialissimi, 
‘altri possa vendere qualche capo di bestia- 
me a detrimento della scorta necessaria 
ai suoi campi. Ma avviene allora che il 
vuoto sia sollecitamente riempiuto. 
sanno che nell’anno scorso è 
do scarso il raccolto del granone, che 


































to che vi entrò un civetto; se una vacca, 
i giovenca ; se una giovenca, un vitello. 
E l'esempio che ho riportato della scema- 
ta macellazione di vitelli in una delle no- 
stre città di Provincia, prova che nessuno 
allettamento di prezzi vale ad indurre il 
detentore di animali alla vendita quando 
sieno indispensabili alla industria, o quando 
ne speri maggiore profitto. 

L' equilibrio fra i bisogni dell'agri 
tura ed i mezzi di sodisfarlì non fu punto 
perturbato dulla raddoppiata esportazione 
del bestiame. Nessuna delle effemeridi che 
specialmente trattano di cose riguar- 
danti l'agricoltura, ebbe a lamentare od 
insufficienza di bovi aratori, o maggiore 

ufficienza di concio di quella che per av- 

ventura vi fosse. Al contrario, la maggio- 

giornali si sono rallegrati dei 

che dall allevamento del bi 

stiame favorito do una larga esportazi 

ne ha tratto e continuerà a trarre l'agt 
coltura. 

Vi fu, che io mi sappia, una sola ec- 
cezione. — Qualche mese addietro, una 
corrispondenza da Milazzo deplo la 
degli animali, causata forse dalla 
arsità dei foraggi in quel territorio. Pi 
tardi però lo stesso corrispondente annun- 
ziava che a quel male si era portato op- 
con una copiosa importa- 
Indovinate da dove quei bo- 
vi erano partiti? Erano partiti dalle Ca- 
labrie; il che vi dimostra che orm 





























































la pro- 


duzione del bestiame non solo può rispon- 
dere alle domande del di fuori, ma offre 
nterna. 


aiuti efficaci all’ industria agricola 

Ma che più? A Treviso, 

uel Consorzio dei Comizii agrarii, si 

è riunito testè il Congresso degli alleva: 

tori di bestiame. Uno dei quesiti, anzi il 

primo quesito proposto alle sue delibera- 

zioni, fu il seguente: In quale proporzione 

stanno gli animali da lavoro , ai bisogni 
dell'agricoltura. 

Quasi tutte le Provincie venete era- 
no rappresentate da u ‘ompetentissi- 
e per dottrina e por cognizioni pr 
e per studîi speciali. Ciascuno recò nella 

discussione una massa abbondante 
bene accerl 
il Congresso coneluse u 








va di 





































generale, nelle Provincie venete il numero 


dei bovi da lavoro, Tm che difettare , 
eccede i bisogni dell agricoltura. 

sciaguratamente non 
a del suo bestiame. 
peso Maestri, ne 

















ù o meno uffici 





fre 
i tentativi di una simile stati 
sero serie opposizioni da 
te delle popolazioni rur: 
il Governo la preparasse con 
fiscale. 














pese { 
ll com- 
i volumi della sua Italia 
‘conomica, pubblicati nel 1867, 1868, 1869 
e 1870, non potè che ripetere le cifre rac- | 
io compilato dal Correnti, 

volta le desunse da vec-|szioni contenute nei Reali Decreti 20 giuzno 
e | 1878, 


rte specialmen- 
insospettite che 
intendimento 





AZZETTA DI VENEZIA. 


È desiderabilissimo che questa sti 
stica si faccia, e, fatta che sia, vedremo, ne 
mo, che il numero dei nostri 

in quest'ultimo decennio no- 
tabilmente accresciuto, e che anche da que- 
sto lato l'Italia non sì trova in quella in- 
feriorità, che è tristo costume di proclama 
re, quasi giovasse far pompa di panni sdru 
citi, e vanto di piaghe, piuttosto che rat- 
toppare quelli e medicare queste e guarirle. 

Dalle premesse cose io posso tran- 
quillamente affermare che la considerevo- 
lissima esportazione di bestiami nell’ ulti- 
mo quinquennio non ha cagionato alcun se- 
rio perturbamento ; che essa invece ha pro- 
vocato e segue a provocare un lavoro più 

o, più costante, più sollecito, più in- 
telligente nella riproduzione ; e che final- 
mente essa prepara una delle più radicali 
benefiche trasformazioni nei no- 













































di; 
che 


sere raddrizzate dalla scuola liberale ; ma 
la pratica, l'indole di certi fatti economi- 
ci, le leggi stesse e spesso anche il fisco, stan- 
no per raddrizzarie. 

Che se pure qu 
sumatori fossero legittimi, e più di 
sinceri, io domando: Perchè volete pi 
la classe pi sa della 
quella altamente 
tori e dei proj 
zii della loro industria, benefi 
percuotono sulla intera nazione ? Vorreste 
che il contadino, il quale produce la carn 
© non la mangia, venga impedito da ca 
re il maggior vanta; 
bili sue fatiche , e torgli i 
durla più abbondantemente e di potersi 
anche cibare ? 

Seguitando adunque a ca 
la via della libertà , profittiame 









per i con- 
tutto 






































i allevatori i più 
sani sistemi di riproduzione e di alleva- 


tentativi diretti 


lustri ed anche il 
dicarono un male 
ed un perpetuo ros 





della rendita stessa, € 
mostrare nella successi 
State sano. 


lettera. 














si 
Con Avviso in data 


concorso agli esami che, a norma delle dispo. 








NN. 323, 324 ( Serie seconde) 
1 conferimento di N. 65 posti di 
irriera di prima categoria ( concetto 
dell'Amministrazione provinciale. 

Tale nuovo concorso viene ori 
previsione della nomioa non lontar 
| gretarii degli alunni di 4.a categor 











che sono per determinarsi a scegliere l'o 


vai 
norerole carriera degl’ impiezhi governati 











le dalle no- 
mezzi di pro- 





re sul 


mento, procuriamo di favorire ogni sorta di 







terre, divennero un portentoso coefficiente 
me mi procurerò di- 


del 15 o'tsbre pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale , è stato aperto il 





ciò che deve certamente animare i gio- 


nel 
l'amministrazione provinciale. Un altro eccita- 
mento a questo concorso dere essere inoltre il 
| R. Decreto 18 agosto, il quale mette in grado 





ira] re fi i 
Retta di se ge Pn 
dalle furereisni Goti: Sini È FICA ina par una 
jd Lei po ppi etti 

reclamo devono essere affrancate ; Di % e . x. TRI Taserzion! dr pagine, cane 
gli aisi nen Foglio Uffziale per la inserzione degli Atti amministrativi è gindiziarii. pignola ua 


il Ministero di retribuire con eque indennità gli 
utili sersigii deglialunni durante l'esperimento. 

Gli aspiraoti dovranno far pervenire al Mi- 
nistero prima della fine del prossimo venturo 
mese di novembre la loro istanza a mezzo del 
Pref io della Provincia nella quale sono domi- 
cili 

Nella istanza dovranno dicl 
disposti ad accettare, anche durante l' alunnato, 
qusluoque destiuazione venisse loro, asseguata 
negli Ulticii di Prefetture e sotto Prefetture del 
Regno. 

A prova dei prescritti requisiti 
la istonza : 
certificato dell’ Ufficio di stato civile com- 













‘are di essere 








dovraano 





2 Il certificato di buoi 
dal Sindaco del loro domicilio ; 

3. Il certificato di robusta costituzione 
è di buona salute, emesso da due medi 
tari a richiesta del Prefetto ; 

4. La fede di nascita; 

8, Il diploma della laurea di giurispruden- 
una delle Università dello Stato, 

Taoto la istanza, quanto i documenti ci 
la corredano, dovranno essere conformi alle pre- 
ioni della legge sul bollo. 
iuso il concorso, verrà notificato a tutti 
i ricorreati l'esito della loro isianza, ed a quelli 
che sorsnno ammessi all'esame, il giorno € il 
luozo in cui dovranno presentarsi per: soste- 
nerlo. 








mili- 




















Gli esami saranno dati da una Commissione 
centrale residente presso il Ministero, e com, 
sta di due consiglieri di Stato, di un consigli 
della Corte dei conti, di un membro del Cor 
glio superiore della pubblica istruzione, e di due 
capi divisione del Ministero dell’ interno. 

Gli esami sono orali e seritti, seguiranno in 
tre giorni, nou potranno durare più di otto ore 
per giorno, e verseranno sulle materie seguenti : 

Storia d'Italia dalla fondazione di Roma ; 
Storia dalla letteretura italiana ; 

Geografia d' Europa e segoatpmente d'Italia j 

Diritto costitu: le; 

Diritto internazione 
diritto pubblico interno 

Diritto civile e penal 
commerciale ; 

Diritto amministrativo 

Elementi d'economia pol ; 

Lingua francese; traduzione dall’ italiano ia 
francese. — Liagua inglese o tedesca , traduzio- 

0. 











* nelle sue attiuenze col 








Principi di diritto 











Ric mo particolarmente |’ attenzione 
gioventù laureati iu legge, sul cambiamento 
iceennati Reali De- 









Essa fu nettameate distinta in U 
concetto, di ragioneria © di ordii 
nate chiare disposizioni a togliere gl' inco 
nieati della sovrapposizione 0 confusione dell 
varie categorie e ad evitare le lunghezze e lo 
difficolta incontrate finora pegli avanzamenti dei 
funzionari della R. Amministrozione. 

Inoltre, essendosi calcolato nella misura del 
8 per cento degl’ impiegati di ciascuna categoria 
il numero dei voluntari, ed avendo l'esperienza 
dimostrato che le vacanze annuali sono appunto 
in media il 3 per cento, ne viene di conseguenza 
che la durata del tirocinio dei volontarii è ri- 
dotta in brevi e determinati confini, 0 
più di un anno, tempo streltamente necessario 
ad un ragionevole esperimento. 

È ben vero che sono mollo serie le 
zie di buoni studiî e di attitudine 
chiedono, specialmente pei volo! 
categoria o di concetto, pri quali è ora aperto 
il concorso; ma essi hanno la prospettiva di con- 
seguire dopo un anuo circa di volouteriato un 
impiego di sottosegretario, retribuito con annue 
lire 1500, e mediante i meriti di un buon ser- 
vizio e di buoni esami successivi di promozivi 
ua avanzamento sbbistanza rapido ai gradi su 
periori; venendo fatta nelle due prime promozioni 
parte eguale al merito ed all’ anzianità, la terza 
essendo subordinata ad un secondo esame, e le 
successive essendo tutte riservate al meril 

Questo concorso oltre che essere 
seguenza della logica distinzione fra le 
degl’ impiegati della carriera amministrativa, so» 
disfa al duplice bisogno di preparare cioè ottimi 
giovani ia grado di adempiere degnamente alle 
ragionevoli esigenze del servizio amministrativo, 
e di aprire ai giovani una carriera che in gene- 
rale polea da qualche tempo interclusa. 

























































Sulle elezioni nel Trentino, il Trentino seri- 
ve in data del 

Trento si è mostrata io questa come in al- 
tre occasioni degna in tutto di stare alla testa 
del pese nella lotta ch' esso combatte per otte- 
nere la sua autonomia nazionale. Gli avversari 
della ni usa, non ostante i mezzi di cui 
dispongono e la pressione che possono esercitare 
în mille modi sopra gli spiriti, non osarono nean- 
che di proporre un candidato loro qualunque ; 
e tanta era la poleozi imità della pub- 
blica opinione che sei prima che ogvi 
sforzo sarebbe stato vano. Se uvesse voluto ascol- 
tare la voce de' suoi particolari municipali in! 
resi, se avesse voluto fare uva distinzione fra 
la sua causa speciale e quella generale del 
se, se avesse potuto far lacere le sue aspirazioni 
italiane e sagrificarle ad ispirazioni di altro ge- 
gere, Trento poteva forse esitare. Ma lo spirito 
d'italianità e di solidarietà colla causa nazionale 
è qui penetrato oramai così generalmente e pro 
nelle fibre di tatti, che, posposta ogni 
idevazione. gli elettori non ascoltare: 0 

la, quella patria; e i due ‘a 

didati nazionali Pietro Pedrotti e bar. Gi». ( 
fi, il cui nome era un programma, furono elelti 
nanimi. 
’rento è stata degnamente secondata do! è 
altre città e borgate. Mezzolombardo, Lavis, Ca- 
tales» e Cles, con 140 votanti elessero con 132 








































































voti a loro deputato W° “Pmontele Devarda, 
candidato nazionale. Borgo, Levico e Pergine con 
66 votanti elessero con 60 v.li ii dott. Giuseppe 
Pacher, cendideto nazionale. Arco e Ala con 67 
votanti elessero con 65 voti il sig. Gio. Bltista 
de Pizzini, candidato nazionale, e crediamo fer- 
mamente ‘che anche nelle altre sezioni di que- 
st ultimo collegio la proporzione dei voti non 
sia stata diversa, quantunque fino al momento 
in cui scriviamo ‘ce ne maochino le putizie. 
Solo a Rovereto ci fu fra gli elettori uno 
acrezio, di cui non sappiamo a vero dice ren- 
derci fio ora ragione. Î' candidato proposto in 
quella città, dove L ia degli anmi fu 
sempre piutiosto i bor. 
Eloardo Pizzini, uo: 
meritamente l' illimitata fiducia de' suoi con 
talia, e il nome suo raccomandato pubblici 
monte da venti egregii cittadini faceva conside 
rare a un corrispondente nostro roveretano ora- 
i certa e assicurata la di lui nomina. Ma e- 
era lusiagato di trop; bar. E toardo 
Pizzini non'ebbe che 83 voti sopra 193 volaati, 
ed io sua vece fu eletto a deputato il sig. Gio. 
Ballista Sannicolò, podestà di Rovereto. 
L'unica cosa che noi deploriamo'in questa 
elezione è di vedere che la parte nazionale nel 
collegio di Rovereto, in quest’ occasione per la 
Ita, non abbia saputo mantenere quella 









































prima 
tevera disciplina che la ha sempre controdistinta 





ggpi quel n ta si trattò di nominare deputati 
Dieta lirolese. DI resto crediomo di cono- 
scere abbastanza i sensì patriotici del deputato 
eletto per non dubitare’pnr da lontano che non 
Voglia camminare egli pure per quella via che 
Ùl è trecciata dolla costante protica delia città 
i cui dirige le sorti, e dall' opinione chiaramente 
anche 1a quest’ ultime elezioni dalla 
gioraoza intelligente ed onesta del 


ATTI UFFIZIALI, 


N. 1010. (Serie IL) Gazz. UN. 27 ottobre. 
VITTORIO EMANUELE Il. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d' italia 
Vista la legze 20 marzo 1865, allegato £; 
Visti i Regii Decreti 14 dicemore 1866 e +9 luglio 


871; 

‘Sen'ilo il parere del Consiglio superiore del la- 
vori pubblici, del Consiglio superiore di Marina e del 
Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del ministro dei lavori puiblici ; 

Abbiamo decreto e decretiamo 

Articolo unic» È approvata la delimitazione dei 
bacini lagunari e canali costituenti la Laguna di Vene- 
zia, e delle opere portuali relative, «he debbono far 
parte delle opera marittime classificate di prima classe 
€ comprese nel ment.vito Reg o Decreto 19 lugii 
1871, Quale risulta dull'unico Elenco, visto d'ordine 
Nostro dal Ministro dei lavori pubblici. 

di detto min sro è lncari-ato deli 
presente Decrelo , 
conti ,, pubbiicati 













































VITTORIO EMANUELE. 
G. Devineenzi. 
ELENCO del porti, bacial lagusari e canali costituenti 


la laguna di Venezia e delle opere portuali ri- 


latice. 
Classe 

+ — Laguna di Venezia alimenta'a dai porti 

6 bocche di Chioggia, Mslamocco, Lido, 8. 

Erasmo, Treponii | € compresa entro la li 

nea di conlerminiz. one stabilita con appo- 

giù ceppi nell'anno 1791 in un con i canal 

a essa esistenti, notati nella 

2408. la 








2° — Opere portuali 
a) Argini di conterminazione della Lagu» 
na è ceppi relativi lungo la linea stabilita 


i 1791 
5) Manufatti di segnalameoto esistenti in 
Laguna; 

6) Speroni consistenti da gettate di sco- 
gli presso | pori di Chioggia» Malamocco 
€ Lido; 








d) Diga interna della Rocchetta e grandi 
dighe nord e sud del porto di Malumocco; 

e) Opere di difesa luogo il litorae a co- 
minciare dalla Gar.ina e proseguendo dallo 
Sperone N. 1 del porto di Lido fino a Sot- 
tomarina di Chioggia inclusive. la 


Fari: 
Furo di Chioggia di VI ordine ; 

* — Spigon di \ ordne; 

«Rocchetta di V ordine; 

* Punta diga nerd ui Malamoe- 
co (in costruzione) VI or- 
dine 

+ Scoverta di Il or ine presso 
Sacca di 2a 

















di questo elenco, son 
presente classificazione | Di 
relativa alie opere idr 
Legse 20 marzo 1865, allegato £, 
l Grande nell'interno di Venezia fra l'isola 









Canal da Venez: 





M:stre che comprende quelli 
denominati Canal Salso, di Mestre, Fosse del Forte di 
Malghera, Canal Militare, $ Giuliano, $. Secondo, Ca- 
naregio nell'interno di Venezia; 

‘Canal: da Padova a Venezia che comprende quelli 
denominati: Brenta Salsa, Fus'na, $_ Giorgio in Alga, 
ed i canali interni della città di V:nezia denom'nati 
Rivo S. Nicolò, S. Margherita. Ca Foscari 

‘Canal Lombardo calla cit 
vecchie Saline, fino a Brondolo ; 

Canale da Venezia al Sile, che comprende i ca- 























nali Della Dolce, Torcello, Mazzordo, dei Santi. S. Gia- |, 


como di Paludo , Ondello 
, edi rivi in 
ninato : Mendicanti 


Mi-bele, Fondamente 
bla di Venezia, de- 
















Treporti ; 


‘Canale di Pordelio, dal Canale di Treporti fino al | 


canale dei 

B) Dai esistenti ‘n Lagusa, rammentati al 

N. 1 di questo elenco, sono pure da es ludersi, ma 

in via assoluta, siccome d' interesse puramente loca!e, 
{ segueuti: 

‘Canali e rivi interni della città di *enezia ed i- 

iudecca non nominati alla lettera 4 di 





vallino. 








4 
Canali e rivi compresi fra l'abitato delle isole di 
Murano, Burano e Torcello. 
Visto d' ordine di S. M. 
Ul ministro dei lavori pubblici, 
G Devincenzi. 


Roma, 15 ottobre 1872. 
Al SIGNORI PAD! PRESIDENTI E FROCURATORI GENERALI 
PARSSO LE CORTI D'APPELLO DEL REGNO. 


Nel prendere in esame i risultamenti dell’ ammi- 
nistrazione dela, giuotizia per. mezzo dei giurati, ho 
ficercato se mai le difficolta e gi’ inconvenienti già 


leggi io vigore. 





Corti di assise, non pure le ordina- 









o del Circondario, senza che mai 
di faroltà , che, 


Chioggia, presso le | 


ultimo tronco di | 


‘Posto questo intendiment», ho osservato che sta + 
trsordmnarie , si tengono costante- | 


ves 
ghi dove, per l 
circoli di assise 
dari e di paesi, non può 

‘luoghi, ne' quali, 
Provincia. 1 circoli 
rie molti e lontani 

Son occorre spendere assai p role per dimostr 
re gi' inconvenienti molteplici che possono provette 
da questa seconda ipotcs : imperocchè, producend 1 
dun grade accentramento di cause, di giurati, di t= 
Slimnii, di delenuti , ne seguono gravi consegueni 
Sulle quali stimo opportuso richiamare la lo"o a' 
tenzione. 

lnnarzi a tutto, egli è risaputo che precipua con- 
dizi ne della esattezza e di line de: verdett 
è la varieta è li mutabi che son chiamati 
profferich Or quando ‘d'assise comprende u 
Esteso territori, e la Corte, e peggio ancora te non più 

Jo semure nel 0 stesso lu050, occupati 
‘agiudicare molti sati racculì 
lella Provincia, vi è poc 
salmo loro d'Sagio accorrstn0 dai paesi 
dempiere al grave loro dovere. 
fire assernamento se n n sopra coloro, 
rano 0 n-1 Luogo istesto sede della Corte, 
5 he vicini paesi. D'onde gue. che in tal mode l'uf- 
ficlo di giurato , ristretto a pochi c.itadini , nel fatto 
diviene una sperie di privilegio locale. 

"Ne questi soli, essendo în numero ristretto, pos- 
sono bastare per la discussione di tut'e le cause: e pe- 
#0, mentre mancano i giurati ordinari, q_ asi per tulle 
fe'cause il Collegio dei giurati non si compone in 
Gran parte che dei supp'ementi e de' complementarii 
€ ben: spesso di ona» persone, Per tal guisa l'uf- 
ficio ©i giurato da temporaneo diviene prrenne: cir- 

i, diventa quasi un mestiere, tanto più 
a responsabilità 
ni, Je Influenze € 


ireor- 
esso 

























tutte 





























Ma sopra «n° lira nou men grave conseguenza sento 
il dosere di fermarmi cioè sull'effetto de' giudizii 







l'appli azione della pena al 
taurazione dell'ordine mo- 
rale leso. e | i colpevole, ma anc 
tende con I esempio a preservare la società. Laon- 
‘orge ll bisogno che i giudizii avveng.no la dove 
0 commes.i. Or le Cori d'i ssise restan 
ne’ capoluoghi de’ circoli, | giudizii 
i in grande d s'auza di tem; e di luo- 
00) per 10 meno di pochissima 













Ko dal reato, 
filità e di poco eficace esempio. 













Noterò ancora un 
iramento delle Corti di assise 
mente la indi 
debb. no 
citaz one, 
più frequente la coniumaci oe 
Rando la cansa ad altra sessione, oltre la ‘ent 222 
Mella giusti ia, l'uccusato seffre una maggiore deten- 
gione preventiva; l'erario sottosta ad una per ita di 
spese che diventano inutili, e che pur dovranno ri- 
farsi quando nuovamente si Iraltera la causa stessa. 
Ala s pra que li inconvenienti avsene un altro 
ancor maggiore, il quale si è il raccogliere un inge: 
ie numero di detenuti nello stesso capoluogo, € uel'o 
stesso carcere. Di qu umeato quest) solo 
10 possa esser cagi facilmente co 
presdere, s0l0 € 
zione dei dee 
frequenza delle evasi 
cenì, stivate da tanto 
altrò che per cagion 






































‘oltà della iradu- 
lo della loro riunione, la 
i la poca sicurezza d Ile car 
umero di maifaitori. Nin fosse 
de' luoghi, dove qu sto 
umero di carcerati juna, sareLbe ulilieste 
posto evitarne l'accumulameo'0, e se a ciò 
ge la tutela della pubblica sicurezza, di leg- 
ieri si rilevera di quanta utilità possa riuscire il man- 
tenere costoro, il più possibile, segregati è divisi nelle 
prigioni del rispettivo Circondario, fino a che nov 
sino defibitivamente giudicati 
Da uliimo occorre anche fare attenzione alle npe- 
se giudiziari», che aumentano in ragion della distin- 
I debbono venire, Egli è 
lella giustizia, le apese 
date ‘che come 










































cali, è peggio se sci: 
dice che portino nella esti 




















ocimen'o , quella indi- 
ulia imparzialità di coscienza 
‘accomandare il loro verdetto, Ma 
evitare quanto e pù di ogni altro 
pertanto che i sopraccennati incon- 
0 se non del tutto ovviarsi, grande- 
coli di assise fossero ordi- 

ino soverchiament- ristretti, 
Je i giurati riano soggetti 
onì ed influenze locali, nè soverchiamente e- 
Jchè, a cagion della lontananza, nou divenga 
iuduli, tarda e | 

1 disegno 






venienti potrebi 
diminui 









stesi, al 
dificile 
ficao 

| di legge 

si è, fa l'altro, chiesta la faco! 

| accurati sti, ad una migliore 
coli di assise. 

Ma attendendo che questa 
nata | a me pare che intanto, senza 
delia legielazione in vigore, În eran 
parte s: possa ovviare igli accenn>ti inconvenienti 
| merce una saggia è siutiziona appilcazione degli ar- 


ziario, 

È per fermo l'articolo 73, dopo avere statuito 
che le Cori, d'assise siefono ne' Comuni designati 
| in apposita tabella, e che ogni distretto di Corte d'ap- 

‘comprende uno a piu cit \egiunge che « si 
n Decreio rale la form 
medesimo «ire 
































sce, che «Je assi 
tengono ordinariament* ogni trimestre ne' Comi 
poluoghi di circolo; possono però essere straordi 
Hime le consocate in ogni tempo con D.ere'o del 
presidente della Corte d'appello, gia nel caro- 

Ha în qualunque altro Comune del circolo. » 
applicando con prudenza ed accorgimento 
losizioni, si può 0 dividere, in forza di be- 
troppo ampii in più Corti di as- 
ve ne sia bisogno, in Comu- 




















iti primo prestd. nte, straordinariamenie le assise in 

Altri Comuni d versi del capoluogo del circolo. Con 
juesto sistema molto si 

| l'amministrazione dell 
ho detto, non solo il 
litto fu commesso, ma i giurati potrebbero più facit- 
mente accorrere dai paesi circonvicini, le contumacie 

| fe testimonii sarebb-ro o rare 0 inescusabili, 0 si ov- 








Sierebbe allo sco-cio graviasimo di raccogliere molti 
tolpesoli in una medesima prigione , ed iadugiare la 

| trattazione di gravi processi. 
Comprenì 
e an he non oeco 


do che entrambe le ipotesi non possono, 
e che siano in tutti i ciregli uni- 
perchè non in tutti si‘ verificano 





| Terra di Lavoro, di Basilicata. ln coleste ed altre pro- 
l'anno sono aperie le assi 
dividendo i circoli. 0 convocando 


| riuscire assai vi 
ed alli economia dei 









‘de’ reati che vi si comm 
per 2° 


pat 
curezza delle carceri, 








qa di Ser sede di una corie ui 
| to scelti Per iP ar0 73 della legge 


russe, non fonvenga convocare 
| fa ‘Corte nel ‘ove risede il Tribunale, giusta 
1 ficolta data dall'art. 83 della stessa legge per sol- 
lecitarne la iraltezione 0 rinvigorirne l'esempio. 
el rusu tato delle loro considerazioni altenderò 
di essere ragguagliato. 
U Mi itro, G. DE Falco. 


ITALIA 


Leggesi nella Libertà io data 

Trovasi a Roma il cav. SU 
addetto militare del nostro Governo presso la 
Corte di Germ 
car. 

























cit 
Madrid 26.— Una banda armata ba rotte 

le comunie zioni telegrafiche con Saragorra. 
| rftnasugli delle bande battute presso 
rona, enirate io San Pedro de Osor, vi commi 
a sangue freddo, 

per vendicare la 





PORTOGALLO 

Il 46 corrente, S. M. la Regina Maria Pia 
ha compiuto 25 snoi. Del suo natalizio fanno i 
giornali portoghesi b-Ila commemorazione, ri- 
rolgendo snche parole lusinghiere per la Casa 
di Savoia e la nozione itvliane. 

ll Jornal da noite scrive « Salutiamo ri- 
spettosamente l'augusta consorte del Re, e a 
questo omaggio uniamo la grata ricordavza che 
l'eccelsa Principessa appartiene all'illustre Casa 
di Savoia, la quale, souo tanti secoli, diede al 
Portugallo la nostra pima Regina. Ovorare la 











dinastia è dure segno di rispetto alle leggi e alla 
il 


volontà nazionale. » 

Dice il Diario de noticias: « Salutiamo il 
natalizio dell'illustre Prine la quale, asso- 
ciando i suoi destini a quelli di questa nazione, 
venne a renderle più iutime le relazioni di 
micizia che la legavauo alla nazione tali 
a darle, nei frutti del suo connubio, puovi pe 
gua di pace e di consoli iameolo nelle istituzioni 
i 




















NOTIZIA CITTABENE 


Venezia 30 ottobre. 

Università storiea. — Abb'amo rice 
vuto dal nostro egregio concittadino prof. Fran- 
cesco Berlan un su» accarato @ pazieute la-oro, 
col * Le due edizioni milanese e torinese 
delle consuetudini di Milano dell'anno 1216, stam- 
+ Venezia dal Grimaldo. Questo libr ebbe 

dopo che il Berlan 











ciò la 
Mediolani, dello qui 
tempo, uscì in Torino una nuova edizione delle 





ua pubblicazi 
abbiamo fatto cenno a suo 





stesto Consuetudini, piena di errori, che il Berlun 
ha la pizieuza di notere e correggere per amore 
alla verità storica, presentando poi in appendice 
un testo delle dette Consueludini ridotto a mi- 
lore lezione. 

Nella prefazione il sig. Berlau si lagua del 
modo col quale l'editore torinese usufruì della 
Sia idea « delle sue fatiche, per presentare poi 
ua lavoro stampato ima mmagoa, ma pieno 
di errori. Noi noa vogliam» entrare nella qui- 
stione, bensì r.porterem» un’ oltima idea che 
troviamo in quella Prefaziove e che raccoman- 
diamo ai cultori degli studi storici ed al Go- 
serveudoci delie stesse parole dell' egregio 





















reghiamo governanti di avere 
ua po' più di riguardo agli studii storici che ri- 
vela nom solo le nue miserie pass ‘ 
che la somma di civilta che l'Itali 
tempi andati, e mercè la quale ella 
tanti secoli famosa. 
« Vorremmo poi veder fondata una Universi- 
tà storie i quelle Università scientitiche e 
letterarie che farebbero lauto bene agli siudii © 
agli studiosi, se veoissero istituite ogouna per 
una dati materia, ognuna ia una data città, 
guuna col corredo di speciali libri, monoseriti 
Macchiue. preparati, cec. E quando noi diciamo 
Università non vogliamo dire uè rettori magui 
fici, nè professori ordinari nè straordinari, ma 
una comp'eti suppel’ellil» scieatifico letterari 
Una Udiv.rsità storica italiana, per esempio, n 
dovrebbe mancare di vessuna storia 0 libro qua- 
lurque atto ad illustrare le vicende dell'Italia 
ia generale el ia partivolare. Si è fitta tanta 
discussione per la capitale politica ; ed ecco che 
inolte citta potrebbero essere capitali di questo 
di quello stato delia confederazione delle scienze. 
è Nel r.formarsi le recchie e nel for 
mare le pu»ve, piuttosti usi 
ed ai Codici degli strsni:ri, sarebbe necessario 
la sioni argomenti 






































dessus nel suo Diritto marittimo. Tale raccolta 
tale illustrazione onorerebbero presso gl' ltali 
e gli stranieri la Rappresentanza nazionale. » 





Bela soci che si propose di costruire piro: 
scafi per la navigazione lazunare e specialmente 
pel Lido per la stagione dei bagni dell’ anno ven- 
duro, il capita'e sociale è di 600,000 lire italia- 
ne, divise in 6000 azioni di it. L. 100 ciascuna. 


Ci assicurano che molte azioni sieno già acqui 
state dai socii promotori. La 
Esposizione di Vienna. — Il Mini- 













| siri prodotti agricoli 











sr 











quiadi che i suoi storzi vengano largamente com- 
pensati 

Banda elttadinn. — Programma dei 

i musicali da eseguirsi dalla honda cittadine, 
giorno di giovedì 34 vttobre, dalle ore 2 alle 
4 pom., nel Giardino Reale: 

1. Coccon. Marcia Lo Statuto. — 2. Carisi. 
Mazurka Giulia. — 3. Mercadante. Sinfonia nel. 
l'opera Emma d' Antiochia. —. 4. Verdi. Finale 
e nell'opera Il Trovatore. — 5. Bernardi. Polka 
Fata Niz. — 6. Verdi. Duetto. nell'opera Un 
T. Giorsa. Wals Un'av- 
ventura di carnevale. — 8. Gung!. Galop / Passi. 
delia Questara del 30. 
el mezzogiorno d' ieri furt 
zione aperta di Z. 
cui era assente, de- 
rubandolo di alcuni effetti di biancheria pla 
lore di L. 50 circa. 

Ladri pure ignoti , alle 10 pom. d' ieri, do- 
po aver involata la condola abbaud: ata dai gn: 
Niolieri al poote S. Pateroian, di proprietà del 
conte P. A., e dopo averla spogliata de' suoi ar- 
nesi, l'abbandonarono nel canale della Giudecca, 
uve venne rinvenuta dalle Guardie municipali. 

Le Guardie di P. S. della squadra volante 
trovandosi ad un' ora dopo mezzanotte di per- 
| lustrazione pel S.stiere di Dorsoduro, s° accor- 
sero che due scovosciuti alla loro vista. eransi 
duti alla fugg. Avvicinatesi alla casa N. 606, 
bitata dall'oste L. M., davanti alla quale scom- 
parvero i detti sconosciuti, ne domandarono ed 
ottennero l'ingresso per visitarla nella supposi- 
zione che ivi si volesse commettere un furto. In- 
{siti n00 s'ingannarono, perchè iu un apdito 
della casa stessa, ove dovette essersi introdotto 
pre sostenuta da belle combinazioni armouiche | nelle ore diurne, sorpresere, nascosto il pregiu- 
E“ elici ricercale»re, con perfetto equilibrio dei | dieato B. A., il quale fu tiuyato io_ posseaso di 
singoli istromenti. lire 7 in rame derubate vell’ annessa osteria, che 

Ma a sifatti pregi si contrappongono anche | ba comunicazione colla casa stessa, più sotto uu 
dei difetti, che il pubblico io qualche punto del- | banco rinvemnero il fazzoletto del detto pregiu- 
l'opera uon unscose d'aver compreso. Ci sem- | dicatu contenente altro rame per lire 1,34 della 
brò infatti che la musica non si contenza sem- | stessa provenienza. 
pre ia una forma nobile ed eppr per Le Guardie di Canaregio poi arrestarono la 
Pre imentte s' eleva con frasi soleno e dramma- | donva L prevenuta di furio di oggetti presioai 
tiche, di sbolzo scende anche ad accarezzare le 
leggerezze caricate dell’ Offembach. 1 recitativi, 
frequenti e lunghi sono talvolta noiosi, appunto 
perchè il genere descrittivo su cui ) informano, 


i inflairà per moftissioni » 
svilupo-re sempre più la loro importazione nel- 
l'Impero austro uagarico. 

Testro Rossini. — Il conte di Flotow 
meclemburzhese ed autore della Marta scrisse 
"Ombra nel 1869 e nel 7 luglio 1870 
ve rappresentare a Parigi, ove ebbe un sue- 
cesso bril'antissime. teatri di Londra ed 0- 
Inod: passò n luatia, ed a Genova nell’ autunno 
1871 oltevue esito felice. Riprodotta a Triest 
nello stesso apno, moo resse neppure Una vera 
ma dalasi quindi a Torivo ebbe trentaquati 
reyixhe e poscia a Firenze ventuna. leri sc 
poi sulle scene del teatro Rossiui ottenne un 




































la compì 
un capolavoro. 


























commesso poco prima a denno di B. L. da Mu- 









L°hon è giustamente colpito, od è traltato con | ciate 16 contravven: 
ua frasegsiare iroppo largo, legato. e ripetuto. | municipali. 
La melodia pure non è sempre originale, benchè | Lyrgigto dello Minto eivilo di Venenia. 





rivestita con istrumeutezione nuova ed inge- | 


Builottine del 30 ottobre 1872. 


les Mosclu 5 — Femmine 3, — Denun= 


P d esomi fel 
Passando ora ad esaminare il felice successo dota & — Femmine 3. 7 Denup 


di ieri sera, amiamo dire sio d'ora che l'esecu | 
zione vi ebbe grande influenza. | 
a piacque e procurò molti 
che la suonò con vivacità, 
Applausi si fecero sentire al 
primo duetto fra Vesp'na (Derivis) ed il dottor 
Mirouet (Polonini), e si mol'iplicarono al terzetto 
segueote fra gli stessi e Fabrizio (Montanaro) , 
che fs assai gustato, Fu pure ammirata la toc- 
inte romanza di Gina (Luini); ma ove gli 
app scoppiarono fragorosi ed unoninì, si fu 
al quartetto del banchetto. 

Questo bellissimo pezzo concertato ed 
ginale, sostenuto assi bene dai caotanti, v 
specialmente a for risaltare la maestria della 
mora Derivis, che, imitando il canto dell'usignolo, 
fe° sentire trillî, note picch ttate, volate e va 
zioni eseguite con intlligeoza, precisione e di- 
siuvolture. 

li duetto che segue fra Fabrizio 
d'intereme drammatico, € che a noi se 
perrì meglio riusciti, pon venue. gustato 
quanto meritava, benchè si facessero sentire de: 








x 1. Privato Marco, macellaio, cell- 
luseppina, perlaia, nubile. 

Ferdinando. capitano mercautile, celi- 
be, con Miani Eloisa, civile, nubile. 

Beeernis 1. Beggiato Luigia. di anni 14, di V:- 
nezia. — 2. Bullo Pavanello Anna, di anni 83, vedova, 
ricoverata, id. — 3. Marella Mandricardo Nicolosa, «1 
anni 70 mesi sei, vedova, R. ra ta, id. 

4: Paliakff Atessandro, di anm 17, celibe, stu» 
dente, di Pieiroburge. 

Più | bamiwo ai di sotto di anni 5. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 30 ottobre. 






































NOSTRE CORR SPONDENZE PRIVATE. 

Roma 29 ottobre. 
tà centrale operaia romana si 
compone di circa 1800 socii, e si è mantenuta, 
fioo ad ora, in condizioni abbastanza buobe. 

Il suo Consiglio direttivo aveva gia de 
di non voler prender parte al Comizio del Co- 
lusseo ; di che è nata una scissura, e si è dovuto 
convocare l'assemblea geuerale. Pareva che l'ar- 

abbastanza grave, che non si dovesse 
lasciare mauo libera ai rossi, e che i capi del 
partito moderato qui in Roma dovessero pure 
adoperarsi uftinche |' Assemblea generale Fece 
almeno numerosa, e non prevalessero idee meno 
opportune e savie. 

Ebbene ! nessuno ha pensato a questo, nes- 
suno si è dato neppure la più lontana cura di 
esaminare come andavano le cose, e quali erano 
i mezzi migliori per farle andar bene. Di che è 
avvenuto che i russi, pure essendo iu pochissimi 
sono apparsi molti, o almeno hanno ottenuto 
tutto quello che desideravano. 

Solo 312 socii si sono potuli mettere insie- 
me per l'adunanza di domenica ; e di questi la 
maggior parte, o russi, 0 coi russi. 

Non è stata un’ adunanza regolare, ma uno 
scandalo. Sulle prime non e' era verso di fare 
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del secondo stio, suonato con 
sollevò l'in- 
La bellissima frase 
10 questo pezzo è di ua effetto 
pronto el irresistibile, ed il'pubblico dopo aver 
selutato l'egregio direltore dell'orchestra, ma 
stro Bernardi, ne volle la replica, che fu accom- 
pognata pure da mentatisi pplausi. Pacque 
la cavatina cantata con finezza ed el gavza dalla 
signora Derivis, quantunque la sua forma nou 
fusse di geueraie aggradimento, e perciò si può 
dire ebe gli a:plausi erano diretti interamente 
alla gentile cantante. Il rimanente dell'atto non 
fece molto, ed all'infuori di pochi applausi 
fatti sentire al duetto, però bel fra Giua e 
Vespiua, il pubblico sì sentì mancare la voglia 
di star ‘tento, e qualche leggero sbadiglio sfio- 
rò anche le gentili labbra delle molte. siguore 
dei palchi. 

A! terzo alto però ritornò a ridestarsi |’ in- 
teresse cenerale ed il teatro si sollevò a rumore 
alla soavissima romanza del tenore Bell angel. 
La bella melodia di quest’ aria, appoggiata ad un 
delicato sccompagnamento di pizzicati d'arpa, bassi 
« violoncelli, © che finisce. sulla domineute del 
tuono, commosse e procurò grandi ovazioni al 
Montanaro, che la cantò con accento toccantis- 
ed espressione. Il rimauente dell'at 

die la repiica beuchè 
‘antala così 



































































scussione, ma grida e interruzioni e clomori , 
ua voto di fidu , ela 

alta peggio in un ordine 
del giorno, che la Società duvesse mandare 4 
rappresentanti al Comizio. 

Or bene, questo piccolo incidente della no- 
stra vita polilica, mi fa ricordare quello ch' io 
vi serissi poco fa a proposito della straordinaria 
fiacchezza dei moderati. Ciò non piacque ad uno 
dei corrispondenti della Nazione (D) , ed egli mi 
delte su la voce; ma con sua buona pace, io 
non ho detto che la pura verità, e ciò ch' è 
avvenuto domenica, lo dimostra. 

Noi moderati. permettetemi che ve ne parli 
perchè è argomento di sommo riliero, non ci 
curiamo sffatto nè a Roma, nè altrove della 
classe operaia. Sodisfatti e contenti, persui 
chel mondo commina per dato e falto nostro, 
abbiamo l'a noo accorgerci nemmeno che 
Pil pamorioa La signora Derivis in quest’ opera | intoruo a noi vive, si muone «dè mossa , (vita 
finì col guadagnarsi la simpatia anche di quelli, | una classe di persone, la quale, numerosissima 
ai quali sembrava che nel Barbiere ella non fosse | già, acquista ogni giorno maggiore iufluenza. 
veramente a posto. S'è accennato già ai punti | rossi e i neri fanvo mente l'opposto di 
prineipali ove venne applaudita, e qui ripeteremo | nei, e concentrano le loro forze là, dove noi 
prolgli ibi pacs de di gra e gra- | non ci degniamo di entrare. 

" entimento di ver Vi ) o 
tista tutta la sua parte, per sè stessa difficile. An- Cioe Da pitt ettaro, cos ciali 
che il Montanaro insieme con la prima ebbe le 
maggiori feste; fu all'altezza delle sua fama e 
tanto basti. La signora Luini, nuova per queste 

ivelò egregia cantaute, sì per una sim- 
patica voce di contralto, che modula assai bene, 
Lagpllei cern agro e fedele alla parte 
che doveva riprodurre. Caotò pur hene il Polo |i giorni, come una cosa che non dovesse dargli 
nini. L'orchestra attese con amore e premura | maggior mulestia che il presedere q alche se 


ni dell'età del principe 
di Teano, che abbiano la colora, ta_elevtesra 
d'ingegno, sviezza criterio, quanto n'a lui. 

‘ aristocrazia romana darla ha certo al- 
cun altro; e quanto alla borghesia ricca, e an- 
che non ricca, bea pochi giovani, ripeto, 
no quanto lui. Se egli fosse nato in lagh Iter 
ra, con le abitudini che ci sono in quel paese, 








pubblico di sentirsi ricompensato 
quelle ultime scene di alquauta noia. sofferta 
privcipalmente al secondo atto. 

li giudizio del pubbli o fu favorevole all’o- 
pera, e gran parte di quelli che assistettero al 
tappresentazione di ieri sera riconobbero non 
potersi svelare alla prima udizione tutte le sue 
bellezze. Noi pure non possiamo far ameno di 
raccomandare a coloro che noa del lutto rima- 
fatti, di tornare ad udire | Ombra, per- 

re il suc- 

















ascendentale otten 
sulle scene di Torin 

Ua gran merito del successo dell' opera l'eb- 
beroi suoi esecutori, che tutti con amirabile di- 
ligeoza s'affaticarono a provocare |’ approvazio- 



























sonorità e delicatezza, ed in pari tempo si rivelò 
egregio concertalore. PI A 
Fiviremo col dire che il teatro era affolletis- 
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mantenuta, 
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izio del Co- 


penerale fosse 
0 idee meno 


questo, nes- 
na cura di 
e quali erano 
me. Di che è 
iu pochissimi 





in un ordine 
mandare 4 


straordinaria 
piacque ad uno 
D) , ed egli mi 


altrove della 
lenti, persuasi 
le fatto nostro, 
nemmeno che 
mossa , tutta 





l'opposto di 
là, dove noi 


vomo un po’ 


Società ope 
di tutti 
li 





del principe 
la elevatezza 


| ripeto, ne san- 
o in loghIter- 
in quel paese, 





sarebbe certo entrato în Parlamento a 21 aono, 
e a quest'ora putrebb' essere 0 leader d' va 
pactito, 0 avere un posto ragguardevole nella 
diplomazia. Ebbene, tutte queste doti sono com- 
pletamente annullate dall’ indoleoza sua edi 
tutti, € dal fatto che, ia Italia , non essendovi 
coavinzioni salde quasi su nulla, nou vi è nep- 
pure attività nel far prevalere piuttosto un prin- 
cipio che un sltro, piuttosto certi uomiot che 
certi altri. 
Tornaadi 








alle Società operaie, io mi per- 
R quasi da per 
eccezione ) noi 
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danno | agi | 
speranzi d'un mutamento, pel quale i ricchi sa- | 
rebbero ii i, ma durante il quale le 
rebbero dei brutti quarti 
i; assai davvero; 














non credo che vi sieno in ltali 
grossi del partito moderato, che 
occuparsene. 

‘Parliamo d' altro. Secondo che vi ho accen- 








pezzi 
degnino di 


nato nella mia precedente lettera, il Papa ha 

covato di igli abitanti del Rione Mopti 
cinquemila dicono #ogli clericali ; forse meno, 
{irse altrettanti, non:so. Ad ogni modo, il Ri 
ne Monti;'eonta, @ dir poco, 30,000 abitanti. Il 
Papa ha pronunziato un lungo discorso, che non | 
sce molto dagli altri, e nel quale è conte- | 
I Re. 1 fogli cleri- 
ine che fu accolto 













dere che il fatto sia 


strano, che in Vaticano sì udisse ultro grido che | « 
| 








la, e gli ha a0n1 - | 
colì fatti, occorreranao almeno 49 milio: 

ai danni fino ad ora constatati. Pur | 

ino molti più , perebè le inon- 

e le piogge anche. | 

nche l signor Fournier. Credo | 

pel trattato di commercio ineo- 

ila ‘ine di questa settimana, 0 po- | 

confermo che sarò di 

l'incarico di condurle in 

















una persa sp 
nanri. 






| 
| 
L'Opinione ha a proposito delle inondazioni 
il sezuente articolo : I 
necessario che il paese conosca la | 
ed estensione del disastro cagionato dalle i 
quasi potremmo aggiungere che sia pre- | 
parato a' maggiori infortuni che ancora possono | 
succedere . poichè i dispacci d' oggi , dalle Pro- | 
vincie di Ferrara e Mantova specialmente , sono 
assai scoraggianti. 
Queste due Provincie hanno già sofferti tan- | 
chea petto di essì quelli patiti da altre 
si possono riguardare come lievi e fa- 
bili, per quanto abbiano rovinate 
























si stende per al- 
. Terreni 





fertili de + città e villaggi sommi 
popolazione di parecchie decine di mig] 
Dime costretta a fuggire in mezzo allo spavento | 
è alla desolazione. Moltissime case sono sfondate, 
le megli» costrutte hanno sinora resistito , ma 
se le acque non lrovano una via sono condan- 
ate a crollare, delle più alte che rimasero in 
piedi si vede appena il tetto. Non crediamo che 
in questo secolo si abbia ricordo d'una piena 
sì formidabile. Quelle del 1801, 1810 e 1839 fu- 
rono tre: 
ben quaranta rolte di i, ma l'inond 
non ha coperta un' estensione sì grande di 
nè aveva potuto recare dani così 
sendosi dopo d' allora cresciui me 
della terra, aumentata la densità della popola- | 
sione e ingrandite città e borgate. 

Oggi Casalmaggiore e Ustiglia si sentono 
le. A_ Casalmaggiore tutta la popolazio- 




















ione | 













ne contro l'irrompente fiumana. Si de- 
moliscono case per for dei materiali schermo | 

teme che l'opera dell' uomo 
jolenza del fiume. Se avviene | 
ito di 































circa 14 





che, gu.ste e per molto 
le ad Osti 


gazioni 
Stato è 







tano. ln queste lu'tuose contiogenze gii 
neri del Genio civile hanvo costretto al si- 
i loro detrattori. Pare quasi non sentano 
nchezza, tanta è l'indefessa operosità loro, | 
secondata volonterosamente dagl' ingegneri locali 
Non è una battaglia, ma una serie di battaglie | 
che si sono combattute contro un nemico terri 
hile, che talora supera tulti gli ostacoli con una 
forza cento volte maggiore di quella che per noi 
si possa ad esso opporre. E tutti si comportano | 
veramente come militari, disciplinati e corag- | 
giosi. Il Natalini, che avera domandato di essere 
irasferito da Ferrara, sopraggiunto il pericolo, | 
dichiarò che l' allontanarsi sarebbe stato diser- 
tare il campo e fuggire dinanzi al nemico. A 
Ostiglia un ingegnere di 82 annì, messo a riposo 
da molto tempo, accorse a offrire i suvi servigi, 
e si accingeva al lavoro come ua giovinotto. Po 
tremmo citare molti altri fatti di questa natura. 
Oggi ci manca il tempo elo spazio; ma, doven- | 
do ritornare su questo argomento, non manche- | 
remo di additarli alla riconoscenza del parse. | 
| Comuni sinora preservati dalla piena sono | 
larghi di soccorsi agli abitanti del te 'itorio inon- | 
dato. Li ricoverano, li forniscono di viveri e di | 
abiti, per quanto consentono i loro mezzi, ben 
minori della grandezza del disas'ro. L' esercito 






























e la marina furono essi pure liberali di sussidii, | toso disastro. 


inviando quanto potevano delle loro provvigioni. 








| ricolo per I enorme massa d' acqua che su d'esso 





| oggi da Ostiglia quest 


tie Cel 1810 si ebbero a deplorare | © 











i bisogoi crescono ogni giorno e iucelzano , | 
è le ejsce di lavoro e di sovvenzioni si calcola | 
possano ascen ‘ere giornalmente a circa duecento | 
mila lire. Dai varii Ministeri dell interno , della 
finanza, de' lavori pubblici , furono date disposi- | 
zioni acconce; però bisegnerà ricorrere al Par- 
Limento per uo eredito straordi 
Quando terminerà il pericolo? Niuno po- 
trebb'esser così ardito da far de pronostici. La | 
piena del Po ha durato, nel 1839, ben 77 giorni; | 
ora le piogge furono pù copiose, tut'avia sì | 
pera che questo stato angoscioso non abbia a | 
durar: cotanto. 
E co ora le ultime notizie che riceviamo : 
« 1 fiumi ia generale continuano a ribassare. | 
Il Po più lentamente degli altri, perchè va rice- | 
luenti, sui bacini dei quali 
Je nei due giorni scorsi. Alle | 
. 28, all'idrometro di Pia- 
cenza il livello dei lume ero metri 7 40 
zero; all'idrometro di Carossa (Mi 
6 44; ull'idrometro di Sacca (Parma ) 
3.90; all’itrometro di Baccanello (Reggio Ei 
metri 777. 
« A Cremona si seguita difeadere la fronte 
di Casalmagziore con sempre mivore speranza | 
di riuscita quanturque sia scemata la violenza | 
della corrosione nel punto centrale della svolta fì 
ttaccato ; perchè si estese su due altre 
periore e | altra inferiore al punto Î 
metri d'argine 





































e del frotdo 
d'Ostiglio, e si st lifendendolo co» 
annega.seuto di materiali ed allri mezzi per via- 
cere la ognor progrediente currosione. 

« 11 territorio di Bondeno versa in 








pe 





erese» 
temente, è metri 035 
lo dell ione avulasi nel 1839. 
tracimazione nell' argine destro del 
acqua che vi affluisce io seguito si 
tagli fotti ierì nell’argine sinistro onde liberare 
il territorio inondat sono sul luogo a 
provvedere con soprassogli od altro onde eritare 
tanta sventura. Ì 









ra par modo che 
sopra il | 

Sì tem 
Panaro per 




















« Nelle altre Provincie non vengono ani 
ciati nuovi danni e si sta ripa ‘a quelli dei | 
giorni scorsi, coa la mass'ma attività , aflinchè | 


Sopraggiuogendo nuove piene non abbiano a de- 
danni più gravi. » 












torio inondato 
Il ponte ve 
Un dispace 


e il Capoluogo. 
domani aperto al pubblico 
spedito dal comm. Cavalitto 
al Prefetto d. lia ore 6 ant. dice : | 

« Il lavoro froutale pre seguito oltre mesza- | 
notte, quello di terra lentamente sino ad ora. 
Stato abbastanza tracquillante purchè nou si ces- 
si dalla difesa e dal lavoro. » 

Alle ore 12 il comm. Cavaletto ha inviato 
ro dispacci 

« Pioggia impedisce lavoro terra 
si difesa frostale. Condizi.ue cos non motata 
sensibilmente, minacciosa cioè senza pericolo im- | 
mineute. » 

La Voce del Polesine scrive in data del 29: | 

Le notizie che giungono da Ostiglia non 
sono affatto tranquillizzanti; sì teme che la rotta 
sia imminente 

Siamo autorizzati a pubblicare questa po- 
tizia, però noa fa bisogno allarmarsi troppo; le 
Autorità prenderanno le dovute misure e pre- | 

i, 


























na avremmo ulteriori nolizie le pubbli- 






Ù 
cherem 
Lo stesso giornale ha in data del 29 le se- 





lle 7 di q mattina era metri 
4 86 sopra guardia, alle ore 10, 1 91, al mez- 
zogiorno 1 97; eresceva tre centimetri ali’ ora. 

Il fume Adige a Bosra al mezzogiorno era 
metri 047 sopra guardia; cresceva due centime- 








— Di Porto Tulle ci pervengono nuove no- 
ipiogono lo stato di quelle popolazioni 
tutt'altro che let ilarme tropp» praude ed 
il pericolo imminente fecero velere dapprima le 
cose maggiori della realtà : però il successivo ot- 
timiso le dipinse 
foseo. Il fatto sta che 3000 persone sono senza 
telto, delle quali 2000 senza pane. Il Sindaco 
Adrio, cav. Turri, provvede ai pit urgenti bisog: 
ed il consigliere provinciale Restelli è sopra 
#0; però i m zi accordati noa sono sufficieoti 
E dobvicne che si provveda più largamente ai 
bisogni di quelle popolazioni, che sì vedono di 
nanzi lv spettro della fame. 
‘co il dispaccio ricevuto questa matti- 
na della R_Prefe 

« Situazione do Ostiglia sempre più 

si per scongiurare minacciato immi- 






























mare popolazione pensi Auto- 
jale si provvedimenti nel caso d'ine- | 


ino buone compa. | 





goie carriolanti. | 
* CavatetTO, ispeltore. » | 

Sulla rotta del Po, leggesi nella G‘ Î 
Ferrarese în data del 29 | 

ll Po è nuovamente in erescenza ; alle ore | 
9 antimeridiane di stamani segnava metri 1. 97 | 
sopra il segoo di guardia a Pontelagoseuro, no- | 
tandosi dalla mezza notte all’ ora suddetta un 
aumento orario di 3 centimetri. | 

L'elevarsi di livello nelle acque del Po sen- 
za che si sbbia notizia d' ineremento nella parte 
superiore, è argomento a ritenere che i togli | 
tali tomincino sd essere operativi per giungere | 

un equilibrio fra le acque che sono entrate | 
quelle che ritornano, locchè naturalmente ter- 

in via ordinaria più lontano il pericolo che | 
ieri dava non lievi aj nsioni. 

Fu per questo che gli Ulticii della Prelettu- 
ra, del Municipio, del Genio civile e del Tele- 
grafo nell'ora decorsa nolte steltero in perma- | 
nenza. 




















100 
che il pericolo è tuttora imminente, soltanto | 
l'indefesso lavoro a rimediare i ili 
dell'acqua, vale ad impedire ua-grave e 








oggi |” 
| ehe lo ratiristava nei giorni passati, di buon gra 





(© Washington 27. risul mania del 
ta che il debito dello Stato negli ultimi tre î 
anoi diminuì annualmente di 400 milioni di dive corr 
dollari. 

Telegrammi. Prestito nazionale 














de militari, per telegral 
braccia disponi! 

Continua da Milano e da altre città 
di sacchi ed altre suppellettili necessarie 

Leggesi nel Corriere Veneto in data di Pa 
dova 29: 

Continuano in data di stamane le buone no- 
tizie sui fumi e canali della nostra Provincia. 
Soltanto il Brenta superiore accenna ad una leg- 
giera retrudesceaza e ad un qualche ristzo. 


Leggesi nel Giornale di Padova in data del 








lerra rialzi lo sconto. 





fine di 
Direttorio disapprov 









ed unitari: 


corr.: 

Siamo sfuggiti ad un gran pericolo; le acque 
dei fiuroì sono tutte decrescenti, mentre Dei 
giorni scorsi erano giunte ad un’ altezza straor- 
{inaria. Padova città, pei recenti lavori di siste- 
mazione, noo corse Jc molta 
parte della Provincia nostri 

ione e da tutte le sci 


posta Becerra per 
te in materia poli 












Roma 29. — L'Opinione 











e Ostiglia continua la min 
sofferte sono di molti mi 








ire quest’ ini 
geate il concorso dello Stato. 


bimo a lamentare disgrazie. 
Non è alla fortuna che noi vogliamo attri- 
ti 


animate. 





buire la 





salvezza; saremmo iograt 
imo nostro e sollevato dall’ansia penosa 


do lo riconosciamo, l'onore spetta ai bravissimi 
tecnici del Genio civile. | tore, riceves 
Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 28: | Comera dei signori, 
Dal Migistero dell'interno furono assegnate | vuole domandare 
lire 40,000 per far fronte ai primi e più urgenti | 
bisogui delle popolazioni danneggiate dalle inon- | 
dazioui. 
Un' altra somma di lire 300,000 fu riper- 
Io stesso scopo fra tre Provincie dell’Italia 


mettersi. Lo stesso giornale di 











fe tuttavi 















ione di lire per le ri 
ini e le difese contro le piene. | ganizzazione dei cirooli.. 
ione in Sicilia fa guasti spa- 

racusi sì hanno a deplorare ven 


ì 
ventosi. A 
totto morti, travolti dalle acque o sepolti dalle | Romane 149 — 





nuele 200 —; Merid. 206 
Obbi. tab. 485; Azioni 842 
8450; Londra vista 25 63 — 
x | Aggio oro per 0,00 11. 

ne, cav. Casanova, sono ritornati stamane dal- | Vienna 29. — Mobi 


macerie. 














L'Opinione scrive in data del 28: 
Due brizanti della banda Manzi si sono co- 
stiluiti prigionieri. 


Legresi nel Fanfulla in data di Roma 28: 

leri sera, proveniente da Firenze, dove 

eva fermato un gi«roo, è giunto in Roma il mi- 
nistro francese sig. Fournier, di ritorno da Pa 
ino ad attenderlo alla Stazione i signori 








| tanto per 








lungamente intrattenuto 
menti amichevoli del signor Fournier verso l'I- 
talia sono sufficienti supporre che questi | 
abboccamenti non hanno avuto altro in mira | 
the il consolidamento delle buone relazioni coi | 
mostri vicini. 








jul Opinione ha 1 seguente dispaccio parti- 
opa che il Re 





leusa 27. — L'uragano ha reca! 
stri e danni gravissimi io alcune locali 
Provincia, città di Palazzolo e campagne a 
centi. Trentalue persone perirono sotto la ro- 
vina delle case. 






Berlino MB. 
del Nord, parlar 
dei sigoori circa l'org 
dice, che questa organizzazioni 








lisi 
La Gazzetta di Trieste ba ì seguenti dispac- 

ci particolari: 
n 





Il ministro Unger è indispo- 


Pest 28. — In Buda ebbero luogo alcuni 

nuovi casì di cholera. 
Le Loro Maestà colle Arciduchesse ed il se- 
guito Imperiale si recano a G010% 
28. — leri ebbe luogo l'estradi 


cessità di 


cem 
sto da due giori 
i 





civile obbligatorio. 








"È 
8 
8 


Gli succede 

















alla Stazione, 
lacchi che tentavano far delle dimosi 

Monaco 28. — Fre la Bavie 
venne stabilito un accordo rel 
costruzione di una ferrovia di congiunzione pres- 
20 Eiseustei 

Stanislau 28. — Quest’ oggi venne pronun- 
ciata la sentenza nel processo della coserizione. 
Manes Margulies, per seduzione all’ abuso del 
potere d' ufficio, fu condannato ad no di 
carcere ito con un digiuno quindici 
giorni ; il diurnista Cecialewski, per truffa, a ot- 
to mesi di carcere; l'aggiunto Moisovie: 
abuso del potere d'ufficio, a ire mesi di c 
fe; 34 altri accusati da 6 mesi a 14 giorni : 3 
accusati vennero dichiarati non colpevoli;  tuiti 
i condannati insinuarono ricorso, deponendo 


Rappel ed altri gi 
gramma delie questio 
dal Bien public. leri a Mull 
lezioni muni 

di 


la domanda che 


data si laici. 

















denaro ricevuto qual prezzo di corruzione a fa- 
sore del fondo dei poveri. 


to delle elezioni che 
fa 













Pest BB. | Gittig” tebucchi. 
L''apparizione del cholera oltre avere decisa 

la Corte Reale a trasferi:si a G0d6l'ò fece anche 
sospendere il prauzo di gala ch'era annunciato 
per oggi. 


Azioni» 

n fue corr 
Banca uns. ital, (nominale) 
agioni ferrovie meridiuuali 





Obbligo» » 
Pest 28. \tuoi » » 
ufficialmente che fino a ieri fu- | Otblig. ecclesiastiche 
Saor3 Trecena 





Aanunci 
rono colpite dal cholera 32 persone, delle, qual 
ne morirono 48. — Il ministro Toth sorveglia 


got 
DISPACCIO PRIMGRAPICO 























la scrupolosa osservanza delle mi- | FM mi visnma del 8 ciobre 
è Motelliche sl 5 0825 
Presi sa bi 
Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 3 Asl d64 = 
peru Azioni dellletit. di ordito: 330 80 
Berlino 28, — La Camera dei signori con- | bond . > - 7 0 
ud la diseusione sull organizzazione dei cir | Agrate ii s% 3 
fiso al paragrafo 54, e approvò tutte le pro- RES a di 
ao a pera ione: tedirodo la più vive |a enti ion I; 
opposizione del | Avvocsio PARIDE ZAJOTT 


‘Governo. 
i 28. — Lo voce che i ra ti 
esteri abbiano informato Rémusat ale le ultime | solette «Rende 





Bien public dice, che dopo 
ipcio sarà urgente discutere 
Proclamazione della Re- 


succursale. 











8 59; — Argento 
60 


toni di Sangallo e Soletta , ove. i 

montano fece grandi sforzi per trionfare. 
Londra 29. — loglese 92 1/2; Ital. 67 114; 

Turco 53 112; Spagnuolo 30 38. 





Arnim è atteso domani. 
da Nuova Yorek segnalato lì 
spedizione di sei milioni di franchi per 
quindi è diminuito il timore che la Banca d' 





le la sua 


igenza colla Repubblica 
nega di aver al 
radicali e lamentasi degli attacchi contro esso. 
Madrid B. La maggioranza lenne sedu- 
ta; 212 depatati presenti decisoro che la pro- 
pena di mor- 
sarà ritirata. Una ventina 
di deputati votò contro. Approvansi i progetti 
, compreso quello ipotecario. 
e 
ice che i terri- 


tori di Mantova finora inondati, scendono 
circa mille chilometri quadrati. A Casa! 


bolizione del 





miseria sì contano a qualci 






Berlino 29. — Austriache 208 
125 1/2; Azioni 206 —; Italiana 66 1,2. Ferma 


se Berlino 29. — La Gazzetta di 
nuazia che in causa della deliberazione 
mera dei signori, molti deputati 


















le si eseguirà m 
grado le decisioni di quella Camet hè 
Governo e l'Imperatore sono penetra! 
juesta riforma. Lo stesso giornale ri- 
pete che sarà presentato il progetto sul matri- 


s 











Lombarde 


setto di organi 
nell'interesse del 
questa gran- 
cadere per 


| Parigi 29. — Prestito (1872) 87 30; 
| se 53 15; Ital.68 80; Lomb. 490 ; Obbl 
ObbI. 188; Fe 





‘arlsruhe 29. — Il presidente del Mini 
ercio, Duch, fu pensionato per motivi 
consigliere Turban. 

— La Reépublique francaise il 
o il pro Per 
pubblicote 











tuito obbligatorio e che l'istruzione vengi 








Dispacci 
I 











ndo spegne ui 







ondra ; 
Mi | sistenza nella sua aurora. — Spezza il cuore 
veder dun tratto le più lusioghiere spe- 
ranze, nire il più lieto! 


‘Madrid 27. — Il Direttorio federale convo- | 
mblea generale del pertito pel 17 no- 
Ù condotta. Il 

jsurrezione, nega qual- | 

‘cooperatrice | 
coi 


a 
maggiore 
le disgrazie già | 
e le famiglie ri- 
he decina di 
de concorre 


an-| 
della Ca- | 
decisero di di- 

che l'Impere- | 3 por 100. 
i membri della presidenza della Sulle somme vincolate ri 
rebbe dello che se non i 

sione della Camera dei si DI 
punti del prog 








err. Vittorio Ema 
imbio Ital 
Prestito (18: 
lese 929/16; 


re 330 — ; Lombarde | 
je 334; Banca nazionale 98; 
= 60; Cambio 


| le armi, dicendo che il partito radicale, visse sol- 


| sono completamente irreconciliabili colla situa- 






1chà | gli affari esteri e dell'igtrozione pubblira siansi 
senti- | fimessi in causs della questione del Laurion ; 
ssi si dimisero per motivi personali. 
Nuova Yorck 28. — Oro 113. 


Ultimi Telogrammi dell'Agenzia Stefani. 


Mantova 2. — La Gazzetta di Mantova 
ha un telegramma da Nopoli, in cui si snnun- 

ire 40,000 al Comitato di 
li dall’ inondazione della 


La Gazzetta del'a Germania 
it Ila Camera 

















Stoccolma 29. — Il conte Piper, ambascia 
tore a Roma, fu traslocato presso le Corti di 








ituzione _fe- 
che nei Can- 
clero. ull 


1 TRIEGHAPICI DEL AGENZIA STHPANI 
29 ott 





tuali) 











fi figlia del nob. cav. 
di 


| lissima di forme, nel giorno 24 corr. mese 500 
combeva nel castello di Trissino, vittima di mor 
bo violento, lasciando smmerti in quel dolore, 
che non ha conforto, i suoi genitori. 

Possa il pensiero di rivederla ia seno a Dio 
lenire l' angoscia dei suoi cari. 
Venezie, B ollobre 4872 
4127. 





BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000. 





SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo 





La Banca Veneta riceve versamenti in con- 
to corrente corrispondendo | Interesse del 








un mese 
preavviso 
per 100. 
tre mesi rimbor- 


rimborsabili coo 8 giorni 
è del 








l'interesse corrisposi 
v 





sabili 


me vincolate fear yi pn in conto corrente 
disponibile a 3 per 100 d' interesse. 

La Banca Vegeta riceve altresì voram= 
menti in conto corrente oro alle se 
condizioni ed interessi 
100 sulle somme 
rimborsabili co 





per 100 sulle somme vincolate 
tre mesi rimborstbili con 10 giorn 
preavviso. 

La mancanza d'avviso alla scadenza serà 
considerata pei conti correnti in orv come una 
riguovazione del vincolo. 

Allo stesse condizioni d' interessi e rimborsi 
|» Banca emette anche Libretti di rispar= 








o. 
La Banca Veneta sconta cambiali sull' Italia 


la benevolenza dei repubblicani, che | munito di due firme almeno 


a 5 per 100 fico alla scadenza di 4 
me 
dl 6 per 100 tino alla scadenza di 6 





garantite a & 
fassa governativa di 1,20 per 

Per le noticipazioni sopra altri valori 0 so- 
pra merci di fucile realizzazione il tasso d' inte- 


1000. 


12 per 100 oltre alla suddetta 





| resse è dei 
tassa 


Apre conti correnti garantiti. 
S'incarica per conto terso d'incassi di ef- 
coupons in Italia ed all' estero 
e del ed esecuzione di ordiui alle 
priacipali Borse italiane ed 
Fa gratis il servizio di casa ai corren- 








Rilascia lettere di credito ed apre crediti 
documentati tanto per l'Italia che per l'estero 
compresa l' ludia, la ed il Giappone 

Venezia 18 agosto 1872. 








navigazione a_va= 

ro e ©. previene 
‘scafi da Venezia 
per Trieste Ancona © ino a Marsiglia a- 
vranno luogo d'ora innanzi ogni domenica alle 
ore 10 ani 








i gruppi e passeggieri ri 
ai siguori Giacomo Camerini e C., 


Marco N. 12, Procuralie Nuove. 
REMOTE IT POSTO MIDI TI LIRE 


Il dott. Aleco 
vviliott. filceo Margioni 


vocali, N. 3902 ove 
alle 4. 






allievo del signor 
fe di avvertire che ha a- 
in Venezia, Calle degli Av- 








riceve ogni giorno dalle ore 9 
1106 





Perfetta salute ed energia restlalite 
senza medicine, mediante la de- 
Arabica Barry Du 





®) Le infermità e sofferenze, erp ge terribili. 
della vecchiaia, non hi jù ragione di essere, do- 
pochè la deliziona Revalenta Arabiem farina di 
di Londra restituisce salute, energia, 
digestione e buon sonno. 











senza medicine nè purghe nè spe- 


te Je diapepsi gastralgie, ghiandole, vento- 
sità, acidità, pituita, nausee, fatulenze , vomiti | st 













chezza, diarrea, tosse , asma, tisi, ogni disci 
stomaco, gola, fiato, Voce, bronchi, vescica, fe 
del 50 ott. | reni, intestini, mucosa, cervello e sangue. N. 
e cure, comprese quelle di molti medici, del 
Pluskow, della signora marchesa di Brébam, e 
anda Gura N. 64,510. 
Gi Vervant, 28 marzo 1866. 
108 87 Caro signore, sia benedetto Iddio! La vostra Je 
valenta mi 








La direzione della Cassa maritti- | 
ma di Genova avvisa che presso la Ditta | 
Giacomo Camerini e C. in Piazzetta S. Marco | 
N. 42, Procuratie Nuove, ha stabilito una sua | 


Della Società, fa anticipazioni dui noli ai 
arica pure di altre 
1142 


a salvata la vila. ll mio emperamento 
Naturalmente debole , era affatto rovinato in seguito 
ad un'orribile dispepsia che mi tormentava da oltre 
otto anni, @ che venne senza verun risultato favorea 

i, vano non ri- 








manermi più che alci sita. gi 
mesto vicià dela vostre Revalenta mì ha ridonata + 
mn 





INELLIÈRE, curato. 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 
volte il suo press, in altri rimedii. — In scatole di 
latta: 114 di 2 fr. If2 kil, 4 fr. 50 c.; TAIL 
8 î13 3 112 kil. 17 fe. 50 c.3 6 Kil 96 fr.; 12 al, 65 
fr. Barry Du Barry e C.a, via Oporto, Torino : 
Provincia presso i farmaciti e droghieri. La Reva- 
Venta Cioccolatte, in polrere od in tavolette 
per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 
48 tazze 8 fr. 
Biscotti di Revalenta , scatole da 1/2 
4:50 ; da fl Lil., fr. 85 






















con la Aevalenta arabica. 
(Pri rivenditori vedi l'avciso nella quarta pagina. 





MEROSAT 
30 ottobre. 
il bar. k sco ner greco 4be 
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dell 
LI Domani, 31 curr., seconda rappraseatazione dell'o- | 
i a 279, 302, 348 391. l'organ 
alcun € 
che la 
solo malmuto di cottura sarà bastante per la ne dell 
siamo pervennti è torrfoe ia farina, nol ail di proport 
vanioti aterpate ib rompo, eni cut Revaleno 3 
AVVISO AL NAVIGAN rele pae ia nero. Bas w ' arri 
N. 108. apo imto da Ga colore più copo alla foriue, us migliora ccositerabilmente {l 4, corì È 
Mare Mediterraneo | durante dieci ammi io ogui clima, sensa tever cuuto del vi nel rispare ‘creste 
ciano 
= Spediti: | _ Costa sud di Francia. ‘ehe non hanno il comedo di cuocerla, sbbiamo confesionato | preso, 
Sue Agrondri, big: gs S. Gogio, fi 08-38!) Greta ri BISCOTTI DI REVALENTA. continu 
cap. Costa M, con 28, legname in sorte. senta e Î | la conservazione i& ogri cina ) 8ono conlesionati sensa burro, latto 0 nova, ciò gua di 
Ù tal. Marietta, di tovo. ..M.| tembre 1872, li fanale. provvisorio che indica la gel- ogri clima 2020 , , 

pronbigdieri fù dieses Ò e franc; sembre 1871 canale Salnl Loule, nel golfo di Fos s8- \* ordinari, è ne itmpediace cuti l'altarasione © il rancido a cui soso soggetti comi.ne Ford ‘ 
m n e etiultiv iciosi, 
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cer rrmmgio 80 ba. beccati, È cul: | fanale alla punta dele fuci del ROTAOO e ton 

86 cas. | largo dei foudo di 10 metri, essa lascerà. in conse 

' bassi fondi de.le foci nel oseuriià. | 

‘gial: | © "il fanale sara posto sopra una piccola torre di lar | 
Sto! miera, dipiuta a bruno alta 11,70 al disopra della 





so Camera 


e v 
è fitto © 

tremita E. della gettata del Sud Da una 

Posizione lautud. | 19 25, longitud. 4° 52 14” E. | CINE Camer: 


di ton 348, cop. | STORES cinto della Marina, | SALUTE BO ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


iosa Pad ‘Genova, 13 ottobre 1872, 


"error LA REVALENTA, ARABIC 
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Bra, 83 febbraio 4873. LA REVALEYTA AL CIOUCOLATTE 


Scarpa, è giunto in questo porto fino dal 27 cor- 






















































Partenze per Milano: ore 8.90 unl.; 40. 30 nut., di- 
relto. — Arrici : ure 4.95 pom.; — ere 5, diretta; — rico carbone proveniente da New- nori Barry id tom TA pil PA reg dia tese, senno, forsa doi 
ot ct ere, È px È 
castle con Pa La io to | port vi ria, | sito, ‘antro tre"vote più che ln carne, MERATE 
ordine. veumo la folico sica di Pogrio (Umbria ), 29 maggio 1309. 
S' iuvita quiadi l'ignoto possessore della po- | #0 ari di ostinato roazio "8 oresoata @ di oro- 
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sali per dispurre al ricevimento, avvertendo che n O ai nia quti moli, Rui dla eo 
fino da ieri, 28 corr., decurrouo le stallie a se- di n 
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ai signori Alessandro 
Augusto Ti 


delle. Campane 
mamesso al 


mato e suggellato, avrà offerto 
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iva: DeL reszo matrona d'asta 0 rione IZIARD 
| ATTI VFFIZIALI (SL tr n ceo ATTI GIODIZIARID [Rici i tt ee sio ft 
'aggiunt no ragguo | 13 dira + in questa città alla creto della Commissione del gra- | Kruschcka, i. r. maggiore detta Pretura, e consegna di 





N. 878, che Emilio Cameri 
maggiordomo di locanda di qui 


tuito patrocinio di questo R Tri- 


D'ASTA 
bunale civile e correzionale fece 


copia al sig. Procuratore del_ Re 


nimo stabilito nella scheda 
presso il locale Tribunale civile 


COMMISSARIATO GENERALE | eECeLa gel Ministero della 


sione, qui. domiciliato alla 
N indetta pel 31 ottobre 





Con atto odierno io sotto- 







































Si notilica che nel giorvo 
Marina, la quale verra aperta orto 0rvO | 1% ha Marita. la quale verrà | scritto unire della Ri Pieura | inerte domicilio pres cere 
i | 1opo che araono ficontecie | 19! vvembre p, valle ore ii Sperta depo che quale METTA | di questa città Mandamento TI ho ice ratti > gune ci fl lire 34 :16, | corrente, giusta bando 16 corren- | e correzionale. le eli 
il A tutti | partiti prepentat. || m rile del sudicuo Dibari- | senta utt | parti pre | poticat ai, signori lssande | de Testo 3 $ va eee pini alta 
aspira impresa | Malo d'eda sen | Barbesi ed° Augusto Tironi soci | io Sa itione sal prezzo ricavabie | Pretura, la quale Nouficazione ho ociere ) 
Gi apirant ll impresa | men a cò de tt S, ranti ariage | Pat e Ta et | amo ed dl pv | di rent di mi sl tr | copi pullaste ficiona di mea è pia 
lire il loro partito, dovranno | Wei | pr iena er | cai | cioe Pete NE cha L N aggira i pese | lose deli das Pratt è #3 ce 
Sere ere Nero de ge | gi reni ia per, casere ameno 8 PEC- | dra sin qua cità ala Cari | cor. della Commisione pel gr | Krucheka IR fegir in pen | esteriore della detta Pretura; e datto odi lle Proe 
guire un, cortiato dh 7 | mia di questo A nale; | save cnr uo certieao | jr, bc tetta parece di questo R Teo | sione qui demiiato ala” Carità | consegna di altra copi al R. Pro | scritto uscire della R. Pret siena 
ted ateo ‘lello Stato” della | i PFOCEETA alUiararovvista | di eseguito deposito in una bunale civile e correzionale fece, l'iadtta. pel I” etabre | costee del Pes perno 0 lea | di questo cità > Mandamento Il il ni 
somma di L. 960, in nume- mento ella rOSNiNA | dele Casse dello Stato della gel soo cr dito d'italane Lire esta Bindo 16 sliotre | ‘Tribunale civito e correcionle: | bo vetonte si cignori Ale 
Ì tario 0 in cartelle del debito Marmo 1873, di te | somma di 1. 1,398, in n DI :50 ed accessori per suoi Venezia li 29 ottobre 1872. rose gini ing eci 
per | f°rio 0 in cartelle del debito salari opposizione sul prezza ri- | detta Pretura, la quale. notifica Ra] eci ci Ange To 
nell'esercizio « dell'Hite 







puublico italiano, il cui valo- 

fe al corso di Bora, corri | re 1257 
stessa somma. - 

Îa consegna del suddett 

sii asa pene sei Te | legname sarà fatta, in quest 

SI eposito | Arsenale maritiimo in vni 

essere presen'ate an |) 11u volte a cendizione però 

Che una m la dell'importo 

tell intera fornitura sia con- 

segnati nel termine di mesi 

tre a partire dalla data della 

iunicazione ‘a l'impresario 

azione el contrat- 


per la somma di Li- cavabile dalla vendita di molli, Paoto ASTOLPONI usciere. 
ad istanza del nob. sig. France 1 


sco de Rruschcka |. R maggiore 








zione bo eseguito mediante affi 
sione di una copia dell'atto sud- 
detto alla porta esteriore della 
ia pensione qui domiciliato alla | delta Pretura, e consegna dialtra 
Carità N 876, indetta pel copia al sig. Procuratore del Re 
tebre corrente giusta Bando ‘16 | presto î locale Tribunale civile 
ottobre corrente del signor Cane | © correinale. 

lire di eta Pret, a quale | Venezia li 39 ottobre 1872 
nutilicazione bo eseguito media | — p 

| eevgresede poi te e flare zati poco 
l'atto suddetto alla porta este- 
tiore della detta Pretura, e con 
segna di altra copia al sig. Pro- 
carutore del Re, presto il locale 
Tribunale civile e corezionae. 
Venezia li 29 ottobre 1872. 
Paoto Astourost, uscire. 


iu questa citta, alla Carità, N. X 
che Francesco Maestrati, cuoco 





pubblico italiano, il eui v.le- ; 
Fe al corso di borsa, corri- | muove pel Srititio, elio 
ponda alla stessa somma. quer Te O 

bla alla stessa soma. _ | corezinale, fce pel suo eredito 


aTUrha tei atene cl e. | Si. GO ci cena 
certicato i deposito | + "i car, oppio sn 


Potranno Geo cella Mac | prezzo nicavabile dala vendita di 
anche AI Minieterissariati ge- | mobili ad istanza del nob. Fran- 
noralide. | *e2° Dipartimento | cosco de Kruscheka, 1 R maggio 
Maritimo, avvertendo però | re in pensione qui domicitiato at- 
Che non karà tenuto conto | la Carità N. 87A, indetta pel 31 
delle medesim- qualora non | ottobre corrente giusta Bando 16 
pervengano prima dell'aper- | ottobre corrente dei sig.. Cancel- 
incanto. liete di ditta. Pretura, la quale 
notificazione ho eseguito mediante 
affissione di una copia dell'atto 
suddetto alla porta esteriore della 
detta Pretura, e consegna di altra 
10° aeliberatario dell ap- | ot 3 E. Prrnire dal Re sa 
pui ittnira o 50, E |M cate eg 
-- ha Venezia li 29 ottobre 1872. 


13. 

Con atto odierno io. setto 
seritto usciere della R. Pretura di 
questa città Mandamento Il, ho 
notificato ai signori Alessandro 
Barbesi ed Augusto Tironi socii 
nell'esercizio. dell’ e Hitel Lon- 
dira » in questa città alla Carità 
N. 878, che, Antonia Pavoni sti- 
ratrice qui domiciliata nella casa 
del custode della della grarr Tor- 
re N. 27, ammessa al beneficio 
del patrocinio gratuito per De- 
creto 7 ottobre correute della Com- 
muitioe del gratuito, patrocinio 
di questo R. Tribunale civile e 
correzionale, fece pel suo credito 
d'italiane lire 50. ed accesorii a 
saldo di salariî, oppasizione sul 
prezzo ricavabile dalla vendita di 







al beneticio del patroci 
per. Decreto 7 ottobre corrente 
della Commissione del gratuito 
patrocinio di questo R. Tribunale 
civile @ correzionale, fece pel su» 
credito dit. L. 221 ed access 
a saldo di salari, opposizione 
prezzo ricavabile dalla vendita di 
mobili ad istanza del nob. signor 
Francesco de Kruschcha, i. r. mE 
joue, qui domiciliato. 
WIR, indetta pel 
3 ottobre corrente, giusta tando 
46 ottobre corr. dl sig. Canelli 
re di detta Pretura, la quale N 
tificazione ho eseguito. mediante 
affissione: di una copia dell'atto 
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Con atto odierno jo sotto» 
scritto usciere della R. Pretura di 
questa città, Mandamento Il, ho 
wotificato ai signori Alessandro 
Rarbisi ed Augusto Tironi , soci 
nell'esercizio dll’ Hotel Londra « 
in questa cità, alla Carità, N. 878, 
che Domenico Angelo Zanchi. gon- 
doliere, domiciliato în questa città 
all’ Angelo. Raffiele, N. 2298, am- 








dat data de comuna 

dala dll 

I rie de cool. us. 
Le condi 
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Le condizioni generali e 
Particolari d'appalto, coi prez- 
2 del suddetio materiale, 30- 
fo visib Ni titti i giorni dalle 





Con atto odierno io sotto 














f di Marina Tni.s ‘riato generale suddetto | (e 3hes6.1 
i sesta p prvreo  Pisiiero il inistero della Ma- | © W'nezia, 35 ollubre 1872 | Prowo Astorroni, uscire messo al beneficio del patrocinio | mobili, ad istanza, del nob. signor | suddetto alla porta esteriore della 
‘L'appalto formerà un so- L'appalto form. rà n s0- || 22 so'to-Commiss. dî Marina Sint gratuito. per Decreto 7 ottobre | Francesco de Kruschcka I. R. mag | stessa Pretura, e consegna di al" 
lo lotto. n Hi corrente, dela. Comunione. pl | giro in, ponzione. qui ‘domiciliato | tra copia al sig. Procuratore del 
otte tiberamento seguirà eliberamento seguirà gi contratti, "Ceo atio odierno io setto- ratto patrocinio tn queto | sla Cari N #78 sodeta pl 34 | Be, presto 1 la RL Tribunale 
a schede favore di aschede segni teafwore di co | -—AUBERTO SPGLUTL | uriu uuciere dala R Pretori pp erat ao li | stro crv Giunta Bande te [re criari Ù 
questa città, Mandamento Il, i Recon è sido di salari È fece di detta Pretore la geale | Paco cm (ET 


Salui, i quale nel suo partito RE Tui il quale nel suo partito fir= 





